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Lipide! > et Ligia ab aliis accipio . Aiiificii tamen ex striteli o, et fórma tota mea 
est . Architectus ego su.n : sed miteriam varie undique eonduxi . 

J. Lipsius in Dottrina Civili Lib. 2. c.i . 
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AH’ ORNATISSIMO 


SIG. BARONE FABRIZIO DELLA PENNA CRISPOLTI • 

FRANCESCO CANCELLIERI 


Quante volte avrete sentito anche Voi , pregiatissimo Sig. Barone , pronunciare , 
quasi dal Trìpode , con tuono autorevole , e magistrale , che j chiunque stampa ai 
nostri giorni , non pub , che ripetere le cose già dette , e che per l’ immensa quan- 
tità de’ Libri , che ci opprime , e circonda da ogni lato , pili ornai non rimane 
argomento, che già non sia stato trattato, e pienamente discusso? borse ciò a ta- 
luno potrà parer vero per quel , che riguarda la Mitologìa , e la superstiziosa Re- 
ligiosi de’ Pagani , e che già si crede intieramente esaurito . Onde , per usar le pa- 
role di Nemesiano nel Cinegetico , gli sembrerà , che dir si possa con verità , 
Haec jam magnorum fOaecepit copia Vatum , 

Omnis et antiqui vulgata est Fabula Saecli . 

Ma neppur ciò , s’ io mal non mi appongo , può giustamente asserirsi in ogni par- 
te . Poiché chi non converrà con Francesco Bacone, che i nuovi Libri possano tal : 
volta felicemente imitare il Serpente di Moie , il quale divorava i Serpenti de’ Ma- 
ghi di Faraone , perchè , come volle con ciò significare quel gran Cancelliere , le nuo- 
ve Produzioni sopra oggetti di già trattati , possono per la loro maggiore accura- 
tezza , rendere inutili , e neglette le antiche ? Inoltre chi mai potrà negare , che 
gli Scavi , i quali spesse volte provvidamente si fanno , non possano presentare 
de’ nuovi Oggetti , degni delle piu belle Dissertazioni ? Di fatti ci andiamo di ma- 
no in mano accorgendo del vuoto delle Nicchie , dopo che, non senza sorpresa, 
ci vediamo perentro collocate , ed erette quà , e là delle nuove Statue ■ 

Ma , comunque sia rispetto ai Monumenti della piò remota Antichità , non co- 
sì certamente può pensarsi di quelli de’ Bassi Tempi, ed anche della stessa Età no- 
stra, i quali ci offrono delle Memorie assai pregevoli, o non ancora prodotte, e 
illustrate , o appena , c superficialmente tocche dagli Scrittori , le quali , per la 
loro prossimità a’ nostri giorni , forse possono interessare anche piò di quelle de* 
Secoli piò lontani . Poiché , come giustamente dice Cicerone de Legib. Lib. 2., cur 
autem aut velerà , aut aliena proferamus , potius quam nostra , et recentia ? 

Lasciando adunque ad altre Penne, molto piò valorose, ed esperte della mia, 
la cura di seguitare P importantissima spiegazione degli Antichi Monumenti , c spe- 
cialmente di quelli , che in apricum proferet aetas , e di cui vcrun altro luogo po- 
trebb’ esser piò ferace del nostro Padre Tevere , il quale ne ha da tanti Secoli col- 
mo , e ripieno tutto P ampio suo Letto , che dovrebbe studiosamente ripulirsi ad 
ogni costo, anche per impedirne le frequenti dannose Inondazioni , e per riaprir- 
le P interrotta sua Navigazione (1); io mi son risoluto di esporre varie altre co- 


( 1 ) Angustiami Stencbnt A» resti lunula Navigatone 
Tibtrit . Lugd. 4. Adottine Martinelli Dcscr. 

di diversi Pianti «opra i Rumi , Nera , e Tenere , 
con un Discorso per detta Navicartene da Pernia a 
Poma . ivi 1976. 4, Cornelio Metter l’Arte di restitui- 
re a Roma la tralasciata Navigartene del Te>tre . Ro- 
ma 1*8*. fol. Lione Pascoli il Tevere Navigato, e «4- 
rngabile, da Perugia a Roma . ivi 1740. 4, con Ja ri- 


sposta in difesa dello stesso Libro • Roma 1741.4. 
Delle cagioni , e de’ rimedj delle Jnondarioni dei le- 
vrre ; della difficoltà d’introdurre la Navigartene da 
Ponte Nuovo sotto Perugia , sino alla Foce della Ne- 
ra , nel Tevere , e del modo di renderlo Navigabi- 
le dentro #09:4 . ivi 1746* fol. Menante Peeb tle’ 
Afarmi estratti da! Tevere , e delle Iteri rio ni scolpire 
in usi . Roma »77$. 4 * T. UI. de Secretatiti p. 1474. 
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se , che ho veduto finora trascurate da tutti gli altri , e che , aprendo quasi ifna 
nuova , e ricca Miniera di sconosciuti , ma preziosi Metalli , potranno contribui- 
re ad accrescer la gloria di questa eterna Città , che sempre più si conoscerà) 
essere stata grande, e ammiràbile ii> ogni tempo. 

Eccovi dunque tre nuovi Soggetti , non mai trattati da verun altro , che si 
danno amichevolmente la mano, essendo fra loro strettamente connessi, e dipen- 
dendo urto dall’altro « Voi , che da molti anni mi onorate della dolce vostra ami- 
cizia, già ben sapete, che io ho passati sette intieri Lustri della mia Vita nel Pa- 
lazzo Panfili. In sì lungo tempo , per essermi grandemente affezionato, non meno 
af Padrone , thè allo stesso Sito da lui abitato , cper non restare ozioso in quelle do- 
rate Anticamere , nii ha preso vaghezza di ricercare, e di raccogliere a poco a poco, non 
solo tutte le Notizie , spettanti ad esso , ed a quello de’ Riarj alla Lungara , a cui da! 
Panfiliano passò la Famiglia Cortiui ; ma quelle ancora , epe riguardano il Palaz- 
zo Farnesìatto , vicino alla mia Abitazione , la Strada Giulia , cui è posta, ed 
il prossimo Fontanone di Ponte Sisto , per formarne tre Storie ,, che finora non ha 
avute verun altro de’ nostri Palazzi Principeschi ■ Essendo i medesimi fra i più rinomati 
nella Topografia di Roma Moderna , la loro Storia ci porrà al chiaro ai molti Par- 
ti curiosi , ed interessanti , in gran parte del tutto nuovi , o almeno non comu- 
ni , e abbastanza noti: e di più ne resteranno mirabilmente illustrate le Vite de’ due 
Sommi Pontefici Innocenzo X, e Clemente XU , che in uno di essi han fatta la lor 
dimora . Inoltre mi sono esteso al Mercato , ed al Lago , che si tengono nel Fo- 
ro Agonale ; all’ aumento delle Memorie del Gruppo contiguo di Pasquino , da 
me divulgate fino dal 1789 , dopo le Notizie de I Carcere Tulliano , detto poi Ma- 
menino, in faccia di cui stava il Simulacro del suo Collega Ma', furio ; alla Descri- 
zione del nobilissimo Tempio di S- Agnese , ed ai Giuochi celebratissimi di Agone , 
e di Testaccio . Se avrò la sorte di trovar qualche altro Mecenate , simile a Voi , 
potrò consecutivamente dare alla luce anche queste altre due , preparate da mol- 
to tempo . 

Frattanto precederanno queste tre, che con verità posso» chiamarsi Opus $0 an- 
ntrum , ornate di var; Rami , e corredate da una ricca Appendice , ossia Miscella- 
nea di altre Memorie , analoghe agli Argomenti principali , trattati nel decorso di 
tutto il Libro , che ho stimato meglio di riunire, e di riservare a questo luogo, 
perchè la ristrettezza delle Annotazioni non mi avrebbe permesso di produrle , ove 
n’ era opportuna l’occasione, e che perciò potranno equivalere a trentadue Disserta- 
zioni , le quali ne formeranno la quarta , ed ultima Parte . In esse , fra le altre co- 
se, si troveranno assai leggiadre, e gaje Notizie delle due famose Regine di Sve- 
zia , e di Polonia , che hanuo lungamente onorato questo Soggiorno , e che abbel- 
liranno quest’ Appendice , al pari de’ c tue Pontefici , che hanno condecorato due 
parti di questo mio Libro . (Quindi succederà uu Indice copioso , ed esatto delle princi- 
pali Materie da me trattate , che così potranno assai facilmente rinvenirsi , con van- 
taggio , e con diletto de’ mici Lettori , a cui ho unicamente badato , senza curarmi 
di risparmiare il mio maggior incomodo • 

Ognuna di esse potrà forse al primo aspetto , sembrare di poco , anzi di 
niun momento . Ma pure avendo nella maggior parte tessuto il mio Lavoro 
con i piacevolissimi racconti , finora inediti , di Cola Coltine , di Teodoro Ami- 
demo , di Marco Antonio V alena , di Giacinto Gigli , di Francesco V alesio , 
oltre molti altri , tratti dal Diari» del Cracas , che , quantunque da molti , 
per non dir da tutti , si creda affatto spregevole , pure è 1 ’ unico Fonte , da 
cui possono attingersi mille curiose Notìzie , che iniitil sarebbe di cercare altro- 
ve , e che senza di esso sarebbon andate in una totale dimenticanza , al pari di 
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tante altre, che si sono smarrite, prima della sua utilissima introduzione; io mi 
lusingo , che possa incontrare il vostro , ed il comune compatimento . I.a Storia 
de’ Secoli bassi Ci presenta certamente un Empori» di peregrine Notizie , ed ò senza 
dubbio molto piii astrusa , e difficile dell’ antica Romana , mancando de’ Materiali , e de’ 
presidj , di cui questa è doviziosamente fornita . Nè può negarsi , che molte cose fra di 
noi vcggansi in uso, di cui s’ ignorano affatto le origini , ed i progressi. Onde chi 
non dovrà godere di esserne distintamente informato , ed istrutto ? Quanto è an- 
che vero ciò , che deplorò il grande A postolo Zeno ( i ) , confessando , che si tro- 
vano molto piò facilmente le Notizie, di chi mori due, o tre Secoli addietro , che di 
chi è mancato l’ altrieri ? Perchè dunque non dovrà gradirsi , che qualcuno si studj di 
sottrarne i loro Nomi alla buja Notte del Sepolcro , e di presentarli al Culto de’ Posteri? 

Anche un altro riflesso rinvigorisce , ed accresce le mie speranze . Benché mol- 
ti de’ miei Lettori , posoentes vario nmltum diversa Palato , possano nauseare tutte 
le Notizie del medio Evo , non assaporando , che quelle della piò remota Antichità , 
nondimeno anch’ essi trovar potranno in questo mio Libro un Pascolo , adattato 
alla dilicatezza del loro gusto , nelle Illustrazioni da me inseritevi delle Statue del 
Nilo , del Tevere, di Silvano, di Martirio , e di Pasquino , delle antiche N andi- 
ne , delle Porte , de’ Ponti, de’ Cerchi , de’ Giuochi Circensi , delle diverse loro Pa- 
ltoni , delle Naumachìe , c segnatamente di tutti gli Obelischi di Roma , de’ qua- 
li ho fortunatamente riunite molte Memorie, sfuggite alla vastissima erudizione del 
Cav. Giorgio Zoega , che , si parva licei componere magnis , potranno servire di qual- 
che Supplemento alla sua grand’ Opera de Origine , et Vsu Obeliscorum . 

Senza l’ajuto della vostra mano benefica , e generosa , tutte queste deliziose Ame- 
nità Letterarie sarebbon rimaste nascoste fra tante altre mie Schede , prossime a perire 
con me, che, dopo sessant’ anni di Vita, già rapidamente percorsa, a gran passi 
mi avvicino alla Meta , inesorabilmente prescritta a tutti i Mortali • Se dunque 
deriverà qualche vantaggio alla Repubblica Letteraria dalla inaspettata pubblicazione 
di tanti Monumenti , cne sono stati finora sepolti nella polvere degli Archivj , e 
delle Biblioteche , vostro ne sarà il merito, e a Voi se ne dovrà la principale ob- 
bligazione . Anche da questo si conoscerà , essere in Voi ereditario il Genio per le 
Vieìle Lettere , in cui tanti illustri Soggetti (z) si sono distinti nella nobile, vostra 
Prosapia ($) , e in quella non men cospicua de’ Crispolti (4) , che dall’ ultimo suo 


(1) Lettere , Ven.t74> T.ll » 3» , e nell' Ediz. 2. 
del 1784. T. Il , 464. 

fa) Annibale Margotti Memorie lstoriche de’ Peru- 
gini Auditori della S. Rota Rom. Perugia i7*>7 - *3. 

(3) Agamennone dell’ antica ramigli* degli Arcipre- 
ti , nel passaggio dell’ Imperador Sigismondo per Prr»»- 
&*a • fu creato Cavaliere nella China di Monte Mar- 
tino degli Olivetani , con altri Nobili nel 14*3 , a' 
38 di Agosto , e nella stessa sera condusse l' Impe- 
ratore con tutta la Corte nel suo Catino di Ponte Fat- 
tolo , come attesta Pomp. Velimi Ut, di Per. P. 2. 3 <8. 

*435» fu eletto Ambasciatore ad Eugenio IV, per 
trattare la Pace generale d’ Italia , e fu fatto Sin- 
daco per abilitarlo a potersi obbligare per la me- 
desima. (IviP. 2. j p5.) Nel 1441 fu destinato con 
altri tre Deputati per disporre il Piccinino a unir- 
ai con due mila Cavalli al servizio della S. Sede . 
Ma ciò, che cogli altri non potè ottenere • 1’ otten- 
ne da si solo , dallo stesso Generale , che dopo U 
Sacco di Astisi , che si reggeva per la Parie GìLtliì- 
na , lo lasciò Signore , e Governatore di quella Cit- 
ta . Fu poi dal medesimo eletto Tenente Generale nel 
I44a , ed ultimo in quest’ anno 1* accordo delia Pace 


tra i Perugini » e i Todìni . (Ivi P. a. 493») Nel *443 
fu eletto Governatore di Citta di Castello . Nel 1444. 
i Decemviri di Prri»gi4 lo spedirono a Roma a por- 
tare una A r 4»f di ylrgrnto in dono al Cari. d’ Aqni- 
Ie\a Camarlingo ; e in quella circostanza si presen- 
tò al Papa , pregandolo di non alterare il prezzo de’ 
Sali . (Ivi P. a. I44.) La sua Sposa Costanza Orsini gli 
portò in Dote il Marchesato della Penna , posto nella 
Diocesi di Amelia , per cui, lasciato l’antico Cogno- 
me tirali Arcipreti , incominciò a chiamarsi dtlla Pen- 
na , come rilevasi dal Testamento dello stesso Aga- 
mennone , che fu ricevuto a’ 7 di Maggio nel 1444 da 
Gre torio Vacci. Questo Marchesato fu ritenuto dal- 
la stessa Famiglia , fino al 1479 » in cui al 1 di 
Settembre ne fu spogliata da Sisto IV , che • in pe- 
na di alcune mancanze contro le pubbliche Leggi , 
commesse da tesare della Penna , ne pose in posses- 
so la Camera Apost., da cui a’ 22. dello stesso Mese 
fu ceduto a Stefano Colonna , il quale vi avea so- 
pra varie pretensioni » come costa da Rogito di Ga- 
spare Biondi , Segretario di Camera . Nel 1674 era 
però già rientrato nella Famiglia de$li Orsini , tro- 
vandosi un possesso presone da Giaucorrado Orsini • 
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rampollo, Baro» Giuseppe , per l’ ingenuo vostro carattere, e per P esimie vostre 
Virtù , che giustamente ve ne aveano conciliato P amore , e la stima , assai più 
che per la stretta vostra attinenza , siete stato meritamente destinato a mantene- 
re , e a riprodurre , a decoro , e vantappo dell’ augusta vostra Patria , per Im- 
perio , per Armi , e per Lettere fioritissima . 

Ad un favore si grande, che sempre più mi fa conoscere il gran Tesoro 
di una tenera , e leale Ami ci ita , in qoal’altro modo poteva io mai corrispondere, 
se non che consacrando questo mio Libro al vostro carissimo Nome ? Ma chi 
non sa , che le Lettere Dedicatorie , le quali per lo più non contengono , che le 
false lodi di qnelli , a cui son dirette, e che nulla interesserebbero , benché fosse- 
ro vere , quasi mai non sono lette ? Onde , affinchè ciò non accada anche a que- 
sta , mi sono studiato , che tenga luogo , e le veci faccia di una Prefazione , 
che non possa essere trascurata , da chi vorrà aver contezza di questo Libro . 

Nondimeno veggo pur troppo , che è assai poco quello y che vi offro , vie- 
tandomi le mie deboli forze di darvi , quanto io vorrei , c quanto Voi meritate . 
Ciò non ostante , vi prego di accettarlo di buon grado , ed a persuadervi , che 
in me possono verso di Voi crescere gli obblighi , ma non f Amore . 

Roma a ’ io di Aprile del 1 8 1 1 . 


Attillimeli l< incora si possiede dilla Famiglia Or- 
sini de' Cavalieri , di cui cosi lasciò scritto r^mfdr- 
nio. A Vigilum, ih* Astitorum Praefecto deductum va- 
limi nomea Cavaliere» Familiae Cavalerìorum , anieiria 
Saccaia deinde Baroncello» badie eorrnpto vocabnU Ba- 
rgello diete j quod muniti pnblieum antiqui lui Romae 
apud primaria i midekat Fruii Nabilei . Neqme ab hoc 
èfomlnìs interpretati one declinai Genti* Icon , quum 
Canis vigilantiae » et obseauentìae , in hoc Magistrata 
praecipne reqmtitae » S/mbolnm a ùrireis notetnr, et re- 
centìoribus . V. de Arte Baroncellì Trac casus . Bono- 
niao 17 66 . 4 , Peliimi L. a. 71* » Antonio Campani Vi- 
ra di Braccio 17 , Crispolti Perugia Augusta ad*. Mar- 
ta Vbaldo Bicci Fami rii a Baccapadnli % 6 o. Ciò non 
ostante la Famiglia degli Arcipreti , ha sempre con- 
tinuato a chiamarsi dtlla Penna . Da Diomede, adot- 
tato nell* illustre Famiglia della Cornìa, discese Mont. 
Fabio Corneo dtlla Ptnna » Cherico Perugino , Referen- 
dàrio dell’ una , e dell* altra Segnatnra , creato Che- 
rico di Camera , in luogo di Cesare Bramano , ai 14 
Feb. del H 7 <J.» e spedito da Sisto V per Commissario , 
e Visitatore Apost. nella Città , e Contado di Bolo- 


gna a’ 15 di Settembre del H87. Ne’ Capitoli de Ha 
Zecca di Roma del i{8i. prodotti dal Card. Garampi 
«elle Osservano»! al valore delle Monete Pontificie , si 
vede sottoscritto alla p.3tò,come uno de* Presidenti,* 
in un Bando sopra la Riduttiene del Giulio d'Argen- 
to a lo quattrini , e del Baiocco a 4 , leggesi F. Coment 
Cam.Ap. Clcricni , et Zecche Preti demi p.j27.Vivea tut- 
tavia nel ripa. V. l'Indicazione de' loro Sepolcri » nel- 
la Descr. della Chiesa di S.Francesco de’ Conventuali di 
PcrugiaAvi 1788, p.^.A questo stesso Ramo appartiene 
ancora Atcanio della Penna , Spoto di Francesca S for- 
ra , che fu in Francia coll ’ Esercito speditovi da Gre- 
gorio XI V, comandando 109 Lande sotto il lìnea di 
Monte Marciano ; in Fiandra sotto Alessandro Far- 
nese y In Vngheria per Clemente Vili e per esso an- 
che in Ferrara , Generale degli Archibugieri , alla 
Testa di H Compagnie , e nel Conclave , in cui fu 
eletto Leone XI , Luogotenente della Guardia del Pai . 
Apost . Cessò di vivere tn Perugia di anni g<, nel 1606 . 
V.Crìspolti 284 » 28$. 

(«f) Marietti p. 174 , 175 , 17 *. 


Apes quodammodo debemus imicari , quae vagantur , et Pierei carpunt ; deinde , 
quidquid attulere , disponunt , ac per Favot dividunt , et Succum varium 
in unum Saporem , mistura quadam , et proprietate spiritila sui mutant , 
Nos quoque , quidquid diversa Lectione quaesivimus , committeraus Stilo . 
ut in ordinem , eodem digerente , coalescat . 

Macrobius Saturnal. Llb. i. 
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INDICE DE’ PARAGRAFI 


PARTE PRIMA 
DE’ MERCATI DI ROMA 

',***?* w,w! Uctn ' Colendo ri. Illustrazione 

Lre^Tfu ba«« ai T iTri f e ‘ Cnn V nIica ™ , " tf 4i D*t.rl . V» in Rimimi , e in Montt- 

%££ cr^r^^IrZT.t “ U M "T ’ di . ccndo ttc TOhe ’ c "; *' — ** - 

timi Trasferiti in Lione ad altro giorno XXL If"" ch '* ,n “ i ?- Wa - 

z.* - ... , 6 rn0 ’ P*f impegno degli Ebree . Eseguiti nelle Demente he , ad 

‘ tmferÌMlÌ • N . elle F '"' *• «•*» . - detti però Riero , ìli. 

i Cuneellieri delle Tire aXiVo • ’ ' > e Sili jnu cosa fu ssero f Quali fussero i Custodi , e 

, . ** 3 **“ ? cernii de- Aferrar,' . Emolumenti ricava» da essi . Privi- 
legi d, teneri, , accorato ava,, Afe-arie,/. Se il diritto d’intritoire i Morenti , e le Etere sla di 
Regni in <««»« de S«r«, , o s,a permesso anche ai Signori Territori, >. p*,., 
0 - II. Mercati dell Antica Roma ne Capi della Via c-«e , jfn. » » _ . _ 

_____ w , t- - . 6 4 » e della Suburra , e presso Testata*. Scrittori 

sopra questo Afflate , e la Torta Trigemina . 

*' X'eXZ' ZT «■*«•/**. e netfer.e Rateate . Etimologie del CmmJ- 

diversi Arti de’*sV Af ' r ""**: ? dlcall0 '’ e de Cnmfidogti nelle Colonie de’ Romeni , rammentati in 

a V V„ i r , 1 ^ , ' ° n " e del P - Cuimir ° da *— • * * frante, re falene . , 

0 . IV. Vso di tenere il Mercato ne Campidogli di altre Città . 6 

* ^ di ^■ oml ’ *|° ro adizioni P'“ an, l c l>e . Pena da essi prescritta di stare a Cavallo di un leene 

t'ZZ’lle . id'-nL'’ eCOn h F *“ U ""«Me. per tutto il rempo del Me tento. 
E emp, delle punizioni de Re, m questo sito , tratti dalla Vita di Cela di «enne . 

d/m.e , Z rZV ! M T C T^y" e • Su ° C «"** • *■ i Ministri di Ceri. W^fe . Notizie 
r r r ” ■ tep’na Annuale di ioo. soldi di Provi, ini al Custode di questo leene per un 

. i’ .!*“"■ ,* 4 * sopra la l'atta di 1 1 oo Iteri ni , a etti furono aggiunti altri 30, da 

/uf«ai d r 81 ^T’V" ? cna della Pend, fa del Snlvntore , per i Civ.rAi di eQew , e di Tettuccio . 
lattone da’ Br ' * C - u” ’ j 10 ° de < * Ua '' ^ l,rono spediti da Cnrlo ei’ Augii per la sua Cueimm . Pregio 
e le Pone de’ Br.fi ZoTedure conttoTe XeTrir S“ “ cldeva . i * 4 # 4 f T ‘ • Scrittori sopra i Delitti , 

* '■Mt’ru^rr'ffis' ieì A dTv l5Ìt ° ’ ° Ve ° ra St * nn0 ZmZF. Quando , e da chi furo.» 

c^rrutre, Disparere degl. Scrmori sopra U loro namer. . Vso di farla in /i»«eWe, come i« Se. tu 

L dC " a B r- 1 « de ‘ SS. Michele , e AfagnV, e da S. fWe»»«M a 
dal canr> di ’ 1 a” Lt C * Zv m °, * dormirvi I* «Otte , storpiati con una Botte piena di Sani , rotolata 
«eLTda T nt T, • C °S rK,mr variat0 <!a C " Arili , come if olenti da Sfrondo,, , e 

V.lle ,L*T * • i r * , P'« , donato da Carie V ai Cuffurelli . Altra» S. Andre, della 

il danno ,mma • Carri di Fieno brugiati per giuoco da Girelnmo Simontelli , che ne compensava 

* 'fornii di M f rr " rt «codeasi alia Che,, di S. Bratto , poi dedicata alla B.Ritu da Cenci a , ed eretta dalla 

famiglia Beoecnielu , detta percid de Morente . 10 

* i{ ts,o Morente prolungavasi fino alla Chino di S. Cieoanni in Merrutelle , oggi detta di J. fe- 

rnunM. Sue None, e Altra Piazza del Mere. te! io , ove era la Chi,,, de’ SS. Parer».*, 'e , , Cure- 
if . entro ti ftm me» ei ! o i. ■ • - * 


a. .... • 1 1 .. . ' — , v»c eia i<t iruieia oc òz- cazcrnrnz.10 , e scopre- 

te , entro ,1 Recto degl. Eteri . Quando ebbe il suo principi. { Fumi glie Noria . dette di Cium, me. . 

ni , e degl! Ebrei . Loggia , Perticale , e Terre , indizj dì Nobiltà . i s 
dronisce tirila Ter». e4»J la . . ■> j. • j_i ■ i_ .l. 


* xZrZZ, df ’ • c nc g" **rp* • Leggi» , Forticole , e Terre , indir) di NeWIta . sa 

eZL iZl ‘ ! Im P»droiiiscc dell» Terre del Afereate . Bernard. Or, ine ucciso dal Pepe/. , che 

trovò poco Grane , ad alto prezzo , nel Mereut. . * r * 

’■ u, ’ . f* C,U «'■*"'1 >1 Aferrare . Vso de’ Con, oli , e dei Cumurlinghi delle efrti 

a yit t ra S , °" f d, ^ a Terre de! lAfrrraee. Si ribella dopo lamerfr di Bonifut-io IX. Viene ane'rata.t 3 

’■ ,, WM 1 u,rimo Confine del Morente . Viu detta Spo ( lin Cirri,, 0 . Varie spiegazioni 

di questa denominazione , e dell* altra di Cump. Curie . , a S. V T huno . .+ 

. P"*eg«ho ne! Cumpidegiio fin verso il fine del Secolo XV. 1 f 

Tetto A 1 " I ’^^ amf d' quest Vso nella Fiera tenuta nell’Anno 1 8 1 o , da' 1 4 a’ 1 8 di Agosto , per la 
■Fot» del Giorno Onmneutiee di S. M. 1 . *. fa . 

* 4 
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$. XV. Traslazione del Mercato dall* Piazza di Campidoglio al Foro 'Agonale , per opera del Card . 
d' Estonteville Camarlingo . Sue qualità , e ricchezze . Farri lattigli , avanti , e dopo ia Morte . Fu± 
ne r ali a S. Agoitino . Trasporto in Francia . Mitra rubbata dal Canonico Ant. del Tocco al Cardinal 

Ludovico Scarampo , sepolto a SS. Lorenzo , e Parnaso . ivi . 

$. XVI. Prove di menti presi da^li Statuti d ì Roma pel suo Regolamento . Abbondante di tutti i Generi . 
Facchini pronti a trasportarli alle Case de* Compratori . Curiosa Iscrizione ad uno di essi . Antichità 
dcLCÌMOLeAcìÌÀ.Merit , Mercato ve duto dall* Elétter Palatin e , ZI 

(. XVII. Propine anticamente assegnate al Commissario di Piazza Navona . Cure prese dai Cardinali 
Camarlinghi , e da' Prelati , loro V ditori , contro le Incette d e’ Fratti , ed Erbaggi . ~Ì 7 

XVIII. Descrizioni Poetiche dì questo Me reale , fatte da Cammillo Peresio-, c da Giuseppe Car letti 
Teatro de* Ciarlatani . Notizie curiose sopra di essi » c di Salvator Rosa » che mascherava*! "da 

Ciarlatane « * VI • 

$, XDC. Spettacoli di questa Piazza . Leone Allazio solca andare a vedervi i Burattini , di cui era 
dilettante , come il Bayle . Se tusscro cogniti agli Antichi Dissertazioni sopra di essi • TeatruTo 
con 1+ Mutazioni di Scene , [ormato dal Cav. Filippo Ac eia j oli . Altro del Card. Ottoboni con belle 
Scene dell* Architetto Ivara . Rappresentazioni fatte nella Turchìa . io 

(j, XX. Cadala fatta in questa Piazza dal P. Abate Buonafede , che fu la cagione della sua mancanza . 

Sonetto da lui composto contro la medesima . iv7~T 

p. XXI. Altri Luoghi della Città , dove talvolta si ìt fatto il Mercato , cioè a S. Marco , a Piazza Co - 
lontra , a Monte Citorio , a Campo di Fiore , alla Cancelleria , a Piazza Pollar ola , vicino alla riaz- 
za del Paradiso , detta ancora la Piazza della Berlina . Esempi diversi di questa Pena . Curiose Noti- 
zie de* sopraddetti Luoghi . 1 1 

fl. XXII. Progetto del Pascoli di trasportare il Mercato , e di riunire in Piazza Savona tutti i Libra} , 
Decreto della Consulta Imperiale di costruire due Mercati Coperti . * 1 

PARTE SECONDA 
DEL LAGO DELL’ AC Q VA VERGINE 

NEL FORO AGONALE 

NE* S ABBATI B SELLE DOMENICHE POMERIDIANE DEL MESE DI ACOSTO 

$.1. Descrizione del Voto Agonale, detto ancora di Alessandro Severo . Se anticamente visiono stati uno , 
o più Obelischi S Per chi la Piaxza vicina si chiami Madama 1 . 

$. n. Giuochi Circensi eseguiti dalle quattro Eaz-ìom , Veneta , Albata , Russata , e Fratina . Titolo 
di 5. Lorenzo in Parnaso 7 perche detto in Prosino { Colori , c Significato di queste Fazioni . Partiti 
presi dagl' lmperadort , c dagli Spettatori per qualcuna delle medesime. Notizie del Circo Flaminio. 24 
III. Ruderi del Carco Alessandrino t scoperti in varj Scavi. Scivolenti furono detti i Gradini del 
Circo Massimo . I Frangipani de Gradeilis quali lusserò l . Anfiteatro Castrense perchè detto Set soria - 
no ? 5. Salvatore in Pensili ove fusse ? Statua di Pasquino conservata dal Card. Oliviero Caraffa , 
che abitava nel Palazzo Orsini . fs 

f* IV» Circo Agonale confuso col Flaminio negli antichi Monumenti . Sue diverse Etimologìe . Feste 
Agonali se dette ancora Settimonzìali *. Se vi sieno state celebrate anche 1' Equine l Corse nel Monto 
C*l*o 1 1n tempo di Allagamento dc\ Campo Marzo .Porta Salar a perché detta Agonale Giuochi 
Circensi quali lusserò ? celebrati anche nel Luco della Dea Dia . Rito degli Arcipreti di S. Af. in 
Acuire y e di S. m. in Via Lata di presentare al Papa nel Sabhato in Albi* , uu Callo , e una Volpe , 

. con una Corona . x7 

$• V. Derivazione di Nagone y e Navona . Antichi esempj di questa denominazione . Paolo Bussa , 
Padre di S. Francesca , Sposa di Battista de Pontianis , sepolto in S. Agnese in Agone . 19 

p, VI. Misure di questa Piazza . Include gran parte dclV Arena del Circo . Amico Ingresso dalla patte 
esterna , ove stanno i Fornici della Chiesa Sotterranea . Vso di tenervi le Donne pubbliche • S •Agnese 
ivi condotta > per essere profanata . Versi Latini , e Italiani in lode del Bassorilievo dell’ Algardi , 
che la rappresenta coperta da' 1 suoi Capelli . S. Zita si recise il Crine , per cavarne dal suo prezzo il 
proprio sostentamento . Cgrfrv4, per liberar da un’Ammenda i suoi Concittadini , si assoggetta a correre 
ignuda a Cavallo , da un capo all altro della Città, ma ricoperta dall# sue iolte Chiome. Punizione di 
un Fornq/o , che atfacciossi a vederla , contro il divieto . Processione annuale In memoria di questo 
Catto a Convenir j. Le Meretrici aveano Stanza peli* Arcn* di Verona, c nc \Y Anfiteatro di Arczlo . ;o 


IX 

f. VII* Se l’antica de nominazione di questa Chiesa ad da o Fuma « sia derivata da* Fornici del Lupana- 
re < Esempi di altre Officine d’ Imparità , convenite in Samtuarj . 5 s 

$. Vili. Descrizione di Pmsu Savona . Fontana de’ Tritoni , eretta da Gregorio XIII . Scultori delle 
Statue > che 1’ adomano . Ristorata sotto Clemente XI , che andò a vederla > dopo la Tribuna 
de* SS. Apostoli , ov’ era una Pittura del Melozio , e il Cadavere del Card. Raff'aelle Mario . Fonta- 
na del Tritone in Piazza Barberini ,del Bernini , lodata con un Epigramma .Pareri diversi sopra i Tri- 
toni 1 gli Vomini Marini , e le Sirene . Altra Fontana costrutta da Gregorio XIII . Terza , ivi pure 
formata per suo ordine , con un Pilo marmoreo , trasportatovi dal Palazzo Galli . Per una di queste 
Fonti , era stata destinata la Statua Colossale di Marforio , trasferita dal Foro Romano in Camjddoglio. 
Varie Notizie della medesima , e della sua Vasca nel Foro Boario . 

IX. Descrizione della quarta Fontana nel mezzo della Piazza , formata da Gregorio XIII • Ingran- 
dimento della medesima , fatto dal Bernini . U Modello del suo Disegno fatto vedere dal Principe 
Ludovisio in una Camera del Palazzo Panfili , ad Innocenzo X , lo determinò a preferirlo a tutti 
gli altri a lui presentati . Descrizione de’ quattro Fiumi » dello Scoglio , della Guglia , della Colombai 
Stemma de’ Panfili y e del Card. d’Ossat . 54 

$. X. Visita fatta dal Papa , col Car d. Pancirolo t alla Fontana , entro lo Steccato . Richiesta del tem- 
po , in cui vi sarebbe caduta C Acqua ? Risposta del Bernini , che inaspettatamente la fece sgorgare , 
dopo che il Papa aveva voltate le Spalle per partire . Sua Sorpresa , ringraziamenti al Bernino , e 
Premio agli Opera j . 36 

XI. Altre circostanze di questo fatto , om messe dal Baldi nuc ci » e rilevate da Domenico Bernino • 
Notizie del Sepolcro di Cecilia Mettila . Perchè detto Capo di Bove ? Se ad arte il Bernino ponesse 
la Statua del Nilo , col Capo coj>erto , incontro la Chiesa di S. Agnese , per far un ripicco al Bor- 
r omino* Vendette reciproche di questi due Rivali . Descrizione della Statua del Rio della Piata 
de! Baratta . Medaglia contata in memoria di questa Fontana . 37 

f . XII. Scommessa del Borromino y che. mai si sarebbe data V Acqua alla Fontana , smentita dal fatto . 
Rumori sparsi della Caduta della Guglia , avvalorati da un grandissimo Turbine . Vi accorre il Ber- 
nini , che , fingendo di creder vero il pericolo , fa attaccar quattro Spaghi alla Guglia , assicurandoli 
con quattro Chiodi alle Case vicine . Poi mostra di partir contento , facendo restar confusa da que- 
sta burla tutta la moltitudine radunata . Perchè in appresso tirasse le Tendine della Carrozza, nel pas- 
sare avanti a questa Fontana ? Disegno diverso , che se ne vede in sua Casa , ove conservasi la Statua* 
della Verità ignuda . Egli stesso ricopri con un Velo di bronzo la Statua della Giustizia , detta im- 
propriamente delia Verità , di Fra Guglielmo della Porta . Esempi di Persone innamorate delle Sta- 
tue . Epigramma sopra la Venere di Presitele » Spannitelo appassionato per questa di F. Guglielmo. 
Cammeo formatone da Pikler . Critica dell’ Originate , fatta da Vtfinchelmann . Se questa Statica 
rappresentasse piuttosto la Religione \ Se ambedue sieno allegoriche , ed una esprima la Maire del 
Papa, c l’altra la Sorella^ , 4* 

XIII. Dell* Obelisco sopra la Fontana • Suoi Ristanti , e Misure . Geroglifici spiegati dal P. Kircher » 

e da Giorgio Zoega , con quelli di tre Frammenti della sua Cuspide , conservati nel Museo Bor- 
giane . Celebrato da un Epigramma di Ciò. Silos. Traslazione dal Cerchio di Caracalla . Sua des- 
crizione . Se meriti di esser chiamato distrutto I Olle di Terra Cotta , ivi esistenti , come 
nel Mausoleo di $. Elena , detto perciò T or Pignattara . Cappella del Dio Conso • Osservazioni 
fatte dal Cav. Lomidal , e dal Consigller Bianconi sopra lo stesso Circo . 4* 

XIV. Iscrizioni ivi esistenti . Diverse altre , allora composte . Statue d’ Innocenzo X, in Campi- 

doglio . Vso antico di mutare col Capo il Nome , e V Epigrafe alle Statue , ancor permanente ne 
Ritratti de’ Papi , e de’ Cardinali . * 

♦•XV. Elogj di questa Fontana , pubblicati dagli Storici , e da’ Poeti . Canzone ridìcola sopra lo Sfrat- 
to da Piazza Navona , con la sua risposta . Idilio di M. Porzia Vignoli . Baldacchino della Boi- Vat* 
Depositi di Matilde , e di Vrbano Vili . Statue a Villa Borghese della Dafne , e di Davide, ambedue 
celebrate in Versi Latini , c Italiani. Bas. Lateranense , e Palazzo del Campidoglio , ivi lodati. 
Sonetti , ed altri Versi in encomio della Fontana . Medaglia in onor del Bernini , esposto , e sepo to 
a S. M. M. Fontana in Metallo , ed in Marmi , formata da Frane. Righetti . Notizie del Can .Angelo 
Comolli . 4® 

f. XVI. Lettera scritta contro la medesima Teatina . *7 

f- XV1L Stavi per fare il Condotto dell' Ararti Verdine l Piatita Navetta ■ Pavimenti , Cermetem , 
e Celiane scoperte . Due di esse servite pel Pertiee della Roteala . Misure di queste , con- 
iroutate con quelle delie Terme Diecleiiane , e con l ' Antonina . Notizie di C tariate Cigli . 
esatta per questa Tentarti , Tavolate sprofondato . Matteggi contro D. Olimpia » Cognata 
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del Papa. Venditori espulsi dilla Piazza • Centinaia di Monete d’ Oro , trovate da un &•£«&**, 
nella Chiavica , per ripigliare una Bocci* , che vi eia entrata . ivi . 

XVUI. Il Mete Sestile perchè incominciò a chiamarli Augusto 4 Giuochi Amputali , e Feste ne* 
Templi della De* Sperane* , e di Marte • Origine del ferragosto . Siguihcaco del detto , Gala An- 
gusti . Festa ii S Pietro in Vincoli , iustttuica per abolire le Superstizioni delle Colende di Agosto . 
Invenzione di varj Soletti » sparsi per quella Chiesa , latta dal Card. Cintio Aid e brindimi . Guari- 
gione delle Scrofole di S. Bottina , operata da S. Alessandro P. , con l' a t pii razione della C*ten* di 
S. Pietro . Privilegio de’ He di Francia , c ^'Inghilterra di guarir dalle Scrofole . Introduzione della 
Festa di S.M.iella Neve, c dello spargimento dal So fitto di S.M.M. di un Nembo di Gelsomini, e dì Ma- 
raviglie . Vso de' Servi di far gozzoviglia anche per gl'ld/ di Agosto , per iesteggtartsl di Natalizio del 
Re Servio Tullio , nato da una Schiavo . Costume di piantare il Maggio , e ricreatone per la Festa di 
S. Martino . Processione introdotta coll’ Immagine Acheropit a alla metà di Agosto , con i C 'inora- 
toti dii Agone , e di Teseaccio . Vso d’ incominciare a studiare anche la Notte ai i j di questo Mese. 60 
0 . XIX* Ginoehi Pescatori nel Tevere , nell’ Estate . Altri in onor di Nettasse , espressi incorno allo 
Zoccolo della Stata a del Tevere , trasportata a Parigi , ove si vede ancora la Scrofa bianca con i jo 
misteriosi Porcelli . Spettacoli dati nel Fiume ne’ Sec. XVI , e XVII . Potlj deJe Barchette , c de’ 
Notatoti per le Feste di S. Rocco , di $. Bartolommeo , e di S. Gio . Decollato . Descrizione di uno 
Spettacolo , dato a Ri petto nel 1670 per la Festa di S. Rocco . Proibito da Innocenzo XI , ed asse- 
gnatone il danaro al Conservatorio di Ripctto . Mostra de’ Quadri , e Processiono , introdotta in Co- 
stanza da’ Padri di quel Concilio . Card. Tonti , p.ima Organista di questa Chiesa . Benefiij compar- 
titi alla medesima dal Card. Riminaldi . Aitile Feste per $. Bartolommeo nel eòi 1 , e nel 1701 . Fiera 
sopra la Piazza . Vso di appendere nel Portico una Tabella coi Nome di quelli * che non han sod- 
disfatto al Precetto Pasquale . Caccia delia Bufala , incontro a Ponte Rotto , fasta da D. Livio Odes - 
scalchi • Mostra di Anatomia ai Buonfratelli . Notizie di un Romito , che andava gridando per 
Roma , Fate bene per Voi . Corso delle Barche a Ripa grande a mezzo Agosto . 6 $ 

4. XX. Allagamento nell* Estate coll’ Acqua della Cascata di Ponte Sisto . Ripulimento de’ Condotti . 
Dragoncello con Ale , Piedi , e Testa di Serpente ivi truvato . Des Frizione dei Fontnnone dell 1 Acqua 
Paola , e di Ponte Sisto . Nomi diversi 1 e Misure della Strada Giulia > ove doveano mettersi tutti gli 
Vffixj • Corse ivi eseguite . Porta , e Ponte Trionfale . 67 

<- XXI. Corsa de’ Ragazzi al Palio per la Festa di S. Antonio di Padova , in S . Salvatore in Onda .. 
Notizie di questa Chiesa , passata da’ Monaci di S. Paolo i. Eremita ai Minori Conventuali , partiti 
dall* Araceli . Frequentata da S .Filippo Neri . Ristorata nel 17x9- V omini illustri ivi sepolti . Resi- 
denza de’ Procuratori Generali del l’Ordine, illustrata da varj Sarti, e da’due Ponte hei Sisto IV, e V. 69 
0 . XXII. Tre Corse di Palj fatte eseguire a Strada Giulia , per la Nascita di Ludovico XIV , dall’ Am- 
hasciadore Maresciallo d'Estrée , ed una con le Barchette da Ponte S. Angelo a Pente Sisto . Fuoco 
d ’ Artifizio sul Tevere , rappresentante la Nave Argo , incontro alle Logge dei suo Palazzo Ceuli . 
Notizie di questa Famiglia Pisana . 70 

0 . XXIII. Festa solennissima data in questa Strada nel 17x0 , in onore del Gran Maestro di Malta 
M. Ani. Zondodari . Acqua del Mascherone di Farnese , convertita in Vitto . Fontana delle Nozze 
di Cana . Se si conservi qualcuna di quell’ Idrie ? Se questo Prodigio siasi mai rinnovato t Ricchezze 
de’ Sacchetti , e de’ Falconieri d* onde provenute { 7t 

0. XXIV. Allagamento di Piazza Farnese, co\V Acqua dell e due Fontane . Loro Tazze ove trovate, 
e da chi trasportate ? Altre due a Villa Medici , trasferite a Firenze . Progetto del Pascoli di allar- 
garne la Piazza fino a Campo di Fiore , e di erigervi in distanza due altre Fontane . 75 

f. XXV. Ottave di Meo Patacca , che descrivono Piazza Navona con le Fontane , e il Fresco ivi preso 
ne’ Calori citivi . ivi , 

0 . XXVI. Introduzione del Lago ne’ Sabbati , e nelle Domeniche Pomeridiane di Agosto nel i*fi, sos- 
peso nel tó76; riassunto nel 170$. Le Dame abbandonano lo Spasseggio di Piazza di Spagna , e di 
Villa Medici . Rinfresco dato da Madama di Tremolile alla Regina di Polonia , nel Palazzo Orsino . 
Principe Panfili in una specie di Gondola , tirata da un superbo Cavallo . Serenata del Marchese 
Empoli , accolta con Fischiate . Notizie di questa Famiglia , e de’ suoi Palazzi . 7 f 

0 . XXVII. Ricevimento nella Loggia Panfilia della Regina Casimira coi Card. di Fourbin • Equivoco 
da lui preso , nel sentire a gridare viva l'Imperatore , ad un Fanciullo, divenuto Imperatore della Dot- 
trina Cristiana . Scrittori di questa pia Instit azione . Risa dei Popolo nel vedere il Marchese Nereo 
Corjint ad imbrandire la Spada contro un Corretele re, che avea urtato la sua Carrozza, benché 
già se ne fosse disertato . Assiste da Padrino al Duello di Santacroce eoo Qavotti . Madrigale su 
questo fatto , c Notizie di Casa Santacroce . 77 
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XXVm. tago anticipato a’i* Luglio pei Caldo eccessiva della Statone , consimile ad altro sofferto 
nel idi i. Card. Acquavi** alla Ringhiera del Card, de la Trematile . Notizie della sua Consacravi*, 
ne , latta da Clementi XI. alla Ccrtos* . Giacomo IH. oon la Re gin* d ' Inghilterra alia Loggia dei 
Card. Acquaviva in S.GLtcemo . Lago protratto anche alla I Domenica di Settembre , 78 

4. XXIX. Sospeso per varj anni , ripigliato nel J 7 »r-, goduto dal Principe di Galles . Notizie di que- 
sto Principe sventar aio . Il Priore d ' Orleans invitato al Palax.no Panfili , abitato dal Card. Corsini , 
perchè non v'intervenne I ^ . 7^ 

4. XXX. Goduto dal Re ^Inghilterra co'suoi due Figli , il ma^^tere de' quali si divertiva a gittate ai 
Ragazzi nell ' Acqua de' mrx.u Ha j occhi , ora dalia Ringhiera di S. Giacomo , ora da quella d?J Palai.- 
no Corsini . Concorso di Cardinali , Ambasciadori , Principi , e Dame dal Ca rd.de t Giudice . Lautis- 
sima Cena data dal Card. Corsini . . 80 

4. XXXI. Invito del Card, del Giudice alla Casa Cerssai , a tutto li S .Collegio, ed alla primaria Nobil- 
tà . Descrizione dell * Addobbo magnifico di tutto il suo Paiamo , e di un grandissimo Rinfresco, divi- 
so in cinque Tavole , tutte fornite di Argenterìe . Regalo mandato ad una Figlia del Principe Corsi- 
ni , che non potè intervenirvi . Altro nobilissimo Trattamento dato a Benedetto XI V t che audò a vi- 
sitarlo , ed a tutta la sua Corte . 81 

4. XXXII. Gran Concorso al Paiamo Corsini , e alla Loggia di S. Giacomo , , 8* 

4. XXXIII. Pesce Tigre messo nell’ Acqua del Lago . Invito di Nobiltà ne' due Luoghi sopraddetti . 85 

§. XXXIV. Il Principe Elettorale di Sassonia ricevuto nella Libreria Panfili . Sua Dcscns.ìone .Maschera- 
ta de' Tatù da lui veduta al Paiamo de Carolis . Recita de' Cattivi di PUuto , fattagli dagli Allievi 
di Francesco Lorennini nel suo Teatro Latine , con io Sonetti, uno in persona di Apollo , gli altri delle 
nove Muse, per imporgli nna Corona . Sito gradimento , esternato col dono d'una Medaglia ^Ar- 
gento 1 cizscvui Recitante . , L 84. 

4. XXXV. Invito de! Card, de Rohan nel Paiamo Panfili , c del Card. Acquaviva a S. Giacomo . Caccia 
di Lepri, e di Cignali , data dal Card, di Tensin ai Pigli del Re d' Inghilterra . Medaglia del 
Card, di Bstglion , e Scrittori sopra le sue Vicende . Scoprimento dei Furto dell' Ostensorio ricchis- 
simo di S. Agnese , fatto nel visitare la Chiavica , per lo Scolo delle Acque del Lago . 8f 

4. XXXVI. Ricevimenti del Card. Accoramboni nel PaUmo Panfili , e del Principe Santobuono . 87 

4 - XXXVII Invito d\ Cardinali dal Card. Mesmer al Paiamo Panfili. Diminuzione de\Y Acqua , per 
la Rottura dì uno de’ Ritegni . ivi . 

4. XXXVIII. Volo di un Funambolo in Piazza Navona . Altri Voli ivi fatti nel noi. Il Lago riassunto 
dopo due Anni nel 1771, che pub dirsi l* ultimo del Concorso della Nobiltà. Castigo dato ad al- 
cuni, che nel 17 II molestarono nella Notte, del Gabbato varie Persone , che vi stavano al fresco , 
Orchestra d' lsfr omenti nel 1798. Goduto nei 1791 dalla R, Principessa M. Adelaide , e nel 180 1 
dai Sovrani di Sardegna • 88 

4. XXXLX. Terzine Bernesche sopra il Lago . &9 

4. XL. Descrizioni dì questo Lago , fatte da Mr. Richard , e da Mr. de la Lande * 90 

f.XLI. Caccia di Coccodrilli nel Circo Flaminio sotto Augusto , con Vuccisione di 36 di essi . Euripi 
pieni di Vino per i Giuochi Navali . Naumarista della Villa Adriana , chiamata Lumaebìa . Se nell* 
Arena di Verona siensi fatti Combattimenti Navali , e vi fossero Condotti per V Acqua ? Documen- 
ti , e Versi , che ne fan pruova . Descrizione del Bucintoro di Venezia . Sua ricchezza , ed inta- 
gli . Etimologìa . ivi • 

4 .XLII. Progetto di abbellire la Piazza con Ringhiere, tutte di Ferro, con ridurre a Simetria tutte le Case 
de ’ Spagnuoli, con ingrandir la Facciata di S.Giacoma,c con fabbricare un Palazzo con simile al Panfi- 
liano dall' alma pane di S. Agnese , c di migliorare lo Spettacolo del Lago , riducendo in Piano adatta- 
to allo Scolo delle Acqtse , la Piazza intiera , per allagarla tutta , e per farvi delle Naumachie . Nave 
con le Vele sopra le Rote nascoste» e mosse da’ Facchini , che girò per la Piazza , dove con tele pittu- 
rate si eran finte le Onde Marine , fino a tre Ore di Notte » nel 1634. U Card. Ant . Barberino , che 
fece godere questo Spettacolo al Principe Alessandro Carlo di Polonia , gli diede anche l'altro dell' 
Istoria di S. Alessio, e alla Regina Cristina un Carro Trionfale , con un Carosello , c con un 
Combattimento notturno , e nel Carnevale del 1^41 il Palazzo incantato deWOrlando furioso . 

4 ‘ XLin. Corsa di Se» Barchette nelle Fesse del Castello -di Ferrara , eseguita da 30 Cornacchie sì • 
vestite alia Moresca , con sci diversi Colorì , per io Sposalizio di Margherita d'Austria Qon Filippo III 
Re di Spagna , da imiim nel Lago dalle Romane . 94 

.V . ; 1 
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PARTE TERZA 
DESCRIZIONE DHL PALAZZO PANFILI 

NEL FORO AGONALE. 

$.1. Notizie del C<rd. Ciò. Batt. Panfili , Inquilino di questo Palano . Teste fatte in Piana Nav+ 
na per la sua Assunzione al Pontificato , Coronazione, e Possesso . Illuminazione delia Cupola di 
5. Pietro , a S. Giacomo , ai Falazzi Orsini , >Cornovaglia , de Cupis , Maiaspina , e nella ?»*&- 
x,4 di' Partir»» . Fuochi d’Artifiìo . ./fre* di Sai raffigurala con la Famiglia, e con tutti gli Ani- 
mali , incendiata da una Colomba, spiccata delle Stanze del Palano Panfili , da cui furono gitta- 
te a \ Popolo molte Monete . Altri Spettacoli dati dagli Ambasaadori Imperiale , Francese, t Spar 
gnuolo , e dalla Casa Borghese . <>f 

4. II. Cura presa dal Papa di riartare , ed ingrandire il suo Palazzo . Acquisto fatto delle Case conti- 
gue de* Cibo , de' Gotti [redi , e de* Meliini . Case , Chiese , Stemma , e Soggetti illustri di quest* 
altra Famiglia . Giacomo Gotti freds , Medico di Paolo II. Sua Casa , c Sepolcro . Card. Ludovico 
Madrucci , Inquilino ùc\' Palazzo de’ Principi di Massa . Escluso dai Papato , per esser Podagroso . 
Si traveste da Militare,per regalare una Borsa di 400 Se. ad un Familiare,che gii ave a chiesto congedo. 
Visitato da Castani* de C*jMi»di rara bellezza nelle Mani , che se le fece formare di Gesso . Predizio- 
ne , che la Destra le sarebbe stata tagliata , verincata per un Pedicello, che la fece incancrenire . Con 
le medesime , per urbanità un di tratteneva il Cardinale dall accompagnarla . Motto , con cui la pre- 
gò a desistere . Suo significato . Belle mani di Lucrezia Borgia,e dt Elisabetta Regina d’ Inghilterra, pp 
f. III. Incarico dato a Girolamo Rainaldt di architettare il nuovo Palazzo . Sua Descrizione . Pre- 
gj , e Difetti . Quattro Colonnette di Granito al Portone , avanzi di quelle della Vecchia Bas. Vat. 
compagne delle \6 , che circondano Y Obelisco Vat. Satira fatta a Monsìg. Sergardi per quest’Or»*- 
to . Colonne di Cofanetto sostituite alle antiche nella Bas. Vat. 100 

%. IV. Statua di Silvano nel Vestibolo delle Scale » tutta di un pezzo , entro una Nicchia . Questo 
Nume Dendroforo perchè detto , o Augusto ? Statue, e Cuito di tre diversi Silvani in ogni 
Possessione . 101 

4. V. Pitture dell* Appartamento Nobile , e loro Autori . lot 

4 - VI. Gallerìa dipìnta da Pietro da Cortona , rappresentante i Fatti principali del T Eneide di Virgilio 
in sette Spartimenti , due ovali , e cinque riquadrati , oltre gli Avvenimenti fra Didone , ed Enea , 
«pressi in una Stanza contigua . Sonetto fatto in sua lode . Altro sopra il Nettuno , che discaccia 
i Venti . Bozzetto di questa Galleria in Casa Passionei . Copie fattene per Arazzi da tessersi in 
Fiandra . Incisioni in Rame . Lo stesso Soggetto , dipinto nella Galleria Reale di Parigi, e nella 
Rocca di Scandiano , in 1 z Quadri a fresco , segati , e trasportati a Modena . ivi . 

f ♦ VII. Creazione di 4 Cardinali , due pubblicati , c due riservati in Petto . Spiegazione di quest’ uso . 
Pranzi dati da Innocenzo X nel suo Palazzo . Demolizione della Casa Aldobrandini , contigua al 
Palazzo Torres . Tassa imposta per la Fabbrica del Palazzo Panfili . Compenso di un Canonicato 
soppresso di S. Prisca , dato ai Benefiziati di S. Lorenzo in Parnaso > per la demolizione di una loro 
Casa . Fa incrostare di marmi sei Capjtelle della Bas. Vat. 104 

4. VIA. Visita fatta da Innocenzo X. al Mausoleo di Vrbano Vili. Versi Latini, e Italiani sopra il mede- 
simo . Sua Descrizione . Significato delle Ari disjierse , ivi messe dal Bernini . Vso di dar il Segno 
della Morte del Papa con la Campana di Campidoglio , quando introdotto ? 1 06 

4. IX. Creazione di altri sci Cardinali . Notizie del Card. Maidalchino , Fortuna fatta da un Gentili 
di Camerino , suo Cameriere . Rinunzia del Cappello , fatta dal Card. Cammillo , che sposò Olimpia 
Aldobrandini , e si ritirò a Caprarola . 1 07 

4. X. Recita di Commedie nel Palazzo Panfili . Lagnanze col Papa di Suor Agata Panfili di Tor di Specchi, 
per aver inandata una Spalla di S .Francesca al Fendo di S. Martino . Pranzo fatto dal Papa nel suo 
Palazzo . ro8 

$.XI. Festa a S .Giacomo de* Spagnuoli introdotta nel t f79 all* Aurora della Solennità di Pasqua . De- 
scrizione della Processione fatta nel 1 6 fo. Macchine , Archi , Torri , Cori de* Musici , Fuochi Arti fi- 
’iiali nella Piazza . Funzione consimile nel i57f» e «e! «7?+* M • 

4 . XII. Creazione del Card. Cammillo Asfalti . Onori , ed Entrate assegnategli . Storia della sua disgra- 
zia * c rilegazione a Sambuei . top 

4 - XIII. Prima Pietra della nuova Chiesa di S. Agnese , benedetta dal Papa , e messa ne* Fondamenti 
dal Primogenito di D. Cammillo . Sua Iscrizione . Cherid Minori , che aveano in cura l’antica 
Chiesa > trasferiti a S. Lorenzo in Lucina . ivi . 
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$. %W- Riconciliazione della Sorella » e dell* Cognata col Papa . Pranzo con esse , e con tutta la Fa- 
migliane] giorno del ì* Annunziata . Spot Alili o di D- Maffeo Barotrini con Ù. Olimpio Giustiniani , 
facto in Cappella del Pipa . Ji + a ini corre dietro a una Colomba , che volava attorno al Letto del 
Cord» Panfià * e :he fu presa per ui augurio del suo Pontificato . Amata dalla Nonna D. Olimpia » 
che le diede 70 m. se. perfor.nare 11 co npl.nento di roo m. Va ad abitare nel Palano Panfili » Pran- 
zo di 11 Coperti , ivi iato dal .Ctr^» A radi . Notizie della Famiglia Giustiniani . Sponsali di D. 
Cornelia Rarjcrini nella stessa età di ànni ti. no 

XV. Sospensione delia Fabbrica di Senese . Critiche fattene da Martin Longo . Demolizione deila 
Scala • Descrizione del Disegno del Cav. Cario Rainaldi , rimosso dal proseguimento della Chiesa . 
Perchè il Papa gli sostituì il Borromino , dichiarato Cavaliere ì Fabbrica delle Carceri Nuove. i.it 
$. XVI. Sdegno del Papa col suo Pro- Nipote , e Schiaffo datogli , perchè non volle rivelargli , eh* gli 
avea detto, che, se non si affrettava, non avrebbe finita la Fabbrica di S. Agnese . Pranzi fatti 
nel suo Palazzo . , ' W * l 

f. XVII. Infermità di Mal dì Pietra con tre Calcoli , fatti dal Cav. A/gardi , visitato dal Principe Don 
Cammillo , prima della sua Morte . Sepolto a S. Petronio de' Bolognesi , con Oration Funebre % A*- 
tratto , Deposito , e Iscrizione . Descrizione del (Quadro de* SS. Ciò. c>Petronie , del Domemehi- 
no. Due Bassirilievi di S. Agnese fatti dall* Atgardi , uno per le Grotte , 1 * altro per la Chiesa . 
Altro di S .Leone a S. Pietro . Suo Modello alla Chiesa Nuova , ove fece il Deposito a S. Filippo.. Mau- 
soleo 1 Leone XI. Statua di Bronzo d ‘Innocenza» X. Notizie del P. Onorato Fabbri , e di Alessan- 


dro Guidi . tvl * 

j>. XVIII. Nuova Riconciliazione del Papa con i Parenti . Si riassume con ardore la Fabbrica dì S.Agnc- 
se , e non s'incerronipe neppur nelle Feste . Il Papa va in Sedia a trovar D. Olimpia , che nel vestir- 
si per riceverlo, sì accorge di un gran Furto di Perle , e di Gioje . Carcerazioni fatte . Avviso del 
Ladro , che non si stancasse a cercarlo , e che frattanto ripigliasse t mila Scudi , che le rimanda- 
va . Dono di 30 m. Se. datole dal Papa per consolarla . Vltima Malattìa del Pontefice . 1 1 J 

$. XIX. Compendio delle ultime Azioni fatte da Innocenzo X, ridotto ad una estrema miseria . 1*4 

$. XX. Morte del Papa . D. Olimpia ricusa di fare la Cassa , che gli fu fatta dal Maggiordomo . Vn 
Muratore gli accende per cariti una Candela di Sego . Vn altro pagò , perchè il Cadavere non fusse 
roso da* Popi . VwCanoniea di S- Pietro lo fece seppellire a sue spese . Ottava , che riepiloga tutte 
le s ic Imprese , Traslazione del suo Cadavere a S. Agnese . Deposito innalzatogli dal Principe D» 
. Cammillo sopra la Porta Maggiore . 1 1 * 

$. XXI. Permesso accordato ai Venditóri di tornare in Piazza Savona . Ordine di sgominarla dai Tra- 
vertini , dato dal Card. Camarlingo a D. Olimpia , che ebbe una Gravateria per la continuazione 
della Fabbrica di S . Agnese , che prosegui . Regalo di Vasi d*oro , da lei inviato ad Alessandro VII > 
che lo rimandò indietro . Ordine del Papa di partir dalla Piazza , a tutti i Fruttatoli , che vi eran tot» 
nati . Introduzione de’ Selleri , che si mandavano in dono dal Card. Cornare ai Papa , e ai Cardina- 
li per rarità . Orto detto del Sellerò , ove la prima volta fu seminato da un Greco , vicino alla Chie- 
sa di S. Dionisio . » • 

XXII. Termine della Fabbric.t di S. Agnese , cominciata dal Cav. Carlo Rainaldi , che poi I ultimo , 
benché vi avesse parte anche il Botromlno . Sua solenne Aperrura nel 1671. Descrizione della sua 
Facciata , Orologj , e Campanili , con Campane trasportate da Castro , spianato in pena dell Veglio- 
ne dei Vescovo . Altri esempi di consimile sacrilego Attentato . Consacrazione solenne della Chiesa 

fatta dal Card. Gualtieri . Illuminandone delia Facciata , Cupola , e Palazzo , replicata nel 178 f. 
Danni sofferti da varj Fulmini . Munificenza dimostrata dal Principe Panfili nelle altre due Chiese di 
S. Andrea al Quirinale , e di S. Niccolo di Tolentino . ll7 m 

i- XXIII. Vicende del Card. Adriano Castelli da Cometo , assassinato da un Familiare . Palazzo da lui 
donato al Re d’Inghilterra , che lo diede al Card. Campeggi . Passato in dominio della Casa Giraud. 
Come di Ca % stelmaine , Ambasciador d’Inghilterra, incontrato a Ponte Molle dal Card. Ho#ar , 
thè gli diede un sontuoso Banchetto . Altro da luì dato con un Bue arrostito , pieno di Animali > ’* 

stribuiti al Popolo . Alloggio de//’Ambasciador« in Casa sua , finche andò nel Palazzo Panfili • * l 9 

$. XXIV. Lettera sopra due Stemmi , eretti sul Portone , e loro Descrizione . Ordine della Giarrettiera 
da chi , e perchè insti tutto I Gio. Galeazzo Visconti perchè portava un Correggino azzurro , con e 
Spranghe d*Oro\ Scrittori sopra quest* Ordine Cavalleresco . Legaccia con /* Fibbia , intorno a 0 
Stemma dell* Ordine Benedettino , su la Porta laterale della Basilica di S. Paolo , che stava sotto 4 
Protezione dell* Inghilterra . Giacomo III. v» mandava ogni anno un Cereo per la Candelora . Culto 
permanente degl* Inglesi verso l’Apostolo delle Genti . Festa della sua Conversione , ripristinata a 
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Wof ms da Xnnoccnio IH. Urtiti* di Tito Oates , di Collcdge t di Cromwel , del Re Carlo I, e di 
Giacomo II. lice 

0. XXV. Ricevimenti fatti dall’ Ambasciadore Inglese , e solenne Comparsa jter la pubblica V diente rice- 
vuta da Innocenzo XI. i*4 

0 . XXVI. Splendidissimo Convito apprestato , a 6 8 Prelati da S, E. nella Gallerìa del Palazzo Panfilia - 
•' «M . Uf 

f. XX VII. Card. Alderano Cibo , Inquilino del Palazzo Panfili . Sua Morte , Esequie al Gesù , e tra- 
sporto con Cavalcata a S. A 4 , del Popolo . Frequenti Visite del Card. Sauit al 1 * Iscrizione del Card, di 
Portogallo, che avea vissuto i cu anni . Suo Carteggio con tutti i Seniori dell’Europa, per apprendere i 
diversi Metodi di prolungarsi la Vita . Regole da lui osservare a questo fine* Caduta dal Letto , che fece 
verificare il Proverbio de' tre C » fatali ai Vecchi . Varj Esempi di altri Cardinali di lunga Vita . 

$. XXVH 1 . Estrazione di un Lotto , fatta nel Cortile del Palazzo Panfili . Festino dato dal Principe, rico- 
hOsciuto dal Papa » da cui va in Treno . Feste a Piazza Savona . ixj 

0 . XXIX. Passaggio della Famiglia Corsini al Palazzo Panfili da quello di Sacripante , a Piazza Fiammet- 
ta . Origine di questo Nome . Accademia de’ Quirini incominciata nel 1714 dal Card. Corsini nella 
sua Gallerìa . Adunanze ivi tenute per varj argomenti , e in lode del Principe Eugenio . Bandiere 
Turchesche , c Code di Cavallo da lui mandate in dono a Clemente XI. Scissura dell ’ Arcadia . Gio. 
Vitu. Gravina , Promotore di questa nuova Vnione , con Jacopo Martello . 118 

0 . XXIX. Sposalizio della Sipote del Card. Corsini co) March. Bichi . Pranzo , e Conversazione . Visita 
fatta alla Bas.Vat. dalla Principessa Violante di Baviera . Statua Equestre di Carlo M., c Tazza dell’ 
Acqua S. alla sinistra , scoperta al suo arrivo . Accademia d c'Quirini tenuta nel suo Palazto a Piazza 
'Madama . Sua assistenza > nella Cappella del Palazzo Panfili , allo Sposalizio del Pro- Nipote del 
Card. Corsini con la Duchessa Strozzi , e al Pranzo di 57 Commensali . Rota d’oro regalatale dal Pa- 
pa , c altre 7 d’argento alle sue Dame dal Ministro del Re Cattolico , coi) alrre Notizie . 1 50 

fi. XXX. Cavalcata del Principe Corsini al Popolo jter la Chinea . Accademia de’ Quirìni tenuta nella 
Gallerìa per l’Esaltazione al Trono Pontificio dì Clemente XII, con l’assistenza di 1 9 Cardinali * di 
tutto il Corpo Diplomatico , della Prelatura , e della Nobiltà . Motto ne’ Mezzi Grossetti , coniati 
da Monsig. Casoni . Notizie dell’Edile dell'Accademia , Marchese Capponi . 1 5 1 

0 . XXXI. Arrivo dal Vescovato di Arezzo di Monsignor Guadagni , che smonta al Palazzo Panfili . 
Clemente XII dopo di aver visitata la Chiesa di S. Caterina di Siena , andò al Palazzo Panfili a veder 
la sua Librerìa » di cui era Bibliotecario il P.Pieri , poi Cardinale , e dalla Gallerìa benedisse il Po- 
polo . 1 1 1 

0 . XXXII. Arrivo dell ’ Alt aviti , e della Strozzi , Nipoti del Papa > visitate ai loro Palazzo da tutta la 
Nobiltà . V Utenza , e Regali ricevuti dal Papa . Conversazioni , e Pranzo da loro dato . 1 $ 5 

0 . XXXIII. Ricevimento pubblico delle Principesse Corsini , per l’Anniversario dell’ Incoronazione . 
Antiche Cerimonie di questo giorno , chiamato Re nevati 0 , o Ncvitas P 0 isti fica tus . Distribuzione di 
Culline agli Scrittori Apost. Alessandro K/ donò a’ suoi Familiari nel di , in cui compiva 7 * anni » 
30 Due. per ciascheduno , con la promessa di aggiugnerne cinque ogni anno , affinché facesser dei 
Voti , per arrivare ad averne 100. . 

0 - XXXIV. Nuova Visita del Papa alla sua Biblioteca • Feste in Casa Corsini , in cui ballarono ì due Fi- 
gliuoli del Re d’Inghilterra. Entrata del Card. Sini baldo Doria,e Visita all e Principesse Corsini . ivi. 
0 . XXXV. Battesimo di una Figlia della Principessa Corsini > fatto in S. Agnese dal Card. Guadagni , 
essendone Compare lo stesso Papa . Gran Trattamento , e Festino , dato neh’ Appartamento della Prin- 
cipessa . Altro Parto di due Gemelle , una delle quali mori poco dopo . I Gemelli superstiti , detti 
Vopisci » come lo Storico Flavio , e Bart. Scala . 1 34 

0 . XXXVI. Visita fatta dal Vice Re di Napoli Visconti alla Bas.Vat. e alle Principesse Cori ini , con 
gran Corteggio . Festine dato nella Sera seguente. Trattato a pranzo dal Papa con Concerto de'Cantd 
ri della Cappella , eseguito coll’Organo , dopo la Lettura di un Libro Spirituale . * 3 f 

0 .XXXV 1 I. Visite del S. Collegio , e della Nobiltà negli Anniversarj dell’incoronazione , e Festini dati. 
Ingresso dei Card. Serafino Cenci , e Visita alle Principesse Corsini. Librerìa Pontificia tolta dalla 
Gallerìa » che minacciava rovina . * v * m 

0 .XXXVIII. Battesimo di un Maschio della Principessa Corsini nella Cappella privata, essendone Compare 
il P. Orsi. r 13* 

0 . XXXIX. Festino nel Palazzo Panfili pel Compleannos del Principe di Galles, che apri il Ballo . Inter- 
vento di ifo Dame , e della Contestabilessa , che avea una Croce di grossi Diamanti» comprata 
dall Eredità della Regina Cristina , morta nel Palazzo Riario . Somma presa ad interesse dalla Casa 
Conirtl , per farne la Compra , e terminarne la Fabbrica . 
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f.XL. Visite del S\ Collegio, e della Nobile*, per 1 ' Anniversario della Coronazione nel Palazzo 
Panfili , e negli altri due anni al Palazzo RUrio . Venuta della Marchesa Corsini , Vedova Niccoli ni 
ricevuta dal Papa . Cerimoniale della Visita del S. Collegio , riassunto dalle Crea ture di Clemente 
XIII, con le Principesse D. Faustina, c D. Ippolita Rezzonico , e da quelle di Pio VI con la Du- 
chessa D. Costante Bruschi . 137 

XLi. Morte di Clemente XII. Suo Elogio , e Traslazione alla Cappella Corsini nella Basilica Late- 
ranense . .138 

f. XLII. Il Card, di Roano , nuovo Inquilino del Pal.tz.io Panfili • Suo Disegno di servirsi delle bot- 
teghe, per farvi delle Cucine , perche non f u eseguito \ ivi. 

0 XL 11 I. Cresima conferita dal Card. Sintzerdorff al Baron Centi lotti nella Cappella del Palano Pan- 
fili . ivi • 

fi. XLIV. Benedetto XIV va a visitare il Card. Aceoramboni infermo nel Palano Panfili . Morte , e: 
Esequie di questo Cardinale • Il Papa torna nello stesso Palazzi . Ricevuto dal Card. Mesmer sale 
nell* Appartamento , per sentir la Missione del B. Leonardo , e dalla Fenestra benedice il Popolo . 
Va a S. Agnese , ricevuto da io Cardinali , c dal Principe Panfili , per dare la Benedizione col 
SS. Sacramento da un Altare , eretto nel Piano delle Scale , fuor della Chiesa , a f o. mila Perso- 
ne . Torna al Palazzo , ricevuto dal Card. Mesmer , e da altri cinque Porporati . Nell'ultima voltai 
dopo aver sentita la Missione , da al Popolo innumerabile , coil’assistenza di zo Cardinali, la Benedi- 
zione Apostolica dalla Ringhiera della Galleria . ivi • 

XLV. Morte del Card. Mesmer , c suo Funerale . 1 40 

$. XLVI. Subentrano nel Palazzo Panfili i due Cardinali Stoppani , e delle Lauze . Fulmine ivi caduto. 

Spavento arrecato , e danni fatti . ivi . 

$.XLV 1 I. Descrizione della Biblioteca , formata nella Galleria di questo Palazzo , c in altre Stanze 
contìgue» dal Card. Leonardo Antonclli . Visite ivi ricevute dagli Ambasciatoti di Spagna , e di Ve- 
nezia . ivi . 

S. XLVIII. Pio VI. va ad assistere alla Missione del Sig .Fenaja nel Palazzo Panfili , ricevuto dall* Emo 
Antonelii . Poi scende in Sagrestia , ove assume gli Abiti Sacri , e va a dar la Benedizione col Sa- 
cramento in un Altare , fuor della Chiesa . Alloggio dato al Card. Archetti . Ricevimento dell' Am- 
basci odor dì Portogallo. Visite de' nuovi Cardinali nel 1801, i8os, 1803. da lui ricevute » invece 
del Card. Decano Ciò. Francesco Albani . Altre nel 1804, in luogo del Card. Duca d’Yorcb. 
Pranzo dato a varj Vescovi Orientali. Beneficenze da lui compartite» e Lettere scritte all’Autore . 
Suo Elogio . 1 4 1 


Vt satius est unum aliquid inùgniter facerc , quam plurima mediocri ter , 
ita plurima mediocriter , si non possis aliquid inùgniter . 

Plin . Epist. L. V. Ep. f. 
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PRIMA ' 
MERCATI DI ROMA 


0 . 1 . Antichità de’ Mercati . Perche detti Nundinac *. Lettere Su n din ali ne* Calendarj . Illustrazione 
di un Passo oscuro di S. tenone . Pare prescritte anticamente ai Debitori . Vso in Rimini , c in Monte - 
fiascone di far battere ai Falliti le Natiche sopra di una Pietra , dicendo tre volte , Cedo a* miei Beni , 

0 Pagatevi Creditori . ..Scrittori sopra le Nundine . Mercati tenuti ogni sette giorni , chiamatil$4&64- 
tini . Trasferiti in Lione ad altro giorno, per impegno degli Ebrei . Eseguiti nelle Domeniche , ad 
onta de'divieti de’ Concilj , e delle Leggi Imperiali . Nelle Feste de* Santi > e detti però Fiere , dalle 
Ferie • Siliquaticum , Siliquarius , Siliquatarins , e Siliqua cosa fussero? Quali f ussero i Custodi , e 

1 Cancellieri delle Fiere della Sciampagna ( Consoli de* Mercati . Emolumenti ricavati da essi * Privi- 
legio di tenerli , accordato a vaz\ Monasteri • Se il diritto d'instituire i Mercati , c le Fiere sia di 
Regalia maggiore de* Sovrani , o sia permesso anche ai Signori Territoriali \ é 

A ntichissi ma c certamente V Ituti tardone de* Mercati , essendo sempre stata necessaria IzCìrcola- 
%Àone de* Prodotti della Terra , e delia umana Industria , da cambiarsi con i diversi MetaHi , a comu- 
ne sostentamento . Furono perciò introdotte le Nundine ne* Giorni destinati al Concorso del Popolo 
«elle Citta» , e fuori di esse , per esporre in vendita le Merci di tutte (esorti. Ebbero questo nome , 
perche , come ci dicono Dionigi d* Alicarnasso ed Ovidio (i) , quasi Novendinac , erano* stabilite 

per ogni nono'jfì&tno • • ♦ ^ •* 

Ognuno inoltre era instruitoin questi stessi giorni , che eran detti anche Nonesimi , c Novendia- 
le! , di tutto ciò, che dovea osservarsi dal giorno delle Nnndine , sino a quello delle seguenti . E per 
render più noti , senza timore di Eqidvoco , i Giorni delle Nundine , i Romani introdussero ne* Calen- 
dari alcune Lettere , dette Nundinalet , a foggia delle Domenicali nel Calendario Ecclesiastico . Que- 
ste sono le Lettere Alfabetiche , segnate nella Colonna del Calendario Antico Romano , come , con I*au- 
corici di Cicerone (3) , e di Macrobio (4) , ha dimostrato il dottissimo Monsig Bianchini (y) , contro 
lo Scaligero^ ed Eri ciò Puteano t che stimarono le Lettere Nundiualiy essere state otto soltanto, dall'A alI*H. 

Scbben questi Giorni eran sul principio nel numero de* Nefasti , anch* essi con una Legge furon 
dipoi dichiarati Dies Pasti , affinché le Persone del Paese non restassero impedite ne’ loro Lavori , e p <v 
tessero nello stesso tempo agire pe' loro Affari di Compra , e di Vendita , e trattare eziandio delle loro 
Controversie , e delle loro Cause , da decidersi dal Pretore . Poiché altrimenti sarebbero stati costretti 
di venire in Città , anche ne' Giorni usuali di Giudizio . 

I celebri Fratelli Ballerini , per illustrare il passo oscuro di S. Zenone , in cui scrisse (<$) , Huma- 
na sentienti , nundinari deterim est , qstam puniti , vi apposero la seguente Seta erudita , nella quale » 
con due altri Testi dello stesso S. Vescovo , fecero vedere , che il nundinari non volea dir altro in quel 
luogo • che ali qua Nota confundi , seu diffamati , soggiugnendo . Quae significatio inde profectavidc - 
tur , quod Nundinarum Dies a Romani t fuissent insti tati , ne Rustici convenirent , non tam mettati- 
di , ef vendendi grafia , quam accusanti i , ( Lege enim H ortensia Nundinarum ( 7 ) Dies oh Rnsticoràm 
commodum ex Nefasti* factisunt Fasti, Macrobio teste , L. I. Satura, p. ) si quid criminosae quae- 
stionis in aliquem haberent , quam aliis diebus ipsi aliis curis distenti movere , ef ptosequi non facile 
possente Quod Quaestionum genite quanta cum Reorum ignominia ob Nundinarum frequcntiain age- 


( 1 ) Nundinae Remanti nono quoque die celebrata» , 
quando ad Vrbem Plebi agresti t confittene , tes Venale s 
commutala t. L.vn, V.Pithcum in Lexico li. 6S9. 

(2) Fastor. Lib. I V.S4. (3) ad Fratr. L. 2 Ep. il. 

(4) Satum . L. 1 c. \6. (<) de Kal. et Cjcl. c.a, p.8. 

( 6 ) Traci, xxm , L.u, aty. 

( 7 ) Da chi avesse vaghezza di esser meglio Istruito 

su questo argomento , potranno consultarsi Ant. Clock 
Disp. Jurid. de earumque Privilegi!*. Marb. 

1637. Ejycii Puteanl de Nundinis Romani! Liber . Lo- 
vanii 1646 , 12 , et cum Mantissa e Gregorii Tholosa- 
ni Syntagm. Juri* de Nundinis , et Mercatibut , In 
Graerii Thes. Ant. Rom. viti , £41. Goitfr. Schntìdtr 
de Nundinis • Viteb. 1 649. J§. Thomas de NunJìnìs . 
jenae id{o , et cum Diss. ^sultana Halae 1774. Jae . 
Sth . Lamrembergli Oratio de solemnibos Nundinarum 


Ineptiis . Rost. 1 60, 4 • Chr . Inserì Disp. de Iure 
Nundinarum . Vit.jóS*. Bruciti Cregelii Diss. de A*m»- 
dinis . Alt. 16S8, 4. Ahasr. Fristcbii Diss. de regali 
Nundinarum Jure. Jen. 1660. Ext. in cjusJ. Syllo^e 
rarior. Tract. Juris publici , et privati 214 , et ili cju» 
Opp. T.I Pali • n. 22. Ilenr. Petr. Ilaberkorn de A«»- 
diuis . Giessae 1670. !«• Cbrpb. 'WagmstilU Disp.de 
Nundinarum Jure. Alt. id82 r 4* Georg» Artrbath 
Disp. de Nundinis. Frf. itf8*. Cfir. H«r. Urnmim- 
*g ìi Dii'ert. de Jure Nundinarum Hebdomadalium , 
adjumento -Mercaturae , maxime aeconomicae . Lip». 
»756 4. . 4 ug, a ì.eystr de Nundinis , et Monopoliii,. 
Ext. in eiusMedft. ad Pand. Spec. 619 , Frac un eia 
Clavi Ciceroniani, Voce Iriuundinum . Stepb. Ant» 
Morcelli De Siilo Inscriptiouum Lacinarvna . Romeo 
1780 , de Kaìendariis 49» 

A 
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% Aleresti S abbati ni 

retar , omnes entelli gunt . /</ su! e ut infami ac tot prue ci può speetnbat , qui aere alieno sol vendo non 
fuissent . Hi enim ante Praetorem con vieti , ve/ confessai ai criginta dietimi , ognos juscos appella^ 
bant , spati* non solvissent , «nfe Praetorem iurnm vocali ex xu Tabulanti* Lego ili , nervo , ve/ 
compedibus vi net i tenebantur per dies sexaginta , quibus cum Creditore pacisci poter ant ; et inter eos 
di ex trinis Nundinis continuis */ Praetorem in Comitiis produce bantur , quantacque pecuniae indicati 
essent , pr aedi cabotar . Tectiis sutlem Nundinis continuis capite poenas dabant , «»t trans Tiberini pe- 
re gre venum ibant , Geltio teste Lib. xx » c. io. (i) 

Per altro non solo tenevansi i Mercati , ogni nove giorni , ma talvolta anche ogni sette . Cc ne 
assicura Plauto , il quale nel Persa > Act. il Sccn. il cosi parla • 

Nam Herus meus me Eretriam misit , domitos 
Boves ut sibi mcrcarer : 

Dedit argentum: nam ibi Mercatura dixit esse 

Die Septi mi ; in vece di Die septimo , come dissero gli antichi Latini (a) . 

Ciò molto più si praticò da* Cristiani y acciocché ogni Cittadino potesse aver il comodo di prov- 
vedersi nel Sabbato da' Contadini di tutto l’occorrente per la Domenica , die dovea restar libera , per 
attendere all* esercizio delle Sacre Funxàoni . Quindi questi Mercati furon chiamati Sabbatini . Il gran 
Muratori nella Dissertazione de’ Mercati , e deila Mercatura de* Secoli r#iw ( j) , riporta un Diploma 
di Guido lmperadore , tratto dall'Archivio dello Spedale Sanese di S. Af. della Scala , ove nell' 8?» 
confermò tutti Ì suoi Beni , e Diritti al Monastero del Salvatore di Monte Amistà (4), dicendo . Concedi - 
mus Monasteri 0 Mercatum Sabbatinuni , seu annualem itabere > quo in loco Terrae tjusdem Coenobii Ab- 
ba (f) .ve/ Praepositus fuerit , instruere voluerint ad utiiitatem Vesti ment or um Monaci orni» , acque 
Pauperum , peregrinorumque Fratrum . Et quidquid ex suprascripto Mercato privatisi , ve l public e exi- 
gere deberet , omnia omnino in usui Monachorum , oc iiaaperum , peregrinorumque Fratrum eoutUti- 
tntis in alimoniam . Esamina lo stesso Muratori , che cosa significhi Mercatum Sabbatmum , seu Annua- 
lem b aber e ? Quantunque qualcuno possa credere che ivi s' intenda il permesso di una Fiera Annua- 
le 1 egli però c di parere * che ivi si parli de' Menati da tenersi in ogni5*£é4fo , non festivo , di tutto 
l’Anno . E che sia così » lo provano le querele di Agobardo , Arcivescovo di Lioue , nell’ Opuscolo 
de Insolenti a Judaeorum ( 6 ), contro i Messi Rcgj , i quali , ne Sabbatismus (7) eorum impediretur , 
Mcrcaca , qua e in Sabbatis solebant fieri , transmutari praeceperint . Egli bramava , che non ne fusse 
interrotta la continuazione , ut Christiani Sabbato ementes Victus necessaria , liberins Die Dominico 
1 Minar um solemni tati bus , et pr aedi cationi bus vacent : et si qui de longe ventami , ex occasione Mercati » 
fam Vespertini j , quam Mata finis occurrentes officiu , Missarum Sole multate peracta > cum aedificati one 
revertantur ad propria . Di questi Mercati Sabbatini fa menzione Annoino nel Iib.4 de Miracnlis S.Be- 
nedicli C. +6 , e il Tabularium Concbensis Abbai, in Rutbeuis C. 74 - Excepta medietate de Mercato, quod 
factum fuerit » si cut constitutum est , in Sabbatis . Di fatti nel medesimo significato di Mercati Sabba- 
tini lo stesso Muratori stima » che debba intendersi Mercatum Annuale , che trovasi ne' Patti della Le- 
ga , fissata nel 1108 fra i Ferraresi , e i Mantovani , in un Istrumento dell’Archivio Estense . Ivi leg- 
gesi . Hoc debent attendere tam in omnibus Mcrcatis annuali bus sui Districtus , quam in Feriis Civita- 
tis . Praeterea permittanl omnibus volentibus venire ad nostras Ferias ; et nos permìttemus omnibus ire 
ad suoi > nostri s sàlice t fi nitis ; hoc modo , quod die Mercuri i in sero, ante Dominicani Larari (8) , 


(l) Ne ’ Secoli posteriori» in alcuni luoghi s'intro- 
dusse uni Pena ridicola , ma assai meno severa , con- 
tro 1 Debitori . Il Card, fl.tr ampi nelle Mem. della B. 
Chiara , <6, riferisce la Rubrica degli -futuri di Rimi- 
ni , dr Cessione Bono rum . Ivi ti prescrive la forma , 
con cui solennemente 1 Debitori doveano cedere i 
loro Beni , e vi si fa menzione d’una gran Pietra » eh’ 
era nella Piar sa del Comune . Judex faci. il D ehi totem 
expoliari in interra Ha » et , quum sit expel iatus » duci 
faciat cum sono Tubarum ante iptum Creditorem , ad 
Latìdem magni* m , qui est in %.ampo Comuni s , juxta 
Palatini», et ibi in ipso Lapide ter tonat se ad sedendum 
rum Ano nodo , dicendo , Cedo boni* , Cedo bonis » 
Cedo bonis j postea relax e tur » et ef ut c et sio admitta- 
tur . SI trova una slmtl Pena prescritta nello Statuto 
di Momtef oscene , sotto Sisto IV. Ibi in dieta Colmmna 
t,r P treuti ** Anum fortittr , alta noce dicendo , Pagati- 
vi Creditori . (a) li». L.aa C.ti. Geli. L. toC.iq. 
Motnb.LAAatnm. c.4. ($) Dissertazione sopra l’An- 


tichità Italiane con le Note di Gaet. Cenni . Roma 
I7f< T. II » P. I , 41. (4) Targioni Ferretti Relazione 
di alcuni Viaggi fatti in diverse Parti della Toscana 
T* IX. (4) Mieh. Aug. Canneti Dissertazione sopra il 
Nome Abate , e sopra il Nome Papa , fra le Diti. Varie 
Teolog. Roma 1768 » 4 p- ji. la mia Lettera sul J)a- 
minut , c Domnut , e sol Titolo di Don 74» 

(6) V. le molte , e curiose cose da me dette sopra 
gli Ebrei nella Storia de' Possessi 04* 

(7) Adria. Bejtr Otium Sabbatbicmm , sive de Feria- 
tione » c1Profanatione.L16fc.tr/>? • Jenae 1661. 4. 

(8) Cosi chiamasi la Danmru delle P-ilmc <» Vita 
S.Proculi Epitc. Veron. n. 16, pcrchc,come spiega V Al- 
latto C. ao » nel Sabbato , che la precede , si fa men- 
zione della Risurrerione di La/aro . Mi net Messale 
Gallo-Gothico , e nel Sacramentario li obi ano si fa com- 
memorazione di questo Miracolo nella stessa Domeni- 
ca . V. Biblìotb.Britaunicae T.XXI, tot , Muratori T.Il . 
Ant. (tal. col. 87 j. Ducange in Dom. Osanna . 
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Mercati proibiti nelle Domeniche , eelebrsti per le Fette de' Ssnti { 

detur lice nti a public e per Praeconcm omnibus extraneit volentibus ire sd Feria» Fcrrariae , et quarto die 
post Fescum omnium Sanccorum timiliter detur lieentis in Foro , ut dictum est . Oltre le due Fiere , te- 
nute dai Ferrsreti . 1 * una nella Domenico di Labaro , 1 * altra , quattro di dopo la Festa d* Qgnittsnti , 
son qui mentovati Mercatus Annusici Districtus Ferrsriensis . E chi non vede , che .essendo questi di- 
versi dalle due Fiere , sono appunto i Mercati Sabbstini , tenuti nel decorso di tutto l'anno ? Di que- 
sto stesso Mercato Annuale , o Hebdomadale parlasi in una Carta diC*W#C. dell* 863 per li Chiesa 
Ungonense presso il Perardo p. 4.8 , nelle Leggi di Liutprando Re de’ Longobardi tit. f 6 f.i t in tinaCar. 
ta del ri 13, presso il Calmet nel ti della Storia di Lorena 171 » nelle Carte di Adalberone Vescovo di 
Meli. , di Leone IX presso il Meurissio ne' Vescovi di Mett. 309 , 3 5 f •> e presso l*V ghetti a 11 , P. 1 I >333» 

Ma pur troppo furono poi trasferiti llle Domeniche ; quantunque da varj Conni } , e dalle Leg- 
gi Imperiali siasi più volte cercato d' impedir quest' abuso , affinché non restasse pregiudicato il cul- 
to delia Domenica . Carlo M. nella Legge ÒXL fra le Longobardiche ordinò > ut Mercata , et Placito a 
Comi ti bus , cioè dai Governatori , ilio die prohiberentur . Nello stesso modo Ludovico II Augusto nel- 
la Giunta II alle medesime Leggi (1) prescrisse , ut omnls homo nullas audeat operati ones , Mercationcs- 
que peragere,praeter in cibalibut rebus prò itine? antibus . Anche V Abate Flajense nel 1 100 , come ap- 
parisce dalla Scoria dì Matteo Paris , Nundinas , et Mercata Doniinicae Dici adeo interdixit > quod 
omnia fere , quae Diebns Dominicis per Angliam fieri consueverant , constituerentur in una Hebdo- 
made sequentium Feriarum , sicque Dominicis Diebus fidelis Populut , divinis solummodo vacans 
obsequiis , omne Opus Servite penìtus abài c avi t . Verumtamen , tempore procedente , plerique , ut Co- 
rtes , ad vomitum sstnt reversi . 

Oltre le Domeniche , la sicurezza di un maggior Lucro , per V scollamento del Popolo , fece intro- 
durre ne' Giorni Natali *7 » o sia nelle Feste de' Santi 1 ' uso delle Fiere , cosi dette dalla voce Feria , 
adoperata dagli antichi Scrittori . Queste però , hn dal IV. Secolo , furono altamente riprovate dal gran 
Padre , e Dottor della Chiesa San Basilio (*) , de Nundinis illis , quae in Sanetorum celebritati- 
bus habentur , qnid *. avendo prescritto ai Monaci . non esser convenevole , che vi andassero . Nun- 
di nati ones illae , quae in Martyriis eelebrari soUtae sunt , convenire Monachis put andar non sunt • 
Ciò non ostante Cassiodoro (3) descrive una gran Fiera , che faceva»! da molti Popoli nella Lu- 
cania ad Natale S. Cypriani . Attesta Gregorio Turonense (4) » che nella Città di Edessa , ad- 
venierte Fes rivitate S. Thomae Apostoli .colà concorreva una folla continua di Gente per loro nego*) , 
alla quale vendendi y campar andique per 30 diet , sine ulla Telonei exactione , Li centi a datur . 11 Card • 
Garampi (f) ha prodotto un Diploma di Lotario I Imp. per la Chiesa di Areno dell’ 843, in cui le 
accorda Mercatum Annualem unum , qui in Missa S. Hilariani ( 5 ) celebratur . Nel T. I della Storia 
Eccles. di Piacenna del Campi , nell' 8 96 Ahgilberga , Badessa di S . Sisto , chiede ad Arnolfo Imp . , 
che le permetta Mercatum in Fes ti vi tate S. Marti noe ad Xenodochium ipsins Monasteri i congregare ■ e 
lo stesso Arnolfo concede . che possa XII Kalendas J unii , usque in Nonas Julii pars ipsius Monastc- 
rii Mercatum ibidem celebrare . Così nell* anno 901 Adelberto Vescovo di Bergamo accordò a’ suoi Ca- 
nonici Mercatum , quod in Festa B. Alexandri Mart. (7) annualiter publica coadunatione hominum , lon- 
ginquis etiam e partibus advenientium fit . In un Documento di DonaxJone del Principe Arigiso ai Mo- 
nastero di S. Softa , prodotto dal Card. Borgia (8) , si dichiara , Siliquaticum (9) ex Mercato S.Valcn- 
tini in integrato , stenti ad nostram potei totem pertinere vi rum fuit , ita S. Sophie Monas terso ■ c omes- 
si mus exigendum . 

La medesima consuetudine si propagò ne’ Secoli posteriori . Per I* invenzione di alcune Sacre Re- 
liquie , seguita nel 1 tof , nella Chiesa di S. M . in Porta , il Clero Milanese (io) introdusse una Festa 
solenne da osservarsi in perpetuo , VII. ìdus Maio , tamquam in die Resurrectionis , ef Nativitotis 
D. N. J. C. {tuo etiam die ad frequentationem solemnitatis statutum est , annuale esse Mercatum . et om- 
nibus venientibus ad hanc solemnitatem , vel mussa Orati onis , vel canna mercandi , et redeuntìbus , 


(l) Muratori Rer. (tal. T. 1 P. 11 . 

(3) Lib. Regul. fusius disp. Reg. 39 , 40. V. Maran- 
gom t se nella ceìtbratione delle Fffir de’ nostri Santi 
sia alcuna cosa derivata dal Gentilesimo ? 109 • 

(3) L.viil Epist.ult. (4) L.I, C.?a. de Gloria MM. 
(I) Memorie della B. Chiara 498. (<<) Dan. Pape- 
brochii de S. Hllariano brevi* Commentari mi in T. U 
Jun. Bollami. 1068. (7) De S. Altxandro M. brevi* 

Notltia . il Januar. Bollanti. 1036. (8) Mem. d\ Be- 

nevento 1 , 397. (9) Gabella , che cl ritraeva nelle Fie- 
re , Introdotta da Valeutiniano , e Teodosio . f quali » 
per rinforzare il loro esausto Erario , ordinarono , che 
»e‘ Mercati , per ciascun Soldo , dovesse il Venditore 


pagare al Fisco mena Siliqua , ed il Compratore I’ al- 
tra metà , come si prescrive nella loro Novella 48 , 
presso il Coarto L. 16 Observ. c. a 6 , ed il Dueange , 
Chi esiggcvala , diceva»! Siliquarius' t o SiUqnatariut 
( a pud Senatorem L. 3 fcpist.id ) . Secondo S. Isidoro 
c. 34 L. 1 6 , il Soldo d’Oro formava»! da 34 Silique . 
Vigtsima quarta pars Solidi , ab Arboris semine vocabu- 
ìum tentitt . Cassiodoro poi Epist. 10 L. I insegna , che 
presso 1 Romani vi volevano sei mila denari di Rd**, 
per uguagliare il prczio di un Soldo d ‘Oro , Sex mìllìa # 
Dtn.xriorum Solidnm esse volueruns • Valentiniano Se- • 
uiore fissò , che 73 Soldi costituissero la Libbra . 

(10) Hist. Landohphi Junior. C. 33 T. V Rer. hai. 

A a 



f _ Fitte nell* Sciampagna . Contili de' Mercati 

stabilii* est ab Ctoni Civitate firma , et inviolabili! Trevi a , ( cioè Tregua ) orto diti ante , et odo din 
post Festum . Nc fu diverso l’uso de* Modenesi , presso de' quali , tre giorni prima , e tre dopo la Festa di 
S. Gemi mano (1) , face vasi una gran Fiera , eoo un copioso concorso de' Paesi conhnanti , come rilevasi 
dai loro Seat ut i del 1 30 6. 

Siccome poi in Francia , fra Jc altre Fiere , sono celebri quelle chiamare Ics Foires de Champa- 
gne (x) * così nello Statuto di Filippo il Bello del 1 302 furono stabiliti CMstoaes Nundtnarum Campa- 
ni ae * che si sceglievano dall' Ordine de' Militari , e de’ Nobili , per giudicare di tutte le Controver- 
sie de' Negozianti , che vi concorrevano (3) - Nel Registro della medesima Provincia fol. 34. jf. si 
fa menzione di Ciò. de Breonne , c di Guglielmo de Vitlareey , Milttum Custodum Nundtnarum Compa- 
tii ae . 1 medesimi solevano ancora avere il Titolo di Cancellieri . Nelle Memor. C. Cara. Coinput. 
Paris, f. 74 , leggesi Do m. Joii. de Vitriaco Cancellatili Nundinarum Campaniac 1 usti turni per Liti eros 
Regi t datas apitd MonceUum 17 Abortii 1 34.? . E nelle Mera. F.ejusd.Cam. t» 1$. V. Magi iter Symon de 
Bourmont ». • . institutus Custos , et Cancellatili Nundinarum 1 recensì uni , per Litteras Regii datai 
1 f Oct. 1 3 91 (♦) * 

Anticamente v’ erano Comules Mercatorum , o Faratieorum , dalla Parafa , o Mostra delle Merci f 
che in essi faceasi , come leggesi nel riferito Strumento fra i Mantovani , e i Ferraresi , e in una Carta 
Cremonese presso il Ducangc . Varj emolumenti si ricavavano da simili Mercati • Leggesi in usi 
Diploma del Monastero Veronese di S. Zenone ,.che Corrado l Augusto nel 1037 accolse sotto il suo pa- 
trocinio il Monastero Trivisano di S. Tronesto , accordando ai Alenaci fra 1 ’ altre cose annualiter ad 
’Ecclesiam S. Laurentii M. Christi in Fendia Mcrcatum publieum h aber e , et Theloneaticum inde ad 
Ecclesia m , vel suos usus suscipere . Nel 1076 Olderico Vescovo di Padova , in uno Strumento del Mo- 
nastero di S. Giustina dice , dono , et ofi'ero in eodem Monastcrio Mercatura unum cum omnibus jitri- 
bus « et condi ti oni bus , venendo a trasferire nc’Mcnaci lo stesso diritto, che il Vescovo avea ricevuto 
dai Re , od Augusti . Perciò Corrado I in un Privilegio riportato dall' V ghetti nel 1017 » concesse alia 
Chiesa di Padova Mercato , et Castella • 

Poiché per consenso de' Giureconsulti la facoltà di instituire i Mercati , c le Fiere , appartiene 
agl' Imperadori , ed ai Re, oa chi gode questo , con altri Diricti di Sovranità , conceduti dal 
supremo Padrone , annoverandosi questo Gius ira le Regalie maggiori , secondo il Sistino (f) . Quindi 
Carlo M. nella Legge fx delle Longobardiche ordinò , ut Mercatura in nullo loco naberetur , nisi ubi 
antiqui tu s fuit , et legitimum esse debet , it istituito cioè coll' autorità del Sovrano . Parimenti Lodovi- 
co II Augusto nell' 8fx concesse alla Pieve di Giovcnalta sul Cremonese i Mulini , atque edam Mercata 
ibidem devenienti* , tam in montanis , quam in piani eie . Per altro il Knipschiid de Jure et Privil. Civit. 
Impcr. è di sentimento , che i Mercati usuali , e Settimana wj possono permettersi anche da’ Signori Ter- 
ritoriali , a differenza delle Fiere maggiori , e solenni . 

$• IJ. Mercati dell’ Antica Roma ne’ Capi della Vi* Sacra , e della Suburra , e presso Testaccio . Scrittori 
sopra questo Monte , e la Porta Trigemina . 

E assai incerta , ed oscura la vera SituoLiene del Mercato dell’ Antica Roma . Fami arto Nardini (<S) ri- 
ferisce , che dalla quantità di Robbe venali 1 che s'incontrava ne'Capi della Via Sacra , e della Suburra , 
che erano le due Strade più celebri , e più frequentate di Roma , si c creduto da molti., che vi fussc un 
Mercato , od Emporio di Robbe Venali , prima dello Stagno di Nerone , e della Casa Aurea • 

Altri però più comunemente lo riconoscono presso il Monte restaccio (7) , per la comodità dello 


(1) Viu S.Cteminianì Episc. Mutìnensis cum Comm. 
praevlo, ac notis . il. Jun. BclLxnd. loy 6. (x) V. Pn- 

( eanp in Nundinae Rannalet . (3) ib. in Cuttodet Nmn- 

dinarum. (4) Charpentier in Cancell, trias Nundinarum. 

(5) de Regai. L. I C. 6 n. 30. 

(6) Rcfcna antica , con Note, ed Oiservazioni . Ro- 
ma 1781. I, x8f , ili , 1x99. 

( 7 ) Antonio Maritano nella Topografia Roma* Vrt. 
»S ?4 * P- 1^4 fa questo racconto .‘Qmnm animi recto» 
ondi gratin , munificentissimus Nicolaus Rtnt Prothon, 
Apost» qui rerum esperie atta , et singolari fide Galle- 
rum Regis 4 Secreti s extitit , me addmxistet ( ad Mon- 
temTettaceum ) rogatsetque , an Collis ipse ex Frag- 
mentit Vasorum Fictilium , in quibus Prcr.ociae Tribn- 
tnm Pepalo Rem» fenhant , risei consertai tu , respondi , 
loreteratam opinimene iUam pronai ridicala m esse* 


Pìrr » Ligorio ne*lc Paradosse p. 49. Pel Monte Testa- 
tio , del quale si fa mcntione nella Sctitturà , e di 
quelli di Roma . Mcnochto Stuore Cent. Vi , 116. Ago- 
stino Martinelli il Monte Testaceo , o Testacele . Rispo- 
sta ad un virtuoso suo Amico, da cui c stato ricer- 
cato di Notizie sopra il delio Monte » Roma per 
Dom. Ant. Ercole 1 6*6 , n, Francesco F.schinardi 
Lettera Familiare sopra Afc»tr Tettacelo , e Via Os- 
tiense , diretta a Montig. dampini . Contuccii Contaceli 
Epistola ad Myraeum de éUontt Testaceo , in P. ni Ar- 
cadum Carmin. 107. do» Mar. Crete imbeni del Aloni* 
7 estaccio , nello ^t4t« della Basilica di S, M» •* Cosmt- 
dìn . Roma 1719 » b*. Fìcoroni Vcitigia di Roma anti- 
ca 1744 • P* iSo,ed il doitissimo Mons. Gaetano Ma- 
rini de' Frati Aerali {40, ove dimostra , con quanto 
poca ragione sia stato chiamato Lhh«u *>n>c Doltclunt- 


Digitized by Google 


À.Viv.i.'ì ài Anti r a . Notizie del Àlonté Testacelo j 

Storco de’ Vascelli , die ycoi vano pei Fiume . fcssì a^a^gùinsi all' autorità Ai T. Livio , il quale nel L. V 
della V’ Decade schive . Qénsares extra Port&m Trigetnittsm (i) J£m pori uni Lapide s travertini » stipiti- 
driiufUc srvferunt , et Forti e Ulti Acmi li am reficicnd *** cuvarunt , C irajtibusque aucusum a Ti&rri in fcnfc* 
pftrium fccernnt , et extra eamJom Forum in Aventi ntint Porti rum silice strmjetnnt . 

1 u ij si «iunqac uìi Emporio , ornato di Portici , per le Robbey che vi portavano le Savi , e per quelle , 
di cui solevano caricarsi mila loro partenza . Questo però sembra , che equivalesse piuttosto ad uno sta- 
bile Aneti ale di Mercanzìe y che ad una Pintura di Mercato, Oude dee supporsi» che vi sia stato 
altro luogo più comodo per lo Smercio delle Rok'jc Comes ti bili » e di minor conto , oltre quello , che face- 
vasi nel Poro y ogni nove giorni , e detto perciò Stendi noe . Ma convien confessare , ch$ per l'oscura 
Calìgine , prodotta dalla lontananza de* Tempi , e per la totale mancanza delle Memorie , nulla Si può 
stabilire di sicuro » e di positivo . 


$. 111 . Antico Mercato nella Pi azza del Campidoglio , « nelle sue Adj.rccnte . Etimologìe del Campi» 
doglio , di LoJun , e di Perno . Indicazione de’ Campidogli nelle Colonie de' Romani , rammentati In 
diversi Atti de' SS. Martiri . Notizie del P. Casi miro da Roma , e di Francesco Votesi e . 

X-/a più amica Memoria de! Mercato , tenuto in questa Città ne’ Secoli dì mezzo , s’ineontrq in un Di- 
ploma di Pietro Leone , il quale per violenza fu eletto Pontefice , contro il vero , e legittimo Innocenzo J/* 
nell’ anno 1130, col nome di Anacleto 11 (x) • Volendo egli imitare la pia benefcceiui de' Successori dì 
S. Pietro verso i sacri Templi , concesse alla Chiesa a Dio dedicata sul Campidoglio , in onore della ?$*Ver* 
gine y e di S. Giovanni Battiftay poi chiamata S. Maria in Ara Cacti , ed a Giovanni , uno de’ gl Abati 
della Città ($),cd ai Monaci Benedettini , che allora 1 ' .mano in custodia « rutto il Monte Capitolino (4) » 
i di cui Confini furono da lui indicati , secondo lo stato di quel tempo . Questa Concessione tu confermata 
da Innocenzo IV, (f) , che nel 1 1 f 1 consegnò la Chiesa , e Monastero ai Prati Minori di S. Francesco , 
e nel 1 xf $ da Alessandro IV* (fi) . 


fi) Nardini Roma Ant. 46 , 77 , 103. Andr. Mariani 
.Rninanim Romae Epigrammata . Bonon. 164 1 . 9. 

Si Vìa , ti Porta late >os < 1 mit ad Oitia fi brìi , 

Due il t uln multa eit Mosti» cara l)eo . 

Sì propc Testarum Montem , prope Vasa locatur » 
Concidit bac Paulus ; Va quoque Paulus trai . 
Didte Tcrgeminam n»w»rr^ de genti s Morati J 
Tergeminam temo dircre Fonte volo . 

V. I miei Possessi Pont. 47** 

(a) Ludovico Agnello Anastasio Istoria degli Antipa- 
pi . Napoli i7<4.T.tl 4. (?) P,Ménlll Hlst. Bas.Vat. 
inT. VII. BolUud. 1 i. 

(4) Nardini del Campidoglio antico sul Quirinale . 
Roma Ant. Il , 499 , c del nuora, ivi 797. Matti*. Ma- 
jtr Roma Septicollis antiqua . Romae 1À77 , 12 . L<»r. 
Arrbtnìì Schediasma Historlcum Septem Colles Romae 
levi ter adumbrans . Juiti Preqoit de C.tpitoUo Romano 
Commentarmi . GandavT rdi7 , 4 , et cuin notis Jac. 
G rottovi i auctus , et illustrami. Lngd. Bar. 1^9^ 
il* Jac. Gnonovii Exercìratìo de Clivo Capitolino* 
Lugd. Bat. 1 696 , 4 . Matto» Pagani Dialogo della Vi - 
gilanra , nella quale si dimostra » quanto sia utili* ad 
ognuno abbracciar la Vieti * , e fuggir I’ O tìo ; e si 
dichiara il presente Stato con la derivazione del Cam- 
pidoglio . Roma per l nd.Grignani idi 3 , 13 . V. Man- 
dosi , Bibl. Rom. Cent. I, 2fl. duelli Bibl. Volante IV, 
7. Teodoro Sprengero in Roma Nova Francof. irtdo, n , 
198» et Ibid. 1661 , 440, ne deriva 1’ Etimologia Iti 
questo modo • Capitolfum a Capite Rumano , ttund tbi, 
quum prima jaeerentur Rudera , sub hmmo inrenlebatur ; 
slcut juliodunum » vulgo I.odun in Galli* , ijuumC .1- 
strum aedificaretur , npr/iebatur Os hominis , ob fd 
mmen habti T.odun , quasi V Os d’un , Os uniti» . Stt 
iuHelvetta quum Bemae prima Fondamenta strul in- 
cìpertnt , decreverat Dux 7 . eringi je nomtn a capta ibi 
Fera Loco indert . Quumi/wr prrmum l eporem eeplt- 
set t nolebat ridìcolo Titolo diffamare infantlam Vr - 
èìt • Qoapropttr quota secnthio ceplssent Vrsuxxr , 46 Vr- 


lo appellaveront Xernam . Secondo le Regole di Vìtru- 
vio i C.i»»jV'da(/i solcano costruirsi ne' luoghi pdu ec- 
celsi , in txcelsittimo loco L. 3 c. a. E però varie prin- 
cipali Cèlta delle Provine n , che godevano della di- 
gnità di Colonie Romtne , si gloriavano di averto , ad 
imitazione dì Roma . Poiché , come dice Gelilo , crani 
Coloniae , quasi ejfigies panar Popoli Rom . , eoque iu- 
te habtbant ìheatra » I bermat % et CapTtoVa . Puà ve- 
dersene la lunga enumerazione nella C. P. del Ducato- 
ge , e nel suo Glossario alla Voce CapitoHmm , come 
anche nel Supplemento del Carpentier alla stessa Voce » 
ove si trovano rammentati I Campidogli di Cartagine , 
di Capeva , di Narbona , di Augusta , di Treveri , di 
Verona . Majfei Museo Veton. cvu. Eaton, in Ad- 
not. ad Martvrol. >9. Nov. Missile MìKtum secundum 
regnlam B. ìsidorì , dictum Mo/arabet , cu m Not»4 
Alex, Lesiti , Romae 1741 T.I1 » 480. Preqaente è la 
loro menzione nejdlAtti de’ Afarrlr» . Ne fanno ri- 
cordanza in Aquile» a gli Atri de' SS. Felice , t Fortu- 
nato y pubblicati dal Mombrirìo , e riprodotti da Gof- 
fredo F.nschenlo,\\ Jun. Bollando, come hanno osserva- 
to anche Mons. del Torre de Dìis Aquileiensibot 3 , e 
Federico Altan nel Saggio della Storia del Friuli , N. 
R. Calo j. XXII z7. Così’ nella Passione di S. Saturnine, 
Vescovo di Tolosa presso 11 Spfrio 29 Nov. 5<o , ed il 
Ruinart, Act. Alari. 139 , legge si , che fu precipitato 
dall* alto del Campidoglio di quella Cirri , e colla Te- 
sta infranta , colie Cervella sparte , col Corpo tutto 
Straziato . rendè la benedetta sua Anima al suo Dio f 
jotto Decio , come si dice nella tlja/lone , o nel P/e* 
furio fall* Messa dj questo Ma rt ire invitto. 

(4) Matth. Spine! H de tuvenatlo Chrcmlcofi, In Dan , 
Pajseirrtcf/ii Conar. Chron. Hist. ad Catal. Porti. P. iti 
40. Vita ejus ex m'« Rem. Guldenìs , in Sftpb. Baimi 
nflsc. VM , 404. et In iti R. I. Murar. 489. alia a Afù> 
dt Curbio in Baiati* mise. VII, 343, et in ni 
493, ^ a di i»(!>i Anoal. Minor, xl n. 17 p. 9 n. ay |».73j. 

(6) Vita ejui ex ms. Ben. Guidoni * , In T. Ili Rcr, 
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Mercato nel Campidoglio Romano , ed in quelli d'altre Citta 
La Constitutione dell* Antipapa Anacleto fu prima riferita dal Waddingo (i) , c poi dal P. Casimiro 
da Roma (i) , il quale la Illustrò con la scorta del dottissimo Antiquario Francesco V alesi o (3) , che 
poi sotto U proprio suo nome ne riprodusse una piò esatta Spiegazione nel T. XX degli Opuscoli dei 
Calogeri (4) . Benché In essa non apparisca l'Anno preciso della sua Data 9 ciò de v' esser seguito fra 
T anno 1130, in cui fu a forza innalzato da' suoi Fautori ai supremo grado , e Panno 1 1 $4 (?) , nel 
quale fu costretto di partirsi da Roma , e ritirarsi a Benevento , dove dopo 4. anni terminò di vivere . Ma 
avendo egli consacrate , e dotate varie Chiese nel primo anno del suo preteso Pontificato , è probabile . che 
tal donazione fusse fatta in questo . Fra i Confini assegnati nella Costituzione , si nomina Terra ante Mo- 
natie rium , qui locus Nundinarum vocatur • 


$. IV. Vsodi tenere il Mercato ne’ Campidogli di altre Citta • 

K degno di osservazione , che anche altrove il Campidoglio ha servito ad uso di Piazza di Mercato . 
Nello Statuto di Navarro fu ordinato , quodin Capitolio venderetur Bladum , et quod Laboratori Regis , 
Ecclesia* , et Nobiltum , qui adducane Bladum suum vendendum Pampilonam , adducane ibidem , et 
•vendane* et Rex habeat Minagium suum . 11 C arpe seti er , commentando questo passo , arrecato dal 
T>ucange > crede , che vada preso questo sito per la Rocca di Pamplona , producendo questi altri , indicati 
dallo stesso Statu to nell’ anno i]n . Quum dicti Laboratori nondum sint assueti adducete Bladum 
suum ad vendendum addietum Capitolimi! , et vadunt aliqui fraudulcnter ad Villam . Ed in una Carta 
dicerie IV nel 1 3 x6 in Reg. Ò4 Chart. reg. eh. t 30. Triginta Solidos Turon. annui Centut , quos habe- 
jnut super Domibns ipsius Petti Pampilonae , vide li ce t super Plateis suis Navarrerio* dictae Villae , siti- 
ante Capitolium nostrum XX. Solid. Turon . Quivi dunque era il Foro , che nello Statuto Trevigiano era 
quel luogo , anche nelle Ville , dove si comperava , c si vendeva . L.I. Tract. 9. Rubr. 31 1 che si chiama 
•Mercato . 

4. V. Statuti di Rotila , e loro Edizioni piò antiche . Pena da essi prescritta di stare a Cavallo di un Leone 
di marmo » con una Mitra di Carta , e con la Faccia unta di Mele , per tutto il tempo del Mercato , 
Esempi delle punizioni de* Rei in questo sito , tratti dalla Vita di Cola di Renzo , 

Dall 'antico Statuto di Rema (6) espressamente rilevasi,che nella Piazza del Campidoglio facevasi il Mer- 


iti], *91. {93. (1) ibi J. ad an. iati. n. 44* 

(2) Memorie Istoriche della Chiesa , e Convento di 

S. M. in Araceli . Roma t?|6 , 4. p. 4? 1. (Questo dotto 
Religioso « Lettor Giubilato , ed Ex-Provinciale, assai 
benemerito delle Memorie della nostra Città, cessò 
di vìvere nell’ Infermeria dell* Araceli , a’ 17 di Apri- 
le nel 1749» *d ore ai , c mezza in circa . V. Renassi 
Storia della Sapienza IV , 371. 

0) Lami nel Giornale di Firenze gli ha giu- 
stamente tessuto un ampio , e magnifico Elogio nel 

T. I P. 1 , 1 , 44» In eti di anni 7» • passò a miglior vi- 
ta a’ 17 di Maggio nel 174* . e fu sepolte nella Chie- 
sa di S, Af. in Poster»!* ali’ Ori» , con onorevole Iscri- 
zione , riportata da) Commendator Frane, Vettori nel- 
la DUtert. Philelogica p.3 , e dall’ Avy . Renarti I.C.19I . 

(4) 10}. Nel T. XXVIII della stesa Raccolta p. 31 
v’ha un 'altra eruditissima Dissertazione de Turri Co- 
mitum, in cui sono notizie molto pili accurate , ed e- 
«tesc di quelle dateci sopra la medesima dal Dionisi 
cella Genealogìa della Famiglia Conti 36 , e dal Do- 
nati . Roma vetus , ac recens 491. Inoltre ha stampa- 
ti gli Atti de* gloriosi Martiri Felice , e Adaucto , rol- 
rari siati * ed illnstrati di alesine Annoia x ioni , da nn 
Virato de' medesimi Santi , Roma per Gio, Af. Sahieni 
» 4* » ed nni Dissertazione sopra tre Statue del 
Giardino Cesi, trasferite In Campidoglio, nel T.l delle 
Diss. dell' Accad. di Cortona . Roma 1734 , 4 p. 103. 
Anche le Gemme antiqttat caelatae Scalptomm Nomi- 
ni bus insignii. te . Amstel. apmd Ben. Pieartnm 17*4 fot. 
lat. frane, furon da lui egregiamente illustrate , ben- 
ché pubblicate col nome del Baron Filippo deStosch , 
11 quale , per dargli una prova della sua gratitudine, 
e della sua stima» gli fece scolpire in brani « la stu 


Effigi* in una Medaglia da Marco Tuschtr , incisore Im- 
periale , nel 1730. Intorno al Basto si legge FRAN- 
CISCVS . VALESiVS . ROMANVS . e sotto M.T.N.F. 
Nel Rovescio BENE . QV1 . LATVIT. BENE . VIX1T. 
PH.B. DE . STOSCH . AM.OPT. G.A.M.F.C.ROMAE. 
MDCCXXX.V.T.XXV. Opusc. Calog. 48. Dom. M. Men- 
ni T. XLII. Opusc. Caler. 338. Appea l, alla Biblioteca 
Firmidit, contenente la Raccolta dì Medaglie d' Vomiui 
illustri . Mediol. 1783. io*, 

(4) Baron. ad an. 1134 , et 1138 , p.148, 178. 

(6, Nell* Appendice de* Documenti alle Omrvd/itni 
sul Valore delle antiche Monete Pontificie p. ($8 , notifi- 
ca il Card. Garampi , che un Codice Ms. in Cartapeco- 
ra degli Statuti di Roma si conferva in Archivio Segr. 
Vaticano , in fine di cni legge si . Expliciunt Statu:a 
Vrbis, et Romani Populi propria nobilis , ac egregii 
Viri Dn. Pctri Melici Civis Cìvicatis Rome M. cccc. 
xxxvm. die tertio Mensis Junii, hora tcrtiarum, et fi- 
nitus*per me Bernardum de Venturini* de Papia. Qui ri 
però, egli dice, ri udì co non contenersi la Data deil’Auno, 
in cui f» scritto il Codice . Varie congetture tu' indu- 
cono a credere , che la Compilazione dì tali Statuti fos- 
se fatta certamente dopo l'an. 1348. Fino al detto anno 
Senatori di Roma furono per lo pii/ due de' principali 
Baroni , e Magnati della Città , deputati da' Sommi 
Pontefici , e talvolta in tempi turbolenti , eletti dallo 
ttesio Popolo Romano . Ma d* allora in poi s‘ introdus- 
se di conferire questa Dignità a un solo , e forastierc . 
« in tpetie non allineate a veruna delle famiglie Ma- 
gnatizie di Roma . Questa stessa pratica si enuncia nel 
nostro Codice di Stataci pag. 144- Sicché non rha dub- 
bio , che la loro compilazione i»on sia posteriore al det- 
to aiuto , Ma piss difficile si rende il fissare un'altra Epo-» 
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Leone di Marmo , e Leene viva mantenuta in Csmjiidoglio 7 

tato in un giorno determinato . Poiché ivi si dispone, che, se qualcuno degli Esecutori , spedito da’ Ciudi ri 
ad entrare a forza nelle Case , avesse trasgredito gli ordini avuti , il Contravventore (i) debeat Equer 
in Leene Marmont existente in Schalis Foladi Capitela , cum quadam Mitra in Capite (a) , in ej*a sit 
scriptum » Ino bediens Mandaci Transgre ssor , et facicmbabeat unctam de Melle ($), et debeat manere 
ibi Equa , quousque /neri t , et dur aver it Mere atum . 

Sembra , che il sito , in cui era collocato questo Itene , fussc destinato per la punizione de' Rei . 
Poiché leggevi nella Vita di Cela di Renio (4) . Fo Martine des montato la tea Cappa a la Cinrillonia 
fatta , e legatele le mane de reto , fe fatto inninocchiare ne le Scale , centro le Lione > ne loco usate . 
E altrove descrivendosi l' infausto suo line (f ) . Prese pe le braccia liberamente f» adantte pe tutte le 
Scale , tenia offesa , fi k le Inece de lo Lione , dove li altri la sententia vuodo : dove sententìato li astri 
avea , la fe addotto . 

$. VI. Leone vivo , mantenuto in Campidoglio . Suo Custode , fra i Ministri di Carle sfAngiò . Notitie 
di questo Reai Senatore . Propina Annuale di 100. soldi di Previ si ni al Custode di questo Leene per un 
Tabarro , e per una Gualdrappa , sopra la Tana ài uoo Pierini , a cui furono aggiunti altri 30 , da 
pagarsi dagli Ebrei , in pena della Vendita del Salvatore , per i Giuochi di Agone y e di Testacei 0 ; 
Altra ai Custodi de’ Porci , 1 100 de’ quali furono spediti da Carle d* Augii per la sua Cucina . Pregio 
fattone da’ Romani . Motte data a questo Lione , perchè uccideva i l lugani . Scrittori sopra i Delitti , 
e le Pene de’ Bruti . Procedure contro le Bestie , che guastavano i Campi . 


P er altro apparisce da varj Documenti, clic in alcuni tempi siasi mantenuto in Campidoglio un Lione vive . 
Il Diploma , col quale il Re Carle (6) nel 1 t8 $ spedi in Roma per suo Vicario Guglielmo Stendardo Fran- 
cese , con cui venne alla Conquista del Regno di Napoli , e deputò contemporaneamente per Camarlingo 
del Senato Giovanni di Cemmono , fra gli V filiali addetti al servizio di esso , nomina unum Cttstodem 
Leoni s (7) • Questo stesso Custode del Lione vicn anche indicaro fra i Ministri destinati a servire Goffre- 
do Dragoni , altro suo Vicario nel 1 *84 (8) . Oltre lo Stipendio Meninole , godeva ancora di qualche 


ca , olire la quale non pena protrarsi una tale Compi- 
lazione. Certo si c , eoe molle rivolar ioni seguirono in 
Roma , sai decadere di questo Secolo j r in tempi sì tur • 
baienti un Popolo cotanto sedizioso , cono era allora 
quello di Roma, ripigliò non poche volte le Redini del 
Governo. Pii quieta però , t sommessa fa la Città dal 
1598 iapoi , giacchi non fa pi 1 turbata la ùiurisdizio- 
ne privativa de’ Sommi Pontefici ia queste Elezioni , 
ricavandoti ciò dalle eoolìitwe , < quasi non mai inter- 
rotte Deputazioni dì Senatori , che leggenti ne* regi- 
stri delle Rode Pontificie . Ma tra il , e il 1398 
tali Deputazioni furono più rare , e non se ne leggono » 
che nel 1 360, 61 , 69, 8o, 81, Sa, e 89. Tu fatti quanto 
disubbidienti / ussero i Romani a Papa Gregorio XI , 
ben rilevasi dalla sua Vita presso il Baluzio ( Vii. Pa- 
par. Aveaion. T.l col. 438 ) . Uccisi in questi intervalli 
di tempo mi giova credere , else seguisse la Compilazio- 
ne de’ detti Statati . 

Questi furono poi stampati , senza data , d.i Vdal- 
rico Ha» , per ordine di Paolo II , leggendovisi al fi- 
ne la Bolla del medesimo coatra Sumeutes vìndieum , 
spedita nel 146$ , come dichiara il P. Andifredi , nel 
Catal, llisior. Crii. Romanatam Editionuns Satc, XI''. 
Romae 178}, 4, p. 70. 

(i) Statuì um Vrbls edir.i<<57.L.U,C.H7,fol-4i.p.a. 

(a) Di questa Pena veggansi il Ducangt , e il Car - 
poirirr in Mitra Papiracea , Corona , ri Àfitra Stlppl.4. 
gl* Illustratori delle Antichità Longobardico- Milanesi . 
Milano 1793 (I , 297 , ed i curiosi esempj da noi al- 
legati nella .frena de’ Possessi p.X, e So» , e nelle Me- 
morie delle S. Teste de* Si, Pietre , e P.tolo 70 , ove di 
farti si narra , che tre Rei di Parte Sacrìlego , nel 
M?8 , a’ 9 Sett. foro la Dom . a 4 ore de notte menati In 
Campidoglio , et li stettero fino alto Giovedì a dimane 
a di 18 di Settembre , et lo slitto Metter Nicoli fa mes- 
to a Cavallo in ini ^rfno con la Mitra de Carta , penta 
co doi Diavoli in capo • Si narra , che B.tldo In nn Com- 
mentario ad una Legge da lai alterata scrivesse in 
margine . Propter lane Legna ego jmi factas Episcopo* l 


alludendo giocosamente alla Mitra di Carta , che so- 
lca porsi per {scherno in Capo a* Rei , i quali pubbli- 
camente si esponevano dalla Giustiria ai dileggiamen- 
ti del Popolo . V. ManuceheUi Scritt. d’Italia III , Iff» 
Se ne conserva ancora I’ uso nella Pratica Criminale 
delle Pene di Roma , ove ai Carnai» V olontarj , e con* 
lenti si dii la pena , dueattsr M'tratus per Vrbem, 

(j) Giuseppe [.anioni Ragionamento intorno al Me- 
le , ove tratta della natura del Mutso , e dclI’Vso fat- 
tone dagli Antichi . Opusc. Calog . Hi, 488» XXX!, 4;. 
(4) ?8 (1) JJ 1 .V. Tom. Cabri ni Mem. spettanti al Tri- 
ìuMMto dì Cola di Renro . Antologia Rom. 1798. Osser- 
vazioni Storico-Critiche sulla Vita di Cola di Riento, 
Roma i8o5. 8. Commento sopra il Poemetto Spirto 
rimi/ , che il Petrarca tndrizrò a Nicola di Lattar» , 
Tribuno , c poi Senatore di Roma, coll* interpreta- 
zione della Lapide al Torrione di Pentì Rotto . Roma 
1807 , «. (6) Carlo d* Ingiù , Re di Napoli , fatto 
Senator di Roma , in tempo di Clemente 11 * , la gover- 
nò dispoticamente , quando fu creato Adriano V , e 
nel Pontificato di Giovinnì XX , detto XXI. Successe 
poi nel Pontificato Niccolò 711 , che ritenne per fi la 
Digititi Senatoria , solita a darsi In qtte’ tempi a* Re, 
ed V Princìpi grandi . Gli successe Martino V , che re- 
stituì a Carlo ifAngiò la Dijjiffà Senatoria . V. Plati- 
na fol. 385 , Storia Jc’ Possessi Pont. ?8a. Nella Sala 
grande delCam/McgJio.sotto la Statua dello stesso Cur- 
ia , si leggono questi otto Versi » in ufU Lapida , lun- 
ga pai. 6 , aha 3 , meno 3 oncic d’ Architetto . 

T Ile ego , pratelari tuleramqui Sceptra Seuatus , 
Rrx Siealis Carolo» j/tra dedi Pofulis . 

Obtutus bea tatui saxit fumoque | dederunt 

Hunc tua ccntfircuum tempora , Sixte » leeam • 
Jlat use Matheus potuti Tuscanns in Aala, 
ElVatriae, et gentil gloria magna ittae . 

It dedìt et Popolo post me bona i ara Senator , 
Insignii titulis dotibui atque animi . 

Anno Domini , MCCCCLXXX 1 > IH, Semestri . 

(71 Vitale Storia de’Senatori 190, (8) tvip.191. 
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8 Custode , Delitti y Motte , e Sepoltura del Leone Capitolino 

Tropi na . Nel Lib. Ili degli Statuti Romani si prescrive , che da’ 1 1 50 Fiorini (1) , (gli ultimi de' quali 
furono aggiunti in pena della vendita di N. S. G. C. ) (a) , da sborsarsi ogni anno dagli Ebrei alla Ca- 
mera Capitolina , si dovessero pagare al Custode di questo Leone ( j) , tento Soldi di trovisini (4) , per 
farsi un Tabarro da comparire ne' Giuochi di u4g one, e di Testatelo , con una Gualdrappa pel suo Cavallo - 
Ant . di Pietro cosi ci scopre i Delitti , la Morte , e la Sepultura di questo Lione (f ) . Anno 1414* 
«iir D orni ni c a Mensis Novembri s , de mane fui t interfeetus (6) Leo Capidolii , in Palatio ma j ori ; et hoc 
fuit factum y quia interficicbat Pucros . Item sciatis , quod dietus Leo exivif de Capitolio . Quando 
Petrus MattHtii per di Hit Dominium Vrbis . Item sriatis , quod dietus Leo , postquam fuit mortuus , fuit 
portatus ad domMm Capi ti s Regioni* Ripae , et ibi fuit sepultue sic mortuus . 


$. VII. Estensione del Mercato al sito , ove ora stanno le Scale d Araceli. Quando, e da chi furono 
costrutte ì Disparere degli Scrittori sopra il loro numero . Vso di farla in ginocchio , come la Scala 
Santa y e anticamente quelle della Bas. Vat. , e de’ SS. Michele , e Magno, e da S. Pudenuana a 
S. M. M. Mietitori y che andavano a dormirvi la notte , storpiati con una Botte piena di Sassi , rotolata 
dal capo di esse da Pietro C affare Ili . Cognome variato da Caramelli , come Sfondroti da Sfrondati , e 
Borselli da Bovelli . Palarlo sul Tarpeo , donato da Carlo V ai Caratelli . Altro a S. Andrea della 
Valle . Loro Stemma . Carri di Fieno brugiati per giuoco da Girolamo Simoncelli , che ne compensava 
il danno . 

Siccome però troppo stretta , cd angusta riusciva la Piatta suddetta , così stendeasi il Mercato per la 


(l) 11 Vettori nel liorino d'Oro illustrato, 236, li 
ragguaglia a soldi 47 l’uno . 

(a) 11 Numero Trigesimo per questo motivo era odio- 
so al Cristiani . Goffredo de Mcduona V t scoro Audtga- 
yrnst nel 1047 scrisse In una Lettera presso il Carpen- 
tier III , 1071. Numerai iste odibilìs trai, et rtfutandus 
• . . etiam et Laici per butte numerum ncque tmrrt , vel 
ycnrl tre aliquid audeant , quoniam SS. Domini Corpus 
XXX , ut legitur , argentei! a Jmda Traditore vendìtum 
est . Job. Frìsehmuth de XXX Argentorum vili Pretìo, 
quo aesttmarus esc Messias . Jenac 1717 , 4. P omp. 
Sarntlli , Come co* 30 Argentei di Giuda si potesse 
comprare il Campo di un Vosajo , e che , dove è poco 
Danaio , vale la Robba . Lett. Eccl. Ili , 4 6. Menoebio 
Del valore del li 30 Denari , per li quali Giada tradì 
N.5.Stuore Cent.lV.aa?. Marini Archiatri Pont.II, 61. 

(3) Cap. LXXXIJ. Tabouret , Banditore t , Coramel - 
ì Arias ^ Tubetto , Pulsator Campanai (*) , Cnsios Equo- 
rum. Custode* Porcorum (**) Palatii Capitoli i, Barbi iùn- 
ior , Custosque LconU ; quum Leo in Capitolio >ixe- 
rit y et fuerit expedient , Pabulo proibire Leoni , de 
Pecunia Ludi , onnuotim prò uno Tabarro , et Copertu- 
ra Equi , tignati S. P. Q. R. centum Solido t Provi tino- 
rum quilibet habere , et percipere teneatur ; ito quod tic 
imiuti , coram D. Senatore , in diebus Ludorum , in 
Campi 1 Agoni* , Testacie , rum Rom. Populo debeaut 
apparite , et tiare prò bonore Reip. Rom. 

(4) Il dottissimo Card. Garampi nell’ Appendice alle 
Osservazioni sul Valore delle Aut. Monete Pontificie 314 

i 

(*) V, le mie Compone , 184. (**) E’ noto, che 
Cicerone prò Rotcìo Amer. C. a o scrisse , Anstrìbut Ci- 
baria publice loeantur,etCanes aluntur in Capitolio-, e che 
Amobio nel Llb.l domandò , cur Canet in Capitolio pa- 
rtititi cur Anteribut Vietum y Alimoniamqne proibitisi 
Ma a tutti non è noto, che un tempo sianvisi man- 
tenuti anche Ì Porti . Eppure i Romani incomincia- 
rono ad affezionarsi , ed a prendere de’ fausti Auguri 
via quest’ Animale, fin dalla misteriosa Scrofa di Albo 
Lunga , come Gio. Fil . Castel ha dimostrato nella Dis- 
sertarsene Antiquaria de fausto Romanorum Ornine ex 
Sue Albana , ejutque apud Posterei in Numit , et Statu- 
ti! Memoria . Magd. 1749» 4» Poi proseguirono a pae- 
valcncDC ne’ Sagrìfiz] , ne’ Contratti , nelle Luttra- 
rioui , nell c Espiazioni , ed a porlo per Insegna ne’ 


c’insegna , che la Moneta Provisina incominciò a bat- 
tersi in Roma sulla metà del Sec. XII , a somiglianza 
di quella di Provini della Prov. di Campagna in Fran- 
cia , del qual luogo assai celebri eran le Fiere , e i 
Mercati , eh’ erano assai frequentati dai Negozianti 
Italiani . Lo stesso Luogo , secondo la diversità delle 
Provincie , era detto ora Prurito , ora Pravi»#» , e le 
sue Monete Provinenset , Proveniente! , e Provenitela • 
Nelle Carte di Roma del XII , e XIII Sec. trovasi cor- 
rotto in varie guise , il Nome della Moneto Rom., 
cioè in Provenìen. Proviscin . Pririmtciu. e Provisin „ 
Per distinguere però , allorché occorreva , le due 
sorte di Monete , quella di Provimi dicevasi Provenien. 
Francìae ; quella di Roma P riventen. Senatmt . Se però 
si trova nella Copia del Registro di Cencio presso il 
Muratori , Ant. Lai. T. V , e in altri Documenti mo- 
dernamente trascritti , Librar Parvensìum , ovvero Li- 
brar Provi sionum , ciò per lo piu deve attribuirsi a 
errore de’ Copisti , che hanno cosi a loro capriccio 
sciolta la Siglo ,0 Abbreviatura dei Provenienti , o Pro- 
vili»» , espressa negli antichi Documenti . Nel C.194 
Lib. I de Verborum , et Rerum Significatione negli 
Statuti di Roma del 1479 . dichiarasi , che Libra Pro- 
visinoru n eonsìstit ex Solidi! , l’rovisinorum ao , Bo- 
lonenis aut em 14. Provisinum Solidum interpretatane 
ette trium Quatrenorum . 

(4) Muratori XXIV. Rer. Ita!. 1040. 

(6) Toh. Frid. Martrut de Peccatis , et Poenis Bru- 
torum . Vitemb. i<585 , et in T. I. Thes. Theol. Philol. 

Vessilli delle Legioni , come * oltre il Vai II aut Praest. 
Num.T. Il , 369 , c ’I Buonarroti Medaglioni XV11I , 
ha provato lo stesso Autore con queste tre altre Dis- 
sertazioni . Obttrvatio Antiquaria de Sue in Sacrifici»! 
GentHiumy speciatim Cereri 1 , Tellurìs , Bonat Vede , et 
Mdtris Deorum . Magd. !?-»$, 4. Obttrvatio Antiquaria 
de Porcis in Lnstrationibut , et Expiationibut , inprimi t 
Hom icida rum, Noufragorum , (t Insepultorum, in S/m- 
bol . Litter. T. Il, P. II, jaj. Èrtm. 1 74 7, 4* Ohservatio- 
nes Antiquaria e de Porco in Vexillis , rr ìn Foederibns 
apud reterei Romano s . Magd . 174&* 4. Essendosi po» 
ordinate dal Re Carlo d'Angio , come Senatore , tutte 
le Previsioni di Fave , Piselli , Anguille » Capitoni , Sa- 
rde he , 7 -uccaro , e Vino Greco , occorrenti al suo Reti 
Ospizio io Roma , spedi iooltre ad Vgo de Beiuntìo , 
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Scale d' Araceli in qual tèmpo costrutto , e di quinti Gradini 9 . •-} 

'Discesa del Monte , non a Linea diricca , con una Scala ornata , come fu poi fabbricata dal Buonarroti « 
ma rozza » e scoscesa fra *1 Seccencrione , e l’ Occidente , e forse su la traccia deir antica , appresso il 
Sotto dell* Asilo , nel luogo , dove ora sono le Scale della Chiesa • 

Andrea Fulvio (i) , Pomponio Leto (a), e il Martinelli (5) le dicono facce nel 1384, in euijacobe 
Zabaretla registra nella Serie de' Senatori Ottone Milanese , il quale nel Libro B della Visita della 
Chiesa de\V Araceli a C. 461 , e 4$f , si dice, che Otto Medielanemis fecit ex trai Scalata Arate- 
ti tanam . Ma esse furono fabbricate con Elemosine , offerte all' Immagine della B. V. portata processio» 
nalmente nel 1348 , in cui correva una gran Pestilenza . In un M ss. delia Vaticana al num. 6389 c no- 
tato . In nell * anno 1348 foro fatte le Scale dell * Auro Gelo per Ricnx a Simon , che foro guadagnate de 
elemosine fatte all’ immagine della nostra Donna, che sta nell* Aurocielo . Foro cinque mi li a Fiorini , 
ne lo tiempo fo la mortali t ate . Nella Gronaca Romana dell’ Anonimo » da alcuni detto il Filosofo,, al 
Capo XXI , si tratta della crudele Mortaiitate per tatto l'Anno , e delle Scale di S. M. dell * Aurocielo • 
A man destra della Porca maggiore esiste ancora una Lapida, riportata dal Wadingo (4) , e più esatta- 
mente dal P. Casimiro da Roma (f) , in cui si dichiara» che il lavoro fu principiato a' a f di Ottobre 
nel 1348» in questo modo . 

Fu risarcita verso la metà del Secolo xvi , ed è composta 
di Scalini % lunghi pai. 6 f , larghi 1 » e 7 onde ,-alù 
3 quarti . Sono distribuiti in 1 f Branche , ciascheduna 
delle quali ne comprende otto . Dappoi segue un ripia- 
no , largo pai. 4, e onde io. Onde in tutto fanno 
1 24 Crudi ni . 11 P. Casimiro (tf) giustamente si maravi- 
glia , che essendone segnato il numero , nel principio 
della medesima Scala » nondimeno rutti gli Scrittori 
sieno stati discordi , nell' indicarlo . Poiché Francesco 
Scotti (7)scrisse essere 80, Già» Jacopo Boissardo 87 (8), 
Paolo Giovi 0 100 , (9) > Francesco Gonrmga, (io) , Ciò . 
Mabiilon (1 1 ), Ciò. Pietro Pinaroli ( 1 s), Carlo d’ Aquino 
1 io (13)» Ottavio Panciroli 1 xi (14) » Bernardo Mont- 
faueon t 21» (1 1), Ludovico Paris ( 1 6),Ant. Cerar di(\ 7) 
Bari. Piazza (18) 124 , Andrea Fulvio (1 9), Luca Wadingo (20) , 128. Frane. Albertino ( 21), 1 30, e 
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ANDREOI'II • ANDREE . KAROLI . VA 
BRICATOR • DE • ROMA • DE * RE 
GIONE • COLVPNE • FVDAVIT • 
PSECVT 9 E*. ET COSVMAVIT - 
VT • PNCIPAL • MAGR • H • OPVS • 
SCALA RV • INCEPT • ANNO- D- M- 
CCC • XLVm • DIE • 

XXV- OCTOBRIS • 


p. 154 de Poenitentia Bestìarum Ntnivltìca , ad Jeo.se 
C. 3, V. 7. 8. Grlphls.idop , et 1707 » 4. Christ. Bodìck 
de Hominibus a Brmtit cnccatis 1688. 8. Job. GottL 
Wtltch , de eo , quod justum est circa Ferat e CU-' 
stodia dilapsas . Lips.4» Mich. Henr. Grlbmetì Disp. de 
co , quod justum est circa Fera ex Custodia dilapsas. 
Lips.1702. Burchard . Kurrer de eo , quod justum est 
circa Peras e Custodia dilapsas . Lips. 1704. 4 Lettre 
de M. Godtfry a M. A. L. Milli » sur un ancien fiere, 
dans le Ma gas in Encyclopedique. luillet 1810 p. 57. Iti 
Francis spesso si sono fatte delle Procedure Giurìdiche 
contro le Btstìt , che guastavano i Campi , e si son 
fatte uscire le Sentente de* Giudici , dopo le Arrin- 
ghe degli Avvocati , come fece l* Arv. de Chassanie 
contro i Sorci . Teofilo Rainaudo nel suo Trattato de 
Monit. et Excomm. C. 12 riporta varie Sentente degli 
feriali di Mone , di Macon , di Troìes nel Sec. XV , 
ed una del Hi5 , In col alle Suppliche degli Abitanti 
di Villanoce i Bruchi furono ammoniti di ritirarsi in 
aci giorni , dopo di cui furon maledetti , e scomuni- 
cati . Veggasi ancora il Malleolo de Exorcis. Cairo He 
Fasci » . Mare, de Arles dt Sapersi, contra Malefida , 
aeu Sortii egia , quae vigent In Orbe Terranno . Ro- 
mae Udo. Thiert Traile dei Superstitions , Carpentier 
in Excommuni catio , et in Darbut . Satinili T. V. Lett. 
Eccl. del Flagello delle Locuste , e della loro Adju~ 


ratiòàt 47, del Flagello de’ Topi nelle Seminate Cam- 
pagne X , 101. Menecbio Locuste , 0 Cavallette scacciate 
maravigliosamente . Stuore 1 , 134 Flagello delle Lo- 
custe . Cent. Vili 319 
(!) Antiq. Vrbis a*. 

(а) deRom. Vrbis vetustate (3) Roma ricercata £?• 
(4) Ann. Min. 11 , a{« num. LVI. (O Mem. d’ Ara- 
celi a 6 , 13S. 

( б ) Mem. di Araceli 27. (7) Itlner. Ital. 49. 

(8) Topogr. Vrbis Romae 24. (9) Vomini famosi 
in Lettere . Ven. it<8 p. 38. (10) De Origine Sera- 

phicae Religioni» 14}. (11) Mus. Ital. T. I , 133 
(12) Cose pili memor. di Roma 1, 166. (13) Cirml- 
num T. Ili, 227. (14) Tesori nascosti di Roma 73* 
(H) Diar. Italie. 172. (ìd) Scala d'Arac eli molti- 
plicata ne* suoi 124 Gradini . Roma i(Sti , 8. Libro 
ignoto allo stesso P. Casimiro , benché di un suo Con- 
fratello . f 17) Descrizione del Possesso d’InnoccnzoX. 
Curiosa cosa era il vedere la lunga , e alta Scala di Ara- 
celi , di 114 Scalini , la quale c amplissima , e spaite- 
la • e ad ogni otto Scalini ha »« largo intervallo di io 
palmi . Era colma di Popolo d'e^ot Sesso , che ivi assi- 
so con tommo contento , e quiete rimirava la Cavalcata. 

db) Gerarchia Cardinalizia , I8d. (»9)Ant. Vrb. 
1. II • f. xx. (20) Ann. Min. Il , 2$ , n. 181. (21) De 
Mirabil. no/, et vet. Vrb. 49. 


deputato Camarlingo fin dal 1268 , 120 0 Porti , che 
fece venir da Janna , per uso della sua Cucina , ac- 
compagnati con un Diploma , pubblicato da Frane . 
Ant. Vitale nella Storia Diplomatica de’ Senatorii, 


113» 1*4 , 1**. Vn numero si esorbitante di Porci 
eslggeva certamente piu di un Custode. E però nello 
Statuto si nominano Custodts Porcorum . 
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tó Seti* 5 . , dell' Ande* Bus. Vat . , de' SS. Adicb. e Magne , salite in ginocchia 

Fior ovante Martinelli i (i) • ^n c ^ c Pompiti o Tetti (a) dice» che sono Scalini iti , estende staff 
levati sette , che impedivano la Strada , i quali fusene fatti degli ornamenti dei Tempio di Quirino * 
che era nel Monte Cavallo . 

Alcuni han, per costume di salir questa Scala , e quella de’ SS. Michele , e A lagno in Borgo » m gi- 
nocchio , come la Scala Santa ($■)» e come anticamente a' a a di Giugno le Zitelle per impiotar (agra- 
ria di trovar Marito , e le Maritate per aver quella deila Prole , salivano le Scale della vecchia 
Basilica Vaticana (4) . Il Canonico del Sodo nelle Chiese di Roma » di quella di S. Michele dice . Questa fa 
edificata nel Pontificato di Leone IV , V an. 8fo in circa . Vi e una Scala , la quale si saJlc in ginoc- 
chione , conforme a quella di S. Gio. in Lacerano . Che cosa la si sia , la non si sa . Solo vi i gran divo- 
zione (f) . Al tempo di Teodoro Sprengero » che pubblicò la sua Roma nuova in Francfort » nel 1660 » 
p. 137 , Muiieres rigorem Maritorum rependo a Tempio S. Podcntianac , usane ad Mariani Majoreni r 
mitigasi put ubane . Questo costume durava ancora nel 171* » in cui il k>. Mainilo» pubblicò il suo Museo 
Italico . Poiché nel T. I, pag. 49 attestò . Vidimus haud raro Muiieres reptando in gcnua , non solum 
ad Se al am Sane tam » ad quamvix unquam alio modo ascendimi ; verum etiam ad S. M. Majorem ex 
vi ci ni s Domi bus progredì , quod unti qu.se pie tati s vesti gì um est . Idem in Basilica » quae Ara Coeli ap- 
pellai ur ^ usuvenit . Fu assai stravagante» ed inumano il pendere , che Teodoro Amide ni 0 ci narra, 
essere venuto in mente a Ciò. Pietro Caffar elio (6) . La State , quando vengono a Roma li Contadini al 
mietere , fanno capo in quantità grande a Pianga Montanara , ed Araceli . Si pongono a dormire sopra 
questa Scala » alta di molti Scalini . Di notte ficee chiudere in una Botte quantità di Sassi , e poi la- 
sci olla precipitare gilè per le Scale, per spaventare que ’ Contadini addormentati dall’ improviso strepito • 
JE non solo li spaventò, ma ne stroppiò alcuni . Il rigor di Papa Clemente VlII r si miti gò in quell'occasione. 


f. V TTT . Il Mercato stendeasi alla Chiesa di $. Biagio , poi dedicata alla B.Rita da Cascia , ed eretta dalla 
Famiglia Buccabella , detta perciò de Mercato . 

Per questa parte adunque stendeasi il Mercato alla Chiesa di S. Biagio , sotto Campidoglio , Parrocchia- 
le fondata , e fabbricata dall’antica Famiglia Romana Buccabella » secondo le Memorie dell* Amidenio , 
e del Soresino , nella Prefauone del suo Libro del Sonda Sanctorum . Quindi fra le Iscrizioni àeWAra- 
celi (7) trovasene una di Giovanni Buccabella de Mercato . 


(1) Roma ricerc. 6 $. (a) Rom. mod. 87. 

(3) V. isuoi Scrittori nella Stor. de’ Possessi 148. 

(4) Torrigio Grotte Vat. 124. Ex veteri K.ilendario 
22 J»»it , io MiUia Martfmm . Habemus de eorum Re • 
li quii s , et co die multiti» lo Multerai» conflati ad Basili - 
cam , flexis gcnibus gradus ascendentium » et faculai 
accentai in mona gei toni inm , sacramqat prò Martfrì- 
imi postulantium . 

(1) Lib. Censuum Cencii Camer. a. 1192. apod Mu- 
rator. Ann. (tal. V , 8Sa. Bull. Ludi III an. nH^. 
Maph. Verini VII Jun. Bolland. p. 12 n. 66. Torrigio 
Origine dell’ Ant.Chiesa di S. Mieb . Are. e Maja® V. 
e M. del Capitolo di S. Pietro in Vat. posta nel Borgo 
di S. Spirito in Sassia . Roma 1629, 12. 

(6) Lo Stesso Amidenio parlando del Cognome di 
questa Famiglia dice , stimano , che il Cognome di Caf' 
farciti sia una inversione di Sillaba , come appresso li 
Milanesi i Sfondrati , in vece di Sfrondati , facendo per 
Arme un' Arbore , a cui cadon le Froudi , e per trai - 
posizione di Lettera , Famiglia Bonella, dovendo dire Ro- 
vella , portando nello Scudo un Bove . E coti in vece 
di Carafclli , ri dice Caflarelli . Considerando l’Arme 
della Casa , rappresenta un Vetro di Caraffa . Nic. Son- 
derò mostra , che la loro Divisa è degli antichi Conti di 
Fiandra . Ed altrove dice . Rosinos in Orsinos , Lit- 
teris male dispositi t , commutato! , ut Caffarellos , avi 
Carafelli , Sfondratos » qui Sfrondati . V. Paolo Mo- 
*>£<* » illustre Raccolta , nella quale si descrive la 
Progenie di Papa Gregorio XIV , di Casa Sfondrata . 
Milano per Pacifico Ponzio 1491 , 4. Trovo per altro 
gran diversità nello Stemma dc'Caffartlli , sotto di cui 
nel Cortile del loro Palano a S. Andrea della Valle , 
leggeva*» questo Tarasti co , 


Crtscentes quat funài t aqua! Leo , Luna mlnistrat 
ProJìga , dum darò Stemmate pulchra nitet . 

Itine solar summit Aquilae sibi Pocula ; non bine 
Digna aliis Avihns nobili t unda cadit . 

V Amidenio poi soggiunge in altro luogo , che fra « 
Paggi , che il Pop. Rom . depntòa Carlo V. nella sua >r- 
nuta in Roma , fu Ascanio Caffarelli , a cui V Impera- 
tore donò ansito di fianco del Palano Capitolino , sopra 
la RupeTarpeìa , oggi detta Monte Capri/so . Forse l’7m- 
peradort volle mostrarsi grato a questa Famiglia per 
T alloggio datogli nel proprio Palano , architettato 
col di»cgiic> di Raffaele , incontro alla Porteria di 3. 
Andrea della Valle , come costa daH'7ier»/Ì0»* da me 
prodotta ne' P0sses.S02.L0 stesso Amidenio riferisce un* 
altra stravaganza di un certo Giro/..fimtfwcf/hYil quale 
però , se cercava d' intimorire i poveri Contadini , con 
appiccare nascostamente il Fuoco ai loro Carri di Fie- 
no , almeno li risparmiava nella persona , e non la- 
sciava di farsi un dovere di compensarli del danno , 
loro arrecato . Praet ereunti Plaustro, Torno onutto, cium 
ìgnem iniicehat , magno moerore , tt limai parare Ru- 
stìcum affici ens, quem tamen illico, persoluto Foeni pretto, 
restituebat , delectalut tantummodo extemporantc loco . 

(7) Cashniro da Roma ali , il qnalc riporta altre I- 
scrìzioni di questa nobile Famiglia 176 , 226 , a<J7. Nel- 
la Lapide posta al Canonico Giovanni della B2S. Lute- 
rani , morto nel I4$4 , w legge Hbetori eximi 0 , Poetae 
celeberrimo . Ilic prdum , et frllabarum normam ita te- 
nui! , ut nemo metius . Perchè poi ad essa fosse darò 
l’aggiunto de Mercato, non seppe rilevarlo il P.Casìmi- 
ro , che perciò non vi appose alcuna l'Iota . Machia, 
ramente , oltee la testimonianza dcH’^jntdrmo . e del 
Soresino , potea ricavarlo dall’ Ortcgrapbia Aldi Ma - 
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Mercato ertili alle Orlisi di ì. Biagio , e ài S. Giovatmi, dette in Merrill , e iss Mrrc»tclli rt 
La stessa Chieta fu dedicata dalia Nazione di Carri* alla fi. Rita (i) , con la Falciata architettata 
da Carli Fantina , come ci notihea il Falcili nella tua Vita (a) . £ però Cencio Cineraria nell' Or- 
dine XII (3) , ove parla de Prtsbjtrrio prò T buri buio data , guibiss , et juamada detnr , assegna VJ Dett. 
S. Elisia le Mercato ; ed ove spiega , gnaliter D. Rapa pergit in Litania majiri in Futa S. Marci (4) , 
dice, che spettavano XII ben. S. Elisia de Mercati . 

Sappiamo dal Faglimi , che anche verro la metà del Sec.XVII, seguitava ad esser denominata 
«otto il l itoio del medesimo Santo . Poiché narra , che (f) Michele Castello di 48 anni , alti 16 Agosti 
del 16^6 meri sotti Vrbam Vili , e netta Parr occhia dì S. Biagio in Campiteilo fn sepolta . 


£• IX. Lo stesso Mercato prolungavate imo alia Chiesa di S. Giovanni in Mercatelle , oggi detta di S, Ve- 
1 annuo . Sue Notixie . Altra Piazza del Mercatelle , ove era la Chiesa de’ SS. Patermnz.ii , e Capre- 
te , entro il Recinta degli Ebrei . (Quando ebbe il suo prineijna i Famiglie Sibili , dette di Clausura . 
Case premisene de' Cristiani , e degli Ebrei . Loggia , Perticale , e Torre , india] di Nobiltà . 

T l'estensione dello stesso Mercato giugneva imo alla Chiesa di S. Giovanni , detta perciò in Mercati , 
ed in Mer fate Ile, che poi f» rifabbricata in maniera piò ampia, ed ornata da' Camerini si , sotto il 
titolo de’ loro SS. Protettoti Venanzio , ed damine , essendosi trovato il piano antico profondissimo , rc- 
spettivamentc al maderne , nel cavarsi per i fondamenti la Terra , nel cadere del Secolo XVII. 

Nell’ Archivia de' Catecnmeni esisteva una Copia di Enfiteusi , fatta dal Carata , o Rettore di 
S. Già. di Mercato , nel Rione di Campitela , d'nna Caia pasta nel si. Rime , nella Piazza di d. Mercato, 
anfanate con li Beni di Patii Cernii , a favore di Anton di Pietro Mirici , con sin Siti diruperei', f 
Perticale mezzo guasti, per inani Canne di Die. 10 , di Carlini io per Dnc. estratta da Gir olimi 
Pelli Net. Pah. de' Catecumeni li 10 Gingia 1 f 44 - 

Ed Inoltre una Venditn fnttn dn Silvestri Cittarii a fervere di Marie Fani , d' nn Palazzo , posti 
nel Rime di Campiteli i , nella Strada dritta , che va al Campidoglio , confinante da dne strade la Via 
pubblica , facendo angola, ete. sotto la proprietà pr r arsa porzione del Rettore di S. Gio. di Mercato , 
di Dnc. io. che n Moneta costituiscono la Somma di Se. 07. fo , e d. vendita la fa per prezzo di Sc.i 8soa 
a’ 17 Dee. tf88 . ' 

Giovanni di Foravo, Rector Parochiniit Eecl. S.Joannis de Mercato, ottenne da P nolo III il permesso 
di erigervi un Monastero , rei un' Ospedale per gli Ebrei , c per gl’ In fri rii dell’ uno , edeir altro Sesso , 
convertiti alla Fede . Dopo altre disposizioni prese da Giulio III, e da Paolo IV , I] loro Successore 
Pio IV , con Bolla Sabvatoris D. N.J.C., de’ 13 di Gennajo nel 1 fio , unì alla Chiesa d. J canni, de 
Mercato , Regimix Campitola , la Ven. Archicoofratetnita de’ Catecumeni ; e con un Motti proprio 
Dilectis Filiis Confi atrsbns , et Catecumeni! Domar, rem Hospitnlis S. Joannis de Mercato Reg . Campitela 
de Vrbe 1 < Knl. Aprii. anno 1 , applicò i proventi delle Pene , Conlische , ed Eredità de’ Neofiti moni 
ab intestato , come rilevasi dal Sommario Romana Juris Honorifiri nel 1714 , fra i Deputati della Chieta 
della Madonna de* Monti , ove da Gregorio XIII con la Bolla Viees ejns , in data del 1 di Settembre nel 
1 f77 fu eretto il Collegio de’ Neofiti , dato in cura a’ Padri Pii Operar j ( 6 ) . 

Anche Antonio del Sodo nella sua Storia Ms. delle Chiese di Roma dice , S. Ciò. Eatr. de Me r ca- 
rello , qual nome deriva , che etili tempi passati ve si faceva il Mercato . Riferisce Marco V baldo Bicci ( 7 )* 
che Teodora Boccapadnli , Moglie di Girolamo Benzoni , morì agli 8 di Maggio nel i f <?7 % e le fa data » 
per modo di Deposito , Sepultura al suo Corpo nella Chiesa di S. Gio. in. Me reatei lo . la quale ora si dice 
di S. Venanzio • Teodoro Ami de ni o nel Ms. delle Famiglie Romane ha notato , che pare nt orono i C aerarsi 
di Pisa con li Gitastaferri , come si vede in nn Arme inquartata in una Casa » sotto la Parrocchia di S * 
Giovanni Mercatello , nel Hion di Campiteilo . M. Ant. V alena , descrivendo la Chiesa , e il Monasteri 
de\Y Annunzi ata « eretto in una parte del Poro S. Serva (8) , soggtugne . le. Zitelle stanno sotto la Disci- 
plina delle Domenicane . e nel temporale , sotto il Governo de ’ Deputati di S. Gio. di Mercatello , ove 
sono i Neofiti , e quivi fino all * età conveniente » si allevano ^ per maritarsi con la Dote del Luogo , ov- 
vero per monacarsi nello stesso Luogo . Il Cigli poi dice , ai p di Marzo 1 6 so , dopo mangiare , Innoccn- 
io X andò in S. Francesca » a S. Maria Nova , per S . Giovanni in Mercatello > per non jmssare da Attilli » 
( come fece a lidi Feb.,in cui nell'andare in cavalcata a $. Sabina, non volle passate (j>) avanti il Palazzo 


nótìi , ove riportasi un’Iscrizione ad Cl iv»m Ca- 
pi tolìaum in Atdibms Ludi Boecabellae . 

(I) AgottiCarallncei Vita della B.Kita curri Comro. 
praevio , ex Appendice Dan. Papebrosbu in T.V. Mai! 
Bollandoli i , ove narrasi , che ai *7 di Maggio In ogni 
auno a' innalza U suo Corpo alla sommità della Cura > 


Sii cui giace sepolta , e che , passato questo > placida - 
mente se ne ritorna al suo luogo di prima . (a) Ti ly 
(5; TJI , Muì. Ita!. Mthillon. 192. {•*) 
p, ?}* (0 BuM. Rom. IV > P.III , 346. (j) Fannif 

glia Boccjp.uUilì azz. (H) V. le mie Campane » 3 $*. r 
(9)‘ V. Posse*». a*7. 

B a 
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1 1 futi* del Mer entello in Ghette . Terre G epitelio* del Me Tento 

Alt Aiti ) , et pei tuli in Campidoglio , per vedere il Palazzo Novo , dee ti è fabbricate vene l'Areee'ie 

U in alerò luogo , a’ 9 Aprile 1 6fd , S.Gio. Morente Ilo fu co>nprato Usti Cardinal P allatta . 

Questo passo del Cigli vien illustrato dal seguente racconto di Gaspare Algeri (1) * Sei 1661 il 
Card. Pallotta , stimando il site di S. Gio. de" Mcrcatelli , più salubre , e pii» comodo a* tuoi disegni 
di fabbricare un Ospedale , et un Collegio, per ricettare in quello tutti gT Infermi, et in questo 
tutti i Giovani dclU s ua Nacione Picena , che applicar volessero agli studi , ottenne , thè vi si tras- 
ferissero tutte le Indulgenze , e gli altri privilegi della Chiesa della Madonna di Loreto , nella 
Strada di Ripetta , avendo comprato le Case contigue • 

Entro all’antico Recinto , o Clausura (x) degli Ebrei , v* è una Piazza , detta similmente del Mer - 
catello , Platea MerchatelU , Contrada Mercbatelli , come leggesi in un Documento del 14 f 6 , prodotto 
dal Bicci ( 3) , il quale anche riporta quest’ Iscrizione incisa , in una Campana della Chiesa de’ SS. Po- 
ter muti 0 , e Coprete , poi demolita . EVANGELISTA BVCCAPADVL 1 VS PATRITIVS ROMAN VS 
VERVS DOMXNVS ET PATRONVS AC IVS PRESENTANDI IDONEAM PERSONAM AD 
PARROCHIALEM ECCLESIAM SANCTORVM PATRISMVTII ET COPIS IN FORO MERCA- 
TELU SITAM DVM PRO TEMPORE VACAT DE ANTIQVA APPROBATA ACTENVSQVE 
CONSERVATA CON S VE TV DIN E HABENS CAMPANAM HANC SVA 1 MPENSA KE • FIERI 
ANNO DOMINI MDXXXVIU (4) . 


$. X. Stefano Colonna i’ impadronisce della Torre del Mercato . Bernardo Orsino ucciso dal Popolo , che 
trovò poco Grano , ad alto prezzo , nel Mercato . 

0 r Anacleto donò ai Benedettini totum Monterà Capitola in integrum , con tutto ciò , che in -esso con- 
trnevasi , cioè Domos , Casnlinas , Cryptas , Ergasterta (f ) in Mercato , ed in conseguenza anche una 
florre , che vi era > detta peto del Mercato , di cui parlasi nello stesso Statuto (tf) , e in altri luoghi . 

Nel z ;i 1 1 * Imperadore Arrigo , Duca di Lucemburgo , spedi a Roma Stefano Colonna , acciocché 

1 suoi si provvedessero contro i gagliardi sforzi del Principe della Morea . Questo allorché vi venne con gli 
ajuti di Firenze , e di Lucca , avendo ajuto dagli Orsini , si era impadronito del Campidoglio , delle 
|T#rrf , e Luoghi Forti all’ intorno , ed anche della Torre del Mercato . Inoltre avea fornito di gente il 
Castel S- Angelo , il Palazzo del Vaticano , e cosi tutto il Borgo , ed il Trastevere . All’ incontro i Co- 
lonnati » e quei , che seguivano le parti deli’ Imperadore , si erano fortificati in S. Maria della Rotonda , 
ìn S. Sabina , e nel Colosseo , e presa la Torre delle Milizie , di poi racchiusa nel Monastero di S. Cateri- 
na di Siena . Cosi la Città tona era divisala due Food mi , uè si vedeano per essa altro , che Armi ; ti 
erano sbarrate le Strssde ; c ciascuno si facea forte nella sua , aspettando , come avessero a imire si gran 
turbolenze (7) . 

Nel 1 jf 3 , essendovi carestìa di viveri , si mormorava , che il Come Bertoldo Orsino , e Stefanollo 
della Colonna , che erano Settatori , avessero per loro privato interesse accordato, che fusse spedito fuori 
Il Grano . Quindi avvenne, che a'di 1 f Febbraio nel Mercato , solito in quel tempo a tenersi nella Piazza , 


(1) Roma in ogni Stato P. Il, <7. 

(a) C' insegna V Amidcnìo , che il Metallino mette 
l’Arma della Famiglia Branca tra le ix Nobili della Re- 
gola , « dice , che mene da Hebrei Medici , la anale pos- 
cia si fece gronde , et tene mi e tutte le Cariche della Città , 
a si chtama Bronco di Clausura . Il che corrisponde con 
nn Istromento antico in Pergamena , conservato nell’ 
Archivio di S. Calisto , di questo tenore . Vendi rio 
Terrarum , et Tenhnenti Ciritatis Castellante facta per 
Moti lem Virum Pani am Branchi de Clausura , babita- 
Bortm in Regione Artnulae die a*.. . . Angelus Cer- 
chi Notarius . Lo stesso soggiugne , che il Metallino 
mette la Famiglia Juvenali nel secondo luogo de' Nobili 
della Regola , e che furono Gentiluomini molto antichi ... 
la Loggia ìorofo in nella Clausura , molto nobile , e 
ben adomata . Il che bare , che detti Ebraismo , so 
monyoUssimo dire , che li Crisciani abitassero mischia- 
ti , e confusamente con gli Ebrei . Giacchi in altro Ima- 
go il Metallino dice • In nella Clausura fo uno ludìo, 
chi ti cbiamara Beniamino , parole , che denotano . . . • 
che nella medesima Clausura , abitassero Cristiani, e 
Ebrei . Il certo è , che questo recinto non venne pre- 
mino agli Ebrei , che dà Paolo IV , e che in esso fu- 


ron tutti rinchiusi da S. Pio V. Bull. Rom. IV. P. I. 
Ann. H55 , p. jai , e P. ili. an. Hdp. p. S7 , Stor. 
de'Posscssi 22S, e che è durato fino al Mese di Agosto 
dell'anno decorso 1$ 10 , m cui sono stati tolti i cin- 
que Portoni , che lo rinserravano ogni notte . Avver- 
te il medesimo Am > dento , che in Roma la Nobiltà di- 
penderà dall' aver Loia , e Porlicale , come in 1 Spagna si 
dicara il Solaro , a ditftrcnza delle Case, che non salsa- 
rams . Cosi in Firenze le antiche Famiglie Nobili s» di- 
stinguevano iti quelle di I-oggta , etii Torre . V. Pie - 
colorami della Nobiltà «li Firenze «45 , e le mie Cam- 
pane (}) Famiglia Boccapaduii a* , 616. 

(4) Martyrium SS.Pjfrr7fl»i/>'i , Copretis.ee Alexan- 
dri , graece , et lat* interprete Joh.B.ipt. Sollttì 0 , cum 
Comm. praevio , in T. II. JaTli Bolland.'d^. Morétti 
de Presbyterio *ldj. Bntebius MM. Palaesthuic Hist. 
Eccl. C.XIIi. Rumar t. Acta MM. n. 47 p. 29^. Pbotins 
inBiblioth. c. 118 Mactyrolpgia od diem 19. Sept, 

({) Voce Greca latinlzau, die significa Botteghe . 
V. Joc. Gothofrrdum ad L. 4 Cod. Thcod. de Operib. 
Pubi. (6) L. Ili c. 40 , p. 41, (7} Mmtsxtus Rubr. 
VII , col. 408. Frane . Vaìtsio Storia ni*. di Casa Co- 
lonna . 
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Veci tiene di Bef tolde Orsino . Pitture aposte manti il Mercato < $ 

* Tit Contorni del ‘Celfo Capitolino , vi concorse numero grande di Popolo -, per 'provvedertene ■; *e ritro- 
vandone po£ò , t di 'alto ‘prezzo , infuriatosi, corse ai Palmo de’ Senatori , lanciando de* Sassi . Ste- 
fanello , che era giovane , e spiritoso , prima che nuòva Gerite accoifresse al ru more , pòr oh Vscio se- 
greto del Palazzo se ne tuggi . L * Orsino più tardo , perditori d* animò , fh ^ial furore della Pirite ucciso 
co* Sassi , de* quali gliene tu scagliata quantità sì grande , che sopravanzava per più di due braccia di 
sopra al Corpo dello sventurato Senatore . Dopo questo fatto parve , che il Popolo soffrisse più paziente- 
niente lft‘C»re/rM , la quale non meno , che Roma , tutto fi tetto il’ Italia miseramente affliggeva («)* 
Ma gioverà di riportare questo racconto colle stesse parole , con cui è stato scritto da un Anonimo 
Scrittore , prodotto da! Muratori (i) . fHaorto Papa Giumento , fa {reato Papa Innocentio , lo qaale fo 
ditto fo ‘Curdlnalc di Chiara monte , de fohaVtto de Santo Petto » Pereto 'Setolare . Comi) Papa Innocen- 
ti o fo creato , Dio iimostrao granite vennetta He quelli , che li havevdno fuetto lo Settato . Correvate* 
Anni Domini MCCCLTìl de Quaresima ,fo de Sabbuto de Febritro. Leva ore una voce ìdbi frinente per Merca- 
to™ Rota* , /** quale vvet diceva , Puopulfc» Puopolo . A la quale li ‘Romani rutto de /i,e de cbn, corno Ifo- 
monta , accesi di pessimo furore . Jettano prete a lo Palazzi , messo a robba , quanto se li parava -ito- 
natiti , * speda (monte li CavdlH del Senatore . Qmtttto fo Dertuòllo dell* Orsini > scotio lo rotnore » 
pervuto de fo campare , e de salvane à U cara . Armaose de notte arme . Elmo re lucente in rapo , Speroni 
a lo piede , come Barone , dfsceffrtVn pe li gradi pe montare a Cavallo . Lo stri fiate , e fo furore st 
commette ne lo disventurato Senatore . Più Prete , e Sassi fioccavano de sopra', come fronni , che cas- 
cano de li Arvori l’Autunno . Chi li duo , chi li promette . Stordito lo Senatore pe li moiri Colpi , non li 
vasta de coprire e de sotto soe arme . Pure habbe potè state de gire in piede a lo Palazzo, dove sfaò là 
Majene de Santa Maria . La da priesso ,epelo molto fioccare de prete, la vertute li venne meno . Allora 
lo Puopolo senza misericordia , ne‘ Leje , in quello fuoco le compio li dii , all api dandolo , come Carie v 
jettanno Sassi sopra lo Capo ■> come a Santo Stefano . Là lo Conte panno da questa vita scommunf cisto . 
Non fece metto alcuno . Muorto che fo , enne perdona torna a Casa • Senator collega , turpfcér per fu- 
nem demiwus , deformi Pileo , per Postica Palati! r obvoluta fade , transivit ad domum . Là cascsohè de 
tanta severitate fo , che dei Senatori vive uno , come Tiranni . là erano infami a ti , che Grato* dan- 
navano pe mare , fuor a de Roma . Era lo Grano carissimo » La Canaglia non comportava la fame , e 
lo diuno (5) . 

4. XI. Pittura esposta da Cola di Renilo avanti il Mercato . Vso de* Consoli , e dei Camarlinghi delle 
Arti di render ragione dalla Torre del Mercato . Si ribella dopo la morte di Bonifazio IX. 

Viene atterrata . 


^^ella Vita di Cola di Renzo , che fu ucciso nel s 5 , si narra , che (4) ammonto li Rettori , e io 
Puopolo a ben fare , per una Similitudine , ila quale face pegnere ne lo Palazzo de CampitMògtio , nand 
lo Mercato , ne lo Parete fora , sopra la Cammera - E in altro luogo . Parìd\fr a fo Puopelò fo TribudUo 
in Parlatorio . Tutta la Strada de Mercato piena era . E di bel nuovo. Ne fo Capo Croce dè Mercato 
accapit ao J ente armata , che heneva da S. Agnilo , e da Ripa » e Jente , che beneva da Colonna , e 
da Tre)# . Como oc ju azero imJemmora , r#rì mutata voce , disierò » mora lo Traditore Gola de 
Rienzo , mora . 


Dagli Statuti di Roma apparisce , che quelle Arti , o Profesifonf , che forartavahe 'Carpò , d 
Collegi** clcggcvansi hn da quel tempo i loro Consoli , o Camarlinghi , i quali durare non póteVànò 
ih Officio » oltre un Anno , essendo obbligati di render ragione nel sito a ciò destinato . Qaod Comuiec 
Artium reddant Jut a Iurte Mercati versus Capir olinm P. Iti. c. xiJh p. rfj , t?o ♦ j^a. Stntubnus , et 
ordinamus , quod nullns Consul , vel qatvis alias audeat , nec pràesumat qdoquo modo iètoeit Curiato 
ejus , ef redderc rationem inter illos , qui bus de fare j et ex forma Statutorum Prbts peréti jkni èst , 
cousuetum in aliqua parte VrUs , ni ti tantum dumtaxat a Furre Mercati saper versus Capitolimi! , et in 
tato ipso Foro , et whiloutinut getta per tale m Gens u lem , et quemeumque alium Qjfiriniem extra foca 
praedicta nulla ipso fare , et nullus Ojfièiatis Ctorfé de beat ipiòf firóètttUi sentèntUcs èxtcOtiom 
mandare • 

Questa stessa Torre del Mercato si trova espressamente nominata nella Conferma degli Statuii 
dell’arte della Lana , fatta a * p di Agosto nel 1 ) 7 i da* tre Conservatoti , che facean le veci del Sena- 
tore , ordinandovi! (,) , enok Cornute! iurte jtrlis JtieoAt ledere , ci jm reddito Miratane de Arte 
iptorum « Turre Mercati rupe* veri tu Capitolina * , et per tetntn Totim , teritrdnm fvrtetAtn tiinifram 
Stmutorum Urbis . 


fi) Mottat yiiUni Ut. I.. IU,c. ,1. VàUtio Sudi ! (j) Viuìo Siori» de‘ Senltorl a li. {,)»»?• 

Casa CufcwMM . (J) AOt. lui. Ili , (j) Veudeuini Sanalo Rom. jiy. 
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t 4> Terre del ‘Mercato Atterrei a . Campo Gerire , e Spegli* Cristo per chi ceti detti ? 

Sappiamo poi dal Diario di Stefano Infestare , che (i) nei? Anno 1404» del Mese di SettenAre + 
die prima , mori Papa Bonifacio nono (a) ; c lo Popolo di Ronza ti levò a r ornare , per volere Ia liberili e 
e fu sburrai * tutta Rom a , e luti odi si combatteva Alle sbarre degli Vrsini , e Ia Chiesa da una parte , e 
« Colonnesi per lo Popolo . E ribe tiessi lo Campidoglio , e Ia l'otre de Mercato t et Ia sera al tardi 
vennero li Vrsini per Porta Castello , et giro per s occorrere lo Campidoglio con molti Romani Partisani 
de S. Ecclesia , et quando fatene a Casa de Rossi , li Colounesi con ? altro Popolo li giro stanti , et scara- 
marciar 0 , et faro morti parecchi da parte , e parte , tra ti quali ne fu morto Poncellctto Vrsino , et mol- 
ti feria , et molti Cavalli morti , et furo sconfitti li Vrsini , et ritornerò a Monte J or dono , e sempre 
ne havevano la pejo , et la major e bona parte del Popolo seguitaseli Colonnesi . Prosiegui: a dire ili 
altro luogo ($) • Dell * anno 1405 lo si di Agosto si ribellao Campidoglio > et li Signori , che reggea- 
no Roma , con molti altri Cittadini , si serrare dentro per timore dello Popolo . Net detto di se ne 
fuggì M. Nicola Colonna , et Battista Savello con altri Romani , per paura di non perder la Persona . 
Adì 1$ del d . Mese d’ Agosto se rende Campidoglio a salvare le Persone , e furono gittati a terra tutti li 
Marcii , e la Torre di Mercato . 

Subentra l’altro Diarista Antonio di Pietro a riferirci (4) , che anno 1 407 , die Jovis , Augusti , 

de nocte vidi supra Scalar Capitola Vexilla de Capitibus Regionum . . - cum eorum toto Pepalo armato , 
stante per totum Mcrcatum , plenum ttsquc in Pede Mercati , dicentes omnes , mora questo Re tra- 
ditore con tutta la Gente sua . 


fp XII. Tutti accaduti verso P ultimo Contine del Mercato . Via detta Spoglia Christo . Varie spiegazioni 
di questa denominazione , e dell* altra dì Campo Carleo , a S. Vrbano . 

Soglie a narrare lo stesso Antonio , che anno 1409 (f) , die 1 x Martii , venit Rex Vinceslaus Romam , et 
intravit Portano S. La areniti extra muros (tf) , et equitavit per Arcum S. Viti in Macello , per Turrem 
Comitum , (7) per viam , qua e dici tur Spoglia Christo (8) > per pedem Mercati . 


(1) Afvrjr. Rcr. Ital. Ill.P. Il , mtf. 

(2) Vita ejus In HI Script. R.T. Marat. IMI , 830. 
T rane. M. Vi al ardo Istoria de* Sommi Pont . Inno etn- 
eo Vili , Bonifacio TX » e del Card, Innocenzo Cibo . 
Ven. idij. fol. (?) Loc. eie. p. u 17. 

(4) Rer. Ital. XXIV ,984. ( 4 ) ibid. 999. 

(6} A’ tempi di Giustiniano , dopo te rovine de* 
Coti , furono quasi tutte le Porti , rifatte da Belisa- 
rio ; ed allora fu , come dichiara il Valtsio , che si 
rinchiuse nel Circuito delle Mura U Campo Marzo . 
Poiché per la mancanza de* Viotti , prodotta dalle 
cootlnue Guerre , e per la Carestia d' Acqua ne' Colli, 
il Popolo si era ridotto ne* luoghi bassi « d’intorno ai 
Torre , per essere gli Acquedotti , quasi tutti guasti, 
c dispersi . Fu dunque ristretta la Città ne’luoghi al- 
zi , di modo che il suo Circuito appena forse girava 
14 miglia . Molti antichi Edifizl servirono per Mura 
della Cirri , appoggiandovclc sopra . come fu fatto 
fuori della Porta del Popola , a Muro Torto f ove si 
vedono l Af#ri de* Bagni della Casa Do mf/U , serviti 
f>er Afur.s della Cirri , come anche tra Porta di S.Gio- 
yaum , c Parta Gabiusa , o di Mttrodio , oggi rinchiu- 
sa , ed il Sepolcro di C-Cestio , eh* essendo stato co- 
strutto al tempo d* Augusto nell’accrescimento fatto 
da Claudio a quella parte , restò dentro la Cirri . Lo 
stesso avvenne a varj altri Sepolcri , che gii erano 
nell' Avrntiuo , avanti che fosse cinto di Mura ; come 
anche successe dell’ Anfiteatro Castrense , vicino a 
S.Croct in Gerusalemme . Similmente la Porrà Mag- 
giore , e quella di S.Lertuso , non sono altro , che Ar- 
chi di Acquedotti , che Impiccolita la cirri , serviro- 
no di Porre , al pari dell’ureo di Druso , in vece del- 
la Capena , dopo che Augusto , e Claudio dilatarono 
il Pomerio . Poiché la Porrà attuale , pochi passi lon- 
tana , si crede opera di Aurtliano , che nel fare le 
nuove Mura , non potè servirsi dtiristire , non su- 
scettibile di quelle fortificazioni , che fece alla sua » 
e che in parte reggono tuttavia. Lo stesso addiverreb- 
be ancora, se volesse di nuovo ristringersi il Circui- 


rò , potendo servire di Porrà l'Arco de\V Acquedotto 
dell’ Acqua Felice , che non lungi dalla Porrà di S.Io- 
renio trapassa sopra la Via . Nel L. 36. Dlvcrs. p. 9. 
esistono le Lettere (tei Card. Latino Orsini Camarlingo 
de’ 2 d Agosto del 1473 • colle qnali ordina, che II 
Monastero di S. Croce in Gerusalemme si rimetta ne! 
Possesso di questa Porta , e Pont* Mammolo , la cura, 
custodia , ed emolumenti de’ qnali costa pienamen- 
te al prefato Monastero . (7) V. p. 4 . 

(8) Diar. Ant. Petti XXIV. R. 1 . Murai. 9 99 Jasur, 
Schradtrus in Cacai. Sacr. Acdium Vrbis T. il Bull. 
Vat. 3 23. Flaminio Vacca nelle sue Memorie n. 9. 
presso il h'ardini Roma Ant. 18 $. 6 , e nella Miscel- 
lanea del Ch. Av. Vta 181 , scrive , mi ricordo intor- 
no alla Colonna Troiana dalla banda , do ve ri dice Spo- 
IÌa Chrlsti 1 essersi cavate I* Vestigio d' un Arco Trion- 
fale . Attesta Girolamo Ferrucci nelle Note all* Anti- 
chità di Roma di Andrea Fulvio . Ven. 1448 ,121, che 
fino al Pontificato di Paolo III , furono recitate ite 1 
Colostro le Rappresentaeìoui della Passione del Signore 
di cui si parla dal Foni 4 »rni , F.loq. Ital. I. 498 , ncr 
Catalogo della Librerìa Capponi 317 , dal Mazzuebel- 
li IV, 973, c specialmente dal Marangoni nelle Afc- 
morie Sacre , e Profane dell’ Anfiteatro Flavio $. IX, 
Rappresentazione della Passione di N. S. G. C. che orni 
anno fare soleati in questo Anfiteatro 49. Il Pancinìi , 
ove tratta della Chiesa di S. M. in Cum^e Carleo, cosi 
detta da Carlo Leone , 3 somiglianza di un’altro sito , 
fuor di Porta Pinciana , chiamato Sacco Carico , no- 
minato dal Martinelli nel Trofeo.p.tSa, congettura, che 
fusse appellata di Spoglia Cristo , perché coloro , che 
factano tale rappresentazione , venivano a spogliarsi in 
essa de' vestimenti , co’ qnali la rappresentavano . Ma 
ciò non sembrò verìsimlle il Marangoni per la non 
piccola distanza del luogo , e perchè ciò porcino fa- 
re con maggior comoJiti , o ne’ Portici dell’ Anfitea- 
tro , già chiusi in parte ad uso di Abitazione , o pure 
nella coutigua Chiesa di S. Gktcepo , a piedi dello stes- 
so Colosseo . Oode sembra pili verisimile una delle 
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Mercati jyroseguifo in C ampieìoglio fin verso il fine del Secolo XV, i f 

Anno 1410 , if Mensis Julii , die Veneri s , de s ero , horm Completorii , de manderò Domini Se- 
I interi* fnit capta Vxor Colae Cancellarli , de regione Colnmnae , ac edam Paulus de Cancellariis de 
dieta regione , et Frater Nicelaus de Ordine S. Angustiai , omnes ramina»» Predi torci Vrbis , et Aneti 
per Mercatini! ad Capitoli uro , et nartirizuti . r 

Die Veneri s , if Sovemhis , anno 14.1» , nec in S.Angelo, nee in Foro Priscium , nec in Merca- 
tello , nec per totem Vrbem fisit inventmn a li quid ad emendum , propter sMpradictum Bannimentum , 
quod fecerunt supradictl Fiorentini . , ^ 


0 . XIII. Mercato proseguito nel Campidoglio fin verso il line del Secolo XV 


y^uantunque poi , come or ora si dimostrerà , nel 1477 fusse trasferito il Mercato a Piazza Savona » 
nondimeno si continuò la Vendita de’ Ceneri sulla Piatta del Campidoglio , che seguitava qd essere 
frequentata a cagione de' tribunali . Polche ci fa noto Stefano Infossar a (1) , che a' 21 di Gcnnajo nel 
1485 , essendosi sparsa per la Città una falsa voce della mone d’ Innocente Vili (1) , fra cui , il Re 
di Sa poli t e gli Orsini era in quel tempo la Guerra, tota Vrbs tremuit , et magno cum timore per 
aliqnod sparium stette > et Apothecarii omnes eorum Apothecas clauserunt . Et hi , qui in Poro erant Capi- 
tolino , tanto timore fuerunt affetti , ut vix mediefafem rerum , quat vendendi causa exposuerant , re- 
colle gerani ; Patadumipsum Capitola , ubi ego tram , incontinenti c latti um , et diligenter custodi - 


tum exddt . 

0 . XIV. Rinnovamento di quest' Vso nella Fiera tenuta nell’Anno 1 8 io , da’ 14 a* 1 8 di Agosto , per la 

F Festa del Giorno Onomastico di $. M. I. R. 

in da* 21 di Luglio fu annunziato al N. 96 del Giornale di Campidoglio , che da* 14 fino a’ 18 di 
Agosto si sarebbe tenuta una Piera per tutti i Prodotti delle Manifatture , e delle Arti , ne’ Portici del 
Campidoglio , e nelle Botteghe a bella posta costrutte , e si metricamente disposte alle sue Falde , per 
tutta la Strada sottoposta al Colle Capitolino , fin verso la Chiesa di 5 . Venanzio , e per tutti i Generi 
Frumentarj , e per i Bestiami dall' altra parte del Campidoglio , nel Foro Romano . AI Num. 103 fu re- 
plicato , che un universale Concorso di tutte le Manifatture , ed Arti udii si sarebbe fatto nel Campi- 
doglio , con esporre al Pubblico i Prodotti sotto eleganti Gallerie • Dopo il Programma per le Feste , 
che la Municipalità di Roma avrebbe dace per celebrare il Giorno Onomastico di S. M. J. R. , divulgato 
al Num. iof, finalmente ai Num. 107, c 1 1 4 fu pubblicata la Descrizione della sua Esecuzione , e 
deli’ Ultimi nazione di tutta l’Architettura del Campidoglio , disegnata co' Lampioni . Onde Roma ,dopo il 
giro di 3 24 Anni , tornò in ceno modo a rivedere nell' Anno scorso , alle falde del Campidoglio , l'antico 
Mercato . 

0 . XV. Traslazione del Mercato dalla Piazza di Campidoglio al Foro Agonale , per opera del Card, 
d’ Estouteville Camarlingo . Sue qualità , e ricchezze . Furti fattigli , avanti , e dopo la Morte . Fu- 
nerali a S. Agostino . Trasporto in Francia . Mitili nibbata dal Canonico Ant . del Tocco al Cardinal 
Ludovico Scarampo , sepolto a’ SS. Lorenzo , e Damaso , 


N el 1477 il Cardinal di Roano, Guglielmo d’ Estouteville (3) trasferì il Mercato a Piazza Savona , co* 


altre ragioni > addotte da Pompilio Tolti nella Roma 
moderna -473. Sì suole addìmamlart Spoglia Chr isti , r 
di questo ne può estere stata causa , 0 perche sopra la 
porta vi era un Imagine dipìnta del Salvatore da Ebrei 
spogliata, la quale per precetto di Sisto V fu levata , 
acciò fatte posto in oblio tal detto ; 0 perche in questo 
luogo spogliassero qurllì , che rappresentar ano la Passio- 
ne di N. S. nel Coliseo -, o perchè quivi (ussero fatti 
molti assassinamenti -, 0 perche in questa Chiesa una rol- 
la fosse spogliata an’ Imagi ne del Salvatore nostro . La 
prima di queste sembrò piu probabile a Teodoro Spren- 
gero in Roma uora • Frane. 1661 , 6 19 . Bccl. S, Af. in 
Campo Carleo appellaruut Spoli a Chrlsti , Itadietam 
ab Effigie Salvatoris a Judaeis spollaia . Suppressit uo. 
men Sixtus V , labiata Ffiigie , Cencio Camerario nell' 
Ord. XII. net T. Il del Mus. hai, del Mahillon , 
assegna VI. Den,S,Mariae in Campi Caro! eouis , Il 
Martinelli nel Trofeo »oB scrive , che fra le Chiese pos- 
sedute dalle AftwMcAe di S. Ciriaco , v* era quella di 
S, Salvatore ad duos Amantet , forse ad duot Adaman- 
te! , nominata da Anastasio in S. Silvestro , con Mo- 
sustero di Modiche • D.Pretiosa Religiosa Auoilla Del » 


rf Coangelica Abbati sta . e Case in Roma , partire * 
larmente nel Rione IV a Campo Carico , Anche la Chie- 
sa vicina di S. Velano si dice da Antonio del Sodo nel- 
la Descrizione delle Chiese di Roma , rie ina al luo- 
go , detto Spoglia Cbristo ; ed il 3 agl ioni nella Vita 
di Mario Arconìo ha notato , die alla tua Casa ri- 
tino a Spoglia Christo , ha fatta una Porta con sua 
Ringhiera , assai graziosa , et anche sopra la Porta 
della Chiesa ricino alla sua Casa ; avvi dipinto una 
Madonna eoi Figliolo in braccio a fresco , r ita top tap- 
po ita alla Pittura vecchia , che rappresenta la Storia dì 
Christo spogliato da’ Giudei ; onde quella Contraila già 
pigliò il nome, ed ora da questa dipintura i detta di 
5 . M. in Campo Carico . Similmente il Bagliori 138 di- 
ce , che Flaminio Ponzio abitava incontro alle Mo- 
nache di S. Vrbaoo aS. M. di Campo Carleo , e vi ar- 
chitetto un Casino con graziosa Facciata di lavori 
compartita . 

(1) in T. II. apud Bccardum col. 1899. (a) V, Je 
Notizie Aneddote di questo Pontefice nel mio Colom- 
bo 380. (3) Monaco Benedet., creato Card. nel M37,c 
nel 1443 Arciv. di Rohan , celebratissimo da tutti gii 


Digitized by Google 



if II Cord. Camarlingo D EstontevilU trasporta il Mercato al Foro Agonale 

nte si ha da' Diarj di Stefano Infossar a (i) , ove ha notato » che in Agosto essendo ordinato lo Consiglia 
in nello Palano delli Conservatori , cheti dovesse fare il Mercato de Mer cordi nella Piana de Nagont r 
tandem lo Mercato fo cominciato alti 3 di Settembre di detto anno , procurando questo lo Cardinale de 
Roano , lo quale allora era fatto Camerlengo , per la morte de Latino (i) ; e lui per qsoesto premise 
fare molte cose , et dopo non fece niente (5) , et era Caporione allora Bernardo Por ciò (4) de Treis . 

Si conferma lo stesso in un Ms. di Filippo Moroni del 1 644 , ove leggesi . A di .... di Agosto 
del 1477 principio il Mercato in Naone » ad istanza» del Card . di Roane Camerlengo . Ne parlano anco- 
ra tutti gli Scrittori delle Cose di Roma , fra i quali debbono specialmente annoverarsi L . Mauro (f), I. 
Fauno (ò) , e Andrea Fulvio (7) , il quale dice , clic in Savona per ordine del Reverendissimo Card . 
Rotomagense , per Hat io ne Francese , ogni Mercords é il Mercato , et vi vendono I Camangiari , e 
Ferri vecchi , et alcune cose somiglianti . 


Scrittori di quel tempo. V. Gali. Ostisi. Ili , jiaH , 
XI , 90, Ciacco». Il, 914, Vghelli , e Lucenti (tal. 
Sacr. 1 , Pii 11 Comm. 190. lac. Volaterran . Rer. 
lui. XXIll , i »7 > Gasp. Veron. R. 1 . III. P. II , io?i , 
Palassi II» 2ito.CarJelIa Vite de' Card. Ili, HH. Kovaet 
Vite de’Pontef.V.io7.f 1) Murai. B.l. Ili, P. 1 I , 1146. 

(1) Questo celebre Cardinale , di cui ha raccolte 
le piU squisite notizie il Card. Garampi nelle Ossecra- 
rlo»} sul Falere del Monete Pontificie 172 » morì nel 
1477. Nel Diario àcW Infettata presso il Muratori R.i. 
I.c. 1146 » e presso V Eccardo Corp.Hist. med. Aevi II » 
1899 , ei si fa morto a* 21 di Agosto . Ma ivi è corso 
errore nel numero . Sisto IV conferì agli 11 di Ago- 
sto al Card, d’ EstontevilU il Camirlingato t vacante 
per la morte del Card. Latino . OtRc. Ili » 80. Nel T. 
XXXIX. Div. Cam. i?8 trovanti Manlati spediti dal 
Card. Latino fino agli 8 di Agosto . Sicché convita 
credere » eh' egli finisse di vivere fra gli 8 , e gli 11 
di Agosto, e forse agli 11, come notò Ciacconio II, 970. 

(?) Esistono Mandati , e altri Acci in C. A. del 
Card. Guglielmo fino ai 20 dì Gennaio del 148)» Div. 
Camer.XLl , 66 » cioè sin al fine di sua vita ; men- 
tre 4 giorni dopo fu provveduto il Camarlingato , in 
persona del Card. Ramarle Riario , siccome costa dal- 
la Bolla di Sisto IV , IX Cai. Febr. an. Incarn. 1482 , 
1 . V. Offic. ?a , 41 . e da Jac. Folaterrano 18?. Il suo 
hpitajfio ce lo esprime defonto 11 Cai. Febr. 148?. 
Sicché conchiuse 1 * eruditissimo Card. Garampi I. c. 
187 , che tutte le testimonianze piu accertate con- 
corrono a stabilirlo morto ai 22 di Gennaio , senza 
valutare la contraddizione del Lucenti , deli'O Idoino » 
o C'iitr conio, che citarono il di lui 7ViM»mt9, come in 
dau de’ 14 Febbr. del 148? , e che pretesero menda- 
cissime scriptum nella Lapida Sepolcrale il giorno 22 di 
Gennajo . Dal Notare Nantiporto cosi ci vien descrit- 
to l'infausto fine di questo Cardinale . ( Mur. R.T.III, 
r.II , 1081 ) an. 148? , alti 2? di Gennaio mori il Card, 
di Roano , Camarlingo di JV.f. il quale stara a S.ApoI- 
lloare, , « fu rubato da Messer Bernardo de'Massimi , 
innanzi la sua tnorte . Entrò per la Chieta Hi S. Apolli- 
tiare , e rubò argenti larorati per trenta mila Due. in 
aèrea , * portoseli a Fene/ia . A IH 24 il pereto Card, di 
Roano fn rubato in rifa , e in morte ; che qnando fn 
portato il Corpo a S.Agostino ( da lui rifabbricata da 
fondamenti . Infessur. Diar. 1147 , T. III. P. 11 . R. !t. 
Alhortini Lib. ili. f. 2. ) , perche quelli rollerò tollere 
aerti Capitali di Broccato doro , » quali portava il Cor- 
po da capo , r da piedi ; e fu fatto tanto rumert , che si 
diedero un peno con le Torce , t furono poi sfoderate le 
spade , adeo che fn pigliato il Corpo , e portato in Sa- 
cristi a : gli furono rubate le Anella , che tenera in ma- 
rno , « di coti , gli fu tolta la Mitria , che tenera in Ca- 
po . E poco dopo alla p. 10S2 prosiegue a dire . A Ili 
6 di Marzo fn portato il Corpo del Card, di Roano da 
S. Agostino, sopra un Mulo in una Cassa coperta di pan- 
no negro , co» la Croce , « tutti i Frati di S, Agostino 1 


dicendo l'Offizio con molte Torde , e dietro a detto Corpo 
andettero in compagnia molti Vettori a Cavallo , e fn 
portato in Francia . Nella mia Dissertazione , sopra le 
Campane , Campanili , e Orologi 1 66 , ho prodotti al- 
cuni Istromenti inediti di varj acquisti da lui fatti , 
coll'indicazione del suo Testamento , fatto realmente 
ai it di Gennajo del 148? , In cui fu inserito, Inventa- 
rio di tutti i Beni , come Gioie , Denari > Libri , Pa- 
ramenti , Stabili ete. e vi si trovarono In diverse Bor- 
se Ji seguenti • Io una Scudi 30000 

Se. 2300 

Se. 3012 

Se. *000 

Se. 730 


Somma Scudi 3 $ 74 * 

Oltre alcune Cassette , piene di denari , che furono si- 
gillate dall* A. C. senza contare , e descritte furono 
date in deposito . Questi furti sacrìleghi erano pur 
troppo frequenti in quell’ età, essendo stato ugual- 
mente spogliato il Cadavere di un altro Porporato , suo 
Collega . Poiché sappiamo appunto da Michele Cane n- 
sio , nella Vita di Paolo II , pubblicata dal Card. 
Qui rini , che quum Ltsdovìcus Card. Scarampus , in T!» 
tulo SS. Laurenti i , et Damasi , inter multa alia bene- 
ficia , Canonìe, slum memoratae Eccl. Antonio de Toc- 
cho , Oppi do in Aquilana Regione sito » Familiari suo 
contulisset , et Luuovicus iam extìnctus in Feclttia ipsa 
tumulatus fuisset , idem Antonia* Pamiliarìs , aeeepto- 
rum ìmmtmor beneficiorum , Ludovicum Card. Patro- 
nnm honoratissimis vestibus , quibus Cadaver amicieba - 
tur , et Annulis , enu. lasse fertur , iocum»iue addens str- 
iato facinoti , beus l ìnquient , Domine , totiet ego 
cibi reverentiam exhibui ; tu mane parem mihi red- 
des vicem j simulque , ut multorum relatu didicimus , 
cum hit verbi s novlssimam ex ejus Capite Infulam ex- 
emit , 4t <; ut caJavtroso Ludovici Capiti sitar» attritio - 
rem imposuit . Dehìnc propalatum Sacriltgium obtegere 
stadera , ex line ti Patroni Sepulchrum nocte dipregi t , 
foetensque Cadaver , subtractìs Vestibus induìt , violati 
sepulcbri reut jam ejjectus .Quae quidem etti ceteris Ca- 
nonicis nota extiterint , et ad ea consentisse in Judicio 
agitatum fuerit , tamen Canonico t omini Pauhi» II be- 
nigne ad torum Canonieatum restituit : ipsum vero An- 
tonium nulla alia Benefica dignitate , atque emolumen- 
tis ecclesiasticis submovìt , quam to Canonicati* , in quo 
tam impie in beneficium Patreuum persistens , delique- 
ral . Cuius quidem privationis causane probe discutirn- 
dam Stcphano Nardino MedioUnensis Eccl. Antistiti , 
Theodoro Tar visi uae F.ccl. Praesulibut delegavi t . 

(4) V. Joh.Chriu. Ama Julius in Praefat. ad Elegiam 
Panili Poreii Rom. in T.l. Auecdot. 4 td. 

($) Antichità della Città di Roma . Ven. 1 M6 , 90. 

( 5 ) De Antiq. VrbisRomae . Ven. , no. 

(7) Antichità della Città di Roma , tradotte per 
Paolo dei Rosso • Venezia 1543 , 1$$. 
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Regolamenti del Mercato . Antichità del Giudee della Mer a *17 

Ne Fa menzione anche il Notajo Nantiporto nell’ anno i486 , avendo scricco (1) , et in questi dì 
i li Luglio , gli Optigli di Rem* , cioè Caporioni , et Mani scalchi andarono per le Piane , dove si 
vendono frutti , et in Naona , ordinando , che i Lombardi non mettessero la Carestìa nelle frutta , 
a specialmente nei Meloni • , 

$. XVI. Provvedimenti presi dagli Statuti di Roma pel suo Regolamento . Abbondanza di tutti i Generi , 
facchini pronti a trasportarli alle Case de’ Compratori • Curiosa Iscrittone ad uno di essi . Antichità 
. del Giuoco della Mora . Mercato veduto dall* Elettor Palatino . 

X lodevoli provvedimenti, presi pel suo regolamento negli Statuti della Città, Furono questi (a). 
\)uum singulis diebus Mercuri!, si dies ipsa ferrata non sit , alio qui die praecedenti , Nundinae in 
Platea Agonis fant , et in ea Artifscibus , et NegotiatoribUs , prò omnium commoditgte certa loca Às/f- 
gnata fuerint , nihilominus quia , crescente Hominum cupiditate , Arttfces , et Negotiantes , qui Anno* 
nam traci ant inter advenas , qui ad Vrbempro die Nundinarum Annonam afjerunt , se immiscentes , 
et discurrentes , in emendis Puilis , Avi bus , Ovis , Pomis , MaUs , Pgtis , Nucibus , Vvis , fi- 
cubus , Cast arseti , Alliis , Cepis , Leguminibus , et aliis fructibm , et Frugibus , similibusque re- 
bus ad Annonam spretanti bus , multai fraudes in Civium eruerc volentium damnum adhi ber e romperti 
-sunt ; hac praesenti Constitutione cavetur , ut habitatores Vrbis , qui in bis vendendis versantur , 
rullarti , seu Pullaroli , Pomarii , seu Fruttaroli , et Salsamentarii , stve Pizzicaroli , quique in 
dieta Nundinarum die , et alia illam pr accedente , ab advenis emere prohibiti sunt , habeant , et 
habere debeant in ditto Agonis Foro Ucum unum ab advenis , qui praediefa ad vendendum in Foro 
afferunt , omnino separatum : ita ut inter advenas praedietos , et inter istos Vrbicos , Pomarios , et Salsa- 
mentarios , omnino intermedi t existant Calceolarie , Saretores , live Pelamante llarii , aut Merci arii , 
aliique Vrbis Artifices , minime Annonam tractantes . NuUusque ex advenis praedietis , Annonam af- 
ferenti bus , pos sit inter eosdem Vrbicos Annonaria , nec Vrbici Annonarii inter illos , dieta die 
Nundinarum durante , diseurrere , vel manere . \ Qui contea fccerint , amittant Bona , quae emerint , 
et pocnam decem Aureorum incurrant , minuendam , et augendam Comervatomm arbitrio , prò 
rerum * et personarum qualitate . 

Nec etiam liceat iis Negofiatoribns , qui Unum , aut Cannabim in Vrbe vendunt , dieta die 
Nundinarum , et eam pruecedente , emere in Vrbe Unum , aut Cannabim ab his , qui Unum , aut 
Cannabim prò Nundinis vendendum afferunt ; debeantque et ipsì eodem die Nundinarum permanere in 
loco omnino separato ab Advenis Unum vendentibus , et inter eos non conversari , ut de Pullariis , 
et aliis proxime dictum est ; alioqui Bona , quae emerint , amittant , et poenam praedictam incurrant . 

Nullus Hospes , aut Tabernariut , qui babeat prope suum Hospitium , seu Tabernam , Domos , 
jsut Apothecas Pullariorum distantes minori spatio Cannartsm quinquaginta ,possit die Marti s , vel die 
Danne x hospitari , ant reeìpere Muliones , aut alios advehentes ad Vrbem ìullos , aut C n/a ; alioqui 
jpoena aureorum decem , vice qualibet , et prò quali bet Salma puniatur . 

Quindi dal Fabricio nella sua Roma 88 si e potuto chiamare Campus Agonis . . .in eo nunc commune 
Forum Rerum Venalium . Andrea Mariani rilevò i comodi di questo Mercato col seguente Distico (3) . 

Ci re us Agonalis nos nutrie , Vicaque Viccum Invenit in Circo ; Victus Agone venie . 

Dopo il lungo spazio di 334 anni , si seguita anche al presente a tenersi questo gran Mercato , che 
può dirsi una gran Fiera , in ogni Mercoledì de!l*Anno , che non sia festivo , anticipandosi allora nel 
Giorno innanzi ; ed ognuno vi trova, quanto mai può desiderarsi per gli usi della Vita. Inoltre vi 
c sempre pronta una Turba di Facchini (4) per trasportare alle Case de* Compratori i Generi , e le 

(i) Murai. R.T.lll , P. Il, 1103. (a) De M- TRIBVNTIO 3QVAZ/ETTO F. 

«il, et Ordine in eis servando C. XUX , 3 91. PRIMA AfcTATE SPORTIFERO 

(3) Ruinarum Vrbis Romae Epigrammata . Bono- DEINDE AD BAIVLATV5 ORDINE M EVECTO 

niae 1641, 183. IN FERENDIS ET TRANSFEREND15 ONERIBVS 

(4) Nella Chiesa di S. Onofrio fo sepolto uno di NEMINI SECVNDO 

questa Professione, con questa Iscrizione, più cu- IN EVACVATIONE AMPHORARVM 

riosa di quella inventata da Grò. Zarattino Castel - ET DIGITORVM DIMICATIONE SINGVLaRI (**) 

li».*, lodato dall* Eritreo nella Pinacoteca , da Già. VIX1T ANN. XXXX. VEXIT XXX. 

JBatt. Unto nell’ Orthrstra Romana p. 60 , e dal SI PLVS ViXISSET PI.VS VEXISSET 

Ruele nella Scansia XXI , 103 , che la fece passar SISTE VIATOR 

per antica, c che era intitolata , Epitaphium iocosum ET BAIVLO IN AETERNITATE SITIENTI 
Majnli Parasiti • Bononiac a pini Haer. de Rossi 1601,4. VINV.M P&AEBE 

(**) Da Nonno Panopolita Dlonysiacorum L.34.SU- Fannia, ed ancor Cupido, Figliuol di Gi<rw , e di 

no iostrutù, clic Imeneo , Figliuol di Bacco, e di Vostre, talvolta si dilettavano di gluocare^ a Mora . 
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I 8 Propine del Comminino di biavo no . Descrizioni Poetiche del Mirato 

Merci di loro acquistate . Vi è peraltro indie ogni giorno , come avverte il Ventri (i) , un* grato 

copii di Frutti , e di Er (roggi , concorrendovi sempre il Popolo , per farvi le Previsioni . 

Qualunque Forestiere viene in questa Cittì y non lascia di andare a vedere questo Spettacolo • 
Narrasi ne! Diario del Craas al Num. 8638, io Dee. 1774 ♦ E* Elettore Conte Paliti no del Reno , 
sotto nome di Conte di Waldens , ebbe il piacere di girare a piedi il Foro Agonale , mentre eravi il 
solito Mercato , osservando le numerose Trabacche , e i gran generici diversi Commestibili , che si 
portano in quel giorno , per vendere nella stessa Piazza , in cui sembra accampata usa non piecoU 
Armata . 

<J. XVII. Propine anticamente assegnate al Commissario di Piatta Savona . Cure prese dai Cardinali 
Camarlinghi , e da' Prelati , loro V ditori , contro le Incette da' Frutti , ed Erbaggi • 

J^^el Sommario d' Entrate , e Vscite del Popolo Romano 1 £04. Col. si nomina il Commissario di Fiat .za 
Savona , a cui si assegnano annualmente dal Camerlengo della Camera Lib. io Cera , 3 Pepe , 6 para 
Guanti, una Scatola Confetti, Lib. 3., S occhiata Lib.» » due Fiaschi di Vino , una Sentala bianca de Pi- 
gnolati , e dal Doganieri della Salara Rub. 1, Scor. 4. 

Dai Cardinali Camarlinghi , e du’Prelatiy loro Vditori , sono state sempre impiegate tutte le cure per 
impedire le Incette de’Fr*fft\ ed Erbaggi , che si producono nelle Vigna, Orti , e Giardini di Roma , come 
costa dai loro Editti » che possono vedersi nelle Raccolte de’ Bandi , e nel Cracas N- 478» 16 Mar. 
1748. N. 3x8 »i. Feb. 1778. N. 9*6 a* »4 di Gennaro nel 1784, N. 1174 1 Aprile 178$. 

Nel 17 99 fu presa questa nuova Providenza pel suo buon regolamento , riferita nel Diario N> »4»z 
1 9 Ottobre . Sig. Marchese Sinibaldi . La Giunta del Geverne ben persnasn delle velo di F, S . Illma , ò 
venutn nella determinazione di presceglierln in Deputato de’ Mercati , e Contrattazioni , che si fanno nel 
Foro Agonale , colla facoltà di poter decidere le Controversie , che pessene insorgere , relativamente 
a dette Contrattazioni . 


f. XVIII. Descrizioni Poetiche di questo Mercato, fatte da Camillo Pereti 0 , c da Giuseppe Car letti . 
Teatro de' Ciarlatani . Notizie curiose sopra di essi , e di Salvator Rosa , che mascherava» 

da Ciarlatano . 

Gio. Camillo Peresio descrive quest' uso con la seguente Ottava (»). 

Nel mezzo a Roma sta con bell’ effetto De l'Agonale el nome l* ha imperfetto , 


Vn gran Piazzone , tengo , e largo molte . 

Fu Agonal Cerchio al tempo antico dette > 

Che ul Corso fs facenti ognun pii sciolto • 

Ma sono molto più graziose , ed argute quest* altre 
Poema Eroi-Comico dell' Incendio di Tor dinona (3) , 
Altri fin* Pubblicani , e Farisei 

Sei Tempio il fin di nostre cose apprenda . 

10 mel risparmio , se cogli occhi miei 

11 Mercato Agonal fa , ch'io l* intenda . 

Gli Ebrei Cristiani , otsian Cristiani Ebrei 
Mi accennano ogni pò questa vicenda ; 

E in tutti i Mercordì stando in Penestra , 

Piazza Navona mi divien Maestra . 

(1) Roma moderna 11 , So?. 

(») Il Mai S" Romanesco , ovvero il Pallio Conqui- 
stato • Poema Epicogiocoso nel Lmguaggio del Vol- 
go di Roma . Ferrara 1688 «Canto VI « 201 , Stanza 
89. Prospero Mandai nella Bìbliotb. Rem. Cent. IV. 

IV , a?? nulla dice di questo Forma ; ma bensì ne 

Questo Giuoco da Cicerone , de Nat. Deor. c. 4 1 , da 
Partane a pud Non. c. 4. n. 303 , da Suetonlo in Ang. 
c. 13 » c da Calpurnio Ecl. 2. v. 2? , fa chiamato 
micare digitis , cioè digiti s sortir i , come spiega No- 
mo Marcello de Proprietate Sermonum c. IV , $. 303. 
Fra le Derisioni del Gruferò ve n*ha una DCXLVII , 
n. 6 , ove si nomina M1CANDI CONSVETVDO 


Perciò in Navona era glie T han revolte ; 

E'I Mercordì te vedon le Caterve 

De i Venderei i , e p e '/ Mercato her serve . 

, che si leggono nel principio del terzo Canto del 
pubblicato nel 1781 da Giuseppe Car letti . 

Ciò y che copriva ad un Prelato il Petto , 

Or serbato ò ai Pennelli de' Calzoni . 

Fra cento Stracci ecco tornare in Ghette 
Qtsanto gravò le Savi de' Giasoni . 

Quel Ritratto , che ornava il Cabsnette > 

Stassi or fra li Pitali « e li Cassoni t 

Aspettando alla Faccia venerata 

Da questo , e da quel Cau qualche schizzata . 

loda un altro , intitolato El Patescìa afiatato , Perenta 
Romanesco • 

(3) Cracas S.6^6, 3 Feb. 1781. Terminatasi Lunedi 
sera la Recita della Scoperta dell' Indie , o ila del Co- 
lombo. ali imprtrho , resto le ere otto di stette, si 
arviddero alcuni, essersi attaccato fuoco mila parte su 

DIGIT1S CONCLVDENTIBVS . V.l* eruditissima Disi. 
Glgptegraphica del Comm. Francese a Vettori , in cui 
illustra una Gemma , che rappresenta Venere , che 
giunca col suo Cupido , sostenendo in equilibrio una 
Cosma con la destra , ?o , e Dan.Gull. Trilleri Exer- 
ciratio ad Bvetonii I oc uni in Vita Augusti, de Remedio 
Uabcnarum » atquc Arundiueem . Frane. 17$ 1. fol. 
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-V Neri tic curiate 

Qu ri Tavolane , che studio cotanto. 

Onde ne seppe pik del suo Signore , 

Lo ad opra a sostener toppo in un canto 
Le Zucche , e le Alicette il Friggitore • 

La Spada , ch'era in man di Radamanto , 

Prende dal Ferravecchio un nuovo onore , 

Scema nel Capo , e al Pii » ridotta al paro, 

Fasti Coltello da Coceomeraro , 

Questa Caducità per altro anttea 

Crebbe in Ninive , in Atene , e Roma ; 

Ni d'uopo v’ ì per far la all* occhio amica 
Vedere in Pi aita scaricar la Soma ; 

Mk fuor di questa non si trova mica 
Robba dal Tempo maltrattata , t doma , 

Che torni in vita con pii % lustro , e lode 
Per mano dell* Industria , e della Frode • 

Qui sol vedrai dipinta Tela abbietta , 

Dannata a Starna affumicata » e nera , 

Involarsi dal Nord , e andare eletta 

Dei Correggi , e Tiuani a empir la Schiera . 

Di Velluti i Ritagli * e di Staffetta , * 

Seguaci d'invisibile Bandiera , 

Quà divenner Vestito , e qua si serba 
A rallegrar la Povertà superba . 

fteriort del Teatro , che restò tutto incenerito , facendosi 
ascendere il danno d circa 40 m. Se. Era di Architettu- 
ra di Carlo Fontana . Il nuovo si chiama Teatro di 
Apollo . V. Gius. Tarquìn } Descrizione dei Teatro di 
Tardi Nona . Roma 178*. Notizie, e Documenti su 
la nuova Fabbrica «tei Teatro di Tot di Nona . Roma 
1785. Felice Giorgi Descrizione Storica dei Teatro di 
Tor di A r o »4 . Roma 179^* 

(1) Fioravamo Martinelli nella Roma ricercata 1618 
16. p. 474 , dice , che Ivi stanno gf Istoria ri , Riven- 
ditori de' Libri vece hf , Fruttatoli , Ferravecchi ,0 Ciar- 
latani . Giulio Cesare Cordata nei suo Sermone in 
fatmes Numtrorum Divinatores , vulgo Cabaliitat , nel 
T. XII degli Opuscoli Calogerà , ai* , e nel T. 111 . 
delle sue Opere Latine , e italiane , stampate in Ve- 
nezia nel 1804 p. 206 , cosi li descrive . 

.... Agonali qui Palpita Circo 
Evebit , et fatuit mendacia splendida vendi e , 

Mille aliìt dictnrut idem , et meliora , uimirum 
Si dederint Assem ; Vtterator scilicet rffrem , 

* Q»r res cuique tuas , varia tt discrimina pandi t 5 
Seti Vetulo morbos , Inveni sed narra t amarti . 

In un Libro di Secreti nt&s. dei 1479 * fra i Codici del- 
la Biblioteca dell' Avv. Agostino Mariani , alla prima 
pagina , si vede la Figura di un Ciarlatano , dipinta 
a penna , con nn Vasetto in mano , sopra un Paleo , 
pieno di Vasi , ed Ampolle , una delle quali sostiene 
con U sinistra , avenJo nella destra uno Stendardo , 
con uno dm'im* Principesco , innalzato sul Palco , 
a' piedi di cui v’ è una Figura genuflessa , con Vaie 
in mano , in atto d' interrogare il Ciarlatano . So- 
pra di esso si leggono questi due Versi : 

Io so» Maestro di tutta quest’ Atte , 

R del Mondo bo cercato una tran parte . 

A piè del Palco vi sono questi altri due • ?.. 

Io ton Maestro da cavar li Denti , 

E ammano lo veneno do tutti i Serpenti . 

Io me chiamo M.J ac. Paiono . 

Nella seconda pagina tr’è ia Figura di un’altro Ciarla . 


sopra I Ciarlatani ip 

Vn Coperchio di Cassa Sepolcrale ? .. 

Or forma l'ossatura di un Burri * 

E U serica Spoglia d* Orinale 
Di Nettuuese Sposa al Seu passò • 

Orna la Biblioteca Curiale 

Libro , che il Pisuxacagnol tralasciò , 

Perche non buono ad aggravare il peso 
Al Cacio , all’ Outo ,ed al Salame appeso . 

Nò sol presenta 1 ‘ Agonal mio Foco 

Sorte diversa al Libro , ed al Pennello , 

Al Carciofo ', al Fagiolo , al Pomodoro , , 

Al Cavolo , alla Rapa > al Ravanello ; 

Ma il Pianeta così di Fracastoro , fc 

Vario non è , come il Roman Cervello ,j . . 

Eia questa Piazza mi si mostra in guisa > 

Che appena posso trattener le risa . 

Saliti in Palco un qualche Ciarlatano (1) 

Si fa cerasta a lui di certo t e cesata 
Af* allor eh' ei mette fuori l' Orvietano , 

Lo saluta » col tergo in un momento . 

Corrono tutti ad uh Cantar Soprano u . 

Dei Casi di Mastrillo , e Spar ti vento . 

Nel meglio a questo ancor mostran la Schietta 
Il suono a udir di pellegrin Stressa . 

tana, colorita , con Vaso pare nella sinistra, e con 
lo Stendardo con Armt sul Palco , carico di Barattoli , 
Inoltre fra le raritl del sdo Museo , da me illustrate , 
come ho dichiarato nelle mie Notizie intorno a Cri- 
stoforo Colombo 7io , trovasi un Sigillo grande di Me- 
tallo » graffito in oro , e smaltato . Opera fra l' Vili , 
e ’l IX Secolo . Vi è rappresentato un Ciarlatano , 
con la Testa di rilievo in getto , in mezzo ad un 
Cerchio , con una Scimìa , e con una Ferula in ma- 
no . degna di esser veduta la Raccolta fatta da 
Francesco Maggiotto di XII. Disegni dì Ciarlatani r 
ed altre Persone facete, intagliati da Gio. Volpato . 
Vene*, fol . V. Bibl. PiitelUaua IV , 94 , n. {8a. Moni. 
Marini nel T. I. degli Archiatri jsi parla di un Di- 
ploma dato dal Protomedico Scipione Manfredi , a’ H 
di Maggio del 1^40 , a Maestro Ferdinando Boxe Me- 
dico , e Cermatort , cui si accorda il poter esercita-, 
re l’Arte , che arca , di curare ogni morso veleno- 
so , detto la parìa di S. Paolo . In esso raccontasi , 
come a costui mosse lite Giulio da Ledo , o da Lec- 
ce , e che sfidatisi , andarono a Campo di Fiore , pec 
fare i loro sperimenti : i quali pero non seguirono • 
Poiché il Governatore chiamatigli a se, gli mauJò 
da’ Medici , i quali dopo averli esaminati, giudica-! 
fono doversi a Ferdinando solamente permettere Pe- 
lerei sto di ni Ciurmerla i il che ai 3 di Giugno gii 
fu confermato per licenza del Card. Camerlingo Alcu- 
ni 0 Sfotta . Div.Gom.T»CXXilI , 4 5 . Gio. Battista Pas- 
seri , nella Vita del capriccioso Salvator Rota qao , 
«i fa sapere , che tutto un Canterale , con à^tri suoi 
Compagni , andò m maicbtra . lo che fu nel 1 j$ 9 o * 
fingevano un Saltimbanco i e di quando in quando per la 
Piazzo di Roma ii fermavano a far le solite radunanze 
di Popolo , all' uso de' Ciarlatani , mostrando di ven- 
dere alcuni Barattoli di Vnguent» , e facendo varj 
Getti ridicoli . Radunavano in questo modo tutto il Pa- 
pe/® di Roma , 4 cui dispensavano una certa Ricetta fa- 
ceta , che area composta Giovanni Bri vip, che allora era 
vive • V, la Vita del Rosa , scritta dal Baldinucci , dal 

C a 
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*d Te /Uri ni Am Burattini dii Cav. Acctajoli , e dell * Ivan 

*. XIX. Spettaceli di questa Piatta • Leone Allatto solca andare a vedervi i Burattini , di cui rea 
dilettante » come il Bayle . Se (ussero cogniti agii Antichi *. Dissertmuoni sopra di essi . Te/Urina 
con 14- Mutati oni di Scene , (ormato dal Cav. Filippo Acciaioli . Altro del Card. Ottoboni con belle 
Scene dell' Architetto lvara . RappresentaeJoni (atte nella Turchia . 

Jn questa Piatta sogliono rappresentarsi vatj Spettacoli . Francesco Votesi* ha notato nei suo Diario » 
che nel 1 70x la proibiti» ne delle Veste Carnevalesche si ì osservata con tal rigore, che non vi è 
stato noppnr uno della Piche % che, come ì costume, nel camminare cantasse , e molto meno sonasse, 
et in Piazza Navoni gli Cantinbanchi non fecero neppure gli Burattini , n« sonarono , ni posero fuori 
$ Buffoni , come si suol fare in ogni tempo . 

Il famoso Leone Allmuo li divertiva quasi ogni giorno con venire in questa Piatta , a vedere 
questi Burattini (i) , come si sa da M*dc Maiseaux , che faceva anche M. Bayle , assai dilettante 
delle Marionnetie . 

4, XX. Caduta (atta in questa Piatta dal P. Abate Buonafede , che fu la cagione della sua mancanza . 
Sonetto ùa lui composto contro la medesima. 

(Questo sito mi rammenta la perdita luttuosissima del mio incomparabile amico P. Abate Appiano 
Buonafede , seguita ai rj di Dicembre nel 1793 » per una Caduta fatale in questa immonda Piatta > 
nella mattina de* 7 di Maggio nel 1791 * per cui battè sulle Selci T Anca destra . Egli , in mezzo a' 
suoi Spasimi, compose questo sorprendente Sonetto {1) , che si compiacque di darmi scritto di proprio 
Carattere , e che è diverso da quello » che abbiamo stampato , ne’ luoghi indicasi , a piè di Pagina » 

La Caduta di Agsstopisto 


Ori gin fiera (j) di mie lunghe ambasce , 

O nefando Agonal Circo di morte , 
impura (4) Velie , ove T inganno nasce , 

£ tutte T arti d* onestà son morte, 

Ci arsita di Cerretani , e di bagasce , 

Feccia (f) di ventri ingordi , e stagne (5) torte , 
' iTra cui V Agnello affama , il (7) Lupo pasce , 
La Volpe , e il Casse (8) han parlamento , e corte • 


Sentina immonda , i tuoi gran Fiumi invano 
Ti taverna sia tanti morbi (9), e tanti 
V informe tradi ter Cefo (10) villano : 

Nè mai t* assolveranno i P api, e I Santi, 

Ch * ornar A' opre sì belle il tuo Pantano , 
Dal Sacrilegio de 1 miei Servi (1 1) infranti . 


Posteri , dal Pascoli , dal Dominiti, eli FJotj de’ Pittori 
Il , 6<> t Lami Scor.Pitc. VI 1 30, Elegiam Bart. Severi, 
ni /» Funeri Equitis Salv. Rosee Satrregraphi , et Fi- 
etoris celeberrimi , nella nota 174 della Satira XHL 
di Q. Settario , stampato in Lucca dal P. GUmulli . 

(») Anche gli Antichi ai 19 di Decembce avevano 
le Peste de' Burattini, che erano un'Appendice delle Sa- 
rumali, dette Miliario , da certe Figurine di terra, 
chiamate Sigilla , e offerte a Saturno . Fra le Disurra - 
aloni , Lettere , rii altre (furetti del P. Antonio Maria 
Lubi , esposte in luce da Frane. AnuZactaria . Faenza 
*78$, 4. alla p.17., ve n'è uni assai curiosa sopra i Bu- 
rattini degli Antichi . De'medeslml , oltre li Senator 
Suonarmeli ne 'Vetri Cemeteriali XI, parla ancora mol- 
to eruditamente /rea/ te Paterno Castello , nel suo Rj- 

Ì ionamento sofia |li antichi Ornamenti , e Trastulli di 
ambimi . Firenze 1781 4. p. >4. Gius effe Moni nel 
T, I. delle Notisie degli Arcadi morti . Roma 17*0 • 
$<9 , il Crescimbnsi nel T. I. nell*/«. della volga* Fee- 
rie 174 , ed 11 MarmcchtlK Scritt. Ital. T. 46 , riferi- 
scono , che il Ov.Fi/tppo Acciainoli si fece ammirare 
in molti Teatri Tìtalia, si pubblici , che privati , non 
essendosi al tuo tempo trovato , chi meglio di lai 
•spesse Inventare , disporre , e perfezionare le Afe*- 
thine , e le Trasforma e ioni . Fra queste Jc piu celebri 
furono la Noce di Benevento , o sia il Consiglio delle 
Streghe , fatto vedere nel Teatro domestico del Conte- 
atabile lorrn/o Colonna, (V .Pifomus de Magi stri s de Noce 
Beneventana Maga.Ncgp. 1634,4.) * Campi Elisi nel Tea- 
tro di Torre di Noeta , e ì'hsjtrm in quello di Coprami ta. 


Ma ogni altra operazione sormontò II famoso Teatrino 
di piccole figure, che Burattini volgarmente appelliamo, 
il quale diede in dono a Ferdinand # , Gran Principe di 
Toscana . Era egli formato di 34 Mutazioni di Scene , e 
dì IZ4 F»j;#rr , rotte con tale arte fabbricate , che egli 
solo diriggeva colle proprie mani rotta l'opera , non 
facendosi in altro ajutarc , che nel preparare le Sto* 
ne, adattare a’ loro Canali le Fidare, che a forza di 
contrapesi ne' detti Canali mirabilmente si muoveva- 
no , « disporre le Macchine, che non poche, ti nel Pro- 
logo » come negl’/#irrrjii<r*jrt , e nell'opera stessa ave- 
va egli inventate, li famoso Filippo lvara Intagliò 
delle Scene assai belle nel celebre Teatrino de’ Buratti- 
ni del Card. Ottoboni . (Milizia Meni, degli Architetti 
11 , 140.) Le rappresentazioni de'Pufi , o Burattini so- 
no assai amate , e comuni nella Turchia » ove in oc- 
castone di Norie si pasaa la Giornata della Cerimonia , 
ballando , o vedendo rappresentanza de'Fnp» • Anche 
le notti della Quaresima della Imna di Hamazan si 
spendono a mangiare , fumare , prender Caffè , Sor- 
betti , suonare , e veder la Parte de'F ufi , col lume 
delle Lamfadi . 

(a) Elogio Storico Letterario di Agatofitto Crw»M- 
zlanc t scritto di i NWjitM Gissittt . Fer- 

rari 1 7». , 8, 8$. Ctauu N, 1,80, it Dee* I 7 yj« 
N. 1981 , 18 Dee- 179J. 

(9) Fiera cs,ion della. (4) Sucida . ( 7 ) Cefi . 

<«) Vnghie. (7) e U. (S)ilCan. (9)Viij. 

(10; Giugno * (11) Membri . 
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Luoghi diversi , in cui t state tenuto il Mercato m 

'Altri Luoghi della Città , dove t a fa otta ri è fatte il Mercato , cioè a S -Marco , a Manìa Co- 
lonna i a Monte Ci torio , a Campo di Fiore , alla Cancellerìa > a Piazza Pollar ola , vicino alla JVdkr 
£4 del Faradico , detta ancora la Piagna della Berlina . Esempi diversi dì questa Pena » Cuci ose Nott- 
ate de' sopraddetti Luoghi . 

In varie cìrcostanae il Mettalo si è fatto anche altrove . Ci arresta Cola Colerne nel suo Deano Ms. » 
che a «A a® Settembre i f f7 ti fece lo Mercato i» S. Manco per la Malta , che stava tu Navoni dello 
Fiume (a) . Adì 14. Novembre tornò il Mercato a farsi in Navona . 

Venendo poi a* nostri tempi 1 ritrova registrato nel Diario del Oacat al num. t?o$. de’ j f di 
Ottobre nel t7*P » «Le per i grandini preparativi , che fa il Sig . Card. Polignac (a) , per le pubbli- 
che allegrezze da farsi in occasione della Nascita del Delfino di Francia , il Mercato del Mercoledì , 
solito farsi in Piana Navona * ì stato trasferito in Campo di Fiore (5), siccome si vede dall* Gius rif- 
iati me stampata . 

Sappiamo però dal V alesi 0 , che nello stesso Mese s' incomiffriò a tenerlo in due altri Luoghi * 
fenchò narra, che Lunedi \t Ottobre 17 19, per non ingombrare U Pianta Navona , rifece ài Merca- 
to detC Erbe , e Some d*Vva nella Piana Colonna (4); e prrchì era anche angusta, ri ihstnerosu lu 
Piazza di Monte Citorio , e ti continuerà , finche tiene terminate le Feste ì n Piazza Navona * . 


(1) Per questa Inondar ione fu messa la seguente Me- 
moria al Palasse CafFarelli a 5. Andtra della Valle 
SVB PAVLO nu. 

PONT. MAX. I. P. I. H. 

PONT. ET K. R. V. RO. 

I. TYBRIS. AD H. SIO* 

CREV1T. XVII. KL. O 
CT. A. MDLVH. 

Ma essendo state tolte «tre te Werner* di qatsto Pon- 
tefice , e de* Carafieschi , d 090 U saa morte , con un 
Bando contro di fucili , che terranno in Roma l'Arma , 
■q Stemma di Casa Caraffe , pubblicato il di xo Agosto 
t6 89 , piti non esiste . Soltanto ne rimane mia , rin- 
novata alla JVfìi*ri>4 , con un segno dinotante 14 pal- 
mi d‘ alterta 

M. D. LVII. DIE XV. SEPTEMBRIS 
HVC TlBER ADVENIT 
PAVLVS DVM QVARTVS IN ANNO 
TERNO EIVS RECTOR 
MAXIMVS OR BIS ERAT 

V. Pii. Maria Bonini Tevere incatenato . Roma \66g , 
4 , da. Ci attesta Cola Coiaine, 14 Gen. I4S7* Lo 
Fiume era grosso , renne per Roma la mattina ; dn- 
* rò lo crescere fimo ad un* nota de notte . Alle K ore ce- 
mentò a mancare , e n»ì»ò dui Archi de Ponte S.Maria , 
renne a terra la Cappella , e minò li Bastioni di Castel- 
lo , e di Ponte Sisto -, allagato otto Mole , e non se po- 
terà passare a Cavallo da nullo Ponte . Hninò molte 
Case , e renne pochi palmi manco da quello de Papa Cle- 
mente VII. SJIartolomeo , e lo Palatso Sermotseu fu ro - 
'rinato . 

(a) Mi riservo di darne la Descrizione nel mio Car - 
meraJe antico , e moderno , o ila n t'Giuocbi d* Agone , » 
di Tettacelo • 

(?) V. la sna Etimologia nella Roma Isst. del Nar~ 
dini T. Ili , p77 , e te Memorie di Pietro Santi Battoli 
nella JVfiic. di Fea n. 106 p. asa. Dal Fabrìcio nella 
eoa Roma 88 dteeri Campus Piume ... in eo , profetili 
diebus , variai MerCtt reni untar , festh praerifme Equi « 
M.i questo Mercato di Cavalli si fa t\t* \ abbati di ruttò 
l’Anno , tenendosi in quelli di Maggio , e ne’ Lune- 
di, 1 Piatta Farnese . Ivi prima faceva n capo tutti i Ser- 
vitori , che cercavano di allogarsi . Jbichè ne’ Rleet- 
dì di Sabba di Castiglione , Venezia i4do, p. ii.unO 
•I Ugna di esser costretto a servirsi di K uomini vili , ed 
*bbiettl, che trovava in Campo di Fiore, » quali siccome 
terrbano per bisogno , et neceisilÀ , reti una bora mille 
unni gli pareva , e he il Mese venisse al fine , per rirart il 


salario dell! otto Carlini i e alla p. ia soggiugne , ero- 
do , che con tal fantasia , .* vaglia , in su re spalle 
de’Canon rei di Campo éì Fiore , **ilN?r,ì a Campo Edit- 
to , come molti altri , a far numero d’otta . li Card. 
Lud.Scanempo , detto Me/aroto , dopo aver tolte da* 
lurchi tre Itole dell ’ Arcipelago , tornò a Roma , ov© 
fu accolto con plauso universale . Avendo veduto , 
Che li Pinta di Campo di Fibre t fri ridotti ad dsstto 
pascolo di Cavalli , la fece l«stricfcee di pietrt » « dopo 
di aver ornati gli Editici contig»i a S.Lareusè i» Pa- 
rnaso , ne fece costruire de’ nuovi sotto Eugenio IV* 
V. Ciaecoa. in ejus Vita • Palasti II , J<7 » Carde flà 
DI , 96. Nevati V , 109. Il Maieucchelli nel Voi. i. 
P.II. 115). de’ Scrittori Italiani riferisce il favoloso 
racconto , da alcuni però creduto per vero , che 
Il Maestro d' Astrologia di CtcCo «/’ Alcoli I' ammo- 
nisse di star sempre lontano dall 'Africo , e dal CaM* 
po di Flora , se amava di vivere . Dando Fede ai 
suo avvertimento , mal volle tratfbTfrsi In Ratm*', 
dov’ è il Campo di Piar# * nc mai asci di C«s* » ri*- 
lorckè spirava II Vento Africo . Trovandosi poi con- 
dótto a morte nel Campo Piote , fuor di Ffrin #1 » in 
Settembre del i}*7 , come convinto Eterico , ricer- 
cò, se qnel luogo si chiamasse Africo 1 Gli'Ri rispo- 
sto chiamarsi Campo Fiore , t che Africo eth il nome 
di un piccolo Fiume * poco lontano . Allora perduta 
ogni speranza esclamò, urtiti» }irts de me eri . Ma ognu- 
no sa , che realmente in questa Piàìsà fnoltt Persóne 
han terminato 1 loro giorni , èd ivi soho stètè espo- 
ste rEJfci# di quelli , che n’ eran lontani , c thè 
erano stati condannati a morte . 

(4) Petti Sancì. Rartolì Columni M. Antonini Ro. 
ma 1070 ta. Jos. Castalio db ColufisHa TYàmpbàli tmp, 
Antonini . Romac apùd Haer. )o. Llildtfi K90 , et in 
T. IV. Thes. Ant. Gr«#v.*i )«h. tetri Briteh Notie ad 
Columnam Af. Antonini Aug. Aomae per Jlc. ob Ru- 
beii id75 , »7òa. Joh, Ftahc. Sordidi in aettam D. Re- 
tri effigìem Trapani Columnae super imposltait»^ ec 
in Colùinnlm I>. Pauli dSllb insifni- 

tam , Carmen , Ih Delle. Póetat. Ita!. GHstèH T. I. 
488. Esiste tìna Medaglia di S rtioddlo , battuti per 
queste due Colonne , nel diritto col Ri&dtto SlXtVS 
V. PONT. MAX. AN. Ut , t sotto t>OM., c itél w4- 
scìo S. Pietro , e S. Paolo Sopra due ColiHnt , t sulla Tè- 
sta , due Stette, EXALTÀVlf HVM1LES , é torto 
1S87. Il Fontana nella Tratpòti. eScWÒbtlIrc* V*t. 81» 
riporta U Distico , che st legge «ella BlbLVku 
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X-X Mercato a Pialla Pollar eia . Perr/>$ chiamata della Berlina ? 

Il Diario del Cracas ci somministra quest' altra Memoria al nura. 4*991 > a* 19 di Loglio 1749* 
A catts a delle Missioni per l ’ Anno Santo,» due Mercati consueti a tenersi ogni Mercoledì in Piazza 
Navona da' Cristiani , e dagli Ebrei , sono stati trasferiti i p* i mi nella Pianta della Cancellarla 
Apostolica (1) } e i secondi in Piazza l’ol larda , gtatis,i» per gii uni , che per gli altri , circa il 
pagamento degli Affitti de ' Posti . 

Inoltre alnum. 898 a' 9 di Agosto del 1785 si legge , che Monti gnor de Prette , Presidente delle 
Strade , con sua Notificazione » in data de ' >9 Luglio , ordino , che , stante le sacre Missioni » r&e ti 
fanno in Piazza Navona , » Mercati , i quali cadono nel corso de* giorni delle medesime , si ten- 
gano in quanto ai Frutti , ed altri ComestibiJi , rispetto agli Ebrei , nella Piarla contigua de ’ Polla» 
roli ; c riguardo agli Eibaggi, ed altri generi degli Orti * nella parte superiore di Piazza Navona» 
confinante colla strada di S. Apollinare . 

Quindi in molte vecchie Carte si vede chiamata la Piatta de' Pollar oli. Platea , in qua ven- 
dane ur Galli nae , et Ova , vicino alla Piatta del Paradiso , detta Platea Berlinae veteris , come rif- 
inita dalle Osservsrtioni sopra la verificati one della Pianta delle Case Ciampi ni , nella Causa Roma- 
nae Associationis , Laudemiorum , et residui Canonis prò Rine Capitalo S. Lamentìi in Damasti nel 
17 $8 , avanti Monsignor Peralta Ponente . Ivi nella mattina di ogni Giovedì , si tiene il Mercattllo delle 
Parine , se il consueto Mercato dal Mercoledì non è stato trasportato ad altro giorno . 

Finalmente nell'Anno scorso ♦ a’ 14 di Agosto » si è latto il Mercato nella Piatta della Cancel- 
larla, e de' Pollar oli , per far restar libero il Foro Agonale per la Corsa de' Cavalli col Fantino , 
Ivi eseguita a' if » e descritta al Num. 107 del Giornate del Campidoglio p. 377 . 

9. XXII. Progetto del Pascoli di trasportare il Mercato , e di riunire in Piatta Navona tutti i Libraj • 

I Decreto della Consulta Imperiale di costruire due Mercati Coperti . 

1 Pascoli nel suo Testamento Politico (1) propose di cacciare da questa Piatta i PruttajoU , gli 
Erbaiuoli , i Pitticagnoli , e tutti quelli , che ci esercitano Arti simili , e vili ; di levare anche i 
Mercati , che in ogni Settimana di Mereoledì vi si fanno , e trasportar gli uni , e gli altri in luoghi pi *0 
proprj , e non tanto nobili , quanto i Piazza Navona* che esser dovrebbe passeggio libero della Ci- 


Jurt Antoninum Paulo vii « Sixte , subetst » 

Nam vtrt bic piu 1 fi* ; impìus tilt plus • 
cd alla p.99. tratta delle Statue dì S. Pietro » e di S.Pao - 

10 di rii cote sopra due Colonne Trijana , e Antonina , 
et della Rìstauraiione di essa Colonna . Già. Mi eh. Silos 
l'ha celebrata con questi due Epigrammi , nella Pina - 
co thè c a 2 88. 

Colnmna Antoniana 

Sacra Pio Augusto late assurgit ad attra Columna > 
Trajane » aut simili i , live gemella tnae • 
lltie etiam fera bella furunt , caelataque saxo 
li emula s l/tic etiam fulmina mittit Aris . 

/«vicini tona t et Cattar , ferroque etrusco 

Sarmata , Svtvt , actr Fondale , Par thè cadit • 
Portento baee molis quii montibus fruir altis l 
Quii potai t solert txpoliitst labor ? 

Romana bine nullo majestas decidet aero . 

Fulcit nempe humtris mira Columna suis , 

Eadem Antonini Pii Columna 
Altera trans Nnbes bete cernitnr ore Columna , 

Vt sciai , tende mieet Jnpiter , onde tonti. 

Excitat bone alter studio non impact Caetar , 

Proqut opere Angus tus eertat uterque suo . 

5 i redi* Alcìdes , gtminam ridtatque Columnam , 
Dictrtt , an Calpen jacto , Abilamque nseam ? . 
Pulcbrum est , Oceano Metas statuisse j sei Arti 
Pnlcbrius est Mtwsfigere , et ingeniti . 

11 dottissimo Mons. Marini fu il primo a pubblicare 
nel 1777 ìn foglio volante la preziosa Iscrizione , sca- 
vata a Monte diario , di Adrasto , Pr®c»r4tflrf della 
Colonna Centrnaria di M.Aurelio , che in altro inedito 
Monumento del Museo Faticano , da lui prodotto ne- 
gli Are eli I , is8 s* impara * che fu anche detta di 
Marco , e di Faustina . V. I Papiri Diplomatici a»*. 
La medesima fu poi inserita nel Cracas n. » 83 , e 38 6, 


dal March. F.ugenio Guasco T. III. ìnscript. Capito!. 
113 » nel T. IV. Antedot. Rom. 1783 , p. Ot , e dall* 
Avv. FfsT. ili W inchelmann 3<o , V. G‘»o. Marangoni 
Colonne Gentilesche dedicate al Culto Divino , e de* 
Santi suoi 30. 

(1) Poss. Pont. Colombo 3*0. 

(a) Nel Vocabolario della Crusca % e nel Dizionario 
Vniversale dell' Abate d' Alberti di Fillanora , si spie- 
ga per sorta di tormento , 0 gastigo , che si di a' Mal- 
fattori , mettendo loro al Colto un Anello di ferro , inca- 
tenato a una Colonna , 0 simile , aliata in uno dt’pub - 
blici, e più frequenti Luoghi della Città, il quale per- 
ciò prende anche tal nome , e quivi si lasciano esposti al- 
lo scherno , ed insolenza della Plebaglia . E però s'indi- 
cava la stessa pena con le parole , CoWstrigium , Col - 
Ustridium , Collitrogìum , Pilorium , Pllloralìum , Pii- 
lori ac un» , come può vedersi nc' respcttivi Articoli » 
presso il Ducange , e il Carpentier . Nel Lib. 3. del 
)us Vicentino si ordina . Fustigetmr, rei ad Berlinam po- 
natur . Negli Statuti di Mantova si prescrive , quod, si 
quii de celerò Demo » , et B. F. M. blaspbemarerit .... 
funiatur poetsa lo librarum parrorum , et nihilominnt 
Lingua efus ponatur in Giova , et sic per unam diem stet 
in Berlina . Cosi nel L. 3. Tract. XI Rubr. XI dello 
Statuto di Trcvigi era proibito di far immondezze prò - 
pter Calmai Carabi! . Pro secando Furto frustttur , et 
bulletur , et stet ad Catemis de mane usque ad horam no - 
stami come ha osservato Michel* Larari nella Lette- 
ra inserita nel X della N. R. Calog. »o> Nelle Correte, 
Stat. Cadubrii C. *' Intima , Et ultra hoc arbitri» 
Ficarii , et Consulum Leno ponatur in Berlina . E nel 
C. io*. Quam poenam j* non solverit Pur , infra io 
éits , ponatur , et stet in Barlina per unum diti» . 

(3) DÌ Piana Navona 186. 
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Vr o getto di riunire # Libra} in P iazxu Novena , e tris por ture altrove i l Mère ut o ■% j 

Uditi , divertimento porti colo re de’ Letterati , r sito rii or bufo telo ni Libro] * fi ti forteti ero quelli 
di borione , ^ Fai qui no , e tutti gli nitri , che sporsi sregolatamente si vedono per la Citta , « unir fi 
ai pochi , che vi sono presentemente , co» farvi a essi pure prender Casa , e Bottega . 

Essenti©*!, con Decreto de' 17 di Decembre dello scorso Anno (1), stabilito dtlJa Imperiai 
■Consulta , di costruire d*e Mercati Coperti , uno per la Vendita delle Granaglie , 1 * altro per quella 
delle Lane , e delle Felli; possiamo sperare di veder quanto prima stabilmente provveduto alla loro 
mancanza , ed al comodo de’ benemeriti Apportatori delle Derrate , che vengono a recarvi , a no- 
atro vantaggio , da lontane Contrade , e che così per V avvenire non resteranno più con loro disagio 
«Sposti all’ intemperie delle Stagioni . 


PARTE SECONDA 
DEL LAGO DELL’ ACQVA VERGINE 

NEL FORO AGONALE 

»ii' S ABBATI k NELLE DOMENICHE l’OMSal DIANE DSL MESE DI AGOSTO 


$. 1 . Descrizione del Poro Agonale, detto ancora di Alessandro Severo . Se anticamente vi sieno stati tino® 
o pi ù Obelischi l Per ehi la Piazza vicina si chiami Madama 1 . 

Per non disunire la Descrizione del Mercato di Piazza Navona da quelli , che sonosi altrove te- 
nuti ne’ tempi più remoti , interrompendola con quella dell’antico Cerehie Agonale , mi sono a bella 
posta riservato di parlarne in questa seconda Parte . 

Varie sono le opinioni degli Antiquarj , circa la sua Origine , Pirro Llgorio nelle sue Antichità 
di Roma , così lo descrive . Egli 1 ora in maniera disfatto v che appena da chi ha cognizione delle erse 
antiche , si può considerare , non che dagli altri . Chi fatte il primo edificatore di esso , non l'ho potute 
ancor ritrovare . Credo bene* che Vespasiano, prima che fussè Imperatore , a spese del Pubblico lo rifa- 
cesse , quando sotto Cajo Caligola fu Edile , e quando , per non aver usato molta diligenza in far nettare 
le Strade y per comandamento dell* Imperatore , gli ftt gettato del fango in Seno , Onde poi fu preso 
P auguri 0 , ch'egli fosse per pervenire al sommo grado dell' Imperio » Il che ho ritratto da alcune 
Lettere intagliate in certi Travertini , che furono già cavati dinanzi alla Porta di 5 . Agnese , versa 
la Casa de' Millinì , Gentilhomini Romani , da la parte di fuori del Orco ; ne* quali ancora che guasti , 
et spezzati , come gli abbiamo posti nel disegno , si leggeva il nome di Vespasiano , e come essendo egli 
Edile » foce non so che in questo Circo . Del resto non si potò cavare costruzione alcuna • Rea dunque però 
sino allora in piedi questo Circo ; ed in ciò non ho dubbio alcuno . Fu poi in processo di tempo chiamato 
Mammco , da Alessandro Severo , Fig.iuolo di Giulia Mammea , che lo ristorò , e fittevi i Giuochi , 
e Cacete di varie sorti , conte si legge appresso Rufo , nelle Regioni di Roma • 

Della stessa opinione fu anche il Panvimo (1) , a cui oltre L. Fauno (3) » e Andrea Fulvio (4) « 
si unisce il Sardisti , che cosi scrive (y) . Il vano della gran Piazza Navona serba ancora la forma dello 
spazio di un Circo antico , del quale aver durato i residui fino al tempo del Fulvio » e del Maritano , 
ne fanno eglino testimonianza sii vista . Ed io nel cavar che si i fatto. de* Fondamenti della nuovaChiesa 
di S. Agnese , ho veduto scoperti i Pilastri di Travertino . Cosi molti anni sono , fabbricandosi parte 
della Chiesa di S- Niccolò de’ Lorenesi , ci furono trovati altri Travertini del medesimo Circo , i quali 
tervirono per la Facciata di quella Chiesa ; ed Intendo , che sono molte Botteghe nelle Cantine , come 
sotto le Case , che sporgono vet'o Piazza Madama (<S) , molti altri residui vi si trovino . Essere stato 

(1) Giomol 1 del Campidoglio Num.164, a <5 Dee. 18 !• 

(1) De Lud.Circ.L.l ó,XlX*et'Not.JoArgpli L.I» 4;. 

(3) De Ant. Vrb. Roma* C. xx, L. 4 , de Circo , 

quem Agouem vocamus . ( 4 ) De Vrb. Antiq. L. 4 de 

Circo , quem Oline Agouem nominarli . 

( 4 ) Roma antica 937. 

( 6 ) Prima detta Lombari* , e poi soprannominata 
Madama , perchè cosi chiamava*! Margherita di Au- 
stria , Figliuola naturale di Carlo V , Vedova di Ales- 
sandro Medici , destinata in [sposa di Ottavio Farnese , 


Figlia di Pier Luigi Duca di Parma , che abitò in quel 
Paiatto , che da Ini acquistò la stesa denomlnaiio- 
nc . Cosi 11 Castri S. Angiolo fu per la ttasse ragione 
detto Cas tei Madama , come bs notatoti Mahiafri 
nelle Afrm. Jstoriebe delle Chiese , e Co»*tnti de ' Prati 
Min» della Provincia Rom. 14 , a la Pilla farnese fu 
detta Madama , a Monte Mario , sito amenissimo , 0 * » 
tl Clvalier Guarino scrisse il suo Pastorfedo , come in- 
scena Pietro Stimiti ani , nel suo Piaggio curioso de* 
Palazzi , e Ville di Roma 1683 , $8. 
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Se uno , o piu Obelischi sten» t isoli nel Circo Agonale * 
fitto i o ristorate da Ale^andro Severo , è comune optinone , per le Terme del medesimo vicine f r 
per leggersi in Rufo , Oomus , et Circus Alexandri Pii Imperatori* ; e nel nuovo Vittore » Grcus Al c- 
xandri ; ancorché annesti, conforme al solito, poca fede debba prestarsi ; tanto maggiormente che la Casa 
Ai Alessandro andata già per terra , e ■ convertita nei Bosco deile sue Terme , non potè in tempo di Rufo 
severe di vivo neppure il nome . Migliore argomento ne dannò le Medaglie del medesimo Alessandro dal 
Donati riferite » che hanno nel rovescio qnel Circo , e la Fede fatta dal Fulvio * che nel Secolo pre- 
cedente ai suo t era Piatta Savona detta Circo di Alessandro . 

Di fatti in una Medaglia riportata dal Donati (t) » veJesi espresso il Circo con un* Obelisco senza 
Geroglìfici coll’ Iscrizione ALEXANDER R. G. In un* altra presso il Pa-rvinto (a) leggesi nelJ‘ Eserg* 
JMP. CAES. M. AVR. SEVER. ALEXANDER AVG. S. C. e v* ha un’ Obelisco non intagliato . 
Dal medesimo se ne produce un* altra ($) coll* Iscrizione SEVERI • AVGVSTI * LAET 1 TIA • 
TEMPORVM , che rappresenta il Ciré* , a guisa di Save . Queste due Medaglie rappresentano due 
Cerchi diversi , costrutti , o almeno ampliaci » e ti st aurati dallo stesso Imperadore .‘La forma di 
.Nave , che osservasi nella seconda > può farci credere » che la medesima esprima quello , di cui si 
tratta , e che abbia poi dato il nome alla Piazza , che tuttora seguita ad avere una somiglianza ad - 
una Save . Nondimeno , siccome questa non è » che una semplice conghicttura , così dee lasciarsene 
il giudizio » a chi potrà trovare argomenti maggiori per confermarla • 

Dallo stesso Pasrvinio (4) si riporta un* altra Medaglia esprimente un Circo con Obelisco , e con. 
V Iscrizione attorno IMP. CAES. M. AVRELIVS • SEVERVS • ALEXANDER • AVGVSTVS • 
ARMATA • SALTATIO • E’ incerto , quale di questi Cerchi sia quello , di cui trattiamo . Ma 
qualunque d’essi siastato» non so» con qual fondamento Pomponio Leto (f) , ed altri Antiquari » 
come attesta Monsignor Mercati (tf) , pongano ancora due Obelischi nel Circo Agonale , non essei>- 
done espresso » che uno solo in ciascuno di essi . Il Panciroli (7) ne riporta la hgura » coll* ornamento 
di tre Obelischi . Ma non dicendo , d’onde Tha ricavata» può sospettarsi » che sia ideata a capriccio . 


f. II. Giuochi Circensi eseguiti dalle quattro Fazioni , Venera , Albata , Russata , e Prosino . Titolo 
di 5 . Lorenzo in Dumoso , perchè detto in Prosino i Colori , e Significato di queste Fazioni . Partiti 
presi dagl* Imper adori » e dagli Spettatori per qualcuna delle medesime. Notizie del Orco Flaminio . 


Xl Sirmondo riporta un Epigramma , tratto da un Codice S. M. Virdunensts , con questa intitola- 
zione . Ad Eccùsiam S . Laurentìi in Damaso , qitae alio nomine appellatur in Prosino . Verso il terzo 
Secolo, questo sito era abitato dalla Fazione Prosino , la quale con le altre tre Veneta (8) » Albata -, 
e Russata , colle Bighe (p) , c Quadrighe operava n$* Giuochi Circensi » per la vicinanza de* Cerchi 
Agonale , e Flaminio . Le prove di quest* asserzione sono l’aver trovato nelle Fondamenta una grossa 
Base di Statua » eretta ad uno de* Capi della Fazione Prosino , con questa IstrisJone , riportata 
dal Panvinio (io) » e dal Cratere (11). 

Inoltre nella Chiesa , presso il Ponte Battesimale , leg- 
gevasi inciso in antica Pietra . AD FONTES ECCL* S* 
LAVRENTU IN DAMASO QVAE ALIO NOMINE 
VOCATVR IN PRASINO • 

Si aggiugne, che nella Prefazione al Libello dato a Va- 
lenti ninno da’ due Preti Scismatici Marcellino , e Fan- 
stino contro S. Damaso , si dice, che si armassero i Qssa* 
drigarj contro i Seguaci di Vrsino , o di Vrsicino , che 
aspirava ingiustamente al Sommo Pontificato : cd essendo 
S. Damaso , Prete del Titolo di S. Lorenzo , presso il Tea- 
tro di Pompeo (n) , è probabile » che questi Quadri gar) Circensi , essendogli soggetti nello Spirituale > 
Co difendessero dalle soverchierie dello stesso Vrsino . 


M • AVRELIO LIBERO 
PATRI ET MAG ISTRO 
ET SOCIO DOMINO 
ET AGITATORI FACTIONIS 
■PRASINAÉ 

AVRELIVS CAECILIVS PLANETA 
PROTOGENES OB- IH • PALMAR 
HOC DONVM vovrr 


(1) de Vibe Roma 3*a. (a) de Ludis Circensi- 
bui 147. 0) Ibid. 274. (4) l.c. 274* 

( 4 ) In Descript. Vrbis . (6) degli Obelischi di 

Roma 24*. (7) Tesori Nascosti . Roma 1600, 18 1. 

(8) Bernardo Menegucci Dissertazione sopra U Vene- 
to Colore » nel T. XXII della N. R. Calogerana 103. 

(9) Mollerai de Sjuoride » seu Bigis Currilibus Vele- 
rà m * Nel 1 Tomo delle Opere del Meurtio , ristampa- 
te in Firenze » trovasi una Dissertazione del VMltssan- 


dro Politi sopra l’ufo delle Quadrighe degli Antichi . Ge- 
dojn sur lei Ciarm des Chevaux . Mem. de l’Ac. de* 
Belici Leitres Vili» 323. Motorino , quanto il Pop.Rora. 
ti dilettasse de' Spettacoli » particolarmente di veder 
cenere le Carrette , Stuore Ceni. IX, 70. 

(10) De Ludi* Circcnsibus L.I, C. X. 

(11) in Palatio $. Georgi! , quod Card. F arnesiut lo- 
habitabat CCCXXXXVU 1 , 13. 

(12) Un' Derisione riferita dal Mabillon IV. Analect* 
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Fazioni Veneta , Albata . A muti* , Fratina , Aurata , e Purpurea tf 


fì Straluni nelle Noce all’ Iste salutares Font coati net inctitus andai (i), ha avvertito, in 
fratino dici Etcì» S. Laurent ii in Damato ; quo nomine dictam puto , quum bare Basilica juxta Circuiti 
ilaminium / osi fa fuerit , 7M/4 hit forte toeus erst , in quo stabat Faccio Pralina . Stabula autem 
quatuor Factionum (x) ponunt Sex * Rufas , et Pnblius Victor , non longe a Carco Flaminio . Stimo però » 
che andasse piuttosto detto Agonale » che era molto più prossimo a S. Lorenzo , dei Flaminio . Poiché 
le sue Rovine han servito di fondamento alla C bitta » e Monastero di S. Caterina de* Funari , ai 
due Palazzi Mirtei , c ad altre Fabbriche circonvicine , chiamate volgarmente le Botteghe oscure , dove 
prima erano gli Archi esterni del Cirro , poi demolito , da’ quali deriva questo Nome (3) ; ma di- 
stanti dalia Chiesa de’ SS. Lorenzo , e Damato , a cui era tanto più vicino il Circo Agonale « Nel 
Cratere ( 4) leggesi quest’ altra Iscritàone 

Gli Aarigbi Circensi chiamavansi Agitatore s , come 
Tallio c’ insegna (f) , dicendo , Nec est melias , quam ut 
Lacallas sustincat Carrata , Equosque , al bonus saepe 
Agitar or ; e in altro luogo (tf) , Ego ut Agitator calli dus 9 
priasquam ad finem veniam , Equos sustinebo . Così no- 
minasi Agitator Prasinus nella Vita di Nerone c- xx , da 
Saetonio , ii quale aggiugnec. ff » che Caligola Agita- 
tori Eatycho Vide t HS • e onta li t . 

Nel Cronico Alessandrino spiegatisi in questo modo 
1’ origine , ed il significato de’ Colori di queste quattro nobili Fazioni . Indtdit Romulus bis qaattaof 
Et e mentis haec nomina . A Terra Prastnam Fuctionem appellavit , Viride m nempe colorem ; Maris Ve- 
«ctam ab Aquis , ntmpe Caeruleum ; Jgnis Russatati! , quod Purpura Ignis colorem exprimat ; Aeris Al- 
batam ; et inde qttatuor in Vrbe Factiones exdterunt (7) . Quindi il Color Prasino , o sia Verde , sacro 
era alla Terra , ed a Cerere ; il Veneto , o sìa Ceruleo all’ Acqua , ed a Nettuno ; il Rosso al Fuoco; 
<ed 11 Bianco ad* Aria . 

Impariamo inoltre dal Re Teodericc presso Cassi odoro (8) , e da Tertulliano (p) , che queste Fa- 
zioni furono rassomigliate alle quattro Stagioni ; cioè 1* Albata all' Autunno , la Russata all’ Estate , 
ia Fratina alla Primavera * la Veneta all' Inverno . Appoggiato a questi documenti scrisse Olao Bor- 
rìchio , Stabula erant quatuor iUarum Factionum in Circis auri ganti um , in quibus qui panno caetoìeo 
vestiebantur , Faccioni s erant Venetae ; qui viridi , Prati nae ; qui albo , AJbaxae ; qui rubro » Russane . 

Peraltro due sole furono da principio * cioc l ’ Albata « e la Russata ; alle quali furono poi aggiun- 
se le altre due , Fratina » e Veneta . Due altre poi ne furono accresciute da Domitiano , che furon chia- 
mate V Aurata , e la Purpurea , aurati , purpurei que panni , come attestano Suetonio nella sua Vita c. 7* 
n. $. e Xiphil. in Domit. p. ?tfo.c. 

Lo stesso Suetonio ci assicura , che Cali gola (io) , ita addictus erat Prasinae Factioni , ut coenaret 
in Stabulo assidue , et maneret ; e che Nerone (11) favoriva in singoiar maniera le parti della Fazione 
Fratina ; come sappiamo , che altri prendevan partito , e s’ interessavano per le altre (1 x) ; arrivan- 
do per hno a vesti rsi aneli' essi de’ Colori della Fai iene , alla quale favorivano , ed a formare le stesse 
Ombrelle , con le quali le Matrone difendevano dal Sole , del Colore prediletto . Marziale dice (1 3) » 
si Veneto , Prasinoquc faveti e altrove (14) de Prasino Conviva meus , Venetoque loquatur . E di bel nuo- 
vo (if) et nomea Prasini Porpfjyrionìs babet . Il Muratori nella sua Raccolta (. itf) ha unite varie Iscri- 
zioni 1 spettanti a tutte quattro le Fazioni . 
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495 n. $0 dimostra , che fu ristaurato dagl* Imp. Ar- 
cuilo > ed Onorio , e poi lo fu ancora dal Re Troieria 
co . V. Nariini I. VI Reg. IX, c. j, p. jp. 

(1) in Noe. ad Op. S. Damati . 

(x) Nardini Roma ant. IH , Dtfi. Stimatimi in Com- 
ment. ad SoUuum ; Sirmondms ad Sidouium affa , Mar- 
cus Velterns in Opp.pa. (1) Bianconi Opere IV, ao?. » 
« la Prefazione di Gio. Crist. Amali** ri al T. I , Veù 
Monum. quat in Nortis Carli montanti » et ti» Ardibus 
Matthejorum aéserrantur , ove parla a lungo di quel 
Circo , il pili rinomato dopo il Massimo , ed ora to- 
talmente annientato . 

(4) n, 1. Mondi* De Stilo Inscriptionum ptf. 

( 5 ) ad Attic. L. 3, Ep. ai. (tf) L. 4 Acad. c. 29. 

(7) JuL Caes. Bniengems de Circo , Ludisque Cir- 

atnsibms . Lut. Par. , C. XLVII de Factlonibus , 
C. XLVIII, de Coloribut . 

,(8) Lib . } t Var. li de Circo Maximo , 5 tf. Colarti 


f n ricrm Trmf**rum quadri faria dirisìoue f and untar . 
Prasinis rfremti Verno , Veneto# nubilat Hyemi , Rus- 
seas Aestati fiammrat , Albi» pruinoso Autumno dica- 
fi#* est . V. Montfaueon Diar. Ital«i8i. 

(9) De Spectacuiis C. 9» 

fio) In ejus Vita c. • (11) In ejus Vita c. aa. 

fia) S.Basrliur Epist. 370 Bragriut IV c. 31 Procopius 
L.I de Bello Persico iti » et in Anecdotis C. 7, 9. 
Nic- Aìrmaunus ad Protopium lotf « 1*3. Theopbrlactu * 
Sgmoeatta Vili ,7,9, io , Sponii Mise. 6<> Laniius 
L. I Epist. Medicina!. 78. Chaussaeas In Orarmi Thes. 
V. ;aa. Celiar, ad Pi?». IX. Epist. tf. Damasceuus lo 
T. II. edit. le Qmen 698. Goamt in Not. ad paguiam 
Ceìrem P hll. Rubeuimt I , Il c. a7- Elector. Ban- 

duriut Sol. 

(13) Lib.II Eplgr-54. (h)L.XEm*. (IS)L.XIU 
Eh). (i<) t. iv. p. uncini. 

D 
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%6 Gradini detti Stivelenti , de Gr nielli s , in temili , S assurto 

Splendido, e bello è l’Elogio fatto ad un valoroso Auriga in questa Iscrizione , presso il Fobetti (i). 


Oltre il Cippo Capitolino , che fu una voi» 
al Sepolcro di Lucio Arvi Ilio Dionigi , Con- 
ditore della Greggia , o Fazione Russata > 
riferito dal Qrsstcro (i) , e più esattamente’ 
dal Robetti ( j) , 1 ’ incomparabile Mons. 
Gaetano Marini , nell’ Emporio delle anti- 
che Iscrizioni da lui prodotte nelle Osser- 
vazioni agli Atti , e Monumenti de’ Prati 
Arvali (4) , ce ne ha donate altre due , 
spettanti alia FaxJon Russata , copiate da 
due Marmi della Villa Pelacchi . 

Plinio (?) ci narra , che un appassionato Partigiano di Felice , Agitatore della Fazione Russata , 
gettossi disperatamente nel Rogo , in cui ardevasi il suo Cadavere . 


M • AVRELIVS • MOLLICIVS • TAC 1 ANVS 
NATIONE • VERNA 
QVI • VIXIT • ANNOS • XX. 

M- Vili- D- VII • 

QVI • Vicrr • PALMAS • N- CXXXIJI- 
SIC • IN • RVSSEO • LXXX 1 X- 
IN • PRASINO XXXII • IN • VENETO N- V- 
IN • ALBO • N • VII- 
PRAEMIA • XXX- 


f. HI. Ruderi del Circo Alessandrino , scoperti in varj Scavi. Scivolenti furono detti i Gradini del 
Circo Massimo. I Frangipani de Grado IHs quali fussero ì Anfiteatro Castrense perchè detto Settoria- 
no ? S. Salvatore in Pensili ove fusse ? Statua di Pasquino conservata dal Card. Oliviero Caraffa v 
che abitava nel Palazzo Orsini . 

^Tarra Flaminio Vacca nelle sue Memorie ( 6 ) , che in Piazza Madama , sotto U Casa di Beneinbene , 
vi furono trovati gran Pilastri di Travertino, in uno de’ quali vi era ancora qualche residuo delti 
Scalini , (7) dove sedevano li Spettatori , e facevano faccia dentro l’ Anfiteatro ( 8 ) , vedendosene anco - 
ra nelle Case di que ’ Caldarari , in capo a Navona , ed in S. Agnese , sotto il Palazzo del Principe di 
Massa ; e dove ì oggi la Torre degli Orsini , dicono , vi fosse trovato il Pasquino > e secondo me 
veniva ad essere in capo a detto Anfiteatro , dove si facevano le Feste Agonali , e ancora ritietse il no - 
tne di Agone . 

Anche nel 1747 , rifabbricandosi una Casa del Marchese Massimo , dalla parte di S. Pantaleo si 
scuoprirono molte altre Rovine del Ore# , come ci attesta il Venuti (9) . Quindi ebbe ragione di asserire 
Pier Luigi Castriota (io) , che il Circo Agonale era situato , deve ora ì Piazza Navona . Poiché la Chiesa 
dell ’ Apollinare , il Palazzo di Casa Massimo , quello detto già del Card, di Napoli (1 1) e gli altri 


(1) Class. V , n.a 5 . 

(a) 33 »» 3*8, *. (3) c.IV. n. 1*7. (4) L ai* » a* 7 . 

(*) L. 7. c. S 3 > Bianconi Circo di Caracolla , Op. 
IV , 3oa. 

( 5 ) Nardini Roma Ant. IV , xvm , aap , Fea Mi- 
•cell. lxvuI. 

(7) Riflette il Martinelli nella Rema rieefe. 1 3 p.,che, 
Antichi moderni posero nome al Cerchio Massimo , 
alli Sci volenti , pere hi ri erano ancora delti Scalini , 
d’onde scendevano lì Spettatori rigmardantì , c else Sci- 
volente , alla Romanesca , riferisce Scalino . V. Hìer. 
Catenae de magno Obelisco Circensi , Circoque Maxi- 
mo Epistola , et fdrntr». Romae 1*07 , 4. Forse dagli 
Scalini del Cerchio Massimo fu chiamato S. Gregorio de 
OradellU . Prtmccio , Condottiero dell'Esercito de'Ba- 
roni Romani contro Cola di Ritmo , è dai Panrìnio cre- 
duto del Ramo de'Frdi>^^a»i , detti d t'GradtUìs . Vna 
Contrada di questo nome è indicata da Martin Polono, 
che mori nel 078, nella Descrizione de Vrke Roma 
«.7» e pare, che fusse tra la Miaerra , e ’1 Gesù , 
nella di cui Piana i Frangipani circa U 1347 avevano 
le loro Case » dopo che nei 1318 Ludo-rito il Barato 
distrusse le loro abitazioni fra l'arco di Tir# , J.Af. in 
Pallata , « 'l Colosseo . Questo nome provenne a gra- 
dibns di qualche antica Fabbrica , e io quelle vici- 
nanze dice il Nardini )l6 , che era li Tempio d 'Iside, 
t di Serapide , ove oggi è S.Stefano del Cacce , e forse 

(*) Dalla nobile Famiglia Morgana , che ivi avea 
le sue abitazioni , prese questa Piatta la sua denonti- 


da 'Gradi di questo Tempio , ne' bassi tempi fu detto 
ai Gradellas . Cosi Sessorio dai Sedili dell' Anfiteatro 
Castrense , fu chiamato Sessoriano negli Atti de' la 
Purgazione di Sino III , e in un Codice del Mablllon 
Snsturio . Parimente il Monastero di S. Caterina de ’ 
lunari, fabbricato nel mezzo del Ci rr# Flamini# * il 
principio del quale era in Piatta Morgana (*) presso 
la Chiesa , ed Ospizio di S.Stanislao derelaecbi , pri- 
ma chiamavasi S ^Saltatore in Pensili , ovvero io Paleo , 
come avverte il Martinelli Giorn. V,^, nel di cui 
Giardino si veggono i Fondamenti di una gran Torre , 
dove al tempo dei Accadi Boritane ù ritirarono da 60 
Gentiluomini , e Signore , che avevano fatta gran pro- 
visione di P olrere per difendervi! . Ma essendovi! 
attaccato fuoco , la torre volò tu aria con tutti gli 
abitanti. Di fatti sopra l'iugresso deU’Ospi/ 1 # de’iV- 
laccbi a destra v’era una lapide di Onorio IV , nito- 
ri , et Clerico Ecelesiae SJÌatraieris in Pensili. Dj t. 
afssd S.Sabiuam VI. Cai. Nor. Pontif. An. T » e nel Ca- 
tasto del SS. Saltatore sotto (1 14*' si legge, Paul ut 
Filine Joannit Tutti sepultus in S.Salratoris in Pesali . 

(8) Martinelli Roma ex Ethnico Sacra 4I , Nardini 
fili* 

(9) Roma ant. II , 80. (10) Trattenimenti Accade- 
mici su gli Spettacoli del Circo Massimo di Roma . 
Napoli 178» , 6*. 

(11) Oliyìero Caraffa, che abitava nel Palazzo Ori- 
nazione , poscia corrottamente cambiata in Morgana . 
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Etimologìe diverse del Circo Agonale 17 

palazzi circonvicini ne formarono l’Aja ; c S. Pantaleo era il Inogo delle Carceri (1) , d'onde uscivano 
« Cavalli , ed i Cocchi . Anta sotto la Chiesa di S. Agnese , si sono trovati de’ celebri Monumenti , in- 
dicanti manifestamente il sito del medesimo Circo . 

Il Cav. Pirenesi ci ha dato iJ giro di questo Circo con Linee tirate a seconda delle Gare, che ora cir- 
condano la Piazzo*, piantate sopra i Fondamenti de’ Sedili del Circo . 11 Ch. Sig. Giuseppe Guattani ha 
osservato , che (i) nel Circo Agonale , dove le Case sono innalzate su i Fornici , questi si vedono de- 
scrivere una Curva nel fondo , ma non dalla parte dei Carceri, ove la Linea sembra piuttosto retta - 

IV. Circo Agonale confuso col Flaminio negli antichi Monumenti . Sue diverse Etimologìe . Feste 
. . Agonaii se dette ancora Settimonziali i Se visiono state celebrate anche 1 ’ Equi ri e l Corse nel Monte 
Celio , in tempo di Allagamento del Campo Marzo . Porta Salata perchè detta Agonale 1 Giuochi 
Circensi quali (ussero ? celebrati anche nel Luco della Dea Dia . Rito degli Arcipreti di S. M . in 
Aquiro , e di S. Al. in Via Lata di presentare al Papa nel Sabbato in Albis , un Gallo , e una Volpe , 
con una Corona • 

T i Itinerario , o succinta Descrizione delle Regioni di Roma , e fuori delle sue Mura , pubblicato la 
prima volta dal Mabillon (3) , da un Cod. della Librerìa d’ Hiideseim , e ristampato con nuove illus- 
trazioni da Mons. Bianchini nella sua edizione dell* Anastasio (4) , che da essi si crede scrìtto nell* otta- 
vo , o nono Secolo » e da Alberto Cassio (f) , circa V anno 87 f , confonde questo Circo col Flaminio , 
scrìvendo , inde Circus Flamineus , ibi S. Agnes , Rotunda , et Thcrmae Commodianae . Ma il Canonico 
Benedetto nell’ Ordine Romano , stampato dal Mabillon (6) , il quale Jo ha creduto composto prima 
del 1143, descrivendo il Viaggio del Papa a varie Chiese , e massime dalla Vaticana alla Lateranense , 
fra gli altri grandiosi Monumenti , anche allora esistenti , nomina il Circo d ’ Alessandro . Prosiliens per 
Par\onem , Circum Alexandri , et Tbeatrum Pompei , descendit per Porticum A grippi nam . 

La maggior parte degli Antiquari ha creduto , che questo Circo sia stato chiamato Agonale da* 
Giuochi Agonali , che ivi solevano celebrarsi . Ma questa Etimologìa è sembrata al Sardini (7) molto 
dubbiosa , ed incerta . Poiché non c ben chiaro , d’onde traessero questo nome le antiche Feste Agonali • 
Varrone dice nel L. f*Diet Agonales, per quos Rex in Regia Arietem immolai , dirti ab Agone , eo quod 
interrogatur a Principe Cavitati s , etPrinceps Guegis immolatur . Ma Ovidio nel 1 de' Fasti v. 310 ne 
allega cinque diverse opinioni . La 1 c dalla parola interrogativa Agon ? che nel Sagrifizdo sì udiva 
dire dal Ministro , accinto a ferire la Vittima . 

Somini s esse potest suecinctus causa Minister , Qui calido stricto ? tincturus sanguine Cultros 
Hostia Caeiitibus quo feriente cadit . Semper Agone $ rogans , nec nisi jussut agit * 

Onde gli stessi Ministri , che sagri beavano > furon detti Agones . La 1 dalle Vittime , che si conducevano 
a forza all’ Altare ab agendo . La 3 Agonali a , quasi Agnalia dagli Agnelli , che ivi iinmolavansi (8) • 
La 4 dall’ agitazione , o agonìa delle Vitti me , nei rimirare il Coltello , che dovea ferirle . La f dall' 
antico nome greco de’ Giuochi , che Agoni si dissero , c che facevansi ad imitazione di quelli , che 
Ercole institui il primo in Elide , e che consacrò a Giove , e che lo stesso Poeta preferì alle altre , 
cantando (9) 

Fas etiam fieri solitis aerate priorum Et prius antiquus dicebat Agonia Sermo , 

Somina de Ludis Graja tulisse diem . Veraque judicio est ultima causa meo . 

Ma Pesto spiega J’ origine di questo nome in altro modo (io) . Agonium ob hoc ludum dixere , quia locus 
in quo Ludi primum fatti sunt , fuerit sine angulo , cujus Festa Agonalia dieebantur (ti) . E altro- 
ve (1 x) . Agonium putabant Deum praesidentem rebus a gendis ; Agonalia, ejus festivitatem . Il quale 

»< , ora Bruschi , e in grazia di cui vi restò la famo- 
sa Statua di Pasquino , come cotta daU'/icmroiM po- 
stavi, e conservata fra i monumenti di Loremo Stira- 
ti ero 119. Ad PasquiUum 

OLIVERIi CARAFFA 
BENEFICIO HIC SVM 
ANNO SALVTIS M. D. I. 

(1) Fra i Disegni de’ Rami , che faceva incidere il 
Card. Borgia , ve n’ è uno , Carenti Circi ex Marma- 
re Musei Botgiam . Rtliqua pars ! ater um Circi mìooram 
sub Dio patita armatos Carena habet , qui per unam 
Tramtnnam limai aferiantar . Dionis. Ili , 101. FU, 

Angelico Becchetti Lettera sopra i Giuochi Circensi, ce- 
lebrati da ATrr>4 , e il Commercio degli antichi Ro- 
so om . De Ludis Circeusibus ab EUgabalo io Circo Va- 


ticano editis . in T. Ili de Secretariis 1118, 

(a) Monumenti inediti 1789. p. 5. 

(3) Vet. Analecu IV , 407 * io. (4) II , CXXX, 
CXXXtl. ( 4 ) Corso dell’ Acque ad8. ( 5 ) Il , n8. 

( 7 ) Roma ant. HI , 930. 

(8) Blondus Rom. Triumph. 34. (9) Fast.I» v. 3 ? 9 * 
(io; V. Scahgerum, et Ant, Augutt imam in Festa», 

et Agonium » Rultngeram de Circo c. 4 . Doaatam IH , 
H.Votattrronam VI, 187 .Fobritiam in Dcscr.Vrbis c.3. 

< 1 1) AUx.Donatus de Vrbc Roma veterl , ac recen- 
te L. 3 p. 34*. (1 a) V. Morestellum de Feriis Rom. 

Dial. 14. i bonus sin. de Donar iis c. li , Lipeniam de 
Strcnis C. 6 , Donai ara de Vrbc Roma HI , 14 , Giral- 
dnm in Synt. Deor. 1 , 14 » Stock de SacriC, Scaligera* 
io Fetta» • 
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xl Corse nel Celio . Porta Salata , detta Agonale . Circensi, ed Equine 

Dio si ricavi dal L. t de* Fasti di Ovidio , che era Ciano , in onore di cui a' f degl’ ldj di Gennafo 

furono istituiti da Nnm* Pompilio solenni Eserrizj , e Combattimenti . 

Quatuor adde dies duetti ex ordine Nonis ; Jaiìtis Agonali luce piandut erit • 

Altre Feste Agonali in onor suo cadevano a* tp di Giugno * dicendo nel Dist. jda de' Fasti 

Ad Janum rèdeat , qui qstaerit , Agonia quid stnt , { >uae tamen in Fastis hoc quoque tempus habent . 

Qualunque però sia stata la vera caùsa di questo Nome , quasi tutti gli Scrittori si uniscono in credere , 
che non solo siensi celebrati In questo Circo i Giuochi Agonali , ma altri ancora . Il Nardim poi ha giu- 
dicato , che vi si tacessero principalmente i' Equi rie , cioc i Giuochi de’ Cavalli , e de* Carri * che so- 
levano celebrarsi nel Campo Mano a’ a 9 di Gennajo , a' 17 di Febbraio » e a* 14 di Mario , nella 
stessa guisa, con cui faceansi nel Circo Massimo a* 18 di Aprile . Varrone cosi ne parla nel L. f • 
Equina , Ludi , quos Romuius Marti instieuit , per Equorum eurtwn , qui in Campo Marcio exercrea- 
tur . Ovidio nel L.i. de’ Fasti li descrive in questo modo , a' 17 di Febbrajo , 

lamqtte daae restane noetes de mense secando , Ex veropositum permansit Equiria nomea , 
Marsqae cito junctis curribas urget Equos , Quae Deus in Campo perspieit ipse tuo . 

Le quali Feste egli stesso dichiara , che solevano farsi anche a’ 14 di Marzo nel Campo Mano erboso , 
c virino al Tevere , scrivendo nel 5 degli stessi Fasti , 

Altera gramineo speetabis Equiria Campo , Qnem Tiberis turvis in latus urget aquis . 

Soggi ugne però dist. i6t , che, se il Campo Mano fosse rimasto allagato dal Tevere , come narra 
Dione , essere accaduto due volte sotto Augusto « allora davasi a veder questa Ceri* nel Monte Celio , 
ove era il Campo, detto Minore . 

Qui t amen ejecta si forte tenebitur unda , CaeHus aecìpitt puiverulenfus aqua • 

E perciò la Perf* Salara , fuori di cui, allorché restava inondato il Circo Flaminio » solevano celebrarsi i 
Giuochi , in onore di Apollo , presso il Tempio di Venere Ericina , come asserisce Andrea Fnlvio,cotì la testi- 
monianza di T. Livio , solea chiamarsi Agonale (1) ; benché questo nome > secondo Varrone , sembri 
essere stato comune a tutti i Colli , quia Agones * Hcebant Montes 

Altri poi han creduto , che solessero celebrarsi anche a’ 11 di Maggio , e che le terze » ed ultime 
Feste Agonali , in onore di Giano , cadessero agli 1 1 di Decembre , e ?i chiamassero ancora Sarfiw»#*- 
ziaH , perché faceanst in questo giorno de* Sagrifit .j in tutti 1 Sette Monti della Otri . 

Ma, come é possibile, chiede II Nat di ni , che fra tante comoditi , e magnificenze pubbliche , 
fatte da* Romani , si esercitassero I* Equirie su 1 * Erba pura di un P rato , sema qualche Recinto , che 
ne riservasse una parte a quest* uso i Eppure altri Cerchi (1) di minor uso , e di minor frequenta , c di 
lontananza maggiore dall'abitato, furono fabbricati. Quindi gli sembrò di poter dedurre , eh* » se 
1 * Eqairie non ebbero nn Cirro formale , avessero almeno una patte del Campo distinta , c forse perciò 
rinchiusa con Legni , nello stesso modo de’ Septi , che gli erano fn faccia , e dal Teatro , e dailo Stadio, 
fatto di Legno , da Cesare nel Campo Mano . Ónde giudicò , che il luogo dell' Equirie fusse il sito di 
questa Pmm* , erboso sì , ma cinto , e serrato , finché da Alessandro Severo non fu ridotto a Circo 
perfetto . Poiché gli sembra cosa assai strana di fissar un altro Circo , detto V Equirie , dove ora è laChiesa 
di S. Af. in Aqairo ($) , ove non giunse l ' erbesità del Campo Matto , quantunque molti (4) han cre- 
duto di leggere nell' Epist. fi , del Lib. $ di Cas riodoro , che da \ Mausoleo di Augusto si partissero! 
Cavalli , e passando per I* Equirie , giugnessero al Ciré* Flaminio . Ma ivi Cassiodoro per la Mole non 
intese di nominare il Mausoleo , ma il Circo Massimo , ampliato da Angusto , e rifatto nella Valle , detta 
I Mania , o Marti a , nel qual Circo i Giuochi de' Cavalli si esercitavano . Di fatti lo stesso Maritano , 
benché sostenitore della contraria opinione , é stato costretto di confessare , non negamus ramtn , w eo 
Equiria , tieni alia certamina fnisse celebrata . Ma quali furono questi altri Giuochi ivi celebrati i Forse 


fi) Cantili us de Festls Ageualibus in Traci, de Sa- 
crificiis Roman. 13. Nitwport da Rir. Rom.307. Nardi- 
mi Roma ani. 1 , 147* 

(1) Dall’ Opera inestimabile de’ Monumenti de’ 
Frati Areali di Monsig. Mari »! , t , 191 , 18 1 , 30 2, se 
o* è scoperto un m**»o nel Luco della Dia Dia , ove 
que’ Sactrd oii, nel secondo giorno delia sua Pista , do- 
po il Sacrifici» , ed il Banchi tto , davano al Popolo i 
Giuochi Orami , spendendo probabilmente per essi 
il danaro , che percepivano da’ Proventi del Luco , 
per render la Pitta piu brillante , e solenne , in cui il 
Hi cimato dava il Segno alle Bigkt , alle Quódrigbt , e 
ti Dtsultori . 

(j) In questo sito > fino a’ tempi di Gregorio VJl , 


si usò questa singoiar Cerimonia * Sabkato di Albti . ... 
emnet Arcbipmbyteri XVI II Diaevniarmm , exipectant 
D. Papam in Campo , ante Pa la limo* » sub Fullenia .... 
Diìndt Arcbipnsb/itr cnm Cliticis penunt Coronai ad 
ptdts t'\us .... Domani ArthiprtsbrUr S . MarUe in Aqui- 
ro Coronam , tt Gallum , et accipit unum Brtauiiam , 
et quartam .... Archipresbrttr S.M. iu Via Uu Coro- 
uam , tt Vulptculam , non Ugatam , quat fugit , it Pa- 
pa dot A rehiprnbrtero Rytaniium hoc fuit usqut ad 
tempo 1 Gttgeriì VII . Assaltai. T. Vi p. col.». 

(4) PI. Biondi Rom. Risi, fa , Gamucci Ani. di Ro- 
ma 18, L. Maaro Ant. di Roma 101 , Pairio Ant. di 
Roma 114. 
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Dcrivoùom e di Negosse , e di Novene - if 

jR Ageneii ? Abbiam però di gii osservato con Vetrone, e con Ovidio, che gli Ageneii no» erano 
Giacchi Cinemi , ma Segrifis.) tatti a Gimmo nella Regi» , e che da Gimlie Modesto , presso Mmcrooio 
ilei C. 4. del L. de' Saturnali sì attribuiscono a Sono (i) . Amimi Agonali imi repcrferem N uniate Pompi- 
lio m refert. £’ vero , che i (Jimechi inscituiti da DemixSono a Giove Cepitehno chiamavansi Agoni C njd- 
telini . Ma questi ampiamente descrìtti nel ■ Lib. delle Ani emoni da Giuseppe Scoli giro , erano gare 
di Artefici di varie sorti , come anche di Vieti , di Musici , e d' li trioni , ma non Cembettimenti dr- 
enisi . £' altresì vero , che piu d’ ano Scrittore antico chiama 1 pubblici Spettorili de' Ceminttimrnti , 
col nome di Agoni . Ma, oltre che questo convien molto più agli Spetticeli Anfiteotrmli , che ai Circensi, 
dece Agenole si sarebbe dovuto chiamare sopra ogni altro il Circo Mei timo , a cui mai ì stato dato 
questo nome.Dice però Frrfe.chc l’F^ «/rie iuton Gi nerbi sostituiti da Rem ole In ouoe di Marte.P uò dunque 
credersi , che Romolo gli dedicasse il contorno di questa Piovve per i Giucchi deli’ Egoirio , eh’ egli v 'in- 
stimi , e che , dopo il discacciamento de' Torgninj , oltre II Campo dell’ Eguirie , da quelli forse occu- 
pato , come scrive Dionigi , l' altro pure de' Tmrgmin/ , contiguo per gli altri esercii) militar) della Gio- 
ventù , si constereste a Morte dal Popolo . 

Si è gii veduto , che 1 ’ antichissime feste Agonoli , a tempo di feste pt di Ovidio, eran cessate - 
Onde non sembra probabile , che da quest* antico nome sia derivato quello del Circo Agonoli ; ma c 
più verislmile , che i ’ mitico lime quello d ‘ Egoirie , e che il moderno sia piuttosto provenuto dalla 
forma di Nave , a cui somiglia la Piatta . 


t. V. Detivaiione di Segone, e Sevinn . Antichi esempj di quest* denomìnaiione . Violo Rosso, 
P idre di S. fr incesto , Speso di Borriste de Pentionis , sepolto In S. Agnese in Agone . 


Benché per altro l’ eruditissimo Stg. Aw. Feo (i) riferisca quest'opinione del Sordini , pure inclina 
piuttosto a credere , che questo nome sla provenuto di Agone , de cui ne' basti tempi per la pronuncia 
popolare si i scritto , c detto anche Sigine , e quindi poi Novene , e Novena . Certamente cosi trovasi 
indicato in varie antiche Carte . Nel Cronici Tatfeose pubblicato dal Mnrntori ()) , si legge un Decreto 
di Ottone III Imp. dell’ an. toot in circa , in coi si nominano monoolio , qnoefecit BeroMsu Abili ... 
Terra , et Campus Agonis, cnm Cosis , Hertis , et Cryptis . Nel tot» Guido , Abate di Forfè citò 
innanii Creicene , Prefetto di Roma , un certo Gregorio , pii diccbotor Malepassia , occupatote di 
una Casa , e Beni post! in questa Città , nella Regione nona, ubi dicitnr Agone! <4) . Leone IX donò 
alla Boiiliee di S. Poeti E ed. S. M. et S. Sobitcrii cnm Oyptit , et Morii , et Campititi Agonia in inte- 
grami) . Fierevmnte Martinelli ( 5 ) ci ha conservata la Memorie della Consocreviene della Chiesi di 
S—égnrie, fatta nel 1 1 1) lod.i.Mcncii Jonnorii die «vii i da Colhte, come costava dall’ antica Lapide , 
affissa alla Perto dell'antica Chiesa , riportata ancora dal Ponciroli (7) , da Moni. Csompini (8) , c dal 
P. Bononni (fi) . Questa Chiese trovati nominata in una Bolla di Vrbooo III del 1189, riferita dal 
Ciompini ( IO) , ove chiamasi Ecclesie S. Agnetis de Cryptis Agonis . In un Diplomo , in cui Niccoli IV , 
che regnò dal 1188 al 1191 , conferma ai Monasteri di S. Andrei in filmine , e di S. Silvestre del 
Serette , insieme uniti , 1 loro beni , e Privilegi , vien indicata la Chiesi , gooe Cello S. Andre oc diti- 
tur in Vrbc, in lece, giti vecetiir Agone (ri). Cencio Cemeterio , ove tratta de Presbjtcrio prò Thuritulo 
doro , gei boi , et guomodo dolori nel T. li. del Motte Halite dei P. Mobilici N . 1 c/4 , assegna 
S. Agneti Agonis VI. don. Nelle Costituiioni di Martino V , al num. 17 , qui bus iocis t mentir inte- 
resse Canonici S. Loorentii in Domasi , prescrivesi , che debeont ire od S. Agnetem de Agone in Vi- • 

giliis , et Testi s ipsios , et Denari! , quos Rector dicrac Eccl 

L ' A mi drnio , nella Famìglia Busso de Leoni , ha notato . Nel Cotesto del Salvatore si legge Pan- 
lui Buu« de Regione Periodi , sepolto! in Ecclesie S. Agnetis in Agone de onno 1401 (e non S. Aga- 
lliti in Agone , come leggeri nella Serie Cronologico de' Senatori del Conce / code etimi p. fi 4 ) . Cocce 
Gottifrcdi mori nel >451 , e gli fu doto onorevole Sepolture nello Chiesa dò S.Agne se in Agone ( n). 
Nel Colostro dell’ Archivio del SS. Salvatore , all’anno 145+ si trova segnato, che morì Frenetico, 
Filio guendom D. Antodi delio Ponte , neptis Mogistri locobi Zoccoli , et sepolto in Eccl. S. Agnetis 


(1) I. Fono, de Ant. Vib. no , fratti ltifter.Aimt. 
I 5 SC , 39B , Cerniteci Ant. di Roma 180. 

(») Deaerili rme dei Circhi , particolarmente di quel- 
lo di Cor scolio , e del Giuochi in esso celebrati , 
opera Postumi dei Coi». Gio.lof .Bianco ni , ordina- 
ti , e publicati con note . Roma 1789. fol. Vili , e 
I-KXXIV , c nei IV delle sue Opere . Milano 1B01 , 
r,. (3) R.I,T. Il, P.lf, 4SI (4) Gollisti Gabio antica 


Città di Sabina . Roma 1717 , 141 , Del Priaaictto 
della S. Sede, « di altri Ufclall Maggiori del Pa- 
lagio Lareranrnse 10 . ( 7 ) Ballar. Benedite. Gorgo- 
tini II , 88 (fi Roma ck Hthatai Sacra la. 

( 7 ) Tesori nasc. Reg. la Ch.7. f 8 ) De Vice Can- 

cellarti, ist. (9) Niimtsm. Rom. PontIC. il , djo- 

{10) l.c. 141. 

(li) Gelimi Primicero 348. (la) dfatri Roma ip 
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jo 5. 'Agnese coperta da suoi Capelli , che custodito» la modestia di altre Denteile 

in Agone » In una Bolla ÒxVaololl de' 19 dì Marzo nel 1469(1) , c in cn lstrumento rogato a 9 tt 
Giugno del 1480 (a) , si nomina U Veneratile Rettore della Chiesa di S. Agnese nel Fero di Agone 
Stefano Gottifredi , Canonico di S. Pietro . Ad un antico Libro de* Morti di questa Chiesa , che in- 
comincia dal 1 f6f , e finisce al 1 f 97 » è unito un altro , intitolato , Case , e Anime sotto la mia P ar- 
rocchia di $. Agnese in Agone , nottate , et viste da me Hercole Mariani , Reti or di detta Chicsia a di 

10 di Marte 1 167 in Roma . Nell' Ortographia Aldi si riportano varie Iscrizioni ad D. Nicolai in Agone 
1 1 , 44 ; ad Agonem in aedibus Card.Sar aceni f 00 , f 39 ; in aedi bus Alberici Cibo Canarine Principis 
ad Agonem 74.3 ; e nelle Statue di Viisse Aldroandi 178»» Casa di M. Mario Melino in Agona ,180, 
in Casa dell * Arcivescovo Sauli , presso Agona ; in Casa di M. Alessandro Raffini , su la Piatta di 
S. Luigi , presso Agona ; 1 8 1 in Casa di Madama , presso Agona . Ma sopra ogni altra cosa questa de- 
nominazione vien confermata dall* antichissimo uso d’indicare le Feste ivi celebrate col titolo di 
• Giuochi di Agone , come spero di poter dimostrare nell' opera da me composta su questo vaghissimo 
Argomento • 

f. VI. Misure di questa Pii**** . Include gran parte dell* Arena del Circo . Antico Ingresso dalla parte 
esterna , ove stanno i Fornici della Chiesa Sotterranea . Vso di tenervi le Donne pubbliche . S .Agnese 
ivi condotta» per essere profanata . Versi Latini , e Italiani in lode del Bassorilievo dell’ Algardi , 
che la rappresenta coperta da* suoi Capelli . S. Zita si recise il Crine , per cavarne dal suo prezzo il 
proprio sostentamento . Codiva , per liberar da u^Ammenda i suoi Cortei ttadi ni, sì assoggetta a correre 
ignuda a Cavallo , da un capo all*altro della Città, ma ricoperta dalle sue folte Chiome . P uniti one di 
un Fornajo » che aftacciossì a vederla » contro il divieto . Processione annuale in memoria di questo 
fatto a Condente j . Le Meretrici aveano Stanza nell' Arena di Verona , e nell’ Anfiteatro di Aretto • 

Segue poi a dire il Cons. Bianconi , che la moderna Piatta Savona occupa gran parte dello spazio , o 
sia^re»*del Circo Agonale . V andamento curvo delle Case , poste sulla sua estremità Settentrionale 
anostra , che sono fondate su quella Curvatura » che il Circo avea nella parte Lunata , opposta alle 
i Carceri . La sua misura » presa da lui stesso sul luogo » per non essersi fidato di quella del Padre- 
dio (3) » riducendo a Tesa » che vale sei Piedi Francesi , o sia Palmi Romani 8 , e tre quinti » le Canne 
jdel Sardini , e i Palmi del Fontana , è di 17 Tese » e 4 di larghezza , e 1 30 di lunghezza . Francesco 
Valesio , che pure c stato accuratissimo nel misurare gli antichi Edihzj , asserisce , che c lunga pai. 

11 14 i « larga *f«- 

Nella Chiesa Sotterranea di S. Agnese esistono due Altari , in uno de* quali si ammira il 
Bassorilievo di Alessandro Algardi » che rappresenta la S. Verginella , condotta da due Manigoldi al 
Postribolo » la quale » benché affatto ignuda , ispira divozione , essendo bastantemente coperta da' suoi 
lunghi Capelli (4) » che Je formano , come una Veste (f). Nel Luogo , occupato da queste Cappelle » era 
Ì* ingresso dalla parte esterna del Circo Agonale , vedendosi quivi anche al presente la Volta » che sos- 


cgni altro Stato 8$ col. 1. (1) Jaeovacci Famiglia Ro- 
mani . (a) Alveri 8s. (3) Misure delle sette, e nove 

Chiese , del Circuito, e Parti principali di Roma. 
Roma 1677 » 39 Bianconi Opp. IV. 330. 

(4) Altre volte i Capelli hanno servito di guardia, 
t di custodia alla Attenta , e al pudore . S . Zita de' 
■ FatinelU Lucchese , gelosa di conservare puro , cd in- 
tatto il Candore del suo Giglio Verginale , in vece 
rii accettare le offerte, di chi cercava di guadagnar- 
la , abusandosi della sua povertà « si recise , e ven- 
dè il proprio Crii»*, per alimentarsi con la sua Gr- 
nitriee . Vita cum Comm. praevio , et notis Dom.Pa- 
pebrochii in 111. Aprii. Bolland.^7, Fatimeli ì Vita B. 
Zita* V. Luceusis . Ferrar. t688. Bart, Fiorimi Vita » 
Virtù » e Miracoli di S.Zita V. Lucchese . Lucca Mi. 
XXIV.Opusc.Caloger. 3*s.5tor.Letter. d’Italia v.6 33.) 
Rapino Tbqrr** nal L. VII della Storia d’ Inghilterra 
riferisce , che Godlva , Moglie di Ltoffricb , Duca di 
Mereia , segnalossi con una singoiar azione. Per libe- 
rare gli Abitanti di Conrentrji da una grossa Ammenda , 
•Ila quale condannati gli avea il suo Sposo , volle 
essa pure sottoporsi ad una straordinaria condizio- 
ne , adempiuta la quale il Duca promise di esimer- 
li -, ma che poca, o niuna speranza lasciò a que’ZJor. 
ghtsi , che la crederono ineseguibile , di fuggite l'Am- 


menda . Poiché essa si assoggettò di andare ignuda 
a Cavallo , da un capo all’altro della CilfI . Ma 
I* ingegnosa Godiva trovò il mezzo di farlo decen- 
temente , coprendoli con le sue folte , e lunghe Chio- 
me , dopo di aver vietato ad essi , sotto pena del- 
la vir* , di affacciarsi alle finestre , o per istrada • 
Ad onta del rigoroso divieto , un Fornaio , spinto 
dalla curiositi, trasgredì quest’ ordine , onde fu pu- 
nito di morte . Per conservar la memoria di que- 
sto fatto, portasi in un certo giorno dell’ anno in 
Processione solenne la Status di Godi* a ignuda , co- 
perta da’suoi Capelli , a cui a gara si gittan tic’ fio- 
ri dalla folla del Popolo -, e la Statua del Fornaio è 
posta sopra la medesima Finestra » d’ onde ardita- 
mente affacciossi . 

($) Gio. Micb. Silos , sotto il qual nome di Battesi- 
mo , si nascose il P. D. Giuseppe Silos Teatino , nella 
sua rarissima Pioacotheca , live Romana Pittura , et 
Sculptura . Romae ex Ofiic. Phil. M. Mancini i 57^» ia« 
ignota allo stesso P.Ant. Frane. Vei/osì , che non ne fe- 
ce menzione n c‘ Scrittori Teatini Par.11,313, alla p.3 17» 
ha pubblicata un’O/fr su questo argomento . Crtsetns 
mire Coma D . Agnetem nudai» tegit . E nell’ Analecta 
P rotai , Orationit , et Csrminum . Pinormi 1 666. ex 
Typ. Tetri de Insula, 17 , ha descritto lo stesso Pro - 
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Se la de nomi natio ni ad duo Fuma derivi da' Fornici , talvolt a torvo ertiti in Santnarj ì J( 
teneva i Gradi dello stesso Cerchio , retta da' Pilastri , che vanno degradando * secondo che s’inchiua 
la detta Volta 

Seneca , ove fece dire a Vihio , redola adhuc fieli ginem Fornici s T dimostra , quanto misera > ed 
infelice fosse la condizìon delle Ver gi»i , che ivi erano costrette a prostituirsi (i). Misera includebatut 
Cellula , in cnjns Fronte Ticulus superpositus Nomen Virginis prostitmae , et pretium consritutiim in- 
dicakat ; moxque ficisat Concursus Libidinosorum ad Meretricem navata . E però il Consigiicr Bianconi , 
•dopo di aver riferito , che gli Archi , o sieno i Fornici de* Porticati , da cui i Circhi erano circondati , 
Servivano , parte per dare accesso alle Scale , che guidavano ai Posti del Circo , e pane dì Officine 
per diversi Artefici , soggiugne (x) . Fra gli Artebei metteva» si ancora le Donne pubbliche , come dice 
Giovenale Sac. 3 v. 6g , ad Circnm jussas prostare Pnellas . Afine di dare idea del Libertinaggio di 
qne’ giorni dirò , che stavano esse dentro quegli scuri Fornici , sotto la Condotta d’uno scaltro Lenone , 
e al tetro Lume di fetida Lucerna aspettavano , chi le cercasse . Chtudea la loro Porta un vecchio Pan- 
no rappezzato a più colori » chiamato Centone , e per invito leggevasi fuori il Nome vero , o falso 
della Donna , e il prezzo fissatole ($). Ad un simil Fornice del Circo Agonale fu condannata, e con- 
dotta S. Agnese , nobil Fanciulla Romana , per essere profanata ; Fornice , che ora è convertito in un 
Santuario ne* Sotterranei della sua Chiesa nel Circo Agonale . 

Il Marchese Maffei , con la testimonianza della Cronaca di Francesco del Bene , aftWma nel Lib. 
* degli Anfiteatri , che nel 1400 1* Arena di Verona serviva di Stanta alle Meretrici , che ne pagavan la 
Pigione , come avea ricavato da un Rotolo dell* Archivio Bevilacqua . Lo stesso da alcuni antichi Do- 
cumenti raccolse il Cav. Lorento Cuattesi , esser seguito nell* Anfiteatro di Arexto » come si legge 
nel T. XX della Raccolta Calogerana a p. 83 del Supplemento alla Dissertandone intorno agli Anfiteatri 
degli antichi Toscani . 

VII. Se l'antica denominazione di questa Chiesa ad duo Fuma , sia derivata da* Fornici 
del Lupanare I Esempj di altre Officine d* Impurità , convertite in Santuarj . 

Nell. Vita di Leone III (♦) leggesi > in Oratorio S.Agnetii , quodponitur in Monasterio , tptod appello- 
tur duo Furna , fède Canistrum ex argento pensantem libras 1 1 , uncias 1 r 1 . Il Grimaldi , a cui riè 
finito il Martinelli (f) , suppose , che la denominazione ad duo Furna sia corrottamente derivata da* 
Fornici (6) del Lupanare , che debbono essere stari in venerazione degli antichi Fedeli , per essere stati 
santificati da questa invitta Vergine , e AL (7) Anche S . Narciso (8) , dopo di aver convertita Afra , Figlia 
d’ilari a » che , avendola dedicata a Venere , I* avea applicata all* infame Mestiere di pubblica Meretrice 
in Augusta , Città della Germania , convertì In Chiesa quell* Officina d* impurità , e dedicolla al 
Salvatore , ed alla B. V. , come ricavasi dagli Atti della stessa S. Afra Martire , colla Madre , c colle 

digit con questo Epigramma 

Nuda sinum , nivtosq me artms en pleetitur Agnes , 

Spoetai et inetstum Membra pudica Forum . 

Ore iiriit Virgo , rubuitque , ut Lilia pura , 

Pectoris et cattar sic fiatuere Nivet . 

At subito revoluta suo Coma vertice crescìt , 

Crimitumque Aurum nobile velat Ehur. 

Gaudtt Virgiuitas peregrino hoc Sjrmate : ami e tu 
Ntc poterai Corpus splendi diore tegi . 

Ju m Cuori te 1 1 oroere Cornac fila aurea ab illis ; 

Nunc texìt sanctus vela decora pudor . 

E quasi ebe non sapesse saziarsi ai trattare quest’ Ar- 
gomento , anche nelle sue Conferente Accademiche . 

Roma , per Ign. de Laceri 1676, 41 , aa$ , scrisse , che 
i CaprlH, che sono ornamento del Capo , fur difeso di tut- 
to il Corpo , e con le ricche lorfila tester si videro un Vel 
d'Oro all’ bonetti . Il Slg. Ab. Cristoforo Devoti , nella 
Raccolta delle Belle Arti . Roma 1768 , p. 46 pubblicò 
questo Sonetto su lo stesso Bassorilievo . 
h vive, e spira , e in Marmo effigiata 
inorridisce Agnese , e ri confonde j 
Preme le molli braccia , il sen nasconde , 

E tal si mostra altrui , che par celata . 

Da lavoro mirabile fermata 

Crttce V industre Chioma , e si diffonde > 

. B con nuovo prodigio corrisponde 
Ai di segui del Citi Mente creata • 


Ella il vero coti negli atri imita , 

Che quai la Vergin casta in petto chiuda 
Affetti , io veggo di pudore , e duolo. 

Oh miraeoi delf Arte ! E senso , e vita 
Altri dar teppe al freddo sasso ; il solo 
Algardi espresse la Modestia Ignuda . 

Da questo Sonetto prete Gioacchino Pizzi nel Consto IV 
del Tempio del Buon Gusto, recitato nc\V Accademia del- 
le Mirarti, nel 1779 » Videa della Terzina, p. 39. 

Gli occhi pel sjero Limitar rivolti » 

O Algardi , i* vidi la Modestia ignuda , 

Ne la tua Agnese , co’ Caperli sciolti . 

Per altro MonuAssemannì, ne’suol Atti it' Martiri, ch$ 
ad Eusebio attribuisce , riporta quelli ancora della 
B. Giovanotta , I quali non in tutto si accordano con 
quello , che hanno di lei tramandato gli antichi Lati- 
ni Scrittori . (1) Lib.ll. Controv. a. (1) Cerchio <R 
Caracalla XVII , e nel IV delle sue Opp. 219. 

(3) J ot. Laurcntii de Adultcriis , ac Meretricibut 
Tractatio , in Gronovii Thes. ant. Graec. Vili , 1402. 

(4) II edit. Pignola 292. (*) Roma ex Ethnica Sa- 
cra 51, 334. (6) Joh.Joach. Zmtrrafil Diatribe Hlsto- 
rica de Fomicìbus . Vitcmb. 1 668» 4. (7) .famrl/f . Se 
si possono tollerare alcuni materiali RenrfufjdellaGe»- 
tilìtà , rimossi pe* sacri Templi ! Lett. Eccl. T.V ,88. 

(8) De Ss. MM. 1 Varcìsso Episcopo Gerundemt , A- 
postolo Angustino , et Felici ejus Diacono Commeu- 
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gl Tintane erette àx Gre gerii XIII nel Fan Agonale 

sue Donzelle Degna, Ennomi* , ed Entropia (i) . Onde giustamente » oltre l’ Aringhio (t) * e 
Giulio Gei. Bulengcro (5), notò Giovanni Marangoni (4.), che alle Terme , e Bagni , Luoghi , 
d‘ immodestia , cangiati dalla Cr ss nassa Pietà in Chiese , possono aggiugnersi altre Officine di disonestà, 
convertite in Santnarj . Fra queste in Roma erano le Volte del Cerchio Agonale , ove condotta fu la no- 
buissima Vergine S. Agnese , ivi però siati ' Angelo preservata da ogni insulto , con più Miracoli . Qual 
luogo appellasi dalla Chiesa Turpitudini; locmn . U Baro ilio nelle Annotazioni al Martirologio Rem. . 
Sed et ille Locus , ubi est producta » ut ejus Virginitas violar etur , sacrosanctus ha he tur , Fornice* ipsi 
nimirum Circi Agonali* « 


Vili. Descrizione di Piazza Savona . Fontana de* Tritoni , eretta da Gregorio XIII . Scultori delle 
Statue , che 1 * adornano . Ristorata sotto Clemente XI, che andò a vederla, dopo la Tribuna 
de* SS. Apostoli , ov* era una Pittura del Melozio , c il Cadavere del Card . Raffiaelle Riario . Fonta- 
na del Tritone in Piazza Barberini ,dcl Bernini , iodata con un Epigramma .Pareri diverti sopra i Tri- 
toni , gli Vernini Marini , e le Sirene . Altra Fontana costrutta da Gregorio XIII . Terra » ivi pure 
formata per suo ordine , con un Pilo marmoreo , trasportatovi dal Palazzo Galli . Per una di queste 
Tonti , era stata destinata la Statua Colossale di Marforio , trasferita dal Foro Romano in Campisioglio • 
Varie Notizie della medesima , e della sua Vasca nel Foro Boario , 


C^/hiunque entra in questa Piazza , resta sorpreso , non solo dalia sua sterminata grandezza , ma an- 
che dalla magnificenza de’ suoi Ornati . Quattro Fontane si veggono nella medesima , discoste una 
dall* altra » e tutte degne di osservazione . Ma quella di mezzo per la sua incantatrice bellezza (a , che 
appena si getti lo sguardo sopra dell' altre . Nondimeno voglio , che le rimiriate tutte , ad una > ad una» 
Incominciamo da quella , che sta incontro la Chiesa di S. Giacomo degli Spegniteli , e che posta in 
altro sito f e molto piu in altra Città , sarebbe certamente mostrata, come una rarità singolare . Alberto 
Cassio , oltre il Martinelli ( j) , ne hji fatta un* esatta descrizione , che qui vi riporto (d) . Il Vasari , e 
paglioni, ed altri estensori delle Vite degli Architetti , e Scultori , ci danno ragguaglio , che Gregorio 
XIII , in opere di questo genere » vi spese Tesori , avendosi proposta la Massima regia , che il fabbri- 
care è una Carità pubblica , e che tutti li Principi dovrebbero farlo (7) . Ma questo suo Assioma ì da in- 
tenderti nel senso , come lo capiva Gtcgozio,deversi fabbricar , non per tini meramente del Secolo , ma 
con retta , e santa intenzione di dar , come viveri a* poveri Giornalieri . Con questo fine , sue furono le 
tre vaste Fontane , che si veggono nel Circo Agonale , poi dell ' Augusto Alessandro , ed ora Piazzi Na* 
Tona ; in due delle quali avendo due altri posteriori Pontefici accresciuto ornamento , non tutti sanno , 
esserne stato Gregorio il primo erettore . Appena creato Pontehce, fece porre mano alla prima , che spande 
l’Acqua da molte Fistole di rincontro a Ha Chiesa dì S. Iacopo de’ Spagnuoli , e dicesi Fonte de* Trito- 
ni (8) . La Conca ì di figura ettagona con 4. angoli acuti , tramezzati da semicircolari ornati di Mostri 


tariti* htstoricus li Manli Bollami, (t) Convento , 
et Passio Ss. Mm. Afrat , Jlilariae , Vignai , F. tuto- 
ri» a t , et Eutropia ! , quae Augustae Vindelicorum pas- 
sae sunt , cum Marci Velieri Commentario, in Vel- 
ari Opp. Norimb. :68a . fot. 347. (a; Roma e Subter. 

Jib. 3. c. 1 , in Circis , ac Theatris Romani* Virginum 
Cbristianarum pudorem prostituì Gentilcs fubent . 

(3) De Circo Romano . Ludisqut Ctrcensibus . l.ut. 
Par. H98. C.LV. de Missilibus Girci, Sconis , Ma- 
thematìcis , Furtis . (4) Cose Gentilesche ad uso 
«Ielle Chiese 193. V. Giuseppe Migliorato I* impuro 
luogo delle Tenebre , illuminato dalla Purità. Di- 
ncorso I storico , intorno V ideatiti di quelle Volte Sot- 
terranee , cb’ erano il Lupanare del Circo Agonale , 
dorè fu per oltraggio condotta S.Agnese , proteggendo- 
la la mano Divina , e >i operò stupendi miracoli . Ro- 
ana per U Bernabò 1698 , 4. 

(SJ Roma ricercata 18* , a8p. 

(5) Corso dell* Acque Par. 1 , 390. 

(7) L'Avvocato Zappi nella sua eloquentissima Ora- 
zione della belle Arti nel 1703, p. 33 scrisse , che alle 
Repubbliche , ed ai Monarchi e talvolta necessario , an- 
che con sommo dispendio , intraprendere magnifiche au- 
guste Moli , ad imitaiione del Propileo di Pericle , del 
Faro dì Tolomeo , se non per altro , per impiegar , tpa- 
fcrrjj (tim insegna Platone , lo sfaccendato Vulgo , e 


la famelica Plebe , che marcirebbe oriesa . e languirebbe 
digiuni . V, Piotar, in Pericle , Boterò Ragion di Sta* 
to 1.3, c. 1. dell* Imprese onorate , e grandi . 

(8) Solevano servir di ornamento alle Fontane . Nel 
1703 , narra II Ficotoni n. 7 , nella Mise, di Fea 130 , 
che presso alle Turchine si trovò un Gruppo di un Tri- 
tone , che teneva stretto un Satiro, che ave* una Cro- 
sta di Tartaro nella bocca , per le deposizioni dell* 
Acqua corrente • E‘ celebre 1* altra Fonte fatta dallo 
stesso Bernini, nella Piana Barberini , ove ha rappre- 
sentato tre Delfini , che reggono una gran fola , sopra 
la quale è la bella » ed alta Figura di Glanco , eoa 
la Conca sonante , da cui vedesi scaturire I* Aequa In 
abbondanza . V. Baldinucci Vita 14 , Berniuo Vita del 
Padre <Si , Cauto Corso dell* Acque I , 348. Da Gia% 
Mich. Silos nella Pinacotheca 383 così fu descritto . 
Trìton in Fonte prope Aedes Barberina t . 

Vndiragot mutare J^ares , Pelagoque relieto , 

Tritoncm vitreo in Fonte sedere luvat . 

Neptnnt Tsobieenrocalem ftuetibus ìmplet 

Concham , spumoso et murmurc sptrat Aquas . 

Acquerà nune linquis , Trlton , liqu'desque Penai tt * 
Vt Scopiti os fugias , Monsrraqne sacra Marti • 

Te tua , proh quatti um ! meni falli t : tri stia nempe 
Monstri baoct , et Scopulos Martia Roma suoi . 
Le sue Iconcs Potticac presentano due altri Epigrammi 
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Tritoni , Delfini » Sirene , 'Ninfe AtefutUi l } 

Mali ni , e alttrnntivamante di un Drago * ed Aquila , Stemma Gentilizio Boncompagni , tutti Menando 
i * Acqua dalle Bocche nella Conca * formata di dura pietra mèsta . Nel di lei Centro terge un Delfino • 
che spande an Lago sotto il Canale . Adornano gli Angoli maggiori quattro Tritoni , o Glauchi , finti 
Dii del Mare , in atto di sedete , colla Buccina , o Tromba alla bocca » e sotto ciascuno esce un Sifone d* Ac- 
qua sottilmente dilatata con prodigio dell * Arte , divenuto poi da quel Prototipe in altri Fonti assai fa- 
miliare . Il liaerale Pontefice per piu diffondere la ssta munificenza , e per dar campo agl* ingegnosi 
Scarpe li ini di far spiccare il lor talento , volle , che quelle Statue fossero scolpite da diversi Soggetti* 
che allora fiorivano in Roma . Leonardo da Sarzana fu Artefice del i . Flaminio Vacca , noto per le sue 
Memorie d’ Antichità , inserite presso al Nardi ni , nel fine della sua Roma , faticò nel 1 1 . Fu il 1 1 1 
opera di Siila Longo dal luogo di Vigiù nel Milanese . Attorno al IV , stimato il migliore » vi sudò Taddeo 
Landini . Il Moto però , che si veste nel Centro presso ai Delfino , vi fu fatto aggiugnere molto dopo da 
Innocenzo X , per far vedere in confronto de * passati Scultori la maestrìa dello Scarpello di Lorenzo 
Bernini . j : 

Di tatti narra il Baldi aucci , che volle Innocenzo , eh* egli atte sode ss e alla restaurazione della 
Fonte » in faccia al Palazzo Panfilio , in Piazza Navona , nella quale condusse di tutta sua mano la Sta- 
tua del Tritaste (x) , come conferma con le stesse parole Domenico Bernino nella Vita del Padre • 

Questa fu poi ristorata ne* primi anni del Pontificato di Clemente XI , come rilevasi dalia seguente 
Memoria del Diario di Francesco Valesio . Martedì i » Giugno 1708 , alle ore xx S. B. servita in Car- 
rozza dalli Cardinali Ferdinando d’Adda (z) , e Giuseppe Val le ai ani ( j) » si portò all* Abitazione del 
Quirinale , per passarvi l’Estate , e soel viaggio pass ò per la Piazza Navona , ove vidde la Fontana de* 
Tritoni , fatta ristorare , e ripulire , e scoperta oggi per la prima volta (4) . 

Questo fu l* ornamento , ripiglia Alberto Cassio , e l* innaffio dal Capo Occidentale del vasto Orco 
Agonale . Consimile ne dispose stei Lato Orientale > ( Gregorio XIII) , quanto alla preziosità della gran 
Tazza, posta in prospetto del Falazze , gii de* Marchesi Cupis (f). Ma distratto in altre Fabbriche 
dispendiose , vi condusse Tubi , t Fistole della Vergine , riserbando ad altro tempo di decorarlo con 
altre Statue , che sino al presente vi si desiderano . 

Dopo di essa , verso il fine della gran Save , ne vieoe un* altra copiosissima d’ Acqua , e formata 
di scelti marmi , quantunque semplice * e senta ornamento . Di essa lasciò scritto Flaminio Vacca nelle 


di questo Scrittore, sullo stesso argomento 131. 

(1) 1 Tonni , t Delfini , e le Lomhrine , sono t ve- 
ri Tritoni , ed Vomisti Marini , le Sirene , e le Najadi 
decantate da’ Fotti . Ne) T. IH. P. 11. del Journal dts 
Smarroni si trova il Ritratto , e la Descrirìone d’un Fo- 
rno Marino , clte sino alla Cintura stava sopr’acqua , 
a farsi contemplare da molti Negri , e Francesi , ed 
era simile a noi , senaa scaglie, eie. Dalla Cr»r»- 
T4 lo giu però era Prrce , terminando in Coda lui- 
fi* » e forcnta . El si tuffò nell’ acqua , nè mal piu 
ai vide . Vn Gesuita Missionario» e il Sig.dtPaìr* 
ne fecero rigoroso Precesso , e trovarono essere il 
fatto tal , quale si contava . Ma con tntto il lor Pro- 
cesso , tutti han seguitato a crederla un’ illusione Poe- 
tica , o un’J/rrra/fwie Pittoresca , adoperata dagli An- 
tichi , ed imitata nelle Pitture, e negli Stucchi di Gio. 
da Vdiut, nelle Log;e di Raffaello . V. Buonarroti Me- 
daglioni 190, Peir. Gassendi Vita de Prìreir . Hagae 
Com. 4 6 q, Adam Hcnr. Lachmaunus de PuerU Feria . 
Lubecae i-jxq , 4 , ove si tratta de* Monstri , Tri- 
toni , Arpie , Sirene , Centauri . Joh. Stohrli Diss. de 
Fabula Sireuum . Lips.irfòj. 4. L’^ifcè Nicaist les Sire- 
net , ou Disconrs sur Jeur fbrmes , et figure . A Pa- 
ris (dpi 4. Laur. Begeri Vlysses Sirtnes praetervectus • 
Colon. Brand. 1703. fol. Job. Dopperl de Sirtnum Com- 
mento Programma . Mecbcrg. *713. 4. Sueno Mulile 
Diss. Historico-critlcae tres de Sirtndus , earumque 
mene iene in LXX Interpreti») Versione. Haun. 1774. 
4. Herm. Vender Stardt Sirtnes cnm Scolla , et Charrbdi 
ex fallaci cantu celebre! . Helmst. 1737. fol. Meno- 
chìo se nell* Arca di Noè vi fiiron le Sirene ì Stuore 
II! , 147. Allegoria Morate della Favola delle Sirene . 
Cent. IX. US. Ang. M. Ricci Diss. de Sìrenibus , Plan- 
•ctìs , Scylla , ot Charybdi » Bobusquc Solài , in Diss. 


Homeric. ìli , 138. Saruelli delle Sirene d‘ Zsaja LetU 
Eccl.X. 16?. 'Vinche Iman» Ut. dell* Arte II , 133 , Ma- 
rini Iscrlx. Albane t8d. Giodyistof. Amadutei Lettera 
sopra un'Inscritioae Votiva alle Ninfe Acquatili , ritro- 
vata nel 1767 in Sutri , c trasferita a Roma . Nove/. 
Letter.di Ffr.c0l.a4S » *S7 , >73» 

(a) Lardella Vili , 7. Novaes XI , 8d. 

(3) Cardtlla Vili , pa. Nevati XII ,88. 

(4) Di poi (seguita * notare 11 Valesio ) passò a 
vedere nella nuova Chiesa de* SS. Apostoli , gli Fonda- 
menti della nuova Tribuna , che di giro sarà quasi 
una Canna , maggiore della vecchia, che sitfobrica, 
essendovi si ritrovato alV intorno di està , tt in giro al- 
cune Colonne con Capitelli dì poco buona maniera , e co- 
me fattmra del Secolo quinto . Nella Volta della vecchia 
Tribuna >’ era dipìnta da Melozro da Forlt , eoe fu •* 
primo a fare le Figure dì veduta di sotto in in » I 

sione di N. 5. al Cielo , e S, B. ha ordinato , si segn 
per conservarne T intiera Figura del Redentore . ( V. lo 
mìe Cappelle Pontif. e Cardia, p • t ) Non dispiaceri» 
che io aggiunga ciò , CV egli ha notato , a' a 6 Aprilo 
Giov . 1708. Gli Padri Min. Conr. de SS. Apostoli , nel 
demolire la vecchia Tribuna della Chiesa , per fakrlcar- 
la di nuovo , che era gii stata adornata dalla Famiglia 
Riarj , et bora per la nuova Fabrlea vi ha contribuito 
Senatore Marchese Riario trr mila se. , vi hanno nella 
grosseria de* Muri ritrovate alcune Colonne , et II Ca- 
davere del Card. Raffaeli e Riarto , quasi intatto , con 
gli habiti bellissimi , e sonavi . V. Colombo 398. 

(5) M. Ant. Falena riferisce di uno di es»i . A a 
Luglio tóu passò aW altra Vita, * fu sepolto molla 
Chiesa del Gesù 11 Sig.Settlmto de Cupis , Gmtilhomo 
Romano , per la cui morte sono vacati circa tendi 600 
ài Pensione , tri Cavalierati , ed Acumi Monti Vacabili • 

E • . • 



<J4 Boestaefa de ì4at ferie , 9 cura per conservarla 

soc Memorie . Sotto la Case de 'Galli <r) esalta Vie d* f Leucari di fianco elle Gaqctfiian» . mi ritee da 
vedervi cavare un gran Pile di Marne nel Pentivate di Gregorio XJJi* * trjuporiMe in Piazza Nato- 
ti* • Oggi serve per abbeverare 4 Cantala . 

Per una di queste Fontane era srara destinata Ja Statua Ce lassale di Mar f orlo » di cui ci dice 1» 
stesso Vacca (i) . Appresso il suddetta Ar<n ( di Settimio. Severo ($) ) ♦ ars la Statua di Madori© 
sopra Terra . I Romani volendo ornare la bine in Piazza Agone , la levarono , e condonala fino a 
5- Marco , si pentirono , e la fecero condurre in Campidoglio * dove oggi sansa per Fiume alla Fonte 
sopra la Piazza ( 4 ) » e nel levare dal detto luogo U Statua (f), vi trova reno quella gran Tazza di 
Granito (d) , elee ora fa Fonte in mesa* al Foap Romano » che torve per dar da bevete alle Mtstie » 
delle quali ivi si fa Mercato ; ed è, come soggi ugne il Ficereui ( 7 ) , di forma circolare « di un Granito 
particolare di color bianchiccio , tramischiato di nuvolette tsere > la di cui circonferenza è di pai ■ 91 (4) . 

0. IX. Descrizione della quarta Fontana nel mezzo della Piatta , formata da Gregorio XIII . Ingran- 
dimento della medesima , fatto dal Bernini . IÌ Modello dei suo Disegno fatto vedere dal Principe 
Ladcvitio in una Camera dei Palsipo Panfili , ad Innocenzo X , io determinò a preferirlo a tutti 

t li altri a lui presentati . Descrizione de* quattro Fiumi , dello Sceglie , delia Guglia » della Colomba » 
temma de* Panfili , e del Card. d J Ossat . 


Ma mi accorgo , dje Voi non sapete distaccar P occhio da quella di mezzo , in cui pare > che 
volesse scapricciar» il Genio bizzarro del gran tfe'rssini » che ne fu 1* Architetto . Prima però di farvene 


(1) V. le Notizie d) questa Famiglia , e di que- 
stp Paiatro , nel mio Colombo 169. (a) Mantfaucon 
Diar. lui. 174. Nardi ai Roma ant. IV , 36 , Fea Mise. 
< j. Le mie Notizie di Pasquino , e Marforio 4« 

0) V. la sua Descrizione ne* miei Posto» ti 
(4) Alberto Cassio nel Corso dell * Acquo II , *79 cor- 
regge I' errore dpi Vacca. Ci assicura il BagUoui , 
Vite de* Pittori p. Sì, che questa Statua fu traspor- 
tata per ordine di Gregorio XH1 nell' Atrio del Pa- 
la sto delle 5 mi<m * c collocata da Giacomo dilla Por- 
te, per Prospettiva della sottoposta Fontana , ove poi 
fu posta quest' Iscrìttone 

CON5TANTÌNVS VECCHJAREU.VS ) ■ 

MARIVS BONAVENTVRA ) COSS. 

PETRVS MILL1NV5 } 

LAVRENTIVS VELLIVS C.AP. RFG. PRIOR 
MAIORVM VESTIGIO INHAEREBE CVPIENTES 
PVBLICAE VTILITAT! CONSVLFRE 
ARTIFICVM PRAVD1BVS OBSTARE 

COMMESTIBILI VM COPI AM IN EMFORRS 
AVGERE 

MONDIGLIA EXERCENTES COERCFRE 
PONTE M AC VBTVSTVM 8IMVLACRVM 
DIRVTVM ET 1NCVLTVM 
MODERNAE PALATII STRVCTVRA? 

CONFORMARE 

CAPITOLIVM NITORI PRISTINO RESTlTVERE 
PRO ViRlBYS STVDVERE 
ANNO REPARATAE SALVTIS M. DC. LXXIX. 

Museo Capitolino 7. Caddi Campidoglio illustrato 
*47. Bottari Musco Capitolino , Qel Rame del Fron- 
tispizio del T.IU. Ai *7 di Marzo net i$9f furono 
obbligati gli Ebrei ad incominciare il Deposito di 
cento scudi il Mese , 6no alla somma di 600 » a cre- 
dito della Cantra Capitolina , secondo il tenore > e 
la disposizione di un Chirografo di Innestino XII , 
spedito sopra V Omaso di tarsi a questa Fontana di 
MarfooU .Tutte gpeate cure prese per preservare 
da ogni ingiuria , e per sempre piu abbellire que- 
sta Fontana , furono corrispondenti a quelle di Ora- 
ria Albani , Settatori di Rohm » cho con suo Editto 
de’ io Aprile od idjf , riferito dal Vitale adii Sta- 


rla de" Senatori , ordinò , che niuuo ardisse but- 
tar sassi , fango, immondezze, o far altro atto in- 
decente intorno la Fontana di Marforio , e quella 
posta sotto la Scollata del Palano Senatorio , e al 
Gsfrollo di Bromo , sotto pena di Se. at da applicar- 
li alla Cantra di Campidoglio » e di tre Tratti di 
Corda. V. la Relazione pubblicata nelle mie Cam- 
pane 117 della solenne Cavalcata, fatta dal Q»*n- 
nule per U Via del Corto al Campidoglio , nel Pol- 
irne del Senatore Orario Albani , e le varie No- 
tizie del Cardilo di M- Amelio nella mia Storia de* 
Pottetsi </8. 

(4) L* Jtcritiosse posta dal Marliane nel sito, ove 
Stava questa Slama , dirimpetto al Carcere Mante - 
1 isso , e stati da me riportata nelle sue Notizie p. d. 

(6) L* Iscrizione ivi posta dichiara , che quel Fon- 
te fu fatto nel 1 <93 , essendo Conservatori Boccapa- 
drlì , e Pianta Coronati , c Priore un Altieri , ed c 
riportata da M. Ubaldo dieci nella Famiglia Bocca- 
padul i 197 > nel modo seguente . 

SENATVS . rQPVLVSOVE . ROMAN VS 
PVBLICO . negòtiantivm 
BVBALARVM . VSVI . FORlQ 

commoditati 

CIO* CI. XCÌI1« 

FABRICIO . BOCCAPADVLIO . I. C. 

CAMMILLO . PLANCA . CORONATO . CON*. 

PROSPERO . IACOBATIO . DE . FACESCHI* 
LAVRENTIO . ALTERrO . PRIORE 

V. Catsio Corso dell'Acque , 34J. Nel Sommario d* En- 
trate , ed Vscite del P.<p. Ram. Ruma 1604 fol. sì as- 
segnano da pagarsi dal Camerlengo della Camera al 
Custode della Fonte di Campo Vaccino Sìg , Pretper» 
Jacoraeci , lib. 44 Cera, la Pepe , 30 Pars Guanti, 
4 Scatole pente , piene de Confetti lib. 16 , Nocchiuta 
Jlb. 8 , 4 Fiaschi di Vino , una Scotola bianca pie- 
na dì Pìgnolati » e rub. 1. scor, 4. di Sale dalli De- 
ganierì delta Salata • 

(7) Nell' Appendice delle Vestigia di Poma antica 
19 &• (8) Il Vaìtsio ancora avendo misurata questa 
Conca di Granito bianco , tu notato avere il Dia- 
metro Jj Pai. >7, 
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Come fu prò scolto il Modello del Bernini per U Fontana di Pitit* Navone \ 


la descrizione , voglio riferirvi la sua origine , che così vien narrata dallo stesso Alberto Cassio , che 
seguita ad esporre gli ornamenti aggiunti a questa Piatta da Gregorio XII I . Nei menno vi aprì la terne 
fontana aàirietura del vago Campanile delie sferica Chiesa di S. Agnese, Patronato dell' Scema Casa 
Panfilia , fondata dal Pontefice InnoccnzoX. Consisteva in una vastissima Conca rotonda di colli gate 
Pietre di misto orientale ,n«i di cui Centro sgorgava un grosso Canale , derivato dal Castello del Trivio. , 
in tal guisa dall ' Inventore disposto , che sempre se urgeva si la gran Tazza ricolma , nt appariva la bocca 
del Tubo occulto , che con vena abbondante d’ acqua vi « scaricava * > 

Ora vedremo, come su quesra Tazza Circolare, il Bernini abbia eretto un' Obelisco , posato 
sopra una Scoglio traforato in quattro parti • in modo tale , che di socco forma , come una Grotta , c 
quali Statue Colossali abbia collocate sulle quattro Punte di questo Scoglio , da citi scaturiscono quattro 
fiumi d ’ Acqua . 

Filippo Ba l dinucci nella Vita del Cav. G 'io. Lorenzo Ber nino racconta il modo , con coi fa prescelto 
a fare questa inaravigliosa Fontana , che forma il pr incip ai ornamento di questa Piazza . Onde scntia~- 
mone dal medesimo la dilettevole Istoria (i) . Tanto poterono le sinistre impressioni state fatte dagli 
Emuli (a) dei Cavaliere nella mente d Innocenzo X , che avendo egli deliberato di alzare in Piatta Na- 
vona la grande Aguglia , condotta già a Roma dall ' Imperadorc Antonino Caracalla , stata gran tempo 
sepolta a Capo di Bove , per finimento d una nobilissima Fontana , ferene fare a primi Architettori di 
Roma diversi Disegni , senza che al Bernino /urte dato ordine alcuno . Ma come è grande Oratrice tot, 
vera Virtù a benefizio , df chi la possiede » e quanto bene parla per ri , il Principe Niccolò Ludovico (3) 
che congiunto in Matrimonio xon una Nipote del Papa <4) , e col Bernino ave a non pure domestichezza,* 
ma anche autorità , il costrinse a farne aneh* esso un Modello , e fn quello , in rnr egli rappresento 
quattro Filimi principali del Mondo ; il Nilo per l'Africa; il Danubio per /'Europa; U Gange per /'Asia; 
ed il Rio della Piata per i’ America , con un Masso , o Scoglio forato , ehe sostener dovesse la gran 
dissima Aguglia . Fecale dunque il Bernino , et ti Principe opero , eh* e* fosse por tato in Casa Panfilia in. 
Pia zza Navona * e quivi situato segretù tintamente in una Camera , perda quale il Papa » che un tal 
giorno era per andare a desinare , nel partirsi da Mensa , dovea far pnssaggio . In quel giorno stesso , 
ehe fu il giorno dell' Aununziazione di M.V-, dopo la Cavalcata (f) , comparve H Papa; e già finito 
il Desinare , passo insieme col Cardinale, e in Cognata Donna Olimpia per quella Camera ; ed in ve- 
dere una così nobile Invenzione , ed un Disegno per una Mole così vasta , rimase quasi estatico ; e 
conciossiacosaché egli Principe fosse di chiarissimo intelletto , e di altissime idee , dopo essersi tratte- 
nuto attorno al Modello « sempre ammirandolo , e lodandolo per lo spazio di mez-z’ ora , e più, alla pre- 
senza sii tutta la Camera Segreta , proruppe inai fatta sentenza . Questo è un tiro del Principe Ludo- 
visio ; bisognerà pure servirsi del Bernino a dispetto , di chi non vuole , perchè a chi non vuole porre 
In opera le cose sue , bisogna non vederle . E subito mandollo a chiamare ; eron mille dimostrazioni di. 
stima , e di amore, e eoa tratto maestoso, quasi scusandosi con esso , addusse gli le cagioni , edivarp 
rispetti , per i quali egli infino a quel tempo non si era servito di luì ; e la commissione gli diede di fuK 
la Fonte , secondo il proprio Modello* Di poi , e per quanto durò quel Pontihcato , il Bernino fn sem- 
pre ben veduto , ed al suo solito ovaio in pregio ; anzi giunse egli a tanta grazia di quel Pontefice «> 
che agni otto giorni voltalo a Palazzo , e quivi passava con esso alquanto d'oca f» vaghi • Ragiena- 
utenti , solito dire , che «/Bernino era nato per trattar eoo i Principi grandi . 

Ma non voglio ad altra materia passar così di repente , senza prima alcuna cosa dire della Fonte ; 
che si annovera fra le più moravi gli ose Invenzioni del Bernino , e per cui alla Città di Roma ri bello 
ornamento risultò • Nel bel mezzo dunque della lunghezza, e larghezza della gran Piazza Navona giace. 


fi) pag-3o* (a) Veggasi tutta la Storia della De~ 
moli /ione del suo Compattile sul fianco della Bat.Vat . 
da me formata , con varj interessanti Aneddoti , nelle 
mie Compone i{8* 

(3) L" Ami demo ci assicuri, che la Famiglia La- 
dori sia riene di Germania , non solo rispetto all’ Ar- 
me semplice Aleittonno , ma rispetto al nome . Poiché 
Indo vis , sema mutar Lettera , in Lingua Fiamminga , 
>uol dire Savio del Popolo > come Aldcbrandt vuoi di- 
re Incendio vecchio, in quella Lingua, xognomento 
degli Aldobratuliul , Et è cosa facile uè* tempi andati , 
quando gl' Imperatori Alemanni, ovvero Teutoni hthbtro 
tanta parte in Dalia , molte Famiglie Alemanne ri ri- 
manessero , e facessero Casa. Esempio sia San Miniato 
del Tedesco , che ancora al di tf boggi serra questo vo- 
tdbolo, benché il Signor della Terra eli quel tempo, homai 


due secoli sono , fosse da Castracelo Castratane per tra- 
slimento tolto dal Mondo . 

(4) Giacinto Gigh narra, che nel lóìg P. Innoceu- 
zio diede al Prìncipe LudovUio , Marito di Costanza 
Panfili sua Nipote, una Cestola di too mila scudi , 
perché , quando egli prese la snd. Signora per Maghe , 
non ebbe Dote alcuna . Con i quali denari egli comprò- 
un Palano a Monte Ci torto , dietro la Chiesa di S.Bìa- 
gio , et cominciò 4 fai ri care , con incorporarci le Case 
contigue , et anco f Abitarsene , et Giardino , che appar- 
tener .1 alla detta Chiesa di S. Biagio , dorè starano lì 
Preti Sonaseli , lì quali perciò ti partirono , et andor- 
no a stare tra gli altri della wdetima Religione al Col- 
legio dementino , ù» Piarea Nicotia • 

(O Vedine la sua Descrizione nelle nùe Cappelle 
Mol lì p .»$$• 

E a 



gS Deurix.ione di tu'te le pitti di quest* Fontana 

in sul Molo uno Scaglione , # Grado » che vogliamo chiamarlo , si quale forma un gran Tondo di Dia- 
metro in pianta di circa io 6 palmi Romani . Questo «a distane* delle sue estremità circa a io palmi ; 
contiene in sì una gran Vasca» figurata, credito, per io Mare, nei meno del quale si innati* per 
circa \6 pai. un Masso , o vogiiam aire uno Scoglio» composto di Travertino , che dai lati ì trafo- 
rato . Onde da quattro bande lascia libero per entro a quell ' aperture ii luogo , per cui la Piazza veder 
si possa . Mediante tali aperture > vira# lo Scoglio ad aprirsi in quattro parti , che nella sommità di 
esso restano fra di loro unite , e congiunte » e son fatte per rappresentare le quattro Parti del Mondo . 
Queste nel dilatarsi , che fanno , e nello sporger la Pianta in fuori con certi scoscesi Massi » danno 
luogo a potervi sopra sedere quattro grandissimi Giganti , fatti di bianco marmo , figurati jter li 
quattro nominati Fiumi . Il Nilo per /'Africa ; e questo si cuopre con un certo panno la Testa dal 
meuto in sh » per denotare l'oscurità , nella quale ì stato per gran tempo il luogo appunto , ove egli 
vien partorito dalla Terra , e appresso vi ha una bellissima Palma . Il Danubio per l’Europa > in 
atto di ammirare il maraviglioso Obelisco » e questi appresso a un Leone . Il Gange per /'Asia con un 
gran Ramo in mano , per denotare l’immensità deli' Acque sue » e poco sotto ha un Cavallo . Finalmente 
il Rio della Piata» per T America , figurato in un Moro, appresso al quale vedami alcuni danari » per 
significare la ruchetta de 'Metalli , di che abbonda quel Paese; e sottodi se ha uno spaventoso Mo- 
stro , che il Tatù dell'lndie volgarmente è nominato ; e d’ appresso a tutti i Fiumi scaturiscono Acque in 
gran copia , tolte dalla Fontana di Trevi . Al piano dell'Acqua della Vasca vedenti alcuni gran Pesci , 
quasi in atto di guitvar per lo Mare » tutti bellissimi . Vno di questi , che è quegli appunto , che è ver- 
so la Piati* degli Orsini ( ora del Governo ) mentre dimostra di abboccar l’ Acqua , per sostentar sua 
vita , viene a riceverne in sì tutto il soverchio , e a darle sfogo ; concetto , per vero dire , ingegno- 
sissimo . Lo Scoglio ì composto in modo , ch'ì pur tutto di un sol petto » e da non potersi mai per veruno 
accidente spettare ; conci ossi ac osachì tutte le congiuntioni de’ptu-i » sieno tagliate a coda di Rondine » 
ed in tal modo incassate , che Cuna all' altra fa legatlsra , e tutte le legature concertano per tenere in- 
sieme il tutto . In su ’/ bel metto della Parte superiore dello Scoglio posa maravigliosamente in al - 
tetta di circa sj palmi il Piedistallo , sopra il quale è ferma la grand’ Aguglia di circa palmi 80 . So- 
pra questa vedati in alletta di circa io palmi un bel finimento di metallo , sopra il quale una 
Croce dorata risplende , e sopra essa grati osamente campeggia la Colomba , coll’ Vtivo in bocca » 
oh’ ì 1’ Arme di Casa Pamhlia (i) ; e non cagiona poca maraviglia il vedere , come una cosi smisurata 
'Mole sia retta sopra lo Scoglio così forato , e diviso , e come , per parlar co* termini dell’Arte , ella si 
regge tutta in falso. Cadono l’ Acque in abbondante , le quali col dolce mormorto , e per l’ attributo 
di lor bontà, servono molto alla comune dilettatiane , e utilità . In questo gran Invero sono di tutta 
mano del Bemino lo Scoglio tutto (a} , e U Palma , ri Leone , e metto il Cavallo . Fu il Nilo , opera 
della mano di Jacopo Antonio Fancelli ; il Gange di Monsieur Adamo ; il Danubio di Andrea » detto il 
lombardo , ed il Rio della Placa di Francesco Baratta . E 'pero vero , che in questo Gigante, e nel 
Nilo diede molti colpi di sua mano lo stesso Ber nino . 


$. X. Visita fatta dal Papa » col Card. Pancirolo , alla Fontana , entro lo Steccato . Richiesta del tem- 
po » in cui vi sarebbe caduca /’ Acqua t Risposta del Bernini » die inaspettatamente la fece sgorgare , 
dopo che il Papa aveva voltate le Spalle per partire . Sua Sorpresa » r ingrati amenti al Bernino , c 
Premio agli Opera] . 

JEr#» già condotta a fine questa bell* Opera , continua il Baldinnccì , quandoché prima che si scoprisse , 


(0 La Guglia c sormontata dalla sola Colomba , e 
non dalla Croce eziandio . L' Amidenio dimostra , che 
la Famiglia Panfili proviene da Gubbio , e ii suo Stem- 
ma r una Colomba con F/ìv# in bocca , e nella par- 
te superiore dello Scudo ha tre Gìgli d*Or:> » in Cam- 
po azzurro , traversato da Aste Rotte , che rappresen- 
tano il Lembo di un Baldacchino del Re di Francia , 
V. Pttratoncta Tesserle Gentil itile 478. Questo Stem- 
ma fa adottato anche dal Card. Arnaldo d Onat , il 
quale » come ci attesta lo stesso Amidmìo , fuit Pa- 
ci» studiosissima! » ut prò Gentili c io Icone ettumptrrit 
Paci* Symbolum , Columbam urmpe ore gettantem OIl- 
vae ramarri • V. Tarquinìi Gallata Orario in Funere 
Card. Arnaldi Ostati . Paris. 1519. 16, et en Fran- 
cois parmi Ics Lettres , et Depéches de idoi. Henri 
Albi . Eloge Historique du méme daus son Recueil 


dee Eloges dei Cardinaux . Lvon i6<o , 4 , A- 
melot de la Houttaye , Vie du méme . Dans lei Lettres 
de ce Cardinal • Paris 1697 , 4 . T. II. Pierre Bayle , 
et Jaeques-Georget de Chauffepie Rcmarquessur le Car.f, 
d'Ottat , dans leurs Dietiomaires . Nictron Vie du mè- 
me . Mem.XXXIV , ?!. Ciacco n. IV, Palassi IH, 7?7 , 
Cardella VI , , Novaes IX , 4^, 

(a) Il Milizia nelle Memorie degli Architetti II 9 
339, dice , che il Bem'mi lasciò il lavoro delle Sta- 
tue per ì suol Scelari , e riserbò per si lo Scoglio , 
che stimò di difficilissimo travaglio . VI combinò al- 
la naturale rottala una certa Polista Cittadinesca 
che lo rese svelto » e grazioso » traforato in 4 parti , 
e nello stesso tempo ben massiccio da regger sopra 
quella bella Gutlia , che il celebre Tommaso Howard , 
Conte d’ Attende! , avea fatte tante premure, per tra- 
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Sorpresa dei Papa U prima isdta , che sgorgo l'Acqua nella Fai lena $f 

rivi prima che ne fossero tolte le Macchine , le Steccate, e le Tende, che la tenevano occulta agli sechi ilei - 
la Gente , il Papa In volte vedere . {ini odi è , ch'egli una mattina portatoli al luogo, se n entrò nel Recidi 
to , insieme col Card* Panerò lo , suo Segretario di Stato (i) , e circa a cinquanta de' tuoi piu Conhdcwi • 
e per lo spazio di nn ora » e mezza , e più , con suo gran gusto vi si trattenne . Ma perche e ' no» 
j * era ancora dato l'Acqua , «««MiiWè ai Bernino , quando quella si sana potuta Veder cadere • al che 
egli rispose , non poter cosi di subito ciò affermare* ; conciosiacosachc alcun tempo ci volesse prima* 
che si potessero mettere in punto le cose necessarie ; ma ciò non ostante sarebbe stata sua cura » che il 
tutto si facesse colla maggior prestezza possibile . Onde $. S. aie de gli la benedizione , voltò le spalle 4 
e già s' inviava verso la Porta * per partire . Ma non ne era egli ancora uscito , eh* e' semi un gran 
rumore d 'Acqua » e voltatosi addietro, neveddo cadere da tutte le parti quella gran copia, <he ad, 
ognuno è nota ; merci che il Cavaliere, accio tanto più grato gì iugnesse al Papa , quanto più i**i~ 
pettato quel nobile Spettacolo • fatto, con misura di tempo aggiustatissima al bisogno , un certo cenno , 
a chi aveva 1 * inemmbenza di aprire il passo a quel liquido Eie. nenie , T aveva di subito fatto scorrere 
per le sue Vette alle Bocche delia Fontana - Commosso in un subito il Papa da tale novità , tornò in dietro 
con tutta la Cotte » gode di sì bella vista , e poi volta al ibernino , in così fatte parole proruppe s- 
fiernino , Voi con darci questa improvvisa allegrezza , ci avete accresciuto diecianni di Vita ; e per 
alcun segno maggiore dimostrare del suo contento , mandò alla Casa «ri Olimpia sua Cognata , cfse-r 
risponde in essa Piazza Navona . a pigliar cento Doppie , e volle , che subito agli V omini , che ter 
vivano in quel Lavoro , fossero dispensate . ■ j .\i 

Scoperta che fu la Fonte , non « possibile dire la gran Gente , che concorse a quel Luogo ; come 
restassero mietati i Concetti , stati per l' addietro formati contro il Bernino , e quanto egli uè venisse: 
applaudito in pubblico , e din privato, essendo egli d» quel punto divenuto oggetto unico degli Elogi 
di tutte 1 ‘ Accademie di Roma • Tanto i vero ciò » -che io avanti accennava , che non ha mai , che temere 
una vera Virtis • 

f* XI* Altre circostanze di questo Tatto , ommessc dal Baldi uste ri , e rilevate da Domenico Bernino, 
Notizie del Sepolcro dì Cecilia MetelU . Perchè detto Capo di Bove ? Se ad arte il Bernino ponesse 
la Statua de! Silo , col Capo coarto, incontro la Chi c sa di S • Agnese, per far un ripicco a! Bor- 
r omino ì Vendette reciproche di questi due Rivali . Descrizione della Statua del Rio della Fiata' 
del Baratta. Medaglia coniata in memoria di questa Fontana . 

Benché l’altra Descrittone lattane da Domenico Bernino nella Vita del sito Padre , sia stata presa * 
nella maggior pane da questa , pure contenendo varie altre cose , degne di esser sapute » credo di far 
cosa grata a miei Lettori di riportarne anche il suo piacevole racconto - dia à tempo ormai , che scuopr» il 
Tempo la Verità ; e siccome tutto rii , che fra il Papa , e i Barberini era stato incitamento di 
sdegno , era poi divenuto colla loro concordia vincolo d‘ Amore , così risorgesse ancora in Roma tanto 
piu applaudito , quanto più contrariato tl valore del Bernino . Mentre dunque non mai dissimile a là 
medesimo , dava a divedere , che la sua Virtù non soggiaceva alle variazioni delia Fortuna , il Papa 
hebbe in animo di far e olle cor e nel mezzo dei Foro Agonale , detto presentemente Navoni , la Guglia y» 
fatta dall' Egitto portare a Roma dall* ìmperadore Antonino Caracolla , « dal medesimo fitta innalzare 
fuor della Porta Capena , presso «//«Valle Egeria , in mezzo al famoso Cerchio Castrense , là dove fi 
trasportare Tiberio • Quartieri de' Pretoriani , oggi detto Caponi Bove , per alcune effigie di simili 
Animali , scolpite nel Fregio del Sepolcro di Cecilia , figliuola di Creto Metello , stata poi Moglie di 
Crasso, che poco lungi da que' Quartieri si vede per la Via Appia . Giaceva quell» Guglia da ggau-' 
tempo fra le sue medesime Risine sepolta . Onde voleva Innocenzo innalzarla , come si disse , con maer~^ 
tosa risoluzione , nel mezzo di Piazza Navona , per fisoime nto di una nobilissima Fontana, Or di rum ne v 
dunque ni primi Architetti di Roma diversi Disegni , senza che al Bernino ne fosse dato ardine alcuno .< 
*f c * H SHo il Bocroraino , e ciascun altro si affaticò nel Lavoro , col motivo dell’ Emulazione . Vida eli 


Genttlilim» Icona , siv* Im tigni a , oentpe O ntonem „ 
rive Thoeaum » quae Joannes Jacohut Pillo* lpsiu& f«s* 
tintali s reiinuit in Familiari Senio . Narra il Gigli , 
che a 13 di Agosto nel 1 644 entrò in Roma lì Card* 
Jacopo TanciroTo {*) . Soluto si disse • • ^ 

lì* giunto il Figlio di Mastro Virgilio , * 

Ver yoler Papa il Cardinal Panfilio • 

C) Ciacco», IV , 617 , Palassi IV , 3*3 , Cordella VII , ai , Nrratt IX , 382. 


• I 1 apa ; qualcun ne lodò ; ma ninno ne scelse . 

• 

«penare in Inghilterra . 

(O Benché fune salito a questo grado , non ostan- 
te che fusse Figlio di un semplice Sarto , pure vol- 
le ritenere nello Stemma on Panno , che ricordasse 
ia sua ignobile provenienza, come ci assicura l'Ami- 
dtmo , il quah dice, che Virginiut Vansirolus Sntor , 
rive Crnionarins, Tuie praedives , ex arte sua desumens 
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$1 Intrinsichezza fra Gregari* XV, ed Innocenzo X • 

Haveva di fretto contratte le Nozze Niccolò Ludovista , Principe di Piombino con Donna Costanza 
f>atlfìlìa , Nipote del Papa ; et approvo di ini era in somma stima , et amore , tonto per la congiun- 
xsossis di Parentela , quanto per l’ antica memoria di Gtegorio XV, Zio del Principe , dal quale fn 
promosso Innocenzo , ancor Giovasse , aita Carica della Nunziatura di Napoli (i) ; e non minore stima, 
che di Ini faceva f/Papa , faceva egli del Ucraino , ricordevole del grand’ affetto , che gli porto Gre- 
gorio sno Zio, et il defunto Card» Ludovisto , suo Fratello . Onde imputando l’avversione del Papa, 
pii* ad impegno di- que’ tempi , che a difetto del Cavaliere , prete risoluzione di volerlo in ogni mo- 
do promuovere a beneficio di Roma . 

'»*■ Ma la cognizione , eh’ egli haveva della Natura per altro tenace , e costante del Papa , lo ren- 
deva in dubbio di prospero avvenimento . Tuttavia supplendo l’ingegno alle farne , chiamo a se il Ber- 
alino , r lo richiese secretamente di un tuo Disegno per la Fontana di Navona , atutt* altro fine , che 
di mostrarlo al Papa , ma , com egli diceva , per sua propria contentezza» . No» poto il Cavaliere ad 
un tanto benemerito Principe negare una soddisfazione , qnale credeva , fosse privata , e da non do- 
vere altrimenti uscire al Pubblico . Onde fé ce lo > e mando glielo , conformarne ancora il Modello.// 
Principe , che ansioso lo aspettava , lo ricevi con altrettanto compiacimento , quanto bella glie ne parve 
Ttdea , e maestoso il Disegno ; anzi non tardò punto , di procacciar T occasione , affinché Innocen- 
ti) , solamente in passando , lo vedesse . Nè lungi andò dal successo . Poiché aspettandosi il Papa a 
desinare dopo la Cavalcata, che suol forti nel giorno della SS. Nunziata , nel Palazzo a Navona di 
D* Olimpia sua Cognata , pose il Modello a beila posta sopra un Tavolino di una Camera , per la 
quale il Papa, dopo la Mensa , dovea far passaggio , certo , che alla vista di quello haverebhe , se 
non altro , domandato , di chi fosse ì Ma molto pii* avvenne , di quanto divisava . Poiché viddelo 
il Papa; et in vederlo , come che rimanesse quasi estatico per una mezz’ bora , con ammirarne l’In- 
venzione , la nobiltà , la vastità stella Mole , rivolto al Card, suo Nipote , et a D. Olimpia sua 
Cognata , in presenza di tutta la Camera secreta , proruppe in così fatte parole . Questo Disegno non 
può essere di altri , che dei Bernino ; e questo tiro , che del Principe Ludovisio . Onde bisognerà per 
dtaria servirsi del Bernino , a dispetto dì chi non vuole ; perchè a chi non vuoi porre in opera le sue cose, 
bisogna non vederle . E T istesso giorno mandollo a chiamare con dimostrazione d* affetto , e di stima , 
e contratto maestoso , quasi scusandosi con esso, gli addusse cagioni , e vavj rispetti , per i quali 
egli smino a quel tempo no» si era servito di lui , e diedegli la commissione di far la Fonte , se- 
cando il proprio Modello • 

Il Cavaliere nulla consapevole del fatto , e che dalla chiamata del Papa , tutt’ altro aspettava , 

»» udire gli Encomj , le Scuse , gli Ordini , che accennati habbiamo , volle piuttosto col Pontefice pa- 
rere innocente , che meritevole . Onde dissimulando il passato , mostrò timore , con parer di non in- 
tendere quelle vive espressioni , e tutto offerissi al suo servizio . Ed indi in poi , e per quanto durò 
quel Pontificato, fu non solo havuto in pregio ; anzi a tanta grazia giunse , che ogni otto giorni , e 
molte volte ancor prima , volevalo il Papa a Palazzo , e co» esso Ini trattenenti in virtuosi ragiona- 
menti , solito di dire , che il Cav. Bernini era Huomo nato , per trattar con Principi grandi . 

Non é credibile , come sii solito della Corte , che regola i suoi costumi con quelli del Principe , 
crescesse il Bernino in is ti ma appresto gl’ Inferiori , et appresso quei , che misurano il merito colla 
Virtù , ritorgesse allora più gloriosa Ia fama di lui ; mentre potevano a pi essa bocca esaltarlo , senza 
timore di accusa , basendogli allora il tempo fatto lecito dir le cose , com ’ essi T intendevano . Co- 
nobbe dunque il Cavaliere , che nuli’ altro a lui mancava per un alta Fortuna , che il saperla mode- 
cure ; onde con tanta riserva accettò gl’inviti di quel sommo honore , e così bene teppe servirsi 
di questa cognizione, che lode uguale si attribuì nella modestia di lui , et alla risoluzione del 
Principe. Perlocbé si dié tutto ad eseguire gli ordini impostigli per la costruzione di quella Fonte , 
che si annovera fra i più riguardevoli ornamenti di Roma , e fra le più maravigliose invenzioni 
del Mondo . 

Giace nel mezzo di quella vasta Piazza una gran Conca , che sollevata alquanto dal Suolo , vie- 
ne a rappresentare un gran Mare . In essa miranti alcuni gran Pesci , in attedi guizzar nell’ Acque, 
che giù scendono sla quattro Lati in abbondanza ; e mentre mostrano aprir le bocche per sostentar coso 
esse la Vita , con nuova invenzione assorbiscono il soverchio . Dal Centro di essa Vasca sì innalza un . 
'Mano , che figura uno Scoglio traforato co» arte sla tutte quattro le partì , onde alla vista de' rigtw 


'(0 U intristii (inno di questi due Pontifici vien con- 
fermata da questa bella testimonianza dc]V Amìdemo . 
fhnocenzo X , r Gregorio XV , mentre erano in Ro- 
ta , furono amicissimi ; « quando Mons. Gio. Batt. Pan- 
filio , riaro tosi da una gravissima infermità , andò per 


laeonraleseeara a Marino, ove Mons. Ludovisio fu a 
visitarlo , e star seco alcuni giorni , si valse servire della 
Carrozza mia . Sicché ebbi fortuna di servire due Pre- 
lati in un tempo medesimo , ì quali ambedue dovevano 
estere Successori di Pietro • 
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■■ Anutlrtà del £ oreowioo , g rièri Beo omn '' 

«««ti va» ideo f*aer dmftdtla U magmficvnxa del f«f. £ ^nejfv Scegli* , mlVuotffmtù ti 
moki et , ri doluta 1 nei tue principi*, onde sorge , e dà luogo n quattro Sediteli, «vr potano qnattro 
yourimmtè Cacassi , nfie rappresentano per ie quattro Parti Àcl Mondo , in quinto Fiumi principiali di 
étto-, il Danubio prr i’ Europa , ,**/ Capo sollevato , »» affo *« mirare , *f ««murare io stipendi 
Obelisco , rt a' pica* «a Leone , ci;? ./£«gv Tevere di quell' Acque , rie jfià nella geo» Conca da 
tutte le bande il medesimo Scoglio tramanda - li Nilo per /'Aitici , efie colla Ietta alquanto co* 
porta daom .pauno(i} 4 pare « che voglia ancor celarsi ia im cugine ; «f appetito di Ini ti lelleva 
tona Palma . il GatJgP per /’ Asia , eie co» ** Ramo in mano vuol dinotare la fertilità dalla tna 
Terra; e paco discotta da Ini . vedesi in atto di nitrire , et alquanto sollevato con i piedi davanti , 
ite superbissimo Camallo; e finalmente il Fiume Argenteo per T America , in figura d‘ un Moto^ 
con denari sparsi all* intorno di Ini , che rapprerentano le miccbeAte delle sue Mòrdere ; e fatto ye- 
desi il Tatù , Animale dell’ Indie . _ 4 

In sul metta poi, ove et uniscono le quattro parti dello Scoglio , némbi Unente lavorato* peo* 
sopra nn gran Pieafistgi lo la Gugita , in al tettai di 80 palmi , nella cui sommità v è un ficco fi- 
ni mento di Metallo , sopra H quale gloriosamente campeggia la Colomba tv» un ramo di Olivo i» 
bocca , «6? è i’ Arma ii Casa Panfilia ^ In questo gran lavoro , lo Scoglio , la Palma , il Leone , <f 
il Camallo tato di m*no del Cavaliere . U Nìkj di Giacomo Ant. Fa nge ili ; ti Gange di Monsicnr Clau- 
dio Adamo ; il Danubio di Andata Lo» 1 bardo ; 4 1 ' Argenteo di Francesco Baratta (a.) » ned quale » 
come ancora nel Nilo » diede usuiti colpi di sua mano il Ber nino . 

Erari già. condotta a fine quest’ Opera , quando volle andarvi il Papa a vederla; t dentro gli 
Steccati 1 a Tende , che la tenevano ancora occulta agli occhi del Pubblico , entro Innocenza col ClttUr 
nal PanziroL , tuo Secretarlo di Stato, e con cinquanta della sua Carte , i piè confidenti Ci) • La 
vista di lei superò nel Pontefice T aspettativa , e divenne maggiore della fama . JLa £»>• attorno , 
notandone con ammirata ime ogni parte , e poi per meni bora fermassi a vagheggiarne quel tatto, 
che da ogni banda rendeva ugualmente maestosa ! apparenta . 

Sopra tutto recò stupore , come quella vasta Mole della Guglia , eoi suo gran Piedejtilio 9 pu- 


lì) Molti sospettarono , che artificiosamente aves- 
se collocato questa Status del Kilo , Fontìum qui ct- 
Ut erigi»ts , incontro la Facciata della Chiesa » per 
far un ripicco al suo Emulo Bortomino , a cui vo- 
Ita far intendere , che fino le Statue coprìramsi la 
fronte , per non vedere gli errori della sua Facciala , 
Lo Stile del Borromini è stato comunemente ugua- 
gliato • quelli di 5r«rr*,di Lucano , e dei Marino t 
Ma Filippo ] arata , per la sua costante inimicìzia ali* 
Angolo retto , a coi «vea totalmente rinunziato, so- 
lca chiamarlo il Cubino d* ti’ Architettura , come ri- 
ferisce (r. B. Futuri , nella Ragione dell ’ Architettura 
XXII N. R. Calog , 16 , 67. Così ugualmente si crede , 
che la Maschera , la quale si vede nelle Basi delle 
quattro Colonne del Baldacchino di Bromo della Con- 
fessione di S. Pietro , e la finora del Teschio di una 
Testa d’ Asino spaccata , vi fosse posta per Satira 
del Borromini , eh’ egli sapeva » aver criticato il suo 
lavoro. Certamente nel dare la Foràsa di un Priapo 
ad un Modiglione , che regge un Balcone del suo Fa- 
Luso , soli’ Angolo , incontro al Collegio dì Propa- 
ganda . mostrò di voler dileggiare il suo implacabile 
Rivale Bor.-om ai , il quale nell’ opposto Cantone deJ- 
Ja Fabbrica di Propaganda, in luogo di Cartacei , vi 
«vea poste due Orecchie Aiinìme , per deridere il suo 
Arrenarlo. V. il Ch. Grattatoi Monumenti incili t« del 
*787 » 4* • Sappiamo dal Pascoli T. I , 304 , che mori , 
e fu sepolto in S. Gèo. de Fiorentini , Mila Sepoltura 
di Carlo Moderno , come conferma il Paruri 389 , 
il quale narra , che uscendo furioso In Cornisela dal 
Letto , e dando di mano ad una Spada , che fot sua 

(*) Gasp . Bartolini de Inauribus Veterani Sintag- 

ma . Accedi r Mantissa e Tb. Bartolini Miicellaaeis 
Medici , de Annuii! Narium . Anni. 1616. 11. Pa- 
niamfi Monumenta Peloponnesia T. Il , m , e l’jfp- 
f endice alle Stame del mio eruditisi imo Amico Signor 


disgrado tenera in Casa , sfoderandola u la tacciò nel 
Petto . ìlalla quale ferita mori a’ » dì Agosto nel «66 ?• 
Fa sepolto in S. Giovanni de’ Fiorentini , dentro la Sepol- 
tura di Carlo Moderni , arendo lasciato alla Figlia cele- 
rò Doble , per ragione di detta Sepoltura . 

<») Non sarà fuor di proposito , eh’ io sogglsHina 
la particolar Descrizione di questa Statua , iuta da 
GioJLut. Passeri nelle Vite def ittoti 261, in questo 
modo. Il Cavalier Bernini a>endo dispensate queste 
quattro Figure a quattro Scerltori di tuo genio , t sufi 
Dipendenti , di gr under rn di faLfo ìu eieta , benché Fi- 
gure a giacere , diede a Francesco Baratta U Fiume fiali’ 
America . Questa Figura rappresenta un Moro, come in- 
no alcuni Popoli di quelle Parti Occidentali , e lo fa co- 
noscere alle fattene del Folto , ed aTT ornamento del Pen- 
denti alVOrtcdAt (*),ATuso di quella Gente. Sta col do- 
serò Braccia aitato, in atto di moto , * tiene %i V «ita tir- 
so del Ctrl* « canoe abbagliato dal Sole nascente . Colla 
sinistra sta aggruppato ad un motriccio di Quella Rupe , 
ed ha una ammantatnra di sciolta , che gli copre parte 
delle membra • Questa Fìgum , intra ofosa delle Mire , 
r forte la migliore uri gusto , 0 nel maneggi o Uri Marmo ; 
* benché ti diceste , rèe a»m fossero etegmee culi obbe- 
dì enia di nn piccolo Modello del Bernini , con tu t in que- 
sto il Baratta lare» miete il moerito deità sma buona par- 
te , che è r rf etto dell’ operati ont . V.Titabaschi BiM. 
Modenese VI, 311. 

(3) ira questi ora Monsignor Luca Torreggiami , Mr- 
Ci-rt stono dì Jlavntita , eh’ era «■» eletto Òavrioma- 
demte alla grmnd’Opera. Caerio Cotto fieli’Acqna i.app. 


Daniele Francescani , intitolate , Cornei id de' Gruccia.. 
Ven. iTpl , ih. ove tratta dedlc Inauri , illuntanfio il 
Rame dei Prontispirio , In cui sono incisi tra e tagli' 
«issimi Orecchini é’Ort del jWnrss Sani , 



40 Medaglia coniata in memoria di questa Fontana 

teste reggersi sopra un Masso da tutte le parti focato , che non solo par , else pesi in falso , ma soltan- 
to ha sotto di i 5 di vivo per Base , quanto appena bastar potrebbe a sostenere un moderato peso , non 
che una Macchina coso grande . Del che glie tu dio la ragione il Cavaliere . C enei osi acosachì tutte te 
Congiunzioni de* Pezzi dello Scopilo essendo tagliate a Coda di Rondine , restano in tal modo in rè 
medesime incassate , che Cuna ale altra fa tenacissima Legatura , e tutte le Legature concertano mira- 
bilmente per tenere insieme il tutto , Due volte il Papa tenti di partirsi ; e pur due voltatomi ava- 
gbeggiarla , e finalmente richiese , quando l'Acqua si saria potuto veder cadere l Rispose il Hetnino 
a bella posta, che non cosi presto , richiedendosi maggior tempo per prepararle la Strada; ma che ba- 
derebbe procurato di servir S. S. con ogni sollecitudine . Allora Innocenzo , datagli la Benedizione » 
partissi . Ma non fu giunto alla Porta del vicino Steccato , che havendo il Cavaliere con mirabil Arte • 
ce seeretezza concertato il modo , con cui ad ogni suo cenno dovesse l* Acqua in gran copia steccar per 
la Fonte , che sentissene un mormorio , altrettanto sonoro , quanto mene aspettato , et al Papa > che 
rivoltossi indietro , comparve tono spettacolo , che lo fece del tutto rimanere estatico per la meraviglia . 
Fermassi alquanto così da lungi , e poi avvicinatosi a rimirar più d* appresso i diversi Gorghi dell * 
Acque , dist e al Cavaliere ; Bernino * sempre la fate da quel , che siete , e voi con darci questa im- 
provisa allegrezza* ci avete accresciuto dieci anni di Vita. E subito mando al Palazzo della Cognata 
a prender cento Doble , quali volle , che fossero dispensate agii Operar j inferiori di quel Lavoro . 

Merita qui di esser riferito ciò , che narra in proposito di questa Visita Alberto Cassio (i). Mi 
sovviene rii, che nel 169% , anno della mia prima venuta a Roma, udii dal P. Gavotti , vecchia 
venerando Gesuita , narrando , come nel vedere Innocenzo compiuta la bella Moie del nuovo Fonte , 
voltatosi al Bernini , piacevolmente gli disse . Noi siamo venuti per vedere una Fontana ; ma 
questa è una Fontana seni' acqua . Cui pronto rispose il Bernino . La Chiave dèli* Acqua sta in 
mano della S. V. e del suo Sovrtno volere . Vscendo dalle Tende il Pupa , in atto di partire , que- 
ste calate a terra -, fu sentito lo strepitoso Sbocco dell * Acqua dai quattro Cassali dei Piumi entro la 
vasta Conca , e i lieti Viva del Popolo Spettatore . A quali inaspettati rumori rivoltatosi il Papa , vi- 
de con moltiplicato piacere l’Acqua dalli quattro Fiumi , in abbondanza corrente ; udì gli applausi del- 
ta Plebe ; ammiro l* ingegnoso pensiero del prudente Architetto , e tutta Roma poti giuliva intalcon- 
giuntura ridire , e lev avertine Flumina fluctus suos a vocibus Aquarum multarnm . Quindi il generoso 
Pontefice, affinch) si spandesse anche in Paesi lontani la Fama dell* ammirev ole Fonte , e per usare 
insieme atti di tua munificenza verso i Scultori , ed altri Ingegneri , come pure a* Cardinali , e Per- 
sossaggi lasciare una memoria della bell* Opra , fece coniar una grande Medaglia in Oro , e in Ar- 
gento , con l* Epigrafe , Aqua Virgine abilito Agonalium Cruore , a molti dandole di propri a mano , 
ad altri mandandole in dono (1) . 

Questa Medaglia cosi fu molto più esattamente descritta nel Diario di Giacinto Gigli , Scrittore 
contemporaneo . Furono battute alcune Medaglie di Argento . nelle quali da una banda era la Testa 
del Papa, i» h abito ordinario , col Earrettino in Testa , con Lettere attorno , che dicevano Innoccn- 
tius X. Pont. Max. et sotto al suo Busto Anno Vili. Dall* altra parte era scolpita la Gnglia con le quat- 
tro Fontane a* piedi , con Prospettiva , che dimostravano la Metà della Piazza . Si vedeva da una ban- 
da il Palazzo delti Panfili , et siali* altro lato la Chiesa di S. J ac omo de Ut Spagnoli , con alcune Case a 
quella contigue ; et a pii della Piazza si vedeva il Palazzo delti Torres ( 5) , ef quello delti Orsini . Ma la 
Strada , che passa in mezzo a questi due Palazzi , non si vedeva , come che per risotto della Guglia , 
nsse nascosta all* occhio . Intorno vi erano Lettere , ciò) sotto alla Guglia , Agonalium Cruore , et 
fai? estremiti della Medaglia , dove giugnea la Punta della Guglia , abiuro Aqua Virgine • 


(1) Corso dell' Acque antiche . Roma 17*6, 1 , 299. 

(a) V. Ct4ff»i*. In Vita Tnnoc.x. IV, 650 , Sonanti! 
Numismata Pont. LI , 6i<. Redulpb. Fenati Numiamata 
Rom. Pontiftcum . Romac 1744,247* 252. 

($) La nobilissima Famiglia de Torres, oriunda di 
Malaga , nel Regno di Granata , venne sotto Filippo 
11 a stabilirsi in Rema, dov’ ebbe questo Palano , ar- 
chitettato da Pirro Ligorio , nel Foro Agonale , che 
poi , in Dote di nna Torres , passò in Casa Lsncellotti, 
che ancor lo possiede . Ferdinando , Caraller di S.Gia- 
corno della Spada , fu il primo ad abitarlo ; e ne’ ri- 
quadri della Sala , sopra di cui è stato poi dato di 
bianco , fece dipingere la magnifica pompa , con coi 
presentò la Chi»«« a Pi* IV , a nome del suddetto Re 
Cattolico . Ebbe per Moglie Pantatìlea Sanguigni , di 
antica Famiglia Romana , che diede U nome allalsr 
Sanguigna del suo Polacco , presso la Chiesa di S ,Apo\- 
Ìjnarr » C’tUiu ac> Distaimi dello stesso Ferdinando, 


che ne fu F.rtde , e ne assunse II Cognome . V. il Cene. 
Bianconi nel T. Ili degli Aneddoti Rom . 402, c 1 miei 
Postasi 404. In questo P aiarso è stata per lungo tem- 
po la famosa Stamperia Camerale del Mainardi . E qua- 
si • per mantenersi in possesso di seguitare a contri- 
buire alla pubblica istruzione , dopo che vi sono sta- 
te rappresentate varie Commedie , dodici anni sono , 
in un vago Teatro , eretto nella sua grandiosa Sala , 
in esso ora si è eseguita in T.V. in F. Aclant. cd in VI. 
T.ìn 4. la splendidissima Ristampa dell "Opera Classica, c 
Originale dell' Architettura Militare del Capitan Frane . 
de' Marchi Bolognese , ordinata, e ridotta alla sua vera 
Lezione, ed egregiamente illustrata dalla singoiar pe- 
rizia, e dottrina dei mio pregiatissimo Amico Sig.Lutgi 
Marini, Autore del Saggio Ittòrito,e Algebra! co tn i Ba- 
stioni . Roma 1801 , ed ora degnissimo Direttore del- 
la BibU CasanatUnst • 


Veci spurie itila Caini* iella Catti* tene* iiitipale ial tenuti ! 41 

^ XII. Scemateli* del Bere emine , che mai si sarebbe data i'yicjaa alta FenUa* , smentita dal fatto . 
Rumori sparsi della Caiat* della Gatti * , avvalorati da un grandissimo Tartine . Vi accorre il ter- 
mini , che , tingendo di creder vero il pericolo , fa attaccar quattro Spatri alla Guglia , assicurandoli 
con quattro Chiedi alle Case vicine • Poi mostra di partir contento , facendo restar confuta da que- 
sta burla tntta la moltitudine radunata . Perche in appresso tirasse le Tendine della Carretta, nel pas- 
sare avanti a questa Tenta a* ! Disegno diverte , che se ne vede in sua Casa , ove conservati la Statua 
della Verità ignuda . Egli stesso ricopri con un Velo di bromo la Sfata* della Giuiriua , detta im- 
propriamente della Verità , di Fra Guglieime della Parta . Esempi di Persone innamorate delle Sta- 
tue . Epigramma sopra la Venere di Franitele . Spegnarlo appassionato per questa di F. Guglielmo. 
Cammeo (ormatone da Pikler . Critica dell’ Originale . fatta da 'Ufinchelmaan . Se questa Statua 
rappresentasse piuttosto Ulte tigitae’. Se ambedue sieuo alle gotiche , ed una esprima la Madre del 
Papa , e r alita la Sorella ! 

Ma tornirne ad ascoltare il seguito del racconto di Domenico Bernino , che cosi !• prosiegue. 
Tette pei le Tende alla Macchina , non t ereditile il concorso , eh* bette della Gente , e come jl Cava- 
liere fesse per molte tempo il Soletto di tutti gli Encomj delle Accademie di Roma , * quanta confusi ri- 
manessero i suoi Avversar j (i) . 

Ma non lungi andò t che fatto avvenne , altrettanto degno di risa » quanto pubblico . Benché il 
descriverlo , sia fuor della maestà dell* Opera » può tuttavia recar qualche materia di sollievo , a chi 
legge . Tanto stupore reco a Roma T accennata positura della Guglia , sopra lo Scoglio focato , che i pia 
8avj h ebbero motivo di ammirante T Arte ; ma i più idioti , # i meno pratici , come pib pronti ancora a 
risolvere , fecero quindi argomento , che non havendo adequato sostegno , dovesse ben tosto minacciar 
mina , r cadere . Sacque dall* ignorane* il sospetto , che nutrito fra le Genti basse , e Popolari , prese 
vigore » e crebbe in breve tempo in guisa tale , che comincio ad asserire alcun di essi di hmser vedu- 
ti * teme tremare U Guglia» co» qualche motivo dello Scoglio . 

Mentre più bolliva ssei Popolo questa opinione , successe , che venne in Roma un fiero Temporale • 
che buttate a Terra per impeto di vento alcune Case , parca , che sninacciasse l’ultimo estermiuio alle 
rimanenti asscora . Con questo Vento , prese maggior fiato la Voce già sparsa dell* imminente ruina 
della Guglia» e me mc's per Roma un grido tale » che quella Macchina già pendesse » che ad bora ad 
bora se ne attendeva la caduta . Onde ancora i più Saggi presero motivo di qualche dubbio ; et alcun 
di essi ne fece subito avvisato il Cavaliere . Compatì questi la deboletxa della Plebe ; e venendogli 
detto , che era concorso gran Popolo ssella Piazza * giudico bene por tornili anch* esso , per deludere con 
arte uguale la semplicità di quello Gente , fra la quale ancora vi eraqstalche avanzo de* suoi Emo ti « 

In veder dunque da lungi la Carrozza del Bernino , che a tutta corsa versa quella volta si por- 
tava , apprese il Popolo per veto timore ciò , che fin allora harveva forse creduto , o per paura , o p** 
altrui relasaiotse . E tanto più in Ini si accrebbe » qua ssto che lo vi dde scender da Carrozza alquanto 
turbato» e con aleusse Misure adocchiar do lungi la Guglia , quasi h aveste timore » che sopra gli c *~ 
desse . Ciò fatto , ordinò alla Gesste , che si ritirasse ; et ei con sollecitudine richiese Scale » e Funi , 
co» intensione d* impedirne ]* Caduta . Non è possibile il rappresentare le varie voci , e le stiverse pai • 
stoni , che tenevano agitato tutto quel Popolo , di cui era ripiena la Piazza, e V aspettatone , che in 
tutti era uniforme , di vederne prisma del rimedio la ruina . Quando il Bernino , fatti legare quattro 
deboli Spaghi , U dove la Guglia posa sul Piedestallo , ordino , come seguì , che questi fossero con al- 
trettanti Chiodi assicuraci stile quattro vicine Case , E ciò fatto , rass eresiatosi nel Volto , e tome se 
riuscita gli fosse qualche grand* impresa , tutto allegro partissi . Da questa gratàosa Inventi esse si av- 
vidde la Plebe dell* errore ; e ciascuno scusò il suo timore , con accusar per Autore il Compagno , e 
lodando l’ingegno del Cavaliere , che con tanto poco seppe porre rimedio a tanta confusione . 

Si conferma la sostanza dello stesso fatto da Alberto Cassio (i) ; ma si narra con quest 'altre circo* 
stanze. Esimio stato riferito al Bernino , discorrersi per Roma , forse da* su A Emoli , che la Guglia 
presto sarebbe caduta , per esser posta sul vacuo , e nell* anguste estremità di quei Scogli , fece di not- 


iti Narra il Passeri nelle Vite le* Pittori j8£ , che 
innocente X arra iota al Borromino V incombenza di 
condurre l'Acqua della Fonte di Trevi in Piazzi Na- 
vona i e v* è traditone , eh’ essendo poi stata com- 
messa 1’ esecuzione delta Fontana al Bernini , egli a- 
vesse scommesso , che mai avrebbe saputo trovar il 
modo di farci venir V Aequa . Essendo ciò giunto all* 
mucchio del Paga , e temendo t che potesse verificar- 


si . disse perciò al Bernino , allorché andò a veder il 
suo lavoro , che la Fontana tra bella , ma sene' Acqua • 
M* si crede . che il Bernini arrivasse a penetrare il 
modo» con cui potei condursi , da una Favorita dell* 
invidioso suo Emulo , a cui l'avea rivelato , e che es- 
sendosene approfittato , lo fece restar bugiardo , c 
confuso • 

(a) Corso dell'Acqua 1, joe. 
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41 Statua delta Giustizia , detta della Verità per chi coperta ? 

te cingerla con quattro Funi * ne* quattro La tv della Piazza , quasi ne voleste impedir la rovina, Corr 

che derise * e delta et Detrattori imperiti . 

Narrasi ciò non ostante da Domenico Bernina (i) <* che passando il Bernini un giorno per Piate* 
Novena , tirò le Cortine (x) della Carrozza , per non vedere questa sua Opera , dicendo . Oh quanto , 
eh quanto mi ver porro ai aver operato così male ! E' vero , ch’egli non era Vomo di Facile contematura ; 
Tira ciò poteva derivare anche da quella Verecondia , che hanno natura! mente gli Voraini modesti , al- 
lorché le cose loro vengon vedute da altri , ed esposte al Pubblico . 

" Ha avvertito Monsieur de U Lande (3) > che nel Pian terreno del Palazzo Bernini , ove conservasi 
la Statua della Verità ignuda (4) , e sedente col Sole in una mano , e con un piede sopra un Globo , che 
viene scoperta dal Tempo , si vede lo Schizzo della Fontana di Piazza Savona , ove gli atteggiamenti de* 
quattro Fiumi , sono in diverse positure di quelle , con cui sono stati eseguiti • 


$. XIII. Dell* Obelisco sopra la Fontana , Suoi Rii tauri , e Misure. Geroglifici spiegati dal P. Kircher » 
e da Giorgio Zoega * con quelli di tre Frammenti della sua Cuspide , conservati nel Museo Bor- 
giano . Celebrato da un Epigramma di Gio. Silos . Traslazione daJ Cerchio di Caracolla . Sua des- 
crizione . Se meriti di esser chiamato distrutto 1 Olle di Terra Cotta , Ivi esistenti , come 
nel Mausoleo di S. Elena , detto perciò Tor Pignattara . Cappella del Dio Conso . Osservazioni 
(atte dal Cav. Lomidal % e dal Consiglier Bianconi sopra lo stesso Circo . 

T t Obelisco, che signoreggia , e trionfa in mezzo della Fontana , s* Innalza 7» palmi , sopra una 
Base di Granito , alta 13 ? posta sopra uno Scoglio , che ne ha altri 30 , col linimento di bronzo della 
Colomba di altri 8 palmi* che in tutto Formano 1 * altezza di palmi 133 . Queste sono le Mi‘ure 
esatte , indicate dal dottissimo Giorgio Zoega (f) * U quale ha trovato insussistenti , non meno quelle 
prese da Giuliano di Sangallo , che dal P. Atanasio Kircher * il quale lo descrisse alto di pai. 74 ( 6 ) . 
Benché fosse in cinque pezzi , e molto mal concio in tutte le sue parti , Fu diligentemente risto- 
rato dal Cav. Lorenzo Bernino , e da Ludovico suo Fratello (7) , colla direzione del P. Kircher , il 


(1) 109, (s) Non era ancora comune l'uso de’Crf- 

stalli » tanto pili bello * e piu comodo , introdotto 
posteriormente , in lor vece . 

(3) Voyage d’ Italie p. 609. Bali inucci Vita del Btr- 
nìnc jg , 63. Dot». Bernino nella sua Vita 81. 

(4) Lo stesso Bernini velò con un panno di Metallo 
marmatalo la Statua della Giustiria del Deposito di 
Paolo 111 * impropriamente chiamata la Verità • Ne 
ho Citta la Descrittone nella mia Basilica Vaticana <■? , 
ove dico , che » quantunque la Verità soglia piacer 
poco, questa piaceva troppo. Ateneo ne) Llb. XIII t 
900. novera le Persene , cne si sono innamorate delle 
Statue, In calce di Petronio Arbitro Veter. Poetar, Erro- 
nei Venerei , il l, SÌ legge quest’ Epigramma . 

Prassi te Hi Vmertm lapidosa per Oscula multi 
Stuprarunt , aula sub Marmore >!yafuit . 

At mi rum hot gelido e Saxo prodi f se calore I ; 

Mirare exustos Lampade Soli t Agni . 

Narra Gio . Teodoro Spreugero nella Roma Nora . Frane, 
addo , 331. Nolo te exirt , ni si prius Pauli III Statuam 
Sepuìcralem consi Aerale rii. Virgiues sani ex Latore Mar- 
mare oppositae , quarum amore quidam , si e I talus , tire 
Hispanus fuerft , micio , ita artit , ut se includi de 
Nocte ali quo ti et pattuì fnerit , quo tolum in Statua* 
illas , tamquam in rèni , Priapo sacri re potuerit • Rts 
‘ detesta , et lapidit Amor cattigatus * Il Conte di Car- 
ini, nella Memoria sa i Nomi degli Antichi Scultori 
delle Statue dì Roma, nel T, XXV dell ’ Ac c ad. dell’ 
litri 7, e belle Lettere , dopo aver parlato della Venere 
di Guido, scolpita da Frustitele , che Plinio, e Lu- 
ciano dicono , aver avuto un Amante , soggiunge la 
Storia della Passione , presa da uno Spagnuelo per que- 
sta Statua , Il Cb. Sig. Cav. Gio. Gherardo de Rossi 
nelle Memorie delie Belle Arti 1 , 89 , notifica , che 
il Cav. Gio, Pickltr incise in Cammeo di Agata Onice , 
di fondo nero bellissimo , la Copia della Testa di que- 
sta intinge Statua della GimtticU . Ma pure Wincbcl- 


mann non dubitò di scrivere del suo Originale, che Con - 
torno meschino! che porrrti di Rilieri ! che a*fit tallone te- 
mile ! che eltgania mal intesa ! (V.Fea Mise. 100.) Altri 
però in essa non ban riconosciuta , nè la Statua della 
Giuitì/ia , né della Verità , ma quella della Religione • 
Mr. Raguener net Libretto . intitolato , Lei Mcnument 
de Rome, om Detcriptions dei plus beaux Oarragcs de Pila- 
ture , Sculpture , et Architetture . Amsterdam 1701 , 
p. 130 fa un Parallelo fra Faustìnt li Jenn* , Statue an- 
tique , qui se rait 4 la Vigne Mattò*! , et la Rcligion , 
Statue , qui se roìt au Tombeau de Paul III . Mr. De - 
saint , a cui si uniforma anche Me. de la Lande, Vora- 
gt tn Italie 100 . nel T. IV della Rome Moderne 1043. 
scrive . On a iti obligé de conrrir d un Habit de Metal 
la Statue de la Rcligion , pare e que plutituri Ptrtonnes 
couroient la mime sor t , que Pigmalion » en direnane 
amonreux d'mne Statue . Altri poi han creduto queste 
Statue allegoriche . Nella Bas. V..t. S9 » ho riferita la 
strana opinione di Enrico Come anno de Linea Amorit » 
Coloniae 176* » 345 , che quella della Prudenza rap- 
presenti la Madre , che allattasse il Papa sdentato , 
e decrepito ; e che qqelll della GiuttUia esprima la 
Figlia , che , qual nuova Snuamltide , lo riscaldasse * 
Fìorarante Martinelli, seguito da molti altri» ha scrit- 
to , che la Statua della Vecchia rappresenti la Fìjotso- 
mìa di Giorannella Gattona , Madre di Paolo 111 , © 
quella della Giovane , Giulia Farnese , sua Cognata, 
o piuttosto di Costanra sua Figlia . Sposa di Botio Sfar* 
jra . V. Ratti P. I, 1x3. (i) De origine , et Vsu Obe- 
liscorum . Romae 1797, fol. 66 , 74« 

(6) Obelitcut Pampbilint , hoc est Interpretatio no- 
va , et huc usque intentata Obeliscì Hieroglvphici » 
quem non ita prldem ex ceceri Hippodromo Anto- 
nini Caracolla* Ciesaris* In Agonale Fornm tratmulit, 
Integritati restituir , et in Vrbis aeternae ornamen- 
tarli erexit Innocentini X. Romae liso ♦ fol. 

(7) li Cav* Lorenio prevaleva» della somma sua a- 
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O bells ré del Cerchi» H Caracalla , et effe sopra la Fontana 4} 

«quale , unicamente all* Antiquario M. Ant. Cassini , vi fece supplire , ed intagliare i Caratteri , e le 
figure Egizie , che vi mancavano nelle parti difettose» e rovinate (1) . Oltre l'interpctraaione fattane 
dal P. Kircher (a) , tatti i Geroglifici di quest" Oolite* sono stzti egregiamente illustrati da Giorgi» 
Zoega (3) , con qoelli di tee Frammenti della sua Cuspide (4,) , di coi ha dato il Rame (f) . Essi so- 
no stati trovaci posteriormente ; ed ora si conservano nel Muse» Borgiuno , a Ve Ile tri (<S) . Monsi- 
gnor Mercati (7) propose a Sist»V di erigerlo innanzi alla vicina Chiesa dì S. Sebastiano . Ma questa 
gloria era riservata ad lnn»eenzo X » che dopo di esso è stato il primo Pontefice , il quale ha rias- 
sunta la grandiosa idea di abbellire la Città coll* erezione di questi nobilissimi Monumenti . Egli 
lu fece trasportare in questo sito dal Cerchio di Antonino Caracalla , posto fra la Chiesa di S. Se- 
bastiano fuor delle Mura » e il Sepolcro di Cecilia Metella , detto Capo di Bove (8) , e che Mon- 
signor Fabretti (9) sospettò , che fusse il Cerchio di Gallieno . Ma oltre le Medaglie di Caracalla , che 
eie* loro Rovesci ci fanno veder questo Circo » è rimasta confermata 1 * antica opinione dalla Sco- 
perta delle Statue dello stesso Imperadore , e di Giulia sua Madre , fatta fra le Risina di quelle 
vicinanze nel Pontificato di Clemente XI . Le medesime furono comprate da Tommaso de Marchis » 
e da esso rivendute ai Duca di Abrantes » Ambasciadore di Portogallo in questa Città (io) • 
Sarebbe stato desiderabile , che si fosse scoperta 1 * antica Base di quest* Obelisco » dedicato ad 
Iside , e ad Oro (11). Poiché ivi si sarebbe trovata qualche Iscrizione , che ci avrebbe istrutto» in 
qual tempo fu trasportato per ornamento di questo Circo (11) . Ma per mala sorte non si è mal 
rinvenuta » quantunque più volte se ne siano fatte le più diligenti ricerche (1 j) . 

Asserisce il Fi coroni (14) , che non trovasi Cerchio pòh con se nato di questo (1 j) , essendo il Cir- 
cuito della Fabbrica tutto intiero » benché rovinata la metà de' Portici , su' quali godevan le Feste 
gli Spettatori - Ci restano le Rovine del Muro , che principiava in Linea retta , e nei lati una To* re 
per parte , destinata per la Nobiltà ; fra le quali Torri , e le Mura dei Sedili sono i due ingressi , 
dai quali uscivan altrettanti Aurìghi coi loro Carri al segno della Mappa (1 6) , che si dava nel 
vicino Palco d' edificio , del quale se ne vedono le Rovine . Le Volte dei Portici contengono fra $ l 
Materiale Olle di Terra Cotta colle Bocche roversciate «//'ingiù (17) » servite a mi» credere , per 
render la Volta più leggiera , e forse sciocchi ris Monastero con maggior rimbombo le grida del Po- 
polo. Terminano le Rovine delle Mura ovalmente . Nel mezzo vi é la gran Porta ,per la quale usciva 
il Vittorioso sulla Via , che conduceva all * Appi a . Vi si vede la Cappella Sotterranea del Dio Conso (18), 


bilità in tutti i suoi Lavori . Egli fu f Jnytntore di 
una Macchina messa in opera per tirar su le Pietro 
servite pel Colonnato di S. Pietra , cosi descritta dal 
Baldinucci nella Vita del Remino » 80. Tu tuo r i Scora- 
mento quello del t irare fino a 14. Carrate dì Travertini 
con gronde faciliti, B' questo Stromento , composto 
«li un' Antenna di lo.fral. a cui sene congiungono altre 
dpt,da ciascheduna delle qual pendono due Traglie di fer- 
ro di tei pai. e ~ di alterca , e di un sol perso , coso- 
tenenti sei girelle di metallo , tre per un verse , e tre per 
un altro / quello contrario . 

(1) Orerbekt Vestigi di Roma Ant. 

(2) Obelisco* Pamphtlius 391. 

(J) De Origine » et Vsu Obeliscornm 74 , 83. 

( 1 ) 83 , <87 , 6 q 6 . «) 6**. (6) <87 , <S*5. 

(7) Obelischi di Roma i 6 q. 

(8) 11 Valesse ha notato , che Mercoldi a8. Nov. 
1^31. fuor di Porta S. Sebastiano , per la Via Appia 
circa due miglia , discosto di Cafro di Bore , con l’oc- 
casione di demolire una vecchia Muraglia, per tome i 
Selci, detti Quadrelli, per fare Sa Semata del Corso , 
ritrovarmi due belle Statere di uoa Vertere , ed altra 
con due Colonne di Fior di Persico » e le ha mandate 
« caricare il Card. Corsimi » Nipote di Sua Santità . 
V. Fta 111 'Winchtlmanu S80. 

(9) De Aq. et Aquaed. 1 66, de CoL Trajan. 147. 

(10) Ficoronì Vestigi di Roma antica 163. nella Mise# 
^i Fta 1» 6 , e nel T. Ili di NPinchtlmann a 9. 

(11) Zotga 1. c. 48<S. 

(12) Pitiscmf in Forum , ei Campsos Aronius . Fabri- 
ciut Descr. Vrb. c. 3. quo rtferrndus èlle ObtUtcut in 
Circo Agonali *etusrus ì Nam hodiemus e* Circo Cara - 
aulirne . Barrici) Ant. Vrb* Fac. c. 16. n. a. Owerbtck 
Vestigi di Soma. Nardini 1 , a©*, Hircbtr Obelisco* 


Pamphilius P. 2. (13) Mercati Obelischi di Roma 264. 

(14) Vestigi d' Roma 

(H) Non ha dunque Gio. Mich. Silos avuta cagio- 
ne di scrivere nella Pinacotheca 194, Circuì Caracollar. 

Te Via fert Circuiti Caractllae foerAppia ad amplum : 
F.xtat » at a Senio decidit èlle nitor i 

Quid fugitira dies non dente to Tarerei acri l 
Quid non falcati Tempori s ira mefiti 

Vix aoseis , rapidi t ubi Biga iugalibut acta , 

Elusit Metas arte , agili que Rota . 

Ne mirare » ìlospet , rolucres (agisse Quadri gas » 
Hoc mirum est , ipsum Cirtum abitile simul . 

( 1 5) Jul.Cats. Bulengtrus de Circo Rom.Ludisque Cir - 
centi bus , de Veaationt Circi, et Antphi teatri » ac de 
Theatro . Patav. i$9 8, 8. et in IX. Thes. Graerii 477* 
Jot. Mani ardi Commentarti in Rubr. Cod. publicae 
Laetitiae « vel Consultilo . in Job. Godei. Clausingii 
Jur. Pubi. Rom. Il . 409. Lemgov. 173*- 8. Nic.Cat- 
bachi! Dlss. de Circensibus Ludls in V. Th esaurì Po- 
Jeni 473. Jot. Ermanni Minianae Dialogus de Circi An- 
tiqui tate , et tjus Struttura » in V. Thes. Palmi 445. 
FU. Angelico Becchetti . Giuochi Circensi . Rom. 1784. 

(17) SI vede in questo Cifra ciò , che fu osservato 
nel Mausoleo di 8. Eletta , che volgarmente si chiama 
Torre Pìgnattara , perchè nella rottura della sua l ot- 
ta furono scoperte varie gran Pignatte , ivi murate» 
per render la stessa Volta pii» leggera . V. Mem. di 
Flam. Vacca n.ji. Fea 89 » ove si descrive uno Sco- 
ro ivi fatto. Marangoni Vrne di Marmo, Conche , e Saf- 
cofagì Gentileschi , adoperati da’ Cristiani nelle Cfett- 
se , 297. 

(18) Fabianns Torneerai de Ara Consi Subterranea • 
Vpsal. 17*» » 8. Adam Dan. Richterl de C*»i* Roma- 
Dorum Commentario . Anuacbcrg. 1749 » fol« Solenni 

F a 
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DescrisJone del Circe di CurucalU 


e nel meno il site rileviti della Spina , « quello , sul quale era quell* Obelisco , che si vede mito? 
gran Fontana di Pimi* Navoni . 

Il Panvinio nella sua grande Opera de Ludi t Circensi bai (x) ciba data /'icnografìa di questo 
Circo , detto volgarmente la Giostra (x) . Ma il dotto Cavalier Inglese , mio particolar Amico * 
Me. Lomydal , iti una sua Lettera , prodotta nella Gazzcttu Letteraria Forestiera di Parigi , ne 
dimostrò l’ inesattezza . Poiché avendolo egli diiigentement» osservato , trovò , che la Spina non è 
altrimenti nel Centro , come si rappresenta nella Pianta del Panvinio ; ma bensì $8 piedi più distante 
dalla parte laterale destra , che non è alla sinistra . La qual cosa > secondo 1* osservazione fatta dal 
labretti (j) , si rendeva necessaria; perche dovendo tutti i Cocchi entrare dalla parte destra nella 
Carriera del Circo , v' era bisogno di uno spazio maggiore , per dar comodo a tutti d' intrapren- 
derla con ugual vantaggio . Ma questo bisogno andava poi scemando nel proseguimento del Corso . 
Poiché non potendo tutti correr ugualmente , doveano per conseguenza separarsi ; e quindi alcuni 
andar più avanti , cd altri restar indietro . E perciò nel loro ritorno , dopo l'ultima Meta , per la 
pane sinistra » ai luogo , donde erano partiti , trovandosi separati , era sufficiente uno Spazio più 
ristretto . Queste, ed altre osservazioni sono state adottate dall'altro mio singoiar Amico Cons. Ciò, 
Ludovico Bianconi nella Descrizione de* Circhi , particolarmente di quello di Caracolla , e dei Giuochi 
in esso celebrati . 

Quest' Obelisco meritò di esser celebrato col seguente Epigramma da Ciò. Mich. Silos nella Pi- 


naeoteca z?o. 


Pyramis Oebalio haec olino trxnsmissa Canopo 
S urgit Agonali nane rediviva Foro . 

Corruerat siquidem , Caratai lae atque obruta Circo, 
Mole sua jacuit semisepulta diu . 

Excitat illam iterum Lodi Pater inclytus Orbis , 
Atque peregrina viso stetisse Basi . 


Pyramis in Foro Agonali 


Sosti net en humeris Scopulus praeruptus , et ipse 
tìaud uno Scopulus fustiis amne madet . 

Heie Ganges , Istcr, NiJusque voltsbtlis , et cui 
Nomina ab Argento cloro dedere , jluunt . 
Quam belle jungUnt fluenti ! ut quae Astra Incessi*, 
Pyramidem unanimi murmurc concelcbrent . 


f. XIV. Iscrizioni ivi esistenti . Diverse altre , allora composte . Statue d ' Innocenzo X. in Campò - 
doglio . Vso antico di mutare col Capo il Nome , e l’Epigrafe alle Statue , ancor permanente ne* 
Ritratti de' Papi , e de' Cardi/tali . 

Si riportano da Zoega le quattro seguenti Iscrizioni (4) , che ivi furono incise , c che sono state 
riferite dall' Oldoino (f) » dal Bonanni ( 6 ) , dal Bernal (7) , e da molti altri . 


Al mezzo giorno 

INNOCSNTIYS X. PONT. MAX. 
NfLOTieiS AENIGM ATIBVS EXARATVM LAPIDE* 
AMNIBVS SVPER LABENT1BVS JMP0SV1T 
VT SALVBftEM 

SPATIANT1BVS AMOEMT ATE M 
SETIEWT1BVS POTVM 
MIDITANTIBVS ESCAM 
MAGNIFICI LARGMET VR 


All* Oriente 

NOXIA AEGYPT10RVM MONSTAA 
INNOCENS PHEMIT C.OLVMBA 
qVAE PACIS OLEAM GESTANS 
ET V1RTVTVM UUH REDIMITA 
OBEL1SCVM PRO TROPHAEO SIBI STAITENE 
ROM AI TRIVMPHAT 


erin le Feste jo di Luglio , presso gli Arcadi , che 
chiamAvanle Ippecraiie , poi di’ Romani celebrate col 
e>ome di Coninoli a’ ai di Agosto , ed anche a’ di 
Decembre , come apparisce da un antico Calendario 
presso il Grutero 133 , in onore de! Dio Conso , o di 
Hettmno Equestre , ed in memoria dello Stratagemma 
delle rapite Sabine , per popolare Ì Deserti di Roma , 
esentandosi in questi giorni da ogni lavoro i Coralli , 
e i Afidi*, che »’ Incotonavano di Fieri .V. S. Nieren. in 
Vita S.Hilar.C.XV.edlt.Rosweidi in Vitis Patrum n.ap. 
Hoc iwuidem in Romanis Vrbibus jam exinde serrala - 
f*»r a Romulo , ut propter ftlicem Sabinarum Raptum , 
Conso, quasi Consiliorum Deo , Quadrigae septeno 
currant circuito; et Equos Partii adversa c fregine , 
Victoriae si e . 

(0 Antuerpiae t$p5, Vene*. ìfoo. Paria. i$oi , et 


cura notls Jo. Argolì , et additamelo /Vìe. Pi nell; . 
Patav. ifrfi et in IXThes. Graerii 243, C. XXIV , 
de Circo S. Sebastiani , Via Appia . L’Abbé Sui nino* 
Voyage Pictoresque de Naplei , et deSlclie Vili, aap. 
Guai tutti Monum. inediti 1789, V, 4. 

(i) Martinelli Roma ricercata iKp.Mem. di Pietro 
Santi Sortoli nella Mise, di Fea a 44. in una Vigna a 
Capo la Giostra furono trovati la pili parte de' Bastiti- 
lieti , che sono situati nel Palar ro Mattei > ed altri fu- 
rono trorati al Giardino della Navicella. V. Amadurri 
Monum. Match. I, 49 , ITI. 87 , 171. 

(3) De Columna Troiani 147. (4) tfjo. (?) Apud 
Ciacconium in Vita J nuocenti! X > 6va. 

( 6 ) Numism. Rom. Pontificium il , 5 j 7 * 

(7) Copiosissimo Discorso p* 12. 
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Iscrivevi incìse-, t compatte per qUesta lontana qj 

All* Occidente Dalla Parte Occidentale verta il Palaizo Al- 


JNNOCENTIVS X. P. MAX. 

NATALI DOMO PAMPMIL1A 
OPERE CVLTVqVE AMPLIFICATA 
LIBERALE INOPPORTVNI* ABDIFICIIS 
AGONALI AREA 
FORVM VRBIS CfLEBERRlMVM 
MVLTIPL1CI MAIESTATIS INCREMENTO 
NOBILITAVIT 

AI Settentrione 

OBELISCVM 

AB IMPERATORE ANTONINO CARACALLA 
ROM AM DEDVCTVM 

CVM 1NTER CIRCI CASTRENSI* RVdERA 
CONFRACTVS DIV 1ACVUSET 
INNOCENTI VS X. 

PONT. OPT. MAX. 

AD FONTIS FORIQVB ORNAMENTVM 
TRANSTV UT INSTAVAAYIT 
EREX1T 

ANNO SALVTIS MDCLI. 

POMTIF. VII. 

Soggiugne però Alberta Cassio , che li celebri 
PP. Ciacconio , e Kircher suppongono , che ne Ili 
quattro Fianchi del dimostrato Scoglio f attera trai - 
fite le seguenti Iscrizioni . Non vi furono peri 
mai collocate , ni vi si conotee sito » dove ti po- 
tettero incidere . Sicchò può credersi , che il Pon- 
tefice le componeste per pubblicarle solamente col- 
le Stampe . Diverse sono le trascritte dal Ciac- 
conio , da quelle , che si leggono nel Kircherio » 
il quale avendo scritto l* opera erudita di quel- 
lo Obelisco , ha il merito , thè le di Itti rife- 
rite fieno stimate più vere , e germane . Dalla 
Parte Orientale , versa il Palano del Governo . 

INNOCENTI VS X. P. M. 

OBELISCO AEGYPTIO QVATERN1S FONTIBVR 
EX AqVA VIrGINE DEDVCT1S IMPOSITO 
NATALI DOMO PAMPH1LIA MAIOREM IN 
AMPLITVDINEM EXTRVCTA 
AGONALE FORVM AMPLI FICATVM IXORNAVlT 
YRBI ROMAE MA1ESTATEM ANTIQVAS 
PVLCHRITVD1NIS AEMVLAM 
RESTITVIT 

Dalla Pane Meridionale, versa la Chiesa di 
S. Agnese 

HERMETICVM OBELISCVM 
A SOTHI AEG* KELIOPOLI ERECTVM 
AB IMPERATORE CARACALLA ROMAM DELATVM 
INTtR CASTRI CASTRENSI* RVDERA 

IACF.NTEM FRACTVMQVE 

1NNOCENTIV* X. P. M. 

AD ORNANDVM ERVDIT1S AEGTPTIORVM 
MY STERI IS AQVAE VTRGINIS TONT1M 
TRANSTV LIT INSTAVRAVlT ERlXIT 


tempi 

INNOCENTE* X. P. M. 

AMOENAM SALVRRITATEM CVM MAGNIFICA 
ERVDITION1 CONIVNGENS 
LITERATVM H ERMETICI! ASN1GMAT1S LAPIDISI 
AQVAE VIRGINIS FONTI 1MPOSV1T 
AD SEDANO AM CORPORVM 
ET ACVENDAM INGENIORVM 
SITUI 

Dalla Parte Settentrionale versa la Chiesa di 
S. Giacomo 

SVPER MQKSTRA AEGtPTIA 
AVREA INSIDET COLVMBA 
HOC EST 

SVPERSTITIOSA* «CTAS 
VERA CAICAT RBLIGTO 
QVAfi PACIS OLEAM GESTANS 
VIRTVTVM L1L1IS REDIMITA 
* OBELISCVM PRO TROPAEO SIRI STATV1NS 
ROMAE TRIVMPKAT 

Oltre queste Itcrirdani , il P. Kircher ( 1 ) -ri- 
porta quest* altre , che si viddeso girare , in quel- 
la occasione , per le mani degli Er soditi 

INNOCENTI VS X* 

CVM ANNO INSTAVRANDAE IVSTITIAE SACRO 
EX VNO VIRGINIS AqVAE FONTE 
qVATVOR EFFVD1T FLWlOS 
ANTIQVI PARADISI 
«OC EST 

IVSTITIAE SPECIMEN EXHIBET 
ET SA1CVLVM RENOVAT 

INNOCENTIVS X. 

qVATERNIS A^VAE VIRGINIS FONTIBVS 
AD ORNATVM ET COMMODA VRBIS APERTI* 
MAGNIFICENTI AM PONT1FICIAM 
SVPER INDVCT1S RlCVM ABGYPTIORVM ARCANI* 
PATBFECIT 

INNOCENTIVS X. 

MARMOREO AqVAB VIRGINIS MONVMENTO 
AEGTPTIORVM OBELISCVM 1MPONENS 
MSTAM POSVIT ROMANAE MAGNIFlCENTIAt 

DVM INEVNTB EXPIATIONTS ANNO 
AEGYPTIVM OBELISCVM 
SVIS FONTIBVS ADMOVET 
ROMA V1L IPSOS SOLIS DlGlTOS 
LVSTRARE A^VA VIRGINIS POTViT 

VBI CBRTABATVR OHM IN PVLVERS 
NVNC IN AqVIS LVD1TVR 
O ORATAS TEMPORVM VICES 


fa) HistoriaObeliscH PamphUii a prima ejos^em in Aegypto Erectioae, usque ad altUnam Romae • Cassia 
Crcso deli* Acque 1 , 
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Lodi fate dagli Stirici , t tU * Tetti di questa Fontana 


QYO SE SVBIIM1VS ERiGlT HlC MEMPHIS 
IO SVBM1SSIVS ROM AM ADORAT 

AEMGMA 

VIRGO ROMANA DORSO candida 
N1GELLVM AEG1PT1VM 
GESTAT AD NVNDINAS 

Nella Sala del Palazzo Capitolino verso Ara- 
celi , sotto la Statua d ' Innocenza X. (i) si leg- 
ge questa Iscrittone composta dal P. Guglielmo 
Danai ni Gesuita 


IKNOCINTIO X. PONT. MAX. 

OB CAP1TOLIVM ET AGONALE FOAVM AED1BVS 
OBELISCO ET SALIfeNT IBVS ORNAT. 

08 PRINCIPE* BASILICAS MAGNI F1CENTER 1NSTAVRATAS 
OB 1NVECTAM DIFFICILI TEMPORE ANKONAM 
ICC L ESI AS TIC AM DlGNITATEM FELIC1TER V1KD1CATAM 
DIVTVRNAfi qVlETl BREVI BELLO CONSVLTVM 
PVBLICAM VTILITATEM ABSqVfi P VELICO ONERE 
K PROCVRATAM 
FAS IVSqVE VBiqVB SERVATVM 
PRINCIPI ROMANO OPT1MO AC MER1T1SSIMO 

s. p. q. r. 


POS. 

V. Elogi d» questa Vantane , pubblicati dagli Sforiti , e da' Poeti . Cantone ridicola sopra lo Sfrat- 
to da Pianta Savona , con la sua risposta . Idi Ho di M. Porzia Vignali . Baldacchino della Bas. Vat. 
Depositi di Matilde , e di Vrhano Vili . Statue a Villa Borghese della Dafne , c di Davide, ambedue 
celebrate in Versi Latini , e Italiani . Bas. Lateranense , e Paletto del Campidoglio , ivi lodati. 
Sonetti , ed altri Versi in encomio della Fontana . Medaglia inonor del Bernini > esposto, e sepolto 
a S. M. M. Fontana in Metallo , ed in Marmi , formata da Frane. Righetti . Notizie del C^n.Angele 
Comolli . 


Tutti gli Storici > ed i Poeti di quel tempo gareggiarono in celebrare questa maravigliosa Fontana . 
\Antonio Bernal de Cioya pubblicò un Copiosissimo Discorso della Fontana , e Guglia eretta in Piazza 
Navona , per ordine della S . di N. S . Innocenzo X. dal Sig. Cav. Bernini , con una abbondante dichiara- 
tone de’ quattro Fiumi , che si rappresentano ne 1 quattro angoli di detta Fontana , dove <’ intende la lo- 
ro origine , quanto si dilatino , e per dove scorrono , e molte altre cose x non men curiose , che dilette- 
voli , concernenti a detti Fiumi , Piante , ed Animali , che vi stanno d'intorno , come anco minutissi- 
mamente si descrivono i Gesti , che fanne detti Animali , e la loro proprietà . Roma nella Stamperia del 
Grignani 1 6 fi . 4. 

Venne anche alla luce la Descrizione dell* Obelisco , 0 Guglia di Navona , fatta erigere dalle 
S. di N. S. Innocenzo X. al Sig.Cav. Bernino , con la Dichiarazione copiosa dell' Origine di questa Gu- 
glia , e di tante altre , che sono in Roma , Computo degli Anni , come siano state condotte , rovinate , 
e raddrizzate ; la dichiarazione de * Fiumi , Animali , Piante , et Imerittioni delle quattro Parti del 
piedistallo , con un Lamento ridicolo , che fanno qstelli , che si sono partiti da detta Piazza , e parti- 
colarmente i Giudti . Roma per Francesco Moneta lòfi. 4. Si hnse, che ne fussc l’Autore un certo 
Francesco Boncori Siciliano , che si fece parlare in questa guisa 


Il crudel Lamento , che fanno quelli , che hanno sfrattato da Piazza Savona , 
particolarmente i Giunti . 


Domenica mattina , 

Dui mila » e più persone , 
Dentro Piazza Savona * 
Fecer Congregazione 
Sopra lo sfratto > 

Che bisognava fare 
Da cosi bella Piazza ; 
Cosa da lacrimare ! 

In fin fu risoluto 

Da un Vecchio più saputo , 


Pigliar le Carabattole , 
£ andar in commissione 
A rosicare i Chiodi , 

E a battere il Taccone . 
Ma disse un , che vendeva 
Cert’Aghi Romaneschi , 
Me povero sgraziato ! 
L’Aghi stanno freschi . 
Passavano Ir Piastre , 

Et i mezzi Baiocchi , 


E pareva» Franzesi 
Agli Huomiui più sciocchi • 
Non più si venderanno , 
Anzi si ruzziranno . 

Che Diavolo ho da fare i 
Quest’ è disperazione . 

Aghi miei di Ferrara , 
Battemo via il Taccone . 
Risponde un da una parte , 

£ disse » il viso torci $ 


(1) Ciacco». IV , 65 u Dice il Gii lì , che ai V).dì 
Settembre nel 164$. fu sca>ata una Statua di Paolo V. 
per metterei la Testa d'hutocento X. Il Pagi nella Cri- 
tica del Baronie an. )ia. n. 24 , ed il Casaubono nelle 
Note a Surtonìo in Tib . n. f 8. hanno arrecato varj e- 
sempj dell’ antico uso di mutare col Capo il Nome , e 
T Epigrafe alle Statue . Ma molti piu ne ha prodotti 


Monsig. Marini in una eruditissima Nota alte Ts c ri- 
tieni delle Ville , e de’ Palasti Albani , 44. Anche a* 
nostri giorni l Ritratti de’ Papi , e de* Cardinali , Hata 
seguitato ad ossere esposti frequentemente a slmile 
Metamorfosi , nelle Variasioni de’ Pontificati , e nei gU 
ro delle Promoiiom . 
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CaMMUtta Brmelca tuli» Sfrati* tU Natia il avena 


lisa piangere a me , 

Con cento , e tanti Sorci . 
Questi son moni 
Tutti per lor destino , 

£ gli altri salteranno , 

£ faranno Tavolino . 

O Sorci avventurati ! 

Vi son propitii i Fati . 

Non più venderò in Piazza 
La vostra destruzione ; 

Ma co' miei Sorci motti 
Batterò via il Taccone . > 

Piangeva così [otte 

Un , che vende i Fucili > 
Ch'empir potea col pianto 
Da cinque , o sei Barili « 
Dall’ altra parte 
£ran dui mcschinelli > 

Che bestemmiavano • 

Le Forbici > e i Concili ; 

£ Madonna Isabetta , 

Con la sua Cicorietta , 

Si dava tanti pugni 
Per la disperazione , 

E con Madonna Cioccla 
Batteva via il Taccone . 

11 gusto era lo sciatto 
Di unti Fruttaroli , 

Se ben che l 'Ortolani , 

Non mondavan Cetroli . 
Vedevi miser Tofano , 

Che faceva a sgrugnoni , 

Per non voler più parte 
D’un Horto di Meloni ; 

L’ altro non volea intrichi , 
Nè d’Uva , di Mele, o Fichi ; 
Chi piangea la Cerasa , 

La Visciola , e '1 Graffione , 
£ con le Zaine in Capo 
Battevano il Taccone . 

Piangevano con quelli 
Anco i Meiangolari , 

£ i Cedri , e i Limoncelli , 
Che tanto erano cari . 
Andavan fuor di Piazza 
Verso della Sapienza , 

A riveder l'Horlogio (t) , 
Armati di patienza . 

Nè havevan meno travagli 
£ le Cipolle , e gli Agli , 
Cavavano dagli occhi 
Di lagrime un milione ; 

Ma insieme poi cogli altri 
Battevano il Taccone • 

Stracciava;! Libei e Carte 
I miseri Librari * 


£ maJedivan l'Arte 
Loro gli Acquavitai . 

Era gusto sentire 
Piangere i Levantini ; i • > 
Havcriano la Mecca 
Data per tre quattrini , i 
£ con quella Canaglia « •• 
Che tira l'Anticaglia « 

Con li Ferravecchi , 
Mcnavan lo Spadone 
A due gambe , e con furia 
Battevano il Taccone . 

Sfrattavan le Sarache , 

Le Arenghe , e i Tarameli! , 
E tozzolavan via 
Le Botti , e I Cantelli ; 
Quelle Botteghe manco 
Di quei Pizzicatoli 
Tanleggiavan col pianto 
D' altro , che Solfatoli , 
D'odore riscaldato 
Di robba da Fotlino , , 

Robba, che c'è il Patrone , 
Che correa per le poste , 

E batteva il Taccone -. 

L'Abacchi poverelli , 

Fritti nelle Padelle 
Sonavan d’allegrezza 
Ciufoli, e Caramelle , 
Vedendo esser finito 
Il crudo lor martirio 
Dentro di quelTOgiiacdo , 
Che pare Leurgiriu . , 

Le Frittelle a Milioni , 
Castagne con Marroni , 
Andorno tutti in calca, . , 
Facendo confusione , 

E quanto più potevano , 
Battevano il Taccone . 

Il povero Merluzzo , 

Già unto desiato , 

Se ne va via di Piazza 
Piangendo esiliato . 

Piangono i Matrisciani 
Con il Cortile loro , 

Che con i lor Salumi t 
Facevano Tesoro , 

Con Scope , e con Carote , 
Et altre cose note • 

Le Calzette di seta , 
Non più fanno questione 
A dite un giulio il paro ; 

Ma battono il Taccone . 

Lo povero Jacobbc , 

Patte de ManueIJe , 

Fa sore de Rovina , 


Con Mastro Sciamuelle . 
Gioscfie eoa Davittc , 

£ lo sgratiato Abrammc , 
Moisè buttato in terra t 
£ distende le Gamme , 
Piange in conversazione 
Lo Rabì S siamone , 

£ tutti finalmente 
Rivoltano la faccia ; 
Gridando , iamo via , 
Boraci ce faccia . 

Scappa dall'airra parte 
Un Gobbo disgradato , 
Che vende i Solfatoli , 

£ se chiama Diodato . 

Ma spesso in Piazza 
Teneva lo Banchetto , 

E ce stava lo Figlio , 
Ch'era un pò zoppetto , 
Con Certi stracci rotti , 
Robbe da far Fagotti , 

£ dice , o boni Hcbrei , 
Andamo presto via , 

£ tornatilo allo Ghetto , 
Nella mal'hora sia . 

Facevano un Mercato 

Belimela , Perna , e Rosa , 
£ Nina con la Portia » 

£ Stella gratiosa . 

Gridaron queste , 

O poveri Collari , 

Come faremo adesso { 

O boni Hebrei miei cari , 
Scatole de Bottoni , 
Manoca me perdoni , 

Non l’havessi mai fatti 
Per manco pena mia , 

Ri toniamo allo Ghetto ; 
Nella mal'hora sia . 

Cosi con pene , e doglie 
Tomomo nello Ghetto t 
Et iva manzi a tutti 
Piangendo Sciabacchetto , 
E chi vedeva 
Un tanto disconforto , 
Diceva certo , 

Qualche Rabino è morto . 
Facevan tanti gnavoli , 
Che parevan Diavoli . 

£ cosi appunto strillano 
Nel Regno di Plutone , 

E finalmente tutti 
Battemo via il Taccone . 

Ancora il Siciliano , 

Misero , e poveretto , 
Andò via dalla Piazza, 
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4> toltili!» »u» Cantine#» tuli» Sfratti di A'mu Navi** 


Portandosi il Banchetto • 
Ma k li fece danno , 
Questa dura partita , 

Cercò far questa Histocia 
Per campar la Vita , 

E per ogni Cantone 
Venderla alle Persone . 
Giacchi il Signor Sforzino 
L’astringe con ragione 
A vender questa Historia , 
E battere il Taccone . 

1/ Artisti intorno intorno 
Si sono retifati 


Dentro delle Botteghe , 

E sotto! Tavolati . 

Ni men di loro 
Ognun restò dolente , 

Per non vedere 
in Piana tanta Gente ; 
Benché hanno gran piacere , 
Veder Carrozze a schiere 
Verso la sera 
Girare al bontà none , 

Poiché gl’imbrattatori 
Battuto hanno il Taccone . 

Ponno li Cerretani 


Far Circolo gradito , 

Ma in filo, acciò che resti 
Spicciato il vago sito • 

Cantano , e sonano , 

Hor che hanno largo il loco , 
Quel che ha il contro veleno , 
E quel che ha contro il foco ; 
Ni adesso soo più a spasso 
Quel con foglio di sasso , 

E canta tutto allegro 
Gemignan coi Colascione , 

Io pure resto in Piazza ; 

Altri battono il Taccone . 


Fu risposto a questa Canonie nella San» Deliritene dell» fama» Meravigli» dell » Cagli» , e Finta- 
ti* di Savina , eia le Dichiaratimi tifine , et ejf licitimi di tutte le tue , eie in eli * li contenga- 
ne , t l'Origine , e Cinti di latte le C aglie di Ri»» penimi ad higgi , eia ama Cantina carina , di 
ehi ti lamenta , per mere i frittati vi» di Piatta gli Attilli . La riipeit» iaclaiive ai l addetti . 
K ima *p. Frane. Cavalli 6 Lnglii lòfi- 

CANZONETTA NVOVA PER LO SFRATTO DI NAVONA. 


La Calcagna i pur finirà 
Dei nudatami di Savina , 
Benchi più d'una persona 
Piange ognor questa Partita ; 
La Caccagna i put imita . 

Questi son unti Merlotti , 

Che non possono patire , 

Se talor sentono a dire , 

Ch’ a sfrattar sono condotti . 
Uno Schizzo . che T abbotti . 

Si richiede a questa Gente > 

Che l’amore impertinente 
Faccia uscirli con l'uscita • 

La Cuccagna &c. 

Dice questo , il bel Giardino 
Di Navona non v* è più . 
Homo pazzo , e turlurù , 
Homo simile a Chiappino , 
Non dlc’ei,ch’tn quel Conlino, 
Che Fajola si chiamava , 

La Stadera lavorava 
Colginocchio , e con le dita . 
La Cuccagna Ite. 

Dice un altro , in Casa mia 
Fauno i Sorci II ulta in banco, 
Poich'ìn Piazza venne manco , 
Chi vendea lor morte ri» . 

Io rispondo , o gran pazzìa , 
S’ all! Sord vuoi dar sfratto , 
E tu piglia in Casa un Gatto , 
E poi guarda , a’ è pulita ; 
La Cuccagna Jtc. 

Dice quello, l’Achl fini , (da, 
Ch'han venduto ai MontlFrast- 
Questa pure non è ciancia, 
Ose passavano) Quattrini , 


Non più stan dai Burattini . 
Gente sciocca , e gente avara ! 
Son quest’ Achi di Ferrara • 

E Piombin sempre l’ imita • 
La Cuccagna &c. 

AI Ferrar par ch’incresca , 

Chi si leva avanti giorno , (no, 
Non trovar più in quel contor- 
citi vendea Focile et Esca • 

Ma non sa quel » che sì pesca • 
Chi 'I quattrino ivi si sprega , 
Ch’ è rifiuto di Bottega , 
Robba tosta , e inhumldlta . 
La Cuccagna 8tc. 

L’Oste par, ch’abbia travaglio , 
Che non trova più di quelli , 
Che vendeano i Correli) , 
Temperati a forza d’aglio . 
Sonòmelli, che dal Taglio 
Pon ferir pur da lor posta , 
Perchè taglia più la Costa , 

E la punta è via sparita • 

La Cuccagna Stc. 

Chi sol dire de’Meloni , 

Che Navona n’avea tanti , 
Dove or sono quei Mercanti , 
Che T haveano si boni t 
O ch’il Clel 1! lo perdoni ! 

E non un , che questo frutto , 
Chi ha bon naso, ha da per rutto 
Robba meglio , e più borita . 
La Cuccagna Stc. 

Piange quel la Cicorietta , 

Che venneva Cecca , e Popa , 
E la Nena eoa la Topa , 

Che T havea pulita , e netta , 


Che le Donne Romagnole 
Fan pagar bn le parole , 

Non che l’ herba assai pulita . 
La Cuccagna Stc. 

Maledir sento parecchi 

Falegnami , et altra gente , 
Che spendevan poco, c niente, 
A comprar dai Ferravecchi 
Chiodi, Ferri . sino ì Specchi , 
So.ch’avean in quei Banchetti; 
Ma duravan loro effetti , 
Come fumo d’ Acquatila . 

La Cuccagna ite. 

Chi tuoi dire , i Limoncelli , 

E i Melangoli d' odore , 

Quali havean mero sapore » 
Fortl'quesri , e dolci quelli ; 
Ma non unno i Poverelli , 
Che li Banchi di Navone 
Pagar fanno la Pigione , 

A chi vuoi robba gradita . 

La Cuccagna Stc. 

Chi comprava , e chi vende»* 
Libri vecchi , si lamenta ; 

Che non penu , a che faceva ; 
Che i Banchetti, che vedeva , 
Havean sempre tre Padroni , 

E trattando Libri buoni , 

S’ intronavano l’ udita ■ 

La Cuccagna ite. 

Sento dir quel Contadino , 

I Marroni coni in forno , 

Non più vedo in tal contorno. 
Che n’havevo otto a quattrino; 
E non sa quel poverino , 
Ch’egli è troppo gnu peculio. 
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Idillio di M. Por zia Vi g itoli in lode della Fan fa no 


Se n’ha un scorzo per un giulio 
Da Madonna Margarita . 

La Cuccagna &c. 

Chi suol dir gli Acquavitari , 
Quei , che tutta la mattina 
Con gridare Pollacchina , 
Assordivano i Somari ; 

Ma non san , che coi denari , 
Conche compran quelVin gua- 
Bcver ponilo a tutto pasto (sto, 
11 buon Vino alla spedita . 

La Cuccagna Se c. 

II Zerbino , ahi caso amaro ! 

Si lamenta , dura nuova , 

Che di Seta più non trova 
Le Calzette a un giulio il paro. 
Ma non sa > che costa caro , 
Che la Seta a rinnacciarlc 
Bastarla di nuovo a Farle ; 

L' esperienza ce I* addita . 

La Cuccagna &c. 

V'c chi piange i Caratelli (no. 
Di Tonnina, e '1 Moscio in ma- 
Lc Sarachc.ahi caso strano ! 

E l'Arenghe , c i Tarantellì , 


Con gli Abbacchi poverelli , 
Le Frittelle , et il Merluzzo . 
E non san , che solo il puzzo 
Fa la voglia intepidita.. 

La Cuccagna &c. 

Anco Bacco Fiorentino , 

O liquor da Paggi bonzo 
Sento pianger a quel gonzo , 
Che lo piglia , come Vino . 

E sa pur Imo il Facchino , 

Che vi mccton con ingegno 
Segatura d ogni Legno , 

Come gente assai Forbita • 

La Cuccagna &c. 

V’ c chi piange ancor I* Hebrci , 
Che vendeano tanta robba ; 
Solamente un,che ha la gobba. 
Senza gli altri, a cinque , e sei, 
E che Stella , e ancor con Lei 
Rosa , e Perna dai Bottoni ; 
Questa c robba da Sabbioni , 
Prima rotta , che vescica • 

La Cuccagna Scc. 

C’ è rimasta tanta geme 

Pur d'intorno adhabitare, 


Che niun possi lamentare 
Dello Sfratto , nè dir niente . 
E* la Piazza lietamente 
Ritornata a quella gloria , 

Di cui Faina alla memoria 
Darà sempre eterna vita • 

La Cuccagna Scc. 

Il veder alla Sapienza 

Tanta gente, c gusto grande. 
Che la robba incorno spande 
Con si gran circonferenza . 
Ma ben v* è , chi la patienza 
Rinegar suole ad ogni ora , 
Che in sentir solo si accora , 
Che la Lite c dihnica . 

La Cuccagna &c. 

Resta più d'un Ciarlatano 
Con bell’ ordine , e maniera , 
Circolando giusto in schiera , 
Come ancor Fa Gemignano . 
Gode il Popolo Romano 
In mirar la Piazza , c 'I Fonte, 
Che dell’opre antiche, c conte 
Fa la gloria esser smarrita • 

La Cuccagna &c. 


Dalla stessa Stamperia Moneta Fu divulgata la Descrizione della Fontana Pamphilia , dove fu gin 
il Cerchio Agonale , trnttn dnl Tomo secondo deli* Istori n Ecclesinstic n di Michel Angelo Lualdi Romano. 
Egli compendiò tutto il Racconto con quest* Iscrizione Latina 

Il medesimo Stampatore Moneta volle rendersi 
ancor più benemerito dell'illustrazione di questo 
Monumento , con la pubblicazione dell' Idillio di 
Maria Porzia Vignoli , intitolato L’ Obelisco di 
Piazza Navona , con la Dichiarata one delle Sta- 
tue , e di tutto quello , che si contiene in detto 
Obelisco . i6f 1 . 

Questa illustre Poetessa , nata in Roma nel 
i£ji , vesti 1' Abito di $. Domenico in Viterbo 
nel Il Cav. Prospero Mandasi (i) ne 

Forma il più grande Elogio . Essendomi sembrato il suo Componimento , il migliore di quanti ne usci- 
rono in quell'occasione, anche perchè contiene l'enumerazione delle Opere più insigni del Bernini , Fatte 
imo a quel tempo, e che saranno da me illustrate con varie Note, credo di Far cosa grata di qui riprodurlo • 


INNOCENTIVS X • PONT* MAX* 
QVADRIPART1TO EX ORBE 
NOBILIORA FLVMINA 
PAMPH1LIO SVPPOSVIT FONTI 
ET REFRACT ARIVM AEGYPTVM 
ROMANAE VRBIS MAIESTATI 
NOVA OBELISCI ERECTIONE 
ITERVM SERVIRE COEGIT 


Idillio 

Spinta da gran desio 

Di spiegar gii alti honori 

Del Famoso Obelisco , innalzo il Canto 

Di quell' eccelsa Mole , 

Che il magno Re de* Soti 
Eresse già nella Città del Sole , 

E con mirabil arte 

Il gran Foro d' Agone oggi riparte * 

Apollo , hor tu , che col tuo dolce Plettro 
Spirto sai dar ai Marmi , 

Aita porgi ai non purgati Carmi . 

Tu, ben eh' inetto , e vile, 

(t) Centuria VII della Biblioteca Romana T. Il, 


Al par del gran Soggetto ergi il mio Stile . 

E a te , Sommo Pastore , 

Che sovra il nono rinnovar sul Tebro 
Vai d’ Innocentio il glorioso Nome , 

A cui Scettro Sovrano 
Diede il Cielo Romano , 

E di tre Regni in grembo 

Della famosa Roma 

Triplicata Corona orna la Chioma , 

A te P inculto Metro 
Riverente consacro ; 

E s* io spiegar non so ne* Fogli miei 
Il tuo gran pregio eletto , 


Digitized by Google 



Bm M acchino , e Ciborio dell a 
Almen gradirci del mio Cor 1* affetto . 

In incito ai sette Tiberini Monti , 

Che fan corona alia Città di Marte , 

Lunga Piana si stende , 

Ove già pria si vide 
11 Popolo Latino , 

Entro piccole Barche 

D’ ira , e d' honore vaneggiarne , et ebro , 

In hcro Agone insanguinare il Tebro , 

Quindi prese il bei nome 
11 vago Foro , e vaghe 
Di rinnovare i mariiali honori 
Con novelle Battaglie 
Rimiranti ogni giorno 
Rendere il Campo adorno 
La Dea de* Pomi» e la gran Dea de’ Fiori; 

E in ogni tempo ancora 
Farvi contesa altera 
Autunno , e Primavera . 

Stabilì quivi il Successor di Piero, 

Che T Obelisco altero 
Fusse al Tebro fastoso 

(i) Baldinucci Vita del Benino il. Dora. Benino 
Vita di suo Padre 42. Latin Gui dice ioni Ara Maxima 
Vaticana ab V ebano Vili, magnificentissime inttructa. 
Carme», adjcctis variis EF'C ramnut *hus » cum Ora- 
tiuncula in laudcm cjusdem Pontifici» . Romae 1 63;. 
8. Ciampi ni de Sacr. Aedif. Ili , Si» S8. Bona uni in 
Templi Vat. Hist. Tab. 49» p. isH , et lo T. II. Nu- 
snism. Rom. l’ont. p.474, lottilo Grotte Vat. 14;. Fi- 
coroni Ve» ligia di Roma Ant. 132. Venni! Roma inod. 
Par. li. 7?* Bornia Vatic. Confessi» 64. Fra T. II. Wiu- 
cbelmannqli, c nella Diss. sulle Rovine di Roma T.III, 
40'). Visconti Museo Pìo-Clem. T. V. p. a. la mia B.ts. 
Vat. del Baldacchino di Bromo sopra l'Altare Pontificio 
44, e il T.1U p.1312 de Secret. Potrebbe forse da taluno 
supporsi , che qui voglia piuttosto alludersi al Cibo- 
rio disegnato dal Bernini per la Cappella del Sacramen- 
to , In forma di un rempietto , ad imitazione di quel- 
lo eretto dal Bramante , nel Cortile del Chiostro di 
S. Pietro in Monterio . Monsig. Bottari nelle Note al 
Vasari T. VI, 113. edii. di Siena , dice , che il Taber- 
nacolo del Sacramento in S.Pittro di Bronzi dorati » fra* 
mischiati di bellissimi l.,tpisl, unii » e < due grandi Angie- 
Ji , che sono in ginocchioni , pur di Homo dorato , furo- 
no modellati dal Bernini ", t 1 Modelli tono a Ter d e' Ven- 
ti nel Palaie 0 Vaticano . Il Valtsio ci notifica nel suo 
Diario . Dom. al. Giugno 1741. il Re dì Portogallo fa 
fare di Legno il Modello del Tabernacolo del Santissimo 
nella Bas. Vat. , della stessa grandma , e similmente dì 
tntti i Candelieri della medesima Basilica , dandogli poi 
il Colore dello stesso Metallo , di cui tono composti . 
V. Benvenuto Benvenuti Distinto Ragguaglio del Dise- 
gno , e Lavoro de' famosi Candelieri » fabbricati per 
ordine della S. R. M. di G io. V. Re di Portogallo . Il 
F. Rutile nella Scanzia XXII , p. a7. dice . Vidi questi 
Candelieri , t la Croce d' Argento nobili stintamente indo- 
rata nel Palarro del Sig. Card. Cienfuegos , dove furono 
ammirati , presso che da tutta Roma . La Croce è alta 
pai. !?• di Passetto Rom. e i Candelieri 9 ; de' quali sia 
per la lor Mole , sia per la Maestria del Lavoro , sia per 
la preziosità de' Metalli , e sia pel numero delle Giofc , 
che gli adornano , si può dir , (he non siano stati mai 


Bas. Vat. fatti dal Bernini 
Ornamento pomposo . 

Ma chi poi iu di si bell’ opra il Fabro ì 
Fu 1’ esperto Bernini , 

Che qual nuovo Archimede , 

Col suo valore ogni valore eccede . 

Dicalo il Vaticano , 

S’ a quel Ciborio insigne (*) 

Fatto da sua gran mano il Mondo ha pari ( 

Over se di Matilda (a) 

Più bella imago eresse 
La sua gran destra ardita ? 

E dove J'Vrna io lascio 
Di quel supremo Sole 
Del luminoso Vrbano , 

Li cui potenti raggi 
Mentre splenderò in terra , 

Pace recar ai Giusti , ai Rei la Gtierra *. 

Dicalo il bel Giardino * 

De* gran Borghesi Hcroi (3) , 

Che più bello non ha Cipro tra’ suoi . 

Se qui tal or si mira 

Il suo corso frenar Eto , e Piroo , 

veduti sìmili . Aggiugnc in altro luogo il Vatetio , che 
il Btmini avendo veduto il Quadro della SS. Trinità dim 
pinta da Pietro da Cortona nella Cappella del Sacramen- 
to in S. Pietro , per livore suggerì a Clemente X. di 
farvi un bel Ciborio , come in effetto si fece , restando 
ffù di meta del Quadro , ed il piu hello ricoperto . An- 
che Filippo Baldinucci 41 , e Dom. Btrnlno 164 attesta, 
no, che quest’ Opera fu fatta per ordine di Clemente 
X. Onde è manifesto , che la Vignali , la quale stam- 
pò il tuo Idillio nel Pontificato anteriore d* X, 

non potè alludere , che al Baldacchino della Confessio- 
ne, chiamato nello stesso modo , nelle Rime di Cesare 
Bracci Arcidiacono dt Montepulciano, per il Ciborio , 
Opera dì bronzo , fatta innalzare in S. Pietro da Vrba- 
no VII!. Areno 1633. fi- 
fa) V. la mia Ras. Vat. 82. 

(3) Le sue delizie sono state descritte da Lui. Le- 
pore a Villa Borghese. Roma i5a8. 12. da Gìac. Mani Ih 
Villa Borgh se, fuori di Porta Pincian a • Roma 1640. 
e lóto , et lat. studio Sigeberti H*»ercampi in T. Vili. 
Thes. Burm.mnì Ant. et Hist. Ita!, da Dom. Montela- 
tici. Villa Borghese fuori di Porta Pinciana . Roma 
1700. 8. V. Poetica Descriptio Villae £*rgbesiae , vul- 
go Pinci anae , Andreae Brigentii . Romae i7i<5, Apes 
Vrbanae Aliati i, 18S. senza nominare i piu moderni, «Ja 
me citati ncPo/iei.p.itffi.E pure niunodi essi descrive 
li Sito , che anticamente formava il Centro de' suol piu 
giocondi divertimenti , cosi bene .come fa il falesia 
nel seguente modo. A Villa Borghese , in mezzo a un 
Boschetto di forma quadra , formato di Lauri , e di Abe- 
ti , sì trova una Tavola ottagonale Jì marmo , situata 
in mezzo di una rotonda Piazzetta , con suoi Scalcili di 
pietra attorno , sopra la quale $’ innalza una Cupola dì 
grosse Verghe di ferro , che a guisa di una Gabbia , la 
ricuopre , sostenuta da otto Colonne dì Granito bianco . 
Vi sono ancora 4. Statue , ciascuna delle quali e posi 4 
in capo di uno ile’ 4. Vialetti , che partendosi dalla Ta- 
vola , cerne dal Centro , vanno a terminare alti Angoli 
de] Boschetto . Questi Vialetti insieme con li altri 4 
che dal Boschetto escono fuori , formano mel bel mezzo di 
quello una Stella di 8 Raggi , e parimenti ntiT altro Uto 
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Statue di Dafne , Ai Afille ^ 

Perchè il Sol tutto intento 
La bella Dafne (i) a rimirar si pone 
Dell* amoroso ardor dolce cagione . 

Sì la scolpi si viva , 

Che par che fugga ancora 
Dal Sol » che si l'adora ; 

opposto vj è un simil Boschetto con la sua Tarsia • Afa le 
Colonne sono dì marmo . Dicono per tradizione » che il 
Card . Scipione Borghese solerà in fueste Tavole far dare 
alcune volte nel tempo estivo i Rinfreschi ai Nobili Roma- 
ni , standovi ancora spesso con isso loro a Cerni ; e co- 
privanti allora le Cupole con Arasti » e Damaschi , e va- 
rie altre Tapeticrle , Nel Diario del Cracas sono stati 
descritti tutti i grandiosi abbellimenti , con cui Cavea 
nobilitata il Principe D. Marco Antonio . Num. 1628. 
7. Agosto 1790. N.i7<a. H.Notr* »7Pi. N. 17 6*.ì6. 
Nov. 1791. N. 178 6, u.Fcb. 179». 

(1) Dom. Remino Vita dei Padre 18. Baldinneci Vita 
del B e mino 9. Montrlatici Pilla Borghese 339. Non a- 
vea ancora compiuti 18 anni , allorché scolpi questo 
Gruppo di Dafne , che fugge Apollo suo insidiatore , e 
comincia vagamente a tramutarsi in Alloro . V. Otta- 
vi# Riuncciui la Dafne . Fir. 1600.4. Agnethlems de Lau* 
ro naturali, f.ibulosa, Antiquaria, Numismatica . Cfbrecht 
Daphnii. seu Laurea Poetica . Il medesimo Grappo, ce- 
lebre anche per i Verri di Vrbane Vili , fu descritto da 
Gio.Mich. Silos acìlaPinacotheca 248 con quest’ Epigram* 
Daphne fugiens , insequente Apolline * 

Et fugit , immota et perstat Peneja Virgo , 

Et sequitur Pboebus, stat volucrique gradu . 
Ocyor est Ventis , immobili» esc et uterque j 
Aut ncuter , facili aut currit uterque pede • 

Mira hacc Artifìci» praestac solertia : motum , 
Queir» negat Ulne Marmor , praebuit inde labor • 
Interea in Laurum Daphne frondescit , ut Auctor 
Ipse suum merita fronde coronet Opus . 
li Slg. Ab. Niccola Navone , nella Raccolta delle Belle 
Arti . Roma 1766» p.6s. cosi lodò questo Gruppo • 

Chi fìa costei > per cui la bella , e pura 
Immago d'onestà l’Arce ne addita , 

E benché sia da industre man scolpita , 

Pur gli occhi inganna , e fa stupir Natura t 
Ella è Dafne , che nn di Ij voglia impura 
Scherni del Nume , e non curò la vita. 
Lasciando allor di sua beltà smarrita 
Piu degno il vanto ad ogni età futura • 

Quindi le gemme , e l’Or , che il Vulgo adora , 
Men pregio avran dell* onorata fronda , 

In cui Dafne cangiò le Chiome allora : 

Ch* Ella sempre d’onor vaga , e feconda 
Fatta è premio a V inode > affinché ognora 
v «è& 3 Amore il suo scorno , e si confonda . 

Anche Egle Dionea ne’ Pregi delle Belle Arti • Roma 
•779» *9- così trattò lo stesso Argomento . 

Ecco a le rive del gentil Penco 
Dajne , ecco Apollo , a cui seguirla incrcbbe , 
Quando per troppo amor , tasso ! perdèo 
Lei , che mutò sembiante , e in Arbor crebbe . 
E chi il bel Corpo diramar potco 
Leggiero si , che dubitar farebbe , 

Se da industre Scarpe! tal forma E I l'ebbe , 

O il Terren molle frondeggiar lo feo ? 

Mirate palpitar l’alma Corteccia , 

Che asconde parte de! corporeo Ammanto , 

E come in preda al Vento erra la Treccia* 

O fiernim , Febo Isteuo a darti vanto 

Un di quei Lauri a la tua Fronte intreccia , 

Ed In £ìo ja , e stupor cangia il suo pianto . 


e di Davidde scalfite dal Bernini f r 

Ma fuggir non si vede ; 

Perchè (si vuol il fato suo crudele ) 
Cangiato ha in Tronco il fugitivo Piede • 

Non son minori i pregi 
Del Davide guerriero (2) , 

Ch' a la tenzone accinto 


(2) Dom.Bemino Vita del Padre p.xp. flaldinucci Vi- 
ta del Bernino b. Condusse!* in (spazio di 7. Mesi . La 
bellissima Faccia di questa Figura, ch’egli ritrasse dal 
proprio Volto suo, con una gagliarda increspatura di 
Ciglia allo’ngi-J, una terribile fissazione d’occhi, e con 
mordersi con la Mandibola superiore tutto il Labbro 
di sotto, fa vedere maravigliosamente espresso il 
giusto sdegno del giovane Isdraelita, nell' anodi vo- 
ler con la frombola pigliar la mira alla fronte del Gi- 
gante Filisteo ; ne’ dissimile risoluzione , spirito , c 
forza si scorge in tutte V altre parti di quel Corpo , 
al quale , per andar di pari col vero , altro non man- 
cava « che il moto j ed è cosa notabile , che , mentre 
egli la stava lavorando , a somiglianza di sé medesi- 
mo , lo stesso Card. Maffeo Barberino volle più volte 
trovarsi nella sua Stanza, e di sua propria mano tener- 
gli lo Specchio. Dom. Montelatici Villa Borgh. atj. Gin. 
Mìci. Silos fodò questa Statua con un Epigramma nel- 
la Pinacoteca 148. l>*rid V nudano rotant in Goliam . 
Disiiciat molem ut vastam , horrendnmque Gygantem 
Jessides , Fundae verbere Saxa rotar . 

Torva fronte mina» cernì» : collimar , et ardens 
Contendi! nervos , asperat ora ferox . 

At cur non tandem volat irrevocabile Saxum f 
Tortaque cur differt fondere Funda Virami 
Credile : lessaci Juvenis nil Funda moraiut ; 

Qnem petat aerio fulmine , nullus adest . 

Illuni qui fìnxit , finxissei si arte ùygjnteni , 
lam fera stravisset Corpora missa Silex . 

Il Cav. DietdUrrì fl.wsu irai a , nella Raccolta delle 
Bilie Arti . Roma I7H. p- .J.cosi la descrisse . 
Quegli , che in atto di ferire e colto 
Con l’alta man di lieve Sonda armato , 

E il nudo petto spinge , e il manco llt0 ’ 

E impressa porta la vendetta ni Volto ; 

Quegli 4 Huviddr ; e ul fu allor , che incolto 
Pastor $’ oppose al fi et Gigante ìtato , 

E quale ei fu nel periglioso stato , 

Tutt’ è dall’ Arte ne! gran Sasso accolto . 

E tanto al vivo é In ogni parte espresso» 

Che il Moto solo in Lei veder tu chiedi , 

Ond’ esca il colpo minacciato appresso . 

.Ma quello , che con l’occhio or qui non vedi , 
Puoi ritrovarvi a meraviglia anch esso , 

Se nel mirarlo al tuo timor tu credi . 

Con quest’ altro Sonetto fu poi celebriti > di \Ptet 
Francesco Versar ! , nella Raccolta delle Belle Arti . 
Roma 1166. p. 67. . .. 

La fionda , il sasso , il giovani! sembiante , 

La rozza irsuta pelle » Il viso altero , 

Ben di costui I’ Idea mi reca innante. 

Che ingannar non si possa U iato ' 

Questi è il Garzon , che al Filisteo Gigante 
Vide già di Pastor fatto Guerriero , 

Il timido Israel starsi sprezzante 
L’empie minacce , ed il superbo impero '• 

E così al vivo l’Arte ai sensi il tìnge 
Vibrando il fatai colpo , e l ampie spalle 
Curva , e T un labbro , e l’altro affila , 

Che ascoltar sembra per l’aereo Calle, 

Dove l'esperta Man ratto lo spinge. 

Fischiare il Sasso , e risuonar la Valle . 

G 1 
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Sembra > che cader faccia a lui davaiite 
L’ orgoglioso Gigante • ' 

11 Bernini fu questi 
Che 1* Obelisco eresse , 

Perchè d’ ogni opra al fin le glorie prime 
Al suo cenno , al suo impero 
Entro chiuso Steccato 
Di profonda Caverna 
Mill’ Alme , e mille Cori 
Si rimiraro intenti 

A grand' opre , sudor , fatiche , e stenti . 

Altri con crudo ferro 
Svenato il bel Terreno ; 

Altri trasse r dal fondo 
La lacerata Terra; 

Altri ad un tempo iscesso 
Aizaro un altro Monte , 

Per cui si spinse a fronteggiar coll* Etra 
Vn novello Tifeo , converso in Pietra . 

Stupido ognun restò , quando eh' in alto 
Dal Suol si eresse il Mausoleo superbo » 

Perchè se gii lo fe cader al suolo 
Di fiera gente l'esecrabil ira , 

Reso al primiero onore oggi si mira • 

Quivi su l'alta Cima 
La dorata Colomba arresta i vanni , 

Con l' Olivo tranquillo 
Ne la bocca innocente , 

Apportatrice amata 
Di Pace desiata . 

O avventuroso Bronzo ! 

O fortunato Marmo ! 

Arabo nari alle Palme , ed ai Trofei • 

Hor già se le tue glorie , o Sasso invitto > 
Cadder su '1 Tebro un tempo , 

E de' Goti provaro il fiero sdegno , 

Ecco il fatai destin ri fa più degno . 

Ben fortunato a pieno 
O del Foro Romano 
Magnifico splendor , fasto primiero , 

Mole immortai , che dal natio tuo Tetto 
Da Innocentio il Sovrano 
Fosti a l' honore eletto , 

Sia tuo superbo vanto » 

Per cui poscia non resti altrui secondo , 

Ch' hor se di quell' altera 
Illustrata Magione * 

Onde per arricchir di luce il Mondo 
Hebbc chiamato Oriente 
L' inclito Sol de la Panfilia gloria 
Nel Teatro Agonal alta memoria . 

Ma chi all' alto stupor ne ferma il guardo , 
Mirando 1' alto Scoglio , 

Che base forma all* elevata Guglia , 

Ove in sembianza altera 
(i) In hm Vita Ms. di Francesco Borromino si leg- 


Quattro superbi Fiumi 
Vcggionsi d’ogni intorno. 

Che con le humid' onde 
Bagnali festosi le vicine Spon de ? 

Primiero un Nil , ver dove spunta il Sole , 
Rivolto tiene il furibondo aspetto , 

Che con un bianco Lino 

Copre l'altera, et incurvata Testa, 

E con sette suoi fonti humidi , e molli 
Riverisce di Roma i sette Colli . 

Il Gange poi con le dorate Arene , 

Al destro lato del superbo Nilo , 

Humlie stassi ossequioso , e chino , 

Per adorar chi regge il bel Quirino • 

Quei , che son primi a rimirar la luce 
Del luminoso Auriga , 

Quando 1* estiva Lampa 
In Oriente accende , 

E quei , che primi sono 
A riveder 1' horrida Notte oscura , 

Quando d' Anfriso il risplendente Arderò 
Nel Scn di Thcti le pupille ha spente . 

Vengano tutti , e le gran luci intente 
Volghino ai bei Colossi 
Del gran Rio de la Piata , 

E del Danubio ardito , 

Che vedran , come può d* Autor sovrano 
Erger al Cielo i Marmi industre Mano . 

Questi volto hanno il tergo ai rai del Sole , 
Quando nel Ciei penne lleggiando indora 
Le belle gote a la vermiglia Aurora . » 

Vn' onda leggiadretta in terra scorre 
Dal vago Scoglio immenso , 

Che da I' ampie sue Vene 
Vergine intatta a tributar ne viene . 

Qui d’Europa il Destriero, 

Qui d'Asia il hcr Leone , 

Qui d 'Africa il Delfino, 

Qui d’ America ancora 
Belva di Squamine armata 
Mirami insieme entro de' molli Argenti 
Bagnar l' avide Labbra ; 

Onde n' apprenda il Mondo , 

Che delie Gratie ai Fonti 
D* Innocentio sol puole 
Spegner la Sete i* universa Mole - 
Voi , che nel Lario , o Peregrini , 

Giungeste a riverir le Sacre Porte , 

Sian pur , mentre tornate al patrio Nido , 

Vostre Lingue veraci , 

Chiare Trombe loquaci 

Per celebrare ogni bora 

La Virtù , la Pietà , che in petto asconde , 

Il gran Pastor de le Latine Sponde • 

Voi che del Laterano (i) 

ge lrmccmjo X . , elesse per suo Limosi utero Segreta 
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Basi ite* Lniernnense ristatemi a , e 
Vagheggiaste talora 
li gran Tempio Sovrano , 

Che d* Innocenti o ai riverito Impero 
Reso in breve si mira 
Di picti » di stupori 
Spettacolo pomposo a mille Cuori • 

O del Tarpeo famoso (i) 

Voi , che ammirate intenti 
L* Edificio superbo , 

Se per suo cenno a] Sommo 
Giunta del Vatican la meraviglia 
Stupide inarca a' vostri rai le Ciglia , 
Spiegate pur con cento bocche , e cento 
In ogni parte , in ogni Clima curano 
D* innocenti o il sovrano 
Si viddero ancora Aem. Sibonii Hexameter in Fot 
Jo, tetri Collimi i6fz.,c la Commedia di Emilio 


Portico Capitolino eretto àa Innocente X. j j> 

Gran senno, alto valore , Opre sublimi , 
Onde s* ammiri al hne 
Sotto ogn" Impero, o più remoto Ciclo 
D ' Alma sì grande il glorioso grido , 

E sia per noi fatto Teatro altero 
Di sua gloria immortale il Mondo intero • 

O te felice ! o Roma f 
O te beata appieno ! 

Mentre chiudi nel seno 
QuelT Innocenza altera , 

CJT al Ciclo , al Mondo , et agli Abissi impera , 
Colina il petto di speme , 

O gran Madre d' Heroi , 

E a T ombra degli Olivi alma verace 
Spera pur lieta Eternità di Pace . 
t Agonalcm, ab Etf.Berninio (a) erectnm.Romae T/p. 
»,col titolo, la Fontana Pamhlìa.Roma i^fa.ll Cano- 


il P. FirgHio Spada , che fu d’ ajuto al Borromino per 
esser introdotto nella grazia del Pontefice , il quale 
per avvicinarsi l'Amo Santo del tifo, ebbe intenzio- 
ne di ristanrar la Chiesa di 5.(rio. t» Lucrano , e per 
consiglio di Mons. Spada ne diede incombenza al Ber - 
remino , il quale senza alterare la Pianta , senza muo- 
vere Mara , e senza scomponimento del tutto , ridus- 
se quella parte di Chiesa così luminosa , ornata ctc. 

Giacinto Gigli nel Diari* ci fa sapere , che nell* 
unno it$4?.f« dato principio per ordine d'f nnoceneo Jf, 
a rista arare la Basilica di S. Giovanni , e fu scoperto 
il Tetto delle Navi minori dalia parte a piè della 
Chiesa > et fumo levati alcuni Depositi , et Memorie 
di diverse Persone , et fra li altri furono aperte le 
Sepolture di Benedette , et di Papa Silvestro II. , il 
Corpo del quale stava intiero , ma nel toccarlo andò 
in Cenere » et fumo portati in Sacrestia . Furono poi 
rimosse le Memorie della Passione di Cristo Signor mo- 
stre , cioè la sua Misera , le Pietre , che si spczzorno , 
la Tavota , sopra la quale i Soldati dromo la sorte , 
la Colonna , sopra il quale il Gallo cantò , et un t'n>- 
eìfitiù di pietra , che da pochi anni in qui si è mo- 
strato miracoloso , et gii stava fuori nel Portico , et 
di là fu trasportato dentro la Chiesa . Et tutte que- 
ste cose in questo tempo fumo accomodate nel mu- 
ro , che circonda Ja Tribuna sotto il Portico , dietro 
il Coro de’ Canonici . Ai 9. di Febraro nel 1650. fu 
finita nella Basilica di S . Gin. una Ringhiera , la qua- 
le giva attorno al Cibario , dove sì conservano le fe- 
ste dell! SS. Apostoli , ad effetto di poter mostrare al 
Popolo le Re li quie de' Santi , le quali prima stavano 
in un’ altro Ciborio a man destra di questo dell! Apo- 
stoli , fatto già da Papa Martino V . , Il ritratto del 
quale era dipinto dietro al medesimo Ciborio , et 
questo poco tempo fa è statodisfatto nella nova ri- 
stanratiotie . V. la Descrizione di questa Basilica ne’ 
miei Patititi 384, 538. 

(1) Il Gigli , non da Poeta , ma da Storico sincero , 
«osi scrisse di quest* altra Fabbrica , che vidde a sor- 
gere a* suoi tempi . Nel 1644. il Papa ordinò , che in 
Campidoglio incontro al Palazzo de’ Conservatori si fa- 
cesse un Portico , del quali erano già un pezzo fatti 
li fondamenti ; ma per fare tale Edificio , non gli at- 
aegnd pure un quattrino . Furono levate le provisioni 
n molti , che avevano diversi Ofluj , come Cnstodi 
delle Statue, delle Fabrichc antiche , et altri, che 
li avevano comprati con i suoi denari ; furono annul- 


lati li O/Szìi di Pacieri , Sindici, Riformatori dello 
Studio, et simili altri Offiziali , che si creavano ogni 
anno , et ogni tre mesi , et avevano le loro Provisio- 
ni , e massime li Marescialli , et restarono solo li 
Conservatori , et Caporioni . A' 9. di Marzo 165 o. do-t 
po mangiare Innottmo X . andò a S. Francesca in 5. M. 
Nova , et poi sali in Campidoglio a vedere il Portico 
novo , che era quasi finito , dalla banda dell’Arace- 
li . La sua Starna fu alzata sopra un Piedestallo di 
Mattoni , incentro a quella di Vrbano . Il 1. di Ago- 
sto nel 16*4. alle ai. ora andò in Campidoglio per ve- 
dere il Palazzo novo, che si è fabricato verso Arace- 
li , et entrò prima net Palazzo vecchio delle Conser- 
vatori , et poi andò a vedere la fabrica nova , la qua- 
le si era fatta di ordine suo , ma non già di suoi de- 
nari , perchè non ha dato neppure un quattrino . Fe- 
ce adornare le Basiliche di S. Pietro , e di S. Giovan- 
ni ; ma non con i suoi denari , ma con le rendite pro- 
prie delle medesime , et volle , che si fabrteasse in 
Campidoglio, senza pur dargli un quattrino del suo, 
ma con li emolumenti , che si davano a molti Offizia- 
li Romani , onde furati dismessi gli Offizii dclli Ma- 
rescalli , Giudici , Pacieri , Riformatori di Studio « 
et fu scemata la provisioae delti Lettori della Sapien- 
za , et levato affatto il Salario di scudi 30. Tauuo • 
che il P. R. dava a ciascun Mastro di Scuola , che e- 
rano quattordici , li quali Maestri erano obligati d'in- 
segnare le prime lettere, coda Gramacica «Ili Pove- 
ri , senza altro pagamento . Cosi •ancora furon levati 
gli emolumenti , che avevano molti Gentiluomini Ro* 
mani per diversi Otfuj comprati , o donati , come *4 
rano diversi Cnstodi delle Statue , dell’ Antichità.ctl- 
!i Fonti , Tubatoci , Sonatori della Campana , crai* 
tri molti , li quali per un pezzo si dolsero , et lamen* 
Como . ti)V.Sandrart Accademia Pittor.P.II,L.II.C.3ti 
187 , Gabinetto del le Comte 111 , *K, de Dominici Vi- 
te de* Pittori Napoletani III , *57. Museo Fiorent.ill, 
1. Serie de’ Ritratti od Elogi de’ Pittori X. ArrenvIUe 
Vite degli Architetti I, aoj, MUirla il, »*!• Narrami 
Il Caldinnecl 5J , e Dom. Bernini 147. che Luigi XJT, 
fece gettare una bella Medaglia col Ritratto di lui , enei 
Rovescio volle , che si vedessero la Pintura, Scultura, 
Architettura , e Matematica , in vaghi attitudini < e 
ro» if Motto SINGVI.ARIS IN SINGVL15 IN OMNIBV'S 
VNMCVS, per esprimere la riunione di tutti questi 
pregi » P er cu * parve » che non meno di Michel An- 
gelo , giugnesse anch’egli alla Dittatura écl\eiBdts 
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f 4 Epigrammi , r in lode della Fontana del Semine 

nico Angelo Comolli nel T. II della sua Bibliografia Archi tettònica (i) x ?7 ci assicura, che nell* Biblio- 
teca Imperiali esisteva un'esatta descrizione di questa Fontana , fatta dall' Ab. Gualdo , in un Dia- 
rio mss. in tre Volumi in 8. . Teodoro Sprengero nella seconda edizione della sua Roma nova , fatta in 
franclort nel 1667, 47}» cosi la descrive . Fundxmcntum Obelisci Pamphylii , ex quo , ut scabrosa Ru- 
pe , in maxima copia Aqua effluit . Opus Bernini ab omnibus laudatum , exhibet 4 pr in ci patos Mundi 
pluvi os . Superstructo nobilissimo ilio Obelisco ab Innocentio X » et quem huc ex Circo Caracallae » 
ante PorCam S. Sebastiani , nunc diruto , cursus in Compagem poni euravit , et quidem in puicherrim» 
totius Vrbis » et Or bis Foro , longo , lato , et am^do , quem undique Palaria cingunt , quem ornani 4 nobi- 
lissimi Fonte ; , ex quibus Gregorius XIII tre; extruxit , satis superbo s , et ubi singulti diebus Atercu- 
rii , ex institnto Card . Rotomxgensis , populosus celebratur Aiercatus . 

Gì o- Michele Silos nella Pinacoteca « live Romana Pictura , rf Sculptura . Rotnae 1673, xif lo- 
do le Statue de' quattro Fiumi con questo Epigramma . 

Aspice.uc in medio exundent nova FluminaRomae, Primaevos liquisse olim dum poenitet Hortos » 


Et Latium exhilarem Arane cadente Forum . 
Gemmifcr heic Ganges , velato heic Vertice Nilus , 
Hcic Syrus Euphrates , Armeniusque Tygris . 
Cen con j oraci t venere huc longius undis , 
Romuleasque Aedes incollasse juvat . 

Circus Agonalìs 

Qrcus Agonalisfuit olim raarmore cultus, 

Heic ubi Venale est nunc ab Agone Forum . 
Nulla loci facies prisci : non Meta citati* (**) 

Evitata Rotis , nulla et Arena raicat . 

Ncc Pariis surgit Gradibus : nec nobilis imum 
Excipit hinc Vulgus Porticus , inde Patres. 


Et nequit ad Fontes Vnda redire suos , 

Te volucrì petiere simili , Roma inclyta, cursu; 

Horto sicque fruì nobiliore putanc • 

Poi con quesc'altro cosi descrisse tutto il Cerchio 

»*}. 

Artamcn haud squaliet : novus est nitor addirne illi; 

Perstrepit haud uno hcic mobìlis Vnda Lacu . 
Successtt Circi rapidis Rota lenta Quadrigis, (1) 
Et teritur Curru splendidiore Via . 

Adde et Pyramidem , et niveis Tempia inclyta 
Hoc Circuiti , illuni sed dixeris (Saxis ; 

esse Forum . 


Anche il P. Cantuccio Coutucci nella J 3 I P .Arca dum Carm. 1 18 stampò quest * Epigramma de Fonte in Foro 


Agonali 

Grandis Agonalem laxaverat Area Fontem ; 

At non et tanto par erat Vnda Foro . 

Sensit , et a secti subtntttens partibus Orbis 
Per tacitum Fluvios Nereus egit iter . 

Hinc stecit Ister : at Inde fluens argenteus Amnis ; 
Proxirous buie Nilus ; laevior Indus erat • 


Bis gemino fuerant hoc laetae Flamine Terrae , 
Singuia Huccisoni quae Maris instar erant . 

Nunc uno sed Fonte sonane quis Roma Hucnteni 
Hunc videt , et Terris Te neget esse paretn f . 
Tralascio di riferire altre Poesìe, tinte di falsi, e vizio- 
si Colori, perchè il depravato Gusto di quel tempo è 


’ Arti . Fu coniata questa Medaglia nel 1674 dal cele- 
bre Francesco Cbtron , e fu prodotta da Ottavio IJoui 
nelle Vite de’ Pittori p. 133. V. T. XXV. Opusc. Ca- 
logeri , e Dom. Al. Al anni nelle Osserv. ai Museo Mar- 
aruccbelU T. XLU. 308. Riposano le sue Ceneri nella 
Basilica di S. M. M. ma sema Iscrittone . 11 Pascoli ri- 
levò questa notabile circostanza p. 48. (*) . Gio. Tran, 
testo Grimaldi muori , r fu sepolto in S. I. eremo in La- 
tina ; ed in quel gì orno medemo , che stara esposto il di 
Ini Cadavere in S.Loreozo , stara al Gesli esposto quel- 
lo del P Chircher (”), ed in S.M.M .quello del Bernini. 

(1) Quest'Opera giunta asoli quattro Volumi , ò 
rimana imperfetta per la morte dell'Autore nel 17941 
ma poi essendo stata continuala , e finita da altro va- 
loroso Scrittore, si aspetta divederla pubblicata da' 
Torchi Bodoniani , come ci ha fatto sperare il Ch. Sig. 
Giorgio Gognet , nella Lettera sopra gli Studi di Seni- 
tura in Carrara , nel T. 11. N. 16. Aprile 1810. del 
Giorn. di Firenze p. 100. 

(a) Con le Bighe , e Quadrighe per lo pili venivano 
simboleggiati i Giuochi duerni , nel Rovescio delle 

(•) Pittore Bolognese , nato nel 1606. Malvasia Fel- 
*iaa Pittrice . Orlandi Abcedario Pittorico . Lami Sto- 
ria Pittorica . Bassano 1809, li. 167. V. i74. 

(**) Vita Ejus a se ipso scripta , cum cjusd. Episto- 
la Aug. Vind. 1684, 8. 178. Sotwtl Biblioth, Script. 


Monete Camolati , chiamate però Bigate , e Quadriga- 
te. Benché spesto sieno guidate dalla V\ netta alata « 
nondimeno alcune io sono anche da Giove , da Apol- 
lo , da Nettuno , da \y>ana , o da altre DtitA , che 
presiedevano ai Gìnocbì , che nelle diverse Solenni* 
tà si celebravano , tra le quali ben sovente avean 
luogo anche quelle de’ tìiescuri . V. Spot» Misceli. 
Brud. An:. joS. Montfancon Antiq. Evpl. HI. >84. 
Apost. Zeno Lete. Ven.ifli. Ili, 3st, e Ven. i7#S. VI, 
140. Nel Museo Pio-Clement. esiste una Biga Circense , 
eccellentemente intagliata, e regalata a Pio IT. da’ Ca- 
nonici di S. Mareo . Il Cbiuoentellio Cavea creduta una 
Sedia de' Aj^im , de Vtlemm Selli t , nel Marmar Pn*- 
nnm , de honore Bis s eliti p. asso , c nel VII. Anu Rom. 
Graevii 1130. V. AmaJum Mon. Mattb. Ili, 87. Masti 
Museo Pio-Clem. Roma 1792. 188. 1 due Cavalli , uno 
de' quali è antico , sono stari aggiunti dall’egregio 
Scultore Franieui , cogli altri Accessori , che la com- 
pongono . La Statua singolare dell' Auriga , ch’esiste- 
va nella Pilla Negroni , è stata spiegata , ed incisa 
nel T. 111. del Museo , Tav. 31. 

Soc. Jesu . Sa Vie , dans Ics Mem. de Nictron. XXVll, 
189. Elenchus Ubrorum ab Alban. Ri ubero editorum' 
et edendorum in Musco Collegiì Rom. a Rirchrro àn- 
scripto . Amst. 1678. fol.dt. 
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Elegìa del Sig. Aw. Capeggiti in lode della Fontina del Semino f y . 

troppo diverso dal nostro . Ma in loro vece produrlo tre Sonetti di Poeti moderni su lo stesso sgomento . 
Lo Scultore Alessandro Bracci > cosi celebrò questa Fontana , nel Foro Agonale , aperto già dall’ Impera- 
tore Alessandro Severo , nella Raccolta delle Belle Arti . Roma I 7 f 4 > p* > 9- 
Qui dove un tempo il pugile Guerriero O gran Bemino , al tuo sublime ingegno 

Ansar si vide * e il nudo Lottatore , Quanto dee VAgonal Circo vetusto , 

E dove il curvo Auriga con tutore Che pur serba di gloria il primo segno ! 

Le Quadrighe sospinse al Corso altero ; Mentre per Te di bei pensieri onusto , 

Qual' altra mai di nobile magistero Sorgon di nuovo sopra il tuo disegno 

Sorger Meta or si mira aha d'onore » L'alce idee di Severo , e il Genio augusto. 

In cui quattro gran Fiumi con stupore , Dopo di lui C HuseppeBasilio de dama , nella Rac- 

Apron dai Lati all’ Acque ampio sentiero ! colta delle Belle Arti . Roma 1761 , descrisse 

lo stesso Tonte con quest'altro Sonetto . 

Questa c de’Fiumi la superba Imago , Cadranno i Simolacri , e '1 Tempo ingiusto 

Che umili s'inchinar di Pietro al Soglio ; ( Perchè contro di Lui non v’è riparo) 

Non gii qual vidde un tempo il Campidoglio Spargerà le lor membra , '1 Capo , e '1 Busto . 

Pianger f.a'Ccppi suoi Dacia , o Cartago . Ma vivrà del Bemino *1 Nome chiaro , 

Li signoreggia il Foro, e ’l la più vago Sin che baceran fonde al Tcbro augusto 

Un Sasso , avanzo dell’Egizio orgoglio : Gange, Nilo, Danubio, e '1 mio Argentare . 

Qui gronda l'Acqua da iorato Scoglio , L’Estro Poetico del Ch. mio Amico Sig. Francesco 

Che poscia accolta insieme ondeggia in Lago. Battisti™ nella Raccolta delle Beile Arti . Roma 

1789 , 7 t , cosi si accese per celebrar questo Fonte . 

Su i quattro fianchi dell'aperto Monte V’era il Itilo fecondo , il Cange aurato , 

L 'Obelisco Egiziano al Ciel s'ergèa , V’era il Rio della Piata , e Vlstro aitero , 

E di Bernino grandeggiava il Fonte ; Di Palma vincitrice coronato . 

Ma non pari ai lavor l’Onda scorrca . E Roma , a cui soggiacque il Mondo intero , 

Quando scosse Nerèo l'algosa Fronte , Alior gioì , mirando in sè rinato 

E avvalorando la superba idea , Un Monumento dell’amico Impero . 

Fé* cenno ai Fiumi , che daH’Vrne pronte Finalmente godo di poter presentare a' mici Lettori 

L'un coll’altro gli umor ivi mcscca . un'ingegnosa, ed elegante Elegia del SÌg.Av.C»«ie/v 

pe Capogrossi , tradona egregiamente in Versi Toscani dal Si g-Qtnseppe Aiborghetti, c recitate da questi 
due valorosissimi Poeti Romani , nclì’Accademia delle Belle Arti , celebrata in Campidoglio nel 1801. XIX. 
Siste graduili : cn Platea, e veteri cui nomcn Agone; Talia Danubius : caput heic atto! le re Nilus 
Hic , Fons est , dìcas, quei» posuisse Deos . Visus > sed fronti tegmen habebat adhttc . 

Marmorea Scopulus con sorgi t fontis ab urna: Nil mirare , inquit ; facìem velamine condo : 

Hoc , Bcrninc , tui magnimi opus ingenii . Non quod, nostra diu quae sic origo, Iacee . 

Quattuor in partes Scopulus dissectus , et inde Sed quod triste niniis fr.rum me stare cocgit 
Quattuor bine illinc partibus onda fluir . In Platea , qua non turpior ulla datar . 

Heic lster , Nilus , Gangcs , argenteus Aninis Exulat bine quidquid justi est , et quidquid honesti; 

( Quattuor haec Orbis FI umilia magna) sedent. Mixtae heic nascuntur fraudibus insidiae . 

Acgyptt Moles Scopulo imminct ardua hianti , Unciolam tenunt balatrones addere lucro ; 

Atque auras tcndit vertice in aetherias . Omnia inacquali vendere lance solette . 

Dum Ìoquor,cxcutitur Saxum (mirabile monstrum!) Pascieur heic Lupus ; heic jejuni* dentibus Agnus , 

Et magno excuticur corpore Danubius . Vulpibus heic tuta , et Regia stat Canibus . 

llle ardensqtie oculis , et visus membra movere : Dixit; et extemplo post bina haec Flumina , visa 

Hos dein commoto protuiie ore sonos . Bina alia heic mihi sunt flumina velie loqui . 

Ipscolim flavas volvcbam laetus arenas , Tantum opus est, Beniine, tuuml at Nox incubar 

Nunc miscr heu ! cogorvolvere sanguincas. Fontemque ex oculis, eripuitquc diem. (atra, 

Saeviic integro Mars Orbe ; et legibus Vrbcs Bcmine, o salve ! felix o terque quaterque I 

Inter se ruptìs arma tulcrc diu . Salve iterum I hocce tuum SoecqU vìncer Opus . 

» Armorun» sonitum toto Germania coclo Fons tamen hic melius Scalili Mense superbie , 

Audiit : Europae vulnera nota satis . Cuni Platea in magnum vcrtitur illa Lacum • 

Aspice vicino* pinguescere sanguine campos , Heic Bigis subvccta , alti* subvccta QuadfigU 

Grandia cerne undis ossa sepulca meis . Turba inter mediai plurima Icnur Aquas . 

Det paccm Gallus tandem , pacemque Britanni» , Quam multi Aurigac ducunt cenamina Equorum ! 

Pacem unus toto reddat in Orbe PIVS ; Ante alios longc quisque aver eflugere . 

Et Belli portas ferro et compagibus arctU Tunc plausu.fremituqur VìrÙHt,studusquc lave mura 

Actcrnae claudat Pacis amica manus . Qua patct bue illuc ampia Platea sonac . 
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5 6 Versióne del Sig. Giuseppe Alberghetti 


Aencas orimi dclcctas classe Carina» 

Sic olim in niediis ludtrc jussicaquis, 

Bxtincto fecic postquam annua sacra Parenti; 
Grandiìoquo ut pìngit cannine Virgiiius . 

Tunc melius , Bcrnine , lacu Fous ridet in ilio . • . . 

Rartieni il piede, o Viator , tu sei 
Nel gran Campo Agonale; 

Questo £ il Fonte immortale , 

Che par , che quivi collocar gii Dei . 

Sorge sull* Acque, c al Ciel minaccia sdegno 
Scoglio , eh' in meno a vasta 
Marmorea Vrna sovrasta, 

Parto , o Bernin , del tuo felice ingegno . 

In quattro pani si divide , e lento 
Da quattro pani fuore 
Qui versano I* umore ( gento . 

E llstro , e il Nilo, e il Gange , e il Rio d’ar- 

Sovra l'aperto Scoglio, ove sull'Onde . 

Que’ grandi Numi han sede , 

Egizia ardua si vede 

Moie , che ne le nubi il capo asconde . 

In così dir ( mirabil cosa ! ) il Sasso 
Trema , e spumoso , e bianco 
Scote il Danubio il fianco. 

Arde ne* rai , scioglie le membra e il passo . 

Quindi il labro schiudendo egro e dolente : 
Miser , che pria sì chiare 
Volgea le arene al Mare , 

Ed or Je volgo sanguinose e lente ! 

Ebro in furor Marte guatò la Terra, 

E patti e leggi infrante . 

Tante Qttadi e tante 

Strinser crude nel pugno Armi di Guerra • 

De l'Armi il fero suono ode Lamagna: 

Vedi Europa , che langue , 

Vedi dì quanto sangue 

Ogni Campo vicin cresce c si bagna . 

Vedi , quant'ossa entro il mio scn profondo 
Tomba inamabil* hanno : 

Deh il Gallo , ed il Britanno 

Insiern con PIO rendan la Pace al Mondo . 

Pace si torni , e co 1* amica mano 
E di Guerra e di Mone 
Chiuda le ferree Porte , 

E il temuto fatai Tempio di Giano* 

Tacque il Danubio: alzossi indi da l’erta 
Balza l'Egizio Fiume, 

Che ancora in suo costume 

La Fronte d'un gran Velo avea coperta . 

Nè ti prenda stupor , disse , se intera 
Mostra di me non faccio . 

Non perchè ascondo e taccio 
L’ignota, onde discendo, origin vera; 

Ma perchè tristo il Fato e bieco i rai 
A viver mi destina 


Altera sed Fonti» gloria restat adhue . 

Si monumenta Urbi belli eheu ! susrulic ira 
Sculpra bene artifici , vel bene pietà manu ; 
Gratulor hoc unum, quod Fon» Berninius usque 
Srat Romae: Mani» non timet alle minas . 

In questa empia Sentina, 

Di cui non fu più turpe altra giammai . 

Qui del giusto e del ver voce non s'ode ; 

Qui d'onestade escluse 

Son i’ani , e qui dischiuse 

Son le vie de l'insidia e della frode . 

Quivi una dramma ancor (vii lucro indegno!) 
Alla bilancia fura 
Feccia del Volgo impura; 

Qui Volpi e Cani han parlamento e regno . 
Qui pasce il Lupo , e qui l’Agnel digiuna: 
Lance inegual qui pende , 

U' l’inganno si vende: 

Che quivi Astrea non ha possanza alcuna . 
Disse, e appresso que' Fiumi ancol secondi 
Pareanmi dalla scabra 
Rupe discior le labra ; 

Tanto incanti , o Bernin , unto confondi ! 
Ma il Fonte , e il di Notte coprì coi vanni : 
Salve adunque , o Bernino , 

Salve ingegno divino ; 

Vivrà quest'Opra tua maggior de gli anni . 
Pur questo Fonte più superba immago 
Rende al guardo palese , 

Quando nel Sestil Mese 

Tutta la Valle sì converte in Lago . 

Quivi passa ogni Biga, ogni Quadriga 
Sovra I' ondosa Chiostra ; 

Qui coi Destrieri in giostra 

Tenta gli altri avanzar l’esperto Auriga. 

Allor del Volgo , che gli fa corona , 

S' ode di gioja figlio 
Il fremito e il bisbiglio , 

E al comun plauso il loco ampio risuona . 
Così Enea, poiché al Padre erse la Tomba, 
Scelu Marina Fiotta 
Spinse neil'Acque in lotta , 

Come del gran Maron suona la Tromba . 
Del Lago in mezzo allor quel Fonte stesso 
Più bello i pregj su i 
Spiega , quel Fonte , a cui 
Forse gloria maggior rimane adesso. 

Or che la Spada di Bellona ha vinto , 

E alla Cittade ha tolto 
Tutto il più bel , che scolto 
Già fosse in Marmo , o da Penncl dipinto ; 
Sol mi conforta, che un Trofeo de l’Arte, 
li gran Beminio Fonte 
Sul Tebro alza la fronte. 

Nè teme la rapace ira di Marte. 
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La stessa TenUti* eseguir* in Mettile . Letter a centro la medesima f 7 

Ha giustamente meritato quest’ ammirabile Fontana , che il valentissimo Scultore t e Fonditori 
Sìg.Frnnerrr* Righetti la formasse in Metallo , dell'altezza di palmi sette, dal primo piantato alla sommi- 
ti dell’ Obelisco di Granito rosso , sopra un Piedistallo , con vivo di Alabastro Orientale , Dado di r«r* 
«nftVa , Base , e Cimasa di Marmo Statuario intagliato , con Fogliami , con la Tazza di quattro palmi di 
Diametro , tutta d’ un pezzo di Verde antico , mischio d’ altri colori , e con Io Scoglio di Marmo Sta- 
tuario . Tutto posa sopra un Piantato di Giallo di Siena , ed ha per tinaie un Plinto di bianco , e nero , 
a cui fanno corona per ultimo delle Colonnette di Alabastro . Le quattro Statue desiami , il Leone , il 
Cavallo , gli altri Animali , ed Erbe , con molti , e diversi ornamenti , sono in bronzo patinato > o do- 
tato . Chiunque conosceva , e poteva aver sotto l'occhto V Originale di sì vago Monumento , non poteva 
non compiacersi di averne in un Gabinetto cosi esatta , ed elegante Copa . Chi poi non lo avea mai ve- 
duto , o ne vivea lontano , età ben soddisfatto di goderne un Esemplare , capace di fare la più grata illu- 
sione , per la felice esecuzione , ed imitazione del vero , e per la tinezza del lavoro . ( Cracas N.x. i* 
Genn. 1806. N. 87. 51. f*. 1801.) 

$. XVI. Lettera scritta contro la medesima Pantana . 

./Ybbiamo già riferito, quali , e quante furon le Critiche , che in mezzo a tante Lodi furon date fin 
da principio a questo Lavoro . Ora aggiungeremo una Lettera scrina , da Bologna agli 8 di Luglio del 
s 6 i 1, a Luigi Zambeccari , contro di esso , di già ultimato , da Francesco Albani (t) , il gitale non eb- 
be difficolti di valutare quest’ Opera , al pari della ridicola Canzone del Siciliano , sopra lo Sfratto da 
Piazza Savona . Contro mia volontà mi son ridotto al tardi a dar risposta alla Lettera sua , che mi ì 
stata gratissima , per esservi di pii * da me conseguita la promessa del mandarmi il Disegno della nuova 
Guglia, e di più la giunca della Composizione sopra lo Sfratto dalla Piazza . Con stupore ho ammirato 
l’Opera della Scultura , più in leggere , che in disegno , perche se e quella Guglia , che giaceva in più 
Pezzi nel Circolo , vicino a S. Sebastiano , mi st rappresenta , come una Colonna , da Lettiera , et era 
più grande forse per causa della Colomba , postm/i in cima , che , secondo me , per la memoria , che ne 
riservo , viene a riuscire Colomba grande , come una Bufola . Concludo , che $ stato il Disegnatore 
eguale , 0 poco più della Poesia . Mentre tuttavia scrivo , ecco , che mi arriva altro nuovo Disegno , 
aon Ottave , le quali leggero con più comodità . 


f. XVII. Scavi per fare il Condotto dell Acqua Vergine a Piazza Savona. Pavimenti , Cornicioni , 
e Colonne scoperte . Due di esse servite pel Portico della Rotonda . Misure di queste , con- 
frontate con quelle delle Terme Diocleziane , e con 1 * Antonina • Notizie di Giacinto Gigli • 
Tassa esatta per questa Fontana . Tavolato sprofondato. Motteggi contro D. Olimpia » Cognata 
del Papa . Venditori espulsi dalla Piazza . Centinaja di Monete d* Oro , trovate da un Ragazzo , 
nella Chiavica , per ripigliare una Boccia , che vi era entrata . 

P ietro Sante Bartoli nelle Memorie dell* Es cav azioni de* suoi tempi (a) cf fa sapere , che nella 
Piazza di S. Luigi de’ Francesi , che fu cavata per ordine di Alessandro VII , nell* occasione di 


ristorare il Portico della Rotonda , oltre le due 

(1) Lettere sulla Pittura , Scultura , c Architettura 
T. I, ai*, (a) Tea Miscellanea n.iu.CCXLU.V.Raj**- 
ntt dant les Monumens de Rome . Amsterdam 1701. 
De ia Fontaitie de la Place Navone 144. 

(3) 11 Cav. Carlo Fontana ha inserita nel suo Di- 
scorso sopra l'antico Monte Cit4l0n0.Roma.17o8.fol. > 1. 
la Relazione , già stampata da Francesco Posteria , del- 
la Scoperta , ed Alzamento della nuova Colonna Antonina, 
che venendo decantata per eguale , e poco maggiore 
di quelle delle Terme Diocleziane , e dell’altre dell* 
antico Panteon , stimò di prendere le Misure esatte di 
ciascheduna di loro, che sono le seguenti . Le Co- 
lonne di Granito di S. M. degli Angeli sono di Dia- 
metro , nel maggior Corpo , palmi 6, e un sesto , e di 
circonferenza palmi io, e un 4. e alte S?» e un 4. Di- 
scordano però da queste Misure quelle prese dal P.E- 
sebinardi ( Agro Rom. 131, ) e dal Ficoroni ( Vestigi di 
Borni i*6) ; i quali danno di circonferenza a ciascu 
»ri di esse pai. *3. e -J Il Valesio asserisce , che la più 
grossa delle otto grandissime di Granito rosso , essendo- 
le altre sei agli Altari , due delle quali sono di Giallo 


Colonne (3), ve nc fu trovata una scannellata 

antico , e quella , che sta "ricino all’ Altare di S.Bruno- 
ne vecchio , et al Deposito di Carlo.Maratta , la di 
circonferenza pai. **. e ~ L' altra pai.* 1, V altre quat- 
tro p.tl. *0. 1 n circa , e due altre , che stanno ai lati del 
nuovo Altare di S. Brunone 19 -J 11 P. Maguan nella 
Ville de Rome 39 , dice , che le maggiori hanno 6a. 
pai. di altezza, comprese 1 1 Basi , e i Capitelli. Se- 
guita a dire II Fontana , che le Coloni u di Granito 
simile della Rotonda sono di diametro nel maggior 
Corpo , di palmi 6 , e 7. duodecimi , e di circonferen- 
za ao, e 5 * sesti , ed alte pai. {3. La Colonna Antonina 
è grossa di Diametro oel maggior Corpo H, e 7 » di 
circonferenza a6 , e due 3. alta 67. e 3 quarti . Di essa 
notò il Valesio , che la descrive di 66 palmi e 7- <11 
altezza , e di grossezza nel giro di *6 ~ e un quarto • 
Dom. *7. Settembre 170S. si 4 levata voce , che la 
Colonna Antonina abbia nell’esser calata , notabilmen- 
te patito , e che sia in tre pezzi , quantunque ciò da 
alcuni si reputi una nera calunnia . Questa mattina 
però fu ritrovato scritto suUCoIomm col Cari c/ic il 
Motto Trìnnm , et unum • 

H 
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fi Satire divulgate centro V erettene di quest* Pantana 

a Vite , een due Capitelli di Ordine Composito , ne* Cerni delit quali vi era una Vittoria pef 
ciasuno . Medesimamente nel farti il Condotto detta Fontana di Piazza Navona « in tempo d'inno- 
cenzo < , furono trovate altre due Colonne della stessa granaci!** , le quali traversavano Ja Stra- 
da della Coi et a del Salvatore a quella di S. Luigi . Accanto il Palali* del Marchese Putrirà , medesi- 
mamente contiguo al Condotto della suddetta Fontana , fu trovato un Capitello delle stesse Colon- 
ne ; come anche sii vedute nel fondarsi la Parte , che fa Cantonata sopra V sstessa Pian* del 
Palazzo di Cj insti ni am , delle medesime gran Colonne , e Peni di Marmo , come anche Cornicioni 
di Granito della Tebaide d* Egitto , Pavimenti intentati di Porfido , Serpentino , Giallo , Verde » 
e A* ogni sorte di Pietre le più pregiate ♦ Anche il Venuti lasciò scritto , che (i) nel farsi il Con- 
dotto per U Fontana di Piazza Navona , furono trovate due Colonne della stessa grosseit* di quelle , 
che servirono pel P orfico delia Rotonda (z), le quali traversavano ia Strada delta Chiesa di S. Sal- 
vatore in Thermos (j) , e quella di S. Luigi . Onde appartenevano alle Terme di Nerone « A tutte 
queste Sor ili e , sparse in diversi Libri , e da me studiosamente raccolte , godo di poterne aggiu- 
gnere delie altre , imora ignote , e descritte nel prezioso Diario di Giacinto Gigli (4) , che ne fu 
testimonio di vista , ed andò esattamente notando di giorno in giorno tutto quel , che accadeva . Egli 
dunque cosi incomincia il suo racconto « che qui trascrivo . Ai a 3 Giugno 1647 . In questo tempo 
con grossissimi Condotti si trasportava l'Acqua della Fontana di Trevi si» Piazza Navona • A* io 
Luglio 104.8. si descrissero li Nomi di coloro , che possedevano Case , et si misuravano tutte le 
Case deila Città per una Comrièutione , e Tassa , che si havev* da pagare per l* spesa da farsi 
nella Fontana , che ha da scaturire in Piazza Navona , e per una Guglia * che nel medesimo loco 
ti alierà ; la qual Guglia » in quattro Peni rotta , giaceva fuor di Porta S . Sebastiano , in un 
Cerchio antico , avanti al Loco , detto Capo di Bove • Et questo per ornamento di detta Piazza Na- 
vona , da quella banda , dove bora quasi ì finito il Palazzo de* Panhli > con accrescere , et ador- 
nare la Casa » dove habitava Papa Innocenzio , quando era Cardinale . A ' 17 Agosto , il Popolo 
mormorava per un* altra Tassa, che già si stabiliva per la Guglia, et per la Fontana in Piazza 
Navona . Tre Petti minori dell* Guglia erano già stati portati sopra Carri tirati da gran nu- 
mero di Bufale . Ma dei peni' maggiori si eonduccvano jter Terra a poco a poco con gli Argani , 
et con Ordigni , e grossi Canaponi, a fori * di quattro Cava ili ; et fu finita di condurre in Piazzi 
Navona , l’ultimo giorno di Agosto . Et si dice , che la spesa di condurla da Capo di Bove , sino * 
quella Piazza importa dodici mila Scudi ; et tutta la spesa importerà ottanta mila Scudi . Mentre 
questi Beni di Guglia si eonduccvano per la Città , il Popolo diceva molte cose , et che non 
era tempo di far questa spesa , mentre vi era bisogno di preveder del Grano , et fumo trovati 
attaccati a quelle Pietre diversi Motti , et uno in particolare , che diceva così . 

Nei volerne , altro che Guglie , e Fontane , Pane volerne , Pane , Pane , Pane (f) • 
l 'Altri dicevano , die , ut Lapides isti , Panes liane ( 6 ) . Altri Motti vituperosi furono pubblicati con - 


(1) Roma Antica II, 1 36. 

(2) Do Choul de la Rclig.dcRom. in princ., dimo- 
stra , che fin dal Sec. XVI. , mancarono tre Colonne 
dalla Parte Orientale del Pertico , due delle quali ro- 
staron guaste dal fuoco , e la terza perita In qualche 
Anello , dato a quest* Edifizlo , allorché serviva per 
Feritila , come rilevasi dalla Fennola del Giurarne»- 
to , che prestava al aaovo Papa U Senatore , dopo 11 
1191, riferita dal Mobilio» , Mas. Ital. T. II. 114. La 
terza, che ha il Capitello coll* Ape coll* Alt stese so- 
pra la Rosetta, fu rimessa nell* Àngolo da Vrbano Vili , 
1J quale lasciò poi il pensiero di costituire le altre due 
«d Alessandro VII . V.Fra T.III. Wincbelmanu ?8a, 408. 

(3) Anastas. edit. Bianchini MI , 8. Jnnoe. Ili , Cleri- 
eli S. Agathes an. taoj. ex Decretalibut Gregari} IX , 
L. I, Tic. VI. c. 24, et L. a. T. 16. c. 4. et Alberti». 
L.J.T, a. Marangoni Sa nera Sanctorum 184. all' Aitar 
Maggiore c dipinta nel Muro nna grande Immagine an- 
tica del Salvatore . . . e sopra la Porta V ha nn Basso 
di marmo del S. Salvatore . Nelle Cose Gentilesche 
parla di un Sarcofago , ivi esistente , 768 , 319. 

(4) Nacque nel 1494 in questa Città da Gio. Batt . , 
e da Plantilla Bengìevanni . Al 1. di Dee. \6i6 si ad- 
dottorò in Sapienza . AI 1. di Gennaio nel itfji. fu 
Caporione a Campiteli I . Al 1. di Aprile nel 1638 fu 
Priore de’ Caporioni , A 16 di Loglio nel 1644 tornò ad 


essere Caporione . A* 19 dello stesso Mese egli stesso , 
dopo la morte di Vrbano Viti, seguita alle ore it.de' 
a8. di Luglio , fu incaricato di aprire le Carceri , e di 
trasportare i Pri|i«»i in Czittllt . Stese un interessan- 
tissimo Diario , intitolato , Memorie di G. G. di alcu- 
ne Cose ^iemalmente accadate nel ino tempo , incomin- 
ciando dall ' Anno della saa Età XI III, che era l'Anna 
del Sig . MDCVI 1 I , et del Pontificato di Papa Paolo V. 
V Anno UH , fino al i 547. E* gran danno , che non 
fusse da lui continuato , almeno fino al iòdi , nel qua- 
le ebbe la disgrazia di perder affatto la Fitta , per 
cui depose il pensiero di dare alla luce questo stes- 
so Diario , con altre Opere rammentate dii Mando fio • 
che le ha enumerate nell* Elogio tessutogli nella Bì- 
hlioth. Rom. Cent. Il , l}$. Egli sostenne con li pili 
virtuosa rassegnazione la sua Cecili , occupandosi in 
continue Opere di Pietà . Sei Mesi , prima della sua 
Morte , perdette intieramente anche la Memort a , e 
finalmente la Vita nel idfi, di Anni 77. 

(4) Gio. Sprengero nella sua Roma nova . Francof. e 
lòdo, 23, e nel 1 66n. attribuì qnestl Frri» il Pontifi- 
cato di Aleitandro VII, sorto di cui scrive , che fu de t- 
to , Non tante Guglie , non tante Fontaue , Santo Pa- 
dre , Paue , Pane . 

(5) Le stesse parole fiirono apposte dallo spiritoso 
Ferdinando Golia»! sopra una delle sei Cassette , nelle 
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Quantità eli Alene te d'Oro trovate entro uba Chi avi e a 
tr o D* Olimpia ; tanto che ti dicco* , che etano state ordinate molte Spie , e Persone , che andavaT 
no vestite di Set n , per scoprire gli Autori delle Pasquinate . 

i Ottobre 1648 . Erano alcuni Mesi , che in Piazza Navona si faceva il Fondamento, per 
piantare la Guglia, et era stata fatta una Cava profonda , et di sopra al Piano della Piazza era 
stato fatto un gran Tavolato con Travi grossi , et Tavole puntellate con Travi grossi , sopra li 
quali poi stavano J issi i* Ordegni da tirar su la Terra , et mandar giu la Monitione per i Fonda- 
menti ; et la Terra tirata su la mettevano intorno al detto Tavolato ; sicché h aveva no fatto un 
Monte perpetuo di terra intorno intorno , et era tanta , che era corsa anche sopra il detto Ta- 
volato . Hora avvenne a di 3 Ottobre , la Flotte seguente , che li Puntelli , che sostenevano quell* 
Armatura di Legname , essendo fermati sopra la Terra smossa , et non potendo sostenere il gran 
peso di sopra , rovinorno in un tratto , sì che la Cava si riempì , et confuse tutta V opera f* (t * » 

et nel sprofondarsi , fece tanto strepito , che parve , else tremassero tutte le Case vicine . Et fu 

quasi miracolo » che ciò successe net Sabbato a notte , venendo nella Domenica , che era il giorno di 
S. Francesco , giorno della Coronatione di Papa Innocenzio ; che , se ciò fosse accaduto in giorno di 
Lavoro , 0 in altra Festa > che non fusse Domenica , perche allora vi sarebbero stati li Opera; a 
lavorare , li averebbe senza alcun dubbio tutti uccisi . 

. Adì 8 Giugno i6ft fu la Festa del Corpus Domini ( I ) » et il Papa nel ritornare da S. Pietro a 
Monte Cavallo , la sera alle 13 hore andò in Piazza Navona * vedere T ornamento delle Fontane, 
fatte a pie della Guglia , alle quali ancora non era stata data l’Acqua , et vi era attorno una 

Cancellata di Legno con una Tenda . Il Papa vi entrò dentro , et vi stette più di me zz* bora . He 

era stato già ordinato a tutti li Fruttaroli , Re gatti eri , Librari , et altri Venditori di diwrse 
Robbe , che stavano di continuo in quella Piazza , che se la eogliessero vìa , et a quelli , che vi 
habit avano , che non allargassero la Mostra delle loro Robbe , se non tanto , quanto capiva sotto 
il Tavolato , volendo , che quella Piazza servisse solamente per passeggio delle Carrozze . Et ciò 
A pose in esecutione il giorno seguente , che fu olii 9 di Giugno , et molti fumo quelli , che 
per bavere contravenuto in alcuna maniera , furono menati in Prigione . 

Adi 11 poi fu data l’Acqua alle Fontane , .et scoperto ogni cosa (1); ef la Piazza restò 
libera in ogni parte. Punto destinati alcuni Sbirri in guardia di quelle Fontane, tanto di Giorno » 
erme di Notte , per rispetto delle Statue , che vi etano , et alcuni fumo carcerati , per esservi A 
alla balorda accostati , 0 per aver tirato qualche cosa nell* Acqua . Li Matriciani , Fruttatoli , Hor- 
tolani , Merciavi , Librar) , Regattieri , Ferrivecchia , Giudei , et altri , che vendevano le loro Robbe 
centinuanente in quella Piazza , con gran rammarico , et molto dispiacere se ne discostorno , non 
rapendo , dove fermarsi , et molti si fermarne in Piazza di Madama (3) , et per la Via di S. Jacomo 
delti Spagnuoli , avanti lo Studio della Sapienza (4) . Ala di là furono poi discacciati , et an- 
davano spersi in qua , et in là , et solamente gli fu concesso di farvi il Mercato . 

A* 30 di Maggio nel 16 fi , la sera al tardi , fumo trovate in Piazza Navona una gran 
«quantità di Monete d’Oro, Dobloni , Doble, et Ungati , nascoste in un bugio , che rispondeva 
in una Chiavica , a piè della Fontana , che sta in Capo di detta Piazza , verso S. Apollinare . Le 
trovò un Fanciullo , il quale giocando con altri suoi Compagni a Boccia , mandò a caso la sua 
Seccia dentro a quel bugio ; et mentre cercava di ripigliarla , cominciò a tirar fuori Terra , e Denari > 
et cominciò ad empirsi di quella Terra , et Denari insieme , le Saccoeeie de* Calzoni , et anco un 
Carrettino , che portava in testa . Gli altri suoi Compagni , avvedendosi di questo , concorsero 
ancor essi , per averne la parte loro . In questo passarono alcuni Sbirri , li quali subito presero quel 
fanciullo così , comesi trovava , e ne diedero relazione a Monsig. Governatore , et poi lo ricon- 
dussero nel medesimo loro , et gli fecero cavar fuor* degli altri denari , li quali furono molte 
eentinaja di Pezzi si* Oro , et alcuni dicono , che fumo migliata . Contesero per far questa Causa » 

quali mandò In dono una Strie delle Produzioni Ve- 
suviane a Benedetto XIV . , il quale prima volle pren- 
dersi gusto , di rispondere allo Scherzo , con replicar- 
gli , non de solo Pane vìvit Uomo , e poi pii converti 
realmente quelle Pietre in Pane , avendogli conferito 
il Beneficio della Canonica di Amalfi , che fruttava 402. 

Due. con una Lettera di ringraziamento , in data de’ 
t8. di Aprile del t?^, riportata nella sua bella Vita, 
stampata in Napoli nel 17S8. p. ai. dal mio dilettissi- 
mo Amico Sig. Aw. D. Laici Diodati . 

(1) V. la sua Descriz. nelle mie Cappelle Mobili. joS. 

Hz 


(1) Lo stesso dicesi in nota alla Cantone del Crudel 
Lamento riferita di sopra p. 4<S, F» scoperta </*«!* 
ra . Lunedi li la. Giugno i6<J 1. con concorso grandisthno 
O) V. pag.a* . , . _ 

(4) Jot. Carata De Gymnasio Roti», et de ejus rro- 
fessuribus . Roinae 17SI-T.II, 4 » Gatt. Matusi Lette- 
ra , nella quale s'illustra il Ruolo de’ Professori dell’ 
Archiginnasio Rem. per l'Anno Hl 4 * Roma 1 7 97 • T't • 
Penarci Storia dell’ Vnfverslti degli Studi di Roma , 
detta la Sapienza , con un Saggio Stor. della Lettera- 
tura Rom. Roma tHoj.T.lV. 4. 
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6o Perche il Mese Sestile siasi chiamato Agosto* 

Ciascuno nel suo Tribunale , Monsig. Governatore « e Monsig. Tesoriera (t) , et finalmente la 
Causa la fece il Governatore , perche dicevano , eoe si trovava una Reiasione d ’ un tale , che si 
era querelato , che gli erano stati ruttati molti denari in Oro; il che pareva , che si confrontasse 
con questo . Quel Fanciullo fu rimunerato con un Cestito nuovo , et non vi manco , chi pensasse « 
che questi danari fussero usciti di Casa Brandani , et da loro naseotri in quei loco , non svolto 
lontano dalla loro abitatone , per salvarli dalle mani della Corte , et del Fisco , giacche le cose loro 
andavano per la mala via • 


I. XVIII. Il Mese Sestile perche incominciò a chiamarci Augusto i Giuochi Augustali , e Feste ne' 
Templi della Dea Sperarne , c di Marte . Origine del Ferragosto . Significato del detto , Gula Au- 
gusti . Festa di S. Pietro in Vincoli , insticuita per abolire le Superstizioni delle Colende di Agosto . 
Invenzione di varj Soffietti , sparsi per quella Chiesa , latta dal Card. Cintio Al do brandi ni . Guari- 
gione delle Scrofole di $* Balbi na , operaia da S. Alessandro 1 *. , con /’ applicazione della Catena di 
S. Pietro . Privilegio de’ Re di Francia , e d’Inghilterra di guarir dalle Scrofole . Introduzione della 
Fetta di S.M.della Neve, e dello spargimento dal Sofitco di S.M.M. di un Nembo di Gelsomini , e di Ma- 
raviglie . Vso de’ Servi di far gozzoviglia anche per gl ’Uj di Agosto , per festeggiare il di Natalizio del 
Re Servio Tullio , nato da una Schiava . Costume di piantare il Maggio , e ricreazione per la Festa di 
$. Martino . Processione introdotta coll’ Immagine Acheropita alla metà di Agosto , con i Giuoco- 
tori di Agone , e di Testardo . Vso d’ incominciare a studiare anche la Notte ai i j di questo Mese • 

Dopo di avet terminata la Descrizione di qqesta maravigliosa Fontana , prima di passare a vedere , 
in qual’ Epoca fu introdotto il divertimento del Lago , nato dalla medesima,» gioverà di osservare, 
in quali altri modi i nostri Maggiori abbian cercato di sollevarsi , e di sentir meno gli Ardori di 
questa cocente Stagione . Poiché gli Vomini in ogni tempo si sono studiati di cogliere industriosa- 
mente i diletti delle medesime, c di sfuggirne i disagj . Nell’ anno di Roma 7\6 , che era l’ottavo 
avanti l’Era volgare. Augusto diede al Mese Sestile , cioè il sesto , incominciando alioru V Anno 
da Marzo , il suo Nome (a), a riguardo de* fausti avvenimenti occorsigli in questo Mese , in cui 
ite’ giorni 6 , 7 , e 8 , trionfò de’ Pannonii , e de’ Dalmati , dell* Attica , ovvero della Macedonia , 
dell’Egitto, c di Cleopatra. Sextilem Mensem , scrive Suetonio , e suo Cognomine nuneupavit , 
gis qtiam Scptcmbrcin , quo erat natus , quia hoc sibi , et primus Consulatus , et "insigne* Vlctoriae 
ebtigissent . E più stesamente Macrttio (3), il quale cosi nc riporta Io stesso Senatus Consulto . 
miugustus Scalili* antea vocabatur , donec honori Augusti dar etur ex Senatus Consulto , cujus verb.% 
haec sunt . Quum Imp. Caesar Augustus , Mense Sextili , et prìmum Consuiacum inierit , et Trium- 
phos tre* in Vrbem intulerit , et ex Ianiculo Legiones deductae , sequutaeque sint ejus aus pitia , ac 
fidem , sed et Aegyptus hoc Mense in potestatem Pop. Rom. reducta tit , finisque hoc Mense Beliis 
Givilibus impositus sit , atque ob has caussas hit Mensis buie Imperio felìcissiinus sit , ac fuerit , 
piacere Senatui , ut hie Mensis Augustus appelletur . Quindi il primo giorno di questo Mese in- 
cominciò ad onorarsi , con Feste particolari (4) . Oltre i Giuochi Augustali , instituici in onor suo , 
aappiam da Suetonio, che alle Calende di questo Mese gli lu dedicato un Altare in Lione (f) » 
ove anche ogni Mese solcano farsi de' Sacrifizj per la sua Salute . 

Oltre queste Feste , nello stesso giorno celebrava*! in Roma , quella ancora della Dea Speranza , 
per la Dedicazione fattale del suo Tempio in quel di , nel Foro Olitorio (6) , c ricorrevano t 


(1) Tr. Ant. Vitale Mem. Storiche de’ Tesorieri 
Font Ìlici . Napoli 17&2, 4. 

(a) Frane. Robot te Hai de Mensium appellinone ex 
JV'ominibus Imperalorum . In Gattd. Roberti Mise. I tal. 
erudii. T. I, 684, et in Graevìi The*. Ant. Rom. Vili, 
304. Di fatti anche altri Mesi ebbero i Nomi di altri Jm~ 
ferailori , i quali però non durarono lungamente . Tiberio 
non volle , che col suo Nome si chiamasse il Settembre, 
e Livio V Ottobre da quello di sua Madre . ( Snet. n. 
*6. ) Anche Antonino Pio proibì , che il Settembre si 
dicesse Antonino, e l'Ottobre Faustino ( Jml. Capir. 1 85 ) 
Tacito vietò, che il Settembre $’ intitolasse col suo 
, quei eo Mente et natus , et Imperator factus . 
( Vopitc. in Tac. J6f. ) Si sa da Suetonio in Calìg. c.M. 
fi. , che Caio Ang. in memoria del Padre intitolò 
Germanico il Mese di Settembre , come scorseti negli 
Aneddoti Rom. Ili, ,469, c presso il Marcelli de Stilo Iii- 
script. $47, Cosi Domiziano intitolò Germanico , c Da- 


m'/'ano , il Settembre , e VOttobre , al dir di Suetonio 
C. ij.n. 8 . , quod altero suteepistet Impeli am , altero 
ette! natus . Ma ninno più di Commodo tentò di varia- 
re il Nome a più Mesi . Voleva , che Agosto si chia- 
masse Commedo , Settembre Ercole , Ottobre Invitto , 
Novembre Exmperatorio , Decembre Amaionio , come cl 
attesta Elio Lampridio a 10. 

O) L.l.ò.«r»n». C.ia. Mordili de Stilo loscript.97?. 
fi) Corrailimi, et VmlpH Vecus Latium de Festis Sex- 
tilis Mensis, sive Augusti . f, a 64* Samellt . Del giorno 
della Trasfigurazione del Signore . Lett. VII, 4$. 

(4) Car.Frid. Walcbii Disi, de Arac Lugduuemii Au- 
gusti situ . inT. 111. Actor. Socie t. jenen. 

( 6 ) Dempsttrus in Kalend. Rom. C.14. ex ejus Fara- 
Hp. ad Rotini Ant. Rom. Paris. 1017. fol. et in Vili, 
Thes. Graevìi tao. Stbrand. Siecama in Fasti* Kalend. 
Rom. c. 14- Amst. tòoo, 4. et 6. VIU. Graevìi 74. Petr. 
Viola de vetari , aovaque Temporali» ratiooe . Vcn, 


Fti te di Alaggio » del Ferragosto » e di S. Martine 
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Combattimenti Equestri per 1 * altra Dedicazione dei Tempie di Marte , riferita da Dione ( x) » ove 
dice . Equestri* Certami sta, q:ue Kaletldis Augusti , qui est Natali:» Claudii Imp. , exhibentnr , iniettata 
sane t pe opterei quod ea die Marti* Aedes consccrata futi . Da tutte queste Feste deriva 1 * uso , che dura 
anche al presente , di stare in allegria, dì mandar de* Regali (a), e d’invitare a Mensa gli Amici , 
che chiamasi volgarmente Ferrare Agosto ; come , oltre un Anonimo (g) > hanno spiegato Michel- 
angelo Buonarroti , il Giovane (4.) , cd Alessandro Tassoni (j) ; e non già da* Ferri delle Catene 
di S. Pietro , di cui in questo giorno sì celebra la Festa , come buonamente pensò Domenico Ber- 
lino ( 6 ) , confutato dal l\ Carmeli (7) . Ambrosio Novidio Fracco insegna , che (8) Feriae Angusti a fe- 
rendo Epalis sant dictae , e che feriari Augusto , l'stlgus aberrare ait . 

Quodque Dape Augusto feriari mane solebant , Se arterrc Augustunf nane ait ille rudis . 

Il dottissimo P. D. Anseimo Costadoni (9) , adottando le riflessioni fatte dal non men dotto F. Abate 
Trombetti ( io), ha arrecato le ragioni , per cut , quantunque la giocondità degli 11 di Novembre per 
la Festa di S. Martino tussc un avanzo di qualche Rito Centi lesto , in quella guisa , che il primo di 
'Maggiori 1) , c molto più comunemente il Ferragosto , festeggiasi dagl' Idolatri con sontuosi , so- 
lenni Conviti , con le più geniali Conversazioni , con Canti t con Giacchi , e con altri piaceri , 
cd allegre zac , nondimeno da’ Cristiani non venne rigettata . 

Per questa stessa ragione può avere un doppio significato l’ intitolazione di Gala Angusti , 
data a questo giorno, che s’incontra presso vati Scrittori (11); benché creda il Magri (13), che 
così volcsser soltanto indicare il Miracolo della Guarigione delle Scrofole (14) di S. Balbi na (ir) , Fi- 
gliuola del Tribuno Quirino (td) » opeiato da S. Alessandro P* (17) con la Boja delle Catene di S. Pie - 


i 44<5» et io Vili. Graerii 194, Adr. Junìus in Lib. Fl- 
uor. Basii. »54j, 8. et in VII. Grarrii 24. flospìniarsus 
de Origine Festor.EthnIc.c.22.17. (1) L.IX.Hlst. 6Ì7. 

(1) Mabìlton. Mus. kal.I. 74. Per Kalendas Augn- 
atale* , sol temuti tx Feltri more Munusculorum in Vrbe 
ad Amicos Missitaiiones Jusut , quorum etiam nec c sper- 
iti f urrmof • 

(?) Discorso de!!’ Origine di Ferragosto con alen- 
ile Frorto’e , cJ altre Poesie , nella Magliabecchiana . 
V. Maz/ucchelii VI. a? 4 <. (4) Cicalata sopra il Fer- 
ragosto • Nella 1», I. Voi. VI. delle Poesìe Fiorentine 
Cir. ?« (5) Che significhi questo detto Ferrare Ago- 
sto ì Pensieri Diversi <?j, 

( 6 ) Hist. di tutte 1* Eresie Ven. itfjj, IV. 4. 

(7) Storia di Varj Costumi Sacri , e Profani degli 
Antichi a noi pervenuti . Ven. 177H. C. X. dell'oso , 
che si chiama, Ferrare Agosto, li. 17$. Annibale Firma- 
»i Conrito di Agosto , o sia della giocondità dell'Animo . 
Roma 470. e Ven. 1474* per Lori Tegolo. 

(8) Sacror. F'astor. Lib. XII. 95. 

(9) Ragionamento sopra I* Origine della festevole 
ricreazione nella Giornata degli 11. di Novembre , 
detta di S. Martino . N.R. Calog . XX. i?8. Carmeli del- 
la Festa detta di S. Martino . li. St, di vari Costumi 79. 
Samuel Sclnmidt M art inalia Se ho Ustica . Qtiod L. 1688, 
4. Job. Cbrist. Fromma/mi de Antere Mattiniamo . Lip». 
17*0.4. (10) De Cuba Sanctoram TJI.DU.Vl. C.I4, 

(li) Ducangt in Conipcnsus , Carptntitr in Majum . 
ove si descrive l’uso «li piantar gli Alberi in qacsco 
giorno , o nelle Piar/e , o avanti alle Porte delle Case 
delle Rogaste , ad esclusione del Noe dolo , e del J41*- 
buco . ( Bartoìommco Castelli) Egloga Pastorale di 
Alaggi*, composta per Lionardo di Ser Ambrogio, alias 
Mete olino . Gio. Girolamo Raspe r gè r . Il Maggio . Fir. 
per il Marescotti 1612. Frane. Maria Gnalterotti . Il 
Maggio Ditirambo. Firenze pel Ciotti 8. (ar- 
mtli dell’ uso di piantare il Majo . St. di varj Costumi 
I. 140. Dom. Af. Marini Ragionamento Isterico il Mog- 
gìo . Fir. 1746* Gius* Bianchini Prosa ms. sopra l’uso 
del cantar Maglie. V. Mar /uc che Ili TJI.P.1I. 1190. St. 
I.etter. I, 717. Voyage dan* le Midi de la France , de 
M. Milita T.IV. 17 9» Mémoire sur une ancienne Cou- 
tume des Francate , ecrit en 1779. par M. Bonllemitr 
de Dijon , ccmmtmiqué par Mr. L. Baudot 1’ ainé , 


dan* le Magasin. Encvctop. de "M. Afilli* . Septembre 
18 io, 74. Noi ne tratteremo «e* 'Giuntisi di Agone , e 
Ai Teitaecio , ove si descriver* la Festa , che solea 
farsi in questo giorno dagli Srineri del P*f>4 . 

(12) In Statuto Ldw.IIl, an.31. c.14. Averagium Ae- 
stivale fieri debet inter Uokedari , et Gulam Augusti . 
Charta an. 1204. in Re». )I. Chartoph. Reg. fòl. 82 » 
Col. I. Domino Regi dono qningentas Marebai Argenti , 
Ted iavi Jf duat partei a l proximum Festnm S.Johannis , 
et terti.im partem ad Festnm S. Tetri , in Gula Augusti 
. proximi . Et in Rcg. Phil. Paler. 5o. Ch. 9*. En Goni* 
Aoutt . Et Char. an. 1281. ex Chart. S.Dvonìs. 4J *• Et 
jour de Feste de S . Pierre en Conte Aoust . V. Willem. 
Armorium in PhìI, Ang. an. 1219. Rmmetti Gkmar. ad 
Cale. Antiq. Ambroiden. Dmcange in Lexico , Carpen- 
tier in Gloss. nov. Paris. 1706. fol. 

(ij) In Hierolexico in Gula . 

(14) V. Ducangt in Scrofola, Strumae, C .trpenUtr in 
SeroelUe . Il P. Gattico negli Atti Cerim. P. II, 94. ri- 
ferisce questo racconto di Paride de Gruisti , de Fran- 
cisco /. Galline Rfge , Bono ni ae commorante cum Leone 
X. Rtx irit ad S. Domini:»* , mt riderti Sepulcbrum 
eius ; et quia troni multi laborautes tx Scrophis , ideo 
Rrx ferii publico B.mnimtnto proclamare , se rur,if*»r*»/» 
hmiuimodi Infirmai , et mmltot att'git » ut curarti tot . 
Si aurem retnansfrint liberi , dici imlicabit . V. Dan m 
Geor. Morhofii Principi Medicut , live Dissertatio hi- 
storlco medica de Curationt Strumarum , quae a Jtr- 
gibnt Aneli ae , et Galline fit • Rost. I$64. Jo. Joacb • 
Temi granii Biga Disputationum de Tactu Strumosorum 
P.tgis Franciae . Wittemb.t6(S9* e *<574. Diip.lf. 
ove Impugna la serKenza del Morhofio , che queste Cu- 
re fossero miracolose . Serriti Geographicae enarratto- 
nis <7/4*4;; Plolemaei Libri Vili. Lllgd. i4?5. foI. de 
Bure HNr. I , 4 4. Jo. Joacb . Zenttataff Dispntatio de u- 
etu Regif Frane ìae, quo Strenui (4Ìor4»f« resti tuuntuK 
Witsèb.i674. 8. ft<) De SJIalbina Virg.Romae Com. 
inane. Hisc. III. Mali Bollaud. 900. 

(16) De S. Qui ri no Tribuno M. in ITI. Mariti BolUnd. 
Jit. (17) Acta Mar tv rii Alexandri I. Pont. Eventi, et 
Theodnli Presb. in Surli Viti* SS. T.II, 40. tadem cuna 
Comm. praevìo , et notis Godefr. Jlenscìreuii , in I. 
Mali Boi land. 371. Georg. Gasp. Kirchmaìtr , Diss.de 
Cognitione , et Poeais Christianorutn sub Trajasoo . 



6 ~ Test a di S. Pietro in Vincoli . Soffietti per la Chiesa per rinfrescar V Aria 

tre ( i) . Il certo è, che per abolire tutte le SuperstizJoni del Gentilesimo in questo giorno, fu 
introdotta fin dagli antichi tempi la Fesca de' Vincoli di 5 . Pietro (z) , sopra della quale il gran 
Cardinal Baroni o fece questa pia » e giusta riflessione (3) . Sane quidem non videtnr hoc vacare my- 
sterto , quoti de Petri tantum Catenis , tam in Oriente , quam in Occidente agntur Solieninitas , non 
autem de Vinculis alicujus altcìius Apostoli : ut cujut est in ligandis , atque solvendis aiieriis Vin- 
culis potcstas praecipua , ejus edam Vincula a cunctis Fidelibus in honorc habeantur . 11 Cardinal Ci » - 
fio Passeri Aldobrandini , Titolare di questa Chiesa , per diminuire gli eccessivi Calori della Stagio- 
ne , che venivano ivi ad accrescersi dallo straordinario Concorso del Popolo , ideò d’ introdurvi molti 
Soffietti , sparsi in diverse partì del Tempio , che potessero rinfrescare V Atmosfera (4) . 

Ma i Romani usavano di feriate , non solo per le Calende , ma ancora per gl' li; di Agosto . 
Quindi è , che Plutarco nelle Questioni Romane ricerca , Cur Idibus Scxtilb > qui mene Augusti» 
dicitur , Feriae sint Servis utriusque Scxus ; Muliefes autem fune maxime lavare , et purgare Ca- 
pita studeant ì E crede , che i Servi facessero gozzoviglie ai 1 3 * per festeggiare li Untale di Ser- 
vio Tullio , VI Re de’ Romani , che nacque da una Schiava . 

Nelle mie Notizie sopra il Colombo p. 1 98 ho trattato della introduzione della Festa di S. M. 
della Neve , di cui si fa menzione nella Vita della B . Veronica da Binaste (?) , e dell’ antico uso di 
«imovare ogni anno a' f di Agosto , la memoria di quel Prodigio , con fax discendere lentamente 
un placido Nembo di Meraviglie , di Rose Bianche , e di Cebomini da quel Soffitto , dorato col primo 
Oro , venuto dall' America , e donato da* Sovrani di Spagna Ferdinando , ed Isabella ad Alessandro VI, 

C'insegna poi Anastasio , che fin dall'età di Sergio I (6) 1 e di Leone IV (7) , incominciò la 
solenne Processione coll ’ Immagine Acheropita , che conservasi ad Sancta Sanctorum » nella Notte della 
Vigili a precedente alla Festa dell' Assunzione , che è durata hno ai Pomfhcato di S. Pio V. Ma sic- 
come in essa intervenivano i G 'inoratoci di Agone , e di Testardo , chiamati ancora perciò i Giocatori 
di S. M . di Agosto , o della Madonna di Agosto , cosi mi riservo di darne le più ampie Notizie • 
se avrò vita , e mezzi da pubblicare quest’ altra mia Opera . 

Tralascio di dire , che a' a 3 di questo stesso A lese gli Vernini dotti incominciavano a studiare , 
anche la Notte , come in particolare di Plinio il vecchio attestasi dall’altro Plinio , nel L. 111 tpisr. 
5". Poiché , chi c dedito all’ applicazione , sa in ogni Stagione rinunziare a qualunque Sollievo , perche 
altro diletto , che imparar non trova . Ma non da tutti si può , nc si deve esigere lo stesso tenore 
di vita seria, e laboriosa; tanto piu , che dalla maggior parte degli Vomini * ne' quali prevale il 
desiderio di star più sano-, a quello di saper pii * , si tien per certo, che si viva più, studiando , e 
stampando meno , 


Vitemb. 1693. Job, Tamari Processai Gcntilium in 
Christlanos sub Traiano institutus , et illustrami . 
Goettingae 1731. Piarsa Emcrologìo di Roma Eccle- 
siastica , Cristiana, e Gentile . Roma 1719. II. <o<. 

(1) JVfìc/». Ang. Monsacrati Dlss. de Catenis S. Pttrì 
Roma e 1740, 4. Le mie Notizie del Carette Tulliano , 
detto poi Mamertino , alle Radici del Campidoglio , ove 
fu rinchiuso S. Pietro , e delle Catene , con coi vi fu 
avvinto , prima del suo Martìrio . Roma 1788. 8.79. 

fa) Vedine il Rame da me per la prima volta pub- 
blicato nel Carcere Mamcrtino 8a. 

(3 ; In Martyr. ad diem 1. Augusti • 

(4) C. Vili. pii. ad d. 13. Januar. apud Rollandum . 

(4) Ciò risulta da questo squarcio dell’ Ami dento . 
Crntbius Passeri Anconitana * , Aldokrandinis aliquali 
qffinitatt eoniunetut , Aldobrandini Nomtn , ac Fami- 
liam , et Pileum rnhrmm Ululo , sete patini Diaconia 
S . Georgi i consecutus est . Erat Petto Aldobrandino na- 
f» maior ; std gratta apud Pontificem minor . Multis ta- 
nta Magistrati bus , » mino et Saeerdotiis a Papa Clemen- 
te bosoettatus est , ampli sq ut reditihut ditatus , quei sa- 
nt non fu Scurras , aut Nebuloues coniumpsit , std olen- 
do doetot , et honestoi Viro s eseposuit . F.rat enim do- 
etorum Vìrorum studiosissima s, quorum plutei libi Com- 
mensale s -roluit . ìnter alio* fuit Scipio Pasquali s , Ca- 
talani* Fpisc opus , grata , latine /uè , a c betrusce pa- 


titer erudirne . Et Petrus Notti , nobitU C.fprius , Vìe 
dociisiimus , et omnibus numeri! absolutus , ac badie su- 
perile* , cui repetrndae Jurentutls (acuita* magi* ,qu.im 
Aesonì debita est . Card. Cyntbiut Battenti , quamrit a 
Diaconia S. Georgi! ad Titulum S. Petti in Vinculis, t 
ascendine! , priorem tamtn denomina lionem retinuìt . 
Feitivifj* Vinculorum Apostoli incidi! in Kal. Augniti, 
et apud Romano! est freqitens , et ttlebtìi . Vi e Tem- 
pio satis ampio calores arceret , et insuper Aerein in- 
durerei fri puliorem , modum invenit refrigerandi 
■ mbiemcm Manticit , sìve Follibus . Verum Ars ite- 
ti t pene s Ju e totem . Mori tur e» dolore Calcoli Romae ... 

J. innari: 1610. face! in Titolo , qutm postremo oblinole, 

S. P. ad Vincola . V. Gfo. Maria Guicciardi da Bagiu- 
cavallo Sonetti So, Madrigali ai, ed una Corona all’ 
llliho , e Riho Sig. Card. Cintio AUohrandiuì »1y8. 8. 
Corona in Morte del Card, dulie Aldobrandini . Pado- 
va per il Pasquali, idto. Ctacconio IV,i8s. Paiatti III, 

BzfJ. Card ella VI , 11. Notati IX , 19. Angelo Persone»! 
Notizie Genealogiche , Storiche » Critiche , e Lettera- 
rie del Card. Cintio Personeni da Ci Passero Aldebrjn- 
dtni. Bergamo 1786. 4. Osservazioni sopra la Episto- 
lografia di Francesco Parisi, stampata in Roma nel 
1787. con le Memorie della Vita dello stesso Card* 

P. 11. 8. Bergamo 1788. 4. 

(9) T. I. edit. Vaile, n. 164. p. 134. 

( 7 ) iblei, n. S04. p. 30Z. 
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Descrivine dell* Sfatti* del Tevere trasportata a Parigi <?$ 

f. XIX. Giuochi Pescatori nel Tevere , nell' Estate . Altri in onor di Nettuno , espressi intorno allo 
Zoccolo della Stata* del Tevere , trasportata a Parigi , ove si vede ancora la Scrofa bianca con i 30 
misteriosi Porcelli . Spettacoli dati nel Fiume ne’ Sec. XVI , c XVII . Pallj deile Barchette , e de' 
Notatoti per le Feste di S. Rocco , di S. Bartolommeo , e di S. Gio. Decollato . Descrittane di uno 
Spettacolo , dato a Ripctta nel 1670 per la Festa di S. Rocco . Proibito da Innocenzo XI > cd asse- 
gnatone il danaro al Conservatorio di Ripctta . Mostra de' Quadri , e Processione » introdotta in Cu- 
stanza da' Padri di quel Concilio .Card. Tonti , prima Organista di questa Chiesa . Benefi-tj compar- 
titi alla medesima dal Card. Riminaldi . Altre Feste per S .Bartolommeo nel 161 1 , e nel 1701 . Fiera 
sopra la Piazza . Vsodi appendere nel Portico una Tabella col Nome di quelli » che non han sod- 
disfatto al Precetto Pasquale . Caccia della Bufala , incontro a Ponte Rotto , fatta da D. Livio Odes- 
scalchi . Mostra di Anatomia ai Buonfratelti . N odti c di un Romito , che andava gridando per 
Roma , Fate bene per Voi . Corso delie Barche a Ripa grande a mezzo Agosto • 

Sappiamo da Ovidio , che i Romani per soffrir meno i Calori dell’ Estate (1) , a* 7 di Giugno so- 
levano celebrare i Giuochi , detti Pescatori , in onore dei Tevere . Egli cosi li descrive ne’ Fasti . 

Tane ego me memi ni Ludos in Gramine Campi Festa diet illis , qui Lina madentia ducunt , 
Adspìcere , et didici , lubriee 1 ibri , tuos , Quique tegunt parvi s Aera recurva Qibit • 
Questi solevano celebrarsi dal Pretore Vrbano , come impariamo da Pesto . Piseatorii Ludi quotannis. 
Mense Iunio , Transtiberini feri solent a Praetorc Vrbano prò Piscatoribus Tibcrinis , quorum 
quaestus ... A' 14 di Giugno , per la Festa Fortis Fortunae (1) , inscitnita da Servio Tullio , i 
Plebei « e quelli * che vivevano di qualche Arte , banchettavano allegramente » lungo il Tevere , e 
con altri piacevoli divertimenti , pane a piedi , parte in Barchette , deliziosamente si sollazzavano , 
allo spirare de’ giocondissimi Venticelli (3) . Anche a' 13 di Luglio, lungo la Riva del Tevere fi- 
ccami i Giuochi in onore di Nettuno (4) , con certe Casette composte di Verxjtre , e vagamente 
ornate di Fiori . Questi Giuochi sono accennati nel grande Zoccolo della Statua del Tevere , la 
quale , secondo, che riferiscono Ant. Agostino Dialog. 3 , il Martinelli nel Trofeo Ì6 , ed il Nardini 
su , ioiz , fu trovata sotto una Casa , vicino alla Porticeli a di S. Stefano , detto del Caeco > perche 
accanto alla sua Porr* v' era una Statua del Monstre Cinocefalo , odi Ercole , detta Cacce , la quale 
fu poi portata in Campidoglio ; essendovi stata dipinta nel Muro la Figura dello stesso Tevere , col 
seguente Distico . 

Aedibus his Tìbris Simulacrum immane repertum , E^Lupa > quae proferì Vbera Marte satis . 
Poscia fu collocata a belvedere , in una Nicchi* fatta fare da Clemente VII, col disegno del Buonar- 
roti (f ), e quindi situata nel Museo Pio Clementina » donde poi è stata trasferita nel Museo Imperiale di 
Parigi .Egli >chc tien nella destra il Cornucopia , e si appoggia sopra il medesimo Cubito , avendo sotto di 
se la Lupa,che sta allattando i due Fanciulli Romolo (6),e Remo , ha attorno il suo Zoccolo , a similitudine di 
quello del Nilo , scolpite molte Figurine , Alberi , cd Erbe , solite nascere nelle sue Ripe . Primieramente 
dal lato verso i piedi, sonovi due Figure sedenti , l' una poco discosta dall’altra, ambedue sten- 
dendo con la destra , come uno Scettro , in atto di comando . Dirimpetto a queste , dall' angolo op- 
posto evvi un' altra consimil Figura sedente , però senza Scettro , che pure sembra femminile , c 
che forse rappresenta una Roma armata , sedente sopra le Spoglie , le quali chiaramente si vedono 
nello spazio , che sta fra le due prime Figure sedenti , e la terza . Inoltre si scorgono nel Fiume , 
che passa in mezzo , due Natatori , con Barba lunga , che uno appresso all' altro , con tutto il Petto 
fuori dell' Acqua , mostrano anelando di voler arrivar , uno prima dell'altro , voltando il Tergo alle 
due Figure suddette , e correndo verso quella di Roma , che pare in atto di porgere alcuna cosa 
al primo, che arriva, c forse il premio , che in simili Spettacoli dar si solea . Dietro a questa Fi- 
gura v'c la Scrofa Bianca con i trenta Vercelli , gii visti da Enea sopra la di lui Ripa , con alte 
Mura a tergo, e dai lati , che forse sono quelle di Roma , o piuttosto quelle d' Alba , significate 
per i 30 Porcelli (7) . Dal Lato posteriore dello stesso Zoccolo sono espressi alcuni Navigli , entro a 


(1) Francesco Eschinardì de’ Giorni Canicolari . 

(a) Job. (iottfr. Motrlini Commentario de Tempio, 
et Vico Portano* . Altcnb. 1741. fai. (3) Geor.^ei- 
sios de Etesii* Flatibus Anni jucundissiims.Lipt.ió<9.4. 

(4) Ant. GalUud. Diss. sur le Titre à'Aspbalitn , 
donne par le* Greces a Afrp/aM»r,dan$ l’Hist, de l a Ac*J. 
de* Inscripr. T. I. 185. Am^mst. Marietti De Nummo 
Nettuni argenteo inculo Commentarli». Hom. 17 62. 8 . 

(5) Vaiati I, 101S. de Statuis Nili , et Tiberìs . V. 
Hcrculem Prodicium Stefh, Pighil , et Itine*. Scbotti 


p. 283.3^. (6) Ant. Tbrsias de Nomine , et Natrice 
Romuli . inter ejus Excrcit. Misceli. N. XX. et in Pa- 
scle. IV. Opuscul. quae ad Hist. ac Philolog. Sacr. 
spcctant. 1694, 8. p. rio. 

(7) Jo. Vbìl. Catsel Dissertano Antiquaria de fau- 
sto Romanorum Ornine ex Sue Albana , ciusque apud 
Posteros in Numis , et Statuì* Memoria . Magiicb. 
1719. 4. Xa+er. Munitati Exercit. sccundu per Setu- 
ram . Neap. 17^9. Gio. Ant. Riccy Memorie Storiche 
dell* antichissima Città di Alba'Longa , e dell’/UtaM 
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6 4 Spettatoli itti sopra il Tevere . Festa per S. Rotto 

cui si veggono degli V omini , che tiran delle Corie contro ja Corrente , come anche al presente 
costumasi . Alcuni di essi appoggiandosi col Petto ai Capo di alcuni Pali , appuntati nelle Ripe , 
si studiano di disamare da esse le Barche . Altri portano sul Coito Carichi per riempierle , con al- 
tre simili faccende , non nien belle , che curiose da osservarsi • finalmente ai capo del medesimo 
Zoccolo, corrispondente alla Testa del Fiume , stanno molte Pecore , pascolando per 1 * erbose 
sue Sponde . 

Ma ne' tempi a noi più vicini > anche in altre Stagioni , si sono dati alcuni Spettacoli sopra 
il nostro Piarne . 11 Diario di Cola Coleine ci ha conservata la Memoria , che nel i f 49 , a 2 de 
Mano » fa fatta la Caccia ito Ponte , c ce fa fatto io Ponte d' Horazio . A dì 50 di detto fu fatto 
combatt ere a Castello la Nave dalle Barche in Fiume . Non se combatti . Fu terminata la prima Do- 
menica de Quaresima , e lo Papa ( Paolo III ) non voise , e fu remasa ia Festa (1) • 

Rileviamo dalla Roma Nova di Ciò. Teodoro Sprengero 1 ’ uso » che vi era circa la metà del Secolo 
XVII. » avendo egli stampato il suo Libro in Francfort nel 1660 p. 29 f , e riprodotto nel 1 667 
p. 7of di fare nel Mese di Agosto una specie di Regata nel Tevere . Soilemnes Ludos Navi cala rii in 
Mense Augusto * super lìberi concertationibus mutui* traetant , et aie S. Rocci » et S. Bartol ornici > 
limbis certant , eodem fere modo » quo Parisiis Lud;s Anscrum in Sequana t meta tur , quem Le leu de 
V Oy appettane , quemque Antiquitas Majumam vocavit . Habent et circa Menseni Julium , vel Au- 
gustum , ridiculam Feseivitatem Gibbosi , quum Seminudi , in Vico Coriariocum * Cursu prò Proemio 
certant . 

Sond poi indicati da Pompilio Totti nel Ritratto di Roma moderna da lui pubblicato nel 1638 , 3 fa. 
eneirediz.de! 164.3 , px , tutti * giorni destinati a questi Divertimenti . Poiché egli dice , che nella 
Testa di S.Rocco si corrono pel Tevere i PalJii delle Barchette » e de' Notatoti » come anco si fa in quell* 
Ai S.Bartolommeo , che viene alli 2 f di Agosto , e quella di S.Gio. Decollato , eh * è sili 29 d‘ Agosto . 
Ambrosio Novidio Eratco ha notato ne 'suoi Fasti , che a'i f di Agosto , Rocho ad Ripam , Via Clementina . 
JJntres coronantur ; e alla p. 103 Roche , coronata s cerne s e limine Lintres , 

Et Clementina m fervere Plebe Viam . 

Ma la più bella Memoria di uno di questi lieti Spettacoli ci c stata conservata dall' Abate Michele Giu- 
a ti ni dm in questa sua Lettera , diretta al Principe di Avellino , a’ 30 di Agosto nel 1670 CO • Fra > diporti 
maggiori di Roma , ragionevolmente s' annovera quello , che ogni anno si esperimenta il dopo desinare 
nel Giorno di S. Rocco . Perciocché avanti la sua Chiesa , situata alia Riva del Tevere , detta comune- 
mente Ripetta > si tien Corsi di Barchette ; e nell' istesso Fiume si fanno diversi Giuochi di Lotta , e si 
uccidono ingegnosamente vzt\\ Animali terrestri , e volatili . Vi concorrono Persone d’ ogni condizione 
In tanto numero t che riempiono non solo tutta la Contrada , ma le vicine Rive con vaghezza non 
mai vista» e con non minor soddisfattone universale. £' antica usanza » che Monsignor Chierico di 
Camera « Presidente delle Ripe» per far godere tali festosi Trattenimenti « riceva gli altri Monsignori 
Chierici suoi Colleglli » e diversi Personaggi in certe Stanze , e Loggie y che sogliono prepararsi a que- 
sto effètto nella medesima Riva y temperando con rinfreschi il Caldo y che in quel tempo reca molestia 
maggiore . In quest' Anno , che é Presidente Mons.Camillo de 'Massimi (3) , Patriarca di Gerusalemme » 
c Maestro di Camera di N.S. Clemente X, secondando egli il suo splendidissimo Genio y ha voluto , ol- 
tre il solito , invitare il Sig. Cardinale , et i Signori Principi Altieri , Nipoti della S. S. ricevendoli 
nelle Abitazioni suddette y adornate di Paramenti sontuosi . e pompa conveniente ; eccedete nel far 
la ricreazione y e con magnificenza Regia diffondere ad essi Personaggi » Dame , e Cavalieri y che vi 
concorsero, Frutti, Canditi, Confetture, c Bevande suavissime di Latte, et Acque gelate (4) di 
molto pregio in tanta copia, che pareano rinovate le delizie dell’ antica Roma, sua Patria. Ond c 


JMadr riso. Roma 1787.1. 10. V.p.8.G>'fl.F4fcn scrisse di es- 
sere andato nel 1626. con Giusto Rjcquio , a vedere 
un Bassorilievo , scoperto presso alla Chiesa di S. Già. 
della Pigna , nel quale era espressa la stessa Troia con 
30. Porcelli lattanti , che fu presa da Enea per un buon 
Augurio , che lo determinò a fermarsi in Italia , e fa 
poi cagione ad Àscanio suo Figlio di fabbricare dopo 
30. anni in quel luogo, ov'era stata veduta, la Cittì 
d* Alba Longa . V. Le Memorie de’ Lincei % del Principe 
federici Ceti . Roma 180 6. p. 187. 

fi) Il suo Successore Giulio III. soleva andare a 
prendere in una Barca pel Tevere il Cari . Niccolò Gat- 
toni t che abitava ali 1 Orso , ed ivi nelle Sere Estive 
facevano fra loro una geniale Conrrersaaiou* , e lun- 


gamente si trattenevano a prender fresco , 

(»j Lettere Memorabili . Roma per il Tinassi tólU 
8. Ili, 399. (3) Cordella VII, 20I. NovaesX, 2I2. 

{4) Fabrit. Barberi Oc usu Potus NI ve frlgefacti . 
Petti Serri ì Miscellanea Cali la et Frigida , in T.tl. Mi- 
sceli. Gaud. Robert! , 87. Mercurialis de usu Veterum 
Vina , et Aquas refrigerandi , I. 8. Variar. Thom. Bar - 
tolinus de usu Nivis medico . c. 14. Meursius Spicileg. 
Theocr. 16 . Secondo I^snctllotti Hoggidi I , 109. Gii. 
Batt. Berti Discorso sopra il ber fresco . Berna 1616. 8. 
Fitte. Butims de calido , frigido , et temperato Ami- 
quorum Potu . Roroae 1644. 4, et in Xll. Thes. Graevìi 
1. Job. Canne de more Nivem bibendl , jam Salorno- 
nis tempore solemui . in cjus Excrcit. subseciv . Frau- 
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Teste , Processione , Motte* de' Quadri per S. Rotto a Ripete* 6 f 

Monsignor Gio. Battista Costaguti (x), nobile Genovese, et uno de* Sic. Chierici di Camera, |>er 
dimostrar con qualche segno particolare ii gran contento , che n’ebbe , alludendo al Simbolo Rom a re- 
tar gens , impresso nelle Medaglie di S. B. , tonno il seguente Epigramma , diretto all'istesso Mons. Pre- 
sidente . In Apparatum super Alveo Tìberis *b Ulino et Rmo D. Pattiate ha Hicrotolymitano Camillo 
de Maximìs C- A . D. et Riparum Presidente splendidissime excitatum . 

Heit utsi Taratami candenti* Messibns Arv * Vndique Latte finte , praednlti nettare fiume n 

Roma trinmphatrix obrnta vidit /iquis , Aestuat,et Terrae munera *b Axe pluunt. 

Tibridis atque nndas gravidis fiavescere Arìstis Aurea sic Aetas piatidis domìnantibns Astris , 
Quaerens Barbarico tolvere Colla jugo , Nosntur in nostris jam r editar* plagi s . 

Tlant diversa quidem Spettatala Roma resnrgens Altera nane itaque es,f*lÌor de Nomine, Terris 
Conspicit , et varios exigit itta jocos . Qttod Fortuna dedit , dicerie Alteri* . 

Sustinet auricomis dirissima Ripa Theatrnm 
Scmideae Soliu-n > Semideiqae Taronum . 

1* ultima Xotiii* , che mi c riuscito di rinvenire di questa Festa , che , per essere stata abbellita 
questa Ri pa da Clemente Al (*) , sarebbe poi riuscita molto più vaga, c piacevole, è la seguente, 
tratta da’ Diari del Valesio . Martedì 14 Agosto n \6 erasi dal Papa data intensione di rinnovare 
l'antica Festa di S. Rocco (3) col Corso delle Barchette nel Tevere , che fa proibita dal Pontefice In* 
noccnzo XI; ma essendo che tl denaro per la medesima faste applicato al Conservatorio di Ripetta (4) , 
questo avendo fatto ricorso, non si farà pia detta Fetta . Ciò si conferma dal Nassa , il quale ripete, 
che (1) Innocente XI con Chirografo del 1681 convertì una C entri busi one , che annualmente paga- 
vasto i Mercanti di Ripetta , Bar c*r noli , Navi cellari , Chiodar oli , e Pigionanti delli siti , dove si fanno 
Castelli di Legnami nella Ripetta , sino alle Mura di Roma da quella parte , che si spendeva nel 
giorno di S. Rocco a Ripetta , in Corsi di Barche , PaJii , Strappabili a Ili Paperi , per pubblico 
trastullo , d‘ onde ne n*s covano molti abusi , e profanità Secolari , ed in poco onore del S . , di eoi si 
solennissava la Festa . Si è però continuata , per varj anni , oltre la Processione (tf) , cheti Sfatta 
fino agli ultimi tempi, la Mostra de’ Quadri , come rilevasi da’ seguenti passi del Diario del Cracas . 
N>4$tf> i Agosto X74^ • Per la Festa di S.Rocco a Ripetta, sividde nel Cortile di quel Luogo Pio una 
vaga ben disposta Mostra di Quadri scelti , e di rinomati Autori . N. fp4 0,13 Ag. 17 SS si vidde in 
quel Cortile un a ben disposta Mostra di Quadri scelti di celebri Autori , mandati in buona parte dal 
buca D. Camillo Rospigliosi . N. 6 if 8 , zo Ag. 1 7 f 7 in quest ' anno fu rifatta la Mostra di nobilissimi 
Quadri , distribuiti con molta simetrìa nelle Mura , Cortile , addobbato dt bellissimi Arazzi , e coperto 
di Tende , in modo che restava formata una ben intesa Gallerìa . N. 66, 19 Ag. i77f . Nel gran 
Cortile interiore , vestito d r Arazzi , e coperto tutto di Tende fu fan* la celebre Mostra de* Quadri , 
sospesa da molti anni , la quale è stata copiosissima di Pitture antiche, e moderne (7)* 

cof. 1720. III. 108. Pietra No ti Discorso intorno alla e colli Veduta del suo Siato antico. Architettura 

natura del Popone , e sopra il cattivo u*o del ber jre- ed intaglio in Acqua forte di Atei sentirò Specchi . 

sco con la Noe . R. Calog. IV , 37*. Lettera intorno {3) E’ curioso a sapersi , che questa Chiesa ha avru- 
al Discorso precedente, ivi 401. Metodo facilissimo to l’onore di aver un’ Organitta , che poi divenne 

di rinfrescarsi nei Calori , anche piu grandi. T. II. Cardinale, cornee! attesta VAmìfienio . Card. Mìch. 

Opusc. interess. Torino 177 6 , p.24» Filippo flaUini Sag- Ang.Tontus Romamvtnit , et prìmum quidem Musica be- 

gio de’ Sorbetti , con Osservazioni intorno ali’ Aua- ufficio in Xenodochìo S. Rochi , Organi» pulsandisat- 

tiat . Napoli 1784. Ni uno però può aver sorpassato sumptus ett .V. Palarsi IV, ab, Cordella VI, 144, Nomaci 

il trasporto del Card. Ascanio Colonna per le Bevande IX, 114. (4) Innocentini X. Tuellas Dìv. Provid. ad 

gelate , essendo giunto a inventare di farsi fino i Bie • Subsidia admìrtendas esse decernir. Bull. Rom. 11. 324. 

ehieri di Ghiaccio , per bere più freddo , come ci nar- Innocentini XII. tribuit Subsidia Dot alla Puellis Colt- 
ra ì’Amidtnìo . Affamo % Card. Colnmna avebat frlgidis- servitori! Divinar Provi dentine. Bull. Rom, IX, 1349» 

timum , ut tac cibile biberet , non gustabile , ad sin- (4) Opere Pie delle Zitelle della Di Wim Provi Ime,» 
gala Pocula • Formahat Pincerna ex Giade Cvarhuin, a Ripetta 204. 

quo utfbjtur loco Vitti , ut Glaciem e Giade hauti- ( 6 ) Con questa Processione s’imitava l’antico esero- 
ret . V. Gli Aneddoti riportati intorno a questo gran pio de' Padri del Concilio di Costane * , i quali , te- 
Card inale ne’ Palimi 4 a 3. mendo le conseguenze di una Peste pericolosa , che mi- 

(1) Cordella Vili, la. Nevai 1 XI. 89* cacciava quella C'itti , ordinarono una magnifica Pro- 
li) Vi fu posta per memoria un’Iscrizione riportata catione , coll' Immagine del Santo , che fece cessare 

da Agott. Maria Tata nella Lettera , e Poetici Compo- ogni pericolo . 

cimenti In ragguaglio , e In encomio dell* nuora Ri- (7) Tuttociò si faceva per le incessanti cure , che 
pa , ridotta da Clemente XI. a foggia di un sontuoso si prendeva di questo Luogo Pio Mons. Rìminaldi , poi 

Havale . Roma per il Zenohl 1704. fol.4o. V. P hit. Cardinale , che mi onorò della sua confidenza , finché 

Lttrs de Porta in Tiberis Ripa ad Stpulcrum Caesarum cessò di vivere in Perugia a’ 12. di Ottobre nel 17 bp. 

excitato a Clemente XI. P. M. Elegia , in P. I. Arcad. N. 1444. 17. Ott. N. 144 6 . 24. Ott. N. 1448. ?>• Ott. 

Carrn. 2 66. Nuovo Navale di Ripetta colla sua Pianta, Da queste Iscrisioni ivi poste , può prendersi un'idee 
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66 test* Ài S. Burtolommeo , e Tabella degli S communi citi 

troiàio Ir ècco ne* suoi Fusti Stiri 104, ci ha conservata memoria àc’Gimoehi , con i quali» 
anche prima del Pontificato di Piolo III , sottodi coi scrisse , i Uomini solevano sole attizzare la Festa 
di questo S. Apostolo (1) , fra i due Ponti FobrhJo , e Cisti 0 *ell J Isoli Licuomu , oltre una Fieri di 
molte Botteghe di varie Mercumt.11 , distribuite in tutta la i'ùìw (*). 

Anche n c’Diurj di M.Ant.Vulenu (3) , e di Francesco VoUsto son rimaste Memorie delle Feste fatte 
in onore di S. Bortolommco . 11 primo narra > che nel idi 1 in tal giorno il Cardinal Datario con nume- 
roso Corteggio di Prelati , e Nobili und'o u ce le brut e olio Chiesa di S. Barro! ommeo all’ Isola suo Titolo , 
et l'tstessu mattina » Pesca di S.Luigi solennivxjtto di* Francesi , fu in detti Chiesa cantata Messa cem 
intervento di 2 * Cardinali , et dell ' Ambasciatore , e Nobiltà Francese , con U quale oc costone il Card. 
Crescenzio banchettò gli litri Cordinoli novelli , suoi Colleghi . 

Il secondo poi dice » che nel 1701 Giovedì if Agosto si celebrò la Festa di S. Bortolommco nella 


delle molte cose da lui operate • Nel Cortile del Po- 
Uno da lui cretto , 

MAVSOLEI AVGVSTI 
FACIES OCCIDENTALE 
AEDIBVS DIRVTIS 
DETECTA 

ANNO MDCCLXXIV. 

N. si 96. 1 6. Genn. 17 96. Nuovo Anfiteatro , edificato 
nel Mausoleo d* Augusto , dedicato a S. E. B. Mousig. 
D. Aut . Dori a . Chier. della R. C. Presld. delle Doga- 
ne, e Grascia, l’Anno 1780. Veduta d’una Porzione del 
Mausoleo d" Augusto , con il Disegno delle Rovine , che 
in caso si vanno scavando, per opera del Morch.Fra»c . 
Sav. Vivaldi Armtntieri , dedicata alla S. di N. S. Pia 
VI. P.M . Carimi ine. Prima, che egli acquistasse que- 
sto Palano dalla Famiglia Correa , era stato posseduto 
da’ Sederini . Nella Pianta di Roma edito per Mag. Lto- 
nordum die XXVI. Meni. Moti A». Domini M. D. LI. 
notasi n. 48. Manto Iran* Augusti ,49. Dotnus Sedermi, 
lo. S. Roehus • Nell’ Ortogrophio Aldi 1461. p. 44. di- 
cesi , in Aedib. Suderinorum ad D. Rocchi • Nelle Sta- 
tue de\Y Aldroandi 198. i» Caso di M. Paolo Ant. Sode- 
tini t presso il Mausoleo di Augusto , 199. in Coti di M. 
Frane. Sodcrini , e di JVfdwr. d' Augusto . Martinelli 
Bora. rie. 193. Croeos n. ij*. 34. Agosto 1776. Sopra la 
Porto dello Spedale 

AEDES VETVSTATE LABENTES 
IMPENSA ODISOCOMll SANCTl ROCHI (*) 
AMPLIORES OPERE CVLTVQVE SPLENDIDIORES 
A FVNDAMENTIS RESTITVTAE 
AN. CIDIDCCLXXV. 

CVRANTE IOHANNE MARIA R1M1NALDO 
FERAA&iENSI XII. VIRO 
SACRAE ROMANAE ROTAE PRIMICERIO 
Sopra la Porta della nuova Fontana 
BENEFICENTIA 
CLEMENTIS XIV. 

AQVA VIRGO 
AN. CIOIDCCLXXIIII. 

Croeos N. $8. a 6 . Agosto 177*. 

ANTONIO MARIAE CARD. SALVIATO 
QVOD FVNDVM AQVASONIANVM 
EX SEMISSE LEGAVERIT 
AD EXTRVENDVM VALETVDINARIVM 
MVLIERVM 

ABSOLVTVM ANNO CIDDCXVI. 

IOAN. M. RIMINALDVS PATRIC. FERRARIEN. 
SAC. ROMANAE ROTAE XII. VIR 
ET SODALITU S. ROCHI PRIMICERIVS 
PATRONO BENEFICENTISSIMO 
MONVMENTVM P. C. ANNO CIDI3CCLXXVII. 


Craeas N. 274. Agosto 1777» 

Belìsarii Cristallài Dccisiunes S. Rotae Rom. , coram 
Riho P. D. )o. M. Ri munì do , cjusdemS. R. Dee. nune 
S. R. E. Card. Romac tvp. Fulgoni 1789. T. Vili. fol. 
V. Girci, Baruffaldi Orazione per I’ Esaltazione alla 
Porpora dell Emo G. M. PJmnaldi . Fer. 1785. Job. 
Christoph. A natimi iì Elogium /. M. Cord. Ri mina Idi . 
Romac typ. S. C. de Prop* F. 1784. c nel T. XI. dell 1 
Aut. Rom. N. 37. p. 297. Ant. ViUe J.M. Rimiaaldi 
Card. Laudario . Ferr. 1790. 4. Zecchini , e Amati Me- 
morie del Funerale celebrato all’Est RiminalJi dalla 
Pontificia Vni versiti di Ferrara 170O. fol. Annibale 
Marietti Orazione funebre del Card. G. M. RiminalJi. 
Perugia 179°* 8. 

(1) Jo. Plerimt Valerianus de Fulminum si grafica tio- 
nibut , et de Navi Aetcuhpn, paulo ante efiossa, quatta 
Leo X. Pont. M. eligeretur . imprcssit Ronue Ant. 
Blasius Asulanus M17. Vinc. Babordi Carmen de ìmn- 
Ì4 Tiberino , et Aesculapii Tempio ad sacrum D. Bortho - 
lomaei cultura revocato . Romae 1489.4. 

(a) Casimiro da Roma Mem. (storiche delle Chiese t 
e dei Conventi de’ Frati Minori della Provincia Ro- 
mana . Roma I744« Della Chiesa , « del Convento di 
S. Bartolommeo nell' Isola di Roma 3 16. Ivi soggiunte , 
che in quel di festivo si espone alla pnbblica vista uno 
Tavola , In cui a grandi Lettere sono descritti quelli , 
che non hanno soddisfatto al Precetto della Comunione 
Pasquale , ut prò nominatiti! excommunicatji habean- 
tur 1 comi ha notato il P. Mabillon Mus. Ital.T. I, 84., 
che è il primo , ed unico Scrittore , per quanto io sappia , 
ebe abbia fatto di ciò ricordo . Tal consuetudine per al - 
tro r molto antica . Ma te ne ignora il preciso principio. 
Lo detta Tavola si conserva tulio stesso luogo tutta l'Ot- 
tavo . Di quest’uso ha fatta menzione anche Gio.Tco- 
doro Sprengcro nella Roma nova . Frane. 1 667. p. dai. 
Ma ha preso equivoco nel fissarlo nella Chiesa di S • 
Tommaso in Fa rione , ove dice , che die Annouciatio- 
nis est Plenaria Indulgenti a , sicut in Jnbilato , ri ibi 
tntpenditur Tabella , in qua teguntur Bannitormm ilio- 
rum nomina , qui die Patcbatis de SS. Coeno non parti - 
tifiamo». (3) Di questo Scrittore , assai benemerito 
di questo nostro Lavoro , per averci conservate mol- 
te preziose Notizie , che seguiteremo a produrre , 
tratte dalle sue Cose Memorabili , esistono due Iteri - 
sioni , una posta da lui ad un suo Fratello nel Pavi- 
mento della Nave di mezzo della Chiesa di S.Pratsede ; 
P altra messa in onore di un altro Fratello , ed a se 
stesso nella Chiesa di S. Susanna . Ambedue sono 
stampate da Mons. Galletti nel II, e III. T. delle Iscr. 
Rom. 318, e 123. e la prima anche da Benigno Davan - 
tati nella Ras. dì S.Prassede . Roma 1724. 194. 


(*) Cam. Fanuceì Opere Pie di Roma della Confr. S. Rocco a Ripetta 49* della Confr. de* SS. Rocco , » 
it* SS. Roteo , e Martino 234. Piana Opere Pie di Martino a Ripetta 428. 
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Carri a delia 'Bufala nel Tevere . Esposizione Anatomica da * Fate ben Fratelli 67 

sua Chiesa all* Isola , con indicibile concorso di Popolo , massime nel di dopo pranzo » ne! quale si 
era da mold giorni sparsa voce > che dal Principe D. Livi • ( 1 ) si faceva la Caccia della Bafola in Fiu- 
me , come si costumava » prima che tali Feste iossero proibite da Innocenzo XI . Il suddetto Principe 
a tale effetto ha fatto fabbricare su la Riva del Fiume un Tempietto Rotondo , 0 sia Tabernacolo per 
la Regina di Polonia (a) » in riguardo della quale si deve fare tal Caccia nel Luogo rimpctto a Ponte 
Rotto (3) sul Terrapieno sostenuto dal Muro , fatto fare da Monti g. Odes calchi , Non si fece pero in tal 
giorno questa Caccia , ni si sa , se verrà piu fatta , 0 differita ad altro giorno . In occasione di questa 
Testai Padri Fateben Fratelli (4) fecero un EsporixJone Anatomica delie Parti del Corpo humano , 
fatte al naturale in Cera , sopra Quadretti in Campo nero . 

Anche Cio.Cammillo Peresio , che nei i<£88 fece stampare in Ferrara il Poema Epicogiocoso , nel 
Linguaggio del Volgo di Roma , il Maggio Romanesco , ovvero il Pallio conquistato , nel Canto VI , 
p- 88. » Stanza fi , cosi descrive questi , cd altri divertimenti , che a’ suoi tempi si prendevanp da' 
Romani ne' Giorni Estivi • 


Era intratanto ancor quel dì venuto 

Del mezzo Agosto , e a Ripa grande 1 osava 
De sfarne ggiare ogni Sgherraccio astuto , 
Che 7 Corso delle Barche se sforgiava , 


Dove più grosso , e indove più a menuto 
Pi le Case » e a le Ripe il Popol stava » 
E nel calare in verso al Mare Apollo , 

Ai Papari più d’ un strappava il Collo . 


XX. Allagamento nell' Estate coll' Acqua della Cascata di Ponte SiJto . Ripulimento de’ Condotti . 
Dragoncello con Ale , Piedi , e Testa di Serpente ivi trovato . Descrizione del Fontanone dell’ Acqua 
Paola , e di Ponte Sisto . Nomi diversi » e Misure della Strada Giulia , ove doveano mettersi tutti gli 
VfEzj . Corse ivi eseguite . Porta > e Ponte Trionfale . 

P empilio Totti ci somministra quest' altre belle Notizie di due Allagamenti , che da gran tempo so- 


(1) V. Cbasoi F umiliti Papale! T. If. Giuseppe Avan- 
ci Geografìa Istorica del Ducato, e Provincia Jel Sirmlo 
conferito da Leopoldo Imperatore a Lirie Odescalcbi » 
Roma 1700. 4. 

(a) Maria Casimira , Vedova di Giovanni 11 J, 

(3) Questo Ponte anticamente fu chiamato Fulvio , 
Senatorio , Consolare , e Palatino , e ne’ bassi tempi 
di S.Maria . Agostino Martinelli , Descrittione di di- 
versi Ponti esistenti sopra H Rumi Nera , e Tevere , 
con un Discorso particolare della Navigatone da P#- 
rugia a Roma . ivi 1676, p.35. Ltosu Pascoli Testamen- 
to Politico de * Palati nel Fiume , 199. Discorso di Ment. 
Gi», Carlo Vespignani sopra la facile riuscita di restau- 
rare il Ponte Senatorio , hotgì detto Ponte Rotto , con 
molte curiose eruditioni dell Amichiti dì detto Ponte, 
aggiuntivi li Disegni in Rame di tutti li luoghi , nomi- 
nati nel Discorso , delineati JjI Cav. Carlo Fontana. 
Roma tdp*- f°l» Io volevo riprodurlo , con varie No- 
te » ed Osservazioni , e dedicarlo a Pio VI . , a cui pro- 
gettai d‘ imitare Giulio ITI, e Grerorlo XfTI , che lo 
nvevan rifatto , in riedificarlo , prima dell’ Anno S . , 
che dovea celebrarsi nel 1800, facendolo poi chiama- 
re Ponte Pio , essendo di Struttura maravigliosa , ve- 
nerabile per Antichità , bellissimo di Prospetto , de- 
coroso per la Via retta da 5 . Pietro a S. Paolo , e nobi- 
lissimo pel trasporto dt'Gram, e delle Mercanzie di Ri- 
pa, alla quale 2 quasi congiunto , ed anche pel comodo 
di farvi panare una parte de\\' Acqua Paola, per uso de* 
Giardimì,t delle Case dell’ Aventino, a cui non può sup- 
plire la sola Acqua Felice , che prima vi passava.In vista 
di questi riflessi , mi era riuscito d’ infervorarlo per 
quest' Impresa , a segno tate , che mi avea promesso di 
effettuarla. A quest’oggetto pregai il peritissimo Ar- 
chitetto , mio singoiar Amico , Sig. Cav. Andrea Vici , 
a far lo scandaglio di tutta la Spesa , che «irebbe 
«scesa a *6. mila Scudi in circa . Ma le sopraggiunte 
Vicende lo distolsero da qaest'utilissima Operazione . 

(4) Francesco Albertonlo nella Relationt dell' Entra- 
ta fatta dtlT L crino M, Ant. Colonna , da me prodotta 


ne’ Polititi xsa. dice. Dopo questo , quoti Cobo , t Con- 
duttore loro , era un Romito , V omo Spirituale , vestito 
alla Turchese* , portando alla Spalla manca una Ban- 
diera , e nella destra mano un Crocifisso , e nella fi- 
nfstra uni Scimitarra ; e di quando in quando gridava » 
viva la Santa Lega , questo Vomo , perché soleva grida- 
re per Roma, fate ben per voi , Era anche dal Popolo chia- 
mato , Fate ben per voi , e tenuto per Vomo santo . An- 
che nella felicissima , et Ignorata Entrata in Roma dell' 
Il Imo Sig. M. Ant. Colonna , con li Trionfi , e Mostre 
de Livree fatte dalli Sig . Conservatori , et Popolo Rom . 
et da tutte le Arti di Roma . C«m maravigliosa , et bel- 
la , ti come legendo possono vedere . In Viterbo 1171 * «1 
descrive la parte» ch'egli ebbe in quella gran Com- 
parsa . Seguiva su in un Corsiero alio , uno de nostri a 
vestito alla Turchese* , ca» una Bandiera di Turchi» 
strascinata da lui periteti, et un'ahra ne trateinava die- 
tro a lui quel , che suol ir per Roma , gridando , Fate ben 
per Voi , retti to and * egli di Spoglie Turchesche , por- 
tando un Crocefuso nella tinittra , et una Storta itnuda 
nella destra . Fra le Cose memorabili di M.A. V alena si 
legge . 1 r era un Romito chiamato dalle parole , elee spa- 
so soleva ripetere, Fate bene per voi.£r4 tenuto per San- 
to, e in tal credito appresso il Papa, e Prencipi, che tutto 
quello, che domandava, non ili si negava niente, t ti ser- 
viva de' denari in maritare Zitelle pericolose . Ne trovò 
una , che gli piacque , e se la prese per Moglie , » per te 
tutto il eredito . Andava poi per Roma con un paro di 
Bllancie , attaccate ad un battone , in cìi*m del quale 
vi era una Testa di morto , dicendo , che havta mal pe- 
sato . Gli fu cavata una Canzone , che diceva . State at- 
tenti , che riderete poi , quando saprete , eh’ ha pre- 
so Moglie , Fateben per voi . Andò alla guerra d'Vn- 
garta con Gio. Fr. Aldobrandino con un Croccfisso ite 
mano, facendo animo a’ Soldati , evi fu ferito da Tur- 
chi . In detto tempo principiò in Roma la Religione de' 
Fate ben Fratelli - òreg. XIII. gli diede la Chiesa di 
S. Gio. Colabili nell’ Isola di Ponte quattro Capi ; vi 
fecero l'Ospedale per gl ’ Infermi » andavano la sera pet 
1 l 



€t Tentane dell'Aeju» PaoU . Via Florida , e Magistrale , poi detta dalia 

no andati in ditaso , c de' quali si è perduta hn la Me moria (i) . A dirittura della Strada Gioita » 
fa posta da Paolo V la Fontana dell * Acqua di S. Pietro in Montorio (z)> che per il Ponte Sisto ($) pas + 
(andò qui sbocca con bellissima Caduta (4) ; e netta State se ne servono ad inondare la Strada . 

Questa Strada , anticamente chiamata Florida (f) , poi i'u detta Magi s trali s da* Sotaj > che 
vi abitavano (d) , ed ove Giulio II , che la mise in penerei dirittura , e le diede il nome » volea 
situare rutti i Magistrati. Narrati Vasari nella Vita del Bramante T. V. edizion. di Siena p. 149. 
Si risolvi il Papa di mettere in Strada Giulia , da Bramante indi rifiata , tutti gli Vflftzj , e le Ra- 
gioni di Roma in un luogo , che per la Comodità ai Negoziatori avena recato nelle Faccende , essen- 
do continuamente tino allora state molto scomode • Onde Bramante diede principio al Falaiio , 
che a S. Biagio su ‘l Tevere si vede , nel quale anco a è un Tempio Corintio , non hnito » cosa molto 
rara , e il resto del principio di Opera rustica bellissimo , eh* è stato gran danno , che uni si ono- 
rata ed utile , e magnifica Opera non si sia Imita , che da quelli della Professione è tenuto il piè 
bell* Ordine * che si sia visto mai in quel genere . li Martinelli dice * che (7) vicino a S. Bia- 


Roma con un Campanelle , dicendo , Fate beo Fratelli . 
Piarsa Opere Tic dello Spedale de' Frati Pale ben Fru- 
»W/t nell’ isola di Trastevere . S9. Zanobetti Memoria 
solia Otaria del l. Secolo de' Jrrvf dì Maria . e degli 
Spedai le ri di S. G?a. di Die . Madrid ( Roma) 1780. H. 

(l) Ritratto di Roma moderna 1638, aya t e nel 1699 
131 , e nel 1647. *4*»« net 1687» *84* 

(s) Af. Ant. Falena ce ne ha lasciata questa bella 
Memoria , da me pubblicata nelle mie Campane 149 , 
e che ora stimo a proposito di riprodurre . Fece eoa- 
durre I’ Acqua iLtli’Anguillara » rimettendo , e ristoran- 
do ili Acquedotti vecchi , facendone anco de’ nuovi . 
I.a metà ne condusse a S, Pietro . Vi fece moltissime 
Fontane nel Palazzo , Giardino , e smia Piazza , e Bor- 
go i l'altra metà la condusse a Porta S. Pancrazio . Vi 
fece fare bella Fontana, ad imitazione di quella disi- 
ato V. nelle Terme , siccome per Trastevere , e Ponte 
Sisto . Per Roma vi furano fatte belle Fontane . Nel 
imi tare ili Condotti vecchi, vi fu trovato un Dragon- 
cello con Ale , Piedi , Testa , e Coda di Serpente , co- 
me quelli , che si dìpingene , Fn ammanato con Mo- 
schettate da' Muratori .Il Papa lo velie vedere . Ognun 
sa , che il Dragone forma lo Stemma Borghesismi . On- 
de qnella combinazione accidentale sembrò particolare . 
Tralasciando di riferire la grand' Iscrizione in fronte 
del medesimo Fonte , che può vedersi in molti Libri, 
e che occupa quasi tutta la larghezza de* tre Archi di 
mezzo , mi ristringerò soltanto a darne la Descrizio- 
ne . E* ó* Ordine ionico con 4 Archi , costrutti co’.Vf ar- 
mi dei Foto di Ntrva . ( Martinelli Rom. ricerc. 48. ) 
Ne* 3 di mezzo , che sono i maggiori , si aprono le 
Bocche piU grandi , che in grandissima copia versano 
l’Acqna . Ne' due laterali minori v' è un Dragone per 
ciascuno, che getta dalla bocca un grosso Capo d * Ae- 
qua . I 3 Archi sono tramezzati da 6 Colono: , poste a- 
vanti i Pilastri sopra i loro Piedettalli . Le 4 di mez- 
zo sono di Granito rotto Le a laterali di Grattilo 
bianco. Cade l’Acf** in un'amplissima Vasca , fatta- 
vi nel Pontificato d' Innocenzo XI!. da Monsig. Paolo 
Borihese, Prefetto di quell' Acqua .In questa Vasca ca- 
dendo ['Acqua alquanto dall’alto dàlie suddette Bocche , 
eccita un vago , c grazioso ondeggiamento , molto grato 
Alla vista , massime ne* tempi estivi, concorrendovi 
il Popolo a godere il fresco dei sito , e deli' Acqua , es- 
sendovi intorno d' ogni iato comodi Sedili di ferro , 
oltre i Sedili sopra il Muro dirimpetto , nel margine 
del Monte . Di sopra V Edificio è adornato in varj Luo- 
ghi di Aquile , e Dragoni , Stemmi della Casa Borihese, 
nell'Ordine inferiore ionico, enei bastardo superio- 
re , ove è la grand' Istririòne . Nella Cium vi è \’Ar» 
me di Paolo V, sostenuta da due getnd’ Angeli . Entra 
l’Acquedotto dì quest' Acqua , vicino la Porta di S .Pan- 


crazio sotterraneamente , perchè questa Porta resta in 
sito piu rilevato della F»»r< . La gran copia di quest' 
Acqua fece dire all' Arv. Zappi nell' Orazione delle 
Belle Arti nel 1703. p. u. Vedete f alto Gianicolo , e 
in su la Cima il Fonte augusto , e superbo , cui moltopin 
sovrabbondano l' Acque per esser Fonte , di quel che 
manchino , per esser Mare . V. Job. Bapt. Lauri in A- 
quam Paulam Lyricum . Romae Hi», e i suoi ultimi 
ristauri nel Cracat N. 14 66, 17. Genn. 1789. N. 474. 
30 Oen. 17B0. 

O) Detto prima Janiculense pel transito , che dà 
all erta del Gianicolo , che gli sta Incontro , ed anche 
Aurtlìo dalla Via Aurtlìa , a cui conduce . Il Nardini 
Homa ant. ili, 1363, riferisce, che il Maritano ha 
sospettato , che sia stato chiamato ancora Pont Anto- 
nini , per averlo rifatto . Essendo stato guasto , e ro- 
vinato dal Tevere per piu Secoli , è stato anche de- 
nominato Ponte Rotto , e in Onda, il qual nome è ri- 
masto alla vicina Chiesa di S. Salvatore , come rica- 
vasi da una Bolla di Leone IX. preso l'Vghelti col. 134, 
confermativa di un' altra di Benedetto Vili , presso lo 
stesso Vghelli col. it8, in cut si fa menzione de' Beni 
del Vescovato di Porto. Si legge nel Diario di Stef. 
Infettava 147J. a di 29 ApriJe.Vap a Sisto co»4 Cardina- 
li , et molti Vescovi si conferì da Palazzo in Trasteve- 
re , et a Ponte Rotto , canto lo Fiume , dove lui havo- 
va destinato racconciare detto Ponte, et discese allo Fiu- 
me , et mese nelli Fondamenti dello d. Ponte ujm Pietra 
quadra , dove stava scrìtto Sixtus IV. Pont. Max. fe- 
ci t fieri sub Anno Domini MCCCCLXX 1 II. Dereto a 
quela Pietra mise lo Papa certe Medaglie d' Oro conia 
sea Testa , rr doppo fece edificare quello Ponre , lo qua- 
le da lì in poi non fm più chiamato Ponte Rotto , ma 
Ponte Sisto , come dicosoo le lettere là scritte . V. Tot- 
rlgio Grotte Vat. 311. Ch. Fea Disi, su le Rovine di 
Roma 7. III. Winchelmann 374. 

(4) Questa formarebbe un’ oggetto di meraviglia 
in qualunque altra Città . Vn grossissimo Capo d’Ac- 
qna , diramato dai Font attorse descritto , che corre di 
nascosto per gli Archi del Ponte, casca prima in una 
picciola Conca , e di qui poi si spande a precipizio 
nella sottoposta Vasca , che resta estro un grande > e 
maestoso Nicchiane . Cassio Corso dell’ Acque I, 479. 

( 4 ) Gìo.Batt. Sanga nelle Lettere de' Principi descri- 
vendo al Duca Alessandro de’ Medici i grandi danni , 
cagionati dall’ Inondazione del Tevere , de’ 13 di Ot- 
tobre nel 1130, gli dice. NelU Via Julia, dritto a’ 
Ranchi , taV. E. , quante belle Case erauo . Si veggono 
segni , che poche ve rst resteranno . 

( 6 ) Fior. Martinelli Roma ricercata 1648 , 4 9. 

(7) Roma ricerc. òi. 
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Corsa de' Ragazzi » Notizie della Chiesa di S . Salvatore in Onda 69 

gio della Pagnotta è su la Riva del Tevere la Chiesa de' SS. Faustino , e Giovicta de' Bresciani (1) , d» 
Opera Corintia, e fu principiata per Palano , ad uso di tutti i Tribanali dì Roma , che quivi voleacoiv 
durre Giatio II , et univa con quei gran Muri , sopra i quali sono le Chiese di S. Biagio , e del Suf- 
fragio (1) , con molte Case . Ma per la sua morte, Bramante lasciò l'Opera imperfetta , e la Chiesa 
servi ad uso profano, cioè rappresentar Commedie , fino ai 1 T7f > che fu data aili Bresciani . 

Egli inoltre avea la grande idea di tirarla avanti in Trastevere * per unirla col Pente Trionfale , o Va- 
ficanoyche volea ristorare ($) . Per essa s'introdussero le Corse, come ci attesta il V. Frante s co Es chinar di , 
il quale parlando del Corso istituito da Paolo 11 , dice (4.) . Questo , un tempo , come alcuni scrivo- 
no , si fece nel Piano di Monte Testaccio , ed altre volte , ne' tempi più a basso , si è anche fatto dal 
Palazzo Farnese , sino alla Piazza di S. Pietro , spazio , che sarebbe di 178 Catene , ciao an miglio , e 
mezzo , e poco pii» . Poiesì Strada Giulia , sino a $. Giovati de’ Fiorentini , e catene 78 ; e da S. Pietro, 
sono Catene 100 . Ma se ne levi io spazio tra il Palazzo Farnese , e il principio di Strada Giulia , e lo 
spazio delia Piazza di S. Pietro . Lo stesso confermasi da Pompilio Totti , il quale attesta , che (f) il 
Coeso un tempo si fece in Testacelo , et altre volte dal Palazzo de ’ Farnesi per Ponte , fino alla Piazza 
di S. Pietro. Di questo' uso però se n' c ornai perduta quasi ogni memoria , e non ne resta altro vesti- 
gio , che quel lo.com unemente inossccvaro.dcl Ferro , che vedesi in faccia ad una Loggia di Marmo , ove 
sedevano i Giudici della Ripresa , al primo piano del Collegio Bandinelli (<S), al num.81, ove solea attac- 
carsi il Pallio , che ivi appeso , e sventolante si teneva in mostra , finche non dovei staccarsi , per 
esser consegnato al Vincitore . 

f. XXI. Corsa de* Ragazzi al Palio per la Festa di S. Antoni » di Padova , in S . Salvatore in Onda . 
Notizie di questa Chiesa , passata da' Monaci di S. Paolo I. Eremita ai Minori Conventuali , partiti 
dall' Araceli . Frequentata da S .Filippo Seri . Ristorata nel I7»9* Vomirsi illustri ivi sepolti . Resi- 
denza de' Procuratori Generati dell'Ordine , illustrata da varj Santi , e da* due Pontefici Sisto IV, e V 

D i fatti nel Diario del Cracas al uum.4^58 si riferisce , che nella Chiesa di S. Salvatore in On- 
da (7) Domenica 1 8 Giugno 1747 ti celebro la Festa di S. Antonio di Padova , co» Apparato , e Mu- 
li) Sacra Visitaiio fcccl. atqoe Confraternitatis SS. 

Toast ini , et )ovittae , Nationis Brixiensis . Romae 
1738.4. (2) Ordini, con li qnaii dev* esser gover- 

nata la Ven. Archic. della SS. Madonna del Suffragio . 

Roma 1700. 4. Statuto della V. Arch. della SS» V. M. 
del Suffragio , Roma 174?* 4* 

(?) Roma ric.p.H. Anticamente la Porta Trionfale sa 
la Rifa del Tevere era congiunta col Ponte del medesi- 
mo nome , alla testa del quale era posta , cd usciva 
nel Campo Vaticano . Se ne vedono le Rovine , vicino 
rOipfd.,if di S. Spìrito in Sartia , in mezzo al Tevere . 

Narra Stefano Inftssnra , che nel 1409. Nel di 5* di Ot- 
tobre Hi notte , Paolo Orsino una Venerea fece fare io- 
fra quella Anticaglia , che in meno al Tevere , come 
Torricella affare , et i Reliquia HelP antico Ponte Trion- 
fale, scontro a S-Spirìto . Si chiama Trionfale , perchè 
per questa entravano trionfando i Capitani Romani , 
vittoriosi de’PopoIl stranieri ; e per la medesima cau- 
ta cosi anche ti chiama la Strada , che da questa usci- 
va , e si stendeva sino all’ Obelisco di Cesare , ed an* 
che U Campo Vaticano , in cni si poneva ali’ ordine il 
Trionfatore , fu detto Trionfale . È* ben vero , che to- 
si il Ponte , come la Porta , restando nei Campo Vat . 
ti chiamarono il Ponte , c Porta Vaticana . Fu questa 
la pili nobile di tutte le altre, non potendovi per e<sa 
passare , come anche pel Ponte , per riverenza , la 
Gente del Contado , ma l soli Cittadini . Il P.Nìccolò 
Galeotti in una dell’ Accademie di Benedetto XIV. re- 
citò una Disertazione sul Ponte Trionfate. Cracas nom. 
dui, 11. Settembre 1764. 

(4) Descrizione di Roma , e dell’Agro Romano 182. 

(4) Ritratto di Roma moderna id?8 , p. 334» «nel 
i«47 , p. J9* 

(d) P ìAjra Opere Fie del Collegio Bandinelli 3 14. 

(7) Quest» Chiesa fu eretta nel lafio. da Cesario Ce- 


sarmi Romano , in onore del SS. Salvatore , e di S.CV- 
sario , che .per distinguerla dall’altra del SS. Salvato- 
re a Ponte Rotto , fu detta in Onda , a N. S. katterrat a 
nel Giordano , come deducest dall* antico Sigillo delti 
Chiesa , in cui tal Mistero si rappresenta . Venne po- 
lis potere de* Religiosi dell’ Ordine di S. Paolo I. Eremi- 
ta , che circa questo tempo ebbe principio in Vn- 
gherla , benché non fu confermato , che nel 1308 «Jal 
Card. Gentile da Montefiore della Marca » dell* Ordine 
de' Minori di S. Francesco , Maestro in S. Teologia , e 
gii Lettore del S. P. A. , che fu spedito Legato nel me- 
desimo Regno da Clemente V, come attestano al d. an- 
no il Waddingo , il Panvinto , il Ciacconio , ed 11 Vil- 
lani . Ma essendo stata da essi abbandonata sotto £»- 
genio IV, ed avendo altresì l ’ Or line Francescano , che 
dopo i Benedettini , dal 114 1 , per lo spazio di 19? an- 
ni , I' avea posseduta fino al 1444 » come costa dalle 
Bolle d'hmoeeneo JV , addotte dal Waddinge nel me- 
desimo Anno, ceduto alla nuova Riforma de' Frati deli* 
Osservanza , la Chiesa, « Corrvento di S. M. di Ara- 
Coeli , per disposi/ione dello stesso Pontefice , come 
rilevasi da due Bolle emanate nel 14, a 14 anno del 
suo Pontificato , fu dal medesimo Eugenio concedu- 
ta , con le Case annesse , al P. Maestro Angelo Serperti 
Perugino , Procuratore Generale , affinché egli , ed i 
suoi incrmori ivi potessero avere perpetuo Domicilio > 
per trattare gl’ interessi di tutta la Serafica Religione . 
Questa concessione fu poi confermata da Niccoìq V , 
nel 1447. con la Bolla RatiauS congnuit , ed anche da 
Sisto IV. Onde Sno al presente tutti i Procuratori Ge- 
nerali delP Ordine Francescano , de* quali ivi si vede- 
va la Serie in altrettanti Ritratti , con le loro Ite ri rio- 
ni , vi han dimorato colla lor Famiglia , e col Parro- 
co Religiose , da essi deputato , e ne han posseduta U 
Chiesa , Case , Torre , Orti , cd altre pertinenze . Qua- 
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70 Palazzo Sacchetti , prima Centi . Nottue di questa Famiglia 

sica. Tutte le Vicinante dimostrarono la loro Divozione verso il Santo con vaghe, e repi ose Illudi na- 
zioni la sera ; ed il giorno segui La Corsa de* Ragazzi al Palio , terminando la Festa , con lo Sparo di 
un Fuoco d* Artifizio . 


i- XXII. Tre Corse di Palj fatte eseguire a Strada Giulia , per la Nascita di Ludovico XIV , dall’ Am- 
basci odor e Maresciallo d’Estrée , ed una colile Barchette da Ponte S. Angelo a Ponte Sisto . Fuoco 
d 'Artifizio sul Tevere , rappresentante la Nave Argo , incontro alle Logge del suo Palazzo Centi • 
Notizie di questa Famiglia Pisana . 

La Descrittione di Antonio Gerardi delle Feste fatte in Roma per la Nascita del Delfino , hora Lodo- 
vico XIV, Re dì Francia , e di Navarra , e del Donativo mandato alla S.Casa di Loreto * con un breve 
racconto dell* Essequie fatte al defonto Re suo Padre . Roma per Lud. Gri guani 164.5, ** ^ 4 conservata la 
Memoria de* seguenti Spettacoli . Nella Dom. ai Nov. 1658, havendo il Sìg. Ambasciatore Marescial 
d’Estrée , Marchese di Courè (1), fatti preparare bellissimi Palj da corrersi avanti il Palazzo del 
Cescli (s) , all' hora sua Abitazione , posta in Sfr*d4 Giulia , fu perciò detta Contrada tutta , comin- 


sto Dìstico ne dichiarava l’origine 
EVGENIVS QVARTVS N1COLAVS ET ORDINE 
QVINTVS 

IN DONVM HANC HILARES SPONTE 
DEDERE DOMVM . 

Fu divotlstimo di questa Chiesa S. Filippo Neri, il qua- 
le avendo per lungo tempo abitato nella contigua Ca- 
sa Caccia , in tutti I giorni , ne’ quali sono concesse 
le Indulgenze a quelli , che visitano le Chiese dell’Or- 
dine Francescano , e massime nel 1 , e a* di Agosto , 
pel conseguimento del Perdono d’ Assisi , lungamente 
vi si tratteneva ad orare . 

Quest* Ospizio è stato illustrato da motti Religiosi , 
chiari per idartri , come da S.Jacopo della Marca (*) , 
da S. Pietro d' Alcantara (**) , dal B. Amadro di Porto - 
gallo (”*) . dal B. Giovanni di Guadalupe , e da altri 
Serri di Dio . Molti furono ancorai Soggetti , che vi 
sono stati , illustri nelle Jrìmrr , e nelle Dimoiti Ec- 
clesiastiche . Tralasciando un Cardinale , e *». Vesco- 
vi , che da esso sono usciti , basta nominare il V.Mae- 
atro Francesco della Rovere da Savona , che fu II quar- 
to Procnrator Generale , che ivi ha risieduto . Egli do- 
vendo fare un lungo viaggio per condursi al Vaticano , 
per Ponte S, Angelo , si era espresso piu volte , che , se 
diveniva Pontefice , avrebbe rifatto il vicino Ponte Rot- 
to • Di fatti , dopo di esser salito al Pontificato col 
nome di Sisto IV , lo riattò coll' Architettura di Bac- 
alo Pintelli , e da esso , come si è detto , prese il suo 
Ciome . Nel tSóa. il P. Maestro Felice Peretti da Mon - 
talto , eletto Procurator Generale , vi abitò , e fu poi 
il gran Sisto V , che molto beneficò lo stesso Convento , 
ed eresse nel 1*87 la faccia ad esso , 1* Ospìzio per i 
poveri Vecchi (***•)» trasferito poi a S. Micheti . A 
questo si alluse coll’altro Distico 

QVAMQVAM PARVA DOMVS NECNON 
TAVrERRIMA SVMMOS 
PONTIFiCES SDCTOS EDIDIT 15TA DVOS. 

* (*) Processut de Sanctitate B. Jacobi Ord. Min. Ob- 
eerv. S. Franóso , cum Comm. praevio, et noti» Dan. 
Papehrochii . in IU Apr. Rollami, lao. 

(**) Marchese, Vita di S. Pietro d ' Alcantara , e tra- 
dotta in Francese • Lyon 1670* 

( m ) Acta B.Amadei Conf. ex Ord. S.Francisci cum 
Comm. praevio, et notis Ginl.Cnperi, in T.II Aug. Bol- 
iand. ita. 

(****) Erettone dell’ Hospedale de’ Poveri Mendi- 
cateti , fatta in Roma , con Tassegnationc delle annue 
Reodite ( c concessione de' Privilegi , e Grazie. Ro- 


Fu poi ristorata la Chiesa , e consecrata dal Venera- 
bile Mous. Antonio Lacci , Vescovo di Bovino , a' S4 di 
Febbraju , nel 1719, come apparisce dall’ Iscrizione 
ivi posta dal P.Gaetanc Lamberti Genovese, Proc.Gen. 
e di cui si rinnova ogni anno la memoria a* aa. di Set- 
tembre . Molti sono gli fornì ni illustri ivi sepolti. 
Ma per amore di brevità, nominerò sol unto Cesa re 
Macchiati, Medico di Cristina Alessandra, Regina di 
Svezia , morto ai 5 di Giugno nel 1671 , ed Enea de 
Vecchi», Patrizio Senese, Cameriere della medesima . 
defunto a’ 16 di Maggio nel 168? , e Mons. Paolo Silva 
Milanese, Assessore del S, Vffizio, defunto di 79 anni 
a' 17 Luglio 180?, ed ivi sepolto con iscrizione . truca» 
N.tóa 21 Luglio N. a;*, a Aprile 1802. 

(?) Eloge Historlque de Frantoi 1 Annibale Due d’F- 
ttre’et , Gouverneur de l’isle de France , Ambassa- 
deur Extraordinaire il Rome , par Jacques Chasseberas , 
Sieur de Cremailles . Paris de la Caille 1687 , 4. 

(4) Il Martinelli ( Roma rie- *9- ) Io chiama i] Pa- 
lano di Giovanni Riccio Card.di Montepulciano , posse- 
duto dall ’ Acquavivi f et hora dai Sacchetti , chiamato 
del Ceoli , rii famoso Banchiere . Sappiamo da IV Ami - 
dento , che Girolamo Ceni! Gentiluomo di Pisa , che apri 
Casa , e Ranco in Roma circa il , crvij usta Cappel- 
la in S.M.dtglì Angeli, con una Memoria , che sarà da me 
riportata nella Descrizione di quel magnifico Tempio . 
Di fatti narra il Buglioni 6g , che Giacomo Rocca ivi 
dipinse nella prima Cappella a mot» dritta de’ Signori Ceti- 
li , ricchissimi Banchieri di que’ tempi - ... un Crocifisso 
con S. Girolamo , e il Ritratto dì Girolamo Cernii . Ho 
poi ricavato dal Diario di M. A . falena quest’ altre 
Memorie , spettanti al Palazzo di questa Famiglia . Nel 
lóti il Card. Acquaviva ha accomodato il suo Palazzo , 
comprato dal Ceoli in Strada Giulia , al Card, di S.te- 
cilia , che si aspetta in Roma per la fine di Settembre . . . 
Il Sig.Bemardo Orsino , Figlio del già Conte Alessandro 
di Piligliano ba presa per Moglie la Figlia del già Ttbe- 

ma 1^87. Fontana Descrittione della Fabrica dell'O- 
spitale de’ Mendicanti a Ponte Sisto p. 80 , nel la Tra- 
spari. deU'Obel. fat . , e alla p. 84» ove riferisce il Di- 
ttico , che si legge nella Bibl . Vat . , sotto la Pittura 
di questa Fabbrica 

Qnaeris , cur tota non rii Mendicai in frbt ! 

Tecta parat Sixtut , tuppè dii al qut Cibo» . 

E però dice il Buglioni 8 6 , che Dom. Fontana a Ponte 
Sisto edificò uno Spedale de' poveri Mendicanti , e Co»r 
valescenti , con buona Fabrica , e Porta di Travertino 
intagliata • 


Certe a S lauda Giuli* , e Fuoco a’ Artificio mi, levare per la nascila di Luigi XIV. 71 

dando dalla Fontana di Ponte Siilo , fino a S.Gio. de’ Fiorentini , destinata in. quel giorno j>er Corse 
pubblico di Burberi , e Cavalli , che vi si adunarono in buon numero , per corrervi , come si fece dagli 
uni, e dagli altri a' 1 de’ sopraddetti Palj » che poi furono consegnati a' Vincitori, sendo il $ stufo 
corso Lunedi giorno seguente da Barche , che per lo Tevere similmente in gran numero , seguendo 
la Corrente dell' Acqua , e violentate da* Remiganti , si viddero con velocissimo corso ( partendo 
poco lungi dal Ponce S. Angelo ) giugner quasi in un momento a Ponte Sisto , dove a quei più destri 
Nocchieri fu finalmente consegnato il $ Patio , sendovi intervenuto gran numero di Popolo , che al- 
lertato dalla novità di Corso , non solito farsi in tal Contrada , da una patte , e dall’altra, rapito dalla 
varietà de’ Parati , che senza numero erano distribuiti per i Palchi , e Fenescrc , piene di Dame , an- 
dava ondeggiando per quella Contrada in modo tale , che sendosi poi scoperto tino de’ suddetti Palj, 
non essere stato ben corso , fu di nuovo facto correre il Martedì seg-uence da’ suddetti Cavalli , coll* is- 
te sso ordine , e concorso di gente , essendosi in tal occasione benissimo addobbato 1* Arco del Palazzo 
de* Signori Farnesi > che traversa la stessa Strada , dove similmente intervenne buona quantità di 
principali Dame di questa Corte , non essendosi lasciato per alcune sere di lare simili dimostrazioni 
di fuochi , e Luminar) con Torce bianche nelle fenestre di quel maestoso Palazzo da* Sig- Farnesi . 
Per quella Sera » con le due seguenti , fu fatta grande allegrezza di Fuochi , c Luminar) > scndo per 
ciascuna delle Fenestre nel Palazzo di S. E. poste due Torce di Cera bianca in gran numero , con tiri, 
di MortaJctti , e Fuochi , de’ quali Lunfinarj essendo ripiena la detta Contrada lino a Ponte Sisto , 
faceva in sé pomposa mostra . 

Con quest* occasione fu la Porta del detto Palazzo benissimo adornata di Pittore,? Colonne fìnte,coft 
una grand’ Arma di S . Santità in cima , a’ piedi della quale era quella del Delfino » c sotto dì essa 
quella di $. E. con varie Iscrizioni . Il Martedì si corse per la 1 volta il Palio de* Cavalli ; il qual 
Corso finito , havendo S. E. per quella sera ordinato un bellissimo Fuoco , si vidde nel Tevere fab- 
bricata una Macchina rappresentante la famosa Nave di Argo, con Giasone, Tifi, Castore , Poi- 
luce , Hercolc , et altri Heroi , che in quella s* incamminarono all* acquisto del Vello d* Oro in Coleo . 
Era questa Nave finita de’ suoi Arnesi , Arbori , Vele , Sane , Fanali : per Sperone della cui Prora si 
vedeva un Delfino coronato ; e negli Arnesi , era con bellissima Arte nascosta gran quantità di Fuo- 
chi artificiati , ripartitisi per tutta la Nave , come per dentro le Figure rappresentanti i suddetti Heroi . 
Ma prima di dar fuoco a questa Macchina, per trattenimento del Popolo con suoni , a vicenda, di Trom- 
be , e Tamburi, che per essere distribuiti dalle parti di detta Nave posta in mezzo al Tevere» 
incontro alle Logge del Palazzo di S. E. c perciò percorendo il Suono nelle Ripe dei Fiume , formavano 
un Eco bellissimo ; con che si passo buona parte di tempo , sin che dato fuoco alla detta Nave , si 
vidde in un punto tutta accesa di chiarissimi Lumi , i quali riflettendo nell' Onde in tal tempo chia- 
rissime , quasi lucido Specchio , rappresentavano un* altra Nave . Durarono i Fuochi per lo spazio di 
due bore con Concorso di Popolo numerosissimo , il quale , per non aver luogo sicuro alla ritirata » 
per rispetto dell’Acqua, che formava alcune Isolctte , per dove esso era sparso , bene spesso assalito 
dal Fuoco, era forzato di cadere nel Fiume ; il che dava occasione di ridere , e di temere , se bene il 
tutto passò con sommo gusto , come anco la Commedia recitata in Musica in Palazzo , nel quale 
restarono a vedere i Convitati da S. E. * et altri . 


f. XXIII. Festa solennissima data in questa Strada nel 17*0 , in onore del Gran Maestro di Malta 
M . Ant. Zondadari . Acqua del Mascherone di Farnese , convertita in Vino . Fontana delle Sozze 
di Cana . Se si conservi qualcuna di quell* Idrie I Se questo Prodigio siasi mai rinnovato ? Ricchezze 
de' Sacchetti , c de* Falconieri d* onde provenute i 

In questo stesso sito , e per tutta questa Strada si ammirò un altro clamoroso Spettacolo , nel ter- 
zo giorno di Pentecoste nel 1720, per l’Esaltazione del Gran Maestro dell' Ordine Gerosolimitano r 


rio Ceoli Banchiere , con 8 mila scudi di Dote , cioè un 
Gemo di S mila sopra il presso del Palazzo comprato dal 
Card. Acquaviva , e 3 mila gliene devono pagare i Credi - 
tori de’Cenli . L ’ Ami dotto previdde il fine di quSta , 
e di altre facoltose Famiglie , avendo lasciato scritto 
nella Relasione della Corte di Roma . Queste Famiglie 
comi iterano a vivere adesso . J Sio sa , qual* di loro arri 
fortuna di propagarsi , avendo io veduto mancare , oltre 
infiniti altri , i Guicciardini , Ceni! , Doni , prima 
stimati Re dì Denari , e non più sottoposti al grido del* 


le Piasse , • Fallimento . Lo scrivere questo ttetsq tqt Uà 
Festa d(U' Apostolo S.Matteo , uri 1640, n»i fa (ongrt- 
turare , che ciò avvenga per poca Religione , e perche nett 
intitano Zaccheo , e traendo tanta utilità dal Pubblico , 
punto non cn--jT.uu- detto Apottolo , come procura ciatct •* 
ua Professione col Santo , clit fu del mestiero,o professione 
propria . Ma per» i Cambiatori deile Monete nel 1578 
sotto Gregorio XIII. sì unirono sotto la protezione di 
questo S. Apostolo, come dichiara il Piazza , Opere Pie » 
dei Banchieri a SS. Lorenzo , e Damato 491. 


/ 
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jt Test* * Strada Citili * per M.A. 2 end Ada ri Gran Maestro di SUlt * 

Marco Ant. Zondadari . Furono eretti presso la Chic sa di S. Caterina di Sint* , a Strada Giuli* , 
due Archi Trionfali , «no verso la Chiesa dello Spirito S . de' Napoletani , T altro verso il Palane 
farnese . Da ambe le pani di tutta la Strada , riccamente apparata » ed illuminata con Lampadari , 
trai due Archi , si vedevano diversi Ritratti d' Vernini illustri Senesi . Le Acque della fontana del 
Mascherone si erano convertite in Pf**(i),che si distribuiva al Popolo , e che non cessò imo alle 
4 della Notte . Tutte le Fenestre furono illuminate ; e vicino al Fontanone di Ponte Sisto , si sparò una 
gran Macchina di Fuoco Artifizialc , che rappresentava la Religione di Malta trionfante , con le Figure 
de’ suoi Nemici , depressi a’ suoi piedi . Óltre la Relazione datane dal Cracas , nel Foglio de’ 14 di 
Maggio nel 17x0, nuiu. 4+7 , anche Girolamo Gigli stampò una Lettera , in cui st descrivono le Feste 
celebrate dalla Nazione Sestese per la Esaltazione di Fra M.Ant. Zondadari al Gran Magistero dell* 
Religione Gerosolimitana . Roma 1710 , 4 , p. xj , che furono poi commendate anche da Lucrezio 
Venturi 1 nella Orazione tn morte del G . M. M. Ant. Zondadari . Siena 1711,4 . Ma è cosi vaga , e 
dilettevole la Descrizione fattane dal Gigli , che non voglio defraudare i miei Lettori del piacere di 
leggerne il presente Squarcio , che dopo quasi un Secolo rinnoverà la memoria , ornai spenta > di quel 
brillantissimo Spettacolo . 

Volle tutta la Nobiltà Romana fare per la Strada Giulia il suo Passeggio , con la mostra delle 
Gale pii* preziose , e delle più ricche Carrozze . . all ’ ora di Vespro si fece gittare dal Mascherone 
dì Farnese un abbondantissima Sorgente di Vino squisito , che non cesso fino alle quattro della 
Fotte . Vollero i Deputati accompagnare al giubilo deità Giornata quello della Sera , col gradito Spetta- 
colo de * Fuochi Artihctali » ed a questo far precedere l ’ illuminazione delta Strada . . . //Marchese de 
Sancris , Ministro del Sermo dì Parma, illuminò tutto il suo tratto di Strada con Padetloni , ed 
il gran Ponte di Marmo , che attraversa la Strada , con Cere ardenti di Venezia . . . Coti a rompe - 
tenza praticarono l’ Ambasciator Sacchetti (1) , e i Cavalieri Girolamo degli Atti , Papirio , e Ludo- 
vico Bussi , Miniato Ricci > Chiarissimo Falconieri (j) , e tutti gli altri di ogni condizione ; tanto che 


(t) E’ noto l'arrifizio del V Eretico Merco , Discepolo 
di Valentino nel Sec.XIt , che aveva trovato il Secreto 
«li cangiare agli Occhi de’ Spettatori il Vino , che serve 
al Sagrifirio della Mena , in Sangue , col mezzo di due 
Vasi , uno pili grande, e l'altro piu piccolo, che 
chiamavasi comunemente la Fontana delle Norie di 
Cane . Matthaei Ondi Dìss. de Hydriarum sex Joh. 11. 
Capacitate . Ext. in Criticls Pearsonii IX , }6<6. Job. 
Tabing DUs. Filologica de Hydriis in Catta Gaiileae . 
Bremae 1 693 , et in T. II. The». Ikenil, 47 J* Il V.Mont- 
faucon nel Diario Italico 40} narra , che in Bologna, 
nella Chiesa della Madonna de'Servi, monstrant Hv- 
«J ri aro ex earum numero , ut a}unt , in queis Christus 
Aquam in Vinum coavertit. Fatque prortut tìmilis Vr- 
nix Stpulcrallbut , quae nuptr a Ù.Card. Bullonio S. C. 
Dicano, in Porta Ostiensi deteetae sunt . Fa marmorea 
ett altitudini pedali , frondibus extriuseeut ornata . Ag- 
giunge ancora lot , che in Banana , in Cimtliarehio 
Canoni co rum Retnlarium , Vai exbìbent l'orphyrtticnm , 
in quo ai ant , Nnptiit in Cana Gaiileae etlebratlt , A* 
imiti in Vinum mutatum fuisst . Job. Paul.llebenstrcits 
e Sponso in Nuptiis Canai Gaiileae . in Pentad. Dìss. 
Acad.Jenac. 1694.80. Menochio , chi fosse lo Sposo del- 
le None di Cana di Galilea , dove Cristo mutò l'Ac- 
qua ìn Vino , e chi fosse la Sposa ì Stuor* Cent. Vili , 
081. Samelli perchè il primo Miracolo , che fece Cri- 
si • S.N.,fu mutare l’Acqua in Vino ì Lett.Ecclea.VIII, 
49. E’ assai curioso questo passo di S. F.p'fanio L. III. 
T. I. edit. Colon, n. 30 , sopra questo miracolo . In 
Caini rei /idem hoUtquepluribus in loeis idem , qmed olim 
factum est , prodigi um instaurarne ; idque ipsum Fon- 
te* , Fluviique teitantur passim in VLna conversi . Cu- 
jusmodì ad Cibyram , Caritè Oppiduro , Foni rrt , qui 
radon illa bora , qua Ministri Aquam hauscrunt, ue 
Salvator éixit , date Architriclino , in Vinum verri* 
tur . Idem et in Geraieno Arablae Fonte eontingit . Hot 
ex Cibyrae ilio Fonte , Fratres nostri ex Geraieno po- 
tavimns , qui in Mertyrio est . Pleriqne -reto idem et de 
Nilo, Acgypti Eluvio 1 confi rmant . Quae causa ett, 


ciirTybì XI omnrm in Aegvpto Aquam hauriant , ae 
reservent , idque multis aliti in loeis fieri solct . Modi. 
Subita di Castiglione ne’suoi Bicordi . Ven.iS5o. p. 6 , 
narra , che uno si avantava , non baver mai portato in - 
>id>a a persona del Mondo , se non a quelle sole , thè si 
trovorno alle Nozze di Cana di Galilea , solamente per- 
ehi bevvero buon Vino , fatto di Acqua » del quale al 
Mondo mai non f» il migliore; perche più volte u.ito 
h aveva dire dai Frati del suo Ordine dell! Gaudenti , 
che tntte le cose del Salvator nostro miracolo! amento 
create , andavano alla somma ptrftttione della Natura . 

( j) Il principio della fortuna di qnesta Famiglia de- 
rivò da ì.óren/o Fabrini , prima Coppi , da Fiume , che, 
come ba notato 1* Ami demo , venne a Roma circa il 
|{|0 , et apri Casa al Negocio , dando la Cassa a Gio. 
Batt. Sacchetti . Prese in afiitto tutti li Beni del Capitolo 
di S. Pietro , ne’ quali volse far Piantate di Canna Miele , 
per introdurre la Macchina del Zuccaro , ma non riuscì . 
Onde ne pati grandissimo danno . Il Cied.Gimlio Sacchet- 
ti fu cosi ricco , che a' 24 di Luglio nrl 1641 potè re- 
galare a Vrbano VITI venti Lavali i , trenta Paja di Bu- 
fale , e sette mila Scudi in contante , come scrive il 
Gigli . Il Card. Barberi no, dopo la morte di Vrbano VJIJ, 
tentò di farlo Papa . Ma il Popolo gridava . Non fate 
P.tpa Sacchetti , perebi Roma andrà a per setti . V. Joh. 
Tornaci Marnavitii Villa Succh ili Ostiensi* , Cosmo- 
graphicis Tabuli*, ac Notis Illustrata , rusticani! Le- 
gibus , Ofikiorumque Inscriprionibus adnotata . Ro- 
mae apud Ud. Grignanum 1630. 4. V. Leon. Aliatimi 
in Apib. Vrhan. 1 66. Joh. Christ. B stalli Epistola )ob. 
M.I.aneisio , a quo ad Villam Sacchetti , in Agro L.iu* 
renano, fuerac Invitata*. Romae 174*. in T.il. Opp. 
Lancisi » , 109. Piana Gerarchia Caruiualiz. nel Casale 
Sacchetti verso Ostia p. ao. Cmcm». IV , 479 , Palarli 
IV . 138. Car tella VI, 261, Novaes IX, a*7. 

(J) Lo stesso Amidrnio dice , che Orazio Falconieri 
fece gran riechene nell ’ Affitto del Sale . Onde in conte - 
guenra ha fabbricata una superbissima Casa , che potreb • 
bt servire per il Principe . (Questo Provento è cosi fruì* 



All* gémente di Pigli.* Par nere celi* Acqua delle due Tonfane f-g 

•quel maestoso lungo Cammino rappresentava una Prospettiva da gran tempo in Roma non veduta . 
Alla serenità delle piccole Lucerne innocenti , succedette intorno alle due ore della Sera , la 
Tempesta delle Fiamme» lavorate dentro una superba Macchina , situata al lato del Fontanone di 
Ponte Sisto » ed esposta perciò alla veduta di molte Strade , che a quella Fonte imboccano . Restò dun- 
que per quella Sera disabitato tutto il rimanente di Roma , per popolare la Scrada Giulia ; e fu tale 
la curiosità de* piu gran Personaggi , e della pià bassa Plebe , che non bastando le Finestre > e R ir* 
ghiere , che in quella Strada corrispondono , n'e le Carrozze , nè i Palchi » ni le Carrette , fatte in 
gran numero venire » ni tutte le ampie Strade , ti viddero di già coperti ì Tetti a tal segno » che 
finito * tre ore il Fuoco , non bastò un* alt r* ora a sgombrare affatto la Gente » che sopra ogni memoria 
de* pià Vecchi a questo Sanese Trionfo crasi affollata (i) . 

XXIV. Allagamento di Piatala Farnese » coll* Acqua delle due Fontane . Loro Tazze ove trovate, 
e da chi trasportate ? Altre due a Villa Medici , trasferite a Firent * . 

Il suddetto Pompilio Tatti dice poi in altro luogo (i) . In Piana Farnese ( 3), (lunga 4 f palmi, e 
larga 30 ) sono due singolarissime Fontane , che gettando Acqua in alto , cadono dentro una Taira , e 
dindi in Conca grandissima di Granito Orientale ; e già furon trovate nelle antiche Terme di Tito (4) . 
Nella State allagano la Piazza con bella , e dilettevol vista, evi è gran concorso di gente a pren- 
der il fresco • Di fatti ci dice Flaminio Vacca nelle sue Mem. presso il Nardim p. x 1 v , n. 2 3 , Mone- 
faste on nel Diar. Ital. pag.af 7, e Fea Mise. LXV. Mi raccontava uno Scalpellino , che il Padre dì suo 
Padre , quale fu al tempo di Sisto IV , nell* Antoniana uvea visto . . . una Conca di Granito . £ disse il 
vero , perchì Paolo III la trovò f ed oggi ì nel suo Palazzo restaurata ; ed anche un* ultra Conca di Gra- 
nito , quale sta nella Piazza . Ma questa Conca compagna la levò dall* Antoniana Paolo II , e la mise 
sopra la Piazza di S. Marco . Ma poi il Card. Farnese la condusse sulla sua Piazza » per accompagnar 
V altra . In somma tutte due erano nell* Antoniana ... ove furono trovati ancora li due Ercoli, che 
stanno nel Conile Farnese , ( ora in Napoli ) . 

Con queste due gran Tatare di Granito , il Card. Odoardo Farnese (f) fece costruire dal Cav . Gi- 
rolamo Rainaldi (<S) le due belle Fontane , che hgurano i Cigli Farnesiani , nella Piazza , avanti H 
suo Palati* , dopoché Paolo V , nel iòta, fece condurre 1 * Acqua dal Ponte Ststo , per la Fantasia 
dello stesso Ponte , come può vedersi presso Flaminio Vacca , Mem. *1*13 , ed il Cassio , Corso dell* Ac- 
que T . I n. 388 .Consimili ad esse erano le altre due , di Bigio Africano , cavate presso la Chiesa di 
S. Gio. della Malva ( Vacca n. fi. Fea 7 f ) , e fatte trasportare dal Card. Ferdinando de* Medici (7) 
alla sua Villa mi Colle Fincio , d'onde sono state trasferite a Firent * , lunghe la metà piò , che lar- 
ghe , e nel fondo più strette , che di sopra , come solevano essere i Vati destinati per uso de' Bagni . 

( Cracas Nuni. 144.8 if Nov. 1788 .) 

Quanto poi si sarebbe potuto ingrandire Io Spettacolo di questo antico Allagamento , se si fus- 
se adottato il Progetto proposto da Lione Pascoli (8) , di atterrare le sci Isole di Case , che la divi- 
dono da quella di Campo di Fiore , per formarne una sola , ornata in due Angoli diagonalmente oppo- 
sti da* due Palazzi della Cancelleria, e del Principe Spada , e dì aggiugnervi in distanza proporziona- 
ta due altre Fontane , simili a quelle , che vi sono ! 

f XXV. Ottave di Meo Patacca , che descrivono Piazza Navona con le Fontane , c il Fresco ivi preso 

G ne* Calori estivi • 

iuseppe Ber neri (9) Romano , Accademico Infecondo , nel suo Poema Giocoso nel Linguaggio Ro- 

JPi otta dì Sa» Marco , la quale Conca stava dinansi a 
Santo Jacoro del Calisto , e fectla tirare Papa Parole Se- 
condo . Girolamo Ptrrucci nelle annotazioni alte Anti- 
chità di Roma di Andrea Fulvio p.184. ha notato , che 
la Conca grande , eh* tra nella Piatta di S. Marco , U 
Card. Farnese la fece trasferire nella sua Piazza per ac- 
compagnare un altra , che ve u'bavta , el ivi fu posta un ’ 
altra minore , et altra trovata in una Vigna presso S. Lo- 
renzo fuori delle mura . Nardini Roma Aut. 1 , 191. 

(4) V. Fea nclT.IIl.dl 'Vincbtlmann 19*. 

( 5 ) Ciacco». IV, a»9. Cardella V, JH. Novaes Vili , 
* 58 . {6) Martinelli Roma 231. (7) Ciaecou.Ul, 945. 

(8) Testamento Politico 187- 
(9) Il Cav. Mandai nella Bibl.Rom. Cent., V, gj\. 
non riferisce questo Poema , benché riporti catte le 
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tiferò , che dall* tomento del suo Datio di nn solo 
Quattrino per Libbra , la Casa Borghese vi cavò tanto 
profitto , che potè col suo prodotto fabbricare il Pa- 
iatto della Famiglia , detto perciò il Palai to del Sale . 

(1) Diario di Franc.Cteceni nella Roma Sacra, e mo- 
derna 17 * 5 . p. 66 8. ai 3. di Maggio 1720 <• viddero alla 
Chiesa di S.Caterina de* Senesi alla Strada Giulia son- 
tuosissime Feste fatte da quella Nazione , in occasione 
dell' elezione in Gran Maestro di Malta del Cav. Fra 
Marc. Ant. Zondadari , e fu il Papa a vederle • 

(a) Ritratto di Roma moderna id?8 , ao< 5 . 

. (1) Nel Memoriale di Paolo di Benedetto di Cola 
dello Marte nel T.XXV. Rer.lt. Muratori si legge • Nel 
1406. a di 27. di Gennaro , e fu di Luntdi , che fini 
À' esse r tirata una Conea di Serpentino grande nella 
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Ottave di Meo Patacca copra la Fontana di Pianta Novena 
manesco , intitolato , il Meo Patacca , ovvero Roma in Feste ne’ Trionfi ai Vienna . Roma %6$U 8, nel 
Canto UI p. 66. St*8, descrive il Foro Agonale , e gli Ornamenti delle sue Fontane , con queste Ottave . 


Così sopra pemior , e#» passo tale , 

Q»*t fa ano Donna gravida pedona , 

Arriva al Foro Meo , detto Agonale » 

Cito ehi amati a i Plebei Piaiza Navona • 

Qui la Scare e* * a* Fresco badiale , 

Ce se ricrea la notte la ferina . 

E ’ così bella , che me so già accorto , 

Che se non la descrivo , io glefo torto • 

Questa e una Piazza , che fra l’ altre tutte 
Giusto una Dama par tra le Peline ; 

A piglialla co » lei ce resta n brune 
V altre Piazze vistose , e pellegrine ; 

San alfin queste a contessi ridotte , 

Che son dì quella ai paragon meschine . 

S * in tutta Roma poi ce n ò calcuna 
Più sfarzosa di Lei, rara sol una . 

Di questa pe rispetto io non ne parlo f 
Che la mente in penrjsUo se cenfonne ; 

Il loco , in dove sta , petto accennarlo , 

Cb' ò in fin de i Borghi , e questo sol dironne , 
Che Teatro da sempre mentovarlo 
Gle fanno Centinara di Colonne ; 

Ma ritorno a Navona , che di questa , 

Non d* altra, ho da canta quello , che resta « 

E* longa giusto passi quattrocento 

Di quelli , eh * uno fa , quanno scarpina , 

Com * è il solito suo ; ma larga ò cento , co 
£ solo ce ne manca unn dozzina • 

Gle fanno in pii* d‘ un loco adornamento 
Fabriche di belletta soprafina . 

Oltre a queste , ce stanno intorno spase , 

Tutte a un paro pero Botteghe , e Case . 

C* ò una Fontana in cima , e un’altra in fanno» 
Ch* a dir la verità sonta sfavate , 

Sin da coloro , che han girato el Menno , 
Vengono con ragion magnificate . 

Son lo Vasche snajuseele ; ma tonno 
Non hanno el giro , perche son ovate , 

£ sovra V orlo poi di tratto in tratto 
Ce / alluma un Cantone assai ben fatte . 

{Tutti due somiglianti hanno i V astoni 
Di Marmoro ; mac* ò sta differente* , 

Quella de sotto ha quattro Mascheroni , 

Che fan su l * orlo gran comparii tenta ; 

Altri , e tanti ridicoli Trironi 

Ci son pii* aneto , con tal awertenta 

Mesti , che tutti sparpagliati stanno , 

E un concerto bellissimo pur fanno • 

In metta della Vasca ritta ritta 


Ce sta una Statua sopra un Tcaveniuo ; 

Par » che figuri una perzona guitta * 

Perche giusto el su Grugno , ò di Burlino ; 

Versa et fianco sinistro la man dritta 

Con la manca la Coda ad un Delhno 

Tiì con gran forte* , e par , cu abbia el Tavano 

Paura , che gli scivoli di mano . 

JW tra le gamme dì quest ’ Huom di Sasso , 

Detctc incortinatosi cl gran Pesce » 

Cava fora la testa , e con fracasso 
Vn capo d’ Acqua dalla bocca gli esce. 

Con quella poi , che fuor dell* orlo abbasso 
Buttano i Mascheroni * non ti meste ; 

Ed ecco qual de sta Fontana i l’opra ; 

Ma liscia liscia è poi quella di sopra • 

£ pur son tutte due sciaiose , e belle > 

Ma poi manco pò sogno hanno , che fano . 

Con la Fontana , che pi dritto a quelle 
Jn mezzo delia Piazza visto a stane • 

Le fa parò Fontane ciumachdle » 

Chi a quest* altra le vuo rassomigliare . 

Benché chi de Scoltura se ri ritenne , 

Le metta in tra le cose più stupenne . 

Ha la gran Vasca un giro , eh * ì perfette , 

De fora > attorno ; poi ma/t orni in costa 
Formano una Platea larga un pochetto , 

Con tantin di Pendiva fatta a posta . 

Se mai l* Acqua rescisso dal sì* Letto » 

Scola suhtto vìa , giù pe sta Costa ; 

Basse Colonne stanno attorno , e <’ ì 
Tra i*una, e P aura uà ferro da sedè - 
Di pietre appiccicate una gran massa 
Forma quasi uno Scoglio , et aperture * 

Ch’ una di qua , l* altra di là trapassa ; 

Ci son de sotto , e in alto più shssuie • 

Su certi Sassi > in dove l’Acqua passa-, 
Nascettero insinenta le Verdure . 

V occhio se gabba , e lo farìa il pensiero , 

Ma questo sa, che non è Scoglio vero . 

Par , che voglia slama sta gran Montagna , 

Che sia stupor , che già non si sfragassi , 

Che ce se veda più d’una Magagna , 

£ ch* assai crepature abbiano i Sassi • 

Se chalehe Forastier Pappalasagna 
Capita qui , ferma intontito » passi , 

£ trust dice , pah ! che bella cosa ! 

Ma troppo è de caacà pericolosa • 

Così i Sdori , che intennere non sanno 
L* astuzie de sta bella Architettura , 


altre sue Poesìe Bernesche , ed accenni 1 tuoi Veni so- 
pra la Cannofiendol a, e sopra il Giuoco dell’Ora , stam- 
pati nelle Poesie dt Sig . Accademici Infecondi di Roma 
§6l8 » 1Ó79* La 1 . è l'Altalena, pratticata in Roma ne’ 
sei giorni delle Ferie Latine, consimile alla Festa dell’ 
Oseillaiion* , instimi» in Atene , secondo Igino , per 


Imitare il moto del Corpo di Erigono , Mogli* d' /- 
caro , ucciso da' Pastori inebriati , messa in furore 
da Bacco irato , ed appesa ad un laccio , alludendo 
alla instabilità della Vita umana, e della Fortuna , 
che daU’a/fv al batto , e dal bjno all' oh* • » vicenda 
alia , c deprime l Mortali • ( 1 ) V. pig.$o. 
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Inttociutione del La gè He* Sebo ut i 
Guirdan le Scoglio , e nutrivi gite fanno , 

£ quasi che tracolli , hanno paura . 

Tanto Garvello de capì non hanno , 

Che spesso l’Arte scontrai* Natura , 

Come succede a questo gran Disegno ; 

Tare il Caso Architetto , e fi» l* Ingegno . 

Ce so poi sopra , quattro Cantonate > 

£t altrettante Statue , una pi parte , 

Ci stanno iofamante qui assettate , 

Se i posti da sedè gli fece l’Arte . 

Questi sò Fiumi con lefoggie usate » 

Assai famosi in teli* antiche Carte , 

Nilo , Gange , Danubio ,ee*i di pii» , 

Detto , Rio della Placa * il gran Pcgù • 

Tenia noi altri tutti doverestimo , 

Che della sorte pi favor granassimo , 

Jn drente a quest * alma Città nascessimo , 

Ch* a sta gran Casa è ognun obbligatissimo ; 

Sfa bella vista a fi non goderei simo , 

Se il bel pensiero , e il genio nobilissimo , 

Stato non fosse > che noi gii nomittassimo 
Di quel Signor , che fu tre volte massimo . 

Ma frattanto a chiarirsi io damo i Secoli , 

E qui sì che c invito i bell ’ ingegni , 

Ognun di questi , quanto pub , ce specoli , 

Dica t te vedi mai si bei disegni ; 

Chi ha comprendono , Ugna , che strasecoli , 

E passi ancor di maraviglia i segni , 

Ter che stupir fa lo stupore i stesso 
La Macchina , che a voi descrivo adesso • 

Tonchi sotto sto Scoglio fa scavato , 

£ che non para a s osceni bastante , 

Vn peso , ancorché fusse moderato, 

S* ha cera d'anticaglia già cascante , 

Tur ci sta sopra un Obelisco alzato , 

Che dama Guglia el Popolo ignorante , 

Alto , grosso , e sta saldo , e ci vuò stane 


, e nelle domeniche Pomeridiane 7 1 

Ch* ogni altra cosa ventai , che a cascane . 
Questo e quel , che i due Fiumi , come tonti , 
Cuardanò in su voltati , e stanno in atto 
Con mani alzate , et increspate fronti , 

Di chi vede stupori , e resta astratto , 

Da i quattro Seditori escono Fonti , 

E ancor dalle sfissure , et in un tratto , 

Mentre eh’ in larghe strisde infuria casca 
V Acqua di qua , e di là , s*impe la Vasca • 

Come fa in tei Pantano un * Anatrozza , 

Così ajjpunto un Delhn qui a noto sguazza , 

E un altro Pesce, e ognun di toro ingo%ut 
L’Acqua , che spasa i già nella gran Tazza ; 
Questa resce de sotto , e poi T impozza 
La Gavica , ch * in mezzo i della Piazza ; 

Vn Cavallo sguazza puro s'allampa , 

Ch* alta denantd ha l’una , e V altra Zampa . 

Da cupa Tana , eh * o pur qui scolpita 
Assetato Lìon se ncsce in fora , 

Sta in sopra i Sassi , e regge lì la vita , 

Piega le spalle , e abbassa il Collo ancora . 
L’arida Lingua dalle Fauci usata 
Al pian dell ’ Acqua non arriva , e allora 
Si slonga , quanto pò , non quanto deve , 

Tocca , e non tocca , e lui beve , e non beve • 
Vn Arboro di Palme sta appoggiato 

Alle Scoglio , e in tei Tronco ì brozzoloso ; 

C’ i un Coccodrillo poi mezzo arrazzato » 

£ dereto a un eanton quasi nascoso . 

Et ecco , che già tutto v* ho mostrato , 

Sol resta a dirvi , che fu Autor famoso 
Di quest * Opera granne , et io to' inchino 
Alle sue grolie , il Cavaller Bernino . 

Quest ’ì il Loco , pi dove ce spasseggia , 

Chi vuò gode un pò d’ aria inzefhrita ; 
ffà d* ogni altra sta Piazza si corteggia , 

Quanno la Scagion calla è inferocita. 


f. XXVI. Jntrodutione del Lago ne* Sabbati , e nelle Domeniche Pomeridiane di Agosto nel lòfi, sos- 
peso nel 1Ò7Ò ; riassunto nel 170; . Le Dame abbandonano lo Spasseggio di Pialla dì Spagna , e di 
Villa Medici . Rinfresco dato da Madama di Tremoille alla Regina di Polonia , nei Palavi* Orsino . 
Principe Panfili in una specie di Gondola , tirata da un superbo Cavallo . Scrostata del Marchese 
Rnspoti , accolta con Fischiate . Notizie di questa Famiglia , e de’ suoi Palarci . 

Il Berneri non fa alcun motto del Lago del Foro Agonale nel Mese di Agosto , che pur sappiamo di 
certo dalla testimonianza di Giacinto Cigli , essersi introdotto molto prima , benché a suo tempo da 
moki anni fusse già stato intermesso . Poiché egli narra nel suo Diario . A* 1 5 di Giugno nel i 5 f x in 
Piazza Navona a piè della Guglia , e delle Fontane , fa aggiustata l* Acqua , che a beneplacito formava 
ttn Lago sopra la Terra , et serviva per spasso delle Carroiie , che vi passavano sopra . Questa per altro 
c la sola Memoria , che , dopo moltissime ricerche , ho potuto rintracciare deWintroduuone di questo 
Spettacolo , di cui non mi è riuscito di trovare negli Archivj de’ Tribunati delie Acque, e delle Strade 
veruna indicazione , o nottua . Questo Divertimento , che si dà in tutti i Sabbati , e nelle Domeniche 
pomeridiane del Mese di Agosto , consiste nell’ Allagamento della Piana , nella metà , che resta fra ’l 
Palano Panfili , e la Chiesa di S. Giacomo degli Spagnoli , Siccome il Sito fa Conca , cosi V Acqua Ver- 
gine , che si diffonde nella Piazza,fuori della Tana della Fontana , chiudendosene gli Sbocchi, nel me*» 
»o divien molto alta , e in qualche sito , arriva quasi all* aliena di un Vomo . Il Popolo sta affollato 
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Scritte di Madama Orsini , it la Trtmmllt 


alle Sponde a rimirare , t particolarmente sulla Scalinata della Caiesa di Salsese (i) . La Sebilti , e 
la Cittadinanza in quei giorni , in vece di andate al Corso , o giravo in Carrata* per questo Logo ; 
o si distribuiva per le Loggie , e per Je Fenati * de’ Palazzi , e delle Abitatimi poste all’ intorno , 
per godere dello Speli stesilo , molto gradito , e una volta la) piacevole , in quella calda Stagione . 

Questo divertimento introdotto nel 1 6ft durò srguitamente per soli i+ Anni . Poiché fu sospeso 
nel 1670 . Ma dopo 17 anni , essendosi adatto dismessi tutti gli altri Giuochi , e Spettacoli di Sopra 
descritti , fu nuovamente introdotto ne’ principi dello scorso Secolo , ed ha seguitato , come vedremo , 
ad esser di Moda , fino alla sua metà . Ora dunque ne incomincieremo il racconto , che ci lusinghia- 
mo di rendere dilettevole, con la continua varietà delle Note , con cui cercheremo di ovviare alla 
Monotonìa , che porta seco indispensabilmente la Somiglianza de’ Fatti , che dobbiamo descrive- 
re. Cessando la Guida benemerita del nostro Giacinto Gigli, chetante belle cose ci ha detco fano- 
ni , r che tornerà fra poco a scoprircene delle altre , non mcn curiose, e piacevoli, et si fa incontro 
cortesemente ad esserci Scorta fedele , ed istruttiva l'accuratluimo Francesco Valesio , il quale , hn 
dal principio di questo Libro , ha Incominciato a dirigere i nostri passi . 

Egli dunque cosi ci svela la riapertura di questo Lago . Salitati 4. Agosto 170; , essendo stato 

rappresentato a S-is. , che per rallegrare la Città , era iene concederle gualche Spasso lecito , /« pensa- 
to di fare di nnovo dar l’Acqua , e allagare Piatta Navona , come già si costumava ogni Festa , 
t fu tolto tal uso dall'Ipocondria del Cara. Aiaerano Cibo (j) , nel 1676 , primo anno d! Innocen- 
zo XI, supponendo, che generasse Aria cattiva, Fi accudirono ancora gli Bacchettoni , supponen- 
do , che facendosi quivi il rosseggio delle Carrozze delle Dame , ti sarebbe tolto t abuso , che 
ti era introdotto nel passeggio di Villa Medici (4) , e di Piazza di Spagna , nel quale non si ve- 
devano , che Cavalieri discorrere , e ilare alla Fortiera delle Carrozze delle Dame . Onde fatto 
un Consulto de* Medici , che ritolsero, non poter apportare danno alcuno Mia salute delti bulinan- 
ti circonvicini tate Inondazione , et datasi la cura di affrettarla a Monsignor del Giudice, Pre- 
cidente delle Strade, questa mattina essendosi thtusc alle 17 bore con Tavolone la gran Chiavi- 
ca, che è appresso S. Giacomo dolsi Spagnoli , si ì dato principio ad allagare la Piazza. Dom - f 
fu incredibile il concorso , ti di Canone al passeggio della Piana Navona allagata , che di Po- 
polo , che stava intorno ; et alle 14 bore in punto si levo l'Acqua , essendo andato il Passeggio 

con tutta quiete . Dom. io Agosto 1704, fu data al salito l’Acqua alla Piana Navona ; e la Re- 

gina di Polonia fio a vedere il passeggio copioso delle Carrozze , nella Ringhiera del Palano Or- 
aini, (f) , nella quale era stato preparato un nobilissima Baldacchino con ricchi Pendoni , e Os- 
avate di Broccato, e Velluto rosso . Fu fatto a S.M.per parte di Madama della Tremolile Orsi- 
na (tf) un lautissimo rinfresco da Monsignor Auditore deliu Camera Marini , che qui sopraisUende 
all'azienda di quella Principessa. La medesima Regina vi tornò nella Dom. f. di Ag. del I70f-, 
ed ebbe lo stesso Trattamento . Lunedì io. Ag. 1707, Festa di S. Lorenzo, ti allago pur hoggi 
la p. N. con gran concorso di Carrozze, e vi comparve il Principe dì S. Martino Panfilio con Ca- 
lesse nuovo d' intaglio dorato , in forma di Gondola, rirare da superbo Cavallo (7) . Sabbato U 
b*g- i7of , si allagò al solito la P. N., e U notte (8) , alle 4 bore , vi fts una Serenata » fatta dal 
Marchese Ruspo ii (p) . Ma per ibi , cantandosi in mcxxo deli' Acqua , il Popola , che era alla Piva > 


(1) Fasi Tesoro Sagro . Roma 1778 , a8o, Fenati Ro- 
ma moderi a il, 20$. 

(») Veduta di Piana Navona , colla Facciata della 
Chiesa di S. sigitele, e col passeggio di Carro/ se , io- 
tagliato in Acqua forte dai Falda . fui. Piana Navona 
allagata nelle Feste di Agosto , incisa da G. Vasi ibi. 

(*) Ciaccona IV, 676. Cordella VII, < 54 . Novaet X; 13. 

(4) V. le mie Campane (%) ora Bratebi 

(6) V. Cracas N. 834. tt.Dec. 17 *». A ore ao dopo 
nna malattia di pochi itomi passò all' altra Vita , tn eri 
di anni 87. Madama D. Maria Anna Principessa Orsini 
de la Tremolile , Moglie del Sig. D. Flavio Orsini , 
ni timo Ossea di Bracciano , Sortila dell' Riho Tremo il le, 
a Aia della Regina di Spagna D. M. Luisa Gabbriella, 
dìSavoja, prima Sposa di Filippo JF. A' 1». Dtcembrt 
fa trasferita con pompa funebre alla Bat. Lateranense . 
V. o. 877. Essa avea governato dispoticamente la Mo- 
narchia di Spagna, dove introdusse il buon gusto , e le 
belle Ani . Lasciò Erede dei suoi Beni la Casa Lau- 
ta , ove era maritar» la sua Sorella al Duca D. Marco 
Antonio , che fu Madre dell’ ultimo Cardinale Fede- 


rico Marcello . Nell* Archivio della medesima Casa , 
si conservano torte le sue Scritture, fra le quali si 
trovano Carteggi originali interessimi Usi mi de’ primi 
Monarci» , r Personaggi pia distinti di Rnrapa , che po- 
trebbero servir moltissimo alla Storia de' primi anni 
del Secolo XVIIL 

(7) Lo stesso Faltsio ha lasciata memoria di quest’ 
•I era sua Comparsa . Martedì H. Ftb. 1710. si vidde 
per il Corso il Principe Panfilio a Cavallo , con sei Set* 
nitori , in abito di Fiseri , vestisi di rosso , nw Scimi * 
torre al fianco . 

(8) Allora 1 ’ Acqua si fiacca restare tutta la Notte 
del Sabbato , fino alla Sera della Domenica , facendosi , 
passata la mem JV«rr* , del'le Cene , chiamate le Sab- 
atine, di cui si trova questa Memoria presso l'Amia 
demi» . Card. Petrus Maria fine ginn ut cum asstclis sui t 
irabfb.tr ad mediano Noctem , qua proci tri la , vesceba - 
turCarnìbus , Cotnam Sabbati in anttlucanam Domìni - 
cam tran smi sterni . 

(9) Prime questa nobilissima Famiglia abitava nell» 
Piana di Campid ., ai N.jj, come sappiamo daU'yimirfr- 
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*, Sai hif delle Panigli? Carfani , Ru speli , e Santa Croce >7 

00* /« poteva udirti hebbt un plauso di Fischiate , massime essendo cadute in Acqua certe Stufe* 
che stavano ad udirla in Calesse . 

$. XX VII. Ricevimento nella Loggia Panfilia della Regina Casimira col Card. di Fourbin . Equivoco 
da luì preso , nel sentire a gridare viva i’ Imperatore, ad un Fanciullo , divenuto Imperatore della Dof- 
trina Cristiana . Scrittoci di questa pia Destituzione . Risa del Popolo nel vedere il Marchese Sereo 
Corfini ad imbrandire la Spada contro un Carrettiere , che avea urtato la sua Carrozza , benché 
già se ne fosse discostato . Assiste da Padrino al Duello di Santacroce con Gavotti . Madrigale su 
questo fatto , c Notizie di Casa Sasstacroce . 

P rosicgue a narrare il Valerio, che Dom. i % 170J » si allagò il giorno P. N. con gran concorso di Car- 
rozze , e Popolo ; et il Principe Panfili havendo invitata nel suo Palazzo sfittato , posto nella me- 
desima Piazza , la Regina di Polonia » si vidde nell ’ ultima Ringhiera di esso un ben composto Bal- 
dacchino di Velluti , e Drappi d' oro , sotto il quale era S. M. et il Cardinal Tussano di Janso- 
ne di Fourbin (i)> che furono trattati dal detto Principe con regalati s simo Rinfresco. Dom. 19 se- 
gui TAlIagamento , e la Regina fu nel solito luogo , essendovi stato pure gran concorso di Carroz- 
ze , e di Popolo . Domenica due Settembre fu per l* ultima volta allagata Piazza Navona con gran 
concorso di Popolo , e di Carrozze , essendo ripiene le finestre delle Case , e de’Palazzi , che circon- 
dano quella gran Piazza * di Dame , et altre persone . La Regina di Polonia giunse al tardi , e si 
pose a vedere nella solita Ringhiera del Palazzo Panfilio , alla quale era stato formato un ricco Baldac- 
chino . Fece ridere gli Spettatori l'humore stravagante del Marchese Nereo Corsini (1), la cui Carrou- 


nìo . Mario Figlio di Sebastiani Pani , « Diana Loddì , 
Gentiluomo di Toscanella , renne in Roma nel 1SS0. et 
esercitando l'Agricoltura , in brert tempo f", grandis- 
sime Ticchetto , 9 fabbricò un magnìfico Palano . Di 
fatti il March . Qartolommeo lo comprò per 18 mila se» 
dz Fabio Fani 18. di Feb.nel 1 632,0 per altri 4. mila 
acquistò ancora il jus redimendi a’ ?3.di Apr. nel t5?8. 
Ma poi i Ruspoli passarono al Palano Gaetanì , 1 qua- 
li , come narra lo stesso Amidrnio > lo aveano acqui- 
stato da' Rucellai . Arevano i Gaetani la Casa nel Rio* 
ne dì Ponte , di ' entrai ile Antichità , et maestà insie- 
me , posta sul Fiume . Estimò il Card. Aloisio , che quel 
sito potesse iu essi , per V umiditi del vie sito Tevere , 
cagionare abbreviamento di vita . Onde rendi detta Casa 
avita ai Celestini , e compri la Casa de’ Rucellai , po- 
sta nel Corso » ridotta dal medesimo Cardinale , in for- 
ma di aobiliifimo Palazzo , quanto sia in Roma , 0 al- 
tra Città d'Italia . V riatto Vili, con Breve degli 8 di 
Gennaio nel ttfap derogò al Fiéeicommisso della Casa 
Rucellai , per la Vendita di questo Palano , ed altre 
pertinenze da farsi dal Card. Ferdinando a favore del 
Card. Aloisio , ed altri Gart.a»* . Apparteneva alla 
stessa Famiglia , anche l'altro Palano dirimpetto . 11 
Valesio ci fa sapere , che Venerdì iq Aprile i7?J urta 
nuora Religione di Prati Indiani Spagnoli del Riscatto » 
che però c della medesima Regola delle altre , ha compe- 
rato il Palazzo Rucellai al Corso» per fabricarri la 
Chiesa , e Convento per a 6. m. se. , ti «jg ne Impre- 
so il Possesso . Clemente XI poi con tuo Chirografo al 
io. di Ottobre nel t7i) derogò al Fìdeicommisto della 
Casa Gaetani , perché poteste dare in solutum il Pa- 
iano al Corso , ed altri annesti , come anche il Feu- 
do di 5. Felice . A* ao di Dee. nel 17 l? ne prese pos- 
sesso il PriiK^a Ruspoli . Il Valesio cosi parla nel suo 
Diario di questa Famiglia . Dom. 3. Feb . 1709. ha S.B. 
aggraffato il Marchese Ruspoli di poter assumere il Tì- 
tolo di Principe di Cerveteri , non ostante la ptoibitlo- 
ne di ciò apposta nel f est amento di Bartolott». Ruspo! i » 
essendosi inoltre espressalo , che lo tratterà con quell' at- 
tentine , che ha meritato il suo serrino , et applicatone 
mll' armamento » e passate congiunture . V. Canzone per 
le Nozze degli Eccm» D. Alessandro Ruspali , e D.Prit- 
den/a Capotucchi . Roma 1740-4- Merita di esser letta 
la Descrizione della Festa dau a S. A. R. l'Arciduca 


Massimiliano d’Austria nel Palazzo di S.E. il Sig.Prin- 
cipe D. Alessandro Ruspoli Cav. del Toson d’oro » U dì 
io. Luglio 1775- Nella Stamp. Bartolomichi . Cracas 
N. *,6. if.Luglro 177S. Cessò di vivere a' ai» di Giu- 
gno nel 1779» di anni no. ivi o. 468, a 6 Giugno 1779* 
e gli fu posta un' Iscrizione Sepolcrale a S. Lorenio in 
Lucina . N. 5 a a. 7 Geo. 1780. 

(1) Abregé de la Vie deToussaint de Fourbin dejza- 
son » Evéque de Beavals » Cardinal » et Grand-Ao- 
mònier . Dans le Dictionnaire de Moreri I7<9- Mo- 
ri nel I7IJ- Cordella Vili» 8. Noraes XI, 87. Il Valesio 
ci ha coQserirara la Memoria di questo Patto. Donéemea 
9 Luglio 170J t accadd e di curioso, che gli Fanciulli , thb 
recitano nella Chiesa di S, Marco la Dottrina Cristiani 
sotto la protettone del Card. Barbarico , crearono In FA 
giorno r imperatore deità medesima , tt estendo lìciti ih 
Carrozza, come costume , alle ai boti rei» Fanciulli 
intorno , passarono aranti il Palazzo ricino del Cirdfall 
di Fourbin , gridando inerì san temente quei Putti : Vi- 
va l'Imperatore . Il Card, udito tal grido , non poco si 
turbò , credendo , fosse data tal roee dalla malignità de* 
Tedeschi , per schernire l'entrata del nseoro Ambasciato- 
re straordinario , e ri fu non poca fatica a capacitarlo » 
che tra l'imperatore delia Dottrina Cristiana . V. Go- 
sti turioni , et Regole della Congr. de'Pàdri della Cèri 
trina Cristiana di Roma , fatte di nuovo , e stabilite 
d’ordine de' suoi Fratelli . Roma 1604, 4. Statuti dell! 
Confrat. della D. C. Roma idu. Stata;! dell! VeO.Alri 
chicotifr. della M.tdonha Ss. del Pianto . Roma i7&4- 4» 
Istoria della Fondazione , e norma, con coi si règoli 
la V. Arch. della D. C.di Roma . App. i Paglierini . 
i7to. 8. 

(a) Due giorni dopo egli vidde ad impugnare le 
Spade da due altri , non gli in maniera comica » ntt 
con tragico successo , come rilevati da quésto celebre 
Fatto , riferito pur dal Valttio . Martedì 4. Setteièbib 
*7«?» Angelo Gavotti fn ucciso in un Duello dà Sci» 
pione Santa Croce , a Campo Viceirto , alla prettnrà 
del Marchese Senti voglio, t del Marchese Corsi hi ; 
Mescolili 4 fi Gavoni fn esposto a S. Nicola di Tolenti- 
no , ere fn umato nella Cappella della Madonrfi di $1- 
vona . B‘ remoto fuori il seguente Mldrigile . 

B‘ Morto il buon Gavotti > 

Come già Cristo in Croce 
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*fl Consacrazione del Card, de U Trematile , fatta da Clemente XI. alla Certosa 

%m urtata nelle Rote posteriori da un Carretto , imbrandì per due volte la Spada , quantunque il Car- 
retto si fosse molte canne dilungato dalla sua Carrozza . 

0 . XXVffl. Lago anticipato a* 24 Luglio pel Caldo eccessivo della Stagione , consimile ad altro sofferto 
nel i£i i. Card. Acquaviva alla Ringhiera del Card, de la Tremoille . Nocirie della sua Consacra zio- 
ne , fitta da Clemente XI. alla Certosa . Giacomo IH. con la Regina d’ Inghilterra alia Loggia del 
Czrd^tcquaviva in S. Giacomo . Lago protratto anche alla x Domenica di Settembre . 

13 001.14 Luglio 1707, dice il Valerio, essendo un Caldo eccessivo, e nel Termometro d’un gradone mezzo 
eoj>ra il Calidiore (1), si k data oggi, contro il solito, l’Acqua alta P.N.»rn» innumerabfle concorso di Car- 
rozze , e di Popolo . tu notabile , che il Card.Trojano Acquaviva (2) si fece vedere sopra la Ringhiera 
del Card .Gius. Emanuel lo Tremoglie (3) . Alle testimoniarne del Valerio, posso incominciare ad ag- 
giugnere quelle del Diario del Cracas , che principiò a venire alla luce a*f. di Agosto nel tl\6 , ed in 
cui si trovano registrate delie Memorie , che inutilmente si cercherebbero in altri Libri . Ivi al n. 483 


Da Scipion Santa Croce y (*) 

In muro a dot Assassini , 

Benci voglio , t Corsini . 

tl Fisco fece una Scrittura avanti Monsig. Governatore, 
intitolata Romana prattentat Moderationit Monitorii , 
contro lo stesso Marchese Corsini , processato per que- 
sto Duello , a cui intervenne » come Pattino . 

(1) M. A. Falena fra le sue Cose Memorabili ha la- 
nciata memoria » che ai 9. Luglio 1611. Sono più gior- 
ni , che regna un Caldo sì grande , e contiamo , che a 
memoria i'Huomini non si e inteso mai simile in Roma* 
spirando sempre Si rocchi , 0 meni giorni Venti caldissi- 
mi . Onde ognuno languisce, ognuno te ne duole , et II 
Card.Giojosa, non potendo trovar riposo , ha risolato an- 
darsene a Snbiaco , a passare il restante dell'E state . Ma 
con tutto il Caldo , la Dio gra-ia , si sentono poche ma- 
lattie • Giano Nido Eritreo nel Lib. II. delle sue Epi- 

(*) Il suddetto Scipione sì rifugiò a Vienna, ove ten- 
ete una condotta sì savia , che entrò in grazia di Gim- 
ueppeì, da coi gli fu offerto con Diploma il Ducato di 
Mantova, di cui l'Imperatore li era impadronito nel 
a7o8, per esser morto in Padova l'ultimo Duca , che 
fiera unito con i Fraucesi . Ma la morte di Giusep- 
pe I • tolte ogni speranza ai Marchese S. Croce di poter- 
lo conseguire . Tornato a Roma fu dichiarato Principe 
Forno»* da Clemente XI. , che molto favori la sua Ca- 
sa . Difatti Io stesso Falesie racconta , che Martedì S 
Ftbraro 1709. si porti all' aduni a public a diS.fi. in 
qualità dt Principe , con Ombrellino , e tre Corrotte di 
Seguito con Livrea di panno rosso . Hebbe da S . B. il ri- 
cettamene 0 solito da darsi a' Nepeti di Papa . Il che e 
cosa specialissima . Aggiunge II Cracas n. 213. 17x8. 
a a. Ott. Avendo la S. dì N. S. aggraziato il Sìg. D. Sci- 
pione Santa Croce del Principato dell' Oli veto, eia 
M.Ces. e Catt. dell' Imp. Carlo VI. conferitogli per sk , 
9 Successori Match j , e Femmine in infinito , il Gronda- 
to di Spagna di 1. Classe , Menoldl mattina 1 9. amlò 
per la 1 volta da N. S. con tre Carrette , la 1 con Fioc- 
chi eT oro, e la a con i neri , Paggi , e vaga Livrea , $ 
fm dalla S. S. benignamente ricevuto con una lunga V- 
dienra . Il Falesie ha registrato questi due fatti rela- 
tivi a questa Famiglia . Nel giorno del Mercoledì , ter- 
so del Sacco , vennero a Roma Ascanio , ed altri , e do- 
po dieci dì il Card. Pompeo ; e per restare più uniti 
sondarono ad abitare nel Paiatto della Cancellarla , che 
tra del Cardinale . Pure btnchk i loro Soldati, e Fattali i 
sopissero quelle cose più vili , che eratoo avantale ai Ce- 
sarei , la lor venuta fu di gran giovamento , avendo sal- 
date molte Donne , e Cittadini è (le presso loro si rico- 


ttole p. j» fa menzione di quello straordinari* , sof- 
ferto nel 164Ì, in cui scrive * che non si ficea che 
bere Aequa gelata . 

(1) Lardella Vili, »< 7 . Novaet XIII, 214* 

(3) Merita di esser riferita la relazione della Con- 
sacrazione ài questo Cardinale , che mori a' io Gen- 
naro nel i720.Essa è inserita nel Diario del Cracas de* 
3. Giugno 1719. La S. di N. S. avendo destinatalo 
3 giornata M Pentecotte , di far la Consagratìone dell ' 
Emo S. Card, della Tremoille * Arcivetcovo , e Duca di 
Cambra y , e Principe dtl S. R. I. » prescelse a tal effetto 
la Chiesa di S. M. degli Angeli de' PI 1 . Certosini , tome 
capace più d' ogni altra per tal Funzione . La mattina 
dunque di d. giorno , dopo le 12 ore italiane , Col solito 
seguito , e in Catroita con gli End Paoluccl , e de la 
Tremolile , vi si porti , et ivi fu ricevuto dalS. Cord» 
Fallemani , Titolare dt quella Chiesa . Dopo aver orato , 

verarono , de' quali era quel Palano ripieno . Nel che 
si segnalò il Cardinale , il quale » pagata una grossa ta- 
glia , riscosse dalle man! de' Soldati una Matrona , ed 
una Figliuola nubile bellissima della nobile Famiglia 
Santa Croce , benché Girolamo , Padre di esso Car- 
dinale , fune stato ucciso da uno dì quel la Caia , stato 
sempre di fattone Orsina . Soggiugne poi il medesimo 
in altro luogo. Si crede, che 1 ‘ odio implacabile del 
Card. Pietro Aldobrandino coatto Onofrio S.Croce na- 
sceste da una rivalità per l’affetto , che gli portava una 
Dama daini corteggiata , che gli donò un Anello rega- 
latogli dal Cardinale . V .Componi mento da cantarti la 
sera della Festa de' S 5 . Apostoli Pietro , e Paolo , nel- 
la Piazza Santa Croce , per aver quel Principe , come 
Ambasciatore Straordinario di S. M. C. presentata la 
Chimo a Circuente XII nel 1734. Ma prima di andare 
ad abitare in questo sito , la stéssa Fami glia è stata 
nella Casa a punta di Diamanti , N.43 * come si vede 
àiìV Iscrizione, che ancor vi rimane, ANTONI VS . DE . 
SANCTA . CRVCE, c dall 'Aldroandi, nelle Statue, 23 6 
in Casa di M. Valerio della Croce , presso Piatta Gì te- 
dia, 239 ìn Casa del Sig.Honofrio S.Croce pretto P. Gin- 
dia , su Casa di Monsignor Giacomo S. Croce , presso 
P. Gìudìa •, ed anche nel Palano , che sta sulla Pi. iz- 
za di Campidoglio , poi Gambarucel , ed ora Pereira . 
Num. 17. In onore del Principe I). Antonio , che 
ha cessato di vivere a' iS- di Sett. nel 1792- ( Cracas 
N. 1848. M. Sett. N. 18S0. 22. Sett., ) abbiamo i Ver- 
si sciolti dì Carlo Berni degli Antoni per le felicissime 
Nozze del Sig. Duca di S. Gemini de' Principi di San- 
ta Croce con la S.D.Giuliana Falconieri . Roma 1767, 
per Arcang. Cataletti . Cracas N. 1740. 


Nottue di M. Clementine Subicshi » Regi** A* Inghilterra %% 

dunque si nota » che Dom. li. Ag. 1710 , si diede la $ volte l’Acqua » P. N-. et a l Talco ite delle Casa 
A i S.G. ^'Spagnoli fu fette un bellissimo Trono di Damasco trinato d'oro , ove, il Sig. Card. Acquaviva 
itiede servendo la ML del Re d’Inghilterra , e U Regina Consorte (i) , a ’ quali fece dare delicati rin- 
freschi . N. 485». Dom. xt. Ag., fu l'ultimo giorno , che per guest* unno si è data l’Acqua a P. N., dovei 
vi fu coll* Erdo Acquaviva nel medesimo Balcone della Casa di S. G* 1/ Re , e Ia Regina d'Inghilterra • 
N. 49.4. Dom. 1 Sete., correndo la Stagione calda » non ostante che la Dom. antecedente fosse stata l’uU 
tima volta di darsi 1’ Acqua a P. N. , pure si e data ancne in questa ; e ti 5/^.Card.Acquaviva nel Bal- 
cone della Casa di S. G. ricevi ia M. del Re » e della Regina , colli sotiti Trattamenti di Rinfreschi , 
Ciò confermasi ancora nel Diario di Francesco Cecconi dal ( 700 al 1 7a+ > inserito nella Roma antica ? 
4 moderna , stampata nel 17 al* p* 669. 


$. XXIX. Sospeso per varj anni . ripigliato nel !7*f.« goduto da! Principe di Galles • Notizie di que- 
sto Principe sventurato . Il Priore a' Orleans invitato al Palat-zo Panfili , abitato dal Card. Corsini K 
perchè non v’interVetine I 

*jL orna il Volati» a notificare , che nella Dom. f. Agosto I7af si allagò per la prima volta P* N., dopo 
che non ri era ciò fatto per alcuni anni . Soggi tigne il Cracas N. ufi, che nel Sabbato 1 1 Ag. i7»f 
si diede l'Acqua in P* N., essendovi stata a godere di questo divertimento nella Domenica r ritte gran- 
dissimo Popolo , molta Nobiltà nelle Carrozze • Al N. 1406 dell’anno seguente si legge , che nella Dom « 


« fatta la solita preparartene , fa -restilo dal S.CarJ. 
Olivieri Diacono , che ministrò stella Messa , de Ili Sacri 
Abiti Pontificati , f col Fanone , e Pallio , come si veste , 

J uando celebra la Messa solenne ; servendo la S. S. da 
v ddìacono Mons. Mar ymou Spasomelo , Vàitore della 
S. R. vestito eo» Tom cella , e il S. Card , Tarara , Ve- 
scovo di Frascati , eoa Piviale da Vescovo Assistente . Li 
Sig. Cardinali Ottoboni , et Albani con Tonicella da Dia- 
coni Assistenti , et il Sig. Card. Paciucci Vescovo d' Al- 
bano , ed US. Card. Pignatte Ili Ardr.di Napoli , e Ve- 
scovo di Sabina Assistenti al Consagrato Cardinale , pa- 
rimenti con Piviale , Monsig. Cibo Patriarca di Costan- 
tinopoli , et Vd. Grn. della R. C. A. e Mons. Mararasoo 
Vescovo di Parma eoa Piviali ; il 1. servi S. S. eoi Li- 
bro , e il ». con la Candela . V* assisterono all! soliti 
Banchi in Cappa rossa li Sig. Cardinali Casoni , Gual- 
tieri , Vallemani , Conti , 7ondadari , Prioli , Scotto , 
Tolomei , e Spinola , e Monsig. Falconieri Governatore 
di Roma, con molti altri Arcivescovi , Vescovi , e Prelati 
d'ogni ordine , e li Sig. Conservatori di Bontà, co» li Rab- 
bonì neri, diedero da lavare alla S. S. e la servi rosso a 
Cavallo nelP andare , e mi ritornare . Fu gronde il con- 
corso delle genti , e precisamente di una gran Nobiltà , 
fra quale vi fu l‘ Fremo Sig. Ambasciatore Cesareo , Con- 
tessa di Galla! , co» le tue Dame i» un Coretto , la 
Serrila Sig. Principessa di Haàm dentro una Bussola , et 
ivi vicino il Seri w S. Marchese Ludovico suo Figliuolo ; 
et in un* altro sito il Sig. Duca , e Duchessa dell' Acce- 
renra , di Casa Pimlli , eo» la Sig. sua Figlinola , oltre 
altre moltissime Dame , e dopo liM. ore , che la F»n- 
rione termini , la S.S. tomo al Quirinale . Mandò po- 
scia la S. S . alF Bino Sig. Card, de la Tremolile m do- 
tto sena bellissima Pianeta bianca ricamata coni' stupre- 
rà Pontificia , oltre molti Bacili di Commestibili , come 
fece con somma dementa alli Sig. Cardistali , e Prelati 
assistenti alla Santa Funi ione , et al Matti ro delle Ceri- 
monie . Cordella Vili ,97 .Nevaes XI 1,90. Era di pasta si 
dolce, che vedendo a girar per la Cittì gli Orfanelli, st 
meravigliava, che non crescessero mai, e che gii Alunni 
del Collegio Germanico fossero sempre Giovani . 

(1) Vita di M. Clementina Regina d’Inghilterra etc. 
Bologna 1744. Funzione fatta per lo Sposalizio del Re 
Giacomo con la Trine. Clem. Sohieski , disegnata da 
Agostino Masut ci , c intagliata da Ani. Frix . fol. Vo- 
lò agli eterni riposi fin da’ 18. Gennaro nel i735\ e 


fu trasportato alla Bas. Vat. il Cadavere con pompa 
funebre , mugliata in Acqua forte da Rocco Pozzi, fol. 
V. Parentali* Mariae Clementinae Magnae Rntanniae 
Beginae . Romae 1734. fol. Fu sepolto in un vago De* 
posilo sopra la Porca della Scala » che conduce alla 
Carola Vaticana , disegnato da Filippo Barigionì , e 
scolpito da Pietro Bracci , col suo Ritratto , ridotto in 
Musaico dal Cav. Crìttoforì , che fu scoperto al prin- 
cipio di Decembrc del 174». Cracas 15. Dee. n. 3960. 
Nella Chiesa de’ SS. Apostoli , ove fu fasto un Cata- 
falco , ed Apparato per le tue Esequie « intagliato in 
Acqua fono da Bald. G a baggiani , fol., in Lapide di 
rosso antico , sotto un’ Vrna ovata bislunga di verde 
antico , posata sopra una Cornice di giallo gmico con 
la fatele della medesima pietra * si legge ( Cracas n. 
jjaa* 14. Nov. 1738. 

Hie Clementinae remane ni Praecordia ; pam. C®r > 
Coeletti s fecit , ne snperesset , Amor . 

Mariae Clementinae Magnar Brittanniat etc . Regina* 
Fratta Min.Conv. Vmerabnadi post. 

Dalla Stamperìa di Propaganda usci alla luce un Li- 
bro nobilmente stampato , contenente la solenne Ac- 
cademia funebre, tenuta a’ H. di Gennaro dagli A- 
lunni per la morte di M. Clementina Subieski Regina 
della Gran Bretagna , in cui oltre di una dotta Ora- 
zione funebre , ed altre varie erudite Composizioni , 
si leggono aa. Elogi appropriati alla virtù della defon- 
ta , tra’ quali io. stampati ne’ proprj caratteri in ao. 
Lingue, Francese cioè » li bratta , Greca * Arabica » Si- 
riaca , Armena , Caldea, Coptica , Turca , Polacca, 
Teutonica , Fugacità , Giorgiana , Slava > Svedese , Ma- 
labarica , Illirica , Epiteta , Olandese , e Tartara , ve- 
dendosi ancora tn detto Libro il Ritratto ipeiso in 
Rame delia dcfbnra . Cracat n. 1990 » »p. Sctt. »7 
Solenni Esequie di Maria Clementina 5 »$irifci Regina 
dell’ Inghilterra , celebrato nella Chiesa di S. Pater 
ulano in Fano da Mons. Vescovo Giacomo Beni i e de- 
scritte da IrbaffMM Paoli • Fano app. Gaetano Fanel- 
li . fol. e nelle Opere dello stesso A. Job. Frane. Casa- 
bianca Eplcedinm prò immaturo Funere M. Clemenii- 
uai M. Britanniae Beginae . Romae i?} 8 . La Morte di 
Niee , Dramma Pastorale di G. C. Cordata , con 114 
Commento del March. Eugenio Guasco . Genova per 
Bern.Tarigo 1715 * e tradotto in Latino da Giuseppe 
Vaironi • 
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*0 Nttiùt di Ctrl, Oiourdo Stxard, Principi di Oditi 

sì principi a dar l’Acqua a P. N., essendoti veduto alio spasseggio moltissime Carrozze di questa 
Nobiltà , oltre il Concorso d’infinito Popolo , avendo anche goduto di tale divertimento il Regio Princi- 
pino di Galles (i) » intervenuto alia s olita Ringhiera . Il Vaiesso c’informa di questo curioso Aneddo- 
to . Dom. 3 Ag- 17 17, il gran Priore d 'Orleans /à banchettato coi suo Seguito dall’ Ambasciatore di 
Malta, dove tanto si trattennero in Tavola , che tutti si levarono alterati dalla varietà de’ Vini squisi- 
tissimi ; in modo , che il Sìg.Priore non potè andare a vedere P. N. allagata , nel Palazzo del Card.Corsi- 
ni » che a quest' effetto avea preparati abbondantissimi Rinfreschi . 

f . XXX. Goduto dal Re d'Inghilterra co’suoi due Figli , il maggiore de’ quali si divertiva a girtare a! 
Ragazzi ne\V Acqua de' mezzi Bajocchi , ora dalla Ringhiera di S .Giacomo , ora da quella del Pabu- 
lo Corsini . Concorso di Cardinali , Ambasci adori , Principi , e Dame dal Card.del Giudice . Lautis- 
sima Cena data dal Card, Corsini . 

Nulla ci dice il Valesio del 1718 ; ma ci attesta , che nella Dom.7 Ag.1719 si diede per la prima volta 
l'Acqua alla P.N •Nella Loggia di S.G. de 'Spagnoli era stato preparato il Baldacchino per la Regina d’In- 
ghilterra , (he non vi andò ; ma benss i Figliuoli , 1/ maggiore de' quali gittava nell ’ Acqua , alla presen- 
ta dell'Ajo, de' mezzi Bajocchi (a) , a raccogliere i quali andavano i Ragazzi ; cosa di poca decenza per 
n n Figlio di Re . Passando all'anno seguente , narra , che Dom. 6 Ag. 1 7 30. si diede l'Acqua 4 P. N. con 
gran concorso . I Figliuoli del Re d’Inghilterra erano nella Loggia di ^.Giacomo de'Spagnuoii . Il Card, 
del Giudice , che abita il Palazzo degli Orsini a Pasquino , vi uvea più di 1 1 Cardinali . Alftncentro il 
Palazzo Panfilio , abitato già da S B., ed ora da' suoi Nipoti , era chiuso , vi era alcuno , essendo le 
Stuore (3) calate alle Fenestre . Rilevasi qualche altra circostanza dal Cracas , il quale dice N. 1031. 
'Dom. 6 Ag. 1730 si vidde allagato il gran Foro Agonale , ove si portò molta Nobiltà con le Carrozze • 
e gran quantità di persone, avendone goduto dalla Ringhiera di S.G. de'Spagnuoii , riccamente parata , il 
Re della G. B. con i due Reali Figli , e co» altra Nobiltà , servita di preziosi Rinfreschi ; e similmente 
nella Ringhiera del Palazzo del Sig. Card. Niccolò del Giudice (4) , molti Porporati , Ambasciatori » 
Princìpi , ed altra Nobiltà , 4 cui S . E. fece dispensare generosi Rinfreschi . 

Nell' anno seguente al N. ax88. si legge . Dom. 1»Ag. 1731 si vide per la prima volta in quest * 
! Anno allagato il gran Foro Agonale , e moltissima fu la Nobiltà , che vi si porto con le Carrozze all e 
spasteggio ; siccome grande fu il Concorso degli altri , che vollero goderne , essendo ripiene anche tutte 

f (1) Passò agli eterni riposi in questa Città di anni 
6 7, a’ 31. di Gennajo nel 1788, e fu sepolto nei Duo- 
mo di Frascati , ove fu trasferito dal Sermo Card. Duca 
d’Vevtk , suo Fratello , ( Cracas N.13 66, 2, Feb.1788.) 

Egli poi ì morto in Frascati , In età di anni 8a , a’ 13 
«li Luglio nel 1807; e le sue Spoglie , trasportate con 
quelle del suo Reai Fratello » furono collocate a' 17. 
di Loglio nel 1807, nelle Grotte Vaticane , vicino a 
quelle del Rt Giacomo , loro Genitore. N. t8, a». 

Luglio 180J. Nel 1751» il famoso!*. Giulio Celare Cor- 
dara , per la morte del P. Reti , Generale della 
Compagnia , partì dalla sua Stanza del Gesù , e si ri- 
tirò al Novitiato di S. Aniirta al Quirinale , ove scrisse 
un Commentano sopra la celebre Spedizione di questo 
Principe sventurato , nella Scozia , con questo Titolo . 

Caroli Odo ardi Stuarda 'Walliat Prìncipi 1 fìxpedìtìo in 
Scotiam Libris ÌV comprehensa . Nel 1 descrive la sua 
P4rtri»t4 da Roma , la Gita in Francia , ed il Passag- 
gio nella Scoria , col gran Disegno di ricuperare il Regno 
Paterno . Nel a si narrano 1 suoi felici Progressi nel- 
la Scoria , e nell'Inghilterra . Nel 3 dimostra , che 
incominciò a retrocedere la sua Fortuna , sino alla sua 
totale Sconfitta nella Rat taglia di Collodm . Nel 4 il 
raccontano minatamente i varj Giri del rammingo 
Principe per le Isole delia Scoria , ad effetto di sottrar- 
si alle ricerche de’ suol implacabili Nemici , e ’1 suo 
Travestimento in Abito Femminile , sinché sì ridusse a 
salvamento in Francia . Quest’Opera per l‘ importan- 
za dell’argomento , pet la varierà de’ Successi , e mol- 
to pfix per l’aurea Latinità , con cui è scritta , era va- 
lutata dal suo Autore pel suo miglior Parto . Nondi- 
meno per le circostanze non si fidò mai di pubblicar- 


lo . Essendomi stato lasciato in Deposito da lui mede- 
simo , con tutti gli altri suoi preziosi Mss. Latini , e 
Italiani , in Proi4, ed in Verso , io l’ho mandato a Ve- 
treria , corredato da una mia Prefatione Latina, e dalle 
nitide Stampe del Sig. Gìnstino Pasquali è stato divul- 
gato nel 1804, formando la Parte piu interessante del 
1 Volume delie sue Opere , stampate finora con l’otti- 
ma direzione del celebratissimo Sig. Abbate Mauro 
Soni , in 4 Tomi in 4, di cui si aspetta con ansietà il 
proseguimento . Nel 17^0. fu pubblicata in Milanu la 
Storia delle sue Avventure, accadutegli nella Scoria. 

(2) Sappiamo dal Diario del Gìgli , che nel iòti. 
Paolo V fece battere una nova Moneta , che furon li 
mezzi Bajocchi . 

(3) Allora non erano comoni le Persiane , di poi ge- 
neralmente introdotte , e tanto più comode , e si- 
cure • 

(4) Altri Centrassegnt dalla tua gerrerositb sono 
stati registrati dal Cr4C4i , ove al n. aj», leggesi 1718. 
Gìov, 22. lite, il S. Card, di Schrartembach , Compro- 
tettore del S. R. 1 . andò a visitare il Sig. Card, del Giu- 
dice con un nobilissimo Corteggio di arroste , con Gen- 
tiluomini mandati da’ Sig. Cord., Ambasciatori , e Priio- 
cipi , oltre infinita dì Cavalieri . Vi furono tra le altre , 
tre Carrorse piene di Prelati , e stelle sne Anticamere » 
che erano piene ,fece dispensare delicati , ed abbondanti 
rinfretchi d' ogni torte d' Acque gelate , Cioccolate , e Bi- 
scottini . Il Sig. Card, del Giudice 4*f4 irco gran nu- 
mero di Prelati , e nelle sue Anticamere con pari gene- 
rositi fece dare a tutti rinfreschi d' ogul qualità • V. 
171?» N. 334, 3$ 8. i7ao. n. 4*3, 4*1. 
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Grandi oio Trattamento del Card. Niccoli del Glttdice 8r 

le Teneste* , e Balconi della Pialla • Ed oltre il Re della G. B.» eoa i Principi Reali liti figli » molti 
dì qnesti Emi Porporati t Principesse , ed altra primaria S obi ita furono a godere di tal divertimento su 
la Ringhiera , e Fenestre del Palano dell’ Eco ma Casa Corsini . Molto dì più però ci dice li Valeste , 
narrando» che nella Dom. f Ag . 1751 » diede per la jsrima volta l'Acqua alla V, N., ed al Palazzo de* 
Corsini vi fu un grandissimo invito di Dame , e Sortita , e vi furono i Figliuoli del Re d’Inghilterra » 
e di più lo stesso Re . Era dal Venerdì , che quattro Credenzieri lavoravano olii Rinfreschi ; ed il Card. 
del Giudice , che abita il Palazzo , gii delli Orsini , a capo della Piazza , per non torre il Concorso a 
quello de ’ Corsini » chiuse il Portone . Dom. 1 1 Ag. 1731 si diede l'Acqua a P. N. » e nel Palazzo de* 
Corsini a vederla vi furono più Cardinali » e Sobiltà , e Dame , e fn dato un solenne Rinfresco . In que- 
. sta sera il Card.Cortini diede una lautissima Cena a molte Dame , e Nobiltà . Vna parte di questo rac- 
conto cosi confermasi dal Cracas al N. a 191* Dom. ix Agosto 1731 essendosi replicato il solito Allaga- 
mento con gran passeggio di Carrozze , molti Cardinali , Principesse , ed altra Nobiltà primaria » ol- 
tre il Re della G. B., coi Regj Figli, st portarono a goderne nel Palazzo Corsini , ove furono distribuiti 
et quii iti , e copiosi Rinfreschi . Seguita poi a riferire al N. Z194» che Dom. 19 Ag. 1731 per la tetta 
volta fu replicato il divertimento dell' A equa nella gran P. N.» con molta quantità di Nobiltà , e di altre 
Persone allo spasseggio , essendosi portato a goderne la vista nella Ringhiera della Casa di S. G* de* 
Spagnuoli la M. del Re della G.B. co * Regj Figli , siccome nella Ringhiera , e Fenestre dell’ Eterna Casa 
Corsini vi si portarono molti Emi Porporati , Principesse , ed altra Nobiltà , alla quale furono dispensati * 
come altre volte , generosi Rinfreschi . 

$. XXXI. Invito del Card, del Gi udì ce alla Casa Cors ini * a tutto il S.Collegio , ed alla primaria Nefri- 
ti * Descrizione àe\V Addobbo magnifico di tutto il suo Palazzo , e di un grandissimo Rinfresco , divi- 
so in cinque Tavole , tutte fomite di Argenterìe . Regalo mandato ad una Figlia del Principe Corsi- 
ni , che non potè intervenirvi . Altro nobilissimo Trattamento dato a Benedetto XIV » che andò a vi- 
sitarlo , ed a tutta la sua Corte . 

M a dall’ introduzione di questo Spettacolo , fino al presente , non vi è mai stato maggior concorso 
di Nobiltà ad osservarlo , quanto nell'ultima Dom. di Ag del 1731 • Eccone la bella descrizione , lascia- 
tacene dal nostro Valesio . Sabbato zf Ag. 173 1 avendo il Card. Niccolò del Giudice (r) invitato al suo 
Palazzo a vedere l'Acqua di P. N. per domane la Casa Corsini % fece un invito a tutti i Cardinali, e Prin- 
cipesse , avendo preparato un lautissimo Rinfresco . Dom. 16 Ag. 1 7 3 1 . furono nel Palazzo del Card, del 
Giudice gl* infr ascritte Persone invitate , e accolte col sottoscritto Rinfresco . Principesse . Le tre Sorelle 
Borromeo , Albani , Rospigliosi , e Altieri, Duchessa Gaetani» Colonna di Carbognano, S.Croce , Mattel 
di Gnadagnoio , Vedova Strozzi di Forano , Strozzi Sforza di Fiano , Sposa di Palestrina» e le due Corsini, 
Nipoti del Papa ; Cardinali Barberini , Gio. Bari. Altieri , Aldobrandini , Grimaldi , Caraffa , Colonna, 
Octoboni , Albani, Cienfuegos , Polignac , Salviatl , Conini , Porzia , Origo , Banchieri , Spinola , e del 
Giudice . r. Rinfresco nella Camera della Ringhiera , che guarda la Piazza con l'Acqua . Gelati d * ogni 
sorta , con attorno tre Tavoloni <r*» Cialdoni , Biscottini , Confetture , e la Stanza con bellissimi Parati , 
piena ^'Argenterìa di molto valore , ali* ultima moda. Bottiglierìa nella medesima , guernita tutta 
di Bacili codronati , e istoriati , con altri 4 Bacili d’Argento dorato Usci , e di singolar lavoro , con 
4 Cassette d’Argcnto^er » Vini , Liquori, ed altro , con quattro Vasi lavorati di rilievo per ac- 
compagnare i Bacili, e diverse Lucerne d’Argento . Nella medesima Camera gli VfSziali per servire con 
Tavola nel mezzo , con quantità grandissima di Cristalli , Bottiglie di Vini Stranieri , e n. + Cassette 
d' Argento, per custodire i Liquori in fresco . Vna Tavola per 1+ Coperte , con tutta Robba di Cu- 
cina , non unta, il tsotto inargentato; un /r** Som! nel mezzo , e Piatteria dorata, e Cotroni con 
quantità di Porcellana del Giappone ; Seconda Camera . Due Tavole di a* Coperte Cuna , guarnita 
di Frutti , di Latti gelati * Gelatine , Sciroppati , Fragole , ed altri Condimenti proporzionati , in Ar. 
genteria d* ultimo lavoro » con Porcellane di Sassonia , tinte d* Oro . Nel mezzo fra le due Tavole 
v’era un Buccaro d* altezza straordinaria , sopra un nobile Piedistallo . Quarta Tavola , tutta di Cri- 
stalli con Confettura asciutta . Quinta Tavola con Città , rThè . La sera Gioco con sei Tavolini , e 
Rinfresco continuo con Cioccolate calde , e tutte sorti d 'Acque , e Cocomeri . Termino la Festa alle 
ainque ore . 

Siccome però si diede conto di questa ‘gran Festa , anche dal Cracas al num.zi 97 » 1. Settem- 
bre 1751 , così non dispiacerà di trattenerci piò lungamente in mezzo a tante magnificenze , per sen- 
tirne quest’ altra descrizione . Anc orchi P Eccma Casa Corsini abiti nel Palazzo •» P. N. , dove •» 

(l) Cordella Vili, 109, Nevati XIII, 88. 
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S» Ricevimento di Rene/etto XIV, fatto dal Card, del Giudice 

flotte le volte , che si è data l’ Acqui »■ ì stata a goderne il divertimento , moltissima primaria Nobiltà» 
Domenica *6 Agosto 1751 » «* congiuntura di tale Allagamento , ti Sig. Card, dei Giudice , che pari- 
mente ha il Palano corrispondente in detta Piazza , siccome avea fatto preventivamente l’invito all ’ 
Eterna Casa» acciò dalle sue Fatesi re , in sito diverso ne godesse la vista , portovisi tutta la mede- 
sima ; ed inoltre vi furono altri quindici Porporati , il Sig. Ambasriator Veneto , 17 Principesse » molti 
Principi» Ministri de* Principi . Prelati» ed altra Nobiltà , ricevuti nell' Appartamento , che ha il 
Frospetto nella Piazza » dove furono serviti con ogni sorte di più esqui^ffr Rinfreschi , trattenendosi 
ivi fino all* Ave Maria . Non contento di ciò l'animo notile, e grandioso del Sig. Cardinale » fece li 
passare in altro Appartamento , riccamente ornato , ed illuminato, in cui erano disposte più Tavole • 
Vna con preziosi ornamenti di Bottiglieria , carica d ’ Argenti ; altre due di finissima Porcellana ; altra 
di belli, e vaghi Cristalli; altra di ricchissimi Argenti ; ed altra parimente di Porcellane varie, e 
diverse . Tutte queste Tavole erano ripiene di rari Dolci , Commestibili , Paste , Confetture , e scelti 
Liquori , de * quali » dopo averne goduto abbondantemente , a loro piacere , fu permesso poi di dare il 
Sacco alle dette robbe , alle altre Persone , che poterono avervi l* ingresso . Da questo passarono in al- 
tro Appartamento , anche superbamente addobbato ; ed ivi , per chi volto trattenervisi , vi fu il diver- 
timento del Giuoco , essendovi a tal effetto disposti alcuni Tavolini , continuandosi anche quivi a 
distribuirsi esquisiti Rinfreschi , durando la Conversatone fino alle ore cinque . Voile di più la ge- 
nerosità di S . E. , che tutta la Famiglia , ss alta, che bassa dell * Ecc. LL. y partecipassero respe tinta- 
mente del nobile Trattamento , con farle par ti colar Rinfresco di Commestibili » Dolci, e Vini . Eperchì 
la picei ola Figliuola del Sig* D* Filippo non potò intervenire alla Conversatone , per essere indispos- 
zta , il Sig . Cardinale nel giorno seguente le mando fi» Regalo una Cassettina di Vernice Indiana » con 
éntro Buccari , Porcellane » e altre Galanterie, per servito del su 0 Scarabattolo,che venne molto gradito . 

Ma la sua singolare splendidezza vien confermata dal racconto di qoest’aicro nobilissimo Tratta- 
mento , riferito nel Cracas al n. a a* 7 Aprile 1741- Trovandosi 1’ Emo Giudice , a causa della 
sua avanzata età di anni 8 a » oltre qualche piccola indisposizione , da cui viene continuamente incomo- 
dato , obbligato a guardar la Camera, senza poter sortire , se non di rado, dal proprio Palazzo , la S. dì 
N* S. con la sua innata benignità , Lunedì il giorno , in forma semi pubbli co , ti compiacque di andare a 
Visitarlo , e di trattenersi con l* E.S. in discorso per lungo tempo . Si trovò ivi a ricevere S. S. , ed a 
far corteggio a S. E. quantità di Prelatura » e Nobiltà Romana » con avere la stessa E. S.in tale occasio- 
ne fatta spiccare la solita grandiosità , e generosità nell * imbandimcnto de* Rinfreschi , con ogni sorte 
di e squisite Acque , Cioccolate, Biscottini, evar/ Trionfi di Dolci , tra* quali un vaghissimo Deser , 
il tutto nobilmente , e con ogni sontuosità preparato a* propri luoghi , ed in diverse Stanze , se- 
condo i ranghi della Famiglia , che in tal congiuntura serviva S. S. ; quali Stanze frMf anche così 
riccamente addobbate , che lo stesso Palazzo poteva dirsi , per i preziosi ornamenti di Mobili , una 
maestosa Reggia , per esser disposti i detti Rinfreschi con grande sfarzo di Argenteria , ss semplice , 
che dorata , oltre la rarità de* Cristalli , e delle finissime Porcellane , avendone dimostrato del tutto 
S. B. molto gradimento . Fece ancora S. E. imbandire una lautissima Merenda di Commestibili , e scélti 
Vini peMf^Famiglia bassa di' N. S. , non avendo tralasciato nulla di ciò , che poteva rendere il Tratta- 
mento assommo grandioso . E finalmente fattosi V ora alquanto tardiva , partì S.S. servita da z+Torcic , 
che fece ac cendere il Sig. Cardinale , fino che scendesse le Scale del suo Palazzo , e si restituì al 
Quirinale (1) . 

$• XXXII. Gran Concorso al Palazzo Corsini , e alla Loggia di S. Giacomo • 

Trailo stesso Diari# del Cracas al n. 1544 ricavasi , che nella Dom. x Ag. 1751 fu allagato il Foro 
Agonale con gran Concorso di Popolo , e di Carrozze alto spasseggio , essendosi portata molta di questa 
primaria Nobiltà a godere il divertimento nella Ringhiera , e Fenestre del Palazzo Corsini . Anche 
Il Valeste ha notato » che nella Dom. x Ag. 1 7 } 1 si diede T Acqua in P. N. ; ed il Re d’ Inghilterra/»# a 
vederla nel Palazzo del Principe Corsini . 

Per altri cinque anni siamo informati dal solo Cracas di questo Spettacolo . Onde fedelmente 
ne riferiremo le sue Relazioni . N.2499. Dom. x Ag. 1735 » ** vidde allagato il Foro Agonale , essen- 
dovisi portata molta Nobiltà con le Carrozze allo spasseggio ; ed essendo anche ripiene di Nobiltà , e 
di Popolo le Fenestre , e le Ringhiere , che riguardano la Piazza ; tra le quali in quella del Palazzo 
C+rsini furono a godere sì delizioso trattenimento i due Reali Principini del Re della G. B. , ivi trat- 
tati con ogni sorte di esquisiti Rinfreschi . N. x fot . Essendovi stato Dom. 9 Ag. 1733 in P.N. il 

(1) V. al N. 3864, 5, Maggio 1743, la Descrizione d’un gran Crocifissa d’argento regalato al Ripa dallo stesso 
Porporato , N. 3981,2 Feb. 174J. 
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Concorso al Palazzo Corsini , e nlU Loggia di S. Gite omo . Pesce Tigre nel Lago 8 j 

consueto Divertimento dell’ Acqua , molta di questa Nobiltà vi si portò allo spasseggio con gli Sterzi » 
e Carrozze i oltre il mortissimo Paolo , che fu a godere la frescura deile medesime Acque , attorno la 
stessa Piazza , e dalie Fenestre , e Ringhiere , ivi esistenti ; avendone goduta la vista dalla Ringhiera 
della Casa di S. Giacomo de' Spagnoli u M. del Re della G. B. , con i due Principini suoi Figli, il 
Sig. Duca ( Paolo Ippolito de J Beativi Ut er ) , c Duchessa di S. Agnan , Ambasciatore , e Ambasciatrice 
di Francia , con i di toro Figli , molta Prelatura aderente , e Nazionale , ed altra primaria Nobiltà, 
ricevuta ivi dal Sig. Card. Beliuga , incaricato degli affari della Corona di Spagna , che fece dispensare 
eon ogni generosità esquisiti Rinfreschi di Sorbetti di varie Sorti , e di ben gustose Spume gelate . 
N. sfof . Allagatasi Dom. 18 Ag. 175} > P. N. , oltre il consueto Concorso della Nobiltà con li Sterzi , 
e Carrozze allo spasseggio , e del moltissimo Popolo , spettatore di tal Divertimento , nella Ringhiera del 
Palazzo della Casa Corsini , fu a goderne la vista la M. del Re della G. B. co* Rcgj Figli , e ancora vi 
furono 1 Sig. Duca , e Duchessa di S.Agnan , con ultra di questa primaria Nobiltà , che fu trattata 
con ogni sorta di escussiti « e abbondanti rinfreschi . N. xfo8 . Per il consueto Divertimento dell * Acqua , 
datosi Dom. if Ag. 17 $ 3 in P. N. , vi fu gran Concorso di Nobiltà , é Popolo • e alla Ringhiera del 
Palazzo Corsini vi fu S. M. il Re della G . B. , con i Reali suoi Figli , e Sig. Ambasciatori , e Ambascia- 
trice di Francia , e Figli , oltre molt* altra primaria Nobiltà . N. 16 f f Dom. 4. Ag. 17 34, per godere 
la deliziosa vista del Lago , il Re della G. B. con il Duellino d’Yorck suo Figlio , e molte Principesse 
furono alla Ringhiera della Casa di S. G. ; e altra primaria Nobiltà si portò al Palazzo Corsini , che 
fece dispensare ogni sorte di esquisiti Rinfreschi. N.itff 8, Dom. 1 1 .Ag.iy\q si portarono a godere il di- 
vertimento del Lago molte Principesse , e Dame nella Casa di S. Giacomo , trattate ivi con sontuosi 
Rinfreschi , da Monsignor Tommaso Ratto Ottonelli , Incaricato degli affari di Spagna ; siccome al- 
tra primaria Nobiltà andò nel Palazzo Corsini, trattata ivi parimenti con ogni sorte di preziosi Rin- 
freschi . N. 166 1 Dom. 1 8 Ag. , replicatosi l 1 Allagamento a P. N. , si portò a goderne nella Casa di 
S. Giacomo il Reai Principe Duca d’ Yorch ; ed altra molta Nobiltà , oltre alcuni Porporati , fu nel 
Palazzo Corsini , essendosi dispensati in ambedue i Luoghi abbondantissimi Rinfreschi • N. 166 7 Dom. 
lì Ag. Fattosi per l’ultima volta in quest’ anno il Divertimento dell* Acqua in P. N. vi fu gran con- 
corso di Carrozze , e Popolo al Passeggio , ed alla Ringhiera del Palazzo Corsini ,/* a goderne il Re della 
G. C. col Duca d’ Yorch suo Figlio , e molti Porporati . Vi fu ancora il Gran Priore d’ Orleans , Gene- 
rale delle Galere di S.M . Cristianissima , (V.p.8o) col 5 //.Ambasciator di Francia, Duca di S.Agnan, e Fi- 
gli , ed altra distinta Nobiltà ; siccome altre molte Principesse , e Nobiltà furono nella Casa di S. G., 
eon essere stati distribuiti in ambedue i Luoghi esquisiti Rinfreschi . N.' 181 3 Dom. 9 Ag. i 7 Jf si 
portò a godere il trattenimento del Lago di P. N. il Re della G. B. con i due Principi Reali suoi Figli nel 
Palazzo Corsini , ove furono anche molti Porporati , ed altra primaria Nobiltà , con essersi ivi dispen- 
sati esquisitissimi Rinfreschi . N.1816 Replicatosi Dom. 14 Ag. 17 lo Spettacolo dell* Allagamento di 
P. N. , il Re della G. B., con i Principi suoi Figli , si portò a goderlo dalla Ringhiera della Casa di S.Gia- 
como- siccome molti Porporati , ed altra Nobiltà andarono al Palazzo Corsint , con essersi dispensati 
in ambedue i luoghi esquisitissimi Rinfreschi . N. x8t $ Dom. 9. Agosto 17 3 f si portò a godere il trat- 
tenimento del Lago di Piazza Navona il Re della Gran Brettagna , con i due Principi Reali suoi Figli 
nel Palazzo Corsini , ove furono anche molti Porporati , ed altra primaria Nobiltà , con essersi ivi 
dispensati (squisitissimi Rinfreschi . 

$• XXXIII. Pesce Tigre messo nell* Acqua del Lago . Invito di Nobiltà ne* due Luoghi sopraddetti . 

Debbo interrompere le Relazioni del Cracas , per riferire col Valeste , che Sabbato io Ag. 17 
# on posti i Biglietti per li Cantoni , che notìficano , che domane si porrà al Pubblico nell* Acqua di P. N*. 
il Pesce Tigre , che si mostrava in una Stanza di detta Piazza . Nulla però ne dice il Cracas , il quale al 
il. i 8 ip, cosi prosiegue * Dom. zi* Ag. i7}f. si rinnovò il Divertimento delle Acque in P. N. , con 
grandissimo Concorso di Nobiltà , e Popolo , tanto per la Piazza , che per le Fenestre , e Balconi , oltre 
le molte Carrozze portatesi allo spasseggio , essendo stato a goderne nel Palazzo Corsini « il Re della G. 
B. , e i due Principi suoi Figli , con molti Porporati , ed altra Nobiltà , trattata con abbondanza di squi- 
siti Rinfreschi . N. i 8 is Dom. * 8 . Ag. fattosi per l’ultima volta il consueto Allagamento, vi fu gran 
Concorso di Popolo , vedendosi ripiene tutte le Fenestre , e Balconi , e massime quelli del Palazzo Coc- 
aini , e della Casa di S.Giacomo , essendosi portati in ambedue * Luoghi molti Porporati , ed altra pri- 
maria Nobiltà , trattata con abbondanza di Rinfreschi . N. 1969 Dom . f. Agosto 17 goderono del 
Divertimento del Lago dalla Ringhiera del Palazzo Corsini i due Principi Reali , Figli del Re della G.B., 
ed altra molta Nobiltà , trattata con esquisiti Rinfreschi . N. X97 z Dom. 1 1 .Ag. 17 A replicò l’Alla- 
gamento di P. N. con gran passeggio di Carrozze , e concorso di Popolo , avendone goduto dalla Rin- 
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$4 Recita à e* Cottivi di fluito nel Teatro Latino del Lorenzi ni 

ghiera di Casa Corsini molti Porporati , ed altra primaria Nobiltà , servita d'ogni sorte di Rinfreschi . 
N. 2978 Dom. 1 9 Ag. 17 36 moltissima Nobiltà si porto a fodere la Frescura delle Acque in P. N. e sulla 
Rin fiderà del Palazzo Corsini 1 due Principi Reali , con motti Porporati , ed altra Nobiltà , servita di 
lautissimi Rinfreseld . N. 3124 toAg. 1737 Dom.net Foro Agonale fu quantità di Carrozza al pas- 
sèffio per godere di quella Frescura . N. 3127 17 Ag. 1737 Replicassi Sabato , e Dom. il consueto di- 
vertimento con moltissime Carrozze . N. 313024 Ag. 1737 Si fece per la 3 volta l'Allagamento con 
gran Concorso di Popolo , r di Nobiltà . N. 3280 Dom. 6 Ag. 1738/1 viddero ripiene di primaria Nobil- 
tà, per godere il delizioso trattenimento del Lago, e la Ringhiera , e Fenestre della Casa di S.G. essendo 
Stkta trattata di squisiti Rinfreschi dal Sig. Card. Acquaviva, ivi presente . N. 318316 Ag. 17 3* ^ 
replicò per la seconda volta il consueto Allagamento. N. 3186 13 Ag- 1738 Per Interza volta si replicò il 
divertimento . N. 3 289 30 Ag. 1738 Al consueto Lago si portò mona Nobiltà con le Carrozze , e bi- 
rocci (t) . N. 3292 Dom. si rejdicò per la quinta volta • 

XXXIV. Il Principe Elettorale di Sassonia ricevuto nella Libreria Panfili . Sua Descrizione . Maschera- 
ta de* Pazzi da lui veduta al Paiazzode Carolis . Recita de* Cattivi di Plauto ^fattagli dagli Allievi 
di Francesco Lorenzi ni nel suo Teatro Latino , con io Sonetti , uno In persona di Apollo , gli altri delle 
nove Muse , per imporgli una Corona . Suo gradimento , esternato col dono d’una Medaglia d* Ar- 
gento a ciascun Recitante . 

Ci vien fornita quest’ altra Notizia dal Diario del Valesio. Dom. 16 Agosto 1739 essendosi secondo il 
solito data l'Acqua a P. N. , vi fa il Principe Elettorale di Sassonia (2) nella Libreria Panfilia (1) a ve- 
derlo , e v intervenne il Principe Panfilio , il quale gli fece un lauto Rinfresco . 

(1) Alle p.7 6.e 77. abbiam veduto l’uso» che atlor ti 
faceva de’ Calessi ; ed alla p. 83 , quello degli Sterri . 

Ora si vede quello At' Birocci .Fra poco vedremo quel* 
lo dei Landjft . Gli uni.c gli altrisono andari in disuso, 
variandosi sempre dalla Moda la qualità de' l rjm', di* 
venuti ogni giorno , molto piu comodi , e piu belli . 

(a) Un’Ofp/tr così rispettabile meritavi , che ognu- 
no s' interessasse a trattenerlo con i piu piacevoli di- 
vertimenti . Uno di questi , indicato dal Valesio , fu , 
che Sabbato 7 Febbraio 1739, il Principe di Sassonia fa 
a vedere il Corso de * Barberi nel Palazzo de Carolis , in- 
contro la Chiesa di S.Marcelto,r *i la copia di Mascare • 

Fra le altre , estendo stati fatti dallo Spedale di S.Spiri- 
to gli Abiti nuovi allì Pazzi,? Giovani di detto Spedale 
se ne vestirono, e ne fecero una Mascarata con gli Agozzlnl 
con le Vcssiche , che battevano addosso alle Spalle della 
Gente , e fa cosa graziosa . Scipione Slargagli nelle Im- 
prese . Ven. H89, 34, descrive »n Soffione di questi, 
che t'adoperano , per fare scoppiare fanno , la di dì Car- 
novale , dalle Maschere , collo Stoppino acceso , e col 
Motto, che diceva , Tantum Crepitus. Avete avuto 
quasi a farmi crepar di ridere , pensando , quanto bene 
sia stato a colmi appiccato quatto Soffione . L’Aw. Ago- 
stino Mariotti , nelle Memorie da Ini preparate per l'A- 
iolo di Francesco Lortnzìni , Custode di Arcadia , ha 
scritto, che nel 1734» formò un Teatrino in una Sala 
del Palano , chiamato di Raffaele di Vrbine , perfe- 
zionato , neH’/ftiira mancante , d*]\‘ Architetto Nìccoìa 
Grani ime ni , a spese del Card. Gio. Frane. Stoppami , 
presso la Chiesa di S. Andrea della Valle , ove allora 
abitava il Pittore Cavalier Casali , suo amico. Ivi rin- 
novando 1’ esempio di Pomponio Leto , che restituì a 
Roma l'antico Teatro , con esercitare i Giovani nella 
Recita delle Cortemtéit dì Ttremìo , e di Pianto , fece 
recitare il Milet Glorioms di Pianto , che riscosse l’u- 
niversale applauso, ed ammirazione » Ma poi per prose- 
guire queste Rappresentar ioni in luogo a lui piu como- 
do , apri un ben ideato, benché picciolo. Teatro, nella 
sua stessa Abitazione , posta al Vicolo àe’Liularì , al N.i 1, 
che appartenne al Card. Divirio da Brbiena, come appa- 
risce ancora da! mcStemma . Egli pero abitc^cone dice 


il Martinelli Giorn. ì.p. 17, il Pttlarro de' Spinoli Geno- 
vesi , detto già del Card. Ribiena , nel quale morirono al 
tempo di Sisto IV, Carlotta Krgi0<i di Cipro , et a tempo 
di Leone X, Raf nelle d' Vrbino . Di questo Teatro s’in- 
contra la seguente Memoria nel Diario del Craeas . N. 
2894, 18 Feb. 17} 6 . Nel Carnevale si e fatta la Recita 
degli Addìi dìTerenzio nel Teatro Lai ino , vicino a 
S. Lorenzo in Damavo , dagli Accademici Latini , al- 
la quale è stato continuo il Concorso de' primari Perso- 
naggi , tra' quali gii Enti Guadagni , e Gentili, gli 
Ambasciatori di Francia , e di Venezia , e moltissimi 
Principi , Prelati , Dame , e Cavalieri . La S. di N.S, 
nelle tre antecedenti mite del Rudente . del Sol. iato 
glorioso , e «M/’Aulularia , ed in questa , mandi il re- 
galo di 5o Jr. Il Sig. Marchese Matteo Sacche' ti , che 
è intervenuto a tutte le 12 Ree ite , nell' ultima Sera fe- 
ce la solita generosa Cena , come ba fatto fin dal ùrinci- 
pio dì questo Istituto . Ivi dunque nel Carnevale del 
1719, fece godere ni Reai Principe , Federico Augusto 
di Sassonia , che era venuto in questa Città , a’ 19 di 
Novembre dell’Anno antecedente , la Recita de’ Cat- 
tivi , eseguita da! piti scelto Drappello di Giovani , da 
lui ben addestrati , che frequentavano 11 suo Serbato- 
io . Egli studiassi di riceverlo con le piu grandi ono- 
rificenze , avendolo fatto scortare da un Picchetto di 
Soldati Corti dalla Piazza di P.nquino , per tutto il 
Vicolo de’ Liutari , illuminato a Fiaccole , e salutare 
al suo arrivo da una Randa di Stromenti di Frale , col- 
locata presso al Portone . Appena giunto al Teatro , fe- 
celo sedere In un Pastorale ben concepito Sedile , con 
una Pelle di Tigre , sotto i piedi . Il Reai Principe ne 
rimase soddisfatto in tal guisa , che regalar volle tutti 
i Recitanti di una Medaglia d'argento , esprìmente la 
Coronazione di Augusto III , suo Genitore , In Re di 
Polonia . Ma ebbe ancora un nuovo motivo di compia- 
cersi nell'atto della sua stessa partenza . Poiché essen- 
dosi ritirate le Carrozze in varj contigui Palazzi , a 
motivo di una dirotta Pioggia caduta , in tempo della 
Recita , in quell'intervallo , in cui si cercavano di- 
gli Staffieri , fece all' improvviso recitare io Sonetti , 
uno Coronale , la persona di Febo , e gli altri io per- 
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Ricevimento del Principe di $*ss oserà ntllm Lièrrrì* Panfili . Ndtiièe del Cord. de Bovillo» 8f 
f. XXXV. Invito del Ceri, de Roba* nel Falmoea Panfili , e del Card. Atqteuvsva a S, Giacerne . Cacai* 
di Lepri t c di Cignali , data dal Card, di Tensin ai. Pìgli del Re d’In già U erra . Medaglia del 
Card, di Buglion , c Scrittori sopra le sue Vicende . Se opri ritento del Furto dell’ Ostensorio ricchis- 
simo di S. Agnese , fatto nel visitare la Chiavica , per lo Scote delle Acquo del Lago . 

T t e uhimc Memorie , che si trovano nel Diario de! Valeste, di questo Lago , sono quest'altre due . 
Domenica sfl Agosto 1740 si diede l'Acqua i» Piazza Navoni , ed abitando il Cardinal di Roano il 
Palazzo de ' Panfili , vi f* il Re d* Inghilterra , con molti Cardi stali , e Dame , e furono loro dati 
sortitosi Rinfreschi. la notte poi vi fa una lautissima Cena jdata al Card «dì Buglione (»),e a molti Principi» 


sona delle nort Must , che a gara , eh» per un meri- 
to , e chi per un altro » vollero porgli sulla Krjia Pron- 
ti una degna Corona . Della stessa Accademia torna a 
farsi mentirne in questo modo nel Diario del Craeas . 
N. ?<S 7 J. »» Feb. 174!» Noi Teatro Latino del Sig. Ab. 
Lorenzini ti i ricominciata la Recita dì una Comm dia 
di Plauto in Verso Latino . V. Gims» Morti Mem. Istor. 
dell* A luuanza degli Arcadi . Roma 1761» 81 . 

(1) Bartolommeo Piana nel suo Trattato delle Libre- 
rie Romane , inserito nel scio Futtvologlo Romano , ov- 
vero delle Optra Pìr di onesta Citta, cosi la descrìve 
p. CXVI . Soffra i gran r oliami, thè rii seroìrono di pro- 
fani Ridotti nel Foro Agonale alla Plebe Uscirà di Ro- 
ma , non solamente con felicissimo cambio si e alzato dal- 
la magnificenza d* Innocenzo X. il tortuosissimo Tempio 
alla grand' Amatone Cristiana , r Trofeo della Romana 
Pudici eia , e Porteria , l'invittissima S. Agnese ; ma 
sì e aperto un delitioso Teatro alla Sapienra » alla Pie- 
tà , ai Letterati , con la fondazione d' una copiosissima 
Biblioteca » nel centro appunto , e nel sito più ameno 
della Città * .« . Sta quest. 1 elegantissima Biblioteca dì 
Vaso ampio , ornato , t spancio in bel Prospetto drlU 
superbissima Fontana dì Piana Navona » miracolo drlV 
Arte , e della Natura »... Contiene questa nobilissima 
Libreria in proporsienatì » e comodi Armari , artifi- 
jiosamente ordinati , un gran numero di Libri scelti » e 
dì peregrine Legature ; arricchita de’ Libri di Clemen- 
te Vili, ed in più luoghi da sfiori dottissimo Pontefice po- 
stillati , con savissime » e profonde osservai ioni , Con mol- 
tissimi Codici di Mss. rari , e preziosi degli Avvenimen- 
ti seguiti nel Pontificato dì quel gran Papa . 5 i aggiun- 
gono tutti * Libri del Card. Girolamo Panfili * dw fu 
gran Legista , delle cui Male rii Legali abbonda segnala- 
tamente, fotte sopra qualsivoglia altra, questa celebre Li- 
breria , 4 cui diede I ultimo compimento di spleudidtzta 
letteraria la ricca , e copiosa del suo fondatore Innocen- 
zo X, coti tutti i Mss . eri^fiMli degli Affari politici , ed 
ecclesiastici del Pontificato , rendendola in questa guisa 
più famosa con una si preziosa Suppellettile , ed Erediti 
letteraria . Non v'ha materia di Scienze, di cui non sia firn 
fornita de' militari Scrittori , Istorici , Teologi , Filosofi » 
Mattrmatici , Astronomi , Gtometri , Geografi , dì Leg- 
ge, di Medicina , dì cose miserali , e di tutte le Arti , 
e Professioni Liberali » r Meccaniche , di Cassoni , t di 
SS, Padri , alcuni de’ quali studiati da S. Filippo Neri 
trovanti postillati di sua mano . Vi sono Codici Mst. in 
gran quantità . . . . Qui pure si conservano gli Atti , e 
Processi originali di S. Ignazio Lojola , fatti per la di 
lui Canonizzatone . Ed inulr**»»# Scansie più riservate 
si custodiscono diversi Libri di Ritratti di {fan Princi- 
pi , ed altri Disegni di Miniature eccellenti . Ne ren- 
de conto anche il Mahillo» Mus. Ital. 1, 78, dicendo . 
Ribliethtca Prineipit ramphllil , quae Innocenti! X. 
fuit, servatnr in Aedibus Pamphilianis» ad Plateam Na- 
vonianam . Bìbliotheeae Praefectus Abbai Joannes de 
Arpinis Uberaliter se gerii adversus Homìntt Litteratos , 
quos suit officili juvart potest . 


(1) Il Comm. Vettori nella Disi. Gl/ptographica 90, 
riferisce , che Gallum , cognomento Rey » Numismatl- 
bus sculpendis ituduisse testarne Eman.Theodosìi Card. 
Bulltonii Nnmmus , eximii aperti /usuo ex Aere Corona- 
rio , seu Auriehalc» , tt Argento tenuissimo braeteatm ^ 
in qno Pro tome illìus , Pectore tenui , oblique cuprei sa 
est, ab Area Nummi valde premine»! . Pluviali decora- 
tur ornatissimo , et Mitra prettosa cum Infoili post Ter - 
gum deprndrntibut , Circum legitur . EMANVEL •• 
THF.OD. CARD. BVLLIONIV 3 . Snh Imagi* vero , 
Littrris quam mimmi i SVZANDIT , REY . F . 7 » posti- 
ca Numi vitiinr idtm Cardinalis » stantii habitn » Plu- 
viali » ac Mitra indutns , Malleoque Portam Vat. Btt. 

( coir. 5 . Paul! ) quam vocant Sane t am , solleteni rii * 
adaperìens . Multit stipami est Mini siris Sacrit , Cro- 
cifero , Clericis cum Candelabri! , accenstsque Can- 
dells , utrimque aitantilmt » Episcopis , Militibus Hel- 
vetiae Cobortis » altisone plurìbns pisi Spectatoribus , 
Jn Periphoeria hoc est Lemma APER 1 TE PORTAS QVO- 
NIAM EMANVEL. In ima parte ìeptur ANN. IVB. 
MDCC. Area Kmmismatis posi imagismi, Coluronls, 
Eplstyliis , Parastati , Zopboris , Projecturis Coro- 
niram , Fornlcibus, Pavimento » quibut Basilica* 
Porticns excmlta est , mire exornatnr , ut ostendìmus 
adpofito snbra Schema le . Hoc Opus , qteod ?» Museo 
Vietarlo adservatnr , adeo dilìgenti studio , totnm V\- 
rieulo perpelitum est , ut Nummms omnibus , qui specta- 
verint , casus omniue videatur , ei vix Lente cgf stallina 
ìndi cium ali quo, I fusioni* tmergat. Porro Card. Effigie*» 
relìquae Imagines » Characteres , atque Ornamenta , 
ita limata sani , ut Ars misti ultra posse proficere tasse 
attendai . V. Prosperi Timi Serie* Sacro rum Rituum in 
Aperitione Portae Ptmarchali* S. Paul i Romae per 
Horat. Campana 1701. 4. J°h. FrU. Maree! Disi, de 
Cardinali Decano*, quod munus badie Emus Bulllonae- 
us suttisset . Ri Ioni! 1700. fi. Affaire da Card. Rovi Ih* , 
et Piece* a son Sujct • Dans PHist. de la detention da 
Card, de Rete 17SS. ia. dans la Tradiiion des Faits eie» 
*7< j. ta, et dans la Mémoire , ou l’on examine , si 
un Cardinal Fratsfoìt , qui commet un Crime de leze 
Majesté , est exempte de la Jurisdiction Royale » par 
sa Dlgnité , par Henry Francois d' Agutsstam . Lettt» 
d’un Solitaire sur la Promotion du Card . de Boriilo» . 
Cologne 1700. Apologie du Card . de Bovìllon . Cotogne 
( Amst. ) i7o5. 4. Ideé genera! de la Cour de Rome . 
Cologne 1708. p. 118. Journal de Verdun , Mal 1705. 
Arrèt du Conseil contre le Card, de BoviUon da 11, 
Sept. 1700. Lettre de ce Card* a M. de Rotar , ceri te 
de Sedan le 16, Man I7»4i Lettre du mème au Rol , 
écrlte le az. Mai t7io. Recueil des Letttas ecritesde- 
pai# le 14 Juln 1709, fusqu'au 14 Mai * 7 to? concer- 
nant le Card, du Bovitlon . 4 * Lardella Vite de Card. 
VII, 190, Nevati Vite de’ Pont. X, ai8. Relazione, e 
Pianta del Fusmrale celebrato in Amsterdam all Frho e 
Riho Principe II Slg. Card. Teodoro di Buglione , Vesco- 
vo d'Ostia, e Vtlletri , e Decano del S. Collegio , Ro- 
ma »7t5, nella Stamp. di G. P. Chracas . 4. 



%6 Trattamenti dòti dai Cardinali de Rohan , ed Aequaviva 

e Principesse . Questo stesso racconto confermasi dal Cracas , le di cui sole testimonianze ci rimangono, 
per proseguire la Storia di questo Spettacolo . Dom. 28 Ag. 174° « pertò a godere del Lago di P. N. 
molte Nobiltà con le Certose , ed altra quantità di Persone , e dalla Ringhiera del Palazzo Panhli , 
ave abita J’Emo Armando Gastone di Rohan (t) * tutta riccamente apparata , il Re della G. B. con i 
Principi suoi Figli , e moiri Porporati ; siccome nelle altre Finestre dello stesso Palazzo molta altra quan- 
tità di Nobiltà , servita di squisitissimi Rinfreschi . Lo stesso si ripete al N. jdo» 5 Sete. 1 740. N. 57 fo 
j)om. 6 Ag. 1741 nella Ringhiera della Casa di S. G. de* Spagnoli , vi fu Y tino d’ Acquaviva con 
V Eterno Sig. D. Ridolfo suo Fratello , la Duchessa Cesarmi , il Sig. Contestabile , il Sig. Ambasciato- 
re di Venezia » il Principe di Santobono , il Ministro del Re di Sardegna , il Sig. D. Mario Chigi , 
ed altra molta Prelatura , e Nobiltà. N. J 7 f 3 Dom. 13 Ag. 1741 nella stessa Ringhiera vi furono gli 
Emi Valenti , e de Tencin ♦ (i) Ambasciator di Malta » D. Ridolfo d’ Acquaviva , Duca , e Duchessa 
Cesarmi , Duca Strozzi , Monsignor di Canilliac , Monsignor de Rossi, Arcivescovo di Taranto , il 
Conte Lagnasti , il Bacon Scarlatti , e molta Prelatura , e Nobiltà , trattata con grandioso Rinfresco 
dall * Emo Acquaviva . N. 37 f 6 Dom. 10 Agosto 174* uella Ringhiera di S. Giacomo furono a goder- 
vi la Vista del Lago il Re della G. B. con i Reali Figli , gli Emi d’ Acquaviva , e Alessandro Albani , 
il Sig. D. Ridolfo Acquaviva , la Principessa Borghese , il Dura , e Duchessa Osarmi , le Principesse 
di Martina, c di Caserta , il Cavalier Colonna de' Principi di Carbognano , il Principe di Paicstrina , 
il Principe Santobuono col Figlio , il Duca Strozzi , e molti Prelati , e Signori , trattati con esquisito Rin- 
fresco . Finisce poi il Valesio le Destri spioni di questo Lago con indicarci, che essendosi fatte le 
solite diligenze di far entrar Gente nella Chiavica (3) , per vedere , se vi era impedimento per lo 
scolo delle Acque , furono trovati varj /*#**/ del Piede d* Argento dorato del ricchissimo Ostensorio 
diS .Agnese , che dettero i primi indizj del Furto seguitone . Prosiegue il Cracas a riferire . N. 37 f 6 
26. Agosto 1741 Domenica 17 , nella medesima Ringhiera furono U M. del Re con i Reali Figli , gli 
Emi Acquaviva , ed Alessandro Albani , D. Ridolfo Acquaviva , la Principessa Borghese , il Dura , c 
Duchessa Cesari ni , le Principesse di Martina , e di Caserta , il Cav. Colonna de' Principi di Carbo- 
gnano , il Principe di Palestina , il Principe di Santobono col Figlio , il Duca Strofi , e molti Pre- 
lati, e Signori ,. serviti di abbondante Rinfresco . N.37^, 2. Seti. 1741* Si replicò Domenica per la quarta 
•volta il Divertimento del Lago , con molto concorso . N. 3906, Dom. f Agosto 1742 nello Ringhiera 
della Casa di S. G. de* Spagnuoli , furono a godere il Lago gli Emi Borghese , e Acquaviva , VEcrmo 
Sig. Contestabile Colonna , gli Eremi Principe , e Principessa di Santob'-’ono , Duca di Tursi, e Prin- 
cipe Doria , suo Genero , il Sig. Conte Ascofese , Agente delia Serma Casa Farnese , molta Prelatura , 
ed altra Nobiltà , quali tutti furono trattati dall’Emo Acquaviva con esquisiri , e abbondanti Rinfre- 
schi . N. 1909. Dom. iz Agosto t 74 ». nella stessa Ringhiera , furono oltre t'Emo Acquaviva , i* Eremo 
Sig. Contestabile , gli Eremi Sig. Principe , e Principessa di Santobuono, Principe , e Principessa di 
Corbara , Principessa di Palestrìna , Duca di Tursi, e Principe Doria suo Genero , Abate Franchini , 
molta Prelatura , ed altra Nobiltà , trattata dal Sig. Cardinale con profusione di esquisiti Rinfreschi . 
N. 3911» Dom. 19 Ag. 174* ** diede per la 3 volta l* Acqua in P. N. , e vi fu al solito gran Concor- 
so di Nobiltà , e di Popolo , e nella Ringhiera di S. Giacomo , vi fu il Re della G. B. , co* due Regi 
Principi, Y Emo Corsini, le Sig. Duchesse Paganica , Sanrogemtni , e Salviati , li Sig. Principe di 
Santobono, Principe di Forano, e Duca Tursi , il Sig. Conte Spada, Ministro del Gran Duca , *7 
Sig. Conte Presidente Ascolese , Ministro interino del Re delle due Sicilie , molti Prelati , ed altra No- 
biltà , trattata dall* Emo Acquaviva, Incaricato degli a fari del Re di Spagna , e del Re delle due Si- 
cilie , con generosi , e prelibati Rinfreschi . N. 391 f, 1. Sctt. 1741- Dom. terminò il divertimento del 
osservato nella Ringhiera di S. Giacomo da molta Nobiltà , trattata di lauti Rinfreschi dal Card. 
Acquaviva . 


(1) Cardella Vili, 13*, A !o>ats XII, i8t, Oraison fu- 
nebre de très-haut , très-puissant Brince , ArmanJ 
Sia flou Maximìlien dt Rohan , Card. Prètre ; pronon- 
cée dans l’Eglise Cattedrale de Strasbourg , le 15 Scpt. 
*749» le Rév. P. Lovìs-Ant. Cuny de la Comp. de 
Jesus . Paris, Guerin 17*0. 4. Eloge d'A. G. M. de Ro- 
ba», Evique de Strasbourg, et Cardinal , par Pierre 
de Bougalnvtlle , Secrétaire de l’Academie des In- 
scriptions , et Belles-Lettres , dans PHist, de l’Accad. 
T. XXUI. ? 14. 

(a) Cardella Vili 296, Novaes XIII 1290. Merita di 
esser riferito uno Spettacolo dato da questo Porporato , 
e riferito dal Cracas In questo modo. N.348?, a8 Nov. 
’* 7 39 1 Lunedi la M. del Re della G. B. , con i due Priftr 


cipi Reali d; /#i Figli , furono trattati a lauto Franco 
dal Sig. Ci rd. Pietro Guerin dì Tcncin ; e dopo , per 
dare un nobile , et piacevole trattenimento ai tu Metti 
Principini , fece fare , nel Cortile del proprio Palazzi , 
una Caccia di Cignali , Lepri , et altri Animali Selva- 
tici , quali con dtstrer/a , e spirito furono da' medesimi 
uccisi . 

(3) Questo stesso sito si è fatto servire per occulta- 
re altri Delitti , ancor piu enormi . A' 7 di Marza nel 
1622, ci dice il Gigli , che vi fu strascinato , e strj»- 
golato il Procuratore Pomponio Tartaglia , e che i due 
Ve cuori furono squartati a Piazza Navoni , ai 13 di 
Aprile . 
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i> XXXVI. Ricevimenti del Card, Ac cor amboni nel Palano Panfili , e del Principe Santobuono . 

J ^.1 Card, dì Rohan successe in questo Palano Un altro Porporato , che vi fece gli stessi Trat- 
tamenti » indicati nel Cracas , il quale cosi ne continua il racconto . Num. 4574» 7. Agosto 174,7. 
Dopo essersi per due anni consecutivi intermesso , a causa de ’ sospetti di Contagio , ed altri mo- 
tivi t H divertimento del Lago, Domenica primo d’ Agosto si è rincominciato in Quest’Anno con 
gran concorso di Nobiltà nelle Car rotile , a farvi il passeggio , e di Popolo , per goderne lo 
spasso , e la frescura. Num. 4377 » »4* Agosto I 74 f. Dom. si replicò per la seconda volta con 
gran moltitudine di Persone . N. 4383. Dom. zt Ag. I 74 f ** ullagò per la 4 volta P. N. col soli- 
to Concorso di Popolo , e passeggio di Nobiltà nelle Carrozze , molta della Quale , come era seguito 
stelle antecedenti , fu a godere di tale Divertimento dalle Finestre , e Ringhiere dell ' Appartamento 
Nobile del Palazzo dell' Emo Accoramboni (1) , che resta aperto a tale effetto . non ostante che l*E.S. 
per ristabilirsi da Qualche indispotitione , soggiorni in Frascati* suo Vescovato , ed ha fatto sempre 
trattare detta Nobiltà con requisiti Rinfreschi . N.4r;;, t 3. Agosto 174^. Per essere stata la t. 
Dom. di Ag. si diede i'Acqua in P. N. N. 47 36, Dom. i4*Ag. 1746.it allagò P. N. con molto Con- 
corso di Nobiltà , e Carrozze* per godere il fresco dalle Fenesrre di qu e* Palazzi , come fu in Quello 
del Sig. Principe di Santobuono , e nell’altro dell’ Emo Accoramboni , in cui , benchò l’E. S. sia as- 
sente ,per essere già da qualche tempo al suo Vescovato di Frascati , pure ha ordinato * che sì dia il 
comodo delle Fenestrc alla Nobiltà , che vuole intervenirvi , e resti servita con esquisiti Rinfreschi • 
N. 47 39, * 7 - Ag. 1746. Si diede per la 3 volta l'Acqua in P. N. Sella Ringhiera del Palazzo Santo? 
bono * nobilmente apparata * con ricco * e maestoso Baldacchino , intervenne il Re della G> B. * col 
Card- Acquaviva , ed altra Nobiltà , servita con abbondanti , e prelibati Rinfreschi . N. 4741, }• 
Sete. 1 746. Seguì l'ultimo Allagamento ; e benchò l'Emo Accoramboni sia di permanente al suo Ve- 
scovato di Frascati, si ò tuttavia veduto il di lui Palazzo ripieno di Nobiltà , fatta servire con 
grandiosi , ed abbondanti Rinfreschi . 

0 . XXXVII. Invito di Cardinali òzi Card. Mesmer al Palar.x.0 Panfili. DiminuxJone dell’ Acqua* 
per la Rottura di uno de* Ritegni - 

Dopo i due indicati Porporati , venne ad abitare in questo Paiatto un altro Cardinale , come ci atte- 
testa il Cracas * che così prosegue . N. 4689. Dom. 8. Ag. 1747- nel Palazzo dell ’ Emo Mesmer* furono a 
godere del Lago* oltre l* altra Nobiltà, gli Emi Valenti , Besozzi (1) , e Bardi (3) , ed in quello del Sig . 
Principe di Sancobono , l’Emo de la Rocbefancauld (4) . N. 4691. Dom.i 3. Ag.1747. dalle Fenestre del 
Palazzo dell’Emo Mesmer, ne goderono gli Emi Cavaichini , Casini (7) , Bolognettì (6) , e delle Lanze; 
e nell’ altre di quello di Santobono gli Emi Portocarrero (7) , e Antonio Rutto ( 8 ), serviti in am- 
bedue i Luoghi con esquisiti Rinfreschi . N. +691- Dom. xo. Ag. 1747 nel Palazzo dell’Emo Mesmer 
furono i Cardinali Antonio Rutto , Bardi , Orsini (9) , e Albani S. Cesareo , e per qualche tempo an- 
che il Sig.Card. Duca d*Yorch (io) , che poi passò all’altro Palazzo Santobono , a ritrovare la M. del Re 
suo Genitore colà intervenuto , oltre del quale erano gli Emi Valenti , de la Rochefocauld , e delle 
Lanze . In ambedue i Luoghi fu profusione di esquisiti Rinfreschi . N. 4698. Dom. x7- Ag. nel Pa- 
lazzo dell' Emo Mesmer andarono gli Emi Cavaichini * Tanara ( 1 1 ) , Barni , e delle Lanze con altri 
Personaggi ; e nell’ altro del Principe di Santobono gli Emi Pier Luigi Caraffa (ix) , e Orsini , con 
altra nobiltà servita di esquisiti Rinfreschi . N.4847. Dom. 4 Ag. 1748, benché non vi sia stata 

(1) L ’ Amidcnio ha notato , che questa Famìglia si 
è trasportata in Roma da Gubbio , da 170 anni , e che 
11 suo Cognome è Latino , composto dalle parole ae 
coram bonus . V. Gasparo Aheri della Famiglia Aceo- 
coramboni , nella Roma in ogni Stato P. li* 137. Ratti 
Famiglia Sfociai? . li* 349* 3*8. 

(а) Cordella IX, ai, Noraes XIV, 66. 

(3) Cordella IX, 36, Noraes XIV, 68. 

(4) Cordella IX, 3a, Noraes XIV, 13S. 

( 4 ) Cordella VI», 146, Noraes XII, 189. 

(б) Cordella IX, 33, Noraes XIV, 67. 

(7) Cordella IX, a, Noraes XIV, <,6. V. Breve dì Be- 
nedetto XIV ai Card. G. P. che i Cavalieri Professi 
dell’Ord. di Malta , creati Vescovi , o Cardinali , pos- 
sano portare sopra gli Abiti esteriori , e precisamente 


sopra la Manetta , la Croce ottogona di Tela bianca » 
come Abito della loro Religione . nel T. 1 U. del Boll* 
p. a$6, (8) Cordella IX, 16, Noraes XIV, 63. 

(9) Cardella IX, 37, Noraes XIV, 69. 

(10) V.p. Soffrir/ Cbronologica Tusculanorum Auti - 
stimm . in Append. Synod. Tuscnl. 333. Relazione del 
solenne Ingresso fatto in Velletri li 30 Nov. 1803 da S* 
A. R. E. il Sig. Card. Enrico Benedetto , denominato 
Duca d'Forch . ivi . Cardella IX, 39, Noraes XIV, 139, 
Fabrini 3*4. Cracas n. 544» 4 Cenn. 17 * 1 » n. 46 , 14 
Luglio 1807, n. 47 . *8 Luglio 1807, n. 48, 33 Luglio 
1807, n. 64, a Ag. 1807, n. 67, 33 Ag. 1807, n. 68, 26 
Ag. 1807, n. 70, a Seti. 1807. 

(11) Cardella IX. 34, Noraes XIV, 68 . 

(13) Cardella Vili, 336, iftwiXIU, t 4 f. 
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1 8 Notizie di Giteti** IH Re delU Gran Bretagna 

l * t *tit* quantica di Acqua , per essersi rotto uno de* ritegni , che impedisce l* imbocco nelle Chiavi- 
che alle Acque * dopo formato il Lago, pure vi fu gran Concorso ; e ne andarono a godere il Re 
dell a G. B. , T Emo Portocarrero , e U Signora Ambasciatrice Veneta nel Palazzo Sancobono ; gli 
Emi Cavalchi ni (1), e Bardi , e USig. Ambasciator di Venezia , in quello dell* Emo Mesmer f con abbon- 
danti Rinfreschi . N. 4.848. Dam. 1 1. Ag. 1748, ne goder on Jt viste fai Palazzo fall* Em 0 Mesmer » 
gli Emi Cavalchini > Barni , Bolognesi , e Colonna di Sciarra • l* Sig. Amò usci* tri ce Veneta * il 
Principe , e Principesse Albani , mcltn Prelatura , e NoAttà ; in quello di Casa Sancobono gli Em* 
Valenti (a) , Corsini, c Orsini » » Sig. Ambasciatori di Venezia , e di Bologna , oltre molte Dome , e Ca- 
valieri ; e in quello sii Monsignor Aldobrandtni , si mi unente mitro Nobiltà con l* Emo Bardi» serviti 
dappertutto di Rinfreschi. N. +8fi. Dom. 18 Ag 174.8, la M. del Re della G. B. ($), e et* on nu- 
mero di Principesse , Dame, e Cavalieri ne goderono la vista dal Palazzo Santobuono ; ed in quel- 
lo dell* Emo Mesmer , i Sig. Cardinali Valenti , Corsini , Orsini , c S.Cesareo(4) , le Sig. Ambasciatri- 
ci di Venezia , e di Bologna , * Sig. Principe , e Principessa Albani , con altra Nobiltà , servita in 
ambedue i Luoghi di esquisiti Rinfreschi . N. 48 f 7. Benchì la scorsa Dom. fosse la 1 . di Settembre 
del 1748, pure per essersi intermesso nell* ultima di Agosto, per l * Esposizione del Venerabile in 
S. Agnese , il divertimento del Lago, fu replicato con molto concorso . Dal Palazzo Sancobono ne 
goderono l* Emo Carata , e molte Principesse , Dame , e Cavalieri ; ed in quello dell* Emo Mes- 
mer , gli Emi Portocarrero , Cavalchini , Barni , Besozzi , Alessandro Albani , e Tanara , gli Am- 
basciatori di Venezia , e di Bologna , ed altra Nobiltà , avendo fatta spiccare i due Personaggi l* 
loro generosità colla distribuzione di ottimi Rinfreschi . 

f. XXXVm. Vale di un Funambolo in Piazza Navona . Altri Voli ivi fatti nel 1701. Il Lago riassunto 
dopo due Anni nel i7fx, che può farsi l* ultimo del Concorso della Nobiltà . Castigo dato ad al- 
cuni , che nel I7f$ molestarono nella Notte dal Gabbato varie Persone , che vi stavano al fresco . 
Orchestra d' Is frementi nel 17^8. Goduto nel 1791 dalla R. Principessa M. Adelaide , e nel 180* 
dai Sovrani di Sardegna • 

N el 1749 non fu allagata la Piana; ma bensì notasi al N. 49x0. che nella Dom. xf. Gennaje , 
dopopranzo, inP. N. vi fu un Concorso straordinario di ogni torta di Persone , oltre Nobiltà, 
per vedere un Volo fatto con particolare sveltezza da un Forestiero (f) . N. f 5 1 3 7 • Ag. t7fr. 


(1) Faust. Maro ni de Episcopi* Ottlen. io5, Fabr 1- 

S i 10 3, Cartella IX, 4, Nova.es XIV, 48, Cracas N. 

360, is Marzo 1774, ove ti descrive la Cavalcata , 
con cui dal Palazzo della Dateria fu trasportato alla 
Baa. de' SS. XII. Apostoli , e che è stata l'ultima , fat- 
ta ai Cardinali Decani . Nella Sala del Palazzo pubbli- 
co di Velletri furon poste due Lapidi, riferite nel Cra- 
cas n, 7484 , a» Giugno i7<S4, in memoria della ridu- 
zione de* Nobili Consiglieri della Città , affinchè si 
mantenesse l'antico lustro delle Famiglie Consolari , 
ottenuta dalla mediazione del Card. Cavalchini . 

(a) Dom. Serafini Compie Annoi del Card . Silvio Va- 
lenti , terminato l'Anno 60, ed incominciando il 61. 
Assisi »?<*• 4* Claudio Tedeschi Elogio del Card . Silvio 
Valenti . Roma 177Ò. 4. Fabrìni Addìi, ad Gaamate. 
Cordella Vili, 195 Novaes XIII *94 Vite de’ Cardinali 
del Sec. XVIII, Ratlsbona 1786. T.IV, 144. 

* (j) Questo è rnltim’anno , In cui si trova memo- 

ria , che questo Sovrano andasse a questo Spettacolo , 
da lui frequentato per molti anni . Ma non fu l’ulti- 
mo della sua Vita . Poiché egli mancò ai 7 di Genna- 
io nel 17 66. Relarìont dell’Infermità , Morte , Solenni 
Esequie , c Traitsorto di Giacomo III Re della gran Bret- 
tagna . Ang.Faoroni In Funere Jitobi III M. Bri t. Regi* 
Oratio habita In insigni Ras. S. M. trans. Tiberini. Ro- 
mae 17 66. Funerali di Giacomo ITI . della gran Breta- 
gna celebrati per ordine di Clemente XIII. Roma per 
Gloacch. e Gius. Salvtoni 1766. fol. Pompa funebre , e 
trasporto del Cadavere del Re Gite. Ili dalla Ch. de* 
SS. Apett. alla Ras. Vat. fol. Catafalco , ed Apparato 
per le sue Esequie nella Cb. de' SS. Apost. fol. Raccol- 


ta de’ solenni Funerali fatti In Homi , e nella Città di 
Frascati , perla Morte di Giacomo III. Re della gran 
Brettagna , con le Derilioni , ed Orario»! Funebri , 
recitate in lode del medesimo , e con la Descrizione 
det solenne Trasporto del defonto Re dalla Chiesa de' 
SS. XII. Apostoli alla Bas.Vat. Roma I7*u. dal Cracas . 
f0l.O4r.fi N.747Z» 11 Gen. 1766. N. 7581, 1 Feb. N. 
7484. 8 Feb. 

(4) Dionrsii Stracchi Contmentarius de Vita Card. 
Alexathlri Albani . Romae 1790, 8. Cordella Vili, 198, 
Novaet XIII, t4. 

(3) Il Valesti c’ informa di un altro consimile 
Spettacolo , dato In questo stesso Luogo . G'**- I nel 
1701 Fu fattoti Volo I» Piazza Navona da "no de' q 
Fratelli Parmegiani Ballarmi , che bévevano In questo 
Carnevale giocato tu la Corda nel Palco pubblico » fat- 
to dall ‘ Orvietano I» detta Piazza . Fra la Corda attac- 
cata ad una Loggia di una Cata stretta , la quale è con- 
giunta al P alano , dove habita Mcntig. Caprara , «ta- 
nni* all’altro Paiarso dell i Notar) dì Rota . Terminava 
la Corda legata interra ad alcuni Travi , poco lontano 
dal Vicolo , al quale è allato la Chiesa dì 5. Nicol* 
de' Lorenesi . Alle a; bore sonate lece ti Volo tu la Cor- 
da il mettano di qtoei Fratelli , e per essere la Corda per 
mera inavvertenza assai lenta , teme ti Giovane di urta- 
re nel Tetto, else era sotto ti Loggia della Casa, dove 
era affissa la Corda . Per ti ch* venendo giù per la Corda 
tema Cannello , con una sola sopra il petto , voltando il 
Capo per accorgersi , te bavera pastdto il pericolo det 
Tetto , perse in questo moto il bilancio del Corpo . On- 
de ti risolve di gettarti dalla Cord* in sul mttxo dell a 
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Fer esser passati due Anni , il primo per le Missioni , il secondo per i’Anno Santo , che non ti ? allaga» 
ta P. N. , Dom. si portò quasi tutta la Nobiltà a goderne il fresco , parte stelle Carrozze , e Lan- 
da* (t) , parte nelle Fcncstre , e Ringhiere , essendo andare nel Plinto Santo bo no il Sig. Ambasciator 
di Francia. N. f 5 1 e», 14. Ag. 1 7 f * • Si diede per ta 1 volta l'Acqua in P. N. con gran concorso , ed 
in particolare nel Palazzo deli' Hnvo Mesmer » ove fu gran Nobiltà, Ai N. ìli 9, ai Ag. 1 7 f 1 . N. 
ìl if, a. Sctt. i7f 1. si parla degli altri Allagamenti , che andarono a vedere alcuni Porporati nel Palazzo 
Mesmer . Questa può dirsi l'Epoca del decadimento di questo Spettacolo, incominciato nel itff a, che d 'al- 
lora in poi cessò di formare una delle Delizie , e de ’ Sollievi de* Grandi , per alleggerire le Pampe 
cocenti della State . Poiché nelle indicazioni di tutti gli altri Laghi , tino al presente > non si trova 
menzione di verun Invito particolare di Nobiltà in alcun Palalo, Soltanto , seguitandosi ancora l’uso 
di far rimaner V Acqua nella Piazza , per tutta la Notte del Sabbato , si narra al n. i.Setr. 

*7fJ»chc nella sera del Sabbato antecedente airultima Domenica avendo alcuni Giovessastri travestiti 
fatte varie impertinente alte Persone , che andavano a godere il fresco di quell* Acqua , già tutta 
disposta pel Giorno seguente , furon fatti jtrigioni ; e Lunedì mattina 4 di essi ebbero il pubblico 
castigo della Corda a Campanella ( a), nella Strada del Corso, Si aggiugne bensì al N. 1740, 3. Set. 
1791, che net dopopranzo del Sabbato antecedente , circa te ore 13, la Reai Principessa di Francia 
Maria Adelaide , servita in Carrozza dal Sig, Cav. de Bernis , e dagli altri Signori del suo seguito • 
si condusse a fare una passeggiata pel Lago . 

Nel 1798 si pensò di rallegrare questo Spettacolo con un’ Orchestra d’istromenti d’Arco , e da 
Fiato » posta in un Palco , sotto il Palante Panfili , leggendosi nella Gaietta di Roma n. 5)0. p.71.8 , 
che nel Sabbato , Decade dedicata all* Industria , fu allagato 1/ gran Foro Agonale , detto Piazza Na- 
vona, dove in tutto il giorno da una Banda Militare furono eseguite delle armoniose Sonate , per 
divertimento del Popolo , che vi era concorsa . Finalmente a’ z8 di Agosto nel 1801 , come notasi al 
11. 173» sembrò rinnovata la memoria dell’onore tante volte compartito a questo Spettacolo dalla pre- 
senza della Regina di Polonia , ed c*Sovrani d ’ Inghilterra , Poiché Domenica aa , essendo allagato il 
Toro Agonale , conforme il consueto d*ogni anno , stelle Domeniche di Agosto , le Maestà del Re > e 
Regina di Sardegna , si portarono ad osservarlo dal Finestrone della Libreria del Collegio di S. Agne- 
se » deve si trattenssero per qualche tempo. (V.pag.Sf.) 

b- XXXIX. Terzine Bernesche sopra il Lago . 

a superba Città d e'Fabj, de' Cammilli , degli Scipioni , l’antica Reggi* de' M.Aurelj , e de* Ti ti , la 
Nudrice di tanti Eroi , che in mezzo alle sue ruine conserva ancora un’augusta Maestà, e grandezza , 
c stata eziandio la Patria di Livia , delle Giulie , di Poppea , delle Faustine . Ne manca di rare 
Bellezze , oggidì ancora , che possono invaghire , ed allcttare , chiunque s’ incontra ad osservarle . 
In una nuova Grammatica di Amore , (che , se più spesso di quel , che far suole , favorisse le parti del 
suo Fratello Imene , impedirebbe la ruirsa , e formerebbe la vera felicità d e’ due Sessi) , intitolata , dell * 
Arte di amare , leggonsi queste Terzisse (3) . 

D* Estate ancor non mancheranno Incerti , 

Se andate le Domeniche d * Agosto 
Nella Piazza Navona a farvi esperti . 
là vedrete gran Popolo disposto 

A vedere una Pozza , ch’io non posso , 

Nò oso Lago dir , com’han supposto . 

Come si stanno all’olio d’un gran Fosso 
Le Rane « così sta Ci quella Gente » 

£ ridendo y e burlando a piu non posso . 

medesima , restando appeso alPistessa con un braccio , e 
saltandovi sopra di nuovo con gran destre ria , prosegui 
ottimamente il restante del Volo , fino a Terra . Fu po- 
co però rimunerato della sua fatica , e pericolo , non 
havetsdo esalto per Regalo da a m. Persone , che in citta 
potevano essere in detta Piazza , ingombrata pi» della me- 
ta da folto Popolo , e Casrrorte , che soli tei Scudi . Sab- 
bato io Piazza Navona, uno de’ tre Fratelli Parmegiani 
Ballarmi su la Corda fecero la salita su la Corda , 4tf4C- 
eata ad uoa delle ultime Fenestre del Palazzo de Copi* » 

M 


Guarda» quell* Acqua curiosamente , 

E le Carrozze , che passeggi an dentro * 

Godendo , se ribaltai» , pazzamente . 

Quando ciò segue , son nel loro Centro , 

Fan Fischiare , che pelan , per ajuto ; 

E per questo in Carrozza mai non c’entro • 

Vn Giovcnotto qui , ch’ì sprovveduto 

D’Amante , può cercar , quanto e gli vuole , 
Che a Casa tornerà* ben provveduto • 

sin all’ estremiti , dirimpetto della Piazza . Vi sali , t 
tornì indietro con gran de stretta alla presenta dìnnume - 
rahi le Popolo . Martedì fecero il Volo in P. N. sulla 
Corda gli due Fratelli Parmegiani dal luogo medesimo , 
d’onde il Sabbato panato bevevano fatta la salita ce» un 
concorso di Popolo infinito . ( ») V. p. 84, 

(a) Chrlst. Gotefr. Bergerus de poena , Tratto di 
Corda , dieta . Lips. 1*84» 4. 

(3) Opera Bernesca in terza Elma • Ginevra 17*5, 
8 . Capitolo li, p. 9. 
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fo Òesertu otti del Lago , fatte 

Vede quivi piu Donne , ch’ei non suole , 

E spesso non saprà , a chi appigliarsi , 

£ di vederne tante ancor gii duole . 

Tur non volendo solo a Casa andarsi , 

S'accosta ad nna , pria che 7 dt s’anneri , 
£ comincia con grazia a strohnarsi . 

Le fa conoscer tutti i sud pensieri > 

Per via ^'Occhiate , e di buone maniere , 
Le dà Tabacco spesso , e volentieri . 


da Mr. Richard , e da M. de la Lande 

Loda l'andare a spasso in quelle Sere * 

Che pei gran Caldo in Casa egli c un morire » 
E fin d'aiior le si off re per llracciere . 

Colei , che ha cominciato già a capire , 
Abbraccia volentieri la Derrata , 

E dice , andiamo pur , se vuol venire . 

Ed ecco , che è hnita la Giornata . 

Torna la Bella a’ sud paterni muri ; 

E tu piu non la Usci di pedata . 


$• XL. Descrizioni di questo Lago , fatte d3 Mr. Richard , e da Mr. de la Lande . 

J Forestieri han sempre stupito in vedere un vero Lago di giusta grandezza , che nel Centro di una 
Città si forma in poco tempo , e in un momento sparisce . Poiché ora , per impedire gli introdotti 
Abusi i non resta più anche nella Sotte del Sabbato , come facevasi una volta; ma verso Sera , 
in tutti due i giorni » si apre lo Scolo nella Chiavica , chiusa dalla mattina con un Tavolone , 
a tutta l’Acqua ivi raccolta . Ognun confessai che questò Spettacolo non potrebbe darsi in altra 
Città, perche niuna c ricca d' Acque perenni, piu di questa, nc ha una Piavu* più adattata. 
Ogni Viaggiatore ne ha rilevato il pregio , e la singolarità nelle sue Relazioni. Mr. Ri (hard 
scrisse (i) . La premenade publique dans les Mris de Juillet , et d ’ Aoùt , tems des plus grandi 
ehaleurs , se fait dans la Place Navonne , que Fon remplit W’eaù à un pied , et demi ti’hautcur » 
dans la quelle les Carrosscs tournent . 

Ma più esattamente A Ir. de la Lande (a) , limitando questo Spettacolo al solo Mese di Age- 
tto , così lo descrive ($) . La grand quantità d’ eau , que donnent ees trois Foniaines , ^rocurent 
enEti un Spectacle fare singulier , et far t divertisi ant . Tous les Dimancfres du Mois d’Aoùt , aprii 
les Vispres , on ferme les Issus des Bassins . L’Eaìt se repand dans la Place, qui est 
cave , en forme de Coquille . Dans l’espace de deux heures elle est inendde sour presqne tonte sa ton- 
gueur, et il y a veri le milieu , deux, ou trois piedi d’eau . On viene alors se promener en Corresse tout 
au tour de la Place . Les Chevaux marchent dans Feau ; et U fraicheur s’en communi que a ccux me me , 
qui soni dans la Volture . Les Fenetres de la Place sont eouvertes de Speetateurs . On eroiroit voir un e 
Naumachìe antique . J’ai vu le Palais du Cardinal Santobono Caraccioli templi ces jeurs là de la plus 
belle Compagnie de Rome . Il faisoit lui-mème les honneurs de set Balconi par scs Maniera noblcs , et 
tngageantes , aux quella il joignoit les refraichissemens les plus fini . Autrefais on passoit la Suit * 
daPiace Navone . On y soupoit,on y faisoit desConcerts (V.p.76) . Mais Clem.XIIl a protrrit tons la piat- 
ale s . Des V Ave Maria on commence a désécher la Piace . Il attive juelque fois des acciòens a certe 
espece de Spectacle . Des Chevaux s'abattent , et sì l’on n’est pai tres-prompt a la degager , ils se 
noyent . C’est ce, que j’ai vu arriver aux Chevaux du Prince Barberini en 17 Mais quand on suit 
la File avec moderati on , l’on n est guerci exposé à cet inronvenient . L’Eatt ne vieni pas au-de là des 
moyeux de petites Roues dans l’Endroit , oh les Carrosses se promenent • 

b- XLI. Cacci a di Coccodrilli nel Circo Flaminio sotto Augusto , con 1 ’uccitione di \6 di essi . Enrìpì 
pieni di Vino per i Giuochi Navali . Naumachìa delia Villa Adriana , chiamata Lumachia . Se nell 
Arena di Verona sterni fatti Combattimenti lavali , e vi fossero Condotti peri ‘Acquai Documen- 
ti , e Versi , che ne fan pruova . Descrizione del Bucintoro di Venexda . Sua ricchevva , ed inta- 
gli . Etimologia . 

M, de la Lande ha giustamente assomigliato questo Lago ad una specie di Naumachia . II Consi- 
glicr Bianconi (4) riferisce con Dione (f) , che Augusto diede nel Circe Flaminio (6) uno Spettacolo 

(1) Description HUtorique, et Critique , de l’ita- 
lie . A' Djton n66 V, 107. 

(a) Nato agli 11 di Luglio nel 17?» a Bourg , nel 
Dipartimento de l’Ain , è morto a Parigi di 73 anni , 
e 9 Mesi . V. Eloge de M. dt U Lande par M. Dilom- 
ba, Mettitene 10, et li Januier 1808, e l’ Eloge Hisiori- 
que de M. de La Lande par Mad. la Contesse C. de S. 
nel Magaiin Encicl. de M. Milli » • Avril 1810, 288. 

(3) Voyage en Italie dans lesAnncós 17*55, et 17 66, 

V, 111. 


(4) IVOpp. 203. (5) L.5«.C.X, 781. 

(5) Si ha da Dione AUc&rnatteo L. 6, e 7, che ogni 
anno facevansi i Giuochi nel Circo per Voto , fatto da 
A. P. stumio Dittatore nella Guerra contro i Latini , 
dopo il discaccìamento dei Tarqumi . Ma sappiamo da 
Litio XXX, $8, che nel Flaminio furon celebrati i 
Giuochi Apollìnari , istituiti dopo liiiMjedi Canne j 
ed anche vi furon tenute le A fondine , secondo che ci 
attcsta Cicerone , Epist. ad Attic. XIV. L. i. 
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Cu t ria di Coccodrilli , Naumachìe ne * Cerchi , e negli Anfiteatri 
assai raro in Italia , qual fu una Caccia di Coccodrilli d' Egitto , nella quale ne furono uccisi tren- 
tasei . Anche Capitolino in Antonino C. io. espone t edita ninnerà , »» quibus Elcphantos , et Corocot- 
ias , et Strepsicerotas , Crocodilos etinm , Hippopotamos » et omnia ex foto Oroe Terrarum cum Ti - 
jrìdibus exhibuit . Centum etiam Leones una mistione edidit . Qual meraviglia , che fossero anche i 6 m> 
co drilli in Roma , se dal più alto dell'Egitto vi si portavano fino gli Obelischi più smisurati, e le più grosse 
Colonne *. Quella gran Vena d’ Acqua , per le Naumachìe, da farsi con le Barche , e con i Bucintori (i) , 
che a quest’oggetto serviva a questo Circo , sentesi tuttavìa gorgogliare sotto Terra , fra le sue Rovine , 
alla Chiavica dclPO/»»* (x) ; ove ne' Sotterranei di un Tintore si veggono gli Archi immensi del Circo , 
fra i quali scaturisce per uso della sua Officina un’ ampia Vena purissima di quest’ Acqua limpida <0* 
creduta da Alberto Cassio (4) l'Augusta , che veniva dal Tusculo hno a Rem*, sempre sotterra , ed c 
migliore anche della Vergine . Lo stesso Bianconi (f) riferisce un’antica tradizione rusticale de’ Tibur* 
tini , i quali chiamano Lnmachta un’immensa Vasca , che sussiste ancora nella Villa di Adriano , a cui 
certamente avrà dato II nome la Numachta . 

Nella Dissertazione di Ottavio Ferrari , Professore dì Padova , riportata nel T. V degli Opuscoli 
Calogeriani fxp > si fa menzione dell’uso antico d'introdurre negli Anfiteatri l'Acqua per lo Spet- 
tacolo de* Combattimenti Navali . A tal fine cica un passo di Dione , ove , parlando di Nerone » di- 
ce . A li quando Belluis incerfectis , et Venatione exhlbitn , su rito Aquam in Amphiteatrum induxit , et 
Navale Cenamen estenditi rursumque , en educta , Gladiatore! in Sicco praebuit . Poteva anche 
aggiugnere la testimonianza di Lampridio , il quale di più dice , che Elagabalo per celebrarvi Batta- 
glie , o Corse Navali , lo riempj di Vino . Fertur in Enripis Vino ptenis Navale s Circenses exhibuisse - 
Per altro il Marchese Maffei credette impossibile , che ciò siasi mai effettuato nell’ Anfiteatro Vero- 
nese . Ecco le sue parole ( Lib. x. 5 $f.) . Il sapersi » ehe iteli' Anfiteatro di Roma s' introduceva vo- 
lendo Acqua in copia , talchi bastava a rappresentarvi Combattimenti Navali, fa credere , a mol- 
ti , che altrettanto si facesse nel Veronese , ed anche a questo servissero gli ampj Condotti . Ma in- 
torno a cfo non ardirei veramente d’ affermar nulla , perchl /'Adige ì piu basso, che t/Campo dell ’ 
Arena , e d ' Acquedotti notizia non abbiamo , ni orma veruna . 

Ma pensò diversamente l'Apostolo Zeno , il quale in una Lettera ad Anton Francesco Marmi a 
Firenze , data a’ 6. di Agosto nel 1707, T.I, 18 x. della I. ediz. e nel T.I. della x. raddoppiata dal dottis- 
simo Sig. Cav. Jacopo Morelli , p. 4x7» così scrisse. Net mezzo dell' Arena si l ritrovato un profon- 
dissimo Pozzo , dove , a mio credere , avevano a colare le Acque Piovane , e quelle ancora , che 
per Sotterranei Acquedotti vi si davano talora , per farvi le Naumachie . V'ha , chi sostiene , che 
quel Pozzo dovesse servire , per dare anzi /'Acqua alle medesime Naumachìe . Ma sinora non vi si 
trovando Canali di sorta alcuna , per dove le stesse potessero essere condotte , non posso ridurmi ad 
assentire alla loro opinione. Crede anco alcuno , che il sletto Pozzo fosse ad uso d'innalzarvi un 
grand 1 Albero , per cui si sostenesse il gran Velabro , che dall' ingiurie del Caldo , e deli' Aria di- 
fendesse gli Spettatori . Ma qual probabilità , che il più bel mezzo deli’ Atena fosse da sì fatta Mac- 
china ingombrato , e impedito nell' uso de' Giuochi , e degli Spettacoli l . Di tutto pero me ne rimet- 
to a* piu intendenti di somiglianti materie . Le accennerò solamente , ehe dal cominriamenlo di iet- 
to Pozzo st argomenta chiaramente , ehe colà appunto cominciasse il Piano de/l’Anhteatro , che ora 
per piu di quattro braccia ì di Terreno cresciuto , arrivando persino a coprire » primi Gradini di 

(1) Teodoro Sprengero nella Roma Nora . Francof. sce , che de Bucentauro interrogatus Muphaeut Vegfut , 

1661 1 cosi descrive quello del Doge di Ventila » Bu- un.it batte roeem formatam ertdtrtl , rtipondìt In Lib. 

etntaurum , ex stri ns deaur atum , in Snbstllia sua ita II de Educationr Puerorum , a magnitudine Boum , qui 

• diri som , nt totum Senaium Venctum capere posti t , in Italia crani , consuetudmem factum faine , ut fra #- 

super quo Princeps r»m suis Purpuratis , Feste Asceti- posila \fllaba Bu , magnurn quiddam stmper enuntiare - 

sionis, extra Palude» altum Mare Annulo , queiu Gol- tur. Inde dici Bulimiam , magnano Famem , et Bupoe- 

pbo injieì t , desponsat , et renientibus Principibus in das , grandes Potrei . Simili ratiene Bucentaurus ; Ceo- 

*0 obriam it , illosqne in Vrbem Dominam Maris introdu- taurus namque Signum erat , que i magnae Navi impo- 
rli . V. Jerem. Eberhard Linkini de Nuptiall Solemnitt- nebatur . Virgili ut aie . Centauro inrehitur magna, 

te Bucentauri Veneti . Argent. 17x8. 4. Nelt'erudiiissi- Ant. Maria Lnchimi la nuova Reggia sull’Acque nel Ru- 
mo Opuscolo del Cb.Sig. Bartolommeo Gamba sopra » cinterò nuovamente eretto all'annua solenne Funzione 

Bassuisesi illustri . Banano 1807, 8 , si fa menzione di dei Giorno de\\' Ascensione . Ven. 179». 

M. Antonio , ed Agostino Van'ni , eccellenti Intaglia- (J ) Venati Roma antica P. Il, 87, Amaduiti Monum. 
tori in Legno , opera de* quali erano le Figure , e gli Matth. Prtefer. 49. 

Ornamenti del Bucintoro , in cui stava scolpita lise- (}) Rilevasi dal N. del Cfoeat 7 Agosto 1797. 
guence Memoria . M. ANTONiVS ET AVGVSTINVS che le Acque di questa Chiorba fnron ridotte a servile 

-DE VANINIS FRATR. BASS. OP. F. MDCI. Il gran Pa- per due Mucine daGrano, utili in ogni tempo, ma 

dre Mabìllon nell’ Iter Ual. 36 descrivendo la Funzio- specialmente oeWHscrtscenre del F{»n«r , da Giuseppe 

ne dt\V Ascensione , in Veneria , che solea farsi ogni Ranucei . (a) Corso del Tacque 1 , P. t. n. 4. 10, 

attuo, anche in CrrWj , nella stessa Solennità , rifieri- (*) T. 11 Opere pag. ix. 

M I, 
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4$. Gi vociti Navali nell * Anfiteatro di Verona 

qiwate . Ma 1 # Zeno a^cbbe scritto diversa mente , dappoiché il piano del V Anfiteatro è staro ridot- 
•co « 4 U so# .vera A 9 **CA forma , e se nc veggono adatto scoperti i primi Gradini . 

£>i foui audio Scavamento deli’ Arena , eseguito nel j 7 zo, si sono riscontrati gii Accedetti , 
che Guavio Alee cid stim.ò aver servito per le naumachie , avendo giudicato , che il Potrai trovatovi 
mt\ snez^o , col quale -non ponevano motrcc capo i detti Accedetti , servisse a ricevere gli Scoli 
deil' Acque Piova**'. 11 Biancolini nel 'f.J. IMI. delia Cronica del Zagatta 141 riporta queste pa- 
role dei Strido, ij .quale ftycc , che , quantunque non ne abbia veduto il Iondo » pure , per quanto 
tm fu riferita da alcuni vecchi Veronesi , finiti que’ Giuochi terrestri , che vi si facevano , presenti 
jli Spettatori , vestivano Acque per alcuni Acquedotti , e riempivano in poco spatio tutto quel Luogo 
di Acqua , come un Lago , e con Legni fatti a guisa di barche » in diverse maniera , e non gratuli » 
facevan Battaglie , e Giuochi Navali ; e così finiti i Giuochi , e partiti i J/gp» , aperte alcune Por- 
teli» , le Acque in breve spatio fi disperdevano , e il Luogo rimaneva asciutto , come prima . Questa 
descrizione combina con quella fattane da Dione , di sopra riportata. Avverte lo stesso Biancolini 
14», che nell 'indicato Escovamento si trovò nel Terreno-, intorno *\Y Anfiteatro , un Recinto di 
grosso Alato , il quale sembra appunto , che fosse fatto per ritenere Y Acqua , tolta dal Fiume , per 
condurla ueìY Anfiteatro . t per verità si scuopricono due Acquedotti # .che si veggono ancora nel 
Disegno dell’ Anfiteatro , dato dall' Ingegnere Adriano Cristofali nella 1. Parte dell» detta Cronaca . 
Norih.a il Bianco Li tri , che vi fu , chi ebbe coraggio di entrare con Lume negli stessi Acquedotti , 
giuguendo persino all' abitazione del Conte Alenagli , vicino alla Colomoa > dove dice , che esscndo- 
segii spento H Lume , non ebbe più voglia di proseguire , avendo però atterrato , che Y Acquedotto 
tirava innanzi per lungo tratto , sin verso la Via dcj Corso , e probabilmente sino all’ Adige . Ag- 
giugne il Biancolini 145, trovarsi a piè degli Archi, situati nel Ramo del Fiume , vicino alla Chia- 
ra , altro Acquedotto , per cui “no giunse a sbucare una volta nell* Anfiteatro , Altri hnal mente 
pretendono , che verso JU parte di S. Pietro in Camario vi fusse «n* altro Condotto Sotterraneo , pro- 
veniente dal medesimo Anfiteatro . fj fatto è . chr questa c stata i' antica opinione de' Veronesi , 
come costa da questo squarcio di un' Biogin del Gesuita Minelli , in lode di <picst’ Arena . 

Haec fueraut vivo comtructa Sedi Ha Saxo , N*m locus alias erat, Podio circum undique septus , 

P os set ut adfwrrsas quhque videro Forar . Baie ubi nunc alta Xystus opertus humo est . 

P os set fU immix tas Pugilum cura Sanguino pugnar , Heic taciti s missae fin x, re Qanalibus Vndae , 

Et Pugilum foedas qfisque videro neces , Si quando admissi Fiumi ni s esset opus . 

P ossee ut infesta pugnante t fronte Cari staf Heic Leo, Tigris, Aper, P anterat > Par dui jet Vrsus 

Cernere , si meàiis pugna darctur Aqtfis . Exibant patulis ad stata Bella Cavit • 

0.XLIT. Progetto di abbellire la Piatta eoa Ringhiere , tutte di Ferro, con ridurre a S ime tri a tutte le Case 
d e’Spagnuoli, con ingrandir la Facciata di $.Giacomo*e eoa fabbricare un Palano con simile al Pan fi- 
liamo dall' altra parte di Agnese » e di migliorare lo Spettacolo del Lago , riducendo in Piano adatta- 
to alio Scolo delle Acquo , fa PtatAa intiera ♦ per allagarla tutta » e per farvi delle Naumachìe . Save 
con le Vele sopra le Rote nascoste, e mosse da' Facchini » eh» girò per la Piatta , dove con cele pittu- 
rate si eran hnte le Onde Marine , fino a tre Ore di Notte , nel 161 4. li Card. Ant, Barberino , che 
fece godere questo Spettacolo al Principe Alessandro Carlo di Polonia , gli diede anche l'altro dell* 
Istoria di S. Alessio, e alla Regista Cristina un Carro Trionfale , con un Carosello , e con un 
Combattimento notturno , c nel Carnevale del 1Ò4* il Palalo incantato dfìY Or landò furioso . 

(Questo Spettacolo potrebbe con poca fatica,? con non molta spesa,migÌiorarsi d'assai. Con verrebbe met- 
te re in un Piane adattato tutta, quanta è lunga la Piatta, lasciandovi all'intorno , per impedire l 'inonda- 
ndone delle Cantine , rilevata tuia Strada , con un'Ordfae di $, o 4 Gradini ; e fare a tutte le Imboccatu- 
re delle Vie , delle comode Cordonate pel Ubero passaggio delle Carrette . Allora potrebbe allagarsi 
t^tra ugualmente da Capo a fondo ; vi si potrebbe girare colle Barchette , e vi fi porrebbero far* 
eziandio delle Naumachìe , e delle Regate , all'uso di Veneti a . In questa guisa lo Spettacolo diverrebbe 
assai più bello , c dilettevole , e la vista del)* 04 eifrr# , e della Fontana , In mezzo a questo gran Lago 
comparirebbe più maestosa , e sorprendente . Ne risulterebbe inoltre un Comedo giornaliero , e massi- 
me ne* dì del Mercato , qualora vi si volesse continuare , potendoli cori più agevolmente collocare, e 
distribuire sopra gli Scalini gli Erbaggi , i Canestri delle Frutta , i Bacchi delle Derrate , e le altre 
Merci , che ivi si espongono alla Vendita • 

Se poi , secondo fi suggerimento di Leone Pascoli (t) , la generosa Bordone Spagnuola s 'inducesse 
da Una parco a ridurre a Fabbrica più regolata, e più signorile f*W il Corpo dalle sua Case > ed a Facciata 

(1) Testamento Politico • Colonia 1731* q*Oi Pi 4/ra Navone x8*. 
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Precetto di nò gli or. ere il Lego , -< U Pitti* No Vota 
pii ampia > e più ornata (i) la Qhies a di S. Giacomo ; < dall’altra si erìgesse un altro grandioso Palare 
% .0 1 di struttura consimile al Panfitiano , che mettesse in mezzo l* Ghia* fa $• Agnese , e si facessero 
convertire in Ringhiere di Ferro , e di miglior Figura tutti ì Balconi di Legno , che si veggono nei vasto 
suo giro , l’aspetto di questa Piatta diverrebbe sempre più vago , e magnifico • 

Ma chi farà almeno ia Spesa principale , che per altro non sarebbe eccessiva l Ove sono gli anti- 
chi Editi , che non già pensavano ai loro privati piaceri , ma soltanto a quelli del Pubblico ì Conver- 
rebbe a qualcuno di que' Magnati , che possono spendere dieci , o dodici mila scudi , senza molto inco- 
modarsi . La Spesa non sarebbe gettata , perche servirebbeal Pubblico , con decoro della Città , c fa- 
rebbe molto più onore, a chi la facesse , dì quello » che da qualcun di essi non di rado suol farsi per qual- 
che Pranxo , q per una Festa , che dura poco , c di cui si perde subito la Memoria » benché talvolta 
non costi meno > e forse anche più, di un’ Opera stabile , e grandiosa di questa sorte . 

Certamente* se ciò si eseguisse , si ammirerebbe uno Spettacolo assai più sorprendente di quello , 
che pure giustamente trattenne col massimo piacere tutti gli Spettatori a’ zj di Febbraio del idj4» nel 
Sabbato di Carnevale t dopo terminata una bellissima Giostra , della quale fu mantenitore Cornelio 
Bentivoglio , sotto nome di Tinmo da Memfi . Cosi ne termina ia vaghissima descrizione Giacinto Gi- 
gli . Duro /«Giostra fino a notte , et era stata spianata la Fontana , che e in mezzo adetta Piazza • A 
i j hore ucci da una Porta «prede* Piazza Navona una Nave » tutta lavorata d*oro , con le Vele » ff 
ogni sua cosa bellissima ; la qual Save pareva » che stesse sopra il Mare , perché era alta da Terra * et 
in quello spati o vi erano dipinte le Onde marine, et caminava , tenia vedersi come , perché sotto vi 
erano Rote, et Facchini , che le facevano girare . Dentro la Nave erano molti Musici vestiti , che rappresen- 
tavano Bacco re» molti Satiri , et altri ,ff intorno ad essa andavano a piede nfe/riHuommi marini. Onesta 
Nave arrivò a 14 hore nel Teatro, dove li Musici cantarne soaviss imamente, et durò sino a J hore di Not- 
te (a) . Abbiamo una distinta Relazione di questa nobilissima Festa , stampata da Vitale Mascardi (3) , 
che Tornò con dieci gentilissimi Disegni del celebre Andrea Sacchi (4) , rappresentanti il Balletto t le 
Comparse , e il Teatro , per far risaltare Ja straordinaria magnificenza del Card . Antonio Barberi»* {f) * 
il quale fece eodcrc al Principe Alessandro Carlo di Polonia , ed a tutta Roma questo Re^io Spettacolo . 

Egli pero anche in altri incontri fece spiccare questa sua grandezza d’animo . Poiché oltre l^Frifc 
d^e per la Nascita del Delfino ( 5 ) , dice il P inarato (7) , che nel Palazzo Barberino vi è un Quadro , 
quando il Card. Antonio fece fare con prodiga mano un Cairo Trionfale superbissimo alla Regina di Sve- 
zia , accompagnato da molti Cavalieri a Cavallo , con ornamenti vaghissimi , nn Carosello , et un 
Combattimento di notte * e quantità di Torcie , e Musica sopra ad una Piai zz artificiale appresso al 
suo Palax.x.0 . Egli però non si contentò di questo ; ma » secondo che ci attesta il Gigli » gii fece rap- 
presentare l'Istoria di S. Alessio (8) , da’ Musici eccellentissimi , et con Scorse mar avigli ose , ideate 
dal Bcrniiii , le quali si mutar no più volte , comparendo Palazzi , Giardini > Selve , Inferno Angeli , 
che parlando volavano per aria » et finalmente si vidde una gran Nuvola salare a basso , che apt endosi 
mostro la gloria del Paradiso . 

Di un’altra magnifica Festa data dallo stesso Cardinale , siamo informati in questo modo da Ciano 
Nido Eritreo ( q).Proximis Ludis Bacchanatibus (i 5 +i),Antonius Card. Bar berinus intignem Fabuiam Pe- 
palo spectandam dabit ; Paiarium sòmirum, quod Ludovicus Ariosi us in suo Orlando furente , «4 Atlante 
magi ci s artibus excitattim fòsse , cecinit , in eoque tot Heroas , et Heroinas errasse finxit . Ariosi! 
Carmen deduxit in actus Julius Rospiliosus V. C. more suo plegantissimis Versióni , quibus modos fedi 
Aloysius quidam , modulai or egregia! ; selecti ex Cantoribus Pontificiis omnium optimi, qui Fabuiam 


(1) Milìzia , Roma delle belle Arti sjo, la condan- 
na , con dire , che tu g'n soo Pilastri Corintj , e in sa 
Dorici , alla rovescia , e a salti . 

(a) Giro /. Texio nel suo Libro intitolato Aedts Bar- 
berina e i 66 , dice , che Andreas Saccbias in ta Via , 
qaat Forum >psum intersecai , a qua Tbeatm m obbligar» 
im founam ad Principom Vrsinorom Aedes protraci am 
eernitur , velati in Pori am dactam depinxit latam i Ilota, 
sablimemqmt Navim , qune , post peractos noeta f.odos , 
redatto innumeri* pene Facibai illustri die , bine , atqnc 
bine depictos per Vndas novomvisa est correre dtpictmm 
Acquar . 

(3) Festa fatta io Roma tlU a* diFeb. 1*34, 4. Fe- 
sta di Gioite# con diverse Conparse , e Macchine , 
fatta in P>*4/r4 Narana dai Sìg, Barberini Fan. (634, in- 
cagliata in Acqua forte, fol. 

(4) Passeri Vite de’ Pittori 310 Crei ci rubati Stato 


della Bas. Lat. Lanci Storia Pittorica 11 t? 6 . 

Ciacco». IV, S$4 Cordella Vi, *78 Notar* IX, 974. 

( 6 ) fivangelisia Dona Primi Lampi della Rditioiie 
delle Feste , e Fuochi di Giubilo , (atri rispondete 
nei Teatro di Roma per la Nascila del Reai Delfino di 
Francia dalla generosità dcU'Eróo Si g. Card. Antonio 
Barberim . Roma per Stefano Cavalli idda, 

(7) Antichità di Roma 17 a 3 - T. U, 183. 

(8) Vita del glorioso S. Alessio , nella quali si con- 
tiene , come egli essendo stato al S. Sepolcro , ot va- 
nendo a Roma , visse iscooosciuio il anni in Casa di 
suo Padre , sotto uua Scala , et venendo a morte , tut- 
te le Campane sonarne da sua posta , in Versi . Pado- 
va per Gio. Ant. Remondini . 8. senza dita V. In Ng- 
ligie di S. Alessio nelle mie Campane p. 111. 

(9) Epist. T. I. g. IV. V. Hier* Telò AesUl fi- 
lile 3*. 



94 Corta di sei Barchette eseguiti iu Terrari di 50 Donne Comacchiesi # * 

mgant , Actores primarum partium duo sunt , M. Antonius , delirine Domini , ob singularem vocis sua- 
vitatem , et Eques Loretus Victorius * cujus similem ncque isthacc , ncque longe superi or Actas tuUt . 
Ajunt , Scenae min* appuntini magnificentissimum fore , «r re gèli Antonit Card, animo di gnum . 
Pracs tantissimi Artifices adhibitì « 


$. XLIV. Cor** di Se» Barchette nelle Fatue del O stello dì Ferrara , eseguita da 30 Comacchiesi , 
vestite alla Moresca , con sei diversi Colori , per lo Sposalizio di Margherita d'Austria con Filippo III 
Re di Spagna , da imitarsi nel Lago dalle Romane . 

P er la solenne celebrazione d e due Matrimoni di Filippo III Re di Spagna con Margherita d'Austria » 
e di Alberto d'Austria con Isabella , Figliuola del già Re di Spagna Fisico II , seguito nella Cattedrale 
di Ferrara , a' 1 f di Novembre nel 1 , per mezzo di Clemente Vili (1) , trenta Donne Comacchiesi 

eseguirono il vago Spettacolo da esse praticato del Cene delle Barchette , nel Canale , detto dc’Giardi- 
in , del Ponte di S.Mjri* della Rosa , hn dentro le Fosse del Castello , che si tenevano aJlora ad un Li- 
vello d' Acqua t eguale a quello del Cassale . Le Gondole furono sei , e corsero a tre per volta . In 
ciascuna stavano cinque Donne , due delle quali remigando con forza (i) , correvano velocemente per 
Acqua , mentre altre due danzavano con grande agilità , cd una sedendo in Poppa , suonava il Cemba- 
lo . Tutte erano vagamente inghirlandate di Fiori , e vestite alla Moresca , in Abiti succinti di Taffet- 
tà , distinti a sei Colori , secondo le diverse Barchette . Nel Corso , alcune di esse , per maggior di- 
vertimento , tingevano di cadere nc\V Acqua ; e poi nuotando destramente rimettevansi entro i Legni . 
Ta Meta era tissata nella Fossa , verso il principio della Giovecca . 11 Papa , e i Principi Austriaci ne 
forono spettatori dalla Loggia » annessa alla Torre òe'Leont , verso Tramontana. Le Vincitrici furono 
premiate con Tele di Raso , e le altre con altri Doni , e ia Festa riuscì molto lieta , e gradita . 

Tosto che fussc ridotto il Foro Agonale ad un Piano adattato , da potersi allagare da un Capo 
all* altro , perchè non potrebbe farsi godere un consimile Divertimento anche in Roma J E quantun- 
que si volesse , che ancor qui fussc eseguito dalle Donne , forse mancherebbe lo Spirito alle nostre 
Romane , per emulare le Comacchiesi ì Benché non avvezze ad andare in Barchetta » son certo , 
che facilmente vi sì addestrerebbero ; e se allo stimolo della Gloria si aggiugnesse quello .ancóra 
«deli * Interesse , proponendo loro de* Premj , proporzionati alla Galanteria del loro Sesso , oltffc il 
dono de* loro Abiti , che potrebbero farsi co' sei diversi Colori delle antiche Fazioni Circensi , da 
me descrìtti (3) , non dubito, che, al pari degli Vomini , volontìerì , ed a gara eseguirebbero questo 
nuovo Spettacolo . Se nell* Ottobre , e nel Carnevale vediamo le Giovani de' Rioni di Trastevere , de* 
'Menti , del Popolo , e della Regola andare bizzarramente vestite nelle Carrettelle , suonando lieta- 
mente de* Tamburelli , e spiritosamente intrecciando Carole ne* Prati di Testacei 0 ; con quanto 
maggior energìa si presterebbero a quest* altro molto più piacevole trattenimento , che loro pro- 
durrebbe profitto , ed onore > in faccia a un numero immenso di Spettatori , che loro farebbero 
i più grandi applausi ? 

(1) Relatione della Solenne Entrata , che ha fatto che furono fatti ì'istttsa sera nel Salone sopra.it et te , da - 

la Senna Regina di Spagna in Ferrara a dì ij Nov.it 9», ve fn fatte il Concistoro pubblico , nel quale cotnparve- 

fier Bernardino Beccati alla Minerva. Roma per Nic- ro più dì 100 Gentildonne Ferrarese , quasi tutte din* 

colò Matti iSptl. Relatione dello Sposalitio della Se- simile hahito immascherate t con Berrette , et Pennac- 

renlssima D. Margherita d' Austria , et della Scrina c Iti ette bianche , che damorno poi quasi fissa a meta not- 

Infanta D. Isabella di Spagna col Senno Arciduca Al ber- te j nè meno delle altre Peste » eh.- si sono fatte in Fit- 
to , seguiti nella Città di Ferrara a di 15 di Novembre rara per allegre uà della Penata di questa Regna ; delle 

ilSp8> et di tutto quello , che è seguito in d. Città, Mascare , che si sono ritte òtr tre giorni continui perii 

«daU’arrivodiS. M. fino alla sua partenza , che fu alla Corso ; di alcuni giochi fatti nelle Foste del Castello » 

118 del medesimo , pubblicata per Bernardino Beccar! con Barche dalle Donne di Comacchto , rivetti te a Li - 

•Ila Minerva. Roma per Nic. Muti! 1*98. Carmen vrea di diversi Colori , che baMorno , danzorno , et 

'clegantUsimum M. Publii Fontana Bergomatis , cura corsero il Palio in Barca i della R apprestatati one di Gi»- 

Tetr. Ant. Serassì p. 7 6. Paolo Mucame % Relatione dell’ ditta , et Oloferne , che fu recitata dalli Scolari de’P.sdri 

tntrata solenne fatta in Ferrara a' 1 j di Nov. 1S98 per Gesuiti in una Sala del Castello. V.Ant. Frinì Memori» 

la Serma D. Margherita d’Austria , Regina di Spagna , per la Storia di Ferrara . Ivi 1X09. 4- T. V. p. 3S. 

et del Concistoro publico, con tutti li preparamenti (a) Ho già accennato nel mio Colombo p. 555, che 
feti Ì dalla S. di N. S. Clemente VII] per tal elfetto , le Donne a Stromboti remano , e fanno da M irV«J ; a 

con minuto Ragguaglio della Messa Pontificale cantata Malta nuotano ; a Cisterna giostrano con 1 c Bufale'. 

da S. B. et delle Cerimonie delti Sposalizi fatti nella In Germania fannsle Torcol’tre , essendo /ero alò , 

Chiesa Cattedrale di d. Città , Domen.alliiS del me- che cantò V Ariosto nel '..amo XX dell’Or.' inda . 

desimo , con la Cerimonia delta Rosa , che S. S. fini- Le Donne son renate in crelhura 

ti la Messa , donò alla Regina . Roma ap. Nic. Mutii Df ciascun Arte , or hanno posto cura , 

j <9$. Non siati bota a raccontare la Pesta et Dante , (il V. p.14. 
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PARTE TERZA 

DESCRIZIONE DEL PALAZZO PANFILI 

NEL FORO AGONALE. 


$.1. Notizie del Card. Ciò. Batt. Panfili* Inquilino di questo Palazzo . Foste fatte in P14&Z.4 Navo- 
sta per la sua Assunzione al Pontificato , Coronazione, e Possesso. Illuminazione dell* Cupola di 
S. Pietro, a S. Giacomo , ai Falazzi Orsini , Cornox>aglia , de Cupit , Mala spina , e nella Piaz- 
za di Pasquino . Fuochi d'Artiiuio . Arca di Noè raffigurata con {^Famiglia , e con tutti gli Ani- 
mali, incendiata da una Colomba , spiccata delle Stanze del Palazzo Panfili , da età furono gitta- 
te al Popolo molte Monete . Altri Spettacoli dati dagli Ambasctadori Imperiale , Francese , e Spa- 
gnolo , c dalla Casa Borghese . 

T z a frequente menzione da ntc fatta nel decorso di questo Libro , del Palazzo Panfiliano , avrà certa- 
mente eccitato il desiderio di sapere la Storia della sua Erezione , de* Personaggi , che vi hanno abi- 
tato , e de’ Fatti piìi celebri , ivi accaduti . Pertanto non voglio mancare di soddisfare alla giusta cu- 
riosità de' miei Lettori, anche in questa parte , strettamente legata coll’altra, trattata finora , 
c che da quest' altra Descrizione resterà maggiormente illustrata . 

Ciò. Batt. Panfili nacque in questa Gttà a' 7 di Maggio del 1 f 74 da Cammillo Panfili , e da 
Flaminia Cancellieri del Bufalo . Dopo le Cariche di Avvocato Concistoriale , e di Vditore di Rota , 
e della Nunziatura di Napoli , Vrbano Vili lo dichiarò Patriarca d‘ Antiochia , e Nunzio a Filippo 
IV, Re di Spagna. Poi lo esaltò alla Dignità Cardinalizia , e gli diede 11 Titolo d 1 S. Eusebio > e 
le Prefetture dell* Immunità Eccl., c del Concilio . Tornato in Roma , dalla sua Nunziatura , venne 
ad abitare in questo Palazzo, che era gli della sua Casa fi), ove restò , finché a’ if di Settembre 
nei 1644 tu assunto al Pontificato. Vn Muratore nel disfare le Celie del Conclave , gridò, Viva Pa- 
pa Innocenzo . Il Popolo capi Crescenzo , e corse al Palazzo Crescenti alia Rotonda • Ma poi seppe v 
che non era vero ; e passò a dare il Sacco al Palazzo Panfili , di cui apri le Porte la stessa D.Q/im- 
pia , mostrandone gran contento ; giacche , essendo stata precedentemente avvisata da un Prelato che 
suo Cognato sarebbe stato eletto Papa , avea nascosto il più bello , e il più prezioso , che si trovava nel 
Palazzo . Varie furono le Feste fatte per tutta la Città , e specialmente in Piazza Navona. per 1* 
-ua Elezione , Incoronazione , e Possesso . Dal Compito racconto delle Cerimonie fatte per i’Incoro- 
nazionc di N. S. Innocenzo P. X. Rora. il dì 4 W ’ Ottobre 16+4, con la Descrizione delle Allegrez- 
ze , e Fuochi vedutisi per due sere in va rj Luoghi di Roma. Per Lud. Grignani 1644. rilevasi « 
che Piazza Navona risplendeva tutta di lumi , e ardeva tutto per le molte Botti , che vi si abbru- 
ciarono . Sopra la Ringhiera del Palazzo de * Sig. Panfili vi erano sei Trombetti , i quali sonavano 
a vicenda con altri , che erano su la Loggia de’ Sig. Orsini . Era inoltre in mezzo della Fontana, 
circondata dalle Statue de’ Tritoni , dirimpetto al Palazzo de ti* Eterno D. Camillo , stata alzata una 
grand ’ Arme di S. $• , dalla quale per molto spatio di tempo , in quella Sera , circa le due ore di 
notte -, usci gran quantità di Fuochi 4* Artifizio, che andavano scherzando per la Piazza, colma di 
Popolo . Li Sig. Orsini nella medesima Piazza alzarono parimente nella loro Loggia l'Arma di N«S. 
di grandezza notabile , risplendente tutta d* infiniti Lumi . 

La Nationc Spagnola haveva ornata di lumi tutta la Facciata della lor Chiesa di S. Jacomo , la 
quale veniva resa più luminosa con molte Padelle di fuoco , che ardevano in cima degli Angeli del- 
la stessa Facciata. E nella lor Loggia parata tutta di Damaschi rossi , oltre sei Tromboni , due 
Cornetti , quattro Violini, un Violone , et un* Organo, haveva un Coro di 50 Musici famosi , che 
cantavano Composizioni in lode di N. S. , concertato il tutto dal Sig. Gaspare Astraldi , Organista di 
detta Chiesa , accompagnando le Feste con gran Salva di Moschetti . E la sera di Mercoledì nella 
medesima Piazza Navona , li cui Palazzi, e Case, come la prima sera, erano piene di lumi , * 


fi) Romai ri redux t dice V Ami Arni 0 , eum Gatìt in 
Jtispania congesti; , Domum habitationis snae , qnae pa- 
terna era t , amplia* it .... Jl abitami itaque pater nas 
Acdes intimai eum Pamphilio Pratre suo . Di esso scri- 
ve , ove tratta della Famiglia Panjil: , dicendo. Panfi- 


lio Fratello del Pj pa fu Genti ll^omo serio , e di molta sti- 
ma in questa Corte . Htbbt In Moglie D. Olimpia Mai- 
dachini , e da lei due Femmine , ed ut* Maschio . Poi se- 
guita » dire , che , dopo di essere stato a Napoli , E». 
mam revenut in putrii* Aedibai parum superstes fuit • 
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96 Peste fatte in Piatta Ustiona per VElexàone d*lnnoeent .• X, 

fitte Cari esiti , fu fatta una bella Girandola. In Piani Madama furono le due Sere fatte du* 
grandi Girandole con tale Artificio , che vennero a cadere sopra la vicina Piazza N a vona » et a ri- 
coprirla tutta con straordinaria vista • 

Ma siccome Lorenzo Bunck ci ha conservate le Descrizioni di queste » ed altre Feste , così non 
dubito di far cosa grata a* miei Lettori, riportandole con le sue stesse parole (i) . Cap. VII, de Rf- 
tibus , et Triumphis Eiectionem subscqucntibus . Eodem quo venit ordine in Palatina» Vaticanum » 
cui n omnibus Purpuratis reversus est . Ibi quum miquantulum requievisset , eodem habitu , Sei - 
In quadam , sed clausa , et ad id praeparata , in proprium Palatimi) Pamphilianum , prope Forum 
Romanum majus , Piatra Navona, badìe dictum , circa Plateam Agonalem , ad illam Fori partem , 
quae ad Forum Pasquini inclinat , insequente infinita Hominum muitituàine , et indesinenter re- 
petente , Vivat Innocentius X, vectus est . Eadem Vesper* , ut et duabus proxime insequentibus , vi- 
cissim omnia Tormenta Bellica in S. Angeli Castello di spinta erant . Per totam vero Vrbem tot erant 
incensi Ignes , tot Faculae , tot Candelae , tot Lacerane penstles , ut dieta incredibile sit . Cardinales 
vero , Principes , et Legati Faces cerea» , easque albas exponebant . Mu ita Artifici or um r orti at e com- 
mendata, et in geni osi stime inventa Spectantium ocuiis eadem Nocte in Foro Romano Navonensi obji- 
ciebantur ; nec postrema erant illa Artis miracuia in Palatiis Vrsinotum , Cornovaliae , et Flambili 
Rastancii , Principis Massensis , ex Familta Malaspinarum , Magni Oucis Florentiac , Francisci de Cu- 
pis , quod Imperatori* Romanorum Legatus inhavitabat . Ea namque sua vi , non solum admirationem 
excitabant , verum etiam solemnem illum Triumphum maximopere ornabant • • • Felix ille , cui Ca- 
millus Pamphilius favebat ! Ilio Fori Romani pars , ubi ejus Palatimi» est , ita Curtibus , Equis , et 
Hominibus erat oppierà , ut ssemini vel minimas transeundi locus esset relictus . Forum Pasquini , 
ubi altera Palatii Facies , divenne sortir Hominibus a prima diti luce ad ipsam ferme Soctem erat 
tectum , et vestitum . 

C. X. De Signis Triumphalibus Coronationem subsequentibus , in i . Edit. p. 128, et in secunda 
'ap7. Forum autem Romanum Toedis , Facibus , et Candelis splendorem summum emittelat , imo to - 
tum ob Vasontm ineensorum c opi am ardere , et in Cineree verti visum futi . In Tecto Palatii Pamphi- 
Jianorum 11 Tubicines , cumuliti 11 in Palatio Vrsinorum e regione stanti bus certabant . Fons vero 
in medio Fori , inter dito haec Paliti* posi tu s , omnisque generis Statuii ornatiti in sua summitate lnsi • 
gaia Papae ferebat , e quious circa t erti am Noetts hot am Pulvis ntiratus , miro artificio ibi reconditus , 
tandem incensai , ignem modo in Coelum usque spar sit , modo per circumjacentium Palatiorum Fenr - 
ttras emisit , modo Populum , quo Forum totum erat oppletum , suis omissis raditi , s cinti liuiisque ira 
flutti. Ut se aliquando certissimum damnum inde pati crederete Ar tifi cium il/ud non solum summa 
y urtiate commendatum futi , verum etiam adstantium oculos mira jucunditate fefetlit , ut quilibet du- 
bitar et , an idem A*tis ope unquamfieret . Non deerant Vrsini , quia hoc imitar entitr . Illi quoque In- 
signii Papae nova arte elaborata , in suo Palatio erigi curarunt , et quae ipsa Artis vis esset , novo do- 
cumento satis monstrarunt(i). Natio Hispanica^uae Templum S.Jacobi prope Vrsinoruni Palatium sit um 
incolti , totum tllud Fanali bus , Cereis , Candelis , Lucernis , Focis ; Tapettbus vero , varitsque re- 
fulgenttbus Picturis intus ad summum usque luxum , et superbia n ornarunt . Ibi porro 30 Musici ado- 
rane , qui in laude m ipsius Papae , novas quasdam cantaridi formulai exeogitarunt , qui bus omnis gene- 
ris Instrumenta musica erant addita , quae simnl sonanti a , per insensibilium obsequium , Sensuum 
txercere Domìnium valebant . In proximo Pasquini Foro , duo Malleoli » sive Munir, ali Sparici , piee , 
et sulphure illiti , incendebantur , qui Artis miracuia praeseferebant , et adstantium oculos variti , 4f- 
que variis illusìonibus fallebant . lllis addebantur duo praegrandes Turbines ignei , quamplurimis Pyro- 
bolis eircumeirca cine ti , tantoque artificio elaborati , ut, quum essent incensi , primo ipsum quasi Coe- 
lum potere viderentur ; poste a tamen lento descensu totum Forum Romanum majus , igne hinc , et inde 
wjmrso, sine tamen alicuius Unione, operuerunt . Quae res non solum admiraCicne non carati , verum 


(1) Roma Triumphans , seu ictus Inaugorationis , 
et CoronationU Innocenti) X. P. M. brevb Descriptio, 
cum omnibus Triumphis , et Ccremoniis eidem acmi 
«ddicis . Franckerae 1645. 16. 114, et ibid. triplo au- 
crlor 1 616 , 16, 39?. 

(a) Anche in altre occasioni la Casa Orsini ha fatto 
delle III ornatati orni consimili . Ant. Gerard i nella Re- 
lazione indicata p. 70 delle Feste , (atte per la Nascita 
del Delfino , nel idj8 riferisce , che il Jij. Dnca Gio. 
Ant. Orsino sopra la Loggia del suo Palano , reno Piat- 
ta Navona , post fuori una grandissima Arma di S. M. 
C. indorata tempestata di Lumi , che facevano bellissima 


rista , con Lumi anco a tutte le Finestre , e fuochi ver- 
so la Porta principale nella Piana di Pasquino , essendo 
nuasì tutta la cireonfrrenra di detta P.N.ri splendente per 
Ji vari Lumi , e fuochi di diverse in*en rioni , fatte da 
afte stonati , e nationali Mercanti Francesi , che ivi ha- 
bitano , et in />«rtirehirr dal Sìg. Guglielmo Despiot t 
il quale con straordinario afelio , per fsiie sere , fece di- 
versi fuochi, t luminari , re» far anco tirare un lun^o 
filo di ferro , per lo quale scorrendo Ratti inaanri , 0 
indietro , sembravano tante volami Comete , h.tvtndo 
fatte anche molte limoline a Poveri, per ringraziare S, 
D, M, del favore di tanto desiderata Nascita , 
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feste nel Fero si fonale , e altrove pel Fot testo i % Innocente X» 97 

*»/ spèt fanti um animos mi rum in modum refècit . Cap. XII. De Ritibus quibusdam ante ipsam Coronatìo- 
rtem usi tati s , p.1+9. Hora 14 diri 4 Octobris novut Papa proprium Palatium, #£1 foto hoc temporis tracia 
battiti tandem reti qnit , seque in Basilicam Vat. recepii . 

Avendo poi soggiunta la Descrizione di tutti gli Spettacoli , e Macchine di Arfifitio incendiate nella 
Sera del Mercoledì ij di Novembre ,in cui prese il Solenne Possesso, da noi descritto p.107 » nello stes- 
so Foro Agonale , non dovrà dispiacere , che io qui ne riporti qualche parte (1) . Postquam tota illa 
solemnitas optatum habuisset Imeni, et Papa in Palatium Vaticanum rediisset, inulta nove , et artifi- 
ciose exCogitata vlcissim Romae conspici potecant , quae non solum omnes cum admiratione oblecta- 
bant , veruni edam suos inventores miruni in modum commendabant . In Foro Agonis , vulgo Nove- 
na , super Fonte in medio fori , inter Tempium D.Jacobi Hispanorum , et Palatium Pamphiliorum si- 
to , struttura quaedam maxima Montit figurarti , cui Arca Noe post Diluvium cxactum imposita fuit , 
repraesentans , erecta, et aediheata erat . Arene autem inerat Noe cum filiis , et filiabus , omnisque 
generis Animalibui , quorum elhgies per Arcae illius fenestras clarissime conspici poterant . Omnia ve- 
ro illa malleoli*, telis missili bus , pyrobolis , aliisque artiheiosis ex pulvere nitrato factis , et paratis 
iniplera erat . E fenestris vero Palatii Pamphilianorum , quod illi Fonti c regione po&itum est, candida 
quaedam Columba arte lacca , et intus polvere nitrato onusta , ac impicca e mi ssa fuit , quae , quuin alas 
suas movere, et in Arcam (i) in Foro positam volare vellet , tela missilia huc , et illue sparsit , et emi- 
si t ,• quum Arcae esset proxima , tota jam incensa , et consumpta tuie « Vnde edam ipsa Arca in flam- 
tnam verti coepit , cmissis per horae ferme spati um pyrobolis, telis missilibus , et sagittis ignivomi*, 
quibus eadem hactenus onerata erat . Ipse vero M&ns eodem quoque momento incensus in fìammas , et 
fumosabiit. Interea quum illa agerentur , Milites quidam in tectis Palatii Rampisi li an or um , et Tem- 
pli D. Jacebi subordinati fuerant , qui indesinenter per vices sclopeta sua exonerarent . 

Siccome però non tutu comprendono il Latino Idioma , cosi non rincrescerà di sentire la descrizio- 
ne , che ce ne ha lasciata Giorgio Maria Bonetti de* Ras ori , che essendo se. irta in italiano , con molte 
particolarità ommesse dagli altri , mi è sembrato , che meritasse di esser riprodotta , a preferenza delle 
altre , che abbiamo di Gio.Briecio (5) , di Francesco Gualengo (4) , di Antonio Gerardi , Registratore di 
di Bolle (f) , e di un Anonimo (Ò) . Dalla medesima prenderò soltanto alcune cose sfuggite all'altrui di- 
ligenza , che rileverò nelle Note . Cosi dunque il Bonelli incomincia il suo racconto (7) • 

Nella stessa sera si fecero molti fuochi , e tra gli altri V Ambasciatore di Francia fece fare un Mon- 
te altissimo con un Carro sopra tirato da due Cani a quattro rote , nel quale si sedeva una Donna reo 
Corona Imperiale in testa , c nelle mani teneva una Corona d * Oliva . L ’ Ambasci at or del Re Cattolico 
similmente un Monte , qual era quello d'Armenia , dove si fermò l'Arca , e da basso ci erano formati 
certi Antri , dentro d’ognuno delle quali stava un Drago per guardia , parte dell’Arme dell’Ambascia- 
tore , e in cima al Monte dne Leoni , che tenevano l'Arme di N.S. , e dalTuna , e dall'altra parte ci era 
la Fama con una grandissima Tromba . In Piatta Savona nella Fontana , incontro il Paiatto deU'Enio 
Panfili , fu fatto similmente il Monte , e da basso in modo d'- 4 »fr» , ov’crano aggiustati quelli stessi 
i ‘ Tritoni di Marmo della Fontana . In cima al Monte era l'Arra scoperta di sopra , c Noe (8) allacciato 


(1) Cap. XViU. De Signis Triuniphalibos , quibus 
actus il le introductionis clausus erat p. 39). 

{lì V. gli Scrittori copra l’Arca di Noe cititi nel 
mio Colombo 390. 

(3) Relatione della Cavalcata solenne fatta ai aj 
Novembre 1644 nell’andare a pigliar il Fossetto la S. 
di N. S. lance entio X con la descritrione , et architet- 
tura dell’Arco fa ito sopra il Capitolio dall'inclito P* 
R. et anco d! quello nel Foro Boario dal Ser. Duca di 
Parma , col resto delle particolarità appartenenti a 
detta Festa . Roma appresso Frane. Cavalli 1644, 4. 

(4) Gli applausi del Campidoglio alla S. di N. S. In- 
nocenti X, quando pigliò il Possesso . Roma appresso 
Vitale Mascardi i 6 tf. 

^ (<) Trionfai Possesso della S. di N. S. P. Innocenzo 
XallaSacros. Bas. Lai. seguito il 13 Nov. 1^44 con 
esatto Ragguaglio della Cavalcata , Apparati , Cerimo- 
nie seguite nella detta Basilica , e del Tali egrette fat- 
te in quella sera . Roma nella Stamperìa di Lodovico 
Grignanl . 8. 

( 6 ) Compita relatione del sontuoso Apparato , Fe- 
sta , Cavalcata , et Cerimonie fatte in Roma a’ a 3 
Novembre 1544 nel pigliare il Possesso la S. di N. S. 


Innocenzo X nella sua Chiesa Lateranense . Romaapp. 
Vitale Mascardi 1644. 

(7) Copioso » e compito racconto della Cavalcata , 
e Cerimonie fatte nell’andare a prendere il Possesso in 
S . Gìo . Lai, N. S. Innocenzo X con Apparati , Disegni 
dcll'Archi, Istorie, Statue » Dichiaratiooi , Motti, 
Imprese , Pitture , Livree , Gioje , Feste , Allegrez- 
za , e Fuochi fatti in Roma in detto giorno . In Roma 
per Lud. Griglia»! 1644. 4. 

(8) Gìo. Briccìo cosi la descrive . Fra la Chiesa delta 
Nazione Spagnola , e il Palazzo Panfilio si diede fuoco 
a una Macchina Artificiale, quale rastembrava un gran 
Monte, sopra il quale era l'Arca , c Noi con i figli , e fi r 
glie , e altri Animali, pieni di fnochi artificiali . Saprà di 
quest’erre discese sin Jal Palazzo un iPalomha con ramo 
Hi riivo . Ant. Gerard i , La sera per corona di questa 
Funzione, furono fatte diverse dimostrazioni d'allegrez- 
za in varj luoghi della Città, e in particolare in Piazza 
di Pasquino , molti fnochi di Luminar j , e Torcie alle 
finestre delta S. D. Olìmpia , dalle quali , eh' erano 
piene di Dame, che stettero a vedere U bella Macchi- 
na , che si dirà , fu buttata gran quantità di giujj , 
testoni > e piastre al Popolo , Dai Si g. Orsini , March» 
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ditta dà Noi con la Famiglia > r con gli .Animali , incendiata da un a Colómba 
m exxt> fiiori con le braccia aperte per ricever la Palomba , «piale «ava vicino al l'etto deli’fim# , e avea 
da scender per una corda , e dar fuoco all’arra . Diedero i fuochi maggior gusto di quello , che il 
Popolo aspettava , e al Palazzo deli’ Emo Panfili dalle Logge , avanti et» si desse fuoco , per buono 
Spazio di tempo l’Ereaia Madre , e Sorelle del Sig.Carrfiifcvie b attorno denari , * i'isteaso fece la Prissci- 
pesta di Ross aito dalla stessa Loggia . Fu in questo giorno il concorso dei Pvpoir grandissimo » che ven- 
ne dai lochi circonvicini , e si disse, che arrivò a creata mila Forestieri , che partirono per vedete un 
tanto Pontefice , il cui nome fu in quel giorno alzato alle Stelle . Vedovati anche illuminata tutta la 
Facciata della Chiesa di S. Giacomo de* Spagnoli > la quale coti replicate Salve di Moschctteri a , e con 
■Fuochi , e Padelloni ardenti pieni di mistura, e sparsi per la Facciata della Chiesa , ha voluto far festa 
in questa circostanza . 

Il March. dì S.Chamomt, Amba sciatore straordinario di S. M*Cri stianti* ima le Torcie di cera 

bianca , che ardevano a tutte le numerose fenestre del Palazzo del Duca di Ceri , sua abitazione , c 
gran numero di Mortaletti , che si spararono , fece in una bella Marchina alzare una Montagna ; c so- 
pra di quella in un Carro trionfale , tirato da due Tigri , si scorgeva una IXisw con Corona reale in te- 
sta , rappresentante la Francia . Fu dato fuoco a questa Macchina , la quale durò buon petto a strepita- 
re , mandando fuori razzi , e sparando botte in copia grandissima con gusto indicibile de’riguardanti • 

11 Sermo di Parma al suo gran Palazzo fece mettere gran quantità dì Luminar] , e Torcie, e Botti , 
come fecero per Roma rutti Ì Cardinali , Ambasciatori , r Principi , e altri Signori , essendosi in quest 
occasione della Cavalcata in varj luoghi vedute acentinara Armi bellissime di S. S. di varie invenzioni , 
e in particolare una d’un Mercante Francese , dicontro all'altro di Pasquino, a olio, ch’era un Vecchione 
ben colorito , rappresentante il Tempo inatto di volare , che spiegava un gran Velo di seta , sopra il 
quale era l’Arme di S.S. e dai lati quelle del già Ecce!!. D.Camillo , ora Cardinale , e della S.D. Olimpia 
tua Madre . Il Signor Conte di Ciruetla Ambasciatore Cattolico (a) , non solo fece alle finestre del suo 
Palazzo arder Torce di Cera bianca , e bntgiar Botti ; ma nella medesima Piazza fece umilmente alzar 
in un gran Monte , nella cui cima era posta l’arme di S.S. sostenuta da due Leoni , e dalle radici 


Tassi, Monsignor Pel tinger Auditor di Rota , e altri 
Abitanti nella Piana dì Patinino , furono in gran co- 
pia abbrogiatc Botri , e fatti altri Fuochi , e Laminari. 

Avanti dunque al Palano Panfili verso Ptana Nave- 
tta , nella Piana dicontro , in mezzo era eretta atta 
era» Macchina , e Montagna artigliale , sopra la qua- 
le rapprcsentavasi l’Arca del Diluvio , con un Noe , 
che in positura con braccia aperte , voltate versoli 
Palazzo rimirava il Cirio , comparendo di una di quel- 
le finestre In aria legata in un canapo , per il quale 
doveva scorrere una gran Colomba col Ramo di ulivo , 
composta di fuoco artificiale . Questa Macchina , c gli 
altri fuochi sono stati fatti fare da Carlo Antonio Ma- 
gnino Romano , Servitore della Casa Panfitj . Alla qaal’ 
Arcadi Noè , ch'era piena di fuochi artificiali , verso 
le due ore di notte si diede fuoco , discendendo in bel 
anodo per il Canapo la Colomba , che fece belli giuo- 
chi , e arse il Jliroir con bell’ordine f*) . Prima da 
basso attorno attorno di chiarissimi , e scintillanti In- 
ani , e poi a poco a poco salendo vedevasi lanciar raz- 
*1 , a guisa di Comete volanti , con scoppi ad uso di 
batteria ; e durò per una grossa ora in stravaganti , e 
euriose maniere a sparare varj cólpi , e di quando in 
quando si vedevano uscire formate Girandole, che fu- 
rono quattro , le quali con meraviglia de' Spettatori 
•tetterò scoperte a discrezione del fuoco , c ordinata- 
mente operarono a suo tempo con estremo diletto de* 
riguardanti , e con molta lode del Capitano de’ Bombar- 
dieri di Castel S. Angelo, Baldastar Sortsini, raro fabbri, 
carote di qualsivoglia sorte di Macchine, e fuochi arti- 
ficiali . (*j Fu replicato lo stesso Spettacolo nel t7to f 
come rilevasi da on Sonetto, per la Macchina di Fuoco 
In P. Nomata , nella quale si rappresentano le 4 Parti 
del Mondo , con la Discordia in mezzo , e la Colom- 
ba con un ramo d'Òlivo In bocca , che fa il volo per 
Accender d. Fuoco . S'allude al buon Angario di Pace 
tra Principi Cristiani per^ìaet.Zenobi .Ttadar» Sprm- 
gno nella Roma Nova . Francof. iffi57 narra . Veneti ir , 


dìe Veneri s Sancii , Columbas , variis LigacnVs orna- 
t.is , ex superiore Templi D. Marci Ambulacro , Pueri 
libero Volatni emittebant ; idque in mtmoriam Dilurii . 

( I) Antonio Gerard! a^giugne , che il Sig. March.di 
S. Chamont il Martedì fece buttar al Popolo dalle Fi- 
nestre del suo Palano varie Moneti d'argento , distin- 
te in tre Bacili, in buona somma , rallegrandolo insie- 
me con una Fontana di buonissimo Vino . Et in luogo 
di abbruciar Botti , fece alzar a drittura , comincian- 
do dalla Chiavica del Baialo » sino all* Piatea de’ Croc- 
ci feci 4 quattro altissimi Travi ricoperti , et addobba- 
ti tutti di Fascine , le quali sembravano tante Colonne 
ardenti . Onde incredibile fu il gusto , che per la no- 
vità nt senti il Popolo . Pece di pila la medesima sera 
• 'zar una gran Macchina di Fuochi art! fi itali , nella 
quale si scorgeva Rama trionfante , che nella destra 
portava l 'Arme di S. S. , c nella sinistra quella del Re 
dt Francia j et avanci a lei ermo la 4 Parti del Mon- 
do , Europa , Asia , Africa , et America, ciascuna con 
la sua Impresa ; Figure tutta pia grandi del naturale . 
Questa Macchina, come le fa dato fuoco , fece bellis- 
simi giuochi , durando gran tempo apparare , e -man- 
dar fuori razzi , e soffioni , restando al fine tutta illn- 
mintu ; U che rendeva bellissima vista . 

(a) Lo stesso Gecardi narra , che A’ AmbMeiatore 
Cattolico fece la prima sera comparir un Tara con So- 
pravesta , piena tutta di ratti , e soffioni , allo sparar 
de’ quali , messosi tn fugi (I Toro , si faceva far Piaz- 
za per tutto , dove fuggiva , con gusto del Po/mfo , 
che non pati peni danno alcuno . Fece inoltre alzar 
davanti al suo Palano una gran via-china, Tapprcscn- 
rante l'-drca di Nob , con la Colomba sopra ; e dorò 
un’hora grossa a gettar ratti , e sparare botte in co- 
pia grande . La seta aeguenre fece S. E. lottare nn P.if- 
lio di Scarlatto , con molte Calittre , e con altri rega- 
li , e per tra hore continue non si sentiva altro , che 
suono di Trombe , Salve di Moschetti , e si tirarono 
Razzi in numero infinito . 



Palazzi Me Ili fri , Coni fredi , e Cibo incorporati nel Panfiliano ^2 

delPistesso , come da due Cxvrrne , si vedevano uscire due Draghi , uno dalJa parte , che riguarda 
la Porta del Popolo , e P altro dalla parte opposta al Collegio di Propaganda , alludendo # 11 ’ Arma 
della nobilissima Casa della Cueva , da cui S. E. discende per Linea retta mascolina . fu con un raz- 
zo da una finestra del Palano dato fuoco ad uno deili draghi , che, col Monte pieno tutto di lu- 
mi in quantità grande , durò due grosse ore a gettar Razzi , e sparar Botte . 

II. Cura presa dal Papa di riattare , ed ingrandire il suo Palano . Acquisto fatto delle Case coutir 
guc de’ Cibo , de’ Cottifredi , e d e’ Aie Ili ni . Case , Chiese , Stemma , c Soggetti illustri di quest* 
altra Famiglia . Giacomo Cottifredi , Medico di Paolo li. Sua Casa , e Sepolcro . Card. Ludovico 
Madrttcci , Inquilino del Palano d e' Principi di Massa . Escluso dal Papato , per esser Podagroso . 
Si traveste da Militare, per regalare una Borsa di 400 Se. ad un Pamiliare,che gli ave a chiesto congedo. 
Visitato da Costanza de Cupis di rara bellezza nelle Mani , che se le fece formare di Cesso . Predizio- 
ne , che la Destra le sarebbe stata tagliata , veriheata per un Pedicello , che la fece incancrenire . Con 
le medesime , per urbanità un dì tratteneva il Cardinale dall 'accompagnarla . Motto , con cui la pre- 
gò a desistere . Suo significato . Belle mani di Lucrezia Borgia , e di Elisabetta Regina d’Inghilterra . 

V na delle prime cure , che si prese il nuovo Pontefice , fu quella di far riattare , ed ingrandire il suo 
Palazzo. E però, oltre i Palazzi contigui àc Meliini (1 ), acquistati a’z$ di Marzo nel 1 64.6 , comprò anche 
quello fa’ Gottifredi (2), e l 'altro de 'Cibo, Principi di Massa (j), abitato dal Card. Ludovico Madrucci (4). 

fi) Puri Artici Mìllima Themis , seu de Lauti ibus tifredi Irebbe la Casa nella Strada de' Liutari , e mori del 

MHIinar Genti* . Romite 161S. lac. Laurus de Familia 1472» < fu sotterrato inS. Agntsa di Navona . Ila VAr- 

M illina . Romae typ. Lud. Grignani 1636. 4. frane. me sopra la Porta dì Lio» saltante , ovvero rampante , 

Saniovino Origine , e Fatti delle Famiglie illustri d’ I- senea Libro» ed in altro luogo . Paventarono 1 Tassì 

talia . Ven. 1 ; aa. 4. Gasp. Alveri Roma in ogni Stato in Roma con Gottifredi , la c»ì Casa etti abitano oggi a 

P. Il, 44. Marini Archiatri I, 397. Sappiamo dall’ Ami- Pasquino . Anche V Alveri P. Il» 8? dice , che i Got- 

denio , che i Melimi ebbero Casa nella proprietà a San tifredi battano anticamente i Uro Sepolcri nella Chiesa 

Salvatore in Vnda • Nell'Arme Cdmpo bianco in mer- dì S. Agnese in Agone , siccome hebbero anche l'habita - 

io con tre Sbarre 'ergale verde, 0 Lettera M. in'' siale tiene in quella parte , sopra la cni Porta si consertò , fin- 
titi nomt . Altra Casa in Piazza Navona . Cappella a S. ehi dal Prìncipe Camillo Panfìlio nel 1 6^2 fu levata 

M. del Popolo . Il Catti. Gio. Garsia Millini ebbe 12 quell Interi rione , che diceva STEPH ANVS ROMAMVS 

Voti più volte i» Conclave . li Terrigio , nella Descri- DE GOTTlFREDIS . Giacomo di Gottifredi Medico di 
zione Ms>. di S. Niccolo in Carcere , nomina quella di Paolo II moti 4' io di Agosto del 1482, e f» sepolto in S. 

S. Niccolò de Mellinis , o Mallenomm , del Rione di Agnese , dove Rita degli Altieri sua Consorte posegli un 

Parione . Che però si stima , estere stato eretto un Alta- Epitaffio , e poi anche a ir stessa nel i$oj. 

re stella Chiesa di S. Tommaso in P ir ione . Stava nella (3) L ’ Ami deaio ha notato, che la famiglia Cibo 

Cantonata , incontrala Statua di Pasquino. Ora non è avea la Casa in Piazza Navona , poi incorporata nella 

rimasta » che una porzione delle Case di questa Fami* Panfilia . V. Possessi 4S, 5oo. 

glia, in faccia alla Porteria di 3 . Agnese , ove sta il (4) Questa notizia risulta dal seguente bellissimo 

Forno , con una forre , che sopra ha l’Iscrizione, l'or- Squarcio dell Ami deni 0 , che sari assai grato , e piace- 
re Millìna . Si crede dagli Eruditi , che l’iiitroduzlon vole a’ mici Lettori . Quamvìs Card. Ludovici^ Ma- 

delie Torri sia incominciata dopo le Crociate, cioè drutius vi r tuli bus , et Hispaniarum Regis patrocinio 

dopo il Pontificato di Frisano II, essendo state innalza- fretut etttt , a Summo tamen Pontificata exclusus fui t 

ze, o per fortificarvisi nelle Guerre Civili , o per me- ob Corporis vitium , hoc est peduin aegri ludi nem , 

moria del V alare dimostrato nelle Battaglie , o in se- Podagrac dolore corruptornm . Et qui propriam cauiam 

gno di ricchtrsa , e di nobili i . agerent , thè alium magi s ami cum Red. Rom.praefici 

(2) Notifica lo stesso Ami.lenìo , che Giacomo Gotti- velJent » inde ceni videri ai ebant , in Summum Pont, elit 

fredi , Figlio di Nardo , fn valente Medico , tendo già la gì eum , qui munii s ucris obeundit par non esset , 4»* 

Nobiltà in Casa per pii 1 Secoli ; ingrandì la Casa Pater - erectut stare neqmiret . AJeo vtl minima ab hoc gradi» di- 
na , come apparisce dalTArm: , che si vede sopra la Por- gnitsimum qutmque Jttnrbant ! Sane si supremus Chri - 

ta, di un Lio» con un Libro in mano . Ebbe fortuna di siiaisorwn apex buie Principi obtigisset , procul dulìa 

tster Medico del Papa . Onde sotto il 1 Ottobre 1467 com- Remp. Christ.,ut decet,administrasset . Erat Vie precerae 

prò l'altra Caia mila Pi azza di Pasquino » o±d poste In- Staturat , rr veneranda Cartarie conspi cu ut •» supremi sm 

ta dai Tassì (*) , per Lavinia Avola loro. Sopra la Por- liberali t , et comit , ut extmplis licei paucit Uquebit . 

ta ir vede la medesima Arma nell’ Architrave . Sopra la llabitabat ille in Agonii Circolo Palatium Principurn 

Porta ri legge CHRISTI PAVL 1 QVE GRATIA IACO- Musine, hodie in Pamphìliorum Aedes coalìtum . Qua- 

BVS OQTriFREDVS EREXIT . Volatilo dire , che per dam d : e ipsum conventi Constantia de Capii , not ae Ve- 
la gratin di Dio, e di Paolo II, haveva compralo quella nuttatis Matrona , rogans , ut Aquae Fontanae dedi- 
cata e sopra U Porta del Convento di S. Agnesa , verso vem iurta sohtum enrsum emitteret , qua Domus ejusdem 

Navona , ROMANVS DE GOTTlFREDIS . Nardo Got - in eodem Circolo posila , ted sit» inferiore destituebatnr , 

(•) Della Famiglia Tatti poi VAm>denio cosi ci scuo- rier Maggiore , C4r»C4 di grandissimo frutto . Onde in 

pre l’origine . Gio. B itt. Tarli di Bergamo ti trovò in lspagna ti cosò nobilmente , ri il Figlio tuo acquistò il 

Francfort , qu.tnb fu eletto Carlo V. Essendo piò dili- Titolo di Conte di Villa Mediana . Alcuni andarono in 

gente degli altri, f» il primo , che a II' Imperatore ne por - Fiandra , e altri due in Roma . V. Francesco ColetoUl 

tane la nuova , dal quale ebbe in ricompensa (Tester Cor- Diss. su le Poste degli Antichi . Fir. 1746. 4. 

P * 
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roo 'fidano bellini m> u Ji C estuiti* de Cttpis , formata in gesto , e fòt tu glint* 

{• ili. Incarico dato a Girolamo Rainaldi di architettare il nuove Palatno . Sua DoscrirJone . Tre * 
gj , e Difètti , Quattro Colonnette di Granito al Portone , avanti di quelle della Vecchia Bus- Vai* 
compagne delle i d, che circondano l'Obelisco V*t. Satira latta a Monaig. Sergardi per qaest’Or»*- 
to . Colonne di Cofanetto sostituite alle antiche nella Bai. Vat. 

J nnocemo X, dopo di aver fatto tutti questi acquisti , dette incombenza a Girolamo Rai n al di di ri- 
attare , e di ampliare con essi 11 suo Palano (i) . 11 motivo) per cui lo prescelse per questa Fab- 
bricai tosi cl vien indicato da Gio. Battista Passeri (x) . Per la stretta fémiliarUk , coucui il nuovo 
Pontefice ave a da Cardinale trattato «7 Rainaldi , lo fece ritornare in Roma da Parma » e lo dichiarò 
Suo Architetto , ma non della Fabbrica di S. Pietro , come fu sospettato . Diede gli la cura del suo Pa- 
lazzo »» Piazza Navuna , il quale fu piuttosto rapportato , thè edificato , per alcune strane fantasie 
di quel Pontefice , il quale fu sempre Principe inesplicabile • 

E* di forma quadra bislunga , e ciascheduna delle due Facciate , una verso Piatta Novena , e 
l’altra verso Pasquino, è lunga zoo passi andanti . Il Padiglione di mezzo ha le Colonne Josriche 
annicchiate . Sopra vi sono due Ordini , alquanto secchi ; indi un grand' Attico . VEdifitio è grande . 
Ma V Architettura è mediocre (3) . Poco elevati sono gli Appartamenti , tic molto corretti gli Ornati 


Card, illieo Constantiae obtemperarì mandarit ; et qnum 
som de moro d r ducere t t ilio humaniiatem abituerei, 
Cardioalemque , ne ulterias pregrede retar t rogare t , et 
fere nuoti apprehenderet , «Ile , Siste, Inquit , Domi- 
na , ne forte fortuna rheophilizem . Viium est Matto- 
nai Moni troni Verbi i et , ut erat noscendi aridissima , a 
uribut petiit Verbi interpretatìouem • qtiam q»»m n»l- 
m pero per et , quat probabilis esset , ex ipsiut Card. 
Famlllanbus esepUcari decrrrit . luteliexit tandem , 
Theophilum Sertorium , Domnm conttguam Cardinali 
aedìfieantem , aedi fido ìnscripsisse , Theophiti erexe- 
re . Et tane , non abs re , Card, hunc lusutn referre ro- 
l»it,qnia Constantia praedicta, ultra Orti formositatem, 
efierebat se lettissima forma Man ut , mimi a fortaisis ra- 
mitate . Hanc acu punxit ; euram negligentem , Carci- 
noma invasi t , adeo ut , nec Bracbio abitino , rimi ad 
ri tali a penetra ns , are eri potuerit ; sed miserabili modo 
intcriit . Per comprendere il significato di questo pas- 
to , convlen sapere quest'aJtro Aneddoto , da me for- 
tunatamente scoperto fra le Cose memora bili di M. Ant. 
Falena , il quale fra I racconti de' Fatti accaduti nel 
j6s 8, v'ha inserito questo assai curioso. Cottanra 
Conti de Cupis , Mlitslma Signora , Sortila dì Lotario 
Conti , Duca di Poli , tra V altre sue bel le r re , barerà 
io Mani bellissime (*) , e se ne compiacerà atsaitsimo , 
e se le fece formare di Gesso da Bastiano , che forerà tal 
Professione , et bob! tara aranti , che si attiri alla Ma- 
donna SS. de’ Monti , nella Casa de' Serpenti . lo es- 
sendo un giorno in detta Bottega , ri capitò nn Canoni- 
co Regolare di S . Pietro In Vincoli > ridde dette belle 
Mani , e riguardando le Lince , che erano nella Mano 
dritta , disse , questa bella Mano , se è di persona vi- 
va , corre pericolo di esser tagliata . Io $ che tapero , 
éi chi era , me ne risi . Fra pochi anni renne un Pedicel- 
li (**) tra le Dita di detta Mano . La fece suedicare , 
fer non roler rodere nella sua bella Mano tuli brutterei , 
et tendone lei raghistima . li ridusse a tale , che incan- 
cherì terra la Mano , « fu ueeetiitata per tatuar la Vi- 

(*) Rileva il Winchelmann St. dell'Arte I, 381, III, 
qaanro sia rara la loro bella forma , fin nelle Sta- 
tue ; e quanto poche ne sleno restate fra le antiche , e 
quanto difettose fieno le moderne . Baldassarre Oltroc- 
chi nella Diss. sopra i primi Amori di Pietro Bembo IV. 
N. R. Calog. XI , riporta il Verso , con cui dice , che 
la sua Lucrt eia Borgia ha Man d'aro rio , che i Cor di - 
stringe, e fura 1 e in una Lettera pregar roterà i Gnau- 
li , che le mandar a , che a tutti gli altri tenessero coper- 
to quel bello arar 0 , a e mi coprire li mandar* , fuori di 

lui , poiché le Mani della sua amata temerono tona , « 
T altra Cbiart dtl Cuor tuo • D' Orleans dani les Revo- 


ta , tagliar la Mano , se bene per detto Taglio mori . Ma 
per tornare al Card. Madru/ri , sentasi Ó*\V Amidenio 
quest'altro fatto singolare . Famulus quidam a Cubi- 
culo , post diuturnlorem famulatum, honorariam 
a Cardinale petiit missionem , cuptrt te dicent , rei i- 
quum vìtae , quod superetset , cum suis agere , eisque 
commori . Huic Cardinal is : quandoquidem ita vis, 
libcr tibi per me conceditur discesiti* , quamvls non 
libeoter , quia famulata tuo commodiisime utebar . 
Die quadam , emmdem arcesslri jasiit Cardinali in 
Armarium , veste militari indutus, ac gladio cinctus . 
Dune ijuum Famulus inspUertt deambulamene militari 
gressu , ac si cum veste et animos , ferociamque in- 
dulsici , mente eum agltari , et turbar! inspirai» t 
ett , Cardinalique al dori voce percontanti , an ne d<- 
teedere decreriitetì non ptrfunetorie tirault , eìq»e bona 
verba , si tibi ita piaci tum , respondit . Tane Cardina- 
li*. Entibi , inquit , hancCrumenam quingenti* au- 
rei* refertam ; parvam ione stipem prò unto famulatu, 
sed in praesentiarum plura non suppetunt . Etne mi- 
reris , me vette tenus Miiitem cffcctum . Nara si habi- 
tu Clericali tenerer , nec quidem lata pauca tibi in 
laborum remunerationem elargir! poruis«em . Vigna 
profitto Vox Principe , ri non uno calcalo notando ! 
V. dacron. Ili, p)x. Palasti m ,414, Cordella V t 38 
Noraei VII, id<- 

(t) Baldinacci nella Vita del Cav. ' orlo suo Figlio * 
(a) Vite de’Pittotl sai. V. Pascoli Vita di Girol.Ral- 
naldi . I, 314. Egli è sepolto nella Chiesa di S . Manina 
in terra , con lo .Vio**»* di uno Scorpione rampante , e 
con quest’iscrizione, riferita dal Galletti 11, 39$. 

D. O. M. 

H1ERONYMI RAYNALD1 
ROM. 

ARCHITECTI CELEBERR . 

OSSA 

M . DC . LV . 

(3) Fìcoronì Singolarità di Roma moderna 49. MUi- 

lutions d’An^leterre narra , che la Re^iaa Elisabetta 
regalò una Catena d'Oro , al doppio più grossa di quel- 
la solita a donarsi agli Ambateiadori , 1 j uno del loro 
Seguito, per aver detto sotto voce ad un Inglese in mi- 
rarlt.ch'ers hellititma, specialmente nelle Mani , che am- 
bila di far vedere, cavandosi spesso i Giunti . V. Mau- 
ri er. Paris i58o. p. acd, adì. 

(•*) Gio.Coiimo Bonomo Osserva/inni Intorno ai Pel- 
liccili del Corpo Vmano . Fir. 1 587. 4* e tradotte in 
Latino da Gius. Limoni nella Mise. Cur. Dee. II. Ann. 
10 neU'Append. Giorn. de' Letterati di Parma 1Ó87. 
p. «J7. 
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Colonnette li Crani te al Partane , e Sfatta di Silvana alle Scale del Palati* Panfili ioi 
delle tenestre , che nel seconda Piano , per adattarle all' esterna Simmetrìa della Facciata , sono o 
troppo alee , o troppo Uste , c perciò assai incomode , per chi vi abita . 

Sono osservabili le quattro Colonnette di Granito , nelle quali è scolpita la Colomba coll’Olivo 
in bocca > e che stanno innanzi al Portone , c Cantonate di questo Palano , essendo Sorelle delle altre 
sedici , che circondano V Obelisco Vaticano (i) , e che furono tolte da quella vecchia Butilica , come 
ci scuopre il presente racconto , fatto da Mons. Lodovico Sergardi , nel suo Discorso sopra il nuovo 
Ornato della G uglia di S. Pietro (t) . Innocento X volendo abbellire le Navate laterali del Tempi* Van- 
deano , fece eolia direzione , e opera del Cav. Bernini lavare da quelle molto Colonne di Granito > 
lacere , e male onde dall ' Antichità ; e in luogo di esse ne sostituì altrettante di color mischio > 
detto Cotaneilo (4) » tutte d'un pezzo , e di maggior vaghezza , benché moderne . J Rocchi di dette 
Colonne , che dalla loro Dentellatura , 0 Incassi facevano conoscere d'essere state fino da tempo an- 
tico innestate in piu luoghi , furono condotti nel vicino Prato di S . Marta ; e secondo le occorren- 
te , la Rev. Fabbrica se n' è servita , e altre volte ancora ne ha venduti * Quattro di questi stessi 
Petti si vedono al Portone , e Cantonate del Palazzo Panfili in Piazza Navona ; e altri furono segati 
nel Pontificato della sa. me* W’Innocenzo XII , per far le Guide alla Selciata sopra li Scalini di S.Pif* 
tro . Vogliono alcuni , che queste Colonne fusiere del Settitonio di Settimio Severo (4) * fatto de- 
molire da Sisto V per la rovina imminente, che minacciava . Aia non si sa, con qual fondamento 
ciò venga da loro asserito , se riflettiamo , che le Colonne del Settitonio , nel Pontificato di Sisto » 
secondo quello dimostrano le Carte di quei tempi , erano a poche ridotte , d' Ordine diverso , alcune 
di esse scannellate , e altre di Marmo Numi dico , detto volgarmente Giallo antico . All * incontro 
queste levate dal Cav. Semino da S. Pietro / furono sopra trenta , tutte di Granito , senta Strie , e 
dello stesso Diametro . 

f. IV. Statua di Silvano nel Vestibolo delle Scale , tutta di un petto , entro una Nicchia • Quest* 
Nume Dendroforo perchè deno Santo , o Augusto i Statue , e Culto di tre diversi 
Silvani in ogni Possessione . 

Nel Vestibolo delie Scale di questo Palata si vede una Statua di Silvano , rilevata entro una Nic- 
hi a , tutta d» un petto , con un 'Iscrittone da me pubblicata (f) , dopo Mons. Gaetano Marini, nel- 
la sua Raccolta delie Iscrittomi antiche delie Ville , e de' Paiatti Albani {6) , con questa illustra tie- 
ne , che mi compiaccio di qui riportare . Santi chiamarono gli Antichi tutti i lor falsi Numi ; ma Silva- 
no s opra degli altri , e più spesso , per quello ci mostrato le Lapidi , delle quali ne recherò ora una 
ben curiosa , e che e meraviglia grande, non l’abbia alcuno stampata, stando a piè delle Scale del 
Palazzo Panfili in Piazza Navona , abitato ora dall' Emo AntontUi . 

T. FLAVI VS . EVAftlSTVS . IT . TI- CLAVDIVS ... GRAFVS . AIDITVI . PORT. CHIP 
ET . SlX . CAELIVS . ENCOIPIVS . IT . TI. CLAVDIVS . HlRMA , AED1TVVS • DB 
MONETA . S ILVAKVM . MOKOL1THVM • SANC. D. S. DD- SODAL. B. M* 

E' questa sottoposta ad un alto rilievo di mediocre Scultura , lavorato in un Marmo grosso un buon 
palmo , alto, 4 e -{• , largo 3 , e » onde , e ei ogec , come in un Fornice , 0 Nicchia , sostenuta da due 
Colonne Corintie , il Dio Silvano in piedi , nudo , ocreato , barbato , e coronato di Pini . Ha la fac- 
cia rivolta allo Spettatore , con un gran Ramo di Pino nella sinistra ; la Falce > ora retta , nella De- 
stra aitata ; e gli pende dal lato manco una Pelle > piena di Fruita, e di Vve . Nell' Angolo sinistro , 
di chi guarda, sta un Cane , 0 piuttosto un LupOj col Capo guasto, e rivolto allo insù • 

Ma quante altre Iscrizioni spettanti allo stesso Dio , sono state da lui prodotte , ed egregiamente 
illustrate nelle sue medesime Iscrizioni Albine , e nell'Opera de’Frati Arvali , ove varie ne ha pubbli- 
cate , col titolo di Augusto (7) , ed altre con quello di Santo ( 8 ) , • di Salutare , c di Salutifero (p) , 

sìa Mem. degti Architetti II, j 66. 

' (1) V. la Storia della sua Traila* ione , e l’indica- 
zione degli Autori , che ne hanno scritto , nella mia 
Bas. Fot. pag.10. 

(a) Roma 17*?. Ibi. 10. Contro di quest’ Ornato , 
descritto dal C vacai n. 878, so Marzo i?z?, uscì questa 
Quartina , che putse assai , ed umiliò quel Prelato. 

Co» Ciglio rabbuffato , e Volto mesto 
Erra pel Fatica n l’Ombra dì Sisto » 

E ra fra si dictudo ; o Cristo , o Cristo , 

M'hanno messa la Guglia entro d’un Cesto • 

( 3 ) Lo conferma il Falesie, il quale scrisse. Nel 
Marzo 16$ 1 fu dato principio a fare in S. Pie tro le 41 Co- 


lonne di Marmo colorato , simile dlf Africano, quale si 
cara nella Sabina , per le Cappelle , che fece fare Paolo 
V, togliendo -ria le Colonne , che ri erano di Marmo 
bianco di più persi . La Vena dì questo Marmo fu ma- 
nifestata dalli Gesuiti , li quali desiderarne* 1 dì fame le 
Colonne della loro Chiesa diS. Ignazio } ma non lo fece - 
re , perchè ri bi sognar ano gran denari » 

(4) V. Possessi 

(5) T. I de Secretarus C. II de Aedi tuli , live Aedi» 

«umis 1 ió. ( 5 ) Roma 1785, 4 >>°* (7) II, 44», qqj, 

(8) I, 71» »<o, li, 367» 388, 405 » *88, 719, 

(9) Iter. Albani liq. 
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t t>i ' Pitture dell* Appartamento Nobile . 

c fra le altre una dataci dal Muratori ( t ) , che ha in basto rii ievo la Figura di questo Nume Dentro foro , 
o Portatore ò! A sacri , col suo Cane appiedi i (Questo suo A‘ irsouto è stato dottamente spiegato nelle No- 
te » con le quali il Sig.ffe*»* illustra il Verso io del L. II. delle sàeorgiche di Virgilio , Et temer am ab 
radice ferens y Silvane, Capresi um ; nella Spiegazione del Bassorilievo delle Ntnfe , ed altre Deità 
•Rusticane , fatta dall' incomparabile Sig. Emnto Quinti* Visconti , nel T.V 1 J della Miscellanea del Mio- 
tto Fio-Clementine , che racchiude un vero IWerede'più mirabili Aretini dell* Antiquaria (») ; neU’Ilìu- 
atrazione dì un Monumento del Museo Chiaramcnti , pubblicata dal non men Jotto suo Fratello Sig Filippo 
Aurelio , e dal suo ili istrc Collega Sig.G tesseppe Guati, mi» Roma i 808, p.< 5 o , 6i,ed anche in una Gemma 
presso il Cori Mus. Flor.I. Tab.^f, p.oitre le dotte Ossetvazioni del Sig.Girolamo Zanetti sopra un antico 
Bassorilievo Votivo del Museo Sani. IX N. R. CaJog. 304. Ad esse si aggiungano, per essere piena- 
mente intorniati , di quanto appartiene a questa Deità , quelle di Frane. Ant» Vitale (.3) , e dei dot- 
tissimo Vito Maria Giovenazzi , il quale (4) riportando un Iscrizione del Fabretti 69} SILVANO 
SANC. SACR. ET . LIBERO . PAT. , e producendone una bellissima , scolpita nel Sasso vivo, sot- 
to una Nicchia per aue Sratue di Deità , da lui copiata alia Faida del Monte Coscinaro , SIG. L 1 B. 
FATRIS • ET . SILVANI , l'illustra egregiamente con questo Frammento di Dolabella (f) , col qua- 
le dimostra, che tre Silvani soleano avere Statua , c Culto in ogni Possessione . Omnis Possessio tres 
Silvano* habet : unus dtcitnr Domesticus , Potsestioni consecratus ; alter dicitur Agrescis , Pastionibut 
consecratus ; tertius dicitur Orientali! , cui est in Confimo Incus positus , 


b» V. Pitture dell’ Appartamento So bile , e loro Autori . 

Il primo Appartamento c ornato con So fitti superbamenre dorati , e con Fregj di Pitture assai sti- 
mate di Ciò . Francesco Romanelli (6) , di Ciro Ferri (7) , di Andrea Camassei (8) , de! Gemiuiani (9), s 
c di Gasparo Passino (io) , rappresentanti vari Fatti di Storia Romana , e Paesaggi . Nelle Volte di al- 
cune Camere Francesco Allegrino (11) vi ha dipinti diversi Soggetti presi dalla S. Scrittura . 

Alcuni altri Fregj sono del capriccioso Agostino Tassi , che li dipinse , mentre Innocenzo X vi 
abitava da Cardinale , e in grazia de' quali non si curò d'ingrandire il Palazzo , come ci assicura Ciò. 
fiati» Passeri , che ne ha lasciata questa Memoria (t i) . Nel Palazzo de’ Signori Panfili in P. N., quan- 
do Innocenzo X era Card. , vi dipinse alcune Stanze , tanto di Fregi » come di Soffitti , belle a segno , 
che assunto il Cardinale ai Pontihcato , non si curo d'ingrandire il suo Palazzo , per renderlo degno 
d'un Papa, per non gettare abbasso queUe Stanze, delle quali era tanto invaghito ; e benché avesse 
in quel tempo ricevute da lui molte cose disobbliganti , volle in ogni modo portar rispetto alle Ope- 
pe sue , benché in quel tempo Agostino fosse morto . 


$. VI. Gallerìa dipinta da Pietro da Cortona , rappresentante i Patti principali dell Emide di Virgilio 
in sette Spartimeiui , due Ovali , e cinque riquadrati , oltre gli Avvenimenti fra Didone , eJ Enea, 
espressi in una Stanza contigua . Sonetto fatto in sua lode . Altro sopra il Nettuno , che discaccia 
i Venti . Bozzetto di questa Gallerìa in Casa Passione i . Copie fattene per Arazzi da tessersi in 
Fiandra, incisioni in Rame . Lo stesso Soggetto , dipinto nella Gallerìa Reale di Parigi y e nella 
Rocca di Scandiano , in 1 1 Quadri a fresco , segati , c trasportati a Modena . 


M. la Stanza più nobile , e più ben dipinta c 

(1) S6, *, 9 * 7 » 6‘ (2) Roma 1808. fot. 18. 

(?) In bina* veteres Insciptioncs t. Amr. Commodi 
Jmp. Aerate positi* , Romae rcceos detectas , Disi, qua 
Gladiatorum materia fere tota enucleatur . Romae 
.176?, 87. * 

(4) Nella Dissertazione della Città di Avola ne’ Fe- 
9 tini , ed altri Luoghi di antica Memoria . Roma i? 7 ?. 
4, 107, da me copiata , e dara alle stampe , pur da me 
corrette , nella mia prima Gioventù . 

( 5 ) Rei Agrariae Scriptorei Goesii 294. Monsig. del 
Torre joi. Opusc. Calog. X, 47 1 . 

(6) Lami II, 127, 139. 

(7) Ivi II, 219, Baldinncci I, 272. 

{8) Ivi 11 , |57. Il Passeri nella sua Vita i 5 ? narra , 
che era di foco tempo assunto al Pontificato Innocenzo 
X» e facendo Capo alla di Ini Cognata , perche si conten- 
tasse col sno favore di sottrarlo da tante molestie , fa da 
qseella aggraziato , e fatto scarcerare con patto , eoe de- 


la contigua olii Chiesa 9 in cui Pietro Berettini da 
veste nel Palazzo , che veniva ingrandito , ed adomato 
dalla Famiglia Panfili in P. N. , dipingere alenai Fre- 
i per quelle Stanze , come in fatti egli fece di alcune 
stori ette a fresco dtlle Metamorfosi d' Ovidio . 

(9) Teisti Storia Pittor. Rassano 1809. I, i 85 . Nella 
Raccolta de' Rami , di tutte le Chiese , Palazzi , e Luo- 
ghi principali di Roma , unita col più fino gnsto, e con 
la maggior diligenza, nel giro di is anni, dal mio ami- 
cissimo Sig. Ab. Giacomo Ponyaré , vlddi il Rame del 
Ratto dtlle Sabine , dipinto in un Fregio del Palazzo 
Panfili a Piazza Navoni , (nella Stanza del Tamburo ) 
con queste Iscrizioni . Pf/n»f Berettinhs Corto», delinca - 
vii . Mino atqne Excel I. Principi lJ. ì. B. Pamt>bilio l>n- 
mi/lìm»s,atq»e ebsequenti stimai Servai Hiacintbnt Gimi - 
gnanus istorienti s . Ve n'è anche un altro Rame dise- 
gnato, ed intagliato inAcqua forte da PìetroAqmila . fot. 

(10) Pascoli II, 197. (11) Jjsnzi St. Pittor. Il » 

21}) 218. (12) Vite de’Pittorl • 112. 
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PirftfYt ritir Eneide di Vrrptio nrllu GulUr't* tonfiti*»* toj 

Certe» x h» espresso in va r) Riquadri lumeggiati a oro , tutto il racconto , che fa Vi r gì He degli Avve- 
nimenti accaduti fra Bidone , ed Enee (i) . Questa può dirsi m’Appertdùe delle Pitture delia nobi- 
lissima Gallerìa , ornata da una parte con quattro antiche Sfarne , ehtro le loro Niechte > e con un* 
altra, dalla parte opposta , corrispondendo tre Finestre , che prendon lume da una Loggia , alle al- 
tre tre , e con sei Butti antichi , per parte , al di sopra di esse . Ivi lo stesso valoroso Autore ha mara- 
vigliosamente rappresentati gli altri Fatti piò illustri , registrati nell* Eneide . Essi sono divisi in set- 
te Sperimenti , due Ovuli , e cinque riquadrati > che cosi sono descritti da Mr. de le Lende (a) . Il 
i in un {tundre Ovete rappresenta Ginnone sopra l’Arco Belene , in atto di pregar Eele , a scatenare ì 
Venti , per distruggere la Flette di Enee . Il i c di Settune , che raffrena i Venti , quos ego ... e co- 
manda loro di ritirarsi . La sua Figure t di uno Stile grandioso . Le Nereidi , e i piccioli Tritoni , 
che l’accompagnano, sono belli , e sono ben aggruppati con le Figure . Il Gruppo de* Venti è pieno 
di forza ; e quell! , che si precipitano furiosamente entro le loro Grotte , formano un bellissimo effet- 
to^). Nel $ Enee y che sbarca in Iteti* . Il suo Veseello è di una bella forma, e il movimento, 
che fa , nell* approdare , c espresso con gran precisione . Il Tevere , e le sue Ninfe , che si annetta- 
no di vederlo arrivare , formano un interessante Episodio . Il 4 Soggetto forma il 1 Ovato , presentan- 
do Venere , che domanda le Armi a Vulcano per Enea . Queste due Figure sono molto ben disposte 
sul piccolo spazio . che occupano . Nel f Enea , che propone la Pace ad Evandro con un Ramo d* 0 - 
Hvo in mano . L* ordine è molto bello . Enea , ed Ascanio si presentano in un bel movimento di due 
Persone , che arrivano . Ma la Figura del Re c un poco zotica . Il 6 è 11 Duello di Turno , e di Enee 
alla vista delle due Armate . 11 Re , e la sua Figlie guardano i Combattenti dall* alto delle Mar agite . 
Il Gruppo di Enea , e di Turno signoreggia maravigliosamente , e gli Spettatori stanno in una perfet- 
ta degradazione . Il 7 è 1 * Apoteosi di Enea , che arriva entro una Nuvola , preceduto da Venere % che 

10 presenta a Giove . I Dei , che non sono ancor tutti riuniti , occupano differenti Posti nell 'Olimpo . 
Alla scelta di questo punto conviene attribuire !* artificioso disordine della Composizione , che , se 
sarebbe stato difettoso in altra circostanza , in questa comparisce lodevole . Fra le Diviniti si distin- 
guono Cibete y e Cerere ne* loro Carri , ben collocate , ben vestite , e che formano un bel Gruppo . 

11 Curro di Cibele vicn nascosto da quello di Cerere . Ne sopravvanzano soltanto i Lioni , che lo con- 
ducono , e che sono d’ una gran bellezza . Sono anche più belli i Serpenti , attaccati a quello di Ce- 
rere . Non si poteva dar loro una più bella mossm , nè miglior Colorito . La sola cosa , che disgusta , è , 
che la Figura principale di Enea non si presenti subito alla vista , ma che bisogni cercarla m un Can- 
tone , ove è inviluppata entro una Nube , e sembra , che abbia l*aria di D. Quichotte . In una delle 
estremità della Gallerìa , sopra le Fenestre , si vede Enea , condotto dalla Sibilla ali Inferno , e nel!' 
altra uno de* suoi Viaggi per Mure . Sopra ambedue all'intorno , alludendosi allo Stemma Pasofilimno 
della Colombu , ivi espressa , si legge a Caratteri d*oro SVB VMBRA ALARVM TVARVM (4) . 

Fu universale V applauso fatto a questa sorprendente Pittura , e a gara celebrata da varj Poeti . 
Fra le Composizioni , che allora vennero alla luce , girò questo Sonetto . Roma appresso Vitale Mascar- 
di rdf4- Per le Pitture fatte da Pietro Berectini alla Gallerìa di D. Olimpia Panfili . 


fi) Gio. Àmdrrt Episodio degli Amori di Enea, e 
Bidone » introdotto da Virgilio . Cesena 1788. 4. 
Lettera di Gius. Cartoli . XLVI. Opusc. Cdlae. 294. 
La Pittura principale della sua Morte non può essere 
piti espressiva . S. Agostino nel Llb. 1. delle Confessioni 
C. «3 si peate di averla pianta , nel legger Virgilio , 
Su vece delle sue Colpe . Plorabam Didonem irto r tua m, 
guano interra me ìpsum a te morientem , Dea» meni , Vi- 
ta me. 1 , sic ci s oeulis fcrrtm mitetrimut . Quid enim mi- 
seritts mìsero non miserante se ipsnm , et Jì enti Mortene 
Didonis , 51 tue fiebat amando Aeneam , non f Unte totem 
mortem su am , quae fiebat , non amaado te ì Joacbim 
di» Bella? la Complaincte de Dìdon a Enee , trad. en 
Vers. Paris, chez Certcnas i$*a. 8 .Bouhier Ics Amour» 
ó'Ence y et de Didon . Paris ches CoiBnard 1742* 1». 
(a) Voyageen Italie IV, nd. 

O) !1 Cb.Sig.Frawrma tieni s tini, nella Raccolta del- 
le Selle Arti del 1779. ^7« descrisse con questo bel So- 
netto , Nettuno , che discaccia i Venti , e mette il Ma- 
re in calma . 


Soffiano irati i Venti , e l’Oceano 

Fremt , e d'atro color tutto si tìnge. . 

Sorge a Placar Nettun Vorgoglh insano , 

E ì candidi Destrieri incalza , e spinge • 

Gira le luci per l’ondoso Piano , 

L’Eolia Turba al Carcere sospinge , 

Compone il Mar l'imperiosa mano , 

E la Sinistra ilfer Tridente stringe • 

Fan risuonare intanto il ranco Corno 
/ squaminosi Tritoni , ed un leggiero 
Stool di Nereidi scherza al Carro intorno . 
Pietro , tu tei t t be di Maron V altero 

Carme a» alando , fai de’ Venti u scorno 
Tornar lo Dio de P Acque al prisco Impero . 

(4) 11 P. Già. Mariatta de Ponderibus , et Mtnsurit C* 
22 riporta uno Scudo , da una Darle , con due Teste 
coronate, coll'Iscrizione FERNANDVS ET ELISA- 
BETH D. G. REX ET REGI , e dall'altra , con lo 
Stemma Gentilizio $ colle parole SVB VNBRA ALA- 
RVM TVARVM PRO . Garampi Valore delle Ani. 
Monete Pontif. 6>. 
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Rami delle Pittare della Volta della Galletta 


Ceda a muta Camena or Loquace . 

Stayer non Jia , che s* oda un , che favella ; 
Stupor fi a ben , che parli Ombra , che tace . 
Questa de u ’ Opre tue Pietro e piu odia . 

Vinto hai te stesso , e spenta ogni altra Face . 
Questa è un Sol i9*//’OÌiinpo;*£JM altra è Stella. 
Ho ammirato più volte pressa Monsig. Benedetto 
Passionei (i) , che mi onorava della sua amicizia» 
da Giovanni Andrai* (4)» 


fo4 Bonetto , Copie , 

Cedi » le Glorie di lor penne altere 

Ài gran Pennel di Piero , e Smirna, e Manto , 

Che quanto quelle udir fecer col Canto , 

Questo esposto a ciascun sa far vedere . 

Spieghi ornai trionfante auree Bandiere 
Del grand ' Eroe piu glorioso il vanto . 

Pregio d’opre di ior non giunse a tanto • 

Quelle fante apparir ; queste son vere . 
il Smetto dì questa Galletta (z) , intagliata in Rame da Carlo Cesio (3) , 
e da tàccola Mignard . 

V Emo Sig. Card. Carlo Crivelli , a cut mi glorio di professare un' antica , e distinta servitù » 

ne possedeva una Copia » fatta di buona mano , in sei gran Quadri in Tesa , fra' quali non manca » 

che il Concilio degli Dei . Ivi si veggono dipinte a sinistra tutte le Figure , che nella Volta si osser- 
vano a destra , perchè doveano servire per Modello di altrettanti Arazzi da tessersi a Gobelin . Li 

portò seco il Card . Ignazio suo Zio (f) , allorché andò Nunzio in BruieUes . Ma dopo di essere ivi 

stati lungamente nascosti , e involtati ne' loro Rotoli nella sua Guardaroba , passarono con lui a 
Vienna , nella sua promozione a quest’ altra Nunzinfurn , e da essa furono ricondotti in questa Città • 
Per tutti gli anni , in cui il vivente Card. Carlo si è trattenuto nella sua Nunziatura a Firenze , ed 
anche negli altri , passati in Roma , hno alla sua esaltazione alla Porpora , erano tornati fortunata- 
mente ad abitate in una di quelle medesime Stanze , in cui nacquero » di questo stesso Palazzi Panfi- 
liano , e precisamente in quella della Ringhiera grande , sopra il Portone , ove eran rimasti in Deposi- 
to . Poi son passati nella insigne Raccolta del Sig.DMr* Marino Turlouia. Il loro Colorito è molto più bel- 
lo » e vivace di quello usato nella Volta , che non riuscì di ugual eccellenza all ' Invenzione per la gran 
fretta » con cui il Berettini fu costretto a dipingerla per ordine del Papa » che per l'impazienza di ve- 
derla ultimata , lo facea continuamente stimolare a finirla da Monsig. Franzoni . 

Ognun sa, che lo stesso Soggetto de\V Eneide di Virgilio si ammira nella Volta della Gallerìa 
Reale di Parigi (d) . Nel Gabinetto della Roccn di Scandiano , Niccolò dell' Abate (7) > per ordine del 
Conte Giulio Bojardo , che allor n’era Signore, dipinse in 1 x Quadri * fresco gli argomenti de' 1 x LL 
fari dell’ Eneide ; le quali Pitture sono state staccate dal Muro , e incastrate nella gran Sala del Palaz- 
zo Ducale di Modesta (8) , per ordine del Duca Francesco III . 


0 . VII. Creazione di 4 Cardinali , due pubblicati , e due riservati in Petto . Spiegazione di quest* uso • 
Pranzi dati da Innocenze X nel suo Palazzo . Demolizione della Casa Aldobrandini , contigua al 
Palazzo Torres . Tassa imposta per la Fabbrica del Palazzo Panfili . Compenso di un Canonicato 
soppresso di S. Prisca , dato ai Benefiziati di S. Lorenzo in Damato , per la demolizione di una loro 
Casa . Fa incrostare di marmi sei Cappelle delia Ras. Vat . 

uè sta fu dunque la Reggia , che , dentro il giro di un solo Decennio , seppe innalzare alla sua Fa- 
tui glia la magnificenza d’ Innocenzo X. Dopo di avervi passeggiato finora , e di averne ammirate le 
principali bellezze , corniamo a riunirci » e ad accettare la Guida del nostro benemerito Giacinto Gì - 
gli , che ci offre di informarci di varie altre cose , appartenenti allo stesso Pontefice , e alla medesima Fab- 
brica . Incomincia adunque a narrarci , che alli zi di Novembre di Luned* , nel 1644 , creò 4 Car- 


li) Dobbiamo a questo Prelato , che mori in Terni 
alidi Novembre, nel 1787. un Tomo stampato in 
Lucca nel 1763, di tutte le Iteri stoni Greche, e Latine, 
raccolte dal Card, suo Zio, disposte per ordine di va- 
rie Classi , ed illustrate con Anssotaiìoni ; la Raccolta 
delle Lettere del Card. Bona , stampate nel 1749 ; la 
traduzione dal Francese della Vita del P. Calme: , il- 
lustrata con Note interessanti , e stampata in Roma 
nel 1770, ed un’ Oraiione in lode di S. Gennaro . Na- 
poli 17 85. Cracat n. 1)41, io Nov. 1787. 

(a) Gio. Giac. de Rossi , Gallerìa dipinta nel Palaz- 
zo del Sig. Principe Panfili , da Pi etto Bt retti ni , da 
Cortona . Mandosio Bibl. Rom. Cent. V, JSl. 

(3) . Galleria Panfilia di Pietro Berrettini da Cortona 
con rlpartimenti di chiaro scuro incagliata ad Acqua 
forte . Roma fot. 


(4) Galleria dipinta nel Palazzo del Principe Pan- 
filio , ed intagliata da Gio. Andran , e NIc. Mignard 
Pittore . Parigi fot. (4) Cracat N.dSSs, 14 Ag.i7tfu 

( 6 ) L ’ Eneide de Vìrgilt, peinte dans la Calerle da 
Paìais-Roral , per Antoine Cvpel , premier Pelntre du 
Roi , gravée par MM. Dnchange , Tardleu , Snrrugue , 
Batsyais , Dei plates , et Thomassin . Paris chez Surugues 
14 Piec. in Col. 

(7) Il Lauri Star. Pittor. IV» 38 dice. 1 12 suoi 
Quadri a fresco tur 12 Libri Jr/PEneMc , ehe segati 
dalla Rocca di Candiano , 0 man oggidì la Dncit gal- 
leria , se li bastano a conoscerlo re celiente in Figure , in 
Paesaggi , in Architetcure , in Animalt , in ogni lode , 
che può competere a un egregio Seguace di Rafaelio . 

(8) V. Tiraboichì Stor. Lctt. VI, P. Il, 177, Vili, R. 
Ili, 412, Bibliot. Modenese VI, aad. 


Digitized by Google 


,* Crètti eni di IV Cardinali , itti pubbli tati , e due riservati in petti lof 

fienali , dalli quali ne pubblicò doi , dei Gio. Carlo Medici (t) , Fratello del Gran Duca , et Cammillo 
Panfilio ftf* Nipote (a) Li altri doi se ti riserbò in Petto (3) . Ai 17 di Nov. di Giovedì ebbe il Cap- 
pello in Concistoro il Card. Panfilio , il quale per esser Cardinale * non si euro di tirare avanti la sua 
Famiglia» della quale vi sono solamente doi Figliole Femine . A* di 16 Feb. 1641 entro in Roma ton 
pompa di Carrone ti novo Card, de' Medici .Ai 11 fece l’Entrata la mattina . A’ 14. Feb. 1647, gior- 
no di S. Mattina* P. Innoccntio andò a S. Lorenzo in Damaso » dove secondo il solito stava espostoti 
SS. Sacramento dal Giovedì Grasso » per le 40 Hore (4) con solenne apparato, et poi andò a franta a 
Casa dalli suoi Parenti a Pasquino . A* dt xf Mano 164U Festa dell’ Annunciata , il Papa andò in Let - 
tic a aperta con solenne Cavalcata alla Minerva su le 16 hore • et finita la Capj/ella , andò a Pranzo 
a Casa sua in P. N. » e la sera tornò a S. Pietro .A’ 15 Aprile 1 646 si fabbricava in P. N. il Palazzo 
de ' Panblj , avendo P. Innocenti preso ti antichissimi Palazzi della Famiglia dr'Millini incorpo- 

rarli nella sua Casa , appresso a Pasquino . A' 1 g di Maggio il Card. Panfili diede un lautissimo ban- 
chetto all* Ammirante di Cateìglia , Ambasciatore di Spagna . A ’ x Gennaro 1647 fu dato ordine , che 
faste spianata una Casa granar in P. N. , che stava appresso a S.Jacomo delti Spagnuoli , et occupava 
una parte di d. Piazza , stringendo la Strada , incontro al Palazzo delti Torres (ò) , et così stava di- 
rimpetto al Palazzo delti Panfili . che bora si fabbrica » nel quale habita D. Olimpia Cognata del Papa. 
Questa Casa fu fatta edificare dal Card. Pietro Aldobrandino (7) » Nepote di Clemente Vili ,ptr far di- 
spetto alti Torres » et oscurarli la loro Casa ; et aovendosi hora demolire per ornamento del Palazzo di 
Casa Panbli , fu imposta una Tassa di if m. Se. in circa sopra le Case di P. N., per li Rioni di Parionc » 
Ponte , $. Eustachio , et Pigna » a ragione di baj. 8 , e me eco il palmo , e fu fatta pagare con insolito 
rigore » perchì , fatta la Tassa , non furono mandate Citazioni a pagare , ma di fatti erano mandati li 
Sbirri a levare H Pegno; di modo che bisognava * che lì Padroni delle Case corressero a pagare , se 
non volevano , che gii fosse fatta t’esecucione dalia Corte . In questa occasione spedi al Vicario di Ro- 
ma il Moru proprio. Regi mini universali! Etcì. { )uum prò Fabrica novae Eccl. S* Agnetis in Agone demo- 
lienda sit quaedam Domnncula , sptetans ad Benehciatos S. Laurentii in Damaso , redditus ann. jo. Sr. 
eommittit Vicario Vrbis , ut supprimat unum Benebcium , Canonicatttm uuncupatum , non requirens re - 
sidentiam in EccJ. S. Priscae de Vrbe , ad praesens vacam apud S. Sedem , de consensu Card. Titularis 
lìcci. S. Priscae» et illius f cactus applicet in communi eisdem Beneficiati! , in compensationem praed . 
Domunculae » cum CiausuUs » et derogationibus amplissimi s , et regala de non toliendo jure quaesito . 
Sicgue a narrare il Cigli , che a’ $ di Fcbbrajo anc& alla Bas. Vat. ove ordinò , che s'incrostassero di 
marmi le sei Cappelle ( 8 ) » e poi andò a pranzo al suo Palanco a Pasquino . 

In questo stesso anno 1Ò47 V Ambasciadore Luigi Contarini mandò la sua Relauone alla Repubbli- 
ca di Venecia , in cui scrisse . E wi ancora la Fabbrica particolare a spese Pontificie del Palazzo Panli- 
Jiano nella Piazza Navona » quale comparirà per f avvenire molto adornata , e con il gettito fatto dj 


(1) Alni cadrò Stgni Orazione delle Lodi del Card. 
Gio . Carlo MedUi,nelJe Prose Fiorentine P.l. T.IV, >48 
Ciacco», p. x66. Paint. IV , 384. Card. VII, 51. Norats 
X, io. (a) Ciacco». IV, 667. Palai. IV, 287» Cerd.VI, 
4 i.Nor. X, io. fj) Nella mia Descr.de’ Concistori P mò- 
ti tei, e Segreti. Roma 17 90 alla p.|48.$i tratta del Conci- 
storo Segreto, i» cui 11 Papa riterrà in petto qualche narro 
l ardinole , ed origine dì quest'uso . Come Clemente V 
Introdusse il costume di creare i Cardinali a petizione 
de* Principi, d'onde è nato Fuso delle Nomine delle Co- 
rone, e poi V AUernatira delle Promozioni, incominciata 
da Benedetto XfPjcosi Martino V fa il primo a rijerbare 
in petto i Cardinali , fra i quali fu il Cardinal Capra»! - 
<4 , la di cui Vita , dopo il Salarlo , Misceli* L. Ili, 
303, é stata stampata da Michele Catalani , eoa questo 
titolo. Dt Vita , et rebus gestii Dominici Capratiicae 
Card. Antittitit Firmani Commentarìms . Accedii Appen- 
dix Mcnumtntomm , et Corollarium de Cardinalibi» 
creatls , nec promulgati! . Firmi 1793- 4. p. ao, 16). 
Questi cHiamavansi Cardinali Segreti , perchè erano 
noti sri solo S. (alligìa, ma non pubblicati . Nella 
morte di Paolo II restarono creati 4 Cardinali non pub- 
blicati . Sisto IV ne pubblicò tre . Sultano Bafaitt 11 
scrisse ad Aletsandro VI una Lettera , riportata nel 
Diario del Surcardo , in data de* s8 dì Sett. nel 1494 
4000 a Jet» P rophetae Nat irti aio » il di cui Originale 
fu visto dall’Abate Nìcolini nell’ Ambregiana , pregan- 
dolo di face per fectum Cardin.sU/n , Niccolò Cibo Arci v. 


d’Arles, Cugino d’Innocento Vili, da cui era stato rlstr - 
rato in petto . (-fi V.lc mie Cappelle nelle Feste Mobi - 
b.314. (l)V*p. 99. 

(5) V.p.40.11 P.Talenti nella Vita di S.Giuseppe Cala- 
sonno 104, scrive , che nel 16 la fu accordata D. Vitto- 
ria Cenci , nè Torres , a rendere il suo piccol Palazzo » 
già de' Sig. Muti , accanto alla Chiesa di S. Pantaleo » 
folla Pialletta , ebe ha il nome da tuo Santo , presso 4 
Piazza Navona , col preito di to mila Se. , da pagarti 
in tempo determinato , ed al sei per cento , come rileva- 
si alla p. 74 di un’altra Vita , scritta dal P. Innocenzo 
di S . Giuseppe , del Beato , il quale a* 1 6 di Ottobre 
vi trasferì le Scuole Pie . Soggiunge poi «I P. Talenti 
113, che il P. Generale Alessandro Bernardini » iella 
Congregai ione di Lucca » ottenne ai 30 Luglio tòt 4 Bre- 
re per L Compra di due Casette , cbt restarono tra la 
Casa delle Scuole Pie » e la Chiesa di S. Pantaleo , al 
Vicolo della Cuccagna , collo sborso di 2400 Se. trorati 
in prestito . V. Cari' Ani, Erra Ragguaglio dell’ Voto- 
ne , e Disunione delle Scuole Pie con la Congregazio- 
ne della Madre di Dio . Roma 1743. 4, p. H. 

(7) Ciacco». IV. 281. Palant III, 821. Carjella VI. 
17. Norats IX, 18. (8) V. la mia Bas, Vat. p.40. T us- 
to fu eseguito col Disegno del Bernini . Le Colombe di 
Bassoriliero sono 80. I Ritratti Ji’ Papi Santi pure in 
Bassoriliero sono 49* Gli Angeli di Bassoriliero nelle 
Muraglie di tutte le sei Capptllt , sono 192 , benché 
quelli de’ primi Ardi sieno quasi di tutto Rilicro » . 



'Aitatole* ài Vrbnno Vili, Segno detto Morte del Pop* rèn da Campana ài Campidoglio 
a, cune Case per lo porte di S. Giacomo de' Spagnoli , restando in quadro i» Piana , con U Condotto 
di moite Libbre d * Acqna Vergine , che scaturiscono net metto di etto do varie l ontane circondanti una 
guglia , ritrov.tfo ne' Contorni di S. Sebastiano , e no innalzarsi net Centro ài quciin . 
j, Vili. Vinta latta da Innoeento X al Mausoleo di Vronao Vili. Versi Latini , e Italiani sopra il mede- 
bh> . Sua Descrittone . Signincato delle Api disperse , ivi messe dal Bernini . Vao di dar il Segno 
della Morte del Papa con la Campana di Campidoglio , quando introdotto i 

M a torniamo a sentire il nostro Cigli , il quale prosicgue a riferire , che a* di i ; di Tettato 1647 
P. Innocente andò a S. Pierro , per vedere il Sepolcro dì Vrbano Vili , Me atiora tra finito , et poi andb 
a desinare nei suo Palazzo »n P. Navona, deve nnbit» D. Olimpia . Alla sinistra dell' Aitare delia Cat- 
tedra di S. Pierro si ammira il De-osito di Vrbano Vili (i) , ideato, ed eseguito dal Bernini, con la pre- 
sidenza del Card. Angelo Gì ori da Camerino (i), tra due Colonne , prese dall' antico Temuto del Sole , 
che stava su! (>»/ rinate . Oltre il Simulacro del Pontefice sedente, tonnato di bronzo, si vede sopra 
VVrna Vtmagine della Morte , anch'essa di bronzo, in atto di regbtfare il Nemeèi V ri-ano nell'im- 
menso Volnme de' Trapassati , come in una Chiesa di Malta si osserva un Monumento , in coi la Morte 
assisa sopra di un Sasso scrive {'iscrittone con una Penna , che tien neila destra-, reggendo il Calamajo 
con la sinistra . Lo stesso Bernini scolpì le due Starne di Marmo, intorno allVriM . Quella della G’r#- 
ttizia , che debb' essere incorrotta , ha l'aspetto di Vergine . Quella della Carità , che allatta colle 
sue poppe , ha l'aspetto di Madre . Le tre Api ( 5) , che si vedono svolazzanti in più parti , alludono 
alio Stemma di Casa Barberini . Vn bell’umore nell' osservarle » in compagnia dei Bernìm , gli disse v 
che avea forse voluto indicare con quelle Api divise la dispersione d?g V Individui di quella Famiglia, 
disgustaci col Pontefice Innocenzo X, e rifugiati in Francia . E non sa Ella , rispose l’arguto, e spiritoso Ber- 
nini , che le Ajd disperse (4) ad un Suono di Campanaeeiv (f ), subito si tinniscono. 11 Card . Angelo Frane . 
Bapaccioli (6) volle encomiar la bellezza di questo Lavoro , con i seguenti Versi , riferiti dal Baldinsicci . 
Bernin ri vivo il £T«isd*Vrbano ha finto , Che per tot gii la fé , /«'Morte f stessa 

E sì ne * duri Bronzi i l'Alma impressa , Sta sul Sepolcro a dimostrarlo estinto . 

Tu anche descritto questo Monumento da Ciò. Michele Silos nella Pinaeotheea , sive Romana Pittura , 
et Sculptura » con questi tre Epigrammi 10$. 

Vrbani Pont. Aenea Stai uà ad ejut Sepulcrnm . Est Chariras , teneris quae nos comylectitur ulnis , 
Assidei heie finestra Mors dira , styloque recenset III a altri x Mundi sp.endida , et alma Parens . 

Nomen issextineti nobile Pontifici! . {fuam dispar Marmar ! nnm dura hnieviscera, et ilii 

Stet licer hoc tumulo Vrbanus, tamen aere superstes Virtus in facili pectore molili inest • 

Quassat adhuc grandi seeptra Latina mann . Sei quoti Saxa negane , doetae solertia Dextrae , 
bf era Corinthiaco sic nempe eficta metallo , Et deludami contulit ipse labor . 

V* dieas , Solio jam rediisse suo . Sic tenerum , sic molle videi nam Marmor ab Arte , 

At tamen Artifici ne eredas ; sarpe fefiellit Ve dieas , Charitas mollior esse nequit . 

Ineautos mendax tplendidus iile oculos . Justitia ad ejusdem Tumulata 

Crede sed Vrbani V ir tati : hac ille perenna! : Justitiain , rigido Mindum quae ferri tat ore , 

Haec lllum aeterno marmore , et aere sacrai . Et chalybe exerto Regna , Hominesqu* regit , 

Charitas ad ejnsdem Sepulehram Sic , Bemine , mani» , candenti in marmore fingis » 

Qnae gemino sese Puero partitur , et uni Illius ut placcar nobilis ipse rigar* 

Bidet , et alteri us pectore memora fiovet , 

(l) Bjimmì T ab. 34, p. 4*« in Vulgut , bora dici undecima, Vrbznom Vili, qui 

(a) Palassi IV. m.Cardella VII, 40, Noraei JX.itt?, lamdiu praefnìt Re ip. Ecclesiastica* , diem mpremmm 

(j) FU. Baldinucet Vira del Con. Gio. Lottate B*r- obiitse. Nec rumor tu inanit . Nam quat aisolent , quae- 

uino . Firenze 1983.4. p.18. Domenico Benino Vita del que «potiti Sìgna ad bone rem ette , omuìa adsmnt . Sire - 

medesimo . Roma 1713. 4. p. 34. La mia Risii ica Vai. fi tur Popoli , et admurmurotio , Lìrìum bac Ulne dii - 

p. 60. (4) Ferriate Pallavieino Rtccinata. ovvero Bat- r*»rrn*r« - i»K» iragor * Sijnam Aere Campano , ut morii 

tirella per te Api Rarbarine , in occasione della mossa esc , in morte Pontificnm , datura a Capicollo , eujos 

deH’armi di P. Vrbano FUI contro Parma . 1^44. u, Mdfiitratuom oìgilantìat , dUigeatiarque , Frbit tura 

( Leopardo Leopardi ) L’antikaeeinata , ovvero Apolo- committitur . Questo passo ci convince dcll'anieriori- 

£ìa per la mossa dell’armi di Vrbano Vili contro Par- ti di quett'uso , che forse si sarà introdotto , dopo il 

rr»a . Macerata per Agostino Grisei 4. Ma ì! Villani ritorno de’ Papi da Àoì&oone . Il certo è , che ha con- 
netta Filiera ah ita Hecarostea num.98.dtce. Incognito tinnito questo lugubre uffizio , fino alla morte di Clo- 

i l‘ Anton delP Aatibarcinata, in risposta al Pa/Uoleino . mente XIV . Il P. Filippo Bon.xnni lo annunzia, dicendo . 

V. Placet m Theatrttm Anonymorum 1*4», 4, e p. ($0, Harmm una motitmm ionnm tdit , horae integrai 1 patio , 

4 * 65 S. poit Sommi Pontifici! Mortem . Ridol/hoo Venuti fra gl'iu- 

( 4 ) Convien dunque credere piu antico d’Trtnocenso carichi, che le assegna , enumera auche questo . Af«- 

X questo Suono funebre della Campana dì Cilmpidaj/»* , gna Nola pulutnr , qmum Popolo Pri»rii>i» mori « tt 

• cui volle alludere il Bernini . Di fatti Giano Nido annunci onda . (6) Palasti IV, »oj. Cordella VII, } 4 * 

Eritreo nel I delle sue Lettere 189 scrisse . Emanati t Morati IX, 


Digitized by Google 



Cretti onc iti sei Cardi nuli . Ri numi a di Camini Ilo Panfili , che spasa un Al àa'or andini 107 

Sci li te t ins cu Iptus malli t rigor ipse rìgorem , Isfuit Vrbani Genius : nil just tur ilio , 

Acresque Ars vultus ingenicsa tegit - Et tioil iliius mitius Ente fuit . 

La ioni le sua Musa lo ha descritto in quest 'altro modo nell' Epigramma LXXX , che presentano le sue 
icone s P ottiene , i 58 ». 


Vrbani Vili. Tumutus 

Vrbani exuvias magni tegit Vrna , verendo 

lite animai Vultu haec Mar mora , et Aera suo . 

Rexissc ingenio Parnassi Numi sta , Masti 
Facundisque sua jura dedisse Lyra , 

Est laude inferiti . Grandi Cervice ter amplum 
Orbemque , et Coelum sts tinnisse din . 

Sunqtam Pasquinus tantum garrivit , ac Pontifico hoc exttneto . S comma! a , Difteria , Hendecasylla- 
bi , mor daccs lambì , utraque Lingua exarati , qui per manus Curialium ferebantur , integra , et prua- 
grandia potuissent instituere V 0 lumi Sfa , partim proband* , quia rem referebant , parti m improbanda t 
quia falsa , et calunniosa • £/* afferam unicum , et extVe » frd festtvum . 

Pauca haec Vrbani scribantur verba Sepuichro , T*m male pavit Oves , qtam bene fovit Apcs . 
Quoti lingua He trust a tradir um , eamdem praesefert festività/ em . 

Questo d’V rban si scriva al Monumento . Ingrassò /'Api * e scorticò /'Armento . 


Consentisse manti grandaeva Remala S ceptra , 
Sceptra fatxgata nec postine man a . 

Vittatum domai ss e Hostes , turni dosque rebcllcs , 
Et fregine gravi Bella superctlio . 

Hoc Opus Vrbani , hoc illi Coelum asserit , in gens 
Hot pretium Cinrri dat , Tumuloque decus . 

Ora aggiugnerò ciò , che ne ha scritto 1 * Ami dento . 


f. IX. Creazione di altri sei Cardinali . Notizie del Card. Maidalchino . Fortuna fatta da un Gentili 
di Camerino , suo Cameriere . Rinuntia del Cappello , t atra dal Card. Cammillo , che sposò . 

_ , Olimpia Aldobrandini , e si ritirò a Captatola . 

J\ 7 Ottobre 16+7 Lunedi , seguitai! Gigli , P. Innocenzo crei sei Cardinali nuovi , li quali furono 
Fabritio Savelli Romano , Arcivescovo di Salerno (i) ,• Fra Michele Mazzarino dell’Ordine de’ Predicatori 
Romano , Arcivescovo a’Aqui , Fratello Carnale del Card. Giulio vivente (a) ; Francesco Cherubino da 
Monte Rodio Marchegiano , Auditore secreto del Papa (3) . Di questo si levò voce nel Popolo , che dove a 
-asier Papa . Gli risici oro Widman , de’ Conti di Houtemburgh in Carinthia , Venetiano , Auditore del- 
la Camera (4.); Lorenzo Raggi Genovese, Thesorier Gener. del Papa (f), Hepote del Card. Ottaviano mor - 
to (f) ; Francesco Maidalchino da Viterbo , Abbate (6). Questo era Giovanetto di 1 f anni in circa, Figlia, 
dei Fratello di D. Olimpia Maidalchini Vedova , già Moglie del Fratello del Papa , la quale h avendo 
consentito , che Cammillo Panfili suo Figliuolo rinunciasse il Cappello <7) . e pigliasse per Moglie Olitn- 


(1) Palarti IV, affi. Cardili* V fi, 7 1 • No>*ts X, aa. 

(а) Rilevò I' Amidenio , Sanctio P jpalls est , ne duo 
Tratte» rodete* tempori superstite! Sacra Porpora ful- 
grani . Ab bac Sanctiont semel , aut bis rtctisum a Pon- 
tificibus t Dignitatem bone Nepotibut suis tribuentibus , 
et piane nimittm , nec alio latta exemplo , lieti maximo , 
primos duos ridi t Cardinale 1 Plestejot Traini , mox dmos 
Alazarinos. Palar. IV ,a<5?. Cordella VI1,73.A lavare X,aa. 

(?) Palarti IV, a 6j. Cordella VII, 74. Karaté X, aj. 

(4) Palarti IV, 390. Cariteli* VII, 74. Notate X, aj, 

(4) Vitale , Tesorieri Generali Pontifici . Nap.1782, 
^2. Palarti IV, 390. Cordella VII, 76. Nomate X, a?. 

(б) Quante cose si son mai spacciate , c si spacciano 
tatto giorno della pretesa semplicità di questo Nipote 
di D. Olimpia '. Nel Livello Politico di Gregorio Leti, e nell’ 
Anima di Ferrante Pollar’ ci no , che il Piaccio nel Thcatr • 
Anonimo r.aitr ihuiscc .1 G io. Lo rei ano, il riferiscono mol- 
ti Fatti, che sembrano esagerati . Contemporaneamen- 
te alla so* Promozione per la Fabbrica di un Palar to , 
era rimasta nascosta la Statua di Pasquino , che si fin- 
se dolente della perdita del suo Amico Marforio , cd 
esortato a soffrirla ia pace , con questi due Versi , 

No» piangere Pasquino, Che sarà tua compagno Mai- 
dalchino . Nondimeno le sue belle qualità morali , H 
■ino costante impegno per gli Amici, la sua affabili- 
tà , è sopra tutto l’amore, che portava alla verità, 
'odiando qualunque menzogna , concrapesavano la sua 
poca capacità , e gli procurarono sommi onori da Lui- 
gi XIV, che due volte Jo ricevi a Parigi. V. Ciacco - 
»i« IV, 684. Palarli IV, 291. Cordella T. VII, 80* 
Ko-rucs X, 24. Molti dc'suoi Familiari , da lui protet- 


ti , e beneficati si arricchirono. Fra questi dee an- 
noverarsi uno , di cui cosi fa menzione il Voteti» . Ve-* 
nerdl 1 J Gemo. 1704 è entrato in Prelatura Monsig. Gran 
fili , il d> cui Padre fu Cameriere del Card. Maidalchi- 
ni , t ritornatosene alla sua Patria di Camerino , per buo- 
na sorte entrò al serviiio del Vescovo di quella Città , 
ebe era Monsig. Altieri , quale essendo fatto Cardittale , 
e poi Pontefice col nome di Clemente X, l 'arti cròi , aven- 
dogli anco conceduto il tifo , dove era una Marra , dicono 
tro a S. Nicola in Arcione , dote fabricò un bel Palano ^ 
(>) Gio. Batt. Passeri, Canzone per la dtchiarazion^ 
fatta da Innoctnro X di Generale di S, Chiesa rillih3,cd 
Eccmo Principe D. Camillo Panfili suo Nipote . 
ap. Dom. Mancioni i<44» 4* de Gnorri , Applauso, 
nell’ assunzione del S. Principe D. Camillo Pamphiliu-, 
al grado superiore del Generalato di S. Chiesa , rappre-^ 
sentato in Pano la sera de' a4 Ottobre 1^44* 7 » Giro- 
lamo Frusoni Le Glorie Pamphilte , Oda con Osservazlo-n 
ni Storiche . 12. Vi toc. Armanni Archivio Armanno .* 
Bologna 1683.4, della Famiglia Panfili *4 a • De Citato*, 
Familles Papale*,depuis environ 140 *ns, dans le TJJ^ 
607 des Genealogìe s llistoriques des Rottele. A Paria 
I7?6 T. IV. 4. A (finche poi si comprenda , fino a quar 
segno possa giugnere la piti sfacciata mlularione , sap- 
piasi , eh* Niccolò Ca ferri pubblicò tn lode della su* 
Famiglia un Discorso , che Numa Pompiti lio è ditata, 
dalla Famiglia Panfilia di Storta , in quella Citta fon- 
data da Painphilio Re de ‘ Dorici , J4Q anni prima dell ' 
edificartene di Roma , cavato ia Autori Istoriti , al Sig • 
Cav. Girolamo B rosoni . (Knnni temati». Amici ) . 

.. a, : :« 

O 1 
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joj fitteci tiene a 5 . daremo de 9 Spugnarti , alt* Aurora della domenica di Patena 

pia Aldobrandini » Principessa di Rossano , ( rimasta Vedova di D. Paoto Borghese a’ 14. di Giugno 
1 646 ), a apoi r emendo ai perder EU* il Dominio , che haveva in Rana, T beveva fatto cacciar via 
dal Papa , injieme cella Moglie ; li quati , essendo mirto il Card . Farnese , per meux.o del quale spet- 
tavano di riconciliarsi col Papa , si ritrovavamo quasi relegai t in Capraroia . Hvra D. Olimpia » in 
loco di D. Ca.nùio suo Figlinolo , fece far Cardinale questo suo Nipote, e non volse » che andasse a 
stare in Palazzo appresso al Papa , ma se lo ritiro in Casa sua , per non perder Elsa il dominio , et ac- 
ciocchì i Presati , et il restasote della Corte , li quali senta (tubino sarchierò andati nell ' Anticamera 
di questo , come di Cardinal Padrone , noto abbandonassero , come forsi baderebbero fatto , la sua 
Audcamera • 

$. X. Recita di Commedie nel Palatt* Panfili . Lagnanze col Papa di Suor Agata Panfili di Tot 
di Specchi 1 per aver mandata una Spalla di S . Francesca al Fendo di S.Martino > 

PrantéO facto dal Papa nel suo Pala-ut* . 

Jn Febraro 1649 D. Olimpia fece recitare stei suo Palazzo alcune Commedie , tra le quali una ve ne 
fu recitata tutta da Marchesi , et Duchi , li quali si compiacquero, per darli gusto , di divesttar Histrieni. 
A* io di Marzo nel 1649, come ho rirerico con le parole dello stesso Cigli , narrando la Traslazione del 
Corpo di S. Francesca Romana (1) , andò Suor Agata Panfili a querelarsi col Papa , il quale ad istanua di 
D.Olimpia , mandò la Spalla di S. Francesca ad una Terra , chiamata S. Martino, appresso Viterbo , della 
quale ì Padrone Andrea Maidalcbini , Fratello di D. Olimpia , con titolo di Marchese . A* xf di Maruo 
1649 il Papa, dopo /«Cappella fatta stella Minerva » andò a pranuo nel suo Palazzo »»P. N., et la 
etra a xxhore tornò a Monte Cavallo . 


f.XL Festa a S .Giacomo de * Spagnuoli introdotta nel 1 77 9 all* Aurora della Solennità di Pasqua . 
Descrizione della Processione fatta nel KSfo. Macchine , Archi , Torri , Cori de* Musici , 
Fuochi Artifiuiali nella Pi auta . Funzione consimile nel 1 67 U enei 17 5+. 


Ora non rincresca a* miei Lettori , che io interrompa il racconto delle cose accadute entro il Palatxo 
Panfili , per esporne un* altra , che ogni anno solea vedersi fuori dì esso , nella P. V., nel giorno di Pa- 
tqua , e di cui godo di rinnovar la Memoria . La sua origine ci vien dichiarata in questo modo da 
Pompilio Tolti (a) . Grande ornamento si aggiunse alla Chiesa di S. Giacomo nel 1 J 7 y, con la Fondano- 
ne d’una Compagnia de’ soli Spagnoli, c*/ titolo delia gloriosa Risurretione di N.S.($), et per dimostrare il 
suo Trionfo , vincendo la Morte , ogni anno su l'Aurora di quel sacro , e lieto giorno , portavano già 
con grande apparato , et pompa, attorno di P. N., il SS. S. Cosi dunque il Gigli descrive questa Funzio- 
ne a* 17 Aprile cèfo. Dom. di Pasqua , avanti giorno la Compagnia della Resurretione in S. Jacomo del- 
ii Spagnoli , fece in P. N. la Processione solennissima , la quale assiramente ti soleva fare ogni anno, 
avanti giorno , la mattina di Pasqua , et fu dismessa dopo T Anno Santo del itfif. Questa Processione 
si fa avanti giorno speli * bora , che Cristo S. N. risuscitò » et si porta in Processione il SS. S. , incontro 
al quale portano un Imaginc della Madonna , benissimo , et riccamente adornata , per memoria , che 
quando C. S. N. risuscitò , apparve subito alla sua SS. Madre . In P. Savona furono fatti ornamen- 
ti , come già si faceva prima , et anco maggiori . Le due Fontane , che sono nella Piazza , fumo rin- 
chiuse dentro un’ Arco di quattro Facciate con Colonne altissime , et sopra li Archi vi erano Torri , et 
Cuppole , che pareva ogni cosa di Pietre, et Marmi colorati . Dentro vi erano Palchi , tulli quali al 
tempo della Processione erano Chorì di Musici . Sei metto della Piazza , dove bora è la Guglia , ( l'or - 
marne ssto della quale ancora non ì finito ) fu fatto un gran Serraglio di Legname riquadrato , coperte 
con Tele dipinte a muraglia; et stelle quattro Cantonate furono fatte quattro Torri con palchi dentro 
per i Musici , et a filo della Guglia , per metto della Piazza . Df qua , e di là erano fatte dot altre 
< 3 uglif dipinte , piene di Fuochi artificiali , et altre Macchine , tutte piene di fuochi. Tutto il Teatro 
della Piazza , era cinto da Archi di Legname dipinto , tutti pieni di Lumi accesi , et tutte le Torri , et 
tutti li ultri ornamenti erano ripieni di Lampadi accese • Incontro alla Guglia , dove e la Chiesa dì 
S. Agnese , fu fatto un Aitar molto bello , con Colonne , et Cornicione di sopra dipinto , et indorato , 
sopra il qtsal Altare dovea posarsi il SS. Sacramento . In quest’ Altare erano le Armi del Regno di Por- 
togallo , et fu fatto da tre Portoghesi in onore del Re di Spagna , per dimostrare , che lui ì il vero Si- 
gnore di quel Regno , benché non lo possieda , per essersi ribellato . A vedere questa Festa in P.N. 


(1) Campane , Campanili , e Orologi ut. 

(») Ritratto di Roma moderna i6j8, p. 234, 363. 
(3) Estatino* de la Archicoofradia de la SS. Resur- 
tectioa de ChrUto Maestro Redentor de la Nazion Es- 


panda de Roma 1603. 4. Eitatotos de la Yglesia , y 
Hospital de Santiago , j S . Ideijenso , de la Nazion Es- 
pinola de Roma 1650. 4. 
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Creazione del Card. Cammille Astalli , Entrate assegnategli , Disgrazia , e Ri lega zio ne 109 
non vi fi» grandi stimo Popolo , perehì tutti erano di opinione , che vi dovesse essere gran tumulto , et 
pericolo. Et pero molti non si curorno di andarvi. Non vi fu dunque gran folla; ma vi fu ben peri- 
colo de ili Ratti , et Fuochi artificiali , i quali non solo posero in timore, chi stava a vedere , ma an - 
<ho si dubito, che potessero portare il fuoco nelle Case vicine , addosso alle quali votavano con furore • 
Spesero in questa Pestai Spagnoli piu di 1 1 mila Scudi (1) • 


XII. Creazione del Card. Commi Ilo Astalli . Onori , ed Entrate assegnategli . Storia della sua 
disgrazia » e rilegazione a Sambuci . 

Dopo questa non dispiacevole Digressione » ripigliamo il filo delle Azioni d'innocente X, narrate dal- 
lo stesso biografo . A ' 19 Settembre 16 fo, Lunedì avanti le quattro Tempora , crei un solo Cardinale, 
il quale fu Cammiilo Astalli Romano (»), Cherico di Camera, dovane di età di 30 anni in circa; et non 
le fece solamente Cardinale , ma dichiaro , che lo faceva suo Nipote , dandogli (/Cognome , et /'Ar- 
me sua , et lo fece , come dicono , Cardinal Padrone , al quale , immediatamente dopo il Papa , doves- 
sero tutti gli altri Cardinali conferire le cose occorrenti ; et pero , xrivente esso Pontefice , dovesse ri- 
sedere in Palazzo nell * Habitatione destinata alli Nepoti del Papa . Gli dono in vita sua il Palazzo in 
P.N., con tutti li Mobili , Argentana, et Addobbamenti , che vi erano ; gli donò anco la sua Vigna, 
posta fuori di Porta S. Panerai io ( j) » et gU assegni per allora trentamila Scudi di Entrata , et di pre- 
sente un Regalo di io nula Scudi . Questo nel medesimo giorno andò ad habitstre ssei Palazzo de' Pantilj 
tnP. N. , dove stette sino al Giovedì seguente (4) . 


XIH. Prima Pietra della nuova Chiesa di S. Agnese , benedetta dal Papa , e messa ne* Fondamenti 
dal Primogenito di D. Cammiilo . Sua Iscrizione . Chetici Minori , che aveano in cura J'antica 
Chiesa , trasferiti a S. Lorenzo in Lucina . 

O ra comincia il Gigli ad istruirci di quello , che accadde p«r la costruzione del Tempio, annesso al 
Palazzo , che , essendo unito al medesimo , neppur deve restar disunito da questa sua Descrizione . 
Giovedì 1 f Agosto 16 1 2, giorno deli* Assunzione della Madonna , fu buttata la prima Pietra nelli Fon- 
damenti (f) della Chiesa di S. Agnese in Piazza Navoua , la quale era gran tempo , che ne haveva di 


(1) Feste , et allegrare fatte nella Piazze di Navone 
dall’ filmo , ed Eccnut S ig. D. Rodrigo de Mcndoza , e 
Nati one Spagnola per la Resurrezione di Chrlsto S.N. 
nella Notte del J4Ù4J0 Santo , e feste di Pasqua , de- 
ve si descrivono gli Archi Trionfali con la loro Architet- 
tura , Imprese , Metti , conia esplicaticele, e tutte le 
altre cose notabili , l’Altare di marariglioso Artificio , 
gli ornamenti attorno la Guglia di Marmo , Fuochi Ar- 
tificiati , Lumi , Processione , e Sepolcro , fatto aranti 
in S. Giacomo , quanto è successo , pontualmente sino al 
presente giorno . Roma per frane. Moneta 1640, 4. De- 

Ì li Effetti Rami giubilante nell'Anno S. 1674 per le 
'4 squali Feste , rappresentate à*\V Arcbicou fraternità 
della Ri surrer ione , nella Chiesa di S. Giacomo de' Spa- 
glinoli, nel giorno della Pasqua dì Resurre rione . Rome 
per Ang. Bernabò 1611. 4. Relazione delle Feste fatte 
in P. N. di Roma dalle V. Arch. della SS. R esurreriont 
nella Chiese di S. Giacomo delti Spagnuoli per la solen- 
ne Festività della Resurrezione del Redentore , nel gior- 
no di Pàsqua . Roma 1674. 4* Ho trovata questa Me- 
morie di un'altra Festa consimile , presso il Valerio . 
Dom.ìi Aprile 1734, ti fece dalla Nazione Spagnola una 
numerosa Processione da S. C. de* Spagnoli per tutta la 
P. N. in giro , cosa dismessa Ha più di 40 anni . fu fat- 
ta ai metro di , e dopo la Cappella vi intervennero i Car- 
dinali Belluge , ed Alessandro Albani , r più di joo 
Tarde , ayendo avuto dal Card. BelJuga Ministro ( Car- 
della Vni, 184, Novats XII, a 4 o) , ordine tutti gii Spa- 
gnuoH d' intervenirvi assai premuroso . V. La Descrizio- 
ne della gran Festa fatta a S. G. de’ Spagnuoli , e de* 
Carri Trionfali , che girarono In quella Piazza , per 
T Espugna/ion di Granata nel 149Z, da me prodotta 
nelle Notirie di Cristoforo Colombo 268. 


(ì)Palarei lV,i64.C'4rdr//4 Vili , tEs N ovari XII, 140. 

(3) Villa Pampbilìa , cjusque Palatium cura tuia 
Prcspectibus , Statuae , Fontes , Vivaria . Romse ibi. 
Narra il Gìgli , thè dopo la morte ó t Jnnocmo X, agli 
li di Aprile nel IÓ 44 comporre un Cavallo di fuoco a 
Villa Panfili , (he spiritò il figlio del Vignatolo . 

(4) 11 Gigli poi descrive la disgrazia incontrata col 
Papa da questo Cardinale , espulso da Falazzo a* 30 di 
Gennaio nel 1644, e a’ 3 di Febbrijo , rilegato a Sa ru- 
baci , dopo 1 » vendita di tutte le sue Robbe . Ivi quan- 
tunque a' io si ammalasse dalla passione, purea* 18 
gli fu spedito da Roma un Cursore ad bulinargli , che 
non potesse pili chiamarsi Card. Panfili . Egli fu ab- 
bandonato da tutti , come suole avvenire ne* rovesci 
della Fortuna , e fu assistito nel suo esilio soltanto da 
Giuseppe Rocchi • 

(4) Fu benedetta dallo stesso Pontefice , che vela 
fece porre dal Principino Gio. Batt, Panfili , Duca di 
Carpinete» , Figliuolo dì V» Cammiilo , Principe di 
Valmomone , con Medaglie , e con questa Iscrizione. 
riferita dal Martinelli , nella Roma eoe Et baie a Sacra 
44a, dal Ecnanni Numism. Rom. Pont. Il, 6} 1, e dal 
Ciac conio IV, d 4 o 4 - 

1 NNOCENT 1 VS X. 

P. O. M. 


FVNDAVIT 
AN. MDC. LII. 

PRIMVM . HVNC . LAP 1 DEM 
4 * AB . 1NNOCENTIO • X . P, O. M. 4 * . 

RITE . BENEDICTVM . POSV 1 T 
IO. BAPTISTA 
PAMPHIL 1 VS 
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tip % fritti* Piftt* ne* Fondamenti dell* Chiesa di S.Agntsc 

^isogno , et meritai)* d'essere h onorata , per la memoria di quella gloriosa Santa , per esservi 1 * Stan- 
za , dove fn condotta al Postribolo , et fu miracolosamente conservata intatta da Dio con la morte del 
Tiglio /lei Prefetto , che voleva violarla « che poi fn per le sue Orationi resuscitato . Vi far no a quest* 
Tondatione li Cardinali Ludovico , Panfilio , et il Principe D. Cammillo , et Gio. Batt. suo Figliolo , 
et gli altri Parenti . Il Papa si messe a far questa spesa per grandetta della sua Famiglia » per essere 
appresso al suo Palazzo , et per farvi un Colleggio , sotto la Protettione di Casa Panfili . Vi stavano 
prima li Chetici Minori , li quali furono licentiati , et gli bisogno andare a star con gli altri della sua 
Religione a S. Lorenzo in Lucina , dote/sdosi perciò della strettezza , et poca capacità del Convento , 
havendo sperato indarno di esser previsti di qualche altra Chiesa (l) • 


(1. XIV. Riconciliazione della Sorella , e della Cognata col Papa ■ Pranzo con esse , e Con tutta la Far 
miglia nel giorno deìVAnnunziata . Sposalizio sii D. Ma fico Barberini con D. Olimpia Giustiniani , 
fatto in Cappella del Papa . Di 4 anni corre dietro a una Colomba , che volava attorno al Letto del 
Card. Panfili , e che fu presa per un augurio del suo Pontificato . Amata dalla Nonna D. Olimpia * 
che le diede 70 ni. se. per formare il compimento di 100 m. Va ad abitare nel Palazzo Panfili . Pran- 
zo ài 11 Coperti , ivi dato dal Card. Astalli . Notizie della Famiglia Giustiniani . Sponsali di D. 
Cornelia Barberini nella stessa età di anni 1 1. 


Adi 11 Marzo i6<$ Suor Agata Panfili , Sorella del Papa , andò a Palazzo , et menò seco D. Olim- 
pia Maidalchini sua Cognata , la quale , come ho detto , da che fu fatto il novo Cardinale Panfilio , fu 
privata della sua autorità , cf in questo giorno si teconciliorno insieme . Et poi a dì if Marzo , che 
fu il giorno dell’Annuntiata , dopo la Cappella, che si fece nella Minerva , il Papa andò a desinare 
nel Palazzo suo in Piazza Navona, et vi furono anche le sue Nipoti , et tutti li suoi Parenti. A ' if 
Ciugno 16 il di Domenica fu fatto per mano del Papa lo Sponsalizio in Cappella di Matìeo Barberino , 
Principe di Pellestrina , et Olimpia Giustiniani , Pronipote del Papa , Fanciulla d'anni 1 1 (1) ; et in 
1 quel giorno il Card. Panfilio li fece un Banchetto , dove fumo a desinare 11 Persone , cioè lo Sposo-, 
*t la Sposa , li Cardinali Barberino (5) v Colonna , e Panfilio , D. Ann a Colonna , Madre dello Spo- 
so , et il Contestabile Colonna , con la Moglie , ec Figlioli , et altre Colonnesi » il Padre » et la Ma- 
.dre della Sposa , cioè il Prìncipe Giustiniano r con la Moglie , et D. Olìmpia Maidalchini , Nonna della 
Sposa , il Principe D. Camillo con la Principessa di Rossano sua Moglie • et la Vaina * Parente de’liar- 
berini , Moglie di Francesco Serlupi . Questa Sposa c quella Fanciulla , della quale io feci menzione , 
quando io scrissi di sopra (4) dalla Creatione di Papa Innoccntio , che allora haveva 4 anni in circa , 


V. Carthari Syllabus Advocatoram Consistorialium 
•"355» Charl. Ancillcn Dlss.sur l’Vsage de mettre la pre- 
miere Pierre a» Fondement dei F.dìfictt Public s , adrès- 
sée za Prince Elecroral de Brandebourg , i l'occasion 
' de la premiere Pierre , qu’il à posée lui mone au Pon- 
dement du Tempie , qu on i construit ponr les Fran- 
cois refuglez dan* le Quarticr de Berlini, nommé Fri- 
deriehstad. Berlin 1701.8. V. Bernard. Nouvell. de la 
Rep. des Lcttrcs 1701 Octob. 458. Origine , Rito , e 
Wisterio Ecclesiastico , di porre la prima Pietra n*' 
Fondamenti delle Chiese . Piatta Gerarchia Car<JÌn.->7d. 
Dell’Vso , Mistero , ed Origine di porre ne’ Fonda- 
menti delle gran Fabbriche le Medaglie . ivi 480. 

(1) In questa occasione fu coniata una Medaglia col 
Btftto del Papa nel dritto, c nel rovescio col Prospet- 
to de! nuovo Tempio, e coll’Iscrizione DlVAEAGNE- 
T! VIRGIN! ET MARTYR 1 SACRVM. Ciaccen.W ,666. 
‘ ' (J) Il Vaitelo ci arreca quest’. litro esempio di uno 
Sposalizio , Contratto nella stessa età . Lunedi 17 
gio 1728, ha preso il Card. Barberini un Breve di Di- 
spensa per la Nipote , che non ha per anco terminati i 
ta Anni , mancandole sette Mesi per poter contrarre gli 
Sponsali col Primogenito delta Principessa di Carhogna- 
■m . E peschi nella Dispensa >‘è la solita Claniola de 
consenta Parentum , la Principessa Vedova di Palestri- 
ta , Madre delta Sposa ‘, fece un nihil transeit , negan- 
dole solervi prestare il suo consenso , e S. fi. si mostra 
dura a voler dare il Breve ciò non ostante . Onde il Card, 
in qmesti fiorni ti i posto in somma agitatone • Merco- 
ledì ip, alle 9 ore , ottenuta dal Papa la licenia , segni 


AlU la lo Sposalizio di D. Cornelia Barberini col Pril 
mogenito dei Principe di Carbognano , assente , e 
Colonnello dì on Reggi mensa in Spagna . La Fmntiene in 
Sfij vece fu falsa con Procura da O. Alessandro suo Zio . 
Spasoli i lo stesso Card, alla presenta dell i due Pareebi . 
Vi assiste la Principessa Barberini , vecchia Madre del 
Card. , e la Principessa di Carbognano , Madre dello 
Sposo . 

(j) Racconta Io stesso Gìgli , che VrbanoVlIl to- 
lta lagnarsi di avere quattro Parenti , che a nulla vule- 
vatso . Viso era Santo , e non ficea mi racoli . { Il Car- 
dinal Francesco Barberino ) . Vno era J ratear non ave* 
patìenra . ( Il Card. Antonio , detto S. Onofrio ) . Vno 
era Oratore , e non sapea Parlare . ( Il Card. Antonid 
J untore ) . Vno era Generate , e non sapea metter matto 
alla Spada , ( D.Tadlto ) . 

(4) V.Ponri.ioa.Vna Colomba era entrata nel Concla- 
ve, et era andata a posarsi sopra la sua Camerata quale 
stava appunto nel mezzo della Logpia , ec Portico di S. 
Pietro , dove si dà la Benejittione. Et molti si ricordava- 
no , che alcuni anni prima una C-hmht andava con- 
tinuamente girando perii Portico di S. Pietro , e la 
sera si annidava in un Capitello Ji Colonna della Fac- 
ciata di detto Portico , che veniva ad essere sotto il 
loco , dove adesso era la Carnet a di Pan/ilio ; et detta 
Colomba stette nel Portico *ran tempi . e; era con am- 
miritlone osservati da molti , finché >ol gli fu tirata 
un’ Archibugiata per ordine di Papa V ebano , e per al- 
trui capriccio . Si diceva ancora , che nel tempo del- 
la Sede vacante una Fanciulla di tre anni , Prone pò te 



Sa» rptnsiamt della Fabbrica di S. Agnese , e sua Descrizione t ijj, 

et fu presa per àuguri $ , eh' RiU corrette metro ad una Calamita , che voLooa i apre il Letto del Cardi- 
nale , òte poi fu Papa . Questa essendo Figliola della Nipote del Papa , fu da D. Olimpia sha Senna 
amata , et educata in Casa issa ; et bora per maritarla in Casa Barberina , la detta sha Nonna gli aie - 
de del tuo 70 mila scudi » et il Prencipe Giustiniano (1) suo Paure gite ne diede 30 mia , per compire 
la somma di 100 mila . Lo Sposo andò a stare con la Sposa nel Paiamo in Piazza Navuna » insieme con 
D. Olimpia sua Nonna . 

ti. XV. Sospensione della Fabbrica di S+Ag*ese ♦ Critiche fattene da Martin Long e . Demolititene della 
Scala . Descrizione del Disegnò del Cav. Cario Rainaidi , rimosso dal prose gnòme ssto stella Chiesa . 
Perchè il Papa gii sostituì ii Borromino * dichiarato Cavaliere i Fabbrica delle Carceri Nuove . 

14. Luglio \6f\ la Fabbrica di S. Agnese in P. N. fu tralasciata , 0 fosse , come dicevano i Mu- 
ratori , perche non correvano denari , o perche il Papa si era presa calerà grande , per haver inteso , 
che il Disegno non riusciva degno di lode , anzi era stato pubblicamente biasimato , et ripreso da Mar- 
tino Longo (1) Architetto , giudizioso , et libero di parole , particolarmente per una certa Scala , che si 
era fatta-, eoe occupava parte della Piazza , et faceva scomparir e is Palazzo de' Panfili ; la qual Scala 
fu ordinato , che si demolisse , et si attendeva s eie aU’eéipzio tiene Carceri Nuove (3) in St.ada Giu- 
lia. Verso il /ine di Agosto si ritegno a metter mano alla Favorita di S.Agnese. Per rintcJligenza di questo 
racconto dei Cigli , convicn sapere , die il Papa avendo avute molte tiptuove dell'abilità di Cario Rai- 
naidi., Figli uol dì Girolamo , per molti Disegni , e per alcune Fabbriche, gli avea data la commissione di 
questa Chiesa . Egli certamente si era lacco un grand'onore > nel iormai la sua Pianta d'uua vaga , bel- 
la , e proporzionata Croce quadrilatera . E se , come ben avverte il Milizia (4) , gli angoli non lusse- 
rò stati canto tormentati con Pilastri in risalto * che latino contusione di Basi , e di Capitelli , sarebbe 
stata questa un' Opera compiuta . Ma, secondo checiscuopre Gio. Batt. Passeri (1), perch} fu più 
rigorese osservatore dei comandi del Principe D . CamtUe , Nipote ai $, 5 , , che del medesimo Pontefice , 
adirato questi di tale inobbedtenza , un giorno tèse andò a rivedere quella Fabbrica , gii tolse con ira 
quell'impiego di mano , e lo diede al Cav. Borromìni ; ma neppur egli io seguitò , dopo morto Innocen- 
zo . Sogghigno poi nella Vita dello stesso Borromino . li Pontefice Innocenzo restò appieno soddisfatto 
del Borromino dalla snn assistenza ài S. Giovanni (6) , e volle , ch'egli proseguisse la Faobriea di S. 
Agnese in P . , detta Navona , incominciata aa Girolamo ( Carlo ) Rainaidi , contro del quale si sdegnò 
il Papa per male soddisfazioni Favate da Girolamo ( Carlo ) in detta Fabbrica , e ue diede la cura a 
Francesco ... Per dimostrazione di esserne rimasto soddisfatto , il Pontefice Innocenzo l'onorò delia 
Croce dell' Abito di Còriste , dal che coi aranti sempre il Cav. Borromino ; e fu nell'anno 16 fi nel 
giorno 16 di Luglio, accompagnando all'honor e della Croce alcune migliar a ài scudi d'assegnamento % 
Anche il Pascoli ci narra nella sua Vira (7) » che Carlo Rainaidi fece la Chiesa di S. Agnese in P. 
N. co» suo Disegno fino al Cornicione , i due Campanili > e la Lanterna della Cupola, cd il resto fu 

Sliatana descritti Jal March. Placente Cìnsi intani . 
Roma 1Ò31.T. 11 . fol. Biglietto del med. al Sig. Camil- 
lo Montino , a cui incarica , che i Rami intagliati cel- 
la Glllcrii GiMtl«!tW4 renino nella Famiglia Giusti - 
nì, ma di Genova . Tra le Lettere Memorabili dì Mi- 
chele Giustiniani . Roma 16^9. P. II. p. 6 3. Testamen- 
to fatto l’anno 1631. Roma 1640. fbl. Lettera all* 9 i|* 
JJ. Olìmpia Giusilntana Barberina sopra la Nobiltà tiri- 
la sua famiglia . T. ili, 6n 9. Frane, lomésini, de* Giu-.' 
Hinìani , Genovesi , Signori di Scio , Prìncipi Remar 
ni . Nel T. I. della sua Selva Genealogica . Vcn. 1^99. 
(a) Milizia Vite degli Architetti II, li}» 

(3J Erano state incornine late , secondo che h* no- 
tato il Gigli , fin da* ;o di Aprile nel id 4 ? ir Cancri 
Nuove a Piana Padella , e distrutta Corte Sacrila , vi- 
cino al Collegi 0 [utlese, annessa sii Maresciallato dal 
Duca Giulio favelli . V. Ragguaglio della Dlghità per- 
petua di Maresciallo del Conclave , posseduta dalla Ca- 
sa Savtllia . Roma i<$ 44 . Ciaccen. IV, 048» Patti Fami- 
glia Sforza P. li, 343, il mio Carcere MameUlno ed 
il mio Discoholo 41. 

(4) Mem. degl! Architetti II, ai?. 

(4> Vite de’ Pittori aaa. ( 6 ) ivi 386. (7) 1,347, 


di Panfilio , essendosi fatta menare nella Camera , do- 
ve soleva dormire il Cardinale , in quel tempo , en- 
trò per iefeitestra una Colomba : e questa Fanciulla le 
corse un pezzo dietro per pigliarla , et la Colomba , do- 
po aver girato per la Camera un pezzo , andò a posar- 
si sopra il Letto del Cardinale . La Colomba è l’Arme 
di questo Papa . 

( 1 ) L'dmidenio cori scrìve di questa nobilissima Fa- 
miglia . L'/mp. Michele Paltologo . in ricompensa dry/i 
aiuti ricevuti da' Genovesi , mila ricuperati** t» dell'Im- 
pero Greco , gli donò V Isola di Scio nell Alia , circa il 
la ó'zNel 1345 U Repubblica sotto it consonilo di S>mone 
l'ignoto ottenne la detta Itola per forza , la quale f» poi 
data a' Giusti ni ani, t altre Famiglie, per pagamento delle 
spese fatte con detta Impresa , e col tempo , e con Paren- 
tali , ovvero con pagamenti , 1 Giustiniani ne ebbero il 
libero Dominio , oltre zoo aneti , tenendo però sempre cor- 
ri speudeu/a eolia Repubblica . E in altro luogo dice • 
Chiut Aegei Marìs, vel Homeri Natalibut Insula uobtlis , 
Janueosium erat Ditionit , qui tata per Jnstmiauus Civts 
4 uot rtgebani ; dente unno 1464 eam Tnrcat stemma per- 
fidia saam facerent . Gio. flati, da Dìece Istoria della 
Casa Giustiniani . Genova per Gio. Pietro Calensano 
1649. fol. Gitts tiniatti Scrittori Liguri . Galleria Gin- 
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ITI Bassorilievo di S .Agnese dell* Al guài , sua Infermiti , Mette , e Sepoltura 

fatto con Disegno dei Borromino , </« cui (i) fu edificata la Sagrestìa , /« Facciata , /* Cupola , e tut- 
to il di sopra dei Cornicione , essendo il resto del Cav. Rainaidi , ri (7 Paiano di Girolamo , i»« P*Wre . 

f. XVI. Sdegno del Papa col suo Pro-Ntpote , e Schiaffo datogli , perchè non volle rivelargli, chi gli 
avea detto , che, se non d affrettava, non avrebbe hnita la Fabbrica di S • Agnese , 

Franta tatti nel suo Palano • 

M a riuniamoci al nostro Cigli , il quale ancora ci deve istruire di varie altre cose , non men cu- 
riose , che interessanti . Ferrare i6f+. Acciocchì s‘ intenda il modo di A « * P. Innocentio , che fa- 
ceva carene ad ateunì , e poi ii cacciava via , con sua naturai hi , dirò quello , che fece con 

il suo Pro-Nipote Gio. Battista , Fanciullo di sei in sette anni , Figliuolo di D. Cammillo , alcuni Mesi 
ftrim* . Perctoechì essendo andato a Palazzo , il Papa tra le altre cote gli domando , quanto tempo era , 
che non hav*va visto la Fabbrica di S. Agnese i Rispose il Fanciullo , io l'ho vista ; ma , se non sol- 
lecitate , voi non la vedrete fallita . Il Papa gli domandò , chi te V ha detto ì Tacque il Fanciulle , et 
non rispose . Adora il Papa lo meno in una Camera , et aperto uno Studiolo , gli cominciò a dare di- 
verse Oche Cose , et tuttavìa gli domandava , che gli dicesse , chi glie l'avea detto i Ma quello non 
rispose mai cosa alcuna . Allora il Papa sdegnato gli diede uno Schiaffo , et lo mandò via , et per piu 
di tre Mesi , non volse , che gli comparisse avanti . A* \\Febraro idf4, Venerdì grasso , dopo di 
essere stato a S. Lorenzo ì» Damaso por l* Grattane delle 40 bore , andò a desinare con D. Olìmpia , e 
con gli altri suoi Parenti , nei Palazzo a P. N. A* la Aprile 16 54 andò il Papa alla Minerva per la 
Festa dell * Annuntiata , portato in Sedia sopra i Cavalli , et accompagnato da 24 Cardinali . La Cavai» 
cata fu molta bella , et numerosa (») . Dopo /«Cappella , andò a mangiare nel Palazzo in P. N. , et la 
sera tornò a Monte Cavallo • 

f t XVII. Infermità di Mal dì Pietra con tre Calcoli , fatti dal Cav. Algardi , visitato dal Principe Don 
Cammillo , prima della sua Morte . Sepolto a S.Petronio de’ Bolognesi , con OrarJon Funebre , Ri- 
tratto , Deposito , c Iscrittone . Descrizione del Quadro de' SS. Gio. e Petronio , del Domenichi- 
no . Due Bassirilievi di S. Agnese fatti dall’ Aigardi , uno per le Grotte , 1 * altro per la Chiesa . 
Altro di S .Leone a S. Pietro . Suo Modello alla Chiesa Nuova , ove fece il Deposito a S. Filippo . Mau- 
soleo a Leone XI. Statua di Bromo d ’ Innocento X. Notizie del P. Onorato Fabbri , e di Alessan- 
dro Guidi . 

10 di Giugno nel s6f+ morì il Cav. Alessandro Algardi , che uvea dato principio a fare il Qua- 
dre per l’Altare di S. Agnese in P. N. . Questo è quello , di cui parla il Bellori nella sua Vita, dicendo , 
che fece pih d’un Modello per la Tavola grande di marmo , ch'egli doveva fare net Tempio di S. Agnese 
in P. N. , di cui veggenti le piccole Forme , espressovi Christo a sedere nell'aria , e la Santa ginocchio- 
ne , che lo prega conte Braccia aperte , mentre l'Angelo addita l'impuro Giovane soffocato in Terra dal 
Demonio . 

11 Gigli cosi prosiegue l'Elogio di questo Bolognese , Scultore eccellentissimo , il quale in questo 
tempo si era fatto conoscere per ii migliore di tutti , ed ha lasciate di sì diverse Memorie . Tra le quali 
una ì il Quadro di S. Leone P. (5) , che discaccia Attila da Roma , posto sopra l'Altare della Madon- 
na della Colonna , nella Basilica ai S. Pietro . Nell'istessa Basilica fece il Deposito di Leone XI (4) ap- 
presso il Coro de’ Canonici . Nella Chiesa di S. M. in Vallicella ha fatto il Deposito a S. Filippo Neri , 
nella Cappella y che sta dietro al suo Corpo (j) , nella Casa de' Preti dell’ Oratorio . In Campidoglio vi 
è la Statua di bronzo di P. Innocenzio X. ( 5 ), et diverse altre Statue , et Teste, eosì del Papa , come di 
altri Principi , et in questo tempo avea dato principio a far e (/Quadro per l’Altare di S. Agnesa , in 
Piazza d’Agone , et la Statua di Papa Innocentio per il suo Sepolcro , nella medesima Chiesa . Mentre 
Stava aggravato , fu visitato dal Principe D. Camillo Panfilio , che ne sentì grandissimo dispiacere » 


(1) Ivi 301. fa) V. le mie Cappelle Mobili ntf. 

(3) E’ il piu ammirato fra tutti 1 Bassirilievi moder- 
ni anche, perchè è scolpito in un Marmo , quasi tutto 
d’un pezzo . 11 Modello In Gesso , donato da Alessan- 
dro Vìi a Mona. Virgilio Spada , si conserva al ripiano 
della Scala grande , che conduce alla Libreria della 
V allietila . V. Bellori H3, la mia Bas. Vat. 62. 

(4) Passeri Vite de’ Pittori a o 5 . Ronanni Numism. 


Rom. Pont. Il, 485. Richard Dcscription de I* Italie V, 
444. Destine Rome moderne IH 706, Basii. Vat. dy, 

( 4 ) Marth$rlU Gioru. Ili, ?8. 

(6) Il Gij/f scrive , a’ 9 Marzo I(<4o Innocenzo X..* 
sali in Campidoglio a rodere il Portico Nero » che era 
qvasi finito , dalla banda dell' Araceli . La sua Statua 
J» aitata sopra »« Piedestallo di mattoni, incontro a 
quella di Vrbano . V. p. 4 6, 
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Titrt» di Citj» . * di ferir futi» * D- Olimpi * , viiitxt» dui Puf» ìr- 

ttilVifì Iteli» ne piarne . Si uiuuuU» di mul di Pietra , et wiuft futru tre Citiceli , et pei fa aliali f» 
dafeUire mali gma, che l’tuxistntl qturt* gUru* . Fa npp»Uit» netta China de’ Dehfneii (t) . 

Ag^i rò col Bellori { l) , che (a jeLeaaemeat» itptle» rm S. G*«» de’ Bei» farli , cem Depotit» , 
ti In,, ritiene , fattagli dal dettiinme P. Fairi (j) ; e eel Vaiceli (4) , che Dtmeme» Ondi <f) te eifi 
il tiiratt» dell' oÙgurdi , che li vede ari me Sepolcro in S. GiV. de’ Belegmeti . A tempo sao si vedeva ; 
ma ora piò non esistono tic il Ricotto , ne il Oc polito , nè 1 Iscrizione . 

O. XVIII. Nuova Riconciliai ione del Papa con i Patenti . Si riassume con ardore la Fabfctica di S.Agne* 
se , e non s’intecxonipe neppur nelle Feste . il Papa va in Sedia a trovar D. Olimpia » che net vestir- 
si per riceverlo , si accorge di un gran Furto di Perle , e di Gioie . Carcerazioni fatte . Avviso dei 
Ladro, che non si stancasse a cercarlo, e che frattanto ripigliasse t mila Scudi , che le rimanda- 
va . Dono di 50 m. Se. datole dal Papa per consolarla . viti ma Malattia del Pcutofr» „ 

Continua il Gigli adirci, chea' ir Agate 1 6 fa, per epcra di Suor Agata, ina Sanila, il Papa ti Trema- 
tili'» cen i iati Parenti , cea li quali urna in celierà , et il diceva , che haveva fate» il Testamento , 
et tra le altre tese lauiava dei milioni alla Camera Apostolica , et un milione per la Chiesa di S. Agite* 
sa. A' di tjS ettemhre i«f 4 la Fabbrica della Chiesa di S. Agnesa li sellecitava con gran di li genia , 
et li Inverava tane» ne’ potai di Fetta, quante ne’ gierai di Lavar» ; et quelli , che ntavelevant 
andarvi te Feste , fi pi gliavane cen i Sdir ri , et cenitringevane a laverare centra ter valenti . Ma 
quando il Papa ai ammala {6) , tutti le la cali ere via , et per tma-Srttimana nmti lavori-, per ehi non 
erano Itati pagati ; ma pei li ft e era ritornare , et li pagavano puntualmente ogni Se hi, ito sera ■ Or- 
tehrt 1 (Sf 4. Fu una gran falla tra quelli , che detìderavane di iaver gli Ofitii di Conservatori , et Ca- 
porioni , perchè li sperava , che in breve sarebbe Hata Sede vacante . Ma intanto a dì f di Ottobre 

P. Innoccmio usti di Palati», et si fece portare in Sedi. al Palazzo in P. N. , deve sfava D. Olimpia. 
Cm la quale occntiane volendo D. Olimpia pighnre alcune Gioje , per comparire eventi il Papa, »<n* 
le ritrovi , et li awiddt , thè gli era, nate fatte un Furto notabile , perdi gli mancava una Croce 


fi) fa questa Chiesa , che prima era Parrocchiale , 
e chiamava»! S. lemma 10 delta Catena . dall* uso , che 
vi era, di flagri tarsi con le Catene , fu trasferita da S. 
Gh. Colahila la Confraternita d'* Bologne ti, tot» flrr>t di 
Gregorio X!lt , in data de* 1 ? di Giugno del H8*. Ivi 
ordinò ! che Lonfratres fitti. 5. Thomat rettane are , ac 
in iUa unum Altare sub Invocarono , et cam Intani ut S. 
Laureati} tornimi , triti , net non exira illius Portata , 
et sopra eam a sinistra S, Laurent il , età dextra S » Tbo- 
mae , ri i» medio S. Jo. Erangelistae , at iu ipsa Eccle- 
sia Sa Laurent ii in Altari designando » etiam S. Thomae 
Jmagines d<pmgt facete tmeaninr . Ma quest'ordine non 
fu eseguito ; e per ta stupenda Tavola , ivi dipinta 
dal Doimaichiao , la Chiesa incominciò a chiamarsi 
de* SS. Già . , e Petronio . funesto Quadro è stato de- 
•crino dal Baglioni 383, e dal Bellori 20?. Ma G io. Bai» 
Panari ce ne ha lasciata quest’aura più dettagliata De- 
scrizione p. 27. Dipinte la Tavola dell’ Aitar Maggiore 
nella China di S . Petronio , nella quale pose in Trono di 
Maestà , tome Regina , la Madre di Dio , assisa !» una 
Sede d'oro , ed ha appoggiato al seno il Piglio tuo Vai- 
genito Gttà . Ma nel mette d' un Cora telette d' Augi eli , 
ano de' quali suona l'Arpa » l'altro il Flauto , il terzo 
il Piolino , ed il quarto la Viola a gamba , form»indo fra 
di loro una dolce sinfonia , finge due Pattini » che aita- 
no un panno di Velluto Cremisino . Prr la qual cosa si 
scopre un Teatro di urna Fabbrica nobile, in metto del 
quale i posto il posamento , ore risiede la Vergine nostra 
Arrotata . A destra dell’ Altare Vè inginocchiato S.Giet- 
rannì F.rangilista , che di anche Titolo a detta Chiesa > 

‘ e sono d’intorno a Ini alenni Amorini , ebt scherzano con 
r Aquila ; ed uno tiri# nella mano il Calice , Simbolo di 
detto Santo , da cni esce una Serpe , indicando il Veleno , 
thè perdette la sua mortifera qualità , quando fn dato a 
bertrtalS. Erangtlilta , di che il Faacinllo si mostra 
sparentato . A sinistra VI 5. Petronio , in Abito Episcopa- 


le , che additando al Popolo Maria , mostra di {applicar- 
la , come intercessore per quello *, ed anch'egli ha a' piedi 
due Pattini , li qnali con pìacerolt scherzo si pongono am- 
bedue sopra il loro Capo la dì lui Mitra . Basti per ora 
quest» Descrizione , riservandomi a pubblicarne una. 
molto più esatta » e più bella del Stg. Ab. Pouyard , 
nell’ Illustrazione di questa Chiesa „ da me preparata 
da lungo tempo • 

(a) 1. c. tdo. 

C?) (I 9 . Onorato Pah ri nacque nel i^od nella Diocesi 
di Btllar , ed entrò nel la Compagnia di Gesù nei »<fatf, 
ove si distinse con 1* sua dottrina » palesai* in molte 
Opere, registrate dal Sonatilo, nella Bibl, Scrìptorum 
Soc. Jeta }$o. NelT. Il delle Lettere inedite d’Voral- 
nl illustri , estratte dagli Archivi Medicei t t pubbli- 
cate In Firenze da Monsig. Fabroni nel ili*, se ne 
hanno alcune del P. Fabr, . Insegnò lungo tempo a. 
Lione ne! Collegio della Trinità , e poi venne a Roma 
nel Posto di Penitenziere , in cui inori ai 9 di Marzo 
nel i*8B. 


(4) L. cìt. I, a<4* 

(t) Nacque in Massa di Carrara nel idaB, elp fre- 
sca età imparòla Stultnra dalTAIgardi . Fu prescelto 
da Lui ri XIV per la Figura Gigantesca della Fama , 
che scrive su gli Omeri del Tempo le sue glorlqse Im- 
prese . 11 Pascoli nella sua Vita , e il Titi nella Descrt- 
rione delle Pitture di Roma ftnno menzione di tutte 
te sue Opere . Cessò di vivere a* a8 di Marzo nel 1701 
e fu sepolto nella Chiesa delle Stimmate . 

( 6 ) Domenico Moneta , Relazione dell ultima Malat- 
tia , c della Morte della fel. e sa. me. d Jnnotenzo X . 
tradotta dal Latino di Germano Airi ino nell’Italiana 
Favella . Roma per Frane. Moneta 4 Frane. 

Felice Mancini Compendio della Vita , ed Azioni di 
Papa Innocenzo X con U racconto della sua ultima In* 
Armiti , e Morte . id55» 



S 14 Comparito delle ultime Ariani d‘ Innocenzo X. 

d'oro , con il Legno dciU S. Croce , che gli ex a stata mandata a donare dati* Imperatore , un Anello* 
che gli haveva donato il Gran Duca di Toscana, un* Corona di Perle , et un Ho rotogio d'oro . Per 
cauta di questo Furto fu carcerato per sospette 0» Servitore utili Pagji , et esaminato 'Orefice , che 
bave* stimato le stette Gioje . 

frattanto fu portata una Lettera alla Sig . D. Olimpia sfritta da uno , che s ‘intitolava Felice Fe- 
lice tù Ja Terracini , et diceva , che non si affaticasse in cercare delle Gioie , perchè l'haveva colte 
lui , et descriveva il tempo , et il giorno , che lui le prese , et in che modo haveva ciò latto , con 
aprire uno Studiolo ; et diceva, che gli havesse obbligo , perchè non glie le haveva tolte tutte , sic- 
come poteva tare , se havesse voluto . JErpcrò, che le levasse dal loco, dove le teneva , et le ripo- 
nesse meglio • et diceva , che lui per allora , non gli manifestava il loco , dove si trovava , perchè 
non stava in loco sicuro ; ma che, come vi fosse stato, gli ha vena scritto dt novo , et che frattanto 
gli haveva mandato quella Lettera , et haveva dato al Portatore doi mila Scudi deili denari di S. E. 
Si disse , che il Papa mandò a donare a D. Olimpia 30 mila Scudi , per consolarla . 11 Servitore y che 
era carcerato , sostenne la Vigli* 14 bore , et non confessò . Vn giorno , una gran quantità di Popo- 
lo era entrata nel Palazzo di D.Olimpia , per dargli il Sacco . Ma ne fu placata la furia , con git- 
ale dalle Finestre qualche Centtnajodi Scudi alla discrezione di quella Gente , e con varie promesse • 


$. XIX. Compendio delle ultime Azioni fatte da Innocenzo X , ridotto ad una estrema miseria . 

Qotsw * l’ultimo fatto * narrato dal Gigli , relativo al Palazzo Panfili . Ma io non dubito di far co- 
sa grataa’ miei Lettoti , compendiando Je altre cose principali da lui riferite , fino alla sua morte . Do- 
po di essere stato liberato a' 6 di Dee. nel 1647, per opera di G10. Giac. Baldino da una ritenzione di 
Ortna,che gli durò 14 ore, e dopo la morte di Cario Gomez*aitro suo Medico, seguita a' 18 di Ottobre nel 
f i, fin da’ 30 di Maggio nel 16 f 3, tornò ad ammalarsi . Poi si ristabilì , e a’ 1 1 di Ottobre andòa 
Viterbo, e a S. Martino con i Cardinali Panfìli, e Guisa (1) essendo tornato a Roma a' 19. Nel 16 f 4 a* 
,i 6 di Marzo urinò una Pietra , e a’ tj andò in Concistoro in una Sedia con le rote , per aprir la Bocca 
ai Cardinali nuovi , ed a* z 6 intervenne alla Congregazione del S. Vffizio , con la stessa Sedia , di cui 
scrvivasi per girar per le Stanze . Si ristabilì nuovamente , e a' f di Maggio tornò a S. Manino , che 
dichiarò Città. A' 16 di Giugno sdegnossi con D. Cammillo, a cui poi tolse 11 Generalato , e con 
JLudovisi , e Giustiniani , Mariti delle Sorelle . A' 1 f dt Settembre licenziò l'Archiatro Gio. Giacomo 
"Saldino , perchè gli avea proibito di andare a S. Martino, e gli sostituì Marteo Parislo , che con la 
Polvere di Coralli (z) gli fermò un Flusso . A* 14 di Decerabre andò in Lettiga per Tultima volta al 
Giardino di D.Olimpia (3) , che hn da' if di Settembre avea cominciato di andare ogni sera dal Papa 
in Seggetta , che a! ritorno pesava molto per i denari , che ne riportava . Nel giorno dopo si confessò 
dal P. Paolo Oliva Gesuita (4) , a cui dette tre mila Scudi d'oro ; si riconciliò con i Parenti , e coni 
Cardinali Cecchin* il), e Sforza (6), ma non col Card, Asfalll; fece distribuire tutti i Benehzj da Mons. 
Bertucci Sotto Datario ; chiamò tutti i Cardinali , ne lodò parecchi , e sopra tutti il Card. Ghigi , che 
mostrò desiderio , che fosse scelto per suo Successore , e chiese perdono a tutti . Volea far Cardinale il 
Iro-Nipotc Gio. Battista . Ma gli dissero , che non vi era esempio di uno disette anni (7) ; e non io fece * 
Frattanto furono trasportati a' 17 di Novembre i Carcerati di Tor di Nona , e di Campidoglio a 
Castel S. Angelo . Monsig. Ariherti Governatore , che avea dati 1 1 mila scudi a D. Olimpia , tramor- 
tì , sentendo , che il Papa aveva avuto l'Olio Santo . La stessa D. Olimpia parti da Palazzo » e andò 
alle 4 fontane , in Casa di D. Olimpia Giustiniani . A’ z8 si sparse voce , che era morto , e s'incomin- 
ciarono a far dc'preparativi pel Conclave . Ma a' zp conferì una Pensione di fo Se. , e un Benefizio d 
1 60 al suo Medico Parisio .Ai 30 gli si crepò una piaga in una Gamba , e parve , che si ravvivasse I 


(1) Palassi IV, *7, Card ella VI, n^Nvrats IX, 142 

(2) I Libri degli Antichi sono pieni di questi rime- 
di v supponendosi , che le Pietre preziose avessero 
gran potere fin contro la Peste , e l Veleni , come può 
vedersi negli Archiatri di Monsig. Gettano Marini , 
il quale nel T. I, <57. parla di un Topazio , chiuso in 
un Anello di Raimondo Ramaldo , col quale vantavasi 
di aver sanate varie morsicature di Serpi, e di Scor- 
pioni , c del Giacinto , e della Confezione Giacintina 
di Pietro Pìntor, a beneficio degli Appestati, contando- 
si questo rimedio da Enrico da Sera nel Catalogo Medi» 
camentorum Pestilentia* , alle parole Lapidei , e Topa- 
ti um . 


(3) Floravanie Martinelli nella Giorn. II, p. ap » 
scrive , che tra il già Ponte imititele , e Penti Rotto , a 
S. Maria in Cappella , fu principiato a fabbricare , e 
piantare un vago Giardino da D.Olimpia, Principtssa 
di S. Martino , lasciato imperfetto per la morte d'inno-* 
censo X suo Cognato . V. Job, de Butto dt Snblicio Fante 
Catsaris . Lud. typ. Thom. Bertelli H<p, 4- 

(4) Alegambe Bibl. Soc. Jesu , Galeotti Iraagincs 
Praepos. Soc. Jcsu • 

($) Palassi IV, 249, Lardella VII, ig, Nomati X, II 
(<S) Palasi! IV, a88, Cardrlla Vii, 67 No>atf X, 13 
(7) /#. Georg. Estor de Cardinali Impubcce Di^trj- 
bae . Jenac 1 7 ? 3 * 4* 
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Morte del Papa , sepólte in 5 . Pietre , e pei tr ss ferito a S. Agnese fcl J 

Monsig. Ariberti dal Gesù , dove si era ritirato, per paura , tornò al Palazzo della su* Residènza ire. 

Parsene , che fu comprato a posta da Vrbano Vili per Abitazione del Governatore , il quale prima solca, 

tener Casa a Pigione (i) . In suo disprezzo furon tagliate le Code , e le Orecchie ai suoi Bestiami , ai 
quali dicevano per insulto , Arri Berte (s) . Al principio dell’anno D. Olimpia tentò di tornare a Palaz-; 
zo • Ma non le tu permesso dal P. Oliva . Il povero Papa si era ridotto , che non avea più neppure un. 
Cucchiaio, o una Scodella . Era rimasto con la sola Camicia in dosso , e con una Copertacela , e Can- 
deliere d 'Ottone , che prima , che spirasse , diventò di Legno . 

f. XX. Morte del Papa . D. Olimpia ricusa di fare la Cassa , che gli fu fatta dal Maggiordomo . Va 

Muratore gii accende per cariti una Candela di Se^r# . Vn’ altro pagò , perchè il Cadavere non fusse 
roso da’ Topi . Vn Canonico di S. Pietro lo fece seppellire a sue spese . Ottava , che riepiloga tutte: 
le sue Imprese . Traslazione del suo Cadavere a S. Agnese . Deposito innalzatogli dal Prìncipe jD« 
Gammi ilo sopra la Porta Maggiore . 

P assa il Cigli a riferir la morte del Pontefice , seguita a’ 7 di Gennajo nel 16 f f , di anni 8 x, per 
cui si avverò la predizione , che non avrebbe veduta ultimata la Fabbrica della Chiesa di S . Agnese + 
Poi dopo averdetto , che D. Olimpia , tornata a Palazzo , si portò via due Casse piene di danari , thè 
stavano sotto il Letto del Papa , prosieguo in questo modo . Dopo li tre giorni , che era stato il Cadave- 
re d’Innocentio esposto » non vi era alcuno , che si pigliasse pensiero di farlo seppellire . Si mando da 
D. Olimpia , che volesse farli la Cassa , et la Coltre . Rispose , che lei era una povera Vedova . Li 
mitri Parenti , et Nepoti , ninno si mosse . Talchi quel Cadavere fu portato in una Stanza , dove li 
Muratori tenevano latore Monizione . Vn Muratore per compassione gli portò una Candela di Sego at- 
tesa , et glie la pose al Capo ; et per ehi fu detto , che in quella Stantia vi erano di molti Sorci ( $) , eòe 
l’avrebbero guasto , vi fu uno , che pagò certi denari del suo , a ehi gli fece la gstardia ; et passato chi 
fu un altro giorno , Monsignor Scotti Maggiordomo fece la Carità di fargli fare la Cassa d’Albuccio ; 
et poi Monti g. Segni , il quale era Canonico di $. Pietro , ef già era stato suo Maggiordomo , et poi era 
stato cacciato via rendendogli bene per male , pagò cinque scudi del tuo , per farlo seppellire . Non 
si era egli eletto il loco per la sua Sepoltura ; ma si diceva , che voleva farlasi stella Chiesa di S . Agnese 
in Piazza Novena , la quale in questo tempo ti edificava , 

Dopo le immense obbligazioni verso di questo Papa contratte dalla sua Cognata , chi mai avrebbe 
potuto prevedere sì crudele abbandono , e supporre sì mostruosa ingratitudine 1 L’eruditissimo Sig. Ca- 
nonico D. Gtuseppe Novaes , mio particolare amico , attesta (4), che tl Cardinal Pallavicini , in una 
VitaMss. di Alessandro VII* dopo di aver narrate le stesse cose, conchiude con queste gravi parole * 
Grand’insegnamento a J Pontefici , per imparare , qual corrispondenza staffette possono aspettare da’ P*+ 
tenti , per cui talora pongono se rischio la Coscienza , e l* Onore ! 1 '• - ' » 

Termina il Gigli con dire , chi voleste un Sommarie delle cote fatte da questo Pontefice , si dira . 

• Tre Chiese orno Innocente con Splendore , Celebrò il Giubileo con gran fervore - 

* ET in Agon ha V Obelisco aitato . Nelle Grazie fu parco , e moderato . t •. i 

Ve per te il Career nuovo , 0 Malfattore ; Innalzò molti , e già poi li travolse ; 

% Et d’or din suo fu il Campidoglio or nato . . Altri perseguitò , poi ti raccolse . 5 1 

Abbiamo poi da Fulvio Servanti 0 la Relazione della Traslazione del suo Cadavere in questa Chiesa , 
ohe ò riportata dal P. Gattico 48 f negli Atti Cerimoniali , in questo modo . Anno 1 677 He 4- /**•» eirca 
f Joor*m 1 ì nettiti fuit trans Utum private ex Basilica S. Petri ad Ecclesiam S.Agnetis in Platea Agonali C% 
riaver Jnnoccntii X. Capta plumbea , in qua est reconditum , accomodata fuit , ut dicitur , alle Stanghe 
«iella Lettici , rum funi bu s , et sic sub eit dependens delata sopra dorsum dnorttm Mulorum . Iverus * 
per totam viam circumcirca 1 x. Sacerdote ex iis , qui offeiant in praedicta Ecclesia S. Agnttis , Certft 
amidi , recitante! Psalmos in suffragium Animar Defuncti , deferente s ix. funalia Cerne albae accenta . 
Nullus interfuit Paroc'hut , ncque Crux Par orbi ali s ; sed tantum fuit appensa Crux lignea alle Stanghe 
delia Lettici . Capta erat eooperta panno rubro , auro contexta . Anteqnam a Bas. Vat. a movere tur \» 

■ (1) Il C*rd. S t sfatto Nardi ni Forlivese , eletto a’ 7 si legge . Piatta Opere Pie a.18. , ,2 

•rii* Viaggio nel T 4 rr d rfìnmV , ( Palassi 11 , 3$ 4. Car - 1 (i) Dopo la mo-re del Papa fa privato del suo imple- 

della III, 18*, V,a, Nevati VI, joo ) fondò un Collepte feo , conferì*» In sua vece rMonsig. RotfdgHoit . ~ * *• 
del suo nome , vicino a S.Tommito in Parione , e do* (?) Cbritt» Rrngte de Maritai , eorumqoe dammi, 
nò all’Ospedale di S. Glo. in Laterano il suo Palazzo , Jenae 1 676. 7. Mith. Lilìemtal Dissertano de Fabaia , 

rietto il Governo Vecchio, perchè prima abitato da’ Ga- qua Motto II, Archiep. Moguntinus a Muribus corro* 

venatori , e che fu poi ampliato dal Card. Gio . Ant. sua vulgo circumfertur . Jenae 1707, 4. 

Corbelloni , coma apparisce da un’ Iscrizione , che vi (4) Storia de’ Sommi Pontefici X, di. 

P % 
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t ,£ Gravatoti* fi D. Olimpi* per U continuata orse dell a Chiesi di S. Agnese 

fimosi Cipsfi m loco , ubi erat in Deposito , potuta fuet in Cappelloni Choralem ejnsdem Basì li eoe , iW 
aperta fuit , et recegnitum Cadover , prò* santi bus Carainalibus creiti t ab eodem Pontifica , ac normttl- 
lit aliis in grati animi testimonia m . Fnit hoc de re factum Instrumentum a publico Set arto , lectis Ut - 
teris in forma Brevi t Innocenti* XI, hanc trans iati e r»em fieri concedenti s . Aderant etiam Affine* , et 
Consanguinei Pamphilianae F amisi oc . Iterum cooperta Capsa in eodem Capello , fnit deinde , ut sa- 
prà , delata ad Eccteiiam S. Agnetis , ubi r epesita fuit saprà magnam PredcUam , et eadem Calcitra au- 
rea cooperta , stanti bus cirtumcirca iisdem Sacerdotibai cum Coctis , et lntorticiis . Verdi interim e 
Sacrario Rmus Pheebeus Archiep. Tarsensu Pluviali mgro , et Mitra indutus , a dextris Diaconi , pr acce- 
dente StiOuiacone in Cruce , et cantato a Musicis Ecciesiae &. Libera me , fecit saprà Corpus cowuttam 
ytbsolutioncm . Capsa postea in parato S epnlcro fast collocata . Sopra la Porta Maggiore della Chiesa gli 
fu poi innalzato il Deposito dal Principe D. Commi ilo Panfili , col disegno di Ciò. Boti. Maini , e con l‘l - 
scrizione sotto il suo Busto di Bronzo CO INNOCfcNTIVS X. PANPHIUVS ROMAN VS PONT. 
OPT. MAX. Gio. Michele Silos t’iilustrò con due Epigrammi , riferiti nella Pinacotheca , sive Romana Pi - 
aturo , et Sculptura iof,e con un Iscrizione inserita ne’ suoi Mausotaea Rom.Pontificttm. Rem. 1670, J4.7. 

$. XXI. Permesso accordato ai Venditori di tornare in Piazza Savona . Ordine di sgombrarla dai Tra- 
vertini , dato dal Card. Camarlingo a D. Olimpia , che ebbe una Cravatoria per U continuazione 
della Fabbrica di S. Agnese , che prosegui . Regalo di Vasi d'oro , da lei inviato ad Alessandro Vii , 
che lo rimandò indietro - Ordine del Papa di partir dalla Piazza , a tutti i Frurtaroii , che vi eran tor- 
nati . Introduzione de' Selieri , che si mandavano in dono dal Card. Qornaro al Papa , e ai Cardina- 
li per rarità • Orto detto del Sellerò , ove la prima volta fu seminato da un Greco , vicino alia Chie- 
sa di S. Dionisio . 


x 6 f f, il Card. Antonio Barberino Camerlengo * ordirà > et diede licenza a tutti li Frutta- 
eoli , et altri , che già solevano vendere li Frutti , Agli , Cipolle , C/ovoli , Selieri (z) , ed ogni sor- 
te di Erbaggi, con altre robbe in P.N., et ne erano stati discacciati da P. Inn oc enfio , che torna» sera 
filli loro antichi Luoghi , a vendere, siccome fn fatto a dì n di Gennaro . U quali Vendi tori solevano 
già pagare per il loco , che h avevano , 800 scudi l’anno al Camerlengo ; et allora offersero di pagar- 
gliene 900. Et il d. Card, fece dire a D . Olimpia , che tra certo tempo facesse sgombrare la detta Piazza , 
ohe era tutta piena di Travertini , et Sassi per la Fabbrica di S. Agnese , siccome subito fu cominciato . 
ìA* % di Morto fu trasferito i» Castello pel Corettore ($) Francesco Rovi zza , Conclavista del Card. 
Gualtieri , che mandava Viglietti a D. Olimpia . Aprile i6f f, D. O ampia mandò a donare al Papa un 
preti oso regalo di Vasi d’oro , et mandò a dire , che desiderava di andare a baciarli i piedi . Il Papa gli 
rimandò indietro lì Presenti , ri n grattandola , et disse , che non si movesse pervenir daini , perehò 
quelle non era luogo da venirvi le Donne . 7 Aprile 16 f jr fece intendere a D. Olimpia Alessandro Vll t 
ohe quanto prima desse principio a finire la Chiesa di S. Agnesa in Navona . Agoste 1 6f f» andò una Cra- 
vatoria a D. Olimpia , perche non proseguiva la Fabbrica di S. Agnesa , cominciata da P. Inno centi 0 . 
Ter la qual cosa si ricominciò a fabbricar e * A' xi Ottobre sóff, per ordine del Papa , furono fatti parti- 
le di P.S. tutti coloro , che vi erano tornati a vendere i Frutti » et altre robbe , siccome già fece P. 
Innoceotio . La qual Piazza era stata in questo tempo sgombrata da tutte le pietre , che vi erano , per m 
tervitio della Fabbrica di S. Agnese . 


(1) Crescimbeni Notizie degli Arcadi morti. Roma 
«710, 18 6 . 

(a) Convien dire » che allora già fussero divenuti 
communi . Poiché Fioraranre Martinelli ci dice , che 
dopo l' Ospiti» dtlli Riformati Francesi del Riscatto , con 
lalor Chiesa dedicata a S. Dionisio alle 4 Fontane , e 
ma’ Morto , nel quale fu la prima volta seminato il Sel- 
lerò da un Greco di Scio , che capitò in Roma nel Pon- 
tificato di Clemente VII!, e si chiamava l'Orto del Gre- 
to . Avrà forse con ciò voluto Intendere , che allora 
aie fa Introdotta la Cultura per esitarli . Poiché se uè 
trova memoria molti armi prima* avendo registrato 
11 * Am Falena nelle sue cose memorabili , che nel jf 7$ 


Il Card. Luigi Comare fece renire gli primi Setter i in 
Roma . Gli faceva fare sul ssso Giardiiso , ricino alla 
Fontana di i teri ( ore ora stara la Stamperia Camera- 
le ) . Per regalo grande ne mandara un paro al Papa , et 
usto a ’ Cardinali , et Prencipi . ( Oggi si farebbe cogli 
Ananas ) 

(j) Ant. Petti In Diar. XXIV R. I. Mur. tosò. Die 
Lunae AfraJ. an. 1411 Job. XXII I feett incipere 
murare , et fieri facete murum , et andare in tnm de Pa- 
lati 0 Apost. ut que ai Castrum S. Angeli per mmltos Ma- 

t lstres • • . Die tS fnit incepsnm facete lo andare de Pa- 
tti 0 ad Castrum S. Angeli de mandato V.N.P. feb. 
XXI 11 . V. Possessi ió. 
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Solenni apertura di S. Agnese , e sut Campani tr ss ferite da Cui tre distrutta s 1 7 

f. XXTI. Termine delia Fabbrica di S. Agnese , cominciata dal Cav . Carlo Rai na Idi » che poi l'ultimò , 
benché vi avesse pine anche il Borromino. Sua solenne Apertura nel 1671. Descrizione delia sua 
Tacciata , Orologi » e Campanili > con Campane trasportate da Castro , spianato in pena dell'Vecif io- 
ne del Vescovo . Altri eserapj di consimile sacrilego Attentato . Consacrazione solenne della Chiesa 
fatta dal Card. Gualtieri . Illuminazione della Facciata , Cupola , e Potano , replicata nell 78 f. 
Danni soderei da varj Fulmini . Munì licenza dimostrata dal Principe Panfili nelle altre due Chiese di 
S- Andrea al Quirinale , c di S. Niccolò ai Tolentino . 


u a è ornai tempo , che anch* io termini di parlare deli* Erezione di questa Chiesa , che il Pontefice 
dichiarò di Jus Patronato della Casa Panfili (x) , con averne incorporata la Parrocchia a quella de’ SS. 
Lorenzo , e Dumoso (a) , con la Deputazione di un Card . Protettore (3) , e con la Soppressione dei 
Titolo Cardinalizio , trasferito a quella di S. Agnese fuori di Porta Pia ; ma che non potè aver il con- 
tento di vedere perfettamente finita . Fioravamo Martinelli rilevò questa sua sventura , con dire (4) , 
Estende stata atterrata per la sua antichità la Chiesa di S. Agnese da Innocenzo X , e principiata la 
nuova con disegno del Cav. Borromino , fino al Serramento delia Cupola , e ridotta la Facciata , quasi 
a fine , morì il detto Pontebce a dì 7. Gennaro tóf J, restando la Fabbrica priva del suo Fondatore , e 
abbandonata dal valore del suo Architetto . Ma il Baldinucci (f) , con maggior esattezza scrive , che 
a cagione di rottura , seguita fra esso , e ’l Principe Panfìlio , dopo la morte del Papa , non ebbe fine 
per mano sna , essendo stata la Facciata del Cornicione del primo Ordine insù, fatta con Disegno di 
altro Maestro . La parte interiore delia Chiesa tutta fu di sua invenzione ; ma gli Stucchi non già 9 
ni tampoco il Lanternino. Espressamente poi dichiara in altro luogo (d) , che la Fabbrica fu ultimata 
dal Cav. Carlo Rainalai , Figlio di Girolamo . Coll' occasione della Fabbrica del Tempio di S. Agnese 
in P. N. , ebbene egli a fare l'invenzione , e il disegno ; ne gettò le Fondamenta » e con la propria 
assistenza lo condsuse sino al Cornicione Vi messe poi le tnani il Borromino , che ne fabbricò il re- 
stante colia Cupola. Ma assentatosi dalla Fabbrica il Principe Panfìlio (7) , tornò quell'opera in ma- 
no del Rainaldi , il quale con sua assistenza , e modello condusse il Lanternino della medesima Cupola , 
Quindi ne furono incisi 3 Asmi, cioè Ec desine Rem. S.Agnetis ad Forum Agonale Ortographìa , Tomogra- 
phìa » e Theographìa . Ne fu fatta la solenne Apertura nel ié 7 *>in cui per le Stampe di Michele Hercole 
venne alla luce la Relatione della Festa , et apparato della Chiesa di S. Agnese inP.N . , celebrato dall * 
Eterno Sig. Principe D. Gio. Batt. Pamphilj , in occasione del nuovo Aprimento di essa , dedicata all* 
Eterna Sig. Principessa Pamphili da Bernardino Farinacci, Librare dell* Eterna Casa • 

Tralasciando tutto quello , che riguarda le sue parti interne , da me illustrate nella Descrizione 
di questa Chiesa » che spero di pubblicare separatamente , mi ristringo a riferire ciò • che ivi dicf 
delle sue Parti esterne . La Facciata ì tutta di Travertini * ornata d'intagli di Statue , presa in me j> 
zo da due ben intesi Campanili (8) , con un Concerto di molte , e grosse Campane (9) , con ingegno - 


(1) Erectio novae Eccl. S. AgnetU in Agone , et sex 
Cappellaniamm amovibilium in ea, cum reservatione 
Jurispatronarus , et deputinone Card. Protettori* die 
7 Febr. 16^3 In supreme militantìs Eccl . 

(a) Supprcssio Curae Animatimi In ParochiallS. A- 
gnem in Agone , et Trtnslatio ad Taroch. S. Lamen- 
tìi in Damaso » praevla abdicatone praef. Corse ab 
ilta cum Frnctibus incerti* , et oneribut prò ea S.Lau- 
rcntli , ac Commutai iooibus Voluntatum Tcsumen- 
torum > et Exemptionibus cujuscumque Quindennii > 
rationesuppretsionis ha/u»modl , ac etiam Transitilo 
Clericoraa Minorum, qui crani in Eccl. S. Aguetis 
ed Eccl. $. Laorentii in Lucina , et appropriarlo fru- 
ouam novae Eccl. erigendae , cui applicantur Fru- 
c tu» certi , et etiam Sapellectiles ab Innocenti* X» die 
XI Jttlii itfti Mota proprio (actae . Cileberrimae V. 
et M. (?) Vnio Monastcrii, et EcclAbbatiae Farfenrit 
nuncupatae EccI.S. Agnetis in Agone cum Deputato- 
ne Pro tee tori* die VII Kal. Oct. Id$ 4, J Mas disponenti 
dimenila . 

(4) Roma ricercata ne] suo sito . 75. 

CO T.XVll.òd. (d) XVlli, 93. 

(7) Due altre nobilissime Chiese attestano la gene- 
rosa pietà di questo Principe , cioè quella di 5 . Nic- 
colò di Tolentino a Capo le Case , con 10 Altari , e 
ao Colonne , 4 di Verde antico , a di Rosso di Fritt- 


ela » e due di Diaspro di Sicilia ; e l'altra di S» Aur 
drta al Quirinali • Sopra la Porta interna si legge 
CA'HLLVS PRINCEPS PAMPHILI VS 
INNOCENTI! X. FRATRIS F 1 LIVS 
A FVNDAMENTI 5 EREXtT. 

Gio. Andrea Croce , Vescovo di Tivoli nel 1 Ì66 donò 
questa Chiesa , col sito annesso , al P« Francesca Bor- 
gia Gen. de* Gesuiti , pel Noviziato , e la Chiesa fu 
da’ fondamenti rifatta , e dotata dalla Duchessa Q. 
Gio. d’ Aragona , Moglie d’ Alesai* Colonna . Poi per 
liberalità del Principi Panfili fu adornata i^elmodo ^ 
che ora si vede, con vaga architettura del Remino . 

(8) V.le mie Campane, Campanili, e Orologj.4«$,ida. 

(9) Queste vi furono trasportate dalla Cattedrale di 
Castro , spianato ai aB di Decembre nel *549, per or- 
dine d'Innocenro X, che trasferì il suo Vescovato ad 
Acquapendente , in pena dell’ Assassinamento di Monsìg. 
Cristoforo Ciarda, da altri detto Gardi, 0 Gbiarda, Bar- 
nabita , seguita nel Marzo del id 4 9 » P cr meno di due 
sacrileghi Sicari » P<> c0 ,un 8 i da Monte Rosi , mentre 
andava alla sua Residenza . Fra le Lettere Dir tue di 
Monsìg. Francesco Jloccapaduli , esaminate dal Bìrci , 
nella Noti sia dì quella Famiglia 313, apparisce , se o((n 
autore principale di si esecrando delitto , ( eseguite 
per mandato del Marchese Goffredo , primo Minestre 
di Ranuccio II . Farnese . Duca di Parma • Ciacco». IV* 


t tf ? * silumin * tiene dell* Tacciata f Cupola , r Campanili di 5. Agnese 

9» mrtijiti e collocate in mode sopra un Castel Ài Legno , che il gran moto non offende le Mura . Nel-* 
ÌA Faccia mede/im a , quest due Occhi , non per vedere , ma per esser veduti , son fissi due Horiuoli di 
tonsìdernbil grandezza , T ano per mostrar l* horc > non il giorno solamente , *»« a fori* di Lumi 
mnche la Notte ; l'altro per mostrar r Pianeti , ed i giorni della Luna . E finalmente si ì fatta di nuo- 
vo una magnìfica Scalinata di motti Gradini , per salire alle Porte della Chiesa . Hor questa Chiesa , 
Domenica di Gennaro 1 67 *y e stata con solenne Rito consecraca dall’ Emo Si g. Card. Carlo Guaite» 
fio (1), Protettore della medesima ; e poi a ’ io Vigilia della Festa , vi furono celebrati i primi Vespri 
eon una delle più scelte Musiche , che possa dar Roma , e con un de* più numer osi Concerti , che usi- 
no sulle Punti ani più aspettate di questa Città . 

La sera fu vaghissima la vista de ’ Lumi , Fiaccole , e Padelle , disposte con arte su la Balaustrata 
della Chiesa » su la Cupola (a) » e Campanili (3) , su la Facciata del lunghissimo Palazzo , e della 
Jiabitatione de’ Sig. Cappellani . Accompagnaron questi segni d’ allegrezza i Suoni delle rrombe , 0 
de’ Tamburi » quello delie Campane , lo Sparo de’ Mortaletti ; il che tutto concorse alla lieta divozio- 
ne , et ammirati 0 ne di tutta Roma . Questa stasa Illuminazione fu replicata nel I78f, come narrasi 
Al N. iof8, 19 Feb. dal Cracas . I Cappellani della Chiesa di S. Agnese »» P. N., volendo dimostrare il 
fintolo provato per la promozione alla Sacra Porpora de’ due Emi Fratelli Giuseppe , e Antonio Dona » 
seguita nel Concistoro de’ X+ di Febbrnjo , fecero illuminare nelle sere di Lunedi , e di Martedì tuffar 
la Facciata, Cupola, e Campanili della medesima con grandissimo numero di Fiaccole, e di Lanter- 
noni . Sulla Porta Maggiore poi della Chiesa , *» un grand ' ornato , erano scolpite le Armi di N. S. 
dell* Emo Antonio, loro Protettore , e del Sig. Principe Doria Pamphili Padrone , illuminate da varie 
Tor ci e . Sella Piazza , oltre le numerose Fiaccole , erano state erette due grandi Orchestre , ripiene 
di numerosi Strumenti da Corda , e da Fiato , che resero più allegra la Fetta , ed attirarono un nume- 
ro infinito di Popolo . Si aggiunge poi al nmm. 1060, x6 Feb. Più sorprendente di tutte le altre Illumina- 
zioni riuscì quella effettuata dalla Chiesa di S. Agnese in P. N. , ove mediante l’opera de ’ S.Pietrini, in 
quelle due sere , al tocco d'un ora di notte , tutta in un punto sividde illuminata a Fiaccole la Cu- 
pola , Campanili , e Facciata della medesima , nella stessa guisa , ed ismtazione della Cupola di S.Pie- 
tro ; la qual cosa attirò un Affollatissimo numero di Spettatori di tutti gli Ordini di Persone , che tutti 
applaudirono alla novità del pensi ere . 

L* Illuminazione fu veramente brillate , e sempre più fece risaltare la singoiar vaghezza di 
questa Facciata . E a dir vero , l’ ampia Scalinata per ascendere alle tre Porte , che in mezzo fa 
una retta , e di qui , e di là due Concavi , le vaghe Centine , e le ben disposte Colonne di un 
'sol Ordine Corintio , ! due leggiadri Campanili con gli Orologf , che sorgono a' lor Fianchi , 
e sopra tutto la Balaustrata al di sopra , che lascia campeggiare la maestosa Cupola , che si sol- 
leva nel mezzo , rendono questa Facciata una delle più belle de Ila Città . Questa può chiamarsi la 
Irùglior Opera del Borr omino , benché il Milizia (4) abbia trovata un pò più acuta del dovere la Cia- 
rla , U Frontone di> mezzo impertinente , e le Porte , e le Finestre non ornate con grazia . Fusse 
però cosi quella della Basilica Vaticana ! E cosi appunto dovea essere, se si fussero conservati i pri- 
mi Disegni del Bramante , e del Buonarroti , che volevano il Tempo in forma di Croce quadrata * 
affinchè P immensa Cupola , con le due laterali , e i due Campanili, che dovaano chiudere i lati , 
corteggiasse nel mezzo , e venisse ad unirsi colla Facciata , come c stato felicemente eseguito in que- 
sta di S. Agnes e . ■ . 

Cupola di S. Agntsa in Norma . 

(J) Il Disrio del Cracas Ìndica vari danni da essi 
sofferti . N. 6-fja 30 Sett. 17*8. Nella notte de’i a, una 
Saetta colpi nel Campanile delia Chiesa , arendo danneg- 
giato alcune di quelle Colonne , ed altri materiali , che 
caddero a terra , ed tstendoti piegalo il ferro , che regge 
la Croce dello stetto Campanile. M. Kii 11 Otr. 17H3 
Lunedi 7, circa le ore i2, e merra, intorte un fierissima 
Temporale con direttiiiima Pioggia , accompagnata da 
Lampi, e Saette, una 1 delle quali andò a strisciare di 
Campanile dell' Orologio della Chiesa di S. Agnese in P. 
N. , essendosi in fine sprofondata nella Fontana , incontro 
alla medesima . N. iosa t6 Ott. 1784 Sdbkato un pul- 
mino andò a cadere alla Chiesa di S. Agnese i» Piana 
Nardna , ore apportò alcuni non piccioli danni . 

(4) Memorie degli Archi tetti antichi , e moderar. 
Parma 1781. II, *07. 


«4$ ) almeno complice , Sansone Asineli f , il quale , 
capitato tra gli Sritxtri dell * Esercito del Duca di Par - 
fan, si faceva chiamare con finto nome Alessandro 
Bossi . Nota il Baronio an. 4 96. 11. 48, che , estendo 
àtati uccisi due Vescovi dai Cittadini di Squillace nel* 
la Calabria , Gelasio fece un Decreto , in cui dichia- 
rò indegni di aver pih il proprio Pastore que’ Popoli , 
che avessero commesso il sacrilego attentato di ucci- 
derlo , e ordinò, che la Diocesi fosse governata dal 
Vescovo piu vicino . V. Vghell.T. I, 483, ed il Lagua 
fieirirlnerarlo di Adriano VI, ij6, ove confata POrtiz, 
che asserisce eisere stato ucciso il Vetcoro di Montefia- 
n coite , e riferisce l'uccisione deir Arcrrtstovo di S ara- 
gosta Garsia Heredla , commessa ne! 1410 da Antonio 
afe Luca. 

(l) Palasti IV, 397. Carrella VII, H4 Nov4«X, 44. 

fa) Narrali Valerio , che nel 1718. Dom. 14 Aprile 
• Varrò II V tuta , 0 Terremoto una lastra di piombo dalla 
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limbasciador d’ Inghilterra rietvufo dal Card. Qward , f pai nlloggUto nel Palano Tonfili i 19 
fi. XXIII. Comi* di C+itclmaìa* Amba snodo* d’ In girti Urrà , dileggiate nei PaUs.%.» Panfili . Antica 
AbitaxJoue de' Mi multi di quel Regno , primi dell u sua Druuiome . Memoria detto ma V mone con 
im S> Sedo , ri mosto me ili Giarrettiera » posto intorno olio Stemmo deli* Ordine Benedettino o S. Pao- 
lo . Vto di Giacomo 1X1 di manelarvi un Cereo per lo C ondeloro • 


Dopo tutti questi , non inutili » e non inopportuni fcpisodj» torniamo all'interrotta Storia del Pai al- 
io Panhiìano . Alessandro Vii mandò un Palatino da D. Olimpia , per ordinarle , che in termine di tre 
giorni doveste uscire da Roma , c dentro la settimana , fusse obbligata di portarsi in Orvieto , d'onde 
non potesse partire* senza il suo permesso . Dopo aver inutilmente tentato » per mezzo del Cord. Fran- 
cesco Martorino , di far rivocare quest’ordine , parti dentro due giorni , e si avviò verso Orvieto , do- 
ve cessò di vivere per la Peste ivi sopraggiunta , nel 16 f 7, pochi mesi , dopo la sua partenza . Il Prin- 
cipe D. Commi Ha suo Figlio , rimasto £erede delle sne ricchezze > passò ad abitare nel suo Palazzo , 
superbamente addobbato , e che dopo la morte del Papa , corse nuovo pericolo di essere saccheg- 
giata * da cui ebbe la sorte di restar libero . Se dopo quest 'Epoca , non potremo più essere accompa- 
gnati dai Cigli » il quale terminò nel té 17 il suo interessantissimo Diario» incominciato dal 1 6v9, 
subentrerà a far le sue veci il non meno accurato » ed instruiro Francesco Vaie sso . Ma » prima di rica- 
ttarvi » c d’intraprendere con esso il nuovo giro di questo Palazzo , conviene » che io renda conto di 
un altro suo illustre Inquilino , e che ci fermiamo alquanto innanzi al suo maestoso Portone . 

In un Diario , che abbracciava le cose qui accadute dal 168» al 169U da me veduto presso il mio 
singoiar Amico , P. Antonio Moria Amoretti , defunto a’ »f dì Novembre nel 1804 (1) , m’imbattei a 
leggere . A' 1 $ Aprile 1 686 venne in Roma il Conte dì Caste Ini ai nc , Ambasciator d* Inghilterra- 
Fu alloggiato dal Cord . Ovard . Ma poi ondo ad abitare nel Palazzo del Principe Panfilio a Piazza Navo- 
vona . Li Cardinoli mondar no o complimentarlo per lo sho venuto ; ma alcuni non subite » e lo misero 
indiscorso (rodi loro; ma poi mandar no ancor essi , Fu incognitamente dal Papa , e si trattenne un 
j petAo incognito , senno visitare il S. Collegio . 

Tutto è difi usamente dichiarato nel Ragguaglio , phe citeremo fra poco , e in cui si legge p. af» 
Stava 0 Ponte Molle un muglio , e meno discosto dalla Porta di Roma in una sua Carretta , attenden- 
do Corrivo dell* E. S. » l*Emo FU. Tommaso Hevordo (a) » con il Sig. Paolo Falconieri » Cavallaro , per 
le sue rarissime qualità , e prerogative , amato grandemente , e teneste i» somma stimo da S. E. Onde 
dopo un cordialissime complimento » prese il Sig .Amimi stadere dal Sig. Card . nella tua Carmini » s'inol- 
trarono insieme , entro Bonus .... Giunti a meteora di ioatte , nella sera appunto del S abbai 0 $. esl Par 
Uix.0 dell’ Emo Hovatdo , ove fu ricevuto S. £. con tutta la Tanàglia » ammirammo im un sontuoso , e 
spendidissino Banchetto (}) , preparato dalla generosità di quell 1 Ec cine Principe , aspe e sso il di lui spe- 
ciale ossequio verso il suo Re , il suo gran suolo vette la Patria , ed una somma stima di S-E. U che di- 
mostri ambe no* Trattamenti eontinni per lo spaino di 1 3 giorni , che S. E . con la Famiglia appresso di 
lui dimoro , Jin tanto che si ponesse in piene accende il Palata* dell’ Eterno Sig . Principe Parlili >> 
P.N. ,per uso del Si g.Ambas esodare (4) . Quantunque entro le spailo di io mesi , in cui fi. E. si andava 
preparando , perla solenne comparsa , egli si dichiarasse di voler apparire in Roma totalmente incogni- 
to, conferme per lo Viaggio , enei suo arrivo avea fatto; nientedimeno la gran devio de II' affare", 
per cui era venuto ; la magnificenus del Palata.Q da esso abitato , e della numerosa Corte già preparata ; 
le tante replicate segrete udiente ottenute da S.S.e dalfEmo Cibo ; il complimento di tutto il S. Colle • 
pio , quello degli Eremi Principi , e Baroni , ricevuto da S. £. per metto di Gentiluomini loro ; le con* 


(0 Cracas N. 96, 1 Dee. 1804. Catalogo de’ Libri 
spettanti alia Biblioteca privata del fu P. Ani. Moria 
Amaretti . Roma i#o*. 

(>) Palassi IV, 411. Cordella VII, a 38 .NevaetX, 

.37». 

<)> Fece apiccare la sua magnificenza in quest'aire# 
Incontro , come risulta dalla Stampa di no Rat arrosti- 
-io ì alerò , ripieno di direni Ammali , Cemeuibili in 
pubblica Piana, da distribuirli al Volgo , inoccaritm 
delle allegresse celebralo im Boema dal Card. Howard , e 
dall' Agamo iti Re tVInghihorrafer la Nascita del Pria- 
cip* Giacoma , intagliata da Arnoldo Vanvestmòoui . 
Homo idtiti. 

( 4 > Dopo lo Scisma d' 4 fl(ELJ terra» non era pili libere» 
il Palano , che prima avevano gli Ambasctadori di 
quelli Corona . Il Vasari ( Vi»* de’ Pittori , deU’edi*. 
Senese T. V, 144 ) , dice » che fu disegno dì Bramante 


Il Ptlazto del Card. Adriano da Cornerò in Borgo Noe ■ 
>0 » che si fabbricò adagi e , t pai finalménte rimase Im- 
perfetto per la foga di detto Carimele - Egli àoaò que- 
sto suo Palano al Re d’ Ioghi lutea , che ne conservò iJ 
Possesso fino all' Apostasia di quel Regno»* gU fece que- 
sto dono, per essere stato Nunzio in logUUu.e Vescovi» 
di fiaeh, e Veli». Avendo conspìrato con altri contro 
la Vita di Leon X, carico di denari , se ne fuggi tra- 
vestilo da Roma . Dicono il Giovio » ( Vita Leon» X. 
lab. I» j ? ) il Guiccierdino ( Hist. Lib. 1? ) , ed M 
Giacconi# < HI. ao 6. X. ) , che non se-ne seppe più al- 
tro . Ma Pieri-» Valeriana ( de Infeiicitate Utterato» 
rum »} l ci pale* . che fu attuai nato da un suo Ser- 
vitore . Constant et! opimo, tam intato in inter totem 
Tboraeto» Auro onerato » 1 , corniti} Famuli perfidia *f* 
p res tm» , Auuoijue sorretto , Cadevo* In totUafium odi* 
qmem Ucum objtcìom occultati . V. JocheriiwLipt, in 


l'io fine Stemmi eretti sul Portene Jet Palétti. e Panfili 

finite Vinte parimente segrete d'altri particolari Emi Cardi nati , di qualche altro segnalatissimo P erto- 
maggio , Principi » Prelati , ed infiniti Cavalieri , ed altri ì*rivati » la splendi demi de' molti regali , 
coni quali , oltre al sontuosissimo di N. S. , pochi giorni dopo il suo arrivo , veniva S. E> da molti gran 
Signori onorato ; la magnifica pompa , con la quale nelle communi allegrezze , per la promozione de* S. 
Cardinali , e per U presa di Buda , egli con neutralissime Ter eie , infiniti altri Lumi , e gran fuochi § 
fe il proprio Palazzo maestosamente illuminare per pila sere ; tutte queste cote , « molti altri segni dipik 
ehe privata magnificenza , ed insoliti onori (i) , eccettuati que * Trattamenti prescritti da' Cerimoniali 
per i gran Personaggi , che non vogliono , come incogniti , comparire , resero in tutto questo tempo 
tanto pubblica , ed in tanta riverenza la Persona del Sig.Ambasciadore in questa Corte , che dopo solen- 
ne , e pubblica Comparsa , non potrebbe simile Regio A Unii tre di qualsivoglia altro gran Monarca in Roma 
f avvantaggio Aes iderare . 


f. XXiV. Stemmi eretti sul Portone del Palazzo Panfili , e loro Descrizione . 


Si vidde allora girare una Lettera, nella quale si ragguaglia un Prelato, fuori di Roma, delle t grand ' 
Armi alzate sulla F sudata del Palazzo Panfili , che riguarda P. N. , dell’Eccmo Sig. Conte di Castel - 
maine , Amoasciadort straordinario d'inglAlterra alta $. Sede Apostolica . Roma per Ant. Ercole i<?86- +. 
Siccome può Interessare più d'uno la sua Lettura , cosi non voglio tralasciare di riprodurla , e di illu- 
strarla con varie Sete. Illmo, e Rmo Sig.Sìg.Pne Colmo. Io non ho più presto, che hoggi, potuto servire 
V.S.I. della Relazione delle Armi dell'Ecc.Sig. Ambasc. d’Jnghiltcr. secondo le replicate instanze, ch'El- 
]a si è compiaciuta di farmene , non havendo havuta congiuntura di vederle , prima di questo giorno , 
quando le hanno poste in ordine, per alzarle . S! assicuri dunque V. S. I. , che queste due grand' Ar- 
mi , delle quali sarà maestosamente adorna la Facciata , e Palazzo qui in Roma dell'Ecc. Sig. Conte di 
Castelmaine , Ambasciatore straordinario della S> R. M. di Giacomo U. Re della G. B. , alla $• S. A. 
corrispondono per certo , sì per la grandezza , maestà, bizzarria di disegno, et allegoria molt'osse- 
quiosa , e riverente per la S. Chiesa Rom. al rimanente del magnifico , e Regio preparamento , che si 
fa, come ne precorre una indubitata fama, e già s'incomincia a vedere , per ia pubblica , e solenne 
Comparsa di questa grande , e rilevantissima Ambasciarla . 

il Diametro di ciascheduna di esse , havendoh» io fatto misurare , si estende per Io alto g a, e per Io 
largo zi pai. Rom. Sono da buono , e diligente pennello dipinte , non a chiaro scuro, ma nobilmente 
con ia vivacità dei proprj colori naturali , eccettuatone quei luoghi , che si sono potuti ricoprire , ed 
ombreggiare d'oro , senza trasgredire le regole del buon disegno . 

L'ornamento di queste non i , coro 'esser sogliono per l'ordinario , capriccioso , e vano , ma eru- 
dito , e significante , secondo le perfette regole dell'antico Blasone , o Arre Araldica , cioè di formare 
le Armi . Avvengaci^ con ingegnosa , e considerata novità hanno ivi , non solo espresso tutto 11 grand'af- 
fare di questa considerabilissima Ambasciata , ma anco le Storie principali di quella Monarchia , l*opr 
pressione delle Ribellioni , e lo stato parifico , e potente della medesima al di d*hoggl j il tutto dìmo- 


Lexico Litterat. Gerroanlae T. I. ioj. Hier. Ferrius 
in Commentario de Rebus gestir , et Scriptis Hadriani 
Card. Castellensis. farti*. 177 t. Joh.Chph. Amadutius T . 
I.Anecdot.Rom.i? j. et in Eplst.XXX.Comment. Hier. 
Ferrii, ove dimostra insussistente ia Storia della sua 
gita io C. P. , e il suo impiego di Cappellano della 
Piglia di Lud. rf Aragona Re di Napoli , fatta Schiara 
dn Turchi , ed indi Moglie del Sultano Selim, scritta da 
Giorgio Pannolini. Pbil.ftonamici de Ci.Pomif.Epistol. 
Scriptoribus igg-Ttrabescbi Vii P. Ili, pi. Palatios li, 
I99. Cordella 111, )oi Neratt VI, 11$. Enrico Vili donò 
questo stesso Palazzo al Catd.LoreuroCamptggi(Ciaccon. 
IH. 384) con seimila Scudi d'Oro in contante , perchè 
potesse perfezionar la Fabbrica , e fornirla di Mobili 
( Fantuzzi Scrittori Bolognesi III, sa ) Poi passò in do- 
minio del Card. Borghese , c dopo di lai del Card. Co- 
lonna ( Martinelli Roma ricercata 1 6 ) . Finalmente 
fu acquistato dai Sig.Conti Giraud, che attualmente lo 
posseggono . Monsignor Rottati nella Nota sottoposta 
ad passo sopracitato del Vasari soggiugne , che rima» 
«etera f Ornato della Porta , lasciata rotta , mm poi 
adorna dai Coati Giraud , con » membri di Travertini , 
corno è tutu la Tacitata . Ma forti era meglio ad aitarti 


un poco pin alla Stile grave , ed alla maniera soda di 
Bramante . Il Milizia nella Roma delle Belle Arti 138 
aggiugnc.che i tulio ttesto andamento della Cancelleria. 
Il divario k nelle Pinture quadrangolari del Pianterreno, 
tue' Pilastri Corinti più binati . Qnesto accoppiamento 
di Pilastri e nuovo , e si estese ben presto alle Colonne . 
Il Cornicione k semplice , e in conseguonta k bello . Aio- 
che qui la brutta Porta , eh* non lega punto col Caratte- 
re dell'Edificio , i recente . Il Cortile k rifattf senta 
utente di rimarchevole • 

(1) Obsequium Jacobo II. M. B. Regi , Fide! Defen- 
sor» prtestitum , dum Palmerius ilo gerirne , ejasdem 
Orator, in Collegio Rom .Soc. Jetu, solemni pompa «il- 
ei pere tur . Roraae apud Tinassium 1687 fot. Lettera di 
uno Scolare del Collegio Rom. In cui si dà breve rag- 
guaglio dei solenne Ricevimento , fatto in qncli'Vni- 
versità, del i’Eccmo Sig. Ambasc. di Jacopo II Re d’In- 
ghilterra, li ss Feb. 1687» Roma nella St. della R. C. 
4. li Colosso della Costanza , Cantata In lode dell* in- 
vittissime Re della G. B. Giacomo li, dedicata da* Con- 
vittori dei Seminario Rom. c posta ia Musica da Ber- 
nardo Pasquini • Roma 1 687, éoi. 
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Descrizione dello Stemma Pontificio d $ Innocente Xt. in 

strato con gravità , ed ingegna per diverse , e numerose Figure grandi , quasi al doppio del naturale > 
delle quali V. S. I. havrà Ja oonti di ascoltarne la spiegazione , in particolare nel modo , che l'ho per 
roe stesso osservata , e l'ho intesa da Persona molto intorniata sopra di ci& . 

Lo Scudo d’cntram’oe le Armi posa elevato in alto sopra di un pezzo di Architettura scorniciato , 
«he serve , come di b'^se , e sostegno ; e quello dell'Armi del Papa è inoltre sostenuto da due Angioli , 
«he in atto di rivere nza fanno a quello ornamento ♦ e l’intrecciano con rami di Palma , e di Alloro , allu- 
dendo alle presenti Vittorie della Chiesa , restando in cima coronato riccamente al solito del Sacro Tri- 
regno, e Chiavi Pontificie . Avanci allo Scudo , come in un gran piano, terminante a foggia di Menzo- 
gne , il fondo dell'Armi , posano ordinariamente molte, e diverse grandi Figure, la dispositione , e 
significato delle quali si compiaccia V. S. I. di ascoltare quivi appresso . 

Per quella del Papa , si vede in mezzo , avanti dello Scudo , J'Imagine della Chiesa , vestirà ric- 
camente tutta di color bianco , con habito , ed ammanco Reale , sedente in maestà , sostenendo con fa 
destra una Croce Vescovaie , e sta con l’altra in atto di ricevere cortesemente la gran Bretagna , che 
espressa viene sotto la iigura di una Monarchia , Ja quale regiamente vestita , e di Corona turchina d'o- 
xo arricchita il Capo , circondate le Tempia di Rami di Quercia , Arbore propizio, ed in pregio a quel- 
la Nazione, inchinata con le ginocchia sopra d’un Regio Cuscino , o Guanciale , in cui posa uno Scettro 
doro, ed un Globo , offerisce riverentemente sè stessa alla Chiesa , la quale sta in cortese, e gentil 
positura per riceverla . Si scorge alla destra deila Chiesa un'antica Ara , o Altare, e sopra di esso un 
picciolo Tempio, cd il Libro del S. Vangelo . 11 Zelo Christiano , che assiste a questa grande offerta , 
viene espresso in un venerando Vecchio , che vicino alia figura della Chiesa sostiene in mano , et innalza 
una gran Lampada ardente di fuoco . Ma perché si veda , esser il tatto regolato secondo la Christiana 
Prudenza , sta fra quella della Chiesa , e quella della G. B. collocata la figura delia Prudenza con in 
anann una Verga , a cui sta il solito Serpente avvolto , e intrecciato . Rassembra similmente esser assisti- 
to , e regolato questo grande , ed importante aliare dal Valore Regio , che si esprime nella figura di Er- 
cole , quale con una mano offerisce alla Chiesa la Monarchia , con l'altra sostiene in difesa di essa la 
Clava , e calpesta con ambi 1 piedi ITayidia prosternata , avvinta le Tempia , e 1 * destra di orribili , e 
spaventosi Serpenti . 

I Trionfi poi della Chiesa contro la potenza , ed empietà Ottomana* sono vivamente espressi nel- 
la figura di un Turco condivise di Agk , che geme sotto l’ Aliare , e sotto i piedi della medesima 
Chiesa , giacendo sopra un confuso fascio d’ Armi , Arco , Scure , Frezze * Scimitarra, Code di Ca-^ 
vallo , Vessilli, c Bandiere lacerate , e sconfitte, ed- in quella diunAfM^f, o Maomettano Sacerdo- 
te , con il Libro dell * Alcorano lacero, e guasto > premuto anch' egli dal più vittorioso , e trionfante 
della Chiesa . Termina I' ornamento di q ;esto piano , dove posano le sopraddette figure:, un Cartellone 
d’oro di figura ovata, sostenuto da due Sfingi , gieroglihco àt\V Arcano dei Regi, e dei Monarchi , 
essendo nel Campo di detto Cartellone ombreggiata di oro fa figura del Tevere , che per tale vien di- 
mostrato dal Ponte S. Angiolo, che si* vede ivi espresso ia prospetto di lontananza . Resta l'estremità 
di quest'Armi adornata con frondi d'Alloro , per simboleggiare le presenti Vittorie di S. Chiesa, ai cui 
ossequio , honore , e grandezza c questa Regia , e magnifica Pompa unicamente ordinata . 

L altro Scudo poi dell ‘Arme Regia * che posa sollevato similmente sopra di una Base di Archi- 
tettura scorniciata, egli non è all'italiana , ma di figura rotonda , essendo ciò essentiale all'wfrwe , per 
dover esser circondato dall' Ordine della Ciartiern (i) , nel quale Ordine , o fascia turchina sta a Lettere 
d'oro scritto il motto, Hong soie, fui mal y perno . In vece di esser questo Scudo , come quello del Papa, 

0 ) E incerta l’Origine dell'Ordine della Giorret- mente cadere la sua Innamorata Contesto di SaUtbury , 
9,t r * » * del suo motto . Alcuni lo credono constimi- E siccome està mostrò di arrossirsene, ed i Cortigia- 

*? Ji *** téfdn I, che volendo prender d'assalto la Cit- ni ne sorrisero , il Ra disse , Pitaporato sia , chi mal 

i c , ì- av<1 distribuite *» principali VflyuJi del- pensa , per indicare » che non l’a*ea raccolta a mal 

le rascie di Cuojo , da attaccarsi alle Gambe , per fine , giurando , che, chi si era burlato di questa Gìor- 

ftrst riconoscere nella Mischia ; o che ponesse la sua testiera , si sarebbe poi stimato onorato , e ffcllce dr 
narretutra , detta Carter t aH'esurcmiti di una Lan- averne una simile . Nel 1761 in Parigi , con la data 

cm , per servir di guida nella Battaglia ( Grafemi» di Londra , fu pubblicato un Romonto , intitolato , 

Chronicfe Voi. a. p. 8 6, Diss. sur la maniere de crcer Hong soit , qni mal / penso , ou HUt. de» FI Ile* du dlic 

la N omesse en Anjleterrt t depuis le Regne d'hdorard 1 , huttieme Siede . «a. V. Tratte. Sososormno Origine dt*' 

jusqu a colui de /latri Vii , traduite de l’Aoglois de Cavalieri , con gli Statari della Gartiom . Ven. per 

Jos. Strutt, par M.Boulard. dans le Magas. Enc» de M. Cam. t Ruttilo Borgominerl sSdd. 8. foh. Christ . Bttb~ 
Milli». Nov. 1810, p. loo ) . Ma l’opinióne pila divai- mannaia de Ordine Eqaitam Ulostriura Aurta* Periste- 
JB* ta , benché non accertata da veruno Scrittore con- Udii » inNocitia , sive Syntagmate Dignicatum Ulu- 
le in foraneo , è quella, che quest’ordine sia stato striuin , ElUe Ashmoie Opus vaironi de Ordine Perl- 1 

lati tu ito verso il 1589 da Edoardo, il quale raccolse scelidìs • Lond. 1 611. Adalph. Htnr. de 'Wiat'mgtroia* 

in ua Bailo la Giarrettiera , che si lasciò artificiosa- de Ordine Equestri S» Georgi , et Ptritctlides Cnrrq* 

i ■ 
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xti Ves e ritiene dello Stemma d’Inghilterra , e dell* Ordine della Giarrettiera 

retto dii due Angioli , e gli viene da due diversi sostegni sollevato , cioè a destra da un Leone d’oro 
rampante , coronato alla Reale , e dalla sinistra da un Vmùorno d'argento con i Crini , e Corno d'oro , 
ed ornato il Collo d’unaCoroaa, da cui pende una Catena, ebe lo circonda , il tutto parimente d'o- 
to . Sopra l’Ordine della Giartiera sta posto in maestà un Elmo d’oro.» c d’argento sono Manto Rea- 
le » foderato d’Armeliino . L ’Eimo è coronato similmente di Corona Reale, sopra la quale passa un 
Leoncino guardante , similmente di Corona Regia arricchito . In quanto al Corpo dell’ Arme , già 
V. S. I. sa T Inquartatura di quella per i quattro Regni , Inghilterra » Scotta » Francia , e Irlanda » che 
sono ciascheduna nei loro Campi espresse con i lor proptj colori » e metalli . 

Per quello poi » che riguarda alle ligure » che tanno erudito » e simbolico ornamento a quest' 
Arme » siede in mezzo avanti dello Scudo maestosamente la Virtù Heroica del presente Regnante Mo- 
narca (i) » espressa nella sembianza d’Èrcole » sostenente con fa dott a li Clava » e con la sinistra una 
Tavola di colore d’azzurro » orlata , e scritta in lettere d' oro » coi motto Dìeii , e mon Droit . 

Si vede alla destra di questa la figura della Monarchia con una Corono d'oro tuttavia intesta, e 
selle mani uno Scettro , ed un Globo » nel quale sta scritto Brìtannia , che in detta figura vìen espres- 
sa . Volendosi con tutto ciò dimostrare , come per la virtù eroica del Re si governa, e viene eroica- 
mente difesa quella gran Monarchia . La figura poi di S. Giorgio (i) » Protettore d’Inghilterra , rappre- 
senta anche in qualche modo il regio valore , e l'Amore della Patria , espresso in sembiante dì un Sol- 
dato tutto armato all'Eroica» con in petto una Croce rossa d'Inghilterra , e premente con ambe le 
mani un' Hasta , con la quale trafigge le gole d' un' Hidra , che egli calpesta , la qual Hidra denota 
]a Ribellione . Onde le tette Tette » in vece di essere di mostruosi Serpenti » sono di humano sembian- 
te» tutte però sco ntrafatte , e languenti » poiché in esse si esprimono molti de' Ribelli Gong turati con- 
tro Il Monarca defonto » ed il Regnante , ed in una di quelle più d'ognl altra spaventosa , che con il 
piede attualmente preme » ed insulta, si raffigura 1' empio , infame, e spergiuro ribello Oatet(i) 9 
grande stromento della machinata Congiura , a cui viene rinnovata più volte l’anno l'ignominiosa , e 
meritata pena , essendo esposto ai poblici insulti di quella conico di esso giustamente irritata Nazione • v 

Geme ancora sotto i piedi , e sotto la Clava d’Èrcole J'imagine del perverso ribello Colledge , 
totalmente prosternato , e sconfitto ; dimostrandolo per tale , non pure la vergognosa nudità del dorso, 
ma il Batti grano , di cui egli fu l’inventore , istrumento diabolico , eh’ essendo d'un corto manico di 
legno , e di un simile pezzo di piombo incatenato composto, si potea facilmente , per esser cosi cor- 
to , occultare da i Ribelli t i quali ne andavano nascosamente armari con disegno , dopo estinta con 
tradimento la Regia Stirpe , di uccidere con quello tutti i Cattolici . Pende anco dalla destra di costui 
juoa Carta , in cui sta scritto RebelUo . Freme parimenti abbattuta , ed oppressa sotto i piedi della G-B. 


Ita* in Anglia . Jenae 1701. 4. 

Non può esser pih ridicolo il dono delle Pantofole di 
Vmiltà , delle Scarpe ri' Int eli igeiti* , de' Caltoni dì Per- 
irrtramia , delle Giarrettiere di fermo Proposito , cheli 
Secentista Oliviero de la Marche fece nel u 00 Trionfo doli * 
Donne . Ne seppe far miglior uso Gio.Galeae/o Vneom- 
ti , Dnca dì Milano , il quale invaghito di una bel lis- 
timi Donna di Casa Correggio , portava per Impresa 
nella Gamba dritta , sotto il Ginocchio , un Correggi- 
ato azzurro , con le Spranghe d’Oro , come si osserva 
nelle sue Figure al Naturale . V, » Ricordi di Sabba da 
Gattiglio»* . Ven. isdo, S9. 

Ne miei Possessi alla p. 86, ho fatta avvertire una 
Memoria rimasta dell* antica Vnionedl quel fioritissi- 
mo Regno coi la S, Sede . S » la Porta Laterale della 
Basilica di S, Paolo fnor delle Muta , verse la Sagrestia, 
y'è lo Stemma della Religione Benedettina , che rappre- 
senta un Braccio con la Spada impugnata , e intorno ad 
«ssa una Legaccio con la Fibbia . Ho dimostrato , che 
ciò deriva , perchè , prima dello Scisma , stava quell’ 
Immenso Tonfilo sosta la Protettone del Re d‘ Inghilterra, 
come la Basilica Later unente , sotto quell* del Re di 
Francia » la Vaticana , sotto quella dell' Imper odore , $ 
ìa Liberiana , Cotto quella del Rt di Spagna . Gìo. Teo- 
doro Sprengtta nella Roma nona . Fraacof. 1660 p. *37, 
« nella seconda ediaione del 1667, p. dice. F:c- 
Laser anemis sntciplt protectionem Rex Chritti * - 
mttimns j ticmt ohm FcclesiatD- Paul i patrocininm ha- 
bnit Rex Angliat , qnnm adirne Seda» Romanam reco- 
gnosccbat «In fatti Giacomo ILI, per mantenerne fanti- 


co Dritto , oltre altre dimostrazioni nel giro dell'an- 
no , per la Candelora, vi mandava sempre l’Obblazio- 
nc di un grosso Cereo . Gl’Inglesi , benché separati 
dalla Chiesa Romana , han perciò sempre ritenuto un 
culto speciale verso V Apostolo delle Genti , riguardan- 
do anche in oggi , come solenne , secondo il Rito pro- 
prio della lor Liturgia, la Festa della sua mirabile 
Conversione , a* 25 di Gennajo . Essendo stata inter- 
messa nella Chiesa di SForms , Innocenzo ITI con la 
Lctt. 44 del Lib. I. Il Vescovo di quella Città, gli 
ordinò, chetasse ripristinata , secondo l'uso di tutte 
le Chiese . 

fi) Caslmìro Fretebot , 1 Successi della Fede nell'ln- 
ghilterra , con un Ristretto della Vita dei Regi da En- 
rico Vili, sin alla felice Incoronazione di Giacomo il. 
Cattolico Ristauratore della stessa , aggiunta un'in- 
formazione della Vita , Praeica , e Morte del Dnca di 
Monmonth . Bologna 168S. 12 Dom. Ant. Leonardi Ora- 
zione in lode di Giacomo II Re della G. Rret. Difensor 
della Fede , detti nell’Accademia degl’infecondi , e 
dedicata al Sig. Conte di Castelmaìne Amb. Str. di S. 
M. B. ad Innoccn/o XI. Roma 1687. fi. Componimenti 
Poetici in lode di Giacomo lì Re della G.B.Rome 16^7. 

(2) foh. Pattehiì Conflictus Hlstorlcus de Jf. Georgi § 

M. NPitteb. 4 Conr . Dan. Prich de S. Georgi* 

Eqnlte , et M. Lips. 1693. 4. Job . Christian . A ferini de 
EqnlteS. Georgi i . Tubin. 1716.4. 

(3) Tito Oatet Inglese, nato verso 11 1610, «morto in 
Londra a' ap di Luglio nel i7ot. V. Moreri Diziona- 
rio 1740. e U nuovo Dizionario Storico, al suoArticolo. 
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Notizie di Cerio l. Re 4' Inghilterre derapi feto , e di Oliviero CromWeìì tYj 

« Monarchia nella figura dì un Soldato , la Ribellione di Cremiteli (i) . Questo sembra « che s! voglia 
liberare , -e difendere dalla Monarchia » che gli sovrasta , stando con una mano librata in aria * e con 
l'altra tacendo gli ultimi sforzi con la Spada . Ha questo Soldato , nel cui sembiante (a Ribellione , o lo 
atesso Cromie 1 si hgura , In testa nn Cimiero , da cui sventolano le piume di colore aranciato , divisa 
dei Ribelli contro Cario 11 Primo (x) . Nel Cartellone poi ovato , che è il termine dell* Armi , sostenu- 
to , come le altre , da due Shngi , ed ornato di alloro , sta ombreggiato con oro il rami gì, Fiorne Reale 
dell'Inghilterra . Siccome nell'altro vì è U Tevere , per mostrare neH*unÌone di questi gran Fiumi Regj 
la desiata Pace» e riunione di quella gran Monarchia con la Regia della Fede , e della Religione Chri - 
s ti Atta . Si vede , Monsignore, che il nobile pensiero di qnesco Eccmo Ambasciaste , o lo spirito elevato 
«lì chi egli ritiene appresso di sè penali affari , dando il motivo di quest 'Armi , ha voluto esprimere in 
esse nobilmente tutte le humane vicende , e disavventure , dalle quali havendo Dio liberata la Monar- 
chia della gran Brettagna , l'invita adesso , per la Pietà , e Valore del dominante Monarca al Seno amo- 
roso della sua gran Madre la Chiesa » del quale felice successo può essere un efficacissimo mezzo laprc* 
sente Ambasceria : la magnifica , e Regia pompa della quale * posciachè si sarà pubblicamente vedi*- 
ta , verrà da miglior penna , che la mia , a V. S. I. , ed a tutto il Mondo descritta ; mentr' k* pregan- 
do la vivacità del suo spirito a voler supplire alla debolezza del mio picciolo talento, resto * » 
Di V. S. I. e R. Dmo ed Obb. Servo N. N. 5 ■ 

La medesima Lettera fu inserita, anche nel Ragguaglio della solenne Comparsa fatta in Roma gH 
orto di Gennaro \6%l dal Signor Conte di Cattelmaine , Ambasci ad or e Straordinario della S. R. M. di 
Giacomo II Re d* Inghilterra , Scozia , Trancia et iberni» , Difensor della Fede alla S. S. Apoet • in 
andare pubicamente all ' VdienM della S. di N. S. P. Innocenzo XT, dedicato all * A . S. della D udrei sa 
di Modena da Gio. Mich. Writ Maggiordomo del medesimo Si g. Ambasci ador e . R ernia nella Stamp. di Dotti. 
\Ant. Ercole, fol.p.i?, coll'aggiunta de'loro i Rami.p. $ j.jp.incisi da Arnoldo V.WesterboMt, c con i Dise- 
gni di Filippo Michele . In esso così descrivesi alla p. 87 il Coirvi to splendidissimo, datogli dal Card.Carlo 
Barberino nel suo magnifico Palazzo ( 3 ), di cui fu ancora pubblicata una particolar Relazione ( 4 )>Si ve- 


(1) Olivi ero erompile nacque nella Città J’ Huntin- 
gton ti j Aprile >503, e mori ai 3 di Sett. del 1058 in 
età di 55 anni in Vfiirbul. Gregorio Leti nel 1 691, e 
Jtaguenet nel 1599 ne hanno scritta la Vita , come ha 
fatto anche Alfonso Paioli , che alla sua ha unita quel- 
la del Card.Ma/ariuo.Ven.pet Gio.Rinaldini 169S.11. 
Gallatili la Tyrannie beureuse , ou Cromwel poliiiqoe* 
Leyde j Pauivet» 1671. Jean le Noir, Voyage de Crom- 
ati en l’autre Monde , et son Retour sour la Terre , 
redi*, augna, de la Genealogie de jaques li» Roy d’An- 
flcterre, et d’un Sonnet sur la more du Milord Crom- 
ati. Londres 1690.8. Girol. Gratinai il Cromwelt , 
Tragedia in V. Atti , e Versi . Bologna per Manolessi , 
*7i. 4» 

(a) Nacque nel 1600, e fu successore di Giacomo I 
suo Padre nel 1615. Fu arrestato nell’Isola di Wigt , 
« in fine decapitato a’ p di Feb. nel 1 649, in età di 59 
anni , e 15 di Regno . Relazione dell’uhime Parole , 
«he Carlo Stuardo , Re della G. B. disse sopra il Palco, 
ove fufdecapitato a’ 9 di Febbrajo nel 1649. Car. L. 
foncé i» 1 , Quid Carolnt 1 . Brltanniaram Rex loqui po- 
tuerlt in se ferali Sententia 1 Gotlicii 1667, 4. Per sua 
estrema sventura , prima che fusse eseguita la dete- 
staci Semenza , dichiarassi di morire nella Comunione 
Anglicana . Relazione della morte barbara , e crudele 
«lei Re d’Inghilterra , e con maggior distinzione di 
particolarità trovate pili vere , e con notizia delle Ri- 
soluzioni della Scozia . Torino 1649. 4. Relazione di 
quanto è succeduto nella Corte di Giustizia del Parla- 
mento di Londra contro di S. M. e di tutti gli aggravj 
innocentemente impostigli dalli 6 Febbraro 1649, che 
fola 4 volta , che comparve nell’ Esimine 1 avanti il 
Tribunale del Parlamento , sino alla stabilita Senten- 
sa di morte contro lui fulminata . Bologna , e Lucca 
«649. Diego Amatore La più diffusa , e vera Relazione 
circa gli accidenti di già pacati , e di nuovo occorri 
«ella Morte ingiustissima del Re della G. B. , col pun- 
tuale contenuto del Processo , risposte dei Re , e pro- 


poste dal G. Parlamento sàn’alla Morte, seguita all! 
9 Feb. 1649, tradotta dallo Spagnuolo . Bologna per 
Carlo Zenero 1649. 4. De S, Latore Historic Tragi- 
ques de notre temps.Roven che/ Dav. Ferranti Id4lr 
Menocbio Della naJCHI Morte di Cario Re Ó' Inghil- 
terra . Cent. XXII, 144, Le: Mémoires Uu Roy de 
la Gr B. Charles J„ escrits de si propre maio dans 
sa Prison , ou il est monstri , que 16 Lìvre imi- 
tale , Portrait da Roy de la G . B, , est M 1 * Ltvre 
a post è , er diffamato! re , trad. de l’ Anglois par le S, 
de Marsvs; et cnrichis d’ Annotatine . Paris 15-0.4. 
Sylloge variorum Tractatuunv, Anglico quidem Idio- 
mate , et ab Anglìs conscriptorum, sed io Linguaio. 
Lai. translatorum , quibus Caroli M. B. Regis inno-, 
centia illustratur, et Parricidium i nj ustissime , et 
immanissime In iltum perpetratum a Pseudo-Parlamen 
to , et Perdile Iti Extrcitn , luce clarius declamar. 
Lond. 1649. 4. Tragicum Theatrum Ac toni m , et Ca- 
suum tragicorum Londìni publlce celebratorum , qui-, 
bus Hiberniae Pro-Regi , Episc. Cantuariensi , ac tan- 
dem Regi ipsi , alilsque Vita adempta , et ad Angli- 
canam Metamorphoslm Via est aperta . Amst. 1649.4. 
Hlst. elidere, et vcritable du Proces de Charles Stuart, 
Roy d’Angl. conrrnanc en forme de Journal , toni ce , 
qui s’est faict , et passe sur ce Sujet , dans le ParJe- 
ment , et en la haute Cour de Just ice, et lafa^on, 
en ta quelle il a estè mi» k mort, au Mois Januier 1648, 
traduite de l’Anglois . Londres 1650. 8. Abregé de la 
Vie , et de Regne de Charles I, Roi de la G. B. trad. 
de l’ Anglois . Paris 1664. la. Dan. Battoli l’ Inghilter- 
ra . Roma per il Varese 1667» fol. Bologna per Gio. 
Recaldlnl 1676. 4. 

(3) Dichiarazione delle Pitture di Pietro da Cortona 
nella Sala de* Barberini . Roma 1640, 1S70, 1679» Bar- 
berinae Aulae Fornix Romae Petti Cortonensìs Picturis 
admirandus . fol. Hitr. Tetti AeJes Barberinae ad Qai- 
rinalem descrlptae, et In aes incisae . Romae i^a.foh 

(4) Lettera familiare d’un Letterato Rom. , nella 



,t *4 Tr Altamente dato dal Card. Carlo Barberini all* Amba! eluder d* Inghilterra 

dea in UHa di quelle grandi Anticamere a risplendere in nobilissima , e veramente Elegia Credenza un 
intiero Tesoro d’ Ar genieri a t de Ile quali era Mila preziosità nei lavoro vinta questa deli* materia , coll’ ac- 
compagnamento di vaghissima bottiglierìa d' ogni sorte di pregiati Cristalli (i) , in varie , e strane fog- 
gi e bizzarramente formati , e di numerosi , e gran Bacili , ripieni delie più nobili Confetture , e de - 
iiuose Frutta , eoe adornino le più ricche Mense . In mezzo alia gran Saia , la Mensa aitata , come in 
un Seguo » alquanto da Terra « si stendeva per lo lungo ai 70 palmi , imbandita con sontuosissima va- 
rietà di Figure di Pasta di Zucchero , nelle quali eran strabente sunente espresse le glorie dell'invitto 
Giacomo » con ingegnosi motti , ripiena anche fra le numerose Posate d’ infinite altre bizzarrìe della me- 
desima Pasta , e nobili Rifreddi di Credenza , con tanta vaghezza , e maestà t che rapiva a gran me- 
raviglia > chiunque fissava in essa lo sguardo . Fu similmente servita con eguale proporzione di Vivan- 
de , e di pregiatissimi Vini , durando le Portate in numerosi , e gran Piatti per lo spazio di tre ore , 
al suono di Trombe , e divarie sorti sii Musicali Str omenti , somministrandosi al fine in straordina- 
ri* abbondanza a tutto il numeroso Concorso ivi adunato gran copia di Confetture d’ ogni sorte ; fino 
a tanto che ritirati in una di quelle Anticamere i Convitati per godere in una solenne Musica ie glo- 
rie del Re , ti vidde inondato il Palazzo tutto da infinito numero di Dame , Principi , e gran Cavalie- 
ri ^ mascherati con straordinaria gala , e ricchezza , che par e a , ne invitassero il Sig. Ambasci odor e 
ttd accrescere con la sua presenza la pubblica , e nobilissima Pompa del Corso , ove nella prima. Portie- 
ra della sontuosa Carrozza dei Sig. Card. Barberino , dentrovi gli Ethi Convitati Emilio Altieri (x)* 
Howard > e Panfili, fu dai medesimi poscia condotto . Inoltre Michele Benvenga per le stampe di Ciò, 
<batt. Molo nello stesso anno pubblicò un' Oda con questo Titolo . Nell’ Ingresso dell’ lllmo et Eremo 
Sig. di Castelmaine Consigliere di Stato del Consiglio privato , Ambasciatore Straordinario della S- 
JR. M • di Jacopo II Re della Gran Brettagna > e vero Difensor della Fede ( 3) . 1687. 4. 


4. XXV. Ricevimenti da lui fatti , e solenne Comparsa per la pubblica Vdienza 
ricevuta da Innocenzo XI. 


JVL. dopo di esserci sì lungamente trattenuti al Portone di questo Palazzo , per comprendere il Signi- 
ficato di queste due Armi , tralasciando di osservare le quattro sontuosissime Carrozze t trasportate , e 
riposte in quelle Rimesse , i cui Rami , delle tre Vedute delle due prime , fatte col Disegno di Ciro Fer- 
ri , c di Andrea Cornely , ed intagliati dallo stesso Incisore , possono vedersi riportati nello stesso 
Ragguaglio , è giusto , che, asceso il doppio Ramo di Scale , penetriamo nel suo nobile Adattamento , 
per essere a parte della pompa , con cui ne usci in pubblico la prima volta , e che così viene ivi de- 
aerila p. ff. 

Il giorno 8 di Gennajo , destinato per vedere spargersi davanti al S. Trono del Gran Pastore del- 
la Chiesa di Dio , un’ alta , e fecondissima semenza di pubblica pace , e tranquillità , da uno de'piu 
gloriosi Monarchi , che l’Vniverso oggi ammiri , spuntò cosi torbido , e mal sereno , che dìsciogiien- 
dosi il Cielo nello stesso momento della solenne Funzione in gran pioggia , potè insegnare, come la 
Sapienza Increata non sempre per lo fallace allettamento de' sensi » a contemplare gli avantaggio&i 
successi della sua Fede le Cristiane menti conduce . Ma tutta questa grande inclemenza del Cielo non 
impedì punto, che nelle prime ore del dopo il desinare non -si vedessero ripiene le Strade tutte per 
ogni parte d’intorno al Palazzo da uno strepitoso , c gran numero di Carrozze , che con entrovi I Gen- 
tiluomini delle loro Corti , da tutti i Sig. Cardinali , Principi , e Baroni Romani , erano per onorare la 
solenne comparsa di S. E. state ivi mandate , e da tutta la Prelatura , e più horita Nobiltà di Roma » 
che si era per simile affare in persona già al Palazzo di S. E. portata ; quando piene oramai tutte lo 


quale ad un Cavaliero suo Amico dà compito Raggua- 
glio d’un solenne , e curioso Convito , apprestato dal 
Card. Carlo Barberino , all' Eccellentìssimo Sig. Conte 
di Castelmaine , Amb. Straord. di Giacomo II. Re del- 
la gran Brettagna . Roma per Dom.Ant.Hcrcole 1687.4. 

(I) Dice M. A. Falena , che nel 1634 Vrbano Vili 
Introdusse il modo di fare gli Bicchieri di Cristallo; 
che perciò In Casa Barberini do verno abbondare piti , 
che in ogni altra. Ma la loro introduzione è molto piu 
«mica . Poiché è noto > che Federigo III ( nel 1468 ) 
fece spezzare da un suo Buffone tutti i Vasi di Cristal- 
lo , regalatigli dai Veneziani , dicendo, che, se fosse- 
ro stati d’oro , o d’argento , non si sarebbero in tal 
anodo ridotti . Nel Ùiseony dee Choset memorablet adre- 
watt à Caboti , et au P471 de Querej , aree anaotation 


de Franfoit de Roaldes . A Cabors 1*86. 4. si narra, che 
il Baxon di Cessac , che nel giorno del Possesso dover 
tener al Vescovo la Staffa della Mula , accompagnar- 
lo per la Città , e servirlo a Tavola , ricevendone in 
compenso l'Argenteria, gittó per terra dalla Credenza 
i Vasi di Cristallo , e di Vetro da lui sostituiti agli 
Argenti, citandolo a mantenere l’antico oso, a cui 
fu condannato. 

(aj Cordella Vili, J39 No-ae* X, 13, Fabrini la Ap- 
pend. ao, Renani Maggiordomi 118. 

(3) Dan. Gn»/. Moilerni de Titolo Defensorit Fidei • 
Altd. 1700. 8. Jo. Joaeb. Meyer de Fidei Dt femori % , qua 
M. Brltannìae Reges afùilgcnt , Titulo • 1714. 4. C 1 « 
Noi. del Colombo iyi« 


Servirne n ti fati doli' Ambasci udore , e sua prima ut cita per VVdienia pubbli e* i jf 

grandi Anticamere di questo nobilissimo , e numeroso Corteggio , per onorare maggiormente la solen- 
ne Funzione • giunse improviso a complimentare con S. Jt* il Sig. Prìncipe Cesare d’Este ; onde alle 
ai ora « dopo passato dal Sig. Ambasciadure con tutti quei Signori ivi adunati , per quanto il permise 
il gran tumulto, gentilissime espressioni di gradimento , entrò S. E., con 4 Arcivescovi , e 3 Vesco- 
vi nella prima sontuosa sua Carrozza, tirata da sei pregiatissimi Cavalli , che furono dall ’Eccmo Sig, 
Marchese del Carpio, Vice Re di Napoli , dati al Sig. Ambasciadore in nobile , e generosissimo dono a 
abbigliati con tanta ricchezza , e pompa di ricami d oro , ed altri sontuosissimi finimenti , che ogget- 
to di questo piu bello non si potea riguardare . Assistevano attorno alla maestosa Carrozza 8 nobili Pag- 
gi riccamente di velluto cremesi guarnito d'oro vestiti . Indi con vaga pompa seguiva Sopra spiritoso a 
ed ornatissimo Destriero il Sig. Cavallarìzzo di S. E., con l'accompagnamento di 3* Palafrenieri , e Val- 
letti, con livrea di scarlatto cremesi, d’oro, e di turchino guarnita . Cosi al suono di Trombette , e Tara- 
burri , ed al festoso applauso del Popolo usci dal proprio Palazzo S. E. , con il seguito appresso deli’ai- 
tre 3 nobilissime sue Carrozze a sci , e 7 altre a x Cavalli tirate, entro alle quali erano ordinata- 
mente ripartiti 8f Prelati , ciascheduno di essi con la propria Carrozza di seguito , ed 84.QentiJuomin 
ni de' Sig. Cardinali , e Prìncipi similmente con le Carrozze de* loro Signori , ed infinite altre di gran 
Titolati, e Cavalieri Romani , ripiene di Nobiltà ; sicché passando questo gran seguito il num. di pi 
di 331 Carrozze» occupava tanto di strada, ch'avea oramai quella di S. E. trapassato oltre graii 
pezza, prima che si fossero partite tutte le altre del Palazzo , senza quelle , che in gran numero per 
raggiungerlo all* entrata di Monte Cavallo , aveano con miglior passo , e più spedito sentiero attra- 
versate le strade . 

$. XXVI. Splendidi si imo Convito apprestato a 6$ Prelati da S. E. 
nella Galleria del Palano Panfiliano . 

Incominciò S.E., (cosi seguita a narrare il suo Maggiordomo p.òo), il dì seguente con la med. pompa t 
e nobiltà di corteggio dali r Erao Decano, a visitare il S. Collegio ; ed il giorno appresso si portò alla S.R. 
M. della Rcina di Svezia , per proseguire il rimanente delle Visite , che si sono andate facendo con tan- 
ta magnificenza , grandezza , e nobiltà di Corteggio , che mai più di vantaggio si potrebbe sperare ; 
pcrloché pensò fin da principio S. E. a qualche proporzionata , c nobile espressione di gradimento , per 
i continui, e grandi onori , che in persona sua venivano giornalmente , con maniere gentilissime , écj. 
obbliganti, fatti al suo Re dalla Prelatura di Roma . Onde deliberò per il giorno 14 di Oenoajo convitare 
con pubblico, e solenne banchetto nel suo Palazzo la medesima Prelatura . Perlochc fe le cose in tal guisa 
disporre . Era la gran Sala in tutti quattro i Prospetti adorna di una ricchissima , e sontuosa Credenza 
dì splendide Argenterie , « vaghissimi Cristalli di ogni sorte maestosamente ripiena ♦ Ma il Regio imban- 
di mento della Mensa era preparato nella nobilissima Gallerìa di quel gtan Palazzo, che, oltre la va- 
rietà delle antiche Sculture , e le rinomate Pitture nella Volta di essa del celebre Pietro di Cortona , era 
ad un tale effetto » con nuova pompa di pregiatissimi Arazzi, fregiati di broccato , c di cento simili Sedie 
di velluto cremesi , frangiate d’oro , splendidissimamcntc addobbata ; sì che la gran Mensa , che ivi pef 
cento treuta palmi si stendea, ricoperta sopra ricco damasco da finissima tovaglia , e da bizzarre , ed 
ingegnose piegature , sparsa fra le Posate, con bell’ordine di nobili Rifreddi di Credenza , e gran numero 
di Vccellami con ali , c piume riportate di marzapane , fra i quali erano ottanta altri Tondi dorati , et 
adorni di fiori , e frutta , con entro altrettanti Leoni , ed Vnicorni , che sono i supporci dell’ Arme 
d’Inghilterra , con perfezione di disegno di linissimo Zucchero formati , comparii alla vista di chi entra- 
va in essa Gallerìa per riguardarla , come una nobilissima Scena ,la più bella , e vaga , che in simile 
Teatro si sia giammai pouuta vedere ; avvenga , che , oltre a tutto ciò , faceano in essa Mensa nobilis- 
simo , et erudito ornamento 19 gran Piatti In essa ordinatamente disposti , entro alcuni de* quali erano 
del medesimo Zucchero grandi , e vaghissimi Vasi di fiori , ed in altri con miglior perfezione , e mae- 
strìa d’arte si vedeano storiate, con varietà di ben espresse figure, le Virtù Regie , ed altri Simboli , o alla 
grandezza , e maestà di questo apparecchio » o alla disciplina dei civili , ed onorati costumi spettanti ; 
per l’ allusione , e per l'intendimento delle quali ligure si dirà qualche cosa in Hnc , quando se ne ripor- 
teranno i disegni (p.03.) » bramando adesso, di esporre nel foglio , che sicgue , tutta insieme la veduta 
della gran Mensa • 

Si portò Roma tutta per due intieri giorni con grande, e numeroso concorso, a godere della vi- 
sta di cosi magnifico , c maestoso apparecchio ; di sorte , che non bastando l’avervi ie Guardie degli 
Svizzeri raddoppiate , fé d’uopo tener le Porte del Palazzo serrate per lo strepitoso , e gran tumulto , che 
Ivi veniva da infinita moltitudine di gente , senza riparo eccitato . Né invero oggetto più vago , c mae- 
stoso in aspetto si vidde al mio creder giammai , ch’allora , quando assiso S. E. , con 68 Prelati di que- 
tta nobilissima Corte di Roma , nel più degno luogo alla Regia Mensa , dopo le prime vivande » all* 
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1 16 Splendidi* tinto Convito tinto* SS Prelati dall* Ambaseiadore nella Galleria 

armonioso concento di varj musicali Srromenti , e di chiarissime Voci , discoperto la testa» con tutti 
gì'Illmi Sigi Convitati » si alzò in piè dalla sedia » per augurare nel bere la prima volta , prosperiti , e 
salute al S. Padre » e nella seconda Vittorie , e tranquillità al Monarca Britanno suo Signore ; al qual* 
invito Tu risposto da ciascheduno , con espressioni di applauso , e di universale allegrezza ; rinnovandosi 
poscia da essi privatamente simili atti di ossequio » e di riverenza per tutto il tempo del Banchetto , du- 
rante per lo spazio di tre ore ; nel qual tempo , in it Portate , di 9 gran Piatti Imperiali per ciaschedu- 
na , fu posto nella maestosa Mensa » quanto , in genere di vivande » di prezioso , e di esquisito si potè 
in Roma , ed altrove » per tal congiuntura , con ogni sorte di spesa , c diligenza andar preparando per 
molti giorni ; essendo inolrre riuscita di stupore » non pure la nobilissima Bottiglieria , d’ogni sorte di 
preziosi Vini » e di straniere bevande fornita , ma sopra ogni cosa , l’ordine rnaraviglioso , con il quale 
fu regolato, ed assistito questo Regio apparecchio ; dando inoltre , poiché tu il desinare terminato , a 
molti di quei Sfg. Prelati maceria di dilettevole , ed erudito trattenimento » l’andare piu precisamente 
considerando il disegno , e buon gusto , con il quale erano a maraviglia formate di finissimo Zucchero 
quelle simboliche » c storiate figure in 1 1 gran Piatti » come io dicca , per ricchissimo , e grave orna- 
mento di quella Mensa collocate ; discorrendo fra loro della proporzionata allusione, e significato di 
quelle ; poiché la prima di queste Macchine , che s'innalzava per 7 palmi nel mezzo della Tavola , con 
gentilissimi modi esponeva alla mente de' riguardanti questa grande Ambasciata; mentre nella figura» 
chesedea in maestà sopra di un Sole » fra poche nubi nascente , ai esponea la Chiesa » avanti alla quale 
dalla Verità , già discoperta dal Tempo, venia in atto di riverenza , condotto il Genio religioso del Mo- 
narca Britanno , e dal Regio Valore , che in figura di un alato Guerriero librato in aria , con in destra 
una Lancia, era scacciata la Discordia; e la Frode ; vedendosi in fondo nel sembiante d’unTdra lace- 
ra, e troncala Ribellione totalmente abbattuta, e sconfìtta , e sopra del tutto, come in trionfo » 
l'Arme deiringhiltcrra : conforme dal disegno si scorge , c dall'altra parte quella del Papa . (p.tf f.) 

Erano in 4 altri Piatti della medesima grandezza , materia, ed arte, entro bizarrissirai Carri , nel- 
la figura di Giunone , di Cibele , ed in quelle di Vulcano , e Nettuno , espressi ingegnosamente i quat- 
tro Elementi , quasi che delle più preziose delizie, che racchiudine nel proprio seno , avesse ciasche- 
duno di essi alla gran Mensa facto doviziosissimo , ed onorato tributo . In due altri similmente accom- 
pagnati Piatti si scorgevano sotto un Albero di Palma , impresa della Famiglia di S. E. , c geroglifico di 
Victoria, in sembianza di Ninfe , sedere alcune di quelle Virtù , per le quali sì rendono i Regni , e le 
Monarchie stabilmente felici . Seguitavano in due altri le figure delle Regie Virtù sopra di un gran fa- 
scio d'Armi , e Trofei , nel primo dei quali si vedeva unita alla Giustizia la Pace , ciascheduna di esse 
con i proprj simboli , e divise nelle mani , e nel secondo la Vittoria , ed 11 Regio Valore . 

Gli ultimi due esprimevano vagamente la favola di Mirra, in atto di trasformarsi , e dare alla luce 
Narciso , che veniva da due Ninfe in un cespuglio di fiori nascosto , ed in quell'altro la ttasform azione 
«li Dafne su le rive del Fiume Peneo , in atto di essere dall'.ìmame Garzone raggiunta ; che, secondo la 
lor vera allusione , e morale intelligenza, non altro all'umano inrendimenco rammentavano , che la pe- 
na da Dio prescritta , come seguace del grave fallire , e la stupidità , che nel conseguimento delle di- 
sciolte brame spesso si trova . Onde siccome nella lautezza alle splendidissime Mense derii antichi Cesa- 
ri, così anche in tutto ciò , che in sembianze dilettevoli alla vista poteapcr mezzo de sensi all'amore 
della Virtude allettare , si potè , per vero dire , questo maestoso , e Regio Banchetto paragonare alle 
rinomate Cene , o Simposi di coloro , che con i suoi saggi ammaestramenti all'acquisto delle migliori di- 
scipline ci dimostrarono più facile , c spedito il sentiero . 

0. XXVH. Card. Alderano Cibo , Inquilino del Paiamo Panfili . Sua Morte , Esequie al Cesi » , * tra- 
sporto con Cavalcata a S. M. del Popolo . Frequenti Visite del Card. Sa fi li all* Iscrizione del C*rd. di 
Portogallo, che avea vissuto 101 anni . Suo Carteggio con tutti i Seniori d eU’Europa, per apprendere i 
diversi Metodi di prolungarsi la Vita . Regole da lui osservate a questo fine. Caduta dal Letto , che fece 
verificare il Proverbio de’ treC , fatali ai Vecchi . Varj Esempi di altri Cardinali di lunga Vit* • 

0 Giacomo Pinarolo ci fa noto V Inquilino , che successe a questo Ambasciadore , ne! T. I. del Trattato 
delle Cose pia memorabili di Roma , stampato nel 1700. Egli dunque dice p. 14 6. Vnita alla Chiesa di 
S. Agnese è una magnifica Fabbrica di un doppio Palazzo , che orna , e nobilita questa bella » e spati o- 
ta Piama , quale n estende dalla destra , sino alt* estremità di essa , e dall * altra parte , sino a quel - 
la di Pasquino . Hoggi in questo Palazzo habita il S. Card. Alderano Cibo (1) , e nella Volta della Gal~ 

(0 Constitur. Synodales a Cord. Aid. Cibo habitae Saminarth. Gali. Christ. I, s88. Soldatsìni Mem. Stor. 
Velitris 1698. Romae 1699, 4. PgMH lui. 5acr. I, a8<$. di Jesi 378. Piazza Ger« Card. 41 Append. Syn. Tute* 
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Va! azza Panfili abitato dal Catd. Cibo , sua Morte , ed Esequie ri 7 

letta sono dipinte a fresco alcune Istorie , opera, e disegno con meraviglioso colorito del Cav. Pietro 
Moretti ni da Cortona , e le Camere sono ornate con diversi Aranti , e Quadri di buoni Autori . 

Egli , dopo di essere nato Jdaggiordomo d’ Instacene* X, a* 6 di Marzo nel 1641 fu promosso alla 
Porpora . Onde avea veduto fabbricare questo Palano , in cui cessò di vivere Decano del S Collegio , 
ai di Luglio nel 1 700, di anni 88, dopo f 6 di Cardinalato (1), essendo stato trasportato al Ce/i, ove gli 
ai celebrarono V Esequie , dopo di cui fu trasferito con la Cavalcata a S. M. del Popolo , cd ivi restò se- 
polto nella sua Cappella . Ciò . Palarci nella i.pag.delTZMfe# nel T.IV, aggiugne . Die Jovis , i^julii 
1 700, bora XVIII, Cadavere exposito in Eccl. Jcsu Nomini sacra , ubi , Justis acceptit , delatum poste a ito 
Templum B. V, de Pepalo , Funus Mititia proseguente Romana , ut Decani S. Collegii . Condito Testa- 
mento , tria miti a Coronatorum legavit Pamiliae distribuenda . 

XXVIU. Estrattone di un Lotto , fatta nel Cortile del Palone* Panfili . Festino dato dal Principi, 
riconosciuto dal Papa , da cui va in Treno . Feste a Fiat x* Novena • 

JVIa eccoci al punto di tornare a sentire il Valeste , il quale incomincia a farci sapere , che nel 770 j. 
Lunedì 17 Settembre , non essendosi ritrovato per il Lotto (1) di S. Marta , e Semini maggior nume- 
ro di Bollettini , ebe di pjij, essendosi anco ridotto il numero de ’ Premj alla proporzione de’medetinrì 
è stato in questa mattina incominciato a cavare nel Cortile del Palazzo Panfilio (j) , in Piazza Navo- 
ni . Sotto il Portico doppio del detto Palazzo , che divide gli due Cortili , era formato un Palco della 
larghezza dell’Arco , sopra del quale stava in Sedia d’appoggio il Giudice del Lotto , che era uno 
de’ Sollicitateri desia Camera, detto Pian Castelli . Alla sua dritta vi era un Tavolino con Notaro , che 
scriveva , e di qua , e di là sopra il Pasco , due Vrne con Vetri intorno , in una delle quali v’era, 
no gli Bollettini con Nomi , e noti’ altra gli Bollettini bianchi, corrispondenti nel numero agli altri , 
tra ’ quali v erano quelli de’ Premi • Cavavano gli Bollettini dui Putti , e quello , che gli leggeva al 
Pubblico , era Mattia Matto , huomo ridicolo . Assistevano in detto luogo , mentre si cavava il Lotto , 6 
Soldati di Castello con Brandistocchi . Martedì % Ottobre si termino in questa sera l'Estrazione del Lot-. 
to di S. Marta , e di Semini a mezz* bora di notte . 

Sabba to 9 Febraro 1709, il Principe di Valmontone , Panfilio, fece fare un bellissime Pestino nel suo 
Palazzo , in P- N. Dom. 1 f. Sett . 170^, si fece in P.N. un bell’ Altare ad un’ Immagine della B. V. col- 
locata sotto il Palar** slelli Orsini , appresso il Portone*, corrispondente alla Piazza , copioso d’ Argen- 
ti , e tra la Fontana del Tritone , e quella della Guglia » s’imoalzb una bellissima Macchina di Fuoco , 
Opera di Liberato Scandaleoni Anconitano , con gran Basamento , sopra il quale era il Tempo , eia 
Giustizia con le Faci della Guerra in mano , offerendo sella Pace alcuni Fasci d'Arml , porte in Tetra * 
ao^. Gtor. Egst Sappi. Porparae doctaelfj Galearro i» Solssm , ubi all quanti sper ante ad>entum Famuli ja- 

Goalcio Priorato Scena d’ Vomini illustri 16, Ciacco». ernie , Ab hoc essi» rum ntrotit Febrit , quat breri ex* 

IV, 676, Palassi IV.isp. Cardili* Vili, 1 59, Noxtts X, sangucm S enem consumfuit ; et yerifcainm cu Dieta- 

ij, Fabriui In Append. ao. Renassi Maggiordomi ia8. n»m , tria C , Cacare , Cadere , Coire » Sniorìbos 

(t) Il raro , ma pur consolante esempio della lunga cut mortìfero . Anche il Cord.Gal«A*so Marcitoti! mo- 

Vlta di questo Cardinole ne richiama alla mia' memo- ri In eri di anni too, meno due Mesi , a* 3 di Luglio 

ria un altro consimile , rilevato assai graziosamente nel 17 >6,1 Ch, Slg.Canonici Cordella, IV, 69, VI, i$a, 

dall ’Amidtmo, conquesto elegante, e curioso Rjc- a**»* Noyaes, XIII, 16, hanno avvertito , che il Cord. 

conto . Card. Asu. Maria Eccl. S. M. da Pepo- Frane. Pisani sopravvisse alla sua Creazione * $ anni j 

Io , saepius risitabat , nulla deyatioms causo , std ut il Card. Girolamo Simcnctlli 60; il Card. Luigi Cappona 

"riderei , et considerarti Sepulchrum Card. Vljuiponen- Si» il Cord. Frane. Barberini 56; e il Cord, Alessandro 

si/, sire PortngolUntis in dieta Eccl. depositi, ad dtx- Albani <9, oltre un'altro Card, , che visse pili di 6% 

trnm lato* , qui nsqne ad a a. 001*0%. Vitom protroxit , anni nel Cardinalato , come attesta il Boronio all’an, 

Frotres lustncti de minutate Cord, , iniUins odveutnm 1 191. A questi possono aggiugnersi i due ultimi eaem- 

Soctllum Portng . et Sonlius , Memoria pj de’ due Cardinali Decani Già, Prone. Albani , e Do- 
lili ut bis , out ter perlectA , rete tendo saepius Ligustico cad'Forch, il primo de'qqali ha goduta la Porpora 

correptione cen 0, e dò , an. ridelicet 100, et 2 00 ». , re - per 56 anni , ed il secondo per 60 , 

ctdelat . Nano unqnam Mortalium Vìtat propagatimi (a) Crltlqne hlstorique sur les Loterles ancienne», 
odeo intentai f m it , oc Sonlius, qui amicìtias colebat et modernes, spiritatile*, et tcmporelles des Etats » et 
rum Seni ori bus totims Furopat per Epìstola s , ad bunc des Eglises,trad«Ìtes de l’tuLdc GrrgXefi-Arost. chea 

•ami» 5 copum tendentrs . Ventum omnem fngitbat , usi Boerman i69?*T.il,i2.Menestricr Disienti ion des Lo- 

rtm Mortai ibut ptttimam . Nubilo die uunquam extra teries . Lyon chez Bachelu 1700, ia« Go^fr.^egne- 

domum Jerebat fede m . Et sant hoc regolo , et norma rus deLotteriìs , Regioni. i 717»4 Job» Paul. Atgid. Nit - 

>iyendi Veti mi fere cvmpot effettui est , A 'am 90 fere tcbìos deeo , quod juscum est , circa Lotteria! . Je- 

nttigit omtmm , et troniililsset multo , misi sorte sinistra, nae 1718. 4 Job. Eberh. BosUmt de Sortitionibus , Lot- 

»•/• , et epe fmistei dejeetns . Fuit autem hniusmodi , teriarnm nomine , vulgo celebrai» . »7**» 4» 
quod notte qteadam Matulam petenti Cubiculari »s prae- (j) Si è veduto alla p, 77» che in quei t’ anno U Pa- 
tta non fmit , Jllt Lumia mìctnm sorgerti , cadit pronus lazzo era sfittato , 
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nS Palazzo abitato dal Principe Panfili , e pai dal Card. Lorenzo Corsini 

Sopra questo Basamento ve n*tra un’altro , che reggeva in cima la Pace con Ramo d’Vliva nelle mani J 
Vi fu grandissimo Concorso di Popolo % e rendeva vaghissima Vista la Piazza con apparati , et il lumi- 
stazione alte Finestre , avendo inoltre il Prirscipe di Vaimontone Panfilio fatto porre avanti il suo Pa- 
lazzo , lungo oraine di Fiaccole . Vi fu Popolo xnnumerabile > che ingombrava tutta la Piazza , e ter* 
minato il suddetto Foco , vi fu nel fondo alta Fontana, che riguarda S. Apollinare , un copioso Girel- 
lo , essendovi , nel Vicolo appresso S. Niccola de' Lorenesi , altro Altare ad una Imaginc della B. V. , et 
in molti suoghi della Piazza v erano ae‘ Paichettt per venere tal Festa . 6 \ sveni n. Nov. 1709 il Prin- 
cipe Panfili , dopo essere stato ammesso aii’Vdienza di SJi. introdottevi aai Cardinale suo Zio , ed «ve- 
re innalzata sopra it Portone dei sue Palazzo , dove abita in P. N., le Armi del Papa , e Popolo Rom. » 
v« restituendo te visite con magnifico Treno , avendo tre Carrozze di seguito , e 24 Staffieri . 


5. XXIX. Passaggio della Famiglia Corsini al Palazzo Panfili da quello di Sacripante , a Piazza Fiammet- 
ta . Origine di questo Nome . Accademia de' C ninni incominciata nel 1714 dal Card. Corsini nella 
sua Galleria . Adunanze ivi tenute per varj argomenti , e in lode del Principe Eugenio . Bandiere 
Turcbesche , c Code di Cavallo da lui mandate in dono a Clemente XI. Scissura dell’Arcadia . Ciò. 
Vinc . Gravina , Promotore di questa nuova Vnione , con Jacopo Martello . 

T i a nobilissima Famiglia Corsimi , che per qualche tempo avea abitato nel Palazzo RuizxJ(i) , ora 
Sacripante » a Piazza Fiammetta , cosi detta , non già dajla famosa Fiammetta , o Giovanna , Figlia 
di Rispetto , Amica del Boccaccio , ma da un' Amica di questo nome , del Duca Valentino , come rica- 
vasi da' Dialoghi di Pietro Aretino , passò al Palazzo Panfili in P. N. 

La Galleria del medesimo può gloriarsi di essere stata la Culla della celebre Accademia d e*Quirini , 
che , oltre i suoi Natali , quivi ebbe poi i suoi maggiori incrementi . Varie Memorie delia medesima esi- 
stono nel Diario del Valesio , che andrò producendo fra poco. Ma alla mancanza dell' indicazione, 
ivi orumessa , dell' Epoca dei giorno preciso del primiero suo Nascimento , godo di poter supplire col 
seguente Racconto , da me trovato nel Diario di Francesco Cerconi dal 1700 al 17 * 4 * che c stato stam- 
pato al fine della Roma Sacra , e moderna del 172?, alla p. 643. Essendo circa tre anni > che si susci- 
tar ono le differenze degli Arcadi , nè essendosi posiate aggiustare , alla fine si divisero , ed una parte 
di questi si pose sotto la protezione del Duca Odcscalchi (») . Dopo la di lui morte , si pose sotto quella 
del Card. Corsini , eoi nome di Quirini . Alti 4 di Gennaro del 1714 si fece per la prima volta /'Acca- 
demia nel suo Palazzo , « Piazza Navona , coir intervento del Card. Trcmoglie , Marchese di Prie » 
Conte Stabile , et il Discorso fu fatto in lode del Papa , e toccante la Costituzione eontra il Giansenis- 
mo (3) . Così rende poi conto di quest 'altra Adunanza . Alti f di Gennaro 1 7 1 9 fu fatta nel Palazzo del 
Card. Corsini la solita Accademia da’ Quirini , e si udirono nobili , et erudite Composizioni . Ma assai 
piu distintamente se ne dichiara il motivo da Gio. Battista Passeri (4) , il quale nella Vita di Gio. Vin- 
cenzo Gravina (f) narra , che una Sedizion Letteraria insorta »e//*Arcadia nell’anno 171 1, (d) che fu il 
primo della mia dimora in Roma , e nel quale fisi ascritto a quel Ceto , occupò per qualche tempo gP 
ingegni per la intelligenza di una Legge «Arcadia, alla quale il Gravina , che avea fermate le stesse 
l*ggi , dava un senso diverso da quel , che molti dell’ Adunanza credettero , che portasse . Legge 
non fu mai cosi sottilmente esaminata , siccome fu questa dai due Partiti , composti da’ pii* belli inge - 
jni di Roma , e per lo piu versatissimi nella Giurisprudenza . La cosa fu portata ne* Tribunali ; ma 
restò poi sopita con una formai divisione . Imperciocché il Gravina con tutti i suoi Amici , ed Allie- 
vi te ne divtse , insti tuendo qualche tempo dopo , sotto la proteziorse del gran Card. Lorenzo Corsioi 
thè fu poi Pontefice , /’ Accademia della Quirina , che /' Inverno nella Galleria del suo Palagio , e la 
State ne’ suoi Orti;»! Gianicolo ti radunava , e privatamente ogni sera , in una Sala , non lungi da 
Piazza Navona . Gius.Morei nelle Mem. Istor. dell* Adunanza degli Arcadi p. 4f. riporta ciò , che ha 


(1) Roma Ant. e Moderna 16*7. 8 . p. 7 tfs. 

(2) Egli avea dato loro ricetto nella sua TU la, fuori 
di Porta del Popolo , ove solcano celebrare le loro Ac- 
cademie . Sopra la Porta era Incisa qtietP Iscrittone 

LIVIO ODF.SCALCHO 
LITTERARVM BONARVMQVE ART 1 VM 
PATRONO MVNIFICENT 1 SSIMO 
ARCADES 
C. V. c. 

CONDITORI ATQVE INSTAVRATORl SVO 
POSVERE 
ANNO MDCCXH. 


{3) Sì alluJe alla celebre Cosi. Vnigemitut . 

(4) Annibale Olivieri » Memorie dell’ Vdiior G. 3 • 
Passeri . Pesaro 1780, 4. Antologia Rom. 

( 4 ) Della Istituzione de'Poetl XVII. N.R. Calog.17. 
(6) Lettera di Gravina al March. Maffti della Divi- 
sione d’ Arcadia, nelle Poesìe di Alessandro Gnìdi .Ven. 
I7J0» 12. Vita di G.V. Gravina , scritta da I). Giuseppe 
Cito, nel I della Notizie degli Arcadi morti , aoi.Qua- 
diio Stor. e Rag. d' ogni Poesia 1 , 101, Mauuccbtlli I. 
P- Hi 9Ì9- 
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Alludimi* di’ Qglritti , por le Vittòrie del trintipe Eugenio di Smoj a i iy 

scrino 11 Crei timbrai nello Stufe dell a Bui. di S. M. in Coimedin i 5 1 , ove narra , che gli Artidi iteisi 
al i .di Gennajo 1714, rinunciarono alta lite, e a tutte le toro pretensioni , erotto altro Home , e In- 
segna impresero a militare . {Inetta rinuncia , tome effetto ambe dell’ auterevol bontà de! Card. Lo- 
renzo Corsini , Artade acclamato, fu portata in Collegio di Arcadia dall' Ab. Carlo Doni , suo Mae- 
stre di Camera , e nostro Arcade , a' 4 de ilo stesso Gennajo , nel cui Serbatojo originalmente si Ton- 
serva , e pubblicata dagli stessi Divisi , eoi tegnente Viglietto stampato , e mandato in giro . l’Ac- 
cademia , che sino ad hora » è chiamata Arcadia nuova , deposto questo Nome , e assunto l 'altro d'At- 
cademia Quiriti* , si adunerà Giovedì 4 di Gcnn. del 1714, la sera ad un'ora , per dar principio al suo 
Instituto nella Gallerìa del! Emo, e Rii» S. Card. L. Corsini ; e poi più ampiamente con un Foglio 
impresso nella Stamp. della R. C. A. lo stesso Anno 1714, e fatto egualmente girare , ove fra le altre 
cose , che si tralasciano , per essere le stesse contenute nel Viglietto , si legge , che eglino spogliatisi 
di ogni lor diritto , e Home Arcadico , e assumendo il Titolo di Accademia Quirina , cominciarono da 
Giovedì 4 del 1714 ad un Ora di notte a dar principio al loro Institmo . 

A queste Accademie alluse il Dottot Jacopo Martello nel suo Ragionamento intorno allo Stato pas- 
sato degli Arcadi , fatto nel Bosco Parrasio a’ 14 dì Luglio nel 1710, ove disse (1) . Giunsi in Roma , 
ni m’ingannai nella prima parte del mio pendere ; poichì o fosse nel Foro Agonale , accanto alla gran 
Fontana nell’ Obelisco . . . incontrai tutti i Pastori più rinomati d 'Arcadia . Questa stessa Accademia 
nel 1717 pubblicò la prima Raccolta de' suoi Componimenti , per le stampe diAnt. de Rossi , in lode 
di Eugenio Principe di Savoja (1) , in occasione dell* Vittoria d’Vngberì*. Essi furono recitati neh* 


(i) Nelle Prose degli Arcadi T.ll, Prosa 19, p. 
e nella Vita di Gìo. lì, ut. 7 affi » e nel T. V. delle 
Vite degli Arca-li del .restimbeni irt8. Egli stesso scris- 
se la propria Vita , dalla sua Nascita in Bologn.t a’ a8 
dì Aprile del fino al 1718» che si legge nel 11 R. 
Calog. 17 »• Ma fini di vi -/ere nella sua Patria a' »o d| 
Maggio del i7J7. Si ha il suo Elogio nel Giorn. de* 
Letterati XXXVIII, P. II. Art. Vili, H». e le Notizie 
«Iella sua Vita, presso il Fantuzzi Scrittori Bolognesi V, 
351, e Monsig. Fabronl Vit. Irai. Vili, a<9* Il 1*. Affò 
nell' Articolo del Marttlliano Terso del Ditionario del- 
la Poeti* Folgore , prnova , che tal Metro era anti- 
chissimo , e ch’egli soltanto l'introdusse nel Teatro . 
Egli fu , che indusse nel !7i 1 il Principe Frane. Maria 
Ruspali 4 prendere un Giardino presso la L bitta di S. 
Sabina , ove fece fabbricare un nobil Teatro * ad uso 
degli Arcadi , come ci assicurano il Crescimbeni . 
Stato della Ras. di S. M. in Cosmedin 1)1, e la Lettera 
intorno ai Luoghi , ove le Arcadiche Adunante ti fona te- 
ttate . Roma 1753, Panunti V, 

(a) Rinero Bavosi Idea del vero Generale di Campo , 
ricopiata dall* eroiche Imprese riportate in Vngarta 
contro il comune Nemico dal Principe Eugenio . Card. 
Dom. Passione} Orazione In Morte Jel P. E. Padova 
17J7 per Gius. Cornino . 8. Il Conte di Rivera , Mini- 
stro del Re di Sardegna presso la S . Sede , ceflanJo col 
suo amicissimo P. Cordar a , solea dirgli , che i Gesui- 
ti non aveano una Penna paragonabile a quella di Ca- 
stracelo Bonomie} , che avea pubblicati gli aurei suol 
Commentar} de rebnt ad Velitrat gestii , et de Bello Ita- 
lico • Il P, Cordata r per fargli vedere , che non man- 
cava fra' Gesuiti , chi non gli era punto Inferiore nell' 
eleganza dello Stile , perfettamente Latino , e Ce sa- 
nano , fece stampare dal Mainarti; nel 1748 la Storia 
del P. Guido Ferrari Novarese , de rebus gestir Prìnci- 
pi s Eugeni i Bello Pamonieo , con premettervi nna sua 
Lettera Dedicatoria al Card. Alessandro Albani. Oltre 
una nuova Edizione fattane nell'anno susseguente dal- 
UTipografia della BibliorecaAmbrosiana, l’altro valen- 
te Gesuita Pietro Savi pubblicò un'elegante Volgariza- 
zione , non meno di questa , che de!l r altra , stampa- 
ci Ivi esisteva un'altro Monumento delle distrutte 
Falangi Otto manne . Nella Pastorale pel Ritorno della 
Statua di 5. M . dì Loreto , »8oz, p. 6 , sì accenna la La- 
fida sotto la gran Bandiera Turca , dedicata a M. SS, 


ta dal P. Ferrari in Milano nel *70» col titolo , JJe 
Rebus gestii Eugeni/ Principi* a Sabaudi* Bello Italico 
tantum . Frane. Aquila delincò , ed incise in Foglia 
Atlantico il Disegno delle Bandiere Turcheschc , e, 
altrettante Code di Cavallo , che , con molte simili Inse- 
gne , e altre grossissime Spoglie militari furono conqui- 
state dall* Esercito Cesareo sotto la Condotta del Senno- 
Sig. Principe Eugenio di Savoia . in occasione della fa- 
mosa Battaglia seguita in Vngbtrla il di 3 Agosto iftóp. 
tra il medesimo Esercito Cesareo , c quello degli Otto- 
mana! , con l’intiera sconfitta del secondo , mandate 
dall’ Imper.xtor Carlo FI alla S. di N. S. P. Clemente XI, 
il quale poi donò la prima di dette Bandiere , con una 
Coda di Cavallo , alla Basilica di S. M. Maggiore , e la 
seconda, con T altra Coda di Cavallo , alla S. Caia di 
Loreto, * aggiuntavi la Spiega rione di alcune Parole Ara- 
be , che sono stella t delle suddette due Bandiere , fatta 
dal P. D. Gabriele Èva , Monaco Maronita dell’ Ordine 
di S. Antonio Abb. e Superiore dell Ospirio de' Monaci del 
sud. Ord. appresso la Chiesa de ’ SS. Pietro , 0 Marcelli- 
no . Le Code di Cavallo , appese ad un' Asta , f otto una 
Palla di metallo dorato , posta in cima , aggiuntevi sei 
Treccie per ciascheduna , conalcum Ornamenti , fatti di 
Peli , parimente di Cavalli , di vari Colori , vagamente 
intrecciati , sono anch' esse Insegne di Battaglia , dette 
col Nome Turchese 0 , $ovG * * dalla Sup etiti- 

rione di que’ Barbari , in molta stima , e riputaiione , 
O/id'b , ch'estendo state prese a' Turchi nella stessa BaU\ 
taglia pi t di 170 Insegne , fra queste , secondo le R cia- 
rloni , che se ne sono avute , si contano sole cinque Code, 
di Cavallo . Avendone perì l'Imperatore mandate due a. 
S. S. può credersi , che fieno di quelle tre , che sogliono 
portarsi avanti il Gran Fi tire , quando egli va periouotl- 
mente a comandare l'Armata . Il Conte d’Antarville ^ 
Mcmoires pour servir A l’Hist. du Prince d’Eugene . A 
la Haye 17 io. 8. Abregé de la Vit du du Due de Mal*, 
bourough , et du P. Eugene » trad. de l’Anglois. Amst» 
1714. n.Gio. Leopoldo Rosatti Vita , e Gesta di Eug. 
Frane. Duca di Savoja dal 1683 fin al 1718, tradotta 
dal Tedesco . Francf. 17X9- 8 . Dan. H nuovi i Oratio 
Pancgvrica in Obitum Eugenii Frane* Sab.et Pcdemon- 
per la Vitoria riportata, a di' lei intercessione, nel 
Pontificato d’Innocenxo XI, da Giovanni ili Re di Polo- 
nia, che ne ritrovò l’Immagine fra le Macerie di uq 
antico Edilizio • Torselli »• Hitt.Laur, L,z« C. q, 

R 
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a ?o Notizie della Principessa Violante di Baviera 

Gallerìa dell* Emo Corsini . L'Edile Gio. Hate. Anc tetri fece il Ragionamento . Della medesima fa 
menzione il Diario del Cracas , che comincia anch' esso a presentarci le sue notizie. N. tfp. 17*8 
Dom. 1. Giugno nella Villa del Sig. Card. Corsini (1) , fuori di l'orca S. Pancrazio , si ì fatta l’Acca- 
demia de’ Sig. Quiriti! » con nobilissimi recitamene! di varie Composizioni , e v’ intervennero diversi 
Cardinali , é /’ Ambasciatore , e Ambasciatrice Cesarei , Conte , e Coni, di tìallas (1) . Giovedì sera , 
Vigilia dell’ Epifanìa 17 ip» nel Palazzo del Sig. Card. Corsini , fu fatta l* Accademia dalli Sig. Qui- 
rini , da’ quali furono recitati diverti eruditi Componimenti ; e la Nobiicà , ose vt concorse , non so- 
lo godi di dette Composizioni , ma anche delie belle Cantate . 

Vn’altran’é stata registrata dal Valesio , 8 anni dopo . Venerdì 14 Gennaro 17x7* Questa sera 
co» intervento di Personaggi , si tenne nel Palazzo del Card- Corsini , L’Accademia de’ Quirini . 


£. XXIX. Sposalizio della Sipote del Card- Corsini col March. Bichi . Pranzo , e Conversazione . Visita 
fatta alla Bas.Vat. dalla Principessa Violante di Baviera . Statua Equestre di Carlo M-, e razza dell’ 
Acqua S. alla sinistra, scoperta al suo arrivo. Accademia dc'Quirini tenuta nel suo Palazzo a Piazza 
Madama . Sua assistenza , nella Cappella del Palazzo Panfili , allo Sposalizio del Pro-Sipote del 
Card . Corsini con la Duchessa Strozzi , e al Pranzo di 57 Commensali . Rosa d’oro regalatale dal Pa- 
pa , e altre 7 d’argento alle sue Dame dal Ministro del Re Cattolico , con altre Notizie • 

XYÌ£*vasl dal Diario del Cracas alN.8<J j , che a’ 1 j Feb. 17x5, Lunedì mattina , il Sig. Card.Lcrenzo 
Corsini sposo la Sig. Anna Maria Corsini , Sipote , col Sig. Marchese Francesco Bichi Sanese , che per 
mancanza di Eredi , ha lasciato la Prelatura di Protonofario Apost. Participante , che ha comprato 
Mons. Filippo Accsajoli Romano , Sipote del defunto Card. Gli Sposi furono trattati , non solo a Tavola 
con magnifico Pranzo , ma /«sera con nobile Rinfresco . Era giunta in Roma fino dall’ Anno Santo la 
Gran Principessa di Toscana ($) , di cui il Valesio ci ha tramandate queste Memorie . Venerdì 15 Fe- 
rrare 17 andò a visitare la Basilica Vaticana , incognita , facendosi chiamare /* Contessa di Pi- 
tigli ano , in Carrozza a due Cavalli , con tre Dame , ed Ella uvea l’ultimo luogo , con un Lacche 
avanti , e tre , o quattro intorno la Carrozza , con la Livrea di Scarlatto , con alcuni Alamari di 
Felpa nera , bordati d’oro . Nella 1 altre Dame , e nella $ Cavalieri , con Lacchi dietro di esse . Pu 
rincontrata nel Portico , e servita da Monsig. Sergardi Senese » Economo della Fabbrica , dal Canoni- 
ca Monsig . Fortiguerra , ed altri Canonici Fiorentini . Nell’ apparire fu dallo Scultore Pistoiese (4) 


til Duci,, in Hallbaveri ExercitttionibusSoc. Lai. Je- 
nens • T. I, 32. Dumont , fi Routset Hist. Militale Ju 
Prince Eug. A‘ la Haye 17x9. Massuet Hist. du P. Bug. 
«le Savore . dans l'HLt. de la derni ere Gucrro P. Il, 
341. Arme. 17 16. 8. Eloge Hist. du P. E. de S. dans li 
Bibl. Franose XXIII, 33* Hist.de F.E.P. de S.Londrei 
1739* IL 8. Hist. des JP. Fr. F.ugtne onichie des Plans 
de Bacai! Ics , dcsSicges, et des Medailles . Ainst. i7to. 
T. V. 8. Vita , e Campeggiamenti del P. Pr. Eugenio . 
3 Edu. Napoli 1754. H. 

(a) Il Palazzo è architettura di Si mone Sai* f, cd è 
ornato dalle Pitture di Gius. Pj iteri , e da antichi Co- 
lombari , descritti da P. S. Battoli , ne' Srpotehri degli 
Antichi , con le Note del Bellori , e nell’altra tua Ope- 
ra postuma , pubblicata ut Parigi dal Caylus . e dal 
Mari et te , col titolo , Peinturei Antiquri . V. ricoroni 
ia Bolla d" Oro de’ Fanciulli Nobili Romani , e quella 
do’ Libertini . Roma 173*, p. <». Nov. Leu. di FIr. 
1763. N. col. 3x1. e V Amaduni in Praef. ad Monam. 
Matthe'fOr. T. I. p. XII. 

(x) Dell'Ingresso in Roma di Gio. V enee il *0 di Gal- 
lai , Ambasciatore ordinario di S. M. C. li 13 Maggio 
17 14* Relazione della pubblica Vdienza data da Cle- 
mente XI al medesimo . Nel Diario di Frane. Valesio 
si narra , che Venerdì 19 Sett. 1738. è morto in questi 
giorni un certo Mercatelli , Scrittore della Segreterìa di 
Stato , il quale ha lasciata, usta Eredità di circa 6 mila 
Scudi , consistente In alcune bell ititene Figure , oltre un 
intiero Presepio , che rappresenta II Possesso del Papa , 
la compana dell' Ambasciatore Gallas , e Funtlomi simi- 
li pubbliche , con » loro abili al naturale , fatti con gran- 
dissima diligemea , e proprietà . 


(?) Memorie de’ Viaggi, e Feste per le Nozze de' 
Senili Sposi Violante dì Baviera t e Ferdinando Principe di 
Toscana. Ferrara 1688. Luigi Orlandi Trionfo d* Ime- 
neo , Dramma per le Nozze di Violatile Beatrice Prin- 
cipessa di Baviera , c Ferdinando Princ. di Toscana . 
Monaco 1 5H8. Adriano Martella Augurio di felice Pro- 
le a Ferd. Gran Princ. di Toscana , c Violante Princ . 
Elett. di Baviera. Ode Epitalamica . Ven. per Nicol i- 
nl 1^89. 4. Dom. Andrea de Milo Gli applausi nelle 
Nozze di Ftrd, Princ. di Toscana , e Violante di Ba- 
viera . Epitalamio • Napoli presso Mlch. Monaco 
1789. 8. Gio. Mandi Applausi alle Nozze de’ Senni 
Sposi il Prìncipe Ferdinando Maria di Toscana , e la 
Principessa Violante Maria di Baviera . Roma per 
Dom. Am. Ercole 1689. fol. Alessandro Coppo I ì Coro- 
na Epitalamica intrecciata di Poetici Fiori dalle Mu- 
serei l'Etnisca Turrena per fregiare il Talamo Nuzia- 
le de' Principi Ferdinando di Toscana , e Violante di 
Baviera. Perugia pel Costantini 1689. fol. Alessan- 
dro Zetti Epitalamio per le Nozze di Ferd. Pr. di To- 
scana con Violante Pr. dì Baviera. Fir. 1*89. Sigismon- 
do di Sm Silver io applausi per la Coronazione di Vio- 
lante Beatrice di Baviera , Sposa di Ferd. Princ. di To- 
scana . Matteo Noris Ode per l'Incoronazione di Vio- 
lante Beatrice Sposa di Ferd. Pr. di Toscana . Fir. 
per Piero Martini 1689. 4. Laur. Hadrìani Lucent. 
AmarylIis.Ecloga in funere Victoriae Magnae Ethruriae 
Ducis . in P. I. Arcati. Carro, p. 1S4. 

(4) Agostino Comacclnni V. Cracas num. * id. 1310. 
Relazione della Troni* Equestre di Carlo M. , eretta 
nel Partirà Fai., colla Raccolta di alcuni Componimen- 
ti Poetici. Siena 17x5 fol. e la mia Bai. Vat. 38. 
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Intervento delU P . Violante ad uno Sposalizio , e ad un Convito nel Palali* Panfili 1 j t 

aperta la veduta della Statua Equestre di Carlo M. posta incentro a quella di Costantino (i) , che peri 
non ì riuscita di alcuna sonati fazione , siccome fu scoperta l* Acqua Santa a mano sinistra della Chiesa , 
Opera del medesimo Scultore , che neppure è piaciuta (a) . 

Il suo genio per la Poesia le lece tenere nel suo Palazzo un’Accademia , di cui è rimasta questa me- 
moria nel Cracas . N. lèzi \7 Dee. n Ì.7 Lunedì sera , coll'intervento di motta Nobiltà , e con abbon- 
danza di ogni sorte di Rinfreschi , nel Palazzo Medici » in Piazza Madama , alla presenza della Sma Gran 
Principessa, si tenne l’Accademia de’ Quirini, nella quale si udirono recitare con spirito variedotte 
Composizioni . Al principio del seguente anno la medesima Principessa onorò il Palazzo Panfili , nar- 
randoci lo stesso Cracas al Nuin. 1617. Giovedì 6 Gen. 17 iS la Serma Gran Principessa assiste alio Spo- 
salizio fatto dall’Emo Corsini nel proprio Palazzo , de’ Sig. March. Filippo, Pro-Nipote di S. E., ed Otta- 
via Strozzi ; alta qual Funzione intervenne anche il nobile Parentado > restando poi tutti ad un lautis- 
simo Pranzo , con la Sernia Principessa , che la sera diede una grandiosa Festa di Ballo nel Palazzo a 
Piazza Madama , alti Sig . Sposi , e ad altra Nobiltà . Confermasi dal Valcsio lo stesso racconto in que- 
sto modo . Giovedì 6 Genn. 1718 la Gran Principessa di Toscana si portò in Casa deli’Emo Corsini, 
ad assistere allo Sposalizio , che si fece nella Cappella privata del Palazzo di S. E. , che ì quello de* 
Panfili in Piazza Navona , tra il Pro-Nipotc del d. Cardinale (?) , e la Figliuola del Duca Strozzi , ed 
ivi alli Sposi , e a tutto il Parentado fu dato un lautissimo Pasto , essendo stati 37 i Convitati , 

XXX. Cavalcata del Principe Corsini al Popolo per la Ghinea . Ac inde mi* de’ Qui ri ni tenuta nella 
Gallerìa per l’Esaltazione al Trono Pontificio di Clemente XII , con l'assistenza di 1 p Cardinali , di 
tutto il Corpo Diplomatico , della Prelatura , e della Nobiltà. Motto ne’ Mezzi Grassetti , coniati 
da Monsig. Casoni . Notizie dell’Edile dell’Accademia , Marchese Capponi . 

Essendo rimasti nel Palazzo Panfili 1 Nipoti di Clemente XII, dopo la sua assunzione al Pontificato, 
al N. 1044, p Sett. 17 ?o dandosi ragguaglio della presentazione della Chinea fatta , dopo la Cappella , 
tenuta alla Chiesa di S.M. del Popolo , per la Festa della Natività di M . V. dal Contestabile D. Forili# 
Colonna , si aggiugne , che anche il Sig» D- Bartolommeo Corsini (4) Nipote di S. B . dal proprio Palaz- 
zo vi si portò in Cavalcata , con numeroso Corteggio di Nobiltà . 

Lo stesso Diario torna a darci notizia di un’altra Adunanza Accademica al num. iofS. Nella sera 
di Venerdì ip Sctt. 1730, nella Galleria del Palazzo di S. E. , il Sig. D. Bartolommeo Corsini , Nipote 
di N.S., tutta nobilmente ornata , ed illuminata da Placche , e Lampadari di Cristallo , fu tenuta rAc- 
cademia de’ Qui ri ni , a cui intervennero ipEmi Cardinali , gli Ambasciatori di Venezia, e di Bologna , 
i Minimi del Re di Sardegna , di Parma , e di Modena, c di altri Principi esecri , molti Principi Roma- 
ni , gran numero di Prelatura » e quasi tutta la Nobiltà , che si trova in questa Corte , essendo riuscita 
la detta Accademia al sommo grandiosa , ed erudita • 

Ma se ne rilevano delle altre circostanze da quest’altra Relazione del Valeste, Venerdì ip Sete, 
.1730 nella sera , si fece nel Palazzo Corsini , in P. N. , l’Accademia de* Quirini , nella Gallerìa, dove 
anche si faceva altre volte , quando S. S. era Cardinale . V'intervennero ip Cardinali ; ma cinque ne 
partirono , prima che terminasse , che fu alle 3, e mezza della Notte . Il Discorso , che recitò Monsig. 

(1) V. la sua Descrizione nelle mie Cappelle . p.S. 

(a) In quest'anno trovasi di lei quest’altra Memo- 
ria . Cracas n. 1214. Lunedì , 14 Maggio i 7 >S la Prin- 
cipessa Violanti di Marina entrò a vedere il Connato 
de' Cappuccini a Capo le Case . Nel i 7>7 le fu mandata 
in dono da Benedetto X7II a Firenze la Rosa d'oro . M» 

Fr. Parlkio nella Rosa Aurea ornai aero satra 1728» 4 * 
riporta il Brere del Papa , e la risposta della Gran Du- 
chessa , con la Formala dell'Allegato Ottario Rinaldi , 
che le ne fece il presente . Nella distinta Relazione 
della solenne Funzione seguita in Firenze in occasione di 
essere stata presentata la Rosa d'Oro , mandata da S. S. 
all' A. R, della Sma Violante Beatrice di Borierà , Gran 
Principessa Vedova di Toscana . Firenze 1728. 8, si ag- 
giugne . In questo mentre furono presentate sette raghis - 
sime Rote d'Argento,in nome del P.M.FraSalratore Asca- 
j*fo Domenicano , Ministro del Re Cattolico , a questa 
Corte , a tette Dame dell' a tinnì serrigio di S . A, R , . >#- 
lindo il detto Padre mostrare gli atti della tua stima 
verro la Stenta , e bramando , che quelle Dame medesime , 
ornate di Rose , le facessero d' intorno più leggiadra Co* 


rena . V, la Vita della Serata Violante Bratti ce , Prin- 
cipessa di Toscana , nel (.domale de’ Letterati del La- 
mi. Firenze 1742.T.I, 129*6 le mie Cappelle Mobili 247. 

(?) In quest’occasione Domenico Rossi pubblicò con 
le Stampe di Ani. de Rossi 1728 un Epitalamio perle 
Nozze del Sig. Marchese D. Filippo Corsini , e Oli, «vi 4 
Strozzi, dedicato al Sig. Card. Lorenzo Corsini , Ditta- 
tore de' Quirini • 8. 

(4) Nacque a’ 9 di Aprile nel 1683. Nel 170^ sposò 
M. Vittoria 1 Figliuola di Gio. Batt. Altotriti . Tu gran- 
de Scudiere del Crai » Duca di Toscana , e del Re di Na- 
poli . Con Breve de* a? di Giugno nel 173* fu dichia- 
rato Principe assistente al Soglio , e Duca di S. Colom- 
ba , di SÌ fmano etc . , e primo Capitano della Guardi a 
Pontificia de' Corali eggeri , enei tintolo Grande di 
Spagna di prima Classe . Fu Vice Re di Sicilia , e nel 
1740 Nitrente Montape rio stampò in Palermo Un Ora- 
zione in sua lode , con alcuni Componimenti Poetici • 
V, Siasi Storia Cronologica de’ Vice Re , Luogotenert- 
ti , e Presidenti della Sicilia . Palermo 1790 T. Ili* 
4. Morì a’ 30 di Nov. nel 17$*. 
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x $fc Accademia de Qui ri ni nel Palazzo Panfili per l* Esaltati oste di Clemente XII 

Casoni (x) , fu lunghissime . Onde poche Compositi orni Poetiche furono redente , e il tutto in lode dell * 
Jìs ole ottone di S. S. Questa fu pubblicata con le Stampe de* Satvioni . il Marchese Alessandro Gregorio 
C Appo ni (a). Edile deli Accademia , nell* Dedic a , fot enne *1 Pop* , scrisse , che 1‘ Ac endemie de* Q Ut ri ni 
giustamente si pr e giovo ni esser noto , e cresciuto sotto i felicissimi Ampie} di S. S. con l'accettazione 
del TiCoio di loro Dittatore , e con over le poi doto per li pubblici recitomenti onorevole ricetto nel suo 
magnifico , e splendidissimo Palazzo . 

0. XXXI. Arrivo dal Vescovoto di Areno di Monsignor Guadagni , che smonta al Palano Panfili . 
Clemente Xll dopo di aver visitata la Chiesa di S. Caterino di Siena , andò al Palazzo Panfili a veder 
la sua Librerìa , di cui era Bibliotecario i! P -Fieri , poi Cardinale , e dada Gallerìa benedisse il Popolo . 

Giovedì x6 Ottobre 17 *0, nello Notte precedente , giunse Monsignor Guadagni (3) , Nipote di Sorel- 
la di S. B. Carmelitano , e Vescovo di Areico , ed è andato ad abitare nel Palazzo Corsini a Piazza N. 
Questo Palazzo, che ha avuta la sorte di albergare due Porporati , saliti al Trono Ponti heio , dopo 
di essere stato tante volte nobilitato dalla presenza d ‘Innocenzo X, incominciò ad esser condecorato an- 
che da quella di Clemente Xll • Sentiamolo dal Valesio . Dom. 6 Maggio 1731» alle io ore , e mezzo , 
si por tò a visitare la Chiesa delle Monache di S. Caterina di Siena a Monte Magnanapoli (4) , in cui ce- 
le bravasi la Festa di quella Santa ; e di là passo ai Palazzo , abitato già da esso , ed ora dal Card, suo 
Nipote , in P. N. , dove vide, per quanto egli poti essendo quasi che privo della vista, la Libreria 
accomodata (f); ed affacciatosi al Finestrone della Galleria , diede la Benedizione a numeroso Popolo , 
avanti quel Palazzo adunato ; e poco dopo le 13 ore si ritirò a Monte Cavallo . 

Lo stesso si riferisce con quest 'altre particolarità dal Cracas al nutn. zi 49, Dom. 6 Maggio x 7 3 1 , 
verso le ore zi , S. S. con accompagnamento di molta Nobiltà , e Prelatura a Cavallo , oltre la consueta 
Guardia de* Cavalleggeri (d) , Corazze (7) > e Svizzeri (8) , avendo in Carrozza gli Emi Fabio Oli- 
vieri (9) , Segretario de* Brevi , e Corsini , Segretario de Memoriali , suo Nipote , si portò dal Qui- 
rinale alla Chiesa di S. Catc rina da Siena , al Monte Magnanapoli, ove con ricco apparato, e scelta 
Musica , si solennizava la Festa di detta Santa. Di lì si portò nella stessa forma al Palazzo , ove abita- 
va , quando era Cardinale in P. N. , ora abitato siagli altri dell'Etna Casa Corsini ; ed essendosi trat- 
tenuto ad osservare quella Librerìa , affacciatosi alla Finestra , pii» vicina alla contigua Chiesa di S. A- 
gnese , alla moltitudine del Popolo radunato in P. N., che gli andava replicando gli evviva , diede la 
Pontificia Benedizione , e poscia ritornò al Quirinale • 


(1) Egli ci ha lasciata quest’altra Memoria dello 
stesso Prelato . S abbaio 1 Agosto 17 39 sono stati ulti- 
mamente dati fuori dalla Zecca alcuni Metti Grossi , col 
Motto postovi da Monti g . Casoni Presidente, non est Pax, 
che « sembrata cosa stravagante , per essere in tempo ap- 
punto , che si r fatta la Pace tra i Principi d'Europa . E 
percltb si sparse voce , che venivano ritirati , se ne inco- 
minciò a {are ricerche , e si pagavano fino ad un Giulio 
l'uno . Da * belli umori si fecero sopra questo Motto cu- 
riose Riflessioni . 

(a) Cessò di vivere in Roma nel 17-fd.II P.Aless. Berti 
compose il Catalogo deila Libreria Capponi , pubblica- 
to, come suo, da Mons.Doro.Giorgi nel 1777. V. il mio 
Colombo 134. Il P. Calogeri nel T. XVII de' suoi Opu- 
scoli , UFontaninineirElog.Iul.il Tonelli nella Bi- 
blioteca Bibliografica I, dd,ne parlano con molta lode . 

(3) Andrea e Accodati Orario Gratulatoria prò inau- 
gurationc Card. Antoni i Guadagni . V. Romana Beati* 
licationls , et Canonlzationis Ven. Servi Dei foli. Ant. 
Guadagni S.R.E.Card. et Vrbìs,Vicarii . Cl.Pontetti E- 
lenchus Vicariorum Vrbis 54 .Cordella Vite de'Cardi- 
Xtsli Vili, aS4» Novaes XIII, 107. 

(4) Nel Libro de Mirabilihus Vrbis Romae dell'Ano- 
nimo del Sec. XII. presso il Montfaucon Diar. Ital. p. 
984, si legge questa curiosa derivazione della parola 

(*) V. p. 6. (* # ) Dom. Pontanlni Elogio di Monsig. 

Gin sto , suo Zio . nel T. XV. della R. Calog. e le sue 
Memorie in Venezia nel i7*{. 4, V. la Storia Letter. 


Magnanapoli , che comunemente sì ripete da Baine a 
Pauli , per essere ivi stati I Bagni del Console , e 
Triumviro Paolo Emilio . Viminali! Moni , nbi est Ec- 
clesia S. Agathet . Vbì Virgilius captar a Romani s , in - 
risibiliter exiit , ivìtqut Nespoli m . Vnje dicitur , vado 
ad Napulum . Onde sembra , che ivi si supponesse , 
che fusse stata l'abitazione de\\' Omero Mantovano , 
come lo chiama Macrobio nel lib. 1. c. 16. Saturo. 

(f) Fin da quando era Cardinale , ne avea fatto Bi- 
bliotecario il P, Pier Maria Pieri , Generale de' Servi , 
che allora era suo Teologo , e che poi , fatto Papa , 
promosse a' 24 di Marzo nel 1734 alta Porpora , di 
cui godette appena nove anni , essendo mancato a' 27 
dì Gennaro nel 1743» di anni 67. V. Antonio Vagnoltni 
Relazione sopra il Cadavere aperto del Cardinal Pieri, 
Cardella Vili, a<S8, Novaes XIII 230. Egli Tacerebbe 
coll’acquisto fatto con lo sborso di undici mila Scudi 
della Biblioteca del Car d.FU. Antonio Gualtieri , che io 
gran parte Tavea avuta iu dono da Luifì XIV, mentre 
era Nunzio in Francia . In una sua Lettera Mss. ai 
Marchese Nereo Corsini, gli manifesti l'Idea, che 
avea , di affidarne la custodia , o all'Ab. Francesco 
Valesio (*) , o a Monsig. Giusto Fontauini (**) . 

( 6 ) V. Possessi p.f 21. (7) ivi 123. (8) ivi p.$37* 

(9) Cardella Vili, iSS, Novaes Xll, 213. 

d'Italia XIII, 2*3, Liristi Scrittori del Friuli , Tabroni 
nel T. XIII. Vit. italor. fìrabosebi T. X, 101. 
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Viiitt del P-y» tiu ih» Bìblittec» , e Ricevimenti delle Principe!! f Coniai > j 5 

XXXII. Arrivo del'.’ Altoviti , e deila irrotti , Nidori del Imf» , visitate al loro Palazzo da tutta la 
Nobiltà . Vàie ni» , e Re filli ricevuti dal Pupa . Carnieri» tifai , e Pronto da loro dato . 

Varie Parenti del Papa vennero dalla Toscana a nobilitare questo T alano . Domcn. x6 Giugno 17)1, 
dice il Valeste , u Nipote , eP re- Si paté dei Papa « l’Altoviti , e la Strozzi , venute duFircnx \e , ri- 
cevono a folla le Visite nel Palazzo ua toro abitato , eoe già abitava il Papa , che ì quello de* Panhli In 
P.N. , e ricevono le Darne senM autinùone di Rango , tutte ad un pari , come praticò la Principessa 
di Toscana Vedova , allocchì venne a Ho ma . 

Si dice lo stesso al ntim. 11 fd del Cracas . Dom.sera z6 Maggio 1 7 $1» giunsero da Firenze le Sig. 

1 Marciose D. Vittoria Altoviti Corsini, e D. Ottavia Strozzi Corsini > le quali Martedì furono con la Fi - 
glioltua Primogenita di questa (l ) a baciare i piedi a N. S. , che benignamente accogliendole , le regai» 
d' alcune Corone , e Medaglie . Ripiglia il Valerio , dicendoci , che Martedì f Giugno 1751, jerisera 
fu tenutala prima Conversazione nei loro Palazzo dalle Principesse Corsine , alla quale però andarono 
solamente otto Dame . Martedì 1 z Luglio 1751,1* tenne nella Notte precedente Conversazione in Casa 
Corsini , con numero molto maggiore di Dame . Giovedì 1 4. Luglio 1751, questa mattina fu da(o nel Pa- 
lazzo Corsini un lautissimo Pranzo ad ambedue gli Ambasciatori Veneziani , al Generale Sculembttrgh > 
alla Duchessa Salviati , ed altre Dame .. 


0. XXX IH. Ricevimento pubblico delle Principesse Corsini , per l* Anniversaria, dell* Incoronatone . 
Amiche Cerimonie di questo giorno , chiamato Renovatio , o Novitas Pontificata* . Distribuzione di 
Galline agli Scrittori Apost. Alessandro Ridonò a* suoi Familiari nel di , in cui compiva 71 anni , 
30 Due- per ciascheduno, con la promessa zii aggiugnerne cinque ogni anno , affinché i'acesserde* 
Veti , per arrivare ad averne zoo. 

Ne. 1730 a' 16 di Luglio Clemente XII. fu solennemente incoronato (1). Registrò adunque il Cra- 
cas al n. 217 9> che 1 6 Luglio 1 7 $ 1» t* *< r * dell* Anniversario della Coronazione (3) di Clemente XII, 
la M . del Re della G. £■ , e gii Emi S ig. Cardinali si portarono a felicitare l'Eccme Sig. Principesse 
Corsini ; siccome fecero intatta gala queste Sig. Principesse , c Nobiltà , le quali , oltre tesservi state 
il giorno » vi furono ancora la sera al tardi , per ivi trattenersi alla solita Conversatone . 

4. XXXIV. Nuova Visita del Papa alia sua Biblioteca .. Feste in CasaCorsini , in cui ballarono ì due Fi- 
gitoli dei Re d 'Inghilterra . Entrata del Card. Sinibaldo Doria , e Visita alle Principesse Corsini .. 

Sogghigno al n. aai f. Ciov. 1 1 ‘Off. 1731 la S. di N. S. con il consueto accompagnamento di Nobiltà ^ 
e Guardie, avendo in Carro-Li* il Si g.Card. Antonio Banchieri (4^, Segret. di Stato, e il Si/.Card.Corsini , 
Segret. de * Memoriali. si trasferì dal Quirinale al Palazzo dell* Eterna Casa in P. N., ad osservare la sua 
Libretta .Neppur questo sfuggi alla diligenza del Valerio, che anch'egli notò . Giovedì 1 1 .Off. 1731 -S .fi. 
si portò al suo Palazzo in P. N. , per vedervi la sua Libreria ; ed affacciatosi su la Ringhiera, diede 


(1) Nata nel Dee. del 1738, e a* 10 di Aprile nel 
1747 sposata a D. Litio Frane. /T Erba Odt scale hi . Le 
sue Nozze furono celebrate da piu Poeti . Carlo Ani. 
Ftmi Ottave per le Nozze di D. Maria Vittoria Corsini 
« 7 e 7 . La medesima a* 17 dlFeb. 1 7 s >7 cessò di vivere 
in Firenze , io età di anni 70, e fu trasportata in Ro- 
ma , ove hi sepolta nella Tomba Geutilitia , nella 
Chiesa de* Ss. XIJ Apostoli V. Cracas N. 2314* 4 Mar- 
zo 1797 .D. Livio è mancato a' iodi Luglio nel xEo* 
di anni 80, ed anch’esso sepolto nella Cappella di S, 
Antonio nella stessa Chiesa. N. i 6 , 1? Luglio 180*. 

(*) Relazione distinta della solenne Coronazione di 
Gemano XIJ delt'antichissima , e nobilissima Fami* 
glia Corsini di Firenze , fatta nella Domenica 1 6 Lu- 
glio 1730, nella quale si descrivono le Cerimonie fatte 
In così celebre Funzione . Roma presso Pietro Ferri 4. 

( 3 ) Ogni a,,no celebnvasi 1 * Anniversario della 
Creazione , e della Coronazione del Papa Regnante . 
1 | 1 dicevasi Renovatio Pontificatiti . Il Tesoriere di Vr- 
b mìo V pagò nel 1J67 Fiorini 30 di Camera prò Galli - 
*;* dati consmetit 10 1 Seriptoribus ( delle Lettere 
Apost. ) D> N. Pape tingmlit annis , in Renovatione Pon- 


tificati*! . f Cod. Cam. 4X8. p. H4 ) In un Diploma so- 
pra il Ragguaglio del Fino dei Grossi L lem*» tini , che 
battevansi nella Zecca Pontificia nel 1344, nell' Appendice 
d*‘ Documenti alle Osservarioni sulle Monete Pont, del 
Card. Gurampi p. ai si nominano Inventaria fatta prò 
Novitate 1 ). N. , cioè nella nuova Assunzione al Pon- 
tificato . Il giorno deLTIncoronazione chiamavasi Ft- 
tsum Coronai . ( Gallico Acta Cacrem. io*. Garampi 
Sigillo della Garfagnana 91 } . E' assai curiosa l'astu- 
zia inventata da Alessandro P 7 , per impegnare tutti • 
suoi Cortigiani a far Voti sinceri per la sua pila lunga 
Conservazione , che ci vien manifestata nel Diario del 
Bur cardo . An. Ho* die 14 Dee. An. Ho», die 14 Dee. 
Papa dixit suis Cappellani* » ultima die praesentis Men- 
tis , se completurum annoi 71 aetatis suae , et tmilibet 
eorum do navi t 30 Due . subiungens , se velie singulti mio- 
nìs addere quinqut i et propterea rogarent Deum, quod 
ab eo 100 Due. una die retipere possent ; venendo cosi ad 
augurarsi altri 14 anni di vita , fino all'età di 8S. Ma 
restaron fallite le sue speranze , con quelle de’ Cor- 
tegian! , perchè , nell’anno dopo, morì *' 18 di Agosto 
nel 1503. (4) Cardtlla VUI, 217, Novau XIII, 118, 
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i 54 Bàtteste** sciente sii unse Figli * del Pr. Ccrsini in S . Agnese, essendone Compare il Ptpn 
la Benedizione al Popolo concorsovi ; soggiungendo poco dopo , che Martedì i 5 Nw. 1731, nella seré 
preceaente , nella Conversartene solita della Casa Corsini , ballarono i due Figliuoli del Re d’Inghilter- 
ra . Onde vi fa maggior copia di Nobiltà , e di Rinfreschi . Il Crncas al 11. li 3 5, prima del termine di 
quest’anno , ci somministra quest'altra Notizia . Dom. 18 Nov. 1731,1/ Card. Si ni baldo Doria(i), Ar- 
civescovo di Benevento , dopo di aver fiotta la sita solenne Entrata aa Porta S. Giovanni , ed ovata u- 
dienra da S. S. e dai Sig. Card . Corsini , Nipote SS. al Quirinale , si porti a visitare le S ig. Princi- 
pessa Corsini in P.N. Dal solo Valerio abbiamo le seguenti Notizie . Martedì 10 Feb. 1731, nella Not- 
te precedente , si fece un Festino nel Palazzo Corsini , in cui [ ballarono i Figliuoli del Re d'Inghilterra . 
Corsero sette C avalli . Giovedì il Feb. 1731* Nella Notte precedente si fece un solenne F ostino di 
Bailo nel Palazzo Corsini sn P. N. , e vi fotone 80 Dame in gaia , con abiti ricchissimi > e con Cioje » 
ma senza la Mascara . Vi ballarono i due Figlioli del Re d'Inghilterra , e furono a vederlo 14 Cardina- 
li, e fra essi Leandro Porzia (a) » e Guadagni . 


4. XXXV. Battesimo di una Figlia della Principessa Corsini , fatto in S. Agnese dal Card. Guadagni , 
essendone Compare lo stesso Papa . Gran Trattamento e Festino , dato neh* Appartamento della Prin- 
cipessa . Altro Parto di due Gemelle , una delie quali mori poco dopo . 1 Gemelli superstiti , detti 
Vopisci , come lo Storico Plavio , e Bart. Scala. 

./Vi numero 13^8 del Cracas leggesi la Relazione di questa solenne PnnxJone . Dovendosi ai tre 
di Ottobre 1731 fare nella Chiesa di Sant’ Agnese, in Piazza Navona , la solenne Funzione di sup- 
plire alle sacre Cerimonie del Battesimo in persona dilla Figlia degli Eccellentissimi Signori D. Fi- 
lippo Corsini (3), e D. Ottavia Strozzi (4), a cui fu data l’Acqua ai 30 Settembre nel proprio 
Palazzo , fu la medesima Chiesa tutta nobilmente apparata . E siccome la S* S. volle essere il Compare, 
deputa in suo luogo il Sig. Card. Corsini , suo Nipote , e Zio della Bambina , il quale si portò in fioc- 
chi alla Chiesa con nobil Treno di Carrozze , tutte ripiene di Prelatura , essendosi portata tutta l’al- 
tra, in Chiesa . Ivi giunta la Principessina portata dalla Mammana per la Scala segreta ( 7), che dall* Ap- 
partamento nobile del contiguo Palazzo corrisponde alla Chiesa , e con esso lei gran numero di Prìncipi, 
Principesse , Dame , e quasi tutta questa Nobiltà , dal Sig. Card. Guadagni Vicario , e Nipote di S. S. 
fa supplito alle sacre Cerimonie , imponendogli i nomi di Maria Teresa ( 4 ) , essendovi intervenuti an- 
che gli Emi Alamanno Salviati (7) » Vincenzo Bichi (8) , e Gentili (p) , la Camera Segreta di N. S. 
€ » Ministri della Sagrestia della Cappella del Palazzo Apostolico . Terminato il Battesimo, i detti Emi , 
la Prelatura , e Nobiltà si trasferirono per la detta Scala segreta nell’ accennato Appartamento , a com- 
plimentare l'Eccma Sig. D. Ottavia Principessa Corsini , ed ivi essendo radunata la detta Nobiltà , fu 
dispensato con ogni generosità , e splendidezza un sontuoso Rinfresco , essendo riuscita tutta la Funzio- 
ne al sommo magnifica , e distribuitasi copiosa Elemosina a ’ Poveri . 

Sappiamo di più dal Valeste , che stella Notte del Mcr cordi t 3 Ott. 17 33, D. Ottavia Strozzi , Mo- 
glie del Principe Corsini , nei quinto Mese della Gravidanza , partorì due Bambine (io) . una delle 


(1) Cordella Vili, 1S3 A’ov.im XUI, 137. 

(l) Cordella Vili, 134 A ’evaei XUI, IS 7 . 

(3) FU. Maria Gius. Duca di Casigliano , dal 1731 
Principe di ritigliano , Ciamberlano , e Ministro di 
Stato del Re delle due Sicilie , nato nel 17 06, defunto 
a* ao di Nov. nel 1767* 

(4) La medesima era Figliuola di Loren/o Frane. 
Principe di Forano , nata a*a 7 di Settembre nel 1709» 
c defunta a' aodi Marzo nel 17 18. Lettera di Raggua- 
glio della morte della Duchessa Otta*ia Stros/i Coriini. 
Terni 1761. Micb. )os. Morti Epigrammi; in Obitum 
© ctaviot Stranine Ducissae Corsiniae . In P. Ili Arcad. 
Carm. 130 • 

({) E' senza gradini, consimile a quella fatta dal 
Borromim nel Palazzo del Card. Vlderico Carpegna, ora 
Collisola , alla Fontana di Trenti , la quale , come di- 
ce il Passeri 388, riesce assai comoda , t vaga , con mol- 
ta curiosità . 

(6j Niccolò Rotti Canzone per le Nozze del Sig. D. 
Francesco Cattaui Duca di Scrmoneta , e D. M. Teresa 
Con ini, seguite a’ò di Novembre nel 1757. Francesco 
Albisi Canzona Epitalamica per le Nozze medesi- 
me 1757 * Componimenti Poetici per le stesse Nozze . 


1747 .Jo. Rapi. Zanohetti Pervigilium Hymenaei in Nu- 
pttis Frane ite i Ducis Cairi ani , et Thtretiae Corsinat 
17 <7. Ftnceilao Silori Epitalamio per le Nozze di D. 
Frane. Gaetani , r Teresa Corsini i 7 > 7 * Questa cessò 
di vivere nel 1778. L’altro c mancato repentinamen- 
te , con dispiacere di tutti gli Amatori delle Scienze , 
e delle Arti , di cui c stato splendido Mecenate , nel- 
la notte de’ 24 di Agosto del 18 to, in età di anni 73. 
V. Gìorn. del Campidoglio N. 11 6. 

( 7 ) Cordella Vili, 142 Noraes XUI, 171 . 

(8) Cordella Vili, ìU No>aes XIII, 20%. 

(9) Cordella Vili, a<3 Korael XIII, 337. 

(10) Je.Maurit. Triller de Gemellis in Familiis Ma- 
gnitudi ■ Erfur. 1697, 4 Chr. W ildmogelii Disput. de 
Jure Gemellorum . Jen. 170? , et 1741. Jean. Joacb. 
Schotpffetl Disp. de Gemelli t concrctis . Rose. 1709. 
Baltg. filesìi Disi. cuinain ex Gemellis , quorum Pri- 
mogenitura dubiti est, jus succedendi in Imperiis in- 
dividui! competat? Regiom . 1715. Rea. Paul. Jos.Pim. 
Quis inter Fratres Gemellai prò Primogenito haben- 
dus sit ì Argent.1736. Plin. L.7. c. Io. Vopitcot appet- 
labant, t Gemini s , qui relenti utero noteetentur , altero 
in ter empio Abortn . Satin, c. I. E Geminis si , rema- 
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Vi i 'i té del Vice Re di Napoli site P. Corsini , * Pranzo ricevuto dsl Papa i 3 f 

quali dopo poche ore morì . Onde si dis intimi il Festino , che doves fsrsi quest* sers in quel Palazzo * 
Venerdì 1 passo all’altra Vits la seconda Figliola del Principe Corsini . Dom. 7 » nell s Notte precedente • 
si fece il solenne Festino in Casa Corsini , e per ragione dell s Prìndpesss » che di fresco hs partorito » 
si shsrr'o la Strada verso la parte , dove sono le di lei Stanze , verso Pasquino . 


4. XXXVI. Visita fatta dal Vice Re di Napoli Visconti alla bas. Val. e alle Principesse Corsini , con 
gran Corteggio . Festino dato nella Sera seguente. Trattato a pranzo dal Papa con Concerto de'Canto - 
ri della Cappella , eseguito coll’Organo , dopo la Lettura di un Libro Spirituale . 

Dom. $1 Maggio 1733, ^ ^ * I» il Vice Re di Napoli , Conte Giulio Visconti , nelle Carrozze 
della Casa Corsini , accompagnato dalla Guardia Svizzera (1) , e servito da' Parafrenieri del Papa caso 
Spada (») » andò a visitare la Basilica di S. Pietro ; e nel ritorno fu a riverire nel loro Palalo , che è 
quello ^'Panfilj in P. N. » le Principesse Corsini ; e vi si trattenne, molto sparjo di tempo . Il Cracas al 
n. 1+71 cc ne dà un pili distinto Ragguaglio . 11 Sig. D. Giulio Visconti (3) , destinato da S. M . Cesarea 
Cattolica , Vice Re di Napoli , Dom. 31 Maggio 1733, nella Carrozza nobile del Sig. Card. Corsini , 
Nipote di S. S . , »» Fioccni d'oro , ed Onurcllo avanti , con dentro Monsig. Maggiordomo , Monsig. 
Gambcrucci Arcivescovo di Amasia , Monsig. Spinelli Arcivescovo di Corinto , Monsig. Arieberti Aciv. 
di Pattuirà % e il Conte Agitati Mastro di Camera dell’Emo Corsini , servito da’ Plafrenieri di 5 . S . , e 
circondato dalla Guardia Svilirà » con altre cinque Carrozze di seguito dell * Emo Corsini , oltre le al- 
tre moltissime Corrotte y ripiene di quarantadue Prelati , e Nobiltà, si porto alla Visita della Basi- 
Vaticana ... e dopo l’E. S. con il medesimo accompagnamento si trasferì a visitare l* Eccme Sig. Princi- 
pesse Corsini , In P. N. , di dove , estendo l’ora tarsia , torno con le Torci e portate da’ Palafrenieri al 
Quirinale . Martedì dopo di essere stato a pranzo dal Sig. Card . Corsini > in forma pubblica , com’era 
andato a S. Pietro in Vaticano , fio a visitare i S tg. D. Bartolommeo , e Filippo Corsini » ritornando la 
sera con le Torce al Quirinale . Lunedì fn trattato a Pranzo da S. S. in una Tavola , vicino alla sua , 
fra un Concerto de’ varj Mottetti allusivi ai Convito , eseguito coll’Organo (+) da’ Cantori della Cappel- 
la Pontista , dopo la Lettura delubro del Card. Bellarmino de Officio Principi s Chris tiam (f) . Pro- 
segue il Valesio , dicendo , che Martedì 1 Marzo 1734, dovendosi fare domani sera un solenne Festino 
in Casa Corsini , Tommaso Diram , Cavalier Inglese , che da metti anni è in Roma , ha invitate le Da- 
me . E perchè molte dicevano , non potervi andare per il Corruccio , che la maggior parte di esse par - 
ta per la morte della Principessa di Piombino , egli diceva , che d’ordine di S. B. potevano deperto per 
quella sera , ed andarvi in gala • 

$JCXXViI. Visite del S. Collegio , e della Nobiltà negli Anniversarj dell’ I toc or oroazione , e Festini dati. 

Ingresso del Card. Serafino Cenci , e Visita alle Principesse Corsini . Libreria Pontificia tolta dalla 

Gallerìa , che minacciava rovina . 


JiJ n. 16+6 del Cracas si riferisce , che a* 16 Luglio 1734, Anniversarie della Coronazione di S. S, 
nel giorno , e la sera i Sig. Cardinali si portarono a felicitare le Sig. Principesse Corsini , siccome fecero 
intuita gala queste Principesse , Dame , ed altra Nobiltà . Subentra il Valesio a dire , che Martedì 1% 
Giugno 1734 per il grave peso de’ Ubri della Biblioteca Corsini , posta sopra la Galleria del Palazzo 
Panfili di P. N. , minacciando rovina i Muri , sono stati costretti levarne i Credenzoni , che vi erano 1 


Lunedì 17 Dee. 1734 si fece un solenne Festino nel 
e vi ballarono i Figliuoli dei Re d’Inghilterra . 

nenie altero , alter abortirò fnxm exriderit , alter , qui 
Jtgi Cime natisi est , Vopiscut nominatur . Cosi fa chia- 
mato lo Storico Florio, che ha scritto le Vite di varj 
Smptradori . Do». Guil. Molleri Din. de FI. Vopiico . 
Alt. 1687, 4 ed anebe fturtolommeo Scala , nato a Colle 
i» Toscana nel 14x4, perchè superstite di due Gemelli . 
Vie de BarthJcala. dam les Meni, de Niceron IX, 1 ds, 
tìrée du Journal de Venite , Giornale de’ Letterati T. 
XXII, 404. Lettere di Apostolo Zeno II, idi, e Beila Scc. 
Edlz. HI, 349. (1) V. i miei Possessi <31. 

(1) Se avrò vita , e melai di pubblicare la mia Dii. 
serto s ione sopra il Canonico Don Rufino Fisrengo > No- 
bile Novarese , Palafreniere della Chinea , dettinola a 
portare la SS. Eucaristia mi Possesso , t ne' Viotti di 
Giulio //, Leon X, e Clemente HI, con un' Appendice dì 


Palazzo de’ Corsini > con invito di tutta la Nobiltà , 


86 Documenti , e col Diario inedito di Gio. Paolo Mucau- 
ilo sopra II Viaggio di Clemente Vili a Ferrara , si 
scopriranno i pregi • finora sconosciuti , di questo 
Ceto , una volta assai distinto , e rispettabile . 

(3) L'Amidenio parlando della Nobiltà di questa Fa* 
miglia, assai numerosa, arreca il trito Proverbio, 
che corre in Milano , 

Chi Nome non ha , 

Crivelli , 0 Visconti si fa • 

(4) Frane. Sacchiui Epistola de militate bene legen- 
di ad Mcnsam . Medioiani sdii. 4 * Theep. Rarnauduz 
de Anagnotte ad Mentam . T. XIII Opp. Lugd. 1 661 . 
Saturili della Lcxione alla Mensa , e qual Inno dicettf 
Cristo S. N. finita la Cena ? T. VI Lett. Ecd. iti. 

(*) V. » miei Politisi 53»# 
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2 Visite ricevute dulie P. Carsi né , e Festini dati nel Palazzo Panfili 

Passando all’anno seguente , il Cracas al N. 1783 4. Giugno 17 3 1 narra , che Lunedi fece il solen- 
ne ingressa per la Parta di S. Giovanni (1) il Sig. Card. Serafino Cerni (a) , Arcivescovo di Beneven- 
to , e dopo di essere sfato introdotto dalla S. S. e di aver visitato il Sig. Card, Corsini Nipote , sipario 
a visitare VE cerne Sig. Principesse Corsini nel di loro Palazzo in Piazza N avena . Poi al n. 1804 ha 
inserito , che Sabbato 16 Luglio 17 Anniversario della Coronazione di N. S. (3), il giorno , e la sera , 
mosti Sig. Car dissali si portarono a complimentare le Sig. Principesse Corsini nel loro Palazzo in P. N. Il 
simi io fecero in tutta gala le Principesse , le Dame , ed altra Nobiltà . 


0.XXXVIII. Battesimo di un Maschio della Principessa Corsini nella Cappella priva ta,es tendone Compare 
il P. Orsi . 

1 n. 178? atrgiugne » avendo Sabbato 1 1 Gì ugna 173 f, a ore io» la Sig. Principessa Donna Ottavia 
Strozzi Corsini dato felicemente alla luce un Figliuolo Maschie , il medesimo fu battezzato Vi stesso giorno 
del Sabbato nella Cappella del proprio Palazzo » alla presenza de * Signori Cardinali Corsini » c Guada- 
gni , oltre l’Eccmo Parentado , e gli furono imposti » nomi di Andrea (4.) , Maria , Barnaba , Luigi , 
Melchiorre » Domenico , essendo stato il di lui Compare il P. M. Giuseppe Agostino Orsi , aelV Ordine 
de * Predicatori (f) . 

Alternando le notizie del Cracas con quelle del Valesio » soggiugnerà , dirsi da questo » che Gio- 
vedì 9 Feb. 17 g6 nella notte precedente fu il Festino in Casa Corsini, col Concorso di numerosa Nobil- 
tà , con Abiti , e Gioje di molto valore . Fra le altre Mas care ballo la Figliuola del Principe Borghese , 
la quale nel Baliosi perdette una Gioja del valore di settemila scudi . Ma fu ritrovata . 

Il primo aggtugne al n. 1960. Lunedì 16 Luglio 1736, Anniversario della Coronazione di N. S. (6) 
il giorno , e la sera molti Porporati si portarono a complimentare le Sig. Principesse Corsini , nel Palaz- 
zo a P. N. , avendo fatto il simile in tutta gala queste Sig . Principesse , e Dame , ed altra Nobiltà . 


XXXIX. Festino nel Palazzo Panfili pel Compleannos del Principe di Galles , che apri il Ballo . Inter- 
vento di 1 f o Dame , e della Contcstahilessa , che avea una Croce di grossi Diamanti , comprata 
dall’Eredità della Regina Cristina , morta nel Palazzo Riarso . Somma presa ad interesse dalla Casn 
Corsini , per farne la Compra, e terminarne la Fabbrica . 

TTerminò l’anno con una Festa , additataci dal Valesio . Lunedì 31 Dee. t7 è seguito oggi l'invito 
di questa Nobiltà pel Festino da farsi domani a sera in Casa Corsini per il Principe di Galles , Figlio 
Primogenito del Re d’Inghilterra , eh* entra nell' anno decimai ettimo della sua età (7) . 

Molto più dettagliata c quest’ altra relazione datane dal Valerio 33*. Martedì t Gennaro 1757, 
questa sera per il compire dell ’ anno 1 7 della sua età , ed entrare nel 1 8, il Principe di Galles , Figlio 
del Re Giacomo d* Inghilterra » ti fece nel Palazzo Corsini in P. N. un sontuosissimo Festino , in cui 


(l) Fu detti anche Celìmontana , e Aiutar’ a dagli 
Asini , che in gran numero solean per essa venire da 
Napoli . V. Possessi su, 47 8. 

(a) CatdtUa Vili, 167 Notati XIII, aio. 

(3) Jo. Bapt. Caddi Gratulano ad SS, D« N. Clemm- 
ttm XII, recurreote die e]ut inaugurationis . Romse 
1715 . 

(4) Egli fu poi promosso alla Porpora , ptr Reslitn- 
3 ione di Cappello , da Clemente XIII, a’ a di Sett. nel 
1759. Gio. Bali. Bossi Capitoli dedicati alla Sig. D. 
M. Vittoria Coriini Odtiralehi , Duchessa di Braccia* 
fio , per la promozione del suo Fratello Andrea al Car- 
dinalato . Poesie dell’Accademia de’ Fluttuanti in Ar* 
genta , in lode del Card. Andrea Corsini Accademico 
Protettore . Faenza 1761. Ad esso ebbi l'onore di de- 
dicare nel 1770 una mia Elegia de reintegrata Cene or- 
dia inter Romanam AmUm , ac Portnralliae , tt Algar- 
biernm Rtgem . Passò all’altra Vita a r 19 Gennajo 179* 
essendo stato esposto in S. M. m Trastevere , e poi tra- 
sferito alla Bas. Later. ove fu sepolto nella Cappella 
Corsini . N. 1094, 24. Gen. 

1 (S) Dopo di estere stato innalzato all’onor della 
Porpora da Clemente XIII, a’ 13 di Giugno nel Mài 
cessò di vivere in età di anni 69. Monsig. Bonari , che 


compi il T. XXI della sai Storia Eccleilattica , che fu 
l’ultimo , v'inseri il suo Elogio . Monsig. Fabroni ne 
ha stampata la Vita nel T. I. Vii, Italor. Romae 1167 
p. 432. Se ne hanno ancora le Notili* nel Dizionario 
Storico degli Autori Ecclesiastici , e uri I del Dizionario 
dell' Eresie p. 70. e nel IV della Storia della Sapienza 
deU’Avv. Renarri , che alla p. 99 riporta l'Iscrizione 
postagli nella sua Chiesa Titolare di S. Sisto . 

(6) f. B. Caddi Orario gratulatoria ad Clementem 
XII, recurrente die inaugurationis . Romae 1736. 

(7) V. Relazione delle Feste fatte in Roma per la 
Nascita del Principe dì Vallia , Primogenito del Re d'In- 
ghilterra Giacomo 111 . |588. fri*. Mario Crescìmbeni 
Canzone per la Nascita del Sermo Rea! Prìncipe di 
Nl'allia . Roma per Gius. Vannacci tJ38. 8. Donato 
Ant. Leonardi Le Fasce Reali per la Nascita dell* A.R. 
del Senno Princ. di "Wallìa Poema . Roma per Dom. 
Ant. Ercole i<88. fol. V Atcanins moderne , on Viilu- 
stre Ayantmrier . Histoire de tout ce , qui est arrivé 
de plus mémorable , et secret ia Prince Charles Edo- 
yard Stuart , dans le Nord de l’Ecosse , depuis la Ba- 
taille de CulloJen • livree en 1746» jusqu’à son em- 
barqoemcnt , et son retour en France , et en d’autrev 
Licux de l'Europe , josqu’à prése ot, traduic de l*An- 
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Visite stile pipati del Papa per gli AnniviYtArj delie Cerone tieni di Clemente Xll , XIII,. e Pie Vi i 37 
furono àree iff Dumo iu Abiti superbì , con Gioje , ed in particolare la Conte Stabt lessa uvee quell* 
fumosa Croce di Diumunti , che fu dell u Regina di Svezia , e da essa comprata , pochi Mesi sono , per 
i j mila Scudi . Incomincio alle z ore , e terminò alle 8 , avendo dato principio al Ballo il Figlio del 
Re , ed una Figlia del giovane Principe Corsini . Venerdì j Aprile 1717 > « Corsini Nipoti del Papa , 
hanno presa a Cambio dati’ Erediti Gabrielli Scudi 30 mila , e se. 6 mila di Vitalizi da Monsig. Peri- 
mezzi , per terminare la Fabbrica del loro Palazzo alla Lungara • 

|.XL. Visite del S. Collegio , e delia Nobiltà, per V Anniversario della Coronazione nel Palazzo 
Panhli , e negli altri due anni al Palazzo Riario . Venuta della Mire he sa Corsini , Vedova NiccolirU 
ricevuta dal Papa . Cerimoniale delia Visita del S. Collegio , riassunto dalle Creature di Clemente 
XllU con le Principesse D. Faustina , e D. Ippolita Rezzonico , e da quelle di PlV VI con la Dm* 
che: sa D. Costanza Braschi . 


,A.nche in quest'anno al n. j 1 « f riporta il Cracas , che Martedì 16 Luglio nyj , giorno anni- 
versario della Coronazione di N.S. (1) , di giorno, e di sera , molti Cardinali si portarono a compli- 
mentare le Sig. Principesse Corsini nel Palazzo in P. N. , ed il simile fecero in tutta gala le Principes- 
se , e Dame , e tutta la Nobiltà . Interrompe il proseguimento di queste Feste il Valesio con dire» 
che Martedì 1 8 Feb. 1738, nella Notte precedente, ti fece nel Palazzo Corsini il Festino , a cui interven - 
ne quasi tutta la Nobiltà in gala , con abiti ricchissimi . Ma al n. 3*71 del Cracas si legge . Mercoledì 
16 Luglio 1 738, Anniversario della Coronazione di N.S. , molti Porporati in Fiocchi , e Seguito , oltre 
le Principesse , Dame, Prelati , Cavalieri , e tutta la Nobiltà, con ricchi Abiti di Cala , si portaro- 
no al Palazzo Corsini alla Longara a complimentare /' EE. LL. Al n. 3 4 1 J Giovedì 16 Luglio 1 7 3 9 , An- 
niversario della Coronazione di N. S., molti Porporati in Fiocchi , e Seguito , oltre le Principesse , Da- 
me , Prelati , e Cavalieri , in Ariti di Gaia , furono a passare t lor Complimenti alla Casa Corsini (1). 
N. 3 78 6. f Dee. 173 $>• Essendo venuta in Roma da Firenze la Sig. Marchesa Corsini , Pronipote di S.S. 
Vedova del Sig. Marchese Nicolini Fiorentino , andata di permanenza nel Palazzo alla Lungara , Mar- 
tedì il giorno si portò a baciare i piedi a S . B. , da cui venne accolta con distintissime dimostrazioni di 
affetto, e di benignità. E perciò bn da quest' anno incominciò la stessa Strada > dalla Porta Setti gna- 
na » alla Porta di S. Spirito, ad essere frequentata, ed a somministrare de* lieti Spettacoli , de' qua* 
li daremo conto in appresso ^ ! , 


glois » Edimbourg 1763. la V. p. 80. 

(1) P hìl. Van-Strjp Carmina in Ltudem Clementi! 
VP. Xll, occavum Pomificatus annum Ineunti* . 1737 
(a} Questo Cerimoniale fu riassunto nel 1761, in 
«al le Creature di Clemente XI II andarono a compii* 
■stentare in Abito di Ferraiolo , e Fiocchi » per ranni- 
>ersario della sua Coronazione , la Sig. Principessa D. 
Faustina Savorgnano Rezzouìco , al Palano della Can- 
cellarla . V. Cracas N. 6777» 6870, 1760. 18 Loglio 
§76». N. 688» 17 Ag. 1761. N. 69*7 »8 Nov.t76l, ove 
sono indicate le Visite fattele da* novelli Cardinali 
Crivelli , Cenci , e Carrara . Anche nel 1769, come 
narrasi al N. 796H, nell'anniversario della tua Corona- 
zione , le Creature ti portarono in Abito di Ferminolo , * 
Fiocchi al Palazzo Senatorio in Campidoglio a postare le 
Congratulali ani con la Jì£.Principes>a D. Ippolita Bon- 
compagni Ludovisi Rezzonico > t la sera in . 4 bito corto 
gli altri E ibi , e le Principesse , e Damt ingoia , eon la 
Prelatura , Nobiltà , ed Vjfieialità . Lo stesso fece nel 
giorno della sua Entrata il Card . Vitaliano Borromeo 
V.N. 8007 19 Nov.1768. V.Ode per le Nozze di D.fp- 
polita Boncompagni Ludovitì co! Sig. P. Abondio Reno- 
nico . Roma 1768. Nello stesso modo la Sig. Duchessa 
D. Costanza Rta sebi Onesti cominciò a ricevere le Vi- 
site di Congratulazione per l'Aoniversario della Coro- 
nazione di Pio VI da tutti l Cardinali , sue Creature » 
& zi di Feb. nel 178». N. 748 » Marzo. I nove Emi 
Chiaramente , Gallo , do Gregorj , Ri mina Idi , Mas tei , 
Carrara , Spinelli , Antonio Do ria , e Livi/ /ani , per la 
loro Promozione al di Feb. nel 178S, N. 1078. 19 
Feb. N. io5o. Essi con tutte le altre Creature vi tor- 
narono per Panni versano della Coronazione a* a» del- 
lo stesso Mese . Nel giorno del loro Ingresso pubblico , 
il Card. Giuseppe Dorìa a’ 3 di Aprile nel 1785, N. 


107» 9 Apr. Il Card. Giov. Andrta Archetti a’ 19 di 
Giugno nel 1787» N.1094 >7 Giugno.il Card. Gint.Ga- 
rampi a* »8 Dee, 178S, N. 1176 a* Dee. II Card. Atte- 
ro/® Colonna di Stigliano a* 14 Maggio , 178$, N. 1 188 
30 Maggio . Tutte le Creature vf andarono In Abito 
a’ »8 Dee. per rallegrarsi della Promozione del suo 
Cognato Eli» Romualdo Braschi . N.tifo »? Dee. 1786. 
1! Card. Pilippo Carandini a* »v Getin. 1787 N. i»6» j 
Feb. Tutte le Creature ai a» Feb.i787»N.ia58 »4 Feb. 
Il Card. Vincenzo Ranuzzi a’»» di Aprile » nel suo In- 
gresso, N.11R6 »8 Apr. 1787. Tutte le Creature in for- 
malità a’ a» Feb. 1788. N.ma »? Feb. e nel 1790» N. 
H8» »7 Feb. Il Cardinal Gio . Fati. Captata a* t? di 
Dee. nel 1793 pel suo Ingresso» N. 1980, ai Dee. Tutte 
le Creature per l’Anniversario dell’Incoronazione nel 
1794, N.aooo, 1 Marzo . Gli Emi Dngnani , Mautj , de 
Pretit , Pignattelli , Roverella , Rufo , Rivaccini , e 
La ncellott» a’ ai di Feb. nel giorno della loro pubbli- 
cazione» N.aooo, Marzo . Il Card. Ippolito Ant.Vincen- 
ti a’ 14 di Maggio nel 179* » nel suo ingresso, N. >13* 
70 Maggio» e al 1 di Luglio il Card. Giulio M. della 
Sommagli* , nel giorno della sua Elezione, N. a 13» 6 
Giugno H9<. Il Card. Carlo Bellìtomì a’ »8 di Settem- 
bre nel la sua Entrata. N. a 164 »6Sett. *?9<. V. Clau- 
dio fedisci» Poemetto per le Nozze di D. Luigi Onesti , 

0 D. Costanza Falconieri . Roma n&t. 8. Componi- 
menti Poetici per le Nozze di P. Luigi Braschi , One- 
sti , e D. Costanza Falconieri . Roma 1781. 8. Allocutio 
Pi; VI in Aula Consiscoriall Vai. ad Comitem Aloj- 
sium R raschi um i/®»eirf*« H Febr. 178-?» dum ci ma- 
gnani Cruccm imposuit Ord. SS. Manritii , et Lazari , 

1 Sardiniae Rege dono transmlssam . V. Bullarium Pii 
VI. opera, et studio Cartari s Branca. loro . Amsiciod, 
typ. F. I. Van. Tctroode » 179». fbl. i£8, v' 



j 58 Marie di demente XI/. Card, di Rosari , e Sin terrà off, Inquilini del Palazzo Fa rifili 
fi. XLI. Morte di Clemente Kit. Suo Elegia , e Traslazione alla Cappella Corsini 
nella Batiiica Lacerane ose . 

Essendo mancato il Pontefice a* 6 di febbraio nel 1740» c non potendo più registrare altre cose a 
lui spettanti , voglio nell* Appendice far dono al Pubblico di un suo Elegie , inserito dal mio amicis- 
simo Giulio Cesare Cardare nel MS. lasciatomi della propria Vita . Oltre 1 * aurea eleganza, con cui 
è scritto , contenendo il vero Ritratte del suo Carattere , e I "enumera/ ione di tutte le sutictsose Fab- 
briche da lui erette in questa Città , di cui darò più estesa notizia nelle sottoposte Annotazioni , po- 
trà servire per un Compendia della sua Vita , e di tutti gli Ornati aggiunti a Roma , nel decorso del 
suo glorioso Pontificata . 

E come ho voluto render conto della Traslazione d* Innocenzo X alla Chiesa di S. Agnese , cosi 
nella stessa Appendice farò altrettanto di quella di quest* altro Pontefice , uscito anch* esso dal Palaz- 
zo Panfili , che a' 6 di Luglio nel 1741 dalla Ras. Vai . fu traci eri to alla nobilissima Cappella da lui eret- 
ta nella Dai. Lat . , in onore di $. Andrea Corsini , come ho dimostrato nelle mie Notizie Cronologi - 
che della Gloria Postuma Hi settanta Sommi Pontefici , nelle Traslazioni de ’ loro Cadaveri dalle Città » 
Chiese , e Cemeterj , tuttora inedite . 

f. XLH. Il Card, di Roano , nuovo Inquilino del P al uzzo Panfili • Suo Disegno di servirsi 
delle Botteghe , per farvi delle Cucine , perchè non fu eseguito I 

Dalla Basilica Lateranense , ove abbiamo accompagnatole lasciato il Deposita delle Ceneri di Clemente 
XII, facciam ritorno al Palazzo Panfili , per sentire tutto quello , che resta a sapersi di esso dal Valesio , 
e dal Cracas . Il 1 adunque subito c’ informa del suo nuovo Inquilino , dopo la trasmigrazione della Fa- 
miglia Corsini al Palate* Riarso . Venerdì 1 1 Marzo 1 740 il Palazzo Panfilio in P. N. à stato accomo- 
dato per il Card, di Roano . Martedì z 3 1 740, il Card, di Roano voleva servirsi delle Botteghe , che so- 
no sotto il Palazzo Panfili di P. X . , con liceali or e coloro , che le abitasse , per farà le Cucine . Ma 
non se n è fatto altro per le rimostranze del danno , che ne riceverebbe il Principe Panfili , Padrone 
del Palazzo . 

$ XLW. Cresima conferita dal Card . Si nt terdorff al Baron Centilotti nella Cappella del Palazzo Panfili • 

Xl Cracas al n. ?o 6 < ci fa vedere abitato da un altro Porporato , il nostro Palazzo , dicendo , che 
Giovedì 8 Sete. 1740, Card. FU. Gius. Ludovico Sinczcrdoff (1), nella Cappella del Palazzo Panhii, 
ave abita l*E. S„ conferì il Sagramento della Cresima al Sigi Barone Gio. Battista Gentilotd di Engels- 
brun (x) ; e fu il di lui Compare (g) Monsignor de Thun , Ministro di S.M. l’imperadore . 

Ora abbandonati dal Valesio , che, essendo mancato nel 174 *» non potè più a lungo proseguire 
i suoi utilissimi Diarj , restiamo nelle mani del solo Cracas , da cui dovremo sentire il rimanente , 
hno a' presenti giorni . 

fi- XLIV. Benedetto XI V va a visitare il Card. Acc or amboni infermo nel Palazzo Panfili . Morte , el 
Esequie di questo Cardinale • Il Papa torna nello stesso Palazzo . Ricevuto dal Card. Mesmer sale 
nell’ Appartamento , per sentir la Missione del B. Leonardo , e dalla Fenestra benedice il Popolo . 
Va a S. Agnese , ricevuto da io Cardinali , e dal Principe Panfili , per dare la Benedizione col 
SS. Sacramento da un Altare , eretto nel Piano delle Scale , fuor della Chiesa , a fo. mila Perso- 
ne . Torna al Palazzo ricevuto dal Card. Mesmer , e da altri cinque Porporati . Nell'ultima volta, 
dopo aver sentita la Mis storse , dà al Popolo inuumerabile , coll 'assistente di zo Cardinali , la Benedi- 
zione Apostolica dilla Ringhiera della Gallerìa • 

E subito vediamo onorato questo Palazzo dall* augusta presenza di un terzo Pontefice , qual fu Pim- 
snortale Benedetto XIV. Poiché leggiamo al N. 4608. 4 Feb. 1747. Giovedì S. S. informa semipub- 
hlica si porto a visitare l* Emo Accoramboni (4), notabilmente migliorato da una grave malattìa , 
ed ebbe con esso un lungo colloquio . N. 4Ò19, xf. Mar. 1747 circa le ore xi del Martedì rese l* Ani- 
sua al Creatore l’Emo Giuseppe Accoramboni (7) , della Diocesi di Spoleto , Vescovo di Frascati , Crea- 


ci) CardtlU Vili, NoraesXUl, !*<. 

(x) Nipote «lei dottissimo Monsig. Gio. Benedetto 
Genti lotti di Trento , Prefetto in Vienna della Biblioteca 
Cesarea , poi Auditor di Rota in questa Città , ove , do- 
po di essere stato nominato Vescovo , e Principe di 
Trento , fatalmente mancò di Vita . V. il suo Elogio 


nel T. XXXVIII del Giornale de' Letterati . Galletti 
Memorie del Cari. Passionei 179. Montfaacou in Praef. 
ad S. Joh. Chrysostomi Opera S. XII. Apost. Zeno Lei-, 
tere . Vl,4is. 

(}) V. il mio Celoj«»fre . 94. 

(4) V.p.87. (<) Lardella Vili, aji Novaes XIII, 14? 
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X lite ài Bttt tdetto XtV /il Paiatto Tonfili per le Minimi àel B. Leonardo i 39 

luta ài Benedetto XIII» ih-etm ài unni 74., mesi e, e giorni xy, e </r Cardinalato unni 18, meli 6, e gior* 
ni x. Sella sor* àel Giovedì fu trasportato alia Chiesa di 5. Ignazio , nobilmente apparai* a lutto , ove 
la S. di S:S. assisti con x 3 Cardinali alle Esequie , e nella sera restò tumulato nella stessa Chiesa . 

Altre volte tornò lo stesso Pontefice ad onorare , due anni dopo , lo stesso Palano , come dichia- 
rasi ne* seguenti racconti . Domenica f 5 Luglio 174 9 alle ore xx, N. 5. si portò «/Palazzo deli* Emo 
Mesmer (1), che calò a riverirlo , e servirlo per /' Appartamento , sino alla Stanza della Libreria , 
dove si trovarono per corteggiar io , e per udire U Missione del P. Leonardo da Porto Maurizio, gli 
Emi Gentili , Guadagni , Antonio Rullo , Besozzi , Miflini , il Card. Duca d'Yorck , e Alessandro 
Albani « Orò 5.5. avanti il SS. Sagramento nella Chiesa di S.Agnese da un Coretto del Palazzo (x) ; e 
poi trasferitosi alla Stanza , ov’ ò il Tamburo , dalla cui Fencstra fattosi vedere al Popolo , gli diede 
la santa Benedizione , che replicò nel passare , tanto al Missionario , che a tutto il Popolo . 

Num-499f, Dom. io Luglio 1749» N.S. circa le ere xo, si trasferì a S. Agnese , dove si trovò a 
riceverlo desila Correità il Ptincìpe Panhli , con cui si represse in molti ri ngr ali amenti per i genera- 
si ordini j dati nel cooperare a proprie spese al culto del SS. Sacramento , nella Esposiiione quotidia- 
na , e nel provedimento di alloggio , e di tutto il mantenimento , j# al P . Leonardo , che a* suoi Com- 
pagni nel Collegio , unito alla Chiesa . Condottosi nella Sagrestia , in cui erano già spontaneamente 
radunati 20 Emi fi» Rocchetto , e Molletta , per non essere azione Collegiale , sedutosi in una Sedia 
situata sotto Baldacchino . quivi assunse gli Abiti sacri , e eoi seguito di tutti i Cardinali si portò in 
Chiesa ad adorare il Venerabile , che estratto alla sua presenta dal Ciborio y fu esposto sull * Altare con 
magnifica illnminaiione . L’ incensò , e postosi il vele umerale , prese il SS. Sacramento , e incammi- 
nassi verso la Porta prìnrìpal deila Chiesa , sotto il Baldacchino tenuto da otto Referendarj , e circon- 
dato da 11 Camerieri Segreti , con le Torce accese . Precedevano alla Croce Papale r Cantori della 
Cappella , cantando l’inno Pange lingua (3), che proseguirono fin che dal Diacono fu posato in metto all ’ 
Altare , eretto nel piano delle Scale , a eui il portatile Baldacchino si adattò in forma stabile , nel tem- 
po della Funzione, sostenuto da otto Sacerdoti con Cotte . Quivi sul Genuflessorio si trattenne ad ascol- 
tare il Cottocelo del Mìtùvnitlo , dopo di cui , cantatosi il Tantum ergo, dopo le consuete Cerimonie 
diede col SS. Sacramento la trina Benedizione al Popolo riunito in quel vastissimo sito » capace di piu 
di fo mila Persone . N. 4997» 2 6 Luglio 1749, Vencr/Ct 18 , il S. P. tornò per la x volta ad udire la 
Predica dalla Finestra , ove ò il Tamburo del Palazzo , abitato dall’ Emo Mesmer , dove pure riportò 
! J E rito Gentili , essendosi trovati a ricevere la S. 5. gli Erfii Guadagni , Cavalchini , Duca d'Yorch , 
e Bolognettt , oltre molti Prelati , e Nobiltà . La S. S*. nel giungere , e nel partire , diede dalla mede- 
sima Finestra la Benedizione al P. Leonardo , ed al numerosissimo Popolo . 

N. 4.998, x Agosto 1749- Venerdì 5.5. tornò per la 3 volta ad udire /«Predica del P. Leonar- 
do dalla Fcnestra , ov* e il Tamburo , nel Palazzo dell ’ Emo Mesmer , in cui furono ancora cinque 
altri Porporati . Domenica verso le ore xt, e metta, tornò ad udirlo dalla solita Fenestra del Palazzo , 
dove pure presero luogo nell’ altre Tene str e xo Emi. Poi si trasferì alla Ringhiera contigua alla 
Gallerìa, dove era già preparato lo Strato con il Cuscino , e di lì facendole accompagnamento tutti i 
suddetti Cardinali , diede a tutta la Gente la Pontificia Benedizione , con eui terminarono le Missioni 
di 1 < giorni in quella Pianta . 

In un Quadro a chiaroscuro , posto nel Cortile di S. Teodoro a Campo Vaccino , pel solenne Tri- 
duo , fatto in onore di questo Celeberrimo Missionarie , sublimato alPonor degli Altari (4), a' 19» 
20. xi di Luglio nel 1797» vedevasi il Beato , in atto di predicare all* immenso Popolo , adunato in Piati- 
ta Savona , coll'assistenza di due Fratelli Sacconi (?) sul Palco, ed altri Fratelli distribuiti traila molti- 
tudine , per mantenere la quiete , e il buon ordine , scorgendosi da una Finestra del Paiatto Part- 


ii) V. p. 87. (2) Tre sono i Consti, di cui han- 

no il comodo di prevalersi gl* Inquilini di questo 
magni Beo Palai so . « 

(?) V. la mix Settimana 5.49. Traduzione del Pan- 
gt Lingua . Roma 1782. per Ant. Fulgoni. Tranciar, 
de Rogai is Versione de’ due Inni Pange Lingua , c 
Lauda Sion , dall’Angelico Dottore composti . Re- 
mo 1792 per il Neri . 

(4) Raffaele da Roma Vita del P .Leonardo da Porto 
Maurizio, Missionario Apost. de’Min. Rif.Roma 17*4. 
4. Cracas N. 16. a*. Feb. 1774 , Ricognizione del di 
lui Corpo . N. 1606. xa. Maggi* 1790. Congregatone 
Preparatoria . N. ai?o. a. Agosto 1794. Decreto di Bea- 
•tiicailene a ^.Bonaventura . N. 12 15. 16, Marzo 1196. 
Pubblicazione del Decreto . N. 2230. 14. Marzo >196» 


Difumatione del suoCorp*.N. 2242.2?. Giugno 1^96. 
Beatificazione x’ip di Giugno . N.224 i.»6. Luglio 179* 
Ragguaglio della solenne Beatificazione del Ven. Ser- 
vo di Dio P. Leonardo da Porto Maurizio . celebra- 
ta nella Bas.Vat. a’ 19. Giugao I79*« v ; Cracas N. 
2)4». Gius, Maria da Mas t erano Gesta , Virtù , e Do- 
ni del R. Leonardo. Roma 1796. 4. p. II?. Festa alla 
Rotonda . N.aa?<5. 13. Agosto 179<*. Esposiiione del suo 
Corpo a S. Btuaventura . S. a?88. 1. Luglio 1797. Tt h 
duo alla Chiesa di S .Teodoro . N. 2392- >• Dee. 1797. 
Triduo a ^.Bonaventura . N. 2394. 9 • Dee. 1797. Tri- 
duo x\V Oratori e del Carovita 
(?) Regole della Ven. Archiconfraternita del SS» 
C*cr di Gesk , eretta in Roma 1* anno 1729. Homi 

„ * 
S 1 
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t40 J Curdi. Stoppane , delle Lente , e Antonelli , Inquilini del Palette Panfili 

fili , contìguo alla Chiese di S. Agnese , Il Som. Pont. Benedetto XIV , che ivi ascoltò più giorni ia 
Predice, come si leggeva dalla seguente Iscrittone (i) 

BtNEDICTO XIV. PONT. MAX. 

AC PP, CARD. AVDJENT1BVS 
IN . FORO . AGONAU 
APOSTOUCA . DICENDI . L1BERTATE 
ATQVE . ADM1RABIL1 . ORATIONiS . VI 
MORVM . UCENT1AM . C ASTIO AT 
P1ETAT1S . STVD1VM . RESTirVIT 

$. XLV. Morte del Card. Mesmer , e suo Funerale • 

C^jireA le ore i f di Venerdì , ai di Giugno nel 1760 , cessò di vivere il Card. Gio. Batt. Mesmer (a) 
Milanese, del Titolo di S. Onofrio , Creature di Benedetto XIV. in età di Anni 89, mesi i,e giorni 19» 
€ di Cardinalato anni 1 $, mesi x, e giorni io. Il di lui Corpo essendo stato aperto , ed imbalsamato , 
fu esposto in una delle Anticamere del suo Palazzo ; ed oltre Tessergli state celebrate stella mattina 
di 5 abbaio , e di Domenica quantità di Messe, negli Altari erettivi , e a tal effetto privilegiati , vi 
ai portarono nel dopo Pranzo molti Religiosi di diversi Ordini a recitarvi a vicenda T Officio de’ Morti ; 
al che conlinuosst sino alle ore 1 della Domenica , in cui fu trasportato in Carrozza, coll’ oc compagna- 
mento delle Torce sii Cera , e di Pece , portate da’ suoi Palafrenieri , alla Chiesa di S. Carlo al Corso , 
ave la mattina del Lstncdì, T Emo Ganganelli , coll' assistenza di x 3 Cardi/sali, gli cantò la Af*'** di 
requie , e poi restò sepolto con un Iscrittene . 

4, XLVI. Subentrano ssei Palano Panfili » due Cardinali Stoppani , e delle Lanre . Fulmine ivi caduto . 

Spavento arrecato , e danni fatti • 

^\l Card. Mes mer successe al 1 di Luglio nel 17^0, il Card. Ciò . Frane. Stoppani , che vi abitò fino 
a* 1 f di Decembre del 1769. Subentro ad esso quest’ altro Cardi/sa le , di cui si legge questa Memo* 
eia. N.76» aj Sett.177 s. Circa un ora di notte del Giovedì isssorse un fiero Temporale , con Lam- 
pi , e Tuoni , che durò per lo sparto di due ore cosstinue . Fra i Fulmini caduti , ne venne uno nel 
Palazzo Panfili , in P. N. , abitato dal Sig . Card, delle Lanze , che fi" cadere un pesato di Corni- 
cione , ed arrecò varj danni nelT Appartamento , con tale spavento de ’ Domestici di S . £., che caddero 
tramortiti , bencbì poi restassero illesi . 

f.XLVII. Descrittone della Biblioteeafiotmiii nella Gallerìa di questo Palazzo, e in altre Stame conti- 
gue , dal Card. Leonardo Antonelli . Visite ivi ricevute dagli Ambasciadori di Spagna , c di Venezia . 

.A.1 Cnri.deJla Xante, che vi abitò fino a’11 di Sett. del i77f> ($) successe nello stesso Mese, in questo 
Palazzo il Card. Leonardo Antonelli. Egli col suo finissimo gusto pensò a nobilitarne da Gallerìa , con aver- 
vi collocata una gran parte della sua scelta , e copiosa Biblioteca , affidata alla mia Custodia (4) . Era 
divisa in io grandi Stantìe , con tutti i Libri legati alla Francese , o col Corpo colorito , c coperti da Fasce 
dipinte , e dorate , che li difendevano dalla Polvere . Questi stessi Scafali , tutti dorati , e dipinti sul 
gusto delle Logge di Raffaelle , poteano servire d’ istruzione , a chi li osservava , presentando ne’ lo- 
ro Pilastri co* Capitelli dorati , i Cammei degli Vernini illustri , di cui contenevano le Opere , e le 
nuvolette Cronologiche de* Pontefici , degl* Imperadori , delle Famiglie Sovrane dell' Europa , c degli 
Vernini piu celebri , fioriti in ogni Secolo , e in ogni Suzione , compilate dal Lenglet . Ognuna era 
tramezzata da Nicchie con antiche Sfarne , sopra delle quali corrispondevano altrettanti Busti di mar- 
mo. Sopra di esse , oltre una Serie di Vasi Etruschi , divisi da Erme di Filosofi antichi , si vedeva 
una Corona di Ritratti , entro Cornici dorate , di Cardinali , che hanno Illustrata la Porpora , con la 
loro Sanrirà , e Dottrina , c di quelli segnatamente , di cui si conservavano le Opere in questa ricca 
Biblioteca , che stendessi in varie altre Camere , tutte piene di Libri , di cui era stato da me forma- 
to un Irsdice accudissimo di molti Volumi . 

(1) Cracas Nf. *348. 26. Luglio Ifp7. 

(1) Cammillo Barbitllinl Breve Ragguaglio della Cu- 
ra latta al Card. Mesmer , fino alla morte . Roma 1760* 

8. C tarai N. 6702 ai Giugno 17 60. N. 670* 28 Giugno 


1760. Cardelh IX, 33 Norutt XIV. 

(3) Cracas N. 76 23 Sett. 177*. 

(4) V. le Prefazioni al mio I Volume de Seco et ari is 
p. IV, e alla mia Storia de’ Possessi Pent 'ficf p. XI. 
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Pio VI assiste alla Mi t sioae nel Sig. fenaja nel Palazzo Panfili *^i 

La medesima fu incominciata dal dottissimo suo Zio Card. NiccoU Antonelii , Segratario de*Bre- 
tì , il quale acquistò dall* Eredità del Card. Ottagoni , molti Libri della Re gin* Cristina t come ne 
fan fede i Tasselli , in cui si legge AD VSVM REGINAE . Fra questi vi sono varj Libri del V ostie , c 
di altri Letterati , che erano stati raccolti dai Genio sublime di quella gran Protettrice delle Scienze « 
e delle Arti . E quasiché kus»e destinata a continuare di esser arricchita da quelli del suo Reni Li- 
gnnggie , uno de* suoi maggiori ornamenti vien formato dal prezioso dono, fatto a S. E. da Gusta- 
vo 111 , Re di S vetJéh de'vaij Libri superbamente legati, e contenenti le Certe Geografiche del bornissimo 
Regno Svezzo* e, e le Piante,e le Pre cettive delle Fabbriche di quella grandiosa Capitale . Questo gli fu 
trasmesso in contrassegno del sommo su j gradimento dell' attenzione usatagli dal S ag.Card., il quale es- 
sendo Prefetto della S. C. , e della Stamperia di Propaganda , allorché quel Sovrano andò ad osservarla , 
gli presentò un Epigram>n* , tea Tetrasticoon ( da me composto di sua commissione ) , XUV. Lin- 
guis conversum , atque euitun, prò Spedatine Idsomatum , et Chararterum Typographtae S. C. de Prop. 
Fide , oblatum Gustavo 111 Regi Sveciae , Mense Martio an. 178*, fol. con una Iscrizione , ed una Me- 
daglia incisa , col suo Ritratte , e con le parole all* intorno GVSTAVVS IH. REX SVECIAE , e col- 
la sua Figura Equestre , seguita da uno de* suoi Cortegiani nel Rovescio , e coll* Epigrafe nell'Esergo 
ALTER VLYSSES QVI MORES HOM 1 N VM MVLTORVM VIDI! ETVRBES(i). Allorché il Du- 
ca D. Girolamo Grimaldi , Ambatciaàor di Spagna , nella sera de* 1 s di Gennajo nel 1778, venne a far- 
gli Vi tira di formalità , per la Scaletta , appena entrato in questa magni hea Libreria , ove fu prima da 
me, allora Coppiere di S.E.,complimentato , non potè contenersi dal manifestarmene la sua grata sorpre- 
sa , dicendomi , che non si sarebbe mai aspettato di veder cambiato quel sito , 1» cui tante volte avea 
giu orato, e danzato , nella sua piu fresca Gioventù, con le Principesse Corsini , in un Santuario di Apol- 
lo , e delle Muse . Ebbi la compiacenza di vedersi destare non minor meraviglia in un altro prestanti ssi* 
mo Ambasciadore , quale fu il S enator Girolamo Giuliani di Venezia , che fu ricevuto 3*4 di Luglio nel 
1781, in formalità da S.E. in questa stessa Libreria , alla testa di molti Vescovi Orientali ,con molta altea 
Prelatura , che avea espressamente invitata , per fargli nobil corteggio , e corona , e che co* loro diversi 
Abiti maestosi , e con le loro lunghe Barbe t davano l'idea di un Concìlio , e componevano la più veneranda 
Assemblea » degna veramente di un Veneto Legato » c di un Porporato , vigilantissimo Prefetto della 
$. C. , a cui specialmente erano addetti (1) . 


f. XLVTII. Pio VI. va ad assistere alla Missione del Sig .Fenaja nel Palazzo Panfili , ricevuto dall’ Emo 
Antonelii . Poi scende in Sagrestìa , ove assume gli Abiti Sacri , e va a dar la Benedizione col Sa- 
cramento'i n un Altare , fuor della Chiesa . Alloggio dato al Card. Archetti . Ricevimento dell* Am- 
basciador di Portogallo . Visite de' nuovi Cardinali nel 1801, 1801, 1805. da lui ricevute , in vece 
del Card. Decano Gio. Francesco Albani . Altre nel 1804, in luogo del Card. Duca d'Yorck* 
pranzo dato a varj Vescovi Orientali . Beneficenze da lui compartite, e Lettere scritte all'Autore • 
Suo Elogio . 

Ora seguiterò a riferire gli altri pubblici ricevimenti , fatti in questo Palazzo , da! medesimo Porpora- 
to , ed ai quali pure io ho avuto 1 * onore di assistere , in qualità di suo Maestro di Camera (3) . Sar- 
rabo tibi , memoria quod factum est mea , come disse Fedro I. 3. Fab. IX. v. 8. Ci servirà dì guida il 
Diario del Cracas , il quale , facendoci veder condccoratu questo Palazzo dalla presenza di un 4 Van- 
ntefice , narra . N. 900. 1 6 Agosto 1783. Il dopo pranzo della Dom . io Ag. il S.P.Pio VI, col solito Ser - 
vizio del Semspubblico si trasferì al Palazzo del Sig. Card. Antonelii , ove da una Fenestra del medesimo , 
espressamente preparata con Damaschi , e Velluti Cremisi , assisti alla Missione , fatta dal Sig . Fenaja • 
Indi passando per una Scala interna , da una Porca corrispondente */!*Appartamento , fatta aprire in tal 
occasione dal Sig. Principe Dona , per commodo della S. S. , discese nella contigua Chiesa di S. Agne- 
se , servito dal sud. Porporato , e dal Sig. Principe , in abito da Città ; ed avendo orato al SS. Sa- 
cramento , si trasferì in quella Sagrestìa (4) , ove assunse gli Abiti Sacri di Piviale , e Mitra . Po 
preceduto dalla Croce , e da’ Prelati della sua Camera Segreta , con Torcie accese si condusse fuor 


(1) Cracas N. 941 , 10 Cen. 1784 , N/968» io Apri- 
le *784. 

(a) Cracas N. 58o, 7, Luglio 1781. 

(j) Frane. Susini . Il Maestro di Camera . Firen- 
ze 1613. xa. Scipione Amato. Censura al Maestro di 
Camera di Frane. Susini . Liegi 17^4 , xa. 

(4) E’ maestosa Architettura del Borrominì . Le 
Pitture nella Volta sono di Paolo Ptrugi no , allieva 


di Francisco Berrettini . Nella citata Reta rione di 
Bernardino Farinacci si di la dovuta lode al Prì»- 
dpe D. Gio. Batt avvenga che ha aperta una capace 
Sagrestia , fornita di Credenzoni di Noce , vagamente 
intagliati , di pretto sobra a due mila Scudi , pieni 
di ricchissima Supellttiilc , per serviti 0 de' Sacri Mi- 
nisteri . 
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Visite de* muovi Emi , e dell' Ambascìador di Portogallo, ricevute dui Card.Anlonelli 
delU Chiesa all* Alture , ove eru esposto il SS. Sacramento . Indi esentatosi da’ Cappellani Cantori del- 
la Coppaia Pontificia il Tantum ergo , diede la trina Benedizione col Venerabiic all’ immenso Popolo 
di ogni Ceto , radunato in tjuala vastissima Piana . Ciò terminato , si ricondusse a dimettere i sacri 
Ariti , e ringraziato dall * fcrao Antonelli , e Principe Doria , di un tanto onore compartito , asceso in- 
Carroi-us, st restituì col medesimo accompagnamento ai PaUtto Quirinale . N.1090. i t Giugno 178 f- 
Marteds 7 , circa ie ore due della notte , incontrato dalla Muta del Sig.Ambasciator di Venerata* giunse in 
questa Citta l’ Emo Gio. Andrea Archetti (j), rise andò a posarsi al Palazzo del Sf^.Card.AntonellMve ha 
ricevute le visite di questa primaria Soriltà . N.1094. xf Giugno 1785. Dopo il pubblico Ingresso fatto 
nella Dom. 19, col Correggio di 74 Mute , nel seguente Lunedi , tutta la ìd otri Ita principiò a visitare il 
novello Porporato . Le stesse visite proseguirono ne’ giorni di Martedì , e di Mercoledì la mattina , * la 
sera . Onde si vidde illuminato il Palazzo da numerose Torcie , incominciando dall'Atrio medesimo , cu- 
stodito da' Granatieri Corsi. Giovedì sera fu portato al nuovo Candidato con le consuete formalità il Cap- 
pello Cardinalizio (1) Pontificio da Monsig .Coppari Guardaroiba, accompagnato con le Torce da'PaUfre- 
nieri di S.S. N. 1 100. 16 Luglio 1787. Avendo terminate le consuete visite del S.CoIlegio , a* io l'Emo 
Card. Boschi , in luogo dell’ Emo Decano , si portò con buon numero di Prelati , a restituirgli la visi- 
ta 1 e a* 14 vi si porto anche ì’tmo Hctuin , essendo stato distribuito in tali occasioni un lauto Rin- 
fresco . N.17. »8. Feb- 1801. 1 novelli Porporati Giuseppe Firrao , Ferdinando Maria Sai uzzo , Cesare 
Brancadoro « Gio. Filippo Scotti Gallerati , Girolamo della Porta * Giulio Gabrielli * Francesco Manti- 
C1 Valentino Mastrozzi (4), Marino Ca:aHa (f), Giovedì 26 Feb. dopo di aver visitata la Bas.Vatica- 
na , si portarono a far visita all' Emo Antonelli , che li ricevette in Gallerìa , in luogo dell'Emo Al- 
bani , Decano del S. Collegio indisposto. N. 29. 3 Ott. 1801 r Cardinali Lorenzo Litta , e Michelan- 
gelo Lochi (O Giovedì 1 6 si portarono a far visita all * Emo Antonelli , che ricevi in luogo dell * 
Emo Albani , ed in tale occasione fece distribuire un abbondantissimo Rinfresco di varie sorti di Ge- 
lati . N. 93. st Nw. x8oi Giovedì 19 l’Emo Ant. Felice Zondadari , Arcivescovo disiena, dopo di 
aver visitata la Basilica di S. Pietro , andò dall’ Emo Antonelli , che riceve in luogo deli’ Emo Decano . 
N. 1 3 1 • ? Aprile 1 80 x. Gli Emi Carlo Crivelli , e Giuseppe Spina , Giov. 1. Aprile , dopo di essere sta- 
ti alla Basilica Vaticana, passarono a far visita ull'Emo Antonelli , che li ricevi in luogo dell'Emo De- 
cano incomodato di salute . N. lòf. 31 Luglio t8ox- Il Sig. Card. Bartolommeo Pacca Giovedì 29, do- 
po di aver visitata la Ras. di S. Pietro , si portò dal Sig.Card. Antonelli , clic lo ricevè in luogo del 
Card* Decano . N. 169. 14 Agosto 1 80 x Gii Emi Michele de Pietro , Carlo Francesco Caselli , e Al- 
fonso Vberto de Latier de Bajan , riservati in petto nel Concistoro de* 23 Feb. 1801, e pubblicati in 
quello de* 9 Agosto i8ox» Giovedì 1 x, dopo di aver visitata la Basilica Vaticana , andarono dal Sig. 
Card. Antonelli , che li ricevette in vece dell' Emo Decano . 

N* 198. 24 Nov. 1801. Il Sig. Conte de Souuo , e Holstcin , Ambasciadore Straordinario di S. M. 
Fedelissima alla ò‘. Sede , si portò nella mattina de’ xi Domenica alla prima Vdienza pubblica di S. S. 
In quell' occasione , per ordine di S. M. F. insigni dell* Ordine della Croce di Cristo il Sig. T appiani 
Console , c Agente Regio della Corte , e della Croce dell'Ordine S. Jago de la Espada (7) il Sìg.Gio. Ghe- 
rardo de Rossi » Direttore dell’ Accademia di Portogallo . Precedeva uno Stadere dì Vanguardia ; quin- 
<ii l’altro, che portava {'Ombrello con Hocchi d’oro, avanci la vaga Berlina di Vanguardia , ov’ecs 

(1) E’ morto di anni 74 in Ascoli , ove era Animi- Promozione alla Porpora del Cardi D. Michelangelo 

lustratore , essendo Visterò di Sabina , a' 4 di Nov. Laschi , con la traduzione in terza Rima del P. D. An- 

ne! 1804 . esposto , e sepolto in quella Cattedrale . Cra- tonto Grandi . Roma 1801. 4. Cracts . N. ?4* ** Apr. 
eai N. 96 30 Nov. 1805. 1801. Terminò la sua gloriosa Carriera inSubiaco , al 

(2) Cappello Cardinali/io portato la sera da Monti- 1 di Ottobre nel 1802, e fu sepolto nella China di S, 

gnor Gnardarobba al Palano del nuore Cardinale . Ne’ Scolastica , con Iscrìttone . Cracas N. 18. 1; Ott. i8oa 

mici Concistori pubblici , e segreti . Roma 1790, p.?8?. N. 189 2? Ott. Luigi Ci olii Orazione Funebre in lode 

(3) Morto a’ 13 di Aprile nel 180» , di anni 74 » del Card. Mich. Angelo Luchi . Roma 1802. 4. 

esposto, e sepolto all' Arateli . (7) Frey Frane, de Radtt y A mi rada , Cbronica de 

(4) Ha terminato i suoi giorni in Roma, di anni )as tres Ordres de S aneti ago , Calétta**, y Alcan - 

fio , a’ 13 di Maggio nel 1809, ed c stato sepolto tara. Toledo Itian de Avaia 1472. fol. Frane. Caro de 

al suo Titolo di 3. Lortnto in Pane, ePerna. Torni Hiuoria de-!as*Ordres Militare! de Samctìag* , 

(4) Ha rinunciato alla Porpora nel Concistoro de’ Calatrara , v Alcantara , desde su fon la*. io n lià,t* 

*4 di Agosto 1807, per accasarsi , e per conservare la el Rey D. FiUpe II , Ac'mlnistrcdor perpetuo del I *s 

atta nobilissima Famiglia . . Madrid )uan Goncales 1629. fol. J01. Lepet Augtsler* 

( 6 ) V. Gio, Batt. Chiaramonli , Monachi illustri Bnilaric de el Orden de Salutato . Madrid 171 • f i. 

dello Stato Veneto del Sec. XVIII p. 147, nel Ragiona- oltre fe Opere di Frane, de la Portili a , di Ant. !<■ 

mento sull'Origine , antichità , e pregi del Monachi!- Morales , di Giut.Ramirer, dì Gng. Saltello , e di F. 

mo In genere , e specialmente dell* Ord. Casincse . Vergata , e di Onorato da S. Maria Dissert. sopì. 

Brescia 1788. Francesco Fontana Versi Greci per la Cavalleria ant,, t mod. Brescia nói , 440. 
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Consacrazione , e Trattamento date ad un Vistolo Armeno dal Card.Antonelli 14.$ 

il gran Cascino . Indi 1 z Staffieri con ricca Livrea di Panno verde , e Camiciola di Scarlatto rosso , 
guarniti con gallone d' argento , e Cappello gallonato d' argento , con Pennacchiera bianca . Succe- 
deva a questa una bellissima Stufa , vagamente ornata con metalli doraci , e ricca doratura , dove avea 
preso luogo il Sig. Ambasci odor e in grand ’Vnit orme di Comandante delle Guardie del Corpo della Re- 
gina Fedeiissima , ed insignito de" suoi Ordini , con in Carrozza tre Prelati , che furono i Monsigno- 
ri S erlujpi , Frosini , e Pereira , ed ai lati di questa , oltre del Decano , e sotto Decano in abito nero, 
marciavano i Paggi a piedi con vago abito di Velluto verde , e Camiciola di ganzo d'oro , tessuto in 
cremisi ; » Guardaportoni con le loro ricche Tracolle ; e due Volanti riccamente vestiti di Scarlatto 
rosso, con gallone eguale a quello delle Livree , e Cotolini di Seta rossi con gran Fiocchi d’argento 
alle bande , e Berrettoni con la Stemma di S. E. Succedeva il Sig. Agostino Sodi Cavallerizzo , in abi- 
to di gala sopra un Cavallo vagamente guarnito , con Fantini ai lati . Venivano poi altre 4 Carrozze , 
nella prima delle quali v’ erano Monsig. Sudi ni , il Sig. D. Girolamo Altieri , il Sig. D. Pietro de Sou - 
%a Holstein , Consigliere d‘ Ambasciata , ed il Sig . Giuseppe S utterman, Maestro di Camera . Indi veni- 
va la Carrozza di S. E. il Sig. Conte d 'A iva suo Genero , pure in Vniforme , c proprie Livree, avendo 
in Carrozza il Sig . Raffaelle Guarneira , Incaricato d' affari della R. Corte di Portogallo presso S. M. il 
Re di Sardegna . Dopo di questa veniva altra Carrozza , ove erano i Sig. Cav. Alvarez , il Cav. Pap- 
piamo il Cav. de Rossi , e il Sig. Gioacchino Saverio Geme z Segretario. Nelle altre Carrozze del Sigi 
Ambasciadore aveano preso luogo i Nobili addetti alla Corona di Portogallo , i Sacerdoti Superiori 
della Regia Chiesa di S. Antonino de’ Portoghesi , e la Famiglia nobile del Sig. Ambasciatore . Con 
questo' nobilissimo Treno , ed accompagnamento, dopo di aver presentatele sue Credenziali al S.Pa- 
dre , e di aver fatto ansila all* Emo Consalvi , Segretario di Stato , si portò alla Basilica Patriarcale 
di S. Pietro in Vaticano . Poscia passò a far Visita , in luogo dell' Emo Albani , Decano del S. Collegio , 
all' Enw Sig- Card.Antonelli , Vescovo di Porto , e $. Rufina , che accompagnato da’ Monsignori Pah 
lottai Tesini , Mattai , e Ttberi , lo andò ad incontrare fino alla Sala , c l’introdusse nella Gallerìa , do- 
ve si trattenne in iscambievoli Discorsi . In questo tempo 1 ' E. S. fece servire il Sig. Ambasciatore , 
ed il numeroso Corteggio di un abbondante , e squisito Rinfresco di Cioccolata , e di varie sdrte di Ge- 
lati . Il Sig- Ambasciatore , prima di partire , fece dare una copiosa Elemosina ai Poveri , che sì erano 
adunati al Palazzo del Sig. Cardinale (1) . 

N. z»f. Genn. io’oj. I Sig. Cardinali Francesco Maria Locatelli /Giovanni Castiglione , e Car- 
lo Erskine (z), riservati in petto nelConcistoro de'j di Febbrajo nel 1 801, e promulgati t» quello de ' 17 
di Cennajo del 1801, Giovedì zo, dopo di essere stati adorare alla Basilica Vaticana , passarono a 
far visita all’ Emo Antonelli , che li ricevi in luogo dell * Emo Decano tndisposto . N.zd;. $ Luglio 1 80 3. 
Sabbato due t essendo giunto in Roma il Sig. Card. Giuseppe Fesch, Arcivescovo di Unse , nel Giovedì 
7, dopo di aver visitata la Bas. Vat. passò dal Sig. Card- Antonelli , che lo ricevi invece del Sig • Card. 
Albani , Decano indisposto . Num. 16 f. 16. Luglio 1 80$. Giovedì 1 4 gli Emi Porporati Antonio De- 
spuig, Pietro Francesco GalefB (3) , e Luigi Gazzoli (4), dopo di essere stati alla Basilica Vaticana , an- 
darono' a complimentare i’Eino Antonelli , in luogo del Ca rd . Albani (f) . NKw.z4.z4 Marzo 1804 , Gio- 
vedì zi, il Sig. Card. Filippo Casoni , dopo di aver visitata la Patriarcale Basilica Vaticana , passò 
a complimentare il Si £.C«nLAntone!li , in vece del Card. Decano Duca d'Yorch assente (d) . Num. 4^. 
9 <?* u S no 1 8 ° 4 * Sig. Card. Antonelli , dopo la Consacrazione fatta in Vescovo di Stani nell ' Armenia 
onaggi ore di Monsig. Stefano Avonzio Kiuver , Abate Generale de’ Monaci Armeni Mechicaristi dell' 
Ordine di S. Antonio Abb. , militante sotto la Regola di S. Benedetto , e residenti nell' Isola di S. La- 
zaro, presso Venezia , nella Chiesa de’Sig .della Missione (7), nella Dom.de'j di Giugno , volendo dare 
un attestato della sua stima verso il novello Prelato , e della sua benevolenza verso la Nazione Arme- 


ni) Passò agli eterni riposi in età di armi s 1 , a* 10 
di Deccmbre nel 1803. N. 308 14 Dee. Dopo solenni 
Esequie fu sepolto nella Chiesa di S. Ausonio de Porto- 
ghesi . N. 309 17 Dee. N. 31 z, a8 Dee. con Iscrizione 
N. 310 zi t>ec. 

(z) N’è seguita la perdila in Parigi a’ zo di Mar- 
zo del corrente 1811, in età di anni <S8. 

(3) Terzine per l'k'saltatione alla S. Porpora del 
Card. P. F. Galtffi . Roma 1803. 8. 

(4) Ha cessato di vivere in Roma di anni 73, a’ Z3 
di Giugno del 1809, ed è stato sepolto alla sua Dia- 
cou la di S . Jdrùuto . 

(<) E’ morto a’ di Settembre nel 1803, di anni 
83, e $6 di Cardinalato . Fu esposto a 5. AL in VaUi- 


eilla , e «nato nella Sepoltura de’ Canonici di S>M* 
AL , di cui era Arciprete . l-sbrìni Z4 z, Cordella IX, 
3 6, Noraes XIV, 138, Cracat N. z83» 17 Sett. 1803, N. 
184 zi Sete. 1803. 

(d) V. p. 87, IZ7. 

(7 ) Dedicata alla SS. Trinità , ed edificata con Ar- 
chitettura del Sig. della Torre , Sacerdote della Mis- 
sione , nel 174 j , a spese del Card. Giacomo Lanfrt- 
éi*i . V. nomami ci de CU Pont. Epistolar. Scriptor. 
z«6. Lami nella sua Vira, T. 11. Memorab. Italor. 
Eruditone praestantlum 174? » c i n due Al tre Vi- 
te , una stampata da un Àf>u>«iMri» nel 1761 , e 
, un’altra dal Cauonico S ah ino Sahi » G nanoacci T.1I , 
68 s , Cordella Vili , 170 , Noraes XIII , 731. 
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14+ Elegie del Card. Leonardo Antonellì 

» a , di cui è Protettore , Mercoledì 6 lo trattò a splendido Pranzo . In tal occasione , oltre i due Ve-* 
scovi consecranti , Monsig. Coppola Segretario di Propaganda , e Monsig. Fenajt » Vicegerente , vi furou 
invitati Mons. Patriarca de 1 Siri , che trovasi in Roma per affari della sua Chiesa , e gli altri Vescovi , 
e Arati Orientali qui residenti . V' intervenne anche 1 ’ Emo Borgia , Prefetto della Congregazione di 
Propaganda , la quale non cessa con generose spese, e con assiduità vigilantissima di conservare » e 
dilatare la S. Pede Cattolica in tutte le Parti dell' Oriente . 

Come poi abbiam visto p.i 16 , che al principio dello scorso Secolo , in questo Palazzo cessò di vivere 
il Card. Cibo , Decano del S^'Collegio ; cosi al principio di questo ha imito di ritenerlo quest* altro * 
non men rispettabile Card. Decano , Penitenziere Maggiore , ed Arciprete della Basilica Lateranen- 
se , che in età di Anni 8 1, i Mesi, e i 6 Giorni , e di anni j f, e Mesi 9 di Cardinalato , a* 1 5 di Gennajo 
dell* Anno corrente , in Sinigaglia , ove avea sortita la Calla , e mirato il primo suo di , ha veduto an- 
che 1* alt imo , ed c uscito dalle miserie di questa vita, per andare a godere le felicità dell’altra, 
avendo avuto la Tomba in quella Cattedrale , ove gli furon celebrate solenni Esequie , con un Ora - 
a don funebre , recitata dal Sig. Canonico Sinibaldi . 

Anima grande \ Anima cara ! Ah ! perche mai non è piaciuto al Cielo di prolungare i preziosi tuoi 
Giorni i Gli V omini dotati de* tuoi rari Talenti , della tua singolar Dottrina , delle tue sublimi Virtù , 
di cui sono stato testimonio , ed ammiratore fortunatissimo per tanti Anni , non vivono mai abbastan- 
za, e non hniscono di giovare , che colla Vita . Forse nella tua Lontananza , in cui tanto avevi gra- 
dite le Offerte di altre mie Produzioni (1), colle quali ti avea mostrato 1 * uso da me fatto , con inde- 
fessa applicazione, del tempo, che mi era rimasto libero dal tuo giornaliero servizio , a cui, con 
tutto il mio genio, mi ero accostumato , hn dalia mia più verde Gioventù , avresti preso nuovo diletto 
di scorrer meco la Serie inaspettata, e finora incognita degl' illustri Inquilini di questa tua Magio- 
ne Romana , lungamente nobilitata dalla tua presenza , e di riandar con la Memoria una porzione , 
ornai da te dimenticata , ma a me ognora presente , delle tue preclare Gesta . Forse ti sarebbe stata 
accetta , e gradita questa nuova , e pubblica conferma del mio inviolabile attaccamento verso di 
te, che più da Padre , che da Padrone , tanto mi hai protetto, beneficato, ed amato qual Fi gHo, 
più che qual Servo (z) . Forse . . . Ma giacche la mia fatale sventura non ha permesso, che ti giunga 
in tempo quest 'ultima , e solenne testimonianza della sviscerata mia tenerezza verso di Te , gradisci 
almeno il tenue Tributo di questi scarsi Fiori , che la mia indelebile Riconoscenza , or versa sulle fredde 
tue Ceneri , misti alle dirotte Lagrime , che mi fa sgorgare dagli occhi l'intenso , e profondo cordoglio 
della tua perdi ta luttuosissima , di cui sarò sempre inconsolabile , nel picciolo avanzo de’tristi miei gior- 
ni , in cui non so , se per sempre* da te disgiunto , e privo del valido tuo sostegno , nella mia avan- 
zata Età , e con la mia deteriorata Salute j sia rimasto più a vivere , che a patire . 

(1) Lettera sopra l’Origine delle parole Dominut , 
e Domnui , e del Titolo di Don , che suol darsi ai Sa- 
cerdoti , ai Monaci, e a molti Repolari . Roma per 
Frane. Bourlié 180B. Elogio dell' Aw. FU. Maria Renar- 
ci , inserito nel Diario di Roma N. S4. 1808. Elogio 
del P. Tommaso M. Gabrini C. R. M. al N. 98, e 99 
dello stesso Diario 1808. a lui spediti, mentre stava a 
Spoleto . Dissertazioni Epistolari Bibliografiche sopra 
Cristoforo Colombo , di Cuccare , nel Monferrato , Di- 
scopri tare dell' America , e Giovanni Gtrstn di Cavagli. i, 

Abate di S. Stefano in Vercelli , Autore del Libro de 
Jmitatione Chriiti , al Ch. Sig.C*». Gianfraactsco Ga- 
leoni Napione , di Cocconato Passtrano. Roma per Frane. 

Bourlié 1809, trasmessegli a Sinigaglia . 

(a) Oltre molte Lettere , tutte di suo pugno , nel- 
le quali , fino a’ suoi ultimi giorni , si è degnato di 
onorarmi , con le piu tenere , ed amorose espressio- 
ni , del dolce Titolo di suo caris>imo Amico , conser- 
vo con la maggior gelosia , come un J’cgno inestima- 
bile dell’Amor suo , un lungo VigHetto di suo Carat- 
tere, responsivo ad un altro della mia dilettissima 
Sorella , Maria Luisa , da Ini congiunta in Matrimo- 


nio , nella sua privata Cappella , a’ 14 di Gennaio del 
1793, col Sig. Stefano Ant. Martinetti , allora Gover- 
natore della Depositarla Vrbana ( Cracat N. 1778 ) , per 
un Ringraziamento fattogli del Posto di Pro-Sigitlatore 
della S. Peni tenti eri a , conferitomi dalla*sua singoiar 
beneficenza, In cut le scrisse a’ ao di Settembre nel 
1807. Dirò con sincerità , che la Giustizia , il Genio , 
e l'Onore mi hanno imposto il dovere dì premiare il suo 
Fratello . Esso e il più antico Familiare , ch'io abbia , 
il più fedele , e il più disinteressato ; possiede da qua- 
rant' anni il mio Cuore; merita per U sua abilità , e 
scienza, e ne ha lapstbbliea riputazione . Adunque la 
Giustizia, il G ttzio, e l'Onore esigevano , che facesti 
quello , che ho fatto . Egli si è degnato di continuar- 
mi la sua antica benevolenza, sino agli ultimi pe- 
riodi della sua Vita , avendomene lasciate tre a- 
morosissime riprove , al mio cuore sensibilissimo una 
piu cara dell' altra , del suo Ritratto . della sua Ri- 
petizione , e del suo OccbìaPno , legato in oro . Kihil 
ex primo impet» cecidit . Renovat se , et corroborai 
quotidie luctut • Sencc. ad Mar ti am C. <; . 


Quum ea loca videmus , in quibus memoria dignos Viros accepcrimus» multurn esse versata , ma- 
gi* movemur , quatn , quando corinti ipsorum Acta audiamus, aut Scriptum aliquod legamus» 

Cicero de Finibus L. V. 

+ 
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PARTE QUARTA 

APPENDICE 

OVVERO MISCELLANEA DI NOTIZIE ANALOGHE AGLI ARGOMENTI 
TRATTATI NELLE TRE PARTI PRECEDENTI 
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Num.I. pag-8. lin.tf. Esempi di Fiere mansuete, 
td Vso de* Grandi di manccncric . Lo Schiavo An- 
drodo per mi Triennio messo a parte delle sue Pre- 
de da un Leone , a cui avea levata una Spina, e poi 
riconosciuto nell * Anfiteatro . Questo Fatto espres- 
so nel rovescio di una Medaglia di Alessandro Vii. 
Quadro di S. Girolamo , che trae dal pie di un Leo- 
ne una Spina . Perchè si dipinge presso il medesi- 
mo? Il Profeta Daniele due volte rimasto illeso nel 
Lago d e’ Leoni . Cadavere di un altro Profeta , cu- 
stodito da un Leone . Simbolo di S . Marco . Fossa ca- 
vata da due Leoni a S .Paolo , 1 Eremita . S. Tecla , 
i SS. Abdon « c S ennen , i SS. Eustachio , e Teopiste 
co’ suoi Figliuoli , i SS. Cipriano , c Giustina , i 
SS. Stratore , Filippo , ed Enti chiù no , S.Basilissa , 
S. Martina , i SS.G orgonio,e Doroteo , i SS. Panfilio, 
e Compagni, S .Vittore Mauro,S.AbaEpime,eS.Apa 
Tia , preservati dalle Fiere . S. Ignazio , ed altri 
MM. divorati dalle medesime . S. diceria, e S.E*- 
femia , morse da due Leonesse . 11 Re ripino taglia 
Ja Testa ad un Leone . Orlamluccio del Leone , per- 
che cosi detto ? Il Romieo S. Simeone riconduce al 
Serraglio del Marchese Bonifazio, P&dte della Con- 
tessa Matilde , un Leone fuggito.e ridotto docile , e 
mansueto. Vn Leone a Parigi lambisce il Delminio . 
Orf/ , ed altre Fiere finte , in uffizio di Ambascia- 
dori , e Deputati . Leone fabbricato da Leonardo da 
Vinci , che andò Incontro a Luigi XII , mostrando- 
gli nel Petto i Gigli d ' Oro , che Carlo V. diceva , 
«ssere scolpiti in meato al Cuore di Paolo III. Or- 
so mansueto de* Ce sari ni , spaventa una Mula , ca- 
valcata da Monsignor Melchiorri , e la fa correre per 
due miglia continue. Mosxsig. Mattei fa tirare un* 
Arcfsibugiata a un'Orsa del Card. d’Este , che avea 
ucciso un Ragazzo . Altra Archibugiata tirata da 
Silver io Campana ad una S cimia del Card. Spada . 
Vn altra S cimia del Card. Enrico Gaetani , nasco- 
sti nelle Camere del suo Segretario Francesco Pe- 
r.inda, imbratta con la Stoppa, tratta dal Calamajo, 
un suo Codice prezioso • Avventura imitata da Sal- 
vator Rosa nella finzione di una Burla , narrata da 
Franco Sacchetti , e lacca ad un Pittore da un Ber- 
tuccione . p. if 

N.U.p.xf. l.tf. Processione delle Zitelle di S.Ca- 
t crina de Funari , a* xf di Novembre , al Gesù , c 
.alla Minerva , e a SS. Apostoli . Le Maggiori col 
Xovescio Lionato, c Panno bianca in Testa . Le Mi- 


nori , vestite da S ante , o da Angeli . Ma essendo- 
ne sparita una , si tralasciò la Processione , ripiglia- 
ta 19 anni dopo , perchè trovassero più facilmente 
Marito . p. 1 SS- 

N.III. p.17. col.l . I.7. Notizie di Pasquino . S’i- 
gnora il Some del suo Scultore. Storia della deno- 
minazione di questa S.MrK4 , descritta dal Castelmc- 
tro . Nominata dal Vacca , c dal Vasari . Trasfor- 
mata nella Statua della Fortezza pel Trionfo di M. 
A. Colonna . Risarcita , e accomodata nel Possesso 
di Gregorio XV, con la Spada , e con le Bilance 
nella Destra , e con la Cornucopia , e con tre Pani 
nella Sinistra . In quello d ’ Innocenzo X , ridotta 
in forma di Settuno , entro un Carro con due Tri- 
toni . Palazzo Orsini , abitato dal Duca di Crcqut . 
Comprato dal Duca di Bracciano , in concorrenza 
del Principe di Santobuono , che glie ne mosse Li- 
te, c la vinse.Acquistato dal Duca Bruschi nel 1790. 
Disegno , e Modello in Legno del nuovo Palazzo . 
Demolizione dell* antico , da cui prima ne furono 
estratte varie Pitture sul Muro . Origine di questa 
Invenzione . Fabbrica del Suovo . Suo Rame . Sta- 
tua di Pasquino trasferita sull' opposto Cantone nel 
1791, e rimessa nell’antico sito nel 1796; celebra- 
ta con Versi Latini , e Italiani . Titolo di Segreta- 
rio di Mastro Pasquino, da:o ai Satirici . p. 1 5 f . 

N.lV.p.19. 1.17. Notìzie delle Famiglie P onzi.%- 
ni , c Bussa . Il IWre di S. Francesca Rom. sepol- 
to in S. Agnese . Sua Lapide Sepolcrale comprata 
dalle Monache di Tor de' Specchi . Casa antica del- 
la S anta , ivi ancora esistente . p. 1 T7* 

N.V. p.$4» I.4. Memorie della Statua di Marfo- 
rio > tenuta per la Statua di Giove Vltcre , o Pitto- 
re , di Marte , dell 'Oceano , di Settuno , del Reno, 
del Tigri , del Danubio , del Tevere , della Sera » 
e di Vertunno . Descritta con un lepido Sonetto . 
Annoverata fra le S/*r«e Colossali più insigni dell* 
Antichità. Baccio Bandinelli ne forma una consi- 
mile di Seve. Statue di Ghiaccio in un Palazzo tra- 
sparente , pur di Ghiaccio , tutto illuminato , eretto 
sulla Seva nel 17 J9, per ordine della Regina An- 
na . Libro raró , intitolato il Àlarforio . Chiamato 
Venerabile , e Vecchio , venuto da Carrara. Suoi 
Colleghi , P acquino , cil Facchino al Corso , Versi 
Latini , ed Italiani sopra di questo . Altri tre In- 
terlocutori nelle Satire . La Statua di un Sileno » 
detta del Babuiuo , prefa -dal Card. Dcza per ua 
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$. Gir clamo . Fabbrica il P alazzo , ora Borghe- 
se . Vsava di separare le Doppie di Spagna dai Lui- 
gi di Francia , che , dopo di aver confici» dicendo 
Guerra , Guerra , tornava a separare * e a divide- 
re » soggiugnendo Pace , Pace . Altre due Statue 
dell’ Acute Luigi , e di Madama Lucrexda . Tinra 
di rosso , e talvolta con Cuffia » e Sciarpa . Epigram- 
ma su la medesima . p. if*. 

N. VI. p-$J. l.si. Descrizione della Statua del 
Silo , trasportata zParigi . Perche l'ultimo de’x f 
V atti sia scolpito nel fa sommità del Cornucopia ? 
Notizie del Lotoydeìl’l iride , del Coccodrillo , e dell' 
Ippopotamo , che per la i volta fu veduto in Roma , 
nell’ Edilità di M. S tauro . Riveduto ne* Giuochi 
Secolari , sotto l ' Imperador Filippo . In uno di es- 
si Stefanione danzò da Fanciullo , e in un altro vi 
ballò Decrepito . Battaglie fra I * Ippopotamo , c '1 
Rinoceronte , uno de’ filali fece mostra di se nel 
I7f t ncW Arena di Verona . Rinoceronte ricamato 
nelle Coperte de 'Barberi, con un Motto , indicante , 
che non torna mai indietro, senza Vittoria . p.160. 

N.VII. p.41. 1 . 14. Memorie de' Tremuoti , se- 
guiti nel 1705. scritte da Francesco Vaiato , e da 
Monsignor Tommaso Ruffo . Minaccia della Caduta 
della Guglia di Piazza Savona . Traboccamento 
dell'ultima Fontana. Intrepidezza di Clemente XI, 
nella Sistina . Scende per andar in S. Pietro , sen- 
za temere il perico!o,annunziatog!i da un Peniten- 
ziere » della Caduta della Cupola . Sue Crepatu- 
re , e Cerchioni di Ferro . Processione di Peniten- 
za . Voto fatto dal Senato Romano . Spavento di 
tutta la Cirri nella Sotte de’4 di Febbrajo , per 
essere stato bussato a tutte le Porre , nello stesso 
tempo > con l'avviso di salvarsi. Fuga di tutti 
mezz' ignudi nelle Piazze , e fuor dell' Abitato . 
Giubileo , e Processione di Penitenza a S. Pierre . 
Impunità , e Taglia per iscoprire gli Autori di que- 
sta Finzione . Abjura di un Fiammingo , che volea 
fondare la Società Apostolica , e che si scuoprì Reo 
di questa gran Confusione . Arresto di un Prete 
Major chino , tradotto ai S.Offizio . Turbine nella 
Notte de' 1 f di Aprile , che fa di nuovo uscir la 
Gente impaurita per le Piazze . Spavento maggio- 
re in Borgo per le Fiamme di una Fornace , e nella 
Suburra , pel Volo notturno delle Armi del defun- 
to Marchese Costaguti , staccate per la forza del 
Vento dalle Pareti di S.Francesco di Fa ola . Noti- 
zie di questa Chiesa . Archi del Colosseo caduti . 
Travertini impiegati pel Porto di Rivetta » con al- 
tri cavati dal Palazzo del Marchese Serlupi . Me- 
morie di altre Rovine del Colosseo , e scoperte fat- 
te negli ultimi Scavi . p. 1 61. 

N. Vili, p.44. 1 .16 Memoriale da me presentato 
a Fio Kl,ìn nome dell' Obelisco Salustiano , c di tutti 
gli altri allora giacenti . Se facciano maggior (tgu- 
ra quelli delle Ville Mattei , ed Albani , e quello , 
che stava a Villa Medici , che gli altri sparsi per la 


Città ? Idea di Suro V . di trasferire quello di Saiu- 
sti 0 da'suoi Orti , alle Terme Diocleziane . Progefr- 
to del Pascoli d’ innalzarlo alla Madonna de’ Monti , 
aprendo imo Stradone dal Quirinale,hno ai Serpen- 
ti . Regalato dalla Principessa di Piombino a Cle- 
mente XII., che lo fece trasportare presso la Scala 
S. per innalzarlo alla Piazza del Laterano , avanti 
la Facciata principale . E’ stato poi eretto da Pio VI 
alla Trinità de’ Monti . Sua Iscrizione . Illustra- 
zione fattane da! P. Cabri ni, e dal Ca \.Zoega . No- 
tizie d’ entrambi . Palazzo incominciato 

da Gregorio XIII , ampliato da Sisto V , divenuto Re- 
sidenza de* Papi da Clemente Vili , che fu il primo 
a datare le bolle , non più apud S.Marcum , ma 
apud S. M. M. Morte ' dì Paolo III in questo Sito . 
Colossi , e Cavalli trasferiti da Sisto V , nella Piaz- 
za 1 con Iscrizioni . Vrbano Vili perche vi tolse 
le antiche ? Modellati dal Cavaceppi ; rifatti in 
Marmo della stessa grandezza dal Sìg. Triscornia 
per Pietroburgo . Voltati dall ' Architetto Antinori . 
Satire contro di esso , per non essere riuscita l'O- 
perazione, la prima volta . Rame incisone . Progetti 
de’Cav. Canova , c Viventi* 9 di cambiarne la Si- 
tuazione . Tazza di Marforio , da sottoporsi per la 
Fontana . Recente scoperta del Piedistallo . Progetto 
di Cornelio Meyer d'innalzare su la Piazza del Qui- 
rinale l'Obelisco di Augusto . Macchina inventata 
dal Santini per estrarlo . La mia Supplica non 
potè sortire intieramente il suo effetto, essendo sta- 
to di fatti eretto questo sul Quirinale , c non su! 
Pinci 0 . Sue Iscrizioni . Gruppo dcWObelisco , de' 
Cavalli >e della Fontana , eseguito inArgento, in Oro , 
c in Lapislazuli dall ’ Argentiere Covacci, e servibile 
ad uso di Scrivanìa . Suo Rame . Prova fatta dal 
Fontana con l’altra Guglia del Mausoleo di Aug 
prima di accingersi ad innalzare la Vaticana . Altro 
Progetto del Meyer , per accrescere l'ornato della 
Guglia dcU’Esquilino . Obelisco Solare , scoperto 
la prima volta hn dal 14-36 dal Card.Calandrino . 
Progetto del P. Atanasio Kireher di scavarlo , e dì 
farlo innalzare nella Ptazza di S. M. degli Angeli , 
ove poi sono stati eretti i Granari . Modo di estrarlo, 
suggerito da] Meyer . Disortcrrato sotto Benedetto 
XIV dall’Ingegnere Zabaglia . Curiose Notizie del 
medesimo , ed Epigramma in sua lode . Eretto da 
Pio VI nella Piazza di Monte Citorio , detto anche 
Accettorio , c Acceptabilis . Sua Iscrizione , e Ra- 
me . Memoria messa a S. Venanzio de ’Camerinesi 
al defunto Antinori . Obelisco Barberino da eri- 
gersi innanzi al Ponte dello stesso Palazzo , dona- 
to da D. Cornelia a Clemente XIV , che Io fece tras- 
portare a Belvedere , ove Pio Vi ha fatto condurre 
il Piedistallo della Colonna Antonina , sopra di cui 
volea erigerlo . Osservazioni sopra i Bassirilievi , 
c l ’ Iscrizione del medesimo , che dimostrano il 
principio della Decadenza delle Belle Arti , c la 
diversità delle Scnlture della Colonna Trajana . 
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Progetto d’innalzar V Obelisco Barberino sul Tor- 
itone di Porta Pi a, che prima apparteneva ai Cano- 
nici di S.Pietro in Vincoli ; poi ai Ranieri di Terni . 
Costrutta da Pio IV. Suo Stemma , formato da un 
Capitello , trovato al Palazzi della Volle . Satira 
del Buonore otifneìì'ivctvi espresse le Saponette con 
i Catini > e co 'Sciugamani . Mascherone lavorato 
da Giacomo del Duca , da cui ebbe origine la Chie- 
oa di S. M. degli Angeli . Altra Maschera cou due 
Angeli , che non servì . Obelisco Vaticano . Storia 
della sua Traslazione . Incuria d e' Romani nel cu- 
stodirlo , essendo rimasto quasi oppresso , c nasco- 
sto dalle Fabbriche circonvicine , come il Pantheon , 
che il Card. Bembo bramò» che ne restasse sbaraz- 
zato . Ov’era anticamente situato » segui la Stra- 
ge maggiore nel Sacco di Borbone . Ne fu eretto 
uno consimile a Firenze , nell* Ingresso di Leon X. 
Ornamenti da aggìugnersi attorno a questa Guglia . 
Ventola della Croco , accomodata dallo Zabaglia . 
Obelisco Lateranense . Sua Età , peso, e misure . 
Eretto nel Circo Massimo da Costanzo , trasferito 
al Laterano da Sisto V. Abbellimenti , che vi si po- 
trebbono aggiugnere . Perche le Cose belle chia- 
mavansi Iulie ì Medaglia di Sisto V coll’ Obelisco 
Flaminio . Notizie della Piazza di Si.JW. del Popolo . 
Rame con tre Guglie , erette da Pio VI. Rovescio di 
una Medaglia di Sisto V con le 4 Guglie , innalza- 
te nel giro di un Lustro . Paludi Pontine da lui 
asciugate , dopo Cornelio Cetego , e Leon X«che per 
quest’operazione si servi di un Frate Comasco. Ro- 
niticate di bei nuovo da Pio Vi. Fabbriche da luì e- 
rette . Musco dementino ampliato . Obelisco soste- 
nuto da un Elefante su la Piazza della Minerva . 
Pensiero preso dal Polirlo , a cui si rassomiglia un 
altro Obelisco eretto in Catania . Obelisco nella 
Piazza della Rotonda , secondo l’antico Progetto 
del Mercati . Descrizione della Vasca , e del Pie- 
distallo . Notizie di S Manto, del Pigneria , e del 
Gualdo . p. 164. 

N. IX. p. to. Nota 1. Descrizione del Baldacchi- 
no di Bronzo , eretto dal Bernim nella Bas. Vai. 
Vrbano Vili fece smantellare i Travi di Bronzo dal 
Portico del Pantheon . Peso di essi , e de 'Chiodi . Il 
primo oggetto fu di formarne 80 Pezzi di Artiglie- 
ria in Castel S.Angelo . Poi ne fece fare le quattro 
Colonne sopra V Altare di S.Pietro . Consacrazione 
della Basilica . Due Iscrizioni poste nel Portico del 
Pantheon . Lampade A' Argento presentata a S.Pie- 
tro dal Magistrato Romano . Anno , e Giorno , in 
cui fu scopino il Baldacchino . p. 1 80. 

N. X. p. fo. L. 1. Notizie di D. Olimpia , Vedova 
di Panfilio, Fratello d’innocente X. Motteggi contro 
ambedue > caricati dalla malignità . Banchetto im- 
banditole con otto Dame , da Lei invitate , nel Pa- 
lazzo d e’ Conservatori , nel Giorno del Possesso del 
papa . Altro sontuoso Trattamento , datole dal Sr- 
nato Romano per la Festa di S. Francesca Romana • 


Sua Autorità . Corse de' Barberi , fatte per suo or- 
dine , in giorni insoliti . Risposta da Lei data » a 
chi le richiese » come stava * Andava sempre m 
Portantina , per la Podagra . Rispètto portatole 
dalla prima Sobilla , che si univa con lei a servire 
i Pelle grisù alla SS.Trinità . Scrittori della sua Vi- 
ta . p. 1 8r. 

N. XLp.tf6.Lfc3. Ponte Fabricio perchè detto de' 
4 Capi i iscrizione messa dallo stesso Fabrizio per- 
che occupi tutti tre gli Archi È Perchè 1* Approva. 
zi ove d e’ Consoli sia incisa da un Lato , e in Carat- 
teri assai più piccioli * p. 1 8 x. 

N. XII. p. 70. L. io. nella 1. Col. delle Note • 
Scrittori sopra 1* Indulgenza della Porziuncula 
Perchè si chiama in questo modo ì Scrittori a fa- 
vore , e contro quest'indulgenza . Nuovi Monu» 
menti , che la confermano . p.181. 

N.XIII. p. 7}* L. 17- Notizie deila Famiglia, 
e del Palazzo Farnese . Eretto da Paolo III , men- 
tre era semplice Cardinale . Deriso col motto , at- 
taccato a una Cassetta , Elemosina per la Fabbrica , 
come fu messo al Palazzo dei Card . Laudivi 0 Zac - 
ch'io » Elemosina per i Poveri di S. Sisto . Spesa fatta 
per la sua costruzione . Progetto di far le Porte , e le 
Finestre , come quelle del Tempio di Ercole in Cori . 
Eseguite a guisa delle Nicchie delle Terme di Dio- 
cletdano.Ordine del Teatro di Mar ce Ilo, imitato nel 
Cortile, con Travertini egregiamente lavorati. C*r- 
nicione magnifico . Se migliore quello del Palazzo 
Strozzi in Firenze \ Arco di un Ponte , gettato 
dal Buonarroti , da continuarsi sopra il Tevere 
per unire la Farnesina . Gruppo del Toro peri 
una Fontana nel Cortile. Palatasi Ai Roma pa- 
ck è con Tramezzi tra un Solajo , e T altro? 
Per qual morivo tutti So fitti nel Palazzo Far- 
nese ,e tutte Volte in quello di Caprarola ? L’Alghi - 
si Carpigìano ne fu uno degli Architetti . Statue 
di due Schiavi Barbari , trasportatevi dal Palazzo 
Colonna , ove Paolo III tenne Concistoro , e detta 
il Cappello ai Cardd.Morone , e Cortese . Due Sta- 
tue nella Sala del Palazzo , spettanti al Deposito di 
Paolo III , «colpite da Fra Guglielmo della Porta , 
cosi detto»perchè era uno de'due Frati del Piombo , 
che prima erano Laici Cisterciensi , di cui seguita- 
rono a portar V Abita nelle Processioni , benché fosse- 
ro Secolari . Bramante , e Sebastiano del Piomba 
ebbero lo stesso impiego » ambito da benvenuto 
Cellini , che non potè ottenerlo . Notizie di que- 
sto Mausoleo , e Medaglione in onore del Card . 
Alessandro Farnese , che lo compì . Gruppo di 
Alessandro Farnese , con la Schelda , c la Fian- 
dra , cavato da una Colonna del Tempio della 
Pace , la compagna della quale fu trasportata nel- 
la Piazza di S. Moria Maggiore . Fatti straordi^ 
narj accaduti a varj Individui della Famiglia . Pi- 
stola caduta al Figliuolo del Dura di Porma,nt\ ba- 
ciare i Piedi a Sisto V , che lo condanna a morte t 
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Stratagemma del Card.Farnese per salvarlo . Peni- 
tente data dal Papa al medesimo , che se n’era 
vantato . Vno si salva nel Palavi» farnese , inse- 
guito da' birri , a cui è vietato di entrarvi , e di pi- 
gliarlo , dal Maestre di Casa , e da un Servitore del 
Card ., che per questa resistenza sono presi , e giu* 
stillati . Vn Marinaj» vi si ritira . Arturo Inglese 
impediscerche sia preso , e ferisce un bjrr» . li Go- 
vernatore gli va ad intimare , che lo consegni . Pe- 
ricolo da lui corso » e come potè salvarsi 1 11 Card . 
farnese parte da con Arturo , e col Marina- 
io . Giuliano Cesarini , suo Fautore , consiglia di 
condurre il Papa a Copratela . Editto di Morte con- 
tro di Lui , che, nel fuggire a Gaeta , essendo asse- 
tato , arrischiò di smontare , per bere alia Fontana 
di Marforio, a Campo Vaccino . Eccessivo Rigore di 
Clemente Vili, Strepitose Giustizie da lui fatte 
contro Savelli , Massimi , Cenci , e Santa Croce . 
Ranchetto dato dal Card. Farnese a varj Cardd -, e 
a\V Ambasci ad or di Spagna , che avea giuocato alla 
Piletta nel Cortile . Augusto , Caligola , e Dioni- 
gi il Tiranno si divertivano allo stesso Cuoco . Me- 
rende, Cene, Pranzi, dati da’ Gentiluomini del Card. 
Collocamento di varj Figliuoli di Mario Far»ese,c\\t 
yende.il Palazzo al Card.Capponi , c parte da Ro- 
ma , dopo aver fatta Monaca una Figlia a S.Iere»- 
xo in Pane , e Perna . Notirie di questo Monaste- 
ro « in cui Paolo V. mise la sua Cognata , per aver 
rivelata una Lega contro la Spagna . Due lacendj 
seguiti nel Palazzo . Festa per la Nascita di un Fi- 
gliuolo del Z)»r«.Abitato dal Marchese di Villena,c 
poi dal Card. di Richelieìs Certosino. Impegno da lui 
preso col Conte Stabile . Altro del Card. Odoardo 
Farnese col Conte Notizie dell'altro Cer- 

tosino , Card. Le Cornar, ricevuto dal Principe di Mo- 
naco , Ambasciador di Francia . Confisca del Pa- 
lazzo Farnese . Abitato da Olimpia Aldobrandini ; 
poi dalla Regina di Svezia . Feste fatte in questo 
Palazzo per tre giorni , dal Duca d'Etrdes , Ambas- 
ciador di Francia . Nuovo Incendio nel 1701. Fer- 
mato a pigione con la Farnesina per un supposto 
Personaggio . Alloggio del March. Sacchetti , Am- 
basc. del DAi Parma . Visita fattagli dal Senato Rom. 
e da Lui restituita . Abitato dal Card.Ranuccio Pol- 
lavi cinì . Possesso presone dal Re di Napoli . Fuochi 
d ‘ArtifizioyC Ricevimenti fatti dal Conte Stabile per 
la Presentazione della Ghinea dal 1758 al m6. 
Feste ivi fatte dal Duca di Nivernois , e da Mons. 
di Cani Ili ac . Visita di Ben. XIV . Trattamenti de! 
Duca di Moneallegro , del March.Fogliani , del Du- 
ca di Cerisano , del Card.Orsini , del Duca di Ci- 
mi ti le , r del March, del Vasto . Venuta del Re 
Ferdinando , e di M. Carolina . Visita loro fatta 
da Pio VI. RJ torno del Re Ferdinando . Permanen- 
za del General Naselli . p. 183. 

N. XIV. p. 76. L. xi. Anacreontica sopra il Pas- 
teggio di Villa Medici . p. 190. 


N. KV. p. 7 6. L. 50. Notizie di Maria Casimira , 
Regina di Polonia , Vedova di Giovanni III. Scrib- 
cori delie sue Gesta . Satira sparsa contro di Lei . 
Compensi avuti dalle Onorificenze usatele da Cle- 
mente XI , da un'iscrizione erettale in Campido- 
glio , e da un'altra nella Meridiana di Mons. Bian- 
chini alla Certosa . Correzioni del Calendario , e 
Congregazione per la medesima , di cui era Se- 
gretario . Sua ultima Infermità . Comunione , e 
Olio S. preso alla Parrocchia , Disposizione di tut- 
te le Cose , e Morte placidissima , simile a quella 
del Petrarca , sedendo avanci a un Tavolino , 
con un Crocifisso , e Libro Spirituale . Mona- 
stero , che la Regina volea erigere nella Casso 
de'Zuccari alla Trinità de’ Monti . Casino Torres 
da lei preso , ed unico con un Ponte alla stessa Ca- 
sa . Riceve la Benedizione da Clemente XI , nel 
giorno del suo Possesso , dal Palazzo de' Conservata- 
ri , togliendosi una Maschera di Velluto , tenuta 
fino al suo passaggio . Vso delle Donne di cenere il 
Volto coperto con un Veto , con uno , o due Bu- 
chi per vedervi . Perchè ne'Juoghi pubblici portas- 
sero in Francia delle Mascherette \ La Regina assi- 
ste ad una Corsa, fra due Cardinali . Barrettino at- 
taccato alla Parrucca del GaidA' Archi en suo Padre, 
che un Maestro di Cerimonie tentò di levargli , 
mentre saliva al Trono del Papa . 11 Principe Ales- 
sandro, Viglio della Regina, fa rappresentare di Car- 
nevale il Carro della Cassacela degli Ebrei , nel suo 
Giardino . Per la Festa della Trinità , si fanno ese- 
guire due Corse , una di Putti , e l'altra dì Asini 
dalle 4 Fontane al Ponte . Mascherata del Trionfo 
della Bellezza , fatta dallo stesso Principe . Gin 
pel Corso , anche di Notte , con 40. Torcie acce- 
se . Morte dello stesso Principe , Iscrizione , e De- 
posito del Ca v.Rusconi ai Cajpuccini , lodato con 
un Sonetto • Interiora a S. Andrea delle Fratte , 
con altra Iscrivi one . p. 19?. 

N.XVI. p. 84. L. 19. Notizie di Domenico Quar- 
teroni . Sua Iscrizione a S. Agnese . Altra a S. M. 
di Costantinopoli . Fu impiegato nelle Congrega - 
zi otri, per la Correzione del Calendario , e per quel- 
la del Trasporto , c de\Y Brevi one della Colonna An- 
tonina . Versi curiosi in onor di Zabaglia • p.i?f • 

N.XVII. p.86.L. si. Descrizione deìV Ostensorio 
giojeliato , in cui si esponeva ii SS.$#cr*»*ej*f0 » nel 
giro delle 40 Ore , nella Chiesa di S .Agnese . Sto- 
ria del Furto . L'antico , lavorato da Angelo Spi- 
nazzi , esposto sopra un Trono , e sotto un BaL 
fiacchino d i Argento. Rubbato nel 1740, con 4 mi- 
la scudi , e con una Credenza di Argento . Nuovo, 
rifatto col Disegno del Cav . [avara , e legato dal 
Gelpi • Suo V'mlore . Condecorazioni accresciute 
a\V Esposizioni . Pali otto di Argento . Gradini , e 
Ciborio di Argento . Due altri Paliotti , e Scalinata 
d' Argento. Paludamento Reale , e Raggiera » mes- 
sa a Oro , Corona dorata . Triangoli dì Argento . 
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Fluova Raggiera , e Baldacchino . p. 1 99. 

N.XVIII. p.88. I.98. Scrittori sopra i Funamboli. 
Loro Antichità . Vso di far passeggiare gli Elefan- 
ti soprale Funi , a guisa d e’Gìuoeolieri . Varj Esem- 
pi di questo Spettacolo nel Circo Massimo , c ne’ 
Teatri . 40 Elefanti , con Lucerne sui Dorso , ac- 
compagnan di notte Giulio Cesare , trionfante sul 
Campidoglio . p. 199. 

N. XIX. p. 90. Iin. 9. Memorie sopra il Tabacco . 
Nomi diversi di questa Pianta . Perchè detta Ytrba 
Uicotiana , e del Gran Priore ? Se il Card. Prospe- 
ro Santa Croce sia stato il primo a portarla in Italia 
dal Portogallo 1 $. Giuseppe da Cofsertino se ne ser- 
viva per rimedio contro la Libidine . Proibizione di 
prenderlo nelle Chiese Messicane . Divieto d’ In- 
nocenzo X di prenderlo nella Bas. Vat. > poi col- 
to da Benedetto XIII . Elenco di Autori , che han- 
no trattato a favore , c contro del suo Vso . Se pos- 
sa esser cagione delle Morti improvisei p. 199. 

N.XX. p.103. l.$7. Notizie di Pietro Berrettini 
da Cortona , sepolto nella Chiesa di S. Martina , da 
lui architettata . Sua Iscrizione . Lascile da lui fat- 
te a questa Coiesa , indicate in altra Lapida . Depu- 
taci di S.Eufemia , A mminist rat ori della sua Eredi- 
tà . Notizie di Gio.Batt.Bellobono,Fondatoze di que- 
sto Conservatorio . Leonardo Caruso, detto il Lette- 
rato , altro Fondatore di questo Luogo Pio » muore 
di Spasimo per un rimedio più violento di quello di 
Combabo , di Origene , c dclY Abate Domenico > usa- 
to contro le Tentazioni della Carne . Iscrizioni 
poste a S. Martina da Lazaro Baldi, altro Benefatto- 
re di quel Tempio . p. 10 1. 

N XXI. p 1 io. I.7. Notizie riguardanti la Chie- 
sa , c Casa di S .Agnese in Piazza Savona , posse- 
duta da' Padri Chetici Minori , pel corso di f f an- 
ni * raccolte da varj Diarj mss. della medesima , e 
da quello della Casa di S .Lorenzo in Lucina , scrit- 
to dal P. Domenico Michelini Lucchese , con la Re- 
lazione dell ‘Entrate, e dello Stato antico della 
Chiesa , e Parrocchia di S.Agnese in Savona , trat- 
to da altri MSS.Memocie di S.Francesco Caracciolo , 
del P. Raffaele Aversa dello stess* Ordine , sepolto 
a S. Paolo > e del P. Siccolò Zucchi Gesuita . p.104. 

N.XX 1 I. p.in. 1.J9- Lampade di Argento dona- 
ta dal Duca di Baviera al B. Filippo Seri » Incen- 
dio cagionato da un Razzo in quattro Stanze della 
Chiesa Suova , con gran perdita di Reliquie , e di 
Argenteria , ed anche con grave danno della Libre- 
ria . D. Anna Colonna Barberini ottiene dal Papa 
una Bolla , per avere una , o piu parti del Corpo 
del B. Mons. Mar aldi più volte si scorda di parlar- 
ne al Papa . Prima , che sia consegnata , lo scuopre 
casualmente un Prete , che ne avvisa i Filippini , 
che lo nascondono ; ma che sono astretti di darne 
varie Reliquie insigni , rimettendo poi il Corpo in- 
corrotto nell'antico Sito . Innocenzo X va a vedere 


la nuova Fabbrica , e la Cappella del Santo . Cassa 
coperta di Broccato , in cui fu nascosto il Corpo 
dei B. Descrizione di tutto YEdifizio , architettato 
dal Borr omini . Volta piana , sopra dì cui ha fatta 
poggiare la Librerìa . Benedetto Xlll , in beneme- 
renza di essere stato preservato dal Tremuoto in 
Benevento , per sua intercessione , dichiara Festa di 
Precetto quella di S. Filippo, oo n Indulgenza Plenar 
ria , e v'introduce la Cappella Pontificia . p. tto. 

N.XXIIi. p. 11 8. 1.4. Illuminazioni delle Cupole 
quando introdotte ? Quella di S. Pietro , prima in 
una parte , e poi in tutta la Circonferenza . Ese- 
guita da Carlo Lucangeli in un Modello della Cupo- 
la « Facciata , e Colonnato , di Legno , acquistato 
dall’ Imperaslricc delie Russie . Cupola dei Gesù il- 
luminata per la Canonizazione de’ SS. Ignazio , e 
Francesco Saverio, e per Y Anno Secolare dalla Fon- 
dazione della Compagnia . Trattamento dato a 400 
Gesuiti dal Card. Ant. Barberino . Regali , e Vi- 
sita fatta dal Papa . Cento Poveri nutriti , e vestiti 
dal P. Pietro Gravita . Sue Sotizie , e del P. Pier 
Montori . Musica di Gio. Frane. Asterrò ad otto Co- 
ri per Y Ottava di S. Ignazio. Festa al Collegio 
Romano con 1 9 Statuenti gli Archi del Corti le, tip- 
presentanti i Ritratti , e i Simboli delle Città , in 
cui i Gesuiti aveano Colle gj . Doni preziosi fatti 
all’ Altare del Santo al Cesò . Arazzi esprimenti 
le sue Gesta , ove , e da chi tessuti \ Pianeta mes- 
sa alla Statua di SJg nazio , nelle sue Cappellate , 
dall’ Arciduchessa Marianna . p. iti. 

N. XXIV. p.t 18. I.34. Notizie di Gio . Vincenzo 
Gravina „ Promotore dell’ Accademia de’ Qui ri ni , 
e Membra di quella di Mons. Cianspini . Elenco de- 
gli altri Letterati , che la componevano . Fra que- 
sti v’erano ì BJUi di Firenze , Eredi di Fabrizio Or- 
sini . Piano da lui ideato della Storia di Roma de bas- 
si Tempi • Invito a Pietro il Grande di regolare i 
Russi con le Leggi Romane , e di ventre a visitare i 
Sette Colli. Lettere del Metastatio sopra la sua Mor- 
te . Iscrizione sotto un suo Ritratto . Se sia vero , 
che prescrivesse nel suo Testamento di esser sepolto 
In Aede Minervae i Tumulato senza Iscrizione nel- 
la Chiesa di S.Biagio della Pagnotta . p. 1(4. 

N.XXV. p. 1 30. 1 . iz. Descrizione fatta dal P. 
Cordata della Coronazione del Cav. Perfetti , pro- 
curata dalla sua Protettrice Principessa Violante di 
Baviera . p. il f. 

N. XXVI. p. 1 3». 1 . zf. Memorie spettanti a Cri- 
stina Alessandra , Regina di Svezia . Sua Abjum 
privata in BruteUes . Altra pubblica in Inspruk , 
in mano dell* Olstenio . Notizie di questo Prelato , 
e Distico curioso sopradì lui , Y Aliavo , e Y Asse- 
manni , Custodi della Vaticana . Rinunzia del Re- 
gno . Partenza . Onori ricevuti nel suo Viaggio . 
Suo Ingresso per la Porta Pertusa, chiusa dopo l'£»- 
trata di Carlo V , riaperta nei suo arrivo , c rimasta 
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serrata , dopo 1 * apertura della Verta Fabbrica , co- 
si chiamata dall’ uso d’introdurci i Materiati per la 
Fabbrica di S. Pietro . Visita fattale da Alessan- 
dro VH. alVAjpartamento destinatole a Ior de' 
Venti . Entrata solenne per Porta del Popolo dalla 
Villa di Papa Giulio , regalata dal Card.Cio. Poggi 
a Giulio III , dove faceva de' Trattamenti ai Car- 
dinali . Assegnata per Abitatone Estiva a i Fratelli 
Rodzivil da Gregorio XIII . Donata da Paolo V. 
al Card.Giojosa . Mal Augurio , che portava ai 
Papi il frequente suo ritorno a Roma . Captar ola , 
Bngnaja , Vetralla , Sepi , Anticoli , donati ai 
Cardinali . Ingresso della Regina , sedendo sopra 
un Cavallo . Medaglia di Cibele , sedente sopra 
un Leone . V so degli Sciti , di cavalcare seden - 
do . Maggior decenza per le Donne di cavalca- 
re in questo modo . Vso di andare in Groppa 
del Cavallo co’lor Mariti , involte in Cappe di Tela 
serata , prima dell’ introduzione delle Carrozze . 
Strade apparate dalla Porta del Popolo , alla Bas.Vat. 
superbamente addobbata ,con Cori ài Musici in 
tutte le Cappelle . Incontro del Caprfe/e.Rimasta a 
Cena col Fapa . Sedia particolare , inventata dal 
Bernini . Riceve la S. Eucaristìa dal Papa nel gior- 
no di Natale , con la Cresima , In cui prese il 
nome di Alessandra . Passa al Palazzo Farnese , 
ove fu complimentata da tutto il S . Collegio . Vi- 
site fatte a diverse Chiese , Monasteri , e Collegi . 
Licenzia la Guardia Spagnuola , e prende de’ Peru- 
gini , che veste , come gli Svizzeri , ma con Abiti 
rossi, e neri . Misure prese in Roma conno la Peste. 
Congiura d Adriano V elti , di dar fuoco ai Fienili , 
saccheggiar Roma , e prender prigione il Papa , con 
la Regina di Svezia , scoperta da un So taf or e , che 
prese 1 Impunita. Partenza della Regina per la Fran- 
cia . Morte della sua Madre . Lettere di Sic. Einsio 
al Magliabecchi , e a Carlo Dati.sopta la Regina . 
Isacco V ossia suo Bibliotecario . Desiderio del Cro- 
novio di servirla in questo Impiego . Suo impegno 
per la Promozione del Noris . Notizie di questo gran 
Porporata. Scavi fatti per suo ordine alle Terme 
Diocleziane . Suo Studio dell' Alchimia ; ingannata 
da Gi o.Franc. Burro , al pari del Marchese Palomba- 
ra . Suo Animo virile , e coraggioso . Degenera in 
crudeltà. Fa uccidere il Marc.Monaldeschi . Tira tre 
Colf* di Cannone al Portone di Villa Medici da Ca- 
stel S. Angelo , ove nell’Archivio Segreto stava rin- 
chiuso 1 Atto originale della sua Abdicazione , tra- 
dotto dal Senator Bielke . Sinfonìe Militari , ivi da 
lei introdotte al l’Alba . Motti arguti , c Sentenze 
da Lei scritte in var) Libri . Sua Perizia in undici 
Lingue , benché alle Donne ne avanzi una . Acca- 
demia da lei instituita . Illustri Soggetti , che la 
componevano . Poesìa da lei coltivata . Suoi Versi 
nell’ Endimi one del Guidi . Biblioteca , Museo, c 
Gallerìa da lei formata . Contesa fra '1 Siri bornio , 

C i Bomdelot , per cagiou sua . Feste solenni da Jci 


date nel suo Palazzo . Ricevimento dell’ Ambascia 
dor d' 'laghi iter r a . 1 Onori da Lei ricevuti. Lascia Ere- 
de il Card.Decio Azzolini, il quale, stando in Colle- 
gio Clementine , seppe guadagnarsi la sua grazia con 
una hna attenzione . Due Medaglie , poniate in ono- 
re di questo Cardinale , che avea presso di sè un 
bel Ritratto della Regina . Sua Morte , e Pompa Fu- 
nebre . Deposito erettole nella Bas. Vat. . Critiche 
fatte al Cav. Fontana , che ne fece il Disegno , e 
n' ebbe 1 ’ esecuzione . Suo Ritratto , e Disegno di 
un altro Deposito , ideato dal P. Pozzi . Medaglie 
coniate in onor suo. Scrittori della sua Vita . Busto 
di Marmo in Campidoglio . p. z ì ?. 

N. XXVII. p. i $ 6 . I. zf. Notizie del Palazzo Ri- 
arso . Posseduto dal Conte Girolamo Riario , Nipo - > 
te di Sisto IV, e Sposo di Caterina Sforza . Sua 
straordinaria magnificenza . Festa data al Duca dì 
Sassonia alla Magliana , nel 1480 , con invito di 
tutta la Nobiltà , e Pop. Rem. Si trattennero in Rema 
fino al 1447 , e dopo passarono a Ford . Preso a 
Pigione nel 1 J47 da Alari 0 Sforza , per mille Scudi 
l’anno . Ritenuto dalla stessa Famiglia , fino alia 
Regina Cristina , che v’instituì un’Accademia . In- 
tenzione di Clem.Xl. eli trasferirvi l’Accadem. Eccl . 
dal Palazzo Orsini, poi Gabrielli a A tonte Giordano . 
Perche chiamata il Collegio de’PiztardonilParrucche 
dimesse per ordine del Papa da' Canonici , molti 
de* quali, per aver Capelli corti , portavano de* Ca- 
mauri . Accademia Eccl. trasferita nel Palazzo Se- 
veroli alla Minerva , e ampliata dal Card. Imperia- 
li , con aver atterrato molti avanzi delle Terme di 
A grippa . Il Card. Crimani andò ad abitare nei Pa- 
lazzo Riario , ove nel x 706. per la Festa di S .Carlo 
distribuì Vino , e Ciambelle al Popolo . Ando con 
grandioso Treno alla Cappella , instituita nella sua 
Chiesa per la prima volta dal Papa * per evitare 1 im- 
pegno di erigervi le Armi , c il Ritratto dellTmpera- 
dore, o di Filippo V. Tornato al Palazzo , dette gran 
Trattamento, che replicò nel 1707* Abitato dall 
Ab.Ridolfi , che nel 173Z. vi radunò V Accademia 
degl’ Infecondi, che prima tenevasi a S.Car/ade C4- 
t ina ri , e poi agli Orti Ginnasj , nell'Oratorio di 
S. M. in Via , dal Cardinal Gentili , da Monsi- 
gnor Ere olani , e da Monsignor Lancellotti . Va- 
rie altre Accademie tenute in quel Giaraino , ne 
due Anni consecutivi . Comitato , ed ampliato dalla 
Casa Corsini . Cataste d'Qsta à e’ Morti, trovate ne 
suoi riattamenti . Visita di Benedetto XIV. al nuovo 
Palazzo , ed alla Librerìa . Passeggio nel Cortile , 
e nella Gallerìa . Accrescimento di un nuovo Brac- 
cio . Leggi dell’ Accademia de’ Quirini » stese dal 
Gravina . Adunanze della medesima , tenute nel 
Giardino dall 74 f al i754.Notizie degP Accademici 
NiV. de Rossi , Ridolfino Venuti , Mons. Filippo Bo- 
na mici , Gins.Ant. Tarn fi, Gregorio Ciac. Ter- 
ribilini , Mons. Ottavio Ant . Lajardi » Gioacchino 
Pini , e del Principe Ludovico Rezzonico . Ritorna 
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elei Papa per visitare la Librerìa , e la Galleria . 
Nozze del Principe D. Bartoiommeo , e D. Felice 
Corsini , di D . Lucrezia Coriini col D#r* Attempi , 
«li D. Giovanna col Dura Mattei . Festa magnifica 
data a Giuseppe 11 . , e al Gran Duca di Toscana , 
con iuta Cena di f <{f Coperte . Altra all* Arciduca 
/Massimiliano . Ambasciata dell* Imper udore , e dell* 
Imperatrice al Conclave , cd a ft* K/, e pubblici 
Ricevimenti . Nozze di D. Ai. Clementina Corsini 
col Conte Marco Marioni , di D. Maria Teresa col 
Marchese di Bagno , e di D.M. Giuseppa col March. 
Malvezzi . Monacazione di tre altre Sorelle.Sposa - 
lizJo del Sig.Prr'flW^e D. Tommaso , e Notizie dì altri 
Individui della sua nobilissima Famiglia.Paiz gran- 
diosissima da lui data a'it> di Agosto ncli8i i. Allog- 
gio dell’ Amoasc. Gius. Buon aparte, poi Re delle due 
Sicilie, ed ora Monarca delle Spagne. Voi dcW'Arcid. 
d'Austria Marianna . Visita di Pio VII. alla mede- 
sima . Pranzi , e Ricevimenti da lei fatti . Accade- 
mia ivi eretta dal Signor Baron de Qtrando % per ani- 
mare gli Studj del V Archeologia , e poi trasferita in 
Campidoglio , sotto gli auspicj di S.E. il Sig. Gene- 
ra! Conte Miellis , Presidente Onorario , e del Sig. 
Cav. Canova , Presidente Ordinario . Veduta del 
Tempio , detto di Vesta, incisa nella Patente . p.iif. 

N.XXVIII.p.i j 7.1. 6 .Vim della Lnngara , raddriz- 
zata da Giulio 11 , con idea di tirarla sino a Ripa 
Grande , racchiusa nella Citta da Vrbano Vili. 
Abitata da Alessandro Guarnelli , eh?, prima di mo- 
rire, si portò in Lettiga a congddarst dal Papa , e 
dagli Amici . 11 Figlio Agolante contrasse amici- 
zia col Card. Alessandro Farnese . Questi due Vec- 
chioni solevano passeggiare insieme per la Lunga- 
ra . Alessandro, divenuto Papa , lo fece suo Mag- 
giordomo . Spettacoli , eseguiti in questa Strada . 
Corsa de* Barberi per una Festa, a* piedi della Salita 
di S. Pietro in Montorio * dalle Scale dì S. Spirito, 
lino alla Piazza della Scala . Chiesa concessa ai Car- 
melitani Spagnuoii , per opera del B. Giuseppe Ca- 
lasamio . Palio riportato da un Barbero di Lancel - 
lotti . Famiglia da Avignone , venuta in Bologna , 
e poi in Roma . Marchesato sii Lauro , eretto in Prin- 
cipato dall’ Imperadore . Palj guadagnati da’ suoi 
Cavalli , esposti alle Finestre del suo Palazzo ai 
Coronari per una Festa . Altre Corse pei la Lunga- 
ra . Concorso di Nobiltà ai Palazzi Corsini , e Sal- 
vi ati . Notizie di quesro , ampliato per ricevervi 
Enrico Iti. Re ài Francia . Altre de’ Teresiani , e 
della Chiesa della Scala . p.240. 

N.XXIX. p. 1 37. 1. 1$. Porta Setti gnana perche 
cosi detta , e da chi edificata ( Incendiata nel 1409. 
da Paolo Orsino . Combattimento fra la Chiesa di 
S. Leonardo , e quella di S. Giacomo , fra i Colon- 
nesi , egli Orsini , che restarono vincitori . p.141. 

N. XXX. p. 157. I. 27. Porta di S.Sjririto di bel- 
la Architettura . Se il Duca di Borbone , che da Corn . 
Agrippa fu assicurato , che avrebbe espugnata Ro- 


ma , ma non avvisato , che vi sarebbe morto , fu uc- 
ciso nelle sue vicinanze dall* Orefice Bernardino 
Passeri , di cui esiste una Memoria sotto il Campa- 
nile di S. Spirito , ed un’altra a S.Eligio \ o pure da 
Francesco Valentini , o da Benvenuto Ccllini l . Se 
piuttosto restasse ucciso da Ciò. da Vdine , e spi- 
rasse nelle braccia del suo Luogotenente Antonio 
Santarelli { Se finisse di vivere nella Capjsel la Sisti- 
na , o fusse ivi piuttosto esposto per l ’ Esequie , che 
seppellito 1 Trasporto del suo Callavere in Gaeta . 
Diverse Iscrizioni ivi postegli . Scheletro conser- 
vato in quella Fortezza , e vestito da un Soldato 
In certi tempi dell’Anno. Nome di Borbone , rimasto 
odioso in Roma, e proferito per far paura ai Ragazzi, 
ora voltato in Spauracchio deirOrce,e delle 

Befane per i Fanciulli . Rame de’ Conti di Montpen- 
sier , estinto con la sua morte . Lotrecco spedito da 
Francesco 1 . pei liberar Roma. Sua Morte in Napoli » 
e Deposito erettogli da Ferrante di Cordova con Is- 
crizione . Anniversario , ordinato dal Senato Rem. 
vestito a lutto , in S. Ciò. in Luterano , e Memoria 
annuale fattane ancora nelle Chiese di S. Angelo , 
e di S. Luigi de* Francesi , come a Liberatore di 
Roma . Lo stesso Lutto usato per tre giorni dal Se- 
nato Romano perla morte del Card. Giulio , Vesco- 
vo Proiettino . p. 242. 

N. XXXI. p. 138. L- 4. Elogio di Clemente Xll , 
ricavato da un MS.del P. Cor dura . Giuoco del Lof- 
io da lui permesso . Storia delle sue anteriori Proi- 
bizioni . Descrizione della pompa , con cui nel 
1 7 $ 1 fu fatta la ] fri ma Estrazione sul Campidoglio , 
trasferita alla Curia Innecenziana nel 174 5 * 
cd ora a Campo Marzo . Sermone , ed Ottave 
del P.Cordara , ed Elegia del P* Lagomarsini 
sopra questo Giuoco . Facciata della Basilica 
Later. Cappella di S .Andrea Corsini , ove trasferì 
pel suo Sepolcro TVrna di Porfido , che stava nel 
Portico della Rotonda . Notizie della medesima , c 
de'due Leoni trasferiti zllz Fontana dell'Acqua Fe- 
lice . Iscrizione postavi da Leon X. Altra Vena di 
Porfido , venduta da’Canonici al Marchese d’Este , 
con averne erogato il prezzo , in beneficio della 
Chiesa . braccio nuovo al Quirinale per la Famigli* 
Palatina . Palazzo della Consulta . Stalle Pontifi- 
cie . Piazza di Monte Cicorie . Facciata di S. Gio- 
vanni de' Fiorentini • Carcere per le Donne . Or- 
nato della Fontana di Trevi . Sua Descrizione . Per- 
chè detta Vergini ed anche in Lotreglio,ed in Tri- 
vi A Cosa significassero i termini di Trivio, c di Qua- 
drivio ne’ bassi TemjrilC ura per custodire quest Ac- 
qua . Impieghi destinati per conservarla , e loro Pro- 
pine . Sonetto in lode della Statua dell Oceano - 
Scrittori sopra cpicst* Acqua . Progetto di migliorar- 
ne la Prospettiva . Modello di Legno , con Je Sta- 
tue di Gesso , formatone da Carlo Lucangeli.Acqua 
di Anticoli , bevuta da Bonifacio Vili. , e del Te- 
vere da Clemente VII. , che se la portò hno in Mar- 
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aiglia , e da Paolo III . Vso di venderla per Roma , 
portandola ne’ Barili sopra i Somari , espresso in 
un ricamo di una Pianeta dell* Ospedale di S. Gio- 
vanni . Masco Capitolino . Lazzaretto , e Porto in 
Ancona . Statua eretta in Campidoglio a Clemen- 
te XU. p. 144* 

N. XXXII. p. i 38. L- 1 1. Morte di Clemente XII. 
Scrittori sopra i suoi Funerali , celebrati dentro , 
a fuori di Roma . Di sposi trioni di un suo Chirogra- 
fo , ed Istruzione pel privato Trasporto del suo Ca- 
davere dalla bas. Vat. alia Later unente , consegna- 
ta da Moni. Ignazio Reali al Card.Sereo Corttni . 
Disumazione dal Luogo , ove suol custodirsi i| Ca- 
davere dcll’uliimo Pontefice. Sua Ricognizione nella 
Cappella del Coro , detta della Pietà , dal Gruppo 
del Buonarroti, messo a spese del Card.dc la Grola- 


je , nel Tempio rotondo di S.Petronilla , chiamato 
la Cappella de’ Re di Francia . Altre sue Trasla- 
zioni .Quadro di Si mone Vovet , anteriore a quello 
del Bianchi . Fatti seguiti nell’ anteriore Ricogni- 
zione del Cadavere dì Bened. A 111 . Relazione del 
Trasporto di Ole in .Xii alla Bas. Later. ,con le Torce 
a Vcntg.Loro Fabbricazione introdotta dagli Spezia- 
li . ingresso per la Porta grande di Bronzo , che A- 
driano J. trasteri con un’altra, da' Templi di Giuno~ 
ne , e di Vulcano , di Perugia , per collocarle alle 
Cause di Svariano , e de’SS .Cosnta , e Damiano , 
una delle quali Alessandro VII lece adattare a que- 
sta Bas. con l’aggiunta di una Fascia di bronzo , 
ornata di Stelle , e di Ghiande , pane dello Stem~ 
ma della sua Fami gita Crigi , per opera del Cava- 
licr Borro mini . p. 14^ 
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Nel Frontespizio , Fontana del Bernini in Piazza 
Navona , con I’ Obelisco , c Veduta di S. Agne- 
se , di S. Giacomo , e del Palazzo Panhli 

Pag XV. Guglia del Quirinale con i Colossi ri- 
voltati 

7 6 Piazza Navona allagata nelle Domeniche dì 
Agosto 

i f 7 Gruppo di Patroclo, e di Menelao, detto 
volgarmente , Pasquino 

if8 Statua di un Fiume , detta di Marforto , 
nel Cortile del Palazzo delle Statue di Campi- 
doglio 

16% Piazza di M. Cavallo coll’ Obelisco fra due 
Cavalli 

17 x Piazza di Monte Cicorio col Palazzo Inno- 
cenziano , e con l’Obelisco Solare 

174 Piazza del Popolo, con l’Obelisco, e con 
le due Chiese di Monte Santo , c della Madonna 


de’ Miracoli 

i7f Basilica di S. Pietro in Vaticano con l’O- 
belisco , le due Fontane , il Portico , il Colon- 
nato , e la Sagrestia 

178 Piazza della Rotonda con I* Obelisco , eia 
Fontana 

158 Obelisco Salustiano alla Trinità de’Monti 

176 Obelisco Latcrancnse 

183 Palazzo Farnese 

117 Casino di P. Giulio ni 

118 Porta Flaminia, detta del Popolo 

zìi Porta murata, prima del Cancello di Fer- 
ro , della Villa Paloinbara , dirimpetto ai cosi 
detti Trofei di Mario , con le misteriose Iscrizio- 
ni sopra l'Architrave, c gli Stipiti 

141 Palazzo Corsini 

24? Facciata della Bas.Lateranense 

147 Fontana di Trevi 


Avrei desiderato di poter aggiugnere anche i Rami degli altri cinque Obelischi , Es quiiino , Bar- 
berino , della Minerva , e delle Ville A lattei , cd Albani , incisi dallo stesso eccellente Bulino del mio 
particolar Amico Sig.Gio.batt.Cipriani,p€t produrre l’intiera Serie àc’Rami di tutte le Guglie di Roma , 
da me illustrate . Ma siccome avrei dovuto aspettare qualche altro Mese , per dar tempo alla loro In- 
cisione ; cosi ho risoluto di dare alla luce , senza questo ulterior ornamento , il mio Libro , la di cui 
pubblicazione ì stata ritardata hnora , per varie pericolose Infermità , da me sofferte , per quattro Me- 
si , dalle quali però ho ricalato l’inaspettato bene , che l’egregio Incisore siasi prestato a farmi i cin- 
que nuovi Rami , che dovean porsi alle pag. 76 , 1 f 8 , 176 , 183 , c 141 , con c. i , non solo ha 
aggiunto questo abbellimento alla mia Opera , ma ha ancora accresciuta la sua vaghissima Serie delle 
Vedute principali più interessanti ai Roma , che ha incominciato a pubblicare nel i8o£ , e che ogni 
giorno va proseguendo , unitamente alle Piante , annessa ad ogni Rame . 


Inseruinitts etiam pleraque diflerenter congruenza , ut , si nihil aliud , salcem Varietas ipsa 
fastidio Legentium mcdcrctur . So li n ss 1 in Proemio Polyhisth. Traj. ad Rhen. itfSd. foL 
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Nam.i. paf.8.lin.6. Se Il Leone Capitolino esercitò la 
sua naturai fierezza, le Storie ci somministrano varj E- 
sempì di molti, che se ne astennero. Atùome Gramatìco , 
nativo» H'Oati in Egitto, ed allievo di Didimo Alenanti ri- 
no , racconta il caso dello Schianto Androcle,d a altri detto 
Ani rodo , Il quale fu messo a parte delle tne Prede , e 
nudrito per un triennio da an Itone , In benemerenza 
di avergli tratta una Spina dal Piede , e di averlo gua- 
rito da una Piaga , e da cui fu poi riconosciuto, in pre- 
senza di tutta Roma , che ne rimase sorpresa , nell'/fu- 
jf teatro , ove era stato esposto ad e«er divorato dalle 
Fiere . Egli fu liberato » ed ebbe in dono lo stesso Leo- 
ne , suo Amico, che poi conduceva in giro per la Città , 
con una Fune , con gran plauso del Popolo, che gli git- 
tava de’ Fiori , e gli dava Carne , e Denari . Anlo Gel- 
ilo (t) lo ha tratto dal suddetto A f> ione t che attestava di 
averlo veduto co* proprj occhi (a) . Nel rovescio di una 
Medaglia di Altitandro VII, v’è II Circo Mattìmo , con 
Androdo, ed il L : onr, e col Motto Ex Pera memor Beneti- 
eii (j) . Questa Medaglia è stata Intagliata a bulino da 
Già. Ratt. Bonaccia! . fol.flrnwrdi» de’ Dominici nelle Piti 

de’ Pittar» Napoletani , e Lnigi Lami nel T. II della St* 
I'ittor.285 narrano, che Colantonìo del Fiore nella Chiesa 
di SJ ortnta , dipinse un S.Girolamo , che dal piede di 
un Leone trae fuori una Spina, con data del i4?5, e che 
ora si ammira nella Sagresti, i «^'Conventuali . Ognun 
sa, che Daniele restò due volte libero dal Lago Je’l,eo- 
ni,ove era stato condannato.per aver ricusato gli onori 
divini a Dario, e per avere scoperta la òoperchierìa de’ 
Sacerdoti dell' Idolo di Bel , e confuso gli Ado-atori del 
Jfragone in Babilonie . VI, 16. E’ vero, che un altro Pro- 
feta fu ucciso in Btthel da ma Lione ; rea fu però dal 

(i) Noctium Attlcar. I„ V. c. io. (a) Job. Mich.Sl- 
iot Iconrs Poericae • Romae 1640. Icon XI. Leonlt An- 
drodi benefìcio incolumi! 147. (5) Bon.mnì Xumisnma 
Pontif. T. 11,699. Venuti Numismata Ponti fica m prae- 
stantiora . Romae 1744 .^54. (4) Toh.Frid. StrloMtg 

de PropI'tta miraculose a I tene necato , I..;. Reg. C. j. 
Halle Magd. 1 7 3 .? * 4 .Menadito Stuore T. Il , 245 , Si 
spiega uno luogo dell'Epistola Canonica di S. Giacomo . 

( 4 ) Vita, Auctore S.Hferon/mo , apud Surinm die 
zo.Jan. 149., et cum Comm. praevio , et noti* Jo.Bol- 
7 .t»rfiT.I.Jan. 4 oj.Rtfiwfiii . VitaePatrum. BailletVles 
des Saints , ( 5 ) Basili» Seleuc. Eplsc. de Vita , et 
Miracoli* S.Thecla e Vlrg. Iconiens. Lib. II. inter Ba- 
nìlii Opp. Paris, i6ai.fol.paf. aai. et ap. Surlum die 
3.Sept.a?9. Vita ejusd.ex Mctaphraste, ex Adonìt Mar. 
ttrologìo , et D. Ambrotio Lib.il. de Virginìbus , et 
apud Bolland. 2 j. Sept. (7) Aera antiqua SS. Eusta- 
tici , Tbcopistei Vxoris , et Liberorum , graece cum 
Ver*, et notis Frane. Combefitii , in ejus illustr. Chrt- 
sti Martvrom lectls Triumphls . Paris.1660 Martyrium 
S.E nttachii , ef JFiliorum ex Mctapbratte , in Snrìi Vi- 
tis SS. 20 Sept. 2 >9. Gio.Datt. Montini Vita di S. Fn- 
rtaebi 0 M. Macerara 1668. AthanatH Kireher. Historìa 
Unsucbio-Mariama , qua admlraada D. Enstacbii , So- 


me deiimo gelosamente custodito il di lui Cadavere , 
come legtesi al L. 3 de’Re, C. 13» V. 24. Inventi rum 
Leo in Via , et Leo ttabat , jnxta Cadaver « V. 24* Leo- 
ne m stamtem , iurta Cadaver (4) • 

A tutti è noto ciò , che si narra nella Vita di S. Pao- 
lo I Eremita fs) , a cni dnt Leoni scavaron la Fossa , 
entro dt cui S. Antonio depose il suo Corpo , Involto 
nel Mantello di S. Atanasio . La Protomartire S. Te- 
cla (6) , battezzata da S. Paolo nell’Impero di Nerone , 
superò le Fiere , ed U Fuoco • l SS. MM, Eustachio, 
e la Moglie Teopitta , co* Figliuoli Agapito , « Tropi ito , 
per divina virtù restarono illesi dalle Zanne delle Fie- 
re , alle quali erano stati condannati (7) • I SS. Persia- 
ni Abdon, e Senntn ( 8 ) , secondo un'antica Iscrizione , 
esistente nella Chiesa di S. Marco , delati Dee io , et in 
Fom un dotti , spreto Solit Stmulachro , in Thratrom ad 
Bestiai tracti , Vrsos , et Leone! sibi conci liavtre . 

I Corpi de'SS. Cipria no , e Giustina , Martiri di Ni- 
comedia ( 9 ) , f ir tati alle Fiere , in vece di esserne la- 
cerati , furono da esse custoditi , finché trovati da al- 
cuni Marinaj , faron portati in questa Città , e riposti 
nel Battistero Lateranense . S. Fortunata V. eM. (10), 
non solo superò gli Eculei , ed i Fuochi , con altri Tor- 
menti , ma anche le Fiere • I SS.MM. Stratone , Filip- 
po, ed Entichìano (11) furono condannati alle Fiere . da 
coi rimasero illesi . SJhsilista V.( 12;, nella persecuzio- 
ne di Dioeletiano , fu vincitrice non solo delle battitu- 
re , e delie fiamme , ma anche delie Fiere . Lo stesso 
prodigio narrasi accaduto a S. Martina ( 1 ]), ai SS.Got- 
gonio.e Dorotto (14), ai SS,Pan/lo, e Camp. fi4}»4 S. Vit- 
tore Mauro (16) , e ad altri Campioni della nostra Fede, 
esposti alle Fiere , da cui furono preservati , e ram- 

ciorumque Vita , locos , in quo eidet* In Monte V ul- 
turello Christnt inter Comtsa Cerri apparuit , Ecclesia 
B. Marìae eodem in loco a Constant ino M. condita 
etc eJucuntur . Romae ex Typls Varcati 1664. 4. 

(8) Acta cum Comm. praevio Guìl.Cuperi T. VII. lui. 
Polland. 132. (9} Acta SS .Crprianì , et Jmstinae MM» 
In Mattone , et Durandl Thes. Anecd. Ili , 1617 , et in 
Vitis $$.Suril 26.Sepr.249. ex Sìm. Met.iphr.nte . Rame 
del falsatore con i SS.r rpriasto, e Gìnttina , nel Raspati 
de Patriarchio , et 3at.Lat.2io. (lo) Acta Bollami. 14. 
Oct. (11) J oh. Pi nli de S 5 . Stratone , Philippe , et 
F.uthichiano cum Sociis Silloge , in III Augniti Boll. 
417. (12) Jo. Pini! de S. Baili itia V. M. Ni come - 
d a e Commenrarius 1. Sept. Bolland. 639. (13) Vira 

cum Comm. praevio , et notis Jo. Bolland. T.\. Jan. f (• 
(14) Martvrìu'n Ss.Dorothel , Gorgon! >,Pet ri, ci Socio- 
rnm , ex Fntebll Hist.Eccl.in Suri i Vitis SS.9 Sepr.100.ee 
cum Commentarlo praevio, et noti* Constantinì Suiske- 
ni . (i 4 ) Ac-a Passlonls S.PampbUi, et So: ioni nt MM. 
ex F.oirhil Caesar. Libris , cum Comm. praevio. et no- 
tis Din. Papebrcchìi in 1. Jun. Boll. 6i , et in T. H 
Opp. S.Mf ppohti . Hamb. I7i8. fol, 217. et ap«d Su- 
ri mm t. Jun. p. I. (16) Acta S.Vìctoris Mauri M. Me- 
diol, apud Surium 8. Mail 96, et cum Cornili, pra^ 
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l j 4 Esempi di fiere mais urte 

mentati dal Posi o nella Poma Sotterranea p. ^8. Il S. M. 
Af>* I-pimt , legato nelle mani » e ne* piedi non fu of- 
feso da un Leooe , da un* Orso , da una Pantera , e 
da un Leopardo , con i quali convisse tre giorni (i) ; 
e il S . M. Apa Tìa, scorticato da capo a' piedi , e pre- 
sentato a divorare da una l.ioncssa , fresca di parto » 
fu da està secare* iato (i) . Nondimeno il Signore per- 
mise , che , oltre il S . Af. 1 guado (3) , e molti altri , 
S.GHeeria (-0 V.e M.data a divorare alle Fiere, restasse 
coronata dì glorioso Martirio, col morso di una Liones- 
sa;che S,Enfemia (t),mentre alcune Fiere lambivanle i 
piedi nel Teatro , avesse da una di esse un morso mor- 
tale , per c«t mandò , tra divoti affetti , l’ immacolato 
Spirito s Tìie ; e che molti altri fossero , e vivi , e mor- 
ti , divorati dalle Fiere , come dimostrano con molti 
esempi lo stesso Bosio p. 7, ed il Mtuocbio (6) • 

Era riservato a’ Minore sì nel Mantovano, di vedere 
il Prodigio, che il Romito S .Si /neoite (7) riconducesse al 
Serraglio del Marchese Bonifacio , Padre delia Contessa 
Madida, un Leone, divenuto, al pardi un Agnello, docile, 
e mansueto, che n’era fuggito con gran terrore dc'Ma»- 
tovami. Fu anche cosa meravigliosa quella, che narra ac- 
caduta a sè medesimo Cammillo Delminio (8) . Trovan- 
doti egli in Parigi, uri Inogo , detto il Tornello, con molti 
Gentiluomini im urna Sala , ad al cane Finestre risgo ar- 
dami sopra mo Giardino , nn Leone, uscito di prigionia, 
venne in quella Sala , ed a Itti dietro accostandosi , con 
prese tenia nocumento, e con la Lingua lo andava leccan- 
do . A quel toccamento , ed a quel fiato essendosi egli ri- 
volto , ed avendo anello Animai veduto , essendo tutti gli 
altri , chi qua, e cM li fuggiti, il Leone a Imi si umilia- 
va , quasi in atto di domandar mercede (9) . 

Si viddero poi con piacere gli Orsi, ed altre Fiere (10), 
iji uffizio di Ambasciatimi » e di Deputati , a presentar 
delle Offerte, come fu quel Lione fabbricato da Leonar- 
do da Vinci , che all’ ingresso in Milano di Luigi XIJ, 
nella Sala del Palano , a passi gravi andò incontro al 
Re , aprendosi innanzi con le proprie branche il Petto , 
e mostrandogli in esso i Gigli d’oro, che Carlo V scom- 
mise , che si sarebber trovati scolpiti nel Cuore di Pao- 
lo Ili, pel suo gran trasporto verso la Francia • 

Ma l’uso di tenere degli Animali feroci per grandez- 
za , non solo ne* Luoghi pubblici , ma anche tic’ privati, 
presso i Magnati , è stato frequente , e se ne porrebbe- 
ro addurre molti Esempi • Ne sceglierò due , registrati 
dall' Ami demo . il primo è questo . Non ti può tralascia- 
re un'Istoria , degna di rito , di Girolamo Melchiorri di 
Recanati , Chierico di Camera * Perduta la tperau/a del 
Cardinalato, si diede alla Vita oriosa , e comoda . Dilet- 
tandosi di molto alla Caccia delle Quaglie eoa Bracco, e 

vio, et norls Godefr. Hemchmii in n.Maii Boll. z8d. 

(1) Aug.Gtorgìut de Miraculis S. Colutisi in Praef.So. 

(2) ibid. 8). ( 3) Vedi il mio Cotombo 4. (4) Acta 
Mariyrii S,G(/cerìa* V., et Laodìcii MM. Heracleae in 
Thracia , cum Comm. praevio,er jiotis Ged.Henscbmii 
in (li. Mail Boll. 188. et in Append.12. et apud SurUm 
io Mail 13*. ( 4 ) Martyrium Euphemiae filine Senator. 
Chalcedon. in Surii Vitis SS. id.Sept. 162. Asterii Episc. 
A ina seni enarratio in Martyrium S,Fuphemiae,in Frane, 
Combefisii Auctario novo Biblioth. l’P. Graeco-Iat. Pa- 
ris. 1^48. fui. T. I. 207 , et apud Smrium I. c. p. 1 (54. 

( 6 ) Della Pena usata dagli Antichi di esporre i Rei 
«Ile Fiere , che li divorassero . Stuorr Cent. XII , 247. 

Od Acta SS. Ord. S. Bened. Sec. VI. P. I., 149, et 
Pttr, Boscbìut in Comm. praevio , VI Jul. Boi land. 319. 

(8) Idea del Teatro T.I,io*. 19) Merr-oriadi Fede- 
rico Alton Intorno alla Vita di Giulio Cammillo Delmi- 
9Ì0 j T. 1 , N. R. Calogcr. 258. Nel Linguaggio Samserda- 


. Tatti di alcune Scimie 

Rete andò un giorno in Campagna , cavalcando a quest' ef- 
fetto la Mula . Il Cane lo fermò 4 un Cespuglio ; e men- 
tre vogliono colla Rete cuoprirlo , si alzò in piedi un 
Orso degli Cesarmi , domestico , che ivi stava appiattato 
per il fresco . La Mula n ebbe tanto spavento , che prete il 
Corso con molta furia verso la Cittì ,col Padrone sopra , 
a cui era caduto il Cappello, nè mai si fermò , fuchi a 
rompicollo non giunse alla Stalla , avendo corso più di due 
miglia . 

11 secondo fatto è quello di un’Ort* del Card.d'Este, 
a cui Mont. Girolamo Mattel , Auditor della Camera , 
fece tirare nn' Archibugiata, perchè avea ucciso un Fan- 
ciullo » come facea quello di Campidoglio . Dum Hiero- 
nymus Matthaejus Auditoracum Caraerae , supremum 
Rom.Curiae Magistratnm,ageret,et prope Aloysium Card. 
Estensem habitaret , accidie , quoti Vrsa, quam Card, m 
de liciti hahebat , prae Foribui Catena alligata , Purrum 
steum colludentem occideret . Quo andito , Matthaejus 
iutsit , Vrsam per Asti tores tuos , illice di spio* Sclopeto , 
traifei. Quoti factum Card, aegerrime tulit , non quoti 
male, sci quoti se non ceri, orato feci ss et . Non minore fu 
il risentimento di un altro Cardinale per an’Archibnria - 
ta, tirata di Siberie Campana ( 1 1 ),conie rilevasi dal Va- 
leste . Giovedì 11 Marra 170S Clemente XI si porto a 
piedi 4 vedere la nuova Fabbrica della Casa , posta die- 
tro U Tribuna di SJPittro, ( accanto la Chiesa di S.Stefa- 
no degli Abissini, per ricevere l Pellegrini di quella Na- 
zione , per cui 4* 20 di Aprile 1704 , nel quale ivi fu- 
rono solennemente ordinati al Sacer Jorio quattro Mori , 
S.B. diede *oo Scudi ) , fatta dall’ Ab.Campana , Priore 
della Chiesa , else era stato per lunghissimo tempo sue Se- 
gretario in minoribus , e che fu costretto di mandar via 
dal suo servi rio , allorché stando in Palazzo , in tempo 
d'Innocenzo XII , a M->nte Cavallo , uccise con •»’ Ar- 
chibugiata una Scimi a del Card.Spada , Segretario di 
Stato . Havendo S.B. veduta tutta la Casa , riceve in do- 
no da detto Abate due Tavollai belli ss Imi Hi Brecc ia , 
che furono da S.B. compensati con una Pensione di tc, 30 
annuì , 

Questa Scimia (12) mi fa risovvenire un altro fatto , 
narrato da Giano Nido Eritreo , nella 111 Parte della sua 
Pinacoteca « Egli alla pag. 57* narra quest* Aneddoto , 
che dice di aver saputo da Gabriel* Bombai io , amico 
di Francesco Peranda , Questi era studiosissimo di ot- 
timi Libri , nella ricerca , ed acquisto de’quali non ba- 
dava nè a fìttici , nè a spesa veruna . Vno di essi a lui 
caro sopra degli altri , per lungo tempo desiderato , 
e di fresco da lui acquistato a gran prezzo,sventurata- 
meme peri per opera di unairìmù , che tutto lo gua- 
stò^ bruttamente corruppe. Quest 'domale formava ia 

mico dassi al Lione l'aggiunto di Et sari , giubbato , 
crinito, che corrispooJe al Cattar de' Latini , Elio 
Spantano lasciò scritto nella Viti di Ceponio Commo- 
do , detto ancora , Elio Vero , et quoniam de Cacsa- 
rum nomine in bufnr praedpue Vita ett alìquid dispu- 
tanti um , qui hoc solum nomen adeptus ett , Caesarem 
ve l ab Elephanto , qui lingua Maurorum cacsa di ci tur , 
iu proelio coeso , eum , qui primut ..pptllatus ttt , 
dottissimi Viri , et eruditissimi palaste dictum , vel quia, 
mortua Maire , Ventre coeso » sit natus ; vel cum ina- 
gnis Crinibas sit Vttro Parentit effutus , vel quia Oca- 
Ut coeslis , et ultra humanum morem viguerit . (10) Bet- 
tinelli Risorgimento d’Italia T.II. |6{. (11) T. Ili de 
Secretarli* mj , IV. 1891 , Cracat N.i87d 13 Ag.t792. 

fu) Allei r Hist.des Singes , et autras Animaux cu- 
rieux , dont ITnstitute , et l'industrfe excitent l'ad- 
miration ues Hommes , commc Ics EUphants , ics Ce* 
start , ctc. Paris Dutheute 17$ a* »• , 
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delizile l'amore del Card , barici Gattino, suo Padro- 
ne . Poiché i curiosi , e ridicoli schemi di questa Be- 
stie molto lo divertivano . Ora avvenne , che un di 
«vendo rotti i latri » che la tenevano legata , corse 
vagando tutta la Cesa del Cardiitale , e per lungo tcrn- 
jx» tiotr potè ripigliarsi * per essersi astutamente na- 
scosta . Etu crasi ricoverata nelle Camere del Veran- 
da , ove si trattenne per molte ore , dopo che il Pe- 
ramda era sortito . Tornato a Casa , avendo fatto aprir 
le soglie della sua Stanza , e portare il lume » s' in- 
contrò nella Stimia , la quale, per non restare a sede- 
re ivi oziosa , in tutto quel tempo , avea estratto dal 
Calamaio tutta lad'raflu» imbevuta di molto furbi»- 
sito, di cui avea irreparabilmente sporcate tutte le 
Va^ne di quel Codice, tanto pregiato dal Veranda . 
Quindi avvenne , che a coloro , ai quali non appar- 
teneva la cosa , eccitò il piu gran rito ; ma al Veran- 
da fu causa del pili gran cordoglio , per cui poco man- 
cò , che infuriato le facesse fare il fine di quella del 
Cardinale Spada . Quest’ avventura narrata dall’ Eri- 
treo, sembra aver data occasione a Salvator Bota d' imi- 
tarlo in gran parte , allorché nella Satira Ili sulla Pit- 
tura p. 62 si ser/e di questo fatto , applicandolo ad un 
Pittore , da cui fa andare un Bertuccione , che 

Veniva dal Ctppo dell' antica rana 
Di quel , cui già in Areno Buffalmacco 
Fe quella burla stravagante , * pana • 

Fu tuo Bifavo quel Scìmiont antico » 

Che con modo ti nobile , e fi saggio 
Quell’opra rinovò di Buonamico ( 1) . 

N. II. p.z*. L .6. Giacinto Gìgli , nel Diario del ldo8 
al 16*7 , ci ha conservate queste belle Notizie . A* a* 
Novembre ariti si lasciò l'usanza di fare una Proces- 
sione , nella quale uscivano le Zitelle dal Monaste- 
ro di S. Caterina dell i Funari (a) , et in questo gior- 
no di Sm Caterina solevano andare processionalmen- 
tc , et andavano alla Chiesa del Gesn , et poi a quel- 
la della Minerva , et poi ritornavano a Casa , et so- 
levano le più piccole di et.i andar vestite in habiio (3) 
di diverse Sant : , et le Maggiori con il panno coperte • 
Il 1 di Maggio 1640 usclrno fuori del Monattero di 
S, Catberìna de' innari, et andorno processionai men- 
te alla Bau de' SS. Apolidi , et poi ritornornoal d.Mo- 
naiterio . Erano tutte vestite di Roverso leonato con il 
Panno bianco in testa ; fumo 1*7, e non uscirne» tutte . 
Solevano altre volte uscire il giorno di 5 . Caterina alti 
31 di Novembre , et andavano le piti piccole innanzi 
vestite da Angeli (4) , et da Sanie . Ma, poiché se ne 
«narri una , o che fusse rubbata » l'anno 1610 , non 
turno da indi in poi lasciate uscire piti fuor* . Ma la 
causa, perchè hora, dopo 19 anni .siano state fatte usci- 
re in mostra , è questa , perchè non se Qe maritava- 
no , et niuno le dimandava per Moglie . 

Num. MI. p. j 7. col. 1. Lin. 7. Nelle mie Notizie so- 
pra il Gruppo di Vatquino, p.aa ho riferiti i due Raccon- 
ti , stesi in Lingua Latina da Giacomo Boitsardo (*) , 

(I) Il Vncovo Guido i* Areno fa dìpignere a Bonnmi- 
co alcuna Storia , ed estendo spìnto da una Bertuccia la 
notte quello, che ’l di dìpigmea, te nuove cote, che ne segni ro- 
sso . Novelle dì Franco Sacchetti . F»r. 1744 Nov.CLXI, 
Tom.11, a* (j) Constitutioni della Compagnia delle 
Vergini miserabili di S. Caterina della Bota di Roma 
i 5 oi , 1607 , idi* . 1709. Regola di ^.Agostino per le 
Monache di S.C. della Rosa. Roma 1630 , i?oo , 1781. 
■Conanni Numisma . Pont.Rom. 1 , z8*. Girci. Andreuc- 
ei . Ragguaglio delle Opere Pie , stabilite in Roma da 
S.lgnario Lojda $. IV. Monastero , e Casa per le Fan- 
ciulle pericolanti idi. Fanne ci Opere Pie del Mana- 


c da Giacomo F.ntico Pjhumern{6) , sopra l'antica tra- 
dizione dell 'Origine dei suo Nome . Questa si deve • 
Ludovico Castelvetro , che da essi non è stato nomina- 
to . Piaceri pertanto di sentirne la Storia originale • 
da lui prodotta io Lingua Italiana , nella sua Ragione 
d’ alcune Cott , segnate nelle Canzone di A uni bai Caro 9 
Venite all'Ombra de' gran Gigli d oro, senza Nome dell' 
Autore, e senza Data di stampa, ma probabilmcnta 
in Modena,come ha congetturato il Cnv.Tiraboschi (7)» 
e di nuovo in Venezia per Andrea Arrivabene i*do , te 
in Parma per Scth Viotto 1*73, e con l'Apologià degli 
Aecademicì , ivi per lo stesso 1*7*1 secondo il Fonta- 
nili! . Ivi dunque cosi ne racconta tutta l’Istoria p.?U 
Non tara male, elze io tcriva qui appretto una bizzarra 
U istoria dtll' ori ne , et della natura di Maestro Pasqui- 
no , che Antonio Tibaldeo da Ferrara , il quale fu Duo- 
mo di reverenda , et grande autorità , per le tue tiugoìa- 
ri Virin , et per la sua rara dottrina , a' suoi di , es- 
tendo già pieno d'anni , solca raccontare . 

Diceva adunque , che in Roma estendo egli Giovinetto , 
un Sartore assai valente di suo mestiere , chiamato per no- 
me Maestro Pasquino , il quale temeva Bottega inPario* 
ne , nella quale egli , e i suoi Garzoni , che molti n’ifd- 
vea , facendo Vestimenti a buona parte dt’Corrlgiani , 
pari. tirano Uberamente , et iin»r4«nr»rr in biasimo de’ fat- 
ti del Papa , et de ’ Cardinali , et degli altri Prelati del- 
la Chiesa , et de' Signori della Corre , delle villane pa- 
role da’ quali , siccome ili Persone basse , et materiali , 
non era senato conto veruno , n'e a loro dava pena niuna , 

0 malavoglitnza portata di ciò dalla Gente ; anzi ,te av- 
veniva , che alcun per nobiltà , 0 per dottrina , 0 per 
altro riguardevole , raccontaste cosa non ben fatta d' alcun 
Maggiorante , per ìsehifare l’odio di colui , che ti po- 
tesse riputare ofeso dalle parole sue , et potette nuocergli , 
ti faceva scudi della persona dì Maestro Pasquino, et 
de’ suoi Garzoni , nominandogli per autori di sìmile No- 
vella , in tantoché in processo di tempo passò in manza 
comune , et quasi ì» Proverbio vulvare l’attribuire 4 
Maestro Pasquino ciò , che ca leva nell' animo a ciascuna * 
maniera d li nomi ni di palesare in infamia de' Capi" he de- 
si astici , et Secolari della Corte . Ma poscia, morto lui , ; 
avvenne , che Ustrieatodosi , e mattonandosi la Strada di 
Pacione , una Statna antica dì marmo , in parte tronca , 
et spezzata , figurativa di un Gladiatore , la quale era 
mezza sotterrata nella Via pubblica , et col Dosso serviva 
a’ Camminanti per trapatto , acciocchì non si bruttassero 
» piedi nelle Stagioni fangose , fm drizzata in piede , per 1 
me la Bottega , che fn di Maestro Pasquino ; percioccbb 
giacendo , come faceva prima , rendeva d Lastricamento , 
0 il Mattonamento , meno uguale , et mtn bello . Alla 
quale essendo dal Popolo imposto il Nome di colui , che 
quivi vicino tolea dimorare, et dinominandoti Maestro 
Pasquino , gli avveduti Corteggiati'' , et cauti Poeti di 
Roma , non si scottando Jall’mtaitza già invecchiata di 
riprendere i difetti de’ grandi fi uomini , come divulgati 
da Maestro Patqnino , a quella assegnarono , et asse- 
tterò di 5 . C. della Rosa id*. Piazza Opere Pie delle 
Zitelle di S.Cattrlna de’ Fumari , passata la Piazza Mat- 
te» i8t. (3) Felini Trattato delle Cose marivigliose d) 
Roma lóto. p. 137. ( 4 ) Se imi gli Angeli Santi sono 
appariti in forma di Donne ì Samelli Lume a' Prin- 
cipianti nelle M1t.Eccl.Ven.17z*» 107. Sii l'intro- 
duzione delle Angioletto nelle Pitture tra i Cori degli 
Angioli , V.il mio Colombo 7 9- (*.) Topographia Vrbir 
Remar , et in Sclzotti Itinerario . Amsr. 18** , 39Ò.- 

(6) Mercurins Raspiti fidus . Aug. Vind. idoi , 3 62. 

(7) Biblioteca Modenese. Modena 1781. 1 A 4 6p. 
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tf< Origine del Home della ài ttiijutne *1 

^n,uv i tenti, m<Hti dell. t lor mente , tjm andò rullerò , 0 »«- 
gliono significare quelle , che no » fi poteva , e »»•* li pu'i , 
jacendotetze Autori , raccontare , 0 scrivere senta eviden- 
te pericolo , si eomt avviene , <1 ehi ha ardimento di muo- 
verla Lineo a , 0 la Penna in dìthonort di Coloro , (‘te pos- 
sono , et vogliono noocer , p#r rjji'cMi auchora vie più 
leggiere . I aonde anchor a secondandoli la maniera del 
parlare delle Persone grosse , et reste , quali furono qme‘ 
Gattoni col tuo Mauro , il luogo de' quali quanto a ciò 
era stato occupato dalla predetta Statua , s'usaro , et 
s'usano Vocaboli , et modi di dire vili , et plebei , et senta 
uscir fuori de' termini della Capacita negl’ Ingegni fatti , 
com'erano quel di quella Brigata, ti narrarono , tosi nar- 
rarne, il vituperarono et si vituperano qut' Vitti, et manca- 
menti de’ Prelati , et de' Signori , eie il Vulgo comprende , 
et intep le , et essi comprendendogli ,et intendendogli , so- 
levano narrare , et vituperare , per Vitti , et per manca- 
menti , come HomiciJj , Ruberie, Bestemmie , Simonie , 
Adulteri , Sodomie , et ji'mìj'ì Cose . Ma non si raccon- 
tarono già , ni si raccontano , ni si rt presone , o il ti- 
prend orso quegli errori , che si Commettono dalte Persona 
esercitate negli Studi , et intrudenti alle Lettere , nel 
trattar Questioni sottili dell' Arti , et delle Sciente . Per - 
aiocebi simil maniera di Gente non era atta a caperle , et 
meno sufficiente a dame giuditio . Cotale adunque , rac- 
contava il TiLaldeo , essere stato , et essere , et doveri 
essere il Soggetto , et la forma de' suoi Ragionamenti . 

Sappiamo da Flaminio Vacca , che (ij , dovei oggi la 
Torre degli Orsini, dicono, vi fosse trovato il Pasquino , e 
secondo me, veniva ad essere in Capo a detto Anfiteatro, dove 
si facevano le Feste Apanai t , e ritiene ancora il Nome di 
Agone . Il Vasari nella Vita di Antonio di S.Gallo, tosi la- 
sciò scritto (a) . fruendo in questo tempo in Roma Anto- 
nio di Monte'Card. di S. Prassedc , volle , che il mede- 
simo gli facesse il Paiatro , dove poi abitò , che risponde 
in Agone , dove c la Statua di Maestro Pasquino , e nel 
mesto , che risponde nella Piatta , fece fabbricare nna 
Torre , la quale con bcllìssinoo Compartimento di 1 Pilastri, 
a Finestre , dal primo Ordine fino al tetto , con gratin , 
e con disegno , gli fn da Antonio ordinata , e finita , e per 
Francesco .de 11’ Indaco lavorata di Terrena a figure, e S to- 
rte dalla banda di dcntro,e dì fuora. Aggiugne Fioravamo 
Martinelli , ci* (?) dalla Torre , che risponde in Navona, 
furono pochi anni sono le Colonne dell' nlt imo Ordiste levate, 
e nel sito di detta Torre fn già ritrovato il detto Pasquino, 

II Vasari descrive ancora quest’alt ro ornamento , di 
cui fu abbellito (4) . Niccolò Soggi avendo visitato il 
detto Sig. Ant. di Monte , che era allora Cardinale , fu 
non solamente veduto , ma subito mesto in opera 

a far in autl principio del Pontificato di Leone , nella 
Facciata del Palazzo , dov'è la Statua di Maestro Pa- 
squino , una grand' Arme in fresco di Papa Leone , in 
mezzo a quella del Popolo Romano , e quella del det- 
to Cardinale . Nella qual Opera Niccolò non si portò 
molto bem, berchi stelle Figure d‘ alcuni Ignudi , che vi 
sono , e in alcune vestite , fatte per ornamento di quell * 
Armi , conobbe Niccoli , che lo Studio de' Modelli e cat- 
tivo , a ehi vuol pigliare buona maniera . Narra poi nel- 
la Vii a di Pierino d*l Vaga (S) , che fece una Facciata 
di chiaroscuro , allora messasi in mio per ordiste di Poli- 
doro , e Maturino , la qnale è dirimpetto alla Caia del- 
la Marchesa di Massa , vicino a Maestro Pasquino , 

fi) Mem.n.39.p.i8 della Roma del Nardìni, Montfau- 
cost Dtar.ltal.a59 Tea Misc.òd. (a) T.V11.I77- (j) Ro- 
xna ricercata nel suo sito . i6<8, u«,e in Ven.i<57M4* 
(4) T.VU.3J4. (1) ivi a*8. 16) Notizie di Patquisto 
IT» (7) Contelorimt de Praef.Vrbis ad an. 14 p.JS. 
cFtauc.S amorino Hist. di Casa Orsina . Ven. 1SÒ5.97. 


Palano Orsetti , poi Sant ohi osto , ora Bruschi 

condotta molto gagliardamente di Disegno , e con somma 
di H$tora . 

Ho gii riportata (6) l'Iscrizione, messa sopra la 
stessa Statua dal Card. Antonio del Monte , in memoria 
dell'Inondazione del Tevere seguita nel Hjò, e l'altra 
nell’Architrave del Portone (7) , FRaNCISCI DE VR- 
SINiS PRAEFECTl FILIORVMQ. In nn Diario Mss.dcl 
1 6}} si nota , che a* 6 di Giugno fiume in Roma l’Imba- 
sciatore straordinario del Rt dì Francia Carlo Du a di 
Crequi , et fece TFjitrata in Carrozza con estraordinario 
numero di Carrorre a tei Cavalli , et andò ad habitare 
nel Palano delti Orsini sopra Pasquino*,/# Porte del qual 
Palano fumo poi vhghis finamente adornate con Pitture 
di nobil Ditegsse . V. Relazione della Venuta , t Solenne 
Entrata di Carlo Sire de Crequi , Ambasciatore di Lui- 
gi XIII Re di Francia . Roma per Gugl. Faccioni i6}|, 
ove pure si dice , che andò nel Palazzo del Duca di S.Ge- 
miuì a Pasquino . Ant, Ge r,trdi , Entrata del Duca di 
Crequi . Roma i5}J. Alessio Pulci , Rime per il felice 
arrivo in Roma di S . E. il Sig. Arabatc. di Crequi per 
il Re di Francia . |5j$. Domenico Salvtlti Racconto 
dell" accidente occorso in Roma fra la Famìglia del Du- 
ca di Crequi , e la Milvia Corsa a' so Agosto nel 
li $<$j. Monltchìaro per Gto. Battuta Vero 1671 • 12. 
Les Risces de Pasquin , ou l’Hist. de ce, qui , s’est 
passe à Rome entre le Pape , et la France , dans l’Am* 
ba&sade de M, de Crequi . CoJogne 1614. 12. In Parigi , 
Bue S.ìacquts eher F,Ragot devant S. Fves , fu incìso 
un gran Rame , col litoio , Piramidi* Romat rrectae , 
iurta Pacium Pisls initum Trpus . (Questa Piramide , 
che stava uetla Piatta dì S. Salvatore in Lauro , fu poi 
tolta da Clemente IX. Regnar Desmarais , Hist. des 
dcm-les de la Courde France avee la Cour de Rome , 
au sujct de l'affa Ire des Corse» . 1707. 4- Origine dei 
Cardinaux da S. Siege . avec deux Traitès des Legars a 
Latere ; le Tratte de Pise entre Alexandre Vìi , et Io- 
idi XIV, et la Relation du iuccèi de Pinsulte des Cor- 
se* con tre le Due de Créquy . Cotogne, le Paln 1670, 
li. Pbil. Labbé Elogimi» Caroli de Crtqujt . Paris irfjtf. 
8. Claude Clsorvìtr Hitr. de la Vie de Charl. de Crequy. 

Rilevo da un altro Diario Mss., che Sabbaio zp Mag- 
gio nel 1728, il Duca di Pracciaoo Odescalchi comprò 
il Palazzo , che gii fu dclli Orsini a Pasquino , ven- 
dutogli dalla Duchessa di Carbognano . Ai 22 Maggio 
1729 avea il Duca di Bracciano Odescalchi comprato 

11 Palazzo , gii dell! Orsini a Pasquino , in concorren- 
za del Principe Santobuono Caraccioli . Onde questo 
gli motte lite, che certa perduta , ed andò la Cauta in 
Rota . Ma con Rescritto del Papa fu tolta dalla Rota , e 
data a giudicarsi ad una Congregazione di Prelati . l a 
vinse poi la Casa Santobuono , che l’ha posseduto fino 
al 1790, in cui lo vendè al Duca Braschi , che lo fece 
demolire , per fabbricarvi il nuovo . 

Ne* Diari del Cracas n. i$io t Giugno 1799 si parla 
de’ Disegni del Palazzo , presentati a Pio VI. Al Num. 
1658 24 Dee. 1799, del Modello in Legno . Al N. 1682 

12 Feb. 1791, della prima Demolizione dalla parte di 
S. Pantaleo . Al N.1728 23 Luglio 1791, di quattro Pit- 
ture sul Muro , estratte dall’antico Palazzo Orsini, 
senza lesione alcuna , per opera del Sig. Giacomo Suz- 
zi (8) . Al N. 1592 19 Marzo 1791 si descrive la trasla- 
zione della Statua di Pasquino sull'opposto Cantone 

(8) Giaeonoo Suzzi Pittore Imolese , trovò il Segreto 
di riportare in Tela le Pitture a fresco , aderenti al 
muro . Antol. Rem. IH , *<Si. Ma i Ferraresi si gloria- 
no di attribuire quest’ Invenzione , che poi fu perfe- 
zionata da altri , ad Antonio Contri , loro Concitta- 
dioo . Lanzi Storia Pittor. V , 37 6. 
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Triufirmazioni di Pasquino nel Trionfi di M.'A-Cohnna , t tst*Vossessi de'Vavi i jy 


del ratizzo Panfili a' r<f di Mario nel 1791» sopra una 
nuova Base , fatta ptoflslonalmentc , e del suo nuovo 
collocamento nel suo amico Sito (t) , nell'angolo del 
nuovo magnifico Palazzo , di cui fu pubblicato il Rame 
In foglio grande , con questa Iscrizione . Veduta del Pa- 
lazzo Braschi 4 Pasquino in Roma , Architettura del Cit- 
t sài no Coiimo Morelli Imolese in Roma . Ciro Sorti de - 
li*, incito • 

La prima Trasformazione di questa Statua , che mi 
eia nota , è quella , che segni a' 4 di Decembre nel 
1(7!» nel giorno memorabile «Jel Trionfo di M. A. c«- 
lomna , come rilevasi da questo passo della sua Relazio- 
ne , diversa da quella di Franeetco Alberiamo , da me 
prodotta nella Storia de.' Possessi alla p. 1 iz. 

Ni il Gladiatore antico, i amato e per T arttfìiio , e 
P*r l'nto de ’ nostri , che valenihsi per i strumento Ai latra- 
re , t di mordere attrai , lo domandano Metter Pasquino, 
poti , ancorché Statua muta » non dar segno anch'egli di 
tanta allegrezza pubblica . Poicbi figurato per la Fortez- 
w della sacratissima Lega » ri del Sig. M. Ant. et arma- 
to di Mortone , con Cimiero Ji Drago , che significava 
non solo la Virtù , e Prudenza de ' nostri , ma la Fortez- 
za , e qualità de la Vittoria ancora , e quasi quasi pre- 
diceva la futura Strage , che ti spera , che debbia farti 
ne la Greeia , e nel' Asia, con la man destra , in atto di 
minacciare , sosteneva una Spada ignuda , et ne la sini- 
stra teneva la Testa dì Seiimo Ottlsomano , tutta sangui- 
nosa , et con una gran ferita in fronte . Volendo con 
netto modo dar ad intendere , che TJmperio de ’ Turchi 
aveva già ricevuto un Colpo mortale , et che in virtù de 
la medesima Spada , indi a poco dovea perire . 

La medesima , anche in occasione de’ solenni Pos- 
sessi de' Pontefici , i quali dal Vaticano si conJuceva- 
no per questa Strada al Lacerano , è stata abbellita , e 
trasformata in varie Simboliche Figure . Gio. Paolo 
BJucanzio, descrivendo la Cavalcata di Gregorio XV , 
seguita a’ ijdi Decembre nel iSjo, presso il Gatrico 
( AcraCaerem. 396 ) narra * che Patquini Statua , in 
Regione Parionis , non Brachiti , et Naribut abichtit , 
ut semper est, ted integra apparali » et manu dextera 
ttudum F.niem , et Libram , in sinistra vero Comncipìum, 
et Pane s irtt tutti tubai , ut vel sic duo, quae maxime 
in Pontifico Romane optantur , ]uttltìa nrmpc , et Abun- 
dantia insinuarentur » Francesco Albertonio (a) cosi ne 
conferma la Descrizione . A Pasquino , risanato del tuo 
Stroppio ordinario, era stato posto un Fimo in Testa dora- 
to . Nella Destra una Sfida ignuda , e le Bilancio . Col 
Braccio sinistro stringeva un Cornucopia , e nella marno 
uvea tre Pam , non senza misterio . Polche la liberalità 
diN\S. essendo temfso dì strettezza , fece quel giorno, 
ch’era singolare per l allegrezza » empire le Piazze a sue 
spese di Pane , maggiore un terso del solito , acciocché la 
Povertà ne rimaneste consolata , e pasciuta . 

Fulvio Sere ansio nella Otte ri s ione del Possesso d’In- 
nocenzo X dice (?) . Simulacrum Pasquini , ad instar 
Neptuni , 4 duobus macinìi Equ>'s raptatum videbatur , 
Tridentcm manu testanti t . Similmente Lorenzo Banelt 
de actu Iriumpbaìi , quo Papa a Palatio VaU ad La - 
tcranentem Ras. ductu* fuerat , cosi la descrive (4) . 
Vasquinus , antiquissima quae d am Statua , iam vero re- 
sareitus , et in Neptunum conversus , qui partim Car- 
mina , ut in Triumpbis tolet , jocit mixta , partim 
Cantilenai Vi dori aie s , rtrumqui Innocenti ì gestarum 
tandem cane bant . Quam susptcì ebani omnet , et bea - 
tum dicebart , quei il li , qui Carminibus famosis , et 

(t) Vedine l’annesso Rame* (1) ivi 1J9. (?) ivi 414. 
t (4) aoz (^) Not.di Pasquino aj. (6) Saggio sopra 
l'Accademia di Pr4»rÌ4,chc c io RonuT.Il.41. (7) Pi- 


LibelUs infamatomi ( quorum author ette perhibetur ) 
j<m 4 Pasquillo Pasquillus deseendit , hactenus onerari 
soli t ut est , iam laudum , et meri forum Pontifici! decaie- 
tator existeret • 

Anche il Bottelli narra , che a Pasquino erano sta- 
te rifatte le Membra , che gli mancavano , e postagli una 
gran Barba al Viso , una Corona i» Testa , un Tridente 
in mano , dentro urta Conca Marina , con due Rote , ti- 
rata da due Cavalli Marini , e avta sopra la Testa V Ar- 
me del Pontefice . Gio. Ricci poi (a descrive risarcita , e 
accomodata » c voltata in un Nettuno col Carro tirato 
dai Tritoni , con varie Iscrizioni Lettine , • Volgari « 
Ant, Gcrardi aggiugne queste altre particolari» . La 
Piazza di Pasqnino era sontuosamente addobbata d'A - 
razzi , e Damaschi *. Il Mercante Francese » Monsieur 
Gabriele Sologna » che ha sotto il Palazzo de' Signori 
Orsini una gran Bottega , che risponde da. ambedue i Lati 
della Piazza , piena di ricche Merci , e robbe curiose di 
Francia , nel roì angolo di detta Bottega è la celebre Sta- 
tua di Pasquino . Questo era tutto bello , c risanato dallo 
stroppio , e benissimo ornato , e trasformato m un Nettu- 
no , con Barba , r Zarrara riccia canuta con Tridente in 
mano , congegnato dentro un bel Carro ‘Trionfa le , in for- 
ma di una gran Conchiglia con dne gr.tn Ròte, t due grotti 
Cavalli Martiri , o Tritoni , estendo sopra, la sua Testa 
una bellissima Arme di S. S. di rilievo , sostenuta da due 
Angeli , tutta ornata di varj , e propri colori di scarlatta, 
e panni di Sera , con Gigli , e Colomba rilevati , ornata, 
attorno di ricche, e fine Pettuccìe d' Inghilterra , coté 
vaga disposizione , essendo attorno T istesso Nettuno >4- 
rie Composizioni . 

S' ignora il Nome dello Scultore del P àsqutuo , non 
venendo riferito nè dal Barone de StoscL , nè dal Conte 
di Laylus , che nel T. XXV delle Mtmorie dell’ Acca- 
demia dell' Iscrizioni , e Belle Arti , ha pubblicato il 
Catalbgo de' Nomi degli antichi Scultori ■ delle Statue di 
Roma . Ma è noto ad ognuno il raro suo pregio , ed il 
gran credito * in cui la teneva il Bernino (4). . Al suo 
giudizio, volle certamente alludere Francesco Algarot- 
ti , decidendo , che ( 6 ) à Roma soltanto Isan da far capo 
gli Seni tori , dove insegnano gli Agatia , I Gliconl » gU 
Atenodorl ; dove insegna il Torso di Belvedere ( Scul- 
tura di Apollonio , Figlio di Nestore Ateniese ) quel 
gran Maestro di Michelagnolo ; dove insegna il Pasqui- 
no , esaltato sopra il Torso ,dal Michelagnolo della tras - 
corsa età . Fu adunque giustamente celebrata da Gio • 
Michele Silos conquesto Epigramma (7) . 

Pasquini perceiebris Statua 
Imertot merito Statua* antiqba recenset , 

Pasyulne , egregia? Te quoque Roma suis , 

Nobili* ipse Aucof Te conformavi! ad ungucm j, 

Nil Operi curae , ni! studiique deest • 

At conjuratus diro cum tempore Livor 
Foedare infondi* Te voluere modi* . 

Te mutilum ridet Vulgus , turpisque videri 
Diceris hoc trunco in marmore Se urrà Fori . 

Hoc Plebis crimen : quisquts namque «estimar Artem » 
Putcrum Opus hoc pretiis aestima t il le suis. 

Exacue interea Linguam . quae sola remansit , 
Pasquine » et Salibus Vu Igus adure tuis . 

DI fatti l'ingegnoso C«i>. Marini (8} gli fi recitare 
questi spiritosi Versi . 

Non cercar Tu » che pani » 

Come favelli , e se riva 

Una Pietra insensibil e » e scolpita, 

nacotheca » slve Romana Pictura » et Scuìptura . Ro- 
m*e ex Ofiìc. Phil. Mante Mancini 167?. 8. z?7* 

(8) Nella Parte li della sua Galleria . Ven. 1664.282. 



t fi V oliti c ielle Turni glie Bussi , e Ton'ùéni , t del Ma*** ter* di Tor dc*Sptccbi 


Che de la mano , e de la Lingua è priva : 

Fora ancor poco a quest' E ti cattiva , 

Pbichc necton color , eh’ han voce , e vita > 
Quand' io non sol parlassi , 

Ma parlando scoppiassi » 

Per romper con lo Scoppio» e Testa »- e Braccia » 
A chimi fa parlare » e vuol , eh* io taccia • 

E nel Poema Ueroico dell' Adone , con gli Argomenti 
del Conte Sa»' itale , e 1 ‘ Allegorie di D. Lottino Scoto. 
Amsterdam 166K. nel Canto VII. p. 309 , parlando di 
Vasquinr, Figli» di Marno, et della Satira, che per farsi 
grato a Ventre , le manda a presentare la Descrizione 
del suo Adulterio f mostra la pessima qualità degli li no- 
mini maledici » ! quali eziandio , quando vogliono, 
non sanno , se non dir male , dice fra le altre cose • 

S' egli avvien » ebe talor d’ ira s’ infiammi , 
Invettive , e Libelli usa per Armi , 
lambì talor saetta , et Epigrammi , 

Talor Satire vibra » et altri Carmi . 
c Stupir sovente insieme , e rider fammi , 

Quando vien qualche versi a recitarmi 
Contr' un , che celebrar volse Colombo , 

E d’india , in vece d’Or , riportò Piombo (1) . 
A* Satirici da vasi il soprannome di Secretarti Mentri 
Pai qui Ili , come da Paride Gratti , vien chiamato Do- 
ttai»! Semi porta , cognomento Secr. Mag. Pasq. (l). 

N. IV, p. ap. lin. 1?. Si ha dall' AmiJenìo , le di cui 
Notitie sono sempre interessanti , che Paolo Bona fn 
Padre di S. Francesca , e vi è tradizione, eh' arerà la 
Casa dirimpetto alla detta Parrocchia dì S. Agnese ; e 
ohe sopra il muro tra dipinta la B. Vergine » il qmale 
nella Fabbrica del Bonadies fu buttato a terra , e molti 
si ricordano dì aver veduta quest' Immagine . Nel me- 
desimo Catturo del Mia Battista de Pontianìs de Media- 
ne Transtiberine , Mari tot Frandscat Postar ( questa è 
la Santa ) facet in Eccl aia S. Caeciliat . Nel medesimo 
Catasto del 1461 si legge Simeon Panli fìossac , de Regio- 
ne Parìonis. Questi fu Fratello della detta Santa, et 
habitat or della Cata patema % Nel medesimo Catasto 
«otto il 1487. si legge Antonini Simeonis Bassa , de Re- 
gione Tririi i e del 1489 Joannet Bassa facet bit in S. Ma - 
oiae de Popolo . In questo Giorno»! stimo , che s’ estin- 
gueste questa Famiglia « Poiché dopo di lui non trovo 
altra memoria . Abbiamo detto , che Paolo Bussa , Pa- 
dre di S. Francesco fu sepolto nella Parrocchia di S. A- 
gntte in Agone , Aggiungo , che gii v’ era la Lapide 
Sepolcrale con I' Arma , et Tscri/lone , la quale da' ìlrt- 
tori delia detta Chiesa fu renduta per prezzo vile . .. 
ad uno Searpellino , dal quale la comprarono le Mona- 
che dì T or de’ Specchi , e la posero nel secondo Cianuro 
del lor Monastero . ( Ivi sta di presente , e nella Cbieta 
Pecchia , ovvero Oratorio reechìo di detto Monastero si 
vedono dipinte nel muro le Arme della Famiglia Pon- 
tiana » e della Famlglìd Busta.) Le parole dicono 
Mie facet Nobili t Vìr Pattini Bussa 
Qui obiit anno Dii MCCCCT. 

( Cujus anima requiescat in pace» 
come si aggiugne da! tonte Vendetti ni in questa Iseri- 
jìone , anche da lui riportata nel suddetto luogo ) . Si 
deve notare , che questa Famiglia di Bussa vien chia- 
mata de' Leoni , a distinzione d Y un’ altra Famiglia Ro- 
mani de Bussa , portando questa nello Scudo due l.eoni, 
da’ quali prende V Agnome . Mons. Conttloro riferisce, 
nella sua Genealogia, un Istrcmento del 400 degli Bussa . 
Fa per Arme due Leoni in piedi , I’ uno contra l'altro , 

(I) Allude al P«r»M Eroico del Car. Stigliami , in 
34. Canti sul Mondo Nuoro. V.il mio Colombo i{$« 
(a) Marini de’ Prof. dell' Arth.Rom. 69. Gii ame- 


ondati , con una Palla fra le Branche . Quella del Priori- 
pe Borghese dice Bufa, e manca la Palla fn le Braaeho 
( che vedesi nello Siemna scolpito nella Lapide Sepol - 
ernie surriferita , ed incastrata nel muro , a mano si- 
nistra , di chi entra nel Portico del primo Clauttro . ) 
Fin qui l'Amidcnio . In una Chronica , sire Hittoria re- 
rum notabìlium Rome script 4 , et recollecta per Jo. P etrum 
Seriniarium Cirem Rem. et Notarium puhlicum Attuo 
Dom. 13*0. intimata , si chiamano i Pontiani , antiqui 
Nobìlei » et illustre! , qui « Municipio Tute ulano deseeu- 
dunt . Gio. Villani L.X. C. ao. descrive una Vittoria ri- 
portata da' Romani nel ija? , di cui Giacomo de' Pon- 
liani , Aro del Marito di S.Francetca , al lor Caporione , 
fece incider la Memoria , al lato della Porta di S. Seba- 
stiano . V. Storia de' Possessi 113. Aggiugnerù ingra- 
zia de’ Diroti di questa Santa , ch'està , vivente ancora 
il Marito , comperò una comoda Casa della Famiglia 
Specchi , per fondar I 7 «tiiir»t« di quelle , che si eleg- 
gessero di servire a Dio . Morto il Marito , umilmente 
pregò di essere ivi ammesse . Esiste ancora , dentro il 
Monastero , questa antica Casa degli Specchi , col suo 
Cortile, acuì è unita una Torre, solito Segno delle 
Famiglie Nobili , la quale nou è intera . V. p. 99. A Capo 
delle ScaIc vi è intagliato di Carattere non moderno 
DOMVS ET ORATORI VM 
BEATE FRANCISCE ROMANE . 

Salita questa Scala , vi è la Starna colle Mura , Pari- 
mente , e Soffitto , con tre Finestre di Architettura , detta 
Gotica , dove per 4 anni dimorò I.t S. E’ disegnata in 
pianta , e ornata di Pitture, fra le quali su l’Altare v'i 
l ' Immagine di M. V. col suodivin Figliuolo, dipinta nel 
muro , c fregiata di Corone d‘ Oro dal Capitolo Vat, 
Non molto lungi vi è una Sala , dove sull' Architraro 
della Parta leggesi 

M CCCC XXXIII . XXV . MAR. 

E* tutta dipinta in varj scompartimenti , e vi è notato 
l'anno di quest' ornamento 

ANNO SALVTIS MCCCCLXXXV. 

V.le altre Not.dl .f.Frjiscr/ra nelle mie Campane p.na, 
Nunn V. p. 44* Lin. 4. Nelle Notizie di Marforio , 
dove ho riportato l'annesso Rame , ho riferite le diver- 
se opinioni degli Antiquarj . Chi l'ha creduto la Statua 
di Giare Vltore , di Giare Pittore , di Nettuno , o di 
Vertunno ; chi quella dell’ Oceano , del Reno , del 77 - 
gri , del Danubio , del i erere , e dilla Nera . Vn Ano- 
nimo in Deserlptione Vrbis Rome, ejusque exc olenti a , de 
Templi! Vrbìs Rome , stimolla una Statua di Giore , di- 
cendo . Templum Jorit , ubi ett Sìmulaerum eius de mar- 
more , qui dìcitur Marforimt . Vn altro Anonimo de 
Mirabilibus Vrbis Romac , per la vicinanza del Foro di 
Marte , suppose , che fussc la S a:ua di quel Nume . 
Ante priratam Cuttodixm Manierimi , Templum Martit , 
ubi nunc iacet Simulacrum ejus . Oltre l'Iscrizione po- 
sta dal Marliano , nel sito , ove stava , dirimpetto a 
questo Carcere , da me riportata alla pag. 6, ho data 
notizia di un Rame inciso nel USO da Antri. afrori, con 
questo lepido Sonetto , prodotto ne' miei Posse*! i 97. 
Quest e di Roma un nobil Cittadino , 

li qual ( ni alcun si oensi , ch’io lo inganni ) 
Nacque con questa Ra*-ba , e in questi Panni , 
E fu si graiuc » in sin ch'era piccino • 

Non mangiò mai . ni bevve , et i vicino 
A forse piu di mille , et dugento Anni » 

Et non dì m*no i disagi . et ('affanni 
Tutti del Mondo non stima un quattrino • 

nissìmi Cervelli de’Fam*»»» . sempre faceti \ hanno fre- 
quentemente coniati V Sopranne*" ridicoli, per di- 
venirsi , e per ridere ad altrui spese . 
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lioth.it dtllt St » tu, di MAtforio , t del Fiutine ni Ceri, 
Sempre et si può dir nudo all’Acqua , al Sole , 


Al Vento « e in Terra «tasti senza Tetto , 

Nè un Dente pur , non ch’altro mai si duole • 
Di natura queco , grave , ìs bietta , 

Candido , di pochissime parole , 

Et a molte /accende aita , e perfetto ; 

Ancorché per dispetto 
Già lo stropiasaln certi Traditori , 

Come vedete , et ha nome MARTORI . 

Il Vasatì , per rilevare il merito straordinario della 
Statua Colossale del D*w’d , lavorata dal Hmonamti t 
tcritse ( . Ha tolto il fri:io a tinte le Statue moderne , 

ed antiche , 0 Greche , o Latine , ch’elle ti f misero , e ti 
tnò dire , che nc ’l Martorio di Roma , nè U Tevere , o 
il Nilo del Belvedere , • » Giganti di Monte Corallo le 
*>ns limili ii conto alcuno . 

Questo medesimo credito vien confermato da quest' 
•ltro suo racconto (a) . Essendo ancora Baccio Bandi- 
mlli nell' età fanciullesca > ti riparava alcuna rolla nella 
Bottega di Girolamo del Buda , Pittore ordinario sn La 
Viaria di S. Palmari , dove estendo un verno venuta gran 
w/>f4 di Neve , r di pei dalla Gente ammontata su In 
Viarea » Girolamo rivolto a Baccio gli dine per itcherro • 
Baccio, te qmetta Neve fusti Marmo , nca tt ne caverebbe 
agli un bel Gigante , come Marforio a giacere 1 Cavereb- 
heti , ri risaie Baccio ; ed io voglio , che noi facei.tmo , 
come se fotte Marmo ( J) 1 f posata prettamente la Cappa , 
mite nella Neve le mani , e da altri Fanciulli aiutato , 
scemando la Neve , dev’era troppa , ed altro '■e atgiurnen- 
"f » f**e Ana Borra d un Martorio , di braccia otto , n 
giacere . Vi che II Pittare , e tgnuiu rtttò maravigliato , 
»«» tinto di Ciò , th' egli avelli Ulto , quanto drll‘ 
Mtm, , eh’ , gli ebbi di metterti , ,J g,a„ lavoro, 
tott piccolo , e fanciullo . Anche Federigo /occaro (4) 

colloca questa Statua fra qnciie di maggior perfetto ite 
e grandezza. (ruhrrr/r Xandro stampò in Iblrigi nel Idao 
i, 0 * nl ‘ tollto Marphore , on Ditcomrt contri lei 
Itbtllei, dichiarato estremamente raro dal Nicrron Ibi, 
c dal Frezuj ( 6 ) . Momlg. Sabba di Lattigliene (1) chia- 
ma il Venerabile Ser Pasquino , et Ser Martorio , re 
hqntt , residui , t tronchi dì dne antiche Suine Marmo- 
ne ; a altrove (8) raccomanda, che i Principi delti no tiri 
tempi » i fortino , tt nudino di esser vira»!? , da bene , 
’b-'n'" ' , ’ t" “ m ‘•"‘‘'r >• a incili due Vtc- 
" ‘ . anticamente rinati da Carrara , Si r Pimi, 

no , et Srr Martorio (p) . 

Già. Teodoro Sprinterò ( io) indica in questo modo ali 
Amici , con l quali rasquino suol fate I tnoi Dialoghi . 
Hate Suina , Tnmcui ad Ca rafie Palatium potimi . ta- 
te! Conviva cs duo , Faccbinum in Via Lata , et Mar- 
torium in Capitello . Pasquinum Nobllibut , Marfo- 

« li 1 v ' lt 'f lc ‘ p . iIio r. T .X.Siena llpj.p.fa. (a) T.VII. 
p-oj . (3) Baccio st sarebbe fatto gran merito, e grand’ 
onore con la Regina dona , per di cui ordine nel tiao 
m 5? Jf , ** * Ghiaccio , Juu- 

rinio AI r- d L . ondra > cJ Bl, ° >1 .che durò dal prin- 
Eraort«i^*,Ti"n »’ fi . noad C”n parte di Mario . 
tra ornato al di fuori , e al di dentro di Statue , tutte 
di Ghiaccio , e di tutti i Mobili necessari, formati 

illuminate mn hUC ' ,0 |‘ Sì vede '’ ll *° <“<« le Camere 
latori un Fd ? Se CO f 10,1 Lampjdjr i prenotare agli Spet- 
utori un Edipei, traeparenée , simile ai Palati incanutì 
*' r "h f “ descritto Ja Xraffl.,r da Chanje.x inPIt- 
ttoburg. V.dntoUgU «ee,.T.II.p.,, 7 .T.lll.p.a„ T.VI. 
P-43. La) Lattee 1 itteriche T. Vi. nell'Idra della Pitta, 
•a , Sententi US. <S) Me tuoi rei VIII,8j. (d)Anale- 
«l Llteecana <Sa 7 (,j Ricordi . Ven.s aj (8) ivi ad 
lo) Sanie, court , Pagaia , „ Marfoeio , sur lei In- 


rlum Civibus , Ftcchinum Plebi destinant . Alberto 
CAStU (li) Attribuire a GregorioXJll i l Fonte nel Corte , 
dì contro n S. More elio , dove ti vede un Facchino , che 
tiene un Barile nelle mani , dal qnal verta l’Acqua in ben 
lavorata Conchiglia . 

I) Cav. Marini (u) così parlò al Facehfno , Fontana 
di Roma 

O con che grato ciglio , 

Villan cortese , agli Assetati ardenrl 
Offri dolci Acque algenti . 

Io ben mi meraviglio » 

Se vivo sei , qual tu rassembri a Noi , 
Come in lor mai non bagni i Labbri tuoi. 
Forse non ami i chrUullini humori , 

Ma di Bacco i Licori . 1 

All’incontro Gte, Michele Silos così finse , ch'egli par- 
lasse ai Pattaggeri (13) . 

Bajulus in Romano Curricolo . 

Siste helc , Viator , Vndam 
Ad lene cursitantem , 

Quam proniore dextra , 

Cadoque murmarante , 

T ibi Bajulus propinai» 

Siccasque provocar* 

Vi.letur iinbre fauces. 

Spumanti haud Falerni 
Cali ces meraciores , 

Nec Chia Vlna miscet • 

Lenitili ille Liquor 
Quam siepe mentis arcem , 

Moresque pulchriores 
Laesitque » perdiditque ! 

Vitreum ministrat Amncra , 

Recreatque Labri puro 
Siticalosa fonte • 

Neque helc avara merces j 
• Nil Bajulus reposcit : 

Inempta prestar Vnda 5 
At rara Gens Latina , 

Quae Vina Coa mailer» 

Labri proloit : ilquentem » 

Amice Bajule , Vndam 
Compesce » claudc Rlvos . 

Spesso però i nostri Poeti aggiungono ne’ loro Dialo- 
ghi Satirici 1 tre altri Interlocutori . Il primo è la Sta- 
tua del Bahuino . Gregorio XÌII , come narra il Cassio 
( Corso de I 1 ‘ Acque I a8p ) , apri nel principio della 
Strada , per cui dalla Piazza del Popolo siva all'altra 
di Spagna , un Fonte » dove fece a piè d’ornata Nic- 
chia formare un Satiro (sq) sedente su lunga Conca, con 
Zampogna in inano , al qual fu dato dal Volgo il Nome 

trigues d’Etac . A’ Paris 165»^. Il Vaticano languente 
dopo la morte di Clemente X, con i rimeòj preparati da 
Tasquino, e Martorio, per guarirlo . 1677. ix. Pasqnim » 
et Mar fori > curiosa? Interlocutioncs super praesentem 
Orbis Christian i statum,publicatae In Ramano Capito- 
lio, anno ld83.Amst.i083. ix Entretlen de Marphorio, ts 
ratqnin , sur le Tescamen de Charles lì Roy d’E Spagne. 
Cotogne , Pierre Martenu I7*»» 1». Pasqnin , et Afur- 
/•rtv. Commedie III Actet en prose , et cn Vera . Dan* 
leTheatre ItaJien de GherardL Paris chet Cusson 1700. 
T.VJgia. Dialof.ii tra P. e M. per conciliare il sonno , 
Venezia i 7 tf 6 . Nuo^l Dialoghi tra P. e M., o sia visi- 
te di Congedo cjì Martorio da Pasquino . (10) Roma 
nova . Francof, lòdo, ao, e nel 1 66y, sf (ti) Cor»o 
dell* Acque l.aBp. (taj Galleria distinta in Pitture, et 
Sculture . Ven. 167-1. apa. (13) Pinacotheca , si ve Ro- 
mana Pictura , et Sculptura . >35 (14) FJfadelin dts 
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Bel Babuìne , di Madama Lucrezia , dell* Abate luigi , * del Kilt 


xéo 

di AsWiw» ; qual Vocabolo *1 diffuse per rutta quella 
diritta Strada » c tuttavia lo ritiene . fi Cardinal Dt- 
/«, dice l'Amidfuìo , mirando solo alla Barba pralina del 
H ab mi no , e non alia Figura Caprina , dava a patito 
Moitro il Titolo di S . Girolamo , ent fn beffeggiato dalla 
Carte . Rappresenta un Sileno eorieato in fianco , con nna 
Barba Caprina , molto proli ita eoli’ Organo Pastorale in 
mano. E’ assai curioso ciò, che scrive in altro luo- 
go dello stesso Card. Romae Sedera gxìt , instituieque 
Viiam Eecl. Principe pitne dignam , gradum ex mùesta- 
te tastinomi j et quia empiii fruebatur diviriis , Palatium 
ex tratte coepit magnificum , ti qnod alimi in Vrbe tota ; 
V»à^ Hoeredibui illimt coemptum , ad fatiigium per - 
thtxere Borghesi! , pottea rtrmm Domìni. Erat amator 
Numorum , qnormm ingente in avehat aiterete domi co- 
pi am . Hloi , pomeridiana l>ora , aliquandìu animi cami- 
ta i peretnient , leparabat ilìtpanicos a Gallici i , et dein- 
de maximo nim m.tnuum , eoi ad imitar commini ProeJii , 
Guerra » Guerra , Guerra , snbclamitant , et commit- 
ctni , dente ore , et manto felini , ledano t i»ferret , Pace , 
Pace » Pace , ttligendo nonni ìli spani coi a Gallicit , 
totqne diventi condendo Loculi! . Poni erat , in qtoo Ima- 
gi nem Sileni t prolixiore Barba pratili t am vene rabatnr , 
ut Simnlacnom D. Hierongmi , non ditctrntnt bircinam 
ah ecclcsiattica , et Praesularì Barba . Font ett in Pia 
Vrbit pubhca , valgo il Babnimo nnnenpatur , eo qmod 
proflmat ex Vtre Sileni , in latnt , tot Flmminnm Capita 
fungi tolent , facenti! . Uose referre libmìt , tot diicamtti , 
et magno t aliquando Virai , ntiì desipere , sane tuoi fiati 
manti . Vixit ad supremum Senium ottuagenario major . 
Legavi t omnihm suis Famulii ntenon tolitam , donec vi - 
yerent , qmarn tingali recipiebant , prò FamaUtat qua- 
li tate , a Card, superstite Stipem menitraam . In qaa 
regìa magnificentia auctorem babnit M. Ant. Card, de 
Columna , imitatorem Carelum Card. Madrutium . Ca- 
daver evecimm ho Hispaniam . U secondo è V Abate Lni- 
gi , col qual Nome suol chiamarsi da) Volgo una rozza 
Statua , che sta entro una Nicchia , nel Vicolo , di- 
rimpetto alla Porurli di S. Andrea della Valle . Il ter- 
20 è l'antico Simulacro, così descritto da Flint Al- 
droandì (i) • Dinanti alla Porta della Chiesa di S. Mar- 
co , ti vede sopra tona Baie moderna , posta nna gran 
Statua dì Donna , che pare un Colono . Volgarmente si 
chiama Madonna Latteria, che da uno Scrupoloso, igna- 
ro forse, che questo titolo di onore solca darsi alle Don- 
ne (a), fecesi cangiare nell'Iscrizione della Contra- 
da , che l’accennava, in Madama Lucrezia. Suole 
comunemente imbellettarsi . Onde quasi sempre , è 
tinta di rosso . Il P. Confarci* Cantucci (?) pubblicò 
quest' Epigramma de Statua , vulgo Lucrezia (4) . 

Seu fuerim Matrona potens,, seu verius oliai 
Nobilis e Latiis una Deabus eram , 

Quae tronco rubro Vultu Lucretia dicor. 

Nota Pudicitiae nomine facta Nurns , 
Gratulor : at tanto reddant cum nomine formam , 
Tarquinio placult qua prius illa Duci , 

Satjres , Brutes , Monstras , et Demons , de leur 
Nature , et adoration , contre 1' opinion de ceux , 
qui ont est ime , Ics Salirti est re une espcce d'Hom- 
mes dittinets , et séparez de* Adamicques . Paris , 
Buon x5i7. 8. Monsig. Gradeoigo nella Lezione so- 
vra un'amica Lucerna di bronzo, tratta de' Pam ' » 
Fauni , Silvani , Satiri , r Sileni , ed il P. Jacopo 
Belgrado, adoitanJo le dottrine di Huffon , dimo- 
stra favoloso , quanto si è scritto de’ Giganti , Pigmei , 
Satiri , Sfingi , Ourtng-Outang , ed altri Mostri i?3. 

(i) Statue pag. 261 (a> V. il mio Dominus , c 

Domnus 70. (?) V. la sua Viu nei T. Ili delle Ope- 


Aut Populum, quae sim, lateat? ne: nomea Ulne*’ 
Aut moror hac die! conditone pudens . 

Nim qui me talem videac , Lucretia , dicet , 
Subridens , forma cogitar esse sua • 

Si sa dal alesto , che nel 1701 Lunedi 2< Aprile fu tom - 
tuoiìnima Musica nella Chiesa dì S. Marco , con grato 
concorso di Popolo , et h avevano ornata la metta Statua » 
che sta a lato della Facciata di detta Chiesa , con Cuffia , 
e Sciarpa alla moda , e la sera ad un'ora , e mena ti 
sparò un Fuoco Artificiale nella medesima Piatta . 

Niuno ha fatto mai parlar tanto queste due Stame , 
quanto il Monitore di Roma nel 1 798. Ivi alla p. 1 17 tro- 
vasi un Dialogo fra ''Abate Lmlgì , t M. Lucretia , ed 
altro alla p. 178. Alta p. a?a parlano Pasquino , e l' Ab. 
Luigi , alla p. ?4> M. Lucrezia , e Pasquino { alla p. 
598 Pasquino , Martorio , e TAb. Luigi \ alla p. 4?o 
Pasquino , e l’ Ab. Luigi ; alla p. 4O Marforio , e M . 
Lucretia ; alla p. 9 M. Lucretia , r Pasquino ; alla p« 
44 M. Lucretia , e l'Ab. Luigi ; alla p. 1S4 Patq. Marf . 
Lucr. e Listai, alla p. 179 Io stesso Monitore , e VAb.Luì- 
gi i alla p. 18 Pasquino , e l'Ab. Luigi ; alla p. 1 69 
Seanderbegh , e l’Ab. Luigi ; alla p. 169 l'Ab. Luigi , « 
G orgio Catena ; alla p. zoi l’Ab. Luigi , e Marforio • 

N. VI. lin. az. p. js. Nelle mie Notirie Intorno al 
r olombo zót , ho prodotto I* FA eneo degli Scrittori , che 
han trattato di questo Fiume , ed ho accennate varie 
cose sopra la sua famosa .Stari»,* , trasportata al Muteo 
Imperiale di Parigi . Ora non dispiaceri , che io qui ne 
aggiunga una nuova Descrittone , per accompagnar o 
quella del IVvrrr.da me fatta di sopra p. ój.Quesco Piu- 
me, che rappresenta un Vecchio con Chioma.e Barba lun- 
ga , che ha il Capo inghirlandato di Fiorì , Prendi , e 
Frutti , sta in atto di appoggiarsi col Braccio sinistro 
sopra la Sfinge , sostenendo col medesimo il Cornuco- 
pia . Di questo Animale , che ha il Capo di Vergine 9 
e tutto il retto di /.ione , si rappresenta il tempo , nel 
quale resta )' Egitto inondato dalle Acque del Nilo . 
cioè allorché il Sole entra nel Segno del Lione , in cui ne 
segue la maggior Escrtteenta , ea Tnondarione , la quale 
comincia poi a ritirarsi. allorché passa in Vergine, corno 
narra Solìao,C ap. 74. E’ circondato da’ Coccodrilli (5) , 
e da altri Animali di quel Fiume , che vanno per le sue 
Acque vagando . Vi sono ancora Putti , che parte no- 
tando nell’ Acque ,0 sopra il Dono di Bestie Fluviatili , 
e parte sopra le Membra del medesimo Fiume , vanno 
lietamente scherzando . Essi tono descritti da Filo tira- 
to (6) , c denotano Ì il Cubiti , cherper fecondare VB- 
gitto , è necessario , che siano sormontati da questo 
Piume sopra il suo Letto , secondo la testimonianza di 
Solino C. ?4« Hoc etiam addnnt , parittr enm nocete , ti- 
ue ab unii, tetti ut exaeituct , sive partimi ; quandoquidem 
ex-guit.it minimum fotcumlitatit apportet : propentior co- 
pia diuturni burnire e ulturam morrtur . Maxime! eius 
exìtuf, Cubitot duodeviginti censurg*re ; iurtitsimes, sede- 
cim temperati \ nte in qu'ndecìm oneste proventui fructua- 
tioi . Sed quidquid intra sit , famtm fac re . E piu bre- 

re di Mariano Partenio , o sia Gius. M. Matrolarl . Ro- 
ma I7?a. e nel L. VI del suo Poema F.Uetrieorum 241. 
Voyagei pour 1* Itati le , de Gerard. Heerkent , et de 
M. de Lìudn ». Opusc. Calogeri XX 9?, 97, Stor# Let- 
ter. d’Italia X. (4) Parte Ili Arcad. Caro», li 7. 

(5) V. la sua Descrizione facci dal Soldsmith . Anco!. 
Bom. VII , 188 , 195 Christoph. Krahe de Crocodilo , et 
In specie de Lachrvmis . Llps. tdSt.q. Gotofr.VoIgt. de 
Lacrymis Cocodrilli . Vit.i5'?.,et in ejusd.Deliciis Phjr* 
licìs. Ros och.itf ’ ì.é.Phii.Muller Crocodilns lacrymans 
sincerarne * jenae. iòta. 4 (6) imag. p-7|7* V.Pliu* 

L.36. c. 7. Buonarroti Medaglioni XXVI* 



Memorie itti dite iti T remnoto del 170$, e dello spaventa arrecato 16 1 


veniente PJìim# Lib. V. Cap. 9. In XII. Cubiti* famcm 
senti t ; in XII J etìamnum ttnrit j XIV Cubila bìlari- 
tem afierunt ; XV {erti litatem ; XVI deliclas .Quindi è, 
che Io Scrittore , per denotare V abboniamo , che dal 
qmintoiltcimo Cubito di Crescenza ne cava i’ Egitto , es- 
presse 1 '» U imo Putto , cioè il piu alto di tatti , nella 
Sommità della Cornucopia , che dal bel mezzo de' frutti 
«scendo dal Pettignone in su eretto appare . Intorno 
poi al gran Piano , o Zoccolo , ove sta colca questa Sta- 
tua , è gran diletto il vedervi scolpite in Bassorilievo 
varie krbt , che il Mia produce , fra le quali in piu 
luoghi distinguesi il Fiore del Loto (1) . Visi veggono, 
oltre l'Vccello Ibide (a) , espresso In vari luoghi , an- 
cora molte, ed atroci pugne fra ’l Coccodrillo, e V Ippo- 
potamo (3) , ambedue Animali di questo fiume, scorgen- 
dosi però sempre il Coccodrillo andarvi al di sotto • e 
srestarne perditore . Vi sono ancora scolpite le Barche, 
entro a coi son quelli » che preparano insidie al Cocco- 
drillo con alcuni Ami , che nell' Acqua si gettano , onde 
quegli ingannato , ne resta preso . Inoltre si veggono 
ancora molte Vacche , a pascere per le amene , e deli- 
ziose R ire delia stesso Fiume . 

Narri. VII. p. 41.1.14* Se una falsa prevenzione fece 
travedere piu d' uno , a cui parve , che 1* Obelisco t 
«retto nel Foro Agonale , tremasse , e minacciasse di 
cadere , poco dopo la sua erettone ; nel 17°3» fu visto 
veramente ondeggiare da Francesco Valerio , la dì cui 
testimonianza è superiore ad ogni eccezione . Egli 
dunque ci ha conservate queste interessanti Memorie 
di tutto quello , che accadde ai 3. di Febbraio di quell' 
Anno, che, essendo state nascoste per piu d' un Secolo , 
voglio aver io il merito di pubblicarle . Venerdì a* 
Web* 170J , Festività della Purificazione , ti tenne Cap- 
pella Pontificia nel Palazzo Vaticano per la Jiscribuzio- 
aie delle Candele (4), a evi assiste S.B., et alle bore 18, e 
mn quarto , mentre S. S. recitava le Preci , e ttava profe- 

(1) Pianta Egiziana, una specie della quale chia- 
masi Antinoia da Antinoo . SVimchtlm. St. dell' Arte 
11, 38 6 (1) Cuvier Memoire sur l' Ibis, dans les 
Annales du Muse uni d* Histolre Naturelle . T. IV , 
• 16. L. C. Savygny Hisroire Naturelle, et Mytologi- 
que de l’Ibis . Paris j8o(S. 8. Jomard Notice de l'Ibis , 
dans le Magastn Eucycl. de M.MHIin. Fevricr i8o5 , 
.340 Buonarroti Medaglioni 4*S. (?) Il Popolo Rom. 
assai si dilettò nel vederlo la prima volta nell' Edi- 
lità di 3 f . Scauto, a) tempo di Cicerone , come si ha 
da Plinio L.VIII. C. 26. il quale scrive . Primut eum 
( cioè P Ippopotamo ) , cr quinque Croco Hi lo > , Rom. te 
A edllitatis suae Ludis M. Scaurus temperarlo F.uripo 
mstendit ; come confermasi ancora da Ammiano Mar- 
cellino L. za. Si compiacque ancora di rivederlo , co- 
me Animale assai raro , n e'Giuocbì Secolari , celebrati 
nell'An. 148 dall’ Irnperador M .Giulio Filippo, come 
ai osserva nelle Medaglie , e in quelle di Otacilia sua 
Moglie,e si esprime da Capitolino nella Vita di Gordia- 
no III. ove dice , Hrppopotamus , et Rhisooeerotes uuus , 
sircoleontes X, Onagri XX , et reterà huiusmodi Anomalia 
ìooumera , et diversa , qua e omnia Philippns Ludis Sae - 
cularibus vel occìdit , vel deiit . V . CI/rist.Gottlìeb Sch- 
iariti Dits. de tempore Ludorum Saeeularìum sub Pòi- 
lippis Augusti* celcbratorum . Altorf. t7i?. 4- Lettere 
«lei Canonico Bertoli nel T.l. della N.R. Calog.209. Ma , 
forse piu di ogni altra cosa, avrà fatto meraviglia di ve- 
dere in una di queste Feste, Sttfanionc Nobile Romano, 
rammentato da Plinio , che danzò da Fanciullo in uno 
de’ Giuochi Secolari , e in un altro vi ballò decrepito , 
in compagnia di altri Vecchi . Qual pompa poi st facesse 
del Rinoceronte » il piu grande fra tutti gli Animali , 


rendo le parole , ot nuli ts nos permittas perturbattoni- 
bus concuti , vennero tre Scosse di Terremoto (<) cosi 
gagliardo , che atterriti quelli , che assistevano alla Cap- 
pella , jc ut fuggirono spaventati . S.S . posato sul Faldis- 
torio il Libretto , si pose con le braccia piegate a pregato 
S, D. M. <t sospendere li suoi Flagelli , e cessato il Crollo 
della Terra , proseguì le sue Orazioni . lo Scrittore delle 
presenti Memorie, mi ritrovavo nella Piana N avana , 
doveviddi l'ultima Fontana , che è posta verso la 
Piazza dell’ Apollinare , mossa dal Terremoto, che ve- 
niva da Oriente , piegarsi, e versare dalia parte op- 
posta della Conca con furia grande 1' Acqua , e con 
Impeto tale, che passava il Ricettacolo deile Acque , che 
gli soggiace , recando non poco horrore I' ondeggiare , 
che si vedea , del Campanile di S. Agostino , di tutte 
le Fabbriche , e della Guglia della detta Piatta Navetta. 
Lo stesso fatto memorando fu registrato in quest'altro 
modo nelle Istrutioni per li Mons ir. Maestri di Cantra, 
raccolte da Monsignor Tommaso Raffi 0 . Ai 14 di Gen- 
naio 1703, prima dille 1 ore di notte , s'intese con univer- 
sale spavento, una terribile Scossa df Terremoto . Replicò 
molte volte in quel Mese , e precìsanoente il dì 1 6 , ch§ 
N.S. si portò alla Scala S* con Sordini all e Trombe dell* 
Compagnie , Bandiere , ed Armi rivoltate , come si co- 
stuma ne' gran Corucci . Si fletto moltissime divozioni , 
c ti osservò Roma tutta mutata . Ai due Febbraio del 
medesimo Anno tenne N. S. Cappella sul giorno della Pu- 
rificazione . Al fine di etra , nel tempo , che si dicevano 
/«Litanìe , stabilite dopò il Terremoto, e quando per 
l’appunto diceva S.B. Sanctus Deus , si udirono due forti 
Scosse di Terremoto , ehi durarono un buon Miserere • 
Subito N. S. ti rimise in ginocchio senio dir altro . Tut- 
ti gridarono con flebili voci misericordia, misericordia , 
facendo quegli atti , che postono farsi in simili ca- 
si , ne' quali eredesl dover restar preda de’ Sassi . Poi- 
ché la Volta della Sistina dava segni fidenti di aprirti . 

dopo I' Elefante , può vedersi nella Risposta del Marche- 
se Mafie; sopra il Rinoceronte,vtd»to in Venezia nel 1741, 
Opusc. Calog. LXV , 3*9 , e che poi fece mostra di sè 
nell' Anfiteatro di Veroni , ove , entro uno Steccato, 
formato a bella posta , vi spacciava liberamente. V. 
Bultngcrut de Venatione Circi > et Araphi teatri. Pa- 
rie. 1S98. Le Rhinoccrot Poeme cn Prose Paris.i 7*0.8. 
E' assai curioso ciò, che scrive Mons.Puo/® Giovio nel- 
le Imprese . Ven. , 31. Fecesi la forma del Rinoce- 
ronte In bellissimi Ricami , che servivano anchor per 
Coperta di Cavalli Barbari , i quali corrono in Roma , 
et altrove il Premio del Pallio , con un Motto di so- 
pra in Lingua Spafnuota,»*» buelvo , sin vincer, non tor- 
no indietro senta vittoria, secondo quel verso, che dice, 
Rhiooeeros nunquam vietai ab flotte fedii . 

(4) V. le mie Cappelle delle Feste fisse 145. 

(c) Lucantonio Cracat Racconto istorlco de’ Terre- 
moti sentiti in Roma , ed in parte dello Stato Ec- 
clesiastico , ed in altri luoghi la (era dei 14 Gen- 
naio , e la mattina de’ a Febbraio dell’ anno 1703* 
nel quale si narrano 1 danni fatti dal medesimo , le 
Sacre Missioni, il Giubileo , le Processioni . Roma 
1734. Veridica , e distinta relazione, ovvero Diario 
de' Danni Cittì dal Terremoto del 11 14 Gennaio 1703. 
con un esattissimo Ragguaglio di tutte le Sacre Puni- 
zioni , et Opere Pie fatte lo questo tempo dalla 3. di 
N. S. P. Clemente XI , e da tutto il Popolo , cou La 
notizia della Processione , Penitenze , Missioni , Giu- 
bilei , et altro , fatto nel corso di cinque Settima*- 
ne. Roma nella Stamperia Buagni 1703.4- 7)ell'ofc- 
ribil Terremoto , che spaventò Roma , accadutoli 14 
Gennaro, replicato li a di Febraro Lamio 1703. V. 
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Terminato (inetto Flagello , conrtstur tétti illesi , N.S. 
sì furti ali Altare degli Apostoli nella Bis, Vat. Dopo 
cht lasciò tirila Cartiera eh' Paramenti gli Abiti Steri ; 
per istrada , e propriamente alle Scale di Covamlh 
ne »» Penitenziere ,-e disse a Monsig. Maestro di Camb- 
ra di supplicare N. S. a no» portarsi in Chiesa , parchi 
quella Capola fi) area fatto gran movimento. Ma S.3. 
re» (ottanta indicibile ralle ricorrere air aiuto di si 
gran Protettore ; t il giorno «moramente al U Scala San- 
ta con Sordinì , all' andare solamente . Per rendimento 
di grazie la S. S. determinò pel di 7- di Febbraio amo 
and e, ed itnrrtrsale Processione djlU Chiesa di S.M.In 
ratte ?4re ?»S.Pietro . fri disse Messa.* datoti principio 
alla Processione da fune le Religioni , Basiliche , e 
Clero, Sentii tura , Prelatura, r Corteggio , quindi N, 
S. con Camauro , e Corona in manb , un pasto prima 
della S. S. Monsig. Maestro di Camera , e dopo tt Papa, 
tntto II S. Collegio con Berretta in Test*, Arai vescovi', e 
Vescovi . Pece prima di giungere alla Lungara , comin- 
ciò a piovere rei» Acqna minuta , ma frequente . S. S. 
+olle segni tare a piedi la Processione . Permise però , rito 
li Cardinali prendessero il Cappello , com' egli fece , 
e che tatti si coprissero . Terminata la Processione , dic- 
ale S. B. in S. Pietro la Benedizione al Popolo , e si ri- 
tiro nel Vaticano in Sedia • 

In memoria poi del Voto , che fu fatto di digiunare 
nella Vigilia della P#r»Jfotrfr»*,e di cantare 11 Te Deano 
nella Cappella per w» Secolo Intiero , che a’ a di Feb- 
braio del i8oa. è stato perpetuato, si eresse questa 
Memoria nel Campidoglio , nella Starna , ove si conser- 
va la Lupa di bronrot descritta nelle mie Memorie delle 
S. Teste de’ SS. Pietro , e Paolo p.79. 

MAGNAE VIRgINI DEI MATRI 
QVOD TERTIO POST SABBIVI VM XV». 

INEVNTE ANNO VRBEM 
DIEBVS XIV. ET XVI. lANVARIl II. ET in* 
FEBRVARII 

VEHEMENTIBVS TERRAE MOTIBVS CONCVS5AM 
OPE FIRMAVERIT SVA 
ET INCOLVMEM 

A CLADE PLVRIBVS FINITI. VI ARVM REGIONVM 
LOCIS INFUCTA SERVAVERIT 
GASPAR ORIGVS CONSERVATORES 

GVIDO SPADA 

FRANCISCVS ANTONlVS MARCHIO LANCIA 
SPORT IA COMES MARISCOTTVS C. R. PRIOR 
ANNVENTF. 

CLEMENTE XI. PONT. MAX. 
rERPETVVM ACCEPTI BENEFICI! MONVMENTVM 
AERE PVBLICO POSVERVNT 
S. P. ANNO DOM. M. DCCIU . Q. R. 

Airt. Piatta nel T. 1. dell’ Fmtrologio ì >5. Breve Dis- 
corso Metereologico dt’Terremotì , con la Cronologìa 
di tutti quelli si sono tentiti in Jto*M dalla Crea- 
zione del Mondo fino al recente , occorso sotto II 
Regnante Pont. Clemente XT , su le due della Notte , 
meno un quarto , il di 19 Gennaro 1703. Dalle Stam- 
pe del Crac** . 8. V. Saggio di Fenomeni Antropologi- 
ci relativi al T remnoto . Nap.1787.per Vlnc. Flauto ri. 

(4) V. la mia Bas.Vit. 130 , ove descrivo le Fessure 
comparse net la medesima , per cui si dubitò , che un 
giorno si sarebbe trovata scesa in Chiesa a ringra- 
ziare ì Fondamenti , che per tanto tempo l'avevano 
retta; e parlo de Matt ematici consultati per riparar- 
vi ; e dc’due Cerchioni di ferro , con coi fu cinta sot- 
to Sisto V, e di altri sei a tempo di Benedetto XIV , 
avendole fatta avere 1* ; natii vergogna di farle mettere 
pubblicamentt 11 Braghitre . Nel Craeas al N.397I, 19 


Rovi** divnrj Archi dei Colosseo 

Ma ripigliamo l’ interrotto filo de! Dótrfrdel Valerio , 
che cosi prosieguo a parlare di quearo Flagello , chia* 
mtW>da l G.S.Pi5serl (a), il Colpo di Riterrà dell'Ira Di - 
rina, rutto dopo V Arthès estuo» . Sahbaori.Pebkraio i7oj, 
alle ao'hocc , o tre quarti , si *r»tl *l#r4 Scossa di Ter* 
remoto , e minarono tre Archi del secondo recinto 
del Coliseo dalla bontà , che risgnard* la Chiesa di S. 
Gregorio , e restòvvi ftriro un pover Vomo-di Cascia , 
che casualmente paesaro’dl hi . S.B.hj conceduti alla- Fab- 
brica di Ripetta (? ) gli Travertini ceduti per il Terre- 
moto dal Coliseo (1) , de’quali h a v< va già trattata la 
vendita il Pop.Rom»,** a detto estuasi sono anche com- 
prati gli Travertini cavati ne! Fondamenti della Casa, 
che fabbrica il Marchese Sevi a pi (A) » e intanto si la* 
rota incesi Mitemente alla Fabbrica del , 1 ràdette Porto, 
borendo formati Cassoni per tenere indietro l’acqua , 
fondando sopra un muro antico di smisurata grandez- 
za , che è aranti tatto la de tu Riva ; et H Moro nuovo 
è largo 14 palmi , et alta 7 . 

Seguita il Valerio a narrarci , ché nel 1703 Domenica 
4 Febbraio , dopo le otto bore della- Notte preeedtnt a si 
tollerò mnirers ai mente perla Cittì* un susurro , che co- 
lendo apparso a *>. B. la Urna Vergine , et arendogli ar- 
risalo , che dopo modici ore darea perii Terremoto tutta 
la Città abbimi , haressc S, S. ordinato a tatti di ab- 
bandonare le Case , e salvarsi . Per il che sporta ti tal 
fuma subito per la Città , essendo bussate le Porte delle 
Case di tutti , parte da Persone incognite , et altre da 
Parenti , et Amici , si ridde ad im tratto tosta la Città, 
ripiena di confusione , e di spavento . 

Miserabile cosa era il ridere fuggir le Donne quasi nu- 
de , et alcune totalmente nude , et altre co» la sola Ca- 
micia portarti in braccio gli piccioli Figliuoli nudi nel 
mezzo dì non Notte freddissima , * correre reno le 
Piazze piu grandi della Città . No» si f*»riv4«9 , che 
urli, e pianti, et cantare d* Letanìe , et altre Orazioni . 
Gridarono a troppa Huomlni , et Donne per le Strade , 
Fora di Casa. Fratelli Crisciani salviamoci, salviamoci . 
Onde per lo spavento moltissimi uscirono nudi , involti 
solo nelle Coperte di Letto . Nè solo il timore fu nelle 
Persone di bassa Condizione ; ma Principi, r Princi- 
pesse fuggirono similmente nuJÌ , e mezzo vestiti . Gli 
Cardinali Bicht , r Costaguti con le loro Famiglie fug- 
girono in Campo Vaccluo . Et io Scrittore d» queste 
Memorie trorai per la Strada delle Carrozze , una Zi- 
tella in Camicia . et altre Donne nude , involtate nelle 
Coperte . L* Ambasciatore dell' Imperatore fuggi su la 
Piazza del Popolo in una Carrozza . Gli Convittori del 
Seminario Romano , e Collegio dementino fuggironoi 
con tatti gli Frati . Frano ripiene di Popolo le Piazze 
di Termini , di Spagna , del Popolo , de' Cappuccini , 

Gemi. i74i v'è questa bella Memoria . Essendosi rednto 
arer patito in qualche parte la gran Cupola dvS.Pie- 
tro in Vaticano , dopo molti congressi fattiti cali' in- 
terrente de * pm periti Architetti , e propostisi rari mo- 
di per il dè lti riattamento , è stato fatto un Modello 
di metta di essa Cupola , in cui si vedono le Lesioni 
della medesima , ed è stato portato al Quirinale , do. 
re al presente si vede collocato in questa Galleria , af- 
finché la S. di N.S. possa a tuo htIT agio 0 sterrarla , 
e farle apprestare gli opportuni ripari . (1) Arti co- 
nni: iute , c non curate dagli Antichi . N. R. Calog. 
XIX, *13. (?) V. p. 6i. (4^ Il Ven. Meda scrisse , 
quamdiu stat Colv^aeus, stai et Roma; quando ca- 
de t Oolysaeus , cadet , et Roma ; quando cadet Roma , 
cadet et Mundus • Il Ch. Slg. Giuseppe Guattani ne| 
T. II. delle sue utilissime Memorie Enciclopediche 143 t 
Ita inserita questa preziosa Iscrìttone , copiata da Pii* 



Scopétta degli Attori di tal Confusione , e loro Condanna t6g 


vedendoti in ciascheduna di tue accesa nm quantità 
grande di Fuochi, recitando tatti preghiere al Signor Id- 
dio . Abbandonarono le Case Ammalati • e Partorenti • 
in Campo Vaccino tre Donne abortirono , e un' altri 
partorì . Gli Carcerati di Campidoglio per il timore 
sollevatisi , fracassarono il primo Cancello . Gli tarla 
riuscito di fuggire , tt non vi {onero accorsi gli Sbirri , 
o Servitori del Senatore . Non fa poca Caliga a tratte- 
ner le Monache . alle quali era stato bussato eoa dire » 
che era ordine di N. S. , che uscissero . 

Pervenuta la Notizia di tale confusione a Monsig.Go- 
vernatore , fi portò immediatamente al Vaticano a r«r- 
guagliarne S. B. Del eh* molto si dolse S. S. nel sentire lo 
spavento , et il travaglio del Popolo , et immediatamente 
ordinò , (besì spedissero Cavalleggieri , Sbirri , r Co- 
razze per la Città ad avvisare il Popolo di ritirarsi, 
non essendo ciò seguito , che per istigazione dei Ladri, 
thè volevano approfittarsi della confusione * Alle dieci 
lare , e messa girarono per la Città Sbirri a Cavallo , 
Corazze , e Cavalleggieri , facendo ritirare il Popolo 
alle loro Case . Marcniorono per la Circi tntte le Solda- 
tesche , per vietare qnalunqne disordine potesse succede- 
re , vedendosi ad ogni passo Case aperte , et vuote d’A- 
bitanti . Il dopo pronto nella Basilica di S. Pietro vi fu 
un Popolo cosi grande per prendere il Giubileo , che 
non vi è Memoria , tsservene stato veduto mai tanto , nè 
anco nel prostimo passato Anno Santo . Vi furono quasi 
tutte le Religioni, «Compagnie della Città con Peni- 
tenti ; altri d* quali sì batteva con Catene di Ferro j 
altri sì batteva a sangue,* strascinava Catene al piede j 
altri portava pesantissime Croci j altri con braccia in 
Croce , et altre Penitenze simili . Vi fu con grande tUfi- 
canone la Compagnia di Dame di S. Anna in S. Carlo 
de’ Catinari , unta pompa , e fasto , a piedi , et in ha- 
bito dimesso . Rendeva tenerezza il vedere i Padri di 
S. Francesco a Ripa a piedi nudi , ricoperti di Cene- 
re , con Cerda al Collo , e Corona in Capo di pungen- 
tissime Spine t ad alcuni di essi coti calcate in Capo, 
thè grondavano Sangue . Ma più di tutti numerosa fi- 
nte I la Compagnia della Madonna SS. del Rosario , 
calcolandosi , essere stata di 14 mila Persone in circa . 
S. B. dalle Fenestre del secondo Appartamento del Pa- 
lazzo , aggiunto da Clemente Vili , dova a ciascuna 
Compagnia , che passava dalla Piazza , la Benedizione , 
siccome bave a fatto ne' due giorni precedenti . Si mostra- 
rono il Volto Santo , et altre Reliquie . Vi furono alla 
ro Lìgorio , stampata da! Muratori nel suo nuovo Tesoro 
p. 413 , n. 3., riprodotta da Mone .Gaetano Marini nel- 
la Difesa per la Serie de 'Prefetti di Roma del P.Cor- 
sini p. 44 » ed ora molto più esattamente dal Ch.Sig. 
Am. Tea , sulla fede del Marmo , nuovamente sco- 
perto ne’ recenti Scavi del Colosseo , che è il secon- 
do , dopo quello degli Amali, in cui si parla dell’ 
Anfiteatro . Ivi si palesa un ri stauro , per opera di 
Dee io Mario Venantio Basilio , Forno illustre , Prefet- 
to della Citta , Patrizio , e Console ordinario , forse 
nell’ anno 408 dell’ Era volgare, fatto al Podio ro- 
vinato , ed all * Arena sprofondata , da un abominevole 
2 remnoto , cagionato da un Vulcano , che vi avrà lascia- 
ta qualche grossa apertura , In una , o più parti . 
DEC 1 VS MAR 1 VS VENAN 
TIVS BASILIVS VC ET 1 NL TRAE 
FECTVS VRB PATRICIVS 
CONSVL ORDINARIVS ARE 
NAM ET PODIVM QVAE 
ABOMINANDI ( ,ic) TERRAE 
MOTVS RVIN PROSTRA 

vrr svmptv proprio restitvit 


visita della Basilica Vaticana dodici di quei Schiavi 
Turchi, presi vicino Nonna, gli Meei passati , e ritenuti 
in Castel S. Angelo > che in occasione del Terremoto ca- 
techizatl riceverono col Santo Battesimo la vera Fede • 
La mattina il Senatore , e Conservatori con tutta ts 
Curia Capitolina , seguiti da gran Popolo , si portaro-' 
ito a piedi dall’ Aracoeli alla Bas. Vat.per prendere il 
Giubileo , intonando le Litanie il medesimo Senatore 
Marchese Riario (1) . In questa sera tutte le Parrocchie 
baisuo fatta Processione , et il Capitolo di S. Giovanni 
ha portato in Processione iu gran Reliquia della Vate 
di S. Glovan Battista (a) . Lunedi 4 ti veddt affissa »m 
N otificazione d’impunità, «Taglia di Scudi 300 , a chi 
rivelasse gir tutori della Confusione , causata dalla vo- 
ce , data sotto il Nome di S.B. il Sabbato a notte • Ve- 
nerdì 9 tividde affissa altra Notificazione , conia quale 
si accresceva la Taglia da Scudi 300 a 1000 , non essasdo 
finora giunta all a Corte notizia alcuna ; et ì opinione anco 
di Hnomini sentali , essere stato fatto Diabolico , estenda 
andati nell' itteu' bora a picchiare in diverse parti dtlLo 
Città molti in habito di Staffieri del Papa , e di Prelati , 
« nell' i stessa bora estere seguita la medesima Voce i n 
Ronciglione, et altri Castelli intorno alla Città, per tut- 
te le Vi giu fuori delle Porte , quantunque queste fossero 
chiuse con Guardie , com è il solito . 

Vn certo G. Giorgio Borgios Fiammingo , che era tot - 
to la speciale direzione di D* Fabio N. Confessore a 
&. Carlo al Corso , huomo di vita esemplarissima , che è 
molti anni , che è qui ho Roma , per formare una nuova 
Religione , e va vestito con Toga pavonaaza.con Giub- 
ba sopra talare con Maniche di simile colore, con Piedi 
nudi , guemìti dt soli Sandali , e Capo raso , con Cap- 
pello , quale più volte era stato a parlare a N. S. co» ri- 
ferirgli le frequenti Visioni , erse havtva ; et n tale 
effetto chiamato pii volte dalla S. Inquisizione , essendo 
oggi Martelli 6 Febbroso stato a presentare Memoriale a 
S.B., « rappresentatoli , che per placar I’ Ira di S. D.M. 
era necessaria , secondo le Visioni havute , la Riforma 
del Clero , e dopo l'Vdienza Pontificia , portatosi dal 
Card. Paolucci , fu da questo inviato al S. Offi/io » do- 
ve è stato ri tt unto • 

Lunedi 1 1. Giugno si fece nel Salone del S. Offizio Ab - 
jura semipubblica di Giorgio B. che confessò , bavere 
affermate alcune Rivelazioni , per fondare la Società 
Apostolica , avendo parlato con poco rispetto de* Car- 
dinali , e Prelati , esso avendo scritto nn Bollettino ad 
Lo stesso Edilizio restò rovinata da un altro Terre 1 
moto del 1 394. V. Fea Rovine di Roma, Wincbel- 
mann. Ili , 398. Il Gigli narra , che t ai Maggio 1644 
la notte seguente , rovinò una parte del Colosseo , che fur- 
no tre Archi , et metto. L'ultima sua rovina, acca-v 
duta a' nostri tempi , è indicata dal Cracas al N. «do,, 
13 Luglio i 7 i 6 , nella Notte del Martedì 9 * caddero 
de' (r»ui petti dal Colosseo. ( 4 ) Il Vale sio ha nota- 
to in altro luogo . Saluto 9 Giugno 1702 fabbricando il 
Marchese Serlupi una piccola Casa nel Vicolo , che 
dalla Piazza della Rotonda temie a S. Ignazio , appres- 
so al suo Palazzo ; vi ha ritrovato ne' Fondamenti vn 
Arco antico magnifico , composto di smisurati Traver- 
tini , che di già tli ha incominciati a tirar fuori . 

(1) V. le sue Notìzie nelle mie Campane ito. 

(2) Gio. Diacono nella Vita di S, Gregorio M. n. 48 , 
4 p. c nel Libro de Ecct. Laterancn. nel T. II. Mus. 
(tal. p. 4do. descrive i prodigj stupendi operati dal- 
la Divina misericordia alla produzione di questa ve-^ 
neranda Reliquia . V. Possessi 386 , ove parlasi di 
tutti i pregi di quella Basilica • 

Xi 



i$4 ritritine impetuoso , che ai cresce lo spavento generale 


un lappile»: ina suo amico , imeni gli sìgn'.icava , chs 
per Rivelazioni barate , dona Roma abbuiarti nella 
Notte seguente , c.usià , estendati sparto tale avviso , 
la Coafusio nt,dn ji-jnl »-» Roma li 4. Feb. postato. 
Pertanto fa con Jann ito all' Esigilo da tatto lo Mito 
Ecclesiastico , con proibizione Ji itisi più rassu nere 
I’Habuo, che portava della Società Apostolica . Nel far 
l'Abiura , osi to rettilo da Campagna con Perrucca . 

l?a}. Lunedi ?. Mario < nato carceralo / ordine del 
Ciri. Vi cario an certo i>. Diego Majorchino , Sacerdo- 
te di l'ita eie infilare , che isti tal la iJevonoa* della Via 
Crucis nella Chiesa d Araceli f anno scorso , et imme- 
diatamente condotto alla Carcere , la Corte si porto .tUa 
eli lai Caia a prendere tatte le Strinare , 

Domenica 1» Aprile ifof , alle tre bore , e tre quarti 
di Notte reime a a Turbine cosi impetuoso , che non »i 
è memoria di limile , gettando a Terra molti Cammiuì » 
e scoprendo molti Tetti , con offesa di molte Persone per 
le Tevolc cadute . Buona parte del Popolo» che dì già 
era spaventato dalle predizioni degli Astroiogi , senten- 
do crollare le Case , e per I* impeto del Vento furio- 
aissimo » e pel Terremoto , ir ne usci nelle Piazze nella 
forma » che si trorara . Lo spavento più orribile fu in 
Borgo.dove trasportate per l’Aria dal Vento le Fiamme 
d’uua Fornace da Mattoni» accesa fuori di Porta Cavai- 
leggieri , apportò tanto spavento , che tatti gridavano mi- 
sericordia , misericordia , credendo foste giunto il dì del 
Giudizio • Non minor terrore fa nella Contrada della 
Suburra , ri altre Strade del Rione de' Monti . Paper or- 
che bar mio il Vento staccate dalla Facciata della Chie- 
sa di S.Fraucesco di Paola ( 1 ) le Carte con le Morti, et 
Armi affissevi per la morte del Marchese Costaguti . e 
portandole per l'Aria con strepito , non potendo alcuno 
comprendere , che cosa fotte in quella Notte oscurissima , 
e solo al Lume di qualche Lanterna vedendo quelle gran 
Carte negre , creder atì , che fossero tanti Demoni * chc 
volassero per T Aria • Darò ditto Turbine per più d" un' 
hora , e mena . 

Num. Vili. p. 44. L. a5. Vno de’ principali abbel- 
limenti , aggiunti dal gran Sisto V a questa Citta, 
fu certamente I’ Emione di quattro maestosi Obelis- 
co C'informa il Vaiato , che Giovanni Pii/ullo, Sacer- 
dote, nato in Regina , Terra di Gì lubrica’ zi di febbraio 
nel 1633 comprò dal Duca Gìo. Giorgio Cesarìni per ta 
mila » e 4oo Scudi un Palano, chc poi donò ai Padri 
Minimi di S. Francesco di Paola , della sua Natioae ; 
nel quale stabilirono il Collegio de’ Sta li , fabbrican- 
dovi una Chiesa al suddetto Santo , secondo la men- 
re del Testatore , tutti i di cui Beni ereditarono • 
Gregorio XV. vi ridusse la Parrocchia de’ SS.Stigio , 
C Bacco , Fu poscia rìstanrato il Convento , e riedifi- 
cata la Chiesa nella presente forma dalla Prlneipet- 
ta Panfili di Rossano , con Architettura di Gìo. Pie- 
tro Morastdi . N eli* Aitar Maggiore vi è un grandio- 
so Pjriwo , fatto di Stacco, tinto in Color di Bron- 
co , che di quà , e di li con belle Cascate , soste- 
nute da varj Ang-lì della stessa materia , forma , co- 
me un gran Padiglione . tl Crocifisso con S. Fran- 
cesco ai piedi , dipinto a fresco nel Convento , a ca- 
po di una Scala , passata la Sagrestìa , è di Fran- 
cesco Cotta . Piatta Opere Pie . Del Legato Filmili a 
S. Frane, di Paola ai Manti . Trarr. XI , 334 della 
Libreria di S. Frane, d i Paola ai Monti . Tratt.XIII , 
Famiglia Sforra P. Il, 293. (3) Roma delle 
belle Arti i5S. (j) E’ stato trasferito a Fìrente . 

(4) Nella Villa Matteì fu innalzato 1* Obelisco » or- 
nato di Geroglìfici , che si vedeva nella Piazzetta del 
Campidoglio , vicino alla Cordonata , per cui si scen- 


<hi i quantunque il Miiitia (a) abbia stim ato. che que- 
sti Monumenti di Pietra steno situati assai meglio fra le 
Verdure di un Giardino , come quelli de Ile Ville Me- 
dici ( I )« Mastei (4) , e A Ih. mi (4) . La nobile idea 
di Sótto V , fu proseguita da Innoctn/o X » da A lessato- 
ileo VII , e da Clemente XI , che ne innalzarono al- 
tri tre . V n egual numero u’ è stato eretto a' nostri 
tempi dal solo Pio VI. Siccome io ne sono stato il 
principal Promotore, avendogliene dato il piu forte 
impulso , coti una Supplica da me ideata , a nome 
di tutti gli Obelischi giacenti, e principalmente del 
S al lutti ano , cosi mi si permetterà, che io la ripro- 
duca in quest’ Appendice , arricchita di varie À’otf . 
E’ vero , che non ebbe intieramente I' effetto bra- 
mato . Poiché Pio VI non volle cambiare I* ordine 
già dato precedentemente , e fece trasportare al Q»r- 
ri naie , c non al Colie Pìncio , come io avea sugge- 
rito , dal .Mausoleo J' Augusto , la Guglij , compagna a 
quella de II' EsqaiPno . Ma le mie ìnsinuariotii ser- 
virono per sempre più incalorirlo a sollecitare l’Err. 
tiene delle altre Hat , come segui , non avendo poi 
avuto tempo d’ innalzare la quarta . secondo il mio 
Progetto, sopra il Torrione di Porta Pia. lo allora ne 
stampai soltanto poche Copie , di me umiliate a quell' 
immortale Pontefice , per dargli un Saggia della (.ar- 
ra , e de* Caratteri , con cui do «rea sta mparsi in quat- 
tro Volumi in 4 grande . la mia Opera de* Set reta rtis , 
ei anche per giovare al mio particolare AmLo An- 
tinorì , che da questi mici Fogli dovette ripetere il 
principio della sua Fortuna . Essa contiene delle Noti- 
tie sfuggite , nella maggior parte , all* immensa eru- 
dizione del dottissimo '/otta , come ognuno potrà 
facilmente rilevare al confronto . Onde spero , che 
potranno sempre piti illustrare le Memorie di que- 
sti tredici venerabili Monumenti. 

ALL’ I M M OSTALE PIO VI- 
L'Obelisco Sallustiano (5) . 

Dopo di aver aspettato in vano, negletto, e gia- 
cente , per lo spazio di un metto Secolo , 1' eccelso 
onore destinatomi da Clemente XII , di vedermi e- 
retto innanzi alla Basilica , ed al Patriarchio Late - 

de all’ Arco di Settimio Severo , che agli 11 di Set- 
tembre nel 14 ha , fu donato dal Popolo Romano a 
Ciriaco Matte • , amatore , e raccoglitore appassiona- 
to degli antichi Monumenti . V. Buttar li Topogr. 
Vrb. Rom. p. 24. Matocchi Epigr. Ani. Vrbis. p. ai" 
Gratrri Inscr. p.3p. n. 4. Mercati cap.a 6. p.249. Kart ber 
Obcl. Paniti, p.320 . Jo.Cph. Amadutti Pricf. ad Vct. Mo- 
numenta Mattae}or»m , 32 j. pag.jo. Casi miro da Roma 
Mem. d' Araceli pag.71. Zoega p. 5jo. (SJ Nel Dia- 
rio del Valesse si trova registrata questa memoria 
del Cardinal Alessandro Albani , l' A ir, ano dello scor- 
do Secolo . Martedì 1 5 Agosto i?yl. ha avuto dà 
Gemiti , e mandò a caricarli , tre peni di Guglie , cioè 
nello, che era accanto lo Speciale di San Bartelommeo 
e’ Bergamaschi , demolito dì 10 palmi d'altena, io - 
pra il quale tra una pietra con memoria esservi stata 
posta in tempo di Paolo IV. altro peno dall'altro canto , 
ed altro, che ave.tno di 14 palmi n il Collegio Romana , 
dei quali avanzi di Gutlir diverse ne fa memoria Ch'irrise - 
rio . V.Cl.Zoega de origine , et rnu Óbeliscnrum XXIX* 

(5) Mous. Michele Mercati degli Obelischi di Roma , 
H#9, a49, dopo di aver pativo dell’ Obelisco degli 
Orsi dì Sallustio , riferisce quest* idea di Sisto V. Si v* 
considerando , che S. S. abbia in animo di rilevare 
a* tempi nostri quest’ Obelisco , e condurlo , et di- 
rizzarlo innanzi alla Chiesa della AfutfouiM degli Angeli 
su quella bella Piatta , che S.B. ha fatto , levando via 



Supplica a Pio Vi. deli' Ohe lù c • SnUusttnn* , e degli aifrx allora gite enti i6f 

rantnse , ardisco di rompere il mio lungo silenzio , Ormai è situato il Piedistall o , che dovrebbe so- 

per aliare le supplichevoli mie Veti allo splendido , stenere, fra i due maestosi Colossi , mirabilmente 

e grandioso Genio della S. V. rivoltati sul Quirinale (i) , l’Obelisco dissotterrato , 


alquante ruine delle Terme Diocleziazte . Et si crede 
questo tanto piu facilmente , poiché N. S. ha nobili» 
tato molto , et abbellito tutta quella Centrali* . Con- 
ciosiachè da una banda dì detta Piazza , si vegga la 
Caduta dell' Acqua Felice , Opera veramente bella , 
et ammirabile, et difficile a giudicarsi, s'ella abbia 
pili del magnifico , che del grande , ovvero piti del 
vago , che del leggiadro j et dal 1* altra banda si scor- 
gono i piacevoli , et ameni Giardini , con bellissimi 
Palai lì , et varie Fontane di fresche , e limpidissime 
Acque ; et dalla banda di dietro apparischino diritte , 
et larghe Strade , et vi traversa ancora l’Aquedotto 
dell’ istessa Acqua Ftlicc -, Opere veramente tutte «ni* 
mirabili , fatte da S. S. , alle quali aggi ugnerebbe or- 
namento non picciolo questo Obelisco , il quale sareb- 
be io vero cosa degna d'un simil Luogo , si per essere 
della medesima grandezza degli Obelischi del Marno- 
Ito , come anco perchè apparisce molto piu bello , et 
è pieno di Lettere llieroglifiche , et vedesi ancora man- 
co guasto «essendo rotto solamente in due parti , e la 
rottura sta appresso la Punta , et dalla parte bassa 
non si trovi molto scantonato , nè stia anco sotto 
Terra , come molti altri Obelischi di Roma ; et la 
Strada degli Orti dì Salintiio sili alle Terme Dioclttiane 
sìa corta , et agiata , come sa ognuno , che abbia pra- 
tica di Roma . Ma la brevità di quel Pontificato recise 
queste belle speranze ; e I' Obelisco rimase nella Fèlla 
J. udori si , fino ai tempi di Clemente Xll . Poiché , co- 
me ha uotato il Vaiesio , J)o m. ai. Mano 17JJ , arenilo 

S. R. fatta richiedere alla Principessa Ludovtsi la Guglia, 
thè c in Terra n-l ino Giardino , rotta in due Peni , che 
già stara nel C>rco di Sallustio , onesta glie T ha subito 
conceduta , e s i anali era nella Piana da farsi aranti 
la Facciata nuora ili S. Gio . Lai . Ivi presso la Scala S. 
era rimasta giacente in Terra , non avendo avuto ef- 
fetto la grandiosa idea di quel Pontefice , d' innalzarlo 
nel mezzo della gran Piana , aperta innanzi alla magni- 
fica Facciata , con cui abbellì quella Basilica • Leone 
Fattoli nel Testamento Polìtico 199 , avendo progettato 
dì atterrare la ( bitta, e il Monastero della Maddalena , 
con far passare le Monache a quello sieW Vmilta, per a- 
prire uno S tradotte dal Quirinale ai Serpenti, che è il 
Corso de' Monti , propose di erger nella Pìar/a della 
Madontsa,\a Guglia di Villa LudorinMi poi nel 1786 fu 
fatto un Modello in tela di questa Guglia da innalzarsi 
alla Trinità de' Monti , mostrato a Pio VI , dalle 4 Fontane , 
e a Piana di Spagna a’i 6 di Ottobre . Cracas N. 1232,21 
Ottobre . Lo stesso Disegno fu messo in luogo piu adat- 
tato , e riveduto dal Papa ne’ stessi due siti,N. 1334 28 
Ortob. Furono fatti » fondamenti , per 1* innalza- 
mento della Guglia , N. 1260 37 Genn. 1787. N. 1942 , 
N. 1346, N. 1440 is Nov. 1788. Altri preparativi . N. 1492 
1789 . Incitamento del primo Pezzo , N.1494 Afrri- 

{*) Cracas n. i{oo t6 Maggio 1789. Zotga Il 

P. Tommaso M, Cabri ni , di cui ho stampato V Elogio , 
inserito ai nnm. 98. , e 99 del Diario del Cracas del 
1808 , c tradotto in Francese , nel Journal des Curét 
de Paris 31 Dee. 1808 , N. 182 , pubblicò le Annotazio- 
ni Storico-Critiche sull ’ Obelisco Sallustiano , fatte da 
/Laatilo Li inni 0 . Rom, 1789. 8. Il Card. Borgia le tenne 
in tanto pregio, che non trovandosene più alcun Esem- 
plare , le fece ristampare nel 1792. 8* Sono citate nel 

T. XVlll de ll’Ejemeridi Rom . a* 6 Giugno 1784. p. i 16, 


le 1789. innalzato il secondo N.1S00 16 Maggio 1789 . 
Croce di Metallo Imposta , con entro le Reliquie della 
Croce di S. Giuseppe , e de’ SS. Pietro , e Paolo , di 
S. Pio V, di S. Agustino , e di S. Francesco di Paola . 
L ’ Iscrittone che vi fu incisa , e la seguente ( * ) • 

PIVS VL PONT. MAX. 

OBELISCVM . SALLVSTIANVM 
QVEM . PROLAPSIONE . D1FFRACTVM 
SVPERIOR . AETAS 
IACENTEM . RELIQVERAT 
COLLI . HORTVLORVM 
IN . SVBSIDENT1VM . VlARVM 
PSOSPECTV . IMPOSITVM 
TROPAEO 

CRVCIS . PRAEFIXO 
TRINITATI . AVGVSTAE * 

DEDICAVI! 7 

Nel lato Settentrionale 

IH. EIDVS 
APRIL. 

ANNO. M*. DCC. 

LXXX1X. 

Nel lato di mezzogiorno 

SACRI 

PR1NCIPATVS 

EIVS 

ANNO XV. 

Nel lato Orientale al fine del Pie dittali* 

IOAN . ANI INORO .CAMERTE . ARCHITECT . 
(1) Il Cav. Domenico Fontana nella Tratlatioue dell * 
Obelisco Vaticano , e delle Fabbriche di Sisto V. Roma 
K90 , p. 6 1 dice , che sotto il Quadro , dorè è scrìtto 
Pasce Gres mtas , ti redt dipinto la Strada nuova , et il 
Palano fabbricatori da AL), fi* prospetterà , e li Caralli 
trasportati , e ristorati a Monte Carallo . E sotto 

STAVCTA DOMVS DVCTt lONTES VIA APERTA CAMALLI 
TAANSPOS1TI ATqVE VNO EST ARPA STA STA LOCO 
O PELIX NIMIVM VIA ! EQVI DOMVS AREA EONTIS 
DVM VIVLNT VATI* CARMINA SIATE TYI . 

Poi alla p.ioo trattando della Trasportazione , e resta u- 
ratione de' Coralli dì Pratitei*, e Fidia, soggi tigne , 
Dì pili m' ha fatto trasportare li Caralli di Prositele ,* 
Fidi a , tutti guasti , e rosi dall’ •mtlchità , in Luogo più 
nobile , dirimpetto all’ imboccatura di Strada Pia , ri- 
storando con gr.mli stima diligenza , e spesa gran parte 
de' Corpi , r Membri di essi , che mancarauo , t fattori 
i Piedistalli di Marmo, ai quali tono le seguenti Jmscrit - 

e nell’ Opera de Origine , et usu Obelisco rum . Roinae 
1797 , fot. <S?4 , del dottissimo Giorgio Zotga , morto 
in questa Città a' 10 di Febbraio nel 1809 . V, Gaz- 
zetta Hom, N. 1809 . Cracas n. 1 5. as Fcb. 1809 , 
G.Ch. Gierlew Noticc sur la Vie de Gtorget Zorga , 
dans le Magasin Encyc). de M.Mìllin , Mars 1810 , 41, 
e la Prefazione alla sua Opera postuma , Intitolata , 
Catalogni Codicum Ccptico rum Mss, qui in Museo Bor- 
giano Velini* adutrantur . Romae 1810,/oi. 
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1 66 Colesti , e Cavitili del Quirinale een 

tieni , intagliate di m sovo in Lettre ma)ustele antiche . 
Prima dalla parte verso Levante nel Piedestallo del Ca- 
vallo dì Fidia , eh' c posto a man dritta , ****** 

SIKTVS V. PONT. MAX. 

SJGNA ALEXANDRl MAGNI 
GfcLfcBRISQ. EIVS BVCEPHALI 
EX ANTIQVITATIS TESTIMONIO 
PHIDIAE ET PRAXITF.LIS 
AEMVLATIONE HOC MARMORE 
AD VIVAM EFFIGIEM EXPRESSA 
A FL. CONSTANTINO MAX. E GRAECIA 
ADVECTA SVLSQ. IN THERMIS IN HOC 
QVIRINAl I MONTE COLLOCATA 
TEMPORI* VI DEFORMATA LACERAQ. 

AD EIVSDEM 1 MP. MEMORIAM VRBISQ. 
DFCORfcM IN PRISTINA MI FORM AM 
RLST 1 TVTA HIC REPONI IVSSIT 
AN. M. D. LXXX 1 X. PONT. III. 

h nel medesimo Piedestallo verso t ramontana , thè 
guarda dritto Porta Pia , e scrìtto 

PHIDIAS NOBILIS SCVLPTOR 
AD ARTIFICI! PRAESTANTIAM 
DECLARANDAM 
ALEXANOR 1 B VCEPHALVM 
DOMANTIS EFFIGIEM 
E MARMORE EXPRES 3 IT 

E ntl Piedestallo del Carallo di Prastitele posto di ma- 
no sinistra nella Facciata , che gt tarda medesimamente 
diritto Porta Pia si legge 

PRAXITELES SCVLPTOR 
AD PHIDIAE AEMVLATIONEM 
SVI MONVMENTA INGENII 
POSTERI 5 RELINQVERE 
CVPIENS 

EIVSDEM ALEXANDRI 
BVCEPHALIQ . SIGNA 
FELICI CONTENTIONE 
PERFECIT 

Finalmente alla p. 94 riporta il Distico , che li 
legge fra le Pittare della ÈihL Fot. 

SntTVS FQVOS TRANSFERT GEMINO! QVOS HNXERAT OHM 
ARTIF1CVM E PAH IO MARMOKE DOTTA MANTI . 

Ma di tutte queste Iscrizioni , che prima vi si legge- 
vano » ora non vi rimane » che la preteme » con le 
altre due OPVS PHIDIAE . OPVS PRAXITELIS . 

X 1 STVS V. PONT. MAX. 

COLOSSEA HAEC SIGNA TEMPORI! VI DEFORMATA 
MST1TVIT 

VETERIBVSqVE REPOSITIS INSCRIPTIONIBVS 
E PROXIMIS CONST ANTl NI AN 1S THERM1S 
IN qVIRlNALEM AREAM TRANSTVLIT 
ANNO SALVTIS MDLXXXIX 
PONTIFICATVS QVARTO . 

Poiché , come narra il Gigli , mi Giorno del 1634. 

(t) Gi sb. Caper i Harpocrates , de pluribu» Diotcu- 
9*1 148 De Dìoscnris Hemiiphaeria signiheantibus 14 
Not. ad Tnlìan. Imp. Hnstathius ad Iliadem V , 410 
(a) Antiq. Of Athens Voi. II. Ch. I. Planch. IV . 


• loro Derilioni antiche , e moderno 
Vrbano Flit fece levar via doi Iscrìtto ni antiche , che’ 
stavano sotto li Cavalli , avanti il Palazzo Papale , dalli 
quali i nominalo il Monte Cavallo , le quali Sefittioni 
contenevano , che quelle Statue , fatte Vana da Fidia , 
et l’altra da Pratitele Scultore , trattoli Ritratti di Ales- 
sandro Magno ; Ir quali Serittioni furono fatte levar via , 
lasciativi solamente li nomi delti Scultori , perdei dice- 
vati , che il Papa avea trovato , che questi Scultori non 
furono in tempo d' Alessandro . 0 »Jf non poteva essere , 
che quelle Statue fossero Ritratti di Lui » et del suo Ca- 
vallo Rarefalo . Ciò dunque fu fatto per togliere IM- 
nacronismo nel supposto , che ouesti due Simulacri 
fussero lavoro di Fidia , c di Prastitele , rappresen- 
tanti Alessandro Macedone , in atto di domare 11 Buce- 
falo . Poiché , quantunque Prassitele potasse esser vivo 
al suo tempo, è certo, che Fidia fiori nell’ Olimpia- 
de 8j , cento , e pila anni prima tii Alessandro , il quale 
incomincila regnare nell* Olimpiade ito. Possono per 
altro attribuirsi ad ambedue ,ie in essi , In vece di 
nna doppiaVigura di Alessandro , si riconoscano i due 
Fratelli Spartani , Castore , e Polluce , In atto di regge- 
re un Cavallo impennato per ciascheduno , come sono 
espressi i medesimi Diotcurì (1) nel Fregio del Parte- 
none , uno de’ lavori ammirabili di Fidia » descritti 
dallo Stuart (») , e come fu i 1 primo a credere il Ch. 
Sig. (rio. Hate. d sconti (?) . 

Gregorio XIII. I «comi Oc Ìò ad edificare un Palazzo , 
poi ampliato da Sisto V , ov’ era la Fitta , comprata 
dal Card, luigi d 'Ette (4) . Clemente FUI fu il primo, 
che andò da S. Marco ad abitarvi stabilmcate;ed a’ 14 di 
Gennaio ne! i 4 i 4 . come narra il Gigli, Paolo V comin- 
ciò a spedire le Bolle con la Data apu*J S. M. Majoccm , 
dove che per avanti si solea dire apud S. Marconi ; et 
cosi seguirono poi gli altri Pontefice -, i quali continuaro- 
no ad abitare in questo Palano , che , col Giardino , c 
abitazioni annesse fa di circuito passi 784 . Per altto , 
su questo Colle , anche prima di Clemente FUI , an- 
davano a diporto i Sommi Pontefici . Poiché Paolo III 
si parti a* 6 . di Novembre an. 1449 dal Faticano prò- 
feetus ad Montem Caba! linoni , in Palatium Haeredum 
bo.me. O/fvrrli Caraffa/ Card. A Napolitani (^) , dove 
sorpreso dalla febbre , in pochi giorni mori , come ck 
attesta i! Mattarelli nel maria del Conclave . Ma il 
Firmano nel suo Diario scrisse , che cessò di vivere ito 
Monte Laballo , in Domo Card . Ferretti , ante Equos 
Lapideo t , cioè in faccia ai Cavalli Colossali co’ loro 
Gi«>dJii ■ di cui fece menzione Francesco FUtlfo , fin 
dal 1474 » nella sua Opera de morali ditcipliioa , ove di- 
ce . Si quis Komae intueatur duos filai Equos marmotta , 
et duo t item marmoreo t luvenet . 11 Fabrizio nella sua 
Roma 16 dice . Quirinali s , nostro tempore Mons Ca- 
bali inus, a duobus F.qmis marmorei s , qui sunt ibidem in 
excelia Basi , cum suit Auctoribus , propt AedtmS . Sa- 
turnini , che chiamavasl de Cobalto , ed ov’ era V Cl- 
ip! /io concesso da Giulio TI all’ Abate, e Monaci di 
S. Paolo (6) ; tua che poi per ampliare il Palazzo del 
Quirinale , fu cambiato da Paola V , col Palazzo del 
Titolare di 5, Calisto , a cui allora dette in compenso 
Se. 410 , da pagargli*» dalla Camera , avendo inoltre 
assegnata ai Benedettini una Barca per comodo de’ 
trasporti nel Fiume alla loro Basilica Ostiense (7) . Il 
Faeca ha notato (8) , estere opinione di motti , che li 
Giganti di Monte Cavallo anticamente stanerò innanzi In 
Casa di Porta Aurea , e poi fossero messi da Costantino 

(?) Nel T. 1 , del Museo Pio desto. 1? (4) Vacca 
n. 8. 41. Fea 4d , 1? ( 4 ) Ciacco». Ili , 44o ( 5 ) Bull. 

Casin. T. I. Const. 114. T. 11 . Const. 397 (?) Bull. 

Casio. T. II. *59 <8J N. 10.40. Fea 48 
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Rivoltiti co loto T tedi* talli *UU’ Architetto Aniiruri 


sopra •quaiH permane**!, % dove li locò Sisto V. Questi due 
Gruppi restavano nell’antico sito delle l'crmc Costanti- 
ri iv < I ) , dando il loro nome alla strada del l'afra St- 
onila • Qtiadi forano, trasferiti da Sisto V .io mezzo all’ 
Ama delia Piatta dei Quirinale, e ne fu coniata una Ale-. 
tU^Ua , riportata dal PeFèlippuBmianni (a) • Nel 1781, 
per concessione di Pio Vi , furono pcc la prima volta 
modellati con bellissime Forme da) Cavaceppi . massime 
•ella ima di quello » voltato verso la Datti U * che è 
la piu conservata del l'altra , voluta versola Consulta, 
« pili, esposta aU'/aionp'ri' • perchè su verso il Man. 
11 Stp Paolo Tri stomi* t valente Scnltor Carrarese, ne ha 
fatte due esatte Copie in marmo , della stessa grandm- 
ai, per commissione della Corte À\ Pietroburgo. V. let- 
tera del Ch.Sif.Giarji* Gogne! sopra una giu a Carta- 
ta* Giorn. di Fireuee T. II.N. 16, Aprile 1810 « p. 98. 

Gio. Mieb. Silos cosi descrisse questi Cavalli nella 
sua Vùsaeoteca ni, 

Tellacus Iuvenis , vlden , ardeat unu» , et alter, 

Et getninos gemino in marmore fraenet Equo; * 

Format Phidiacaf. labor hunc ; labor im probus ili om 
Formai Praxiiclis : par utrobique deca», 

AetuuIaJtamuleus miratur Marmora Civis , 

Et quac saepe videi , siepe videre cupit . 

Credile: Alexandrum Artifici» sic dextera finxit , 
Fi cium ut Alcxandmm pia» vereatur Equus ; 

Alipcdem ioatra Artifici; sic dextera fiwxit 
Pltot ut. Alexander fictuni amet Alipedem . 

Ed in quest’aUro modo , 11 e\V Epigramma LXXXT , jaa 
fra le sue ìcones Penre. - 

Frani telis ,.er PnUi ae Equi in Monte Qm finali 

Sisce Quirinali, novus Advcoa. Vertice : cerne, 

Vi geminus solido e marmore certet Equus . 

Phidiacus labor hip , operosa hunc ArtcPclasgi 
Praxitclis doczae composuere man ut; 

Par vigor utrisqùe est , non iste superbior , authic ; 
Dissipai ilio , aeque et ventilai il le jubas . 

Vngula pulset hurnum , seu v erbe rei aera , par est ; 
Et servet geminum Marmor ab igne par» . 

Bcllantur («meri Alipede» , atque aemulus arder 
Asserern Artifici quisque trophaea suo, 

Parctte lottar! spirami* Saxa vicissim : 

Nll.juvat Artificiali bclligerarr manus . 

Sat vobis cercare aevo ; sat plausibus acqui» 

Ster nere Lance pari , et vincere Tempus edtx . 

Fra le molte Incisioni fatte di questi Coletti, vi. 
aon quelle di Ant. Tempesta . Piu d’un intendente ha 
sn esse riconosciuto unto merito, che le ha stimate *le- 
gne di esser annoverate fra quelle Star* di Fidia,, che 
disse Plafoni io Me no ite , site de vtrtute,e«ser nct.ev.a- 
rio.di legare , perchè non fuggi sfera , l igea e A faxmora , 
* {foni am , nifi revincta Uterine , diitrdtnl . 

Nell' Orazione recitata d»\V Ayv.Gio.Batt.Zappi nell* 
Accademia dell* frllg Ani in C ammoglio nel isoa.cbe 
so proporrei alla Gioventù, stfhJiosa della vera F.loqum- 
aa , conte il pila bel Modèllo dell'Arte Oratoria , fingen- 
do di Utftfedqa* in un punto la bella Poma , disse con 
Wfc ®*^*** 9 pootico p.8 .Volgetevi al Qui r ina! e . t detene- 
te dal Piedestallo sublime quegli orgogliosi Destrieri, che 
o sian Bucefali con A lessami rò , 0 Ciliari con Polluce , 
APrasitolCrri a Fidia si ascrivono . Ma se vi fu.chi pen- 
50 a farli smontare dallo lor. Bau , ninno certamente 
patua mai a farli riami tura sopra di esse . CU vaine In 
cnaate a Pio VI , il quale. w fece incominciare dall’ 
Attuto . 4 nt inori 1 prativi , indicati dal Cracas 


1*7 

N. o->8 13 Set;, 178?. Al N. 918 18 Ott. si descrive 
1 Operazione ,faua per voltare il primo Cavallo. AI 
n.u»6|o Settembre »78d,*i parìa di quella , fatta per 
volure il secondo . Siccome 1 * operazione tentata 
dall’ Aminovi , la prima volta non riuscì , cosi allora 
circolarono varie Satin , e Mairi arguti contro il me- 
desimo . Fra gli altri vi fu quello, che disse, non 
dover fan maraviglia , se Aminori non avea saputo 
voltare i Cavalli , perchè V Anagramma puro del suo 
Cognome , era non tirai . Pio VI ebbe molte supplichi , 
in cui era scongiurato a non prevalersi più della sua 
Opera , per non far cadere , e rompere in pezzi que’ 
preziosi Simulacri , rimasti fin allora , illesi . Ma egli 
persuaso , che 1* infausto evento del primo tentativo 
non fosse provenuto dall’ incapacità dell’ Architetto , 
il quale fra tuamente seguitava a sostenere, che era 
piu facile di rivoltai que’ Cavalli , che il suo Cappello , 
eh' egli, benché Coniugato, portava a tre pi iti , a 
foggia de’ Proti , sopra la sua Parrucca tonde ; ma 
dalla sola malignità de' suoi Emuli invidiosi, che 
aveano subornato- i Manuali , stette, «emprc saldo 
nella risoluzione di permettergli , che «Si mettesse le 
mani . Quindi , essendo poi stati rivoluti felicemen- 
te i Cavalli , in una Notte fu sovrapposta all* Iscri- 
zione , che dice OPVS l'HIDIAt , quest’altra , OPVS 
PERFIDIAI: PII SEXTI . Venne allora.alla luce una 
Lettera al Sig. Gio. Aminori Architetto falla Motta de * 
Cavalli Cotonali sul. Quirinale . Roma 1783 ; e fu in- 
ciso un Rame con questa Iscrizione. Disegno de * duo 
Cavalli del Quirinale , come li ha sitnatie* per ordine di 
N, S . Pia il , il Sig. Gèo. Aminori Architetto, per 
collocarvi in meno un'Obelisco del Mausoleo di Angusto . 
«1 5 . E. R. Moni. D. Romualdo Bruschi Onesti . Nipote di 
S. S. e Maggiordomo de' S. P. A. Giacchi, *c Filidoni 
D. D. D. Fu anche pubblicata una A T uovù Veduta della 
Piana di Monte Cavallo , Gio , Casti», incise . 

L’incomparabile Sig, Ctv. Canora , che tatto di 
rinuova I prodigj M ridia , c di Prassìfele , nel 180» 
con un Foglio volante , accompagnato da un Rame 
dimostrativo* ed intitolato , Coughiettura sopra V ag- 
gruppamento de Colossi di Monte Cavalle ad un intelli- 
gente erudito Amatore di ReUaUni , propose un nuo- 
vp colloeamento de’ Cavalli , aifinebèirestassero me- 
glio disposti i Gruppi mcJcsimi , come hanno notato 
gli eruditissimi Editori del nuovo Museo Cbiaramonti , 
Sig. Filippo Visconti , e Giuseppe Guastarti T.l . Ì7 , t , 
Anche il cultlssimo Sig.Cav.P;«re Vivemio ha stampare 
due belle Lettere sopra i Colossi del Quirinale . Roma 
1809.4. Nella seconda di essa si è proposto UT provare^ 
che sono male accompagnati co'respettivi Celasti , t 
presenta il Disegno del modo, con cui dovrebbero esser 
situati . V.Giorn. di Pir.T. I|,N. n<Apr, 1810. p.108. 

Ivi dovea collocarsi la Ta/zadi Granito , che an- 
cora sta nel Fora Boario , e che prima fidava sotto la 
Statua dì Marfon’o , coma si é deno allappa, sopra 
un nobile Piedistallo , che è felicemente scoperto 
negli ultimi Scavi (3) . Pi» VI avea destinato di faV 2 * 
trasportare su! Quirinale , per farla servire di Vasca 
alla Fontana sottoposta alT Obelisco . Il «no pensieri * 
fu, prima di ogni altro , da me espresso nel Ramino 
del Fronlerpitio delle mie Notiti* sopra Pasquino , t 
Martorio , qui riprodotto . Allorché lo vidde , quando 
ebbi r onore di presentargli quél mio Librefto , ini 
disse sorrìdendo , che non volea tardare ad eseguirlo', 
per non esser tacciato , di aver assetato tutto Monte 


C<) V*U4 "-'IV*®- P) Nu«.»»in.l'om.l.,,i. (;} -G,«r».di C.mp.N.JS , ,, Mino lini. N.^j.toApr.iSt'i. 
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1 61 Gruppo de Cavalli » de Colétti , f dolio Cuglio,in Oro , in Argènto , e in Lupi titoli 


Corsilo , per aver tolto Vomico Fontana , aperta da 
Sisto V , benché malto «ile ( Conio Corso dell' Acque 
I , , ) senza avervi sostituita la mooro . Ma poi 

distratto da altre care , non potè effettuare la sua 
idea, che speriamo di veder in breve eseguita . 

Merita qui di esser riferito un egregio Lavoro dell* 
Argentiere Fintene o Coocci , che rappresentò quest’O- 
bolitco con tutto il Mario , e con la Fontana , conte 
vedesi nel sottoposto Rame . L’ Opera era tutta di 
Attento, e in molte parti ricoperta d’Or* a varj colori, 
col piano di Lapidarmi! , nella piti esatta proporzio- 
ne coll’ Originale , ess endovi annessa la Scolo di Pai. 
Bora. La medesima potea vedersi in due maniere. 
Toccando una Tetto di Leone , che serviva di ornamen- 
to alla Bote , a forza di Molle , girava t Piedistalli , e i 
Coralli, che tornavano alla loro prima situazione . Pre- 
mendo U stessa Tetto , tornavano allo stato presente . 


Ad effetto , che potesse avere piti di nn uso , vi erano 
situati all’ intorno ratti i pezzi per una Scr ironìa . 
Premendo In un lato una Mollo , si vedevano il Calo - 
maio , t il Polrtrioo , situati dentro i Piedistalli de'Ca- 
ralli , e tornavano a ricoprirsi , quando uno volea , 
senza che si vedessero . Nel Piano di Lapislarmlo v’e- 
ra un Tiratore , per commodo di tenervi la Corta , lo 
Penne , l’ Onta , la Cera di Spagna ; e nel fondo di 
«so si vedevano scolpite alcune Corto , con figure di 
una nuova maniera , che sembravano riportate nel 
medesimo Argento . Quattro Sfingi sostenevano tatto il 
Mosto , ed «verno in testa un Vaso con fiori , tolti i 
quali presentavano quattro Candelieri . La Tono dell a 
Fontano era retta da tre Tritoni ; e intorno ad essa , 
nel toccare una Mollo , si vedevano girare due Mosche , 
che sembravano vere. Cracat N.1804. i^.Apr. 1791. 



La Coglia è descritta dal Mercati Hi , Kirehtr Oe- 
dip. 1(1 , ?d8 y e da 7 oega 7 6 , 616 , dj a , 644. Cono. 
Meyer nell’Arte di restituire a Roma la Narigatio- 
ne del Ter ere , Fig. XIV , tratta , come ti potrebbe orna- 
re la Piatta di Monte Corallo , co* diri/tarri la Gu- 
glia di Augusto . Nel T. Vili dell’ Autologla Roma- 
na ( idi , si descrive la Macchina inventata da Giu- 
teppe Angelo Santini , per estrarla dal Mausoleo di Au- 
gusto . Il Diario del Cracat poi c’ Informa , che fu 
trovata nel Vìcolo , che conduce agli otto Cantoni . 
N.694. H. Apr. 1781. Scoperta del Plinto , e Zoccolo- 
ut, 7ia, «7 Otr, 1781. Sua Estrattone 7do.1j.Ap.178a. 
Suo Trasporto al Qnirirtale col Piedistallo dell’ Obell- 
*co Solare j88. 10. Luglio 1781. N. 900. td.Ag.178j. 
N. 901. ij, Ag. 178J. Collocamento di 11 Medaglie , 
9*d. 14. Nov. 178J. Primo Pezzo della Guglia innal- 
zato N. 117?. 7. Ott. 1786. Erezione del 1 , N. tajo. 

14. Ott. i78d. Erezione del j , ed ultimo Pezzo , taji. 

a» Ott. i78d. Croce di Metallo , con altri finimenti. 


Iserìrionl N. 1148.10 Genti. 1781, che furon le seguenti, 
composte dall’ aurea Penna del Sig. Prevosto Stefann 
Ani. Morctlli . Nella Baie di Granito verso il Paiatto 

PIVS . VÌ PONT. MAX. 

SIGNIS . IT . BASIRVI 

QVAl . XTSTVS • V. AITATA . IH . FRONTSM * 
CONfTITvERAT 
FAVSTA . MOL1TIOKE 

ET . *OPERE • INTACTO . IS • LATEA A . AVER SIS 
ORELISCVM . C. CASSAMI . AVGVSTI 
GEM1KVM . SI . qvi . IN . IX^VUIIS • STA? 

E • MAVSOLE1 . RTOIMBYS . TRANS LATVH 
AREA! . <*V1R INALI . fXORN ANDAI 
1NTERM1DIVM . STATVI 

LACVM . ST . SALIENTE! . REITXTVI • ITIMI 
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Mausoleo d* Augusto , detto l ’ Agosto , e Lagustu , posseduto d* Colonne sì \6$ 


(V-P* 


lól ) mercè la tua munificenza , dalle rovine del 


Mausoleo d' Augusto (i). Il suo Gemello , che piantato 


Mei la stessa a destra 

XII. XAl. OCT. 

ANNO 

14. DCC. L XXXVf» 

Mella stessa verso il Quartiere 

SALVE 

OPTIME . PRINCIPS 
SALVE 

RARENS . POPVL1 • ROMANI 
VOIIS^VB . VIVE . NOSTRIN 
VIVE . VRBl . TV Ai 
VIVE 

ORBI . CHRl STIANO 
CVI . TE . DFVS 
MAX1MVM . RICTOREM 
UEDIT 

Mella stessa a sinistra 

4 ANNO XII. 

SACRI . PRINCIPATVS 
EIVS 

IO ANNE • ANTINORIO • CAMERTE • ARCHIT. 

Nel Piedistallo di Marmo 

MB QVONDAM AlOYPTI DESECTVM E CAVTIBVS VNDAS 
VIA QVEM PER MEDIAS ROMYLA TRANSTVLBRAT 
VT STARI M AVOVSTI MOLES MIRANDA SEPVLCRI 
CAESAREVM TIBERIS <^VA NEMVS ADLVERET 
JAM fRVSTRA EVERSVM fRACTVMQVE INTESTA VETVSTAS 
N1SA EST AGOEST1S CONDIRE RVDERUVS 
NAM PIVS IN LVCEM REVOCAT SARTVMCJVE QVIRIM 
SVBLIMEM IN COLLIS VERTICE STARE IVRET 
JNTER ALEX ANDRl MEDIVS QVI MAXIMA SlGNA 
TESTAIOR qVANTO SIT MINOR ILLE PIO (l) 

Fu poi battuta una Medaglia con questa Iscrizione 

OBEL1SC.VM 

aVINIS MAVSOLEI AVGVSTALIS 
A VOT SAICVLIS OBRVTVM 
EEFOD1 INSTAVRARI ET ORNAKI 
ET EQVIS 

AD LAXANDVM FRONTI* SPATIVM 
IN OlLiqWM VERSIS 
ERIGI IVSSIT 

ANNO M DCC LI XXI II. 

PONTI FICATVS IX. (») 


(i) La Casa Colonna , oltre la Torre , detta dì Me- 
cenate , alla salita delle tre Cannelle , è stata Padrona 
delle Terme di Costantino , e del Mausoleo di Augnilo , 
ove , appena finito , furon sepolti Agrippa , Marcello , 
Ottavio , r Drnso . Ai tempi di Adriano non vi restava 
piu luogo libero. E perciò egli eresse 1’ altro negli 
Orti di Domina , di là dal Tevere . Nelle sue vicinanze 
a S.Carlo al Corso , oltre le Ceneri di Livilla , figlia di 
Germanico Pronipote d‘ Augusto , Sorella di Caligola , 
trovate nel Giugno del 1717» rinchiuse in un' Olla di 
Alabastro cotognino, venata di bianco , con sue Anse , 
e Coperchio , maravigliosamente lavorata attorno, 
portata al Musco Pio Faticano , ove tuttora si ammira 
( V. Massi lodicaz. del Museo iòj. . Ant. T. III. 

р. 401. ) , fu trovato in Luglio dello stesso anno il 
Cippo di lìberi o Cesare , figlio di Druto , con altri tre 
di tre Figliuoletti di Germanico , e di Agrippina , ivi 
brugiata . Antolog. T* IV. p. $. e 9. Nel 11Ò7. L’ Im- 
peradore Federigo , sbrigatosi dall' assedio di Ancona , 
se ne venne con tutte le sue forze verso Poma , c in 
Giugno mandò una parte dell’ Esercito , condotto dal 
suo Cancelliere Cristiano , intruso Vescovo di Magon- 
za , per dar molestia al Romani , che dimostrandosi 
di volere generosamente sostenere Alessandro III , era- 
no andati ad assediare il Tnscolo . Questi , veduti ve- 
nire gl’ Imperiali , non dubitarono di attaccare con 
essi la Zuffa , la quale fu molto vigorosa ( Gio.Villani 
lib. 4. c. 1. ) Ma alla fine i Romani rimasero perdenti • 
Segui questa Battaglia nel luogo, detto Mence del Porco, 
ora Monti Porzio , con grande occisione de' Romani , 
die molte Carra de’ Corpi morti de’ loro portarono a 
Roma, a dargli sepoltura • Attribuirono essi questa 
perdita alli Colonnesì , che etano stati sempre del Par- 
tito Imperiale . Onde il Popolo infuriato discacciò dall* 
Città tutti quelli della Famiglia ». atterrò i loro Pala- 
gi, e particolarmente V Agosti , Luogo fortissimo . Era 
questo il Mausoleo dì Augusto , l'avanzo del quale an- 
cor vedesi,non molto lontano dalla Chiesi di S. Rocco , 
(V.p.66) e da essi era stato ridotto ad uso di Fortezza • 
Ter questa cagione il Pontefice privò quei della Caia 
d’ognl carica, e d’ogni Benefizio spirituale , e tempora- 
le .Ma Plmperadorc , giunto appresso Roma negli ulti- 
mi giorni di Luglio, si accampò a Monte Mario ( Malo 
allora l’appellavano ) . Alessandro temendo l* ira , e le 
insidie di Federico , partitosi dalla sua abitazione del 
Latitano , si ritirò nella Torre de’ Frangipani , appresso 
!’ Areo di Tito , e neppure ivi sicuro tenendosi , nas- 
costamente si portò a Benevento . Gio . Villani lib. 4. 

с. 4. Martinelli Rom. Ricercata p. ap4* Valetio Istoria 
di Casa Colonna T. io p. 6. Riceartlo di S.Germano , in 
Chronico presso Fgbelll Itti. Sac. T. III. col. Ij1.,e 
presso il Paiitaldi Armai. Eccl. an. 1741. o* 8*» narra , 
che anno *>41. Mense januario , Jo.Columna Card.dis- 
cors factus cum Gregorio IX . Papa in partein adit Impt- 
ratorit , et l.agustam , et extra Vrbem alla Castra sua 
firmari jubet . Mense Julio se confert in Prometta m, 
Monticrllum , Pontem Lncanum , Romano* recipit in 
odium Papié , id quem Imperarne Milite* , et Servici» - 
tes de Regno mittit . Mattbeui Rustus per Gregorium 
t*apam Senator eflicltur, qui apud Lagustam , quam 
Jo. de Cotonina firmaverat , et teoebit , per suoi obsi- 
dionem ponit . Mense Angusto Mattisene Russus Vrbis 
6enator Lagustam Bominorum obtlnuit • 


£1) V. Cracas n. ia{8. io. Genn. 1787. Zoega Ò3;. 


(a) Cracas n. 918. 


18. Ottobre 1781, 

Y 
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i7e Erettane dell* Obelisco Es quiiino • Primo Scoperto del Sol or e 

sn\V Ptquflino (i) dii gran Sino F, quasi da due Seco- invotarebbe dalla sua rista. 

lì è rimasto da lui diviso, benché siasi rallegrato Poiché, come noi Obelischi consultiamo talvolta 
di averlo sentito finalmente sottratto dall' otturiti , tra noi medesimi , ci comunichiamo i nostri pen- 
in cut era rimasto finora sepolto , pure si duole , che sieri , ed esaminiamo , qual luogo sarebbe a ciascun di 
sia per erigersi in un luogo , che perpetuamente lo noi più adattato ; e fra gli altri il Solare (a) , o Cam- 


(i) Negli Annali Mss. di Sisto V , del P. Gian Pie- 
tro Maffsi , si legge . Dom. Fontana prese ‘'assunto di 
trasferire quella gran Macchina della Guglia Vat, ( per 
eni Bart.Ammannato area chiesto nn anno dì tempoapre- 
pararrisì ) , et avendo con gran celerità , et industria , 
dal peso di un Palmo quadro di quella sorte di Pietra , 
di cui n* erano per le rovine di Roma in molti luoghi 
snotti rottami , scandagliato, quanto poteva pesare tut- 
ta la Macchina, della quale prese ancora diligentemen- 
te le misure , calcolò , quali , e quante macchine , go- 
mene , e sostegni erano necessari per moverla sicu- 
ramente . De’ qual Calcoli diede poi fuora con le 
Stampe un ben inteso Libro. Fece questo con tanta 
•prontezza , che in meno di tre Mesi fece la prova , di 
quanto haveva divisato , in una Guglia più piccola , e 
meno importante , che sta*a già nel Mausrleo d’ An- 
gusto , giaceva rotta in molte parti, innanzi alla 
Chiesa di S. Girolamo dell! Schiavonl , mona allora, 
e poco dopo della Traslazione della Vaticana , trasfe- 
rita ancor essa a mezzo il Colle Esqmliuo , et Ivi di- 
rizzata rimpetto alla Tribuna di S. M. M. E in altro 
luogo . Drizzò in mezzo alla salita del Colle Fsquillno , 
dietro alla Tribuna di S. M.M quella , che tolta da 
Kipetta , servi di prova , di quanto dovea c etmani 
•nella Vaticana . Jlfrrr«ff Obelischi ?•»?. Fontana Obe- 
lisco Vat. Conduttura, et l.rettione della Guglia diS.M. 
M. 7 6 , 84. Ivi riporta il Distico , che si legge nella 
Bibl. Vat. verta il Giardino 

QVl REGVM TVMVLIS OBBLISCVS SERVI IT OLISI 
AD CVKAS CKRIST1 TV PIE SEXTk LOCAS . 
Kircher Oedip. Aegypt. HI , p <9 , 7 **go 7* , 6 
da 6 . Cornelio Mejtr , ove tratta delle Guglie , e del lo- 
ro uso , Fig. XI , parla dell' Ornamento , ehr si potrebbe 
fare intorno la Gmglia di S. M. M. descrivendo nel 
Pavimento dì Marmi il Corto dtlla Luna , et in che tem- 
pi deir Anno , e Giorni delti Mesi accadono li Pieni- Lu- 
tti , H Quarti , et ogni altra mutatione . Coli è stata 
descritta da Gio. Mi eh. Silos nella Pinacoteca a 89 
Pvamis fcxqoilina 

Me quondam bue Memphis misic Nilotica » magni 
Augusti ut Cincri nobili* Vrnaforem . 

Barbara sed rabies , Jiscerptaque foede , 

Ad Tiberis/acuiLirtora dava dia. 

Tu cladem , Sixte , instauras ; tu nostra mederis 
Vulnera , et Exquìlio , Te auspice , Sole fruor . 
Muro vices pulchre : tristi nam afiixa Stpnlcbro , 
Nuttc Domini Cunas religiosa colo . 

(1) Georg. Matthiae Soffrii Commentarium F.pisto- 
llcum de Setostridit Augusti , et Benedirti XIV Obelis- 
co »7$ t» Jac. Stuart Epistola de Obelisco Caetarlt Aug. 
in Campo Martio effosso . Romae t7$o. fol. lat. 4. 
Ang. Mar. Bandini de Obelisco Laetaris Aug. e Cam- 
pi Marti! ruderibus eruto Commentarius . Romae 
J7$o. fol. fr«>r. Zotga de Origine, et usu Obelisco- 
rum . Romae 1797. fol. XXXI. Nel 146? il Card. Fi* 


Uppo Calandrino (*) avendo fatto ricuoprire con un 
nuovo Tetto la Chiesa Titolare di S. Lorenzo in Lu- 
cina , e fabbricare la nm 0 va CappAla de’ SS. Filippo , 
e Giacomo per sé, e per la sua Famiglia , ove poi 
fu sepolto egli stesso nel 1476» nell'atto, che se 
ne scavarono I Fondamenti , per la prima volta si 
scopri il Piano di quest’ Obelisco , le di cui Linee 
Orarie giugnevano fino al sito di questa Cappella , 
la quale per ordine di Clemente l'JII , fu converti- 
ta in Sagrestia , essendo stata collocata la Memoria 
di questo Cardinale nel primo Pilastro , vicino al 
Fonte Battesimale • Ecco dunque un* Epoca della pri- 
ma sua Scoperta , molto anteriore a quella fissata dal 
Vacca (**) , sotto Sitto V , ed anche dal Bandini 98 , 
e da Zoega 5j$ , sotto il Pontificato di Giulio TI . 
Ma essendo questa ignota a tutti tre , non è da ma- 
ravigliarsi , che non sia stata da loro indicata . Dee 
piuttosto recare maggior sorpresa » che il terzo , ben- 
ché abbia recate le testimonianze addotte dal P .Kir- 
cher neU'Oedipe , 111 , $78 , nell’OMìjc# Pamphil.<B , 
e nella Lettera pubblicata dal Bandini 101 , sopra 
di quest’ Obelisco , abbia poi trascurato di parlare 
di quest’altra , estratta , dal t,®J. Chigiano I. Vl.aK » 
e pubblicata nel T. 1. della utilissima Miscellanea 
Fi lo logico^ ri tic a , e Antiquaria del Sig. Awoc. Carlo 
Fea nel i7?o , p. za , e CCCXXI., se*te anni prima 
della stampa del suo Libro. Il P. Kircher con essa 
suggerì ad Alessandro VII , di estrarre rOéelllf» So- 
lare , e di trasportarlo nella Piana , non ancora 
occupata dai Granari , che Clemente XI , vi fece 
erigere nel 170$ , cosi descritti nel Diario del Va- 
lerio 1 7 34. Martedì 11 Febbr. Rietcendo angusti gli 
Granari di Termine , per riporvi il Grano della Ca- 
mera , dopo che il Palazzo di S.Gio: in Lat. che ancor 
esso serviva di Granar© , fu convertito dal def.font.in 
Ospizio di Poveri Invalidi , ( V. i miei Possessi 17J«) 
la Congr. dell’Annona ha incominciati a fabbricare i 
nuovi Granari a Termine nell’ Orto de’ PP. di S.Ber- 
oardo , incominciando vicino al Cantone » che è 
quasi incontro al Portone della Villa Peretti . Giov. 
K. Maggio passò S. S. alla nuova Fabbrica de’ Gra- 
nari a Termine , dove lavorano più di 430. Opera- 
rli . Calò S. B. dalla Carrozza per vedere la Fabbri- 
ca , che già s’ innalzava all' altezza d* un’ Homo • 
Quando dagli Operarli si incominciò con voce con- 
corde a gridare , Maccaroni , Padre S. il eh© si co- 
stuma a darsi nel coprire delle Fabbriche . Sorrise 
S.S., et ordinò . che se gliene dessero per io Scudi • 
Ma sentiamo il Kircher . Ad Alenandomi VII , P. M. 
Mitro, mi polliclcus fueram B. V., variam in Tus- 
culano Furiorum Sepulchro no vite r detectam veto- 
statis supellectilem j de quìbut inox , ubi Romani 
appulero , nonnullam Dìairìbcn B. V. transmittam • 
Htsce quoque paucis B. V. indicandnm censui , me , 
dum post discessum ex Alba quondam longa , inten- 


(*) Palarli II, 18 6. Cardella III, ilS. Novaes V, 14$. Cav. trovandola maltrattata dal Fuoco , f datone rag - 

<**) Narra al N. 4$. e presso il Fen Mise. 74 , guaglio a S. S„ fu risoluto di lasciarla start . Flit so 
che al tempo di Sisto V , presso S.Lorcnio in Luci- Aldroandi nelle Statue ned al n. ìoj scrisse , che 
im , dalla parte di Campo Mano, il Cav. Fontana vi nel farti it Fondamento al Condotto , ovvero Chiavi • 
***** •**’? Guglia di Granito Egiziano ; e pervenuto cone di Piana N.rvoi*4 , /» scoperta alle radici del 
all orecchio di S. S., commise , che si scoprisse, con Mente Citorio la bellissima Guglia di Aug. 166 , asa »rl 
intensione di diristarla in qualche luogo. Ma detto Campo Mano, rotta in più peni , V. Fta Mhc.l66,ìU- 


Trógetfo d' innalzar e V Obelisco Solare nell* Piatta ielle Terme bioeletran* 171 


ftnst, ambirebbe di rialzarsi, e di figurare nella grand’ 
tionem S. V. de loco Idoneo , in quo Caesaris Au- 
gusti hodie terra obrutus Obsliscus erecius pristi- 
ni offici i rationem in horis demonstraiidis cum di- 
gniute sustinere posse c , alta mente volvisiein » 
post vario* Vrbis Campo; aptiorem , opportuniorem- 
que non deprehendisse , quam Thermarum a Dio- 
cletlano conditarum Campum , sane , sive Arcae va- 
stttatem spectes , sive liberarti ab omnibus Aedium 
impedimenti; positionem peridoneum . Accedit ad 
commenJationem moliminis Ecclesia B. M. de Ange- 
lis , quae , uti Campo ilio circumdatur , ita quoque 
velati jure quodam Ulani nobili hoc celeberrimi 
Obelisci monumento in immaculatae suae Conce- 
ptionis honorem dicato, vcl alio quovis titulo coli, 
et honorarì vindicat . Haec sunt , quae in menrem 
meam mihi inciderunt . B. V. mei imbecillitatem 
Judtcii, eoe lesti mentis suae vigore , nec non incom- 
parabili fudicli , qua pollee , acrimonia, corrìgere non 
dedignetur . Vale . Bine Pater multo* in annos , fico 
V. M. Bmae Deiparae , nec non Reip.Chriit. tibique 
superstes . Tusculi .n Oetobris 1 666. B. V. ad sacros 
pedes prostra tus huinilis,et devotus Glientulu* Ath. 
Kircherus . Cornelio Mfjrr ntU'Artc di restituire a Ro- 
ma la tralasciata Naviga rione del t oc Tevere . R 0 ma 
fol . trattò del modo di cavare da terra V Obelisco di 
X^ampo Marco, detto di Augusto, Fi*. /X.Quest’Ofrr/ùr# fu 
poi dissotterrato nel 1748 , come apparisce dalla Iteri - 
Siene , posta sopra una delle due Porte del Casamento de- 
gli Agostiniani , in Campo Marco , sotto di cui era stata 
fino allora nascosta, (che fu surrogata ad una elegantis- 
sima di Ridolfino Venati , prodotta nel T. I. della Sto- 
via Letteraria api ) , stampata nel Diario del Craeas 
«I n.sooi a’ 9 di Agos r o 1749 , e riprodotta da Zotga 
d?7. Questa 7>,nf4/t\>nf, descritta minutamente dal Ron- 
dini ioa, dal Fieoroni, c nella Miscellanea di Fea ifó, 
fa mirabilmente eseguita dal Romano Archimede , In- 
•titutore della Scuola Tracie* de’ Manuali della Rat. 
Vat.t volgarmente chiamati San Pietrini . V. la mìa 
Bas.Vat.94. Il celebre Gio.Carlo Positroni , nel suo biz- 
zarro Poema det Cicerone T. IV , P. Il , Can. jj , Stan. 
:iij , ne rilevò il merito straordinario , non inferio- 
re • quello del Bastamele Bartolommto Ferracino , con 
queste spiritose Ottave . 

Ala ne meno han d’ insuperbir ragione 
Parecchi Mattematici di vaglia, 

Pensando al Ferraci: , ed al Zabaglia , 

1 quali stupir fecero Vtnecìa , 

E la Città , dove mori I.nertiia . 

In molte parti della Mattematica , 

In Roma l'un , l'altro in Va teda , 

Ammaestrati dalla sola Pratica , 

Dell'abilità lor diero gran pruove ; 

In genere d’ Idraulica , < di Statica , 

Fecero cose insigni , altere j e nuove , 

E stupir fero i più sublimi Ingegni 
Colle Macchine lor , co' loro Ordegni . 

E’ da dolersi , che non sia ancor venuta alla luce fa 
Vita di questo maravigiioso Jn gegnere , preparata dal 
Ch ,Aw. Renacci , come ho Indicato nel suo Elogio, nel 
Diario di Roma n. 54 a’ 4 Luglio del 1838, ed orna- 
f) V.fcjrf Novelle Fidr. tltà coll. 148., Della 
(•") Piedistallo dell’ Obrlitco Solare trasportato dalla 
Vignacela a Menu Cltorfo ^«419. 16 Ag.i/88. N.I 4 M 
31 Nov.1789. N. i 4 &> ta Dee. 1789. N .1473 a? Gen. 
■790 . Tsc ritiene , trovata sotto V imo Scapo della Co- 
lonna Antonina . segata pel riattamento della Gmglia 
ài Mente Glorio , e trasportata al Mnsro N. 1 504 ti 


Area della C»rÌ4 Innocenriaru ; cosi esso am creb- 
ra col Marne del suo Ritratto , espresso al vivo dal Cav. 
Gbecii . Egli terminò di abbellire questa Citta con le 
sue difficili , ma sempre felici Operacìonì , di anni 86, 
a’ 37 di Gennaio del 1740 , e fu sepolto nella Chiesa 
di S. M. delia Tra ipont ina , ove in Pergamena , dentro 
la Cassa , suggellata in un’ Ampolla di Vetro, gli fu 
po.ta un' Itcri/ionc , pubblicata nel Craeas num. 4076 
ai 31 Gennaro i 74 o, e riprodotta dal Bandini ioj . 
Della Valle Leti. Senesi 1 , 4, Formej Bibl. Impari, 11 , 
ito Comolli Bibliogr. Archi tetton. ili , 307 
Ma gli era stato preparato ancora quest* Epitaffio , cho 
non è stato mai inciso . 

Hac jacec annosus gelida Zaballnt in Vrna , 

Qui motuui dederat Corporibus facilem. 

Sacra sub Augusto olim saxa immanta Phoebo 
Extulice Cavea, transtulii , exhibuit . 

Heic Hospes cura Manes \ timet undique VuJgus » 

Ne nova percurrat mobilia Vrna loca . 

L'Architetto Gio. Ani. Antolini , di Castel Bolognese • 
(CrjrarN. 1271.10 Marzo 1787) presentò a Pio VI, 
tre Disegni , con tre Modelli , per innalzare in tro 
diversi siti , e in forma diversa ques'rOMiira . Fi- 
nalmente dal Cortile della Vignacela , «presso V Im- 
presa del Lotto , ove il mio dottissimo Amico Vito 
M.Giovenacti , da me lodato nel II delle Mem . Enei- 
elop. del Ch. Gnattani 31 , nelle preziose Note al 
Frammento di T. Livio , da me pubblicato nel 1773 , 
confessa p* 47, che , ne semel qn idem eo accessit , qrin 
Julius, et fragili* Poedatia , ceteriqne isti , qnos Sa- 
turo* Piantai dieeret , disce Jere ttatim cogereut , è stato 
trasferito (**) in mezzo alla Piana della Caria Inno- 
etmiana , ove si ammira con questa Iscrizione (***) 

PIVS vT. PONT. MAX. 

OBELISCVM 
REGIS SESOSTRIDIS 
A C. CESARE AVGVSTO 
HORARVM IND 1 CEM 
IN CAMPO STATVTVM 
QVEM IGNIS VI 
ET TEMPORVM VETVSTATE 
CORRVPTVM 
BENEDICTVS XlUI. P. M. 

EX AGGESTA HVMO AMOLITVS 
RELIQVERAT 
SQVALORE DETERSO 
CVLTVQVE ADDITO 
VRBI CAELOQVE RESTITVIT 

ANNO M. DCC. XC II. 

SACRI PRINCtPATVS EIVS XVIII. 

Nel lato verso Oriente vi fu posta quest' altra dal 
Dote. Orario Bellini Piemontese (****) 

qVAE CELEBRIS OLIM SIGNASAT PYR AMIS HORAS 
FRACTA DEHIMC LAPSV SPRETA IACEBAT HVMO 
ANTIQVVM REMOVATA DECVS NVKC FRONTE SVPERBA 
DINVMERAT SERTI TEMPOR \ FAVSTA PII 

Nello stesto Lato nel Piedistallo 
IOAN. ANTINORIO . CAMERTE . ARCHIT. 

Dee. 1793. N.1734. 1791. N.i8oa? Apr. 1791. Traspor- 
tata a Monte Glorio . N. i8aa. 6 Giugno 1791 predo- 
ne N. 1833 14 Luglio 17 9* Il Slg.Fr.u»mc0 Belli surro- 
gato al defunto Antimori , per finire il ristauro deH'O&r* 

lisca , 

(***) Craeas N. i 4 ao 15 Luglio 1180, Zotga 6 3! 
f**?"') Craeas N.846 13 Settembre 1791 Zuga 638 

Y t 
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jj t Eretta a Mante Ci t eri è . Iscrizione in attore dell' Architetta Ante nord 

be assai piu di vedere il Fratei suo collodio in- contro a tè , nell' opposta Piana del Calla Pineta , 


Ne fa Incito an gran Rame coll' 7 seri rione, Palina di 
Monte diario (i) , ed Obelisco Solare di Augusta . 

Crocoiti. i5io a< Luglio 1789* Ma il sottoposto Ra- 
ma » benché molto pia piccolo , basterà per tiare un'i- 


dea «ufficiente della sua Comparsa , rendendosi comu- 
ne all' Vnlverso , per mezzo deli’Jnrfii'vee , ciò, che 
ammirasi in un Luogo solo . 


• * 



J. l'AéAJ..* fo»/>+rUK> ./•> é'/é*f*A m *t ,‘4+fut " i_ 

sr.r/cA' H„r /*-.*.• » tfrAttxo <6//* <2 atm • M.J*/&***** 

f .‘iW 


Il Sii-Abtie ÀliHdmln JiSmcIìi nella Rateili, delle ■, j. i, 

I tilt Arti . Rotti i 1 19I , eoli detcrlite queit' OMùn ioamtìe» . ahtinomvs 


e 

Questa , eh’ ergesi al Cielo , eccella Mole 
Per lunga eternità da Pia fu posta 
L' immense Ruote a misurar del Sole , 

E a ricordar la lunga età riposta . 

Mill' anni stette al dì , mille nascosta , 

E seppellii con sé l'Egizie Fole . 

Or del gran Pia col nome al Ver s’accosta 
D* alta gloria immortai novella Prole . 

Barbaro scempio la minaccia invano » 

Come invan freme , ove or l’Aratro fiede 
La gran Palude , il Turbine montano • 

Roma in eterno dell' invitta Fede 
La Maestra sarà nel Vaticano , 

E deli’ Arti sarà l'augusta Sede . 

Questo è stato I' ultimo de' tre Obelischi eretti » 
daìT'/fefiJMr! . che cessò di operare » e di vivere nel 
«781. Il Cracas > dopo di aver riferita la sua Morte , al 
Num. i8ad , 30 Giugno 179» » «1 Num. 179* »? Nov. 
17 91 riporta quest'JrcrizÌMM , postagli nella sua Chiesa 
Nazionale di S. Venaurio de* Camerineti . V. Piana 
Opere Pie Tratt. Vili , 11. e il $. IX. della 1. Parte di 
questo Libro p. 1 1 . 


CI VIS . C AVE R S 

D. N. PII . VI . ABCHITECTVf 
qVlM . VMS . AB . ADOLESCENTI* 
ARTIBVS . EXTVLTVM 
IT . LVSITAK1AI . CONClSSVM 
MAGMI . OP1RJBVS . CLARVM 
LAETA . IECEPIT 
VIXIT . ANNOS • tVIII • 

IN TI GIR . INTEGRO* 

DEC • Vili . KAL . 1VL . 

ANN . MDCCLXXX11. 

SIGNIf . BASIBVSQ • ARF-AE 
QUIRINALI* 

MIRO . AVSV . A • FRONTE . RlFLEXlf 
ET . VRBE • OBEIUCIS 
TRIBVS • ORNATA 
ORDO . CAMERT1VM 
CITI % OPTIMI . MERITO 
HONORIS . PIBTAT1SQ . CAV*A 
FAC . CVR . 


fi) In un Istromento dei 1150. son nominate due Pantere » dette Muoitioues . Quella dell’ Afott* , 0 
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Monte Citorio , Obelisco Barberino, Porto Pio. Stemma di Pio IV. 1 


che offre nel suo Semi ci renio il sito piu opportuno 
di qualunque altro, per la tua Emione, la qua- 
le, oltre il maggiore abbellimento della magnifica 
Prospetti >4 , che forma la Seah'tsata della Triniti de* 
Monti, verso I Orso, eia Strada condotti , finireb- 
be di coronare quell’ altra estremiti della Via felice . 

Maltolto di Aug.it gii nota ; ma l’altra del Afootr Aeeet- 
torio , chiamato in una Bolla di Vrbano III. nel 1187. 
presso il Montfaucou Diar. Ital. p.z-;?* e in un’altra di 
Martino V del t 4 *J» presso Frane. Bordoni Bull. 3 Ord. 

S. Franc.p.94, Meni acceptahilìs , che ora Citorio diciamo, 
è affatto ignota. Può credersi, che poco vi durasse, e for- 
se era posta sulla fildadel Mente , la dove si scendea 
verso la Chiesa di S.M.d'Aquiro , e vi erano avanti di 
antica fabbrica, su la quale è fonJato il Palazzo Capra- 
niea, e questi si viddero , allorché fu abbassato il Ter- 
reno avanti la Curia Jnnoctnr'ana . Poiché nel resto 
del Monte fino alla cima , alb'chè ne fa tolta la terra 
pel Cortile del medesimo , non vi era segno di alcuna 
fabbrica . Martin . Roma Sacr. p. H.Valcsìo St. di Casa 
Colonna T. I. za. Carlo P<n»r<i«M . Discorso sopra P an- 
tico Monte Citatorio , situato nel Campo Marrio , et al- 
tre cote erudite ad etto attinenti , con l' Istoria di ciò , 
thè ì occorso nell * innahamento del nuoro Fùl> fi ero della 
Cnria Romana , e di </iM»r« é accaduto nel ritrovamento 
della nuova Colonna Antonina . Roma 1708. fol. 

(t) Pompilio Totti nel Ritratto di Roma Moderna 
JrfjH. p. Z 7 J. ed il Plnarolo nell' Antichità di Roma 

T. II. p. 18?. fan rilegare , che nella Corte del Palano 
Barberini t> vede «/l'Obelisco in due peni, trovato fuori 
di Porta Maggiore , detta anticamente Nevla , nel Cer- 
chio di Elagabato , vicino al/i tuo! Orti , de’ quali 
scrive Lampridie . Avea da esser eretta avanti al Tonte 
contiguo a questo Palazzo , eretto curiosamente dal Cav. 
Lorenzo Bernino , il quale pare , che doglia rovinare, 
accomodato artificiosamente con crepature di credito, 
che si vedono formai mente con T occhio. 7 ). Cornelia 
Barberini lo donò a Clemente XIV, che lo fece traspor- 
tare nel Cortile della Pigna , al Giardino di Belvedere , 
dove Pio VI. lo volea Innalzare nel Cortile di Braman- 
te, sopra la Fontana, dove sta la Pigna con i due Pavoni 
di Bronzo sopra il Piedistallo (*) , dove è scolpita l’A- 
poteosi di intonino , che egli avea fatto colà trasferire 
dalla Piazza di Monte Citorio , V. Cardini Roma am, 
H.41^. Zce?4 de origine , et usn Obeliscorum 179$ fol. 
p.xxx. 6 $ 7. Fuori della Porta Ntvia , nella Via Lavica- 
na , in uno degli Archi de! Condotto dell'/fcyii* Feli- 
ce , nella Vigna Ciogni si legge 

OBELISCI FRAG'^ENT* DIV PROSTRATA 
CVRTIV S SACCOCCIVS ET MARCEL!. VS FRATRES 
AD PERPETVAM HVIVS CIRCI SOLIS MEMORIAM 
ERIGI CVRARVNT 
ANNO SALVTIS M. D. LXX. 

(*) Il principio della deeadenra del Buon Gusto 
pressoi Romani, Imitatori dt'Greti , manifestamente 
apparisce dalle Sculture di questo Piedistallo della 
Colonna Antonina, di M. Aurelio, che egli , con !.. 
Vero suo Fratello , ad onore , e memoria dcll'Apot.-ori 
del Padre Antonino dedicarono nel Campo Mano . 

( Fr. Bianchini de Kalendario , et Cyclo Caesaris , ac 
de Paschali Canone S.Hlppolvti M. Diss. duae , qni- 
bus insemur descriptio , et explanaiio Basis , in 
Campo Marito nuper Jetectae , sub Columna Anto- 
nino Pio olim sacra . Romae 170}. fol.) . Poiché non 
aolo le sue Figure sono di gran lunga inferiori a quelle. 


Se si effettuassero questi suoi Voti , ecco vacato 
il posto sul Quirinale , che potrebbe da me occu- 
parsi in vece «ut , collocando»! poi il cono Ob li - 
sco Barberino (1) sul Torrione di Porta Pi n fa), ftffm- 
ché dal sontuoso Quadrivio delle quattro Fontane , 
potessero scorgerli in un punto quattro diversi Ote- 

(i) Si godeva da’ Causici di S. Pietro in Vincoli , a 
cui nel ISO fu ingiunto ordine dal Card. Ascanlo Sfer- 
ra Camarlingo , di rilasciarla unitamente a) Ponte 
Mammolo , c di mostrare , con qual titolo sino allora 
avessero goduto il frutto, si dell' una , che dell’altro . 
Pio IV. ai 1?. di Agosto nel i 46 o. concesse in perpe- 
tuo al Co. Ranieri da Temi , Cittadino Romano , suoi 
Eredi , e Successori la Custodia di Perù Pia » da 
sé aperta cogli Emonumcnti, de’ quali godono gli 
altri Custodì delle Porte di Roma . Nello stesso anno 
la fece costruire con la spesa di Scudi 8 j$ 3 « 4 <*« 4 • 
In questa somma sono compresi Scudi ai. pagati a 
Giacomo del Duca Scultore, per prezzo dell’ Intaglio 
della Maschera di Travertino sopra la Porta , da cui 
ebbe origine la Chiesa di S. Af. degli Angeli . V. Pos- 
sessi p. ioa 4 , 74 » 109 , J9». Beger f Numism. 36. 
Anche Nardo de Rossi Scultore ebbe per 1 * Intaglio di 
un' altra Maschera di Travertino , che non fn messa in 
opera Se. iz. , e altri Se. joo, per due Angeli di Tra- 
vertino , che poi non servirono . Dopo di averla ul- 
timata , il Card. Guido Ascanìo S forra Camarlingo 
deputò ai 17 di Gena. 1464. un Commissario per l’e- 
sazione della Tassa imposta per contribuire alla sprta 
della riparazione della Strada, che volle mettere in 
maggior dirittura . 

Alcuni han supposto, che la Casa Medici abbia avuta 
origine da Barbieri , e da Medici . E però si è cre- 
duto , che le Palle del suo Stemma prima fu «ero Ca- 
raffe . Ecco il significato degli Ornati accessori de’ 
Catini , e de* Sciugamani , messi dal Buonarroti nella 
Facciata di Porta Pia , dove le Palle possono esser 
prese per Saponette . Nella Chiesa di 5 . Marco di Firen- 
re , allorché erano privati , alzarono il loro Stemma , 
con otto Palle . Saliti al Trono, ne tolsero due. Il 
Duca , che le levò , rispose ad un curioso , che glie 
ne cercò il motivo , che non servivano , parchi le por- 
tava sempre seco , Teodoro Sprengtro nella Roma Nova . 
Francof.1668. dice. Insignii Magni D ucis Pillulas prae- 
sentant , quarum numtrus ante hac variahat, nunc ad se- 
xenarium redactut . Ite origine Pii lui arma illarum mul- 
ta fabulantur . AH! Silos Tropheis parafar Antectstorum , 
quod in Sento tales notar accepissent ah Hostibus j ahi 
quod Medici fucrint , talìaqu* monumenta in memoria/* 
Arti* prò Jnsignibus usurpent . Nella Cronica di Carlo 
da Firenzuola dicesi , tutti gridavano, unitamente Palle , 
Palle , e p. 7 a. tutti gridando , vìva le Palle , e muoiano 
i Traditori . Lo stesso confermasi da Angelo Poli/iano, 
Conierai. Pactianae Commentarium Fior. 14 * 8 . » et 

fatte ne’ tempi antecedenti di Traiano , e di altri 
ìmptradori ; ma fino le stesse Lettere dell’ Iscrizione 
*011 troppo curie , e grosse , e non si scorgono in 
quella perfetta Simmetrìa , che hanno le piu antiche . 
Similmente I’ altra gran Colonna , poso lungi dalla 
suddetta , dedicata allo stesso M. Aurelio , o dal Fi - 
Ruolo Commodo , o , come sembra più verisimile , dal 
enato , e Popolo Rom., tutta Ha capo a piedi scolpita , 
presenta delle Sculture , che non sono in verun conto 
da paragonarsi , con quelle bellissime dell’ altra con- 
simile di Trajano , nel di lui Foro innalzata . 
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1 ischi , con sorpresa , ed incinto de’ Romani , e de* 
Forestieri , che «rapirebbero in veder vinto l’inge- 
gnoso pensiere di Sisto V , di farne ammirare un so- 
lo da tro diverse Strade (i). 

Keap. 17 69. p. >5. Nìbìl wnilqne magis exaudiri , qi t.itn 
Popoli voces , Pilli , Pilas ; ir/ enim Medicene Fam>liae 
Ussita* est, 'dami tante* . Fra le g. ulive Acclamazioni 
nel Possesso di Leon X.gridavasi, Pali*, Palle . Girolamo 
Negri scrisae a M. Antonio Micheli a' 18. di Nov.nel tsaa 
he sarà il di di S. Clemente, si corona il Pont.Clem. 
VII,et virano le Pali e. ...Pretto vedremo i Segni delle Bal- 
ie . ( Lettere do’ Principi 1, 101 ) . Nell’Ingresso in Siena 
di Cosimo 1 , fu incontrato nel Portone di Camollia da 
100 Giovinetti , di circa 1 > anni , tutti Figli di Genti- 
Uomini , vestiti di Raso , e Damasco bianco , con 
Barretta y e Scarpe del medesimo colore » i quali con 
un ramo di Vhvo in mano gli chiesero Pace , e poi li- 
cenziatosi si posero a gridare, Palle, Palle , seguendo lo 
Steisdardo della Metropolitana . V. Ini. Cattar Bulen- 
gerus d e Mtdieornm Familiae Insignibns . Pitie 16 18. 

(1) Il P.Ma/fri negli Annali di Sisto V . scrive , che 
il Fontana eresse nella Piazza della Madonna del Po- 
polo questa Guglia, co* artificio tale, che da tutta 
I.s lunghetta di tre grandi Strade , terminate nella Por- 
ta dello stetso nome , si scopre intieramente , come te 
foste piantata nel capo di ci&tuna di ette. Il Baron 
Filippo de Stotch possedeva una rarissima Medaglia, 
col Ritratto di Sisto Y . Nel Diritto SIXTVS V. PONT. 
MAX. e sotto NI. BONIS, cioè Niccolò Beni e , che 
la fuse in oro , in argento , ed in bromo . Nel Ro- 
vescio il Prospetto della Chiesa di S.M. del Popolo , 
della Porta Flaminia , e dell' Obelisco . B. MARIAE 
D. POP. QVARTVM AN. (III. EREXIT . Quest* Obe- 
lisco , che figura nella gran Piatta , è stato iiiustra- 


Questa variatione , lungi dall’ alterare il vago Di- 
segno di gli formato , lo ridurrebbe a maggior bel- 
lezza , e perfezione. Poiché, quantunque I ’ al tetta 
del mio raggio di palmi 7* , e 7* sia inferiore a quel- 
lo dal Fontana nella Conduttura , et Erettionc della 
Guglia della Madonna del Popolo 7<. nella Trasp. dell' 
Obel. Vat ed alla pag. 84. riporta il Distico , che si 
legge nella Bibl. Vat. sotto la sua Pittura 

MAXIMVS EST OBELVS CIRCVS QVEM MAXIMVS OLIM 
CONDIDIT ET SIXTV& MAXIMVS INDI TRAHIT * 
Gens. Castiglione ne ha spiegata V Iscrittone con que- 
sto Libro . kxplicatio ad Inscriptionem Augnsti , qnae 
est in Bali Obelisci , statuti per Sixtum V.P.O.M. 
ante Portam Flamini am , alias Populi . Romae ex Typ. 
Haer. Jo. Liliotti «18< , et in T. IV. Thes. Gratuli 
19J7. V. Geor. Zoega 679 , ed i Possessi Pont. ^4. Già • 
Mich. Silos nella Pómcix/kc* 289. lo ha descritto con 
questo Epigramma 

Pyramii Flaminia 

Qua solita est Pubes Romana agitare Quadrigas , 

Heic quoque ter magno in Circo Obr/itriif crac . 

Qui regit ignicomae lucis frocna aurea , Phoebo 
Prisca Superstitio dedicai Artis opus . 

Sancì ius at Phartam magnac tu , Sixte , Parenti 
Molem , mutata Religione , dicas . 

Virrineo bine cultu, decorata et nomine surgic 
Altius , obsequio nempe superba novo , 

Pvramidas Su perii ponis , Pater incl vte ; Roma 
Esse putat fama e set! monumenta tuae . 

La sua vista , come nobilita il primo ingresso di Ro- 
ma , e fa prospettiva alle tre lunghe Strade , che si 
diramano dalla Piatta del Popolo , così servirà an- 
cora ad abbellire queste Carte . 



* * * PIAZZA DEL POPOLO * . - ' _ 

/. c'Àsdy, & fu ut ,%?*//* jot a,*.*,*. StV?r «7 .‘4*,** 

2. r*<***\ c . aìoW. 
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Scrittori sopra U Traslazione v 

la dell* altro di 7 palmi , e -7 , pure superandolo 
nella grossezza di un mezzo palmo » per esser lar- 
go 6 palmi , t due terzi , e nella Sommiti palmi 4 , 
e 3 quarti , rimarrebbe la mia mole piu proporzio- 
nata alla grandezza del Piedistallo . 

Di piu , essendo tutto il mio Putto rivestito , e 
fregiato di Geroglifici , verrei a formare un Groppo 
sempre piu maraviglioso , ed a fare , in mezzo al 
Corteggio de* due superbi Giganti , c Cavalli , c del- 
la sottoposta Fontana , a guisa dell’ Obelisco Panfilia - 
ito fra le Statue Colossali de’ quattro Fiumi , nel Fo- 
ro Atonale , una piu elegante , e vistosa comparsa 
dell'altro ; che, sia detto con sua pace, privo di 
ogni ornamento , ed intaglio, si unirebbe meglio, 
di bel nuovo , in faccia al suo Compagno , di egua- 
le alte/ia , Uscio , ed ignudo al pati di lui, facen- 


ti Erezione deli* Obelisco Vaticano 1 71 

do mostra di ai , sopra un Piedistallo artificiale di 
Marmo bigio di Carrai , da ornarsi con quattro Spec* 
chi di Granito sopravvanzato dall’ altra Base , ed 
ergendo nella sua Punta il finimento di bronzo già 
preparatogli della Stella , e della Croce , che a Ini 
ben si converrebbe , come all' altro , essendo anch’ 
esso eretto dinanzi ad un Tempio , 

Inoltre a me, sopra di ogni altro, sembra con- 
venire in certo modo la gloriosa Privativa di ador- 
nare la moderna Residenza de' Sommi Pontefici , aven- 
done acquistato quasi un diritto , nell’ essere stato 
destinato fin da principio ad abbellire 1’ antica ; ed 
anche per giugnere finalmente a godere un' ugual 
sorte a quella dell' altro , che introdotto non mol- 
to prima di me in questa Cirri , da gran tempo figu- 
ra , e trionfa d* appresso al Palazzo Vaticano (1) . 



(l) V. tutta la Storia della Traslazione dell' Ohe- 
disco Vaticano , t della sua Unzione nella Piazza , 
coll’ indicazione di rutti gli Autori , che ne hanno 
scritto , nella mia Bat. Vat. 10. Ad essi potranno ag- 
giugnersi i seguenti . familiari» quaedam Epistola 
Cì. P. Tetro Vallejo e Roma in Hispaniiin mista , in 
qua , quid actum tSt , die >9 Aprili», S Mail , 10, 
et 17 Sept. in Translatione Obelisei , breviter cxpli- 
catur -, Brevi» item in hoc 1 Anno gestarutn a SS.D.N. 
rerum enumeratio. Romse apud Alex.Gardanum 1S86. 
4. Gio. lodati Dialogo , che ha fatto il Cerchio di Ne- 
rone per la perdita della Guglia . Roma tWÓ.J.B. 
slguilar Epigrammata In Dedicationcm Obelisei Vat. 
Romac 1 <86. Azsina Fulvio Antichità di Roma . Ven. 
i<88. p. 316 . Forma della Mole , ovvero Macchina di 
Legno , che si chiamò il Castello , con il quale fu ri- 
moKo , abbassato , et alzato I’ Obelisco Vaticano , et 
poi vi furono alzati quelli del Circo Massimo , et del 
Mausoleo d' Angusto nell* F squille , et nel Monte Celio, 
Mutio Punta , vago , e dilettevole Giardino di varie 
Lezioni , ove degli Obelischi . Roma 1578. V. Pomp, 
Vgonii de SS. Cruce in Vertice Obelisei Vat. posi t a , 
et consccrata . Ejusdeni de SS. Cruce Oratio ad Sixtum 
V. Romac Typ. Vinc. Accolti i<8<. A* lodiNov. nel 
*<8tf fu fatta urrà Precessione dal Capitolo di S . Pietro 
perla benedizione della Croce, collocata iu cima di 
«ita , c descritta da ritiro Galelini . ( V. Bice» Fai o. 


Boeeapaduli 71 j. ) TI Fontana p. 63. riporta il Disticr, 
che si legge nella Bibl. Vat. 


DVM STABIT MOTVS NVLLIS OBEUSCVS AB EVKI* 
STAB1T SIXTE TYVM NOMEN HONQSQVF IWI 

ed alla p. 9? quest' Epigramma 
SAXA AGIT AMPHIOV THEBANA VT MOENIA rOWDAT 
SIXTVS IT IMVIENSAE PONDERA MOLI» AGIT 
SAXA TBAHVNT AMBO LONGE DIVERSA SED ARTI 
MAC TRAHIT AMPHION SIXTVS ET ARTE TRAHIT 
AT TASTVM EXSVPF.RAT DlRCAEVM AMPlllONA SIXTVt 
QVANTVM HIC EXSVPEXAT CAETfcR A SAXA LAPIS . 

Si legge qucst’altro , presso il Silos, Pinacoteca a88 • 
Pvramis Vaticana 

Vaticana Tetri qua surgit ad aethera Molet* 
NlUacus surgit , Pvramis alta , labor . 

Nubila summa petit sublimi cuspide , et ultra 
It nubes , velue hinc Astra ferire velit . 

Sacra otim Augusto , cultuque imbuta profano; 
Sacra triumphali visa deinde Cruci est • 

Vertice stat summo Terris venerabile Signum » 
Et vicina auget Sydera luce nova . 

At num celsa Crucem sustollit Pyramls? errai* 
Pyramidem potius Crux pretiosa levai . 

Ma veruna descrizione può equivalere all’ incan- 
to , che produce la sua maravigliosa vista , che mi 
piace di far godere anche iu questo luogo • 


.1. 17 
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17 6 Strage nei Succo di Borione , vici** sii Obctiseo Vaticano 


Nè da questo cambiamento verrebbe a ritardarsi 
!' imminente operazione . Poiché dal Monte Celio » 
ad un Sovrano suo cenno r anche piti ubbidiente de' 
due gran Corsili (i) , mi lascierei docilmente traspor* 
tare dal valoroso , ed esperto dotino ri , sulle Cimo 
dell' alto Semita , verso la mia prima Sede degli Ort» 
Salirsi ioni , ed innalzare sul dorso delle quattro grand' 
Aquile di bronzo , poggianti sul già eretto Piedistal- 
lo „ per ricever poi sopra di esso , illeso » ed intatto 
da ogni nuovo urto , a pericolo, oltre il Serto del 
Giglio , e della Stella (a) di bronzo sul Capo , di 
«ui sarei sempre giustamente fastoso , i favori di una 
mano pietosa , e benefica , che , nel restituirmi le 

Cornei io Meytr nell’ Arte di restituire la tralasciata 
Navigai ione del suo Trrtre • Bontà i6£{ » fol. ove tratta 
dell' Ornamento , che si potrebbe fare attorno la Guglia 
della Piatta di S. Pietro in Vaticano Big, XT » progetta 
un Bussolo eoa i 3» Venti . Analemma perir Ort diurne. 
Va Anello per vedere la Stella Polare per le Ore notturne . 

4 Semitfnt J «far con le Stelle Fitte , e Mobili , Pianeti , 
linea Equino tialt , e del Zodiaco > dar eolia Sfera del- 
la Terra , e le Parti del Min di • I quattri Sistemi di 
Tolomeo Rrae , Copernico , Datanti sopra il moto del 
Cirio f e della Terra . I 7 PiMtti . Oltre tutto quello, 
che ho gli scritto di quest' Obelisco , voglio qui ripor- 
tare uno Squarcio della famosa Lettera del Card. Pie- 
tro Btml*o ad Èrcole S trotti , che fu ristampata in Ro- 
ma io foglio volante , fypis lac. Dragandoli* 1 66i* 
coj titolo. Eia Card. Petri Bembi Antiquìeatum Roma- 
narum t olita studiosissimi , Votum de famoso Pantheo 
Vtlnli pristino decori restituendo , ab iltxandro VII. 
lì. M. prò impetranda in Exptdition* bellica , quae modo 
a Prineipibus Cini stianti contea Ture. ss para tur , felici 
Victoria , in honorem B. M. et omnium Sanetorum , 
Pontifici a pittate, et magniricentìa amplissime adimple- 
tum . Ex Fpittolis ejusdem Card, ad Her. Stretìum edi 
curari t omnium Sanetorum Immillimns Servai A.L. Lau- 
date Dcminum in Sanctis tjms . Laus cjus In Ecclesia 
Sane te rum . 

Ivi si riferisce un Dialogo fra Pompami» , ed Erm#- 
ìao , il quale così lo conchtude . Ert sane istud rerum, 
Vompoui , mt dicis , atque co etiam te ret deteriore ha* 
bet conditone , 4*4»* fato . SeJ stia ipia etiam , quat 
stani , quaeqne permanessi , quouiam reiustate ipsa t* 
confici passa non sunt , data a nostrit hominìbus opera , 
tm (untar , perficiunt ali quo denique modo , ut nane qui- 
dem permanseti ntrte , -tu eteiderint , parum illorum in- 
teresse ridestar . Nam Pantheum quidem Ipsmm , quat 
prefetto Aedts maxime , quonìam rotonda est , late tir - 
cumstrato Foro patere undique , prospicique drbucr.it » 
ita panlatim domi bus , tabemìsqèe ad Templi p.trittes 
exaedificatit , 0 bsepierìnt , ut ab Aquilone tantum nunc 
vix , aegrtqut eonspiciatur . 

In Obelisco ilio Vaticano dici vìx potest , qnantuma 
Romani 1 Hominìbus effensum , peccatumque tir, fl»*, qua- 
<f inridtrmt , superesse nliquod no stri s temporibus Opus , 
qued nulla ex parte ximorum , ttmperisque diutunitas 
eensumpsistet , ru'mh agiettii, Aediculisqur coni trac ti s , 
jam ut Intere» , pnpemodo atterrane . 

Piacerà ancor di sapere , che la ’rethfmra , e la 
Strage maggioro fatta da’ Romani nel deplorabilissimo 
Sotto di Birbone , segui appunto nel sito , ov’ era col- 
locato que<t‘ Obelisco , come si scopre da questo bel 
passo di Cesare Glorierio nell’ Disforìa expurnatae , et 
Rireptat Vrkit Bomaeptr Fxercitum Caroli V. Imp. die 
é.Maii at>7 , Clemente VII. Pont. Paris. 1^7 » 66. 
Pontificia Helvetiorum Cchort t quat prò Porta Palatii 
Vat. ex cubare solita trai . ubi suos fug‘ent;s videi J ut 


Membra da me divise , e disperse per le adiacenze eie b 
Luterano , c per la Villa Giustiniani (?) , mi risarcisse 
dalle ingiurie finora sofferte ; e tergendomi dalle mac- 
chie , di coi sono stato miseramente imbrattato nel 
mio lungo abbandono , mi rendetie piu degno di pre- 
sta c omaggio perpetuo al Pa Uno Apostolico del Qni • 
rinaie . 

Ah! se Sisto V. si è meritata, presiti tutti ^ |ti 
amatori di questi venerabili Avanzi dell’ Antichità * 
sempiterna commendazione , per aver dato il primo 
U magnanimo esempio di erigere il Vaticano (4) , il La- 
ttram me , (S) il Flaminio (6) , e PEsqniUuo (7) , poscia 
imitato da Innoeenro X , da Alessandro VII, (8) e da 

Globo facto Prati >um redìntegrare , ac saevìrntem retic r- 
re Hestem , nostrosqne effuse terga dantts revocare va- 
lerti , quo in loco rei dunor , et atroeler fuit , inruit , 
quae ad ìntemecìonem fere caesa est in anguste eo Vico , 
ubi pedum 72 , mi rat quidem altitudini s , ac venrras t~ 
dae vetnttatit Obeliscus ecntpicitur , qui a C. Ca ligula 
Aug. ac Tiberio , ut Tìtulnt ipte testatur » erectm fuit » 
atque dìcatut . Hostes Victeria elafi * nastrai ad Portar» 
usqut Ardi , fa età magna strare , sunt insecutì . V.T, 
III. de Sccretariis , de vctcri Stationc Obtlìsci Vaticani , 
pone Jcjcctum Sacrarlum 14». 

Paride Grassi , descrivendo l'Ingresso di Leone X, in 
Biffare ai jo di Nov. nel ittt. T, 11. Act. Caer. Gat- 
tico 8?. dice. Arcui erant XII . pulcbcrrimi , et dì listi- 
distantiis elevati , et super istif eraut Can- 
tilenne divenne , et jucundae » quas Papa Ubenter au - 
dire sriitbatur ; et inter Arcum » ef Arcum erant varine 
structurat slmiles bis , quat videntur in Vrbe Roma , 
videlicet Obeliscus , tieni in Vaticano # , 

tieni in Campo Marito, et hnjutmoJi , usqut ad 5. M. 
No ve I la m , ubi prima nocte Papa quievlt,q»i locns etiam 
rssagnifiee rxcmatus fuit , et in rius Campo erat Equus 
aur.itus magnus , tinit ante Aedes Lateranenses • 

Il Valerio cì ha conservata questa memoria . Afer- 
cordl 7 Ottpfcre 1737 , essendosi rotto un Ferro , 0 Ven- 
tola della Croce della (duglia d» S. Pietro , »/ Zabaglia , 
Capo Mastro della Fabbrica , vi ha con molto ingegno 
fotti Palchi . tema adoperarvi Travi . V. la mia Bis. 
Vat. zi. (t) V.p. i<57. (*) Si allude allo Stemma di 

Pio VI. (?) Varj Petti di quest' Obelisco giacente 
presso la Scala S., erano stati trasportati in queste Vi- 
cinanze . (4J V . p. 175. 

(g) E’ il pili grande di tutti , ascendendo a pai. 144* 
o a palmi cubici 1019. e al peso di libbre 1 301094 . 
Cresetmbeni Stato della Bas. T-at. nc riporta I* Iscrizio- 
ne p. II Mitro» in una Lettera scrìtta da Roma a* 
4. di Aprile del 1688. scrive , che l' Obelisco di S. Gio m 
ha tre mll' anni . Gli Obelischi secondo Strabane I.17 . 
p. zSp. son Libri d’ Istoria . Fu eretto in Tebe da Ra- 
mtsst giuniore , dedicato ad Anemone , 0 Giove Ttbeo , 
rispettato da Cambile , benché ne mutilasse , ed atter- 
rasse degl» altri , trasportato in Alessandria da Cos- 
tantino il grande , spedito a Roma , e innalzato nel 
Circo Massimo da Cosiamo , ed eretto in questo luogo 
da Sisto V, da cui fa consacrato a’ io. di Agosto del 
H88. V, M'chtlt Mercati degli Obelischi p. 3?7. dell* 
Obelisco di S. Gio. Luterano . Dom.Pontasea della tra- 
sportazione dell’ Obelisco Vat . et delle Fabbriche dì 
Siiti» V. Roma H99. Conduttura, et Erettione del grand* 
Obelisco di Costantino a S. Gio. La t erano p. 70. e al- 
la p. 84. ove riporta il Distico , che si legge nella 
Bibl. Vai. 

QVtNTVS RESTITVIT LVTE1AKA PALATIA SIXTVS 
ATqvE OUELYM MEOIAS TaAXITVLIT ANTE fQRES 



Obelischi Latcrancnse , e Minerve e tuli* Elefanti > copiato dal Polifilo 17 f 


Clemente XI (l) , con innalzarne altri ire , aggiunga 
IttO VI* agl 1 Illustri suoi pregi * onde vivrà immor- 

fo. Frane. Bordini de rebus praedare gesti* a Sótto V. 
P.M. Romae 1488. 8. p-f>. In (Jbelitcum Lateranensem , 
novamque Dornum , et Scal.im diritti Sanguine con- 
spcrsam,jussu Sixti V.P.ML instaurata** Carmina. Hier, 
Catenae de magno Obelisco Circensi , Cireoquc Maxi- 
ma Epistola , et Carmen. Romae 1*87. 4. et cum Bar- 
tati Comment. in fine . Andrea Fi t torelli degli Obe- 
lischi santamente convcrtiti ad onore di Dio , Cap.K. 
rei lib. de' Ministeri , e delle Operazioni Angeliche . 
do. Jae. Rossi , nuova Raccolta degli Obelischi , et 
Colonne antiche dell'alma Città di Roma , con la sua 
dichiarinone . Gio. Marangoni degli Obelischi , o Gu- 
glie connetti all’Idolatria , poscia dedicati alla Cro- 
ce . e convertiti in ornamento del Prospetto delle 
Chiese pag. 160. Ridolph. Fetenti Namism. Rom. Pont. 
i<$7- La mia descrizione della Bas. Vat. p. 19. Cor- 
tulio Meytr nc\V Arto di restituire a Rema la tralascia- 
ta Nari barione del suo Tenere. Roma 1684. fol. nella 
Fig. XIII. progetta I’ abbellimento , che sé potrebbe 
fare attorno alla Guglia di S . Gin. Castrano , deli- 
ncando nel Pavimento tutte le Comete , comparse do- 
po la venuta di Cristo . Il nome della Guglia vie- 
ne , ed è una corruzione del nome Julia . Onde l’O- 
Lelisco Faticano dicevasi la Julia di S. Pietro . 11 bia- 
aarro Niccolò Franco nelle sue Novelle dice » che 
le belle cose erano chiamate Giulie ; perchè v’ era 
una bella Donna di questo nome . Gio. Micb. Silos 
nella Pinacotbeca 289. cosi descrive la Lateranense . 

Pyramis Laterali! 

Haec olim e Litio spectab.it Sfiderà Cacio 

Pyramis, et Romam miserar alta Pharos • 
Mundivago dicat et Soli Constanti!» : iMc 

Nam tanta dignu» luce Obeliseus cnt \ 

Celsa dehin Phoebo Moles erepta, verendae 

Sacra Cruci , culto splendi Jiore micat • 

Hanc dum , Sixte , sacras, «per» ataue iaserts Astri* , 

Aurea sublimi* tu simul Astra sub». 

(6) V. p. 174. (7) p. 170. 

(8) L % Obelisco , che si ammira nella Piatta del- 
la Minerva , fu cretto nel Pontificato di Aleitan- 
tiro VI I. à*\ Btruiui , cd illustrato dal Kirchtr , 
col Libro intitolato , Interpreiatio Hitrogltphlca Obe- 
lisci Aegyptiaci nnfttr inter Itati Romani rudera etfossi . 
Bom. te 1 666. fol. Ma nè egli , nè /oega XXXIV , 86 , 
599* *47 hanno avvertito, che il bizzarro pensiere 
di collocarlo sul Dona di un elefante, preso dall'uso 
delle Guerre Africane , in cui questi Animali portava- 
no su le Spalle delle Torri , piene di Fomini armati , 
non fu originale , ma copiato , come ha osservato il 
Ficoroni , da un Rame alla p. 1 6. del Carnoso Segno di 
Polifilo . Sotto questo nome si nascose Francesco Co- 
lonna , rivendicato con Fra Gio. Giocondo al Domeni- 
cani , dal P. Federici nel T. XL. della Nuora Racc. 
ài Opuscoli p. 4 , ed anche secondo il Fontanini , e 
1' Apostolo Zeno , il quale nell’ Bloq. Ital. ti , i5<| , 
giustamente meravigliandosi , che un tal Libro , pit- 


tale , non meno negli Annali della Storia , che ne* 
Fatti della Religione , quest’ altro ancora di aver avuto 


no di stravaganze , e di Enigmi , abbia riscosse tanto 
lodi, lo qualificò per un Romanro dì nuora specie t 
estendo il tuo stile un continuo Gergo di Greco , Lati- 
no , e Lombardo j quantunque il suo editore Leonar- 
do Crasso , di cui parlano Loìgi dal Borgo nel Lib» 
II dell' Istorie Fe/tt tiant , ed il Maffei ne’ Scritt. Ve- 
roti. *14 , nell' Epistola da lui premessa , lo chiami 
uorum quoddam , et admirandmm Poliphyli opus , asse- 
rendo , che , ne in tenebrie diutint luterei , std morta- 
libmt prodtstet , lo fece stampare a spese sue • V. 
Maittaìre Annat. Typ. Menagiama ÌF , 69 , ed Ao- 
nio PaUarìo, al fine della sua Oramai. Lat., quasi ugual- 
ménte rara all' Opera del Polifilo , ove iu un Dialogo 
inveisce contro la Afeyt'ri , che volea introdursi , di 
restituire in Italia uqo Stile , che avesse del Latino „ 
Egli assunse questo Nome , per indicare il suo tra- 
sporto per una certa Polla , che volle manifestare , 
formando con le prime Lettere de' Capitoli , unite 
acrotticamente , queste parole . Poi t am Fratte F con- 
cise us Columna per amarli . V. Jean Martin Hipnero- 
tomachle > ou Discoars du Songe de Poliphìle , dedui. 
sant cornine Amour , le Combat à l’occasion de Polla , 
Paris chez Jacq. Kervet H4 6. fol. Consimile a questo , 
è anche quello descritto da Afoni. Onorato Gattoni 
doni Ics Obsereationt tur la S icile en 1774 , 17 » ove di- 
ce • In metro a una Piatta di Catania , r stato innal - 
rato un Obelisco Egiziano , ripieno di Geroglifici » 
sostenuto da un Elefante , precisamente , come tinello » 
che esiste nella Piatta della Minerva . L' FAefante è 
l'Arme di Catania . V. Laneellotti Castelli Principi» 
Turrismntiae , Siciliae , et objacentium InsuJarum , ve- 
’ terum Inscriptionnm Collectio . Panarmi 1784 , 285 , 
>87 . Jac.Phil. d'Orrille Sicula . Amst. 1764 , 215. Gio • 
Micb. Silos lodollo con quest' Epigramma nella Plna- 
cotbeca 290 

Pyramis ad Marianum Tcmptum sopra Minerva» 
Pyramis haec nuper Tellure emersit ab ima , 

Et visi e Tabulo ceu redime suo . ; 

Sinctior Eoo coltrar quod thure Minerva , 

Heic sita NiUacis nobilitata Notis. 

Soscinet hanc hlephat , et tanto a pendere anhelat , 
Sueta humerls Turres Bellua ferre su» . 

Hinc immota haeret Fera Punica : nempe per Vrbem 
Romuleam haec Moles non slnlt ire gravls . 

E' noto a tutti il famoso Distico , fatto da Mont.Ser- 

f ardi , sopra questo FAefante , che volta il Tergo , e 
a Proboscide al Convento de’ Domenicani . 

Fertit terga Ulephas , vtrsaque Proboscide , clamai , 
Kiriaci Fratres , heic ego vos babeo . 

(1) Clemente XI, per eseguire il Progetto di Mons. 
Michele Mercati , il quale propose fi) d’ innalzare 
quest Obelisco dinanti alla Chiesa della Rotonda , 0 in 
tu la Piana di S. M. sopra la Minerva , fece innalzare 
nella Piatta della Rotonda l'Obelisco , che stava giacen- 
te presso la Chiesa di S .Manto (2) , di cui scrisse il Pi- 


(1) Obelischi di Roma a 64. (2) S .Manto , 0 Mali , 
Vescovo di Alctb in Brettagna , morto nell' anno 565 
ad Archambraj , donde il suo Corpo fu trasferito ad 
Alttb t la di cui Sede Episcopale essendo poi stata 
trasportata nel 1141 ad una nuova Città dell' ìsola 
di Aronne , fu recato in parte a questa , che però 
prese il nome di 5. Mali. Vita S. Macbutlt , auc to- 
ta Bilie EpUc. XIV Alethcnsi . Maclovii 1555. 8. Vita 


Auct. Anon. in lo. a Bosco Bibt.Flor. Lugd.t6o5.p.485. 
Vita cjusdem , dans la Bibliothèque de Pleur y . Lugd. 
■ 5o5. 8. T.l. 485* Vira e’iusdem , auct .Sigcberto Gem- 
blacensi Monacho . Apud Surium 15 Nov. et in Acri* 
SS. Orti. S. Benedicci 1 , 217. Vie de S. Malo , par Fran- 
cois Gir t . Dans son Receuil des Vies des Saintt , ait 
14 de Nov. Vie du ménte , par Adnen Balliti , daaa 
son Recucil des Vies des Saints , au mènse jour . 
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1 7 * Obelisco dell* RotonJ.4, 

il coraggio d’ imitarlo , nell' erigerne altrettanti (a) , 
a nuovo lustro, e decoro dell' eterna Città , Regina 

gnoria (t) a Paolo Gualdo (a) . Il Beni (}) spera , che i 
suoi Libri se gli rilascino . Ma io l'ho per cesio disperato ; 
ebe sarebbe maggior meraviglia questa, che il veder volare 
per aria la G teglia di S. Mamtto (4) . Vi fu mesta una 
breve Tscririooe riportata dal Cassio nel Corto dell’ Ac- 
que I , joi » e da Zoega 657 

Ma essi non ne hanno descritta , come ha fatto 
il Voltilo , la Vasca , che è di un bel bigio antico , con 
Vene , e Prrii di Calcedonio, che per la lor dureaia 
risaltano dal rimanente del piano . Nel mezzo s’ in- 
nalza il Piedestallo , posato sopra Scogli , che sosten- 
gono l'Oiriii co , alto pai. a8-j- Vi sono nella Vasca 4 
Mascheroni , in mezzo a* Delfini , che gettano Acqua 
per la bocca , tre de' quali sono del Baonarroti . il 
quarto moderno è quello, che guarda la Chiesa . Ai 
4. angoli del Piedistallo dell’ Obelisco , sono 4 Delfini 
colla Coda eretta , che spandono Acqua dalla bocca . 
Benché le Maschere sieno assai belle , i Delfini hanno 
■I Mnso fatto a foggia di Becco di Papera, e non di 
Delfino • L* Obelisco ha nella Cmm una Stella di bron- 
zo dorato , con la Croce di sopri . 

Dopo che fu alzata questa Guglia , cosi rallegrossene 
con Clemente XI , il Crtscimbeni nella Raccolta delle 


trasportato da S. Manto 
dell' Vniverto. 

Nel perorare li mia Canto, ho perorata anche quella 

• 

Belle Arti . Roma I 7 ix. p. 49 » 

Poiché al Tebro , cd al Mar 1 ' ire frenasti , 

Signor, con ampli Porti (<) , e Sponde auguste (6) , 
Poiché la Pia Colonna fi) alle vetuste 
Eti rapisti , ed il gran Tempio ornasti (8) , 

E -poiché intorno alti Edihcj , e vasti (9) 

Del Gìanicolo fer le Piagge onuste , 

E le Romane Vie parvero anguste 

A’ gran Colossi (10), che in piu bande alzasti ; 

Per Te , breve Obelisco entro il bel Fonte 
Sorge ; ma tal , che ben grande ti scuopre 
Non men , che I’ altre eccelse Moli , e conte* 

Cosi quel Dio , che In Te quaggiù si cuopre , 

Creò I minori a' maggior Corpi altronte , 

E il monstran grande al par queste , e 
quell' Opre • 

Dopo di esso , Bari. P iurta nel T. 1 . dell' Enterolo- 
gia di Roma 1719 p. 4yS trattò della Translaiione dell * 
antichissima Guglia , delta di S. Mauto , e con moderna , 
e$ tradita magnificenra sulla Fontana della Ritonda . 
Con quanta ragione sia stato lodato 1 ' innalzamento di 
quest' Obelisco , può vedersi dall' annesso Rame . 



fa) Fu incìso un gran Rame delle tre Guglie da lui 
erette , alle quali è gran danno , che non siasi po- 
ti) Jae. PhU.TI’omatini de Vita, Bibliotheca » et 
Museo Futur. Pignora Dissertatio . Accessit Pignora 
Mensae Islacae . Amst. 1669. 4 , et in Thes. Burman- 
ni Mise. I tal . VI, P. Ili , et in Elogila Tornea ni II , 
199. Son Eloge dans les Mcm.de Niceron XXI. 

(a) Vicentino, morto nel i 5 n di anni 77 . Egli 
è l’Autore della bella Vita di Giuseppe Piacili , stam- 
pata in Augusta, (j) MarruccbeW Scritt. Ital.T.IV. 
P. I, 841 V. l ettere di Vomini illustri del Sec. XVIII 
Ven. 1744 , *75 (4) Essa trovasi indicata da molti 


tuto aggiugnere l’innalzamento àc'.V Obelisco Barberino . 

Scrittori . Nell’ Ortografia di Aldo 401 in Aed. Spano - 
cbii, ad deuleam S.imauth, 6 * 7 ad O. Intontì, prope Acu- 
te am Samauth . Nelle Statue del VA Uro indi in Ca- 

sa di M. Francesco d' Aspra , presso S.M tento , in Casa 
dì Mons.Giaeomclli , pretto a S. Maculo , 1 I» Caia di 

Maestro ritornato Scultore , pretto a S. Mauto . 

(?) Porto d’Anzio . (<) Sponde di Ripesa . (t) To- 
lonna Antonina. (8) Risriuramento della Rotonda. 

(9) Fabbriche a Ripa Grande, (lo) Statue a 5 . Pie- 
tro , c nel Latcran o , 
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Taf ciaf a , Cumini li 

«le! Campente (t), e del Barberino (a) » c degli altri due 
Obelischi, miei Franili, che rivedendosi dopo il giro di 
tanti anni , situati , a guisa di due Mete , da un capo 
all' altro della Strada Polite (3), esulterebbero» in- 
siem con me » ne) servire , quasi di altrettanti Trofei » 
alla gloria del mwm* .lupetto di questi giorni. Forse 
V. S. non potrebbe formare punto di vista piu magico» 
e più sorprendente » né abbellire questa Metropoli con 
unamento più nobile , e più strepitoso, somministrando 
inoltre un nobilissimo Soletto ai Romei delle Meda- 
glie (43 per un Intero Lustro (<) del suo Ponti ficaio. Pol- 
che in uno potrebbe coniarsi la mia Guglia Saìlustiana 
co' dar Colotti rivoltati i in altro quella di Augusto sul 
Colle Pinci o , con la Vista della Facciata , e de* Cam- 
panili della Chiesa della Trinità de' Monti » e della 
sottoposta Scalinata (6); nel terzo la Barberina sopra la 
Vorta Pia j nel quarto I' anione de’ quattro Obelischi $ 

(1) V. p. 170. (a)V.p. 173* 

($) *ixtus V erif it Burgum Polla S. Bernardi , et 
donat privilegia inibì habitantibus » et aedificantibus. 
T. V. P. I. Bull. Rom. p. iao. Largì tur privilegia ha- 
bitantibus in Via Pr/icf»et Pia Vrbis. T.IV.P. IV. 34S. 

(fi) Fra le Medaglie di Sisto V. esiste quella col Ri- 
tratto nel diritto » e coll’ Iscrizione SIXTVS V. PONT. 
MAX. AN. IV, e nel rovescio </• satiro Gmflh alzate, ed 
attorno CRVCI FEMCIVS CONSECRATA. 

(4) Sopra il significato di questo Nome presso gli An~ 
tichì , veggasi la dotta Dissertazione di Apostolo Zeno 
nella Leu. LXI II nella t. ediz. Il , 497 » e nel T. Ili 
della a. Ediz. 91* , ed no* altra Lettera di Ludovico 
Citstelvttro , che tratta del Lustro dell’Olimpiade , nel 
XLVII della Raccolta Calogerana . Dles Lustrici si dice- 
vano quegli , in cui si espiava alcuna Citri con Sa- 
crifizi , Nel qual incontro si tenevano Giuochi , e 
Combattimenti » come può vedersi presso Seneca in 
Troad. c S. Ambrogio in Psalm. 43. n. 1 , ove si nomini 
Lustrale Certamen . 

(6) Enrico IH , Re di Francia , nel 1444 regalò a 
mila Se. d’Oro , per la Facciata di questa Chiesa , Il 
Card.Fr.mc.delia Gioiosa dette Se. I zoo per i due Cam- 
fantli . Sìsto V. nel 1484 fece demolire la Scala , che 
conduceva alla Chiesa , per esser molto scommoda , 
e vi fece quella » che ora si vede , a due branche . 
Prima non v’era , che una Ripa scoscesa , ingombrata 
«1 Alberi , nè si saliva , o scendeva , che per vari Vi- 
ottoli tortuosi . A' 24 di Nov. nel 1723 fu dato princi- 
pio alla Fabbrica della Scala grande di Travertino , e 
con la cospicua spesa di 100 , e più mila Se., fu ulti- 
mata nell'Anno consecutivo . Ma non vi sono mai sta- 
te poste le Statue, che dovevano collocarsi sopra i 
diversi Ripiani » e Piedistalli , che avrebbero di gran 
lunga accresciuta la sua magnificenza . Narra il Afi- 
lìna ,( Pite degli Archit.U , 241,) che nell'atto, 
che Fi/. Ivara faceva Baulle per partire per Portogallo, 
«ndò in sua Casa il Provinciale de’Paolotti , per pren- 
der il Disegno , di cui era stato incombenzato , per la 
Scalinata della Trinità de’ Monti * L 'Ivara disse , che 
non ne ave* fatto niente , e che non era più Ini sta- 
to di farlo . Il Frate si adirò ; e 1’ Ivara per placarlo , 
sospese di accomodare il suo Baulle , e su due piedi si 
diede a scarabocchiare su d’ una Carta , e ne scappò 
fciori un Disegno in Prospettiva di Scalinata , che , se 
fosse stato eseguito , dicesi , che sarebbe stato un 
incanto , e ben altro , che quella , che poi fece Fran- 
cesco de Sauetis , Architetto Romano . Il Cracas 

(*) Marini Ruolo de' Prof, del' Arch. Rora. di 


e Scalinata della Turrita de* Monti I7y 

nel quinto il Solare in mezzo alla Platea del Monte Ci- 
tatorio . E cosi potrebbe anche dirsi , cho il suo Cuore 
benefico , e generoso non sa rigettare le Suppliche nep- 
pur de’ Sassi , che han la fortuna di esserle soggetti • 
E se mai venisse un giorno , in cui , come si fa ora 
co’ Muti (7 ) , anche agli Obelischi s’ insegnasse )'jmi4- 
ii» Linguaggio , V. S. udirebbe le nostre sonore Foci 
unirsi a quelle de’ fedeli suoi Sudditi , nel ripeter* 
con Eco gioconda 1' adorato suo Nome , e nell’ esaltar 
gli Ornamenti a questa Città aggiunti , e tutte le glo- 
riosissime Gesta del suo immortale Pontificato . 

lo certamente avrei un perenne motivo di compia- 
cermi , nel vedermi riservato , io compenso del mio 
diuturno avvilimento, ad esser guidato, sotto i più 
lieti auspici , alla brillante luce del famoso Colle d» 
Quirino , da quelle Mani medesime , che han saputo 
disseccar Paludi , (8) , innalzar Edifiti (9) , formar 

N. 1203 , 21 , Aprile 1724 produce quest’ Iscrizione , 
messa sotto la Ringhiera di 5. Bastione Ilo , che dichia- 
ra I' Epoca della sua costruzione . 

D. O. M. 

1NNOCENTIO XIII . BENEDICTO Xlir. 

PP. MAXIMIS 
LVDOVICO XIV . REGE 
CHRISTIANISSIMO 
PETRO DE GVERIN DE TENCIN 
ARCHIEP . EBREDVNENSl 
REGIS APVD % . SEDEVI NEGOTIIS 
PRAEPOSITO 

COEPTVM ET ABSOLVTVM 
anno MDCCXXIV. 

f7) Lettera dell* Arv. Michele d'Vrso intorno alla 
Scuola de'Afari • Napoli 1784 , 8. Gio, Andrei dell’ Ori- 
gine , e delle Vicende d’insegnar a parlare ai Sordi 
Muti . Veti, 1793 , 8. Se Dio mi darà vita , spero di 
dare alla face una mia Dissertazione , assai curiosa , so- 
pra i Ciechi , i Sordi\ e i Muti • 

(8) Il Cav. Fontarsa nella Descrizione del Palazzo 
Apostolico , fabbricato a S. Gio. Laureino , do , dice , 
che Sopra una Finestra , dentro »» Q*4</ro , li vede di- 
pinto Il Porto di Tetraeina , e le Paludi fatte seccare da 
da N. S, e tetro 

CTNTHIVS VT SIXTVM VIDIT SECCARE PALVD&S 
PALLENTI TALE? UTSIT A» ORE SONOS 
«OL SWS EST TERRIS QVID EGO MI\ LVMJNA EVNDAM ? 
NAM MIMI NEC LICV1T QVOD T1BI StXTE LlCET . 

Ne’ Commenti dt Citare Cesariano sopra Vìtruvìo, stam- 
pati in Como nel i42t. p. XX si legge . Qutste Pontine 
Palude per uno Frate da Como , nostra aetate , sono state 
purgate , et evacuate j cosa , che m.u Rom.ini il Roteano 
fare. Le parole , nostra aetate , indicano I aureo 
Pontificato di Leone X , che fra i Pontefici fu il primo 
a tentare questa grande operazione . Gio. Batt . C4- 
salì nell’ Orazione in Ltgem Agraria m prò communi 
utilitate , et ecclesiastica Li berta le menda ad CUmen- 
tem VII, Romae t424 , parlando del poc' anzi ese- 
guito Ditstccamento , dice (*) • Ad haec Pontlnae Pa- 
lude! cultìoni data e , quat exsiecare Htrcultus lahor 
foie , ri earum purgatìontm Leoni X referimus , qui 
post Cornelium Cttegum Consmlem prirnus , tamquant 
H/dram , confici» , magnum , ac prope incredìbile ab 
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i8o Paludi Ventine , Museo* Staresti* , baldacchino della Eas . Vai* 


Musei (t) , scindere per la sua Capitale , e per tatto il 
suo Dominio , i tratti pila laminosi di generosità , e 
di beneficenza . 

N.IX. p. 5 o» Nota i. Giaciuto Gigli fu testimonio di 
vista dell* erezione della Confessione della Bas. Vat. 
Onde gioverà produrre questi bellissimi Squarci del 
ano Diario , ove ce ne ha conservata la Descrizione . 
Afri idat. essendo V Italia in Arme , Vrbano Vili, atte- 
se a fortificar berma , e sopra tatto Castello di S. Angio- 
lo , et fece previsione molto grande di Armi , et in par- 
ticolare di Artiglierìa . Onde per avere Metallo abbastan- 
za » fece smantellare il Portico della Chiesa del Pan- 
teon ♦ il quale era maravigliosamente coperto di bronzo* 
con Architravi sopra le Colonne di Metallo bellissimi , et 
di rara manifattura , et avendolo disfatto , trovò , che 
quel Metallo era in gran parte mescolato di Oro , et Ar- 
gento , talchi non era in tutto a proposito per V Artiglie- 
rie . Ma il Popolo , che andava curiosamente a vedere 
disfare una tanta opera , non poteva far di meno di non 
sentir dispiacere , et dolersi , che una si bella Antichità , 
che sola era ri mista intatta dalle offese de' Barbari , et 
Poteva dirsi opera veramente etenus , fosse ora disfatta • 
Benché il Pontefice mostrò di non voler per questo rovina- 
te V Antichità . Ansi diede ordine per coprirlo di novo , 
et farvi altri miglioramenti ancora . Nel 1626. iH.Nov. 
nvta fatto altare P Altare di S . Pietro , et con Ordegni 
tnaravigliosi sollevatolo cosi intiero da Terra , 4Vf4 fatto 
aggiugnere alli Scalini vecchi , altri 4. di Mormoro (i),et 
di suo erd>»e in questo tempo si lavoravano 4 gran Co- 
lonne di Bronzo , per adornarne il medesimo Altare , et 
stelli Mesi avanti avrà fatto adornare la Nicchia , dove 
si conserva il SS» Volto di N»S» nel Velo di Veronica im- 


presso » Consterò la detta nuova Basilica nel medesimo 
giorno , che si faceva Festa per la Dedicazione della pri- 
ma Batilica , fatta da P. Silvestro II S, Et nel giorno pre- 
cedente , che fu alli tt.di Nov. , fere f4re in Roma la 
Vigilia con il Digiuno , et dopo mangiare una solenne 
P recessione di tutto il Clero , et Religioni Regolari dal- 
la Chiesa di S. Marco sino a S. Pietro , dove giungendo 
la Processione , andò circonda ni* tutta la Chiesa dalla 
banda di fuor*, et poi la mattina seguente , che fu di 
Mtrcordl , alli 18. Nov. i6t6 il Pontefice stesso con ogni 
solenne Cerimonia consacrò la soprad. Bas. nella quale 
per 8 giorni contìnui concesse alti Fedeli pitturi* Indul- 
genza. Nel |<$1» alli a et alli t } di Feh., fece mettere dot 
Iscrittioni nel Portico. La 1 e questa PANTHEON ere. 
r altra dice VRBANO etc. Le Lettere sono tutte di piom- 
bo . E' da saperti , che tutto il Metallo , tanto dell » Tra- 
vi , quanto dell i Chiodi dt essi , che era Tetto del Portico , 
era Libre 4,0. mila ,j et 1(1. essendo li Chiodi solo lib. 9 
mila ?74. Di d. Metallo ite fumo fatte , oltre le 4 Colon- 
ne dell' Altare di S.Pietro , più di 80 Pezzi dì Artiglieria , 
et posti in Castello per ordine di P. Vrbano . Le olire Ar- 
tiglierie* che tono in Castello , le fecero fondere altri Pa- 
pi , come fu Sisto TV, e Giulio II, che fece fonder quella 
di sette bocche , chiamata l'Idra , Martino V, Giulio JlT , 
Pio IV, Paolo IV, Gregorio XIII, et Paolo V. A’ »<• 
Marzo nel 1631, dopo Pronto , andò il Magistrato Ro- 
mano 4 S. Pietro in Vaticano , dove presentò una Lam- 
pade d' Argento da tenersi continuamente 4 ceei 4 innanzi 
l'Altare delti Apostoli , che pesa 1 io libre , et c larga di 
giro 1» palmi , di valore due mila scudi . A' 19 di Giu- 
gno nel 1633, festa de' SS. Pietro, t Paolo di Mere ordì fio 
scoperto , essendo finito 1 ‘ ornamento sopra le 4 Colonne 


nlerunt Annonae moment um , ut ausim constantissi - 
me , ac verissime affermare , plus multo nane decuplo 
terrarum coli , quam hit annis vìglmti . Forse a questa 
grand' impresa potè esser indotro da un Discorso , di- 
rettogli da Donno Poli Fiorentino che conservava»! 
«e! suo Originale , nell’Arch. di Castel S. Angelo , Arni. 
XIII. C. 14. n. a*» , (•) ed in cui glie ne descrìsse l'o- 
rigine , e situazione , citandogli tutti gli antichi 
Scrittori , da' quali son nominate . Cornelio Mtyer 
nell’ Attedi restituire a Roma la tralasciata Navigati 0- 
ne del suo Tevere . Roma 1681 fol. tratta nella III Parte 
del modo di seccare le Paludi Pontine . Emetico Bologni- 
ni pubblicò le Memorie dell' antico , e presente Stato delle 
Paludi Pontine , rimedi , e mezzi per disseccarle . Roma 
1719 > 1 * Al ai di Agosto del 1781 , con le Stampe di 
Gìo . Zempel , fu prodotte I * Esercizio Accademico fo- 
tta le Paludi Pontine , da tenerti da' Convittori del Col- 
legio Nazareno . Giorgio Cristiano Adler diede il Rag- 
guaglio delle Paludi Pontine , e della loro D is secca rione , 
con una Carta esatta . Amburgo 1784. V. Il Card.Rorgia 
nc premise al suo Libro de Cruce Velitema una esatta, 
e critica Storia . Il Ch. Mons. Domenico Tetta , assai 
benemerito delle medesime , pubblicò un Poemetto sul 
Disseccamento delle Paludi Pontine. Roma 1784 . Con- 
getture su le Paludi Pontine . ivi 1784 , e Lettere Pon- 
tine . Roma 1794 • Dopo le Iscrizioni stampate nel 
<*78oda Frane. Ant. Zaccaria , il quale dimostrò , che 
Piovi , ad onta delle Ombre sdegnose degli antichi 
Crrori t da quei Paludosi Stagni , in vece del Giunco 
avea saputo ritrarre la bionda Spiga , e la Disserta- 
si one Istorie a ài Pasquale C arto, dell’ Origine degli Abori- 
geni, diversi dagli Enotri, Abitatori un tempo della Palude 
Pontina , non mai del tutto disseccata . Napoli 178$ » 
gl’ illustri Gesuiti Valseèchi , e Stoppini aveano inco- 
«ninciatoun Saggio del Disseccamento delle Paludi Pon- 
(*) Marini 1 , c. 69. 


fine , intrapreso dal Sommo Pontefice Pio VJ , che fu poi 
proseguito dal celebre Nìccola Spedalieri , e ultimato» 
e dato in luce dal Ch. Mone. Nìccola Niecolal , suo 
particolare Amico , e Commissario della R. C. A. ; 
con questo titolo , De' Bonificamenti delle Terre Pontina 
Libri JV. Opera Storica , Critica , Ledale , Economica , 
Idrostatica , corredata d'ogni genere di Documenti , Pian- 
te Topografiche , Profili etc. Nella Stamperia Pagliarint 
1808. fol. 

(9) V. la mia Descrizione della Sagrestia Vat. Roma 
1784 , e i miei quattro Tomi de Sectetarìis • Cesar s 
Branca doro Pio VI inSubiaco , e le Iscrizioni fatee per 
t Quinquennali , Decennali , e Vicennali , ove son re* 
gis trite tutte le Fabbriche da lui erette . 

(1) Visconti Museo Pio dementino T. VI. 1783. fol. 
Pasquale Massi Indicazione antiquaria del Pontifici» 
Museo Pio dementino. Roma 1791. 8. 

(1) Vi si ascende per 7 Gradini di Marmo . La Men- 
ta superiore di Marmo Greco » tutta di un pezzo » è 
lunga pai. 19, e 7 dodicesimi , grossa pai. i, e larga 9. 
Fu presa dal Foro di Nerva, e per tagliarla, e toglierla 
da quel sito , che & uno de’ Monumenti amichi , so- 
pra di cui ha diritto il Senato , e Pop. Rom . , vi voile 
un Breve del Papa . Questa Mensa si lava con 7 Boren- 
ti di Vino , e con Aspergili i di Sanguinella , da tutto il 
Capitolo , dopo il Misererc del Giovedì Santo , come ho 
diffusamente spiegato nella mia Settimana S. 72. Sopra 
di essa , dalla parte del Vangelo , vien collocato a se- 
dere cogli Abiti Pontificali il nuovo Sommo Pontefice , 
che vi riceve la pubblica Adorazione del S. Collegi » . 
V. Catalani Caerem. S. R. E. T.I, 78. Ivi egli solo può 
celebrarvi ne* tre Solenni Pont : fi cali di Natale , di P«- 
taua , e di S. Pietra , da me descritti con Libro par- 
ticolare . Nella mattioa della Cattedra Romana vi ce- 
lebra ancori il Card. Arciprete , ma eoa Breve speda- 



Bros %t.o del Panteon (invertito in Artiglieri n . Notizie di D. Olimpia i 8 1 

J! Metallo indorati (il per ornamento dell' Altare <ti di far cosa grata , nel farne parte a’ miei Lettori . 

S. Pietro . Ma questo ornamento soprale Colonne è fatto Ascoltiamo ciò y che nc dice il primo . Tosto che fu 
di Pegno , coperto di Rame indorato . eletto Pontefice Innocente X, essa si scordò de ’ Religiosi , 

Non so, se da altri sia stato mai avvertito , che l’u- e dell' Elemosine ; chiaro indi sto » eh* quel, che ave* 
Dico oggetto , per cui da principio fu disfatto questo operato nella sssa Gioventù (a) , non veniva dal Cuore . 
Portico y fu dt formarne dell* Artiglieria . Poiché Già - Ónde malignamente prete a dire Pasquino , che D. Olym- 
no Miccio Eritreo » altro Testimonio contemporaneo pia fuerat oiim Pia , mene impia (3) } e che ciò non 0- 
«li questo cambiamento , non parla v che di questo in statue il Cognato Olympiam potius , quam Olympum 
una Lettera a Già . Z arati no Castellini ,T. Il, 70 , a cui retpìcere videbatur (4) . In altro luogo scrive 1 che nel 

scrisse . Quis , obsecro , aeneas Tegulas , quas M. giorno del Possesso la Signora D. Olimpia » Cognata del 

Agrippa Panthei sai Porticibas imponendas curaverar, Papa , andò a vedere la Festa in Campidoglio , nel Pa- 
incolumi ipso Tempio , auc esse dejiciendas , aut in lasso dell! Conservatoti , et ordinò , che gli f uste fatta 
elium usura conflandas existimasset 1 At utrumque non un Ranchetto per 8 Persone , nel qual Banchetto furono 
modo aetas nostra vidit , sed studio omnl visendum spesi i*o Scudi. Et Ella feco invitar* a} Signore , et 
gratavit . Non enim fere quisquam est Romae , qui quando fu bora di mangiare , ne chiamò 8, et le menò tee o 

non ras , humi facente* , ut in Bombarda*, aliaque 4 desinare . Le altre restorouo mortificate alle Finestre » 

ad genus Bellica Tormenta conversa* aspexerit . Non stura et teme invitate (4) . 

est passa» Vrhanus VIIIP. M. Aes illud egregium , in Giano Nido Eritreo cosi descrive un altro solenne 
aliud louge praesuntius Ministerium editimi, perpe- Convito, datole nello stesso Campidoglio dal .Tmmì» 
tuo arcendoram Iinbrium partes segniter agere j sed Rom. per la Festa di S. Francesca Rom. V. Idus Marti! 
Aliud illi miinus , robori , tìrmiracique ipsius longe an. 160,1, qui fait dies S. Franche ae Rom. sacer , S. P, 
aptius attribuii • Malto enim praestat , Chriscianj Q* R- in Capicolio Ofrmpiac Maidalehinae , olitn Pam- 
Nominis Hostes , quam Imbres , Tempestatemque pbilii Pamphìli i , Innocenti Pont. Fratrit Vx ori , publU 
propellere . Ncque Aedi celeberrimae damno sui Ac- ce Prandium dedit , atqae exornavic ampie , magniiì- 
ris amissio fuit ; sed splendori, ac Lucro. Nani et ceqqe Convivium . Exposqtt omnia, Visa argentea di- 
Tectum multo quam antea etegantius adepta est , et ligenter expurgata, atqne expolita . Adhtbitae sant 
dui rum hinc inde Turrium , ex Tihurtino Lapide , etiam , praeter Q(rmpiae cjusdem Filias , plures aliae 
ornacum aJ usura Campanarutn excepit. V.lt mie Cam* Matronae nobilissimae , quae atiqua Pomificem co- 
p.tne 137» 144* Onde convien credere , che poi so- gnatione, atqne affini cace coutingunt , ad qpiparum 
p ravvedisi l'altra idea di servirsene d'ona porzione , illud , lautumque Convivium . Consistebant ad Men- 
per fare questo BaUaccltino . sani una com Coss. Viri Nobile* multi , eisdcmqu» 

N. X. p. 40. I. 3. Oltre le Vite Mtt. che girano di Mulieribus diligentissime ministrabant . Hujus Con- 
D.Olimpia , Vedova di Pamfilio Panfili , Fratello del Pa - vivii celebranti! ea causa fuit , quod Qfrmpia* ejus- 
P*v esiste la Vita di D. Olimpia Mai dal chini , scritta dem opera SS.Poutifex diem lllum Festum Duplici Offi- 
dall ‘ Ab. Gualdi , ( Gregorio Leti , il Voltaire del Sec. do colendum, agendumque mandaverit (6). Ajunt S,C. 
XVII. ) Cosmopoli , ed in I.eyda, in Francese 1 666 , e Decretum esse , ut ejus die! , Convivlique celebrità* , 
con 1’ altra falsa Data di Ragusi , 1667» e i6qo ; c di aenels, vcl lapidei* Tabuli* , grami [bus Litteris interi- 
nuovo con la Data di Giuevra , in Parigi 1670, e senza ptis » et in Capitolio defigendis , omnis Posicritatis 
Data di Luogo, ma in Firenze , nel 1781. 8. Avendo memoriae commende tur . 

però trovate nel Gigli , e nell’ Ami dento varie cose Frosiegue il Gigli a farci sapere , che nel Carneval c 
curiose , che in esse non sono accennate , non dubito del 1641, per voluttà della S. Olìmpia , Cognata del Pa~ 


le , che sf attacca in Pergamena , a una delle 4 Colon- 
ie . Ivi ancora , se non celebra il Papa per la Festa 
di S. Pietro , canta Messa il Cardinal sJeeano , con la 
spedizione di un Breve consimile , e vi benedice i Pat- 
ii dopo i V esperi della Vigilia di S. Pietro , se non vi 
Assiste il Papa . 

(1) In una Stanza del Palano Barberini in Balestri - 
na si conserva ancora lo stesso Letto di Vrbano Vili , 
con Bandinelle di Scarlatto , non ancora tarlato . La 
doratura delle 4 Colonnette , che ne sostengono il Ctr- 
lo » é ancora freschissima, ed é sul Modello di queste 
della Tribuna di S. Pietro , che prova l’Epoca della sua 
Cottrurione . 

(a) Se «iò si fusse verificato , sarebbe seguito il con- 
trario di ciò , che suole comunemente avvenire al bel 
Sesso , in tui , secondo la graziosa espressione dell' in- 
comparabile Sig. Canonico Carlo Denina, nelle Vicende 
della Letteratura . Napoli 1792, 11, 11, la Divozione , 
seminata nella tetterà età , aspetta il pili delle volte a 
fruttificare nella Vecchiaia . (3) In senso opposto 

fu detto lo stesso d* unz certa Sutia Anthide , da Gen- 
tile divenuta Cristiana , in un' antica Iscrizione , stam- 
pata dal Gruferò , e poi da! P. de Colonia nella Storia 
Letter. di Lione 1^4, enei II della St.Lettrr. d’Ita- 
lia 37B QVAE DVMNIMIA PIA FVIT FACTA EST 
IMPIA . II livore degl’ ingiusti Nemici del virtuosis- 
simo Adriano VI, che fu sepolto nel Vaticano fra i duo 


Pii li, e III, prima che fusse trasferito a S.M. dell* Ani- 
ma , giunse a fingere , che fusse posta su) di lui Drit- 
to la detestabile Iscrizione 

H1C 1ACET 1MPIVS INTER PIOS. 

All’ incontro abbiam gii veduto p. 44- che Sisto V, fq 
chiamato Pio , ed empio Antonino Pio . (4) La premu- 
ra di scherzare su queste parole , fece inventar questi 
ingiusti Sarcasmi . Poiché , quantunque non, possa ne- 
garsi , che Innocenzo X , abbia avuta la debolezza di 
essere stato pili del dovere , attaccato alla Cognata , 
non per questo cessò mai di esser pieno di Religione , 
come rileva l'Oldoino , ( Ciaccon. IV, 66 o, ) e come at- 
testa lo stesso non sospetto Amidenio , il quale assicu- 
ra nel suo Elogio , prò ea familiaritate , quam cum ipso 
babai , non possum , non fatcri , rum fuìsse ec desiasti - 
cum , et pium , et Justitìa* amìcum . E poi , per co- 
noscere l f improbabilità di quest’ accusa , basta a ri- 
flettere, non meno all’età già avanzata di D. Olimpia , 
che alla sua , essendo stato eletto Po£.» di anni 71 , c 
morto di 81. Si aggiunga ancora l’enorme deformiti del 
suo Aspetto, che Guido Reni, il quale volle vendicarsi di 
alcune Critiche fattegli , mentre era Cardinale , potè 
adattarla a quella di Lucifero , sotto i piedi di S. Mi- 
chele , nel suo famoso Quadro del S.Arcaugelo . V.^ùv 
cbclmann Storia dell'Arte, I, a8z, ed i miei Possessi , 
ao7. (S) Lib. IL LpistQl.94. (6) V. le mie Campa- 
ne 113. 
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p.t , furono tori! « Palli » ancora i» quei fiorai , nelE 
quali non si sogliono correrò . Soggiugne poi , che nel 
Dicembre 1 6.j8, menilo rifilata D. Olimpie , Catasta 
del Papa, nelle Fette del Natale , da una Signora e doman- 
data , come stava S. E., io sto, rispose , come an Cavallo 
biasimato . Si suol dire per Proverbio , che a Cavallo 
biatt insalo gli luce / 1 Pelo . A* 22 di Settembre nel 11^9 
il Papa le tolse il Governo . Agli il di Mano nel 16S j 
ti riconciliò con la medesima . 

Tutti le usavano il piu gran rispetto , come ricava- 
ti dal seguente racconto deli' Amidenio . Xenodochium 
est , live Hospi riunì in Vrbe , S3. Trinitati dicatum , 
ubi recipiuntur Peregrini totlus Orbi» , et tanti haben- 
tur » praeseriim tempore Paschali , quo Cardinales 
plerique , et Magnates stngulis diebus opipare pascane 
huiusmodi Advenas , et ipsis in Mensa deserviunt • 
Venerai huc visum Olimpia in porutili Sede vecta, 
Podagra laborans, sta quod verius , earn simulans ; 
nam cadetti Sede ad Monte m Quirinalem veht vole- 
bat (1) . Adstabant omnes Nobile*, et Magnates, man- 
datoti! expectantes , aperto Capite . 

N.XI. p.45.1.j. Il Ponte Fabrìrio, oggi di quattro Ca- 
pi , a causa dì tre Colonnette , che avanti 1* ingresso 
del Ponte, a lato della Chiesa di S. Gregorio , o della 
Madonna della Pietà , c di un’ altra nella Piatra di 
S.Bartolommeo , ancora ti vedono scolpite con 4 Tette 
«iella sommiti , colta imagine di Giani , congiunge la 
Città con 1' Itola i vien formato da due granJi Archi , 
in mezzo ai quali ve n’è uno minore , iu forma d’una 
gran finestra , posto sopra lo Sperone , che serve di 
•fogo all’ Acqua , nel tempo dell’ Escretceute . Leggesi 
sopra ad ognuno de* due maggiori Archi , tanto dall’ 
una , che dall’ altra parte > ne’ medesimi Travertini , 
che compongono P Arco in Lettere grandi , mal for- 
mate all’ antica , quette parole 

L. FABRIC1VS . C. F. CVR. V1AFL 

FACIVNDVM . COERAVIT 
e sopra il' minore di mezzo con Lettere della stessa 
grandezza , ed alla stessa dirittura 
1DEMQVE 
PROBAV1T 

Ma dall* altro lato di mezzo giorno si legge PROBA- 
VF.T . Nell’ itera poi vicino al Ghetto, dalla parte vol- 
ta al Settentrione , vi è tutta intiera la sottoposta Iscri- 
zione riportata dagli Antiquari , ma da niuno fedel- 
mente 

L. FABR1TIVS . C. F. CVR. VIAR. 

FACiVNDVM . COERAVIT 
Q. LEPIDV3 . W. F.M. LOLLIVS . M.F. COS/^-xS. 

C. PROBAVERVNT 
Avverte giustamente il Valeste , che questa Conferma , 
latta da' Consoli , per Decreto del Senato , sembra es- 
servi stata aggiunta posteriormente , essendosi forse sti- 
mata cosi pregiudizievole alla Liberta Romana , che il 
tfome di un Magistrato subalterno si leggesse in un/u»b- 
tlico Edifitio , senza quello de’ Magistrati maggiori , 
e del Senato . Polche, se fin da principio fusse stata scol- 

(1) V. p. ih. 

(a) Baìutius Mise. L. IV, 490 . Waddingut an.1924* 
Num. 1 , et 2. Lambertinut de Indulgenza Portinncu- 
lae . Fulgin. 17*1» 4* «t »« Syn.Dioec. L.X1II. C.l.VIII, 
ti, V. Theodor us a Spirita S. de Indulgenti!* . Amort. 
Hist. (ndulgentiarum . Ven. 1758. fol. Andr. M»br Ex* 
pi Ica ti o , et applicatio Theologica magnarum Portiun- 
eulae Indulpc ntìarum . Salisburgi 1670. I*. Tofi dell* 
Indulgenza Plenaria nella Cappella degli Angeli in As- 
sisi . Vrbino 17*4. 4- Benedetto Piatta Attestato apo- 
logetico de’ suoi sentimenti intorno all’ ampiezza , e 
•IP estensione dell' Indulgenza della Portiuncula , Pi- 


pita tutta questa Iteri rione , si sarebbe prima farri 
menai me de’ Consoli , e del Senato , che del Cnratoro 
delle Strade . Inoltre si comprende , che Fabritio ado- 
però grande astuzia , nel far situare le sud. Iscritioni » 
per non lasciar vuoto luogo alcuno onorevole ad al- 
cun altro , occupando con Lettere grandi I' intera 
Parte superiore di mezzo degli Archi dall* uno , e l’al- 
tro lato , e ponendo sopra quello minore dimezzo* 
che se fusse restato vuoto , sarebbe irato il pili riguar- 
devole , quelle parole, idemque prohavit . Ed anche in 
questo operò con avvertenza . Poiché se col suo Noma 
occupava questa parte di mezzo come pili cospicua » 
poteva esser sottoposto a C Ottura . Onde vi pose sol- 
tanto le ultime due parole , che avrebbe potuto ag- 
giugnere in quelle , poste sopra tutti gli Archi . Onde 
poi volendo i Consoli farvi scolpire il loro Nome , bi- 
sognò farlo con Caratteri , assai minori , e sorto i 
primi , per metterlo almeno sopra uno degli Archi ; • 
da un lato , per non esservi bastante sito , viene la 
Linea ad essere interrotta dalla Volta dell’arca , leg- 
gendosi la prima parte dell’ Iscrittone da un lato , e 
la seconda S. C. probavemnt , dall'altro. V. Agostina 
Martinelli Descrittione di diversi Ponti sopra 11 Fil- 
mi Nera , e Tevere. Roma i<7 »$, $4» 

la altra lapide si legge nello stesso Ponte 

BENEOICTVS ALMAE 

VRB1S SVMMVS SENA 

TOR RESTAVRAVIT 
HVNC PONTE M FERE 
DIRVTVM 

11 Vitale non la riporta nella St. Diplom. de’Senatorì. 

N. XII. p. 70. I. 10. L'Inlulgeuta della Por:!nncula, 
cosi fu chiamata da una Villa di questo Nome , con- 
tigua alla Chiesa di S. M. degli Angeli in Astisi ; la 
qual Chiesuola era stata donata! S. Francesco dall* 
Abate di Subìaeo . Essa può acquistarti da’ primi V es- 
pcri del 1 di Agotto,fsno ai secondi del giorno seguente» 
Anniversario della Contacration* della Chiesa (2) 11 P. 
Flaminio da Falera nel 1784 « pubblicò un* Disserta- 
rtene , in cut Indulgenti ae Po rt mne ulat veritas atseri - 
lur , etviniicatur , e la Stori a dell’ Ini mi geni a dell a 
Portiuncula . Roma «797 , contro un Trattalo Storico- 
Teologico , Francete, traJotto in Italiano , e stampato 
in Pavia . Sopra tutti però dee vedersi ciò, che ne 
dice il dottissimo Card. Garampì nelle Memorie della 
B. Chiara 61 , 494 , 4 17 » potendosi però aggtugncre ai 
Monumenti da lui arrecati , questi altri due . An. 1)17 
Diploma Thtobaldl Attisien. Epitc. quo narrai hittoriam 
concessioni! Indulgentiae ptenariae S. Francisco factac 
ab Honorlo III prò EccI.S.M. de Portiuncula , ex re- 
lationt Frane. Marini , Nrpolis N. Mastri . Refert 
etiam , quoi V. Papa Bonifsciu» Vili solemnet Nmn- 
ciot transmi ti t , qui die Indulgentiae , ex parte iptimt » 
e am solemniter praedìcavernnt . Ex Praef . in Serm. 
S. Antenini p. XLVI . Bonifacii IX Bulla Cai. Juuii am. 
8 .concedi! cuidam Feci. Lìncolni en . Diaccesis rum In- 
territo 1747. 8. Dell’Indulgenza della Portiuncula con- 
ceduta da 3. C. a S.Francesco d’d* Astisi Disterc. d’un 
Religioso «Iella Riformata Provincia di 5. Vigilio ; P. 
Benedetto Bonelli ) ad un Letterato Milanese .Tren- 
to 1749. 8. Cioè contro Girolamo Tartarotti dell’Ori- 
gine dell* Chiesa di Aquileja . Milano 1 74 9. p: 4j* 
(rio. Crisott. Mei/odoro Istruzione sopra la 5. Indulgen- 
za della Portiuncula . Orario Marentìni . Opusculi sull* 
Indulgenza della Portiuncula 172.4. Il P. Candido Cba- 
lippe nella Vita di ^.Francesco . Trad.dal Franc.Toriuo 
17H1. Pi atta Enterologie , della Indulgenza , detta l« 
Portiuncula li, 406. 
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dulgentiam , qu.tm vitiuntes Etcì, Poctiunculae ,quo- 
smdolibet eonsequuuiut . Additar , . irne tot e curro , te- 
lati o Miraculorum ejusdtm Imdulgentioe , quolis a Balu- 
tìo ed ita fui! . 

N'unì. XIII. p. 73. 1. *7. Alle notizie da me pro- 
dotte nella Storia de' Possessi sopra la Famìglia , ed il 
Vaiano Farmi» p. $7 , 97 , 9* » mi pi*« ora di aggio- 
giicre quest’ altre « che non dovranno esser discare , 
lasciando però i Sogni di Teodoro Amidenìo sulla Gè- 
nealogla di questa Casa , dedotta dall’ Area di Noe , 
egregiamente confutati dal P. Bacchiai (1) . Paolo III 
ben discopri la grandezza dell’ animo suo In questo 
sontuoso Palano, che incominciò da Cardinale , per A- 
bit azione di Signore privato , non di Priuci^e ; quantun- 
que Pier Luigi Tarneie, ancorché non fosse salito al Pon- 
tificato, sarebbe sempre rimasto uno de ‘ricchi Siseri 
d'Italia . Ciò non ostante fu giudicato oltre le soe for- 
ze i a segno tale , che Patinino ci pose una Gmeif.i col 
motto, Elemosina per la Fabbrica (a) ; ma ben presto si 
vidde, che non bisognò , corrispondendo la Fortuna al- 
la concepita grandezza . E’ vero però, che lo ridusse al 
suo compimento, dopo la sua assunzione al Pontificato , 
avendovi fatto trasportare molti Marmi , cavati dal 
Quirinale , dal Foro di Trajano , dall’ Arco di Tito , 
dal Tempio di Antonino , e di Faustina , oltre molte 
Pietre del Colosseo (3) ; e che la Somma impiegatavi 
ascese a Se. 73178 , 88 , secondo le Notizie de’ Libri 
de’ Conti Camerali dall’ Aprile del 1446 , all’ Aprile 
del 1449 (4) • fi V. Benanni riporta dpe Medaglie , co- 
niate in memoria di questo Edilìzio (4). Egli è di 
forma quadrata . E però chiamasi il Dado Farnese • 
che per lo più accoppiasi col Cembalo Borghese , da 
chi lo nomina. Ma due Lati del Quadrato sono 
notabilmente piu lunghi degli altri . Se tutti quat- 
tro fossero posti In una sola Facciata , il gran Pa- 
lazzo Pitti di Firenze sorprenderebbe meno di que- 
sto . La sua altezza è di palmi 137. E pure S. M. 
C. A. T lmperador Giuseppe 11 , ai primi Vesperì del 

(1) Mazruchclli T» III » 10. 

(2) 1 'Amidenio ci ha conservata la memoria di un 

drtto consimile, in altro significato. Il Cardinal di 
S. Sisto Ludovico Zac chi. t mori a' 30 di Agosto t6 37 ♦ 
senza aver fatto Testamento . Fu messo alle Porte del 
Palazzo , Elemosina per li Poveri di S. Sisto , cioè 
per t suo» Familiari , rimasti senza veruna distribuzio- 
ne , come spiega nella sua Vita, scritta in Latino. 
Quia Familiare s solita cecina stipe deetituehantur , Fo- 
ribus Domus afiixutn ‘•comma , Elemosina per ti Pove- 
ri di $. Sisto , alluderti ad Miterabiles Xenodocl/ii Sci- 
nti a Sixto V foni fi tu ri . (3) Martinelli Rom. Ricerc. 

Giorn. 6 . Pancìrolì Tesor. Naso. 1 1 4 . Marangoni Cose * 
Geut. 45. (4) Fea Diss. sulle Rovine di Roma 399. 

(4) Numisra. Rom. Pont. l. 214. (6) V.T. Ili, de 
Sccretariis 1477. (7) Vita del Buonarroti T.X. ediz. 
«li Siena p. 140. (8) L‘ Ediz. di Roma ha notato , 
che, ne\ PaUzio Strozzi \n Firenze , ve n’ è uno ar- 
chitettato da! Cronaca , che Io ricavò da un antico , 
e che per essere stato ben propor/ionato , supera 
per avventura quello del Buonarroti . (?) Il Baglìoni 
nelle Vite de* Pittori 301 assicura , che Gìo.Batt. Ca - 
tignola ristorò il Torà di Farnese , e vi fece la Sta- 
tua di Birce . Fu trasportato nel Cortile , vicino al- 
la Fontana , per cui dovei servire di Preipettìva all’ 
Ingresso del Portone . Ivi dopo esser rimasto dentro 
un Casotto di Legno , per non essere stato messo in 
opera, fu imbarcato , al fine di Aprile nel 1788 , a 
Mipa Grande per Napoli. Cracas 1302 3 Mag. N.I431. 
?. Giugo? . Nella Raccolta delle antiche Staine di Ro- 


Pontìfieale di Natale nel 1782 , si degnò dì dirmi , che 
avea fatta prendere la misura dell’ altezza della Fac- 
ciata del Palazzo Farnese , che avea trovata inferiore 
a quella del Baldacchin 0 delia Confessione Ai S, Pietro, 
alta pai. 123, e mezzo, sotto di cui tratteneva»! in. 
piedi ( 6 ) , vicino a me . Coavien dire , che fosse 
stato molto mal servito, da chi ne fu incaricato. 
Ninno meglio del l'osar i (7) ha spiegato tutto quel- 
lo, che si £ fatto in questo Palazzo dal Buonarro- 
ti , a cui dopo la morte del S. Gallo , ne fu dal Pa- 
pa commessa la cura . Avendevisi a porre in cima II 
Cornicione volle , che con suo disegno lo facesse , 0 fe- 
ce fare un Modello di braccia sei di Legname della gran- 
dezza , che aveva a essere , e quello in su uno de’ Cauri del 
Palazzo fe porre , cht mostrasse in (fiotto quel , che ave- 
va a essere 1 Opera , che piaciuta ai.S.,e a tuffa Ra- 
mate stato poi condotto quella parte , che se ne "vede, a fine , 
riuscendo il piu hello , r il prie vario di quanti se ne sin 
>isti antichi , e moderni (8) ••«. Consigli) , che si do- 
vesse condurre per una Fontana nel secondo Cortile il fa- 
moso Gruppo del Fero (9) , trovato nelle Terme An- 
tonine .... ordinò , Use si dovesse a quella dirittura fa- 
re un Ponte fio), che attraversasse 1/ Fiume /fc/ Tevere , 
acciocché si potesse andare da quel Palazzo in Traste- 
vere a m» altro lor Giardino , r Palazzo, perche per 
la dirittura della Porta principale , cht volta in Campo 
di Fiori , si vedesse a una occhiata il Cortile , Lt Fonte, 
Strada Giulia , r II Ponte , e la bellezza dell' altro 
Giardino , fino all' altra Porta , else riesciva nella Stra- 
da di Trastevere ; cesa rara , e degna di quel Ponte- 
fice , e della virtù , e giudizio di Michela f ssolo ( 1 1) 
Sappiamo dal P.Catimirr (ta), e da Mons . Marini (13) 
che Gio. Batt. Ve rolli , Famigliare del Card. Alessan- 
dro Farnese , lo consigliò di fabbricare le Porte , c 
le Finestre del suo Palazzo in Roma ; ad instar il - 
larum , quae utnt Corae , In Hereulh Tempio (14) • 
Ma sono state fatte dal ■vecchio Sangallo , sull 4 esem- 
pio delle Nicchie, con Colonne ai iati, e Cornice sopra , 

ma , pubblicata da Gio.Batt. de Cavalieri ie , con que- 
sto Epigramma se ne inJlca tutu la Storia . 

Ingentem D»rrrm , quam spectas , Marmore ab uno , 

►cui psì t Tanrìscus quondam » et Apolloniut . 

Deinde advecta Rbodo est, et primum condita in A ede, 
Polito quam Romae struxerat Asinine . 

Thermarum inde Antoni » Monumenta reposta ; 

At nunc Farnesi Patri* in Aedc sita est . 

V. Clement. Rihl.Choisie VII , 47°- Gio.MichSilos nel- 
la Pinacotheca 219. lo descrisse In in quest'alito modo 
Quam cibi dura offerì rigidum specucula Marmor 
Adspicii? innocua* terrei et ipse Lapis, 
lndignabundus dire sua Cornua Taurus 
Vibrar , et insani pectoris igne furit . 

Non fune» retinenc , aestroque , iraque ferocem . 

Nulla reluctantem Viscohibere poiesi . 

Stai damnati truci Virgo perterrita Tauro . 

Tota horret , trepido pallet in ore inetus . 

Affert Marmor opem mitcrae , ncscitqur Pucllac 
Inferre horrificam Bellua sculpta necem . 

Durn sic insanit , nequii insanire : superbito 
Nempe Peram Marmor non sinit esse teram • 

(10) V. p. 71 , 72. fu) Bonanui Numlim. Rom. 
Font. T. I , ai4. f 1 2 ) Conventi della Provincia Ro- 
mana 112. 03) Professori dell’Archiginnasio Rom. 
38. (14) Volpi Ver. LatiumT. IV. L. 7. c. 2. Pi r ane- 
li Antichità di Cora , Fea nel T. III. di 'Wimhelmanu 
32 , 40. Gio. Ant. Antolini Tempio d'Èrcole in Cori. 
Roma 1784. fol. 
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e Statue del P ;«/*»* Tarnere con Soffitti , VnUzzo di Capf troia con Volte 


*84 Cortile « 

<Ja lui osservate nelle Terme Diede sia»* { i ) . Il cer- 
to è , che il gnn Michel Angelo , come ben ha ri- 
levato Pirtro Stboiiitni (a) , nel Cortile li è servi- 
to dell’ Orbine ilei Teatro di Marcello» che ri e tee con 
tà'dt* vaghetza » e sodezza . Ma meglio di ogni al- 
tro l’ha osservato 11 Vasari , scrivendo (?J • Piedi 
og ni altro Maturo ha nobilitata la Pietra del Traver- 
tino , nell' ornamento del Cortile di Casa Farnese • 
con maraviglioso giudizio fatto A* cita Pietra 
far Finestre , Maschere , Mensole , e tante altre si- 
mili Bizzarrie » lavorate tutte » come li fa il Marmo , 
che non ti può veder alena altro simile ornamento piu 
bello . E te queste cott fon rare , è stupendissimo il Cor- 
nicione maggiore del medesimo Palano nella Faccia- 
ta dinanzi , non si potendo alcnma cosa nk più bella , 
più magnifica desiderare . Dal Panica » sostenuto 
dall' una « e dall* altra parte da prepose Colonne di 
Granito Orientali , con una Volta lavorata a «Stac- 
chi finissimi , si passa in questo Cortile quadrato , po- 
sto in meno da 4 bellissimi Corridori . Fra i Pila- 
otri t han figurato , fino al Pontificato di Pio VI , In 
cui furono trasportate a Naftoli , le Suine dell’ Erco- 
le , delle due Flore , e di due Gladiatori , che for- 
mavano una vera Scuola di Scultura » con varie An- 
si » ed Iscrizioni Greche , e Latine • Ora non v’ è ri- 
masta , che una grande Arca di Marmo , che con- 
teneva le Centri di Cecilia Mettila , tolta dal suo 
Mausoleo {4) • 

1 Pale e ri di Roma de’ metti tempi erano fabbri- 
cati con Tramezzi tra un Solaio, c I* altro» non solo 
per impedire l’ tncommodo del Calpestio di quel- 
li , che abitavano nell* Appartamento superiore , ma 
anche per riporvi robbe preziose ne’ tempi delle Pa- 
nioni » e Guerre Civili . Il Palazzo Bonelli , oggi Im- 
periali , nella Piatta de* SS. Apostoli » cosi è costrut- 
to . Lo stesso fu fatto anche nel Fame siano , che non 
ha , che due Piani , oltre il terreno . Imaginate adun- 
que , quanto alte devono essere le Stanze degli Appar- 
tamenti . A questo proposito si narra II motivo, per cui 
il Card. Alessandro si determinò di far tutte le Stanze 
9 optiate, tranne la Galleria . Avendo stabilito di cos- 
truire il Palazzo di Captatola (5) » 36 miglia lontano 
da Roma , di uguale » e forse maggiore magnificenza . 
gli fu detto da un Cardinale , che gli sarebbe sta- 
to facile di farvi costruire de* bei Soffitti col Legname 
vicino di que’ Contorni . Allora egli per far coni- 
accre » che non badava a verun risparmio , ordinò , 

(l) Tea III Winchtlmann 91. (1) Roma avanti, t dopo 
Romolo, investigata stelle sue Ru’ne . Roma 1679* »e nel 
Viaggio furiai» de’ Palazzi, e Ville 14. (?) T. 1. ut » 
C. 118. fi) V.p.37 ,4?. (4) Vasari Vita di Taddeo 
Zuccheri T. IX, all. AnrtUus Vrsins de Caprarolae 
Descrittone ad Card. Famesinm . Parmae 1489, ei 
Bononlae H94. Leopoldo Sebastiani Descrizione del 
Vaiatro di Captatola 1741. 8. Scenografia del nobilis- 
9 imo Palazzo di Captatola del Card. Farnese . Inrtn- 
rione dell * Eccito Architetto Jacomo Rateilo da Vigna- 
la. Nic. Mogalli incise . Andò a vederlo Metter Da- 
terei Barbaro , e disse , non mlnnit , imo magnoptre vi- 
gii praesentia famam. Pianta , Alzata, ed illustri fatti 
Famcsiani , coloriti oe! R. Palazzo di Captatola da* 
Fratelli Taddeo , e Ottaviano Znccari , disegnati , e 
eoli’ acqua forte incisi in Rame da Gierg. Gasp. Pren- 
mer . Roma 1748. fol. (6) Bibl. Moden.l , 94. 

(7) Galleriae Famesìanae Icone* , in Aedibus Da- 
cia Parmensi s ab Annibaie Caraccio ccloribus e x pres- 
sa® , cura ipsarum Monochromatibus , et ornamentis 
« Petto Aquila delineauc , et inclsae . Rotnae apud 


che ivi si facessero tutte Volte , e in questo dj Roma 
tutti Soffitti , facendo qui trasportare tatti gli Abeti, 
de’ quali con tanto minor dispendio si sarebbe potuto 
servire in Captatola . E però tra il 1 » e’I a Piano , 
vi fa lasciato un Palco morto , vale a dire un altro 
Appartamento , abitato solo da’ Topi , che vi passeggia- 
vano impunemente . Attesta il Tiraboschì (6) , che 
Galasso Alghisi Carpigiano , nel suo 111 Libro delle 
Fortificazioni , al C. 1. narra , che fn Architetto del 
Palazzo Farnese in R orna .Onde anch’ esso va aggiunto 
al Buonarroti , ad Antonio Sangallo , ed a Girala»* 
dilla Porta , che vi ebbero m.ino • Dove si trovano 
adesso di questi Atchì tesili Tralascio di parlare delle 
famose Pitture de* Caracci , incise da Carlo Cesi , e 
descritte dal P. Abate M.A. Montar rati col Libro , in- 
titolato , Aedium Fametlanum Tabular ab Annibaie Ca - 
taccio deplorar, a Carolo Caccio (7) aiti insculptae , atqne 
a Lucio Philarchaeo , rxplicatienibus illustratae , Romae 
Trp. Ven. Monaldinì 17*? fol. Dirò solo , che fra gli 
altri suoi insigni ornamenti , doveano annoverarsi 
le due bellissime Statue rappresentanti due Schiavi 
Barbari , Opera del tempo di Traiano , che stavano 
nel Portico di Casa Colonna, donde furono tolte, e 
qui importate al lati della Scala nel 1440 , dopo 
che si venne da'GiWin* alla sentenza della privazione 
degli Stati , e alla confisca de* Beni di Ascanio Colonna . 
Ne fece memoria Flaminio Vacca al n. 44 , e presso II 
Fea Misc.7?. e prima di lui li Filandro in J'tfrm>.Lib.l. 
p. 9. edit. Genev. , e il Baluardo p. 4. al 9; sebbene 
per equivoco diconti trasferiti dalla Chiesa de* SS . Ap- 
postoli , in luogo del Palano , congiunto alla Chiesa . 
Ma qual meraviglia di questa traslazione , se Paola 
Gualtieri nel suo Diario Concistoriale ci attesta , che 
nel 1442 il Papa , che era entrate in possesso de’ Beni dì 
Ascanio Colonna , ritornando da un alaggio fatto pel ino 
Stato , lì fermò per alcuni giorni nel Palazzo de* Colon- 
nesi a’ SS. Apostoli , ti a' 6 dì Ottobre vi tenete il 
Concistoro , in cui diede il Cappello aìli Cardtnali 
Morone , e Cortese ! Nè è da tralasciarsi il Gruppo , 
rappresentante Alessandro Farnese , coronato dalla Vit- 
toria » colla Sebtlda incatenata sotto i suoi piedi , 
e la Fiandra geiiufcssa davanti . Questo & tanto piU 
ammirabile , quanto che è di un sol pezzo di Mar- 
mo , che lo Scultore Simeone Maschino da carrara » 
ricavò sul modello di Gaspare Celio , dal grosso di 
una Colonna , che stava a! Tempio della Pace (8) . 
Meritano ancora special menzione le dae Statue della 

Jo.Jac.de Rubeis . fal.Imagìnet Farnesiani Cubìculi 
cutn ipsarum Monochromatibus , et ornamentis in 
Aedibus Ser. Ducis Parili, ab A. Caraccio aeteroitati 
pictae , a P. Aquila delineatae , et incisae . Roma ib. 

(8) V. 1 miei Possessi sul Tempio della Pace 99, ove 
ho avvertirò , che prima , che se ne togliesse da Pao- 
lo V r altra Colonna intera , situata avanti S.M.M. 
gli Scolari di Raffaele la dipinsero in una Camera 
della Farnesina , al a Piano . Delle sue misure , tra- 
slazione , ed erezione , cosi c* Istruisce Giacinto Gi- 
gli . Ott. i$i?. Avendo Pa*l* V. determinato d’in- 
nalzare , avanti la Chiesa di S.M.M. una beila Colon- 
na , la quale stava nelle rulne dell'antichissimo Tem- 
pio della Pace , vicino a S.M.Nova , finalmente , do- 
po motti Ordegni , fu alti a?, di Ott. sollevata in ari* 
da! suo loco , perchè stava alquanto sotto terra , da 
60 Cavalli , e il giorno seguente fu calate in ter- 
ra sopra molti Travi , et legni apparecchiati per far- 
la camtnare a S. M- M. et i la detrg Colonna , grossa 
pai. la. lunga 77. A di i4 Aprile 1014 la Colonna , 1* 
quale fu tolta dalle mine del Tempio delle Pace , fu 



i Mausoleo di Paolo HI. Stratagemma del Card. Far net e per salvare un sho Nipote i8f 


Tace » e dell’ Abbondanza scolpite da Fra (») Guglielmo 
della Porta pel Mausoleo di Paolo UT, messo primi die- 
tro l’Altare della Trasfigurazione (a), poi , ove è la Sta- 
tua della Veronica (?) , e finalmente nel sito, ove 
ora si vede (4) . Allora essenJo divenate superflue » 
non restando piti isolato , furono trasportate queste 
due Statue nella Sala di questo Palano , a’ due lati 
del Cammino . Vna magnificenza si straordinaria» e 
nell’ Architettura , e negli ornamenti , dette Ino*» 
a potersi dire con verità del Card. Aless.tndro , Ni- 
pote di Paolo ili » ciò , che lasciò scritto il Gigli » il 
quale racconta , che a A ) 11. Settembre 161? morse Cle- 
rla Farnese , la quale fu Madre di Giuliano Cesarini » 
et fu questa la piu bella Donna , che si trovasse a suo 
tempo , et fu Figliola del Card. Alessandro Farnese , del 
quale si soleva dire , che tre cose estremamente belle 
uvea , che era quasi impossibile di poterle arrivare . Q ar- 
ate erano (1 Palazzo de' Farnesi , la Chiosa del Gesti 
da lui fabbricata , et la Signora Clerla sua Figliola. 

Nella Rei* rione intitolata , Il vero Progresso della 
Festa di Agone, et di Testacelo , celebrata dalli Sig.Rom. 
mi Giovedì » et Lunedì di Carnevale dell'Anno MfzXLF , 
tome solfano fare li antichi Rom. col vero Significato 
delli Carri Trìumphali » pnbblicata dal Cretcimbeni (g), 
e dal Ratti (4) , si dice » che partita tutta quella gran 
Pompa di Campidoglio» venne per la Strada nuova su 
la Piana della Pigna , et de li Celarmi » poi alle Case 
della Valle , et gioisti che furono dalli Massimi » vol- 
iti questo giorno la mattina alzata sopra il Piedistallo 
accomodato avanti la Porta Maggiore di detta Chiesa 
di S. M. M.» et si seguitò di lavorare sino al primo 
iorno • (1) E‘ da notarli con Moni. Sarnelli nel T.ì . 
elle Lettere Eecl.p.g .» c/jc due Frati Conversi dell'Or- 
dine Cisterciense avesti I’ ufficio di bollare f Diplomi 
Pontifici » col Piombo , onde venivano detti Fratres de 
Plumbo . Quest’ Officio passò poi x'Cherici Secolari , i 
quali anticamente , quando andavano in Processione co- 
gli altri Vjfi/iali di Cancelleria,solevaoo portare l’Abi- 
to di Conversi Cisterciensi, in memoria de’suddetti . V, 
le mìe Cappelle perla Processione del Corpus Domini 
301, f il T.JV. de Secretatili 171S. Vno di questi fu Seba- 
stiano del Piombo , come rileva il mio eruditissimo Amico 
Mr.Pouvard , tu una Lettera sur un Vase Chrètien de 
Terre cuite , qui à eté trouvé à Paris dans le Palais de 
l'Archèvéché , dans le Magasin Encycloped. de VI. Mil- 
ita • Aoùt 1800 , 373. Dopo la sua morte quest' impiego 
fu. conferì to a Fr. Guglielmo della Porta . E’ degno a 
questo proposito di tsser qui riferita «» bel passo di Saba 
Castiglione w' suoi Ricordi al num. CXI . 139. ove cosi 
scrive . Se mi domanderete , che altra creanza vorre- 
sti voi , dirò , eh’ io vorrei , che tutti li Padri , per 
poveri che fossero , facessino imparare all! loro Fi- 
gliuoli tante Lettere , che sapessino convenientemen- 
te leggere , e scrivere ; perchè le Lettere sono , come 
il Sale , il quale, siccome condisce ogni Vivanda» 
così senza esso ogni Vivanda è insipida , et sciocca ; 
se però non li volessero fare delli Frati del Piombo del- 
le Bolle di Roma, al li quali è necessario non sapere A ette- 
re . Onde avvenne , che F. Bramante delle Penne di 
S, Marino , Huomo di grande ingegno , Cosmografo , 
Poeta volgare, e Pittore valente, come Discepolo 
del Mantegna , e gran Prospettivo , come Creato da 
Pietro del Borgo, ma nella Architettura tanto eccel- 
lente, che si può dire essere stato il primo, che alti 
•ostri tempi abbia rivocata in luce P Architettura an- 
tica , stata sepolta molti anni , come fede ne fanno 
molte sue Fabbriche , e tra le altre il famoso Tempio 
ali S.Pietro di Roma , il quale meritamente si può an- 


torno verso Campo di Fiore , et di II informo nella 
Piazza Farnese , dove vi era la S^di N. S. nel suo Pa- 
lazzo , Insieme con molti R, ai Cardinali, T iUiho Du- 
ca di Castro , la S. Girolama sua Moglie , la S. Vit- 
toria sua Figlia » il Duca di Camerino , M sdama 
Margherita sua Consorte , la Sig. Costanza Farnese 
Sforza Orsini , et molti altri Signori , et Signore , li 
uali lascio 4 dietro per brevità: et circondata che heb- 
ero detta Piazza , andarono nella Strada di Corto 
Sav'ila (7) . 

Fra le C‘*/e memorabili di M. . intonso Falena , si 
trova memoria di questi enriosi Fatti, spe ttanti ad 
alcuni Individui di questa Famiglia . Sisto V faceva se- 
vera giustizia , tanto contro ricchi , come poveri ; e» 
andandoli a baciare il piede il Figlio del Duca di Parma , 
nell' inginocchiarsi , li cadde una Pis toletta . Lo Uro 
mandare m Castello con ordine, che ad nna certa bora 
dì Notte fosse fatto morire . Il Card. Farnese sno Zio , 
ajutato da’ Romsni , fece , ninno Orologio sonasse ; fe- 
ce pigliare il Mastro di Giustizia , il Ponte S. Angelo p 
il Corri tore , che viene da Palazzo . Andò al Papa per 
bavere la grazia del Nepote . Venuta V bora deputata , 
non sonando altro Horologio , ehr quello della Camert 
del Papa , lo fece entrare. Gli disse , fargl iene grazi* 
nell’essere, che si trovava , credendo , chr fusto morto • 
Se ne fece fare Chirografo della Consegna . Gli fm 
consegnato dal Castellano . Quando lo teppe il Papa , 
disse, un Prete ha gabbato un Frate. Vantandosi il 

numerare tra le piu celebri , et antiche Fabbriche di 
Roma, e di Grecia» ancorché da alcuno fusse det- 
to Maestro Guastante , e da altri Maestro Rovinante ; 
essendo esso stato creato Frate del Piombo dalla f.m. di 
P.Giulio 11 , fu dimandato da un suo Amico, come pas- 
sassero le cose sue , rispose , benissimo , poiché la mìa 
ignoranza mi fa le spese . Ma perchè quelli Frati non 
sono , se non due , e quell’habito non si dà così ad 
ognuno , e perchè la sua ignoranza ancora non li fa 
sempre le spese , vorrei , che universalmente tatti sa- 
pessero leggere , e scrivere . Quest' Vffizio fruttava piik 
di Scudi all'anno . E però Benvenuto Celi ini la 
richiese a Clemente Vili , (che non volle accordarglielo P 
temendo , che , nel vederti provveduto , abbandonasse il 
suo mestirro) , 0 a cui disse , che pigliasse esempio dall* 
buo. me. di P.Giulio , che un tale Vffizio dette a Bra- 
mante, eccellentissimo Architetto. Sua Vita p . 71 . V. 
Mazrucchelli Scrittori Italiani T. vi. pag.1977. i miei 
Pontificali <9. (a) Lettere Pittoriche 111 , 143. 

(3) La Veronica Vaticana del Sig. Francesco \tochi. 
Componimenti Poetici. Roma per Lud.Grignani 1641* 
fl.V.la mia fta*.Vat. 49, e la 3 edtz. della Settimana San- 
ta p.77. f4l V.p.42. De Secretariis Veter.Ba..Var.U » 
io 5 o. Nelle Note alla Vita di Lione Litui, nel T. X 
della Edizione Senese delle Vite dc’Pittori del Vasari p 
del P. Della FtlD , 331 , son riportate quattro Lettera 
inedite di Annìbal Caro sopra il Mausoleo di Vuoto Ili p 
da lui inventato» e diretto. Guido Ant.Zannetti nel 
T. V. delle Monete d’Italia . Bologna 1789 , 17 * > de- 
scrive un Medaglione » fuso in onore del Card. Alenato* 
dvo Farnese , per aver fatto terminare a sue spese nel 
H 7 S questo Deposito , che per Decreto del S. Ciliegio. 9 
fu incominciato a spese della R. C. A. che v'impiegò 
24 mila Scudi , come si ha dalla seguente iscrizione B 
che leggesi nella Parte opposta dell'Jfrmf del Papa col 
suo nome . Paul! Ili. Famesii Pont. Opt. Max. Avi sui 
Alexander Par notine Card.Ficecanc*l. Me num. Aere pn - 
blico inchoatum . adìecta de suo pecunia perfecit an. JwK 
M.D.LXXF. ( 1 ) Stato della Barilica di S. Maria iq 
Cositupo. (6) Famiglia Sferzai 1 .)! iti! . (7jV.fi.ju» 
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iK6 Rifusati itti PsUtiv Tarnete , ri i Smeli i 
Card. Farnese della prò** fatta tu liberare ì/Nepote, 
una mattina , finito il Concistoro , r non facendo utei- 
rt nessun Cardinale » lo chiamò , e st lo fece iugi- 
macchiare avanti > e con le Braccia in Croce , gli fece 
dire il Pater , ec Ave , et Credo , dicendoli . Questa 
è penitenza da Frate. Se non tacerete, un altra 
volta ve la daremo da Papa . E coti lo mortificò . 

Nel H96, H Lunedi Santo , forbendo uno di mano 
da' Sbirri , si taira nel Palano del Card. Farnese . Lo 
rolerano ripigliare . Il Foschetti Maestro di Caia , et 
il Servitore glie lo ristatone , dicendo , che portassero 
rispetto al Palazzo . Il Martedì S . Ferra dell' Annun- 
ziata , fu tagliata la Testa al Foschetti , rocchio di 
testoni’ armi . Il Servitore fu appiccato . Per estere 
«raro Turco , rinegò , c volle morire Turco • Gli Ro- 
mani li rolerano liberare . Ma il Cardinale non ro Ite .... 
Conducendo prigione gli Sbirri a» Marinaro , fuggi nel 
Palazzo del Card. Farnese, t r olendolo ripigliare , gli 
fu vietato da un Gentiluomo Inglese , chiamato Arturo . 

Vno Sbirro gli ditte. Ne sono stati impiccati degli 
altri di questo Palazzo . Per questa causa Arturo feri 
lo Sbirro . Roma si mite in armi a farete del Farnese . 
furono chiuse le Botteghe . Il Card. Aldobrandino 
mandò il Governatore di Roma da Farnese , acciò gli 
faceste consegnare il Delinquente . Gli rispose , non 
«sser piu Ragazzo . Era stato dato ordine , come il 
Governatore tornar a in Sala , di buttarlo dalla Fene- 
etra . Ma gli Cardinali S. Cecilia , e Piatti , che ti 
trorarono con Farnese , lo fecero uscire per la Scala a 
Lumaca di Strada Giulia » e Io mìsero in salvo . Il 
Duca Giuliano Cesarmi consigliava , che si pigliasse il 
fapa , che stava a Monte Cavallo , r non sapeva il 
Sollevamento di Roma , ben accompagnato . Ilareva ap- 
presso di si Arturo , et il Marinaro . Il Duca Ce- 
sarmi , et altri Signori andarono «Gaeta . Ci era ordi- 
no del Tapa , che tl Duca Cesari ni , dove era preso , 
fosse strozzato . Con tutto ciò il Cesarint arendo sete , 
tome fn in Campo Vaccino , smontò di Carrozza , e be- 
re mila Tazza di Marforlo (l), contro la volontà di quel- 
li Sigtoori , che gli dicevamo , che si afre t tasse . Esso ri- 

? itt , tanto è morire di sete , quanto di Forca . Il 
apa ti lamesotò con il Nepote , che orette fatto tale 
risentimento , contro chi areva il loro Sangue nelle mani , 

« che in dodici anni non ti tra fatto som Amico (a) . Così 
raccontasi questo fatto strepi toso,anche dall Mmìdrnio , 
Obacratus quidam ut Statorum in se insequentiam ma- 
nus cffugerec , in Palatium Farnesianum seproripult ; 
Statores fugitntem in Atrio Palati! vinciunt } ille au- 
xlliom implorat Aulicornm Cardinali: . Occurrìt Prae- 
Cectus Domus ; Statores monet , ut rationem ha- 
beant Palati! , eique debicam reverentiam praestcnt ; 
illi nihilominus vinctum abripiunt . Relatione per 
Statores verborum Praefecti ad Gubernatorem Vrbis 
Cacta , capitar Praefectns , ejosque Famulus , et iliaco, 
una cum obaerato , Capite plectuntur , die Mercurii 
major U Hebdomadae , et Annunciatae Vlrgtoi sacra • 

(1) V. p. 34, (1) Ciò era seguito per lò ri- 

gorose Giustizie , che fu costretto di eseguire . Poi- 
ché a’ 18 di Aprile nel 1S9* a ore ta fu decapitato 
fn Castel S* Angelo » Troilo SartUi di anni t8. Discours 
zie la mort du Signeur Troilt S avelie , decapitò à Ro- 
me dans le Chateau S.Ange , «ous le Pontificai de Cle- 
**»«»* Vili , qui est d'un vrai moyen pour se prépa- 
rer à bien mourlr, trad.de Tltalien parP.D. P. Pa- 
ris 1^98. g. A’ 9 di Settembre H98 subirono un'egual 
pena Beatrice Cenci , di \6 anni , con la Matrigna 
Lucrezia Pestoni di io , pel Parricidio di Francesco Cen- 
ti » da loto commesso nella Rocca della Petrella , in 


Cenci , Massimi , Santacroce giustiziali 
Tarn rigidum ftiit Clementi* Vili , et Card. Petrl Af- 
dobrandini judicium ! Alexander Dux , Farnesii Pa- 
ter , lune temporis Beigli Gubernator , metlculosam 
Fili! damnat igitaviam , quod tantam in’juriam si* 
lentio praeteriret , anne exclamans , Panem Parma® 
defecturum sibt desperat ? Pacernae hae Voce* quasi 
dormientem excitarunt : et , si quid simile In poste- 
mm contingeret , ad resistendnm Incirarunt . Nec 
frustra . Nam quum de anno idoa rursus quidam 
Reus ad Farnesianum Palatium aufugisset , et Li- 
ctores inde abripere conarentur , Cardinali: auda- 
ciam eorum reprimi jussit , Reumque servir! . Re 
ad Palatium dclata , Card. Petrus , Pontifici: Ncpos , 
•pud quem summa rerum erat , in vllipcndium re- 
giminis haec fieri ratus • Apparatore: , Lìctores , Mi- 
lite* , una cum bellici* Instrumemts destinat , ut Pa- 
latium Farnesianum occupent , Reo: vlnctos ad Car- 
cercm dcducant . Concurrunt ad Farnesium rroce- 
res Romani , fere omnes , sub ductatu Marchionì* 
Vtllenae , rane apud Pontificem prò Catholico Re- 
ge Oratori:. Res * videbatur spectarc ad arma; sed 
labans Pontificata* mitlora suasit consilia , ut per 
concordiam , renuente Card. Petto t differcntia Om- 
ni: composita fuerit . Questo stesso fatto con altro 
consimile , cosi viem da lui espresso in altro luogo . 
Ducebatur quidam de Plebe Adolescens , secus Pa- 
latium Farnesianum , qui Columnam Portlcus arn- 
plexus , opem imploravit Aulicornm • Lìctores eum 
trahentes caedebant pugni: . Ratiocinarius Card. Far- 
nesii monuit Lìctores, ut modestius se gerereot , ec 
digniiatem susciperent Cardinalis . Referunt Litto- 
re» dictum Raciocinarit , qui captus una cum Fa- 
mulo , et Plebejo ilio , qui ducebatur , posterà die., 
quae erat Mercurii in Parasceve , Feria IV. MajorU 
Hebdomadae , et Annuncia noni Virginis Sacra , om- 
nes Capite plexi sunt , Cardinali Famesio desuper nec 
quidem hiscénte . Plurcs inde post anno* , idem ac - 
cidit casus , quod ductus confugeret ad Palatinm Far - 
ntsìorum . Hunc Cardinalis , praetcrita corrigerc vo- 
lent , prò viribus defendit , nec duci permisit . Ac - 
tom de invadendo Palati a V. ir ne siano vi armata , et 
omnia Romae spectabant ad turba:. Magnate: pleri - 
que sub ductu Oratori: Hispaniae,F«n»efto opem suam 
alerone . Clement , Princeps prudentissimo* , invito 
Cardinali Aldobrandino , tumultus , omnibus absolu- 
tis , componi voluit . Tantum tamen moeroris ex hoc 
accidenti contraxlt , ut cau&am ci morti» dedisse non 
pauci arbitrati sint . Sane ex illa die Po.ntifex nun- 
quam visus est hilaris . Lo stesso Amidenio perciò non 
ha distimolato , che nimiae severicatis Inslraulatus fuic 
Clemens, qui Gladium In Primate*, etiam levi de cau- 
sa , strinxcrit , eorumque Bona , Fisco.addicta , Aldo- 
brandìnis donaverlt.et omnino Carnificinam exercuisse 
visus sic . Perierint debite Sancucmcii , Maximi » et 
Cincii Parricidae. Attamen quoad Sanctaerocios,ct Cito- 
dot conquesta est Curia de modo , et forma Proces- 

Settembre del K98, per mezzo di Marzio, ed Olimpio ., 
loro Vassalli . Giacomo , Fratello di Beatrice , compli- 
ce dello stesso delitto , fu tanagliato , mazzolato , scan- 
nato , c squartato . Marco Antonio , secondogenito del 
Marchese Massimi , che dopo di aver uccisa la Matri- 
gna con una Salva di Pistolettate , tiratele In compa- 
gnia di altri tre Fratelli , avea avvelenata Loca, loro 
Primorenito , fu decapitato a Ponte , a’ 1 6 di Giugno 
nel 1599. Onofrio Santacroce fu decapitato nel. idoi , 
per aver insinuato a Paolo suo Fratello , di uccidere !• 
propria Madre Costanza , di anni In Tafciare , prf* 
che non gli avea voluto promettere di lasciargli la sa» 



Ciucco del Pallone ne Cortili 
«al . • ■ • veruni licicum sic , uno Reip. expedien» 
•trociora Crimini extra regulam, ordinemque punire . 
Sed quid tandem sederi* commisìi Treilus Sabellus , 
adhuc propemodum Puer , nugas tracure , non faci- 
n ora pa trare cptus,utei, nulla aetatit catione bi- 
bita, praescinderentur Cervice» ? Non illiu» nomea 
delatum fuit . Cotmitult tamen Filium sub custodia , 
ut corrigeretur , non ut necaretur . Caietanut , Caesa- 
vis Filius i capite plexus , quia Pater eoUem fato 
perterat , non quia inexcusabilc patruset tcelut . Ma 
lasci ondo questi tetri , e funesti racconti , torniamo a stn • 
tire i piacevoli , ed i gai del Valeni , il quale cosi pro- 
siegui . A’ H Luglio »5u Martedì mattina I ’ A mito- 
sciator di Spagna , per suo diporto , andò a giocare 
«Ila Piletta (1) nel Cerlìlo del Card. Farnese , con un 
Cavalier di Malta , bevendo V Ambasciatore guada- 
gnati 35o Scudi d’ oro. Et il Card . Faruese , sebbene 
Sii* improvUo , diede un lautissimo Banchetto , non 
nolo all' Ambasciater di Spagna, ma aocoalli Cardi- 
tuli Zappata , e Conti , che erano stati presenti . 
7. Agosto 161 1. Gli Gentilhuoraini del Card. Farne- 
se t durando I Caldi , con piccolo principio , comin- 
ciarono a farsi una volta per uno ogni giorno una Afr- 
renda , che poi era divenuta una Cena ; e volendo 
ciascuno avanzare il Compagno , era in fine arri- 

gobba . ( 1 ) Palla mezzana , che si gonfia , come il Pal- 
ìone , con cui si gluoca . Noi facemmo tre ore , 0 quat- 
tro alla Piletta . Buon . Fier. Svetonio C.83. scrive , che 
Augusto Exercitationes Campestres E quo rum , et Armo- 
rum , statim post Civiltà Bella omisit > ri ad Pilam pri- 
mo , Folliculunique transiti . Macroh.S aturn,l Al. c. 6 . 
ci attesta , che Caie Cesare Caligola giuocava a Palla 
con L'Cecìlìe Grammatico . Così rilevasi da Alessandro 
d‘ Alessandro , Genia/. Dier. L. III. c.»l , che lo stesso 
Dionigi * Tiranno di Siracusa , solca divertirsi , Pi- 
la , et Follicuh . Questo era uno de' divertimenti 
prediletti in que’ tempi dalla Nobiltà Rom. M.A. Mas- 
simi , mentre giuocava al Pallont nel Conile di D.Vir- 

f inio Orsiui , a Monte Giordane , si turbò a vedere 
l Bargello di Roma , che l'osservava , e che da que- 
sto turbamento prese indizio della sua reità del Ve- 
leno dato a Luca , suo Fratello Primogenito . Anche 
Omofrio Santacroce , che avea consigliato il Fratello 
Paolo ad uccider la Madre , fu appostato dal Bargel- 
lo nell* uscir , che fece da questo Cortile, ove avea 
giocato al Pallome . V. i Possessi J 14. Nel Palano Ben- 
tivogli , ora Pallavicini , comprato per 70 mila scudi 
dal Card.Maz/arìni , v* erano tre Cortili , uno per la 
Cavallerizza , l’altro pel Giuoco del Pallone , e il ter- 
20 per quello della Piletta . V. Possessi yj%, A ntJ> Cai- 
no del Giucca della Palla . Ven. per il Giolito 1115. 8. 
De Vrsi Togati Vitrea* Pila* Ludi Inventori! Interi- 
pilone, V.T.IV de Secretatiti p.1764. Ottavio Rinuceìni 
Ode in lode de' Guocatori del Pallone» Fir. 1819. 
per il Pignoni . Pollocronie ClivoU il Gineco del Pai- 
fan# . Venezia per 1* Arrivabene itf^o. Carlo Ma- 
gnantgo , Poemetto sopra U Giuoco de! Pallone . Man- 
tova 1770. Ni e. Secchi de origine Pilae maìerit , et 
Cingoli Militari! , quo Flumina superantur , Carmen, 
in cui , dopo aver parlato del modo di passare i Fin- 
mi » coll' ajuto degli Otri , passa a descrivere leg- 
giadramente U Giuoco del Pallont . Frane . Saverio 
Quadrio Lettera intorno alia Sferlstica , o sia Gioo* 
co alla Palla degli Antichi. Milano 1751. 4. Vetto- 
ri Diss. Glyptographica 48. 

(a) Narra il 'X'addingo Ann. Min. T.IK1. ad an.1318. 
ti. 41 • che nel 1318 » la Chiesa di S. Lortnro in Pa- 
miiptrna , gii una delle celebri Badie della Cltti , 


Farnese, Orsini , e Maturi ni 1 87 

vato ad esquisitezza grande di C i hi , et apparato , c 
lo terminarono poi Lunedi sera per Ferragosto , co* 
un Banchetto regalatissimo , fatto con una contribu* 
zione in comune , al quale , oltre 40 di loro , tu'* 
tcrvennero anco gli Monsignori Massa , e Torelli , 
et alcuni Gentilhuomiml , fuori di Casa . sa Otto* 
bre 1611 , il Sig. Mario Farnese condusse alle 9 Chiese 
una sua Figlia , che il medesimo giorno privatamea- 
te si vestì Monaca in S. Lorenzo in Panitperna (a; , 
dove anni sono si monacò un’ altra sua Sorella . Del 
resto di sua Famiglia , lassa qui una Patta con la 
£4/14, in Casa del Residente di Parma . D’ un'altra Putta 
pili piccola , e d’un Putto si prende cura l’Ambascia- 
tore di Spagna . Vno ne conduce seco II Sig. Mario a 
Parma, per lassarlo alla Sig. Isabella Pallaviciui , 
sua Suocera* e gli altri Figliuoli maggiori si ritirano 
all! Castelli . Et ha venduto il suo Palano in Strada 
Giulia (3) al Card.Cappot »•', per 10 mila Scudi, con pat- 
to di retrovenderlo ad ogni suo piacere , e dc’suot 
Figli , che vi hanno consentito . E dovendo In breve 
partire per Lombardia , si è licenziato da S. S. e dal 
Carico, che havea di Luogotenente Generale di S. Chiesa, 
giacché Padre di ia Figli è gravato doppiamente dalle 
cure della Famìglia , c per altri suoi honorati pen- 
sieri , non vi poiria attendere , conforme il bisogno 

abbandonata da’ Monaci Benedettini , era ridona in 
pessimo stato ; onde co' Beni della medesima di- 
venuti iocolti, ed infruttiferi, da Bonifazio Vili 
era stata unita alla S.Bas. Lateranense . Il Card. Gia- 
cerne Colonna avella richiesta , ed ottenuta dal Card. 
Pietro Calore** Arciprete , e ristoratala, con molta spe- 
sa , vi avea introdotte le Monache di S .Chiara , e tut- 
to ciò ottenne , che dal Pontefice con Bolla solen- 
ne fosse confe'mato . Fra le cose notabili di M. An- 
tonio Falena si legge questo importante Aneddoto • 
Haveva fatta Lega segretissima Paolo V , il Re di Frate- 
eia , Duca di 5*>eta , e G. Duca Ferdinando , per scac - 
ciare gli Spagnoli d’Italia . 1! Re negoziava di persona • 
Vna sera arrivò a Fiorenza con dui alrrl . Entrò solo 
dal G. Duca , che cenava . li G. Duca gli baciò la 
mano , lo fece sedere nella sua Sedia ; lui sedè nello 
Scabello; negoziarono fin alle nove hore della not- 
te » vi stette tre giorni . In dui giorni II Sip. Duca 
ti finse indisposto. E ciò me 1’ ha detto il Sig.^JV*. 
sandro Bulgarini , Gentllhuomo Senese , che in quel- 
li tempi era Paggio , e per essere II piti piccolo , 
lo misero nella Camera , mentre stettero insieme la 
sera. Quando poi è stato grande, et ha visto il Ri- 
tratto del Rr , ha conosciuto , quello essere stato En- 
rico IV. Si giudica , venisse ancora a Roma dal Papa, 
La Lega non hebbe effetto , perchè II Papa l’haveva 
detto al Fratello , Il quale lo disse alla Moglie , e lei 
ne motteggiò /’ Ambasciatrice di Spagna , dicendo , 
che presto sarebbe stata Regina . V Ambasciatri- 
ce lo riferì a D. Francesco di Castro , suo Marito » 
e così la Lega svini . Il Papa riprese talmente il 
Fratello , che mori di dolore , e messe la Cognata 
nel Monastero di 5. Lottato in Panitperna , la quale 
ci stette , finché campò il Papa . (3) Sembra , che 

qni sì parli di un' altro Palano della stessa Fami- 
glia . Costanza , Figlia Naturale del Card. Alessan- 
dro Farnese , poi Paolo III , Sposa di Bosio II, Con- 
te dtS. Fiora , nel 1431 avea comprato questo Pa- 
lazzo da Monsignor Fabio Anelli , gii Cherico di Ca- 
mera , e allora Vescovo di Bìsignano , ed ampliato , 
e ridotto in forma piti elegante . Dopo la morte di 
Costanza , passò in dominio del Card. Guido Asta- 
nìo Sferza , e poscia del Conte Sforza di Lei Figlio , 
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dì detto Carico . at quale va in predicameoto » che 
stia per accedere il Slg. Paolo Sortilo , Principe di 
Albano . 23 Nov. 1611 il Card. Farnrtt per la morte 
della Regina di Spagna ha parata la Casa di Latto , e 
vestitane la Famiglia . 

Al Volino succede Giacinto Gigli con dirci , che 
** 20 Gennaro 1612 si abbrugiò la Libreria con una 
farti dtl Palazzo deli! Farnesi , et fn la Cantonata 
verso la Strada Giulia» dalla banda di Ponte Sisto* 
il >» morato miserabilmente dicìdotto Persone , men- 
tre procuravano di salvar la Robba . Ma poi dallo 
stesso l'alma siamo informati di un’ altro Incendio • 
Foichè nel idi* , si abbruciò una Cantonata del Pa* 
lizzo Farnese . II Foco fece gran danno i» certe Stan- 
ne » e Mobili . Il Duca di Parma lo ristorò . Dopo quest' 
infausti accidenti, comincia il Gigli a riferirne de’pro- 
sferi , e felici . A’ 30 Sets.ifijo si fece in Roma allegrez- 
za , per esser nato un Figlio al Duca di Parma > et 
in particolare fn cosa notabile da vedere V allegrata 
de' Fuochi , e Luminari , fatti al Palazzo Farnese . A' 
di ni timo di Mano 1634 arrivò in Roma il Card, di 
Richelleu » Francese , Monaco Certosino » et andò ad 
babitare nel Palazzo di Farnese . Varie cose ci ha det- 
te sopra questo Cardinale Teodoro Amidenìo , le qua- 
li» essendo nuove » al pari delle altre, pubblicate fi- 
nora da’ Diarj Mss., dovranno essere ugualmente gra- 
te • Soste tio Papali s est , ne duo Fracres , codem tem- 
pore super sti tei sacra Purpura fulgeant . Ab bac S an- 
eti ont semel , aut bis reeessnm a Pontificibus , digni- 
tose™ baste Nepotib us snis tribnentibns piane nimium , 
tue alio laesa exemplo . Gali la primo duo* vidi t Car- 
dinales Plessios Fratres , max duos Mazarinos . Ma 
parlando espressamente di questo , venuto al Palano 
Farnese » narra un forte impegno da lui preso col Con- 
testabile . Card. Alpbonsnt Ludovicmt de Plessls de Ri- 
chelieu (1) venit Romam , circa Aprilem i6}<. recepi- 
rne Gale rum rubrum , qnem Vrbanus Pontifcx ri eoa* 


falerni die 31 Mariti 1 629, magno cnm apparata fa-- 
mae dlvitìamm , et splendoris . Habitavit Palatiura 
Farnesium , antro a nullo hahitatnm , tolsi a Marcino- 
ne Vlllenae » qui tson estet e Domo Farnesia . Et tenne 
primum di die !i Palatium Farnesium terere Scutum Gal- 
Ucum (2). Ipte tricot aluit cum Philtppo Columna, Co- 
mestabile Regni Neapolitani . Re» ita te habmit . Obam- 
bulantes Vrbem Cardinali* , et Philippus ebviam te in* 
vlcem babnerunt . Philippus Rhedam sistit , ut morii 
est , Cardinali , hosoorit ergo ; qnem honorem Cardi* 
nalis et vicissim non ex blbnit . Philippus , ut tunt Co» 
lumnenscs ad stuporem tinti , sprttnm se existìmans t 
procuravi t deano Cardinali obviam feri ; eumque prae- 
ttriit vel insa luta tum . Qnod Cardinali* non sine bi- 
ll advertens edixit , fonaste vanius , qnam oportebat » 
se etfectnrum , ut Columnensis Currrum sibi sisteret , 
vel invitai (3) . Quo audito per Philippam litico Pa- 
latium , quod sibi ingens est , impltt Armis , Virisene » 
Nec itgniut Cardinal il. Sed quid faceret contro Pon- 
tificia Affinem , et Snbditìs , ac VassaUis stipatnm ? Cre- 
quins, qui nenc/um Roma discetterai. Lux, et Mileo 
veteranns , Cardinali quiete m p estuasti , cui aegre ac- 
qui evi t (4) . 

Ma M.Ant. Falena ci fa veder cambiata la Scena » 
narrandoci » che in contumacia del Duca » che non cens- 
parve , furono spinte le Tmppe , che furono ammas- 
sate nello Stato di Castro , per spottesame il Duca » 
come segui, estendo entrati in Castro all i 14 Ottobre 
1641. Fn anco confiscato il Palazzo Farnese» e preso 
il possesso di molti altri Inoghi . Torna però a ral- 
legrarci il Gigli con la descrizione di qnest’ altro 
Feste . A' 24 Giugno 1648 la stolte, la Principessa di 
Rossano, Olimpia Aldobrandlni partorì a D. Camil- 
lo Panfili un Maschio , e furono per tre sere fatti fuo- 
chi , et sparati molti Mortaletti » avanti al Palazzo 
dell! Aldobrandini nel Corso (4) » dove la detta Si- 
gnora habìtava , et imiti più ai Palazzo de* Farnesi * 


che senza mai abitarlo , lo tennero affittato • Presen- 
temente è possedato dalla nobile Famiglia Ricci • 
Ratti Famiglia Sforza P. 1 , 224 » 231. (1) Vita Al- 
p boni! Ludovici Plestaei Ridirli! Card, auctore Mi eh. 
de Pure. Paris . Vitrè 1643. la. Palatxi T.IV , 143. 
Cordella Vi, 291 Novats IX, 143. (a) Non v’ era in 
tnezzo alla Facciata-, che una gran Targa di ,M4f- 
mo co’ Gigli Fametìanì , col Triregno , e le Odavi , 
Ma ciascuna di esse avendo 13 palmi di lunghez- 
za, da molti anni addietro son cadute, unitamente 
al Triregno , che era pesantissimo . (3) Lo stesso Ami- 
demo narra un altro incontro del Cardinal Odoardo 
Farnese col Contestabilino , che potea produrre le 
stesse conseguenze , se questo Porporato fusse stato 
dell’ umore del Card, di Ri cheli eit . Per Vrbem Rhe- 
d« vectus , obviam habuit Fcdericum Columnam , 
Fhilippi Comestabilis Filium , tane Ephebam , qui 
Card inalem de more salutini , Rhedam suam sistit. 
Card, vero alti* intenta* , vel quod Adolescenti si- 
ttendum se non duceret , officium morse Federico 
non exhibuit • Quod ille in sui contemptum ducens » 
Aurigae imperai , ut rursus Card. Farnesio obviam 
fiat, et insalutatum transeat . Auriga Heri dlcto paret . 
Card, contomeliam Adolescenti* probe cognoscens, 
hoc tolum intuì it * et Pueris in posterum sistendum 
«rii . Quam vocem quum armati Nobile* , qui ei 
«si* t ebani , exaudisscnt , prtierunt a Card.» utrum 
•e , vel auctoritatem suam laesam existimaret ? si- 
lice enim facinus ulturi . At ille mira ingenii le- 
nitale oficnsum se negavit . (4) Il Ferire così par- 


la di un altro Card. Francese Certosino, molto pili 
mite di questo. Mercordl 20 Ottobre 1710 c ginntn 
verso le ore 20 II Card, le Camus Francese , ricevntn 
dall' Ambasciador di Francia , Principe di Monaco » * 
che già si trovava haver convitato molti . R poco pri- 
ma di mettersi a Tavola , bévendo saputo , che II Card. 
non mangiava Carne , ma vìvrà alla Certosina , fu ne- 
cessario , trattenere qualche tempo la Tavolai, finehi ri 
prendesse il Pesce per S. E., che nel Gìovrdì alle ore 
ao entrò in Conclave . Egli era Vescovo di Gruwefele « 
creato a' a di Settembre nel 1686 da Innocenzo XI , 
col Titolo di S. M. degli Angeli. Mori a' ia di Set- 
tembre 1707. V. Gmarnacci T. I. 240. Cordella VII , 
27 9. Kovaes XI , 4 6 . Lettre de Rmseraie a Mr. le Ca- 
ntai sur la Promotion au Cardinalat , et la Repons« 
de Mr. le Camus . Dan» le Recueil dei Piece* choùtes , 
ou Bigarrure* curleuses . 16841 ia.T.11. Testament da 
Card, le Camus . Abregé de la Vie de M. Etienne le Ca- 
mus, Evéque, et Prince de Gre'noUe , par Ambrolse Lai - 
levate . Paris 1720.12. Disco urs sur la Vie , et la mort 
de M. Ir Card. Camus , par M.Gres du Vlllard . Lau- 
sanne 1748, et i742,i2.*Dtffì»»r4 Relazione delVlnfermi. 
td. Morte , e Trasporto dell' Eremo Sig. Prìncipe di Mo- 
naco , Ambasciatore degnissimo del Re Cristianissimo ito 
Roma , con 1’ esatta Descrizione dell’ Appara rura lu- 
gubre, fatta nella Chiesa di 5 . Luigi dt' Francesi , e con' 
la narrazione della Cavalcata, che seguiva il Cada- 
vere di S. E. con l’Esequie solenni fatte il giorno ap-. 
presso, et altro di curioso, e notabile. Roma per 
Ant.de Ross* 1701.8. (4) Clemente F7/J. con OU- ' 


Teste diverte nel Palano , e Turchi d* Artifizio nells fiuti* per l* Chine* « tf 


tir esteri i Perente il Duca di Parma . Nel Palazzo 
del qual Duca , te ri ere andata a d habitare , co» in- 
trazione di sterri , sintantoché partorirà . Afe in bre - 
Ve gli renne'»»' ordine dal Pape ( e che così rotte ì* 
Suocera J che ti perfètte di là , et se »e andaste e sta- 
re e Case sma. A ’ 3*. Dee. ltf«# di Domenica , le 
Regina Crialina andò e stare nel Palazzo de' Farne- 
si , dorè le Porta • et Facciata era state adornata con 
Pitture » et Scritioni , et indorata , et nel Palazzo » 
dentro era tutto superbamente addobbato di preziosìs - 
simi Paramenti del Duca di Parma , et di altri Sig. 
A’ 18 vi ricevè la Visita di tutto il S.Collegio uni- 
to insieme , vedendosi la Piazza , chiamata prima 
del Duce, piena di Carrozze, c di Gente. 

Nel 1674 Ludor.XIV. decorò deH'Ordìae dello Spiri- 
to S., il Duca Ludovico S forse , il Duce di Braccia- 
nò , e il Principe di Sonnino . La Funzione tl fece in 
Chiesa di S. Luigi de’ Francesi dal Duce di Nìvert , 
spedito a quest’oggetto dal Re, con tre altri Ve- 
niali dell’ Ordine . La Festa , fatta a spese della Cor- 
te , con Regia magnificenza , durò tre giorni , ne’ 
quali il Duca d' Street , Ambasdador di Francia la 
aolennizò con Fuoco d’ Artifizio , con Illuminazione 
e con Tavola aperta in questo Palazzo , ove egli 
abitava (i) . 11 medesimo però in mezzo a tante 
grandezze, è stato soggetto per la terza volta agl’ 
Incendi . Eccone la Descrizione , fattane dai Volt- 
ato . Lunedi io Gennaro 1701 ti appicciò casualmente 
il Foco alle rentun’ bore stelle Casa del Marchese Fi- 
lini , Agente del Duca di Parma , quale habita nelle 
Cast contìgue all’Arco Farnese (a) di Strada Giulia , per 
attere il Palazzo Farnese , habìtato dal Principe di 
Parma , e dal Principe di Armstat . Il Fuoco si at- 
taccò , nelle Stanze corritpondenti al Fiume , et consu- 
mò la metà della Libreria , e quello , che c pii con- 
siderabile , quantità grande di Scritture , concernenti 
all' interessi di Casa Farnese . Vi accorte la Solda- 
tesca , e fu smorzato il Fuoco alle aj bore , avendo 
consumate tre Stanze con grande apprensione , che di- 
latandosi potesse pervenire ad nts Fienile vicino, che 
Laverebbe potato incendiar tntta l' Isola delle Case con- 
tigue . Venerdì H.Genn. 1704. Si vocifera, sia per 
reni re in Roma un gran Personaggio , asserendo altri , 
sia 0 la Regina di Spagna Vedova , 0 il Figliuolo 
del Czar di Moscovia , 0 il Fratello del Re dì Prus- 
sia , e cosi fatto lo scandaglio nel Giardino di Far- 
nese alla Longara (j) , dì formare uno Stallone per 400, 
Cavalli . Venerdì 8. F eh raro sono state prete le misu- 
re, e fattigli disegni dal Cav. Fontana , Architetto, 
per formarvi Stalle capaci per 400. Cavalli per un Per- 
sonaggio , finora incognito , che deve venire ; et a tale 
effetto , oltre gli detti Palazzi Farnesi della Lungara , 
si c stabilito anco il prendere a pigione il Palazzo gran- 
de Farnese , tutti con Pigione annua dì scudi 4000 , 
e tutti questi Preparativi ve ngosso fatti da un certo 
Gtos. Pagni , Persona per altro plebea . Giovedì ai 
è stato questa mattina carcerato alle 8 in riazza Far- 
nese Gios. Pagni , che faceva gli Preparativi , per il 
nuovo decimato Personaggio, che dovea venire in Ro- 
ma . Si dubita , fusse una Cabala del medesizno per 
sbeffare gli Artigiani , volenterosi di servire questo Per- 
sonaggio chimerico , o pure effetto dì pazzia del me- 
desimo . 

rografo de’ 34 Agosto ìtfoi. concesse al Card. Pietro 
Jldobrandini , la Tratta dì 12 mila Rubbìa di Grano , 
per pagare col ritratto della medesima il Palazzo da 
lui comprato dal Duca d'Vrbìno al Corto , presso S.M.ìn 
Vi* £.4te, al presente posseduto ài\V Retina Casa Dori a . 


Torniamo a sentire il Cr*c*t, il quale N. 904 » a* 
Maggio 17 a 3 narra , che il Marchese Matteo Sacchet- 
ti , Ambasciatore di Vbbidìenz 4 del Duca Francesco 
Farnese ad Innocenzo XIII , 4’ 18 fece il sito pubbli- 
co Ingresso da Ponte Molle , e giunte a questo Palaz- 
zo coll' accompagnamento di cento , e più Mute . Dopo 
dì aver soddisfatto al Crremcniale col S. Padre , vi tor- 
nò , e vi diede gran Conversaziosoe , e rinfreschi . N. 
9?a. 34. Luglio 1733» Ivi riceve la restituzione dell 4 
Visita da lui fatta al Senato Romano (4) , descritta al 
num. 935. 4’ 3. di Luglio . Esso vi andò co» 1 6 Car- 
rozze a Coda , e col Corteggio di altre 400. £4 sera 
poi continuò la Festa , 4 cui intervenne I’ Ambascia- 
tore di Portogallo , l’ Abbate di Tancin , Ministro di 
Francia , D. Felice Cornejo , Agente del Re di Spa- 
gna . oltre 100 altri Personaggi , Principesse, Dame , 
Prelati , e Cavalieri , a' quali non si cessò semi di dis- 
pensare Rinfreschi , sin dopo le ore sette . Ripiglia il 
V ale sio , dicendo, che Lunedi 18. Aprile 1734 » si è 
fatto il Palco al Portone , del Palazzo Farnese , per 
porvi 1 ’ Arme del nuovo Re di Napoli , • si accomo- 
da il Palazzo incontro per porvi la Posta . Domenica 
34 , si r scoperta la nuova Arma del nuovo Re di 
Napoli sul Portone del Palazzo Farnese, e della Po- 
sta , nella quale tono inquartate quelle della Casa Me- 
dici , e Farnese , ed anche del Regno di Portogallo , 
Sabbato 38. Giugno 17 38 , Vigilia della Festività di 
S . Pietro , 11» cui si fece per la prima volta , a storne 
del Re Carlo di Napoli , la Cavalcata , per il Tribu- 
to del Reame , dal Conte Stabile Colonna , «1 qua- 
le a questo effetto andò al Palazzo Farnese , per do- 
no della Madre , a quello appartenente , quale fu orna- 
to nelle Ferrate del Piano coi» Festoni , e nelle Fe- 
ncstre con Prriizr# di bellissitno Ricamo , e con Tor- 
ce , e con due Fontane di Vitto ne' Cantori . La ter 4 
ti diede fuoco alla bellissima , 0 gran Macchina con 
infinito cotscorso di Popolo . 

Le Macchine di questi Fuochi , sono descritte nel 
Diario del Cracat ai Num. 54 *9 nel 1 7 J 9 » 3*°4 *740 , 
J7*a 1741 t 3888 174 » , 4047 174 * » 4 »*J » 744 , 4 349 
1744 , 4414 » 74 <* > 4*71 1747 , 4830 1748 , 4986 1749 » 

4 14» 1740 , S398 174 1 , 4444 * 74 » , 4 * 1 * 1743 , 47 *9 
1744 , 4934 1744 , *081 174 * , *»37 «747 » * 4 »* *748 , 
*443 1749 » *7o8 17*0 , *8*4 * 7*1 » 7030 1162 , 

717 * 17*3 , 7334 17 * 4 , 749 * * 7*4 , 7*47 17 **» 

7803 1757 , 7949 17*8 • in cui fii presentata dal 

Cardinal Domenico Orsini , in vece del C*»fr Stabile 

assente , ed ai Numeri 8070 , nel 17*9 » 8176 1770 » 
8383 1771 , 8378 1773 , 8488 1773, 8493 1774 » 
43 1774 * finché nel 177 * incominciarono a rifar- 
si , come negli anni precedenti al 1739, avanti al 
Palazzo Colonna , nella Piazza de’ SS. Apostoli , fino 
al 177 * , che fu 1 ' ultimo di questa Presentazione • 
Ma forse in esso non si é mai veduta una Pesta piu 
brillante , e magnifica di quella descritta da Gf#. Del- 
fini , e celebrata dal Sig. Duca di Nivtrnoit , Arabas- 
ciadore del Re di Frazscia , nelle Sere de’ 33, 33, e 34 
di Novembre nel 1741 » per 1 * Nascita del Reai Duca 
di Borbone , che fu replicata per altre due Sere , per 
commodo della Cittadinanza , oltre le due anteceden- 
ti Prove generali. E’ anche memorabile quest’ altra 
Fetta , cosi descritta dal Concai al N. 433* ai *7 Apr. 
1744 Per lo Sposalizio tra ’l Reai Delfioo 'di Francia , 

(1) Ratti Fam. Sforza P.I.j 3 *» (») V.p. 71 , 73 , 183. 
(3) V. Il mio Colombo 1 *. ( 4 ) Ne fu rinnovato l’e- 
sempio , nella Visita fatta dallo stesso Senato Rem. 
al Card. Duca di Yorch , descritta sei Cracas 0.7683. 
39 Luglio 1747 * 



Visite di benedette X IV, e di Pio Vi al Palati»» Farnese, Alloggio del Re Ferdinanda 


t V.M'Tcttt* Reale Infinte d'< Spagne» fu fatti *n* gran 
Macchina di Fuoco d' Artificio nella Piazza. e gei* Festa 
mi Palazzo , da Monsignor Claudio Frane. Beaufort (i) 
de Canilllac , descritte al N.4J46. de’ a 5 Giugno 1744, 
ove *1 legge la Visita fatta da Benedetto XIV. , che vi 
fa Invitato dallo «tetto Perlai* . 

N.4<o? 18. Gl ngno 1146 , Lunedi «era pervenne da 
Napoli il Sìg. Duca di Mont' allegre , March, di Sala*, 
Consigliere , e Segretario dì Stato di S. M. il Re delle 
dot Sicilie » * andò a smontare al Palano Farnese » 
dove si trattiene splendidamente trattato » per poi 
tornare in 1 spagna , essendogli succeduto il Marchese 
Fogliarli Piacentino . N^Soi. 24. Gen.1741. Mercordi 
giunse la Sig. Marcherà Fogli ani da Loreto , incontra* 
ta da due Mute dell’ Emo Acquari** , e con altre 
Mute » colla Sig.Principesta di Ceìlamart , e la Sìg. Du- 
cheti* di Sora, col quale accompagnamento si con- 
dusse al Palano Farmi* , ove è splendidamente trat- 
tata , finché si trattenne , per poi passare a Napoli , 
ove si diresse accompagnata dalle Sig. Princìpi te di 
Avello , e di Giovtmazzo , come narrasi al n. 461} , 
gl. Marzo 1747* 

Tralascio i Trattamenti ivi fatti dal Duca di Ceri- 
sano , r dal Card. Orsini » Ministri Plenipotenziari (2) , 
§ segnatamente quelle dato dal secondo, agli 4. di Dee. nel 
■ilói , per aver fatte le reti di Carlo 111 Re di Spagna » 
nel tenere a Cresima D. Cesare Lamberti ni , Nipote di 
Benedetto XIV » conferitagli da Clemente XIII , come 
narrasi al N.693? , e dal Prìncipe di Cimitile, al N.194. 
9 Nov. I77d » >14 18 Gen. 1777 » *92 18 Ott. 1777 » 
31J 17 Dee. 1777 , 38* ta Seti. 1778 , 786 13 Luglio 
*78» . Ai io di Aprile nel 1791 vennero ai albergarvi S . 
Jtf. il Re delle due Sicilie Ferdinando,™» la Regina sua 
Consorte (3)» Il N.S. Padre Pio VI, ai >3 dello stesso Mese 
venne a fare una graziosa visita ad entrambi , che parti- 
rono a * 14 (4) • 

Nella Gazzetta dì Roma del 1791 al N. aoi. Dee. dice- 
ti . Giov.a9.N0v. fa per noi un giorno de' pili felici , 
e degni d! memoria per l’arrivo in Roma di S. M. il 
Re delle due Sicilie a Cavallo , accompagnato da molta 
Vfficialiti dello Stato Maggiore del suo .Esercito , e da 
altri della sua Corte , che tra le generali acclama- 
zioni andò a smontare al Reai Palazzo Farnese , dove 
ricevè ì Complimenti per il suo felice arrivo , si quel- 
la sera » che il giorno seguente, dai Principi , Prelati , 
cd altra Nobiltà d’ogni Rango , tanto sua Feudata- 
ria , che Romana . Ciò confermasi nel Monitore di Ro- 
ana Num. XXtl , p. 202 . Dopo la sua partenza vi restò 
lungamente il suo General Comandante D. Diego Na- 
selli . 

N.XIV. p. 16. 1. ai .11 Passeggio di Villa Medici (4) . 

ANACREONTICA . 

Roma bella , Roma vaga , 

Ove ognun sue Voglie appaga , 

Fosti tempre in ogni età 
Il desio d’ ogni Città . 

A te vlen , chi a molli vezzi » 

Vuol, che I* Alma, e ’l Cuore avvezzi: 

Te sospira , chi di Fama , 

E Virtude ha in sen la brama j 
Onde tu del Forastlere 
Centro sei d* ogni piacere • 

Tu fai pompa di Trofei , 

Ricche Moli , e Mausolei : 

Tu d’ invitti , e grandi Eroi 

(1) Decisione! ab Adv. R*ph. Pabri»! editae in. 
■793. Cracas N. 1940 7. Settembre I79<. (2) Cracas 
N.6690. 19. Maggio i7<5o. (3) Cracas N. 1702 13 Apr 


Le bell’ Orme segui a noi : 

E ci mostri a parte a parte 
Nobiltà, Valore, ed Arte; 

Onde altera al Ciel ti estolli 9 
O Città di sette Colli • 

Me , per dir la verità. 

Trasse pur Curiosità , 

E ad effetto venni quà 
Ter mirar 1’ Antichità . 

Ma pili presto il gran Viaggio 
Affrettai con mio disaggio , 

Poiché seppi , che la Sede w „ 

Di Beiti Roma si crede ; 

E perchè di Lei mi pasclo , 

Di girare lo non tralascio 
Ogni Piazza , ed ogni Vico , 

Colla scorta d’ un Amico • 

Ed in fatti in ogni banda 
Viddi cosa amena, e blanda. 

Per cui I’ occhio , ed il mio petto 
Trovò pabolo , e diletto ; 

Inarcai vieppiù le Ciglia 
Di stupore , e meraviglia , 

Nel sentir, eh' in mezz’ • questa 

Città nobile vi resta 1 

Vn Recinto delizioso', 

Parte aprico , e parte ascoso , 

D’ Olmi , e Allori circondato » 

Villa Medici chiamato , 

Che si vede in alto esposta, 

Là del Piisrio in su la Costai 
Dove in dolce Primavera , 

Per goder verso la Sera 

Pili frese’ Aura , e chiara luce » • L 

Torta Roma ti conduce . 

Là veloce il piè mi porta ; 

E ’n salir la Sesta torta. 

Mi fa ognun Figlio del Vento • • 

lo mi trovo In un momento 
Su quel Piano, che disserra 
Alla vista il gran Penetra . 

E dal suol di quello a fronte » 

Vi s’ innalza antico Monte , 

E da cui per doppia Scala , *• * 

Brevemente tu gii» si cala . . * » * 

Qui sentendo un gran bisbiglio , 

Io fermai curioso il Ciglio , 

Che mirò con anzietà 
DI follìè la varietà . 

Chi con bianco Fazzoletto 
Stava in aria di rispetto : 

Chi marciava ardito , e franco 
Colla mano fìssa al fianco : 

Chi per vezzo canticchiava , 

E severo ognun guardava : 

Chi dicea per bizzarria 
Cinque , e quattro , e tira via . 

Chi facea di belle Gambe 
Pompa grand* , e non pili vista *, 

Con maniere sciocche , e strambe 
Quei tarrocca , e quei s* attrista , 

Perch’ il Sol , che già $’ arretra, 

Nelle Fibbie non penetra , 

Lor togliendo quel desìo 
Di portarsi con pili brìo • 

ile ila. (4) Crac.» V. 17*4. Jo. Aprile 175,. 

(O Vedine le Descrizione nelle mie Campa* . 
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Itili «ilor • lire» veo« 

In veder si bcllt Sceni • 

Anzi I* Estro piacque tanto , 

Che meschiai col riso il pianto ; 
Terò il Cnor mi predicèa. 

Che finir qui non potei • 

Scendo allor le poche Scale » 

E m’ invio pel gran Viale, 

Dove appena il piè posato » 

M’ arrestai meravigliato , 

In vedermi al primo Aspetto 
Presentare nn Giardinetto 
D‘ ogni Ceto , e Sesso misto , 

Che il piu bel non ho mai visto . 

Quanti mai puon gl’ Indi , e Pcrs» 
Rinnovar color diversi : 

Quanti mai Pittor valente 
Potrà fingere in sua mente 
Per piu gaj formar suoi Quadri , 
Atti opposti , atti leggiadri , 

Là mirai su quei Sedili , 

Che dan luogo a’ Grand», e Vili» 


Viddi cento Donne , e cento 
D’ un gentile portamento , 

Cui la Chioma in tale guisa , 

Era in ordine divisa , 

Con quell’ arte , eh’ oggi ha 11 Regn® 
Ch’ era un vago , e bel disegno » 

E sì sparsa poi di Fiori 
Di moltissimi Colori * 

E di Gemme fatte a Rosa 


Così piena , e luminosa , 

Che sembravano Specchietti , 
Per attrarre gli AogcUett» • 
Non so dir , s’ erano quelle 
Maritate , o pur Zitelle ; 

Ma lor cenni, e lor parlato 
Mi fao creder Maritate ; 
lo contai fra trenta Man» 
Settecento baciamani : 

Chi facea finti straouti ; 

Chi rendei gentil saluti; 

Chi cogli occhi favellava ; 

Chi a un raschio si voltava ; 
Chi dicca con dolce cera , 
Favorisce questa Sera! 

Cose »n ver , che , se vi pensa , 
A ciascun fa rabbia immensa « 
Non con tanta impertinenza 
Van del Mondo alla presenza 
Per le pubbliche Contrade 
Le Zambracche piu sfrontate; 
Non co»» s’ odon parlare 


Le più ardite Lavandare : 

Non per niente siete detta 
Voi Romane per Civette , 
fi sarei là piti rimasto 

Per veder s» bel contrasto ; 

Ma sembrando inciviltà 
Di star sempre fisso là, 

Dietr’ un’ Albore in disparte * 
Voli’ il piede in altra parte » 

E ro’ incontro In due Donzelle , 
Ambo al par vezzose , e > 
Io le guardo ». e più del Viso * 
MI sorprende all* impsovivo 
DI lor Sacco il bel lavoro; 
Pender veggio (Moggio d’oro 
4* lor fiaschi , e fca fornito 


Ricco Anello in loro dito . 

10 mi volgo » e non vedèa 
Vorao alcun colla Livrèa , 

Ma una Vecchia assai sdruscita , 
Che di Voto era vestita : 

Di stupor pieno all' eccesso 
Appagar volli me stesso ; 

Da quel luogo in giù mi scosto, 
E all' Amico mio m’ accosto , 

E gli dico : E sarà vero. 

Che non usino Stafficro 
Qui le vostre Principesse , 

Come lor se non si desse 
Agio , e comodo , a riserva 
D’ una misera vii Servai 
Kò , mi disse , mio Signore , 

Figlie son d' un Servitore • 
Servicor 1 Sì m* arrestai , 

Ch' in un punto arsi , e gelai | 

E T arcano mi spiegò » 
Soggiungendo ; VI dirò , 

Com’ in oggi il Lusso è tale , 

Che più su giunger non vale g 
Ogni misera , e più vile , 

Si vuol rendere civile ; 

Nel vestir spendono tutto 
De’ lor stenti il poc© frutto , 
Nelle gale astuta , e scaltra 
Gareggiando 1’ un coll* altra ; 
Cosicché mal consigliata , 

O Zitella , o Maritata, 

Purché faccia gran figura , 

Di mangiar poco si cura; 

E perciò questo Paese 
Fa il colore alla Francese « 
Detestai con tal dispetto 
Quest’ abuso maledetto , 

Che m’ indussi a dir; Costo** 
Avranno altro lavoro ; 

Ma facendosi vermiglio . 

Abbassò V Amico il Ciglio , 

E perchè dir mal non suole. 

Se ne uscì con due parole, 

10 non so , qual’ abbian* esse 
Altro lucro, od Interessa; 

Come vadan questi filiti , 

Lo sa solo il Padre P atti • 

Quasi allor volea partirmi ; 

Quando veggo agli occhi olir irmi 
Vno stuol d» Secolari , 

Che rendevansi ben rari 
Per la quantità d* Oro , 

Ch* han su gli Abiti costoro • 

11 mio passo allor sospendo , 

E '1 Cappello in mani prendo. 
Far volendo 1 miei doveri , 
Inchinando » Cavalieri • 

Ma non ebbi questo scampo , 

Che f Amico , com’ un lampo » 
Tutto pieno di bontade , 

Mi gridò: Chi salutate? 

La più perfida Canaglia , 

Che nessun più vile agguagli* ; 

La metà sono Barbieri; 

11 restante Camerieri • 

Gente ignara , che non ha 

Legge alcuna d’ amistà ; 

Gente , in cu» 1‘ orgoglio naie* , 
D' apparenza , eh* li fase* , 
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D’ ozio piena e di perfidia , 

Di menzogne , e plU d’ invidia , 

Senza sai , senza prudenza , 

Tatt' ardir , e impertinenza ; 

Gente poi sfrenata . e stolta , 

Che sparlar d* ognun s’ ascolta. 

Io di sasso in ver rimasi 
Nel sentir si belle frasi» 

Che facran di tai Persone 
La distinta relazione , 

E mirai la cecità 
Di quest’ alma « e gran Città » 

Che permette a simi! Gente 
Vn.i pompa s’ insolente , 

Senza far distinzione 
Fra II Servi , ed il Padrone ; 

Del Portier mi meraviglio » 

Che fa entrar senza consiglio » 

In un luogo » ove van tanti 
Galantuomini , i Birbanti . 

Qui mi venne !‘ Estro insano 
Di seguirli da lontano » 

Per veder della Commedia 
Il Final » che non dà inedia . 

Ecco a un punto la Caterva» 

Ch' era unita » si disnerva » 

E là due » quà sete’ , o otto » 

Cinque là » quà dieciotro ; 

Quìnd’ in ordine disposti 
Viddi tutti ai ]or posti » 

Conte appunto i Predatori 
Nelle Cacete de’ Signori • 

Nè vi corse nn breve istante » 

Che pasvand’ a quei d’ innante 
Vna truppa di Zitelle , 

Quant’ oneste » quanto belle » 

Cominciato a quelle addosso 
A tagliare a pili non posso • 

Dice 1' un : Quella Bardassa 
Con ragione può star grassa » 

Perchè il Conte N. N. 

Per quattr' anni la mantenne . 

Dice un* altro : Queir accanto 
Col bel modo » col bel pianto » 

E’ la Donna la piu destra» 

Nel parlar dotta maestra . 

L’ un risponde . A viso a viso 
Quella Giovane ravviso » 

Da quel Volto sbigottito » 

Ch'ha gran voglia di Marito* 

Sorge un’ altro ; ed accennava 
Col suo dito » a chi parlava . 

Quella li » U vedo agli occhi» 

Per pochissimi baiocchi 
Va spacciando a chicchesìa 
La Francesca mercanzia, 
lo mi strinsi nelle Spalle 
In sentir coteste Galle , 

Che così sfacciatamente 
Infamavano la Gente • 

Gran vergogna in verità » 

Che rimedio non si dà 
A un pravissimo costume » 

Ch’ oltre il MonJo , offende II Nume ! 
Madri , o Voi , se Figlie avete » 

Se dì quelle onor corate » 

Là giammai non I’ esponete 
Di quest* Empi elle risate . 

Tanto piu l’avvUo vaglia» 


Falseggio di Villa Medici 

Se la Coda avran di paglia ; 

Perchè là non si perdona 
Alla perfiJa , alla buona • 

Viddi ancora certi Abati 
Smorfiosi ni » e Caricati » 

Che con passi agiati » e lenti 
A guatar’ erano intenti . 

Certamente al primo aspetto 
Per lor ebbi del rispetto » 

Perché l’Abito» e la Chioma» 

Ch’ha di Polvere una Soma » 

L’ aria » Il brio , la lor favella » 

Il gestir, la Gamba snella, 

E ’1 bel viso in fresca etade » 

Dinotava Nobiltade . 

Ma ben tosto poi ne seppi 
La lor Schiatta , ed i lor Ceppi » 

Che venivan dallo Sterco » 

E qualcun’ aveva i! merco, 

E che tutt’ er’ apparenza » 
Rivestendosi a credenza • 

Pur costor’ ebbi la voglia 
Di seguir ; ma con mia doglia ; 

Poich’ a tutte , che passarono » 

Il suo motto v’ applicarono » 

Sendo qui tutti gli Abati 
Per lo più Poeta nati . 

Chi bel bello *’ affilava ^ 

Dietr* ad una , che girava» 

E cantando cert’ Ariette » 

Il suo cuore le promette ; 

Chi da lei per farsi udire , 

Dice forte U gran martire , 

C’ egli prova in far 1’ amore » 

Perchè ninna di buon Cuore 
Ha trovato insino adesso : 

Chi sospirai! suo possesso , 

Chi le dice accanto: Oh Cara 1 
Per sfogar la pcn' amara » 

Dtcon altri fra lor piano , 

Guarda lì , che Ctnterano ! 

Per mia fè , 

Questa sì , farla per me . 

$’ innoltrò per sua sventura 
Entro quelle amene Mura 
Vna povera Sbozzetta » 

Difettosa , ed imperfetta , 

Colla Serva an pò vistosa » 

Alta, bella, e spiritosa. 

Non so dirvi il gran compendio 
Dell’ ingiurie , e vilipendio , 

Che far fatti all' infelice . 

Chi le dice, 

Ch’ era degna d’ un Birbone ; 

Che sembrava un Lanternone » 

Che col Moccolo di dietro 
Splenderebbe, come un Vetro ; 

Chi , la Serva era pii» buona 
Dell’ inutile Padrona . 

Non è questo un vituperio , 

Vn affronto , un Improperio » 

Anzi un Scorno 

Che gli Aba r t d’oggi giorno 

Fanno al nobile Collaro, 

Che I’ Vom rend’ illustr' , e chiaro» 
Ancorché sìa vii* e rad#» 

Coltivando la Virudr? 

Non è Scandal’ assai g-ande 
Che da lor colà si spande » 
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Sent’ aver rossor’ » e sema 
Vii riguardo all’ Innocenza ? 

Quant’ a lor piìi giovani , 

Che lasciando ni follìa » 

S' appi icasser da dovero , 

E caiigiaiscro pensiero, 

Dand’ almcn' esempio , e norma 
Alla det:a iniqua Torma , 

E acqulstasscr più dottrina 
Sotto detta disciplina . 

Mille cose ancor più strane > 

Pila ridicci* , ed Insane 
Vidi poi con gran dispetto ; 

Ma «perchè, già nel mio petto 
Si accendeva un nuovo sdegno , 

Di girar piu non mi degno . 

E ringrazio il Ciel pietoso , 

Che mi ha fatto un pò geloso » 

Ch‘ altriment’ avrei di botto 
La mia Moglie là condotto , 

Che non faccio per vantarmi , 

Far poiria colle bell* Armi 
Della grazia, e dell’ amore 
Invogliar qualunque Core . 

Percn a me piacendo molto » 

Oltre il Volto , 

Di mirar le sue Mammelle , 

Tremolar candide , e belle , 

Sempre fuori , o in Casa nostra 
Di quei Mobil» fa mostra . 

Mi perchè vidi , e m’ accorsi 
Dalli fatti , e dai discorsi 
Del costume dei Romani , 

Che son ghiotti , come Cani » 

Di mangiar la Carne cruda , 

Mai nel $cn la fo star nuda . 

E non speri , eh’ io la porti , 

Come fan gli altri Consorti» 

Nè di sera , nè di giorno , 

A girare a Roma intorno , 

Specialmente in questa Villa » 

Dove Amor trionfa, e brilla » 

Dove fans’ i dolci accordi 

Ter que* Boschi ombrosi , e sordi > 

Fra due Amanti appassionati , 

Onde vengono gabbati 
1 lor canti Genitori , 

Che lor vietano gli Amori ; 

Dove fanno nuovi acquisti 
Col girar degli occhi tristi 
Certe Spose , 

Che son calid’ , e gelose ; 

Ond’ i poveri Mariti 

(i) Il Concilio tenuto in Toledo nel 5 ec. VII, ordinò, 
che il Sacro Volo delle Vergini fosse di color porpori- 
no , o nero . ( De Agutrre T. VI Cono. H.sp. Conc. 
T. I. X. au. 6^6 ) Con questo si ricoprivano tatto il 
Volto . ( l'rud. Llb. a in Symm. ) S . Ambrogio narra 
di s. Solere , L. IV de Hortatione ad Virginitatem 
, che nella peritetelo** di DioeUeiano . condotta 
avanti al Giudice , ed essendo costante nella r*dt , 
questi ordinò ai Ministri , che le dessero delle G»mo- 
tiate . Ella a tal comando scopri intrepidamente u 
Volto , fin allora tenuto tutto coperto . Altre se lo av- 
volge ano intorno alla Paecia , lasciando libero sola- 
mente un’ Occhio , per vedere , come dice S. Girola- 
mo Opp. T. I. Ep. j a col. 183 operu faci e , vix unum 
Gcnlum libera*: od videudum , costumanza in parte 


Da costor sono traditi , 

Che vivendo alla Carlona , 

La lor Moglie credon buona . 

E perciò 

A mia gloria lo dirò , 

Necessario par , che aia 
Vn tantin di Gelosia • 

E qui stanco ringraziai 

Il mio Amico , e me ne andai • 

N. XV. p. 7 6. L, 30. Fft le Sortane accolte in Ro- 
ma da* Sommi Pontefici , dopo V Imperadrice Adelaide 
nel X. Sec. , C arietta Regina di Cipro » sotto Sisto IV, 
e Crii 1 "** Regina di Svezia , sotto Altttandro VII , di 
cui parleremo in appresso , dee annoverarsi ancora 
Maria Casimira , Regina di Po/anù* . Oltre la sua Vita , 
scritta da Carlo Poni , nel T. Ili delle Notizie degli Ar- 
cadi morti p. 9 , abbiamo quest* altri Scrittori , che 
di Lei han trattato. Relation* del Trattamento fatto 
dalla Cittd di Loreto a Casimira di Polonia . 1 Spp. 
Ant. Bassa ni Viaggio a Roma della S . R. M » rfi M. C. » 
R. di P. , Vedova dell' invittissimo Giovanni ITI , per 
il Voto di visitare i Luoghi Santi , et il supremo Pastor 
della Chiesa Innocento XII. Roma 1700 nella Stampa 
Barberina . 8 . Mario Saverio Bottoni , il Ritorno di 
Primavera , celebrato in li diverte Lingue , Orai fon e 
Poliglotta a Maria Casimira Regina di Polonia . Natoli 
per il Mosca 170S 4. Or-*/?» Dfùi , Panegirico in lode di 
M. C. R. di P. , recitato nel Palano di S, M. alla tua 
R. Presenta , e di 18 Cardinali, con gran numero di 
Prelati , Cavalieri , et altri Virtuosi , a’ S. d' Ottobre . 
Nondimeno io voglio aggiugnere varie altre Noriiia 
sopra la medesima , che non sono registrate da ve- 
runo de* predetti Autori ■ Si scuopre dal Valeste , che 
nel Sabba to 18 Agosto 1700 uscirono questi tre Versi 


mordaci • 

Nacqui da un Gallo semplice Gallina ; 

Vissi tra li Pollastri j e poi Regina 

Vessai a Roma Cristiana , e non Cristina . 

SI alludeva all’ essere nata Dama privata in Francia ; 
tir essere stata Regina di Polonia ; e all. essere venuta 
in Roma , priva della grandezza d* animo , e de ta- 
lenti della Regina di Svetta . Ma, se le Lingue pungen- 
ti , e Satiriche de’ Poeti ardirono di motteggiarla , 
fu però onorata , e distinta dal 1 onttfice in 

tutto il tempo della sua permanenza . Narra lo stesso 
Péleiit . che |.«i. Clementi XI. nel i-erne *» 
Possesso 4 Campidoglio , diede la Bendi mone alla Re- 
sina di Poloni. . ehe er.l sette ricce Baldttehine nel 
Pene, treni di mese del Pala, re «nere de Center. Alee,, 
t ine hi affane S. S., are* «nata ** Maschera d» 
Velluto co . Anche 11 Set mi. Rem. l'onoro con quest. 
Iti,:, iene . Dotta .otto il suo fl» ite, in Cnnep, debite 


servata . anche a’ di nostri, dalle Pancmlle , che la. 
vano in Processione velate a prender le Del,, di 
■limite da' /...«Ir P.i ■ Le Dentili, del P, intente De 
u, Cernei . nel? andar fuori di C.I4 . s. coprivano la 
“èia con un Pile , o altra Cela . io cui facevano 
e Buchi , per ì quali vedevano , a guisa de Matcbe- 
ti , a de' Cintili; delle Cenfeniienile ; e due altri 
: facevano pel Nat. . e per la Borra . come d.mo- 
ra il Vecellio , Fratello Jet celebre I etelho , ri- 
ano da Cader , nella Descr, alone degl. Miti •delle 
ditte. Lo .tesso dice, che le NhW< Venerile di 
„; s i non lasciavano vedere II*» . '® 

.«ivano coperto con un peno ài Set* . o di B.» 
„ ■ e quando incontravano qualche farcire , il 
coprivano per salutarlo . Confermasi quell uso dal 


I 
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MUUf CASI MI* SE POLONI ARVM RFGINAE 
MAGNAE DVCISSAE LOTHAR1KGIAE 
qVA EXCI TANTE 
RlGlVS CONI VX KMNN&S III. 

VIENNA Olisi DJ UNE SoLVTA 
SACRO FOEDERE IMITO 
SEM CHS ISTI AN AM RFSTITVIT 
QYOD V'RBEM PJETATF DVCE 
AD SAECVLARfcM IVdtLAtl AKNVM VENERI T 
1R1VMPHALE CAPITOLIVI* SVA PRAISÉNTTA 1LLVSTRAV. 

COSE. EXCIP1ENTISVS QVOS CAPITE COOPiRTO 
CHRISTINAM SVECORVM RE'iJNAM AEMVLATA 
PARIBVS HONORIBVS DEC.ORAVERIT 
MONVMENTVM HOC PRO TR1VMPHO 
CLEMENTE XI. P, O. M. ANNVENT1 
$. P. q. R. 

GRATAE rOLVNTATlS OttSEqVIVM EXMXBVIT 
FERDINANDO MARCHIOKE EOMOVANNB 
LVDOVICO MARCH IO Ni MONTOR1I COSS • 
HIERONYMO MARCHIOKE THEODOU 
PKILIPPO BARONE DE SCARLATTI? 

Eq. S. IACOBI C. R. PRIORE 
IV. NON. DECEMBR1S MDCC. 

AB VRBE CONDITA CXCCXDCCCC . 

Inoltre l’incomparabile Moni. Francesco Bianchini (i), 
in una delle due Derilioni , poste nella I.inea Meri- 
diana , magistralmente tirata sut Pavimento della Chie- 
•a di S. M. degl» Angeli , volle immortalarvi il suo 
Nome . Nel lato destro vi fece incidere 

DIEM Xlf. SEPTEMBRIS 
CHRIST1ANO POP VLO 
FAVSTAM FEL1CEM 
IOANNIS TER TU POLON. REO. 

VIENNENS1 VICTORIA 
DE TVRC1S REPORTATA 
ANNO MDCLXXXIU 
INNOCENTIO XI. 

SEDENTE 

Jtettinelli nel T. II del Risorgimento d' Italia , ove 
dice , che nel Sic. XVII usava in Francia di and, ire in 
Chiesa ai Passeggi, e alle Visite , con Mascherette al Vol- 
to a conservare la Pelle delicata-, nè seopnvanti, che aller- 
tò' erano nelle Camere , e in Luoghi difesi dall' Aria . 

( t ) Non sapendo , se mi si darà un nuove incontro , 
e se avrò tempo di pubblicare le Notizie del fine di 
questo Letterato di prlm* ordine , che ci sommini- 
stra lo stesso Valerio, stimo di produrle in questa 
Nota . Giovedì j Marzo 1719 , nella Notte prece- 
dente » passò all* altra Vita Montignor Bianchini , in- 
signe Mattenutico , e Letterato , ed insieme di co- 
stumi illibati . Egli era infermo da qualche tempo d’f- 
dropt di petto . Volle andare in persona alla Parrocchia , 

• prendere i Sagramenti , e fin 1' rifrrmtf Unrione , 
Ritornato a Caia , volle pagare di sua mano i suoi 
Creditori , e fin lo Speriate ; e dopo aver distribui- 
te varie cose a' suoi Familiari , si pose a sedere ad un 


Nel sinistro 

MARIA CASI MIRA 
POLOttlAE REGINA VXOR 
PERIODO DEC E M NOVENNALI 
ABSOLVTA RESTITVTISqVR 
SOLI* AC LVNAE MOTIBVt 
ROM AE SIGNAVIT 
ANNO MDCC 11 
CLEMENTI? VNDECIMI 
SECVNDO (l) 

D i questo patto del Valeslo ri rileva il silo della sua 
prima Abitazione . Sabbato ?o Settembre 1702 fa la 
Regina Laumira fabbricare con tutta celerità il Mona- 
stero , che intende di foniate all* ultima Casa de* 
7uccari , che sta su la Piatta della Trinità de* Monti , 
e forma le due Strade Gregoriana , e Felice . Operan- 
dosi In questa dai Muratori con Incrostarla di Calce 
al di fuori , è giunto da Sora il Zuccari , Padrone 
di detta Casa , che non sapeva nulla di tal fatto • 
E fattene le lamentazioni appresso S. M. , è staro 
assicurato , che gli sarà pagato punrnalmente I* Af- 
fitto . Ha ottennio anche S. M. licenza da* Maestri 
delle Strade di formare sulla Strada Felice un Ponte 
scoperto , per passare dal Casino , già de' Torres , 
comprato, et habitato da S. M. , nelle Case conti- 
gue , et a quella de' Zuccari , che si convertiranno 
in Monastero . Quei tv Ponte fn tolto nelT anno I7pq. 

Deterìve poi in questo modo vari Spettacoli , a cui 
intervenne . Sabbaio 29. Febraro 1701 , per esser tem- 
po bellissimo, si è veduto il Corso , con Mascara , 
m.i non molte a piedi . La Regina di Polonia era nella 
Ringhiera del suo Palar ro , o per dir meglio , di 
V. Livio , dirimpetto alla Chiesa di S.M. in Via Lata , 
sotto il Baldacchino , fra li due Cardinali Arehìen (1 ) 
suo Padre , e Delfini . Domenica 9. Feb. 1709 , fra 
i molti Carri , che si sono preparati in diversi Rioni , 
In questo Carnevale , i Pescivendoli ne aveano fatto , 
uno, intitolato la Cassacela , nel quale rappresentavano 
ridicolosamente tutte le Funzioni , che sogliono fare 
gli F.brei , nel seppellire i loro Morsi» Par il che i 
medesimi Fbrei avendo fatto ricorso , non solo al 
Cardinal Vicario, ma anco alla S. C. del S. Cjfitìo , 
era stato proibito ai medesimi il farlo , sorto gravi 
pene . Ma avendo il Principe Alessandro , Figlio di 
questa Regina di Polonia, desiderio di vederlo, ot- 

Tavolino con un Crocifisso , e con un Libro spirituale 
e senza alcuna perturbazione , essendosi predetta la 
morte , tranquillamente passò all'altra Vita , In eù di 
circa 61 anni , essendo sempre vissuto da ottimo Ec- 
clesiastico . 

(1) Pranch. Bianchini Enarratio de Numrao,et Gno- 
mone dementino . Romae 170J fol. 

fj) In altro luogo riporta questo grazioso Fatto del- 
lo stesso Cardinale . A r el » 7 o? Mercordl 16 Maggio , si 
tenne Cappella Pontificia per i primi Vesperi dell' Ascensio- 
ne * e v intervenne attco il Card, d’ Archien , Padre 
detta Regina di Polonia , piò , che nonagenario j quale 
volendosi portare a parlare al Papa , nell' ascendere il So- 
glio , si avviddt il Maestro di Cerimonie , ohe avta il 
Berettino . Onde stese la mano per levarglielo piò volte . 
Ma m damo , perché era all' aulica , attaccato alla Por- 
racea . Il che destò il riso a molti , 
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tenne di poterlo questa stessa sera far rappresentare 
nel GurAino del Piattino , abitato da S. M. alla Iri- 
niu de’ Monti , dove fu grande il concorso di Per- 
sone , che andarono per vederlo • Dom. a 5 . Marzo per 
la Festività della SS. Trinità, celebrata nella Chiesa 
della Trinità de* Monti , la Famìglia della 
di Polonia propose di premio alla Corsa de Patti , e 
di Asini , due Pali , dalle quattro Fontane, sino 
al Ponte della medesima Regina , che attraversa la 
Strada . SI corse alla aa ore con grandissimo concor- 
so ài, Popolo . Lunedi a Fcb. ilio dovea entrare nel 
Corso alte ai ore sma per la pioggia fu differita alle 
aa , e mezza la bella Mascherata , intitolata »/ l nonfo 
della Belletta . rrecedcrono 6 Trombe a Cavallo , e 
ó Oboi . Dietro ad essi seguivano li Personaggi, 
accennati nell' annesso Componimento , sopra nobi- 
lissimi Cavalli , con Abiti di gran valore , carichi 
di Gioie , et erano il Contestabile Colonna, Il Fra- 
tello del Principe di Garbognano , Colonna , il 
Conte Bolognesi , li Marchesi Bongioanni , un 
Nepote dell’ Inviato di Portogallo, Angelo Granelli 
Genovese , e D. Antonio Colonna , circondati da 
Lacchè con nobili Divise . Seguiva questi un Carro 
Trionfale, tutto dipinto , e posto ad Oro , tirato da 
quattro Cavalli bianchi al pari ; sopra vi erano alcu- 
ni , che sonavano Flauti , Oboè , e nella cima la 
Duchessa di Segni Cesarmi , figurata per la Belletta , 
co/ Valori al fianco , rappresentato dal Principe 
Alessandro Subieski di Polonia . Dietro andavano 
chiudendo la Mascherata alcuni , figurati per gli Vjzj . 
Questa Mascarata , veramente superba , si ammassò 
nel Palazzo Panfilio al Corso, di dove per la Piaz- 
za di S. Marco entrò nel Corso , e giunse fino ap- 
presso alla Chiesa del Gesù , e Marta , dove era de- 
stinata per fermarsi a vedere la Corsa • Ma essendo 
quasi le 24 , quando giunse coli , e soffiando uu 
Vento molto rigido , rivoltò , e passeggiò nuovamen- 
te il Corso . Onde non si potè far correre gli Barbari, 
prima d’arrivare a Piazza Colonna • Essendosi imbru- 
nito , c quasi mc?z’ ora di Notte , furono accese 40 
Torcie di Cera , e fermatasi a fare una suonata al 
Palazzo Chigi , prosegui il viaegio per il Corso , es- 
sendn passata avanti il Palazzo degli Albani fi) , e Ca- 
sino della Regina di Polonia , alla Triniti de’Mouti . 

Ebbe dunque ragione Francesco Cerconi , di regi- 
strare nel suo Diario , stampato al fine della Roma 
Sacra , e moderna del » 7 *S , p. , che il Carnevale 
c riuscito assai allegro nel 1710 , stante la copia de* 
Forastieri , e molto pili per la ricuperata Salute di 
S. B. essendosi veduta al Corso una superbissima Mas- 
cherata , fatta dal Principe Alessandro Subieski , c dal 
Contestabile Colonna . 

Ma lo sventurato Subieski , dopo tntti questi diver- 
timenti , fu costretto a soccombere in questa stessa 
Città , nel fior degli anni . Lo stesso Diario del Crrra- 
»i 647 dice. Alli 19 Dee. 1714 , morì dopo lunga ma- 
lattia il Principe Alessandro Subieski , secondo Figlio 
del Re di Polonia t e fn portato alla Chiesa de’ Cappuc- 
cini , ove fn fatta solenne pompa a spese del Papa . Fu 
poi sepolto nella detta Chiesa in un Deposito , scolpito 
da C ammìllo Rusconi , e celebrato da Domenico Rolli 


con questo Sonetto , inserito nella Raccolta delle 
Belle Arti . Roma 1718 , 42 

Qual si trovò su la Montagna Idèa 

Ingannato il Pastor , < ,erman d' Ettorre , 

Quando gli piacque a ogni altro ben preporre 
L’ insidioso Don di Citerèa ; 

Tal mi conobbi allor , eh’ ebbi in idèa 
Ad ogni altra liberal Arte anteporre 
Quella, a cui lice in breve Tela esporre 
Ciò , che ’1 pensiere immaginando crea • 

Ma giunto in parte , ove , palpando un Sasso , 

Col catto ravvisai Virtute , e Onore , 

Che 1 ’ un reggea , 1 ’ altra mirava il Masso , 

In cui Snhieski in atto di valore 
Scolpi Ru<con , dopo 1 ‘ estremo passo , 

Io dissi , questa è pur V Arte maggiore . 

Questa poi fu I* Iscrìttone ivi posta , che vien ripor- 
tata dal Crescìnsbeni nel T. II. delle Noiltie degli Ar- 
cali morti 87 , nella sua Vita 


D. O. m. 

ALfcX AS’DfcR PRlNCEPS REGlVS POLONIA! 
IOAKNIS HI. POLONIAE REGI! FILIVS 
HIC REQYlESClT 

OBIIT DIE Xix. NOVEMBRI! MDCCXIY. 


V1XTT ANNOS XXXVIII. menses 11* DIE? XI. 

A destra A sinistra 

VERMI! IN VITA PVLV1S IN MORTE 

Le sue Interiora furono depositate In una Pettina » 
nella Sepoltura de’ Religiosi Minimi di S. Francesco di 
Paola , nella sua Parrocchia di S. Andrea delle Fratto • 
d* onde fu trasferito con Pompa Reale , e con Caval- 
cata atta Chiesa de’ Cappnceini . 

N. XVI. p. 4. L. 19. Nell’ ìngrttso della Chiesa di Sm 
Arnese alla sinistra , dalla parte della Sagrestia , leg- 
gesi questa Memoria del celebre Mattematieo , Let- 
tore della Saùimta , e Bibliotecario della Panfihana , 
Dottor Domenico Qnartaroni , il q«] e iti Maestrn 
della Regina Cristina , de’ tre Principi di Nobnrgo , 
e di altri . 


DOMINICO COARTARONO MESSANE N. 
PHILOSOPHIAE DOCTORI AC THEOLOG. 
IN ROM. SAP. ARCHIGVMNASIO 
MATHESEOS PROFESSORI 
CHR ISTI NA1 SVECORVM REGIN AB 
AC TR1YM ELBCTOR . DOMVS NOBVRGENSIS 
AUORYM GERM. ET 1TALIAE PRlNCirVM 
AD MATHEM. DISCIPLINAI 
INSTITVTORl 

IKGENIO PIETATE MORVM INTECR ITATI 
PRAESTANTI 

qvi IN HI* S. AGNBTXS AIDIBVS 
VBI DIV VIXIT 

PAMPH1L1ANAE CVSTOS B1BLIOTHECAE (l) 
OB. VI KAL. MART. 


(1) Notifica l‘ AmlJenio , che i Mattel , divenuti 
ricchissimi , comprarono tutta f Isola della Regola . 
Ciriaco , e Asdrmbale Fratelli fabbricarono mila ditta 
Jsola , in competenta , due sontuosissimi Palarti , tu- 
ft randa la prima Fabbrica di Fabio M.ittci . Muti» , che 


alt., partenti!' tcold , non a.mio f > f" 

emtpìac-'re d Siilo P « che opri U Strdd a iti S. Af. Af. ; 
fabbricò uri Quadrlrio delti 4 Ttuldnc un Poiana ma- 
gnìfico t “SS’ poltritolo dd'iuol Palpo! i . ( ,1 prcsenre di 
Cdid Albani ) (a) Li singolare araic'uia eia me di- 
Bb i 
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x $6 IscrixJoni in onore di Dom. Qu.t rtxroni 4 

AN. OOM. MDCC. XXXVI 
AETAT . SVAE LXXXV. 

MAJOR» AWKCVLO BENE MEIENT1 
MAC IN ECCL. SVB $. PHILIPP1 SACELLO 
JACENTI 

STEPHANVS MESSINA QVARTARONVS 
EX FRATRIS FILI A 
PRONEPOS ET HAERES 
ET STSPHANVS FABRl ADM1N1STRATOR 
ANNVENTE 

■XCELLMO PRINPB ECCLAE PATRONO 
EX TESTAM . POSTER. 

Nella Chiesa di S. M. di Costantinopoli (1) ti legge 
quest* altra 

D. O. M. 

DOMINI CO QVARTARONI 

RELIGIONE OPTIMIS MORIRVI AC SV'MMO INGENIO CLARO 
PAMPHILIANAE BIBLIOTHECAB PRAEFECTO 
PHILOSOPHO AC MATHEMATiCO 
QVI 

IN ROMANAE SAPIENTIAB ARCHIGf MNAflO 
DIV MATHESEOS PVBLICB TANTA CVM LAVDE DOCVIT 
rr NON SOLVM AD ROMANI AC CLEMENTINI COLLEGII 
NOBILE! ADOLESCENTE* ERVDIENDOS EXPETE1ETVR 
SED AB OMN1RVC REMOTARVM REGIONVM PUNCIPIBVS 
QVI YKBIS 1NVISENDAE GRATIA KOUAM 
SE COMFERRE SOLENT 

AD STVDIORVM SVORVM 1NST1TVTIONEM ADKIBERETVR 
KV1VS VENERABILI* ECCLESIAE S. MARIAE 
CONSTANTI NOPOL1TANAE 
INTER OECONOMOS MVLTIS ANNI* PRAEFVIT 
11QVE V1VENS MILLE ARGENTEOS MAJORES 
VT THOLVS FATISCENS IN PRISTINVU N1TOREM 
RESTITVERETVR DONO DED1T 
INSVPER AUOS QVINGENTOS Si AI ORE S ARGENTEOS 
▼T ARA MAXIMA AMPLIORI EXORN ARE T VR ASPECTV 
CVM ONERE PERPETVO VT IN SINGVLOS MENSE! 
VNVU TANTVM SACRVM 
IN ANI MAE SVA E EXPIATIONEM CELEBRARETVR 
EAMQVE DEMVM ECCLESIAM SVPREMIS TABVL1S 
HALREDIBVS SVIS SVBSTITVIT 
VT EXINDE EX MESSAN1NSIBVS SlX AB OECOKOMIS 
ELIGENDI 

OPTI MAE INDOLI* IWENES QVI ARCHITECTVRAE 
TICTVRAE ET SCVLPTVRAE SEDVLAM DENT OPEXAM 
ALERENTVR 

VT EX TESTAMENTO PER ACTA ANGELICI 
CVRIAE CAP1TOLINAE NOTARII 
ROGATO DIE XIX. FEBRVARII MDCCXXXVI. 

Era tale il credito della sua D ottrina, che era consul- 
tato nelle Congregarioni pili rilevanti . Ci attesta il 
Vaiato , che ntl noi a' 23 di Settembri , Clemente X! 

mostrata al Sig.^ò.Pirira Gate Francese , Custode del- 
la stessa Biblioteca , assai versato in ogni genere di E- 
rudizione » esige , che io faccia anche di esso In que- 
sto luogo onorevole , e grata menzione • V. Cracat 
N. 7677 » 1 3 Sett. 17**. N. 77 J 1. 1767» N. 7 9»9 » »7$8. 
N. 7987 » 1468. N. 8014. » 1769. 

(1) Piana Opere Pie della Madonna di C. P. de* Si- 
ciliani , e Maltesi a Capo le Case» vicino la Piazza 
Barberina , Tratt. Vili , 20 

(a) V. il suo Elogio stampato da Sabino Sabini nel- 
le Notizie degli Arcadi morti 11» 40. Tiraboschi Vili» 


S. Agnese , e 4 S. M. di Costantinopoli 
desideroso di procedere alla Correzione del Calendari» 
Gregoriano » costituì una Congregazione » nella quale 
ti disiatene U modo di emendarlo . Fn composta da' Car- 
dinali Panfili , Ferrari , e Noris » e da’ Sìg. Zaccagna » 
primo Custode della Libreria Vaticana (a) , P. Abate de 
Miro , secondo Custode, Vita! Giordani^) , Lettore delle 
Matematiche in Sapienza , Domenico Quartaroni » 
Professore dì Mattematìehe (4) , » Padri Baici igiani » ed 
Eschlnardi (<) Gesuiti , Mtraldi (6)* Nipote del Cassini » 
Aiate della Torre, Auditore del Card. lmperiale,P.Boi»- 
jour Agostiniano , D. Francesco de Rossi , Parrar® di 
S. Saltatore a Ponte Hotto,il Mezza vacca di Bologna (7)»e 
Monsig. Bianchini Segretario . Narra inoltre , che fa 
deputato anche per quella , tenuta a* aj di Decembre 
nel 1704» sopra la Colonna Antonina , a cui intervenne- 
ro il CarJ. Spinola Camerlengo , il Card. P .straccioni » 
Monsig. Tesoriere , Monsig. Commissario della Camera» 
Monsig. del Giudice , Presidente delle Strade , Moiw* 
Bianchini , ed i Matematici , Vitale Giordani , e Du- 
menico Quanaroni , e gli Architetti Cav. Carlo Fonta- 
na Padre , il Cav. Francesco Figlio , il CoiMiisi, il Capo 
Mastro Giacomo Patriarca . L’ Ab. Quartaroni mostri 
i suoi pensieri in disegno , t furono di levare le due Can- 
dele , 0 Colonne , aggiunte di dentro , e mettertene 4 al- 
tre disposte intorno alla Colonna , della medesima gros- 
stua delle d esteriori . V. Hibl. Sicul. Append. N. 1. 
Renarti Storia della Sapienza IV, 100. Ma siccome fu- 
rono varj i dibattimenti sopra il modo di trasportare 
questa Colonna , ed uscì una Notìjieatione ad effetto 
tf invitare gli Oblatori ad erigere a patto stsecco la Co- 
lonna Antonina . Roma 174 J» dopo di cui si viddero le 
Considerazioni Teoriche , e Pratiche di Mons. Fran- 
cesco Bianchini intorno al Trasporto della Colonna Anto- 
mina . Roma 1704, e l’Opera di Mieli . Ang. de la Chams- 
se su la Colonna nuovamente trovata nel Campo Mar- 
re , ed eretta già per V Apoteosi di Antonino Pio . Napo- 
li 1704* 8; così uua mattina vi fu trovato un Cartello » 
che dicea , 

Levatemi dal Cui tanta Canaglia ; 

Chi vuol , eh ’ io vada al destinato luogo , 

Faccia venir da me Mastro Z sbaglia • 

N.XVII. p.85. l.zi. Non sarà fuor di proposito » che 
io qui riporti la storia del Furto del ricchissimo Osteso- 
torìo di S. Agnese , c del suo Ritrovamento , accompa- 
gnata dalla sua Descrittone , e da quella di tutti gli 
altri Ornamenti , aggiunti di mano in mano a quella 
magnifica Fsposirione .La 1 Memoria da me trovatane» 
al N.12Ó3. del Cracat agli 8 di Sete, nel i7*S > è la se- 
guente . Nella Chiesa di S. Agnese in P. Navona » si 
espose il Venerabile per il solito giro delle 40 Ore i ed 
oltre Tessersi osservato il ricchissimo Ostensorio dipre- 
r io se Gemme, vi ti ammirò il nuovo Baldacchino , e Tro- 
no d ’ Argento , di peso Lib. 400, dì atterra pai. 19 » dì 
larghetta pai. 12, e di valore Scudi sette mila i m circa » 
sopra del quale posa il medesimo Ostensorio , fatto con 
ogni bstongusto , disegno , e lavoro del virtuoso Argentie- 
re Sig. Angelo Spinizzi Piacentino . Lo stesso confer- 

45, e li mio Colombo 134. (3) V. la sua Vita , scritta 
da Celare Ri golot ti , fra le Vite degli Arcadi illnttri 
P.III, 147» Tiraboschi Vili, 184 , Renani St.della Sapien- 
za lV,ioo.{4)Eustachii Manfredi Ep.ad V.Cl.D»i».J^»«r- 
taironìum , qua Anonvmi Assertiones XVI prò reforma- 
tlone Calendari! ab ilio impugnarle vindicantnr.Venec. 
apud Ant. Bortoli .4. (S) Sotterrili Bibl. Scriptor. Soe. 
Jesu , Tiraboschi Vili, 148. (5) Vita Jac. Pl/il, MaraU 
di T.VIII. Vitar. Iralor. Fabreni . (7) Fantmxi Scrit- 
tori Bolognesi , Tiraboschi Vili» 160. 
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tarli itti' Ostemtnt iì S. Agirne 

tnasi dal Valerio, che però oon concorda nella Som* 
ma . Venerdì 7 Siti, 17*4, con V occasione dell' Esposizio- 
ne del Venerabile delle 40 Orr , nella Chiesa di J.Agne- 
se , si vidde nel nuoto Aliare Maniere , scoperto fin dai 
di della Pesta di S . Giovanni , il nuovo Baldacchino 
d' Argento , fatto dal Principe Panfilio , del valore di 
4 mila Scudi . 

Il medesimo Ostensorio fti rubbato nel 177®» <d il 
«uo Pftde con la Cornice fu gittato nella Chiavica di 
S.frreeenM degli Spagn,, dove fu rÌtrovato.V.p.8$.Siam 
debitori al Paiolo dell* esatto racconto di questo Fur- 
to , che piacerà certamente di sentir qui riferito. Mar- 
tedì 30 Agosto 1740» dovendosi questa mattina esporre 
il Venerabile per le 40 ore, nella Chiesa di S. Agnese, an- 
darono secondo il solito col Notaio quei Preti a pren- 
dere dal Principe Panfilio il famoso 0/ffiw*n‘® gioiella- 
to , del valore di sopra a 100 mila scudi » e custodito 
in una Stanza , dopo la Guardarobba , con Porta d» Fer* 
co , c il medesimo posto in uoa Custodia par di ferro, 
altra di grosso legno, e la ? por di legno, foderata 
«1 di fuori, c dentro di Velluto . Le Porte erano chio- 
se , e la Custodia - Ma VOstemorio 000 vi era pili , e 
insieme sì vldde una Cassetta di Acciaio , in cui erano 
otto mila scudi contanti di Afonata d’argento , ed oro 
ti' Innocenzo XI, che era stata limata in una parta dell’ 
singolo , e cavatine altea 4 mila scadi . Il Principe fu 
quasi sorpreso da Deliquio , c si vidde » che i Ladri 
con commodo , e per lungo tempo aveano stentato in* 
torno alla Cassetta . Poiché vi ritrovarono del Pane , 
c del Formalo secchi • In S, Agnese esposero il Vene- 
rabile in un’ Ostensorio ordinario. Metcordi ?t essendo 
■caduto il sospetto del gran Furto nella persona del 
Cuoco del Principe , che su la fine di Maggio si era par- 
tito dal servizio, senza anche prendere un Mese di 
Salario , che avanzava , ed informatasi la Corte , che 
costui , che era Milanese , avea in Guerra servito I 
Spanniteli , e continuamente praticava in Piana di Spa- 
gna , tanto pili si sospettò, perchè net Sabbato passa- 
to dovendosi la Domenica dar i Acqua in Piazza Nave* 
na , era stata fatta la soliti diligenza di far entrar Gen- 
te nella Chiavica per vedere , se ci fusse alcun impedi- 
mento per lo smaltimento delle Atque , e questi vi rl ? 
trovarono un pesto di Cornice dorata , che essi crede- 
rono dì Rame, co' vestigi di esservi state pietre , e que- 
sta per 4 scudi venderono al Rigattiere, dietro 5. Agne- 
se , Questo portatala ai Raffinatore , t conosciutala es- 
sere Argento , ne diede parte al Governo . Ora su que- 
sto indizio fatta nuova diligenza nella Chiavica , vi ri- 
trovarono altri pezzi del Piede d' Argento grosso dorato, 
c disegno di Ctro Ferri , su cui posava il resto della 
Macchina d'oro , E questi vedevamsl, estere provenuti 
dalle Latrine di S.Giaeanso de’ Spagmeoli . Sicché cad- 
de il sospetto sul Canonico D. Giovanni Sitra , Sacerdo- 
te di Oviedo , r Cav . , che era nelle Carceri per furti , 

€ falsifica: ioni di Cedole . Interrogato dal Giudice su 
questo particolare , e ottenuta minorazione di pena , 
disse egli, non avervi avuta parte, ma bensì rico- 
gnizione di buona Somma da' Compagni , che erano 
due altri SpagnmU il» S. Giacomo , uno de’ quali era 
mirabile per falsificare le Chiavi con un Ferro dolce , 
che era quello ritrovato in Casa del Genovese . L'au- 
tore principale del Farti essere stato il Catta. Onde 
si ricavò , che I dutSpag/uulì , udita la Carcerazione 
del Coiaer-nrc* , se n' erano fuggiti , ed il Furia era se* 
guito ne! Mese di Maggio , allorché il Principe era a 
Porto alla Caccia delie Quaglie . Aggiunse di piti il Ca- 
nonico , che erano stati | di a limare la Cassetta dd 
denaro, e tolta altra Credenza d' Argento di Campa- 
gna , che non era stata denunziata dal Principe , 


, suo ritrovamento , e rinnovazione l 

Anche dal Cracas a! ». jtfoa ne fu annunciato il Furto. 
Dovendosi fare Martedì tt.Sett. 1740 V Esposizione del 
Sacramento per le 40 ore , nella Chiesa di S. Agnese in 
P. N. , dove è solito di collocarsi il Venerabile nell* 
Ostensorio » ornato di preziosissime Gemme , del valo- 
re sopra 100 mila scudi , nel volerlo prendere per con- 
segnarlo alla d. Chiesa, il accorse il Sig. JPr. Panfili 
che il medesimo era stato rubbato , non ostante la di- 
lìgente Custodia nel Palazzo suo al Corso , né finora si 
è potuto rinvenire l'autore del Furto. Due Mesi dopo* 
si ebbero altri iudìzi de' Ladri , come dichiara il V*!e- 
sio . Mercordi 16 No/. 1740 al Monte di Pietà , e Ban- 
co di S. Spirito capitarono due Cedole alterate nella 
somma, una di 38, cambiata in 108, altra di 18, in ?8, e 
queste sono fattura de' Spagnuoli , che rubbarono l’O- 
stensorio de’ Panfili , uno de' quali» cioè D. France- 
sco de Cera , Sacerdote fermato in Genova, è stato con- 
segnato , ed è venuto carcerato a Roma . Giacché dun- 

J \ue siam rimasti informati di questo Furto, sentiamo dal - 
o stesso Cracas.romr fu rip.trato,e quali altri Ornamenti 1 
vi tono stati aggiunti posteriomsente . N.4 y6S, Z4 Luglio 
174$ il S. Principe D. Cammillo Panfili, per risarcire lo 
rilevante perdita del ricchissimo Ostensorio di 
te » rubbato fin dal 1740 , fece scelta «lì due de' più 
rinomati Profettori , per farne rinnovare uno di mag- 
gior ricchezza, e di gusto molto piu superiore , e de* 
llcato . Furono essi il Sig.Fronrrsre Juvara Messinese.» 
ed il Sig. Gaetano GtJpi » celebri ambedue » il plinto 
nel Disegno, e nello scolpire in argenta , e secondo 
nell* incassare Pxttre preziose , In fatti formatosi da quel- 
lo un maestoso Disegno, ed eseguito- con altrettanta 
maestria , finezza , e gusto di lavoro in argento » c 
tutto poi molto ben dorato , ha l'altro così ben incas- 
sate » e disposte le Gioie, che, riuscita l'Opera di tut- 
ta perfezione , ha meritato l'applauso universale , ol- 
tre quello di S. S. a cut è stato presentato nel Quiri- 
nale , ed anche del Re della G. Brettagna , a cui fu 
portato a vedere dopo S. B. Kum.qyèi, N. S. Venerdì 
so Agosto 1 74 s dopo pranzo ti condusse alla Visita del 
Venerabile , esposto pel solito giro delle 40 ore , in 
S. Agnese In Piazza Navona , c vi fu ricevuto da Mtns, 
Lana , Vicario di quella Chiesa , che ne avea fatta l'E- 
sposizione . In questa congiuntura si è per la prima 
volta posto in uso il vago , e preziosissimo Ostensorio , 
di cui si è già parlato. Ha il Raggio guarnito con 4 
1*1/4 Diamanti Brillanti , cinque de’qaali , che forma- 
no la Croce in cima, sono di peso circa grani *o l’u- 
no . Altri 14 formano per tutto ’l giro con vago intrec- 
cio laCens/re del Cristallo, e pesa ognuno circa 14 
grani , senza altri tre , che sono sotto la luce , e sen- 
za quelli ancora » che essendo dì grani lo mila , ti ve- 
dono ripartiti aU'intorno In varie targhe , foglie , car- 
telle , conchìglie , e 64 raggi Tramezzati con num.400 
Rubini di varie grandezze , ed nn^ assai grosso sotto 
deila medesima, luce . in cima del perno , due Angeli 
in atto di volare , sostengono il sopraddetto Rag- 
gio , che è tutto ornato di gioje » cioè di rubini , bril- 
lanti , e smeraldi , distribuiti nelle cornici , nel 
mezzo , e in varj Cartocci , reggendo poi tutto il Pie- 
de , fatto a triangolo , che è ornato con Putti , colle 
tre Vi rt fi Teologali , «con una Colomba nel mezzo, coq 
le ali aperte , e con ramo d' oliva in bocca , rappre- 
sentante l'Arme di S.E., tutta guarnita di brillanti nel* 
le penne delle ali , ebd* , e nel petto . Posa poi que- 
sto sopra d'uno Zoccolo , ornato a bassorilievo con Patti, 
e Cherubini , e con una Cartella , in ramo di cui pu- 
re si vede a basso rilievo I’ immagine di 5. Agnese , p 
termina finalmente con un Gruppo di quattro Cherubi- 
ni grandi d’ argento bianco sopra Nuvole , io atto d) 



C cndecor azioni accresciute all' Esposi tiene del Venerabile in S.Àgnes e 
sostenere il TocteU , ti Putte , ed il sui. , che d'o^o , ambedue I i '‘esperì , e la gran Metta Penti ficai * 

tatto insieme vagamente disposto , forma un assai ben da M»«i. Cremona Vt Mina . sono stati celebraci con 
inteso lavoro L’ altezza di tutto 1’ Ostensorio è di ogni sontuosità di Musica , a spese del Sig. Principe D. 
circa pai. 6, e mezzo ; il peso dell' Argento, che è tot* Girolamo Panili . ATan». t7l 8, Giugno 1748 . A5« 
to dorato, monta a circa libre too. e tutto insieme Agnese in P. N. nelle Feste di Pentecoste si è post» 

viene stimato da' Periti a circa scudi ilo mila . Mi il in uso un ricco Finimento di Paramenti sacri di Lama 

Tiri , ed il Vati V hanno stimato ao mila se. di meno, d* oro , guarnito di Gallone simile , donato alla Chiesa 
11 primo dice Ti) . Q***t Ostensorio fu fati» dal cele - dalla Sig. D. Olimpia Ca farei li , Principessa Panfili , 
tre Francesco luvara(a) , Messinese Architetto , e che che fa lavorare quattro Piviali consimili . Num. 4844» 

fn parto della munificenza del Principe Z>. Cammiilo Venerdì dopo pranzo aj Adotto ,748 N. S. si portò alia 

Panfìli, t viene stimato da' Professori 130 mia Scndl visita del Venerabile esposto per le 40. ore in S.Agne— 

Romani . Allo stesso valore lo fa ascendere anche il a, se , dove fu ricevalo alla Carrozza dal Sig. Principe 

scrivendo (3) . F.' una delle Chiese pi* cospicue di Roma, D. Girolamo Panfili , e nell' ingresso gli fu dato l’A- 

e '/file pi4 ricche in Snppellrttili , e Vasi Sacri , essendo- spersorio dall' Bino Aldovroadi , Protettore della Chic* 

specialmente un Ostensorio d’ Oro , ricoperto di Dia- sa , e Collegio. L'Esposizione era fatta con mag- 

«nanti , del valore di 130 mila Scudi , nn Baldacchino , gior solennità, avendo fatto ingrandire il Baliacehì - 
eon Scalinata d' Argento , Paliott! , e Candelieri , pa- no dell' Ostensorio , con varj ricchi ornati , e contan- 
rìmentì d’ Argento , per tatti gli Altari . Lo stesso di- dovisi sopra 300. grossi Lami , distribuiti con bella 
cono il Vestati (4) , e (1 Magnato f4) . Monsig. Antonio simetria sull’ Al tare , e per la Chiesa , su dieci mae- 
Fontrca lo ha valutato anche meno di quc.ii , aven- stosi Lampadari di Cristallo di particolare struttura ; 

«io scritto (d) . Nobilissima resurrexit Ecclesia , prò* e per compimento della sacra decorazione y vi furono 

£ t er elegantium Marmorum varietatem , Picturarum cantati quasi tempre varj sacri Mottetti da Voci le 
decorem , necnon Operum Sculpro mirifico elaborato- pili scelte , interpolatamente con Sinfonie di ottimi 
rum excellemiam , ac Anaglyphtci pariter Operis , Stroinenti . Num. 4481. 2. Sett, 1 74 ». N. S. si portò 
•uro obducti , coruscatioocm , Sacrorumqne Vasorum alla visita del SS. esposto per le 40 ore in S. Agnese , 
Auri , et Argenti nnmerum , inter quae praccipue e- ove fu ricevuto dal Sig. Principe D. Girolamo Panfili , 
snicat specialissima Theca , Auro confccta , quamplu- con Mons. Panfili già Colonna , suo Pronipote . Si viride 
ribus Adamantxbus , Lapidibusque preiiosis ornata, perla prima voita posto in uso un nobilissimo Pa- 
cuius pretium etntam mìlliam Aareoram Suutmam per- botto d‘ Argento , in cui sono state impiegate 442* 
tingere perhibetnr . libbre d' Argento , ascendendo il tuo valore a circa 

Siccome non sarebbe stato possibile di poterlo por- sette mila scudi , e di cui si parlò nel Diario 44 
tare nel lungo giro della Processione , che si faceva per Kum. zo4. Mercordi 19. Agosto I74J. S. S. si condusse 
Ja Piatta , coll'accompagnamento àe'Cappellamt , de' alla visita delle 40 ore in S. Agnese , ove fu ricevuto 
Collegiali, C di tutta la numerosa Cori* dell' Eccola dal Sig. Prìncipe D. Girolamo , e da Mons, Panfili , ed 
Casa Doria , quando si mettevano , e quando si leva- osservò l’accrescimento di dae Gradini di mezzo sull* 
vano le 40 Ore, così si sostituiva al suo Piede, propor- Altare , e del Ciborio di Argento , assai eccellente- 
sionato alla sua altezza , un altro piu piccolo, sopra mente lavorato . A f «m. 479? ?»• Crosto 17I4 II Sig. 
di cui si collocava la sola Raggiata . Po» , dopo che Principe D. Girolamo Panfili ha nobilitata I* Esposi- 
•Ì era data la Benedizione , si ritnecteva nel suo Piede , rione delle 40. ore io S. Agnese, avendovi accresciuti , 
e si trasportava nel Salone della Libreria, dove an- C on la spesa considerabile di 60. mila Scudi , due ba- 
davano ad ammirarlo tutti i Forastieri , e i Nazionali , Rotti eC Argento , di palmi i5 1’ uno , e la grande 
prima che fosse riposto nella sua Cnstodia , e ripor- Scalinata, pure d* Argento di pai. 44. di lunghezza , di 

tato nella Gaardarobha della Casa Doria , in cui si modo che , compresovi i Paliotti , è adesso dell’al- 

conservava nel residuo dell'Anno . Cosi poi siam rag- tezza di pa!. 60. Tanto 1 Paliotti , che la Scalinata 
quagliati dal Cracas di tutte le altre Condecorazioni , isolira , con 1 suoi laterali , similmente accresciuti 
aggiunte dì mano in mano a questa nobilissima Esposizio- d’ Argento , sono ben centinati , e lavorati a basso 
ne . B siccome parte di esse serviva anche per la Festa di rilievo con Cartelloni , teste di Cbtrrtini , ed altri 
S. Agnese , incominciamone da està la Descrizione . ornati di gran vaghezza dall’ Argentiere al Pelle- 

Numero 4761 »7» Gennaro 1748. La Frsta di S .Agnese grino , Domenico Gabrielle Mariani . Num. 21 6. 33 A- 
V. e M. è stata celebrata nella sua Chiesa a Piatta gotto 1744. Alla grandiosa Esposizione delle 40. ore in 
Ffavona, con maggior magnificenza degli anni passati . S. Agnese il Sig. Principe D. Girolamo Panfili ha fatto 
Poiché vi si i veduto adattato per tutto il giro dei accrescere in quest' anno 1’ ornamento maestoso di 

Cornicione un Fregio assai nobile di Velluto cremisi , un Paludamento Reale di Raso , a color di perla , guar- 

rlccameotc ricamato di galloni , e frangie U’ oro , nito a meraviglia al di fuori di Velluto cremisi , e 
Pendevano dagli otto Coretti ricche Ctilrì dello stesso rrine d’ oro eoo sai Corona Imperiale nella sommi- 
Velluto, pur fregiate d’oro; e dalle Cornici degli ti , cadendo con bella simetria a circondare tatto il 
Arconi delle Cappelle altrettante Cascate di Damasco largo spazio dell’Altare. Num. 6s6\ 21 Maggio 174 6, 
Cremisi , nella stessa maniera arricchite ; sicché tutto I] Paludamento Reale sopra il prezioso Ostensorio é 
quest' ornato , unito alla disposizione di quantità di stato in quest’Anno abbellito con uua proporzionata 
Lampadari di Cristallo ben copiosi di lumi , ed'essen- Raglierà mena a oro , che davagli un risalto mara- 
do tatti gli Altari ornati d' Arredi Sacri preziosi , e viglìoso . Num. dato. Nell' Esposizione del SSmo fat- 
eli quantità di Argenti , niente mancava per (orma- tasi Lunedi 14. Aprile 1747 sì è veduta in quest’Anno 

re la Festa piu magnlhca ; tanto pili , che in due gran fatta fare di nuovo dal Sig. Principe D. GiroUno Pan- 

Cori, eretti a posta, e nobilmente dipinti, e lumeggiati fili una gran Corona dorata , lavorata con tutto buon 

(1) Studio di Pittura , Scultura, e Architettura . Ro- (4) Roma moderna II, 4o?. (4) La Ville de Rom e 

ma i7<5?. 3>. (a) Afiii/ta Memorie degli Archit. Ras- 1783,100- (*) De Basilica S.Lanmtii in D amato* 
tane 1784. Il, 139. (3) Tesoro Sacro Roma 1778, 381. Romae 1744. fol. L.lil C.II. 
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Scrittori sopra i Funamboli , 

gatto , la quale appoggiando nella sommiti del P.t/»- 
dammto Reale, da cui viene ornato l’Altare , rende 
maggior decoro all’ Ostensorio . Afri»* 262 Sabbato aj 
Aprite 17Ó3. Si vlddero posti In uso per la prima vol- 
ta 1 nuovi i"r roncoli d’ Argtuto , che adornano lateral- 
mente 1 » Scalinata d’ Argento. Num. 269. Domenica 
é.Mapgio 1764 per l’Esposizioue delle 40. ore si os- 
servò “una Raggiera grande di Metallo , tutu messa ad 
oro , ornata di Nuvole , e Teste di Chtrmbi ni , situata 
dietro al Baldacchino » ove era esposto il Venerabile . 
g'nw. 1048. Per l’Esposizione delle 40. ore in $.A^ne- 
se , nello scorso Venerdì 1. Genn. i?«G *i vidde 1 Ai- 
tar maggiore , oltre la consueta ricchezza d’Argcnti , 
piu elevato , ed ili miglior maniera disposto , ed or- 
nato , con maggior numero di Ceri degli altri Anni » 
tono la direzione dell’Architetto Glo. Antinori (1) « 
A'»». 1363 19. Gena. 1788. per l’Esposizione delle 
40. ore in 5 . Arnese ai osservò un superbissimo Bal- 
iiaccb.no di Lama d’argento , guarnito d’oro, che la 
Sig. Principessa Deria ha dato in dono alla medesima 
Chiesa . 

Num. XVIII. L. 98. Il Salmatio ne’Script.Hist.Aug. 
T. II, 818, al Procolo di Vopitco , cita il seguente 
Enigma di fionoto . Vidi Hominem pendere in Via, 
mi lattar trai Pianta , quam Semita , Ad esso cor- 
risponde il Verso . Armila perbrevìt est , podibns nec 
sufficit iptis . U P* Daniele Battoli dice nell’ Vomo dì 
Lettere , che , pendendo la Vita l’inatta da un Filo , 
costoro la credono meno esposu , e più sicura , fa- 
cendola piuttosto dipendere da una Corda , a cui per- 
ciò arditamente si attaccano , con maggior fiducia • 
G inlio Cetare Bulengero do The atro , L né itane S ceni et 1 . 
Tricass. 1605. tratta nel C. XXXVll Ir Funambulit • 
Così Giac. Gottefredo ad Veter. expositionem Mun- 
di 30 , il Rinvio all’alt. i? 33 . n. $4 , Frane . dei C.amJ* r, 
presso lo Spon , Reclterchei de V Antiquitc q^i,Niceforo 
Gre gora Vili , io , Weitzio nelle Note al Prudentio 
666 , U 'Vovtrio in quelle a Si Ionio , la Menagiaoa II , 
194, ed il Beanti , nell’Htstoria Saltationum 94. Ma vi 
sono ancora le seguenti Dissertazioni particolari su 
questo Argomento . Menocbio , Del I i Punambuli . St no- 
te P.I 1 I , 1 5 1 . fo.Joaeb.Zentgrj»;; Diss. de fanambnlit . 
Aricnt,i6H t» Balth.Cristeph.Leubrandt.Diss. de Fan Am- 
buli* . Argent. 1681.4. Dan. Clorici Funami » lui , seu 
Disi, de variis Funambulorum generibui . Adjecta est 
ejusdem , et Steph. Clerici Quscstionibus Sacri» . Amst. 
lòBC, 3^3. Job. J.eou. Sehlicher de Funamboli 1 . Gedani 
i7oi. 4 * Gabr . GrodJteeL Diss. de Funamhulit . Gedani 
1700. Dlssertation sur une Medaiìle de Cyzique , qui 
«presente les Exercices des Seboenobatn , ou Dan- 
seurs de Corde , par Mr. floettìger , traduite de I* Al- 
lemand par Mr. Bader , et accompagnée de qtielqus 
Notes par Mr. Milita • Dans le Magasin Encvclop. 
1810. pàg. 27. Il dotto Serao nella Ditterta/ìone delF 
Elefante , morto in Napoli , dimostra , che quantunque 
gli Elefanti abbiano le Gambe assai grotte , e mate- 
riali » nondimeno gli Scrittori della Storia Augnsta 
asseriscono , che giunse a tal segno il Latto degli Spet- 
tacoli sotto gl ‘Jmprradori , che trattenne talora- il Popo- 
lo , con far patteggiare gli Elefanti su le Fani , nel- 
la stessi guisa de* Giocolieri Funamboli , de’ nostri 
tempi . Ciò si afferma da Suetonio nella Vita di Gal • 
ba c. 6 , ove dice, Nuuoribut ante legitimmm ttmpui 
imi ti s , Prattor , commistione Ludormm Floraìinm , no- 
rum Spedatali gena* , Eiephantcs Funambulos edidit . 

(l) Il Sig. Principe Dotta si prevalse dell’ abiliti sin- 
golare dello stesso Architetto , per l'abbellimento della 
<ua Villa Panfili , ove, fra le altre cose, gli fece costruì* 


e sopra i Voli dogli Elefanti * 99 . 

Samuel Pìtitco, nel Commento di questo luogo, riferi- 
sce , che ii Borrìchio , il quale non sapeva compren- 
dere , come ciò si fus.e potuto eseguire , rimase appa- 
gato , allorché gli fu dichiarato , che gli Elefanti rus- 
serò stati tirati sopra due Funi parallele , per appog- 
giare su ciascuna di esse due Piedi , di qui 1’ ante- 
riore , e ’1 potteriore a dritta , di li gli altri due a man- 
ca ; ciò che si ricavava da un' antica Medaglia . V. 
Gilé. Guperi <Je Elephantit in Nummis obviis Exer- 
citationes duae . Hagae Comic. 171 9. Ibi. et in III. 
Thes. Novi Sallengre Autiq. Rora. Le parole di O/40 
Borrìchio de antiqua Vrblt Romae Faeìe , sono queste 
C. Vili. $. V. Eleph intotum hoc Ludicrum ejuum non 
satit assequerer , illnttrit GombervilUemt Paritinnt ex 
antiquo Numìsmate significavi t , Elephantes , quod in 
uno Funlculo divaricata neteitent colligere Crura , dna- 
bus Chordit paralleli! incedente 1 , duxitie Choreas » Ma 
egli è molto piu, ed ha affatto dell’ incredibile, ciò 
che Snetenìo medesimo narra nella Vita di Nerone C.a, 
descrivendo t Giuochi fatti da quell 1 Imperadore per 
i Funerali della Madre . Notistimut Equtt Romano* t 
Elephanto super 1 edemi per Catadromum decucurrit . Con 
questo vuol dire, che quel Cavalier Romano avesse 
menato correndo I’ Elefante su per una Fune , che 
da alio si stendeva a ba.só obliquamente • Il che cer- 
tamente sari seguito per via di Macchine , e di Pre- 
stigi , soliti aJ usarti ne’ Teatri , che l'Elefante tal 
Cavaliere sopra sostenuto da sufficienti Funi , «gui- 
dato, e condotto per Canal/ , ed altri Ordigni , op- 
portuni al bisogno , si fusse gettato in gili sdruc- 
ciolando, e facendo quasi un Volo, come suol far- 
si da' nostri . Dìone racconta lo stesso nel L. X de* 
Punerali , che Nerone ordinò alla Madre. Ludo t ma- 
xi mot , et tumptuotiitimot in honorem Matrit ferii . . . 
Quo tempore Elephat delatns ett in d/lùtimiini ejut 
Theatrì Fornietm : inde per Fusti decucurrit , (treni Set- 
torem . Senec. Ep. 8^. Elephantem Mimut Aethiop * tube? 
tubtidert fa genua , et ambulare per Funtm . Plinio 
lib. Vili. c. 4. Pottea per Fune t incedere . E nel c.V. 
Mlrnm maxime, et advertit Funìbut tubi re , ted re- 
gredì magi t utiqne pronit . Ciò esprime il passeggia- 
re , che gli Elefanti facevano in su , e in giti sopra 
Funi alquanto elevate . Buonarroti . Vetri 34) , 344 
Medaglioni iji.Petr. Gai tendi Vita de Peiresc . Hagae 
Com. }65. VF.ltphantologie de Hartnberg , et de Ca- 
per . Salomon de Prietar I’ Histolre des Elephant . Pa- 
ris chez Charles Sorcy. i*<o, u. Georg. Christ.retr. 
ab Hartenfeldr , F.lephantogtaphia curiosa , seu Elephan- 
ti Detcriptio , adornata multis sclectis observatio- 
nlbus phvsicis, Medicis . et jucundis bistorti» refer* 
ta . Erfordiae 171G4. Non sarà stata certamente mi- 
nore la meraviglia di questo Spettacolo , di quella del 
Trionfo di Celare , accompagnato sul Campidoglio da 40 
Elefanti . che sul loro Dono , a destra , e «‘sinistra , 
portarono delle I am\*d’,e delle Lucerne, per rischiara- 
re la Notte sopraggiunta , pel lungo tempo impiega- 
to nel preparare un'altro C4rr« , in vece di quello, 
che si ruppe al Velahro , come narra Suetonio In Jul. 
cap. 77 , num. t. V. le Notizie da me date di un 
Elefante , donato dal Re di Portogallo a Leone X , 
che lo fece dipingere da Raf.itle , e porgli una bel - 
la Iteri itone , nella Storia de’ Possessi 62. 

N. XIX. p. 90. I. 9. Il P. Carlo LodoM ne’ suoi Apo- 
log} 78 dice , che Gio. Nicol di Linguadoc , Ambas- 
ciador di Fr4no4 in Portogallo, portò da Lisbona ì 

re il gran Lago , che Ivi si vede , circondato da varj 
ameni , e deliziosi Boschetti . V. Cracas 1783. N. 908, 



\qo Scrittori sopra l* Orìgini , Vso* 

Parigi verso il i4$o un’ Erba , trovila i.i Jucatan 
nel t<»o dagli > o in Tabaco nell* Aratrici 

Settentrionale, una iìc)l*/f»<<iir , o Cambi, scoperta 
da Aeotmitr di Toledo* Erba, clic perciò prima fu 
detti Wicotiana , poi del Gran Priore, per a /cri a 
JVitct presentata al Gr.ut Priore di Loren* , eJ an- 
che della h*gina, per averla 4>ata a Caterina de’ Melici, 
Regina di Priorìa . Alcuni dicono , eh* la P : a/ta del 
Collegio Clementina abbia sortito il nome di A '.cosia , 
da un Ambascudort Raguseo di questo Cognome , che vi 
ebitò , e che e*seadp »tato confuso eoo Affai , é sta- 
to creduto I' immoti attore del Tabacco . Gli America- 
ni la chiamano Petam . Ma quei dell’ Itola V appell- 
ilo J o/i . Il I*. Stella per j suppone , che il suo Some 
prevenga dall'Insegna col Motto. ri ab hac lltrb.i balus, 

La vendevano gli Spaiali , che solcano chiamarla 
Cristtrium Nati . Altri poi sostengono , che >1 .irj. 
Prospero Santacroce, creato da Pio li' a' »i di Marza 
nel t454 » fu »t primo , che dal Portogallo recò in 
Julia il Tabacco » dette però dal suo Nome» F.rba 
Santa Croce » o Erba Santa , come sembra volersi 
indicare da* Tabaccar ! , che tengono su le loro Botte- 
ghe V Insegna della Santa Cìcce . Questa tradizione si 
conferma da questi Versi del Medico , Casior Durante, 
riportati da Giulio Lucenrio nell* Italia Sacra 219» 
dal Bafle T. IV. Diction. iati » dal Alandoti» Bibl. 
Rom.Cent. 111 » 323 » e da Mons. Marini , Archiatri 
T. 1. « 6 4 

Mane Sanctacrucius quum Piantimi etiet , 

Sedis Apostoliche Lusitana t missus ad Orai , 

Jtuc a<porta*it Romana* ad cemmcJa Genti s » 

Vi Proavi Ligoum -anctae Crucis ante tulere . 

V.Pala//J in.^o Cari* Ila V,?o A T ovan VII, t8o 
Questo è il Prodotto favorito, e caratteristico della 
Virginia , e forma il piu ricco , ed esteso Commercio 
in urne le parti del Mondo . Monsignor [.umbertini 
nel Voto della RcuXiftcaiione di S.Gìuseppe da Coperti- 
na (i) » di cui fu Ponente il Card. Casini , lo difese 
dalla taccia dell* Vso del Tabacco , provando , che 
se ne serviva per un rimedio contro la Libidine . Arie. 
Vitalianus in Opusculo de Abusa Tubaci p. 80 inquit • 
Fxperientia didicerunt » assiduum Tabaci usum Ve- 
ncrem a suo munere retrahere , ut ipse a plurtbus au- 
divi , praescrtim a I’. Jotepbo de C operi ino , qui in 
Assistano Coenobio S.Francisci , Sanctitatis fama prae- 
fulgens , quotiuie aestatico Ractu fertur in aerem . 
Hoc enim Tubato utitur , non tantum ad se expergls- 
ccndum , vigilcmque noccu conscrvandum » sed ad 
occurrendas Carni» tentationes , et fr.igilitatis pec- 
candi peritala supcranda . Anche Benedc to Stella de 
Abusu Tabaci C. 11. p.ii4. insegna , che 1' uso dei Ta- 
bacco , moderatamente preso, non solo è utile , ma 
Anche necessario ai Preti, ai Monaci, ai Frati» e agli al- 
tri Religiosi , che devono , e desiderano menar Vita 
casta , e reprimere aue’ moti Sensuali , che cotanto 
infastidiscono . Perche la Causa naturale della Libi- 
dine è il calore , ed umiditi j e quando questa ven- 
ga dal Tabacco disseccata , non si sentouo que* moti 
libidinosi coti veementi j e per le ragioni da recarsi 
piu sotto da me , è bene » ch'esst lo prendano, ad imi- 
tazione di quel gran Servo di Dio de’ noscri tempi il 
P.Ghiscppe da Copertino . V. le Risposte alle Animad- 
versioni stampate in Romanci 1718. sopra il Dubbio 
delle Virtù . Jr! riporta ancora l'autorità di Vanbel- 
monzio , che dice , esser probabile , che il Tabacco 
freni , cd estingua la Venere » e di Schrodero nella 


eA Abut 0 del Tabu co 

Phnrmacopca Medico - Chimica L. 4. 1. Clstte ; are 
diteti . Mictioncin , seu Poliutionem nocturnam Ti- 
baci Saffitu praecavcbant. 

Nondimeno nel Conr. Provinciale Mancano nel H7< 
fi proibito T Vso del Tabacco nelle Chete Spsgnnole z 
c Vrhaua VW a* ?o di Gennajo nel 1 A4 a proibì , che 
si prendesse il Tubano nelle Chi- te di Striglia . La- 
gnisi! Pttquiu» della sua severità , servendosi del 
passo di Giobbe . Contro Folio u , tjuol Vento rapitnr » 
oilendit perni- am imam , et StipuUm siceam pertequerit » 
Jnneanto X. con una sua Costituitone emanata al i.di 
Feb. nel iòsa, riportata nel Boll. Vati e, T. Ili » 2(54 » 
vieti sotto pena di Stommumc a , di prenderlo nella 
Basìlica Vaticana . Ma questa fu tolta a' a 5 di Gen- 
najn.nel *7 24 da Benedetto XIII . 

Al numeroso Stuolo degli appassionati Dilettanti 
di que ito piacevole , e gustoso conforto del Naso » 
non dispiacerà , che io qui aggiunga il Catalogo di 
quelli , che hanno scritto su questo Argomento . A egi- 
da brrrardì Commentarinlus de Herba Panacea , 
quam alii Tabacum , ahi Petum , ai ii NficotUnum 
vocant , qno admirandae , ac prorsus dtvlnae hujus 
Permanse Stirpi* facultates , et usui explicantur . An- 
tuerpiae 1467 . 8. et 1487 . Instruction sur 1' Herbe 
Petum , ditte en France , IT Herbe de la Royne , oa 
Mcdict r.ei sur la Racine Mechìocan . Paris che/ Galiot 
Dupré »472. 8. Jo. tdeanlri Tabacologia , hoc est Ta- 
baci , seu Sieotianae Descriptio , et ejus praeparatio , 
ac usui in omnibus Corporis hunnui incommodit • 
Lugd. Batav. per 1». Elzevirium 1622. 4. Traile du 
Tubar , ou Kicotiaue Panacee , Petum , autremenc 
Herbe à la Ktme , avee sa preparation » les diverse» 
facon» de le falslfier , et les marques pour le reco- 
gnoiitre , traJuict du latin de /. Neander par J. V. 
Lyon chez Vincent 16H. 616. 8. Descriptio Medico- 
Chirurgico - Pharmaceutica , curo fcpistolis G aliti- 
mi de Nira , lutti Rapbaelengii , et HarJninì Fraken- 
burgii . Lugd. Tvp. Jo. Elzeviri! t<5ad. Rapò. Toni 
Hymnus Tubaci . Lugd. Bat. 8. Daseaganno con- 
tri el mal uso del Tabacco , por Francisco de Le ira j 
Agallar . Cordova 1634. 4. Job. Cl/rjrsost. Magne ni 
Excrcitationes de Tabaco .Ticini Regii 1Ò48. 4. 
sfmiaeto /avana Abuso del Tabacco de* nostri tempi » 
nel quale si dimostra . che con quello si possono 
curare un infinito numero di Mali , che molestano 
I’ Vomo . Bologna 1640. 4. Ant. Vita li ani , de abusu 
Tubaci Opusculum . flomae apud Frane. Moneti lóto. 
12. Massimiano /.avana abusu del Tabacco , tradotto 
dallo Spagnuoio . Bologna per Gio. Bau. Fettoni 1 >So, 
e 16H. Alessandro Sanlorini Polvere Schernita, ov- 
vero Invettiva contro il Tabacco . Firenze 1644- 1* 
far. Balde Soc. Jesu Satyra contri abosunt Tubaci . Mo- 
nach. i<547 » 12. Job. Cbrisost. Magneni Burgundi Exer- 
citatioues de Tabaco . Hagae Comitum 1648. 12. 
Ainst. 1664. 8. Jar. T.tppìi Oratio de Tabaco , ciusquc 
hodlerno abusu . Helmst. i6(5o. 4. Le Si guerre L’Ana- 
theme du l'abac , augmeitté du Comre-Anatheme • 
Ro /en chez Th. Ovln. i«56o. Simonis Paoli Commenta- 
rmi de abusu Tubaci Americanorura veterl , et Herba 
Thee Asiaticcrum in Europa novo . Argent. tSd4. 4 » 
et \6ti. 4. Adami Hanh Tabaeologla , sive de Tabaco . 
Jenae 1667. Benedetto Stella il Tabacco , o sia Trattato 
sopra l'Origine , Storia , Cultura , Preparazione , Qua- 
lità , Natura , Virtù , ed oso in fumo , in polvere , in 
foglia, in lambitivo, e in medicina, della Pianta » vol- 
garmente detta, Tabacco. Rom. per Fil.M.Mancini 1669. 


(1) Robmo pioti Vita del Servo di Dio B. Gius, da Copertino . Vienna 1582.4. Compendio della Vita 
del B. Gius, di Copertino • Roma 1743.8. 
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Se il Tabacco p*ts* cagionare le Apoplejte tot 


P. ì U Tratte Histotre da T.tbae, ou il esc trai té pxrtica- 
lieremenc du Tabac en Poudre . Pari* 1677. 8 , 17 id » 
xx Alfonso Bocchi La difesa del Tobacco , ingiusta- 
mente accusato da’ Critici , Sonetti faceti » e morali • 
Modena 1679, Bit». Albini Disputano «Je Tafmco • 
Fraocof. 1694.4. Job» Theopb. Leti schi ms de Tabaco • 
Frane, ad Viadrum 169L Ucnr. Ern. Ketsntrus de 
Ture Tubaci . Rlotelii 1700. 4* Disaertatio de Animi 
•ffectionum phvsica Causa , et loco , ac de Tabaci usu « 
Ferrar. 1703. 4. Niccolò Maìnardts delle Virtù del 
Tabacco, sue grandissime , e maravigliose operazio- 
ni . dalle quali ognuno puì cavarne non poco pro- 
fitto . Vcn. 1708 1 a. Girol. Baruffatiti La Tabaccherie* 
Ferrara pel Pomatelll 1714. Ven. 179». e nel T. LII 
del Parnasio Italiano ut ( Poema in Verso sciolto ) • 
Joh.Christ.Kcil, Mum Nerbai Nicoli auae usus » levis no- 
tae macnlam contrahat ? Lips. 17 H. 4. J«h. Htnr. Co - 
hausm Disserr. Satyrico - rhyslco • Medico - morali» 
de Pica Nasi , sive f abaci Sternutatorii moderno abu- 
sa , et noxa . Amst. 1716.4. Raptus ettatlcus in Mon- 
rem Parnasum , in eoque visus Saryrorum Lusus cum 
Nasis Tabacoprophoris , sive Sarvricon novura Phvsi- 
co - Medico - Morale in modcrnum Tabaci Sternuta- 
tori! abusum . Amst. 1756. 8, Frane. Arisi II Tabacco 
masticato , e fumato , Trattenimento Ditirambico con 
Annotazlonl.Milano 173 i,P»lvls Nìcotìanut, vulgo T<t- 
h*eo . Romae 1716.4. )oh. Gottlieb Titroff de Tabaci 
effectibus salucaribus , et nocivis . Erf. 1773. 4. Mich. 
Alberti de Tabaci Furnum sugenre Theologo . Halae 
Magi. 174 ?« 4 » Casimiro Affaitati II semplice Orto- 
lane In Villa , e l'accurato Giardiniere in Cleti, 
con un Trattato del Tabacco . Milano 1744. li* 
Anton. Gufi . Piar de Tabaeo Sternuutorio • 1748. 
Christoph. Rtiehel de Tahaeo , ejusque usu Medi- 
co • Vie. 1750. in 4 * Commemorano de Immpdera- 
tiori Tabaci abusione » communi juvcmUs Aetatis 
pernicie , ad Hippocratis Aphortsm. II* 4. Amadeo 
Grassi Discorso dato alla Cong. Provinciale della 
Marca sull* utile » e necessità d’ introdurre la Pun- 
tazione del Tabacco ne'Scati Pontifìci • Jesi 174 ». per 
Gaet, Capr.tr! . V, Da questo Ragionamento fu indotto 
Benedetto XIV. a sopprimer I’ Appalto del Tabacco nel 
1747. Gio. Ratt. Manti , Tabacco , suo Utile , e pregiu- 
dìzi del medesimo . Bologna per gli Eredi del Pisarrt 
* 746 . 4. Coltivazione del Tabacco * con alcune No- 
tizie Istor. che trattano dell’ Orig. Colti/. Virtù , e 
uso di questa Pianta , appresso le varie Nazioni . Ro- 
ma 1748 . li* Storia distinta , e curiosa del Tabacco , 
concernente la sua scoperta » la introduzione in Eu- 
ropa 1 e la maniera di coltivarlo , conservarlo « e pre- 
pararlo » accresciuta di esperimenti fatti circa la sua 
virtii , e con ta figura della Pianta del sud. Tabacco . 
Ferrara 1748 per il Giglio . 8, Pietro Gio. Wendier 
Istruzione per la coltivazione del Tabacco nello Stato 
Pontificio . Roma 1780* 8* enei T* 11 . del Giornale 
delle Arti , « del Commercio . Macerata 1780, Zuccbi- 
ni Lettera sopra lo stabilimento de’ Tabacchi di Nona 
nella Dalmati,* *793. 8. Ludovico Testi Risposta alla 
Proposta del Principe Pai»! intorno alle Viriti » e 
«ialiti del Tabacco di Siviglia nel T. V. della Galleria 
ai Minerva 87. Rapò. Thorlat de Patto , seu Tabacco 
Poemation. in Musaci Aog. Analect.T. I, >47. Job. 
Nic. Bammannns de Tabaci Viriutibus, vsu , et abu- 

(») Questa Cbitsa fu data al Cartolo dì S.M.M. 
da Gregorio XI. nel 1771. Bull. Rom. T. IH. P. Il , 777. 
Fu poi ceduta a' 19 di Maggio 1481. all’ Pnivenità 
de Pittori . Conventto prò Vnlversitaec Piero rum cum 
Canonie is S* M. M. de Vrbe super concessione Eccl. 


su . Basii. 4 . Pompeo SameUì * Se il Vescovo possa proi- 
bire sotto pena di sospensione il prender Tabacco , 
avanti la Celebrartene della S. Mestai Leti. Eccl. 
T. VI., 64. Il lepidissimo Cordata , cercando la cau- 
sa della Morte imprevi sa del Somaro, del P. Abate di 
S* Paolo in Albano * in una Cantone , Inserita nel 
T. IV delle sue Poesie , > 71 * dice 

Vuò , che si esamini quella Questione » 

Se d ' Apopletid U Mondo è pieno » 

Qual ne sia l’unica vera cagione l 
Questo buon Asino » eh’ io sappia almeno * 

Pino , e Rosolio mai non bevea » 

Dell* Acqua semplice contento appieno • 

. 5 «rfcrtti prendere neppur solca ; 

Caffi potabile » Tc , Cioccolata » 

Che cosa fossero » ne mcn sapea . 

Dunque se cascasi all’ impensata » 

DI queste Bibite V usanza prava 
Mal a proposito n* c accagionata • 

Tabacco In Polvere ne mcn pigliava : 

Piuttosto in Foglia » con gran sapore , 

Per Companatico se lo mangiava . 

Dunque rifondere il reo malore 
Nel Rapè Gallico , e nello schietto 
Pnlviglio Ispanico , è grande errore • 

Altronde io reputo , che il poveretto 
Era ancor Giovine * e a dire il vero s 
Era per indole maliziosetto . 

Io qui non mormoro * ni è mio pensiero 
La Fama togliergli; mai non s'intese» 

Che desse Scandalo nel Monastero . 

Ma I' Ozio » Il Fomite » le buone Spese » 

Compagni discoli . . • basta , il meschino 
Aveva un pizzico di Mal Francese- 
Ed ecco , 0 Medici , eh' io 1 ’ indovino » 

Questa i I’ origine * la cagion vera 
Dell' Apopletico Morbo assassino . 

O ciechi Giovani » quando II Morbino 
Vi scalda U Fegato* il Cor vi assale» 

Questo sovvengavi Caso Asinino • 

Del Ciel , dell* Anima se non vi cale » 

La Vita cagliavi , che per fugace 
Diletto sordido mandate a male • 

Pensate all* esito di quel , che piace : 

A un Piacer frivolo gran Penitenza 
Succede : un Asiito Lczton verace 
Oggi presentavi di Continenra . 

Num. XX. pag. 107. Lin. 77* Vn Pomo sì celebre» 
e sì benemerito di questa Città , che ha condecorata 
con tante insigni Frbbticbe , e Pittare * è ben degno » 
di trovare fra noi . chi s’impegni ad illustrare la sua 
Memoria . Egli i sepolto nella Chiesa de’ SS*£j»c 4 » e 
Martina , eretta da'Fondamenti di\\' Accademia delit- 
tori, con la sua Architettura, dopo che da Sisto V . fu de- 
molita la loro China f dedicata a S. Luca sull' li s qui - 
lino (1) * per includerne il sito nella sua Pilla ( x ) . 
Essa è di Croce Greca * perfettamente quadrilatera . 
con la Capota nel mezzo * di Ordine fenico , con la 
Facciata di Travertino • L* Ordine di sotto simil- 
mente è Jouiro * ed i molto bello . £’ centinata 
nel mezzo infuori. In cima ha due Angeli di Tra- 
vertino , che tengooo le Armi di Prbano Vili , leg- 
gendosi nell’ Ordine di sotto 

S.Lucae , cum Sito * et Caialenis , cum responsione 
et obligatìone unlus Librae Piperii quolibcc anno » 
et alias in d.Instrurn. rogar. 39 Mail 1481. fot 314 par 
Acr. Jo. Dominici Pcracbae Noe. Cap. Pacca Memoi* 
n. 68. tea Mise. 87. (3) V. i mici Possessi 1 Z 7 . 



l'ti Moti ti e dell* Chiesa di $. Martin* , » 

S. VIRGIN! ET MARTYRt MART 1 NAE 
VRBANVS Vili. T. M. 

1 / Aitar Maggiore è tonato con 4 Colonne di /Jlaba- 
9 tre . Anche U Chiesa Sotterr ine* è d' Ordine J unico , di 
nobile , e molto vaga Architettura , con la Volt a pla- 
na. L * Altare c di bronco dorato , pur disegnato dal 
Berrettini ri). Sopra di esso sono due piccioli Bassi- 
rilievi d’Alabastro , rappresentanti la B. V. col Bam- 
bino , e S. Marsina genuflessa « Ai lati di questa 
Capatila sono due altre Cappelletti . Nella 1 a sinistra 
nell’entrare, vi sono di Terra cotta sopra l'Altare , 
tutte in un Gruppo , tre Figure in piedi , con Rami di 
Palma nelle mani, de'SS.reisrordfe , Epifanio , e lo- 
ro Compagno , le Reliquie de'quali furon trovate con 
quelle di S. Martina (a) , opera stimata dell'AIgardi • 
Nell* altra Cartella v’ è un Altare , ma senza Imma- 
gine , servendosene di Sagrestìa , per non esser finita 
quella principiata dietro la 7 >i 6 «im . Vi sono 8 Co- 
lonne di Breccia paonazza , e 4 mezze , ed altre 8 
nella Crociata de'due Corridori , bigie moderne , e 6 
mezze . Questo luogo è degno d' esser veduto , aven- 
do le Muraglie tutte incrostate di varie Pietre . Fuori 
della Cappella v* è un' altro Altare ; e fra tutti sono 

4. Sopra di esso v' è un altro bellissimo Battorilievo 
dell’AIgardi , pure in Terra Cotta, che rappresenta 
Gesù morto, col Padre Eterno , ed altre Figure; e 
•otto l’Altare v’èun ' Vrnetta di Alabastro. Nella 
Crociata sono 4 Starne di 4 Sante , di Peperino , con 

(l) Pascoli Vita di Pietro da Co nona T.t, 8. (a) Bel- 
lori Vita di Alessawlro Algxrdl na. (3) /taglioni Vita 
di Pietro Berrettini 170. (4) L’ A mi dento c’indica il 
Soprannome di Cicale di»rj»r , che loro avea imposto 
c queste Zitelle U Citò. Attornio Colonna , Parila* S.Eu- 
phemiae , quat canendo Vrbtm circumire cemimus , ve- 
lati anrìhnt inconcinnai , nocturnas dicebat Muscas . 
Il Maglioni nella Vita di Mario Arconio 116 dice , che 
fece per le povere Zitelle «perse di S. Eufemia il Di- 
segno della Porta della lor Chiesa . Il Card. Baronio 
ne fn il Protettore , come leggisi nel sno Elogio 1 Annal. 
p.m. Puerorum, quei Litteratos vocans , et Putllarum 
qnae dispcrtae nmncmpantnr , Patroclnium snteepit . M. 
A»t. Falena riferisce questo fatto del Servo di Dio , 
Leonardo Ccruso, detto per iseherzo il Letterato, ( alias 
Gio.da Caserta , come leggesi nel lib.de* Morti di 

5. Agneie a Piatta Navona , ove è notato , che morse 
alli H di Pebruaro 1*95 , fn sfolto alla Compagnia 
della Morte . S'ebbe Torcie due .) Egli fu il primo Fonda- 
tore di assetto Luogo Pio , lodato dal Piana nell 'Entro- 
ìagh di Roma T. I , 143 , e ne’ miei Possessi 181 . Vi 
fn ano chiamato Litterato ; andava raccogliendo gli 
Patti , # pevere Patte sperse per Bona , gir provedeva 
del Fitto con Elemosine , che trovava . Teneva tepara- 
t amente le Femmine dalli Maschi . Andava scaleo , era 
Ornate H eterno da beat ; hebbe tentazione d' una di quel- 
le Zitelle . Per mortificarla , messe il Membro nell’Ac- 
qua bollita', mori di spasimo. P» da’ Genti Ihomini faf- 
ta una Congregazione , e fu seguitata detta Optra Pia . 
Le Zitelle furono mene i» una Casa grande , come 
JMonaiterìo . Chiamati S. Eufemia delle Zitelle «per- 
se ; vivono di Lavori , che fanno , r di elemosine ; le 
Piccole vanno per Poma accattando in diverse Compa- 
gnie , guidate da una Donna di tempo ; come sono gran- 
di , le maritano . Li Maschi sono messi in una Casa 
grande. Mentre tono piccioli , vanno altronde per Ro- 
rna con sma Croce , portata da uno di etti , guidati 
da uno di più tempo . Si dividono in molte Compagnie , 
come sono grandi , gli mettono a qualche Arte , et an- 
cora adesso si chiamano gli Putti del Letterato . Egli 


i Pietro da Cortona , e del Lettorato 

8 Colonne di Bigio moderno con 6 mezze . Ivi è 11 
Deposito con un bel Busto di Pietro da Cortona , con 
quest’ Iscrizione 

D. O. M. 

BEVITI PETUO BKRETT1KO NOBILI CORTONBNSX 
MAG VIS AKTIBV1 

P1CTVRA ET ARCHITECTVRA PRAECLARISCIMO 
PRINCIPI BV5 REGIBVS AC IVMMIS PONTIFICIBVB 
PROPTER EGREGIA* IN ART* PRAESTANT1AM 
MOAVNq. PROBITATEM CHARISSIMO 
DIVA E MART1NAE CVLTORI EXIMIO 
CVIVS SACRI! CINER1BVS ASSERVAKDIS 
SEPVLCRVM SVIS IttPENSIS MAGNIFICENTISSIMI 
EXTRVXIT 

ElVSq. CVLTOR OPES SVAS OMNES 
TEMPLO AH AERE DELINEATO 
TABVL1S SVPREM1S ADDIXIT 
VIXIT ANN. LXXIZ. MENSES Vi. DIES XVI. 

OBIIT DIE XVI. MAH MDCLXlX. 

IRAKCISCVS S. R. E. CARD. BARBERINVs 
tantarvm VIRTVTVM memoria* 

PONENDVM CVRAVIT ( 4 ) 

non si sarà prefisso d’imitare i Sacerdoti di Cibile, di 
Diana Efesina , nè gli Ahi! , c gli dieympì-i , di cui 
fra gli altri parlano Pietro Haudreicb , in Mattili a 
T. IV Tbcs. G rottovi i 1960, e Gì*. Bonifacio nell’Arte 
de' Cenni , del tagliarti i Genitali 379 ; nè il Giova- 
ne Combabo , il quale accettò V incarico geloso di 
accompagnare in un lungo Viaggio la Regina Strato- 
mica , con aver prima mandato entro una Scatola si- 
gillata ad Antioco Sottro , Re di Siria , suo Sposo , 
l ’ Ist Tomento , che poteva ispirare i suoi sospetti , co- 
me narra Luciano . Ma forse poti avere in vista di 
seguire l’esempio di Origene , che pel sommo suo 
amore alla Purità , avendo preso letteralmente ciò , che 
dice l'Evangelio, degli Eunuchi, che tali si son fat- 
ti pel Regno de’ Cieli , giunse all’ eccesso di devi- 
nosi , e a mettersi in procinto di recar Incenso agl’ 
Idoli piuttosto , che consentire , che un empio Etio- 
pe disfogasse la sua Libidine sopra di lui . V. Petti 
Zarnii Dissert. de Eunuchitmo Origenis Adamanti 4 • 
Gissae 1708 4. S. Epifanio Haer. <8. Lib.l.T.ll. S.Ago- 
stino Haer, 28. Niceta Lib. IV Thes. Orth. Fide» c. 30. 
condannano gli Eretici Valesti, che si eunueayano , 
essendo stara giustamente derestata dalla Chiesa la 
Mulilazione , come costa da' Canoni »a , e *3 Apo- 
stol. e dal Canone 1 . del Conc. Ni ceno . V. Jo. Lamé 
de Eruditione Apostolorum 261. Socrate L. II. H. E. 
C. 21 , Teodoro L. II. H. E. C. 19 , Nictforo L. 1 X.H. 
E. C. 29 attestano, che Leonrio Antiocheno fu pri- 
vato del Sacerdozio , perchè si era evirato. Nel 1374 
Giovanni FUI. radunò il Concilio Ravennatente 11 . di 
74 Vescovi , in cui fu composta la Controversia , Itt- 
sorta tra Orio , Doge di Venezia , e Pietro Patriar- 
ca di Gradi , che ricusava di consacrare Vescovo di 
Tore elio , Domenico , Abate del Monastero Alhinate # 
perchè ti era eunucato . Conci!. IX, 1237, Prilli, 
703 , Rubeus L. 5 . Hist. Ravenn. Theopb. Romandi Eu- 
nuchi nati , facti , mystici , ex sacra , et human* 
Litteratura illustrati. Divion. 155^.4. C. d’Olìinrmn, 

( Ancillon ) Traité des Eunuques . Trevoux ifol. 

Per opera della Contessa di S.Piora, Fulvi a Conti Sfot* 


«1 


Altare Hi S.Laxtnrè Pittore , Conservai »rj Hi S.Eu/emia , e Hi S.Vrbano 


Incastrila poi In un Muro si legge quest’ altra Iscrizione 

E^VSS PETflVS BERETTINVS NOMLIS CORTONENSIS 
PICTOR ET ARCHITECTVS SVO SAECVLO FACILI 
PliMCEPS 

AEDEM SAMCTAE MARTIN Al SACRAM 
EX ASSE HAEREDEM SVPREM1S TABVLH SCR1PSIT 
TEMPLO tXIMU PIOISVS ARTE DELINEATO 

ET CONFESSIONE SVIS SVMPTI1VS MAGNIFICENTISSIME 
EXtKYCTA 

HAEREDITATI ADM INI STRANO AE 
DO. DEPVTATOS CONGRECATIONIS S. EUFEMIA* 
PRAEPOSVIT 

TRES AB SACELLO SACERDOTE* MINISTRO* SACRORVM 
DVOS EIVSDEM CONGREGATIONIS ARBITRIO 
ELIGENDO* INSTITVIT 
LTCHNOS DVODENOS 
AD SANCTAB MARTINA! TVMVLVM 
qVOTIDlB ARDERE IVSSIT 
ANNI VERSAR 1 AM D1VAE MEMORI AM 
DIE XXX- IANVAXII RECVRRENTEM 

SOLEMM POMPA CELEBRARl (l) 

Arem ms etiam sacelli pontifici» cantoribvs 
F tSTVM praeterea jancti labari pictoris (z) 

DIE XXIII. FEBRVARH 

ACADEMIAE PICTORVM EMINENTISSIMO PATRONO 
PRAESVLI AC PRINCIPI ET FESTORVM PRAEFfcCTI* 

NEC NON* S. EVFIMIAE D. CARDINALI PROTECTORI 
ET PRAEPOSITIS 
CANDELA* EX PVNICA CERA 
qVADRILlBRES BILIBRES. LIBRALI* 

PRO SINGVLORVM D1GN1TATE 
SACRO PVRIFICATAE B- V. DIB LEGAVIT 
ALIARVI ID GENVS MVNIFICB AEqVE 
AC RELIGIOSI QVAMPLVRA 
PROVT LATIVS IN TESTAMENTO ET CODICILLIS 
SVB qviBVS DECESSIT ET DIE XVI. MAH M. DC. XXIX. 
PER ACTA ANGELVCCI NOT. A. C. PVBLICAT1S 
CONTINETVR 

24 (*) t « con la direzione del Card, Vicario Rusti- 
eneei , e del Card. Baronia , che avea prestato i mag- 
giori aiuti al Letterato , fu fondato questo Constrra- 
urìo delle Zitelle sporte (**) , nel Monastero, allora 
chiamaro di S. Bernardino {*•*), call’altro contiguo 
di S. I /ebano , ove potessero venir 1’ Abito Religiose 
quelle » che fussero chiamate allo Staio Monastico , 
come risulta da un Breve di Clemente Vili , e da 
un’ 1 ieri rione posta nella Chiesa di S, Vrbano . Si pre- 
valsero per l'una , e per l'altra Fondatione , di Paolo 
Cicero , Parroco di S. Lionardo , e di Gio. Batt, Bel- 
ledono , Rettore della Chiesa di S, Niccolò óe'Lorenesi , 
soprannominato il Rettore delle sperse, come rilevasi 
da questa Iscrizione , posta in quella Chiesa , a Coro» 
ErangcIH 


(*) Bicci Famiglia Boccapadmli Ratti Famiglia 
Sforza P. I! , 197 , 200 , ed il Ch. Mons. Nic. M. Nico- 
lai della Depositarla Vrbana . Roma 178 6. fol. p. 4. 
(**) Cam. Fanucci . Opere Pie del Monistero delle 


(^VAPROPTER NE VIRI PLANS SINGVLARIS 
AC BENEFICENTISSIMI 
MEMORIA POSSIT VWqVAM INTERI RE 
SED IN OCVLIS 1DEOQ. IN MEKTIBVS OMMVM 
VIVAT IMMORTALA 

EIVSDEM CONGREGATIONIS MODERATORE* 
PRAEVIIS CONSPIRATIONE ET CONSENSV 
ACADEMIAE S. LVCAE 

P. S. ETÀ. VRBIS 1MMO OSINE* SIMVL EX CONVBNTV 
PERENNE MONVMENTVM PP. 

Oltre tutte queste Memorie , gli fu coniata una Me- 
daglia col motto Bene super Virtus Te coronai. Ansar. 
f.Chtron F. Mui. Mai tue cheli . T.XXV. Opusc. Caler . 
Dom. M. Alunni nel T.XLtt. Calog. dice , che Epigra- 
phe exprimit fclix iliaci Anagramma, Pietro dt Cor- 
tona , Corona delittori . V. Abeced.Pictor. Nelle Mura 
del Cappellone fatto dal Pittore Lazzaro Baldi fa» . * 
destra dell’ Altare w# * 

D. O. M. 

IN HONOREM INCLITI MARTYRIS 
SANCTI LABARI MONACHI 
CELEBRIS PICTORIS 
qVf SVB THEOPHILO IMPERATORE 
SACRAR V'M IMAG1NVM EARVMq. PICTORVM 
ACERRIMO PERSECVTORE 
qVOD SACKAS 1MAG1NXS PINGERF.T 
DIRI* SVPPLICII* EXCRVCIATVS 
MANIBV* CANDENTI FERRO EXVSTlS 
SED DEI VIRTVTE SANATI* 

AD PING1NDAS SANCTI IOANNI* BAPTISTAB 
ALIORVMq. SANCTORVM IMAGINES 
AD FELICEM VSQVE MORTEM SANCTE VSVS 
IN DOMINO OBHT 
FESTVM EIVSDEM SANCTI PICTORIS 
DIE VIGES1MA TERTIA FEBRVARH CELEBRATVR 
SACELLVM HOC IN EIVS HONOREM POSYIT 
LAZ.ARVS BALDVS 
P1STORIEKSIS PICTOR 
ANNO DOMINI M. DC. IXXXI. 

IOANNI BAPT1STAE 8ELLOBONO 
A S. MAVRO 

HVIVS ECCLESIAE RECTORI 
VBI PER ANNOS TRIGINTA OPT1ME VIXIT 
D1SPERSARVM PVELLARVM S. EVPHEM1AE 
ET MONASTERI! CAPVCCINARVM 
S. VRBANI FVNDATORT 
VIRO PIETATE INSIGNI 
E AEDEM PVELLAE IN TANTI PATRIS 
MEMORIAM POSVERVNT 
VIXIT ANNOS SEXAGINTA 
OBHT DIE VII SEPTEMBRIS MDCXXII. 

(1) Vedi I miei Pontificali 38 , 4 6. 

(2) Jo. Bo!landi de S. Lazaro Monacbo Pracsh.ac 
Pletore CPol. Coinmenttrius Hiscoricui, in T.III.Febr. 
392. (j) Ecco perchè nella Dedica a D. Livi# Ode- 

Fanciulle disperse i8a. Piana Opere Pie delle Zitelle 
sperse di S. Eufemia , alla Colonna Trajana 178. 

(*•*) Piazza , ivi del Monastero delle Cappuccina 
di S. Vrbano ai Pantani 180. 

Cc : 
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Notizie del Pittore 

Più sotto in altra Lapide Ovale 
l). o. M. 

IN LABORUtVS ET VlClLIIS 
A IVVENTVTE ME A VSqVfc AD SENECTVTEM 
SEMPP.R VIXI 

NVNC MORI OR ET FXSPECTO 
DOKEC VENIAT IMM VT ATlO MEA 
DOMINE 
DVM VEKERIS 
NOLI ME COKDEMNAKB 

Sopra la sua Armetta di sotto si legge 

FRATER 

In altra Lapide sorto |‘FnM , a destra dell * Altare 

QVI LAZARVM RESVSCITASTI 

A MONVMENTO FOETIDVM 
RESVSC 1 TA ME 

ET 1 VBE MB VENIRE AD TB 
VT IN AETERNVM BENEDICASI TE 

Num. XXI. p. no. 1.7. Avendo io raccolte varie 
Notizie ri sguardanti la Chiesa , e Casa di S. Arnese 
in Piana Navone » posseduta da’ Padri Chtrici Re- 
golari Minori (i) , pel corso di anni ** , ho risolu- 
to di pubblicarle in quest’ Appendice , con la sicu- 
rezza di far cosa assai grata a* miei Lettori . Questi 
Religione , fondata in Napoli dai VP. Oso. Agostino Ador- 
no , e Praneeico , ed Agostino Cataccioli , fu appro- 
vata al i.di Luglio del i*b8. da Sisto V , con la sua 
Bolla Sacra Religioni * . Clemente Vili con Bolla ad per - 
fietuam rei memori am , data apud S.Marcum die it Sept. 
1*94 , la confermò . Fra le Lettere del Card. Enrico 
Gattoni , da me ordinate , fra le numerose Miscella- 
nee di Afoni. Onorato Gattoni (a) » a' esiste una de’ 

■ 9 Marzo 1*91 agli Eletti di Napoli, che ringrazia 
della loro Lettera , portatagli dal P. Francesco Carne - 
aiolo , ed un’altra al Card.di Toledo , in cui gli racco- 
manda lo stesso V.CaraccioIo , che andava in Ispagna » 
ed un’ altra al Patriarca Cammìllo Gattoni , Nunzio 
di Spagna , affinchè gii ottenga 1 ’ assenso del Re » 
per aprire una Casa della sua nuova Religione . Il 
suddetto Adorno avea procurato di stabilire in que- 
sta cuti una Casa del suo Ordine . Ma prevenuto 
dalla Morte , non potè eseguire la sua idea , che fu 
effettuata dal P. Antonio Franchi , il quale prevalen- 
dosi delle favorevoli disposizioni da lui lasciate, vi 
ri portò da Napoli con tre Religiosi . Ivi da princi- 
pio » fn alloggiato presso U Conti Ottavio Tassoni , 
suo Parente. Poi per mezzo del Cord. Mont alto , ot- 
tenne la Chiesa di S. Leonardo , posta in quel sito 
di Piana Gindea » dove ora è U Palano Costagu ti u> . 

scalchi , nel Breve Compendio della Vita , e Morte di 
S.Lazzaru Monaco, et insigne Pittore . itf8i , gli disse , 
fiacchi di Lazzaro porto il Nome , e mi esercito nel 
dipingere , volendo ergere un Altare nella nostra Chie- 
sa di S. Luca , coti da Dio ispirato , mi determino di 
dedicarlo a S. Lazzaro , Monaco Greco dì Nazione, 

0 di Professione Pittore , il quale molti , e vari tor- 
menti pati pel Calte delle sacre Immagini sotto Teofi- 
lo Imperatore Iconemaeo . Questa rarissima Vita è sta- 
ta ristampata in Brescia per Niccolò Bertoni 1807, e 
preceduta da alcune molto erudite, ed ingegnose Osserva- 
oioni sulla Bibliomania , del mio intrinseco Amico Stg. 
Cavaliere Leopoldo Cicognara , il quale con finissimo 
gusto ha raccolta una delle piu doviziose Biblioteche , 
ove si trovano tutte le pili rare, e piu scelte Ope- 


Lazzaro Baldi 

e a* a* di Novembre del Ho* si trasferì nella Casa 
contigua, che fu comprata, e donata dallo stesso 
Cardinale , insigne Benefattore dell’ Ordine . Poco do- 
po giunse da Spagna li V. Francesco Caraccioli , che 
con molti sussidi somministratigli dalla Divina Pre- 
videnza , supplì ai bisogni di questa nuova Fonda- 
zione . Tornato poi a Napoli , vi spedi otto Studen- 
ti , che vi. cominciarono il Corso Letterario sotto 
un Prete Spagnolo , che si chiamava Androsìglio . On- 
dc questo fu il primo Collegio , in cui 1 ’ Ordine in- 
cominciò a professare , unito alto Spirito , il Afu- 
gistero delle Scienze (4) . Narra il Panciroli , che nel 
H97 avendo già Sisto V . approvato l'Istituto Regolare 
de' Chierici Minori , il suo Nipote il Cardinal Montai - 
to ottenne per essi da Clemente Vili, la Chiesa Par- 
rocchiale, ed insieme Titolo Cardiiulizio di S. Agne- 
se in Piana Navone , con 1 * Abitazione annessa , e 
con tutte le Rendite certe , ed incerte , ad essa spet- 
tanti , come si raccoglie da un suo Breve in data 
de I*. di Maggio del 1*97. Ma prima di prenderne 
il formale Passetto ai 29 di Settembre dello stesso 
anno 1*97 , parte per le spese della spedizione del 
Breve , 0 Bolla suddetta , parte per i risarcimenti dell* 
Abitazione per i Religiosi , v’ impiegarono la Somma 
di Se. 700, ritratta dalla Vendita della Casa contigua 
alla Chiesa di S. Leonardo , posseduta antecedente- 
mente dai medesimi , come si raccoglie da una bre- 
ve Relazione ms. della Casa , e Chiesa di S.Agnese , che 
poi viene proseguita in forma di Diario. I Religio- 
si , che dalla Casa abbandonata di S. Leonardo , si 
trasferirono a questa di S. Agnese , dopo presone il 
Possesso, erano in numero di 13 fra Sacerdoti , Che- 
tici, e Laici . Nel Decembre delio stesso anno K97 , 
giunse da Napoli il P .Francesco Caraccioli , allora 
Generale , avendo menato per suo Compagno il Fra- 
tello Jznazio Lamberti , ed ottenne dalla somma ge- 
nerosità dell’Emo Montalto , insigne Benefattore dell* 
Ordini , I’ assegnamento a questa Casa di Se. 20 ai 
Mese. Net 1*98, il P. Andra Albertinì , finito il 
Capitolo , in cui era auto eletto nuovo Preposilo Ge- 
nerale , al trasferì da Napoli a Roma col V. Alfon- 
so Manco , che fu da lui costituito per Vicario, nel- 
la Casa d! S.Agnese, divenuta Residenza del P. Ge- 
nerale . Nel 1603 F. Paolo Masio , allora Cbtrico Stn- 
dtmte , verso il Mese di Aprile , eresse nella Casa di 
S. Agnese una Congregazione di Secolari , sotto il Ti- 
colo dell’ Immacolata Concezione di Af. V., a cui si 
aggregarono molti Nobili , sì Remani , che Forestieri • 
Nel 1^04, ai 16 di Gennajo , dopo molti Trattati, 
e difficolti , il 1 *. Francesco Vailetta impetrò dal Se- 
nato Romano , che presentasse ogni anno a questa 
Chiesa , dedicata a una Santa Romana , un Calice 

re, spettanti alle Belle Arti , della di cui Accade- 
mia Imperiale in Venezia , è zelantissimo Presidente . 

(1) Constitutiones Congregationis Clericornm Re- 
gularium, cum Commentanti Alexandri Peregrini. 
Romae 1628. 4. et 1676. 4. Della Ven. Religione de* 
Padri Chierici Regolari Minori . Lecce itfK.12. P.C/i- 
mente Piselli , Notizia istorica della Religione de’ 
PP. Chierici Regolari Minori . Roma 1710. fol. Com- 
pendìum Privilcgiorum , Facultatum, et Indulgen- 
tiarum Congreg. Chtr.RrgJdin. Romae tz»6. 4* 

(2) V. i! mìo Colombo p.370. (j) Fu concessa all* 

Vniversiti de’Scarpellìni , e poi rescò diruta • V. Pi- 
selli , Permuta della Chics.t di S.LifJMrda con quella 
di S. Agnese C. IX , 48. 
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Calice , t Ter ce affetti cuti Stilate Rem. alt a Chiesa ili S. Arnese 20 f 


f Aritmie , t qmàttre Tarn (i) . Nel 160S di Genna- 
io Il V. Ceratitele «tendo «ito cosiituito Vicari» Ge- 
menti in Italia , venne i dimorare nella Cala di 
S. .traete , in coi li i« dello «esso Mese ricevi la 
Solenne Prafalint del P. Rajtclt dverta . Nel tdod 
osservando il V. Ceramele il pro£resso de 1 suoi «r- 
Jìeiosì , per maggiormente animarli , e infervorarli al- 
lo iiaW.e , ordinò, che venissero da t/apeli altri io 
Fratelli Cierirf , per farvi il Cerro deila filaufa, 
E perchè la Caia di S. A S am non avea òranae suf- 
ficienti per 1’ ditta noni di unti Giovani , prima Jl 
farli venire , fece fabbricare stilla China , dalla par- 
te delti invalili , due Cerei Jori» , e loj^ia , che as- 
ne.no irli Rimirali , che già si irovavano in S.Afmt- 
sr , e per 1' Abitatine degli altri , che chiamava da 
A'-ipeii , e che erano in assai fresca età , fece eri- 
«tre uni forma di secondo N®vìii4l» sopra la Soiet- 
14 dello Stndio , accanto ai medesimi Rigidi , con 
divisione di Tamii* Nello stesso anno, agl» u. di 
Gì agno , 30 Religiosi di quelli , che dimoravano in 
S. Agnese , dove rimasero altri settr , si trasferiro- 
no alla nuova Casa di S.Lottn so in Lucina , loro 
accordala dal Sommo Pontefice Paolo V , il quale 
agli 11 di Giugno del 1606. soppresse la Collegia- 
ta , che prima v’era , applicandone le rendite alla 
Cappella Berghesiana da lui aretta in S.M.M. (a) . Nel 
J007. in Ottobre andiedero a dimorare nella Casa 
di S.Aguesa to altri Religiosi , cioè Chetici 9 Studenti , 
ed un P. Lettore di Filosofia . Nel téli* a’- 14 di 
Deccmbre vennero da Napoli In S. Arnese altri 11 
Studenti , col P. Lettore Raffaela Attua . Ma perché 
tatto questo numero di Soggetti non vi capiva , che 
con disagio, perciò alcuni furono mandati ad abi- 
tare in S. Loren/o in Lucina . Nel 1616. essendosi 
negli ultimi quattro anni praticato di fare gli At- 
ti delle Conclusioni con qualche solennità nella Chie- 
sa di S. Agnese , che però non riusciva abbastanta 
commoda , e capace , risolse il P.Preffoiìto V alletta, 
di fare a quest’ oggetto una Sala cominoda • E in 
effetto la fece fabbricare sopra il Partir* della Chie- 
sa , e Sagrestia , levando i Muri , che vi stavano fra- 
mezzo , e che formavano U Coro per i Religiosi , che 
da una Fcnestra si affacciavano in Chiesa , lascian* 
do in Inogo di essa un altro Finestrino , e atterran- 
do un altro Muro , che formavano Gnardatobba per 
le Suppellettili della Sagrestia , accanto la Stanta del- 
la Congregatione . Onde riuscì una Sala piuttosto com- 

(O Nel Sommario f Entrate, e Vscite dell* ! steli to 
Popolo Romano , stampato nel 1604 , ove si parla de' 
Calici , Torce, et Pali otti , ehe si pagano ogni anno ; 
si legge , nel Mese di Gennaro a’ di ai , gtofno della 
prima Fetta di S.Agntse , Esitano la Chiesa diS.Agne- 
in Piatta Navona , tenuta dalli Re*. Chetici Regolari 
Minori , et vi presentano 4 Torce di Libre »o Came- 
rali , et un Calice di .fendi trenta , paga il Corner Un- 
go della Camera di Rema in circa Se. $4. Meritamente 
dunque , dice il Panciroli , ( Tesori nascosti p. ?8<S.) 
si mosse U Popolo Romano nel 1604 ad honorart que- 
sta Chiesa nel suo giorno Festivo , con V Offerta di un 
Calice , e Torce , come apparisce dal Scnatos Consul- 
to , che leggesi affisso. 
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moda per lo Studio , e massime per le Conclusioni , 
che vi si tenevano con molto concorso di Fore- 
stieri . 11 Coro poi per i Religiosi si accomodò den- 
tro la Chiesa {stessa , entrandosi per una PorticelU 
dalla Loggetta , situata sopra la Cappella Maggiore . Nel 
1640 a' io. di Gennaio il P . Preposito fece levare il 
Pulpito , che stava sul muro della Chiesa , ed insie- 
me serrare la Potticella , da cui si entrava , e so- 
pra Il Tetto aprì una Finestra , per dar piu lume alla 
Chiesa. Nel ai 1?. di Novembre fu mandato 
da Jnnoceuto X. nn Architetto a misurare tutto il si- 
to di questa Chiesa , e Casa , essendosi sparsa voce , 
che ne volea fabbricare una »m«V 4 , in onore di 
S * Agnese . Nel 1641. al 1 di Genoajo , tornarono a 
misurare tutto V interno della Casa nelle parti pili 
sotterranee , essendo stato per due altre volte mi- 
surato Vetterno , per ordine del Papa . A* >4. di Apri- 
le nello stesso anno , il P. Caracciolo , allora Gene- 
rale , e molti altri Padri andarono a S. Agnese , ed 
assisterono al Possesso , che prese di questo Titolo 
il Sig. Card . Aldobrandino . A' 7. di Agosto il Card. 
Padrone , e il Principe Panfilio andarono a vedere la 
Casa , c la Chiesa , approssimandosi il tempo dell* 
esecuzione della na<»4 Fabbrica . A’ tj dello stesso 
Mese fu chiamato U P. Preposito Giacomo Penta da 
Mont . Vice gerente , e gli fu intimato per parte del 
5. Padre , che nel seguente Lunedi ( eh' era dopo 
soli cinque giorni ) partisse dalla Casa con tutti 1 suol 
Religiosi . Onde subitò andò a partecipare al P.Gtue- 
rale quest'ordine supremo . A’ 14 vennero Ì Fabbrica- 
tori , e Immediatamente cominciarono a cavare i Fon- 
damenti nella Pianetta, avanti la Porteria . Nello stes- 
so giorno, il P.Prepotìto portò al Vicegtrente un Memo- 
riale , che lo supplicò a presentare al S .Padre , Ma egli 
ricusò di prenderlo , promettendo di fare qualche of- 
ficio in voce . Ma questo passo , che fu preso sinistra- 
mente , fece replicar I’ ordine già dato con maggior 
vigore . Nel Memoriale sì rappresentava solamente la 
struttila della Casa di S. Lottino , con altre partico- 
larità , colle quali si dimostrava , che non solo era 
difficile , ma poco meno che impossibile , l'uscire da 
S. Agnese , senta che fusse assegnato un altro luogo per 
Ahi tastone de’ Religiosi , che vi dimoravano in nume- 
ro di 16 . Ma ciò non ostante , nella sera dello stesso 
giorno tornò il P.Preposito dal Vicegtrente per assicu- 
rarlo , che senza ulterior dilazione si sarebbero ese- 
guiti gli ordini già dati . Agli 1 1 andò a S. Agnese un 
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(z) CIÒ si conferma dal Gigli , Il quale narra , che 
nel 1606. Paolo V, estinta la Collegiata di S. Loren- 
zo In Lucina , e trasferiti i Canonici , e Beneficia- 
ti alla ma nuova Cappella in S. M. M., diede questa 
Chiesa ai P. Francesco Caracciolo , FonJator* de'Cbe- 
rici Regolari Minori , da' quali fu ridotta ntlio sta- 
to , in cui oggi li vede , e vi fio edificato il nwvo 
Convento . V. Andrea VittorelU Gloriose Memorie deis- 
ta B. V. nella Cappella Borgheslana . Roma 16x6, 8. 



Diario de' Cheti ci Reg. Min. il 
Gentiluomo del Prìncipe Panfili , con due Compilai • e 
«vendo fatto chiamare il P. Placito, gli chiese, per par- 
ie del tuo P jjroif, •urte le Chiavi degli Stip! dell» Sa- 
grestìa, con ratte le lo»-o Suppellettili . Il P . Preposi io ris- 
po»e , che dal Vietgtrnut aveva a/uco licenza di por- 
tar seco tutta la Robba , e segnatamente quel la della 
Sagrestia . Parti il Gentiluomo , e anJ» a riferi r 'uteo 
al Principe , il quale si tratteneva nel contiguo Palar- 
io Meliini . Ma subito fu rimandato per dirgli , che il 
Vieegertute sì era spiegato male , per non aver beu ca- 
pito V Ordine del Papa , e che allora »i portava dal me- 
desimo , per avvisargli questo suo equivoco • Il P. Pre- 
petite volle andarvi con lui, acciocché con le sue orec- 
chie restasse sincerato della verità . Giunti che furo- 
no , il Vicegerente ratificò il permesso dato , soggiun- 
gendo frattamente » che in questo modo gli era stato 
imposto di regolarsi dal Card.Panfilio . Ciò non ostan- 
te * soggiunse , "tedia mo il Brere tpedito a favore de' 
Panfili j e dopo la sua lettura , si raccolse chiaramen- 
te , che dette Rohbe Sacre si doveano lasciare in S.A- 
guru. Nondimeno essendosi abboccato Mom . col Car- 
dinal Padrone , e collo stesso Principe Panfilio , otten- 
ne la licenza, che i Religiosi portassero ogni cosa in 
S.Lormro in Lneins (i).Tornando dalla Cappella l'Emo 
Cardinal l'allotta , fece chiamare nella Stanza della 
Porterìa ilP. Generale Caracciolo (a), il P .Avena , e il 
F.MaZdmti , co'quali si trattenne per lo spazio di due 
ore in circa , per consolarli con la più amorosa cariti , 
e per far loro il racconto di tutte le premure da lui 
usate in loro vantaggio , ma senza profitto , non es- 
tendo la cosa riparabile . Verso la sera, in questo stes- 
to giorno , avendo ! Fabbricatori lavorato tutto il 
Mercoledì, tutta la Notte, e tutto il giorno seguen- 
te .quantunque fusse la Fetta dell' Assunzione di M.V.. 
andò Mons. Vicegerente a S. Agnese, e vestitosi Pontifi- 
calmente , usci a porre la prima Pietra (?) , accompa- 
gnato da due Preti Secolari , dal Maestro di Cerimo- 
nie t e da 4 Religiosi della stessa Casa , i quali canta- 
rono i Salmi , ed altre Orazioni, spettanti a questa 
Funzione . Dopo recitate le tifasele , 1 egarono con una 
Fettuccia la Pietra , gli benedetta dal Papa , e a po- 
co a poco fu calata nel Fondamento . 11 Nastro pas- 
•tva per le mani di Monsignore , e del Principino 
Panfilio ». d età di quattro anni , tenuto in braccio da 
un Gentiluomo . Furono assistenti a questa Funzione il 
Principe suo Padre , O.Cammillo Panfilio , Padrone del- 
la futura Chiesa , Il Principe Ludovisio , il Principe Giu- 
stiniano , ed altri Cavalieri , che col Cardinal Padro- 
ne, ed altri Prelati godevano della Funzione dalle Fine- 
stre del Palazzo Meliini . Finita la Funzione , rientrò 
Monsignore in S. Agnese , e spogliatosi delle Pesti Sa- 
cre , si licenziò dal Padri , dicendo segretamente al 
P.Preposìto , che stesse di buon animo , perchè U Card . 
Panfilio si maneggiava in lor favore. Io questo stesso 
giorno , per dar principio allo sgombro di tane le 
cose , sì fece trasportare il Vino a S.Lorrnzo . A’ 1 6 
di Agosto , con molta prestezza si seguitò a sgom- 
berare la Casa , prevalendosi di un Carrettone , man- 
dato dal Sig. Cardinal Paìlotta , per ajutare a carreg- 
giare la Robba pili speditamente . Nel medesimo gior- 
no venne a veder la Casa , e la Chiesa il Principe Poto- 
Jilio , che trattò tutti i Padri con cortesi parole . Men- 
tre si tratteneva in osservare la Chiesa , il P. Prepo- 
tito gli disse , che voleva portare a S. Lorenzo U Qua- 
(i) Anche nell'altra loro Chiesa de’SS.Fmtrwr® , e 
Anastasio a Trevi , si sono conservate fino a quest ’ul- 
timi Anni le Carteglorle di Argento con l'Immagine 
di S.Agncse , coli trasportate da'Cherici Reg. Minori . 
(a) E stato recentemente ascritto al Catti, de'San- 


S ^Agnese a Piati p N avena 

dr 9 < i S. Agnese, , che stava all’ Aitar maggiore , per 
1‘ afferro , e divozione , che tutti tenevano allagata . 
Ma il Principe mostrò desiderio , che lo rilasciassero 
nel^i stesso Altare , dove da tanto tempo si venerava ; 
ed allora tutti i Padri volentieri si arresero a compia- 
cerlo , essendo stati ringraziati dal Principe , che con 
lieto Viso li assicurò , che non avrebbero lasciata la 
Santa sconsolata . Al fine parti , animandoli a pensa- 
re , in che cosa loro potesse giovare . A questa beni- 
gna offerta rispose il P. Carlo Giaeonia , che per asilo— 
ra *l. tro non supplicava S. E., se non che si degnas- 
se di discolpare la sua Religione presso $.$.,a cui senza 
fondamento era stato supposto , che avessero fatto re- 
sistenza a suoi comandamenti • Poiché , se si era mo- 
strata qualche ripugnanza , era soltanto provenuto 
dall angustia della Casa di S .Lorenzo , che l'inabili- 
tava a prontamente eseguire i suoi Ordini . Egli pro- 
mise di servirli ;e salutandoli cortesemente, si licen- 
ziò senza volere , che i Padri Jo accompagnassero 
fuori della Porta . A’ \n segui finalmente V abbandono 
della Chiesa , e Casa di S.Agncse , e la traslazione de* 
Padri , e de’ Fratelli alla Casa di S .Lorenzo in Lucina , 
che si trova registrata nel suo Diario , nel modo se- 
guente . 

Avendo mandate Sabbato io Agosto le Suppellettili, 
vennero dalla Casa di S.Agncse in questa di S. Lorenzo 
tutti i Jtelig ioti , ivi dimoranti » e sono il P . Giacomo 
Ponta Prtposito , e Lettore . P.Carlo Giaeonia , Segre- 
tario Generale , e Lettore . P. Clemente Bucci , e P.Car- 
lo Scalpellini , assegnati che erano in quella Casa . 
P. Vincenzo de Vivo . P.Gio. Francesco Lanàri . P. Lo- 
renzo Bulbul . P. Antonio Lioi Sacerdoti , e Fratello 
Francesco Maria Lomellino Chierico , tutti cinque Stu- 
denti di Teologia , Fratello Filippo Santagìia , benché 
stasse infermo , Leonardo Nìcoloso , Gio.Batt.Miucci , 
e Pietro Rosso , Fratelli Laici . Nè potendo capire in 
questa Casa per I' angustia dell' Abitazione , ne furo- 
no accomodati 4 nell’ Appartamento superiore della Ca- 
sa , abitata dal Sig, D.Gironimo Bardi , quale è no- 
stra di proprietà, e stava affittata a detto Gentiluo- 
mo , il quale pregato dal P.Avtrsa , si contentò a fa- 
re questa cortesia . In questo stesso giorno andò un 
Prete deputato dal Principe Panfilio , e si fece conse- 
gnare tutte quelle cose , che lasciarono 1 Padri, per 
servizio della Chiesa , cioè un Calice , cinque Pia- 
neti , alcuni Quadri , Candelieri , ed altre Suppellet- 
tili . A' 19 dello stesso Mese , il P.Preposìto andò a 
consegnare le Chiavi della Chiesa , e della Casa a 
Mons. Vicegerente , che le fece passare nelle mani 
del suddetto Sacerdote, 

Da un Diario dtlla Casa dì S . Lorenzo in Lucina , che 
incomincia dal 1 di Gena, del iòsa, sino a tutto il i$70, 
ti hanno queste altre Noti ìie, relative al Collegio di S.Pi- 
gnese, che noi stimiamo di esatiamtnee riferire colle stesse 
parole , Sabbato 24 Agosto. Avendo il Sig. Card.Panfilìo 
Padrone mauJato a chiamare il P. Aversa , questo an- 
dò subito , ed introdotto all’ Vdicnza , gli disse , 
qualmente S. S. l'aveva eletto per Consultore della 
Congregazione de' S. Riti... con che pigliò motivo 
di raccomandargli la nostra Religione , e di prove- 
derlo di qualche Luogo per Collegio > eJ Abitazione 
de’ Studenti , in vece della Casa persa di S.Agncse . 
Al tutto mostrò 1’ E. S. buonissima volontà , e che 
avrebbe auche procurato di parlare a N. S. Doni. *{• 
tl . V.PH VII VJA. Decretale* super Canonizatione 
B.F roseci sei Caracciolo , B.Benedicti a S.Philadelphio , 
B.Hyacinthae de Mariscottis, B.Colerae Bollet , B.An- 
gelae Merici . Remar 1808 . Agostino Cencelli , Vita di 
SJrrantsco Carnee hit , Roma 1805. (}) V, p. top* 


Sitili* del P.Avirs « , e del P.ZueeAi 

il rad. P. Arena andò a baciare i piedi a N. S. riu- 
graiiandolo dell* onore fattogli . Dopodiché gli rac- 
comandò anche la noterà Religione . Al che S. B. ri- 
spoic con molta benigniti , dicendogli , che ramava 
più d’ ogni altra Religione , e che l'aveva a cuore, e 
»e ne ricordava molto bene. Nel Martedì a' 24 
di Maggio il P. Arena (*) presentò all' Erao S'g. Card . 
Contado Datar io, un Memoriale per parte della Religio- 
ne , acciò t* adoperane per la reintegrazione della per- 
dita della nostra Chiesa , c Casa di S.Agnese . Atteso , 
che esso Sig. Cardinale , alcuni giorni prima , cioè il 
Sabbato , Vigilia di Pentecoste , avendo mandato a 
chiamare Sua Paternità , gli disse per ordine del nuo- 
vo Pontefice Aletsandro VI /, come dovendo provedere 
ad alcune Chiese vacanti , avea disegnato avvalersi di 
esso Padre. Egli dopo ayere rinunziato modestamen- 
te ad una tale offerta , © addotte perciò molte ragio- 
ni , soggiunse , che per tal effetto supplicava 5. S. e 
Sua E aha a convertire, e cambiare la proposta in al- 
tra disposizione di molto gusto di ess&Pritt , e be- 
neficio grandissimo delia Religione, cioè di reinte- 
grare la perdita , che si era fatta , del Collegio di 
S.Agnese , con ponderare il danno della Religione , ed 
il bisogno , che n’era risultato , di ristoro . Alla qua- 
le petizione esso Sig. Cardiale molto benignamente 
assenti , e si offerse di passarne l’Officio con N. 6. An- 
zi domandò , che cosa particolare si poteva fare , e 
proponerc . Al che il Padre propose tre partiti . Vno 
di rimettere I Padri In S. Arnese , nuovamente fabbri- 
cata , con assegnare loro per Abitatione quella parte , 
che era rimasta in piedi della Casa del Corto (i),»tata 
prima del Rivaldo (?) . Vn'altro , che si facesse dare ai 
Padri il prezzo del luogo occupato, siccome si eia 
fatto della Casa del Corse , c della Casa del Slg. Affi- 
li,,,- . Vn’altro di dare ai Padri un’ altra Chiesa con 
Abitartene sufficiente. Rispose il Sig. Cardinale , che 
questo solo partito gli pareva possibile , e trattabile, 
c che , oltre un Memor ale da darsi a S. S., ne facesse 
un altro per ricordo a S. E. Presentò la stessa mattina 
questo Memoriale aS. E. , quale confermò la sua be- 
nigna intensione di promuovere il negozio appresso 
5 . S. ... il P. Generale fece dire nella Comunità qual- 
che Orazione per interessi gravi delia Religione . Lu- 


(i) Cessò di vivere nella Casa di 5 .Lorenzo in La- 
tina nel i647» Ma per essere tempo di Peste , Ales- 
sandro Vii ordinò , che fusse sepolto nella Basìlica di 
S.Paolo, dove leggesi la sua Memoria, postagli dal Card, 
GioJSatt.Pallotta.e riportata dal Toppi nella sua Biblio- 
teca , e dal mio amicissimo P .Rustachio d’ Affli ito, nelle 
Mem. degli Scrittori del Regno dì Napoli 473. (a) Ho po- 
tuto comprendere , qual fusse la Casa del Corto , da 
questi passi del Libro de * Morti della Chiesa P arroc- 
chiale di S, Agnese in Agone de' Chitr, Rrr. Afi». che 
incomincia dalli 12 di Seti, sógt . A di d’ Ott. 16+6, 
Alessandro Filippo , o Cammillo , Putto di 17 Mesi , 
Figlio del Sig. Domenico Gentile Cono, c si' I tabella 
.Ornano , sna Moglie, morì nella Casa , ove abitava 
attaccata a S. Agnese , e sepolta con Cassa , a S. Fran- 
cesco a Ripa . A' 38 di Aprile 1649 il Sig. Simon* 
Ornano di Corsica , morì nella sua Casa , attacca- 
ta alla Chiesa di S. Agnese in Navona ... fu sepolto 
nella sua Sepoltura in S, Francesco a Ripa. A di 
Maggio itfSo. Mntio Gemile Corto , d' anni ?4 , se- 
polto a S. Frane, a Ripa . A di 19 Giugno 1650 Gèo. 
Battista Ornano di anni 19 , sepolto a S. Frane.» Ripa. 

(?) Lo stesso Libro ci palesa il vero sito della 
.Messa Caia , con questi racconti . Al 1 d' Aprile . . • 


. de’ Rinaldi , * degli Ornasti di Corsica toj 

nedì 31 Maggio , essendo stato levato da Mons. Oddi 
Vicegerente , assieme col P. Virgilio Spada , per ordi- 
ne di N. $., da questa nostra Cbieta un gran pezzo della 
Reliquia dell' Osso della Sfalla di $. Irretito , pensaro- 
no i Padri , che il P. Spada avesse suggerito a N, S. di 
pigliar qoà da noi detta Reliquia . Nò sarà stato difficile 
a questo Padre persuadere questo Pontefice a levarci una 
parte di Reliquia dì Santo sì grande , avendo indotto 
loisocrnto X , ad istanza di D.Cammillo Panfilio , a levar- 
ci la Casa , e Chiesa di Agnese in Navona , con molto 
nostro danno d’ interesse , non avendoci procurato ri. 
compensa alcuna » Giovedì 17. Giugno , il P. Generale 
ebbe per la prima volta udienza dai nuovo Pontefice 
Alessandro VII , e fu accolto con somma benignità , 
ed avendogli raccomandato la Religione, ed esposto- 
gli il danno , che patisce per la perdita di S, Agnese , 
si mostrò dispostissimo a sovvenirla , e per tale af- 
fare il P. Generale gli lasciò un Memoriale , suppli- 
candolo ancora degnarsi di destinare qualche Mini- 
stro , at quale , senza molestare S. B., si potesse con- 
ferire ìl tutto ; e dicendo N. S. che pigliasse, chi 
voleva , . , , il P, Generale propose il Slg. Card. Corra- 
do Datario , qual proposta fu da N. S. molto gradita • 
Fu poi Sabbato il P. Generale dal Sig. Card. Datario , 
e conferì , quanto avea passato con N.S., il quale gli 
disse , che tenesse per certo di avere la Religione 
un altro luogo . Sabbato 4. Luglio II l\ Generale andò 
a parlare al Slg.Carrf. Gualtieri , Protettore della Chie- 
sa di S. Agnese hi Navona , dal quale gli fù data 
grata udienza ; et avendogli proposto il servizio del- 
la Religione per quella Chiesa , il Sig. Card, pigliò 
!’ incombenza di trattarne colla Sig. D. Olimpia , e col 
SlgJD.r4flMn/Ho Pamfili, restando il Sig.Card. appagato, 
et appieno soddisfatto in rotto ciò , che gli si pre- 
sentava dt difficoltà dalle ragioni del P.Gentrale . Lu- 
nedi ss. Luglio il P. Francesco Migliacci essendo an- 
dato a parlare per alcuni interessi col P. Niccolo Cuc- 
chi Gesuita (4) , riferì in Casa , come senza diman* 
darlo , spontaneamente dettogli da detto Padre , che 
noi saresslmo ritornati in S. Agnese , e che egli , 
avendogli molte volte occorso, ci avea fatto buon 
ufficio , parlando con Signori , a* quali appartiene , 
dimostrando la convenienza » 1’ utile , e lo splen- 

in Parrocchia , in Casa del Slg. Gaspare Rivaldi , al- 
la Cantonata , incontro a l'or Mi lima , et c stato se- 
polto, loco Depositi, nella Chiesa da basso, nel 
Cantone , incontro al Vaso Bartesfmale di S.Frances- 
ca . A' 14 Maggio iójo ... In Parrocchia , alla Can- 
tonata , per andare In Navona , nel Vicolo di Gaspa- 
re Rivaldi . A a Aprile 1633. Gaspare Ribaldi di 70 
anni in circa, mori nella sua Casa, attaccata alla 
nostra CS., e sepolto alla Pace nella Sep. di Ribaldi • 
(4) Nato In Parma da nobil Famiglia , nel KB*, 
abbracciò l'Instltuto de’ Gesuiti , a' >8 di Ottobre 
nel 1602. lesse Filosofia in Parma , e Teologia Scolasti- 
ca in Ferrara . Fu quindi primo Rettore del Collegio Ge- 
suitico , fondato in Ravenna , e Confessore del Card. 
Orsini , Legato di Romagna , che seco lo condusse in 
Germania . Tornato in Roma , fu Lettore rii Matttma- 
fica nel Collegio Romano , di cut fu poi Rettore . Do- 
po la morta d* fnueeen/o X , fu dal S. Collegio elet- 
to Confessore del Conclave , e Aletsandro VII . lo fece 
Predicatore Apostolico . Terminò i suoi giorni nella 
Casa Professa del Gesù a’ 21 di Maggio 1970. V. li 
P. Battoli, che scrisse la sua Vita, e il P .Sottwell 
flibl. Script. Soc. Je*u 6g1, 
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dorè dell* Chiesa , et anche 1’ interesse , che f isse 
in mano Je‘ Regolari . Meccoldi ai Luglio il P .Cari» 
Giace ni* andò cogli altri Lettori Ài Propaganda Fide 
a baciare il piede a N. S., e S.S. gli mostrò tenere 
memoria della nostra Religione . Domenica s Settem- 
bre * il noatro P. Generali fu daH’Eecmi Sig. Princi- 
pe D. Cammello Panfilio ad offerirgli il Serpaio della 
Religione per la nuova China di S. Agnese ingavona , 
e fu accolto con molta benignici , et onorcvolezza. 
Andò il JP. Geniralt • passare quest’ officio , per es- 
sere stato da lui il P. A liccofo Zucchi della Compa- 
gnia di Gesti* il Venerdì prossimo passato » et avea- 
gli detto , che sarebbe stato bene, che sua Paternità 
Riha immediatamente fusse andati dall' Emo Prin- 
cipe Panali» . E’ da sapere , come accennai di so- 
pra di 4 ai Luglio , che il P. Generale fu a parlare 
col Sig- Card. Gualtieri , Protettore della Chiesa di 
S.Atnrtfje gli offerì medesimamente il servizio delta 
Religione per la nuovi Chiesa , il quale mostrò gra- 
dir assai l'offerta , et insieme volontieri abbraccia- 
re il negozio di trattare colla Sig. I). Olimpia , e col 
detto Sig. Principe > per disporli a ricevere la Reli- 
gione in detta Chiesa ; e ciò venne fatto ai detto 
Emo, senza lunghezza di tempo ; perchè aggiustatasi 
tra detti Sig. la differenza , che passava tra loro , del- 
la spesa della Fabbrica , molto prima di quello che 
forse pensava d. Emo , che perciò avea pigliato tem- 
po sino alla risoluzione dì detto aggiustamento , per 
poi trattener quest’ altro negozio nostro . E venendo- 
gli una bonUstma occasione , poiché essendosi infer- 
mata D. Olimpia in Viterbo , dove era per sua soddis- 
fazione andata a trattenersi , e mandati a chiamare il 
Principe suo Figlio , e d. Emo Cardinale , questo pre- 
valendosi della commodità , introdusse il trattato di 
dare alla custodia de’ Padri la Chiesa di S. Agnese, 
Al che 1' Ecciita Sig* D. Olimpia si mostrò molto pron- 
ta , sebbene il Sig. Principe vi volea far sopra rifles- 
sione . La qual cosa il d. Emo riferì al P. Generale , 
quando alcuni giorni, prima di S. Lorenzo , l'andò 
«d invitare per la Festa della nostra Chiesa. Anda- 
to dunque oggi , come ho detto , il P. Generale dal 
Principe a fargli l'offerta del servizio della Religio- 
ne , mostrò gradire assai l'offerta , dicendo , che vo- 
lontieri la riceverla , salvo la disposizione della 
fcl. me. di Papa Innocenzo . Al che replicando il 
P. Generale , che a questo appunto suva pensando , 

C che gli pareva , che detto -fontina Pontefice avesse 
sempre mostrata ottima intenzione verso la Reli- 
gione , potendogli testificare con ogni franchezza, 
che , quando era stato a baciargli i piedi , sempre 
gli avea mostrato di far conto della Religione , e 
stimarla assai, e di volersene ricordare. Equi ag- 
giunse il SigJPriucipr, e non dice il conto, che faceva del- 
la sua persona , ed il concetto che ne avea , e la sua in- 
senriont di beneficarla ì ed U Padre rispose in con- 
formità della sua modestia , che N. S. gli avea fatte 
molte grazie ♦ e favori , e che coll'esperienza conoscea 
benissimo , quanto fosse vero quello , che S. E. dice- 
va . E passando ad altri particolari della Fabbrica,con- 
cl userò , di fare l’Abitazione per so Religiosi , un Re- 
fettorio , una Stanza per stare insieme , una Libreria , 
et un' altra Stanza per leggere . Di tatto qnesto sno 
Trattato , e buona Lstenzione verso la Religione , pri- 
ma di darne ferma parola , si riservò di dar parte 
«Ila Sig. D.OUmpla sua Madre , et a N. S. Lunedì 6 
Settembre il P. Generale fu a dar parte , di quanto 


era seguito col Sig. Principe Panfilio , il giorno ante- 
cedente , al Sig. Card. Gnaltieri , il quale disse , 
che adesso non restava altro , ehe darne parte a N. 5. , e 
poi trattare drir ag^ustammto dell’ Abitazione . Il do- 
po pranzo il P. Generale fu dal P. Zucchi a dargli 
parte , come era già stato dal Sig. Principe , e che pe- 
rò egli lo sollecitasse a darne presto parte a N.S., il 
che promise di fare prontamente . Fu medesimamente, 
il P. Generale a dar parte . di quanto era seguito con 
questi Signori , per conto della Chiesa di S. Agntta , 
al Sig. Card. Contado , col cui parere , e consulta 
diede princìpio a questo Trattato , e lo ragguagliò 
bene del tutto , supplicandolo insieme a darne parte 
a N.S., acciò ai trovasse prevenuto, quando glie ne 
fosse data parte da detti Sig. Principe Panfilio , e Card . 
Gualtieri . Venerdì io Settembre , il Sig. Ambasdator 
di Venezia fu a sentir Messa nella nostra Chiesa , e 
la senti all' Altare di S. Francesco . S. E. disse all! 
Padri , che il Sig. Principe Panfilio gli avea già detto » 
che voleva dar la Chiesa di S. A g stese ai Padri , e che 
gli rispose , ehe si avea da rallegrare con S . E. , o non 
con i Padri , perche cosi facendo , sarebbe meglio la 
Chiesa cnstodita . L'istesso giorno mandò dal nostro 
P. Generale il Sig. Card. Corrado a dirgli , che gii ne 
avea data parte a N.S., e che egli vi stava benissimo , 
che S. B. avrebbe fatto tutto ciò, che si richiedeva 
in nostro benefizio . Lo stesso giorno il Sig. Maestro 
di Camera 4*1 Sig. Card. Gualtieri si rallegrò col P. 
Morslo , dicendogli, che volea la Mancia per lo ri- 
torno a S. Agnese . Lunedì ij Sett. il P. Generale , 
essendosi saputo in Casa jer mattina , che il Sig. Card. 
Gualtieri ava già parlato a N. S. , andò a riverirlo 
( sebbene in Casa non si è ancor saputa cosa alcuna ) 
per tener vivo il negozio . Merco! di i* Sete, il P. Gtn. 
mi disse , che essendo andato a riverire il Sig. Card. 
Gualtieri , passò anche nel Venerdì , non contento 
dell' ambasciata fattagli dal suo Maestro di Camera, 
dal Sig. Card. Canrado • Il quale gli confermò la buo- 
na mente di N.$. circa qnesto negozio . Essendo dun- 
que andato dal Sig.Card. Gnaltieri , lo trovò assai* per- 
turbato ; poiché avendo questo Emo communicato il 
tuttó con un Prelato » questo gli avea fatte moltissime 
difficoltà» « dettogli , che in niuna maniera ai pote- 
va, ni al doveva fare . Il P. Generale procurò di dar 
soddisfazione alle difficoltà, delle quali mostrò S.E. es- 
sere coll'animo quieto , ed appagato . Pure pregò if 
Signore , che si facesse la sua santa volontà . Venerdì 
17 Sett. essenJo il P.jUoriia avanti la Bottega d’un Li- 
bero a Pasquino , s'incontrò eoa il Sig. CavaUer Bor- 
rominì Architetto della Fabbrica di S.Agnerofi) , il 
quale disse , che altre volte II Sig. Principe Panfilio 
era stato a detta Fabbrica per parlare con esso lui . 
Alla fine essendogli stato ciò riferito , andò egli stes- 
so a trovare in Casa S. E. , che gli fece lasciare 
rutti gli altri suoi negoz} » « lo condusse seco in Car- 
rozza alla sua Villa fuori di Porta S. Pancrazio (a) ; « 
per la strada gli disse , se avea fatto il d segno per la 
Fabbrica da farsi vicino alla nuova Chiesa di S.Agnes e . 
Egli uè mostrò uno , che teneva addosso , ed il Prin- 
cipe in vederlo, gli disse, che bisognava mutarlo, 
perchè avea risoluto di dar la detta Chiesa in custo- 
dia de’ nostri Padri , e che però vi voleva ao Stanze 
per Religiosi , et altri Appartamenti , come sopra si è 
detto , e disse molte cose in lode de* Padri, parti- 
colarmente della pulizia , con cni tengono S. Lorenzo, 
e come i a hanno restaurato , e della buona edifica- 


ci) V. f p. Ili , iij» (z) v. pag. sop. 
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«Ione » c kt danno , e che questi voleva per la sua 
Chiesa , e Casa » e che indirizzassero anche la sua Fa- 
miglia nel timor di Dio . Allora ripigliò l’Architetto , 
lodando la risoluzione di S.E.con commendare ancora 
la Religione . S. E. però gli disse, che non ne par- 
lasse , perchè ne voleva dar prima parte a N. S. Do- 
menica ig Seti, la mattina fu dal P.Gen. il Sig. Card. 
Bagg • ,c nell’ andar via , essenJo sulla Porta , e ve- 
dendo il Cavjììer Ontano, lo chiamò S. E., e gli disse, 
che avea parlato per lui ai Sig. Card. Gualtieri , e che 
gli avea risposto , che la C aia vicino a S. Arnese era 
per i PP. Chierici Minori . Martedì aa Se», il P . Gen. 
nudò a riverire il Sig. Principe Panfilio , dal quale 
fu trattenuto per due ore in circa , e lo trovò nello 
atesso appuntamento di dare laC'Ata* ai Padri , e gli 
disse , che ancora non ne avea poturo dar parte a 
N. S. , per non aver potuto aver udienza , benché 
per tre volte I' avesse fatta dimandare . Per il che 
dava a Sua Paternità ogni facoltà , potendo aver 
udienza , di ragguagliare N. S. del tutto . Il P. Geo . 
non volle accettare la commissione , dicendo di vo- 
ler lasciare a S. E. 1’ onore di partecipar tutto a N. S. 
Poi discorsero della Casa , volendo S. E. far la Porteria 
nel Vicolo , e nel primo Appartamento far le Stanze , 
per la Porteria , e per le Officine necessarie per i Re- 
ligiosi ; nel secondo le Jo Stanze pel Dormitorio j 
nel terzo la Libreria , e le Stanze a sua disposizione. 
Mercoldi 19 Se», il P. Geo. fu a riverire il Sig. Princi- 
pe Panfilio . Fu ricevuto con molta sua soddisfazione » 
mostrandosi bramoso il Sig. Principe di compir presto 
le Fabbriche della Chiesa , e Monasrero , per ve- 
dervi quanto prima i Padri . In quel tempo capitò la 
Sig. Principessa Moglie , ed anch’ essa mostrò d‘ esse- 
re sempre stata bramosa, che i Padri tornassero in 
S. Arnese . Entrò poi 11 Sig. Principe a partecipargli i 
negòzi intrinseci , e domestici con molta familiarità , 
ed anco gli palesò , come era per andar via presto il 
Sig. Cord, Gualtieri , eihe però essendo necessario di 
prevedersi di un altro Protei tote della Chiesa , si ri- 
metteva a Sua Paternità , acciò nominasse , chi gli 
pareva , purché fusse Creatura di suo 7 io . Benché II 
V. Gcn. si scusasse , tanto il Principe lo stimolò, che 
fu forzato a dirlo . E cosi nominò il Sig. Card. Impe- 
riale , che fu di molto gusto di S. E. , avendo questo 
appunto nella sua mente destinato per tal effetto, 
fc tra gli altri motivi , per cui si confermava nella sua 
determinazione del ritorno de’ Padri in S. Arnese , 
era , perchè credeva di non operare contro la mence 
di suo Zio , e perchè tutti quelli , a cui avea parteci- 
pata questa sua risoluzione , P avevano sommamente 
lodata . Lunedi 2 Ottobre , il P. Generale essendo già 
partito il Sig.Card. Gnaltieri , andò a riverire il Sig. 
Card. Imperiale , restato in suo luogo per gl' interessi 
di S. Agnese , e si mostrò molto pronto di favorire la 
Pelinone , a riguardo del P. Atersa , col quale , sin da 
quando fu Vicelegato dell’ Emo Dorano , aveva ser- 
viti! ; e che » quantunque non fosse molto informato 
degl' interessi , ne avea istruzione in script» dal 
Sig. Card. Gnaltieri , che se ne sarebbe Impossessato , 
«he quanto prima ue avrebbe parlato col Sig. Principe 
Panfilio , e che in somma , in grazia sua , non avrebbe 
mancato di giovare alla Religione, e di promuovere 
il suo bene . Venerdì 3» Ottobre »/ P. Generale fu a 
riverire il Prìncipe Panfilio , quale disse , non aver 

(1) l-tb.ll. C. XXXIV. S* ottiene in Roma la Chiesa 
.de' SS. Vincenzo , ed Anastasio a Trevi pig. 37H. 

(2) Fu poi loro esibita la direzione del Co/hj*’» 
di Córrici , Sudditi di Casa Doria Panfili , ivi stabilito ; 


ancora parlato a N. 5. Ma lo trovò piti risoluto, che 
mai, nella sua determinazione di restituirci in S. 
Agnese . Lunedì 6 Dee. , avendo il Sig. Principe Pau- 
filio dimandato un Padre, che istruisse il suo Primogeni- 
to nclìa Grammatica , molti giorni sono , al P. Gene- 
rale, vi destinò il P. Carlo Scarpellìni , il quale in 
quesro giorno vi diede principio, seguitando ad andar- 
vi mattina, e sera , un’ora per volta . Dom. »5 Dee. 
il Sig. Principe Panfilio fece chiamare due de’ nostri 
Padri , per confessare la sua Famiglia , per fare la Co- 
monito Generale , e vi andarono il P. Francesco Mi - 
filoni , e il P. Scarpellìni . Nel 1646 a’ 16 di Agosto 
il Sig. Principe mandò una Vitella Mongana al P. G rnc- 
rale , avendone manJata un’ altra per le Feste di Pen- 
tecoste . Mei ai 1 6 di Marzo , il P. Lutei Rotei , 
venuto poc’ anzi di Spagna . per assistere al Capitolo 
Generale , andò a visitare 1’ finto Sig . Cardinal d' Ara- 
gona , Ambasciatore di Spagna , dal quale riceve gra- 
ta udienza , e gli consegnò due Lettere, una del Re 
Cattolico , con la quale raccomandava al sud. Cardi- 
nale il negozio <fì S. Agnese , con parlar caldamente al 
Principe Panfilio a favor nostro ; ed un’ altra del Duca 
di Cordona , Fratello del sud. Cardinale , la quale pa- 
rimente lo pregava di abbracciare con fervore questo 
negozio . Sicché si spera , che dette Lettere abbia- 
no a partorire qualche buon effetto . 

Cenando qui le Memorie db nostri Diarj , supplirò al 
fine del racconto, colle parole del P.Piselli (i) . Mentre si 
stava disponendo I’ esecuzione , di quanto si era con- 
certato , quel Principe , a suggerimento di alcuni, 
che gli rappresentarono ^on falsi supposti , non con- 
venire d’ introdurvi Regolari , come quelli , che una 
volta inconibenzati , ne sarebbero divenuti col tem- 
po indipendenti Padroni «mutando egli pensiere , si 
lasciò intendere , che in vece della Chiesa , have- 
rebbe dati 30 mila Scudi , come prezzo della Casa , 
che vi stava annessa , acciocché con essi potesse la Re- 
ligione ristorarne la perdita colla compra d’ un’ al- 
tra . Ma non men della prima andò a vuoto questa se- 
conda promessa ; poiché prevenuto egli dalla morte , 
non potè effettuare quello , che avea ampiamente 
proposto; nè gli uffici interposti appresso il Princi- 
pe Herede , valsero a fargli secondare V intenzione 
Paterna , si per non averne alcun certo riscontro, 
come per non corrergli l'obbligo della soddisfa/ione ri- 
chiesta , stante l'assoluta potestà del Pontefice , so- 
pra le facoltà de'Regolari . Dal che risultò un dop- 
pio pregiudizio a*l’ Ordine , e della Casa perduta , 
e dell’ acquisto lasciato di un' altra Chiesa, di cui 
per la speranza di ricuperare quella di S. Agnese , si 
era intermesso il Trattato; benché di ciò non possa 
in ve* un conto incolparsi l'altrui nota pietà , ma solo 
la nostra poca fortuna (a) • 

Finirò quest’ Articolo , con produrre la Relation* 
dell’ Entrate , e dello Stato della Chiesa , e Parrocchia di 
S. Agnese in Na'-cna . 

I Chetici Regolari Minori ne presero possesso nel 
H07 » con tutti i suoi beni , ed Entrate certe , ed 
incerte . in qualsivoglia modo spettanti a detta Chie- 
sa . L’ incerte potevano ascendere alla Somma annua 
di ----- - Scudi 60 

Le certe in tempo del Curato Secolare , che affittava 
tutte le Case , alla Somma annui di Se. 300 

In tempo poi di detti Rriijtaji , che con la spesa di 

ma non se ne curarono , per mancanza d» Soggetti . 
Ivi però esiste ancora lo Stemma della loro Religio- 
ne , col Cristo risorto . 

d a 



ito Danni per la perdita di S. Agnese . incendia della Cappella di S.filippo alla Chiesa Nuova 


qualche Migliaio di Scudi ridussero le Cast , che si 
affittavano , ad Abitati»** Claustrale per il numero di 
M, ed in appresso di piu Sortiti , i Frutti ceni , es- 
sendo stata smembrata una porzione di essi » che 
ascendeva alla somma di Se. ito* di cui prese r pos- 
sesso i Bentfi fiati de'SS. Lorenzo , e Damato , con drc- 
ve di Grrgorìo Xlil , rimasero nella Somma di altri 
Scudi in circa ----- ito 

Provenienti da’ Canoni in danari 
Da’ Sig. Melimi - - - Se. 09. io. 

Dai Sig. R'rrjlrfi - Se. 04. 58. 

DaJla Cappelli Gioii* in S. Pietro Se. 01. So. 

Dal Marchese Stroir i - - Se. 6 o. 

Dalla Sig. Oti afta Capponi Pace! Se. 4$. 

Da’ Sig. Alleviti - Se. So* 

Da Lorento Lorenzini - - Se. lo. 

Due Luoghi di Monte , in luogo di 
Canoni - - - - Se. 09. 

In tatto Se. a{. 9J. 
Dai Canent in ?< Barili , e mezzo di Mosto , cioè 
dal Marchese St rozzi Bar. 08 

Da Valerio Ve», tot io Bar. 08 

Da Bianca Cortonese Bar. o{ 

Da Caterina Foretti Bar. 04 

Dal Sig. P<t«f* Gualtieri Bar. 04 

Da Aristotile <f Olanda Bar. 06 

Barili 3? 

Dalla Pigione d' una Bottega sotto le Case de' Pa- 
dri , che prima fruttava soli Se. lo. per avervi eglino 
introdotta » e posta una Macina di Legami , 
fruttava - - - - - Se. 7» 

Dall’ Appoggio pel giorno del Mercato Se. oS 
Quali uniti a Scudi do. d’ incerti Se. 60 

Formano la Somma in circa di Se. 100 

Che si sono perduti da' Padri * oltre 
PAbitazioue risarcita , c ampliata 
con molta spesa . 

Di piu hanno perduto Se. 100 in circa 
d' Elemosina , assegnata loro da Cle- 
mente Vili t e continuati per tutto 
il Pontificato d Innoc. X. Se. 100 

Oltre molte altre Elemosine di Signori 
particolari , che fruttavano pi* d’al- 
tri cento Scadi l anno Se. 100 

Sicché In tutto hanno perduto • oltre 

l’Abitazione , la Somma di Se. Soo 

La Chiesa poi nel tempo » in cui I’ ebbero i Padri , 
era quasi impraticabile ; tanto che non vi era . che 
un solo Altare , malamente apparato , due soli Caliei 
di Rame , e altre poche Suppel letti li lacere , e inde- 
centi j non vi si celebrava , che una sola Mena le Fe- 
ste , e rare volte il giorno di lavoro , come dalle Note 
delle Visite* fatte in tempo dei P arrochì Se r«/4rf, aper- 
tamente si raccoglie. 

Ma i Padri con la loro diligenza , e industria , con 
non lieve spesa » ridussero la Chiesa praticabile , la 
quale* benché non fosse di specioso Modello, era 
tale nondimeno , che poscia era di molta soddisfa- 
vione alle Persone divote , essendo in essa quantità 

(l) Nel Libro de'Mortic notato 1641 io Settembre. 
La I lima Signora Hippolita Sorelli , Marchesi di Mon- 
te Barrocchio * mori alla Parrocchia de Santo Mar- 


di Messe , non solo le Feste , ma ancora i Giorni Fe- 
riali * copia di Confessori , e comodità grande per la 
frequenza della Sacra Comunione . Con che i Padri 
si sono avanzati nel concetto del Popolo , ed hanno 
ottenute alcune Elemosine perpetue per loro mante- 
nimento * e per celebrar Alme per 1' Anime de’ Be- 
nefattori , come si rileva dal Legato di Monslg. V in- 
tento Giustiniani , dall* Eredità di Silfi 4 Scarti , 
dalla Lasciti dell’ Il Ima Sig. ltq»olit* Sortili , Mar- 
chesa di Monte Baroecio (t) , e da altri . 

Si deve adunque computare anche la perdita di tut- 
te le Spese fatte nella Chiesa » deU'Oèlurfwst anniver- 
saria del Calice * e Torce del Senato Romano , ottenuta 
dagli stessi Padri , ed in fine il Danno emergente della 
Religione , in dover comprare a sue Spese , per la som- 
ma di tredicimila Scudi il Collegio de' SS. Vincenzo , 
e Anastasio a Trevi (1) . 

N. XXII. p. uà. I.39. Il Diario di Af. Ant. Vaiata 
ci notifica* che ai io Ag. i$u. Dom. il Sig. Gio.Batt. 
Crivelli , Agente del Duca di Baviera % presenti'» In no- 
me del suo Principe , una Lampada d’ argento di 40 
Libbre* e bellissimo artifìcio, alla Sepoltura del B. 
Filippo Neri , con assegnamento d’Entrata perpetua * 
per mantenerla accesa . Ma quello di Giacinto Gigli 
c’ istruisce di tutte queste altre cose . Ai 18 di Mag- 
gio tóso, facendosi la sera li Fuochi per allegrezza 
deli* annua Coronazione di Paolo V * la cui Festa era nel 
di seguente , un Razzo di Fuoco entrò per disgrazia 
per una Fentttra , in Casa dell i Padri dell' Oratorio 
aS.M . ii» Valliceli a * detta la Chiesa Nova , et girando 
gran pezzo dentro una Stanza , attaccò Fuoco alla 
Robha , che vi era , senza che alcuno se ne avvedesse . 
Ma quelli , che stavano a quella Camera , sentivano 
correre intorno , et uteirno di Camera , temendo di 
qualche Ladro j ma non trovorno niuno .Su le sette 
ore poi si avviddero del Fuoco , che si era acceso , ma 
non lo poterono estinguere ; sicché arsero quattro 
Stanze al paro , et una fra esse fu la G amerà , dove 
morse il B. Filippo , che era tenuta in molta vene- 
razione , et in essa si abbrugìomo mete le Reliquie di 
quello , cioè U Letto , le Vesti , i Paramenti da Messa , 
et altre Reliquie, che non ne poierno salvar niente . 
Di piti* perchè quel giorno era fra l'Orfana della Fetta 
del B., vi era di molta Argenteria , et Tappetasti* di- 
versa . Onde molto granJe fu il dolore di detti Padri * 
et arse ancora una parte della Libreria . Nel Gennaro 
163$ , i Pjdrì dell' Oratorio in S. M. in Valliceli a nas- 
cosero il Corpo di S. Filippo , perchè non glie ne fusse 
levata una parte. La qual cosa pa»s» di qurs:a ma- 
niera . D. Anna Colonna , Moglie di D. Taddeo Bar - 
beri no , PrencipC di Paleitrìna , e Prefetto di Roma , 
Nepote di Vrbano Vili * ottenne licenza di poter le- 
vare um * 0 più pani del Corpo del S. , avendo in ani- 
mo di mandarle a Palettrina , la uni loro Cappella , 
et a Napoli ad una Congregazione * fondata con la 
sua Regola . Di questa cosa fu dato ordine a Monslg. 
Maraldt , a cui toccava di spedire la BAU del Papa , 
senza che di ciò ne fusse fatta alcuna parola con 
detti Padri . Andò Mons. dal Papa , portando seco 
questa Bolla con le altre * che doveva segnare , e 
Rii ragionò di tutte le altre cose , e si scordò di par- 
largli di questa ; et poich’ ebbe parlato , porse al Papa 
le Bolle , le quali fumo da 5. S, segnate tutte , et in- 
sieme quella, che parlava di S.PHipp » . Tornato a 
Casa Mon>. si ricordò * che non avea parlato al Papa 

cello, alla Casa, dove habitava, da poi de haver ri- 
cevuti tutti lì S.Sacramcnti , e fu sepolta alla nostra 
Chiesa de S .Agnese in Navoma . (»} V. i Possessi 4*8» 
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Tentai ivo inutile di tagliere il Corpo di S. Filippo iteri li: 


di questa Bilia , et venendo il AVcrrtaW* di D. .(*»#,* 
per farteli dire , gli dine, che ora trinata, ma che 
non ne area parlato al Papa . Pitocchi avene patienrs , 
sintomo che glie ne parlaste . Venuto lì giorno dell* 
«lira Assdienza , Mr»nt. portò «eco la Bolla per parlar- 
ne ; ma ( cosa mira vi gl iosa ! ) ragionò di tutte le altre 
cose , et di questa non se ne ricordò . Ritornando il 
Secretano , gli disse Mons. quello , che gli era occor- 
so ; ma il Secretarlo fece grande istanza per averla ; 
e il Maraldi non glie la volse dare , facendosi 
scrupolo , perchè non ne aveva parlato al Papa , e di- 
cendo , che V è una Bolla , che , tt il Papa segna una 
Bolla , o Breve , sema che gli sia stato parlato di quello» 
che contenga , sia di ni un valore, e come te non {oste 
fatto . Onde sopra di queste cose il Secretano , et 
Mont. contrastorno un pezzo, erAfwl. portò quelli 
Bolla in un suo Camerino secreto , et la posò «opra una 
Tavola , dove non era altra Bolla , che quella , per 
non se ne «cordare. Come venne l’altra manina , che 
Mons. dovea tornare dal Papa , venne il d. Secretarlo 
a buon’ ora a riparlare a Moni., il quale lo fece en- 
trare dentro quel Camerino per ascoltarlo , et si ri- 
tirorno a parlare vicino a una Finestra . frattanto 
venne un Prete , per parlare a Mons. , et entrò in 
quella stesa Camera , dove Moni, parlava col Secreta* 
r*o ; e ritirandosi quel Prete da parte , verso quella 
Tavola , gli venne dato I’ occhio a quella Bolla , e lesse 
il Soprascritto , che diceva, per levare parte del Corpo 
di S. Filippo iVrrì . E considerando , quanto ciò im- 
portasse itili Padri dell* Oratorio , subito, che si fu 
spedito da Mons., se ne andò a S. M. in Vallicella , e 
fece sapere ai Padri quello , che avea visto . I Padri 
•ubito consigliatisi «pedirno alcuni di loro , che an- 
dassero per parlare al Papa , al Card. Barberino , a D* 
Taddeo , a D* Anna , ai Card. Antonio , et ad altri , 
clic bisognava . Ma non avendo avuto da alcuno di 
essi risposta opportuna , anzi da D. Anna molto as- 
pre parole, et non gli essendo permesso in alcun mo- 
do di parlare al Papa , tornati a Casa li Padri , et 
consigliatosi di ciò , che doveano fare , fecero riso- 
luzione di nasconderlo , per non esser privati di un 
Tesoro cosi caro . Perciocché 3. Filippo fra molti San- 
ti , che sono stati a’ tempi nostri canoniiati , ris- 
ponde a meraviglia d’ infiniti Miracoli , c Grazie; 
tt alla Chiesa dt fi. M. vi era concorso grandissimo , 
essendo il suo Corpo riposto dentro I' Altare della sua 
Cappella , a canto I’ Aitar maggiore . Qual Corpo era 
tutto intiero , e molte volte , massime nel giorno della 
sua Festa , lo scuopr ivano al Popolo , il che recava 
gran dirottone ; nè vi era in Roma altri Santi , de’ 

(i) Jot.Rarmundut de Tncorruptìone Cadaver. Aven. 
J663.8 .Ella d' Amato , Pensieri diversi su la Incorruzione 
del Cadavere di Alessandro Af.Lett.Erud. P.l.j^g.Dem. 
M. Menni Diss. dell ’ Incorruzione de' Cadaveri . Opusc. 
Calog. VII , 371. Benedict. XIV. de Serv. Dei Beat, et 
Beat. Canon. L. IV. P. 1. C. XXX. il mio Colombo ?i » 
3^14. (2) Frane. Borromini Opus Architectonicum ex 

Exemplarlbus petirum , Oratorium nempe , Aedtsqut 
/ Romanie RR. PP. Congreg. Oratorii S.Philippì Nenì, 
additi* Scenographia , Proportionibus , Ichnographia , 
Prospectibus integrU , obliqui», interioribus , ac ex- 
terni* Partium Lineamenti* . Accedit totius Aedi fi - 
eli Descriptio, ac Ratio , ipjo Borromìno Auctore • 
Romie 17*<«6>1. Lat. Ital. Il Borromini descrivendo la 
sua maravigliosi Volta piana àt\V Oratorio della Chiesa 
Muova, dice, che gli antichi non osavano piantare le Vol- 
ge sepra le Muraglie ; ma ah amia negli angoli delle Ca- 
mere , o Sale , che facevano , Colonne , 0 Pilastri > re- 


quali si veJesse il Corpo intiero , come di questo (1) i * 
Dunque per non esserne privati » lo nascosero due di • 
loro , e Jicesi , che , quando ebbero levato U Corte'.* 
dal suo loco , la Lampada , che gli ardeva avanti, 
da se stessa si estinte . Poiché il Corpo fu nascosto , 
vennero Afon». Altieri Vicegerente , Mons. Vanito Poli , 
M ittro di Casa del Papa , con altri Ministri , et fatto 
chiamare il Rettore deila Congr., gli presentono l’Or* 
dine del Pj/> 4 . Il Rettore li menò alla Cappella di 
5. Filippo , et fatto po-care le Chiari , apri il Sepolcro 
del S.,11 quale comparve vuoto . Et vi era , chi diceva» 
che il Corpo era sptrito -, ma Afone. Fausto cominciò a 
gridare col Rettore , Il quale diceva di non sapere ,• 
dove fussc , «t fitti chiamare tutti li Padri , trovor- 
no , che il P. V-nturellì , et un’altro vi mancarono « 
Il quali fumo quelli , che lo uascosero . Onde Mout, 
disse molte aspre parole al P. Rettore , il quale con 
mirabile pacienza mai rispose , parendo a tutti mol- 
to forte , che Monsignore , sebbene Mastro di Casa 
del Papa , et Arcir . di Amasia , nondimeno persona 
ignobile da Cascia , portasse cosi poco rispetto a quel 
Padre , persona nobile , della Casa di Saluzzo , e Ret 
tote di quella Congregazione . Ma poiché viddero , che 
il Corpo non vi era , dissero al Rettore , che gli con- 
segnasse ciò, che avevano di Reliquie di quel S. Onda 
gli cavorno fuori alcuni Reliquiari d’ argento , ne’ 
quali era il Cuore , V Interiora , un Nervo , un Dente » 
et Capelli del 6., li quali tutti , cosi , com’ erano , se 
li portarono via . La qual cosa sopportarono con 
parenti-, contentandosi piti presto di dar quelle Re- 
liquie , che dar parte del Corpo , et ancora , perchè 
cosi non si poteva dire , che non avessero obbedito 
alla Bolla Apose., la quale ordinava , che gli dessero 
parte , o piu parti di quel Corpo ; il che loro aveano 
adempito • avendo consegnato tutte quelle parti . 

Finalmente il Corpo di S. Filippo , dopo alcuni 
Mesi , fu ritrovato nascosto , et murato dentro un 
Armario, et quietati i rumori, fu di nuovo riposto 
nella sua Cappella , et nel suo Sepolcro . Ma si disse » 
che fu diminuito in poca parte . A’ i5 di Maggio , nel 
1647 , Innoctntio X , accompagnato da molti Cardi- 
nali , andò alla Chiesa di S. Af. in Vallicella per la 
Pesta di S. Filippo Neri , et andò a vedere la Fab- 
brica (a) delia Casa di quelli Padri della Congrega- 
zione dell* Oratorio, et alcune cose fatte di nuovo • 
Siccome è una Cappella dietro al Corpo del Santo , 
con 1’ U tare in tal modo , che quel Carpo corrisponde 
a doi Altari da 'Aue bande » cioè in Chiesa , et in 
Caia (?) . Si vede anco , dentro un Cassone di Noce 
intagliato , et indorato , la Casta coperta di Brocca 

pra questi git lavano le Volte a Crociata , e lutto il pe- 
so sopra quelle riposava , strvenlo le Muraglie contigue 
solamente d'appoggio , a detti Pilastri , come si vede nel- 
la Villa Adriana , e in S. Af. degli Angeli , m Ile fermo 
Dioclerìane . Ma il Ch.Sit. Giuseppe Gaettoni nel Ra- 
gionamento della Gran Cella Solcare delle Tenne di 
Caracolla . Roma i7d?. 8 , ed an<>he ne‘ Monumenti 
mediti del 1788 , ove torna a parlarne alla pag. fi?, 
sospetta, che it Borromini , benché istruito, abbia 
preso equivoco fra le Terme Dive lezione , e le Anto- 
piane . I Voltati della Pinacoteca delie Terme dì Dio- 
cleziano poggiano sopra Colonne . Laddove la Volta 
delle Antonìane gravita sopra Pilastri , appunto co- 
me quella dell’ Oratorio . Nella Volta della Certosa 
non vi è alcuna meraviglia, poiché quelle smisurate 
Colonne sosterrebbero il doppio della Cancamer.tzione •# 
V.p.*u2,ove parlo deU’atcro Volta fiiana di ò. Af trtiuj . 

(?) Corollarium de Saetllh S.Phi/.iVfrji, iu Appendi* 

D d ì 



»! t lllnminailont delle Capile di S. Pietre , e del Cesa 


co d'oro . ne! la quale fa nascosto il Corpo «lei S., in 
tempo di Vrbano, quando a rcq jls!:ionc di D. Anne 
Colonna , ne voleva far parte a Napoli . 

A queste Notizie agpiugnerò le altre, cavate dal 
Diario dei Valerio» Lunedi 27 Aprile i7a<, Benedetto 
yjll mandò a far sapere alti Padri della Chiesa Nuo- 
ra , di aver dichiarata Festa di Ferretti la Solenni- 
tà di S.Filippo . c che concedeva alla loro Chiesa Indul- 
genza Plenaria ptrpetva (i) . Lunedi 2 5 Maggio 1727, 
oggi per la prima volta si celebrò Fetta Ji Precetto 
quella di S. Filippo . Vi furono nelle Vicìmmzc della 
Chiesa Nuova fatte Illuminazioni , con alcuni Altari , 
coll' Immagine del Santo . Martedì 2% Maggio 172B , 
avendo ordinato S. B. di far Cappella Pontificia per la 
Fetta di S • Filippa in Chiesa Nuova , si era levata 
voce per la Città , che avrebbe dopo la medesima 
tenuto Concistoro , e creati due Cardinali . Mercordi 
3 6 si tenne, per la prima volta , Cappella Pontificia nella 
Chiesa Neeova per la Festa di S. Filippo . E perchè il 
Presbiterio non era capace per il Trono del Papa , e 
per i Cardinali , fu questo facto sotto la Cupola , con 
le Banche de’ Cardinali , che vi assisterono . Termi- 
nò la Cappella alle n ore . U Cracas poi ri tcuoprt 
l'Autore dr/FOrnato della sua Cappella, dì lui Patro- 
nato del Baron del Nero , con questi due racconti . N. 
4010 4 Maggio 174I • il Prìncipe Chigi , mosso dalla 
sua special divozione verso il glorioso S. Filippa Neri, 
ha Catto dono alla di lui Cappella , in Chiesa Nuova , 
«li tatti l Pali di Broccato , Velluto , e vaghe Stoffe , 
conquisati dalli proprj Barberi , in varie Corse , si 
In Roma , che fuori , ascendenti al valore di mille 
Scndi . N. 4o?J » Giugno 174J , in occasione di so- 
lennizzare Domenica la Festa di S.Filippo Neri , i RR. 
PP. dell’ Oratorio della Chiesa Nuova , oltre il ricco 
Apparato di Velluto incarnato, con suoi Contratagli di 
Oro , che i medesimi hanno fatto di nuovo , per or- 
namento delle Colonne, e Pilastrini della Cappella del 
Santo , essendo stati donati dal Sig. F. Chigi tutti I 
Pali conquistati da' suoi Barberi ; di quelli , che so- 
no di ricco Broccato d’ Oro , conquisati in Firenze » 
hanno fatto uso , per ricoprirne le 4 Colonne dell* 
Aitar Maggiore , come per la prima volta si è vedu- 
to ; e gli altri di Broccato d' Oro , rabescato di rosso, 
li hanno convertiti in un maestoso Ornato , a fog- 
gia di Baldacchino , sopra il Crocifisso, situato nella 
commi tà dell’ Altare medesimo , con due grandi Cas- 
cate , che arricchite di Trine, e Frangie d’Oro, 
eguali a quelle del Baldacchino, vanno a termina- 
re su i Capitelli delle Colonne . 

N. XXIII. I. 4. Nel Compito Racconto delle Cerimonie 
fatte per If Incoronazione <F Innocenzo X , a' 4 Ottobre 
ne! 1644 il narra , che fu luminata tutta la Facciata , 
a parte della Cupola di S. Pietro in Vaticano , con bel - 
iissima disposinone , come anche tutte le Loggit , eFi- 
mettre del Palazzo Pontificio . Per quanto mi è noto t 
questa fu una delle prime lllumtnazioni di questa 
Cupola » fata in nna parte di essa » e poi estesa , e 

ce ejus Vitae,In T.Vl.MaH Bell.tiKt.Bovio Pietà Trion- 
ffinte i$o. Fonttea de Bai. S .Laureata in Damato 18$. 

(1) Narrazione de' Prodigi operati dal glorioso S.Fi- 
Uppo Neri nella Persona dell' Emo Sig. Card. Orsini , 
Arciv. di Benevento , in occasione , che rimase sot- 
to le rovine delle sue Stanze nel Tremuoio , che di- 
strusse quella Città a' di Giugno 1688. Napoli 4. 
Icon Mentis ,et Cord li Benedirti XIII . exhibens nar- 
rationem tuae Vitae , et Miraculorum , quae Deus 
edidit gravibus in periculis versanti , deprecatione 


proseguita In tutta la sua Circonferenza , e migliorata 
col disegno del Cav. Luigi Vanvitelli , come ho di- 
chiarato nella sua Descrizione , col numero di 4490 
Lanternoni , e di 784 Fiaccole , comprese le 108 
pendenti dalla Cornice architravau del Colonnato a 
nella mia Sagrestia Vat. 6o , e nella Bas, Vai. 27. 
11 SIg.Cario Lucangeli nel 1786, in cui nel Mese di Ag. 
volò nel Pallone Aerostatico , in cui non seppe volare 
il Lucchese Leonardi (Cracas 1781$ N. 1412. ) , lavorò 
in Legno un perfettissimo Modello di tutta la Parte 
esteriore della Cupola , per farvi in piccolo quest’ is- 
tessa Illuminazione . Il medesimo restò esposto nella 
granirla del Palazzo Fametc.in diverse Sere della Set- 
timana di Pasqua , e della seguente , illuminato 
prima a Lanternoni , e poi a piccole Fiaccole , per mez- 
zo di 14 Ragazzi, {ostruiti ad accenderle in un baleno , 
con i Cerini , al tocco di un Campanello , da lui 
sonato , dietro la Macchina . Questa era lunga pai. ai, 
e un quarto ; 1' altezza dell’ Ordine della Facciata di 
pai. <5 ; e I* altezza della medesima di pai. 8. e 8. do- 
dicesimi . La lunghezza de' bracci laterali , che dan- 
no l'iugresso , uno alla Scala Hegia , e l’altro , dov’ è 
la Statua di Carlo M. pai. 2? ; la lunghezza di tutta 
la Piazza decorata con ordine di Colonne Doriche 
pai. 34 ; V altezza dell’ordine della Piazza pai. 3 , 
compresa la Balaustrata . La Cupola nella circonfe- 
renza del Tamburo , compreso il risalto deU'orJine 
pai. 32; l'altezza di detto ordine di p. e 9 dodicesi- 
mi , compreso l’Attico , dove imposta la Volta . L’a! - 
terza dell’ ordinetto della Lanterna ,0 sia Pergamena 
di pai. 1 -, la circonferenza del Lanternino pai. 7 e -f- • 
La circonferenza de’ Cupolini laterali pai. 13,08 
dodic. L’altezza delle Statue pure di legno della 
Facciata di pal.i , e 2 dodic.; e la circonferenza della 
Palla , dove posa la Croce , pai.t , e 4 dodic. L’altezza 
delle Statue , che posano sull’ ordine della Pianai* 
dodic., e similmente dell’ {stessa altezza le Statue di 
S.Pietre , e S. Paolo , sugli angoli della Sesia . L’Impe- 
radrice di tutte le Russie Caterina II. fece acquisto 
di questo famoso Modello , collo sborso di mille Zec- 
chini . V. CarUtti Giornale delle Belle Arri 1786. T. 
III. p.i»< . Cracas N. 1182 29 Apr. 1786 . Ma io credo* 
che il primo paniere di questa nuova foggia di Spet- 
tacelo sia stato de ’ fresarti , I quali, come narra il Gìgli, 
ék ia Marzo tòta , per la Canoni zazione de' SS. Igna- 
xio , e Saverio , empirono di Lumi tutte le Penestre , ed 
il Cornicione del Collegio Romano , et abbruciarono Botti , 
et fecero la Girandola ; ma nella Chiesa del Gesti , 
tutta la Cupola fu piena di Lumi, che faceva bel- 
lissimo vedere , et ancora tutta la Facciata dal Corni- 
cione in su , era piena di Fuochi Artificiali , che pareva 
una meraviglia. Ma quanto piti magnifica ftt la Festa 
da loro fatta pel primo Anno Secolare , dopo la Fon- 
dazione della Compagnia ! Non ci rincresca di sentirne 
la vaghissima descrizione dallo stesso Gigli , in cui si 
trova assai di piti di quello , che si legge nella Relazi ». 
ne dì Ant.Gherardi , della Festa fatta da Ant . Card. Bar „ 

S. Philipp i Nerii opitulatus . Francof. 17H. 8. Andrea 
Tria , Vita di Benedetto XIII , uel T. 8. delle Vite 
degli Arcadi illustri, 94 Bernabtì Vira $. Pini. Netti 
in T. VI. Maii Boi, and. 61*. Gto.Marciano Mem.lstor. 
della Cong. dell' Oratorio . I , t4» . 168. Card. Gabr • 
Palacottus de Bono >«nectutis , In Praefat. Card . Amg. 
Valerti . Philippus , alve de Laetitia Christiana • Tra- 
dotto , e pubblicato in erona nel 1800 , col titolo* 
Agost. Card.JelU Falierc , Filippo , o sia Dialogo dell* 
Letizia Cristiana. Cracas N. sj8>. 1$. Giugno *7*®* 


Centesimo celebrato ni Gesù , e a S. Ignazio , Notizie del f.Gr avita 11 } 


f»e ri no", nella Chiesa (itila Casa Profitta del Gtsu , per 
l Anno Ctéttttìmo . Roma 1 5?y , 4 , e nella Lettera di 
Gaudemio Paganino , dell’ Jo/w Secolare , solennemen- 
te celebrato dai PP. della Comp. di Gesù nel 1 639 4 • 
Ai Al Sete. i 6]9 di Martedì i Padri della Compagnia 
di Gesti fecero Festa , per essere nel detto giorno 
I* Anno Centesimo , oel quale la loro Compagnia , fon- 
data da S. Ign.it to , fu confermata da Paolo III. Per 
far tal solennità , sì appoggiarono al Card, Antonio 
fiarbenno , Nipote di Papa l 'ebano , il quale gli con- 
segnò tutta la sua Guardarobba , per apparare la 
Chiesa del Gesù . Onde fu tutta quella Chiesa adob- 
bata dal Cornicione a Terra ; et il Fregio di essa 
Cornicione , et sopra il Cornicione t sino alla Volta t 
con cosi ricchi , e pretiosi Paramenti ( et così vaga- 
mente disposti , che fu cosa da stupire . VI fu cele- 
brata la Messa della Triniti , et il Vespero con Mu- 
siche esquisitissime a cinque Co'»» 4 vicini all’ Ai- 
tar Maggiore , et uno sopra il Cornicione , a piò 
della Chiesa . Tutti gli Altari erano pieni di grande 
Argenteria , et Lumi infiniti per tutta la Chiesa ; 
et anco tutto il Cornicione , quanto è grande il giro 
della Chiesa , era pieno di Fiaccole di Cera bianca 
accese • Sopra la Porta Maggiore della Chiesa , vi 
era questa Scrittione . 

TIBl REX SAECVLORVM MAXIME 
MINIMA SOCIHTAS IESV 
SAECVLVM SVVVI 
IN ILLVMINATIONE VVLTVS TVI 
GRATA DEPON1T ET RENOVAT 
Il Card, soprad. nel medesimo giorno , a sne spese » 
diede a mangiare a tutti i Gesuiti della Casa Profes- 
sa » che furono 400 , et vi andò a Pranzo egli con il 
Card. Francesco Barberino , suo Fratello , con il Card» 
Colonna , e con Taddeo Barberino , Prefetto di Roma . 
Tutti quattro desinorono insieme ad una Tavola con 
il P»jlftfJÌ0 Pittile sebi , Generale , della Compagnia . 11 
Papa gli mandò a donare 8 Mungane , 4 Bota di Vi- 
no , era Forme di Cascio Parmigiano. Durò 1' Ap- 
parato otto giorni; nel qnal tempo si fecero molti 
Sermoni , et Prediche ; et il Papa gli concesse Indul- 
genza il 1 giorno , che fu il Martedì » et anco il Gio- 


vedì , et vi voleva egli andare . Ma perchè fu tem- 
po piovoso » vi andò in Domenica , dopo desinare , 
che fu alli a di Ottobre . Le prime tre Sere , vi fe- 
cero Luminari alle Fenestre , non solo della loro 
Casa , al Gesù , et al Collegio Romano , et in tutti 
t loro Collegi ; ma anco da motte Persone partico- 
lari , loro affetionare . et per tutte le Strade circon- 
vicine . La Facciata del Gesù , et la Cupola della me- 
desima Chiesa fu tutta piena di Lami , che faceva- 
no bellissima vista . La 2 Sera , alli ìó di Sett. , che 
era la Vigilia di S. Angelo , et si faceva anco la Fe- 
sta per la Coronatione del Papa > nella Piazza del Gesù , 
si fecero Fuochi Arcifiliali , et si abbrugiò la Statua 
del Tempo , rimanendo intatta quella delia Virtù . 
All! 10 di Ottobre » nel quale sì faceva Festa del 
B. Francesco Borgia della loro Compagnia , il P. Pie- 
tro Gravita ( 1 ) , il quale tien cura della Congrega- 
none della Comunione Generale nel Collegio Romano , 
con 1* Elemosine , che diede il Card. Francesco Bar- 
berino , rivestì cento Poveri , con una Giubba sino al 
Ginocchio , di Panno nero, et li diede da mangia- 
re , et fu dispensato molto Pane . Alli 4 di Ottobre, 
che fu Martedì , il giorno dell' Ottava della Festa , 
si fecero la Sera di nuovo i Luminari ; et nella 
Piazza del Gesù furono scaricati molti Mortaletti, 
con suoni di Trombe , et in cima della Cupola della 
Chiesa , si fece la Girandola . Lo stesso /a scritto in 
foche parole M. Ant. Valena , dicendo , che nel 16*9 i 
Gesuiti celebrarono il primo Secolo della loro Reli- 
gione . II Papa andò a vedere la Chiesa del Gesti , e 
Collegio Romano , che erano benissimo accomodati 
con Figure , e Statue . 

Ma Roma era già avvezza a vedere delle Feste so- 
lenni in questa Chiesa . Poiché sappiamo dallo stesso 
Gìgli , che a’ di 7 Agosto 1616 , disse la prima Messa 
cantata nella Chiesa del GesUGio. Francesco Anereo , 
Mastro di Cappelli del Papa > estendo il giorno dell’ Ot- 
tava del B. Ignatio « Et con questa occasione furono 
adoprati otto Chori delll 14 , che allora ti erano finiti in 
detta Chiesa » sopra le Cappelle , non vi essendo da 
princìpio , if non que' dot , che più vicini sono all' Ai- 
tar Maggiore . Vi concorse Popolo infinito ad od ire in 


( 1 ) Di questo zelantissimo Missionario ho ripor- 
tate molte Notizie ne’miei Possessi 27 3, alle quali può 
aggiugnersi quella della sua prima introduzione nell' 
Apostolico Ministero, in questo modo riferita dal 
Gi%li • Nel 1610 il P. Pier Montorio Gesuita inco- 
minciò andare per le Piazze predicando » 0 dopo di 
averli radunati , ti eondnceva alla Chiesa del Gesii , 
.0 del Collegio Romano, dove di novo predicava a tat- 
ti con maraviglioto concorso . Si fece molto profitto , et 
g' introdotte l'oso di predicare a questo modo , ogni Fe- 
sta , et poi V ultima Domenica di ogni Mese ti fece 
mna Comunione Generale , nella quale a ciascuno , 
che si comunicava , era data una Medaglia con la be- 
nedì rione , r he P. Paolo ave a concesso ter la Canoni- 
raiiom di S. Carlo » per la quale ti liberavano le Ani- 
me dal Purgatorio . Ma questo Vidce t uscendo dalla Com- 
pagnia tal 1617 , perse , quanto di credito havrva , ni 
fu da alcuno seguitato , buschi restasse Sacerdote , et 
in Roma . Et allora la somma di quest' Opera , cioè 
di predicar le Feste per le Pia//* , et fare le Co- 
munioni generati, si rimase al P. Pietro Gravita, 
il quale ha seguitato rem spirito , et fervore grandis- 
simo , et frutto maraviglioso , et ha stabilito una Con- 
gregazione nel Collegio Romano , dove non solo con- 
corrono Persone hnmiU , ma ancora le nobili , et le prin- 


cipali • V. Gio.Batt. Mtm mì . Notizie (storiche dell* 
Origine , e Progresso dell' Oratorio della SS.Comu- 
nione Generale , e degli Vomini illustri , che in es- 
so fiorirono . Roma 1730. 4 . Poi a* a di Agosto fu 
fatta la stessa Festa di S. Jgnario al Collegio Roma- 
no . V. Ant . Querengi Carmen de novo S. I. Collegio , 
quod Gregorii XIII. P. M. liberalitate extrui cocptum 
est. anno IS82. 4. Ivi furono erette nel Cortile , ma- 
gnificamente addobbato, 19 Statue (et gli Archi con 
I Ritratti , e i Simigli delle Città , dove i Gesui- 
ti aveano Collegi . Questo stesso Cortile ha servito 
ad altri Spettacoli, come risulta da questo luogo 
del Palati 3*8 .che ci manifesta 1* origine delle 
Macchine , che si fanno ogni anno , nell’ Oratorio 
del P. Gravita , nel Lunedì , Martedì , c Mercoledì 
della Sessagesima . Niccolò Pausi ino , prima di andare 
in Francia , nel *640 fece per l' Oratorio Jet P. Ca- 
ravita uo Apparato delle 40 Ore , solito farsi nelle Va- 
cante del Carnevale , ed era una delle prime Inven- 
rioni , che t' introdussero , di farlo he Tavole dipin- 
te , e contornate coi Lumi nascosti , ed egli fece una 
Comparsa giudi/iosa . * ben intesa . Era in quel tem- 
po l' Oratorio dentro il Cortile del Collegio Roma* 
no . V- Bellori , Vite de’ Pittori , Lami Storia Pit- 
torica . finuaoo 1809 , IJ. 19 1, 
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1 1 4 Pregiata Ssttrpe Ile Itile , 

quell* Chiesa tutti i Mutici di Roma , che divi ti in 
otto Chori , fu stnr a dubbio cosa non più trutta , si- 
no a quel lembo . 

Giacché poi ho incominciato a riferire gli Ornati di 
questa China , proseguirò a dire col Croeat n. ti tB , 
per l.t Novena di S . Ignazio è ft.ir® apposto al suo Altare 
un iiahr/r Paliatto a Rame dorato , In Campo azzurro , di 
lapitla/ruli , quale per la tua vaghe tra , t ben intesa 
sìmetrla ha riportato universale applauso . L' Optra è del 
virtuoso Filippo Tofani , Argentiere , e Fonditore di Me- 
talli . Al n. *784 dello stesso Diario si riporta , che 
nel 17*4 per la Fetta di S. Ignazio ton veduti i Sf- 
rittoli Retali . Sopra la Balaustra di Metallo , che 
circonda ì' Altare, sei bellissimi Vasi di Metallo , so- 
stenuti da Puttini , pur di Metallo , ornati con Festoni 
A' Argento , e con iti Ceri di »4 Libbre V uno , il cui 
valore ascende a Se . *oo in circa . Vn Piedistallo per 
la nobil Croce dell* Altare , forueato d' Argento , e di 
Lapislazzuli , con ornamenti di alcun* Statue , ed An- 
geli di metallo dotato , del valore di Se. *00 , un Bacile 
2‘ Argento , e suo Boccale , formato d'un Cocco , in- 
tentato d' Argento , di grandetta ttraoriina ia , lavo- 
rato nell * Indie , « un Cuore d’ Oro , tempestato di 
Smeraldi (1) . 

Ma nel 174? si aggiunse I* ornamento degli Armi , 
'di cui si fa menzione nello stesso Duri® al n. 4118 . 
Per la Festa di S. Ignazio si viddero nel 1744 esposti 
due mobilissimi Arazzi , fatti di nuovo in quest ' Anno , 
{ansimili ai sei , eh: gii si viddero per la prima volta 
l'Anno scorso , Ulti allusivi alla Vita del Santo . In 
uno di essi si rappresenta la Conferma della Compagnia, 
fatta da Paolo III , e nell ’ altra una Visione della SS» 
Triniti , avuta dal S.Tutti sono stati tessuti nella nuova 
Fabbrica , posta nella Piazza di S. M. in Iranstevere , 
cotto la direttone del Sig- Ani. Gargaglia . V, Girolamo 
Andreucct Ragguaglio dell Opere Pie stabilite in Roma 
da J.Igna2Ìo Lo» ola, espresse negli Arazzi della Chietn 
del Gesto p. 1*3 fra le sue Opere Morali . Roma 174? 1* 
e la nuova Descrizione di tutti , fatta nel Diario del 
Cracas ai nu. 1 , e a del 1709 . Quest' Apparatnra , 
unita alla ricchezza della Folta (a) , (orma la pili 
magnifica decorazione in tutte le Feste , thè Ivi si 
fanno , e massime in quella dell’ ultimo Giorno dell* 
Anno , in cut si canta il Te D'um (?) , in rendimento 
di grazie , de'bcnefizi ricevuti . V. la Descrizione de. 
gli stupendi Ararsi di Raffaele , che si esponevano 
per la Professione del Corpus Domini , nelle mie Cap- 
pelle delle Feste Mobili » 86. 

N. XXIV, p. 128. 1. $4. Gio. Vincenzo Gra/ina» 
era uno de’ primi ornamenti della fioritissima C onver - 
sa rione Accademica , che si teneva in Casa di M*ns. 
Ciampini (4) » e di cui ci l»an date belle Notizie il 


(1) In questi ultimi tempi si è distinta la divo* 
itone dell' Arciduchessa Manamta <f Austr : a , verso 
di questo Santo , avendo accomodata con le prò* 
prie mani la Pianeta alla saa Statua , al naturale , 
con la sua Maschera , che si conserva nelle Cappelletti 
inteme . Cracas N. a?*i , Marzo 1800 . (a) Andrea 
Torto Lettera circa i significati della Folta del Gesù , 
Roma 1694. f?j V. le mie Cappelle nelle Feste Fisse 
Ilo, (4) Ferdinando Fabiani , il Merito applaudito • 
e ^li Applausi premiati , ove ha raccolto rutti gli E- 
log) dati a questo Prelato , In Prosa , e in Versi . Sua 
Vita scritta da Fine. Leonio , fra le Vite degli Ar- 


ed Arami della Chiesa del Cesò 

Tirabosehì nel T. X » *1 della Storia Letteraria , ed il 
Renarti in quella della Sapienti 18, i 5 o,i 8 ó. Ad 
essa potrà a&giugnrrsi l'esatta Descrizione de' Lette- 
rati, che la componevano , e che sempre pili dimo- 
strerà . quanto grande In quei tempi felici , e beati 
fusse I* impegno delle piti colte , e piu nobili Perso- 
ne , a favor delle Sciente , e delle belle Lettere . 1 
Andrea Pene ì , ne le Ottave stampate in Roma pres- 
so Gio. Giac. Komarek ne! 1689. in 4. col titolo . 7.4 
Fittone , Panegirico nella Creazione di Papa Alessandra 
Flit, dedicato agl' III mi Nobili e. Sig. et Erndìsis . Sig » 
della Conversatione di Letterati , che fi raduna nella 
Caia di Mons.W.Gìo.Cìampini, Maestro de’ Brevi di Gra- 
zia di Sua Santità , alla p. ?. gli enumera cosi • 

I Sig. , che quest' anno 1689. compongono la Con- 
versatone de’ Letterati , che quasi ogni *>era si raduna 
nella Casa di Mint. Ciampini , sono gl' Illùsi, e Ritti , 
Nobilissimi , et Eruditissimi Sig. Monsig. Francese* 
Maria Vettori , Monsig. Gio. Ciampini, Mons. Raf- 
faele Fabretti , gl’ Uhm , Nobili s. , tt F.ruditìs, Sir . 
Annibaie Riili (*) , R.trtolommeo Napini , Cesario 
Gjori , Domenico Quartaroni , Domenico Guidi , 
Filippo del Torre , Filippo Buonarroti , Filippo DIo- 
febi , Francesco Bianchini , Francesco Serra , Fran- 
cesco Paolo de 1 Niccolò , Francese' Antonio Cobini , 
Gasparo del Tarlo , Conte Gio. Antonio Baldini , 
Gio. Batta del Palagio , Gio. Batta Lucini , Gio. 
Batta Marcello Riccardi , Gio. Batta Zacchei , Gio. 
Cammillo Peresi , Gio.FelIce Abbati , Gio.Francesco 
Rilli , Giuseppe Conti , Giuseppe Ignazio Cordar! , 
Lodovico Sergardi , Lorenzo Zaccagna , Maffeo Cap- 
poni . Marchese Mariano Patrizi , Conte Ottaviano 
Tornati , Pietro Palazzi, Tommaso Montecatini, Tom- 
maso de' Giulii , Vincenzo Gravina . 

II Cav. Lom/ial ,(d) Gentiluomo di Giacomo III, Re 
d’ Inghilterra, m! mostrò un Piano inedito di quel 
grand* Vomo , sopra la Storia Romana d e*hassi Tempi , 
in *0 pagine • di cui avea avuta Copi a da M. Bqrert, 
Vedendo, che ogni Cifri avea la sua Storia partico- 
lare , volea» che Roma , che la meritava sopra tutte , 
piu lungamente non restasse sola , aJ esserne priva . 
Nell’ Orazione de Romanarum Ltgum praestantia , 
esortò il Czar Pietro a prescrivere a' suoi Af»fC»>ìrl 
le Leggi Remane, e l'invitò a venire a visitare i 
Sette Colli . Nella Pinacoteca dell’ Avv. Agostino Ma- 
ttoni esiste un Quadretto con Cornice , e Cristallo, 
delineato col Lapis , da Pietro Marchesini , Scolaro di 
Od*. Bstt. Puccetti , Allievo di Carlo Maratta , che 
avea convissuto nella stessa Casa col Gravina per 
anni ao , in Abito d’ Abate , col Nato Aquilino , e 
gran Fronte calva . Sopra vi è scritto I.V. GRAVINA , 
e dietro 


cadi Illustri. P. Il , 19*. ^a Vie dan* les Mem. de 
Nicrrom IV , io?. (<) Nelle Miscellanee del Falc- 
ilo ho trovata questa Memoria . Venerdì 19 Aprile 
1709 è staro questa mattina esposto nella Chiesa. dette 
Triniti de’ Monti, per esser poi sepol-o nella Cappel- 
la della Deposition de Ma Croce , ilei la sua Casa , 
Fabrizio Orsino , assai vecchio, che abitava in Cam* 
po Marzo , ultimo della sua Casa , e della I in a , 
DciKhé illegitlma , de' Comi di Pi Vìv ' liscian- 
do Erede della sua robba , a- endt’»*? a a in. li Stu- 
di d* Entrata , un Figlio dell' Avv. Usili Fiorentino • 
( 6 ) V. p. 41 
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Memorie di Oi#. Vite, C rovina , e del Cnvalier Perfetti nj 


C. V. 

IANI VINCENTII GRAVINAE 
IVR1SCONSVLT1 
ET ANTECESSORE ROMANI 
PHILOSOPHl AC POETAE 
1MAGINEM 

AVGVSTiNO MARIOTTO 
A. C. 

PETRVS MARCHESINVS 
D* D. 

11 S»E- P*r r Crermn* nel T. IV. del Catalogno rai- 
sonni de stf I.ivret 177<S , P- 1*8 ha pubblicate tre 
Itttere del Meutush , «opra la Malattia , e la Morto 
di questo suo diletto Benefattore , e Mastro . Se son 
rimasti senza l’onor d’ un Marmo i Catoni , e senza 
una Lapida di Sepolcro i Pompei , non farà meraviglia, 
che neppur questo incomparabile Giureconsulto abbia 
finora trovato, chi ponga una Memoria sopra il suo 
Sepolcro . nella Chiesa di S. Biagio della Pagnotta , a 
Strada Giulia , ove abitava in una delle Case del 
Snfrarto j non sussistendo , che si facesse seppellire 
alla Minerva , perchè non v’ era altra Chiesa , che 
potesse esprimersi nel suo Testamento , con frate La- 
tina e che però si lasciasse in Aedo Minervae • 
Num. XXV. p. ijo I. ai. Nelle mìe Campane, Cam- 
panili » e Orolog) tz* , ho prodotto imo Squarcio della 
Descrizione dell’ Incoronazione del Cav. Perfetti in 
Campidoglio , scritto dal P. Cordata . Ora voglio ag- 
gìu rnere quest' altro, che dich!ara,cuer egli f • itore della 
Itila Corona d’ Alloro , che in Siena , sua Patria , ancor 
sì romena , alla rista del Pubblico , non meno al suo 
fervido , e svegliato Ingegno , che alle premure della 
Principessa Violante di Baviera, che seco Parca con- 
dotto in Roma , r l’cnorava del suo Patrocinio . Onde 
il Bettinelli, nel Risorgimento d’Italia idp , ebbe ra- 
ffio» di dire graziosamente , che il moderno (. ampi do - 
glie è stato 11 Teatro di due Coronaiioui Poetiche , una 
di un forno » fcr impegno di una Domsa , c l’altra di 
una Donna per impegno di un forno, alludendo alla Co- 
rsila , incoronata per i maneggi del Principe Gontaga » 
Anno i?»t , qui propter extraordtnarias Vrbis Reli- 
gione* ò'.«»cr»r communi sermone dicitur , ingens Jfo- 
mae Concursus Ncbiliiim Advenaruin fttlt. Adfuit prie 
ceteris fio tanta Bararica , magni Metrotiae Principis 
Ferdinand ì f'lua, et cum Proctrum , Matronarum- 
que la.itum Comitatum , tum una sccum adduxit e 
nobili Senensl Hamilia , Virum poetica laude incom- 
par.'b lem , cujus similctn nulla fortasse Aetas un- 
quatn vìdit , nec feto, an visura aliquando sit , Bcr- 
nardmum P trfectum . Est ea Dos ltalorum propria, 
(i) fnd.Taubmanni Diss.de Lingua Latina. Accessit 
Quaestio , veruni praestet ex tempore , an cogitate ver- 
sus Tacere . Vitrb. apud Paul.Hclwichlum i6od. 4. 

(a) Ottavi! Ferrarti Pallas Svecica . Panegyricus 
Chris tinat Gotbor. Vandalor.ac Svecor. Reginac , Im- 
perimn auspicanti , dicati»* Tatavii typ. Pauli Fram- 
botti |6<I.8. Questo Panegirico gli fruttò il dono 
di una Collana d' Oro , del valore di mille Ducati . 
Mcm. de Christine I , 299. Gilbert Panegvrique i 
la Rejme de Srede . Paris chez J. B. Lovson , lóij. 
fol./es. Fomurd Le Parelie Royal , ou le PoTtrait de 
Christine , Rrine de Svede , tire sur les bearne* da 
Soldi . ca Fleche 1658. 

(?) Job . Mollems de Vita , et Scripcls Lncat Mot- 
Sten : > . T. 111. Citnbriae Liner, jsi. Joh. Alb. Fabritius 
li Bibl. Graeca , Du P in Nouv. Bibl. des Aut. Ecd. 
X'vlll. Amst. i7ii. Chaojfepii Nouv. Dict. Hist. Af#- 
tff ; Diit, Nifirt» Mcm, X\Xl , xj 6 , Petr. Lambert ut 
1.4 Bibl. Vlndcb. 17 66 , fol.23 , ove riporta il Rame 


nec adeo inter Hetruscos rara , ut quidam ipso Na- 
turae instinctu Versus , dato vlx Argumento , fon- 
dant ex tempore (t),atque ad Cttharae pulsum canant • 
Perfectns huic a Natura inditae facilitati tantam sta- 
dio , ac diligenti* addiderat omnis generis eruditio- 
nem , ut quocunique de Argumento dicendum esset, 
seu Philosophicum iliaci esset , seu Theologlcum , 
sivc saerum , sive profanam , sive historicum , de 
co statini , Divino velut furore percitus , non com- 
mode snlum , ac facile , sed apte , ornateque , nunc 
Metro Epico , nunc Pastorali, nunc Anacreontico, 
ut res ferrei. Incredibili celeritate caneret , fluente 
Orar ione ea copia , degan ria , delectuque Verborum , 
et gravitate Sententiarum , ac nexu , iis demum In- 
genti , ac doctrinae luminibus , ut dtu consideratami 
ac multo ante meditatam diccrent intelligentes Viri, 
nec quidquam cultius , pcrfectiusqae fieri longt com- 
mcnrarioue posse existimarent . Id quum longe com- 
munem Poetarum moJum èxcederec , ac portenti 
simile videretur , actum Romac inter Artadet de 
tradenda Poetae tam cxcel lenti funerea Capitolina , 
qui honor olito firgìlio , deinde ClanJiano , postre- 
ma temporibus ctiam Pet eureka e dclatus , et Torqua- 
to Tasso decretui dicitur , eaque de re Pontifici , 
cujus injussu uihil tale decerni poterai , supplica- 
tura est . Annuii prolixe Ponti fex , hac ramen Lege, 
ut prius ad trutinain vocaretur Hominis scienti* , 
de eaque delecti e Coetu Arcadum Iudices cense- 
rent . Secundum haec , Dies designati sunt quatuor , 
quibus Conventus Arcadum extra ordinem haberctuf 
apud Summum Arcadiae Praesidein , qui tunc erat 
Mariut Cr.tcimbenus . V. Marangoni del costume di 
coronarli i piu celebri Poeti coll' Alloro 119 • 

N. ad. p. 17 a. I. ai. Cristina Messati Ira , Figliuola 
del Re di Svetta (a> , Gustavo Adolfo , detto il Gran- 
de , famosa Principessa , di cui non pai decidersi , se 
maggiori sieno le lodi , che molti le hau profuse , o 
i biasimi, di cui altri l'han caricata , con animo 
grande rinsmiiò lo Scettro a Carlo Gustavo suo Zio 
Paterno , c si allontanò da’ suoi Stati . Indi passò a 
Roma , dopo aver abiurata privatamente la nativa 
sua Setta Luterana, nella Notte di Natale dei \ 6 %g 
in Brmellts , avanti 1’ Arciduca Leopoldo Guglielmo , 
il Conte General fuentaldagna , Il Conte Ptmcnitì , 
Ambasciadore di Spagna , il Conte General Monte- 
coccoli , e Agostino Navarrt , Secretarlo di Stato dell’ 
Arciduca • Rinnovò poi pubblicamente la stessa Abiu- 
ra , a' 4 di Novembre del iSll , in mano di Mons* 
Loca Olsteoio (}) , spedito da Alessandro VII , nel • 
la Cattedrale d’ intpmeh (4) , alla presenza de’ 
del suo Deposito , e VI ieri tiesse , postagli in S.M. del T 
Anima . L'accidentale combinazione , per cui all ’Ol- 
stenio , il quale , abjurata l ‘Eresìa , fu un invitto £)*- 
fentor della Chiesa Cattolica , succedesse 1 ’Allajio di 
5rio, ma Cattolicissimo , e vero Martello de* Greci Scis- 
matici , c ad essi poi Mons. Evodio Assemanni , del Mon- 
te Libano , nella Prefettura della Bibl. fatieana , fece 
con porre da un ingegno bizzarro questo Distico . 

Trae fui t Haereticus ; pott bone Schematica» ; at nunc , 

Turca pratesi : Petri fliblìotheca vale . 

(?) Festiva Receptio Virginìs Chri itinae Svecorum , 
Gothnrum , Wandalorum Reginae in hac celebri Oeni- 
pontì Provinciac Tirolis Vrbc, ac cjus publica Fide f t\t~ 
tholicar P roftssio ?.Nov. labentis Anni, in Tempio Au- 
lico , cui Fratres Strictae Observanttae inserviunt , 
coram Serrno Arch. Prederìeo Carolo Com. Regnan e > 
Anna Medicea cjus Conjugc , a Sigismondo Frane. Au- 
gustae . et Gurc. Episc. celebrata , nec non Excmo 



tit Oneri fatti alla Cristina ntì su e Viaggi» , e nel tuo Ingrata 


due A»tiAuchl d' Austria Federico , c Sigismondo * di 
Anna AU dici » Sposa del primo, e del Conte di Pi- 
mmttl , espressi nel Bassorilievo , scolpito da Gì». Ten- 
do* Francese , nel Deposito della Basìlica Vaticana (i). 

Il racconto esatto • con cui esegui la Rinunzia Jel 
tuo vastissimo Principato , con le Riserve fatte pel 
suo decoroso Mantenimento , si legge descritto , non 
solo nella Storia di Samnelt Vnfftndorjf (a) , ma in una 
Lettera del P. Paolo Casati della Compagnia di Gesù 
al P. Generale (?) , In un’ altra del Conte Gnahlo al 
Card.Azzolini (4) , e In una di Niccolò Eìnsio , Lettera- 
to di que' Paesi , ad Virmm ernditissìmnm Cassiannm 
Patroni . Dat. Vpsaliat die 19 Jouli • 

Alessandro VII . Inviò ad incontrarla ai Confini dello 
Stato Mons. Annibale Bentìvoglìo , gii eletto Arcives- 
covo di 7V6*da Vrbano Vili. Nel suo Passaggio da 
Ferrara (6) , per commissione del Papa , fu destinata 
a servirla , sino a Hf«4 , Costanza , Figlia del Duca 
Alessandro Sforza » e Sposa del March. Cornelio Btntivo- 
gUo , In vece della Slg. della Queva , che era rimasta 
Indietro per indisposizion di salute . Benedetto Mel- 
iini stampò un Libro col titolo . La Chiesa trionfante 
nella Venuta della Regina di Svezia . Carlo Festini pub- 
blicò i Trionfi della magnificenza Pontificia , celebrati 
per lo Passaggio nelle Città , e L neghi dello Stato Eccle- 
siastico , e in Roma per lo ricevimento della Regina di 
Svtzia . Roma nella Stamp. Cam. i6*6. 4. Giuseppe Elmi 
dette alla luce la vera Relazione del Viaggio fatto da 
Svezia in Roma della S ernia Regina di Svezia , con i Ri- 
cevimenti fattile sullo Stato Ecclesiastico (7) , per ordine 

Legato Rcgts Catholici Ant. de Pìmentel , et Prado , 
ad quem haec brevis enarratio mittitur 16C6. II Ch. 
Ratti nella famiglia Sforza P. I , 349 ci di notizia» 
che nell’Archivio si conserva una bella Declamazione ? 
fatta in suo nome dal Duca Federico Sforza , intitolata 
Christina Regina di Svezia , sprezzante il Regno , ai 
suoi Stati Generali . fot. Silos Analecta Prosae Ora t io- 
nia , et Carminum . Panormi 1606. Christ. Alex. Sve- 
ttar Regina Romanam Reiigioncm complectltur, et Ro- 
tnam petit 93. Pro Adventu Romam Sveclae Reg.lnscr. 
LXVI . 199. (1) Vedi la mia Bas. Vat. 81. 

(а) Commentariorum de Rebus Svecicis lib.XXVl, 
ab expedi tione G testavi Adolfi , Regia in Germania™, 
ed abdicar ionem usque Christìnae . Vltrai. Joh. Rib- 
bius 1686. fol. (3) Giustiniani Lettere Memorabili 11, 

(4) l w » »<?• f<) Epist. CC. Rulgatnm I , 203. 

(б) Baruffateli Istor. di Ferrara 2 6 , Ratti Famiglia 

Sforza P. I , (?) Nel passare da Loreto , lasciò 

In dono a quel Santuario la sua CoroiM Reale , co- 
me attesta lo Sprengero. Roma Nova . Frane. 1*67* 
il quale dice . Obstupncet rìdendo Christìnae Reginae 
Sreciae Coronai» matonbns Rubini* splendidam . 

(8) Marrncehtlli Scrltt. I tal. Il , 735. 

(9) Questa è la settima Porta dalla parte di Ponen- 
te , che sta nel Borgo di S. Pietro , nel piu alto sito del 
Vaticano . Ma s’ignora, perchè le sia stato dato questo 
Nome . Fa , come dall’^rmr posta sopra dì essa si con- 
gettura , rifatta da Pio IV. Ora non è pili in uso , es- 
sendo chiusa , o perchè per essa eo trasse Carlo V , c 
per riverenza di lui fune dopo , come si dice , serra- 
ta , nello stesso modo di quella di S .Giacomo de'Spa- 
guoli ; o perchè , com’è piu verisimile , non fusse piu 
necessaria, dopo la nuova apertura di Porta Fabbrica , 
essendo posta in sito assai remoto . Da alcuni Autori 
•I fa menzione d’una Porticela nelle Mura della Città , 
non lungi da questa Porta , sopra il Giardino del Va- 
ticano , aperta solamente per uso delle Genti Palatine . 
Ma ora non essendovi piu , non si si nè anche il sito » 


della S. di N.S . Alessandro VII . R;mi l6Sg. Appiani! di 
Tellina sul felicissimo Passaggio della .ftfci Còri iti sta 
Regina di Svezia sóli. Ant.de Malaganellit , de Ama- 
doris ad Chris tinam Flaminiae Piurt ingressa»» 0 ratio 
sub persona Legatorum Reip . f. Marini . Ntap. a pud 
Mi ih . Monacum . Fraise. Angeli Card. Carmina ad 
Christinam Sveeorum Regìnam in Arde Episcopali , Jnte- 
ramnae botpìtio receptam . 

Narra Giacinto digli , che il Papa avrebbe voluto , 
che ritiri I Cardinali , uniti insieme , le andassero 
incontro ? ma che avendo essi mostrata difficol tà di 
farlo, a’ 23 di Agosto destinò due Legati, il Card. 
Langravio , c Gìo. Carlo de Mrdici . Questi dunque an- 
darono ad incontrarla a’ ao di Decembre , essendo 
giunta alle due ore della Sera. Fece il suo primo 
ingresso per la Porta Vertuta (9) , che fu aperta a bella 
posta, eli Papa andò a complimentarla nell’ Appar- 
tamento , destinatole a l'or de' Venti , finché non 
avesse potuto passare al Palazzo Farnese , avendole 
assegnati mille Scudi il giorno , per tre Mesi. Frat- 
tanto fu dato l’ ordine , che si apparassero tutte le 
Strade , dal Popolo fino a S. Pietro, pel giorno a; di 
Decembre , in cui fu fissata la sua Entrata Solenne , 
alle ore aa dalla Porta del Popolo. Il Papa , siepe 
a dire il Gigli , gli mandu incontro una C bissi a , 
guarnita di Velluto turchì/so , riccamente d’ Argento » 
una Sedia , una Lettiga , et una Carrozza a tei Ca- 
valli , tutti ricamati turchini , t Argento ( 10) • Fu ri- 
cevuta fuor della Porta del Popolo dal Magistrato Roma- 
no (11; , che l'aspettò nella Vigna di Papa Giulio (li) » 

ove fusse . La suddetta Porta Pabbrica è la sesta , nel - 
lo stesso I.ato Occidentale , situata nel Borgo alle Radi- 
ci del Vaticano , lontano da quella de Cavai leggi eri 
167 pasti incirca. E* srata modernamente aperta» 
non trovandosene memoria preiso verno antico Au- 
tore . E che ciò sia il vero , ne fa fede la comune 
Tradizione, Ja cui si sa , che incominciò a servire per 
comoditi dell* ingresso óe* Materiali per la Fabbrica Va- 
ticana , e che fu con tale occasione aperta , ritenen- 
done ancora il primo nome , e restando poi aperta per 
servizio della Città . Sopra vi sono le Chiari pendenti 
col Triregno , insegna del Capitolo Vaticano . 

(10) In altro Diario inss. trovo notato . La Regina 
Cristina si trasferì dal Vaticano al Palarro Farnese » 
destinato per sua Abitazione . I< Papa le regalò una no- 
bilissima Carrozza con Figurine d argento misterioso t 
fatte , e disegnate dal C»v. Bernini . tirata da sei Pri- 
gioni Leardi ; una Lettiga eoa Muli bm addobbati , ed 
una Sedia con • Cocchieri , Lettighìere , e Servitori no - 
bUissimamente vestiti . Il Principe Panfili le regali uso 
ricco Carrozzisto , e la servì nel Carnevale alla Riso- 
ghiera del suo Palarro , s-rvita alla Reggia » con Loggia 
di Cristallo , pera in oro nobili' sima . 

(11) Gaìeazio Gualdo Priorato i?! 1 narra , che il 
Senator Fausto G. ili uzzi , con Mon . Ronzili Governa- 
tore di Roma , andò ad incontrarla verso Ponte Molle » 
preceduto dalla Compagnia de* Cavalleggerl , e da ut» 
Paggio , col Bastone , e Cappello , 1 -.-avallo sopra ant 
Chisoea , assistito da 80 dlahardieri , di una Guardia » 
con Casacche rosse , e da buòn numero di Palafrenieri 0 
e seguito dai Conservatori , dal J*ri®re de’ Caporioni , 
dagli Officiali del suo Tri bussale , e da altri Cavalieri 
Romani , e che correggtavano il Magistrato . V. Dise- 
gno della Solenne Cavalcata , fatta per /ingresso del- 
la R. Cristtna , dalla Porta del Popolo , alla Rat. Val. 
colla sua Facciata , colla Veduta del Cast. -I S. Ange- 
lo « e colla Girandola , in Acqua forte . fol. Pitale I f » 
$34 , le mie Campane 119. fi») U Card. Gì». Peggi» 


Villa di P.Gialio,SorÌMnt,Caprarol/:,VetrélU,RAgtialA,Kf‘ l >i % àlntifli % Àati ai Cardinali 2x7 
nella Porta della quale tra stata posta una bella Scrii- tiene, la quale dopo fu scolpita daddorero , quando 


Bologne »e acqu itiò alcune Pigne fuori di Porta del Po- 
polo , ove couducevasi per suo diporto . Ivi ergevasi 
un Pala/ro , tenuto in gran pregio per la copia , e 
bellezza «Ielle preziose Rarità . che conteneva , e per 
alcune Pittore eccellenti di Pellegrino Iibaldi , fra le 
quali v era quella deirOe#«u*#»r , presa per ino Sim- 
bolo dal Cardinale . Essendo giunto a sua notiaia , che 
quelle Vigne molto piacevano a Giulio JII , il quale 
ne avea delle altre, che confinavano colle sue , e che 
mostrato avea desiderio ili averle • glie nc fece dono • 
Fin da quel tempo prese quel sito il Nome di Villa 
«li Papa Giulio , rimasto fino a’ nostri tempi . V. Frl- 
sina Pinrle* 1 , 167 . 168. 9 • Fauturri Scritt. Bo- 

logn. VII, 68 , Palarti 111 , 29° . Cardella IV , jjj , No- 
■vaet VII, 77. Questo Pontefice vi andava frequememen. 
«c , e vi ficea de* Trattamenti con i Cardinali di sua 
confidenza . Si narra , che i Cursori , quando lo in- 
terrogavano , Unte Pater 9 t ras eri t Coushtoriumì piu 
volte rispondesse , sorridendo , Crai erit Vinta . Gior- 
no R ideivi! , con un suo minor Fratello , dopo aver 
abiurato il Luteranismo, venne in Roma . Ambedue fu. 
tono affidati alla direzione del I *. Achille Gagliardi Ge- 
suita , di sperimentata probità , e dottrina , e fu loro 
assegnata , in tempo di Estate , allora salubre in quel 
luogo , e non micidiale , come al presente, per commo- 
da abitazione , 1* Villa di Giulio 111 da Gregorio Xlll, 
che poi lo fece Card • di S.Sisto . V. Palazzi III , <8z , 
Cartella V , *14, Novoet Vili, 94. Piazza Gerardi. 
Cardin. Abbiamo fra le Cose memorabili di M.Ant. Pate- 
na , che in Ottobre nel 161» , nel Concistoro il Card.Gio- 
)osa hebbe lunga , e grata udienza da Paolo V. S. S di 
molo proprio, havtudo inteso , ebe cercava una Vigna , le 
don > i» Vita la Villa di Papa Giulio . fuori di Porta del 
Popolo . E' però da maravigliarsi , che questo Pontefice 
gli usasse quest'attenzione , rilevandosi , che poco. 


anzi nulla godeva delta stia grazia , da questo passo 
dell' Amidenio . Card. Franciscus de Joieuse , tr.tt Vir 
Statarne proc trae , migra , et prolixa Barba , altero ocu- 
lo Lìpput , tonde trueior illi adspeetut , et Necromanticus 
appetì s ha tur, et Astrologai . Et quia e Galtiis tarpimi Vr- 
bem repetebat , eontin^ehat allunando , quo I , pamm post 
ilHut reditum , defederei Miai t empori s Ponti f ex . Vndc 
adv'ntut illius inter infausta adnumerabatur , et Ponti- 
fici illiut reditus odiosus eroi , acque suspeetus . Sane 
quum de anno 161S postremo veni t set Hom.tm , ferunt , 
Pauluin V dixittt , quid tibi violi òtte Magni 1 Óraison 
funebre du Card.Due de Jortuse , Arch.de Roven , par 
Hìtr. de Benevent, Paris. Cramoity 1616. B. Hist. da 
Card . de Jofemse , par Anberr Advocat. Paris. Rob. De- 
nain 16S4 . 4. Nè Posteti: Pont, oc* ho dimostrato » che 
i Papi talvolta davano in dono al Cardinali , anche de* 
Feudi . Inno censo Vili a’ )o di Agosto nel 1484 diede 
al Card, d' Aragona il Castello , ed il Palano di Capta- 
tola, sua Vita durante . ( Marini Archiatri I, 192. ) A- 
le tundra VI, assunto al Pontificato, denò Kepi , ed 
Anticoli al Cardin. Aseanio Sforra , ( Ratti Famiglia 
S forra P. I. 8j , 38».) Clemente VII accordò al Car- 
dinal Innocenro Cibo la Terra di Vetralla . Attesta 
r Amidenio, che concetterai Ponti fex amoenum , et fa - 
moturn Municìpi um Bagtoariae ad vltam Aut. Pompisi - 
Ho , ut alias obtinuerat Card. Montaltut . Soriasoo fu 
dato al Card. Borgia , e al Card. Madruni , loro Vi- 
ta durante . V. Adonlum Frane. Commendonii ad Fon- 
tem ccteberrimum Julii 111 . P.M. in T.1V. Anecdotor . 
Romae 1783. p. 430 , 44<* Ant. Fratte.de Felieibus Epi- 
gramma de Villa Julii 1 II.P.M • in V.l^ircad.Carm. 2 6* 
Giut.Carlettì Giorn.dc! le Belle Arti III, 268. Gio. Sterro 
Pianta , Elevazione , Profili , e Spaccati degl» Edili- 
zi della Villa Suburbana di Giulio 111 . T. M. fuori 
Perù Flaminia , misurate, e delineate . Bona 1784.(0!. 
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li g 3 et eri %ione di Porta del Popolo . Vso di cavalcare sedendo 

P. Alessandro rittanrò , tt adornò la Porta (i) . La pollo in Testa , con un Cordone tT oro , Dicono , ebe 
Cavalcata fu bellitiìma , et la Refina cavalcò sopra sia stata sempre solita di cavalcare a modo di Forno ( a), 
alla Chinea , al modo di Donna , vestita alla France- et non sedere sopra il Cavallo (3) , come ora , a mo- 
te , di colore berrettino , ricamato d' oro , con il Cap- do di Donna • La Basilica di S. Pietro era stata ap~ 


(1) Pio IV ne fece intraprendere la costruzione al 
io di Genn. nel H6a , e vi spese scudi ii711’la. 
In questa somma sono compresi scudi 170. pagati a 
fiordo de Fossi Scarpellino per l'Arma del Papa , con 
le Palle . klìa Brennero 192 , ed il Britanni T.I. Num. 
Rom. Pont. p. >87. riportano la Medaglia coll' Iscri- 
zione « Pins IV. Pont. Max. Portam in amplitudìnem 
oxtnlit , Viam Flaminiam stravit anno III, cioè nel 
116?. con la direzione , prima del Buonarroti , e poi 
di Giacomo Barotei , che la costruirono d’Ordine Do- 
rico , e Tornarono con quattro Colonne , che furon 
tolte dalla secchia Bas . Vat. , due di granito rosso, 
• due di breccia paonazza , come notò Ferdinando Caf- 


fi) Scrive in altro luogo , che ntnalmente rotava 
tt Cavallo, come nn Verno, 0 che diceasi comunemen- 
te , che era nn Ermafrodito , (?) Frane. Angeìori nell* 

istoria Angusta , illustrata con le Medaglie . Roma 1681. 
fol. ne riporrà una di Commodo con C’brle , sedente 
«opra un Lione , che corre . Questo si chiama carol- 
ante donnescamente da Ammiano Marcellino , il quale 
nel Lib. ?i.C. a, parlando degli Vnnì , Popoli del- 
la Scitia , scrive . F.qnìt prept ajfxi , duris quìdem , 
Sed deformibut , et mullebriter iìsdem nonnunquam in- 
sidentes , funguntur muneribns censnetit . V. Franc.Vet- 
tori del Culto di Cibele . ?7 Questo costume è in uso 
anche adesso , specialmence presso le Dame Inglesi , 
le quali vanno sempre a Cavallo con una Gzmld so- 
pra una Staja , e coll’altra piegata su la Sella , stiman- 
do improprio , e indecente al pudico lor Sesto di caval- 
tart , a guisa degli Vomini . Per altro neppur questa 
foggia Donnesca di cavalcare sembrò conveniente al 
falesio , il quale in Luglio nel 1736 lasciò scritto y 


lo , Il quale scrisse , Portae ei usiem Pastiginm Pio IV, 
juhtnte ferente s , Vrbem ingresturos veterls Romatsae 
maiestatis admonent . Le due Statue de* SS, Pietro » e 
Paolo sono del Macchi , fatte , come si dice , per met- 
terle nella Chiesa di S. Paolo ; ma per essere riusci- 
te di maniera troppo secca , non piacquero , e fu- 
rono adattate a questo sito . Lo stesso Bonanni nel 
T. IL p. 646. riporta T altra di Alessandro VII, col 
motto, felici faostoqoe ingresso ! , e col Rame della Por- 
ta medesima, ornata dal Bernini nell' Ingresso della 
Regista Cristina , nella parte interna verso la Piaz- 
«a , che fece ristaurare nel 1647. con la spesa di 
scudi toooo. 


che si tra introdotto da qualche tempo nn grandi sii, 
mo abuso di alcune Dame , che si facevan vedere fuo- 
ri della Porta , sedendo a Cavallo , vestite da Ama- 
tori , in compagnia di Cavalieri , Le Donne antica- 
mente studiavansi di montare a Cavallo , per acqui- 
stare forza , e agititi, per guer-eggiare miste cogli 
Vomini , Anzi le Seste non poteano asari tarsi , se non 
avessero date in Guerra replicate prove del loro va- 
lore , come sappiamo da Polìeno , Stratag. L. Vili , 
e conferma Ippecrate de Aer. Aq. et Locis . Dorum 
Pemlnat Equites sunt , Arcuhut utuntnr , ac Saglttat 
jaculantur ex F.quit , In un Ingresso fatto in Pado- 
va da Federico II nel ia?9 . si trovano descritte 
molte Dame avvenenti, di Vesti preziose splendi- 
damente adorne , che sedevano sopra Cavalli super- 
bamente bardati , e seguiti da’ Palafrenieri , come ha 
notato il Bettinelli nel Risorgimento d' Italia II , ?H. 
I.’ Andersen nella Storia del Commercio d' Inghilterra 
narra , che circa il 1300 i Grandi facevan Viaggi* 
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Oh «ri prestati ito Re** a Il a Regi** Cristi n* it 9 


parata con lt pik ticchi , tt superbe Tapeenrlr^ et Pa- 
ramenti , (he bevettero i pi* ricchi Signori Hi Rome , 
re in Chiese , avanti tutte le Pilastrate , tra le Cap- 
pelle , erano tanti Cori di Mutici , quanti m' erano 
in Roma.. Vici da S. Pietro a riceverla tutto il Cttpitolo,rt 
Canonici , et li Mutici cantorono il Veni Creator Spiri* 
tus . Intanto fu menata a far oratìon e al .'•■Sm Sacramen- 
to (1) , et poi all’ Altare deeli Apostoli (1) , et tanto in 
quel loco , quanto nell' altro , le fu portato un Cro- 
cifisso , et està lo bugiò , et finite le Cerimonie , fu can- 
tato dalli Mutici il Te Dcum (?) » ri poi fu menata dal 
Papa , il quale la ritenne a Cena (4) nella medesima 
Starna , ove lui cenava , ri poi ritornò nelle tue Stame . 
Bartdommeo Lupardi , nella Rtlarionr delia Cavalcata , 
fatta in Roma nell ’ Ingrato di Cristina Regina di Sve- 
jìa . Roma »6*6 , aggmgne , che nel giorno Hi Natale , 
Alessandro Vii', prima della Comunione Eucarìstica , 
le conferì il Sacramento Hella Cresima , r fu S. M. 
assistita , come Fatrino (4) in nome Hi S. M. Catto- 
lica , Hai Sig. Card. Gio. Carlo de’ Medici , portole no- 
me Christina Maria Alessandri (5) . Dom. la S, S. tenne 
seco a P tanto la Af, S. facendole un lautissimo Ran- 
chetto ; rf la sera jgirca il tuono dell’/tve Maria , cali 
S. Af . in S. Pietro , Ha Heye accompagnata da gran nu- 
mero Hi Princìpi , e Hi Titolati Hi questa Corte , che la 
precedevano in Cavalcata , li trasferì al celehre Palarlo 
Famesiano , fattogli preparare con regai magnificenza 
dal Sig. Duca di Parma (7) • Risplendevano le Strade 
perla moltitudine He' Lumi , che ciascuno haveva posto 
alle Fenestre , et erano talmente ripiene di Popolo , che 
a viva forra delle Guardie ri durava fatica passare , e 
condotta al Collegio Inglese (8) » fu salutata Ha tutti 
gli Alunni , tenendo ciascuno in mano una Torcia aecera, 
col suono delle Campane . Avvantaggiatasi verso il Pa- 
iano , vìHde apparatt tutte le Finestre , e tettata Pam- 
pinea delle Strade , che lo circondano , Ha Carrorre 
piene Hi Dame ‘ e finalmente entrata nella Piatta , alla 
vista della Facciata , ti fermò poco tpatio dì tempo a 
goderla > estendo superbamente ornata Hi Oro , di Stucchi 
dorati , di Figure , et Imprese . fatte con nobiltà Hi Pit- 
tura , et illuminata con tre Ordini di Torci e , l’uno , 
sopra P altro , che tanti tono gli Ordini delle Finestre » 
e poi entrò per trattenenti! tutto il tempo , che S • Af, 
sì fermerà in quetta Città . 

Al suo primo arrivo , in tutti i luoghi da lei visita- 
ti » fu accolta con le più grandi onorificenze » delle 
quali furono stampate le seguenti Descrizioni , che ce 
ne fanno tesrimonianai . Breve Relazione dell' Ap- 

a Cavali» colle Dame in Groppa , essendo allora gran 
lusso una Carretta a due Ruoli. Esse ravvolgeansi entro 
una Cappa di Tela cerata , se pioveva , adagiate die- 
tro ai .Variti > andando a’ lor Feudi . Qual differenza 
dalle commode morbidezze de’ nostri giorni ! V. Filippo 
£aldinì , degli effetti del Moto del Cavalcare nel Cor- 
po Vmano , e degli effetti del moto della Barca . Na- 
poli 1785. 8, (1) V. p. (a) V. p. 183. (?) V. 
Tessessi p.j 10. (4) Il Rrnaini ideA un Tr.fì/r, per acco- 
modare le differente insorte sul Trattamento della Re- 
gnu » a cui pel Cerimoniale non poteva darsi una Se- 
dia con i Scaccinoli , non essendo piu RrjiiM , per 
«ver rinunziato alla Corona , nè un semplice Scabri - 
io , come ai Cardinali , dovendo ricevere una mag- 
gior din azione . Onde form ì uu Sedile , che non fos- 
se nè uno Seabello , nè una Sedia , e che si è con- 
servato) fino agli ultimi tempi , nella Galleria Geogra- 
fica . Cosi lo stesso Bernini inventò il Talamo , che 
non fosse , nè Gennflestorio , nè Sedia , per uso del 
JPapa , nella solcane Processione del Corpus Domini . 


parato, fatto in Collegio Romano della Compagnia di 
Gesù , per il ricevimento della Senna Regina di Sve- 
zia i545. Gius. Frane. Mostarda i festivi Applausi 
facci nella Sapienza » e Collegio Romano , et altri 
luoghi di Roma alla Siria Cristina Reg. di Svezia . Ro- 
ma i5<5 per il Moneta . lui ì t Rimbaldesi Florent. Se- 
min. Rom. Convictoris ad Chrìstìnam Svecorom Re- 
ginam , Ciissem Rhetoricae invisentem Allocutio » 
Encharitticon Collegi! S.C. de Propaganda Fide Chri* 
stinse Svecorum Rrginae , idem Collegium perhuma- 
niter invisene! . Romae i5e5. 8. In quest’ Opuscolo 
sono Leoni s Aliati ì Carmina Graeca in Christinam Sve- 
corum Reginam, con altri Versi Greci , Ebraici , Siria- 
ci 1 e .Maronhi di Abramo Echrllent* « Concordia Lin- 
guarum XXII Colleg. de Prop.Fide ad Svecorum Regin. 
Encomia celebranda . Manipulus Regius Heroidum San- 
ctarnm Britanni** Sermae Christin.Reg. Svecorum ob- 
latus, qutim Collegium Anglicannm inviterei an 1 545. 
Frane. MaceJo Triumphus Capitulinus Fncyclopcdicus 
auspiciis S. P. D.N. Alexandri VII Papae Sermae Chri- 
stinae Reginae ChrUrianae Aug. Hcroinae , prodigata 
Haeresi , de triplici morte Animae Vietrici renovara 
triumphantis Augusti memoria, Romae trìduo exhi- 
bendus . 1 <5*5. tiusdem Panegv’ricus Reginae Christi- 
nae |5$$, 4. Christina , Palina Togata , Alexandri VII, 
auspiciis Romae triumphatrix . i5^5. 

A queste particolari Descrizioni ri aggiunsero le ge- 
nerali di tutte le Distinzioni da lei ricevute in questo 
Soggiorno. Antonio Carnei • V Assemblea de’ Fiumi , 
Poemetto per V Ingresso in Rom.» della Ser. Reg. di Sve- 
zia . Remi per Fr. Moneta i 545. 4. Octavii Falconerii 
Piausa» Triiinguis Christinae Svecoram Reginae 1 6*5. 
Alexandri Leandri Gentilis in adventu ad Vrbem Se- 
renissimae Regime Christinae Sveciae , Obedien- 
tiae plausus . Romae tvp. Frane. Monetar 1545.4. Gio. 
Garsia Mellinì , La Chiesa Trionfante nella Venuta 
della Regina di Svezia . Frane. Tot il in Christinae 
Svecorum Reginae Triumpbum ad Alexandrum VII 
P. M. Solerla i 545. Alex. Rudzki Otatlo Panegvrìca in 
Landem Christinae Svecorum Reginae . Romae 1 5^5. 
BeneJicti Menzini Christinae Svecorum Reginae Pane- 
gyricut . Romae i58<.Ctriaco Kocci , Relazione del Rice- 
vimento della Regina Hi Svezia , 

11 Diario inestimabile del Gigli, ci porge quest’ altre, 
finora ignote Memorie , che io per brevità darò in com- 
pendio . Dopo dì esser passata a'z5 di Dec.al Pal.Farne- 
se , ove ai 28 fu complimentata da tutto il S. Collegio ; 
a* 29. andò con nove Carrozze alla Visita Hi S.Gio» 

V. la sua Descrizione nelle mie Cappelle delle Fe- 
ste Mobili 295. 

(O V. il mio Colombo 94. (6) Dell’ uso di cam- 
biare il Nome nella Cresima , reggasi il Card . He A- 
guirre T, IV. Conci!. Hispan. in Praef., il M.trtene r 
J 0. II tur. S tutti! Commeiitat.de Nomlnum Mutarlo* 
ne sacra. Gothae i??4 , c tutti gli Autori da me 
citati ne'Potteui pag. 4, 489, opra la Mutazione de’ 
Numi de' Pontefici , de’ Religiosi , e degli Accademici , 
oltre il P. Vi ne. Dom. Passini de Veterani quorum- 
dam Christianorum propriis , selectisque Nominibus , 
Vener. 177J, >4 8 * PI) v * P* Aug. Rocca i 

Anglicani Coll. Rom. Commentarmi . Romae 1482. 
Ucci. Angli canoe Trophaca , sive SS. MM., qui Chrt- 
sto , Ca tbolicaequr Fidei ventate asserenda , anti- 
quo» rccentioriquc persecutionum trmpore, mortenv 
in Anglia subierunt , l assiones . Romae in Coll. Angli- 
co per Nic. Circinianum depictae , acneis r>’P** re- 
praescntatae aT.B. de Cavalicriis. Romae iltii.fol. 
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?*&VìÀane per la Veste , Congiura centro Alessandro VII , e la Regina 


in Latitano , ed ai 30 a S. Giacomo de' Spagn uolì . Nel 
pruno giorno del nuovo anno i6g6 visito , in com- 
pagnia di una Dania, la Chiesa del Gesti (i>, e si 
affacciò ai Coretti . Al 4 si portai a vedere Curri j. Aio- 
t* • *' « entrò nel Monastero di Tot de* Specchi (a), 
a’ 17 mori 5i**r Agata H.w»$J>\Sorella d' Innocenzo X. ($) 
A' 18 andò al Coltegì» Remano -, a* so nei Monastero 
de’ SS. Domenico , e Siilo . In Giugno del i5<6 essen- 
dosi sdegnata con gli Spagnuolì , che tvean dato 
tfuto ai Polacchi , contro il Redi Svezia , suo Fra- 
tello , licenziò la loro Guattita , che teneva al suo 
servizio , e prese de* Perugini , che fece vestire , come 
gli Svìzzeri , ma con Abiti , Calzoni , e Calze rosse , e 
nere , come poi han vestito i Baisi Vjfizialì della 
Guardia del Papa . Per timori di Peste , c di Guerra, 
fu levata t’ Acqua Santa dalle Chiese ; ti face vati le 
Comunioni senza Io-taglia , c senza Pu Tìfica* ione ; non 
si esponeva piu il Venerabile per le 40 Óre ; le Grate 
de’ Confessionari si coprivano con la Carta Pecora ; 
si chiusero i Tribunali , e le Scuole ; fn serrata la metà 
di Trastevere con Cancelli ; formato un Lartarttto nel]' 
Isola , e trasferiti i Frati dì S»Eartolommeo t a W Ara- 
celi ; chiusa la Minerva ; partiti i Gesuiti da S. Andrea, 
e passati ai Gesà ; descritte tutte le Famiglie , e mi- 
gliaia di Persone, fuggite da Roma . ( Condannati , 
con Sarica da Facchini , di Tela verde incerata, con 
Guanti di Marrocchino , e Sponga inzuppata d' Aceto 
nel Collo , trasportavano gli Ammalati alla Trinità de' 
Pellegrini dalla Consolazione , ridotta a Lazzaretto , o 
Il conducevano su le Carrette . I Afvrii erano trasferi- 
ti con le Barchette nel Prato di S. Paolo (4) , ove eran 
sepolti » c in suffragio de’ quali fu ordinato il De pro- 
fundis a un’ ora di Notte (S) . Le robbe si brugiorono. 
Fu celebrata la Festa di S. Pietro senza Girandola, 
senza Spari , e senza Lumi , c presentata privatamen- 
te la Chinea . In questo generai tumulto , e con- 
fusione , Adriano Velli Maestro di Camera dell* Am- 
bascìador di Spiana , tramò una Con giu ra di dar fuoco 
a tutti i Fienili , di saccheggiar Roma , di far prigione 
Alessandro VII , con la Regina di Svezia , per vendi- 
care il torto fatto alla Nazione, pel Congedo dato alle 
Guardie Spaglinole . Ma tutto fortunatamente fu sco- 
perto dalla Principessa di Rossano , per mezzo di un 
certo Egidio Notatore , che prese I* impunità . II Pa- 
pa spaventato volea rinchiudersi con Cancelli , e met- 
tere tutti i Cardinali a S. Silvestro al Quirinale , ove 
furono scoperte molte Pistole , ed altre Armi da Fuo- 
co ; come a S. Carlo alle ^ Fontane . Ma poi essendo 
stato consigliato a farsi coraggio , e a non temere , a' 
13 di Luglio andò a' piedi dal Quirinale a S. M. M. 
A’ 14 fu riaperta la Minerva ; ma a’ 18 fu serrato il 
Ghetto . A' ao la RrjìiM Cristina , per sottrarsi a tanti 
pericoli , partì per la Francia , alle sette ore di notte , 
d’onde ritornò nel lódH. (6) 

(1) V.p.aiJ. (a) V. p.ap» 1S8. (3) V.p.108,113. 

(4) Gregoriut Roseius de postrema Pestilentia Vrbi* 

Fomae . Excudebat Vitali» Mascardus 1 664. ia , p.40. 
Ordini , e diligenze fatte fare da Alessandro VII , per 

liberar Roma dal Contagio , intagliati in Acqua forte 

in 3. Fogl. Reale. (4) Vedi le mie Campane 37. 

(6) Recucii de quelques Pieces curieuses , servane 
à l'eclaircissement de J'Histoire de la Vie de la Reme 
Christine , ensemble plusteurs Voyages , qu'elle a 
fai». Cotogne, P. Marte nii 1 669, n. (7) Son Elo- 
ge din» le Journal de Scavans . i68a , uà. P etri Bur- 
enannì Junior» de Vita Nic. He inni Daniel is F.Com- 
anentarius praemissus Nìc. Heinsii Advervariis . Har- 
lùtgae 1741. 4. (8) T. I. CI. Belgarum Ep. VII , aao. 


Nic. Fìnsi 0 (7), Il quale risiedeva nella Corte dì Sve- 
zia , trovandosi iti Amsterdam , scrisse al Magliabecehi 
a’ 1 3 di Ott.ncl 1 666 (8) . Augmtam aosrram heic expe- 
tabamus, sed n n comparuie . Dolendum est, tam prae- 
claras Vlrtutes tam Infeliciter degenerasse, volendo con 
ciò alludere alla rinunzia del Repno , ed alla sua Con- 
versione . NeH'F.pistoIa III a e.irio Dati (0) » che era 
in molta estimazione presso la Regina , gli dice . Hi- 
bltothecam penes se habet ,et Th**sauros omnes ; quam- 
quam opinor , Libros metiores direpto» esse . Galli» 
quidem certe, cui tam Ribliothecam , quam reliqua 
Cìmeliorum dividerai , furti convicrus esse dicitur , 
quod intcr ejus Sarcinas , multa magni pretti sunc in- 
venta , quae ad Reginam pertinuitse constai . Ipsa 
tamen clementcr aut ignovit illi , aut ignovisse si- 
mulai . Il Targionl a quest ’ Epistole dr/J’Einsio , da 
lui con merito pubblicate, premette più cote intorno alla 
Regina , ed al Dati ; e fra le altre . i’aucot taiacn post 
anno» Regina dum Romae priva tam , tranquillamque 
vitam ageret , Dati virtutes animo molens , amplia 
promisi» illuni sollicitavit , et ad se venire jussit : 
quem honorem Datut , rei familiari* cura tunc disten- 
tus, ree usare coactus est . Heroinae prof ceto hujus , op- 
timarum quarumeumque disciplinarum fautricis sum* 
mae memoria nobis deber esse sacra , eo praecipue 
nomine , quod Fiorentina ingenia solita fuerit prue 
ceteris admirari , et plures e nostratibus aperta fa- 
vorii significai ione prosequuta sic . L’Sritno nella Let- 
tera IV dice, che Isacco Votilo (io) non era presso la 
Rigóri sud. , la quale trovavasi in Brusellct , e dimora- 
va in Anversa , affinché Bibliothtcam Regiam in ordì- 
nem redigat . E soggiunse , che la Reina sua Madre dir 
Mentis praeterìti Martii XXVIII e vivit est suhlata • 
Vulnus illi inconsolabile injìictum erat ex dìscessu Filiae. 
Ipsa Augusta sub Autumnum ad not cogitare dicitur , 
(cioè disposta a passare in Pitene*) . Scrive però 11 
famoso Iacopo Grozoovio (11) nell' Epistole al Maglia- 
becchi (13). In Auguscitslmae Rcginae Svecorum Hiblio- 
thecam aditum si possem impetrare , et tu mihi I\J 
auctor esses , continuai» mansionibus Roniam advo- 
larem , et immensis tnis in me meriti» ingens cumu- 
lus accederei . 

Ma non è maraviglia , clic Vomini si grandi am- 
bissero di estere ammessi aldi lei servigio, essen- 
do essa la maggior Protettrice dì tutti i Letterati . 
Poiché essendo amantissima di ogni genere di erudi- 
zione , e di Scienza » tosto cominciò a raccogliere nel 
suo Palazzo , una volta la Settimana , tutti gli Vo- 
mini pili dotti di auesta Città (1?) , fra’ quali ammise 
ancora alcuni de 1 * * * * 6 piu illustri Patrizi Romani . A’ 24 
di Gcnnajo del i6i6 si tenne la prima solenne Adu- 
nanza , in cui , come nelle posteriori , si attendeva , 
alla Filosofia morale, che formava il principale ogget- 
to de’ studiosi loro trattenimenti . io ne ho vedute 

fp) Sa Vie dans les Mem. de Nìceron. XXIV , 300. 

(10) Sa Vie dans le Mem de Nìceron Xlll , iad, 

(11) Elogium Jac.Gronovii in Act.Eruil.Lipsien.i7 17 

189, et dans les Mem. Je Nìceron II, 177. (tt) Ora- 
zione delle Iodi di Ant. Magliabecehi . Flr. I7IS fol. e 
nelle Prose Toscane di M. Ant. Salvimi • Ven. 1734 • 
470. Elogio tratto dalla Vita scrittane da Ant. Frane. 
Marmi , nel Giorn. de* Letterati XXXIII , P. I. p. t. 
Son Eloge , dans les Mem. de Nìceron IV , 111, Suo 
Elogio . negli Elogi Accademici degli Spensierati di 
Giacinto Gimma . Napoli 1703. Tondi I Biblioteca Bi- 
bliografice I , 43. F.Iogio fra quelli degl' illustri To- 
scani IV, gói. Tiraboschi Vili, 44. (13) Mem.de Cbri- 

scin. I , Sol, 



Zett frati ammetti nell Acca demi* della Regina Cristina %it 

le varie Dissertatimi in XVIII gran Volumi , nella de optimi* Studi!* cum Viri* eruditi* commnnicaret , 


Biblioteca Albani , ove n’ esistevano molti altri de'saoi 
Cartt^i (1) . Ad essa poi si congiunse ancora la Poe» 
sla , che da parecchi di quelli Accademici si colti- 
vava (7) . Questo può chiamarsi il primo Abbotto 
dell* Arcadia , la quale fu poi istituita dopo la sua 
morte . Fra quelli , che la componevano , erano Gìo. 
Mario C re tei m beni (?) , Mons. Angelo della Noce , Ar- 
civescovo di Rossano (4) • Mons. Giuseppe Suares , 
Vescovo di Vaison* (1) » Stefano Gradi (6) , Ottayio 
Falconieri (7) , Benedetto Montini (B) , Alettaniro 
Gnidi , (9) il Conte Alberto Captato , I PP. Niccoli 
Pallavic ino (io) , Pietro Pontin (li) » Vbtrtino Carfa- 
ro (13) Gesuiti, Enrico Norit t Gio. Frane . Albani , 
«he poi fu Clemente XI, Mannello Schelettrat e (l?), 
cd altri Pontini insigni di quel tempo (14) , verso de’ 
qaali seguitò a dar sempre le prove piu luminose del 
tuo favore (i$). Onde il Paiatto Riario , ove dopo 
il suo ritorno listò stabilmente la sua dimora ( ed 
ove terminò la sua gloriosa Carriera , era divenuto 
un Liceo ai Filosofi , un’ Arcadia ai Poeti , ed anche 
un Accademia agli Artefici . Dj fatti leggesl nella Vita 
del Card. Norit (16) . Erat min Rom.se Christina , 
insignis Svecorum Regina , quae Littcratoram tam 
crat studiosa , atque Patrona , ut Dornus ejus habe* 
retur Musarum Sede* , atque Sapientiae . Haec , quo 

(1) Tiralo teh'< VII! , 33. 

(a) Lettret dee rete* de Christine Reine de Svede 
aux Perso nages illustre* de son Siede . Gene vendi, 
la , e nelle Mem. de Christine . Paul Colomies Lettre* 
de la R. de Suede C. et de qoelqtses autres Person- 
ne* , sans date li. Rccueil des Harangues faites à la 
R. de Suede , en toutes Ics principale* Ville* de ce 
Royaume , depuis son entree en France , jusqu’à sa 
sortie ; ensemble le* Lettre* , qu’el le à Ccrite* anx 
Rois , Princes , et autres Fcrionnes de quaiitè . Pa- 
ris 16^9. n. (?) Elogio scritto da Giacinto Gim- 
mo , negli Elogi Accadem. della Società degli Spen- 
sierati P. 11 , *{7 , e nel 1 della biblioteca Italiana 
33?. Altro inserito da Michele Ginseppe Morti nel 
XVII della Rac. Lalog.qVf. Le mème , traduit en 
Francois . Dans le* Mem. de Trevoux , Mai 1739 , 
p. «7<S. Sua Vita, scritta dallo stesso Morei , nel V 
delle Vite degli Arcadi . Anche il Can. Front. Af. 
Mancarti ne stampò la Vita nel 173?, e nel T. IV 
dell’ Istoria della volgar Poesìa dello stesso Crescim- 
beni , aoS. Sa Vie dans Ics Mem. de Niceron XXXI # 
ia7. Tirabotchi X, 7*. (4) Stia Vita scritta dal Crc- 
scimheni fra le Vite degli Arcadi illustri P. 1 , 1? , e 
nel T.ll. delle Nor. Istor. degli Arcadi morti II , 185. 
Histor. Litter. Ord. S. fìcnedicti Ili, 407. Mabillon 
Iter Itti. {4. 

(S) Galli* CbrI*t.I,9?7.Sa Vie, Mem. 

de Niceron. XXII , 397 i 1* «a Ucrialone Sepolcra- 
le , nel IV de Secretariis Bas. Vat. 1648. (6) Cintili 

Bìbl. velante . Sebastiano Dolce . Fasti Letterari di 
Ragusa 19. Tlraboschi Vili , 4 6. (7) Molossi nella 

Rom. ant. del Nardini 1771. T. IV. p. 1. Tirabotthi 
Vili , 337. (8) Vita scritta da Gius. Panine ci , fra le 
Vite degli Arcadi III. P. 1 , 169 , e nelle Rime del 
Menimi . Flr. 1734 , IV , 81. Vita scritta da Morti , 
ira quelle degli Arcadi morti I , ita. Elogio fra quel- 
li degl! Vomlni illustri Toscani . IV , Sp7* Vita M, 
A. babroui . Vit. Ita), ili. VII. Tirabotchi Vili , 397. 

(9) Elogio nel Giom. de’ Letterati d’ Italia XI , 
361. Vita scritta da Pire lac. Martelli , nelle Vite de- 
gli Arcali III. P. Ili , 339., altra da G. M. Cretcitn- 
ienif premessa alle Poesie di A-Guidi . Verona 1726. 


Academiam Domi suae Instimene , cui quoscumqoa 
Littcratissimos Viros , adscripto* voluti . His , qui non 
pauci fuerunt , accensendum jusslt Norislum . SI 
narra poi alla p. 38 , che molto si adoperò presto 
Clemente X , ed Innocenio XI , ut tantum Virum 
Romam evocaret , ejusque operare , et sapicntiam in 
preclarissimi* ejus Sedis muneribus experirentur . 
OmJc non è meraviglia , che lo stesso Porporato , 
grato alle di lei beneficenze , la chiamasse Saeenli de- 
nti , et mlracnlmm . Ancor essa dilettava*! di eserci- 
tarsi nel verseggiare in Lingua Italiana . Suo fu il Di- 
segno de\\' Endimi ont (17) , dato al Guidi , e volle in- 
serirvi parecchie Ottave da Lei composte , e distinte 
da Virgolette . Gli diede ancora 1’ idèa di una Conm 
posinone , in onore di Giacomo II Re d' Inghilterra , 
e in questa ancora vi aggiunse alcuni Versi del suo. 

Il suo trasporto per le Antichità te fece fare uno 
Scoro nella Piatta delle Ferme D iocltiiane , vedato 
dall* Et chi nardi , e dal Ficeroni , che narrano , ener- 
visi trovate tre Statue tronche , r che nelle Renine , 
che reitanano alla rista , la metà sepolte , si rederano 
ì Canali , che dai di sopra portarono 1‘ Acque ne' Bagni i 
Soggiunse Io stesso Ficoroni , che (18) estendo stato ri- 
ferito alla Regina , che una Persona entrata in unto 
Grotta antica nelle rieinante della Puzza di Termini » 

Sa Vie dans Ics Mem. de Niceron XXVI 1 , 179. Fa- 
bromi Vit. Ital. Dee. Ili , 33?. Tìraboschi Vili , 398. 

(io) Sottvel Bibl .Script. Soc. Jes. Tirabotchi Vili, 77. 

(il; Bibl. Script. S.l. Mem. de Trevoux No v. 17*0. 
Art. 141. (13; V. il mio Colombo 140. 

(1?) Tirabotchi Vili, 45. (14} Archelnott Mem. de 
Chriitìn . 1 , 502. II , 1J9. 

(15) Era questi dee annoverarsi Vinc.dt Filicaja , li 
quale fu -da Lei generosamente soccorso con Ja sua 
Famiglia , senza che volesse mai scoprire la Mano 
benefica , che segretamente gli (iacea porgere tutti 
gli aiuti . V. il Crtscimbtni nel suo Elogio , fra le 
Vite degli Arcadi } la sua Vita fra quelle de’Pii Lette- 
rati , stampate inTor. Il suo Elogio nel T. IV degl’il- 
lustri Toscani ^71 » e M.A. labro» ì Vltae hai. T. Vii. 

(16) Nato in Verona rtel 1631 » morto nel 1704. 
Applausi Poetici per ('Esaltazione alla Porpora del 
Card. Fr. Enr. Norit • Verona 1696 . 4. 11 picelo! Re- 
no al Mare . Raccolta in onore del Card . Norit . Bo- 
logna 1 696. I3.T.IV* Opp.20. Frane. Bianchini . Vita 
del Card. E«r. Aderii Veronese , nelle Vite degli Ar- 
cadi Illustri P. I. 199. Niceron Memoires 111 247, 
X, 1 16. Sa Vie tirée de la Bibl. des Aut.EccIcs. de M. 
du Pin . Praemtssa Notisti Cenotaphiis Pisani* , in 
Thes. Ant. hai. Vili , P. III. Vita c/u*dcm scripta a 
Petto , et Hier. Ballerini . IV Opp. Noti sii . Veronae 
l729.fol. Joh.l argionì Synopsis Vltae Noritii , desure- 
pta ex ejus Epistoli* , in Praef. ad I. Cl. Venetorum 
Epist. ad Magliabeehium . Fior. »74<« >12. Made'ius in 
Verona lllustr. P. Il, I, 4, 478. Fabroni Vit.ltal.VI , 8, 
Ti rabescò' Vili , 101. Sono state coniate in onor suo 
due Medaglie, ìe quali si trovano nei Museo Martuccbel- 
Hano , e nel Catalogo riferito nel T. XXXV del Ca- 
logero 53 , e nel T. XLII con le Note del Marmi ; 
e oeirAppendice del Catalogo Firmian 101 , ioj. 

(17) L’Endimione di A.G^on un Discorso di Fine. 
Gravina. Roma 1692 96. Pietro Pessani Difesa di un 
Giudizio di Pier Jacopo Martelli , intorno il Caratte- 
re de* due celebri Poeti Alessandro Guidi , e Bene- 
detto Meni ini . Pavia 1771 p. (18) Fra Miscel- 
lanea p. CV. CLXVII. num. 101. 



itt studia dell* Alchimia , Perizi* nelle 

Vi artvd rtdutd copia di bellissime Statue , quella Prin- 
cipessa , che molto ti dilettava di cote ringoiati anti- 
ght , I* invogli j di ritrovarle, e nel i «?7 fece fare una 
gran Cava , anali incontro la Porta della Chiesa della 
Madonna degli Angeli , nel metto della Piatta . Afa 
profondata la Fessa , t rimesta gran Terra ; non vi 
titrovarono cosa alcuna , e neppure vestigio di Fabbri- 
ca ; siccome segui gli anni scorsi , nel fare f Fonda- 
menti del Granaio pubblico sotto Clemente XI. Onde 
dee crederti , che quel grande 'patio , che } fra i due 
Torrioni, e /«Chiesa de’ Certosini, serviste per Vc- 
ttreitio de' Cavalli . o per le Corte . 

Iu mezzo però agli altri Studj lodevoli «Ielle -frim- 
ai, delle Belle Lettere , e delle Belle Arti , si occu- 
pò ancora in quello vano , ed inorile dell' Alchimia, 
di ctfi la fece invogliare in Amburgo l'astato Avven- 
turiere Francesco Gius, Borro ri) , che Ir fece spen- 
dere molte migliaia di Scudi , per trarne qualche 
Sacco di cenere , avendola ingannata al nari del Re 
di Danimarca , a cui pure fece dissipare Immense 
Ricchezze , per cercare I’ irreperibile Pietra Filoso- 
fale , Merita di esser letto il curioso fatto accadu- 
tole col Marcime Massimiliano Palombara , da me 
riportato nel mio Discobolo (a) , per illustrare le 
Cifre misteriose , ed arcane , scolpite nella Parta del- 
la Villa Palombara sull' EsquUisao , di cui non dispia- 
ceri di veder qui riprodotto il Rame , da me prefi;* 
*o a quel Libro. Convita creJere , che le <caF- 
tre Persone , mantenute dalli Regina , e «lai Mar- 
chese , ed impiegate nel fare continui «sperimenti , 
per sempre più infervorare ambedue a proseguirli , 
e venir così a prolungarsi il loro guadagno , facessero 
travestire qualcuno , per fare la burla descritta , c 
•'inducessero , a sagrificare , presso del ('uni , e dell'al- 
tro , qualche porzione d'Oro effettivo , per far loro sup- 
porre , che vi foste in realtà la maniera di formarlo • 

(l) Gentis Burrorum Notitia. Argent. iddo. 4. et 
In Hler. Aug. Grotchujfii nova Librorum Rariorum 
collezione . Halae 1709 , 4. Fase. I , a4j.lV.377. 
Relatio fide! , actionum , ac Vitae Burrhutn.tr idqo, 8. 
l’arai t pome» ad Historiam Fr.tnc.Jo.Bnrrhi , In G.B. 
Struviì Atti* Liner. 11 . Fase. I. 9. Analecta ad Hist. 
Fr. }o. BnrrLi , In Scbelboruii Amoen. Littcr.V. 141. 
Lettera premessa alla Chiave del Gabinetto del Borro , 
c li Relazione della Virf del Borro, c all'lstruzionl 
Politiche. Colonia per il Martello i 58 i.u.Af 4 /zNr- 
girelli II. P. Ili , 1 7 9 >. (a) Roma ibo5,H,4i. 

(3) Questo però degenerò in fierezza , che la con- 
dusse a far uccidere , quasi alla sua presenza , a Fon - 
taintbleaù , nella Galleria de’ Cervi , a' 10 di Nov. 
nel | 5<7 » il March. Gio. Rinaldo Monaldrtch 1 , suo 
Grande Scudiere , e secondo alcuni , suo Amante . 
Relation de la Mort du Marquis de Monalduchi , 
Grand-Escuver de Christine de Suede , par le P. Le 
Bel Marhurin . daus le Rccuei! de diverses Pieces 
carieoses, pour servirà l’Histoire . Cotogne du Ca- 
stel 1654 , ta. Quantunque cercasse dì palliare la 
tua crudeltà , con dar parte al Card. Mattarmi del- 
la morte dei Moualdetehì , come seguita in rissa con 
Lodovico Santìnelli , altro suo Familiare : pure es- 
sendosi saputo il fatto , fu detestato da tutti , e le 
conciliò la pubblica odiosità , per cui rimase esposta 
a mille censure . Onde fu detto » che era una Re- 
gista senza Regno , una Prìncìpesta senza Sudditi , una 
Generosa scn/a Soldo , una Politica , senza Ragion 
di Stato, nn* Formidabile senza Forte, una novel- 
la Cristiana senza fede , una Fabbra della propria 


Li n jt st e , Motti arguti tU Cristina 

Essa poi , che avea un Animo Virile > ed era pie-* 
na di ‘•o'-iggio (?) , spesso accusando la Natura , che 
l’avesse fatta nascer Donna C4) , e radendosi perfino 
la 0 trai , poco manco degli Vomisti , che invidiava » 
un riorno per suo divertimento * tirò tre Colpi di 
Palle di Cannone (?) . con uno di Libbre >395 , detto 
la Spinosa , preso all’ Esercito di Borbone a Monte 
M trio ( 5 ) , alla Porta foJerata d» ferro, della Villa 
Medici . ove ancora se ne vedono impresse le vettigia» 
dalla Porterta di Castel S. Angelo . Ivi , finche vi si è 
conservato 1 ’ Archilo Segreto , ti è custodito ancora 
I* Uiromento originale d«Ìla sua AbJicatiosse , scritto 
in Lingua Sverrete , e sottoscritto dal Consiglio Re- 
gìa , e dagli Siati , con tre iu 400 Sigilli pendenti • 
Benedetto XIV. ne fece fare la traduzione in Italiano , 
e in Francese dal Serwuor Rìelkt ( 7 ) Nella H inghiera, 
di questa Forrn/a ordinò , che , ogni mattina all Au- 
rora si facessero delle Sinfonìe Militari con alcune 
Trombe » e con vari altri antichi J strumenti da fiato , 
avendo lasciati i Fondi necessari per quest armoniosa 
Memoria del suo buon Gusto . 

Solca dilettarti di scrivere dc’Af«u» arguti , e delle 
Sentente tic’ Margini d e’ Libri , che leggeva, nelle Lin- 
gue, in cui erano scritti ; giacchi essa ne possedeva 
undici , la Svierete , la latina , la Greca , 1 Ebraica , 
la Caldea , V Arabica . la Francete , la Spagntoola, la Te- 
desca, la Polacca, e V Italiana, benché, per 1 ordinano, 
se ne creda di avanto per ogni Donna anche una sola , 
Quin li seppe leggere nc’ loro OrijfWi Tucidide, e 
Polibio , in una età , In cui appeni se ne saprebbono 
legger le Traduzioni. Per dimostrare la sua superiorità 
d' animo ad ogni vicenda , scrisse in un L. Aunto 
Seneca degli Et reviri , Adversus Virtutem possunt ca- 
lamitate* , danana , et iniuriae , quod adversus Solem 
Nebalae ppisunt . In un Libro . che conservavasi 
nella Biblioteca di S. Croce in Gerusalemme , intitolato, 

mina , che facea conoscere al Mondo , che vi vuole 
maggior Virtù, c Talento,! viver bene di privata, ncH 
Europa Meridionale , che a far da Regina nelle gelide 
parti del Settentrione , ... 

(4) Racconta Af. d'Artlgur nelle Noveaux Memoirtt 
d’Wstoire , de Crltiduc , et de Letterature . Paris 174 9» 
Artic.XXII.che un giorno questo Medico le domandò, 
perché le fusscro tanto moleste tutte queste lodi , e 
che gli rispose, che l'arrtigevano , perche le destavano 
il disgustoso pensiere del suo Stato Femminile , sen- 
tendosi chiamare la decima Musa , la Saffo Novella , 
la gloria del Sesto . Quindi amava di travestirsi spes- 
so da Vomo , e in quest’ abito traversò la Danimar- 
ca , e la G r mani a , e si portò a Bruttile* • 

(<) Pi/saralo Antich. di Roma i <$»3 , II , ‘‘•n da 

età di due anni avea fatto conoscere il suo corag- 
gio , avendo battute lè mani , con gioia , e con te- 
.!. , od «otite a G.lm.r , ove * *«* eooJo.t. 
fT.llav» Adolfo , tuo Padre , lo .spar» del Ca»..»» , 
che il (rorernolort le fece fare , e che avrebbe .pa- 
ventato ogni altra Raglia* . Collimo sempre si vol- 
se di non essersi trovata io una Barragli» > * 11 * re- 
sta di un* Armata . 

(5) Defll Ffftttl . Vomii formile ni. 

(lì Cavalcata per II Politilo Ari Slf. Priotifw A’.r. 
colò Bhlke , Srmalor Al Homo , a' Jl Magjl» I 7 J 1 . R,- 
lotion de lo CorolcaAe folle Ir « Mal I1}0. putir lo 
Pentiti»» Ai Semoleur Ae Rome , en penconc A- M.NIeo- 
ìoi Bhlke . Croco! N.}o8«. Vita scritta dal P. F ro- 
teilo Bello Spirito S. Ven. ino. 8. FtnAtiihii Serie de’ 
Semoiori iji , St-deTossessi 3B1 , ))6. Comporne tao. 
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Calieri*, Museo , Biblioteca dell*. Regina Cristina ' ' xz? 


Biblioteca Hispana Nicolai Antonii Hispalen. Romae 
1672 T. 1 1. fot. alla p. mi del T. I , ove parta delle 
Opere di Baldastar Computano , che , sotto nome di 
D. Francete» Jella Cantra , pubblic i la Storia della 
Conversivi* Je la Rema le Svetti in R >im , la Re- 
gina arginale nel mirgi/te , Chi l’ha scritti , non lo n , 
Chi lo sa , non l'ha mai scritta . Questi due Tomi erano 
del Cacd.Gioaecbìno Resotti , il quale nel 1 Foglio ha 
notato. Qnesti ,i»t Volumi sano lei Libri della Regina 
Criilina , comperati da me , dalla Biblioteca del Curi. 
Oltoboni . Sono legati in l'elle rossa , ed ornati d’oro , 
con lo Stemma Va sa , da ambe le parti , c di dietro * 
che rappresenta un Fastello di sette Spighe . In fronte 
v* è un Rame di Aletsandr VII. , sedente in atto di 
ricevere la Regina , che genuflessa gli presenta tre 
Corone entro nn Rasile . In alto volano due Angeli , i 
quali sostengono una gran Corona Reale , irradiata 
dal Sole , sotto di cui si legge. n*4**t ultima Carlo , che 
Il Patta mostra col dito alla Reiima. Sotto vi è que- 
sto Distico . 

Si Tibi, Alexander, ternas Christina Coronai 
Offerì , in Caeltf ultima certa mance. 

Clemente X ai a4 di Giugno nel i6ij la dichiarò Am- 
mìnistratrice , e Gommatrice della Chiesa di S. Bri - 
lida ( 1 > * ed annesso Ospedale (2), con Breve Circum- 
spreta Rom. Pont. Il P. Mahillon <3) lodò le rare 
Doti di questa insigne Principessa , e la sua Biblioteca 
ricca di 214$ Volumi , di cui lO/ifrine fece il Catalo- 
go , e che in nùmero di 1900 furono situati da Ales- 
sandro 1 r l 11 nella Vaticana , con un’ Iscrìttone sopra la 
Torta , e con una Medaglia allusiva a questo traspor- 
to , coniata nel 1690 coll* Epigrafe , Addito In Vati- 
cano S api enti ae Pabulo ex regUs Chrìttinae Thesanris . 
Fece inoltre ia pili doviziosa Raccolta di Quadri (1) , 
di Medaglie , (< ) e dì Gemme (ój , che assai giovò agli 
Studj degli Antiquari , e degli Artisti , e che attesta 
Il favore prestato alle Belle Arti da si gran Donna . 
Odasi T Avv. Tappi , che nella sua ingegnosissima 
Oratiàne su le Belle Arti nel 1701 , p. * cosi Io 
rilevò (7) . Chi di noi non ha veduto Alessandra , la 
gran Reina degli Svechi , allorché portandosi a visita- 
re il Bernini , e ricevendola egli a bello stud : o vestito 
dì quel grosso Abito , e rotto , con cui si adoperava 
intorno a * suoi Marmi , prete la magnanima Donna 
un Lembo di quél ruvido Manto,* ti piegò , come in 
atto d’ imprimer su quella Veste un Bacio Reale : 
quasi che , in persona di si celebre Architetto , Dipin- 
tore , e Scultore , con l'Architettura , con la Pittura , 
e con la Scultura far volesse la gran Reina de' Goti 
una generosa Discolpa di quelle ingiurie , che un tem- 

(1) Nel passar di Lovanio , I Gesuiti tentarono 
d'invogliarla a meritarsi un Posto , uguale a quello 
della Santa, sua Nazionale . Ma essa rispose , chcgru- 
éìva piuttosto di averlo nel Coro de * Letterati . 

(2) Fanucci Opere Pìe.Spedale degr/nf/riì 7d.dello 
Spedale degl’ Inglesi , vicino a Piazza Firn., 79. Del 
Coll. Inglese a Piazza Farnese , Piatta Opere Pie 267. 
Il Martinelli Glorn. Ili , Ji nomina la Chiesa diS. Bri- 
gida Svettest servita alla medesima per propria Casa , nel- 
la quale ebbe alcune Visioni da C. J. AT. et in essa secon- 
do alcuni mori tintamente . Sopra la Porta della Chiesa 
v’ è T Iscrizione DOMS. STE. BIRGITTE . VASTli- 
NEN . DE . REGNO . SWESIE . 1NSTAVRATA . 
AN. D. M. HtJ Entrando nella Chiesa di S. Lorenro 
in Panie perni , a *mano manca , v* è la Cappella , dove 
fu amicamente il Corpo di S. Brigida , finché fu tras- 
udato nella Svttia,acl Monastero in Watzstcno.Bul). 


po f trono a si belle Arti i tuoi antichi Vassalli .Quindi , 
assai prima di lui Mons. Agostino Favoriti (V) , ne* 
aj Esametri , che fc^s incidere intorno alla Statua 
di Afjrnse Parto, posta da Giulio 11 ai fondo del 
Corridore di Belvedere , e detta volgarmente di Cleo- 
patra, iti cui il Corifeo degli Antiquar) , Sig .Ennio 
Quirino Vitconti , ha riconosciuta un' Arianna , ab» 
bandonata da resto , su lo Seoglio di Naxot , con un* 
Armi II a nel Braccio , I* introdusse a parlare con la 
Regina Cristina , dicendole graziosamente, alloquio 
solare dolentem Reginam Regina , ed invitandola ad 
ammirare gli avanzi preziosi delle Opere Greche , ri- 
sparmiaci dal furore della sua Gente , per riveren- 
za , ed ammirazione della loro bellezza . Marco 
Meibomio (9) , che stamp i una raccolta degli Autori 
dell’antica Musica (io), fu impegnato dalla Regina , a 
cui l'avea dedicata . a cintare un* Aria di Mihìc* An- 
tica , mentre NiuJeo (11) avrebbe danzato qualche 
Ballo Greco ,» I suono della sua Vece . Questo Spettaco- 
lo fece ridere tutti gli Astanti . Ma lo schernito Meìbo- 
mio , dopo di aver ben ammaccato di pugni il Viso dì 
Bourdelot ( 12), Medico favorito della Reglna,chc ave* 
suggerita questa Commedia , abbandonò la Corte . 

Tra le Feste piu solenni , date dal grandioso, e 
magnifico Genio di questa gran Do»**, nel Paiatro Rin- 
vio , meritano una speciale menzione le tre Accade- 
mie da lei fatte eseguire in onore dell' Ambasdador 
d' Inghilterra , e cosi descritte nel citato Ragguaglio 
p. 7S. Fu di eterna memoria degna la Regia , e mae- 
stosissima Accademia di Musica , con la quale il Ge- 
nio Augusto di Cristina , gran Reina di Svezia , fe nel 
proprio Palazzo solennizzare per pili sere , coll' in- 
vito, ed assistenza del Sig.Ambasciidore (i?), l'assun- 
zione al Trono dell* Invitto Giacomo Secondo Re della 
Gran Brettagna, con straordinario concorso, applauso, 
ed ammirazione di tutta Roma ; poiché era questa 
solenne pompa in una gran Sala di Sua Maestà , di ri- 
nomate , e pregiatissime pitture tutta adorna , in 
faccia il Regio Trono alzato un grande , e maestoso 
Teatro, nel quale con bell’ordine , come per tanti 
gradini , erano disposti 100 Musici , e Ho altri simili 
Sonatori, con i loro varj , c nobili musicali Stranienti : 
onde essendo la sera del a di Febbraio tutto il prepa- 
ramentodisposto, vagamente la gran Sala illuminata, 
e già occupati i propri posti dal n.di Ho Dame, farce 
da Sua Maestà alla solenne Festa invitare , senza quel- 
le della Regia Corte ; e già ripieno il rimanente del 
Teatro da gran numero di Cavalieri , o Mariti , o Pa- 
renti di quelle Dame , portatasi allora sul Regio Tro- 
no S.M. assistita dal Sig.Ambasciadorc , in scabetlo di 

Canoniz. Bonif. IX, in Bull. Rom. et in Mus. lui. 
Mobili. II , SH. 

(3) Mus. Ital. 1 , 42 , 271. (4) Già. Mìch. Silos nel- 
la sua Pitucotheea ha pubblicati 39 Epigrammi , che 
descrivono altrettanti Quadri della sua Galleria • 

(O Cavitili Index , seu Catalogus Kumitmatum Re- 
ginae Chrìttinae 1S92. 4. (d) Nie. Galaeoiti Museum 
Odescalchium , sive Thesaurus antiquarum Gemma- 
rum . Romae I7*x. T.1I, fol., e nel 17^3. (7) Baldi- 
mucci Vita del Bernini 69. (b) V. Colombo 372. ^ 

(9) Job. Molltri Vita Al. Mehibomii , ex variis Au- • 
ctoribus , et Amicorum relationibas congesta, in Mol- 
ler! Cimbria Liner. IN, 44? • (io) Amst.ido.T.II.4. ' 

(11) Vedi le sue Notizie nel mio Colombo 389. 

(12) Pietro Micon , Nipote di Gio. Bourdeloth , na- 
to in Sens nel 1610, e morto in Parigi nel 168$. 

<13) V. p. 119. 



Jiiorle , f Funerale dell* Retina Cristi** . Carsi. Abatini s ho Erede 


Velluto lotto M t gradino del Soglio , ed intorno da 
nobilissima Corona , e Spalliera di gran Personaggi 
Inglesi , ed altri Cav. di ma Refia Corte , li udirono 
per io ipazio di tre ore in circa , sotto gravi , e no- 
bili Allegorie di Lirica Poesia , in quello armoniosis- 
simo concento di Voci , é vari musicali St romene i , 
intonare gli encomj , e le iodi eccelse dell* invitto 
Monarca Britanno» e gli auguri dt quei felici suc- 
cessi , che si prevedon futuri sotto il dominio di si 
gran Re» a quella avventurosissima Monarchia , con 
tanto compiacimento , allegrezza , ed ammirazione 
dell’ Vdienza tutta , che non stimò S. M. cosa non di 
tè degna , il far replicare questa magnifica » ed accla- 
tnatissiina Accademia , anche la sera degli tette , assis- 
tendovi 9 degli Emi Sig. Cardinali invitati ad u* 
dirla » stando ne' privati Coretti alcuni Principi » e 
Principesse Romane . ed occupando , dopo il ristretto 
del Regio Soglio, un graude spatio della Sala moltissi- 
mi Prelati , ed il rimanente del Teatro fu da infinita 
Nobiltà ripieno . Furono in questa serti preparatigli 
animi degli Vditori all' armonioso concerto , con il 
«acconto dell' eccelse lodi , rd immense glorie del 
nostro Re , epilogate , e ristrette entro brieve Ra- 
gionamento , con tutti gli sforzi , e piu bei lumi di 
uua grave » e decoratissima eloquenza , da Mons.lllmo 
Francesco Albani, Prelato di tanca eminenza di VirtU, 
Dottrina , Prudenza , e merito in questa Corte, che si 
rende ad ogni grande, e parzialissima lode infinitamen- 
te maggiore (i) . Ma questa a replica, e questo accom- 
pagnamento di si dotto.et applaudito Discorso, accreb- 
be maggiormente le brame di Roma , di ascoltar di bel 
nuovo la maraviftliosa , e grande Accademia: onde 
col)’ intervento di altri Elisi Sig.Card., del Sig. Amb.» 
dell’ Ecctho Sig. Don Livio Nip. di S. S. , di molti 
altri pure incogniti Sig. Principi , e di numerosissima 
Prelatura , e Cavalieri , si compiacque S. M. la Do- 
menica seguente , che fu H 9 di Feb. , si rinnovasse il 
giubilo , e 1’ ammirazione di tutu Roma nella iena 
replica di questa Regìa , e splendidissima Festa, le 
particolarità più precise della quale ponno vedersi in 
una più diligente Relazione , che na uscì poco dopo 
dalle pubbliche Stampe (2 ) . 

Avvezza ad un Regio trattamento , in ogni circo- 
stanza esigeva le più gran distinzioni , come rile- 
vasi dal Prospetto , r Apporlo del Palco , nel quale s f 
riceveva la Regina Cristina di Sre sia tot' g'ornì del 

(1) Discorso detto nella Reale Acca. .'ernia della 

M. di Cristina Reiina di Srexia , in lode di Giaco- 
evo 11 Re della Gran Brettagna , da Mons. Gioitane. 
Albani , Acc. Reale , innanzi al festoso , e solenne ap- 
plauso Musicale , fatto nella medesima Accademia su 
ristesso argomento . In Roma , per il Tinassi Stamp. 
Cap. 1687. fai. (2) Accademia per Musica fatta nel 
Feal Palétto della M. della Regina di Srttia , per 
festeggiare 1' Assunzione al Trono di Giacomo 11 Re 
d’ Inglulterra , in occasione delta solenne Ambascia- 
ta mandata da S. M. Britannica a!la S. di N.S. Inno - 
tento XI. Veni di Alessandro Gnidi, Acc. Rea le 1 587.8. 

(1) Relation véritable du succès de la demission, 
que la Rtìnt de Srede fic de son Quarticr A Rome , 
Se 30 Avrai 1687- Rome Jacques le Sincere 1588. 12. 

(4) Di nobile Famiglia di Ferme , che aveva avuto 
un altro Cardinale dello stesso Nome , defunto nel 
H87. Egli fu creato Cardisele, che non avea anco- 
ra compiuti 30 anni » Era versatissimo nella Politi- 
ca , nel Diritto Dipino , ed Fmano , nell’ Oratoria , 
pella Poesia, t nell' F.ru Elione . Per I' aito suo m- 


C arretrale , per vedere il Corso de' Pali , e la Comparsa 
delle Maschere, dlseiaato , e intagliato in Acqua forte 
da Gie. Batt. Falda , fol. Per gran tempo fu gelosa di 
manterne il Privilegio del Franco del suo Palétto .* Ma 
poi vi rinunzlò (3) . 

Essa lasciò suo F.red: universale il Cardinal Deeio 
Arrotini (4) , il Giovane , il quale fit da lei chia- 
mato in una Lettera , il maggior Cardinale , e il mag- 
gior Forno del Mondo , essendosi espressa nel suo Testa- 
mento , rogato al 1 di Marzo nel 1689 per gli Atti del 
Belli, Notaio Capitolino, e riferito nel T. Il delle 
Memorie della Regista , insti tniamo per nostro Jirede 
smirertalittime il Card. Decio Azzolim , al quale per le 
sue incomparabili qualità , per i meriti propri » e per 
quelli , che si è acquistati cast Noi , nel cono di tanti 
Anni, dobbiamo questa dimostrarfene di affetto , di stima , 
e di gratitudine . Egli seppe guadagnarsi la sua grazia , 
mentre stava tn Collegio dementino , con questo tratto 
di spirito . Trovossi a caso con la tua Camerata , men- 
tre la Reiina smontava a S. Luigi de' Francesi . Aven- 
dola veduta imbarazzata , per non sapere , ove po- 
sare Il piede , per essere la. 1 * * 4 ftrjdu imbrattata di fango, 
egli prontamente si tolse 11 suo Af4i»rel/tj»« nero , e 
graziosamente lo distese per terra , affinchè vi passasse 
sopra , come fece , affezionandosi fin da quel punto a 
si obbligante, ed amabile Giovanetto. 

A’ ig di Aprile 1689, dopo di aver passati più di quat- 
to Lustri della sua vita in questa Città , terminò la sua 
gloriosa Carriera nel Palano Riario , ove ancora si mo- 
stra la C.o»er4,tn cui spirò la sua grand'anima. Fu tras- 
portata con solenne pompa alla Chiesa Nuora. Ivi le 
furono fatte V Esequie (5) , dopo di cui con una 
numerosa Cavalcata fu trasferita alla Ras. Vat. (6) , 
ove poi Innoeento XII , e Clemente XT le fecero in- 
nalzare un C tnotafio , incontro a quello della Contessa 
Matlde . La Relationt di tutte le Cerimonie occorse in 
questa circostanza , fu pubblicata col titolo d' In- 
fermità , Morte , Funerale della R. M. di Cristiua Ales- 
sandra , Regina di Srexia . Roma per Gio. Frane. Ruagni 
1689. In quella occasione venne alla luce Ant. de Ma- 
legoneUis , dt Amadcris,ìn Funere Cbriuinae Gothorum, 
Wandalorum , ac Svecorum Reginae Panegvrtcus.Ven. 
apud Ant. Polctti 1589. 4. Mons. Francesco Bianchi- 
ni (7) ha Illustrato il Deposito eretto da Clemente X7 alla 
Cristina Regina di Srexia nella Bai. Vat. ed anche Bar - 
tolomnseo Plana (8) ha particolarmente trattato di 

pere era denominato l 'Aquila. A ciò allude il Ro- 
vescio di nna Medaglia , ove scorgesi un’ Aquila in 
piedi coll'Ale aperte , che tiene nel Griffo dritto una 
Stella , e sta rimirando il Sole eoo la leggenda IM- 
PERIVM A SOLE . Nel dritto v’ è il Busto DECIVS 
S. R. E. CARD. AZZOLINVS . Glie ne fu coniata 
anche un’ altra col Motto EXPERTVS FIDE LEM 
V.Opusc.Cj/ej.T .XL.17.Append.aI Catal . Firmìan 101. 
Egli avea nel suo Palaxxo un bel Ritratto della Regista, 
descritto con un Epigramma da Gìo. Mich. Silos nella 
Pinacotheca ifip. Caratila VII , 117. Noraet X, 55. 

(5) Apparato per l'Esequie della Regina dì Srexia 
nella Chiesa di S. Maria in Falliceli 4 , intagliato in 
Acqua fort^ da Nic. Dorìgnr fol, (6) Pompa fune- 
bre , e trasporto del Cadavere della R. di S. da J.jlf. 
in Falli cella alla Bas. Vai. intagliata in Acqua forte 
da Roberto Andeannerd fol. 

(7) Nel T. II. de’ suoi Opusc. Roma 1754. p. SJl, 

<8) Del Deposito di C. A. R. di Svezia nella Bas, 
Vat. Opere Pie 29. 


Dipesi fé netU Regina Cristina . Altre ideate dal P mi zx< 


questo Deposito . Alle loto Descrittomi può aggiugnervi 
quest’ Ant Idoto , tratto di’Dìari del Valeste . Dom. 17 
Aov. 1701. fm esposte in tal giorno in S . Pùtr» a/ia »ii<4 
di S.B. il Medaglione di Bromo , eoi Ritratte della Re- 
dima di Svetta , di peso Lio. Sooo , * fm scoperto il Pepo - 
sito , non per anco perfetto , rt»‘ malissimo gusto , detesta »• 
do gli raggiri del Parabolano Cav.Carlo Fontana (I), ebe 
arenilo dato ad intendere a l Innocente XII » ebe la spesa 
non barerebbe passatali 3 mila Scudi, et imbarcatolo a 
farlo , bora il solo Medaglione costa 4 mila Se. sema gli 
altri ornamenti . Per il else con minor spesa si sarebbe, 
potuto fare più magnifico , ad imitarione di infilo , eretto 
meli' i stessa Plorata alla Contessa Matilda . 

Per altro il suo Corpo giace nella Navata di mezzo 
delle Grotte Vaticane , della parte dell’ Epistola , ed 
i suoi Precordi , vicino a quelli di Benedetto XIII. Ma 
nella Pinacoteca dell’ Avvocato Mariotti , oltre un 
Basto di Cartapi sta dotti* , che rappresenta il vero di 
lei Ritratto , esiste il Disegno del suo Deposito , con- 
cepito dal P. Andrea Poeti Gesuita (a ) , e dipinto di 
«ua mano sulla Tela , e perciò rarissimo. Toich’ egli 
ha dipinto quasi sempre a fresco nel Muro . La /tr- 
ina si alza dal Trono, per significare, a chi vede, 
a Rinumia del medesimo . 11 Tempo le presenta lo 
Scettro , e le Corone , che essa calpesta , fiancheggiata 
dalle quattro Virtù Cardinali . L’ Vrna è fatta in ma- 
niera , che sembra un' Altare , a cui sta appoggiata la 
Storia con un Libro aperto , nel quale scrive V Azione , 
il di cui tempo vlen indicato da un Segno dello Zo- 
diaco t dipinto so la Volta. La Gloria poi , librata 
sa le me Ali , impone un Diadema su la Pronte dell' 
Eroina . Trentasci Medaglie (j) sottostate coniate in 
onorsuo, con diversi Rovesci , e Inscrizioni . Ne ac- 
cennerò alcune , che indicano , quanto fussero grandi 
le idee di questa Donna . La Leggenda di una , battu- 
ta dopo la sua Rinuncia , era , che il Parnaso vale assai 
più del Trono . 11 Busto REGINA CHRISTINA • Rov. 
Ja Sfera Terrestre , attorno alta quale si legge NE MI 
BISOGNA NE MI BASTA . G. D. Altra parte col 
Busto REGINA CHRISTINA . Rov. La Sfera Terrestre 
col Motto NON SVFF1CIT . 

Nella Sala de* Conservatori esìste il suo Busto di 
Marmo bianco, con 7fer«/j0»e,descritco da GìoMicbAi- 
los nella Pinacoteca , rive Romana Pittura » et Sculptura 
aio, con due Epigrammi . Finirò quest ’ Elogio , eoa 
Indicare tutte le altre Opere, a me note, degli Autori, 
che ne hanno fatta onorcvol menzione . Il Conte Ga- 
Itai/o Gualdo Priorato ha scritta la sua Vita , e pub- 
blicata in Modena nel 1676 . Michele Coppellar i da Bel'. 
Juuo fece un Poema Eroico latino in Xll Libri , intito- 
lato Cbristinat , sive Christina lustrata , stampato in Ve- 
nezia nel 1700 . Vi sono le Memoires des Intrigues po- 
litiques , et galantes de la R.C. de Sv. et de sa Cour , 
depuis son abdicatlon, et pendant son sc/our à Rome . 

(t) Milirìa Vite degli Archit.I.airf. (a) Il Pare#/» ue 
ha scritta la Vita nel T.II, 144. Nel T. Xll degli Elogi 
de’Pltt. v’è il suo p.17. Museo Fiorent. IV, 9. Abregé 
de la Vie des plus fameux Peìntre* . Paris I7Ò*. T.k 
29C. Milizia Memorie degli Architetti II , 108 , 
Putignanì Meno! agio , nel Mete di Agosto *33. Tira- 
kotcbì Vili , 174. Comolli Bibliografia dell* Architet- 
tura Civile III, 173, Lanet Storia Pittorica I Ediz. 
P.394.II.T.U, 171. V.34 1,381. La sua Pittura della va- 
atissima Volta di S.lgnaiio botti t scoprirne il valore , 
ammirato dal Maratta > e da Ciro ferri , 11 quale slu- 
pi , che in si pochi anni avesse sì maestrevolmente 
popolata di figure quella Piatra Navona.Poicbc è lun. 
3*5, e laro pnJl Pinarolo Aut.di Roma, ove nel I, ripor* 


Lìege i7lo T« II. 11. Il Muratori ue parli lonzamente 
negli Annali d’Italia XI » aòj , 311 , j8<5 . Molto se 
ne dice ancora da Mo ns. .drtìja? nelle Nouv. Metto, 
d'Ilìstoire . Paris 174 9. Art. XXV. Abbiamo ancora tes 
Memoires eoneernant Cristine R/ior de Svedt de M. Ar- 
chenkoltt . Amst. 174 1. 1760 T. IV , 4, e quelle di 
M. d' Alembert , tradotte dal Francese . Lucca 1767 • 
11. Incombe Hiitoire de Christine , R. de Svede . Paria 
1751 11 Espion Ture T.IV. C. 19. Richard Memoires 
d’ Italie VI , 110 . Afillo» Vovige d‘ Italie. 11 mie 
dottissimo Amico , Gìo.Bìoenstbael ha prodotte varie 
Notizie Aned Jote sopra la medesima , nel T.II delle 
sue Lettere , stampate in raschiavo nel 1784 , p. 74. 
Egli avendo tentato di salire il Monte Olimpo della 
Tessaglia , fu assalito a Larissa da una Febbre putrida, 
e condotto a Satanico , mori a' 11 Luglio del 1779 , ed 
ivi restò sepolto . La sua Memoria ini sarà sempre 
cara , pel singolare affetto , eh' egli mi portava , e 
che mi dimostrò , anche nel T. Iti delle sue Lettere p. 
171 , ove descri vendo la Stampa da me fatta nel 1773 
del frammento del Lib. XCL di T. Livio su la Guerra 
Sertor^ ano nelle Spigne , disse . Il Sig. Ah. Cancellieri 
enne 1 ‘ Editore . Egli ha fatta una bella Prefariona 
della Scoperta , del Pregio del Peno , etc. e dedicata ogni 
cosa al Card. G. P. Rertonico . Questo Abate è ancora 
uno de'migliori miei Amici , td b molto valente nelle bel- 
le Sciente , e scrive de’ bei Versi Latini . In grazia sua, e 
del Bar*n Rudbtck, che viaggiava in di lui compagnia , 
incominciai fin d’ allora nd affezionarmi alla Natione 
Svede/e . Si andò aumentando questo Genio da me con- 
cepito , per le singolari attenzioni , usatemi dall’egre- 
gio Sig.Consiglìer Fredeieheim , e per le beneficenze usa- 
temi dal Re Gustavo , che mi onorò del dono di due Me- 
daglie d'oro {4) . Ma poi si è di gran lunga accresciuto, 
per la sorte avuta di contrarre una particolare Amicizia 
con un altro gran Viaggiatore , e Poliglotta , della stessa 
illustre Natione , qual & il Sig. AkrrbUJ , che io non 
so , se sia pi'u degno di amore per le rare qualità , che 
lo distinguono , odi ritma per la sua prodigiosa dot- 
trina , e per la singoiar perizia nelle Lingue Straniere, 
di cui possiede un numero supcriore a quello della sua 
immortale Sovrana . Se si riunissero tutti gli Opuscoli , 
da me finora citati in sua lode , che ora son divenuti 
assai rari , non si formerebbe un Libro assai vago , e 
curioso I 

N. XXVII p. 136. 1. 14. Nel Maggio del 1477 , dai 
Pretura** rr del Conte Girolamo Riatto , Nipote di Sisto 
IV, fa sposata in Milano Caterina S forra , figlia n.t 
turale del Duca Galeatro Maria. Essendo stata con- 
dotta in questa Citta , si celebrarono solennemente 
le sue None con Giostre , e Tornei , replicati in pili 
giorni , ne* quali il Papa nel Palar/o Val. , * pro- 
prie spese , fece splendidamente imbandire varie 
Tavole, apparecchiate giorno, e notte, colla libertà 

ta riscr-Ji Cristina , nal II , 138 dice . Nel Vohone di 
SJgnatio il P. Porti da Trento vi ha dipìnto ir 4 Parti 
del Metodo , per le anali i Figli di S.lgstario vanno cam- 
minando , per guadagnare Anime al Cielo . La Cupola 
i assai curiosa , et b finta , tutta dipinta in tela tljf 
medesimo P. P otti • E però suol dirsi , che questa 
è una China senza Cupola , come la Cupola della Ma- 
donna di Loreto a Colonna Traiana , b senza Chiesa . 

{3) C-R*Berchiux in Serie Nwrn'rmufwm Memorla- 
lium , regnante , vivenieque Christina cusorum . EUat 
Bremseri Thesaurus Nummorum Sveco-Gothicorum ve. 
tustus 183, 190. 191. Appendice alla Biblioteca Fir- 
mian, conteoenre la Raccolta delle Medaglie d' T* . 
mini tllnuri. Mediol. 1783. (4) V. p. 141. 
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g. ognuno di goderne « VI si fermarono sino a) Luglio 
del 1481, abitando In questo Palétto alla Lanièra, con 
una straordinaria lautezza , e sontuosità , degna di 
Nipoti di Papa . Pra Luta Paioli, da Borgo S. Sepolcro , 
dell' Ordine de* Minori , nel suo Libro de Di*>»4 Pra- 
portiont C.LVI1, di cui conservasi un Codice, colle A r- 
Jnidl Ludovico Sforra, nella Bibl.dl Ginevra (1), narra 
una graziosa ba r la , che fece , d’ accordo col Pittore 
Melano da Porli (a), allo Scarpellìuo, che vantavasi di 
saper fare un Capitello di una cotti forma determinata 
per questo Palazzo del Conte Girol.Rìarlo , e che con 
auo rossore non seppe mai esegaire (?) • Non cedendo 
•ila generosa magnificenza de due Cardinali Pietro, di 
S. Silfo, , Raffaele, di S. Giorgio , a' 10 di Aprile 
nel 1480 , dettero al D»r.t di S attenta una grandissima 
Caccia di Lepri alla Mariana, con Invito di tuttala 
Hobilti , e Popolo Fon ino , che vi concorse in folla a 
godere della Corte bandita , ivi fatta , essendosi chiuse 
le Botteghe da tutti gli Artisti , come attuta il Volate- 
tono nel suo Diario . Ma poi ne partirono per andare 
•o Imola , e in Porli , di cui eran Signori , e poscia in 
Venetia , per consolidare la Coufedtratioue fatta tra il 
Papa , e quella Rr/**HÌIr4 . Dopo questi Viaggi si 
restituirono io Roma , ove si trattennero » fin dopo 
f elezione d* Innocenzo Vili , sotto di cui si ritira- 
rono a Porli (4) . Da un Istromento stipolato dal Nota- 
re Bruto A. C. risulta , che ai ta di Agosto nel 1487 
Mano 1 Sferra (<) prese in Affitto , per la Somma vi- 
stosissima di mille Scudi annui, il Pule zzo de ’ Jtìer; 
•Ha Luugara , con tutte le sue appartenenze . I Sig. 
Sfotta seguitarono a tenerlo a Pigione per molto tem- 
po . Poiché a a8 di Novembre nel 164? ivi nacque 
Francesco , Primogenito di Paolo II , Marchese di 
Processo ( 6 ) . Gasp. Alveri . P. Il , 304 attesta , che la 
Prisocìpeua di Bolero abitò in questo stesso Paiatto , 

(l) S titoli tr Catti, des Mss. de la Bibl* de Genere , 
464. (a) V. p. }j. (?) Tìrabotthi Vi P. l, ?i»XI, ? 
S70 , Marini Ruolo de’ Professori dell'Arch.Rom.48. 

(4) Ratti nella P. II. dell! Famiglia Sforza ?S , 4 6, 

(4) Ivi P I. aBò- ( 6 ) ivi ?4?. (7) Cordella Vili , 
do. Novaes XI, 149. (8) V. p.a87. (9) Ciaccer- 
ta lo stesso Valerio, che Mercoledì a4 Moggio 1801 
i stato di comando di S.S. inviato ordisse a tutti 
gU Capi de * Capitoli delle Chiese Colleggìate della Cit- 
tà , cbe rii Cuneo! ci per il Jsrotiinto Mese di Agosto 
ti oitengkìno di portare le Perrucche , fi in Coro , co- 
me nelle Funiioni Ecclesiastiche , e portandole , hah- 
biarto la stessa Puntatura , come non fossero venuti 
*d assisterò a detto Coro , e Funzione . Gli primi Ca- 
nonici , che si sono levati la Pe trucca , sono stali quel- 
li della Bas. Vai., alcuni delti quali per bavere cor- 
tissimi Capelli , sono in necessiti dì portare Berrettoni , 
in forma di Camauro, do) Fu Curi, del Titolo di 
S.Mjrtine a* Monti , e poi di S. Prassede , ore ancora 
vedest il suo ristrctto.ed umile Appartamento , e Arciv. 
di Milano . Mentre trovavasi in questa Città, oel Pon- 
tificato di P‘<o tV. suo 7 , io , instimi la celebre Accade- 
mia delle Notti Vaticane . Nel Libro pubblicatone in 
Milano nel 1748, e nel i74o , si contengono alquanti 
Discorsi utilissimi , recitati dagl'illustri Soggetti , che 
la componevano . I loro Nomi erano questi . S.Car- 
U avea il Soprannome di Caos. Paolo Sfornitati chia- 
tnavati l'Obbligato ; il Card.Francetco Gonzaga , l’J*- 
f ammalo, Cesare Gonzaga, di poi anch'egli Cardi- 
nale, lo Contento -, Lodovico labe ma , poi Vescovo, 
il Costante ; Pier Antonio Lunato , il Trasformato ; 
Gio.Dtlfino , Vescovo di Tornello , poi di Brescia , 
il Leali > Alessandro Sìmonttta Prelato , I* Ansioso ; 


prima della Regina di Svezia , che vi andò ad abi- 
tare fin dal i658 , e che ivi chiuse il giorno estre- 
mo nel 1689. Il Valesio cosi ci rileva i suoi nuo- •> 
vi Inquilini. Domenica 1 a Novembre , »?o* , il Pa- 
lazzo de' Riarj alla l.ungara , dove gii habitava la 
Regina Ji Svezia , era richiesto al Marchese Riarj dal 
Card. Vincenzo Grlmani (7) . Il che inteso da S.B., di- 
cesi , che ha fatto intendere , volerlo etto , et che vada 
ad abitare in un Appartamento del medesimo il Collegio , 
o Dozzina de ’ Preti , che stavano nel Palazzo dei Ga- 
brielli , già degli Orsini , a Monte Giordano (8), qual 
Collegio si dice volgarmente dei Pizzardoni, per es- 
sersi levati tutti in un tempo la Perrucca , et essere 
comparsi senza Capelli (9) . Ma ciò poi non si effet- 
tuò ; perchè dal Palano di Monte Giordano passarono 
al Palano Gottifredi , preso in aifitto a Piana di Veot- 
sia , e poi a quello de'Jn>rro/i , su la Piatta della 
Minerva , dove son rimasti finora. V. Le Noti tic di 
Moni. Paolino Mattai dell' Accademie di Europa , ed 
una Relazione più diffusa dell ’ Accademia Nobile Eccle- 
siastica dì Roma 179*. , alle quali , oltre la Memoria 
di sopra addotta , può aggiugnersl quesi'altra , tratta 
dallo stesso Vaiorio . Nel 17 14 il Card, Imperiali , Pro- 
tettore dell' Accademia Ecclesiastica , facendo pro- 
seguire , fin all'altro Cantone verso S.Eustachio , la 
Fabbrica del Palatto , ha fatto gettare a Terra al- 
cune gran Muraglie » composte di gran mattoni , avan- 
zi delle Terme di Agrippa , c in alcuni Luoghi grossis- 
sime^ doppie, che apparivano Catte in diversi tempi , 
e credo , fossero di Adriano . 

11 Card. Grlmani andò poi ad abitare nel Palatto 
Rtario , come rilevasi da quest’ altro racconto del 
Valesio , sopra t' impegno da lui preso , che si debbano 
nella Chiesa Nazionale di S. Carlo (io) al Corso esporrt il 
Ritratto , et Arma dell' Imperatore, che è al presente 

il Card. Tolomeo Galli , il Segreto ; il Card. Guido 
Perrtri , il' .ferra*; Sperone Speroni , il Nestore ; Sil- 
vio Antoni aho , poi Card., il Risoluto', Agostino Vale- 
rio , poi Card., l’Oéfredreiste . V.TIraboichi VII.P.I.up* 
Il P. Girol. Lagomartini , nel T. IV. Epìst. Jul. Poggia- 
mi 214 , riferisce una Lettera di S, Carlo a S. Frane. 
Borgia , in ringraziamento de'suoi rallegramenti per 
la liberazione dell’ Archibugiata , che ancora con- 
servasi nelle Cappelletto di S. Stanislao . L’eroica sua 
Carità giunte a tal segno , che in un sol giorno di- 
stribuì a’ Poveri 40 mila scudi , che avea ricavati 
dilla Vendita di un suo Principato. Si dee princi- 
palmente al suo Zelo , ed alla sua Dottrina , che il 
Concilio di Trento si terminasse felicemente, e che 
fosse in piti Provincie accertato . Deesi parimente 
alle sue cure lo stabilimento de’ Seminari Vescovi- 
li , inculcato dallo stesso Concilio , il ristoramento 
delia Disciplina Ecclesiastica , e *1 mantenimento 
della S. Immuni là . Nel K84. volò al Cielo . Nel Dia- 
rio del Gigli , trovo notato. Lunedi 1 . Nov.idio. 
giorno di tutti t Santi , Paolo canonizò S .Carlo Bor- 
romeo . Per questa Canonizazione si fece nella Chie- 
sa di S. Pietro un Teatro di Legno , che fu Dise- 
gno novo , et tl piu bello Apparato , che fosse sta- 
to mai fatto nelle altre . La Festa di questo Santo 
fu osservata dal Popolo , per propria divozioue , sen- 
za che fosse stato ordinato dalli Superiori , che si do- 
vesse guardare. V.Dcscrittione dell’ Apparito, et Thea- 
tro fatto dentro la gran Chiesa di S.Pietro luf Vat.per 
la Canonizzazione di S. Carlo Borromeo , data In luce 
da Andrea Vaccario Rom. V. Bortanni Nura.Rom.Pont. 
II. 427. Il suo Corpo riposa Con gran culto (fella Me- 
tropolitana di Milano . Ne! T. via, della Collezione 
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^possessore dell* Capitale di Milano; e per il contrario 
l’ Ambasciate* Cattolico I ostinato tn volere * che ri ti 
espongano le Armi » t il Ritratto di Filippo V , che 
è Padrone ai presente dei Castello , e di molte Citta di 
quel Ducato . Dopo di aver riferito , che dalla Con* re- 

de’ Rami , (atta dall’ Avv. Agost. Marietti , n* esiste 
uno t con questa Iscrittone, All’ ili mi SS. Balde star 
Castel Betono , Regio Feudatario di Provisione , ec 
SS* LX. del Consiglio Generale della Cisti di Mila* 
no . Alle tanto grandi , et cosi notorie spese , fatte 
da questa piissima Città nella Canonustione di 
S. Carlo Borromeo , suo Arcivescovo » con aggiunto- 
vi li ricchi » et pomposi Apparati , massime de 'Pa- 
ramenti Ecclesiastici * Quadri di sua Vita » et Vo- 
ti de’ Miracoli , tanto con Statue d’Oro, et d’Ar- 
gento , quanto d'altri Pezzi rari , donati finora , altro 
non vi mancava » che il Dono liberalissimo della Mae- 
stà del Re N.S. di questa maravigliosa Arca dji Cristal- 
lo , legata In Argento > et Oro , nella quale si vede 
rispondere quella preziosissima gioja del suo Santo 
Corpo. Cosi a me» come Milanese, non c sovvenu? 
co di poter mèglio dedicare questo mio Intaglia, quan- 
to alle SS. VV. Iltmc Milano li jo Ottobre i< 5 $d. 
Murilo Servitore Gio. Paolo Bianchi . Soggiunge M, A, 
Falena 28. Dee. lòu.La Costa di S. Carlo Borromeo 
mandata dal Card, suo Nepote a N. S., dentro un 
Vaso di Cristallo, col Piede d’ Oro , ornamento sti- 
mato se. H^o, é stata da S. B. donata alla Chiesa 
di S. M. M., della quale il Santo ne fu Arciprete • 
Bari. Piatra nell* htatrologio Sacro di Roma 17 ij. 
fol.T. I. Digress. XXXI 34? , descrive La solennissi- 
ma Trasldtione del Cuore di S. Carlo Borromeo , da 
Milane a Rema , renerato nella Chieta di S. Carlo ai 
Corso . (1} Chi non dovrà godere » che dopo di 
aver conservata la memoria della solenne Precessio- 
ne del Corpus Domini , p. 2b6 f] c della Cavalcata , che 
facevasi per la Festa tlclV Annnntiasa , nelle mie ''ap- 
petir delle Feste Mobili 2 < 6 , e della Cappella della 
Attim i in S.M . del Popolo, nelle mie Feste fisse 201, 4 
dopo di aver indicata alla p.212 in questo Libro, l'jn- 
troduzione della Cappella Pontificia , per la Festa di 
S.Filippo Neri ; ora manifesti le poco note ragioni , 
per cui fu stabilita anche quest' altra , per la Fe- 
tta di S. Carlo I Poiché chi non sa , che , olir* i tre 
Pontificali di Natale , di Pasqtta , e di S. Pietro , e le 
pn nrioni della Settimana Santa , tutte da me solo diste- 
samente descritte , per la prima volta , queste era- 
no le piu belle Giornate di Roma , nel decorso di., 
tutto 1 ’ Anno l Sentiamo dunque dal benemerito uo- 
stro Valerio tutto il rimanente di questo intercs- 
rante racconto • Martedì 2 Nov. notf. In esecuzio- 
ne del risoluto , si era di gii la mattina incomin- 
ciata ad apparare la Chiesa di S. Carlo a! Corto de* 
soliti jtyparaft ; qnando per gli strepiti , che facevi 
V Amba, e. Cattolico in persistere, di volervi esposto 
il Ritratto di Filippo V , S.B. risolse per togliere ogni 
difficoltà , tenervi Cappella Pontificia . Onde alle 21 
bore , andò il Sottoforiere di Palazzo , e poco do- 
po le Carrette , che per equivoco erano andate al 
Popolo , onde si era levata voce , che coli si tenes- 
Ja Cappella , cariche degli addobbi per la Chiesa. 
OnJe immediatamente gli Pestatoli tolsero gli Ap- 
parati dalla Chiesa , c Ivi posero le Coltri , ordinan- 
dovi -il Soglio per il Pontefice , t gli Banconi per i 
Cardici • Insorse però subito altra difficoltà , e fu , 

(*) Rinaldo Viti. Giangi Relazione della Gorapap- 

•a , fatta dall'Eccmo Sig. Ercole Gius. Lui, Intimiti , 


j iasione di Stato fu risoluto , per evitare gl* impegni , 
che non vi si esponga il Ritratto di alcuno , e vi si 
ai&gano le Armi di S. che inoltre risolse , per to- 
gliere ogni dì/ficolts , di tenervi Cappella Papale (i) , tog- 
giugne . Giovedì 4. Nov. 1706.. continuò U Pioggia da 

che dovendosi nella Sagrestia trattenere gli Cardi- 
nali , era stata questa tutta apparata di Rasetti , da' 
qual* venivano coperti gli) Ritratti di Filippo V , e 
Regina di Sfiagn.i , che vi erano • Onde avendo 
VAmbasc. di Spagna mandato ordine con minaccio 
«gli Preti della Congr. di scuopcirc quelli Ritrai- 
ti , per rimediare anco a questo inconveniente , ven- 
ne ordine dal Card. Vicario , di tener chiusa • sin 
a nuovo ordine, la Sagrestìa, et agli Card. fu as- 
segnato per trattenersi il contiguo Oratorio . Mere. 
3. stimandosi aggravati gli Galli spani della risolu- 
zione presa da S. B. di tenere Cappella nella Chie- 
sa di S. Carlo , si assentarono da Roma I' Ambasc - 
di Spagna , Card, della Tremo glie , del G indi ce , e 
Pallavicino . Giunse ordine dal Card . Vicario allo 
Congr. di S. Carlo , di non esporre U Venerabile sino 
a nuovo avviso • Vi fu gran concorso di Popolo a 
S. Carlo al Corso , dove fu affissa Indmlgent* Plena- 
ria » a chi confettato , e comunicato , visitasse q nel- 
la Chiesa , nella quale in qnest'amto vi ti teneva Cap- 
pella Pontificia, et ivi pregavano* il Si g.l lidio a so- 
spendere gli flagelli della ina ira, » per T emendarlo- 
ne de' costami degli Fcclesiattici • Mcrcordì 2. Nov* 
1707. Si era di già apparata la Chiesa di S.Carln 
della Nazione Lombarda , per celebrarvi la Festa 
di detto Santo * essendo stato dalla Congr. dell* 
medesima risoluto , di non esporvi alcun Ritratto * 
che quello del Pontefice . Quando hoggi alte 11 li 
venne avviso da Palétto , che S. S. vi voleva tene- 
ro la Cappella , né si sa da qual causa mosso . Onde 
chiusa la suddetta Chiesa , questa sera vi si porta- 
rono le solite Coltri per appararla . Mcrcordì 30» 
Ottobre 1709 , si dubitava , se essendo cessata I» 
difficoltà di esporvi il Ritratto del Re Carlo II! , 
volesse S» R. continuare a tenere Cappella nella 
Chiesa di S. Carle al Con® . Sopra di che essendone 
stato richiesto in una udienza dal Card, d' Adda » 
Protettore , rispose , che aveva fatto Voto di tenti- 
la , avendo preso questo Santo per Intercessore ap- 
presso S.D.M. della Pace del Cristianesimo . Saba- 
to 2. Nov. Si portarono alla Chiesa di S. Carlo aL 
Corso gli Apparati di Palarro , per renervi la Cap- 
pella Pontificia , e si affisse Notificazione , che il Ven. 
per le 40 Ore , che secondo la Carta stampata , do- 
veva il dì de' esporsi in S. tarlo a' Catenari , ver- 
rà esposto nella Chiesa di fi. Carlo al Corso , e ciò 
i stato fatto ad istanza del March, dt PriJ (*) , per 
potervi esporre il Ritratto del Re Carlo III. Lune- 
di 4 , Festa di S. Carlo , per la quale andati gli Card, 
alla Chiesa della Nazione Lombarda al Corso , vi 
si aspettava S. B., e di già erano venutigli Cavatj 
li Leggier' di Vanguardia , per far sgombrare le Car- 
rozze della Piazza . Quando S.B. nel portarsi dall* 
udire Messa bassa , per entrare io Carrorza , fu Sor- 
presa da flussione di catarro , e tosse , e fu dal Medi- 
co Lancisi (**j dissuaso di andarvi . Onde vi fu tcnu* 
u la Cappella da Cardinali n. di 18 , fra quali il 
Card'Acqmaviva . Mandò S. B. Il Breve alla medesi- 
siraa Chiesa , ficàia quale si dispone , che in avanti 
per la Festa diS.Carlo vi *t terrà Cappella Pontificia ; 

March. dìPréb . Roma i 7 J*> 4 « <**) l«. 0 l<v*defifaC* 
te /. M. Lancisi brevi» Bi*»« in C attuili Silfeitri in» 
li 2. 
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tutta lt Nolte precedente , fino alle 19 bore . Ciò 
non ostante venne S. B. per pioggia gagliardissima , 
servito in Carrozza , dalli Cardinali Palatini , a te- 
nervi Cappella » con 1' Intervento di 18. Cardinali , 
fra' quali il Card. G rimani , dopo aver fatti lautissimi 
Rinfreschi la mattina . facendo distribuire alla Ple- 
be , che in gran numero vi concorse , Vino , e Ciam- 
belle , deposto il Coruccio , e fatta riprendere ai 
Staffieri la solita Livrea ( non avendo fatta per la 
Pioggia spiegare una nuova , e bellissima , che avea 
preparata) e ne venne In una bellissima Carrozza di 
Velluto rosso , ricamata d' Oro , col seguito di sei 
altre Carrozze nuove , con Intagli nuovi , et indorati, 
che erano del Treno del Conte di Lamberg , già 
Ambasciatore Cesareo , da esso comprato , seguito 
da pili di zo altre Carrozze di Cavalieri Oltramon- 
tani . Terminata alle 18 , e mezza la Cappella , con 
grandissimo concorso di Popolo , cadendo tuttavìa 
pioggia grandissima , S. B. se ne tornò in Sedia al Qui- 
rinale , andando gli Seggettlert per la Strada del Cor- 
so , con 1* Acqua sino a mezze gambe . Il Card. Gri- 
mani se ne ritornò al suo PaUno Riatto alla Lnngara » 
con lo stesso Seguito , e fece lautissimo Pranzo a 
tutti quei Signori per la Festa del Santo, il di cui 
nome porta Carlo Ili . Venerdì 4 Novembre 1707. SI 
portò questa mattina S. B. servita in Carrozza dalli 
Card. Vallemani , e Gabrielli , alla Chiesa di S.Carlo, 
■Ila quale intervennero >4 Porporati . L* ultimo a 
venire , fu il Card. Grimani con bella Carrozza dora- 
la , e sette di seguito , coltre quelle di molti Cav. 
Tedeschi , che lo corteggiavano . Haveva in detta 
mattina deposto il Lutto , e fatta prendere a* Staf- 
fieri la solita Livrea di Panno di color di Rose secche . 
Non v’ intervennero i Cardinali del Giudice (1) , e 
T remoglie (a) , che andarono perciò ad Albano. 

Questo P alatro sembra destinato ad esser ricetto di 
Palladi , ed Albergo delle Mmu . Poiché la Regina di 
Svtria v'instituì , come abbiam già dimostrato (3), la 
•ua celebratissima Accademia , composta dal fiore pia 
scelto de* Letterati di quell'età . Ivi ancora dalla 
Stl>a di 5. Pietro in Mentono , e da S. Pietro in Vincoli , 
passò a radunarsi la nascente Arcadia in quel Bosco , 
come attesta il Piatta nelle sue Opere Pie . Roma 1689. 
Tratt.XII degli Arcadi al Giardino Farsoest 51. Dopo 
il Card . Grimani , andò ad abitarvi I' Abate Ridol/i , 
Che nel 17 3 a ivi radunò V Accademia de’ Neoosi , poi 
detta degli Imperfetti nel 1613 (4) , e finalmente de- 
gl* Infecondi , che fu la Madre dell' Arcadia . lo ne 
produco volontleri queste Notizie , che non so , co- 
me sieno intieramente sfuggite all'erudizione di Car • 

(i)V.p. 81. (a) V. p. 78. f|) V.p. zzo. 

(4) Gazzetta Letter. T. III. zoo. De la Lande Vova- 
ge d'Italie V, 8j. (4) Emmanuelis Pomerada . Ad In- 
Jote ondar um • Leges , Noue Criticae . Romae 1734.8. 

Rntle Blblioth. Voi. Scan. XXII , iza. Mamlosl 
Bibl. Rom.Cent. Vili, 44. Pi.u/a Opere Pie . Degl’/o- 
focendi a S. Carlo de'Carìnari . Tratt.XII, |i. 

(6) V. il mio Colombo sopra questa Festa 198. 

(7) Aggiungo volentieri queste altre Notizie di que- 
It'antica Accademia , che , essendo state Intieramente 
©mmesse da Carlo de Saactls , dovranno riuscire assai 

terpretatione in Anaglyphum Graccura . Romae 17Z0. 
IZ7- Petti Assalti Episc* ad J.B. Morgagnum de Vita , 
Studili, et Morte J.B. Lancisi . addito Script, ejuid. 
Catalogo . Nel Giorn. de’Letter. d'Italia T. j|. IMI. 
upzk Ss Vie » dans Ics Mera, de Nicero» XII , 351, Vi- 


lo de Sanctis , il quale alle P rote , 0 Versi degl’ Info - 
condì, stampati dal Salamene nel 17*4 » ne premise 
tutta la Storia (4) . Riferisce adunque il Diario del 
Craeas al N. 13*9 , a’ 13. di Sett. nel 173Z , che l’an- 
tica -rirtnosa Accademia degl' Infecondi , la quale fu 
costume tenersi nel Clanstro de' Barnabiti a S. Carlo 
a' Catinari , essendosi ristabilita coll’ untone di molti 
eruditi Soggetti , Dom. 13 Sett. , coll’ intervento del 
Slg. Card. Gentili , Protettore della medesima , e di 
molta Prelatnra , e con gran concorso di Virtuosi , 
nel delizioso Giardino del Slg. Ab. Ridol fi alla Lunga- 
ra , a piè del Bi>iro del Slg. Marchese Riarf , si aduna- 
rono per la prima volta gli Accademici , da'quali si 
recitarono diverse erudite Composizioni Poetiche , sopra 

10 ristabilimento di detta Accademia , riuscite di ap- 
plauso universale . Lo che appresso de' Letterati , e per 
i Soggetti ascrittivi , e che in avvenire vi saranno an- 
nessi , fa sperare , che sia per conseguire un distinto 
riguardo . N. 3407 , z Genn. 1733 • Lunedi sera si 
adunarono gl’ Infecondi nella gran Sala del Paiatro del 
Sig .Duca Ri ario , alla Longara , nobilmente parata , e 
illuminata, ove sì recitarono alla presenza degli Etili 
O rigo , Caraffa , Portìa , Ri chi , Guadagni , Corsini , e 
Gentil! , Protettore dell’ Aeademia , erudite Composi- 
rioni, allusive alla Nascita del N. Redentore, quali 
riuscirono d' applauso comune degli Vditori , che in 
gran numero concorsero anche del Ceto della Prtla- 
tura . Ebbe principio I’ Accademia con un’ armoniosa 
Sinfonia d’ ogni sorta d’ Strumenti Musicali , seguita 
da una dilettevol Cantata , allusiva alla medesima 
Nascita . Indi si diede principio all’ Orarione , do- 
po la quale proseguirono I e Poesie ,si fatine , che Ita- 
liane , e si diè fine con altra egualmente armoniosa 
Sinfonia . Mostrarono gli Accademici il loro ingegno, 
che meritò la stima di tutta 1’ Vdienta . Fece anche 
piacere la condecorazione della Paratura , e Lumina- 
ri , che non meno in detta Sala , che in altre Stante , 
e nella Galleria di quel nobil Palarto risplendevano . 
N. 26 oz 15 Agosto 1733 • Lunedi dovea adunarsi V Ac- 
cademia degl' Infecondi nel Giardino del Sig.Duca Riario 
alla Lungara ; ma a causa della sopravvenuta Pioggia, 
ti tenne nella gran Sala del Palano , dove interven- 
nero i Cardinali Origo , Cienfuegos , Portia , BUIA , 
Guadagni , Corsini , e Gentili Protettore , con molta 
Prelatura , e numerosa scelta Vdienta . Gli Accademi- 
ci fecero mirabìl pompa del loro sapere ne’ dottissimi 
Componiment i Poetici , al lutivi aria Madonna SS. della 
Noe (6) , sotto il cui titolo è fondata 1’ Accademia , 
e ne riportarono pubblici , e distinti applausi. N.3670 

11 Sett. 1734 Gl’ Infecosodì (7) volendo celebrare un* 

grate agli Amatori della Storia Letteraria . Vna delle 
sue pili antithe Raccolte è la seguente . rompe fune- 
bri celebrare dagli Accademici Infecondi per Elma 
Lucretia Cornar. 1 , Piscopìa , Accademica, detta V Inalte- 
rabile . Padova per II C adori no 16S6. fol. ( V. Masti- 
mil. Dega Vìia di E.I. C. Piscopìa . Ven. 16B6. 4. Re- 
ned. Bacchiai Actor.Hr/. Cernarae , qua ad miracoli 
doctissimae.qua ad prodigium innocencissimae , Fiori - 
Icglum ) • Il Diario del Craeas ci somministra quest' 
altre. N. Z191 18 Ag. 1731 Essendo stata da molti anni 
soprasseduta i’ Accademia degl’ Infecondi , che soleva 

ta in Mise. Natnrae Curios. Cent. IX. et X. in App. 
633 , et in Mangeti Bibl. f. edica II. P. I. 14. Crescim- 
heni Vita di G. M. Lanciti . Roma 17ZI. fol. e nelle 
Vite degli Are. 111. P. IV , 183. Vita ejusd. auct. Fa - 
brani . Vii. lui. excel.T, 1. do. 
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Accademia in lode dell* Assurta , giusta l’antico loro hstitnto , si adunarono Giovedì nel Giardino del 


farsi InS. Carlo de’ Catenari de' RR. PP. Sfornai iti , 
in quest’ anno si è fatta nuovamente nel Chiostro di 
quei RR. PP- Mercoldi dopo pranzo , con esservi 
stati recitati varj Elogi , e dotte Composizioni » con 
molto concorso di Persone erudite , e Nobiltà . N. 
app t j Sett.17 JJ, avendo costumato il Sig .Card. Gen- 
tili , fin da’ suoi pili giovanili anni » in tutti i gior- 
ni delle Solennità della R.V., dare nella propria Abi- 
tazione un devoto , et erudito trattenimento , in ono- 
re della R. V. , Lunedi sera , con 1* intervento di 
molti Prelati, e virtuose Persone , tenne 1' Accade- 
mia con la recita di un elegante Discorso j e dopo fe- 
ce dispensare a tutta l’Adunanza esqnlsici Rinfreschi * 
N. aS*5 19 Dec.571?. Martedì il Cardinal Gentili fé* 
ce ragunare nel Vaiaste laterale , sulla sinistra del 
Cortile di Campidoglio , V Accademia degl’ Infecondi , 
per tesser Lodi alle gloriose geste di $. S. La Cordo- 
nata , e il Cortile era ripieno di Fiaccole , dalle quali 
restava illuminata la Facciata del Palmo, nella Rin- 
ghiera del quale era collocato lo Stemma di S .S., a 
piè di cui vi era I’ antica Impresa dell' Accademia , 
rappreseti tari te un Campo ricoperto di Nere , col Motto 
Genni»é&it\ circondato da vaghissime Cascate di Da- 
maschi Cremisi , trinati d’oro . Indi vedeansi custoditi 
'da Guardia Svizzera i Portici , tanto esteriori , che 
anteriori , ricoperti di Arazzi , e copiosi vaghi Lumi- 
nar) . Lo stesso si mirava per la gran Scala , che con- 
«inceva al Corridore , per entrare nella magnifica Sali 
alla Funzione destinata i II Corridore era tutto ador- 
nato di nobili Arazzi , vagamente framischta:i di 
Drappi di Color Cremisi , trinati d’ oro . La Porta 
poi , che dava I* ingresso alle Stanze nobilmente or- 
nate di scelti Quadri , Statue di Marmo , ed Apparati 
di trinati Damaschi » con Fregio di Velluto , dove si 
doveano trattenere li Cardinali , Prelatura, e Nobiltà, 
sino che si dava principio all’ Accademia , era con 
bellissima simetria ornata con Fregi centrati di 
Velluto rosso , ricamati d’oro , avendo inoltre una 
ricchissima Coltre di Velluto Cremisi , con un ricamo 
d' oro dello Stemma del Sig. Card. Poi nell’ entrare , 
nella Facciata principale della Sala , si scorgeva la 
Residenza , ad uso di Teatro , con la Scalinata avanti , 
ove sedevano gli Accademici , in mezzo a cui si vede- 
va un luogo piu eminente per 1* Oratore , sopra di 
cui stava U Ritratto di S.S. Da ambe le parti vi era- 
no due Cori, ripieni di Triangoli con Lumi# che 
servirono per le Sinfonie . Incontro v* era un grand is- 
mo Palco , U quale servi , per la Casa Corsini , ed 
altre Principesse , e Dame . Pendevano dal nobil Sof- 
fitto 4 gran Lampadari di Cristallo , oltre le Placche , 
che stavano all’ intorno . Nel plano della Sala era un 
Serolcircolo di Sedie per i Cardinali , la Prelatura , e 
la Nobiltà . Ebbe dunque ad un’ ora , e mezza dì 
notte principio 1* Accademia con un’ armoniosa Sinfo- 
nia di ogni sorta di Strumenti , dopo la quale pro- 
seguì con eloquentissima Orazione Mons. Fortfguerra , 
Segr. di Propaganda , «Principe dell’ Accademia . Poi 
recitarono il Poema Latino il Sig. Ab. Frane . Lelli ; 
una Canzone Mons. Gaetano Lemer ; un Sonetto Mons. 
Correa > nn Epigramma , e Madrigale Mons. Filippo 
Sala ; nn Sonetto Mons . Qio. Barba , due U Sig. Ab. 

(a) Quadrio Storia d’ognl Poesia . Sectamnt de tota 
Graecuìorum hu|us aetatis Litteratura . Sat. VI. v.id. 
Rame. Cnnithii Elegia . In Carmin. Select. PP. Soc. 
Jean . Crcmonae >77** Mariani Parthenii • Electric.**. 


Gio. Bernardino Postici ; altri Canzone il Sig. Ab.Art. 
Filippo Adami , un Sonetto il Sig. Ab. Filippo Batteri , 
due il Stg. Gins . Candido Belli , alcune Ottave U Sig, 
Ab .Gios.Morti (a) , un Sonetto H Sig.Ab.Nic«iù Rotti , 
altro il Sig. Ab. Girolamo Coccoli » altro il Sig. Ab, 
Pietro Casari , Segr. dell’ Accademia , due Sonetti , 
uno de’ quali con Versione Latina , il Sig. Ab. Franca 
Dom. Clementi , ed una Lettera , in (stile Ditirambico . 

U Sia. Ab. Pietra A n fossi . Si diè fine con altra dilet- 
tevole Sinfonia . Onorarono nuest’ Accademia con la 
loro presenza ao Cardinali . N. atfio >4 Aprite I7J4- 
Continuando gl ’ Infecondi il loro Istituto, si ragunaro- 
no Martedì nel!' Orai. del SS. Sacramento , dirimpetto 
al Palano del Sig. Duca di Poli , vagamente ornato 
con lugubre Apparato , e copiosa Illuminazione , e 
diedero sempre piu saggio de’ loro vivaci ingegni , con 
t componimenti in lode della Passione di N. S. il Stg» 
Ab, Gio. Bernardino Postici con Orazione italiana ; il 
Sig. Ab. Cosimo Martinelli col Cxrmen , Il Sig. Ab. 
Anf Filippo Adami con Canzone ; Mon. Gins. FU. Sala 
con Madrigale > Mons. Correa con Elegìa volgare 5 
il Slg.Ab.Qìiti. Candido Betti con Sonetto ; il SIg.Cav. 
Lmigi Zappi con Terzine , e Sonetto ; i] Sig. Ab. Coccoli 
con un altro ; Sig.Ab.D. Gins. M. Rati con Epigram- 
ma ; Sig. Ab. Stefano Glandi Sportelli , con Sonetto ; 
il Slg.Ab .Franc.Ltlli con Elegia Latina ;U Sig.Ab.Marr* 
Ant. Franeoni con Sonetto , e il Sig. Ab. Pirtrv Caffari 
Segr. dell’ Accademia , con Canzone . Restò onorata 
1* Accademia da sei Card . , da ogni ordine di Prelatura, 
e dalla Sig.Duchessa di Guadagnoto, che vi fu con alt 
tre Principesse , Principi , e Cavalieri ne’ 4 Coretti 
dell’ Oratorio , oltre Mons. Portignerra (b) , Princlp# 
dell’ Accademia . N. 27*9 9 Apr. t73< » Martedì gl’Ja- 
ftcondi nell’ Oratorio del SS. Sacramento inS.M. in Via f 
tennero una solenne Accademia , per la Passione alla 
olla intervenne il Sig. Card . Gentili , con molta 
Telatura , e Nobiltà , oltre un gran numero di dotta 
Persone . Mons. Vittorio Giorardi recitò V Orazio- 
ne,; il P, Bernardo dì S. Guglielmo , delle Scuole Pia 
li Carmen ; il Sig.Ab.dnf. fitto de Britto , Canzone , 
il Sig. Avvocato Vincento Morotti , Sonetto ; altro il 
Sig. Ab. Giae. Silvestri; il Sig. Cavalier Luigi Zappi 
Capitolo ; il Sig. Conce Ercole Taro ai Sonetto ; il Sig. 
Ab. Frane. Letti Elegia ; il Srg. Ab. Girai. Coccoli So- 
netto ; altro il Sig. Gius. Candido Belli ; il Sig. Ab* 
Gio. Sairi Capitolo ; il Sig. Ab. Marco Ant . Franconi 
Sonetto ; li Sig. Dom. Rolli , Canzone . N.a8*8 17 Sett, 
I7j4 Giovedì gl’ Infecondi , nella Villa Ginnasi , pres- 
so S. Sabina , ritenuta dal Sig. Ab. Gama , vi tennero 
una solenne Accademia , nella quale recitarono varie 
dotte Composizioni . Oltre l'intervento di molta No- 
biltà , e di 40 Prelati , vi furono gli Ethl Portla , Ca- 
raffa , Bicbì , Firrao , Ruspali , e Gentili . N. 29 11 f 
Marzo i?3* Martedì negli Orti Ginnasi , tennero una 
solenne Accademia in onore della Passione . Mons, 
Mich. Vicentini recitò I’ Orazione . Il Sig. Ab. Frane . 
Lelli un Carmen . (1 Sig. Ab. Gins. Gio* attardi B» ferii 
una Canzone . Il Sig. Ab. Frane. Dom. Clementi un 
Sonetto , con traduzione Latina « Altro del Sig. Ab. 
Gins. Candido Belli . Il Sig. Ab. Paolo Ant. Spallerei un 
Epigramma . Il Sig. Ab. Gio. Balda ssari una Canzone • 

Tìraboscbi Stor. Leti. Ut, 479* VI , 94. Renditi Stor, 
delia Sapienza IV , }<». (b) V* p. 1 js>. Renani Stor, 
della Sapienza IV , ip. 



[Accademia Ac gf Infecondi tenuta negli Orti Ginnasi 


Sig. Duca Pi arie alla Lungara , ed ivi alla presenza 
degli Enti S, Matteo , Ltreari , Biebi , Guadagni , Pieri, 


il Sig, Ab. Gio, Gir . Visconti un Sonetto • Il Sig. Ab. 
Afire. Gi»>. Moni un’ Elegia . Il Sig. Dom. Rolli un 
Sonetto , ed altro il Sig.Ab.Fi/. Buttavi ; l'Accademia 
fu decorata da distinta Vdienza di Prelati , e di dotte 
Persone, e degli E hi Caraffa , e Gentili • N.396? iH.Lu- 
giio 17^5. Dom. negli Ortj Ginnasj , ci tenne Accad. 
in cui recitò l'Orazione il P .Gio. Nic. Bandiera ; il Sig. 
Avv.Vinc. Morotti una Canzone ; il Sig. Co. Èrcole Tu- 
ro»! un Sonetto ; altro il Sig. Ab. Gius. Candido Belli ; 
il Sig. Ab. Gìo Gir, Vìtconti un Epigramma; il Sig. 
Ab. Lor. Lecci un’ Egloga j il Sig. Ab. Marco Antonio 
F ronconi Caletti un Sonetto ; due II Sig. Ab. Pietro 
Gattoni ; il Sig. Con. Daniele Piorio una Canzone » 
il Signor Abate Girolamo Coccoli un Sonetto ; due il 
Sig. Ab. Gint, Giovanardi Bufftrli ; il Sig. Domenico 
Rolli un Capitolo , e il Sig. Ah. Fìl.Buttari un Sonetto. 
Vi fu gran concorso di Prelatura » e dì Letterati , ol- 
tre gli Emi Ltreari, Porria , Firrao , e Gentili . N.2987 
22 Seti. 1736 Giovedì negli Orti Ginnati , si tenne l'Ac- 
cademia per i’ Attuata , nella quale Mons. Flavio Chi - 
jt recitò I’ Orazione ; il P. Bernardo di S. Guglielmo un 
Carmen ; il Sig. Ab. Lor, Lecce una Canzone ; Mone. 
Gio. Batt, Gaddi (a) un Sonetto ; altro j] Sig. Ab. 
Gins, Candid » Belli ; il Sig. March. Carlo Brere un’E- 
legia ; il Sig. Ant. J). Gio. d‘ Andrea un Sonetto ; altro 
il Sig. Ab. M. Ant, F ronconi Cacciti , altro il Sig.Ab. 
Giuseppe Buferli , ed il Sig, Dom. Rolli un Capitolo» 
terminando 1* Accademia con due Sonetti di Mons. 
Giuseppe Ercolani Principe dell' Accademia » recitati 
ria’ Sig. Lecce , e Frontoni . Vi fu gran concorso di 
Letterati , oltre gli Emi Porria , Caraffa , Guadagni , 
« Gentili . N.joHj 4 Maggio Ì737- Gl’ infecondi uegli 
Orti Ginnasi tennero l’Accademia per la Passione » in 
cui Mons. Sebastiano M, Correa recitò I' Orazione ; il 
Sig. Ab. Gins. Mitrili un Carmen ; il Sig. Dom. Rolli 
un Componimento italiano; il Sig. Ab. Gius. Candido 
Belli un Sonetto ; altro il Sig. Ab, Buferli ; il Sig. Ab. 
Frane. Lelli un'Elegia ; il Sig. Ab. Gio. Girai, Visconti 
un Epigramma; altro iJ Sig. March. Véne, Elitei . il 
Sig. Ab. Fabio Devoti una Canzone ; il Sig. Ab. FU, 
Duroni un Sonetto ; il Sig. Ab. Marc' Ant. Franconi 
un’ Egloga ; il St£. Cav. Cesare Frane, Tintori nn So- 
netto . Intervennero a tal erudito divertimento molte 
dotte persone, oltre 1* Emo Protettore Gentili . N. 
3113 17 Loglio 1 7 ?7 Dom. negli Orti Ginnasi , si ten- 
ne una solenne Accademia , In cui il Sig. Ab. Tom, 
E mal di recitò 1’ Orazione (bj; il Sig. Moni un Car- 

» (a) V.p.136. (b) Stampata nel T.XL. della R. Ca- 
Jog.P.I .Altre di lui Prose si hanno nel IV. di quelle de- 
gli Arcadi . Boi. 17<4* V. Ben im a de Ci.Pontif. Epist. 
Scriptoribus , Gvmnas.Rom.T.II.4 JC.7 iraboschi IX , 13. 

(c) V.1I suo Elogio ne'miei Possessi p.1648, e quel- 
lo di .ìnt.Matani . Pisa 1774 , et latine 1777. un altro 
nel Giornali Pisa XX.i4Ó,e negli Elogj degl 1 III. Ita!. Pi- 
sa 17861,114. (d) I V. custode d'Arc . V.Marruccbtlli 
Scrittori d’Italia. Mariani Partbenii Electric, p. 46. 

(e) Come gl' Infecondi si erano radunati in Cam- 
pidoglio per celebrare le ledi di Clemente XII , co- 
si si riunirono in questo Paiatro, per encomiare il 
suo Successore , Il Sig. Ab. Carlo dt Sonetti , nel suo 
Discorso Isterico, premesso alle Prose, e Versi de - 
jgli Infecondi , soggi tigne p. XLIV. Sontuosa , e ma- 
gnifica sopra tutte fu 1* Accademia , che ri si tenne 
io lede di Benedetto XIV , nuovamente atlt Cattedra 


e Gentili Protettore , oltre Mons. Fortiguerra, Principi 
della stessa , di numerosa Prelatura , e di scelta Vditn- 

men , il Sig. Catari una Canzone , U Sig. Ce. Taroni 
due Sonetti, altri due il Sig. Aw. Moretti -, il Sig. 
LtUi un Elegia ; il Sig. Belli un Sonetto ; il Sig. Fron- 
toni un Epigramma ; il Sig. Buferli un Sonetto ; il 
Sig. Ab. Gio. Paolo Coitami una Stanza , ed U Sig» 
Buttavi un Sonetto . Oltre molta Prelatura , vi assi, 
tteronogli Ein» Spinelli , e Gentili , e 1' Ambatciator 
di Venezia. N.?t4? ad Set t. I7?7 .Sabato negli Orti 
Ginnasj, celebrarono l'Accademia in onore della B.V. 
in cui recitò 1’ Orazione Monsig. Mtch. Ang. Giaco- 
melli (c) , un Carmen II P. Bernardo di S. Guglielmo ; 
una Canzone il Sig. Ab. Gio, Batt, Monaldinì ; un So- 
netto il Sig. Af. A, Francanti altro il Sig. Stefana 
Grandi Spornelti ; altri due il Sig. Fabio Devoti ; un* 
Elegia il Sig. Gins, Miselli ; altri Sonetti da’ Sig. FiL 
Duroni , Dom, Rolli , Gius. Candido Relli , FU, Buttati , 
Oltre una numerosa Vdienza , vi furono gl I Eliti Por- 
ria , e Gentili . N. 3)98 16 Maggio I7J* Dom. gl’ In- 
fecondi si radunarouo negli Orti Ginnasi , ove alla 
presenza de’ Card, Gentili , e Re/ tonico , di molti 
Prelatura , Nobiltà, ed erudite Persone, (limerò l’Ac- 
cademia per la Passione . Il Sig. Ab. Dom. MinghellS 
recitò 1’ Orazione , il P. Luigi Maria di S> Domenica 
delle Scuole Pie un’ Elegia , il Sig.Ab. Marti uni Can- 
zone ; il Sig, March. Vtnc, Elisa un Epigramma ; U 
Sig. Ab. Gt»s. Brogi (d) un Sonetto; il Sig. Ab, Già, 
Paolo CotUinti alcune Ottave ; il Sig. D. Ant, di Gen- 
naro un Sonetto ; altro i! Sig. Ortensio Girotdi ; ed il 
Sig. Cav. Luigi Zappi un Capitolo ; terminando l'Ac- 
cademia con la recita di un Sonetto di Mons. Ercolani 
Principe. N. 360* io Seti. 174^» Lnnedi gl* Infecondi 
si radunarono negli Orti Ginnasj , per I* Accademia 
dell’ Assunta . L’Orazione fu recitata dal Sig. Ab. 
Moreì , e fu conchiusa con un Sonetto del Principe 
Mons. Ercolani . Furono udite le Composizioni dalla 
Loggia, che ivi corrisponde, dalle Sig. March. Vis- 
conti Citrici , e Principessa Altieri Pallaricini , c da 
altre Dame , Prelatura , e Virtuose Persone . N. ?7S6 
26 Ag. 1741. Volendo Mons. Ercolani , Principe degl* 
Infecondi , festeggiare 1’ Anniversario della Coronarìa- 
ne di N. S. Mercordi sera nel suo Palazzo (e) , ricca- 
mente addobbato , fece radunare gli Accademici , 
quali interpolatamente tra Sinfonie d'Istromenti , re- 
citarono varie Composizioni , cioè Mons Vincenti l'O- 
razione , il Sig. Ab. Morti un Carmen , 11 Sig. March. 
Guidobagmt un Sonetto , un altro Moni. Ltmer , il Sig. 
Ab. D. Vinc. de' Prime. Altieri un’ Ode Latina $ Il Sig. 

di S. Pietro esaltato . E perchè il luogo proporzionala 
faste al concorso , fu piantata tutta di legno . al pa- 
ri dell’ Appartamento , in sul Cortile, una ben ric- 
ca , e maes osa Sala . Vi ti affolli a gara la Nobil- 
tà , numeroso ri fu il concorso della Prelatura , e quasi 
intero vi intervenne il S. Collegio. Lo stesso confer- 
masi dall’ Aw. Renarti Stor. della Sapienza IV , 31 6. 
Nel 17 àp, S. E', il Sig. Principe Doria ne (ormò un* 
altra, molto più grandiosa , e magnifica, per darvi 
una Festa di Ballo all' Imp. Giuseppe II , c al C. D. 
Leopoldo . N. 8043. a{. Mar. 1769. N.8o4f.8.Apr.i7Óo. 

SÌ e veduta eretta in soli 4 giorni una gran Sala , 
all’ altezza del Piano del Nobile Appartamento del 
Palazzo Doria , per iurta quanta è. la vastità .del 
Cortile verso il Corso, che resta Centro della Gal- 
leria , con Architettura, che sorprendea anche a 
mirarla di sotto • , _ . 


Accademia degl’infecondi del Card. Gentili , e da Mans.ErcoUni l^l 

ta , recitarono diverse Compositioni j cioè ii Sig.Ab. un Carmen ; il Sig. Ab. Pierre Casati una Centone , il 
Ant. FU. A demi un’ Orditone} il Sig. Ab. Frane. Lelli Sig. Ab. Gio • Bernardino Pentiti un Sonetto } il Sig.Ab. 


Can. Marcolini un Epigramma j Monsig. Gadii due 
Sonetti } un altro II Si?. Ab. Spinelli de’ Principi 
Cariati , il Sig. Dom. Folli una Canzone } e finalmente 
Monsig. Ere alani diè compimento all’ Accademia con 
la recita di un Sonetto . L* Vdienza era composta 
degli E\nv Caraffa, Borghese , Birbi , Gentili , Guadagni , 
e Sacripante , di Prelati , Dame , ed altre Persone di 
distinzione, tutti serviti con abbondantissimi Rinfre- 
schi . N. ?7<9 a Settembre 174I. Giovedì coli' inter- 
vento di alcuni Emi , di molta Nobiltà , e dì erudite 
Persone , dagl' Infecondi . negli Orti Ginnasi , si tenne 
1’ Accademia in onore dell’ desunta . N. 37 <54 16 Sett. 
1741 Martedì negli Orti Ginnasi , dagl* Infecondi si 
tenne un’ Accademia in onore delia Natività di M. V. 
coll’ intervento di m olia Nobiltà, e qualificate Per- 
sone .N.3S67 13 Mag. 174* Dom^V Infecondi, nella Sa- 
la di M.£rr«/4»i,fa tenuta l ' Accademia per la Passione . 
Il Sig.Ab . Pietro Cancri recitò il discorso, seguito da 10 
Composizioni , e da un Sonetto dello stesso Principe • 
Fa onorata dagli Emi Borghese , e Gentili , e da altre 
qualificate Persone. N. 411614 Dee. 1749 Nel Pa- 
lazzo dell’ Fitto Gentili si tenne I’ Accademia , in cui 
recitò un Discorso sopra le Contatone II Sig. A». Fi- 
lippo d* Aton Romano , con grand* applauso degli Emi 
Crescenti , Menti , Betoni , e Marini , di circa 40 Pre- 
lati , e di altre persone , trattate con grandiosi Rin- 
freschi . N. 4164 4 Apr. 1744 Venerdì nel Paletto di 
Mont. brcolani , fu tenuta I* Accademia per la Pestio - 
et e , coll* intervento degli Emi Caraffa , Gentili , Por - 
tocarrero , Daria , Monti , Betoni > Marini , e Bolo- 
inetti , quantità di Prelatura , ed altri Personaggi . 
N. 4 jjj 13 Sett. 1744. Nel Palairo del Card. Gentili 
fu tenuta la recitagli un Discorso dal Sig. Ab. Onofrio 
Alfani , ed altre dotte Riflessioni, in onore della B.V., 
udite dagli Emi Ant. Ruffo , Monti , Tarn burri ni , Besoi- 
*ì , Colonna di Sciane , e Bardi, da Prelatura , servita 
con profusione di esquisiti Rinfreschi . N.4 3 ao 3 Apr. 
1744 Giov. aeravi fu Accademia per la SS. Annunria- 
rione , alla presenza de’ Card. Guadagni , Affari , 
Tamburrini . Betoni , Marini , Bolognetti , e Bardi , e 
«Ji fioritissima Vdienza • Il Sig. Conte Berardi pronun- 
ciò il Discorso ; alcuni piccoli Componimenti i Moni. 
Brcolani . t Borierà ; e le Riflessioni i Sig. Aw. rf* 4- 
zon , March. Maculami . Ab. Santinelli , ed Ab. Lelli , 
con dispensarsi esquisiti Rinfreschi , ad uso Quaresi- 
male. N.4313 10 Apr. 1744. Gl'Infecondi Gio. ii gior- 
no tennero per la Passione di G.C. una solenne Accade- 
mia nel Palazzo di M.Errebaf . Fu decorata dagli Etili 
Lenti , Caraffa , Gentili , Lanci , Tamburrini , Bron- 
zi » « Bolognetti , con molta Prelatura , Nobiltà , e 

(a) Solennizzandosi ogni annoda Mons. Ércolam la 
Festa dell’ Astnnrìone , ad una divota antica Imma- 
gine , che da lungo tempo conservasi nel Palazzo da 
esso abitato , vicino l'Orologio della Chiesa Nuova , 
il S. P. mosso dalla sua divozione , si compiacque di 
portarsi a venerarla . Fu ricevuto alla Carrozza dal 
Prelato sud., da Mons.Gadd» , suo Parente, e da Mons. 
Tiberio Caraffa , de’PrlncipI di Belvedere , Pro-Nipote 
dell' E ino di tal Cognome , dichiarato Camerier d’ono- 
re di «».S. Entrò prima in ana Stanza , assai nobilmente 
ornata , ove era eretto tm Coro per la Musica ; ed in- 
tanto , che vì passala , furono cantati alcuni Sacri 
mottetti , accompagnati dall’ Organo , e da altri varj 
Stromcnti. Di li trasferissi nella Cappella del Pa'uz- 


Civili Persone . I Componimenti furono ìa • L’ Ora- 
zione fu del Sig .Ah.Morei , Custode di Arcadia , che 
riportò un distinto applauso , come il Sonetto di Mons. 
sud. che chiuse tal divoto , ed erudito Trattenimento . 
N.4?6a i*> Luglio i74S.Nel Venerdì, dedicato alla Vi- 
sita/ione di M. V. 1* Emo Gratili tenne una solenne 
Accademia , con grand intervento di Nobiltà , e degli 
Eihi Tamburrini , Betoni , e Marini • Il Discorso fu 
recitato dal Sig. Ab. Pera » e le Riflessioni dalli Sig. 
Avv. d’ Aton , March. Afar»/a»i , Ab. Lelli , e Ab. Bi- 
lancini , riuscite di comune gradimento , con li dis- 
pensa di ottimi Rinfreschi . N. 4371 31 Luglio 1744 
col ritorno di M. brcolani , la Letteraria Adunanza , 
solita tenersi nella sua assenza presso il Sig. Ab. Scor- 
sela , Segr. del Reggimento di Bologna , si trasferirà 
di nuovo nella 1 Dom. diAgosto nel Palazzo di Mons.» 
ed Ivi si continueranno gli Esercii) già intrapresi , e 
quello delle Lezioni sopra un Sonetto, o altro Liri- 
co Componimento di qualche accreditato Autore , con 
farsi la solita estrazione a sorte de' Soggetti , che de- 
vino recitarvi . N. 4380 zi Ag. 1744 L’ Emo Gentili 
per l’Assunzione di M. V. tenne la solita Accademia * 
a cui intervennero gli Emi Caraffa , Guadagni , Delti, 
Monti , ì ambur ri m , Betoni , Bolognetti , Bardi , con 
numerosa Prelatura , Nobiltà, e Cittadinanza. Re- 
cito wi U Discorso Mons. Bernardino G trend , e le* 
Riflessioni il Sig. Avv. Aton, Conte Ghtrardi , Ab.’ 
Nutri, March. Mac ulani , Ab.Santinelti, ed Ab.Lrlli.Nè- 
mancò S.E.di far spiccare la propria generosità con un 
abbondante Rinfresco . N.4383 38 Ag. 1744. Per essersi 
portato N.S.Ia Domenica antecedente (a) al Palazzo di 
Mons. Brcolani , avendo differita 1* Accademia degli 
Infecondi , la riassunse nel Mercoirdì , e fu onorata 
dagli Emi Caraffa , Gentili, Gnadagni , Porto ( 'aere- 
rò , Cavai chini , Lente , Calcagnimi , Betoni , Marini 
e Bolognetti , da numerosa Preiitnra , e Nobiltà • Le 
Composizioni furono varie , e ratte applaudite , come 
J* Orazione del Srg.Dottor Gius. Toni , e I’ elegantis- 
simo Sonetto , cpn cui chiuse l ’ Accademia il sud. Moni. 
N. 4389 11 Sett. 1744 Nel Palazzo dell' Emo Gentili - 
per la Natività di M. V. seguì la consueta Actademiéi 
coll’intervento degli Emi Delti , Antonio Ruffo , Mentir 1 
Tamburrini , Btso/ti , e Marini , di molta Prclatufra / 
Nobiltà , e Cittadinanza . Il Discorso fu del Sig. Ab, 
Bart. Tavelle , e le Riflessioni de’ Sig.vfv». Aton , Mar* 
chese Maculami , Ab. Lelli , Nuni , Bilancini , e Co. 
Berardi , con essersi goduta profusione d* esquisiti Rin- 
freschi . N. 4443 4 Feb. 1745 . La sera della Purifica- 
zione , nel Palazzo dell’ Emo Gentili ,sl tenne la con- 
sueta Accademia . Ne goderono gli Emi Tambnrfinf 

zo , magnificamente apparata , ed orò qualche tempo 1 
avanti la S. immagine . Volle poi onorare II Prelato, 
col portarsi ad oscrvarc le Stanze di quel nobile Ap- 
partamento , in una delle quali essendo stato prepara- 
to il Trono » postovisi a sedere , ebbe la benignità 
di ammettere al bacio del Piede tutta la Famiglia di 
Mons. , col quale poi ti trattenne In discorso . In 
quel tempo il Prelato gli presentò una ricca , e vaga 
Mappa di Fiori finti , e fece apprestare un grandioso 
Rinfresco a tutta la Famiglia Pontifici^ Nobile , e 
aassa , come alle Pontificie Guardie . Per dar poi 
qualche Notizia della S. Immagine , si trascrive l'Is- 
crizione scolpita in marmo , alla destra dclU 
Cappella . ( V. Rotar.*» St.deJla^ap.IV , 314.) 



Accademia degl Infecondi ini C ut d. Genti li , e (U Montar celarti . 


Giuseppe Con Ai do Belli un altra i U Slg. Ab. M. Aot. 

Betoni , Mattai , t Bardi , numero»* Prelatura , e 
Cittadinanza . Il Discorso fu recitato dal Sig. Co. 
Vallemani , e le Riflessioni dalli Slg.dw. Atra , Mar- 
chese Maculami , Ab. Bilanciai , hfartb. Otturati , Ab. 
Lelli , e Co. Barberi , avendo il Sig. Card, fatto gode- 
re copiosi Rinfreschi . N.447Ò i Apr. 17 4 <S. Fer l’ An- 
nunziata V Etna Gentili tenne un’ Accademia , in cui 
recitò il Discorso Afa**. Carata , Arclv. di Filippi > e 
le Riflessioni i Sig.d*v.. 4 iw* , March. Af aculani, gli Ab. 
3ìla»<in'uLelli t Snntinelh , applaudite dalla nobilissima 
Vdienaa , composta dagli tini Guadagni , Delti , Bar- 
Ai » Tombftrrini , Benni , e Marini , Prelatura » ed al- 
tre Persone., a cui S. E. fece apprestare generosi Rin- 
freschi . N. 4479 9 Apr. 1745 Si adunò uel l'tla/zo di 
Moni. Ercolàni P Accademia degl* Infecondi , per la 
Passione di N. S. Vi si portarono gli Emi Caraffa , Gru- 
fili , Gnadagni , Porta Catterò , Betoni , e Bologne tti t 
V Ambdicì’ator di Bologna , e molta Prelatura , e No- 
biltà. L' Orazione fu recitata dal Sig. Ab. Giuseppe 
Stogi , e tutto fu terminato con un elegante Sonetto 
di Moni. N.4SJ6 ao Ag. 174 * L’Eino Gentili la sera 
dell' Assunta tenne I’ Accademia coll' intervento de- 
gli Emi Delei, Tambnrrìmi , Betoni , Marini , e Bardi , 
di molta Prelatura, ed altre Persone . Vi recitò il 
Discorso il Sig. Ab. Micbilli , e le Riflessioni Mons. 
Paparelii Vesc. di Cagli , i Sig. A*>. A/o n , March. 
Ai acmi ani , Co. Btrardi , e Ab. Bilancini , e J.tlli . Il 
Sóg.Card. fece godere a tutta la virtuosa Adunanza un 
generoso Rinfresco . N. 444* 10 Seti. 174 <** La sera 
della Natività I* Emo Gentili tenne I' Accademia , 
in cui fu fatto il Discorso dal Slg. D. Torri , e le Ri- 
flessioni dalli Sig. Avr. Aron , M. Maculami , Ab. Scan- 
tini , Ì4»<i»rlii , e Lelli . Vi furond gli Emi Carojo , 
Guadagni , Delti , Monti , Tamburrini , Betoni, Mari- 
ni t • Bardi , molti Prelati , ed erudite Persone , che 
goderono di una profusione di esquisiti Rinfreschi. 
N.4dob 4 Feb. 4747. La sera della Parificazione l'Eiho 
Gentili tenne I* Accademia , a cui intervennero gli 
Cibi Delti , Tamburrini, e Betoni , molta Prelatura , e 
fersooe virtuose . Il Discorso fu recitato dal Sig .Ab. 
Saraceiani , e le Riflessioni dal Mar. Macula»! , e da- 
gli Ab. Bilancini , Santinelli , e Lelli , essendo da tutti 
«tato goduto un esqui.ìto Rinfresco . N. 4647 6 Mag. 
1747. <àl' Infecondi si adunarono nel Palazzo di Mons. 
Ercoìani , benché assente , e vi recitarono varj Com- 
ponimenti per la Passione , alla presenza dell* Lino 
Gentili , di molta Prelatura, ed altre erudite Perso- 
ne . N. 4704 i <5 Seti. 1747 • La sera della Natività 
1 ’ Emo Gentili tpnn e la solita Accademia. Vi fu re- 
citato il Discorso dal Sig.db. Golt , e le Riflessioni 
.dal Sig. A*. Aron , M. M acni. ini , Co. Barberi , e Ah. 
Xolli , t Bilancini , coll' Intervento degli Emi Delti , 
Gnadagni, Ani. Ruffo Btgo/ri , e delle Lame , oltre 
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Frontoni un altro » U Sig. Ab. Lortnro Lecce delle 

molta Prelatura, ed altre Persone, fatte servire daS.F. 
con profusione d’esqnisiti Rinfreschi . N. 47 Ò 7 lo Feb. 
i74b.Nella sera della Fu rifii azione, I* Emo Gentili tenne 
I Accademia , acni intervennero gli Emi Pelei , Tarn- 
barrirti , r Delfino , molta Prelatura , ed erudite Perso- 
ne . Il Discorso fu recitato dal Co. Leonardo Antoncllì , 
e le Riflessioni dal S.M. Maculami , Co. Btrardi , ed 
Ab. Bilancini , Alfanì , Lelli » eS an ti nel li, con aver 
S.E fatta godere profusione di esquisiti Rinfreschi. 
N. 4800 14 Seti. 1748 L' Pino Gentili per la Natività 
tenne la sua Accademia, coll'intervento degli Eini Del- 
ti , Guadagni , Tamburrini , e Bardi , molta Prelatura , 
Nobiltà , ed erudite Persone . Vi recitò il Discorso il 
Sig. Baroo Mantica , e le Riflessioni i S. M. Macnlani , 
Co. Btrardi, ,-//». l.elli , e Bilancini, essendosi goduti 
i consueti Rinfreschi . N.4899 14 Dee. 1748* L Emo 
Gentili per la Concezione tenne 1 ' Accademia , di cui 
goderono gli Emi Delei, Guadagn : , Tambmrrini , Bolo- 
gnettl , Bardi , e Onini , ed un buon numero di Pre- 
latura , e di Eruditi . Vi recitò il Discorso il P. Lo- 
ttato Gamganelli , e le riflessioni 1 S. Arv. A/on , M. 
Macnlani , ed Ab. Bilancini , Santinelli , Alfani , e 
Lelli , con estere poi stati, apprestati esquisiti Rin- 
freschi . N. 4924 8 Feb. 1849 la sera I* Emo Gentili 
tenne I’ Accademia per la Purificazione , a cui assi- 
sterono gli Emi Delei « Tambmrrini , Bardi , e Orsini , 
molta Prelatura , Nobiltà , e Persone Virtuose . Il 
Sig. Ab. Gio>e vi recitò il Discorso , e le Riflessioni il 
S. Arre. Aron , Co. Btrardi , e gli Ab. Lelli , e Bilancini , 
con essere stati dispensati i consueti Rinfreschi . 
N.4944 *9 Marzo 1749. La sera dell' Aanunziata l'Emo 
Gentili tenne V Accademia , a cui furono gli Emi 
lìtici , Gnadatm , Tambmrrini, e Orsini , molta Prela- 
tura , Nobiltà , e Virtuosa Vdienza . Il Sig. Co. Com- 
prili vi recitò il Discorso , e le Riflessioni U S. 4 v>. 
Aton , M. Macnlani , Co. Btrardi , e Ab. Bilancini, Sj»- 
t iterili , Alfani , e Lelli , con essere stati distribuiti no- 
bili Rinfreschi . N. {014 <5 Seti. 1749 óiovedi gl' Infe- 
condi nel Palazzo di M. Erto lami fecero la loro Adu- 
nanza in onore della B. V. Il P. Lorento Fnsconi fece 
l'Orazione applaudita, con le altre Composizioni, dal- 
la nobile Vdienza degli Emi Caraffa , Gentili , Dolci , 
Ricci , Ani. Ruffo , Betotii , c Bolognetti , l Amb, di Bo- 
logna , Nobiltà , e Prelatura , essendosi terminata 
]' Accademia con un Sonetto di Mons . N.617* >5 Sete. 
1740 . L* Emo Gentili per la Natività di M. V. tenne 
l'Accademia , coll'intervento degli Emi Delei , Ant. 
Buffo K Tamburrini , t Ore ini , d» mola Prelatura, e 
Cavalieri , e altra Civile Vdieora . il S. Conte Mil- 
rttti recitò il Discorso , e le Riflessioni furon fatte 
da' Mons.'Z0/Hjrr//i , Vesc. di Marsiconuovo , c Btcicb 
Vesc. di Nicopoli, ed i S.M. Macnlani , Co. Vitelletchi , 
ed Ab. Lelli , e Bilancini , avenJovi S.E. fatti godere 
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Xe endemia de gl' tnfc cernii * S.Carlo à 

Tir ti** ; il Sig. Ab. Girolamo Cottili an Sonetto, il Sig. 
Ab. Pietro Affitti una Lt tttré Ditirambica , e U Sig. 

i consueti Rinfreschi . N. *ai4 <9 Dee. i7*o. Martedì 
dopo p ranno , nel Pallaio di Mona. F.rcolanl , gVInfe- 
eondi tennero una solenne Adunanaa per la Conce* 
aione di M. V. , a cui intervennero gli Eihi Corata , 
Gentili , Guadagni , t Laudi , il Sig. Amb. di Bolo # m , 
e molta Prelatura , e Nobiltà . La Prosa fu del Sig. 
Ab. Morti , applaudita al pari delle altre Composizio- 
aii , essendosi tutto terminato con un elegantissimo 
Sonetto dì Mons. N. Od* io Aprile i71i , Lunedi il 
giorno, nel Palmo dlM. Kralani si tenne l'Accado- 
tuia, in onore della B.V.de’7 Dolori.Tutte le Composi* 
aioni, oltre l’Orazione del P.Franc.Mercurio Min.Conv. 
In principio , ed un Sonetto del Prelato nel fine.forono 
applaudite dalla nobile Vdienaa , decorata dagli Emi 
Carati* , Dtlti , Guadagn * » Htnonico , la* di , Besoi- 
a,*, i Gentili Protetto" .U. *3»9 »i Ag.t7* a. La Sera 
dell’ Assunta , l'Eiho Gentili tenne l’Accademia coll’ 
intervento di cinqae Cardinali , e di altra nobile , ed 
erudita Vdienia . Oltre 1* Orazione dei Sig. Ab. 1). Ci- 
priano tolleri , vi furono le Riflessioni di Mons. Betith , 
Vcsc. dì Nicopoli , e de’ S. M. Maculane , e Ab. Sen- 
tine!» , e Lelli , avendo fatti godere S. E. generosi 
Riufreschi . N. *3»a. *8 Ag. 17*1 . Giovedì il giorno 
gl’ Infecondi si radunarono in una gran Sala di M. Er- 
toUni , riccamente , e vagamente ornata , per reci- 
tarvi so Componimenti , in onor deH’Asmnta , oltre 
un Sonetto in fine di Mons. 11 Discorso fu di Mons. 
5ft>4jti4r># JW. Correa , Assessore dell'Accademia , som- 
mamente applaudita dalla ragguardevole Vdienza , in 
cui occuparono i primi posti cinque Porporati . N. 
547*. »9 Ag. 17** La sera dell’ Assunzione , il Card. 
Gentili tenne l’Accademia, coll’intervento degli Emi 
Veld , Guadagni , Landi , e famburrìni , e dimoila 
Prelatura , e Letterati . Il Discorso fu recitato dal P. 
Olignanì Can. Reg. del SS. Salvatore , e le Riflessioni 
dal S. Marcbeie Maculane , e Ab. Lelli , t Semiinelli . 
Il Sig.Card. vi fece galere la solita profusione di Rin- 
freschi . N.S481 a Sett.i7**- Venerdì si radunò l'Ac- 
cademia nel Palazzo di M. E troiani , coll’intervento 
degli Emi Guadagni , Gentili , Laudi , t Betoni , di 
molta Prelatura , Nobiltl , e dell’ Amb. di Bologna • 
11 P, Dom. Vinc. M. Bertucci de' Predicatori vi dette 
principio con un Discorso , e fine Mons. med. con 
un Sonetto . N.**8o zi Apr. 17*5. Lunedì nel Palazzo 
di Mons. Ertolani , gl’ Infecondi fecero 1’ Accademia 
per la Passione , alla presenza degli Emi Delti , Gua- 
dagni , Landt , Tamburrìni , Betoni , e Corsini , dell’ 
Amb. Veneto , e Cav. suo Figlio , di molta Prelatura , 
e Nobiltà. Oltre il Discorso, vi si udirono 1* Com- 
posizioni» e al fine un Sonetto di Mons. N. *634 a* 
Ag. 17*?, Mcrcordi si tenne Accademia per V Assunta 
da M. Ercolani’t alta presenza degli Emi Caraffa , L an- 
eli , Laute , Tambnrrini , Betoni , Coniai , e Orsini . Il 
Sig. Dott. Flaminio Scartelli fece il Discorso . Il Sig. 
Ab. Ponio Lionatii un’Egloga Togata . il Co.Camnùllo 
Zampini un' Anacreontica . il Sig. D. Carlo de Sanciti 
un Capitolo . Queste Composizioni furono tramezzate 
da 6 Sonetti , con uno al fine di Mons. , il quale fe- 
ce godere una profusione di preziosi Rinfreschi . 
N.6&40 9 Maggio i?6i.Giov. s» adunarono gl ' Infecondi 

(a) V. gli Annali Letter. d’Italia T.III.P. I. 37* 
Era ani Storia della Sapienza IV, 31 6. (b) Palais, 
Maisons , et autres Edifico moderne* , dessinés i Ro- 
me. A’ Paria 1798. fol.FaLLocrJfofzi, Planck. 61. 


•'Catinari , e nel Palagio Lane filetti j 

Avv. Filippo Buttati un Sonetto . - 

Si b gii detto ( p.137.) , che nel 1737 la Casa Corsimi 

nel loro Oratorio a S. Carlo a’ Catinari , coll’ inter- 
vento dell' Emo Florio Chigi Protettore , e di Mons. 
Luigi Valenti Gonzaga , primo Assessore , per l’elezio- 
ne del nuovo Principe dell’ Accademia , in luogo di 
Mons. E reagiti, defunto nel 17*9.» Sig.4b.C4W0 de Salo- 
tti s Segr. vi pronunciò un’Arringa , in cui , dopo aver 
fatto un ristretto Elogio del Defunto (a),e dato un rag- 
guaglio della Fondazione , Progresso , Decadenza , e 
Risuurazione dell’ Acc., propose per Principe Mons.Fìi. 

I ancelle tti Prot. Apost. e Can. della Bas. Vat. U quale 
fu con universale applauso a viva voce acclamato , ed 
eletto . N.tf88* x* Ag.1761. Me re .dopo pranzo %\’ìnfe- 
tondi si adunarono netl'ampia Sala del Palazzo Lamcel- 
lotti (b), fatta magnificamente adornare da Mons.rrin- 
ctpe dell’ Accademia, e vi tennero la solenne recita 
in onore dell’ Assunzione . V' intervennero gli Emi 
Laute , Re r tonico , Merline , Orsini » Caracciolo , Af. 
Ant. Colonna , e Chigi Protettore , oltre un gran nu- 
mero di Prelati, e di altre nobili , e letterate Persone • 
Il Sig. Ab. Morei fece U Discorso , il P. Cnnith un Car- 
men, V Ab.Petrosellinl una Canzone, l’Ab.Pasqualonl un* 
Elegia , e V Ah.Gattanc Golf (c) un Capitolo . Furono 
poi recitati 11 Sonetti. N.djfli ? Apr. I7Ò*» Gl* Info- 
rondisi adunarono.Gìovedi dopo pranzo, per l’Accade- 
mia della Passione . Oltre il Discorso deW’Ab.Carlo do 
Sane tu , vi recitò un’Elegia il P .Raimondo Cnnìrh (dì , 
alcune Ottave , il Sig. Ab. Petrosellinl , molti Versi Esa- 
metri il Sig.^b.Pirtr* Patqualoni » un’ Anacreontica il 
Sig. Ab. Lorenzo Spantani , un Capitolo il Sig.4b.Gia>4C- 
chino Pitti (e) , e var} Sonetti di to Accademici , som- 
mamente applauditi dalla nobilissima Vdienza , ono- 
rata dagli Eini Laute , Galli , GanganelU , Ori ini , 
CMji » Caracciolo , Af. A. Colonna , e Andrea Corsini • 
N. 7038 14 Ag.i7da , a’ * di Ag. , nell* Oratorio dell* 
Acc. degl* Infecondi , a S. Carlo a* Catinari , si tenne 
1* Adunanza degli Accademici , in onore della Madon- 
na della Nere . Il Sig. Ab. Carlo Bondacca vi fece il 
Discorso , oltre molte Composizioni , recitate da altri 
Poeti , alla presenza dell’ Emo Chigi Protettore , e del 
Principe Mont»LwcrUartr , e di un intervento fioritis- 
simo di Virtuosi • N. 7041 ai Ag. vjói. Giovedì gl’/j»- 
fecondì si radunarono in numero di 18 nella Saia Lan- 
cellotti , per la recita in onor dell' Assunta, li Sig. 
Ab. Mrogi vi pronunciò il Discorso ; il P. Mauro Mo- 
rani Somasco il Carmen , il P . Giacinto Stoppini Gesuita 
una Canzone, il Sig. Ab. Prospero Betti le Ottave i il 
Sig. Ah. Enrico Tournee l’Ode ; il Sig.4b.G.A. Viscon- 
ti (f) il Capitolo. Questi Componimenti furono tra- 
mezzati da i* Sonetti . Oltre l’Emo C bigi Protettore, 
v’ intervennero gli Eihi Galli , , Merlimi , Acciainoli , 
Af. A. Colonna , Neri Corsini , Colonna di Scia tra , 
Orli»/ , Caracciolo , Andrea Corsini , e Captar 4 . N. 
730**1 Apr. 1764 , Lunedì gl ’ Infecondi si adunarono 
nella Sala Lancellotti, per l’Accadesnia della Passione • 
Mons. Tiberio Soderini vi recitò 1* Orazione , ed al- 
tri 18 Accademici diversi Componimenti , alla pre- 
senza degli Emi Fantnrti , Antonelli , GanganelU , 
Neri Corsini , Orsini , Chigi , Andrea Corsimi , Capra - 
ra ,e Negroni ,N. 7J<$ Ag. 17^4 Lunedi fu tenu- 
ta 1’ Accademia per 1’ Assunzione • Il Sig. Ab. Tom - 

N. *3>. (c) Meniti: 5tor. della Sapienza IV, J7d. 

(d) ivi 3**. Joach. Torini de Vita Raym. Conlchii . 
Roma e 179*. <«) Ivi 37*. (f) V, U suo Elogio sei 
mio Discobolo 6 1. 
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Tiikm di Benedette XIV. alla liberi * del Palai x.e Ceni ni 
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frese dentro t interesse per U Compra di questo Palas- 
te , che volle fare ampliare • Attesta il Gìgli , che ne’ 
suol riattamenti furon trovate varie Cataste di 0«4 
de’ Morti , Ivi sepolti , che argomentò, essere state 
Vittime infelici dell'uso crudele dt’Trahochetti (i),che 
ai trovavano negli antichi Edìftzj . Abbiamo inoltre 
veduto , che nel 1738 le Principesse Carnei erano di gii 
andate ad abitarvi (a), avendo ivi ricevute le Visite 
consuete per 1* Anniversarie della Coronar ione del Papa. 

Essendo coli stata trasportata la doviziosa Librerìa 
di Clemente XII, il dottissimo suo Successore s’invogliò 
di andarla a visitare, come costa dal seguente racconto 
del Cracas • N.qxjo, ai 5 Sctt. Benedetto XIV , Doni, il 

tnate Dionigi fece il Discorso , Moni. Filippo Onorati un 
Carmen , 11 P. Stefano Raffei Gesuita (a) una Canzone , 
un’Ode il Sìg.^6*5rrf4»e Orsini , un Faleucio il Sig.dfr. 
Giulio Cet. Catoni , il Sig. Ab. Frane. Giannette le Ot- 
tave , e var‘| Sonetti da altri Soggetti . L’VJienza fa 
sceltissima , ed onorata dagli Enti I. ante , Galli , de 
Botti, Pan tuszi. Guglielmi , Ganganelli , Neri Cenimi, 
Orsini » Chigi , Caracciolo , e Andrea Corsini . N. 7668 
a) Ag.1766, Giovedì zi Ag. fu tenuta l’Accademia per 
1‘ Assunzione . 11 Discorso fu facto dal P. Gius. Pu}ati 
Somasco , e il furono le Compotizloui, applaudite da 
11 Cardinali* che intervennero , e dalla sceltissima 
Vdlenza .N. 77<S7 11 Apr. t7*7 Gio. Ri* Infecondi ten- 
nero P Accademia per la Passione , alla presenza degli 
Emi JLante , De Fossi , Fantuszi , Autooslli , Ganga- 
nelli , Neri Canini * Chigi * Andrea Corsini * c Migra- 
rti . Oltre 18 Composizioni , vi fu il Discorso recitato 
da Mons, Pietre Zambelli . N. 78*4 ** Ag. i?57 Giov. 
ao Ag. gl’ Infecondi tennero la consueta Accademia per 
l’Assunzione , onorata da io Etnl. XII furono le Com- 
posizioni , e Mons. Niccolo Riganti reciti il Discor* 
so . N. 7pao z Apr. «7<5«* Glov. 14 Marzo , gl’infecondi 
tennero 1’ Accademia per la Passione di G.C. col Di- 
scorso del Sl^.Ab.Gius. Spai letti (b),e con i< Composi- 
zioni applaudite dagli Etili Laute , Fantussi , Ganga- 
nelli , Chigi » Caracciolo , Anirea Corsini , Negreni , e 
Veterani , e da tutto il resto della sceltissima V- 
dienza . N. 8068 z. Seti. 1769 Giov. gl’ Infecondi ten- 
nero l'Accademia , in onore dell’ Assunta . Vi fece il 
Discorso con molta erudizione il P.D.Cammìllo Varls- 
€0 Somasco ; il Sig. Ab. Francesco Cancellieri recitò una 
graziosa Elegìa ; il Sig. March. Gio . Chigi Mentori Pa- 
trizi un’elegante Canzone ; Il Sig. Ab. Aut. M. Grossi 
un’ Ode molto erudita .Questi Componimenti furono 
tramezzati da sette Sonetti ; e chiuse la recita il S .Ab. 
Versori con Ottave,piene d’immagini poetiche. La fon- 
atone fa onorata dagli Emi delle Lonze, Fantuszi , Neri 
Corsini * Orsini , Ghigi . N. 8nz 14 Apr. 1770 ai 4 
%]' Infecondi si radunarono per l’Accademia della Pas- 
tume . 11 Sig.Avv.Rrn4/zi (c) fece il Discorso * un Car- 
men il S. Ah. Pietro Pasqualoui , alcune Ottave il S .Ab. 
Gregorio Nardecchia , ed un Capitolo il Sig. Ab. Gio. 
Itati. Visconti, oltre 11 Sonetti .VI assisterono gli 
Emi Lante , Fanluzsi , Orsini , Negrotti , e Veterani . 
N. 8194 8 Seti. 1770 a’ 30 d’ Agosto gl* Infecondi per 
l'Assunzione si adunarono nella Sala Lancellotti . Il Sig. 
Dott. Frane. Guardarci fece il Discorso , un Cermen 
Mons. Filippo Onorati , una Canzone il P. Amadio 
Gaet. Zannuti , un' Anacreontica il March. Paride 
Giustiniani , ed alcune Ottave il Sig. Ab. Cammille 
Sparzìoni , oltre otto Sonetti . Onorarono la Lettera- 
ta) V. il suo Elogio nel T.XVI del nuovo Dizionario 
(0 V, p, 144. 


giorno , andò all’ adorazione del Venerabile nella Chie- 
sa di S. M. della Scala ; e di li trasferissi a prender 
aria nel Giardino , ed Orti del Palazzo della Casa 
Corsini , alla Luogars . Ivi fu ricevuta da quel Por- 
porato in Abito * e dal Sig, Duca , suo Nipote , da* 
quali venne servita nell’ andare ad osservare anche la 
Libreria (?),ove si trattenne qualche tempo. Frattanto 
da’ medesimi Signori fu fatto apprestare un esquisito 
Rinfresco alla Famiglia nobile di N. S., eJ un genero- 
so Beveraggio alla Famiglia bassa . Si trova poi questa 
Memoria di una nuova Gittata , fatta allo stesso Palaz- 
zo . N.-szS? 7 Nov. 1744» Essendo già seguito il get-^ 
tito delle Case , necessario per P edificazione dell* 

ria Funzione gli Eini Fantuszi » Orsini , Chigi , e 
Veterani . N.8z<o a? Marzo 1771, a’ zi di Marzo* gl’ In- 
fecondi fecero l'Accademia per la Passione , col Dis- 
corso del Sig. Ab. Toumer * con un* Elegìa del March. 
Paride Giustiniani , con una Canzone del P. Varile a, 
con le Ottave del Sig. Ab. Filippo Pani , e con 11 So- 
netti , alla presenza degli E .ni Borghese , Chigi , Vete- 
rani , e G.B. Rezronico . N. 8401 5 SetM7?2. Gl’ Infe- 
condi tennero I' Accademia per P Assunta * in cui fece 
il Discorso Mons. Niccolo Riganti , e le^Ottave il Sig. 
Ab.Bocchetti , con molte altre Composizioni * alla pre- 
senza degli Eliti Spinola , Fantuzti , Pallori eini , Orsi- 
ni , Caracciolo , e Veterani. N. 84*8 * 11 Sctt. 1773. 
gl’ Infecondi li radunarono per P Assunzione di M. V. 
celebrata con un Discorso dal Sig. Co. Gaetano Remar - 
dimi , con un Carmen del Sig. Ab. Dom. Mazzoli^ , con 
Ottave del Sig. Ab. Gius. Pìetrosellinì , con Faleucj 
del Sig. March. Giustiniani , con Ode del Sig. Ab. Giu- 
seppe Mattioli , con Egloga de’ Sig. Ab. Nardecchia , 
e Sparzianì t c con 10 Sonetti , alla presenza degli 
Emi Spinola , Pallaricini , Bratchi , Orsini » Caraccio- 
lo, Negro »! , Veterani , e Delei . N. 74 1774 al 

z gV Infecondi tennero l’Accademia per l’Assunzione, 
in cui , dopo il Discorso del Sig.Ab.Francesco Passagli , 
furono recitate varie Composizioni , e chiusa la Recita 
dal Sig. Ab. Gio. Frane. Altanetì , # con alcune Ottave , 
alla presenza degli Emi delle Lame , Pallaricini , An- 
tornelli , Orsini „ e Casali . N.13» 6 Apr. 17?5. Giovedì 
si adunarono gl’ Infecondi nella Sala Lancellotti » per 
l’Accademia della Passione , In cui , oltre il Discorso 
di Mons. Paride Giustiniani , furono recitate vario 
Composizioni , applaudite dagli Emi Pallaricini , An- 
tonelli , c Casali , e dal resto della numerosa Vdienzz. 
Questa è l’ultima Memoria dell’ Accademia degl' In- 
fecondi , che, non meno per la morte della Principes- 
sa D.Gìnerra Lancellotti , la quale ne formava il prin- 
cipale sostegno, e per quella del Card. Filippo , suo 
Figliastro , seguita a’ 13 di Luglio nel t794 » c ^ c P cr 
le sopravvenute vicende » non si è pi’u radunata. 

(1) Brttìne'lì Risorgimento d’Italia H.J? 1 * 

(z) V. p. 137. (?) Nel T. XIV della Storia Lette- 
raria d’Italia p.40 , viene riportata la Descrizione di 
questa insigne Libreria , ov’ è una Lettera a Gio. 
/.amidi Giuseppe L/utrei , Bibliotecario della mede- 
sima a 4 Feb. 1744. V. Le Norelle Fiorentine 144 » 
1*7 » 179. l a medesima poi è stata accresciuta, ed 
arricchita dalla preziosa Raccolta de’ Libri sceltis- 
simi * e delle Stampe del 400, dell'Ab.Mf* rfr Rotti , 
acquistata con la somma di sa mila se. dal Sig.Dis- 
ca V.Bartolcmmeo Corsini • 


Isterico 177. (b; Renassi Stuella Sapienza IV, 341 • 
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litro Succio di Fabbrica , annesso al Palane della 
Caia Ceriini alla Lungara , se ne sono ora principiaci 
i Fondamenti , quali si vanno tuttavia proseguendo 
con sollecitudine . 

Ma forse da verun' altra cosa ridondò al mede- 
simo maggior celebrità , quanto dall’ aver accolta 
nel suo Seno » dopo le Accademie degli Arcadi , e de- 
gli Infecondi , anche 1’ altra , non men famosa , de’ 
Qnirini , nata, e cresciuta nell'altro Palano Cor- 
sini ( i), abitato da Clemente XII a Piatta N**om* , 
ed una volta tenuta nella sua Villa fuori di Porta S. 
Funerario (a), ed un' altra nel Palano Madama dal- 
la Prindfttna Violante (}) , come si è dimostrato di 
sopra . Quanti Rami d* Alloro sono stati colti nel 
euo delizioso Giardino da’ nostri valorosi Poeti , 
che gloriosamente ne han cinta la Fronte ! Ora pri- 
ma di proseguire il racconto delle sue Setiioni , ri- 
produrrò le sue Leggi » che possono servire del pi*t 
bel Modelle a qualunque altra Accademia , essendo 
state scritte dall’ aurea Penna del Gravina (4) . Le- 
ges , et Instltutiones Accademie Quirinae . ( In 
mezzo v* è l’Insegna dell'Accademia, col Motto, 
Quirinorum Gettai , e con la Lupa , con » due Gemelli 
MDCCXIV ) Romae Typ. Rev. Cam Aposc. 1714. li. 
Qminnornm Cottnt . Ouod Deus bene verrai , inque 
Rei Literariae , ac publicae commodum cedat , novi 
Coctus Arcades , hortatu Emi , ac Rivai Card. Laureata 
Coriini » Jui, et appellationem Arcadicam deponente*, 
et in illius Aedibni , ejusdemque auspiciis convenien- 
te» , ad uovani Quirinorum insti tutionem , Nomenque 
ab eo nobis oblatuin , sub his legibus commigravtmu*. 
| Dictator perpetuus esto , eique Coetum Literarlum, 
quacumque de causa, quando , et ubi libueric , in- 
dicete , atque consulere jus esto • 

Il AedUit communibus Negotiii agendis , atque ge- 
rundi! , majori Suffragiorum numero quotannls ab 
universo Coetu creator; Idemque Ministro* sex, 
sortito editos , ac secum in consillum ituros , in 
annum habeto . Praeter haec , ne quod aliud mu« 
nus publicum excitator 

tll Ad quod quisque Munus gesserit , ni si triennio 
vacavcrit , ne revocator 


IV Coramentitium Nomen nulli suscipere fas esto 

V In Academicorum ordinem nemo posthac , nisi li- 
terariae professioni* , nec nisi majori Suffragio- 
rum numero recipitor 

VI Ne queir» , nisi consulto probanteque Dictatore, 
Coetu movere, aut espungere lìceto 

VII Quidquid consultom , gestumve fuerit , quod per- 
petuam «uctoritatem suscipiat , ab Aedili ad Consi- 
llum ; a Consilio ad Coetum universum , quot Men- 
sibus , primo Solis die , sinc alia indictlone , per- 
petuo habendum refertor 

Vili solutae Orationis materie* , et Sylva comma- 
nior , Graecae , ac Romanie Antiquitates santo . 
Ad levamen animorum casta , sobria , religiosa , 
et re , verbisque innocua Poesia adhibetor 

XI Ne quis , absque Dicuteris venia , supra XII , per 


singulas Coetus, ad solennes recita rione* admitri- 
tor . Absentium Scripta per praesentes recitantor 

X Ante publicam recitationem scripta privati* in 
Coecibus conferuntor , et emendantor 

XI Quod reeltatum publicc fuerit , ante dimittendum 
Coetum , Aedili nitide descriptum traditor : ab eo- 
que diligenrer asservantor : ncque ulti , Auctor* 
invito , proditor ; nec quldquam Academico no- 
mine , injussn publico , typis mandator 

XII Sanctio . Ni quis hdem suam his Legibus obliga- 
verit , honoreraque suum joraverit , ne cooptator • 
Quique ad versus has Leges fecerit , fide! suae , ho- 
norisque violati publicc arguitor : ac si Diesatoci 
placueric , per majorum Suffragiorum numerum , 
Coetu movetor . His legibus ne quid adiicitor , 
aut detrahitor : si secus bar , quidquid adjectum , 
detractum , aut mucatum fuerit , irritum , inju- 
stumque esto. Sequuntur 

Institutiones Academiae Quirinae de Electione . 
de Formula Cooptìonls , de Coetu Litterario , de e- 
dendo , de Dictatore, c/usque Praefecto, de Aedili • 
De Ministri* , et Consilio , ( onclusio . 

Non essendo poi state finora da niuno unite le 
Memorie del suo proseguimento , e del suo fine . spe- 
ro di far cosa grata , di esibirle , raccolte dal Diario 
del Cracat , ed unite a tutte le altre , che riguarda- 
no la Storia del Palano Corsimi . N. 4577 14 Agosto 
1744. Negli Orti del Sig. Card.Conini , Dittatore per- 
pe tuo dell* Accademia Quirina , fatti gentilmente col- 
tivare , et adornare con varie scherzevoli Invenzio- 
ni , secondo il buon gusto di S. E., talché niente dà 
rustico vi appariva , ma il tutto vedevasi ridotto ira 
delizia dall’ Arte , vi fu una solenne Adunanza • Il 
Sig. Ab. De /talli (4} , Segr. del Sig, Dnca Conimi , re- 
citò una Orarione Latina , in difesa di T. Livio, com- 
posta però da Moni. Gio . Settari ( 6 ) , uno de’ Cappel- 
lani Segreti di N. S. che era Impedito . Vn Sermone 
Latino ii Sig. Ab. Fiorilli ; un Vaticinio il Sig. Ab- 
Alfani . Altre Composizioni furono recitate da altri 
virtuosi Soggetti , applauditi dalla nobilissima Vdlen- 
za di ao Emi , oltre la numerosa Prelatura , e gran- 
concorso «li Persone erudite . N.4417 J° Luglio 1746 
Dom. si adunò 1* Accademia Qnirina negli Orti dell’ 
Emo Dittatore, e fu onorata dalla presenza di altri 
17 Porporati , di molta Prelatura , Nobiltà , e Lette- 
rati • Recitò il Discorso il Sig. Ab. Guidili! Fioren- 
tino ; un Componimento Latino il P. Galeotti Gemi - 
ta (7) ; altro il Sìg.Marchese . Nipote del Sig.Card. 
Valenti, come pure il Sig. March. Nipote dell’ Eino 
Paniucci , ed altri da pili virtuosi Soggetti . N. 4439 
»7 Agosto 1745 Dom. negli Orti del Card, Conimi si 
tenne l’Accademia . Il Sig. Can. Rtdolfino Venati (8) fe- 
ce il Discorso sopra 11 Trionfo degli Antichi Romani • 
Il Sig. Ab. f.elli recitò un Carmen , ed una Canzone il 
Nipote di Mons. Volpi . L’Vdienza fu composta di 
14 Porporati , di numerosa Prelatura , Nobiltà , e 
dotte Persone . N. 4 <585 4 Ag. 1747 Dom. si radunaro- 
no i Qnirini negli Orti del Cari!. Crniai , alla presen- 


ti) V. p. 128. (a) V. p. 130. (J) V. p. Iji. 

(4) V.p.128 , 241. (4) Memorie delle Belle Arti . 
Roma 17 Sé, ove il Ch.SIg. Cav. Gio . Gherardo de Rot- 
ti alla p. 149. ha date le Notizie delta sua Vita . Ca- 
talogus selectissimae Bihliotbecae Nic.Roisii, Codices 
etiam Mss. compiccienti* , praemisso Clrritl. Ama, iu- 
ta Commentartelo de ejos Vita . Romae 178Ò. 8. Poe- 
sie degli Accademici Oecnlti per le Nozze di D.3a/- 
i viarie Ode itale hi , e Caterina Ginst intani, coll’ Elen- 


co delle Opere stampate da tutti gli Accademici . Ro- 
ma 1777. 8. ove alla p. 144 » v’ è il suo . Phil, Sona- 
mici de Cl. Pontif. Epistolarum Scriptor ibus . Lue. 
1744. T. I , p. 214. ( 6 ) Manncehtlli T. II , P. Ili , 
188. Giorn. F.neicl. di Vicenza . Giugno 177Ò. p. 92» 
Renani Sr. della Sapienza IV , 77. (7) Mariani Par. 
theni! Poema Electricorum . 244 . Annali Letterari d ii 4- 
lia T. Ili , P. IV, 4 06. (8) Pompilio Panetti Elogio di 

Rtdolfino Venati • Fir. IÒ89. 8. Renani Stor. delta Si- 

G g » 



Accademie dt* Qui ri ni tenute nel falange Certi** 

senza J’ »* t ri ji Porporati , l'Ab. Metti recitò l’Ora- 


t» d' altri tó Porporati , di molta Prelatura , Nubile*, 
«d Eroditi*. Vi recitò il Discorso il Sig. Ab. Me r*.’ (i) , 
e dopo vi furono 1 1 Componimenti Poetici . N. « '.off. 
* sete. 174 7, Giovedì i Quirint si adunarono negli Orti 
(ertini , ove furono , oltre di S. E., gli E.'ni Gua*:a«ni , 
Cavalchini , Tamburrini , Bcsozzi . de la Roch<*fan- 
cault i Bolognetti, Bardi , Orsini, Albani, e 3. Ce «creo, 
con molta Prelatura , e Nobiltà . (I Sig. Ab. Aii*ntt 
recitò il Diittr<« , dopo di cui si udirono la Compo- 
nimenti Poetici , che terminarono con un Cauto . so- 
pra l’Inferno , del Cav.Bucci * N. 4770 17 b’cb. 174ÌI. 
Il SigtPrincip* D.Bartolommco Corsini si è ristituro in 
questo suo Foia //•, dopo di aver sostenuta la Carica di 
Vite Re nel Regno di Stetti* (*> , e di essersi tra- tenuto 
in Napoli qualche tempo presso S. M. N. 48^ 1 1 4 Ag. 
I74d . I Qmìrini Mercordi ti aounarono negli Orti 
dell’ Emo Corsini , ed ivi alla presenza degli altri Emi 
Dilei , Guadagni , Tamburrini , Bardi , e Orsini , dell’ 
Ambasciator Veneto , e di altra nobile, e scelta Vdien- 
23, diedero molti Saggi del loro talento, con varie Com- 
posizioni * dopo I' Orazione recitata dal Sig. Canonico 
Tornii . N. 40ob a Grn. 1749 , Mercordi i Qnirim si 
«adunarono nel nobile Appartamento dell' EAso Cor- 
sini , ove recitarono molte Composizioni sopra vari 
Soggetti » alla presenza dell' Erto Guadagni , e di mol- 
ta Prelatura , e Nobiltà . N. tool 2? Ag. 1749 Giovedì 
i Q»ìrl»l , riuniti negli Orti Corsini t alla presenza di 
t* Porporati , dell* Ambasciator Veneto, di molta Pre- 
latura , Nobiltà, e Letterati, recitarono varie Compo- 
sizioni .dopo l'Orazione pronunciata da D.F.mmitnntU 
¥omtradn Spagnuolo . N. 4163 21 Agosto S74o. Doro, si 
t fiuti l’ Accademia de'Quìnnl negli Orti del Card. Corsi- 
ni » celi' interrente degli Enti OelcI , Spinola , Rezzoni- 
co , Portocarrero , Cavalchini, Landi , Ricci , Anto- 
nio Ruffo , Tamburrini , Besoxzi , Duca d'Yorcb , Sa- 
cripanti > Bolognettl.e Orsini , di numerosa Prelatura, 
Nobiltà, e Letterati . L’ argomento fu sopra i Voti 
Vicennali , ir» onore di Bendato XIV , che compisce 
Il X anno del suo Pontificato . Il March. Gio.Pittro Ln 
entelli recitò l’Orazione, una Poesìa Latina il P. 
Galeotti , una Canzone il Cav. Pentiti ; Poesie Latine 
gli Abati Barba , e Orsini , un Capitolo il P.Futconì 
Conventuale , de' Sonetti i Sig. Ab. Searsill» (jj , As- 
denti , Morti , Suonami ci , t Pomici . Essendo termi- 
nata I’ Accademia , si trattenne la nobile Vdienza a 
godere la magnificenza della Villa , di straordinaria 
grandiosità , e bellezza . N. *722 »8 Ag. 1741 Mercor- 
di nel delizioso Giardino del Card.Corsini , alla pre- 
poni* IV , 541. fi) Lue. S tetani de tota Graeculo- 
rum hujus aetatis LStteratura . Sat. VI. v. j 6 . Maria- 
mf Partbmii Electricorum 4 6. Quadrio Storia d’ognl 
Poesia . Storia Letter. d'Italia T. Ili , 474 , VI, 94. 
j Penarti St. della Sapienza IV, 342, (2) V. p. 141. 

(3) Fantuzzi Scrlttor. Bolognesi T. VII , e ne* Sup- 
plementi . (47 Discorso su la faciliti dell'antica Ro- 
ma nell’ ammettere alla Cittadinanza i Forestieri , 
Roma, 174». Jo. Rapi. Montecatini de Vita Phtt. Ro- 
mantici Commentarius . Lucae 1748. 8. et in T. XIII 
Vìt. Itilor. Fabroni, Phil.et Cantucci Fratrum Bottami - 
forum t.ucensium Opera omnia , Lucae 1sb4-T.IV. 
Renarti St. della Sapienza IV. 33. (4) G io. Ghet. de 

Rossi Elogio di G*ut. Aut.Taruffi . Roma 1785. 8. 

^ (5) Renarti Storia della Sapienza IV , 341- 

(7) Gregorio Giacomo Romano , Figlio di Gio. Già- 
tomo , 0 di Margherita , nacque nel I7°5> , e fu battez- 
zato a S. Carla de'Catinari . Si fece Sacerdote, e in 
Agosto del 1730 ebbe la Coadiutorìa di D. Antonio 
Bradipi , della Cappe! Isola Beneficiale Valtrinl , nella 


alone, il Civ. l-rl un Canto sopra il Purgatorio , e 
gli ni tri Accademici» diversi Componimenti » N.4478 
*4 Ag. itti lom. tu tenuta 1’ Accademia negli Orti 
dtll' Esito Corsim , onorata da altri 12 Porporati , da 
numerosi P datura , e Nobiltà . Vi recitò il Discorso 
il Sig. Ab. Bmamei ( 4 ) . N. 4.434 34 Ag. i7?4. D om. si 
radunarono i Quinci, ntgli Orti dell ' Fino Corsini, ono- 
rar ,(j altri 1 1 Porporati , che furono Delcl , Guadagni, 
Borghese , Sagripante , Pau'ucci , Crescenzi , Landi , 
Lame , Tamburrini, Colonna di Sciarra , e Orsini, 
da numerosa Prelatura , e Nobiltà . Il P. Galeotti re- 
cito l'Orario ne sul fatto dì Orazio Coelite . Il Co» Zam- 
pieri ferrine sopra gli Orti Ji Mecenate ; de' Sonetti 
i Sig. Ab. ScarscllI , Clementi , Taro® {41 , Spallet- 
ti ( 6 ) , Ciucci , Pomici , ed un Canto sul Purgatorie il 
Sig. Ca/. Bucci . N. 4790 34 Ag. 1744. Mercordi ne* 
deliziosi Giardini dell' Emo Certi»», alla presenza di 18 
Cardinali , di molta Prelatura , e Nobiltà , il Sig. Ab. 
More! fece un Discorso intorno agli Studj degli antichi 
Romani , il sig. Ab, Devoti un Sermone in versi Lati- 
ni , il P. de Logo So muco una Canzone sopra Fabio 
Massimo , il Sig. Ab .Sgalletti un Carmen ; il Sig.Cav. 
Bucci un Canto , oltre i Sonetti del March. Chigi Mon- 
tati Patrie | , del March. Amici , dell* Ab. Gaucci , del 
Cav, Ponti ci , dell' Ab. TerriMtnl (7) ; e del Canonico 
Puntici . M. 494* a? Ag, 1744 Dom. ne' deliziosi Giar- 
dini dell’ Corsini il Sig. Ab. Zanobetti recitò un 
Discorso sopra le Acque , ed il Cav. Burri un Canto 
sopra il Purgatorio . V' intervennero 17 Porporati , 
l’Ambascia tor di Venezia , e molta Nobiltà . N. 4976 
1. Nc'V, 1744 H S. P. Dom. andò alla deliziosa Villa 
Corsini , annessa al Palazzo , dove passeggiò alquanto 
rolla Muta, attesa la Giornata ventosa , e freddissima , 
girando per quel nuovo maestoso Corti! t , circondato 
da 37 Cancelli di Ferro , benché non ancor* del tutto 
terminato . Vi si trovarono a riceverlo al suo ar- 
rivo Il si g,C*rd.Certì»i , col Sig. Duca suo Nipote , da* 
quali poi fu servito nello «.montare , che fece dalla 
Mira, per ascendere nel! Appartamento Nobile di 
quel magnifico Paltrro , dove si trattenne qualche 
tempo ad osservare la famosa Libreria , r Quadreria di 
S.E., che Intanto fece apprestare un nobile Rinfresco 
a tutta la Famiglia Pontificia j dopo di che il 5. P. sì 
restituì al Quirinale. N. 610221 Ag. 1746 Lunedi 
negli Orti del Card, Corsini , alla presenza di altri 14 
Eòli t»e del Sig.Ambatcìator Veneto , e di molta Prela- 
tura , e Nobiltà , il P. Gio. Luigi Bengiocbi delle Scuo- 

Basilica de' S5. ì. otturo , e Damato , ed in Settem- 
bre nel I7?|. n* entrò in possesso , per morte del 
Coadì u lo . In Maggio nel 1745 partì per Madrid col 
Nunzio Montig. Enrico Enriques , per suo Segretario . 
Tornò in Giugno nel 1744» e »' *3 di Dee. nello 
stesso anno rlnunriò la sua Cappellani* Valtrini a 
D.Sennru Lanini . Nel 1744 andò a Ravenna col Card. 
Enriquez , Lrg.ito dì Romagna ; ma a' za di Marzo ivi 
passò all’altra Vita, e fu seppellito nell* Chiesa di 
S.Domeaìre , Egli era insignemente benemerito del- 
la Topografia di Roma , come cor» giusto Elogio ha 
dichiarato , nelle M. morie della B.Chiara 39», il Card. 
Gar.n»;>t , il quale, nella sua ultima Opposizione, ese- 
guita ai ap di Maggio , nel 1791 , da Mont f.orenro Ga- 
leppi , Erede Fiduciario, si degnò , con le piti amorose, 
ed onorevoli espressioni , di lasciarmi il Possesso di 
molte ÒYbrdr , da lui taccolte , ma non mi» messe in 
ordine, sopra leChlrrrdi Roma, benché non abbi* po- 
tuto mai farne alcun uso, per mancanza di mezzi, coll* 
obbligo dì lasciarle , dopo la mil morte , alla Bibliote- 
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Accademie de* Qui ri ni , ed ai 

le Pie , recitò nn Tiiieen» «opra I’ uso antico di bere 
T Acque gelate e le diverse maniere , colle quali 
si adoperavano . Il Sig, Avv. Giuliano Gengbim di Rì- 
snlni disse un Sonetto sulla morte di Cesare , di unto 
piacimento , che gli fu fatto replicare , mentre 1' Env» 
Dittatore facea godere alla nobile Assemblea un gran- 
dioso Rinfresco . Lo stesso Diario dtl Crac, al N.61S6 4 
Mario 1747 fa questo racconto . NelTult. giorno di Car- 
nevale successe , che, scappati dne Barberi dallo Scroc- 
co , prima di darsi il solito Segno colla Tromba , 
giunti questi prima degli altri alla Meta , ed essendo 
stato di quei due il pili prossimo al Segno , quello del 
Sig. Principe D. Caromillo Rospigliosi , fu giudicato 
dal Senato Romano , che ivi assiste col suo Tribunale, 
per tal motivo , doverglisi il l’alio ; come in effetti 
g ti fu consegnato, e portato in seguito ai Palazzo di 
S. E. vicino a S. M. M. , ove si fecero per tutta quel- 
la Sera dimostrazioni di allegrezza. In proseguimento 
poi della Corsa degli altri Barberi, usciti al Segno 
della Tromba , e necessarie Cautele , fattesi però , 
può dirsi nello stesso tempo , poiché pochissimo di- 
vario fu , tra gli uni , e gli altri , giunse il primo 
alla Meta destinata , quello del Sig.DucaCorsini ; coti 
che in conseguenza ne restò il Vincitore . Onde c , 
che il Senato Rom. ha stimato bene di mandare un 
altro Palio consimile , a quella già dato al Sig. Du- 
ea Rospigliosi , al Sig. Duca Corsini . Il che segui Lu- 
nedì passato , facendolo partire dal Palazzo Senatorio 
in pubblica forma , ed accompagnato colle Trombe, 

« da’ Fedeli del Campidoglio , in Livrea del Senato , 
portatovisi colà a riceverlo i Barbereschi , e Cavalca- 
ture della Casa Corsini , con lo stesso Barbero Vinci- 
tore . E cosi mandati al Palazzo alla Lungara , dopo 
alquanto d’ allegria , fatta da’ benaffetti del Sig. Duca, 
fu dal medesimo mandato in dono alla Chiesa di 
S. Glo. della Malva sua Parrocchia. N. 6a48 20 Ag. 
»717 si tenne 1* Accademia da’ Quirini negli Orti del 
Card.Corsini , alla presenza di 13 Porporati , di molta 
Prelatura, e Nobiltà . Le varie Composizioni Poeti- 
che furono precedute da un Discorso di Mons. Ottavio 
Rafardl (1) sopra il Regno delle Amazoni « N. <5414 
19 Agosto 1484. Nella Dom. si fece una solenne Acca- 
demia der 1’ Esaltazione di Clemente XIII, che fu data 
alte Stampe da' Pagliarini . 4 1 « dedicata al Papa dal 
March. Gio . Pietro Luca: eli i . L’ Orazione fu di Mons. 
Onofrio Alfani . 11 P. Carlo Andrea Antonio!! lece un 
Epigramma Greco Latino . 11 Cav. Bernardo Bucci delle 
Ttrtine sul Paradiso , ed altre il SigJWpra»* Gius.Cata- 
le . Fabio Devoti un Carmen . Oltre il Card.C»rri»(, Dit- 
tatore perpetuo, v’ intervennero altri 19 Porporati , 
gli Ambasciatori di Francia , di Venttia , e di Malta , 

ca Casanattense . (t) Ottavio Ant. Boiardi . Raccon- 
to di quanto è a lui accaduto infermo di lungo male 
scorbutico nelle Gengive , e* che instantsneamente 
guari, per intercessione del Vtn.Palafox . Roma 179?. 

(2) Nato a’ »5 di Nov. nel 1730 , Gran Priore di 
Malta in Pisa nel 17 39, Maggiordomo della Gran 
Duchessa in Toscana nel vj6g , morto in Vienna agli 
8 di Genn. del »8oa. (3) Simone Ballerini , Lettera 

sopra l'antica Origine della Famiglia della Torre Rer- 
jenico . Giuseppe Manfredi , Cantata a tre voci, in 
occasione della Conversazione, con Festa di Ballo, da- 
ta la sera della 11 Novembre 1760 al I i Eccmi Prin- 
cipi D. Ludovico , e D. Pannina Re ironico , Nipoti 
della S. dì N. S. Clemente XIII. d’ ordine dell’Illibo 
et Ecctno Senato , nel loro felicissimo arrivo In Bo- 
logna per il Sassi 1760.4. Leon Marcillotto Orazione 
Sa lode del Cav. Ludovico Rtnonico pel suo ingres- 


se Memorie del Palata 0 Corsini *37 

con un numero considerabile di Palatini , Principi , 
Cavalieri , e Nobiltà primaria , oltre un Concorso fio- 
ritissimo di Religiosi , e di Letterati , tal che vedovasi 
del tutto piena quella vasta boscarcccia Platea . N. 
6845 13 Giugno 1761. Lunedi gli Accademici Quirini 
si congregarono nel Palano dell ’ Lóto Corsini , ed ivi 
scelsero per acclamazione nuovo fidile , in luogo dei 
defunto Marchese Locatela , il Gran Priore D. Lorenro 
Corsini (2) . 1 ro-Nipote di S.E.N.68U2 t4 Ag.Nel gior- 
no della Festa di S. Lorenro , ne* Giardini dell’ Lino 
Corsini , ed alla presenza degli altri Emi Spinelli , Ac- 
ciaioli , Spinola , Antonelll, Caracciolo , c Andrea 
Corsia! , e del Sig. Principe D. Lodovico Rezzoni- 
co (3) , di numerosa Prelatura , Nobiltà , e Letterati , 
Mons. Litta recitò 1* Orazione , U Sig. Ab. Devoti un 
Carmen , il March. Guasco (4) una Canzone ; il Cav. 
Pesaro un Sonetto , un altra I’ Ab. Pieri , il Canonico 
Giustiniano Orsini un Endecasillabo , e de’ Sonetti 
gli Ab. Merli , Tonci , e Gavarri , chiudendo l’Acca- 
demia l’ Ab. Pini (4J , con un Capitolo sopra la Fortu- 
na . N.6888 29 Ag. 1761. Per un’improvvisa pioggia si 
adunarono in un' Anticamera dell' Emo./4f>drM Corsini 
Pro-Nipote del Sig. Card . Neri ; ed iv» alla presenza 
degli altri tre Eini Crivelli , Caracciolo , e Marco Ant. 
Colonna, e di molti Prelati , Nobiltà , e Letterati , il 
Sig. Ab.fr 14 cinto Cernii (6) fece il Discorso, il Canoa ico 
Onorati un Carmen ; il Pnnc.D.Sigismondo Ghlgi de’ 
Versi sciolti,! Sig.March. Patrizi, gli Ab.RoMf, Ferrari , 
e PetnselUni,e due Fratelli Pomici , dc’Sonctti , termi- 
nando l’Accademia con un Capitolo il Sig.Ab. Glnetti , 
N. 7041 2 1 Ag. 1762. Lunedi si tenne Accademia ne* 
Giardini dell’ Fóto Corsini , col l'intervento di altri sa 
Cardinali , c di molta Nobiltà . Oltre il Discorso dei 
March. Guasco , recitarono varie Composlaioni gli 
Abati Devoti , Giannetti , Merli , Tonci , Rossi , 
Spalletti , Ferrari , Gavazzi , Lordi , c March. Giu- 
seppe Patrizi , e Co. Papi . N. 7 188 30 Luglio 1763 a’ 
>4 si tenne V Adunanza generale de' Quiriti , negli 
Orti deliziosi di Casa Corsini . Principiò con un ele- 
gante Discorso di Gius. Maria guerci sul Gusto degli 
Antichi Romani per gli Odori , stampato da Marco 
Pagliarini nel 1764 . Prosegui poi con altri leggiadri 
Componimenti di Sermone , Canzone , Sonetti , Ele- 
gia , e Capitoli degli altri Accademici . Fu onorata la 
Funzione dall'intervento di ta Card. , e da buon nu- 
mero di Prelati , di Nobiltà , e di Letterati . N. 7218 
8 Otr.tTdj Mons.de 7 dada Vditor di Rota , a* 3 Dom. 
mattina , nella Cappella domestica del Palazzo Corsini, 
congiunse in Matrimonio il Sig. D. Gius. Maria Duca 
Altemps , e D. Lucrezia M. Rosa Corsini (7), nata 
ai 4 di Giugno nel 1740 , alla presenza di due Elisi 

so alla dignità di Procuratore di S. Marco . Vcn.tqó». 

4. Nat. Lastetii Oratio ad Equitetn Lui. Renanico . 

Ven. 1762. 4» Questo medesimo Personaggio nel 176» 
fu eletto da Clemente XIII Gonfaloniere del Popolo 
Rom. per la morte del Principe Panfili , che avc9a 
avuto lo stesso Posto da Innocenzo XII. Essendo poi 
mancato anche questo , Pia VI conferì questa Cari- 
ca al Principe D. Abbondio Re/ ionico , suo Fratello , 
Senatore di Roma, defunto in Pisa nel s8to. V. Rat- 
ti Famiglia Sforza P. Il , *37» (4) Renani Se. della 
Sapienza IV , 3 4 (4/ Ant. Scarpelli Elogio Funebre 

di Nivildo Amarln/ìo . Roma 1791*8. Adunanza degli 
Arcadi in lode di Nivildo Amarinrio . Roma 1791. 8. 
Renani St. della Sapienza IV, 347- (6) Renani IV, 191. 

(7) Cracas N. 1006 , ai Agosto 1784. Dom. 14 la 

5. D. Lucreiia Corsini Altemps passò all* altra Vita 
in età di anni 44 , e fu sepolta in S. M. in Tra- 


• gt Test* a Giuseppe II , mi G.Duca Leopoldo , mlV Arciduca Mas si mi li ano 


Neri , e AitJrtA Cenimi , ed atenni Prelati , trattati 
een generoso Rinfresco . N. 734? 18 Ag. 17^4. Giovedì 
ne* Giardini dell’E.ho Cenimi , alla tua presenza, e 
degli Emi Lante , Serbettoni , Guglielmi , Chigi , e 
Andrea Corsini , del Sig. Duca di Gravina , e di mol- 
ta Prelatura • e Nobiltà , recitò il Discorso il Sig. M. 
Patrizi , dopo di cui si adirono dieci Componimenti 
Vietici 1 1) . N.7461 17 Apr.1764. Sabb. nella Cappella 
dell'Efao Neri Cenimi , Mons.Patriarca Mette! congiun- 
te in Matrimonio il Sig. Deca D. Gii n. Mattò , tuo 
Nipote , e Principessa D. Giov. M . Caler, Corsini fi) , 
nata a* 4 di l uglio nel 1741 , essendo srati testimoni i 
Moni. C.tjfjrelli , e de Medici , e coll' intervento de’ 
nobilissimi Patentati , a cui fu dato un prelibato Rin- 
fresco . N. 8041 18 Marzo >7^< L’Eccmi Casa Corsimi 
Dom. sera diede a S. A. R. il G . D. di Toscana il nobi- 
le divertimento di una Cunruu a 4 scelte Voci, accom- 
pagnata da quantità di ottimi Sgomenti Musicali, 
alla quale intervenne un numero assai considerabile 
di Nobiltà , composta da' Sig. Ambasciatori , e Minis- 
tri , Principi , e Principesse , Dame , e Cavalieri » 
Dopo di essa, fotti passarono nella Galleria, a go- 
dervi di un abbondante Peter , ivi preparato con par- 
ticolare industria , e bellissima simetria . N. 804* 1 
Apr. 1759. Nella sera de' a? di Febbraio fu data una 
Festa a S. M . V Impermdor Giuseppe , ed a S. A. R. il 
Gran Duca di Toscana Leopoldo , nel Palazzo Corsimi , 
dove inoltre furono imbandite tre Tavole con molta 
grandiosità per 300, e più Persone, servite a Cena, con 
•Ingoiare magnificenza . Al N.8640 17 Dee. 1774. si de- 
scrive la solenne Ambasciata , a nome dtìì’Imp. Gin- 
teppe , e dell' Imperatrice Maria Teresa , fatta al Con- 
clave , con la più gran pompa , dal Sig. Principe D. 

otoere, nella Cappella del Sacramelo , di /»s Patri- 
mate di Casa Attempi . 

fi) Alcuni Poeti poi hanno ancora assunto questo 
•tesso Nome di Qmirini , avendo incominciato a radu- 
narsi in una Sala del Palazzo Sora , come è staro re- 
gistrato dal Cracas nel 1779 N. 444 , nel 1780. N.130. 
N. 594 «Ha Sapienza , nel 1781 N. 166. N.6a8. di nuo- 
vo al Pai. Sera 670 , ?oo , 7 ad , 754 , e nel 1781. N. 
988 , nel 1784 N. 950 , 988 , nel 1785 N. 1044 , 1050 , 
10S0 , 1066,1080. 

(a) Componimenti Poetici per le Nozze di D.Gin- 
teppe Mattel coila Sig. D. Giovanna M. Caterina Cor- 
ami , Roma 1763. Nata a* 4 di Luglio 1741 , a’ io 
di Giugno del 1803 passò all’ altra Vita in età di 
anni 61 , ed amata nella Cappella di S . Matteo all’ 
Arateli . N. 559 • «5 Giugno 1803. (j) Relazione 
dell’ Viitnza pubblica , che la mattina de’ 15 , e 18 
Dee. del tifi ebbe dal S.Collegio in Conclave S.E. 
il Sig. Principe I). Parto! ommeo Corsimi, Grande di 
Spagna di prima Classe , Principe di Sismano , e Du- 
ra di Casigliano . Marchese di Tresana , Castagne- 
to! o , e Giovagallo , e Lajatico , e Orciatlco , Gen- 
tiluomo di Camera delle LL. MM. II. e RR., e lo- 
ro Ambasciatore straordinario per la Sede Vacante 
della S. M. di Clemente XIP. Roma per Paolo Giun- 
chi 8. Cracas N. 4. 14 Genn. 1774. Num. 10. 4 Fch. 
#775. Num.i a. 1 1 Feb.i77*. Num. >4. a* Marzo 1775. 
ti.a6. t Aprile *775. N. 7*. a? Sett. 1775. Zanohi Ro- 
ti Cinto Bernesco per le Nozze di D. Rartolommeo 
Conimi con la Sig. D.f elìce Barberini , ( Figliuola del 
Principe Giulio Cetare Colonna di Palestrina , nati nel 
«7J7 , e dimorante in Pirtnze ) . Roma 1758 appresso i 
Paglierini. 4. Vitalissimo Arrighi, Componimenti Poe- 
tici per le None suddette . 1758. per i medesimi ■ 
Francisco Catini Ottave per le stesse Nozze . ivi 17583 


Rartolommeo Corsimi (3)3 ed al 0.14,34 Marz. 1774, ed ai 
n.16,1 Apr.1774 si narrano le due Visite di congratu- 
lazione fatte • Pio VI, a nome de’ predetti Serrani . Si 
aggiunge ai N.5a,5 Ag.i775. Desiderando l'Eccina Cast 
Conimi di dare un attestato dì riconoscenza t\\' Arcidu- 
ca Massimiliano, nella Sera della Dom. 30 Luglio, fece- 
gli godere nell’Appammenco nobile del suo Palazzo 
alla Lungara , magnificamente illuminato , il diver- 
timento di un’ Accoderà- a di Canto , e snoni , nella 
quale intervennero ancora i Sig. Ambasciatori, Ministri 
Regi, Principi , Principesse , Dame , e Cerai ieri (4) , che 
molto applaudirono la grandiosa Sala dell’ Accademia, 
tutta apparata con un gusto particolare di Nobiltà 
dipinta , ornata con otto grandi Tremò , ed illumina- 
ta a giorno , con nobili Lampadari di Cristallo , es- 
sendo stati fatti servir tutti con replicati Gelati di 
più sorti . N. 890 ti Luglio 1783. Dom. 6 nel Palaz- 
zo Corsini , coll* intervento dell’Eminentissimo Car- 
timi , e di tutto il nobilissimo Parentato , oltre il 
Sig. fiali Antisoori , Sig. Amiate, t Ambasciatrice di Bo- 
logna , e Sig. Co. Girolamo , Fratello dello Sposo .fu- 
rono sottoscritti i Capitoli Matr, anomali tra la Sig. D. 
M. Clementina, Figlia del Sig. Principe , nata a' 13 
di Nov. nel 1760 , e il Sig. Centi Marco Marroni , No- 
bile Veronese . In tale occasione il Principe Padre fe- 
ce d spensare un abbondante Rinfresco . Merco’ e di 
dal Sig. Card. Andrea » nella Cappella di Jns Patri) ito 
nella Rat. d : S. Grò., furono congiunti in Matrimonio , 
alla presenza di tutti i Principi , e P rime iprite, che 
furono poi fatte servire nelle Camere annesse , di 
un lauto Rinfresco • Indi gli Spoti con tutta la ComS- 
tira si trasferirono al Palazzo Corsisoi , ove furono 
trattati ad un Pranzo di 30 Coperti (5) . Num. 148 

4. Fabio Devoti, il Teatro d’imene , aperto neU’incU* 
te Nozze del Sig. D. Bartolommto Corsini , e la Sig. 
D. Felice Barberini . Roma 1748. per i Pagi lari ai Y. 
Caroli Z ar abbini . Hymnui in Naptiis Barthol. Cor- 
sini , et Ftlicit Barberìnat in P. NI. Arcad. Carni. 168. 
Egli morì in Firenze di anni 63 a’34 di Feb. nel 1791. 
Cracat N. 1791. a Marzo , e fu trasportato In Roma 
alla Cappella Corsini , 179*. N. 17 94. io Mar. N. 1796. 
17 Mar. 7791. (4 1 Non v’ ha Palazzo più adattato 
dì questo per pubblici Ricevimenti , anche per ave- 
re l'ingresso da tre maestosi Portoni, con Portici 
spasiosi • e con doppi Rami di Scale magnìfiche . 
Nondimeno il Milizia , non ebbe difficoltà di scrivere 
nella Roma delle belle Arti 194, che ogni Galantuomo 
sentirà dispiacere , ehi nm Edificio si grande , e son- 
tuoso sla decorato di tanti spropositi , e nella Distri- 
buzione , e nelle Finestre doppiamente front espiliate , 
e ne‘ Portoni , e nelle Porte , e nella Scala • 

(4) L'altra Sorella Sig.D.Afunj Teresa Anna , nata 
a* 14 di Novembre ne) 1761, fu sposata in Firenze nel 
1793 dal Sig.Card.Car/# Crivelli, allora Sanzio Aposto- 
lico , col Sig. Marchese Ferdinando de' Conti Guidi di Ba- 
gno , Mantovano . La terza Sorella Sig. D.Maria Giu- 
seppa , nata a* 23 di Novcmb. nel 1774 . ha sposato il 
Sig .Marchese Ausonio Malvezzi , in Bologna . Da! mio 
particolare Amico , Sig. Ab. Antonio Magnani , furo, 
no in quella fausta occasione , pubblicati Clemrn- 
Iti XII. P.M. Fasti . Bononiat 1794* con sei elegantis- 
sime Elegie , illustrate con Annotazioni , e dedicate 
al nobilissimo Sposo . Altre tre Sorelle si sono uni- 
re allo Sposo Celeste , abbracciando lo Stato Mona- 
stico . La Sig. D . Maria Ottavia Anna , nata agii 11 
di Marzo , uel 1753 , a’ 19 di Agosto nel 1784 si 
fece Monaca alle Barbtrine , col Nome di Suor Co- 
stante Maddalena , ed a 1 9 di Nov. Ad Ì804 » è moc- 
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Trattatati deli'Artìduthess a Marianna , 

to Sctt. »797 D Cittadino Giuseppe Bonaparte , nuovo 
Ambasciatore della Repubblica Francese , Mercoldi *a 
Settembre , dalla Locanda di Air. Pi» » alla Salita di 
S. Baiti alitile , passò ad abitare con la di lui Famiglia , 
fl’el Palano del Sig. Principe Coniai alla Strada del- 
la Lanuta , del quale dal medesimo gli è stato 
conceduto tutto U secondo scartamento , c porzio- 
ne del primo ammobiliato. Num. a??*. 7. Ottobre 
«707. I» Cittadino Giuseppe Bonaparte , Ambasciatore 
«Iella Repubblica Francese alla Santa Sede (1), a- 
vendo gii ricevute le Visite di Rettitnxione dal S.C»I- 
ìtrto , nelle due sere di Giovedì, e Venerdì a8 , e 
•ao di Settembre , ricevè nel Palano Corsini le pub- 
bliche Visite di Formalità da alcuni Eihi Porporati • 
dal Corpo Diplomatico, dalla Prelatura , da tutta la 
iV T »Fì/a di ogni Rango , dall’ Ufficialità dello Stato 
Maggiore, e da altri 5»ddfti , e ben affezionati al- 
la Rfftuè. Francese . In tale occasiona si vidde tutto 
Il Palano vagamente illuminato a Torce , e guar- 
dato da trn forte Distaccamento di Troppa Civica, 
prescelta dal Sig. Ambaiciatcre , come eran guardate 
le Strade contigue t che parimente erano illuraina- 
w con Fiaccole . N. 3400, 30. Dee. 179?. Nelle «cor- 
ea Settimana giunsero la Afadrt , la Sorella , e lo 
7 .io della Sposa del Citt. Gius. Bonaparte , Arnbasc. 
della Rep. Francese , e andarono al Palano Corsini • 
N. 9. gì. Gena. 1801. Fin dal Mari. 17. è giorno da 
Fi reme il Sig. Principe D. Neri Corsini , per far riat- 
tare , ed ammobiliare il suo Palarxo alla Lnngara, 
per ricevervi S. A. R. V Arcldnchesta Marianna , So- 
rtila di S.M- V Imperatore . N.u. f. Feb. 1811. Cir. 
ca le due di notte del Mart. 4 , giunse in questa 
Città S. A. R. V Arciduchessa Marianna d’ Austria , 
e andò a posarsi con le sue Dame d'onore , e col 
suo seguito , al Palano Corsini , dove al discender 
di Cartona si trovarono a riceverla gli Eccihi Sig. 
March . Gbislitri , Ambasciatore Straordinario di S.M. 
1. alla S. Sede , e il Duca D. Nifi Corsini , che la 
servirono fino al preparato Appartamento. Momenti 
dopo , giunse a complimentarla , per il di lei, fe- 
lice arrivo , l’Fmo Sig. Cardia. Consalvi , Segretario 
di Srato di S. S. La mattina del Mercoledì l’A.S.R. 
servita dalle sue Dame d’onore, e dal Sig. March. 
Gbislitri , si condusse al Quirinale, all’udienza di N.S. 
Nel giorno, e nella sera S. A. R. ricevè le Visite di 
alcuni Emi , c Prelati . Num. ta. 11. Feb. iBoi. La 
S. di N. S. volendo fare una gentil Sorpresa alla R.A., 
Venerdì 6. nella mattina sortì col Treno del Semi- 
pubblico , e si portò al Palano Corsini , per farle 
Visita . Ma al primo avviso , scese le Scale, accom- 
pagnata dal Sig. Marchese Gbìtlieri , e dal Slg.Fri»- 
tipe Coniai , si accostò alla Corrotta , allorché S.S. 
scendeva dalla medesima , conducendolo al di lei 
Appartamento , dove si trattenne per lungo tempo , 
ed ammessa al bacio del Piede la sua Famiglia no- 
bile , licenziosi i per andare alla Patriarcale Basii. 
Vat. Num. 19. 7.Mcrzo 1801. Nella mattina de) Gio- 
vedì S. là R. A. S. ricevi le Visite de! Corpo Diplo- 
matico , c di alcune Principesse , e Dame della pri- 
maria Nobiltà . N. ao. 11. Marzo 1801. Jeri mattina 
la R. A. nel Palano Carnai, dalle ore 10 alle u 

ta in Firenze nel Monastero di S.M. Maddalena de’ 
Pazzi . Monsignor Ant. Ode scalchi , allora Nnntio in 
Virente , ed ora Vescovo di Jesi , recitò un Discorso 
Par tutti e 0 , ntl vestire l'Abito Religioso la Sig.D.EIi- 
eabetta Corsini , col nome di Suor M.Maddalena Gel - 
trulle , stampato in Firenze nel 17 96 . 8. Anche la 
Medesima è mancata nei 1808 nello stesso Monastero 


Nat.xe del Sig. fri ruspe D.Tommaso Corsini * 3 $ 

di Francia , ricevè le Visite di eutti i Princìpi , e 
Prìncipi t se , Dame , Prelati , r Cavalieri , ed il simi- 
le fa questa mattina. N. 21. 14. Marzo 1801. In ca- 
le occasione fecero gli onori S. E. la Sig. Duchessa 
di Ceri , come Dama della CrartVr* , e S. E. il Sig. 
Marchese Ghislieri , Ambasciatore , col Sig. Segreta- 
rio di Legazione , e Sig.Conte Costanti , Maestro di 
Camera di S. E. N. 120. 24. Feb. 1H03. Dora. ai. S.A. 
R. diede lauto Pranzo agli Emi della Somalia, Lis- 
ta , e Consahi , a Mons. Maggiordomo , e Maestro 
di Camera , al Sig. Marchese Ghislieri , al Sig. Segre- 
tario di Legazione Imperiale , a* Monsig. Galtppi , Fo- 
nala , Marefoschi , e Leardi, con altri Commensali , 
finò a 18 di Tavola , che furo 0 trattari con molta 
tplendidetta . Nello stesso anno , mentre una Prtn- 
cipessa Austriaca faceva questi grandiosi Trattamen- 
ti nel Palatto Corsini In Roma , S. E. il Sig. D.Tom- 
maso Maria Giuseppe, nato •’ 4 .di Novembre nei 1767» 
Ciambolano di S.M. I.H., Conte dell'Impero France- 
te , e Senatore , con la conferma del Titolo di Prin- 
cipe » accordatogli nell’onorevole Decreto della sua 
Elezione, destinato dalla Provvidenza a mantenere, 
e a riprodurre la sua nobilissima Famiglia, sposò in 
Vienna la virtuosissima SLg.D./faicafa di ’Waldstaet- 
ten , Baronessa dell’ Impera Germanico . Queste Not- 
te avventurate furono applaudite da due Inni , uno 
diretto ad Tment dalla celebre Improvisatrice •fi.g.lfrr- 
ta Bandetrinì , stampato in Vienna -, l'altro alla Fe- 
condità dal Ch. Poeta Sig. Emiliani » dato alla luce 
In Fìrente . 1 loro Voti sono stati esauditi dal del 
propi rio , che hafdi già fatto germogliare dal felice 
Innesto di queste due Piante elette , due preziosi Frut- 
ti , essendo nato io Fìrente a’ »7. di Luglio nel 1804 , 
il Sig.D.Wndrr4 Neri , e nel 1806 la Sig. D. Luisa , te- 
nuta al S.Fonte , nella stessa Città di Firenze, e nello 
stesso anno, da S.M.l’E» Rejùw di Etruria.l due Nomi 
impostiti Primogenita gli serviranno di stimolo, per 
impegnarsi ad imitare , non solo le rare Virtù de’suoi 
Genitori , ma queHc ancora del Card. Andrea, de gli al- 
tri due C4fd.Nrrì,e del suo degnissimo Zio, Sig.D.JVrri 
Giuseppe, nato a' a} di Ottobre nel 177» » Consiglie- 
re distato di S. M. I. R. , Coni* dell’ Impero France- 
se , e decotato della Legione d'Onore , al pari del Sig. 
Prìncipe suo Fratello . Finalmente il loro magnifico Pa- 
lazzo è giunto ad accogliere nel suo seno la quinta Ac- 
cademia , merci te zelantissime cure del Sig.Consiglier 
di Stato, ed allora Membro delta Consulta straordina- 
ria degli Stati Roma ni, /fare» Giuseppe Maria de Geran- 
io , che venne ad abitarvi nel 1809 , e che n'è partito 
nella mattina de’ 14 di Gennaio del 181 z . Egli , a 
pieni Voti degli Accademici, ne fu acclamato Presidente, 
nella sera de'j di Ottobre nel 1810 , e in quella de'Ja 
di Novembre , ne fece la solenne Apertura , coq un* 
assai dotta , ed eloquente Orazì»»# , per animare gli 
Studj Antiquari deli’ Archeologia , al di cui incre- 
mento è specialmente diretta questa nuova Intere*» 
unte , e nobile Assemblea , composta da più distinti 
Letterati , Nazionali , ed Esteri , che ivi ha conti- 
mute le sue Sessioni , due volte il Mese. Nella se- 
ra de' 7 di Gennaio fu poi trasportata in Campidoglio, 
dove periodicamente continua a radunarsi due volta 

di S,M.Mad. de’ Parti. Vive però prosperamente 
1' altra degnissima Sorella , Suor M. Gtltnde , im 
questo nobile Monastero di S. Cateri/sa di Siena . 

(I) Dichiarato Re di Spagna, e dell' Indie , a’ di 
6 di Giugno nel 1808 , Principe Francese , e Gr»qd’ 
Elettore dell' Impero . 
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Ace» demi» d’ Atcbetl.fi t foniti a nel Pel. Cor siiti , * trasferii » in G mfUe/Ul 


al Mesa , sosto i gloriosi auspici del suo rispetrabi- 
i lassano Pr,iiil(«e Onerarie (i), Signor General Conte 
Mieli;», i! quale a» unire ai Clolri , e agli Allori di 
Marte , le Con tirstoli , e l'Ol.ae di Politi' ; e sotto 
(Utili del nuovo tuo incomparabile Pntidmte Ordi- 
narie , Sifc.Gsv . Antonio Conora . 

N XXV III. p. si? 1 . 6. pierorann Martinelli nella 
ffemà eternata c'ito, pria, al palesa » Profitto di Gin- 
j{ 0 || , il qaalc , al pari della Strada (rimiti » fece 
anche raddirizzare la Lunotti dalla Porta di 
fino alla Staimi*** , con animo di citarla a diritta li- 
nea tino a Ripa grande , girando a terra tutti gli Edi- 
tili , che dall* una , e dall’ altra parte l avessero im- 
pedito. E’ detta Lungara , per esser lunga . Perciò, 
siccome i Prelati , che o per Economia , o per rittrtu 
Un* di Finanze ricusavano le Nnnsiatnr* , o altre 
C*rìebe ditpendiot* , stentavano poi a giugnere alla 
totpirata Meta del Cardinalato , coti correva fra di 
etti il trito Proverbio . Chi non va per la Strada Gia- 
lla» dm andar per la Lungara . Andandoti per essa 
dal Borgo al Trastevere , dicctl ancora Irattererìna . 
Sappiamo dallo Sfrenerò nella Roma Nova . Frane. 
1667, 69 , che Guoernator Burgi administrac Jutiitiam 
in Burgo . Habet Carccrem cum l.lctorìbus , illiusque 
Jurisdictt© te exiendii a Porta Lungara S Spiriti!» , 
usque ad Septimianam . Habet Salarium duorum mil- 
lium Coronatorum . Quantunque questa Strada non 
fusse compresa nel Rtcinto della Cittì . pure varie 
Famigli* Nobili vi aveano l'Abitazione . Ce ne con- 
vincono questi racconti dell’vlmidmitf , il quale avea 
per Moglie Cassandra Guatatili . Questa Casa ha per 
Arme In Campo rosto un Braccio armato colla Spada 
dritta , denotando » come vogliono alcuni , S. Mar - 
fitte , che parti la Cappa , o Ci**r*tlìo al Porno , per 
esser Signori della Terra di S. Martino . Altri voglio- 
no , che venga dalla Guardia de* Duchi di Ferrara , 
dei* quali furono Capitani, e che il Vocabolo di G*4r* 
tt*Uo sia corrotto , dovendo dire Guattitilo^, Il Cav. 
Alta andrò morì à\ 60 anni di ritenzione d' orina je 
due giorni prima, che morisse, ti fece portare in Sedia 
da tutti gH tuoi Amici , per licenziarti da loro, e 
da) medesimo Papa Gregari# X/// , che pianse tene- 
ramente , come Amico grande , il quale operò molto 


nella sua elettione , sendo Conclavista del Card. Far- 
nese . Asolanti Gu.xrneìli , Figlio d’ Alessandro t nac- 
que in Renio di Lombardia . Venne in Roma circa il 
1490 . Fabbricò Caia , e Torre in Borgo , nel Monto 
di S.Spìrito , con Giardini da spasso . Il posto della Ca- 
sa gli dava occasione di far esercizio spesso per la L»n- 

f ira , nella quale Contrada abitava il Card. Alessandro 
'arnese , in una Casa assai umile per il dì d’oggi , che 
tea anche in piedi . £ facendo il Cardinal * bene spesso 
il medesimo esercizio , s’ incontravano per la Strada 
della L»»{4r4.0nde questi Vecchioni contrassero imi- 
titi a non ordinaria . Asceso il Cardinal t al PamìjScato , 
subito fece suo Majordomo Agalassie , benché fusse 
Cavaliere di Spada , e Cappa . Ma 9**110 Maggiordomo 
è sfuggito alia dUigmra del Cb. Avv Renazzi , »* 1 !« 
tne Notizie de’ Maggiordomi Ponti hz) . 

In questa Strada tono stati eseguiti vaq Sputatoli , 
riferiti dii Cracat , e dal Falesio , Il 1 dice al N.?zpz, 
Dom. 3 1 Agosto ti 38 , in occasione di solennizzarsi in 
Trastevere la Festa del fa B. V. con un nobilissimo Al- 
tare , nella gran Salita sotto S. Pietro in Molitorio , 
nella Punger*, essendo tutte le Fenestre , e Balconi » 
ornati di vaghe Tappezzarle , vi si fece ancora la Cor- 
sa de' Barberi » con averne riportato il Putì* il Bar- 
bero della Casa Lanctllotti j ed ancorché vi fusse un 
gran Concorso di Popolo , oltre la molta Nobiltà , «he 
nc fu spettatrice ne' Palarsi Corsìiti , e Salvimi , tutto 
riuscì con buon ordine , e quiete , stante I’ ottima 
vigilanza delle Soldatesche, colle quali solamene* ven- 
ne diretta la Festa . fntervenn* perù questo solo Acci- 
dente , coti notato dal Valesio . Dom. 31 Ag. 173 # ** ^ 
fatta in Trastevere una Festa solenne ad un*lmagine di 
N. S. , a pie della Salita di S.PÌetro Mootorio . Onde 
si fece una Corsa de’ Rarberl per la Strada della Lun- 
gara, avendone dal Governatore Impetrata la licenza il 
Card. Corsini . Alle 18 ore cadde grandissima pioggia « 
Ma poi si rasserenò . Vi fu alla Lnngara grandissimo 
Concorso alle Fenestre , che tutte erano parare .1 
Barberi fecero la loro Carriera dalie Seal* di S. Spiri- 
lo , fin alla Plana della Scala (z) . Brano al numero 
di sette , e vinse il Barbero del Principe Lancellot- 
ti (3) . Vn Giovane, nel volerne riprender uno , fu git- 
tato a terra, calpestato, e ferito a morte . Non vi 


(1) La Patiate , che si dispensa al suoi Membri 
Onorari , e Ordinarj , sottoscritta da ambedue , e 
dal meritevolissimo Segretario perpetuo , Sig. Giu- 
seppe Guantai , presenta ìn un' Ovatino , disegnato 
dall'Accademico Sig. G. Valadier , ed inciso dal Sig. 
G.B.Ctpriani » il Tempio , detto comunemente di Festa, 
ora disbarazzato , e restituito alla sua primiera bel- 
lezza , con dedottami di Amichiti alla destra , sotto 
di cui v* è l'Epigrafe ho apri cum prò {tra , con reni- 
lo Imperi .ih , dappresso, e alla sinistra , la Lupa , con 
i Gemelli ■ Al N.soij.ò Seti. 1744 . del Diario del 
Craeas si riferisce , che nell* Accademia del r. 4 wtir fo- 
li Romane , che radunavasi avanti il gran Pontefi- 
ce Benedetto Y-1V , il P.Ginsrppe Bianchini Filippino 
fece il suo Ragionamento sopra 1 ’ antico Foro Boa- 
rio t c i due Tempi del detto Foro , uno dedicato 
Od £rnl( . e I* altro alla Pmdicist* Va tri eia » in oc- 
none del quale fu 414 Firginkt poi fatto quello della 
Fudici 1 ì a Plebea . V.Gnait.tnÌ Mcm.Fncielop.T.V.p.p* 
(a) Nel IÌ9 7 dalle Spagne giunsero in Roma alen- 
ai insigni Padri Carmelitani Sfalsi , detti Temimi , 
•ter vedere di fondare nella Santa Città, Capo del 
Cristianesimo , un qualche Convento del loro am- 
plissimo Ordine . Ad essi attinente di Nasione , di 
lingua , di Cottomi , si fece beo presto ami- 


cissimo Il Bn Giuseppe Calatane!» -, c co' suol Consi- 
gli , e co* suoi premurosi uffizj presso il Card. Ce- 
lonna , e altri Cardinali , e Prelati , gli ajtttò molto 
perchè fosse loro assegnata la Chiesa di S.M. della 
Scala , come segui . Nella sua Vita p. 48 , e in quel- 
la stampata dal P. Talenti nel H97 p« 4 °. L' Ami de- 
nto scrive , che Abbai Nepot Card. Ptolomaei Galiii , 
qui Bccletiam Bornie B.M.de Scala amplam , et semptuo- 
sam , Fratribus Carmelltls Discalccati» , a Vundamcn- 
tis comirsutit . Il QagUtmi aggiunge p - 94 » che C P° 
VOrdini di Ottavio Mascherino fn rawRitn la Chie- 
sa, e la Facciata della Madonna d*/Ì4 Scala » lo Tra- 
stevere , ove è T abitasione de ’ Padri Scalai Carme- 
litani. (3) VAmidenio comincia l'Elogio del Card, 
Orasi 0 lanctllotti , dicendo, che Familiam Lauctl- 
lottorum e l.ntitania in GaWam , *1 * Galli a in Bo • 
moni-m , non ante integrum Saeculum , *rigf4«ir con- 
stai. E' in altro luogo c’ Istruisce, che la Pamiglia 
Lanccllotti è venuta da Avignone #• Bologna , e poi 
in Roma , circa zoo «ni • Orazio Lancelloto , Ni- 
pot c dii Card. Scipione, tkhi tre Fratelli, »m> Ve- 
scovo di N'ola . Tiberio sì ritiri tol Zio 4 Nola , »« 
empii una lerta , cbism.lt Laaeo, mllt qutlt n it- 
ti Un rìiilt di Marchese . Ht It Casa ..ri Riusi di 
Fame, mclu coipictt- V. SA.riai Arciuui l . a} 7 . 



Torta Settimi afta . Tatto d'Armi fra i Colonne tè , c gli Orsini 


«timo per tatti quelli Contriti i firn , mi Soldati 
di tatti i Quartieri , per evìttre l tumulti . Ricaviamo 
inoltre dal N. del Cracat 3447. che Dom. jo Ag. 1739» 
In un nobilissimo Altare , eretto nella gran Salita dì 
5. Pietro in Montorio , si solennizzò la Festa della B. 
V. , e nella Luugara si fece la Corsa de' Barberi , go- 
duta da quasi tutta la Nobiltà » dalle Fenestre » e Bal- 
coni ornati di ricche , e vaghe Tappezzerie , special- 
mente ne'Palazxl Corsini (t),r Saziati (xJ.Ed ancorché 
rifosse grandissimo Concorso di Popolo, per essere 
arata diretta la Festa dalle Soldatesche , segui con ogni 
buon ordine , avendone conquistalo il Palio il Bar- 
bero della Casa Chigi . Qualche altra circostanta si ne 
rileva dal Valcsio . Dom. 30 Ag. 1739 cadde Pioggia 
gagliarda, per la quale fu differita la Processione con 
la Macchina , cd Imagiae di N. S. , che dovei farsi da' 
Frati di S.Agostino . Con tutto ciò , essendosi rassere- 
nata l’aria verso la sera, si fece nella Strada della 
Lungara , dove si era fatto un bellissimo Altare, la 
Corsa de' Barberi , e ne riportò il Paltò quello del 
Principe Chip , c vi fu ianumcrabile Concorso di 
Popolo • 

N. XXIX. p. 137 1. a 6. La P oru 5 utì mi. ina , detta 
corrottamente Set tignano , fu rifatta da Settimio Severo, 
che vi edificò dappresso le sue l eron . E' posta nel 
Trastevere , al lato Occidentale della Città , benché 
abbia 1' aspetto . piti Volto a Tramontana , che a Po- 
nente . Si chiamò pure sotto Giano , per essere stato il 
G Unitolo , non lungi dal Tevere. Si crede, che anti- 
camente fosse appellata FourinaU , quasi dedicata alle 
Dee delle Fonti . Ma vi è gran questione , se questa , 
c piuttosto la Capeva , fosse la Fontinale . Fu rifatta 
da A lestandro FI . Ma ora i senza Porta , non essendo 
piti In uso . Poiché fu rinchiusa da Vrbano Vili entro 
IaC'tti,col nuovo accrescimento di Mnta , con cui 
congiunse il Borgo col Traitrven, includendovi la Via 


della Lungara , che uscendo per questa Porta , va per 
linea retu alla Porta di S. Spirito. Il Valerio, nella 
Storia di Cata Colonna , narra questo Fatto interessan- 
te . Nel 1409 , nella Notte de' 17 di Decembre , Paolo 
Orsini , venuto nel Borgo , usci , c s' incamminò verso 
il Trastevere , e non potendo , per la vigilanza degli 
Awtrtar) , espugnare le JW*r,i , pose il fuoco alla Porta 
Seti ignava , e di nuovo ritirossi nel Borgo , In cui il 
Castello eoa I* Artiglieria bersagliava 1 Lavori degli 
Assediami . I Nemici Intorno si preparavano , per a 11. 
dare ad assediare f Orsino , che credevano solo . Poi- 
ché il Campo de! Malatesta si era allontanato , e di già 
dalla Porta Settiguana erano usciti fuori , e ordinava- 
no le loro Truppe il Conte di Tro]a , NietoU Colonna , 
e Battista Savello . Ma Paolo Orsino per prevenirli , co’ 
suoi Fanti , e Cavalli , per la Porta del Torrione , salito 
il Gianieolo , e disceso nella Strada , allora non com- 
presa nella Città, che ora della Lungara si appella , 
animosamente s’ inoltrò verso i Nemici . coi quali ven- 
ne alle mani . Seguì questa Battaglia fra la Chiesa di 
S. Leonardo , poi degli Rumiti Camaldolesi , e quella 
di Giacomo ♦ Fa ti Combattimento luogo , ostinato ,e 
sanguinoso . Ma avendo piegato 1* Ordinanza de’Sol- 
dati de! Re , V Orsino rinforzando l'impeto , dopo aver 
fatta de' Nrmid molta strage , e presine assai Frigi#» ir.* 
ri, rimase Vincitore . Cagionò questa Vittoria molta 
commozione ae' Romani . Quindi nella Notte stessa , 
che precedeva I’ ultimo di dell’anno , alcuni Putte 
Incominciarono a gridare pelle Contrade, Vittoria, 
Vira il Popolo , e la S. Chiesa . Le quali Voci essendo 
replicate dagli Vomini , dopo poche ore si vide In mo- 
to tutu la Città , e sonando del continuo ad Armi le 
Campane delle Chine, ciascheduno si armò sotto le 
Insegne del suo Rione . II Conte , ed I Colonne si veden- 
dosi venir sopra si fatta Pieoa , e credendosi perduti , 
scamparono con labro gente . A questo rumore i'Or- 


II Valerio poi dice , che Giovedì 8 Agosto 17 a 6 , aven- 
do il Marchese Laacellotti Ginnetti ottennio dall’ Im- 
peratore , che il suo Marchesato di Lauro , eretto in 
Regno , fi* eretto in Principato , questa ma trista , con 
fuetto Carattere , e con bella Corte , fu ammesto alt 
udienza di S. B. Lo che cosi confermasi anche dal 
l cacai al N. zqod. 10 Agosto 17*6 « etsestio stato di- 
chiaralo dalla S. di N-S. per Principe di Castel Gin- 
netto il Sig. Marchese Orazio Ginnetti Lancellotti 
Romano , /» Martedì mattina in Fiocchi , e Seguito 
all ’ odierna di S. fi. per la prisma volta . Di piu ag- 
giunge il Valerio , che Sabbato la Feb.vJil essen- 
dosi dato principio al Carnevale , benché il Tempo ria 
Stato freddo » e con Tramontana , ti ton fatte molte 
Maschere; ed il Fillio del Principe Lancellotti , rem- 
farve con Abito bel ri stimo . Lunedi t* 5rrt.i7}8 nel- 
la Contrada de * Coronari , si fece un bell' Altare in 
alto , m metro della Strada , appresso fi Palazzo del 
Principe Laacellotti , il quale pose alle Finestre del 
sno Palazzo tatti t Pala guadagnati da' suoi Barbe- 
ri . La Contrada era tutta parala di Aratri , con 
Torce , per la tnaggior parte fin te alle Finestre , con 
ì ampadaù di Cristallo , e Placche con Cere , e mostra 
di Quadri , in particolare nella Piana di Torre Sangui- 
gna • fi) Palaia , Maison* , et autret Edifices Moder- 
ne? , dessinés X Rome . A’Paris i7?8.fol. Palai* Corsini 
Planch. P4.8S. N.iija. (a) Il Cttó.Gìo A Aviari, Zio 
di Conm# f.G.D. di Toscana , comprò il Palano della 
Torma , alla Lungara , e lo ampliò , benché da ai- 
eri si dica edificato da! Card.Bensardo suo Fratello , 


il quale soltanto lo ingrandì, per ricevervi F.nrico UT , 
Se di Francia , che pensava di portarsi in Roma . 
Alveri V. U , *97 » Eugenio Gamurrini Istoria Genea- 
logica delle Famiglie nobili Toscane, ed Vmbre . 
Roma 1691 4 , ove nel T. V. parla delle Famiglie 
Sacchetti , t S ab iati . Fiorentina Majoratus , et Fi- 
deiconimtssi Pbilippi de Salviatis . Discorso Genealogi- 
co sulla Discendenza Legittima , e Naturale de’ nobi- 
lissimi Sig. March. Tommaso ,c Leonardo Fratelli Salutari, 
da un comune Stipite, con le Linee Maschili . Albero 
Genealogico della nobilissima Famiglia d e'Sahiati di 
Firenze , con la Discendenza de'Sig.March.r#«m4t#, e 
Leonardo , comprovata per Gradi distinti , legittimi , 
e naturali , con autentici , e genuini Documenti , con 
Testime Linee Mascoline de'Sig .March., e Ducbi Sai- 
>Ì4fi,Fidelcommittenti . Fir.»7ps nella Stamp.Botuluc- 
ciana. Sentenza data In Firenze nella Causai Sa! via ti 
17 96. V Attila degli Scrittori , nella Roma delle belle 
Arti iq5 dice , che Baccio d' Agnolo Fiorentino , fu il 
primo ad ornarne le Finestre con Frontispizi , c le 
Porte con Colonne , e con Cornicione . Questa novi- 
tà fa da principio urlerà , e poi imitata da tutti • 
Agglugnc , che quelle Bugne troppo grossolane , e 
di mal garbo , que' Mensoloni alla Ringhiera , e quei 
Cornicione goffo ( goffo sempre riesce , quando ha 
Mensole , in vece di Modiglioni ) rendono 1' appa- 
renza di questo Edificio piu mastina , che greve . 
E perché que' risalti al Cornicione ì Del resto le 
Divisioni sono in grande ; le Finestre sono ben guar- 
nite ; U Cortile é spazioso , e tutto il resto magnifico » 

•« t. * 


( 

) 



MI Pinta di S. Spiriti . Si ivi , • A* 

lino mbito a Cavi Ilo corse senti contrasto Ì 1 Trastevere, 
e spedì cento Cavalli per il Ponte di S .Maria (1) nella 
Cittì , per assistere il Po polo , che sf trovò radunato in 
Campo di Fi#r#(a),sotto i suoi Caporioni. Vctvxto il gior- 
no » vi venne in persona l' Ori/no » e veduta la Città , 
vuota delle Truppe di Ladislao , diede nuovo regola- 
mento al governo della medesima , e si mutarono gli 
Officiali in Campidoglio . Nel seguente giorno , che fu 
•1 primo de! naovo Anno , facendosi da per tutto gran 
Fette . ed innalzandosi le Arme di Alessandro V, con 
togliere quelle di Gregorio , e di Ladislao , vi entrò 
Malatetta con le Genti Fiorentine , e fu alloggiato in 
Campo di Fior# , siccome quelle della Chiesa erano 
•tate collocate in Monte Giordano . 

N. XXX. p. i ?7 1 . 17 . La Porta di S. Spirito , posta 
nel Borgo , o Cirri Leonina , di li dal Tevere , al lato 
Occidentale della Cittì , benché piuttosto abbia l’as- 
petto rivolto al metto giorno , è situata nel Capo della 
Strada della Lungara . E’ stata rifatta di assai bella 
Architettura , e sarebbe, dopo quella del Popolo , la se- 
conda , se fusse stata finita (j) . Questa ancora , al pari 
della Settimiana , ora è senza Porta , restando dentro la 
Citta, in cui fu rinchiusa da Vrh. Fili , col nuovo accres- 
cimento dì Mura , con cui serrò dentro la Cittì la 
Lungara . Cornelio Atripha, che avea segreta corrispon- 
denza col Contestabile di Borbone , che stoltamente as- 
sai confidava nelle false predizioni della sua vana A- 
strologla * l’assicurò francamente , che le Mura di Ro- 
ma sarebbon cadute a' tuoi primi assalti , e che ne 
avrebbe acquistata molta gloria. Ma non seppe pre- 
dirgli ancora, che vi sarebbe rimasto ucefto , come 
scrisse II Cavitaste, neiVFpita^o fattogli da Paolo Bom- 
bate , e riporta’© dal MazruccbelU (4) , 

Mentre che il Da a di Borbon il Muro 
Sca’ava , ove restò per Morte esangue. 

Si è creduto da molti , che non lungi da questa Porta , 
sopra le Mura delta Città, restasse mortalmente feri- 
to da Bernardino Pattrri , come si pretende di rileva- 
re da questa Iscrittone , incastrata nel Muro del Cam- 
panile di S. Spirito (<) 

D. O. M. 

BERNARDINO PASSERIO 
ITU li. LEONI* X. ET CLIM. 

VII. PONTTT . M AXXX . AVRIFICl 
AC GEMMAI IO PXAE STANTI SS. 

(I) V. p. 6f. ( 1 ) V. p. SI. 

(3) Il Milizia nella Roma delle Belle Arti 148, cosi la 
descrive . E' fiancheggiata da un Basamento sodo. da cui 
risaltano due Piedistalli , che sostengono due Colonne 
Doriche , tra le quali è una Nicchia arcuata . Tutta la 
costruzione d di Travertini , e ha tutta la grandiosità 
Homi na, rimasta però a mezzo . (4; Scritt.ltal.il P.III, 
iSy?. (') Alvtn P. Il , a8i. Tortigli Grotte Vat. adì. 
The.aur. Legai. Vniveraitatis Aorifkum . Romae itfss, 
a. Ritratto di Roma moderna 1 7 ? ri , 41 , e nel if*4< » 
4} , e nel 1697 . 97 , e nel »7»s , ( 5 ) Galletti 

Inscripliones Rem. Il, 788. (7) Ritratto di Roma mo- 
derna i6?8 ; 631. (8) Questa è la V Porta nel Borgo 

dal Lato Occidentale della Città , alle Radici del Gra- 
nicolo , dalla Parte di Ponente del medesimd Monte, 
cosi chiamata da’ vicini Alloggiamenti di questa Guar- 
dia, di cui solea esser Capitani il Nipote del Papa 
Regnante , che godeva i Proventi delia stessa Por- 
ta . V. Possessi 2 1 4 4 SI. Anticamente fu chiamata 
Poi termi# da un certo Posterulone , Vomo principa- 
le fra’ Saiieni , che abitò qui vicino per alcun tempo . 
La voce Pe i er»U è anche una delle antiche de’ 


chi' flint uccisi Curie Birbone ? 

QVI CVM IN SACRO BELLO PRO 
PATRIA IN PROX. IANIC. PARTS 
HOSTIVM PLVREIS PVGMANS 
OCC1UISSET ATQTB AD VERSO 
MILITI VEXILLVM ABSTYUSSIT 
IORTITER OCCVRViT PR. N. MAI . OOMXVII 
V. A. XXX. VII. M. VI. ». XI. 

1ACOBVS ET OCTAVIANVS PASSERll 

FRATRES Patri AMANTI**. POSVERB 

Vna Copia esatta della medesima <1 vede a sinistra, 
nell* entrare nella Chiesa di S. F ligio degli Orefici, a 
Strada Giulia , con questa Giunta ( 6 ) 

AD PRQPAGANDAM OPTIMI STRENViqVI 
AC EANDEM ARTEM PIOVESSI 
C1V1S MEMORI AM 

MONVMFNTI SACRAE S. SPIRTTVS AtDlS 
EXTEKIORt MVKO \DHXI 
ESEMPLAR 

HIC EXTARE VOLVERVNT 
PETRVS FOKEKlVt 
LVDOVICVS B ARCHI VS 
SIMON M1GLIE* 

C AI ETÀ Nv* DE RLASIIS 
QONSVLES COLLEGI I AVBIHCVM 
ANNO IVBIL. MDCCXXV. 

Per altro , s* eglf fusse stato realmente V Vccitort di 
Carlo Borhone , ciòsarebbesl chiaramente espresso nel- 
la stessa iscrizione ; giacché questo sarebbe stato un 
Vanto , assai maggiore di tutti gli altri , ivi indicati . 
Di fatti Pompilio Tatti (7) esclude questa mal fondata 
Tradizione , dicendo • In S. ì uigi de‘ Francesi , nel 
Mese di Ottobre , li dice una Messa per Lotrecco , che 
liberò questa Città dall' Esercito di Borbone , il quale » 
vicino a Porta Cavallcggerl (8) , nel salire una Scala , 
per entrare su le Mura della Cirri, fu da una Archi- 
bugiaa , per mano di Francesco Valentlnl Romano* 
tra ’l Ventre , e la Coscia , a morte ferito , e mila Cap- 
pelletta , che hoggi v"c , della Madonna del Refugio (g>. 
tra le Vigne delle Fornaci , miseramente mori nel 
1427 . La sua Armatura sta nell’Armerìa Vaticana» 
e il suo Corpo fu portilo a Gaeta . Anche il bizzarro 
Benvenuto Cetiini si vanta nella sua curiosissima Pif 4 » 
di essersi fatto il merito di uccidere dal Castello , ove 
egli trovavasl rinchiuso , con un tiro di Spingarda , il 
Borbone . Ma questa gloria vlen contrastata al Passeri » 

Sassoni , che significa una P#rf<* . E come v* è la Fa- 
miglia della Porta , cosi ve n’ é stata anche un’ altr* 
de' Pottemla , che fondò la Chiesa di questo Nome » 
nella Vìa dell' Ori# . Si crede però , che cosi fus- 
se chiamata piuttosto , per essere posta , come nel- 
la Parte posteriore della Città . Fu rifatta nella forma 
presente da Alessandro VI. E' stata ancor detta Por- 
td del Torrione , da una certa r#rr 4 #c »4 rotonda , 
che si vede a sinistra , nell' uscire dalle Mura . Si 
chiama ancora delle Fprnaci , perchè fuori di essa » 
per rutta quella Valle, sin quasi alla Via Aurelia , 
sono quantità di Fornaci da cuocere Mattoni , e F4- 
li di Terra . (9) La stessi però chiamasi ancora di 

Borbone , narrandosi dal Valesio , che Dom. 17 Sètt, 
I”74 1» feCe con grandi stimo concorso fuori di Porta 
Fabbrica una Corsa di Barberi , essendosi celebrata la 
Festa della Madonna SS. di Borbone . Anche il Cra- 
#4i. N. 4)89. 11 Seti. 174' narra, che si fece la 
Corta de ’ Barberi fuori dì Porta Ca^allrgteri , in oc- 
casione di solennizzarti la Festa della B-V. nella Cap- 
pella , detta di Borbone » e riparlò li Palli il Barbe- 
ro della Casa Rospi gli ozi . 
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funerali , e Trasferte a Gaeta del D.Boróone . Sue Iterili e ni , t di Latrate e 143 


•1 Va Imitai , ed il CtlUai , da un Pittore . II Capo- 
(1) , come ha rilevato anche Federico Aitan(x ) , 
racconta , che nel Sacco , sotto Clemente VII, essendo- 
si tumultuariamente sollevato quel Popolo alla difesa 
della Citti , benché indarno , anch’ egli , cioè Gio- 
vanni d' ì'dìn < , Ivi aller dimorante , che tirava benis- 
simo d' Archibugio , dilettandosi oltre modo della 
Caccia , <* accorse armato , Incontro agl* Inimici , e 
bravamente colpi d’ una Archibuglata nel Capo il Du- 
ca di Borbone » General Conduttore , e Comandante 
delli medesimi , per lo qual colpo quel Principe spirò 
1 * ultimo fiato , nelle braccia di Antonio Sanateli! Vdi- 
mu , suo Luogotenente Generale , che plU a dietro c 
auto nominato i la qual cosa mal si seppe , che egli 
avesse fatta , perchè mal la conferì con alcuno , fuor- 
ché con Giacomo Vallatone di Maniaco, Gentiluomo 
Vdintse , suo intriosechUsimo , che dopo la sua Morte 
■e fece nota particolare » come d' accidente molto no- 
tabile , e degno di memoria . Ma neppure combina 
il luogo della sua Morte con i surriferiti racconti , 
Poiché nel Commentario eaptae Vrbis, auctore Carolo 
Borbonio , senta nota d! sito . 8 , p. u si legge , ex quo 
Va Inere mox extinctus , in Sacello Xisti , in qood se- 
ntiamoli» a Militibus fucrat dclacus. Lo stesso raccon- 
to confermasi nel Libro di Cesare Glorierio (}) , inti- 
tolato, Narrati© historica, quo pacco Vrbs Roma sexto 
die Ma» Menstf» anno M.D.XXVIl. ab Exercita Caro- 
li V. ìmp.,D»ct Carolo Borbonio, oppugnata , capta, di- 
tepta, vastataque fuit • Francof.i<SzS,ove ieggesi p.17. 
Principem Borbonium , Ducem Esercita» Imperato- 
di, fato in expugnatione Suburbi! fanctam , in P..fixrf 
Sacrario , quo P«»rtfe« cura omnibus Cardinalibut 
tuia , magna pompa, Sacra facete soliti , contumulavc- 
runt , Ente principali , e more Familiarium tilinm , 
brach io supposto . Ne scilicet , eiiam post discessum 
Excrcitus , qui unto eum honore affecerat , Pontifici 
decsset, quod memoriam perpessorum maloruin re- 
dintegearet . Sembra però , che questo Scrittore abbia 
voluto dire , che fusse esposto , ma non trotto nella 
Cappella Sistina . Poiché U Torri ri® (4) riferisce ciò , 
die «arra Francesco BeUario nell' istoria di Francia, 
che , morto , che fn Borbone , il Corpo fa portato da ‘ 
Germani in Gaeta, dove al suo Sepolcro si legge tal Epi- 
taffco . Aneto imperio , Gallo vieto , saperata Italia , 
Pontifice obscsso , Roma capta , Carola» Borbonius la 
Victoria caetus hic jacet . Ma lo Sprengero riporta 
Mitro <?). Clemens VII , quod Carolo V Imp. 
tic expugnaret Roma.ro , iuentc poenim Militile Prae- 
fecto , nimirum Dnct Borboneati , qui in expagnatlone 
occubuit , et de quo Verskulo* sequentes ego legi 
Cajettae , in Cappella SS. Trinitatis , in Rupe Scissa, 
Francia me dio la Luze , 

Espanna et Fuetto y Ventura, 

(1) Vdìne illustrata P.L C. Jlf. Girol. Rinaldh della 
Pittura Friulana • Saggio Istor. Vdioe 179$ > « *798, 
Lane! Stor.rUtoc.8a. H 7 . (a) Memorie di Pomponio 
Amalteo XLVlll. Rac .Calog. » 17 . 

(j).Ha notato VAmidtmo , che Cesane Glorieri fn 
Segretario de Brrv i di Gregari® Xfll » t /re* susa Cap- 
pella nella China di S. Spìrito, di cui parla Camil- 
lo fame rf , Opere Pie 2 6. (?) Grotte Vatic. 264, 

(4) Roma uova . Frane. 1666 in Praefat. (6) Chrl- 
stiatU Orbis Deliciae . Colon. 1 ia? , 178 ( 7 ) Richard 
Mem.d’ltalie T.V, 162, Joh.Chrift.Brnggemanm de Ter- 
ne uìis Tue rorum . Gottin. m-n- Abbiamo un* £gZ®ja 
di Giovi. ma Ventano , intitolata il Quìsuioennie, sopra lo 
Spa ara echio dell’ Orco , che si fa ai ratxinÙl . Don u 
M. Massai istorici Notula dell’ Origine , e Significa- 


Roma me dio la Maerte , * 

Gejeta la Sepultura . 

Oltre questi due Epitaffi , se tic legge un altro , presso 
pruneti co Swterlio (d) . 

Victorem, Victumque eadem complectitur Vrna, 
Et lamea haec rieri nonnisi Corpus habet • 
Moccine mirar is ! mi rari desine ; vieti , 

Qui jacet heic , alio* ; ipse sibi perite . 
in quella Forteiea si conservava il suo Sihtlttro, che si 
vestiva diversamente due volte V anno . Vn Soldato , 
che avea V ispezione di riveu«r t questa Mummia , disse 
un giorno . Questo 5 . F. grida 1.1 notte, come un Diavolo, 
se noni! vette a tuo tempo . Tutta rOdrósirà del Sacco di 
Roma ricadde sopra il Contestabile Borbone , a segno , 
che il suo Nome serviva per far paura ai Ra^at/i , per 
la tradizione degli Orrori , allora commessi , gridan- 
dosi , come una volta , Annibai ad Portat , Ecco Bor- 
bone , che orasi dice Barbone (7) • Coti la morte del 
Contestabile d» Borbone, SÌ estinte il Rnmo Borbone , de* 
Conte di Montfentier . 

Dopo tante sciagure , 0 letto restio , chiamato da! 
Luogo,ovc nacque, Lotrecco, a'prieghi di Clemente VII, 
e del Card. Jsmoctttro Cibo , fu spedito da Francesco V. 
Re di Praneia , alla Liberazione di Roma , con ua po-. 
deroso F.sercito . Alla nuova della sua Venuta , im- 
pauriti il Principe d'Oranft , successo al Borbone nel 
Comando deH'dnvaM, e il Marchese del Vasto , fecero 
partire di Roma V Esercito Imperiale , molto mal con- 
cio , a’i di Febbraio net t?a8 r8).Scrive il Tonfalo (9), 
che s'invik verso Napoli , dove di Peste questo Capitano 
fini i suoi giorni , e II fn sepolto nella Chiesa di S, M. 
Nuova . Ferrante di Cordova , Duca di Sesta , gli eresse 
il 5«p®!er® , a proprie spese , con questa Iscrittone , 
ripartati da 1 Mi ceda de Lagna , nella Descrizione del 
Viaggio di jfdrian® VI , 

ODETTO FVXtO LATTRECCO 
COMSALVVS EERDIN ANDVS LVDOVICI FIL. CORDVfl.V 
MAGNI COKSALVt NEPOS 

CVM EIV 1 OSSA QVAMVIS HOSTlS IN AVITO SACELLO 
VT BELLI FOATVNA TVLERAT 
SINE «ONORE IACERE COMPERI SSET 
«VMANARVM MISERIARVM MEMOR 
GALLO DVCt KISPANVS PRINCEK POSVIT 

Prosiegae a dire il Torrigio , che di lui, come di Bene- 
fattore , ogni anno si fa memoria particolare ìr Roma, 
sella Chiesa di S. Angelo , vicino al Corritore , et in 
S. Luigi de' Francesi , leggendosi da un Sacerdote ve- 
stito di Feriale , fra la Messa solenne » ad alta Voce , 
nel Mese di Ottobre .queste parole , in pubblico Anni- 
versario. Ptr 1 ’ Anima di Monsienr Lotrecco , Liherator 
di ijntst'aìma Città . Scrive di piu il Giovio . Iu Capi- 
tolio , publico , miroque Civium consemu , decretar» 
est , ut quot annis In Laterano Tempio , ad Coenota- 

to delle Befane . Lacca 17 66. Maria Cappello Cicala- 
ta sopra la Befana . N. R- Opusc. Calog. o , 248. He- 
benstreìt de Epiphaniis apud Gentile» , et Christianos* 
Eratm. Hartmann de Epiphania , et Epiphauiis apud 
Gentile», ez Christiaios . 169). 4. Henr. Blnmtmba- 
còli Arni qui tate» Epiphaniornm . Lip». 1717 , 4. PaaJ® 
Manfredi , Discorso sopra l'Epifanìa , fra quelli degl' 
lorrccciatà del Cartari p. 71. Sam.Martsìi Disputar io 
hhtor.Tbeol. de Festo Epipbaniae . in ejusd. Disp.Se- 
lect. P. IL Groningae 1668 , ?43. Jo.Kindlcri Dii s. de 
Festo Epiphaniornm . Witteab. 1684. , e 1 ’ Epifania 
degli Dei , appo gli Antichi , del mio eruditissimo 
Amico Sig. Cav. D. Michele Arditi . Napoli 1788, ti, 
(8) Possessi 89. (9) Grotte Vatic. a 5 |. 

HI» * 



*44 IniroÀtnìonn dell' Est rapitone del Lette * 

phium Intrecciti i sotemnibui Inferite panentxretur , 
tamquam Vrbif Liberatori . Di fatti il \enato Rom. 
tutto vestita a bruno , con manifesta dimostrazione di 
dolore » si radunò in Campidoglio , c ordinò , che gli 
fosse fatto onorato Mortorio , e solenne onore , e che 
si celebrasse ogni anno in quel giorno» in cui venne 
la nuova della sua Motto , uno splendidissimo Anni- 
vetrario » con pompa Reale , in S/riod» L Mirrano . La 
stessa dimostrazione di Duolo fu fatta per Giulio 
Card. Vescovo Preoestino , che lasciato da Ateitau- 
dro IJ , dopo la sua fuga da Roma nel sodi , per ricatto 
della Città , da lui regolata coll la maggior prudenza , 
allorché terminò i suoi giorni » il I'. R. per dare un 
pubbli o attestatole! suo cordoglio , comparve per 
tre giorni , vestito o tutto fi) . 

N. XXXI. Lor<nto Coniai nacque in Firenze , al 7 di 
Aprile nel iòta , da Elisabetta » Figliuola del March. 
(rio. Balt. Strassi , morta nel 1691 , e da Bartolommto 
Corti »i » Marchese di Lajatico » defunto nel tò84 . Es- 
sendosi messo in Prelatura , fu Presidente dèlia Gra- 
scia , e poi da Alessandro FUI destinato Nuntio alla 
Céri# di nmna » ove non potè andare » per oppostolo-» 
ire dell’ Impcrador Leopoldo . Dalla Caricrdi rrivrirrr, 
esercitata con molta lode d’ integrità , odi vigilanza » 
Innocente X*, ai 7 di Maggio nel 1706, lo promosse alla 
Porpora » dichiarandolo Card, del Tit . di S. Susanna , 
che poi lasciò , ottandn all* altro di S. Pietro iti Fineo • 
Jì » da cut passò al Vescovato di Fratcati • Dopo di es- 
sere stato Prefetto della Segnai ura di Gfurtìsìa , a' n 
di Luglio nel 17?a fu eletto domine Pontefice. Alle 
Composizioni, pubblicate per la sua Riattartene, e da ine 
citate ne'Pefiom ?7o , aggiungami , de laudibu* Cle- 
menti* XII Academia habita In Colf.Nazarcno XV Kal. 
Sept. 1730 ex Typ. Mai nardi . Ode nel celebrarsi le 
pubbliche Feste a’ 1 ; Agosto i7?o nella V. Chiesa di 
S.Gìo. de'Fiorcatlnl , per P Esaltazione di Clem.Xli . 
Roma per Ant, de Rossi .Petri Jos. Bonamici de Lau- 
dibos Clem. XII . Roraae i7?a . Bartol* Casaregi Can- 
zone recitata nella solenne Accademia della Crusca * 

fi) dacron. In efas Vita , C attirila T. I. P.1I. p.4?. 

(a) E però Pasquino ardi di scagliare ingiustamen- 
te contro di lui quest'ingiurioso Dittico . 

Romam auxit Saxis • Gemmis spoliavit , et Auro ; 

Duine , plura, precer , quaerere ; Coccu» erat • 

(?) Nato a* 19 di Marzo 1 6b<, , creato Card, agli 11 
di Dec.i7?o , defunto a 1 6 di Dec.ncl 1670, d'anni 84. 

(4) Il Medico » c Filosofò insigne Giuseppe Severi , 
Editore della FUotofia di Cristian 0 TVol/io , pubbli- 
cò un Libro intitolato , Lotti , 0 sia Seminar) di Ge- 
nova . Milano, e Napoli 1730. 

(4) il FaUsio ci ha conservate queste Memorie delle 
sue Proibizioni, e della sua prima Introdurione . A ' 
19 Sete. I7a4 1» affìsse l'Editto proibitivo de’ Lotti in 
perpetuo . Fi si replicarono tutti i Pondi emanati fi» 
dal 1 iti 1660, 0 ti stabiliva la Pena alti Prendi tori 
della Galera , e mille scudi d ' Oro ; di ?oo simili ai 
Ginecateri ,‘ed altre Pene Corporali , estensive anche fin 
alla Galera } ti alle Donne di Carcerario!" , ed altre 
Pene , secondo la loro Condizione , e che ti procede- 
rebbe , anche per Inquisizione . Sabbatot Luglio 17}» 
•jgl ti è mandato Biglietto per tutte le Sagrestie ì» 
stampa » sul quale si fa sapere , che S . B . tonftrma la 
Scomunica , e le altre Pene contenute nella Bolla , fatta 
dal Pontefice Predecessore contro i Prenditori, e Giuocato- 
ri dt Lotti . Ai 1» df 17j7.Fr6.17?*. Giovedì 144WK4 
mattina si fece in Campidoglio l'Estrazione del nuovo 
Lotto. F.rasi fabbricalo un Palco , di fianco , ditiro la 
Statua (Possessi 139,197257.}, che è in cima alle Scale . 


Campidoglio, trasferita a Monte (Uteri 0 

celebrata in lode di Clem.Xli. 1' ao. 17? 1 . 
nato a* t-Sdi Luglio -, e prese U solenne Possesso a’ 
di Novembre , da noi descritto alla p. ?7o . ! Com- 
mentar) Mss. del P.iiulìo Cesare Cordare, de stils , 
ac suofum rebus , altisone suorum Temporum , usque 
ad Occasum Societatis Jcsu , ne contengono il seguente 
Elogio , che godo di aver questa occasione di pubblicare • 
Magrius Princeps erat Clemen 1 ; majoY etiam futunis , 
nisi lusciosus, atque Oculis pene captus (j) , praeser- 
tìmln extrema Scnectute , esset , quo fiebar , ut vi- 
dere per se' pauca , legere vix quidquam posse? , co-* 
gereturque in maximis quoque rebus alicnae Fldeì se 
permittere . At quanto infirmior Oculis , pitto tantop 
Mentis aeie valebat ; quumque narivae perspteie Iteti 
magnum rerum usum , ac tenicitìimam recti voltante-* 
tem adjungeret , probatissimum , acqtiissimttmque 
exercuit Imperiurn . Hoc ettom fellx , quod erat e ra^- 
milto praedivire , qnae Regni Opibus locupletando noe 
virferetur , et ejus Fratria Fiìlus Nere» 1 Corsinut Car- 
dinali 1 (?) , etti rerum fere omnium Summarn com- 
miserat , moderatissimi Viringenii , nihil aeque , ac 
Patrui glortam , Ecclestae dlgniratem , Popoli Ro- 
mani , ac Regni universi felieiratem cordi hibebat • 
Omnium profecto Virtutum , quae sunt dignae Prìnci- 
pe , cui ror exirmus fuit Clemens , ac piane omrtes re- 
gnandt Artes una secum in Tiironum invexisse videba- 
tur . Vtrtutis aestimator aequtssimus , Honores , et 
Proemia , itisi merentibus , non tribuebat . Nihil per 
libidinem , nihil , nisi ex Legarti priescripto , statue* 
bat . Consanguineo* intra motiirnt /usti splendoris, po- 
tetniaeque continebat . Populum natura , atque in- 
scitutióne dlcacem , ac queriltum , non ubertate so- 
lum Annonae , sed , qutbuscumque poterai modis , 
demereri studebat . Hac animi indnetione quum intel- 
ligeret , Romano! etiam Capite censos, Lmdis , Spetta- 
culisque maxime delectari , haec nitro , et prollxe 
pennittebat , distinendos existimans , ne obloque- 
rentur. Ludum quln etiam Genuensrm , quern vocniu 
Seminarli (47 , restituii (4) » qui L udus , quum ex 

e il Palco era ornato con Damaschi , r Velluti , e con 
Cielo similmente ornato , ma affatto aperto avanti . In 
questo sedevano in Abito alcuni Chierici di Camera , 
cel Commissario ,. ed alcuni Officiali . Il Bussolo era 
una bella Frna di Rpme inargentato . Furono a vetta 
di tutti poste dentro le Palle, che poi furono al N. di 
cinque , estratte da un Fanciullo degli Orfanelli , ve- 
stito di Rato bianco . Quello , che diceva i Numeri , 
e Nomi estratti al Popolo , che era il Badassi , Forno 
noto , e di gran voce » 4>f.s una Zimarra paouaira • 
Alle ore 17 si diede principio , e terminò alle 19. Il Po- 
polo , oltre la Piana del Campidoglio , t le Scale , si 
r;f<Wr>4 in grandissima quantità fin al Palano dell' 
Astalli . I Numeri , che sortirono , furono Sò , 1 1 , 44 . 
18 , 6» La Camera ba presi per II Giuoco 107 mila , e 
alcune Centinaia , e si stima , che ne pagati sopra 40’ 
mila , oltre tornito , e più dì spesa . Cracat N.a?t7. 
7. Giugno I7SJ. Nell’Anno susseguente fu pubblicata 
la Dimostrazione dell'Ftile provenuto in nove Estrazio- 
ni del Letto , e Distribuzione in beneficio de Luoghi Pii , 
Roma 17??. U Cr4C4f al N. ?9*i. » heb. 174? c’indi- 
ca il nuovo Sito, in cui s'incominciò a far I'ff5fr4- 
zione , in questo modo . Ftsendosi latta Mercordl ,per 
la prima rolla , sulla gran Loggia della Curia lnno- 
cenziana , dalla nuova Impresa , l'Estrazione di'quettu 
pubblico Lotto , che prima ■ soleva farsi in Campido- 
glio , ne sortirono i Numeri 4 , 4 » ?7 , 6 b , 74. ( No- 
ta delle Estrazioni del nuovo Lotto di Roma , Inco- 
minciato nel Campidoglio , t proseguito sopra la Log- 
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Striti tri town il Giani del Latto * e la Rufiua , e U RufintlU 14 f 


piaci» Kmmmulii Quatstum ingentem reddere , Numeris 
Sorte ductis, posse t , Inopifcxi* , atque Avari», quo- 
rum par ferme numcrus , parque cupidità» , erat maxi- 
me expetitu» . Ha* Sortii ione» , quod Superstitiomibus, 
ac VcmeficiU causarti praebere dfcerentur , gravissimo 
Edicto ycuiorat Bene lisine , Poema insuper Anathema- 
tis propositi (1) . Vix [Credibile . quanto Clement tene- 
retur acdificandì studio , Homo alioqoi tantum non 
Cocco» , qui , quae jussn,sesmptuque ejus fiebant Opera, 
irt lucri non poterai . <Vno vix contee to , aUud molie- 
batur i et plura exiruebaiHut iuterdum codein tempo- 
1 r. 

lU di Mate Glorio l). ) ivi si è continuato fitto ai x 
di' Aprile , del corrente Anno, in cui c stato trasferito 
•Vampo Morto . Giorn. del Campid. N. 44. Nel H19 
fa -addossato al P.Cerdura il Supplemento della Rettorie a, 
ohe si coatumava ogni anno , per un Mete Urterò , nelle 
Stuoie del Collegio Romano , per dar tempo al Maturi 
ordinari di andare in VilleggHÙéra alla RufinelU (a) 
iu Frascati . Questo solea cominciarsi con una pubbli* 
a Prolusione in Versi Latini , a-cu» erano Invitati! Pa- 
dri di Caia , ed i-Lettrrati della Cittì . Il P.CoreUra t ' 
vedendo il gran fervore, con tal si p.iuocava al Lotto , 
pensò di fare un irrmane contro que’ folli , che studia** 
ito le Calùle , e i Sogni , pctf cttvarne 1 Sumeri franchi . 
fco recitò con sommo applauso degli Ascoltanti , ed io 
afido il primo Poeta a se ri fere sopra una Materia sì 
arida ,e secca , con uguale amcQÌtà , e leggiadria • Il 
celebre Francesco Lorentìm , che vi si trovò presen- 
te , ne fu si rapito , che tornato a Casa , gli man- 
dò in regalo la Patente di Arcadia , di coi era Cusso- 
de Generale , col nome di Panemo Ctuoo , del quale si 
servì in quasi tutte le sue Poetiche Produzioni , fra 
le quali nel T. IV -delle sue Poesìe , stampate in 
Venezia nel 1807 , vi sono due Canti , contro gli 
Abusi de' Giuocatori del Lotto . il Sermone , inti- 
tolato in fatnos Numenrmm Diriuatores , fu stampa- 
to nel T. XII degli Opuscoli del C elegeti alt , ove 
fu anche inserita alla p. 341 *Anlae Januemlt Romam 
traducine Ratio , Anctore Golmario Marsìghono , sotto 
«Ji cui si nascose il P. Girolamo Lagomarsini, Eie- 
giacon • Fu poi ristampato fra le Porsi* Latine degli 
Arcadi 111 , i8c , nella Raccolta , fatta in Cremona , 
col titolo. Carmino rteentiomm Poetamm VII c Soc. 
Jesu x??2 pag. 7 , c poi tradotto In Verso sciolto dal- 
la felice penna di Clemente Rondi , e finalmente ri- 
prodotto nel T. IH delle sue Opere stampate in Ve- 
nezia bel 1804 , p. >0}. V. Crac at N. 349» 9* Dee* 
1739. Lettera ad un Cardinale circa la Scrittura Ano- 
minta , pubblicata contro la ptrmistìene del Lotto • Di- 
scorso Legale nella Canta disputata in Fìrenre sopra il 
Giuoco del Letto . M. Varetie Agiato Lettera intorno al 
Giuoco del Lotto , nella Raccolta Milanese 17 55. N.10. 
Pietro Pompilio Rodotà de’ Cuochi d* industria , di 

(a) Narra I* Amidenio * che Filippo Rufini , Vesco- 
vo Serniemt , morto nel 1*48 ai 4 di Maggio , 0 sepol- 
to in S.Gie. della Pigna , in Frascati , c tradizione , 
elee fabbricasse li Rufina , la pia antica , e la prima 
in quel Territorio , e appresto di questa , un’ altra pic- 
cola , chiamata la RufinelU , per la sua Dama , in- 
grandita dal Card. Desi , t poi dalli Sacchetti , ( dopo 
di cui la comprarono i Gesuiti , per uso del Colle- 
gio Rom. V. Mise, di Fea iff» 203.) La Rapita è di 
Falconieri . Questo racconto non combina con quest' 
altro , riferito oa Mona. Galletti nelle Memorie del 
Lard. fissiono 220. Alessandro Rufini , eletto Vesco- 
vo di Melfi , fece la Villa della Rufina » e della Mu- 


re , et ubique Corsimarum Stemmata e Marmore fige- 
bamur , quorum inde numenim forcasse possi» , pre- 
tino» acstimare non possi». Nunquam alias Archi tectis, 
CoementariU , Sculptoribus , Lapicidi» , tautus in Vr- 
belabor, et quaestus fuit . Vel illusi quantum est* 
quod Basilica Laicranentis , quae omnium Orbi» E cele- 
Stfcum Mater , et Caput est , dignam eo nomine Fren- 
erà» fa) imposuit , totam e Lapide Tiburtino , quod u- 
num Opus Anreornm plus quingeuta Milita absumpsit * 
Nec eo contenta» , Rasili cat adjecit Sacellum (3) , 
cujus qui maxime cxcenuant sumptum , ad trecentn 

Sorte , e Misti , del Lotto di Genera , de'òejni , Ca- 
bale , e Astronomia . Roma 1769.4. Andrene Sgamba- 
ti , Ven.Servi Dei Frantemi Leseci , Bovlnensù Episc. 
ex Ord. Mtn. S. Frane. Convent. Responsio data Ao. 
1741. P. h>s. Ant, Martinelli , tane S.Bonavcntqrae in 
Vrbe Collegiali , ac posteci S.Oftcii Consultori , sui 
per Dubio , An Fegularìbus liceat Ludus , rulgo diesar 
del Lotto. Roma e 1791 ex Typ. Salomoni , 12. 

fi) Glo . Èrcoli Diss. del Giuoco del Lotto , che sia 
degno di essere da per tutto proibito , e che giu- 
stamente sia stato vietato , sotto pena di Scornai 
nica , con (special Bolla da Benedetto XIII in Ro- 
ma , ed in tacco io Staro EccJ. Roma per il Crica* 
1728.4. (a) Gìo.Bait.Gadd i Roma nobilitata nella 
sue Fabbriche , da Clemente XII. Roma 1736 , 4. Fac- 
ciata di S-Gio.Lattrano , 7. Gio.Domcnico C, impiglia . 
li nuovo Teatro delle Fabbriche , ed Edifizj , tatti 
fare (n Roma , c fuori di Roma di Papa Clemente XII, 
disegnate , ed intagliate in Prospettivi , e in Acqua 
forte , da Giuseppe Vati , Roma 1739* fbl. Lettera Sto- 
rico-Latina di Girolamo Bari r t aldi , In cui si descri- 
vono le Fabbriche di Roma , intraprese, e compiute 
dal Pontefice Conimi . V. Mariucchelli Scrittori lui. 
Nel Diario del Valetio si agglugne , che Lunedi 1 
Aprile 1737 , la Statua grande di Costantino , eòe- era 
nel Campidoglio , è stata trasportata al Portico di 
S. Giovanni , per collocarla nel luogo , dorè era quel- 
la del Papa , che lari portata in Ancona . Cracas N. 
2*43. li Dee. 173?. N. 2632 , xx Maggio 1734. Storia 
de'Possessl Pontif.371 * 364* Rame del Prospetto della 
Facciata della 9as.Later. 10 Ottob. 1733. Alessandro 
Galilei inventò , e disegnò , Rocco Poni Rom. incise » 

(3) Gaddì Cappella Corsini ai , Cracas N. 2311 , 24 
Maggio 173*. N.273I, 8 Genn. 1737. Possessi 384. Nel 
Suolo donatogli dal Capitolo Lat.come Membro, e Parte 
della stessa Basii., fece edificare , in onore di S. Aiodrté 
Corsini , questa Cappella , che dotò di molte Rendite, coli’ 
Istituzione di quattro Coppellami , che obbligò al ser- 
vizio del - oro , come tutti gli altri Beneficiati , 0 
Chetici Benefiriati , della stessa Basilica , e colla pub- 
blicazione del Brere lutee MultìpUces nel 1734 , io 
cui ne riserva alla Casa Corsini il J»s Patronato per- 
fidila . Nella prima , ora Falconieri , v' è un Ricet- 
tacolo ó’ Acqua , che deriva dalla Villa Superiore , eoo 
questa Iscrizione 

Rupe sub hac vaga Lrmpha fui slue Nomine ; sed nurse 
Rufina e Domini Nomine Ljrmpha >#cor . 

JI cerco è , che poi appartenoe il Card . Franceteo 
Sferra , U quale donò al Cappuccini un’Orto , ed altri 
Terreni , spettanti alla sua Villa della Rufinella ; c 
che il Duca Mario Sforra, suo Zio, la comprò dii 
medesimo per 4 mila Scudi, con istromento rogito 
dal Notaro Bruto , agli 11. di Luglio nel 1517. V. Rat- 
ti Famiglili Sfotta Pari. 1 , 386, 288, 318, 


Vra» di tirfd* tr inferi!* dal t entri* *11* Ceppili* Corsini 


»♦< 

Milli* Aureo faro , execuine iradnnt . Adde hit Ae- 
dts , quas vocant Helvetìorum (i), Palatlo Quirinali 
adhaeremes , quas in miram longuudinem protulit . 

petuo , dichiarandone Protettore il Cardinale Atei - 
frett, in mancanza di nn Cardinale della Casa', e 
concede alla medesima Cappella mole! Privilegi . Nel 
cavarne! Fondamenti nel i7?i> quasi a’ ao piedi di 
profonditi , oltre diversi Batti , fu trovata una Sedia 
di Marmo » che con essi ora adorna la Galleria Cor- 
sia » , Il Marchese Capponi ne fece formare il Dile- 
guo , sopra di coi ne tu fatto II Rame , inserito nella 
Disaertaiione di Mr.de Bore , pubblicata nel T. IX 
delle Iteri rioni . Anche Ant.Fr.Gori l’illustrò con una 
dottissima Dissertazione > citata dal Fieoronl , nella 
Mise, di Pta 14 z. Fu giudicata del V,o VI Secolo , 
C che appartenesse a un Pontefice Jlf attimo , veden- 
dovi scolpito un Altare coi: Fooco pel Sagrifizio di 
un Toro , col Vittimario , e con un Camillo , e con 
due di essi col Simfulo , seguiti da una Vestale » 
coU’Vrctolo ; e con un Console , o Generale a Ca- 
vallo ; e il resto esprimendo le Cacete dell* Anfitea- 
tro ; i Gì noe hi del Circo , ed Ì Combattimenti de’ 
Gladiatori . In questa Cappella si ammira ia preziosis- 
sima Fusa di Porfido , che stava oziosa nel Portico 
della Rotonda ; coli trasportata pel suo Deposito , 
dopo di essere stata restaurata , e ripulita , con averle 
aggiunto un Coperchio di Porfido , sopra di cui posa un 
Cuscino dì Paragone , contornato da Frangie con suoi 
Piocchì alle ruote , di Metallo dorato , che sostiene il 
Triregno dello sresso Metallo . Di essa cosi scrisse Fla- 
minio Varcanti Diar. (tal. di Montfancon 246 , nelle 
Mem. n. JS.T. IV del Nardinl 20 , e nella Misceli . Fta 
70. Vno dei due Leoni di Basalto , e la Conca di Por- 
fido , che 11» dal tempo di Sisto IV , tono stati aran- 
ti il Portico della Rotonda , furono trovati al tem- 
po dì Eugenio IV » quando fece la Basilica per tntto 
Campo Marzo i « vi si trovi anche nn Petto di Testa 
pi Metallo » Ritratto di M. Agrippa » una Zampa di 
Cavallo, ed un Petto di Rota di Carro . Da questi si 
va congetturando , che sopra il Frontespizio del Porti- 
co vi fosse M. Agrippa trionfante sopra un Carro di 
Bronzo , e nella Pendenza del Frontespizio stanerò i 
Leoni , r nel mezzo la Conca delle Ceneri di esso . 
Al tempo di Clemente VII , estendo Mastro di Strada 
Ottaviano della Valle, volendo accomodare la Strada , 
scoperse li detti Leoni , e Conca , che nn* altra volta 
li erano ricoperti . Fece due Piedi alla Conca cen la 
sna Iscrizione , e i Leoni li sollevò da Terra sopra due 
Tronchi di Colonne , e Sisto V poi li trasportò alLt sua 
Fonte Felice , allt Terme Diocleziane , per estere tna 
impresa . La Conca r rimasta avanti il Portico , e li 
Bronzi trovati da Eugenio IV , suppongo , si fendette- 
ro • Luigi Hlrt , nelle Osservazioni sopra il Panteon* 
Roma 179* * $8 rileva , che secondo Flaminio Vacca li 
ago l' opinione , che il Sarcofago fotte servito per 
eneri dì M. Agrippa . e collocato con i due Leoni 
sn I Triangoli del Frontispizio . A'è l'uua , ni f altra 
di queste assurdità merita di esser confutata , mentre 
si sa , che il Corpo dì Agrippa fu deùosto nel Mauso- 
leo dì Augusto ( Dion Cassio 7<9 ) e che secondo Plinio 
Lib. 36 , C. S , V erano drlle celebri Statue , che 
adomavano il Frontespizio, V. Numism. apud Bomn- 
•ìum T. II. Num. Rom. P. 702. Lettera dell' Aw, Fea 
sopra il Pani con di JW. Agrippa . Antol. Rom. XVI , 
gs, Num. Aprile «79*. Nella Misceli, 70. Nelle 
Note al T.JI del NT inchclmin ao, e in altra Lettera 
del medesimo tu la Scoperta del Cabio , Antol. XVII , 
jij , Num. XI Marzo 1793 , ove auch' egli confuta il 


Adde Sacrae , ut loquuntur , Consultati onit Palati - 
quod , veltri diruto, a Fundtmeotis erexit . 
Adde iterato Equi le Pontlficinm (3) , cui jam ante in- 

Vacca , riflettendo, che il Frontespizio del Panteon 
sarebbe stato un luogo improprio per un Sepolcro , e 
che , se l'Urna fusse caduta da quell'altezza , si sareb- 
be fracassata . 1 due Leoni di Basai te Numidico , che 
uniti agli altri due di marmo bianco , estratti dal 
Portico Laterale della Rasilica Lareranense ( Marti- 
nelli Trofeo della Croce 137 ) gìttano Acqua per le 
Bocca dalla Fontana dell' Acqua Felice , hanno In 
Base tutu intorno scolpita di Geroglifici , i quali 
non si possono ben vedere , per essere ricoperti in 
alcuni Luoghi dal Tartaro dell’ Acqua , e per essere 
ancora dalla parte posteriore incastrati nel Muro* 
( Alb.Casiio. Corso dell'Acque 1 , J17) Ma sentiamo 
ciò , che dice anche il Vasari di questa Conca , nel 
Proemio alle Viee de' Pittori I , tot . Vederi ancore 
su la Piazza della Rotonda una bellissima Cassa , fatta 
per Sepoltura , la quale è lavorata con grande indu- 
stria , e fatica , ed è per la sua forma di grandi . siine 
grazia , e di somma bellezza , e molto varia dall'al- 
tre j e nel T. IV < 5 s , ove descrive la Sepoltura fatta 
dal Rossellinì al Card, di Portogallo, a S.Mlnlato al 
Monte fuor di Firenze , aggiunge , che la Cassa tiene 
il garbo di quella di Porfido , die è in Roma , su le 
Piazza della Rotonda , e tanto piacque la Forma sua 
ai Duca di Melfi , Nipote di Pio 11 , che dalie sue ma- 
ni ne fece fare in Napoli un’ altra per la Donna sua , 
simile a questa * Gio. Teodoro Sprengero nella Roma 
Nova . Frane. I<fl , 133 , suppose, che Leo» X estraes- 
se dalle vicine Terme questa Conca , e che la collo- 
casse nel Portico del Panteon . Ante Templum Marize 
Rotundae , Labrum ex Porphirio Lapide, ibi a Leone X 
posi tu m conspicitur , in quo antiquirus in Thermis La- 
vacro utente* sedebant . Fra i Monumenti di Lorenzo 
Sehradtro 217 si legge quest' Iscrizione , indicata dal 
Vacca , e messa nel Basamento di Marmo , che so- 
steneva quest’ Vrna . 

ISO X. PONT. MAX. PROVI PENTISSI MVS PRINCEPS 
VAS ELEGANT 1 SSIMVM EX LAPIDE NVMIDICO 
NE POLLVTVM NEGL 1 GENTIAB SORDIBVS OHSQLESCERET 
IN KVNC SIODVN EX PO NI tXOKN ARIQVE IVSSXT 
B AHTHOLOM AiVS VALLA 
RAYMVNDVS CAPOFBRRKVS 
AED 1 LES FAC. CVR. 

Conviene avvertire di non confondere quest' Vrna 
con un’ altra , pur di Porfido , ma guasta , e maltrat- 
tata , che t Canonici della Rotonda , ce I permesso di 
Clan. Vili , venderono nel 1S92 al Marchese d’ Este , 
che la fece trasporcare a Ferrara • Il prezzo fu Impie- 
gato in benefìcio della Chiesa , con ordine del Card, 
Rustieucci Protettore , come riferisce il Canonico Val- 
lone in un Mss. di Memorie , di questa Chiesa . SI vede 
adunque , che in quel tempo avea un Protettore , es- 
sendo stata dichiarata Diaconi* Cardinaliria , soltanto 
da Bmtd. XI il , che la conferì al Card. Niccolo del 
Giudice , il quale da Maggiordomo avea avuta cura di 
tutti i risarcimenti , che vi fece Chm. XI , e di cui 
parla il Moretti de Pretb/ttrio 170 . Il medesimo Ca- 
nonico racconta , che » Conservatori Cecero ricorso 
contro il Capitolo , pretendendo , che non avesse al- 
cuna Giurisdizione sopra detta Vrna ; ma che il loro 
Ricorso non ebbe alcun effetto, essendosi venduta 
con licenza del Papa. 

(i) Gaddi Braccio Nuovo del Palazzo di Monte Ca- 
valla per commodo della Famiglia pontificia 47. Cra - 
est N. 2032*12 Agoso 1730. (a; Gaddi Palazzo del* 



Diteti*. teme dell* Tenta»* di Trevi , e de* enei R ittauri 
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choato , acque ad Fastigium educto, suprenum manuni 
impOIBÌ( . Ncque id sali* . Curiae Innocentianae sìve 
magni tu Jinem , sire fornum specie* , vicenda Remae 
est Mole* . At decrai par taaue amplitudini Fot»** • 
L lemmi de/ici polita* e regione Domo* , lanari spana, 
c; nova* exaedificari circuì» Domo* ampiiores jus* 
s^c (i) . Nationi Fiorenti menta» , per inde ac cereri* 
Gentibus, sacrum est RoroaeTeraplum , satis magni» 
ficum , D.Joanni Sacrum . At rudi* , et inornatu» Tem- 
pli Proipectus erat . Clementi» ju>*u , et impensa exi- 
flit Operi* Facies Tempio est addita (a) . Mulicrcn- 
la S. Consulta tfj. Cracat N. ijji. »a Luglio i?*a. 
N. ajtSa. ao Sett. il J*. N. Hò8. ap Ag. »7?j. N. ? 47 1 . 
31. Oli. 1739. O) Gaddl Stalle Pontificie a Monte 
Cavallo (1) Ivi . Nuova Strada di Monte CI torlo 
ixi; (j) ivi-. Facciata di S.Gio.Batt.de’ Fiorentini 

ivi . Carceri per le Donne lai.V.fe.Gror.Timow 
Bfgatteria Disciplinaria . Jenae 1678. 4. 

(4) ivi . Ornato dell’ Antica Fontana di Trevi 9* . 
E' troppo giusto, che, essendo derivata in certo modo 
da queu* Acqua , con cui si forma ti Lago , da me de- 
scritto , la prima Origine di questo mio Lavoro , io ne 
dia qui la Descrizione . La Mostra principale di quest' 
Acqua, che gira da 14 miglia, dopo essersene divisa una 
porzione per quei Canali, che han dato il nome a Sire- 
Aa Condotti , e che fu appoggiata al grandioso Palazzo 
della Famiglia Conti , nel Luglio del 164?, è forma- 
ta da un vago , e magnifico Teatro di Travertini (a) , 
con Colonne , Pilastri , Statue , e Bassirilievl , e sopra 
tutto, da una Statua Gigantesca dell'Oc**»*, scolpita da 
Pietro Brace! , con lo Scettro in mano , che esce quasi 
da una bellissima Nicchia, con Colonne Ioniche, copia- 
ta da quella del doppio Tempio di Venere , e di Roma , 
fabbricato da Adriano (b) , a S. Francesca Romana , 
piantata sopra di una Conchiglia , che figura il suo 
Carro , tirato da due Cavalli Marini , guidati da due 
Tritoni , che ne reggono il Freno • Lo Sgorgo princi- 
pale si fa al piede dello stesso Gigante , e quindi nel 
mezzo viene scendendo a Veli, in tre Tazze sferiche , 
T una maggiore dell' altra , sinché dall' ultima si sca- 
rica nella gran Vasca di »*•> pai. di lunghezza, che 
tutta raccoglie l'Acqua della Fontana , e a cui.si scen- 
da) Milizia , Roma delle B. Arti 44 , 194 (b) Nar- 
diai L. j. C. ia. Cassio Corso * 11 — 0 


lae flagitiosae , quae poenam commeruissenr, conjicie- 
bantur antea in commuaes Reorum Catterei , Clement 
proprium illis Carcertm(ì) , ubi in posterai» indù- 
derentur , extruxit . Poni Aquat Trioi.it , unica infor- 
mi* , ac sola Humoris copia specundus erat . Luna 
Clement, non auctum modo nova Latici* saluberrimi 
Corrivatione voluti , sed Theatro ornatura ampio, 
atque magnifico , lo quo tunc magnani Aquat vim , 
Fluvii in modutn , eruinpcnten» , atque inde per Sco- 
pulos I.axu multiplici desiiientem , ludentemque , 
Romani par i ter , atque Exteri admirantur (4) . Quid 
de per 10 Scalini dalla Strada , circondata da ai Co- 
lonne di Marmo , e da altre 14 ottangolare di Pietra 
Tiburtlna , che legate con ferri , ne formano I' oppor- 
tuno riparo . I Getti però dell* Acquo più capricciosi 
sono quelli , che si veggono ai Fianchi della Scogliera , 
che i maravigliosamente presa dal naturale , ed orna- 
ta di Erbe, di Conchiglie , di Serpi, dut dè* quali 
scherzando gettano copiosa Acaua dalla Bocca , da cui 
può ognuno agevolmente sorbirne . Dove sgorga c 
larghe Bocche, e a Ventagli ; dove trasuda a gocce ; 
dove *' innalza in varj spumanti Zampilli ; dove gira , 
e gorgoglia in tortuose Fenditure di Scogli; dove va 
allo scoperto ; dove pare , che si nasconda ; e giaoca 
dappertutto d' una maniera , tanto più ingegnosa , 
quanto più varia , e più simile al naturale (c) . Quest’ 
Acqua non solo i copiosissima , ma d* una purezza , e 
salutatiti singolare. Onde, prima di fare questa Compor- 
ta ai Pubblico , se ne divide gran parte in mille Ca- 
nali di Piombo , e corre sotterra a moltissime Case 
di Roma . Si chiama Acqua Vergine , o per la sua 
pariti), o perchè una Vergine l'additò ad alcuni as- 
setati Soldati , come si vede espresso in uno de' due 
Bassirilievl , che stanno nella Facciata , scolpiti da 
Andrea Bergondi , e da Giovanni Grotti , formata cor 
4 Colonne d'Ordine Corintio , sopra due Nicchie 
quadrilunghe, ove stanno due Statue di marmo , di 
Filippo Valle , rappresentanti la Sainbriti , e la Fecon- 
diti , sotto altre 4 di Travertino, esprimenti le 4 
Stagioni , che stann» fall' Attico , come si osserva dai 
sottoposto Rame • 


Faust. Arevaio in nor. ad Prudentinm T. Il , iaj 7 , Fea 
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* 4 ® Curi ptt conservare 

memo rem verasue Romae , praeclaras ex Aere , ac 
Marmore reliquia! , Vasa , Sigoa , Iste ripe ione» , Aiu- 
ti chiama anche di 7 >rW, dalla parola Tririo f »), perché 
tre Vie una volta condacevano a questa Fontina, 4 Tri- 
*'•»* trihut Vìit, benché anticamente sia «tata detta Lo- 
triglie (b) . Nasce otto miglia , lungi da Roma , in una 
Tenuta, detta Salóne , e patta prima per la Villa Capo- 
cucchi, fuor di Porta Salare, Indi per la Villa Pinciana.e 
p-l Giardino della Triniti de’ Monti . Mere» Agripp a, 
essendo Mie, fu il primo a condottarla . Tiberio Clau- 
dio lìrufo ne ristorò I Condotti , come si legge in 
un' antica Iscrizione , tuttora esistente entro il Cor- 
tile della Famiglia del Bufalo, in un Arce antichissi- 
simo , che ancor si conserva intero . Dalla parte , che 
resta in faccia ai Collegio Nazareno , si entra in quest' 
Acquidoso , e visi va dentro una Bdrchrtteàì Rame , 
capace di due Persone . In questo modo vi va di fitti 
nn Giovine di Architetto , per riconoscere I guasti del 
medesimo Condotto • Fu ristorato da Airi uno f , nar- 
rando Auattasio , Formar , quat Vnginit appella ter, pro- 
sate leni, no*, ter rem restaurarti, In una Bolla di Gio. III. 
riportata dal Torri fio nc\lcGrot.Vat.} 18, si nomtnaCai»- 
mella riufJrm Formar , che diede il nome a S.M.in Can- 
mella , Chiesa de’Jrrvi , demolita da Paolo V, chiaman- 
dosi cosi la Botte di questo Fonte .risarcita da Niccolò 
V fc) . Nel i«do Pio fV.di nuovo ve la condusse.risto- 
rtm'one gli Acquidotti, c facendola uscire da tre grati 
Bocche , che figuravano , come tre Fiumi , rozze per al- 
tro, e senza verun ornamento . Fu poi si grande la cura 
di conservarla , che varj Impieghi furono a questo fine 
destinati . Nel Sommario dell ’ Eufrate , e Vtcite iti 
Popolo Romano 1604 Ibi. si assegnano Scudi 140 l'anno 
al Commissario Generale dell’Acqua dì Salone.Sig. Pie- 
tro Paolo Amodei, dalla Gabella del Studio , e dai Ca- 
merlengo della Camera, Lib.18 Cera , 6 Pepe , 6 Para 
Guanti, Scatola di Lib. 4 Confetti, tre Nocchiate, 
due Fiaschi diVino; e dalli Dohanieri della Salara 
Rubbio -!• .Scorzo 1 di Sale . Al Commissario Generale 
della Fontana di Trejo Sig. Baldassarre , et Fratelli de 
tissimo Sig. Carle I ite angeli ne ha formato un esattis- 
»imo Modello in Legno , di una XIV, Parte , e mezza 
del vero , con le Statue proporzionate di Gesso , 
che può vedersi nel suo Studio al N. 1} , alla Salita 
del Monte Giordano , ove ammirasi ancora il gran Mo- 
dello In Legno , dello Stato primitivo del Colosseo, 
diverso dall’ altro di Sughero, del suo stato attuale , ed 
il Velario , con coi si ricuopriva , e si difendeva dal 
Sole » e dalla Pioggia , secondo 1 ' Avviso , datone nel 
Giorn. del Campidoglio H.64. fu) Dal Cangio si dice 
Lorenro Dia<e>no . Veronese , Trivi, * rettone perite, , 
come fu chiamato ancora Guido Irrita Pisano , cioè , 
come spiega I’ Febei Ho , dotto in Gramatica , in 
Rettorica , e in Dialettica . Queste tre Arti , come 
insegna il Muratori Ant.Med. Aevi III , pii, venivano 
significate con questo barbaro Nome , e con quello 
consimile di Quadririe le segaenti , cioè l'Aritmeti- 
ca , la Geometrìa , la Musica , e I* Astronomia . 
Questa era 1 Enciclopedia di que’ giorni . V. lac,Tbo- 
masius Programma 34 . Observationes selectae Hallen- 
aes T. 1 , 41 , VI , 14 , %6 , 19 (b) Nardini Roma ant. 

T. Ili , 1004. fc) Monetti presso il Muratori R. T. 
III. P.ll , 9,9. GnrgH Vita Nic. V. i «6 . Cai, ia Cono 
«teli Acqua 1 , 180. Nondimeno Poni fedo VII! , |„ ve . 
ce di questa , beveva l'Acqua di Amlcolt , che man- 
dava a prendere da tre Cursori , I quali non erano im- 
piegati , che nell’ andare avanti , e indietro , a ca- 
ricarla j e Gio. Batt. Medio alla pag. tf. del suo Terne 
Si ,ft 2S' C t° 1 Schiatto Matteo Corti consigliò 
CUm, VII, a bevcr sempre I’ Acqua del Tevere , che 


T M/jum di Trivi 

glvpha , aliaque id genus, venerande rubigini» Monu- 
menta , qnae , ut publicae eruditionl prosttrent, 
Paluni Se. do dalla Gabella del Studio . e dal Carnee. 

Pepe. Scatola di Ub. j Con- 

et il’ l £. c < l CC £ ,>! ‘ 1 e "" R “ co di vino I ' dall, 

TXnVtt? ^T'° •> con c *n"‘ « <11 Monachino 
di Siena di Se. , . e f la Canna . e con 4 Galline dal 
Senatore a Carnevale . DI pii, al e Commisti,-, dell’ 
Acqua d. Tre,o dalla Camera Aposr. Se. ao per eia,- 
JT“ n M Ub K,° Cer ,*,’J’ Pept 1 * Confetti , 

R .h' i L b ‘ 10 fra ,n " 1 • ' ‘ ,a,l > Salari 

Siena d*i t , ? ^ r”" ** Cannc dl Monachino di 
Stcna da Se. e e - la Canna . e eoo a Galline a Car- 

nevaledd senatore . Al Custode delle Cavole dl Treiu 
dalli Cam. Apost. Se. 10 ; dal Camerlengo Lib. 44 e» 

7 ’ ,a Pep ' ••' jP ? r I S""'. 1 • S Scatole pente . piene 
de Confetti Ltb. id, Ltb. 8 Nocchiate ■ 4 Fiaschi Vino» 
una Scatola bianca , piena de Pispolati ; dalla Salini 
T-V.cH’,? dl Sal , e \ AI Custode delle Cloaca di 
Trevi di S.Silvestro, dalli Dohanieri della Salari Rub.i. 
Scor. 4 di sale . All' Architetto dell! Condotti . e Fon» 
tane dell Acqua Vergine M.Ant. de Quarti» , dal De- 
postutto Generale del Popolo Se. 8 il Mese dell' Acqua 
Ve . 7 ‘ n f • « »' "0 <ono . I’ anno Se. 96 , e Rub. f Se 
- 1 , Sa , e ' V JH volea spoetare de' suoi Marmi 

tl Sepolcro di Crrllin MrtrlU , per rivestirne la Mo- 
stra di questa Fontana . Ma ne fu dissuaso dal Csrdlnel 
Prenr. fferber.no , cornee! dice loSprenaero . r Roma 
Nova 490) sepulchrum Cerdliee Medie, ex Mar mot. 
albo , tu formato Turni, erectum , vulgo Capo di Soy,. 
circa quod Cirri», Caraeaf/ar , et innumeri alia Ruderi 
appartiti . quac Sepulchri fulsse iudicant . Ad •‘ictuni 
Sepulchrum auditor Eri»*, totum Versum reddens fe- 
re , uu Timi est /trita, ij Vocabula reiterans . Di- 
cti Sepulchri Lapidei volebat Vrbanus Vili , ut in 
ornamrmum Fonila Trivii adhiberentnr ; sed impe- 
dn illnd Francisco» Barberinus , motus honore An- 
ttquitatls (d). SI ristrinse adunque a farvi soltan- 
to qualche Risuuro le). Clone., r X!1 . che mol* 
gl! fece portare , anche nel suo Viaggio a Martiri;. , 
e che ficea altrettanto anche il suo Successore Pari» 
III. V. Merini Archiatri I , ?,8 . La partita Hi N. S. 
Clan. VII da Roma . con tutti i Patti, Stipulinone della 
None Hi sua Nipote . col Delitto .51 Francia , e Feste» 
e Presenti Mjj . La trlomphante Entrée du P.Cir- 
mori ni , cn la Ville de Mentili,, avee l'Entrée 
da Roi Prenfen , de II Relne , et det Enfant de 
France, Fan. ■<).. Paris. Petit m?.8. et dansleT.I. 
du Cérémonial de God. frrr . La gloriosa , e solenne 
Entrata del Pont. Paola III, sopra il Santo Vlargto 
di Nizza K38. 4. Genite Acta Carrem. T.ll, idT, s8s 
Nella Vita dl Cala dl Rmte s! dice, che era Dglio 
d una , che Viveva d'.érqa., fioriere , r di Penne le* 
yen . Ho poi dimostrato ne' Potimi co S , che lo Spt- 
delt di S. Giovanni ebbe origine da questa Gente , 
che portava I* Ac, ne del r—rr» per le Strade dl Ro- 
ma , esponendosi ogni anno, nella Fetta dello stes- 
so Sprdelt , una Plenrie , ove era ricamato un Aline , 
carico di Berli! d‘Ac, U.t . 

(d) Ibld. p.sart Sepulchrum Czecilianum, ntsi quod 
perdide^it suum Operculum . ri firn Dumls , ei Vc- 
prlbus obsttum slt , alias videmr convenire in forma 
cum Mole Adriani . nisf quod haec multo altiorsit. 

(e) Se il Card. Barberino giunse ad impedire que- 
sto Spoglio, non potè trattenere la Lingua mordace 
di Pasquino , che disse giocosamente . 

Vrbanu, Pattar post mille parammo Vini, 

Remati Jet pura nane recrearit Aqua . 
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Stolun di Clemente Xll in Campidoglio . Sua Morte , ed Eie aule 


magno preti o coempta , in Capitolio (i) loca viti Di- 
fnum Principe Opu» , quoti «curi Pontifica amplifi- 
canti um , auc albi prò viribus imitandum deumpsere. 

Ncque vero boa tantum Sumptus intra Vrbii Muros 
continuit (a) ; sed longe Ancona/» usque protulit . ibi 
entm Lemocomìum (3) plusquam Regali! magoificentiae, 
probaudae Advenarum Valetudini , Mercibusquc pur- 
gando, io aperto Mari condidit; quumque in eo Opere 
aìngularem Architectonicac Artis pcritiam probassct 
Aio) s'uti Vanvìtellus (4),quem ego honoris, et amicitiae 
caussa nomino,eodem Architecto.rortum (5) excipien- 
dis majoris Alvei Navibus amplificare statuir, nihitque 
decerritus, ncque rei diflicultate.neque Impensae magni, 
tudine , Operi manum adjecit . Et jam veterem Adria- 
ni (6) Aggettiti , jacto in altum eximiae magnitudini* 
jlfwro.longe produxtt,et videbatur Muros ad versus om- 
nes Vndarum ìmpetus inexpugnabilis . Quem tamen 
foeda Procellae Vi* repente disjecit . Eo casu Pontiicx 
non ultra conniteudum rato*, incoepto destitit , eaque 
contentus gloria , quae magni* incipiendL rebus incst, 
Opu; tantae moli» Successoribus perficicndum reliquie. 

Allo stesso P. Cordava fu data 1’ incombenza di 
«tendere gli Epigrammi in lode dello stesso Pontefice , 
che furono appesi per le Pareti del Salone del Collegio 
Renano , ove ancora si leggono , sotto le Figure di va- 
rie Virri i , nel giorno , In cui fu tenuta una soleune 
Accademia in onor suo . Meritamente adunque gli fu 
eretta nel 1734 , nella Sala del Campidoglio , «opra un 
Piedistallo , centinato di Marmo Greco a pioggia , una 
5r<sri*4 , col disegno di Pietro Bracci , fusa in Bronzo da 
Pier Francesco Giardoni , ed incisa in Rame da Rocco 
Poeti , con questa Iscrizione 

CLEMENTI Xtl. PONT. MAX. 

OB SENATVS PRIVILEGIA 

eo godeva dt abbellir Roma con nuove Fabbriche , 
pensò anche a questa Fontana , e fu ben fortuna- 
to d* Imbattersi in un Architetto del valore di Niccota 
Salvi Romano, che ne ha saputo formare un Teatro , sì 
vago insieme , e maestoso . Per altro egli non ebbe il 
contento di terminarla . Questo toccò a Benedetto XÌV\ 
e finalmente Clem. X 11 T. ridusse a Marmo le Statue , 
e i Basstrilievi , che prima erano di semplice Stucco , 
come si ricava dalle varie Iscrizioni , che ivi si leggo- 
no. Ora non resta , se non che si atterrino quelle 
picclole Case , che le stanno d’intorno , e per mezzo 
di un’ampia Piazza (b) , se ne reuda piu godibile il 
Prospetto . V. Cracai N. 406*, *4 Agosto 1743. N. 4391 
18 Sett.t74«.N,7oo<,a9 Maggio i76a.N.t4«<J *8 Marzo 
8789. N.3L2 Maggio 1800. Lue. Poetus de restitutione 
Due tu* Aquae Virginis , in eius Libro de Fonde ribus , 
et Mensuris. Ven . i<7? fol. p. 83 Ang. Steuchi Oratio 
de Aqua Virgine , in Vrbem revocanda . l.ugd. apud 
Seb. Gryphium 1647 . loh.ChiffletU Aqua Virgo , Foni 
Romae celeberrimus , et prisca Religione Sacer. Opus 
Aedilitatis M. Agrippae , ex vetere Anulari Gemma. 
Antntrpìae i<S$a , et in Graevii Thes. IV , 1779. Ant. 
Giulianelli Esame dell’ Acque di Civitavecchia , e di 
Trevi . Roma pel Monaldi 1701 8. Ad dementerò XII. 
J’.M.Fojsitf Aquae Virginis Qtiaestus . Romae i737.Typ. 
Ant.de Rubeis apud Pantheon. V.Ruele Scanzia XXlll, 
p. 25. U Sig» Ab. Carlo p Afe , nella Raccolta delle Belle 
Arti . Roma 1773 » P*4| stampò questo Sonetto sopra la 
StJlna dell’ Oceano . 

Padre Ocean , che la cerulea Vesta 

Sovente increspi al vasto Mar profondo , 

Sovente lo sconvolgi insino al fiondo , 

Tal che il Monte rimbomba , e la Foresta . 


AMPLIFICATA 

EXOR NAT AM aedi ficus vrbem 

L ARATA* AREA* 

DIRECT AS PROLATAS STRATAS^. VIA* 

TEIERA SIGNA MVLTO AERE 
COMPARATA 

IN CAP1TOLIVM INVECTA 
MAGNIFICEQVE DISPOSlTA 
S. P, q. R. 

OPTIMO ET MVNIHCIENTISSIUO 
PRINCIPI 

STATVAM DECREVIT 
A. S. MDCC XXXIII. (7) 

N. XXXII. p. t)8 I. 11. Questo saggio Pont, degno , 
ed illustre Concittadino de’ due Leoni , e di Clem.VJT . 
cessò di vivere a’ 6 di Febbr. nel 1740. Allora si pub- 
blicarono le seguenti Stampe . Relazione della Malat- 
tìa , Morte, e Sepoltura di Clemente XII. Roma 1740. 
Relazione della Continuazione delle solenni Esequie 
* Clemente XII , colla descrizione del Catafalco » 
e delle Iscrizioni . Roma 114* • Catafalco per 1* Ese- 
quie di Clemente XII , invenzione di Filippo Barigìoni , 
intagliato in Acqua forte . Aeneae Sihii PLcolotnini 
Oratio In Funere Clementis XII. P. M. habita in Vati- 
cano ad S. Collegium. Romae 174 o. Pii Th. Quenoli 
Bonon. Ord. Praed. in Funere Clementis Xll. P.M.Ora- 
tio . Anconae 1740. Ragguaglio della Struttura , ed Is- 
crizioni del del Catafalco fatto erigere dal Sen. e Top. 
di Ravenna nella Chiesa de’ Carmelitani a Clem. Xll. 
Ravenna 1740. Relazione de’ solenni Funerali celebrati 
nella Chiesa Metropolitana di Napoli alla S. M. dì 
Clem. Xll per ordine del Card. Spinelli Arclv. a’ 17 
Marzo 1740. Bernardi Cangiani de Laudibus Clem.Xll. 
l’.M.Oratio , habita Neipoli in S. Clarae Tempio 1740. 

Oh come a un cenno dell’ algosa Testa , 

Che Legge impone Alla metà del Mondo , 

Vanno i Destrieri tuoi sotto al gran pondo , 

Vn segnando la Calma , un la Tempesta ! 

Quando nel Marmo fu l’Immago espressa , 

E il gran Fabbro scoprili] , In quel momento 
Stupida ne restò Natura istessa ; 

E negar oon poteo , che fu portento 
Scorgere a un tempo nel tuo Volto impressa , 

La Calma , il Riso , la Procella , e il Vento . 

(1) Gaddill Campidoglio illustrato da UementeXTJ 
129. (a) V. Raccolta di Componimenti della Città 
di Cesena , per li decorosi , ed utili Privilegi da Cle- 
mente XII , ad essa restituiti . Padova pel Cornino 
173»» h. Componimenti Poetici degli Accademici In- 
formi , in occasione dell’ erigersi nella Piazza di 
Ravenna la Statua di Clemente XII. ivi 1738.8. 

(?) Relazione di quanto accadde nella solenne Fon- 
dazione della prima Pietra del nuovo Lattaretto in 
Isola , che si erige in Ancona , dalla magnificenza 
di Clemente XII. Ancona nella Stamp. Belelli . Cracai 
N. 1*02. 15 Agosto 1733. N* *3 Fcb. 1737. 

(4) Mìlifia Mcm. degli Architetti II, 364. 

(*) Veduta In Prospettiva del Porto di Ancona , 
e suo Lattaretto , Architettura di L. V. intagliato in 
Acqua forte da Giuseppe Vasi . fol. (6) fos . Casta- 
lienis , Numismatum Ostiensi* , et Troiani Portus ex- 
plicatio. Romae KS14 apud Jac.Mat cardum , et in 
Thet.Graryii . Gianpietro Locateli! «Jel Porto d 'Ostia, 
c della maniera usata da’ Romani antichi nel fab- 
bricare i Parti . Roma 17*0. 4. 

(7) C racas N. 31154 , 31 Dee. 1740* Gaddi Campido- 
glio illustrato 178. 

I i 



ifo Dhpcsi lì ani per la Traslazione di Clemente XII dalla' Ras. Vat. alla Luterane me 


Hitr.Strao Ontio in Funere Clem. XII. habita in Ma'). 
Eccf. Avenam . 1740. Diodato Andrea Rivi Ottano Ora- 
zione delle Lodi di Clem. XII. 1 *. M. detta nell* Acca- 
demia degli Arcadi Forzati di Arezzo . Firenze 1740- 
Cantata a due Voci per la funebre Memoria della Mor- 
te di Clem. XII. in Città di Castello . Perugia 174^* 
ManJement de Monsigneur Eveque de Mmeille sour 
le repos de I’ Ame de Clem. XII. Lettre Pastorale de 
le Card, de Tenda. Allocuzione del Card.di Tenda , al 
S. oltegio in morte di Clem, XII. Ortmfia Giroldi de 
Jugo , Canzone per la Morte di C/ma.XIl. Roma 1740» 
da uio. Zetnpel . Petr. J«t. D marni ci , Oratio , et Ele- 
giae , seu C/mp.XII. Laudes , Nereo Conino P. O. M. 
Nepotì exhibitae . Romae i 7 ?o. Typ.Ant. de Rubcls. 
Moni. Angelo Patroni , nella Vita di Clem. XII. stam- 
pata nel i*<So , nulla dicedei suo Trasporto al Latera- 
no , che non era ancora seguito ; ma soltanto alla p. 
1 16 . narra , che depositus est in Bis. Vat. co constilo , 
ut poste! in Latersneniem f ita enim tpse praescripse- 
rat ) asportareiur , ac sui» porphvretico Mausolaeo , 
quod sibi vivens posuerat , collocaretur . Di fatti se- 
condo la Disposi/ione del suo Chirografo , Mons. Tgna- 
j’o Reali , primo Maestro delle Cerimonie, consegnò al 
Sig.Card. Corsini la seguente istruzione, sopra il priva- 
to Trasporto del suo Cadavere dalla Ras.Vat.alla Later. 

Avendo la S.M. di Clem. XII disposto nel Chirogra- 
fo , segnato dalla stessa S.S. il di 11 Luglio 17 ? 4 » che 
del suo Corpo , passato l’Anno della sua Morte , fosse 
tosto fatta la Reeognìtìom solita nel Cor» della Basilica 
Vaticana , alla r r e** n “ de’ Sig. Cardinali da esso 
creati t e del Capitolo Vaticano , dal quale sì farà la 
consacra Assolut ane , con rogarsi il Notato , che gii 
stese l ’ f tiramento di tutto il primo atto : e comandan- 
do inoltre, che, chiuse novamente le Casse , siano 
queste ricoperte con nobile, e ricca Coltre , restando- 
vi all'intorno accesi sei Fiaccolotti almeno, fin' all'o- 
ra destinata perii trasporto: che giunta 1 ‘ ora della 
Tramiamone , che dovea essere nella Notte piU avan- 
zata , seguirà il Trasporto in forma interamente privata 
alla Bai. di S.Gio.f^it. per collocare il suo Cadavere nel- 
la nuova Cappella di S. Andrea (4), suo glorioso Antenato, 
ove asserisce essersi eletto , e preparato il Sepolcro , con 
ingiungere un fedele adempimento di ciò, che sìegue, 
in tutte, e ciascheduna delie sue parti , collocando- 
si le Casse con il Cadavere sopra le Stanghe da due 
Muli portate con la sudd. descritta Coltre coperte : 
che s’adatti al Capo una Croce semplicemente scolpita 
in legno, tutta , o inargentata , o dorata , circondando 
le Stanche sudd. iz. Sacerdoti , vestiti con Cotta , con 
portare la Torcia accesa , e salmeggiando per tutto il 
cammino, in suffragio dell' Anima del Defònto , a* quali 
precederanno due Staffieri con Torce a Vento ( 4 ) acce- 
se : che giunto il Cadavere alta Bat.Lat ., si collochino 
le Catte , che lo racchiudono coperte della stessa Col- 
tre nella forma più decente , in meno alla Basilica , 
ove il Rettori d’ essa , o altra Persona Ecclesiastica a 
ciò preventivamente invitata , parata di Piviale , coll' 

(1) Vita, auctor. Vetro Andrea de CastoMdt , cum 
Comment. praevio , et Notis , in T. Il )un. Boli and . 
xo 6 i. Alia , incerto Auctor. ibìd. 1037. Vita del R.An- 
drta , Vescovo di Fiesole , scritta da Francesco suo 
Successore , e da altri , tradotta da Giova* Pietro 
Mafie! . Fra le Vite di XVII Confessori di Cristo. 
Roma 1661 , p. 48$. Fr. Andreae Venturini , Episcopi 
5 « Severi, Vita S. Andreae Corsini Ord. Carm. Episc. 
F esulani .. Romae apud Hacr. Barth. /annetti tòap., c 
tradotta in Italiano , nello stesso Anno . 

(a) Anticamente la Fabbricazione delle medesime 


assistenza ancora di quel Clero , o almeno di quel Sa» 
cerdoti , che servirono all'accompagnamento, farà di 
bel nuovo sul Cadavere 1 * Assolatane j cantandosi il 
Bf. Lìbera me Domine eie. che terminata l’Anolutione , 
si ponghino le «.asse con il Cadavt'e nel già preparato 
Sepolcro, che resrerà chiuso, c subitamente murato con 
farsi altro pubblico Rogito deila Consegna , o nuova 
TumuUtione d' esso Cada ere . Perché possa il Sig. 
Card. Coriini esattamente eseguire la sopra J. ultima 
volontà della S. Vf. di P. Ci mente XIJ. suo Zio, sarà 
di mestieri, pria di porre mano ad ogni altra cosa per 
la Reeognitìone, e Traslatione del Corpo necessaria, dopo 
stabilito il giorno , che , quando s* approvi daM’E.S., 
sarebbe proprio la sera del 1 6 di Fchbrajo , supplicare 
la S. diN. $. per la permissione della Disumazione , 
Ricognitioue , e iratporto priva. o di Notte del Cadavere 
dalla 2 J.it. Vat. alla Tester. per ivi tumularlo , con ag- 
giungere inoltre P istanza di poter fare intervenire 
li Sig. Card, creati dallo stesso defunto Pont, alla Re- 
eognit. del Cad . , ed Assol. , e dar la permissione per 
qualcun' altro de' Sig. Card, beneficati , che volesse 
parimente assistervi , come altresì supplicare la S. S. 
per la facoltà di poter invitare il Saero Collegio tutto 
per intervenire M’ Esequie , che I’ E. $. intende poi 
fare nella Cappella di S. Andrea Corsini per il giorno 
18 del sud. Mese , quando parimenti in d. giorno l'E. 
S. le stabilisca . Ne passerà un simile Officio col Sig. 
Cardinale Albani , come Arciprete della Basilica Vati- 
cana , con indicargli il preciso giorno, ed inoltre 
con pregarlo a dar tutti gli Ordini opportuni , come 
Prefetto della R. Fabriea , all’ Operar; della med. per la 
Disumatione , e Trasporto delle Catte fin fuori della 
Basilica , ove dovranno su le Stanche collocarsi . Pre- 
gare Mons. Maggiordomo di somministrare un pajo di 
Stanche , per trasportarvi con esse il Cadavere sud., ed 
insieme ad intervenire alla Ricognitioue con il Notaro, 
che ne rogò II primo Ittromento , t buon numero di 
Sviuerl , per guardare I posti , e sussegue n temente 12 
de 'med. con le Casacche di Dante , e Padrona , armati 
di Cambina , con un’Qfficlalt subalterno , per custodire 
per la strada fino a S.vJio., il Corpo de! ‘cfonto Ponte- 
fice . Invitare per 1 * Ore 2J alla ò .grulla di S. Pietro 
li Sig. Card, sue Cencreature , vestite d' Abito pao- 
nazzo , e Rocchetto , per il giorno destinato alla Rleo- 
guidone . Converrà, -he tanto I’ Fóto Arciprete , che 
Afoni. Maggiordomo abbiati seco li Sigilli , che Io 
Stagnaro , che serve Palano , dovrà , dopo aver ri tal - 
datali Ca’ta sii piombo , imprimervi in Stagno. Si 
terranno pronti due Sciugaiori d'Armesìno rotino, della 
longhe2za della Cassa di piombo , per porli sopra il Ca- 
davere , orlati di Passamano d' oro . Invitare Atout. 
Patriarca Almauara, t Capitolo, con l'intelligenza dell' 
hiiio Arciprete , per far respettivamente assistere all’ 
Assolutione , dopo seguita la Ricr, guidone del Cadavere 
nel Coro Vaticano , e pria che venghlno le Catte sud. 
richiuse : restando consegnate al Sig.Ctfr<f. Corsini , che 
dovrà sostituirvi uno della sua Corte ■, acciò accompa* 

si facei soltanto dagli Spedali . Questo loro Spaccio 
durò fino al 1 K 6 g , io cui un certo Clementi di S.Vi- 
to , introdusse le Torci a Vento , con mistura di Pe- 
ce , e ne ottenne la Privativa da S . Pio V. Ma poi 
egli stesso , ad istanze degli Spedali , che dimostra- 
rono , essere nell’ antico possesso di fabbricarle di 
loia Cera , senza mistura , per maggior durata , c per 
impedire il mal odore, che cagionavano, massime 
nelle Chiese , le Torce a Vento , nuovamente intro- 
dotte , con un altro Alar*» proprio lo rivocò . V. Sta- 
tata Aromatariorum . Romae lòpj. 4. 61 , 6 <i. 



Trafittone del Cadavere di Clemente XII alla Bai. Lat troncai e 


piandole a S. Gio. Later.rini presente» finché saran- 
no murate . bari avvisare il Maturo di top. di S. Pie- 
tro i acciò con li Musici di d. Basìlica si trovi per far 
cantare il rietpontorio » ed altro all' Atsolutione prece- 
dente i siccome il Maturo di Cap.di S.Gio.Lat., e Mu- 
sici , per V Asiolutìoar da farsi » coli giunto il Cadavere • 
Fari provvedere li sei accennati Fiaccolotti , le la 
Torci di 4 lib. l’una per li la Sactrdot • , con altre a si- 
mili per li P arocbi di 5 . Pietro » e diò.Gie: » che In una 
Carro ita dell' E. S. dovranno la notte seguitare il 
Cadavere , alla quale succederà altra simile Carrozza , 
con entro chi averi sostituito I' E.S. alla Consegna del 
Cadavere , con qualche altro Famigliare di S.H. Se alla 
E icognit ione vi dovranno assistere li soli Canonici , ed 
Officiali , e non tutto il restante del Clero , vi occor- 
reranno altre 40 Torce dello stesso peso » e sei Candele 
di libbre a per I’ Altare del Coro . Resu ora solo a ri- 
flettere alle parole del Chirografo , in cui parlando 
dell’ Assistenza da farsi in Coro , dice del Capitolo Va- 
ticano ; dal che si potrebbe da’ Beneficiati , c Chetici 
Beneficiati pretendere, non poter restar esclusi dall’ 
Assistenza , eJ in conseguenza dalla distribuzione an- 
ch’ essi della Cera . Devo ora soggiungere all’ E. V. , 
che la Coltre dovendosi provedere , da chi ha il peso 
della sud.‘iVun</«rionv , e restando questa, a tenor dell' 
osierrauza , che v* è ili simili Funerali , O 1 ’ istcssa 
Coltre , o il prezzo della medema. a beneficio delle due 
Patriarcali , parrebbe piu vantaggioso per 1 ’ E. S. di 
convenire con le due Patriarcali del prezzo da sborsar- 
seli ripartitamente , con che este provedessero di no- 
bil Coltre all'urgenza di detta Traslatione ; siccome 
convenire con li Parer/»» i loro Viatici » ed altresì con 
Ji sa Sacerdoti , a* quali fra la permanenza inS .Pietro, 
e la distanza del luogo , ove parimenti giunti do- 
vranno trattenersi e\\' Assoluzione , converri a mezzo 
cammino farle rinnovare le 11 Torce , come anche le 
due a Vento . In fin sarà di mestieri , far fare la Croce 
sii Legno , per situarla nella Traversa della Lettiga , 
e che li Muratori in numero sufficiente si ritrovino di 
jiotte nella Bat. dì S. Gio. in Lat . , per poter con la 
Ju/o operatione calar le Caste, e murarle immediaum. 
terminata l ’ Assolutane , sotto il Deposito nella sotter- 
ranea Cappella dell’ {.cerna Casa Corsini . 

In vigore di queste Disposizioni si effettuò il Tras- 
porto del Cadavere di Clemente XU , nel modo se- 

(0 Ivi si ripone II Cadavere dell’u/trme Pontefice ; 
ed al presente vi si conserva quello di Pio VI , con 
l’Vrna de'suoi Precordj • V. i miei Possessi 419. Qua- 
lora debba farsene la remozione, se non gli c stato fat- 
to il Deposito , si colloca provisoriamente nelle Grotte . 

(3) Cosi allora chiamavasi questa Cappella , pel 
celebre Gruppo della Pietà , lavorato dal Buonarroti , 
in età di a-t anni , per commissione dei Card. Gio . 
i'illiert , o sia de la Grolaje , Ab. di S. Dionigi In 
l’arigi , Ambasciadore ad Alessandro VI , che lo fe- 
ce situare nel Tempio rotondo di S. Petronilla chia- 
mato la Cappella de* He di Francia . ( De singolari 
Kegura Fr.-mcorum cultu erga idem Templum . T.Ill. 
e.c Secretariis 1041. De celeberrimo Pietatis Siinuln- 
crr , a Bonarota insculpto, ibidem collocato iota.) 
Dopo la demolizione di questo Tempio ( de Tem- 
pli eversione, ceterisque S. Petronillae Translatio- 
siibus. ibid. iot8. ) passò nell’antico Segretario si- 
tuato , dove ora è la Statua Equestre di Carlo M. 
Quindi fa trasferito nell’ altro Tempio rotondo del- 
la Sagrestia , demolita da Pio VI , in nna Cappel- 
la , che ne prese il Nome ; f De Pietatis nomine, 
quo Cella D. N. M. Febrifugiae quandoque donata 


tri 

guente , descritto al N. J90}. del Craut . Roma 4 Ag. 
1741 . Per essere stata stabilita con la suprema beni- 
gna permissione di N. S. dall’ E ino Sig. Card. Corsimi , 
la sera di Venerdì della scorsa Settimana , per farne il 
prescritto privato Trasporto del Corpo della S.M. di P. 
Clemente XU suo Zio, in adempimento della sua dispo- 
sizione , dalla Bas. di S. Pietro in Vat. , a quella di 
S. Gio. in /-4f. , furono passati li necessari Vfficj , con 
)' E -ito di f. Clemente , come Arciprete della Bas., « 
Prefetto dì quella Rev. Fabr. , e fatto precorrere an- 
cora l'invito a nome dell' Crii* Corsini , a tutti gl'Emi 
dal Defonto Pontefice creati , affine convenissero in 
Abito l'avonazzo , e Rocchetto , nella Sagrestia di d. 
Bai. alle ore a; ; siccome a Monslg. Maggiordomo de’ 
Sagri Palazzi Ap.. e Sig .March. Gio. Cbigi Patrizi Mon - 
tor) , Coadiutore del Foriere Maggiore , de' stessi S. A. 
Palazzi • Preventivamente però nello stesso giorno fu- 
rono dagli Operati della detta Rev. Fabbrica di S.Pie- 
tro , vestiti di Sacco rotto , come Confratelli Jell'Ar- 
chiconfraternita dei SSino Sagramento in S. Pietro , ca- 
late le Casse, già antecedentemente sfabbricato il sito, 
ove sin allora erano state collocate sopra alla Porta, 
che conduce alla Cantoria nella d.Bai., (n forma di De- 
posito (1) , e portate in mezzo alla Cappella del Coro, 
dedicata alla Div.Pietà (2), accompagnate salmeggian- 
do da alcuni Sacerdoti con Cotte , e Torce accese , con 
la Presidenza del Sig.Ca/iditìro Cbigi Mentori,Sagrettano 
Maggiore , e di alcuni altri Capitolari , furono ivi col- 
locate sopra di un picciolo Tumulo , alquanto elevato 
da terra , per commodamente trasportarle , coperte di 
Coltre , con sopra il Cuscino , e Triregno , con attorno 
otto Torcleri con Torce accese , e con cantarvi pari- 
menti sa Sacerdoti con Cotte l’Officio de’ Defonti, si- 
no alle ore a? , in cui giunti nella detta Cappella , per 
la Scaletta gli Emi Card.Bichi , Fìrrao , Gentili , Gua- 
dagni , Acquaviva , Riviera , Aldovrandi , Passionci , 
Valenti , Alessandro Albani , Corsini , Motca , Spinola , 
Ree tonico , Colonna , r Sacripante ( tutti creati dal de- 
funto Pontefice, a riserva dcII’Eiho Alessandro Albani) 
tutto il Riho Cap. , e Clero Vat. , con I’ Emo di $.Cle- 
mente Arciprete , e buon nnmero di Prelati ; cd alla 
di loro presenza , stando tutti , con Torcia accesa In 
mano , e situati gli Emi Card, in Banche , a tal eifet- 
to , nel piano del Coro disposte , dall' una all' altra 
parte , custoditi da numerosa Guardia de' Svizzeri , 

fuit . ibid. 1)74. ) e da essa il Canonico Ant. Caraffa , 
poi Card., lo trasportò in questa Cappella , che per- 
ciò incominciò a chiamarsi della Pietà , ( Mabillon 
Mus. I tal . 1 , 50.), dove è rimasto fino al 1749, in 
cui Benedetto XIV lo trasferì nella Cappella, vici- 
no alla Porta S, ( V.la mia Bas. Vat. Roma 1788. p.78.). 
Da quell* Epoca non piu si è chiamata con questo 
titolo , ma semplicemente la Cappella del Coro , non 
avendo preso nome , ni dal Quadro in Musaico di 
Pietro Bi.inchi , il di cui Originale sta alla Certosa , 
rappresentante la Concezione di M. V. con S.Ctìo.Cri- 
so storno , il di cui Corpo riposa sotto l’Altare, di 
S.Frajsctsco di Assiti , e S. Antoni» di Padova ; né dall* 
altro , che prima vi si vedeva di Simonr Vouet ( V. la 
sua Vita fra quelle de* celebri Pittori . Roma 1731. 
p. S8 ) , in cui con tutto lo studio avea dipinta la 
Croce , c da ambedue i lati di essa , S. Francesco , 
e S. Antonio in ginocchio , quasi rapiti in Estasi , 
dalla contemplazione della Passione del Redentore , 
mentre al di sopra traspariva un Lume divino fra 
le Nuvole , e fra varj Angeli , con gran vivezza dà 
Colori , c con perfezione di Disegno • 
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Rùcgniuóne de' Cadaveri di Benedetto XIII , e di Clemente XI I 


con restarne dalla parte opposta , cioè dell’ Epistola , 
alla testa del suo Capitolo I’ Emo Arciprete , intanto 
che da’Musici della Basilica , si cantava il Miterere 
eie, dalli sud.Operaj della Fabbrica furono aperte le 
Casse , ed indi colle consuete formalità venne fatta la 
Ritoglili tote autentica del Corpo Pontificio , con aver* 
le scoperto la Faccia (ij l'Emo Corsini , sua Creatura , 
e Nipote.Cantossi sosseguenteruente di sopra da'Musl- 
ci il Libero me Domine eie. (a), e da Mons.Portacarrero, 
Patriarca d' Antiochia , Vicario della Basilica , parato 
Pontificalmente, si fece sopra il Corpo la consueta 
Assoluzione , aspergendolo , e susseguentemente tu- 
rificandolo . Dopo di clòl* Emo di S.CIemente Arcip. 
ed il Rino Cap. Vat. , consegnarono nelle forme il 
Pontificio Corpo all* Emo Corsini Nipote ; e di tal Ri- 
cognizione, e consegna , respettivamente ne fu rogato, 
• Ietto pubblico Istr. dal Lotto tini , Notato del Riho 
Cap. Fai. , con accennare in esso anche la facoltà con- 
cedutale dalla S. di N.S. di potere in sua vece sosti- 
tuirne la Consegna, come fece , in persona del Sig.^è. 
D.Gia.Mecbnamarra , Segr. d’Ambascista di S. E., che 
insignito di Carattere Sacerdotale , supplir doveva , 
alle veci del Parroco di S. Pietro . Finalmente ricoper- 
ta di nuovo If Fatela del Defonto Pontefice , non senza 
lagrime di tenerezza, dal prenomato Emo Corsini , e 
riserrate le Casse , Tana entro l'altra di Legno , e di 
Piombo, rimasero nella stessa Cappella attorniate 
da Torce , fino a tanto , che giunse il tempo del Tras- 
porto prescritto dalla S. M. del def. Pont. , nell' ore 
pili tacitarne , ed 1 Notte avanzata , come segui cirda 
le ore 4 , nel modo seguente . Furono poste le dette 
Casse , come erano state nella Cappella , cioè coperte 
di Coltre , con sopra il Cuscino , e Triregno , sulle 
Stanghe portate da'Mulì , e con 1* accompagnamento 
di 34 Sacerdoti , ta di 5. Pietro , e ta di S. Gìo: con 
Cotte , e Torce di Cera , oltre di altre 6 a Vento, por- 
tate da* Palafrenieri dell* Eccma Casa Corsini , ve- 
stiti a latto , per la congiuntura di ta! lugubre Funzio- 
ne, e con all’ intorno iz Srieeert con Colletti di Pelle, 
ed armati di Facili , comandati di due Vfficiali delta 
stessa Guardia , seguitando appresso due Carrozze del- 
la detta Eccma Casa Corsini , con dentro al primo luo- 
go il nomato Sig. Ab. Machnamarr a , a cui era stata co- 

fi) Ne) distìnto Racconto della solenne Translaz.de! 
Corpo di Ben. XIII , suo Antecessore . Roma 17J? • 
narrasi , che un Card, si prese 11 Velo che gli era 
stato fin allora sul Volto ; chi gli strappò dal Pallio 
una Croce ; chi gli cambiò uno Spillone ; chi portò 
via un Pezzetto di Pianeta ; ed essendogli state poste 
le Scarpe nuove , perchè , quando fu sepolto , gli fn- 
ron rubbite , con le Calzette , vi fu ,'chi poco dopo 
gliele tolse da’ piedi , nell'atto di chiudersi la Cassa • 
Il Valesio poi specificando le Persone , che si appro- 
priarono varie cose, dice. Il Cardinal Camerlengo 
volle la Mitra . II Card. Fruì il Velo, che gli copriva 
il Volto» e II Card.Onzbonr l’Anello , avendogli re- 
cate nuove , e migliori queste cose , correndo ora voce 
di Santità • (4) Esposizione , o breve Trattato del 
Responsorio maggiore dell! Defonti , Libera me Domi - 
ne . Paiermo per Gio. Matteo Manda 1 $66. 8. 


stimiti dall’ Emo Corsini la Consegna del Pontifici* 
Corpo, ed altri nobili Familiari , si di S.E. , che dell’ 
Eccma Casa . Incamminatisi dunque in tal guisa dall# 
Porta maggiore della Bas. Vat. , dove era fatto un Ponto 
a livello delle Stanghe , per agiatamente collocare stz 
le medesime le Casse , furono così decentemente col- 
locate.con adattarvi, alla testa di dette Casse, una Cro- 
ce di Legno dorato , che sormontava a pubblica vista 
il descritto Triregno Papale, e facendo la Strada della 
Lnngara , S. Marta in Trastevere , Ponte 4 Capi , Piaz- 
za Montanara , la Consolazione , ( ove fessi la Muta 
delle Torce ) per Campo Vaccino , per avanti II Co- 
lossèo , si pervenne a dirittura a S.GIo. Ivi alla Soglia 
della Porta Maggiore della Bas. , ( 4) avanti il nuovo 
Portico, ricevuto dall’ E mo Corsini Arciprete , vestito 
c#n Cappa Paonazza , e che privatamente si era colà 
trasferito da S. Pietro , e da tutto quel Riho Capitolo 
Lateranense , tutti con Torce accese , ed ivi proces- 
sionalmente con la Croce Capitolare disposti , furono 
Introdotte in Chiesa, e collocate nella Navata di 
mezzo , sopra di un Tumulo circondato da 8 Torce t 
e cantatasi da' Musici della Basilica 11 Subrette etc. 
e da Mons. Riccardi Vicario di d. Bas. parato di Pivia- 
le nero , il Non intres ete . » ne succedette parimenti 
il canto da' Cantori , del Libera eie . con aver sutte- 
guentemente il detto Prelato asperso , ed incensato il 
Corpo , e detta 1* Orazione funebre per Io Defonto 
Pontefice prescritta .Terminato il tutto , furono tras- 
portate le dette Casse nella Cappella dell' Eccitu Casa 
Corsini , ove ardevano all'Altare i consueti Lumi t 
e di lì immediatamente all' altra Cappella sotterra- 
nea , dove da’Cappellani della Cappella Corsini rei- 
terate le Preci , e I’ Assoluzione , come sopra , facen- 
done la Funzione il Decano di essi,sempre con l'assis- 
tenza dell' Einza Sua, e di altra Nobiltà, vennero 
poscia collocate nel sito proprio destinato , e preci- 
sata. sotto U nobile Deposito dello stesso Pontefice. 
Ancorché poi il d. Trasporto seguisse di Notte , ed in 
ora assai avanzata , nondimeno per rutta la lunga 
descritta Strada?, fawl gran concorso di Popolo , ricor- 
devole di un Pontefice , di cui Roma per le insigni 
sue Opere manterrà perpetua la Memoria . 


(<) Mons. Otiti. Snartiio nella Descr. di ratte le 
Tortt di Metallo , che sono in Roto* , pubblicata dal 
Ch. Irta nella Mise. CCCXI dice . Qnae in SS. Cosmee , 
et Damiani , quacquo in S. Hadriani Eeelestis inni Vo- 
ta Aeneae , Hadriani I. Poni, cara , clrefttr An. a 
Ch. nato 780, Perusia e Trmplis Junonis , et Vulcani 
fuerunt dotetat , uri produrti Anastasins Btbl. in Calce 
Filar Hadriani I. Hugonins . Pancirolns , et Critpoltns , 

I oti Fnlrinm , rf MarVanum ; infrantane Foribus illis 
cnneulae.et Sigilla • V. Mariotti Lett. Pittor.p.8, e ne’ 
miei Possessi 184 , la Descrizione di questa Porta , 
che Alestandro FTI fece adattare alla Bas.Later. con 
l'aggiunta di una Fascia di Bromo , ornata di Stelle , 
e dì Ghiande , parte dello Stemma della Famiglia 
Cbifi , con tal diligenza , ed artifizio , che punto non 
si distingue il vecchio dal nuovo . 


Quidam Velerà extollnm , recentinm incuriosi. Taeit. Ann. II. Cap. ult. Sum ex ile , qui mirer Antiquati 
non tamen , ut quidam Ttmpomm nostrorum ingenia detti ci am . Ncque enim quasi lassa > et efloeti 
Natura , jam non laudabile parit . Plin. Epist, L. VI. p. ai. 
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Statue del Circo di Caracolla 4J 
Accademia Eccles. Progetto di tra- 
sfeti ri a dal Palano Gabrielli al 
Riatto , non eseguito *26. V.G#f- 
tifredi . Severoli . 

Accademie . V. Arcadi . Archeologìa • 
Cristina . Imperfetti . Infecondi . 
Nevosi . Notti Valicane .fluirmi , 
Acciaioli Filippo , Autore di nn Tea- 
trino di Burattini , con 24 Af*t4- 
2 ioni di S ce tee 20 
Acheropìta Immagine 62 
Accoramboni Card. .benché assente , 
fa godere il Lago , nel Pai. Panfi- 
li , alla Nobiltà 87 Scrittori del- 
la sua Famiglia , venuta da Gub- 
bio 87 visitato in una malattia da 
Benedetto XIV 138 Sna Morte , ed 
Esequie 139 Sua Iscrittone nella 
Chiesa di S. Ignazio • Cracas N. 
4818.8. Giugno 1748. 

Acqua voltata in Vino , nelle Noe- 
ti di Cana 7 1 

Acquapendente , Vescovato surrogato 
a quello di Castro , per l'Assassi- 
nio del Vescovo 1 17 
Acqua Santa (dell') Fatte nella Bat . 
Vat. 1 3 1 

Acquaviva Card.Traiano vede il La- 
go dal Card, de la Trtmoille 78 
riceve sotto un Trono il Re , e la 
Regina d’Inghilterra , nella Rin- 
ghiera di S.Gìaeomo d t’Spagnno- 

Ti 79 » 84 , 85 , 227 

Acquidotti rovinati, e dispersi obbli- 
garono il Popolo ad abitare ne' 
luoghi bassi , intorno al Tevere 14 
Adelaide Imp. 193 Maria , Princi- 
pessa' di Francia , gode del La- 
go 89 

Adone del Cav.Aferftti 148 
Adorno Già. Agostino , Fondatore 
de'Cber . Reg. Mi». 204 V. Carac- 
ciolo , 

‘Adrasto , Procuratore della Colonna 
Autonina 2 2 

Adriano fabbrica il doppio Tempio di 
Venere , e di Roma 247 Sua Mo- 
le 220 t 248 


Adriano I ristaura il Condotto dell' 
Acqua Vergine 248 trasferisce da 
Perugia una Porta di Metallo , or- 
nata di bellissimi Intarli Etrus- 
chi , che mette alla China di S. 
Adriano 1(1 V, 7, VI, iBi. 

Afra , tUria , Degna , Punirmi a , 
ed Eutropia SS. MM. 32. 

Africo perché sfuggito da Cecco d'At- 
coliì 2t. 

giratori Circensi 24 . 

Agnati ( di S. ) Duca t e Duchessa , 
Ambasc. di Francia , veggono il 
Lago alla Loggia Corsini , e di 
S.Gìaeomo 83. 

Agnete (S.di ) Chiesa, Pilastri di 
Travertino del Cifre , ivi scoper- 
ti 23 , 27 » 30 , 31. Sua denomi- 
nazione in Agone 29. Prima Pie- 
tra ivi gittata 109, 206. Medaglia 
coniata 1 io suoi Pregj , e Difet- 
ti 1 1 1 , 1 10. Fabbrica interrotta , 
e poi riassunta, anche nelle Fe- 
tte 113. Rami della medesima , e 
sua solenne Apertura 117. Cupo- 
la t Campanili , Facciata iUnmi- 
nata 118. Danni sofferti per Tur- 
bini , e per Fulmini 118. Descri- 
zione de' preziosi Addobbi della 
sua Chiesa , e de'suoioito Cerer- 
ai 197 , 198 , 199 , in cura de* 
Cher . Reg. Min. per 54 anni 204 , 
2 to , 148. V. Calice, Consacra- 
zione 29. Bassorilievo deli’^er- 
di 30 , 31 , 1 12 Scalinata 7 5. 

Agonale Circo 23 Etimologìe di- 
verse 27 * 28. V, Salara . Misure 
30 Descritto 44 » ** Giostra per 
1’ Espugnano» di Granata nel 
1492 , 109 altra ne! 1534 al Prin- 
cipe Alessandro di Polonia dal Car- 
dinal Ant. Barberino 93 Macchine, 
Archi,Torri, Cori di Musici , Fuo- 
chi Artificiali nel i54o, nel 1674, 
e nel t734 , 108 V. Fantino . 

Agone , e Testacelo (di) Giuochi 8 , 

184 

Agontt , detti tutti i Colli 28 

Agotta , o Lagusta , detto il Afas- 
ie/** di Augusto 169 

Agostino S. si accusò di aver pianto 
Ja Morte di Didone 104 Campanile 
della sua Chiesa , ondeggiante dal 
Trematilo del 1703, idi 

Agosto , detto Commodo , e Sestile • 
Feste , e Giuochi per le sue Colen- 
de • Manti e , e Retali 60 Feste 
per gl’ Idj Vso di studiare la 
Notte in questo Mese 62 Corso di 
Barche a Ripa grande , a metto 
Agosto 67. 

Agrippa (di) Terme, Muraglie at- 
terrate 225 è il primo a condot- 


tar Y Acqua Vergine . Se sia stato 
sepolto nel Mausoleo di Augusto, 
o nell* Vena di Poi^io del Pan- 
teon 245 ? Cornelio predisse a Car- 
lo Borbone V E spugna tiono dì Ro- 
ma , ma non la sua Morte 242 
Akerblad J.D., sua singoiar domi- 
na, c perizia nelle Lingue Stranie- 
re 2 34, dimostrata nella Lettre sub 
l'Inscriptìo» Egjpt tenne He Rosette , 
a Paris 1802 , nell* Inscriptionìs 
Photmciat Oxoniensi s nova Inter- 
pretat.Paris.t8o2 , e nella Notice 
tur dtux Intcrìptions en Caraeteres 
RunÌquts,trouve'es À Venite . /f Pa- 
tii i8o4.0ra ne abbiamo avuto un 
nuovo Saggio in una dottissima 
Dissertazione , sopra due Lami- 
nette di Bronzo , trovate ne* Coso- 
torni di Atene . Roma 1811. 4 
Alabastro Cotognino (dì) Olla 169 
Alba Longa 8 , 53 
Albani Card. Alessandro , l'Adrian» 
dello scorso Secolo 85 , 88 innal- 
za nella Villa un’Obelisco 142 V. 
Bariolommto S. 109 , 127 , 129 . Il 
Chirurgo Gìo.Batt.Balduini , nel 
far la Sezione del Cadavere di que- 
sto Cardinale, morto agli 11 di 
Dee. del 1779 > età di Anni 88, 
e due Mesi , scrisse di aver ritro- 
vato con sua sorpresa , un Corpo 
molle , ma pesante , di libbre cin- 
que incirca » rinchiuso di una 
Membrana, o Saccoccia , e di figu- 
ra Semiovale, e compianata j tut- 
ta la sostanza del quale , ester- 
na , ed interna , compariva adi- 
posa , glandolare, e di color gial- 
lognolo , con Liste al di fuori , 
vergenti ai verde • Si fatto Cor- 
po giaceva alla sinistra , sopra del 
Rene , e dal Lato esteriore sopra- 
stava alla Milza, non alterata , 
ma piuttosto di minor Mole del 
naturale ; senza che mai nel lun- 
go corso della sua Vita si fosse 
sospettato , che potesse aver al- 
cun Vitto , e Corpo estrasseo in 
quella parte . Card. (fio. Frane. 
127 , 142 , 143 , 2 24 Orario Sena- 
tore 34 Biblioteca , con Ì Carteg- 
gi , e le Dissertatìoni dell* Acca- 
demia della Reg£ristista 221 Pa- 
lano , fabbricato da Mario Mot- 
tei , per complacar Sisto V 19S 
Albata Fazione 24 , 24 
Alberi , lor Culto . V. Maggio , 
Alberghetti Gius. 45 
Alchimia studiata dalla Regina Crì- , 
stino , e dal Re di Danimarca 222 
Se l’Arte àc\V Alchimia sia lecita, 
e d'alcane curiose Mistorie # ctr- 
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d questi materia ? Moto chic St. 
Cent. 1 . 141 

Aldebrastdt , in Fiammingo , lacca- 
dio vecchio 

Aldobrandìni Gio.Franc. 67 Olimpi* 
i8b Card. Pietro itì<5 , 188 
Alemanne Famiglie , trasferite in 
Italia 34 

Alessandro se sia rappresentato nelle 
Stata* co’ dm Cavalli al QuiriuaJei 
1 66 Severo ristaura il Circo Ago- 
nale a 3 Sue Medaglie 24 » ai 
Alessandro S.Fiera per la sua Festa 3 
Alessandro S.P.guarisce dalle Scrofo- 
le S.Balbina 61 Iti v 169 , IV , 4 » 
*42, VI ,217, 104 di anni 71 
donò nel sdo Compie annoi a' tuoi 
Familiari 30 Due. con la promes- 
sa di aggtugnerne cinque ogni an- 
no, affinchè facesser Tori, per giu- 
gnere ad averne cento 133 , 241 , 
242, VII, 47 , 48 , 112, ricusa 
un regalo di Vati d’Oro da D.O- 
limpia , coi ordina il prosegui- 
mento di S. Agnese »56 e poi la ri- 
lega in Orvieto » 19 , fa partire i 
Fruttatoli da P.Navona 116, 143 » 

146 , 170 , 207 , 2(8 , 219 , 220 , 

. 223, Vili, 22| 

Alessio S. ( di ) Storia rappresenta- 
ta dal Bernini 93 

‘Al tardi Alessandro 30 fa il Batsori- 
fievo di S. Leone , il Deposito di 
Leon* XT , quello di S . Filippo Ne- 
ri , la Statua di Bronzo d'Innoceso- 
aiXt Campidoglio , e di Marmo 
pel suo Deposito , il Modello di 
una Tavola di S .Agnese , ed il suo 
Bassorilievo nelle Grotte 70, 112 
•i ammala di Mal di Pietra , c 
manda fuori tre Calcoli . Sua Mor- 
te , Deposito , e Derisione 113. V. 
Panfili . Petronio 

'Allario Leone va ogni giorno a P. 
Navona , a vedere i Burattini 20 
Distico curioso sopra la sua Pre- 
fettura della Bibl. Vat. 214 
'Alloro destinato per coronare i Poe- 
ti 214 

Altalena , praticata nelle Ferie La- 
tine , per indicare I’ instabllltl 
della Fortuna 74 V. Oteillasiont 
Altare della Confessione Vat. innal- 
zato .Si lava con Visto nel Giove- 
dì S- Vi riceve il nuovo Penr. se- 
dente gli Omaggi del 5. Collegio . 
Vi celebra il solo Pala ne y tre 
Pontificali ; e con privilegio il 
Card. Arciprete per la Cattedra , 
e il Card. Drcasso , allorché fa 
le veci del Papa 179 
‘Attempi D. Lucrezia M. Rosa Corsi- 
"j 237 

Altieri 64 Card. Emilio 124 
Aitovi ti D. M. Vittoria 131 nel Pai. 
Pattfili riceve it Re d* Inghilterra , 
Il S.Collegìo , c la A r eh’/r<i , per 
r Anniversario dell' Incoronazione 
di Clemente XII ,133, 134 , 136, 


t?7 , complimentata dal Vice IU 
di Napoli 134 nel nuovo Paiarso 
alla Lnngara 137 
Amadeo B. di Portogallo 70 
Amareni (delle) Regno 237 Romano 
a Cavallo , vestite in quest' Abi- 
to 218 

Amia ta Monte 2 
Ami gittatl nell'acqua 161 
Ami d mio Teodoro p.V. 10, 12,34,36 
serve di Carrozza in MarinoMons . 
Ludovili , e Moni. Panfili, poi am- 
bedue Pontefici 38 , 62 , 64 , 71, 
7» . 76 , 77 , 94 , 99 , 107 , IH» 
i>7 , 1 3* » 144 . 148 , 160 , 181 , 
183 , 186 , 217 , 240 , 243 , 244 
Ammirante di CtStiglia 104 
Amodei Paolo , Cosnmissario dell' 
Acqua di Salone, e sue Propine 248 
Amoretti Ant. Maria 118. 

Anacleto 11 Antipapa nel 1130, do- 
po la morte di Onorio II , chia- 
mavasi Pietro Leene , Monaco di 
Clntnp , poi C ard. Prete , poten- 
tissimo in Roma per le ricchtsre , 
e pel Credito ereditato dal Padre , 
e dall' Avo , dona il Monte Ca- 
pitolino ai Benedettini d ’ Araceli 4, 
1 2 Sua ristampata anche dai 
Ch. Fea nella Storia del!' Arte di 
' W inchelmann T. Ili , 348 
Anacreontica sai Pasteggio di Villa 
Medici 190 

Anagnostts ad Mensam 134 
Ananas 64 , 1 16 

Anatomica Esposizione a S. Gfo, 
Colabita 67 

Ancona , Statua ivi eretta a Clemen- 
te XIT , che vi fece il Lauaret- 
to 249 

Andrea S. (di) Chiesa al Quirinale 
117 V. Croce . Giovanna . Panfili 
Cam. Delle Fratte 194 
Andres Glo. I03 , 177 V. JJidone 
Androdo toglie una Spina dal piè di 
un Leone , che lo mette a parte 
delle sue Prede , e lo riconosce 
nell’>fa/ffr4tre , ove lo accarezza, 
con meraviglia universale 143 
Anereo Gio. Frane. Maestro di Cap- 
pella del Papa , fa utu Musica a 
otto Cori al Gesù 213 
Anfiteatro di Areico 31 Cacci e 246 
Cattrense 26 

Angeli se mai apparsi in forma di 
Donnei t44 , Coro celeste ,tn atto 
di sonar VArpa , il Flauto, il Vio- 
lino , e la Viola a Gamba , nel 
Quadro del Domm r cbìno a S. Pe- 
tronio 113 di Bassorilievo in S. 
Pietro 104 Chiesa di S. M. degli 
Angeli ebbe origine dalla Mas- 
chera , che sta a Porta Pia 173 
Angelo S.(di) Chiesa, vicino al Cor- 
ridore 243 

Anguille provviste dtCarlod’Angiò 8 
Angioletst tra’ Cori degli Angioli 144 
Anna S. Compagnia di Dame in S. 
Carlo a' Catinari , in Protesi- 1 63 


Anno Secolare della P ondasi one de r 
Gesuiti, celebrato con gran pom- 
pa 213 

Annunciata , Cavalcata , che face- 
vasi alla Minerva 34 , 104 , uà 
Anticoli Acqua, bevuta di Bonifacio 
Vili 24b V. Cursori 
Anticoli , e Nepi , donati al Cardé 
Aseanio Sfossa 217 
AntmCya , Specie di Loto 161 
Antinori Gio. rivolta i Cavalli del 
Quirinale . Satire fatte contro di 
esso 167 ivi erige in mezzo l’Ofre- 
lisco di Augusto 167, 169, 171 in- 
nalza T Obelisco Sallustiano alla 
Triniti de' Affati 164 il C'datpn»- 
tet Monte Citorio 171 abbellisce 
I’ fi sposizione delle 40 Ore di S.vl- 
gnese , e la Villa Panfili 199 Sua 
Morte , ed Devi storte a S.Vmanxio 
de’ Camerunesi 172 
Antipapi , loro Storia 4 
Antolini Gio. Ant., suoi Modelli per 
V erosione dell'Ofrr/irr» Solare 171 
Il lustrazione del Tempio d'£rtele 
di Cori 182 

Antonelli Card. Leonardo , recita un 
Discorso nell'Accademia degl' 7»- 
fecondi dal Car d.Gmtili 232 pone 
nella Galleria del Pai. Panfili , la 
tua Libreria , composta di vari 
Libri della Regista Cristina . Suoi 
Ornamenti 141 Vi riceve Pio VI, 
che interviene alla Missione del 
Sig. Penala 14» gli Ambasciadori 
di Spagna , di Portogallo , e di 
Vencsìa , con molti Cardinali , 
creati da Pio VII 14* . »4J vi al- 
loggia il Card. Archetti 142 vi di 
un Trattamento a varj Vescovi O- 
ritntah 143 Peneficense usate ver- 
so l'Autore . Sua Morte , Esequie , 
Elogio 144 Mnltis Hit Rotti s flebi- 
li? oeeidit . Nulli flebilior , quam 
mihi . Mora. L.I .Od. 14 .V .9 
Antonia ne Terme , (delle) Cella So- 
leare 2 1 1 Conche, e Statar Ivi tro- 
vate 7? 

Antoni ano Card. Silvio 226 
Antonina Colonna . Suoi Scrittori . 
Medaglia . Versi in sua lode. 
Detta Cmtmaria 22 Misure 47 
Dispareri sopra il suo Scavo , e il 
suo Trasporto 1 96 segata, Iscri- 
ttone dell’ imo Scapo , trasferita 
al Museo 171» una consimile, 
eretta in Firmi* nell' Ingresso di 
Leo» X 17 6 

Antonio S. depone in una Fetta il 
Corpo di S. Paolo Eremita , in- 
volto nel Mantello di S. Atanasio 
143 di Padova 6 9 
Anrmphi cosa fossero t 202 
Apa Tèa M. accarezzato di una Lio% 
netta 144 

Api industriose , da imitarsi dagli 
Scrittori p. VI ingrassate 104 dis- 
perse nel Mausoleo di Vrbano 
FUI • 1 06 una di esse, colle All 
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stese , sopra una Rosetta del Cu- 
pittile di una Colonna del Pun- 
ti#» 4 8 

Apolli nari Giuochi, dopo ia Strali di 
C anut 90 

Apoplesle se possono provenire dall* 
uso del Tabacco! 201 
Aposteli (de*) SS. Chiesa 33 V. Afe - 
lorìo 

Apoteosi di Ant enùte , scolpila nel 
Piedistallo della sua CH ouna , 
trasferito al Vaticano . Sue Scul- 
ture , e Lettere difettate 1 7J 
Aquila, Amorini In atto di scherzar- 
vi 1 1 3 in una Medaglia del Card. 
Derio Andini a 24 
Aquire S. M. (in) a 8 , I7J 
Araceli custodita da’ Benedettini 4 , 
6 poi da'Francescani 69 Sue Scale 
da chi fatte , con quali Marmi , 
in qual tempo , di quanti Gradi- 
ni ì 9 t 10 Via Crucis ivi instimi- 
ta da D. Diego Major chi no 164 V. 
Mattel 

Areni del Gesù , ove , e da chi la- 
vorati! di Raffaele 214 
Arcadia , primi suoi Abbozzi 221 a 
S. Pietro in Mentorio , a S. J*fr 
tre in Vincoli , nel Giardino Far- 
nese , nel Pai. Blario aoB 
Arcadi, Scissura fra di essi, che pro- 
dusse I* Accademia de* Qnirini 
ij8 V. Corsini • Gravina . Tea- 
tro , loro aperto , presso a S.Sa- 
bina , dal Principe Ruspoli 1 >9 
Aralli Mons. Fabio , suo Palazzo a 
Strada Giulia 187 

Archeologia (d*) Accademia fonda* 
ta nel Pai. Cotsini , e trasferita a 
Campidoglio 239 V. Ercole . Vesta 
^rrheiii Card. Gio. Audrca , allog- 
giato nel Pai. Panfili . Suo In- 
gresso . Ricevimenti . Cappello 
Cardinalizio. Morte Ha 
Ardue n (d’) Card. Padre della Re- 
gina Casimira, porta il Berretti- 
no , attaccato alla Parrucca , che 
iti vano il Maestro di Cerimonie 
tentò di levargli , al Soglio del 
Papa 194 

Arcipreti (degli) Agamemnone, crea- 
to Cavaliere dall’ Imp. Sigismon- 
do , magnificamente da lui al- 
loggiato . Ambasc. ad Eugenio 
IV , presenta in dono una Nave 
d' Argento al Card. Mcz/arota 
Camarlingo . Gov. di Assisi , e 
di Città di Castello . Sposa Co- 
stanza Orsini , che gli porca in 
Dote il Marchesato della Penna, 
da cui incominciò a chiamarsi , 
lasciando l'antico Cognome p. V 
Arco Farnese 7» » t*» 183 , 189 
Accoltomi ne' Giuochi Secolari 1 6 a 
A r conio Mario , sua Casa a Spoglia 
Cristo »4 

Arditi Cav. Michele 243 
Argo (di) Nave , rappresentata nel 
Tevere » per un Fuoco d' Artifi- 


Hfio 7 1 

Ari berti Mons.Go .rematore tramor- 
tisce » sentendo , che Innocenzo 
X stava per morire. Si ritira al 
Gesù, poi torna alla sua Residen- 
za 114 Tagliate le Code, e le 
Orecchie a' suoi Bestiami, cui 
dicevano per disprezzo, Arri Ber- 
to 1 14 privato, dopo la morte del 
Papa , del suo impiego 116 
Armenia (di) Monte 97 
Armstat (di) Principe nel Pai. Far- 
nese 189 

Arpini (de) Gìo.Hibliot.della Libre- 
ria Tanfi! i 8* V. Gasc. Quartate ni 
Arsenale di V-.ntfia . V. Leone . 
Arundel (d’) Conte volea trasferire 
in Inghilterra V Obelisco di Ca- 
racalia 36 

Aie. tuia moderno 1 36 
A se oli (d’) Cecco perché sfuggisse 
1 * Africo , e il Campo dì Flora f 21 
Asinaria Porta perche cosi detta? i?5 
Asini (degli) Corsa dalle 4 Fontane 
al Ponte della Regina 194 uno di 
essi morto di Apoplcsìa , senza 
aver fatto uso di Rosolio , di Tè, 
di Caffè , di Cioccolata , e di Ta- 
bacco , se non in foglia aoi con 
Barili d’Acqua del Tevere , ri- 
camato in una Pianeta del l'Ospe- 
dale di S.Giovanni 248 Testa nel- 
le Rasi del Baldacchino della Con- 
fessione di S.I'ictro 39 Orecchie A- 
sin'ne messe dal Borrominì , iti luo- 
go di Cartocci , nel Cantone di 
Propaganda 39 V A ri berti. Somiere 
Assisi Chiesa di S. M. degli Angeli 
182 

Assunzione , Processione per la sua 
Festa 62 Accademie degl 'Infecon- 
di 230, aji , 232 , 233 
Astalli Card.CammilIo . Onori, ric- 
chezze , e autorità conferitagli . 
Dono fattogli della Villa , e del 
Palazzo Panfili . Sua disgrazia , 
ri legar ione a Sambuci , e proi- 
bizione di potersi chiamare Car- 
dinal Panfili xoy dà un pranzo di 
22 Coperti agli Sposi Barberini 
111 Palazzo, sfuggito nelle sue 
gite da Innocenzo X ti 
Atene . V. Akerblad . Leone . 

Aversa P. Ratuele ao4. sepolto a S. 

Paolo, in tempo di Peste 206, 209 
Angusto giuocava a Palla, c al Pal- 
lone 187 Vittorie da lui riporta- 
te, e Feste in onor suo 60 Mauso- 
leo 66 al 246 Obelisco innalzato al 
Quirinale 267 , 168 Storia delle 
sue vicende 159 Sue Iscrizioni 
169 altro aS. M. M. 170 
Aurata Fazione a4 
Aureliano 14 

Aurelio M. (di) Camallo di bronzo , 
che stava nella Piazza del Lutera- 
no . V. la sua Storia ne* miei Pos- 
sessi 418 Vito consimile , eretto 
nella Piazza dia* M. Novella per 


*11 

Leone X 17 6 

Auriga Circense , Statua della Villa 
Negroni , ora nel Museo PitJ 
dementino 44 

Anolini Card. Decio , mentr’ era 
Collegiale al dementino, sten- 
de il suo Ferra)oletto sul Suolo , 
alla Reg.Crlstioa.Soo Erede. Me- 
daglie coniate io onor suo 224 V. 
Aquila 

Babuino (del) Fontana 149 V.Dr/4 
Buccinata, e Antibaccinata per le A- 
pi Barberine io* . La Bassinadc , 
c’ est-à-dire , Battement des Bas- 
sins pour les Abeilles Barberines, 
à T occasion de ce , que le Pape 
Vrbain Vili a prins les Armes 
contro le Due de Parme 12. 
Bagnala donata al Card. Montalto, 
e ai Card. Ant. Panfili 217 
Bagno de’ Conti Guidi March. Fer- 
dinand» , Sposo di D. M. Teresa 
Anni Corsini 238 
Bai ardì Mons. Ottavio Ant. 237 
Bajocchi mezzi , battuti sotto Pao- 
lo V 80 

Bai Una S. guarita dalle Scrofole ' t 
Baldacchino della Confessione di S. 
Pietro 40 formato col bronzo del 
Panteon, imitato in quello di un 
Letto di Vrbano Vili a Palesti- 
na 179 se piu alto del Pai. Far- 
nese ? 183 

Baldacchino , e Trono d’ Argento a 
S. Agnese 196. , 197* 1 9 * » *99 
Baldi Lazaro , Pittore Pistoiese , 
erige un Altare in onore di à.La- 
zaro Pittore , e ne fa stampare 
la Vira . Due iscrizioni da lui po- 
ste a S. Martina 203 , 204 V. C»- 
. cognata 

Baldino Gio. Giac. Medico d' Inno- 
cenzo X 1 14 

Baldo , condannato a portare una 
Mitra di Carta , per una Legge 
alterata 7 

Banchieri perchè sottoposti ai Fal- 
limenti ? 71 

Bandettìnì Teresa , Inno ad Imene 
per le Nozze del Principe Cor- 
sini 239 

Bandiere Turche 67 attaccate alla 
Basiliche Liberiana , e Laureta- 
na 129 V. Stendardo 
Bandinelle della Carrozza » tirate 
dal Bernini , nel passare avanti 
la sua Fontana , 42 Egli facea per 
modestia ciò , che altri facean 
per dovere. L* Amidenio nell'Elo- 
gio del Card.Gir.PaufUi,che morì 
1*23 di Ag.nel i5io,scrive.Notan- 
dum obiter , quam sint mutati 
Tempora ! Tunc nefas crac Rotar 
Auditori per Vrbem , itisi dilli is- 
so Khedae Velo , obambuhire ; 
quod Vclum , nomasi extra Por- 
ta» Vrbis attollebatur , et ad Fo- 
rca Cardinalis Nepotis Tempus 
terere , Religio * Moderni Audi- 
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tores et Velo Nepotìs proximi 
sunt , et Vrbis Viae non alio» » 
qaam Auditore», sursnm» deorsum 
«patiantei conspiciunt . lpsi vi* 
derint . Conferma lo stesso uso , 
nell’Elogio di Gregorio XV , nar- 
rando , che die quadam , quum 
exhibuisiec mihi Prandium , cir- 
ca Vesperam, Currum cum co 
ascendi » Aeri» liberioris captan- 
d» causa . Erat tunc Rotae Audi- 
tor ( porro hujus Ordini» Audito- 
ribus mos est deambulationes 
tua* extra Populi concursum in- 
ttituere ) 

Bandìuellì Baccio forma una Statua 
di Martorio con la Neve IKp Col- 
legio 64 Costituzioni. Roma 1 7 S 9 
Buratta Francesco 39 
Barberi Cavalli .Impresa de! Bino- 
errante , sempre vincitore » ri- 
camata sopra una loro Coperta 
idi Corse per la Strada Giulia 70* 
71 per la Lungart 241 fuori di 
Porta Cavalleggieri , e di P.Fab- 
brica 141 

Jfarf>rr*»t Card. Ant. Seniore ito a 
1 1 6 tumore » Feste magnifiche da 
lui date 9; sto impresta la sua 
Guardarobba , per apparare la 
* Chiesa del Gesù, tratta a sue spe- 
se 400 Gestii ti , e pranza ancór 
cg'i col P. Generale aia Cerne - 
Ha , sposata di ta anni col Prìn- 
cipe Sciarra Colonna no D. Fe- 
lice Principessa Corsini a;8 Card. 
Francesco 110 , 127 pone una 
Memoria a Pietro Berrettini aoa 
fa rivestire 100 Poveri ai 3 Maffeo 
aio Obelisco , trovato nel Cerchio 
di Elagabalo , dovea essere eret- 
to dal Bernini, in faccia al Palaz- 
ao . Donato a Clemente XlV,che 
lo fece trasportare a Belvedere 
17 ?• V •Apoteosi. Palar co con Pon- 
te , eretto con Crepature artifi- 
ciose , in atto di svinare 173 
Taddeo ito 

Barca concessa ai Benedettini per 
i trasporti alta Bas. Ostiense 1 SS 
Barchetta di Rame , entro di cui si 
gira per riconoscere i guasti de* 
Condotti dell’Acqua Vergine 148 
Barchette , Corse pel Tevere 6g, *4, 
6<, , 67 , da Ponte S. Angelo a 
Ponte Sisto, per la Nascita di Lui- 
gi XIV 71 

Bargello , detto Baroncello p. VI. 
V. Cavaliere 

Baronìa Card. Protettore de’ Putti 
del Letterato , e delle Spersc di 
5. Eufemia 203 

partolommeo 5». Feste In ouor suo 64 
Perche la Festa di S. Barrolom- 
meo da alcuni si celebra a’ 24 
Agosto , da altri a’ 2* ? Saturili 
Lume a’ Principianti 7S de’ Ber- 
gamaschi . ObtVsco ivi giacente, 
alzato a Villa Albani 164 Chiesa 
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*!!' Isola rovinata ai Festa , e 
Fiera nella Piazza 66. V. Bufala . 
Basilio S. ripruova le Fiere per le 
Feste de’ Santi 3 
Basì 'ischi , V. Dragoncello . 

Bal lista V. e M. vincitrice delle 
Fiere 143 

Bassirilievi di 197 Angeli , e di {9 
Papi, nelle sei Cappelle della Ras. 
Vat. tot di S.Leone , dell' Alg, ar- 
di in di S. Agnese 30, 31 
Battisti ni Francesco , Sonetto sopra 
la Fontana di P.Navona 44 altro 
sopra il Nettano , dipinto da P. 
da Cortona 03 

Baviera (di) Duca dona una Lampa- 
da di 40 lib. d'Argento a S. Filip- 
po Neri aio Principessa Violante . 
Scrittori sopra i suoi Viaggi, Nor- 
ie , Incoronar ione , e Morte 139 
Visita la Hat.Vat. ove se le scuo- 
pre la Statua di Carlo M. con le 
latte dell 'Acqua S. 1 3 1 V. Cornac- 
chini . Entra nel Convento dc'Cap- 
puceìni . Ha un’ Accademia al Se- 
minario Rom. Craeas N. 1x94, 
i7a<- Riceve da Benedetto XIII 
la Rosa d 'Oro . Raduna V Accade- 
mia de’ Quirini nel Falarro Ma- 
dama , ove alloggia anche il suo 
Zio Clemente Aug. Al. e di una 
Fetta di Ballo agii Sposi Corsini , 
alle di cui Nor/e avea assistito 
131 Etichetta usata nel Ricevi- 
mento delle Dame 133 Dono di 
Reliquie insigni di MonuCammil - 
lo Libo . Craeas N. 1 <$34 1727 Fa 
incoronare il Cav.Pcrfetti 215 
Baiando Lacier Card. Alfonso Vbar- 
to 14» 

Marie dilettante dcUcMarionnctteio 
Befane , Scrittori sopra di esse 243 
Belisario rifece quasi tutte le Porte 
di Roma 14 

Bellarmino Card. Suo Libro de Offi- 
cio Prineipis Christian! , letto alla 
Tavola del Papa , e del Vice Re di 
Napoli 134 

Belletta (della) Mascherata 194 del- 
le Romane 89 
Bellini Orazio 171 
Bellobono Gio.Rart. Rettore di ì.Nic, 
de Lorenesi.t delle Sperse di S .F.so- 
f ernia , Fondatore delle medesime, 
c delle Cappuccine di S. Vr batto • 
Sua Iscrizione 10 j V. Ciccio . 
Belluga Card, riceve nella Loggia 
di S.Giacomo 3? ,109 
Bembo Cord. Pietro , sua Lettera per 
disgombrare il Panteon 17 6 
Benedettini , Possessori di J.Jlf.ó* A- 
ractli , e di tutto 11 Colle Capi- 
tolino 4 , 12 do V . Barca 
Benedetto Vili , 58 , XIII , 131 , 
ai4 , 324 , 245 , toglie la Scomu- 
nica , messa da Innocenzo X , a 
chi prendeva Tabacco nella Bas. 
Vat. 200 la mette contro i Giuo- 
catori del Lotto , che poi vien tol- 


ta da Clemente XII 244 Dichiara 
Festa di Precetto quella di ^.Filip- 
po Neri , e v* introduce la Cappel- 
la Pontificia in Ricognizione del 
suo Cadavere . Velo sul Volt caro- 
ti , e Spilloni de! Pallio , Pezzi di 
Pianeta , Anello , Scarpe, e Calze , 
prese per divozione a4a XIV 49, 
69 , io< va a far visita al Car- 
dinal del Giudi ce nel Palazzo Or- 
sìni ba al Card. Aceoramboni nel 
Palazzo Panfili 138 a Mont.Erco- 
lanì 330 alla Libreria 234 ed al 
Pai* Cerili»,' 236 a sentir la Missio- 
ne del P. Leonardo dal Cardinal 
Mesmtr 138 dalla di cui Ringhie- 
ra dette la Benedizione al Popolo 
nell'ultimo giorno 139, 140, 162, 
190 , 197 , l<>8 , 230 

Bene letto Senatore ristorò il Ponte 
Fabrizio iba 

Benevento (di) AVer 20 
Ben* Paolo 187 

Ber f edda 64 

Berlina (delta) perchè così chiama- 
ta Piazza P oliatola t Scrittori so- 
pra questa Pena 22 

Berna così detta da un’Orso preso- 
vi 4 

Bernardino ( di S. ) Monastero tog 

Bernini Lorenro . Fontana del Tri- 
toste a Piatta Barberini , de’ Trito- 
ni a P.Navcna ?a , 33 Demolizio- 
ne del suo Campanile della Bas.V. 
34 forma un Modello della Fonta- 
na di P.N.V. L*do>is/ - Si riservò 
lo Scoglio 35 come scopri il modo 
di far venir l* Acqua 41 1 Artifizio 
usato per darla alla Pontana, cou 
maggior sorpresa del Papa 37 pec- 
chi mise una frisa d’ Asino spac- 
cata , nelle Basi «lei Baldacchrsso 
di S . Pietro ì 39 ed un Priapo in un 
Medaglione di un Balcone del suo 
Palazzo 1 39 e la Statua del Nilo , 
con la Fronte coperta , incontro 
$. Arnese ! 39 , 74 apparente timo- 
re della Caduta della Guglia , c 
burla fatta al Popolo , fingendo di 
sostenerla con de‘^W4i 
chè quando vi passava • tirava le 
Cortinr della Carrozza , per non 
vederla l 42 copre con un Velo 
Marmorato la Statua della Giusti- 
zia del Mausoleo Ji Paolo III 4» 
Statua della Verità da lui scolpi- 
ta 42 Schizzo della Fontana , con 
l Fiumi , in diverse positure 4» 
perchè suggerì a Clemente X di fa- 
re il Ciborio del Sagramene ì 4o 
scolpisce il Gruppo di Apollo , e 
di Dafne , e la Statua di Varìdde , 
nel di cui Volto espresse sè me- 
desimo allo Specchio , tenutogli 
dal Card. Barberi no <o Rappresen- 
ta con maravtgliose Scene la Sto- 
ria di S . Alessio 93 forma il Mauso- 
leo di V risano Viti ia-5 antepone 
il Pasquino al Torso del Belvedere 
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■ , jji costruì*** il Palar so. Barberini 
: 173 *»* Mone , compunta da 

tutti . Scrittori della sua Vita s? 
Med/tili* coniata in onor suo {4 
^sepolto a S.M.M. senta Iteri ritmo 
54 Dom. suo Figlio , licita sua VI- 
ta 175 riferisce ► che il seguitate 

■ giorno coll ' occasione , fise mandò 
il Papa a regalar la Regina di 
Svesia , richiese quetta al Carne- 
fiere di S. S, che si dicesse dello 
Stato, lasciato dal Cav.Bernino? 
r rispostogli > di 400 m.Sc. in cir- 
ca , elsa HjjÌMiu 1 io mi vergo • 
r narri, Pigli bavette servito me, et 
bavette lasciato cosi poco . Inventa 
un Sedile particolare per la fieli- 
uà 119 Bacio impresso alla sua 
Veste dalla medesima 223 Ltsdo- 
vico aiuta il Fratello ad innalzare 
V Obelisco . Macchina da lui in- 
ventata , per tirar su le Pietre 43 

^Berrettini Pietro , dipinse i Fatti 
principali dell* Eneide di Virgi- 
lio , nella Gallerìa Panfili . 104 , 
ia$ Sue lodi 10 ^Quadro dellafrì- 
nit.ì nella Bas. Vat, coperto dal 
Ciborio del Bernini So erige la 
Chiesa de* SS. Loca , e Martina , 
che lascia Erede delle sue Sostan- 
ze , ed dm ministra/ori i Deputati 
- di S.Ea/'rmia , con tre Cappellani ,. 
con 4 Lampadì accese di conti- 
nuo , con la Festa da celebrarsi 
da' Cullavi della Cappella Pontifi- 
cia , oltre quella di S. La/aro Pit- 
tore > c con la Distribuitone delle 
Candele per la Purifica/ione . Me- 
daglia coniata , ed Iscrizioni ivi 
poste in onor suo aoa , 10? V. 
Baldi . Barberino . Crivelli . Eufe- 
mia . I. asaro . Letterato, Pattio- 
nti . 

Berti Alenati Irò , Autore del Cata- 
logo della Libreria Capponi 131 V. 
Giorgi 

Bertuccie , burle fatte ad alcuni Pit- 
tori ila 

Betoni Catd.Gìoacebmo acquista un 
Libro, con un bel Motto della 
Regina Cristina, in la fallita della 
Storia della sua Rinunzia 113 
JJettie dì Mini ve , Penitenza da lor 
fatta 9 

j Biagio S. sua Chiesa alle Falde del 
Campidoglio . Presbiterio , che se 
le pagava . Perchè detta de Mer- 
cato ? V. Rifu , drllj Pignatta . 
Palazzo del Bramante ivi comin- 
ciato , con qoal’ idea? . 69 
Chiesa de’ S orna t ehi a Monte Cìto- 
rio , distrutta 34 

Bianchini Moni» Frane . 171 Segrtt, 
della Congr, su la Correzione del 
Calendario Gregor. 169 pone due 
Iteri /ioni nella sua Meridiana al- 
la Certosa j va alla Parrocchia a 
prendere il Viatico , e l 'estrema 
V azione 3 torna a Casa , paga tut- 


ti , distribuisce le sue coir ai 
Familiari , e , come il Petrarca , 

• che a' 18 di Luglio nel 1374 si 

* trovi* morto in Arqu.ì , con la Te- 
tta , appoggiata sopra un Libro 
aperto , spira placidamente , se- 
dendo ad un Tavolino , avanti un 
Crocifisso , e leggendo un Libro 
Spirituale 194 ,214 

Bianconi Lud. illustrazioni del Cir- 
co di Caratali* 29 ,43,44 
Bibbiena Card. Divizio . Sua C414 al 
Leutari , ove fu il Teatro /.4fójo . 
Sua Abìraaione al Palazzo d cCon- 
vertendi 84 

Bibliomania , derisa graziosamente 
dal Co. Leopoldo Ci cagnara 204 
Bicchieri di Cristallo 124 di Ghiac- 
cio 6i V. Cahorz 

Blchi March. Frane, rinunzia alla 
Prelatura , e sposa D.Anna M.C or- 
sini 130 

Bielle Niccolò , Senator di Roma , 
traduce in Italiano , e in France- 
se V Atto dell* Abdicazione della 
RegdSrittina , custodito in Castel 
S,Angtlo 223 Nella Computisteria 
Corsini esiste un gran Quadro , 
ov* egli sì vede genu<!es$o,in Abi- 
to Senatorio , innanzi a Clemen- 
te XII , dietro ia cui Sedia stanno 
in piedi i Cardinali Nereo Corsini , 
e Ant. Guadagni , e al lato del Ri* 
pa , pure in piedi, una delle Prin- 
cipesse Corsini . 

Biffe»* e Quadrighe ne’ Cercò? 24,28^ 
*4 una (Jt esse nel Museo Pio Cle- 
mentina <4 

Bilance con Teschio di Morto 61 
BioenstìuelC/ìo. morto a Saloni co 22{ 
Birocci 84 

Boccapaduli Evangelista 12 Teodora , 
sepolta in 5 .Gio.de Mercatello 11 
Boccia entrata nella Chiavica di P. 
N. fa scoprire gran. Monete ivi ri- 
poste Si» 

Bolla (l'Oro de* Fanciulli 130 
Bolle con la Data apud S.Marcum , 
et apud S.M.M. 166 
Bolognesi , Confraternita , da S.Gio, 
Colabita > trasferita a S.Prironio 

MJ 

Bonafede P. Appiano . Sonetto sopra 
la sua Caduta in P.Navona zo 
Bonomìe! Castruccio 129 Mons. Fi- 
lippo 2 ?5 

Bandi Clemente 246 
Bonelli , in vece di BovtUi io 
Boni Mauro , bella Edizione in IV. 
Voi. delle Opere di G.C.Cortfaru, 
da lui fatta in Venezia 80. 
Bonifazio VII! 182 , 187 IX. 14, 182 
Bouiour Guglielmo 1 96 
Borbone Carlo (di; Sacco a5 da chi, e 
dove fu ucciso? 242 V. Celi ini. Par- 
Seri . Valentin « . VJine . Se fus»e 
esposto, o sepolto nella Cappella Si- 
stina ì ovvero a GanalSuo Schele- 
tro rivestito di auovo , due volte 


zi 7 

Patino. Sue di ve rii Iscrizioni 293 
Armatura In Castri S. Angelo 24» 
Suo Nome pronunciato per. impau- 
rire i Hagatzi 345 Strage accaduta 
nel Sacco , dappresso ili' Obelisco 
Vaticano 17Ò Feste per la Nate* té 
del Reat Duca 198 

Borghese Palazzo , incominciato dZn' 
Card. Desa . Altro per U Fami- 
glia , detto del Sale » fabbricato » 
coll'aumento di un Quattrino per 
l>66r4,sul Dazio del Sale 73 Villa, 
Suoi Scritt.,e Delizie $0 Card. Pie- 
tro Manu, rolito a far le .fabbri»* 
76 Card .Scipione , Ceke , e Rinfre- 
schi, àsti alla Villa So Vna Figlino 
la del Principe perde in nn Festi- 
no una Gìoja di grafi valore , che 
poi si ritrova Princ. Af. Ant, 
gra ndtosi abbe 1 1 i me n ti , accresciu- 
ti alla Villa io 

Borghrsìana Cappella 2 3> 

Borgia S. Francesco , Elemosine per 
la sua Festa 213 V, Croce . Lucre- 
zia . sue belle Af4»i 100 Card.Ste- 
fano 3 , 27 , 4o , 6$ , 144 

Borglos Giorgio tentò di fondare 
una Società Apostolica, processato 
dal S.OJfizio , ed esiliato, per aver 
facto nascere una generai Confu- 
sione , nel Premuoio dc\ 1703, 16? 

Borro Frane. Gius, inganna la Ref. 
Cristina , e ’i fi< di Danimarca , 
coll’ Alchìmia 212 V. Brachelìum 
T.ill. Hisf. 303. 

Borromeo S.Carlo , fondatore àe'St* 
minar] Vescovili , e dell* Accad, 
delle Notti Vaticane , ove pren- 
de Il jVomr di Caos . Fa accecare 
in piu luoghi il Coite ./ ridentino , 
Dona in nn di 43 in. Se., ritratti 
dalla Vendita di un suo Princìpa- 
to . Ringrazia S.E rane. Borgia de* 
suoi rallegramenti , per essere ri- 
masto illeso da un’ Archibugiata , 
ìx6 suo Appartamento a S. Trasse- 
de . Canoni /azione • Indulgenza 
accordata 213 Fata osservata .co- 
me di Precetto xx 5 Suo Culto spe- 
ciale in Mihno , Corpo rinchiuso 
in Arca di Cristallo , legata in 
Oro , c in Argento. Lotta in un 
Vaso di CrfiM//o,col Piede d'Oro, 
a S. Maria Maggiore . Cuore tra- 
sferito da Milano a S .Carlo . C'j^- 
pella Pontificia ivi fissata per qual 
motivo? 227 

Barrommi Frane, nemico de\V Angolo 
retto , chiamato il Calvino dell’ 
Architettura 3y pone due Orecchie 
Attuine, in luogo di Cartocci , nel 
Palae/o di Propaganda ; scommi- 
se , che il Bernini uon avrebbe 
saputo far venir 1* Acqua alla Fon- 
tana ili P.Navona 41 risarcisce la 
Bat.Later. fa la Sagrestia , la Fac- 
ciata , e la Cupola di $, Agnese <3 , 
Hi, 112,117 è dichiarato C4». 
con una Pensioni 1 12 Scala, C Cor- 
ti k 
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I ternata nel Palar /O CotligoU 134 
fa il Dì tefm* della Fabbri fi* an- 
netta a S .Agnese »o8 * 209 Volta 
piana della China Suora 111 Si 
trapatta con una Spada . E* s«pol- t 
to a S. Gio^ de' Fiorentini , nella 
Tomba di Carlo Mademo 39 
Batch) C.Éió,Carlo 14» 

Bottari Moni. G»o. ij5> *3? 
fiatre dcllMcfM Ver fin* , chiamata 
Cannella 248 piena di Satti , roto- 
lata dalle Scale deU’ifrace/i 10 
Botteghe olente 1$ 

Bore (di) Capo 34 . J* 1 *48 V. Eco 
Bonrdelet , Medico di Cristina , sua 
Cometa col Mei bornio 223 
Bo/t fde) Illustra i Batsirillevi di 
una Sedia Marmorea di un Pontr- 
fice Mas timo 24 6 

Bramante , detto Aiaeifro Ovattante , 
e Ho» inante, Frate del Piombo 184 
Brama Famiglia, petchè detta de 
Clamor a ì ta 

Braocadoro Card. Cesare 137, M* 

178 

Brattò! Duchessa U. Coti ani a riceve 
le Vìsite delle Creatore di*Pf« FI, 
per tei ^mttveriari dell'/neorona- 
siane i?? Duca D. Luigi 137 Card. 
Romualdo 13? Palano it<5 
Brigida S. sua Chieta a P. Farnese . 
Ofpzd.i/<,di cui fu Governatrice la 
Rrg.Crittina . Cappella a S.JLor.iu 
Pan i spero* 213 

Brachi di Villanoce maledetti p 
Bruti , Scrittori sopra i loro Pecca - 
ti , e le lor Pene 8, 9 11 Carptntier 
in Homìcidium , riporta vari Esem- 
pi di Bettie » condannate a Morte » 
per aver ucciso qualche Rafano . 
Boccabella Famiglia Romana perchè 
detta de Mercato l fri». Canonico 
della Bat.Later . bravo Perù 10 
Bocci Cav.soot Canti sul Parlatorio 
13'5 sul Paradiso 33? 

Bucintoro di Vtnetìa » intagliato da 
due Battanoti . Etimologia di que- 
sto Vocabolo , diversa da quella 
del Saniovino , che la ripete dalle 
parole della Legge , fa ta per la 
sua Costruaione , quod fabriettor 
Navìlinm ducentorum Homioum 
9» 

Buda (di) Feste In Roma per la sua 
Etpuf navone 170 Pai anale Biondi 
Diario delle Guerre d'Vngherìa , 
fino a\V E spugna rione della Città 
di Bodj, Ragguaglio Istorico . Bo- 
logna i685. Lamr. Adriani I uc. 
Cotta » vulgo Buda , post difficil- 
limam obsidionem a Carolo Lo- 
thar. Duce supremo Cacsarei E- 
xercitus Due core expuf nara. Car- 
men . Lucae i(S8<$. 4. Oiac.Maria 
Cenni Oda per la Conquista di Bu- 
da» fatta dall* Ami Cesaree , sot- 
to la Condotta del D.d! Lorena • 
Lucca 1(586. Alamanno t.aormeio 
Oda per l'Esequie celebrate in 


Ferrara a* valorosi Soldati , mor- 
, ti neirespugnazione di Bo ia . ivi 
1(585 Jo. Bapt. de Putto lanegyri- 
cus Cdrolo V inanimò Lothar.Do- 
ci ob flndam expagnatara . Me- 
dinl 3648 

Brogi Giuseppe 238 
Bue arrostito , ripieno di Animali , 
Cemei sibili in pubblica Piazza 119 
V. Howard 

Bufala , sua Caccia nel Tevere 67, 30 
paja regalate ad Vtbano Vili dal 
Card Giulio V bacchetti 
BngUen (di) Card.71 invitato a Ce- 
na dal Cad. di Rohan 84 Apre la 
Porta S. di S.Paolo. Medaglia co- 
niata con la sua Effigie 84 Sue 
Notiate , c Funerale 85 
Bolgarinì Alessandro fa la Guardia 
a Enrico IV , Ospite segreto, ed 
incognito del G.D. Ferd. 187 
Burattini In P. Navona , se cogniti 
agli Antichi 1 20 . V. Acciaioli • 
Aliar io . Baile . ìvara . Ottoboni . 
Turchi . Cph.Lud.Cre'lH Diss. Cri- 
tici de Sigillaribos » Diri sacri* . 
Vlt. 1727 4 Bo Ideiti Cemeteri , 
Figurine per giunco , c tratteni- 
mento dc’Fanciulli 497 
Butta Paolo 29 Padre di S . Francet- 
ca , sepolto a S. Agnese . Sua La- 
pide nel Claustro di Tor de* 
Specchi . Suo Stemma 1 4 K 
Boterà (di) Principessa al Pai. Ria- 
rso 226 

Cabale di Numeri franchi derise 244 
Caccia » Palazzo abitato da S.Fllip- 
po Neri 7® 

Cacto 6 3 

Cadute , uno de* tre C pericolosi 
ai Vecchi 127 

Cattar » sue diverse Etimologìe 154 
Catafilli , inversione di CarafoHi • 
Loro Stemmi . Palazzo a S. An- 
drea della Valle 10 , al . Ivi al- 
loggiarono Carlo V , che donò 
1' altro sul Campidoglio ad Acca- 
nto, suo Paggio . Gio.Pietro stor- 
piò vari Contadini, che dormiva- 
no per le Scale dell’ Araceli , fa- 
cendovi rotolare di notte » da ci- 
ma a fondo, una Botte piena di 
Sassi 10 

Cabort (di) Vescovo condannato a 
cedere gli Argenti della Creden- 
za al Baron di Cestac , che dovei 
tenergli la Staffa , e servirlo a 
Tavola nel suo Possesso , in cui 
avea fornirà la Credenza di Cri- 
stalli 124 

Calandrino Card. Filippo 17® 
Calatonrìo S. Giuseppe 240 
Calatrava » Scrittori sopra quest* 
Ordine 143 

Calcoli danno la morte al Card.Cin- 
tio AMobrandtnl 5a , c ali* Al- 
gardi 113 

Caldi eccessivi nel 1 òli , nel i$4 7» 
e nel 1707 , p. 78 


Calette , in forma di Gondola f 6 
Ninfe ribaltate dentro l'Acqua 
del Lago , in una Notte 77 
Calendario Gregoriano , Congrega- 
zione sopra la sua Correzione 
195 

Calice » e 4 Torce » offerte ogni an- 
no a S. Agnese in P. Navona dal 
Senato Roin. 204 , aio 
Caligola gìuocava a Palla , e al Pal- 
lone 187 

Galeoni di Perseveranza 122 
Camarlinghi delle Arti 13 Card ina» 
U , loro provvedimenti pel Mer- 
cato 16 , 18 

Camatte > Andrea scarcerato , per 
fargli dipingere varj Fregj nel 
Pai. Pantili ioa 
Camera (di) Maestro 141 
Camerini ti , loro Chiesa II 
CamilH col Simpulo 21S 
Cammini atterrati da un Turbine 
164 

Campana del Campidoglio quando 
incominciò a dar il Segno della 
Morte de' Papi I 106 
Campana Sii verta uccide una Sci- 
mia de! Card. Spada ; riceve a S. 
Stefano de’ Mori Clemente XI » 
cui dona due Tavolini di Brec- 
cia 144 

Campane di Castro.trasfcrite a S.A- 
gnese a 17 

Campeggi Card. Lorenzo ottiene da 
Enrico Vili il Palazzo del Card. 
Adriano tao. V»Giraod 
Campidoglio antico , e nuovo di Ro- 
ma . Suoi Scrittori , ed Etimolo- 
gia 4 delle Colonie Romanejram- 
mentaci negli Atti de* Martiri , 
da essi precipitati 4 Amobio dice. 
None vìdei in Capitolili omnibus 
Virginale} ette tpedet Minerva- 
rum ì Del Campidoglio Ravennate 
si fa menzione nel Libro Pontifi- 
cale di Agnello , nella Vita di S. 
Apollinare V* Olivieri Mem. dgj 
Porto di Pesaro , 3, e le Tscririohi 
Perugine dell* eruditissimo Sig. 
Gio.Bdtt, Vermi glieli »T. Il» 384 
Campidoglio moderno, Solenne Ac- 
cademia degl' Infecondi per Cle- 
mente XII 229 

Camut (le) Card. Certosino , Vesc. 
di Granoble 1 88 

Cane (di) None 72 Se il suo Vino , 
fatto di Acqui.sla stato il miglio- 
re ! Perchè fu questo il primo Mi- 
racolo di G. C. I Se *1 rinnovi in 
qualche luogo I Idrie di quel Con- 
vito . mostrate in Bologna , e in 
Ravenna . Chi fusse lo Sposo , e 
la Sposai V. Epifanio. Marco • 
De quanti tate Vini , quod C bri- 
stns fecit ex Aqua . vocan; ad 
Nuptias . V. Otia Fallarli* Fu- 
sebi» Serri ni . ! ‘orcnt. i54l , 30 
Geor Ver K ne ri de Austeritate 'liri- 
sti erga Matte m , qua in Nuptiis 
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«in» est , Incetta* • Lesine Po- 
lon. Tyy. Wig. Franckii 1640. 
t. Lipsiae «pud Christ. Frid.Gcs- 
aenun 1837. B. et Holmiie , et 
Vpttl. 

Cune ri Uri 4 (della) Piana . Mercato 
ivi renato ai 

Cane tllieri Flaminia , M»d»c d’fe- 
nocenro X 9? Nic. »oa Moglie , 
con Paci 0 Come tilt tri , giustiziati 
in Campidoglio II 
Cancellieri delle Fiere nella Sciara- 
pagna 4 

Candelieri , e Croce , fatti pel Re di 
Portogallo So 

Cane nello Stemma della Famiglia 
Cavalieri , che significhi 1 p. Bi 
Cani mantenuti in Campidoglio 8 
rabbiosi . V, Vito 
€anilliae (di Mons. 190 
Caunafiendola 74 V. Altalena 
Cannella (in) Chiesa diS.M. perchè 
cosi chiamata t 148 
Canova Civ. Presidente Ordinario 
dell' Accadcm. di Archeologia 140 
Sua Lettera sopra un diverso Ag- 
gruppamene? de’Cavalli del Qui- 
rinale 167 

Cantone ridicola per lo Sfratto da 
P. Navoni de' Venditori 4Ó Ris- 
posta alla medesima 48 
Capelli serviti di Guardia al Pudo- 
re jo V. Arnese . Goduta . Zita • 
Carena Porta ?7 

Capitello non ben eseguito da uno 
Scarpellino aa 6 

Capitoni provveduti da Carlo d' An- 
S'ò 8 

Capogrotti Aw. Gius. SS. 

Cappella (in) S. \1. Giardino dt D. 
Olimpia 114 

Cappellani della Cappella Coniai 

Mi 

Cappello 1 che Infondeva la Sdenta, 
a chi se lo metteva In Capo . V. 
Z ne chi. Cardinalizio portato la se- 
ra del Concistoro da Moni. Guar- 
darobba al Palazzo del nuovo 
Cardinale 142 II D»ixn*#»vo del 
Cappello Rotto fu concesso ai Car- 
dinali nel 114' da Innoeento IV , 
nel Concìlio di Lione , come di- 
chiara (lagnino de Fr ancor, (rrt- 
tit L. VII, aia. Ma soltanto , 
due anni dopo» lo ricevettero in 
Cintar . Poiché sappiamo da Nìc- 
r olì de Cnrbio , Contemporaneo 
<i ' Innocente IV , nella sua Vita , 
Cap. ai , T. JJT. Rer. hai. S9* * 
«he Ponti f ex poti Con: ’d inin, Anno 
secondo, Clunìaeum t vii , cum Re - 

f e Frane iae , et iptìnt Fratribnt 
jcuturui, nhi Domini Cardinale» 
primo Cappello» Rubeos recepì 
runt , tieni in ipto Concilio fnerat 
ordinàtum . Questa dunque fu la 
prima Intigna Pnrpnrea , che co- 
ronò il Capo de* Card , » innanzi , 
•he M*iA jacio fili , per render 


viepiù cospicua la loro Dignità , 
prescrivesse loro dì vestire l'Abi- 
to, tutto di Porpora » prima usata 
da’ soli Pontefici » ed accordata 
a qualche Cuti. Legato a Lutero ; 
e poi Paoli II li onorasse della 
Barretta Rotta . oltre altri Orna- 
menti , descritti da M>eh. Lan- 
toenfio , nella sua Vita . Il (lattico 
Atta Caer. 6 riporta l'antica For- 
inola, che si usava dal Papa, nell’ 
imporlo ai Cardinali . Ne' miei 
Coneìttori ?8s ho riferita quella , 
cheti usa al presente . Il P. Sta- 
ni tlto Santinellì nel T. XXVI de- 
gli Opnic. del Calogera 393 , ha 
trattato della Dignità del Cardi- 
nalato, sopra alcune parole della 
Cost. Militantis Ucci, d* Innocen- 
te X, tolo Pilo 0 de pretioio Chrfttl 
Sanguine rubrnte intigniti , et de- 
corati . Con està , approvando la 
proibizione della Congr. Cerimo- 
niale di aggiugnere nelle Armi 
Gentili rie , ne' Sigilli , ed altro- 
ve » qualunque forma dì Fregio , 
e di Corona , benché propria del- 
le loro Famìglie , prescrisse . che 
non do veste imporvisi » che il 
solo Lap. Card. • Per altro fu poi 
derogato a questa Legge . A que- 
sto proposito narra il Valuto . 
Mart.14.Apr. 1708 .Questa mat- 
tina , alle spese di D. Carlo Al- 
bani , Nipote di S. B. e Cav. di 
S. Stefano » si celebrarono nella 
Chieda Ji 3. Gto. de* Fiorentini, 
solenni Esequie al Card. P ran- 
cete 0 Neri ; , Priore di d. Reli- 
gione . Volevano i Cavalieri ag- 
gingnere all* Arme del urrf. gli 
Spicchi della loro Croce ; ma ri- 
pugnandovi i Maestri delle Ceri- 
manie , con asserire» che, in vi- 
gore della Bolla di Gregorio XV » 
confermata da Vrbaoo Vili , non 
era lecito aggiugnere all' Arma 
Cerdinalitia altra Introna di Re- 
ligione fsqoettre , se non quella di 
Malta , come soggetta immedia- 
tamente alla S. Sede , e sopgiu- 
gnendo , essere stato negaio nell* 
Eiseqnie fatte nella Chiesa li 3. 
Luigi , al Card, de la Grange , 
di porre nella di lui Arma , la 
Croce dello Spìrito S. Ji Francia . 
Onde per dirimere questa Con- 
troversia , ti fece ricorso a 5. B. ; 
e da Palauo venne Biglietto di 
permettere di porre gli Spicciti 
della Croce di S. Stefano nell' Or- 
lile di d. Card. ; anzi sopra il Ca- 
tafalco , oltre il » vi fu 

posto l'Abito solenne , e proprio 
de* Priori di quella Religione . 1 
Pupi han per costume di restitui- 
re il loro Cappello Cardtnalirie a 
qualche Parente del Pontefice , lo- 
ro Creatore , • , se sono Regolari , 


a qualche Individuo detta foro Re- 
ligione . Questo costume cori 
indicato dall’ Amidenio . Solent 
plernmijue Pontifica Galerum Csfr- 
dinalirium Consanguinei» suorum 
Promotorum , Gratitudini» ergo, 
resta nere. Consuerudinera hanc, 
praetermissam a Paulo V, et Gre- 
gorio XV . reduxit Vrbanus Vili, 
et ad nominationem Burghesio- 
rum , e Sago ad Togam , et e Mi-' 
lite ad Cardinalatum , cvextt Pe- 
trurn Mariani Burghesium » Ado- 
lescentem Senensem , et Paulo V. 
affiniate vinetnm . Hd anche in 
altro luogo npete . Solenc Pontlfl- 
ces , In Gratitudini» indicium , 
Pilenm rubmm, quem ncceperunt 
a Pontifico suo Promotore , eum- 
dem reddere , intuitu , et con- 
templatione Nepotis Pontifici* 
Promotori» . Riferisce inoltre I» 
proibì rione dt dare contempora- 
neamente il Cappello a due Fra- 
telli » fatta da Giulio , Il a’ a 5 di 
Gen. nel ilM-T.I. Bull. Rom. P. 
I. io* , dt cui ho parlato p. io?» 
Nelle solenni Cavalcate , oltre il 
proprio, che porta in Testa ogni 
Cardinale , sogliono portarsene 
quattro , sopra un’Asta , da 4 Ca- 
merieri Segreti , come si prescrive 
presso il Gattìco |*7 . Vortantut 
Cappelli de Zeta in rubeo, et con- 
tuevemut erte tret , >el 4 , ted nt 
plnrìmnm 4 , per 4 Nohilet , Se ne 
fa uso nelle Proctttioni , come in 
quella del Corptu Domini, portan- 
dosi dal Decani , da cui antica- 
mente solca darsi al Maettro di 
Camera , affinchè con e»*o potesse 
parare il Sole al suo . Fine 
al 1*89 i Palafrenieri , per la Fe- 
sta dt S./liMd.han cavalcato sopra 
Male , bardate Pontificalmente , 
con i Cappelli Cardinaliti , dietro 
le Spalle , o appetì al loro Braccio 
Sinittro . Finalmente lo stesse 
Cappello , dopo di essere stato at- 
taccato in mezzo al Piede del 
Letto ^unehre , ricoperto di ua 
gran Drappo di Lama d’Oro, sopra 
di cui rimine etpotto U Cadaveri 
del Cardinale defunto , suole poi 
appender»! alla Volta della Cap- 
pella di quella Chieta , in cui ha 
fissata la su* Sepoltura . Abbiame 
una testimonianza di questo an- 
tico uso da Sigitmondo Urèo di 
Siena , il quale in un passo della 
Storia della sua Patria , prodotte 
da Cotuafno Ruggieri , in T. Vi* 
Opp. BcneJicti XiV. , , narra 

del Card. Niccolò Albergaci . Die 
9 Mail 144 t. Card. S. Cruci» ia 
Sena V'be decititi . Intestina ha- 
mata apud D. /sugustim Acdem, 
juxia Gradui mnjori» Arac , quia 
oli m inferiti» crac sub Arcai il 

Kb» 



superne Pileut appentns , Corpus 
vero ad Fratres Carthusicnses , 
cujus Ordinis erat , prope Floren- 
*iam delacum . Alterimi quoque 
Galerum in maiori Scncnsi Aede 
appasti mandavit . V. Corone 
Capponi March. Alte. Orti, ija fa 
formare il Dittano , ed 11 Jìame di 
una Sedia Marmorea di un Pont, 
Mai timo 346 Carii. Luigi 117 
Cappuccini (de’) Chiesa 194 
Capranica Card. Domenico 104 
C stirar ola , ove si ritirò Cammillo 
Pan/ili, con la Sposa Aldobraztdiui 
ioti Palazzo 184 donato al Card, 
d * Aragona 217 

Caratai la Antonino . Cerchio , se 
possa dirsi II piu conservato ì 47 
descritto 148 V. Ercoli 
Caracci (de*) Pitture nel P,tl . Farne- 
se 184 

Caraccioli S. Francesco , Fondatore 
de* Cber. Reg. Min. Diario inedito 
di 45 anni della sua Religione , in 
S. Agnese 304 - aio Car, Maria 
Chiarariglio Carmina ( in duos 
Libros Jistributa , de Vita , Vir- 
tutibus , ac Donìs V. Ser. Dei 
Frane. Caraccioli . Neap. Ord.CI. 
R. Min. Fand. Ven. 176$ 4 . V. 
Adorno 

Caraffa , Stemmi , e Memorie tolte 
da tutta Roma , per la Morte di 
Paolo IV ai Card. Oliviero 27 , 
1 66 Card . Mariito 142 
Carcerati di Campidoglio tentano di 
fuggire pel Tremuoto 16} 

Careert del Circo 27 Mamertino 34 
Nuore , erette da Innoccmo X , a 
Piatta Padella ili 
Cardella Canonico Lortnto 127 
Cardinali ascritti a IV Accademia del- 
le Notti Faticane 226 intervenuti 
alle Accademie degl' Infecondi a 28, 
a* 9 » *io , 231 , 230, 233 a quel- 
Ic de’ Qui rini 234 , 236 , 237 Se- 
greti , ed ili Petto . Quest' uso 
quando, e come incominciato! 
104 che hanno goduto piu lunga- 
mente della Porpora 127 se possa- 
no essere contemporaneamente 
due Fratelli ì 107 in Ferrajuolo, 
c in Fiocchi 137 Creatore di Cle- 
mente XII , nella ricorrenza del- 
la sua Incoronazione , ricevute 
dalle Principesse Corsini 139 , 1 34» 
> 3 * di Clemente XIII , dalie Prin- 
cipesse Rei ionico 137 di Pio FI , 
dalla Dnchessa Bruschi 137 
Carestia nel i ?43 produce la rivo- 
luzione del Popolo 13 
Carleo Campo , e Sacco , da Carlo 
Leone 14, 14 Mise Aldroandi nel- 
le sue Statue , e nella Mise, di 
Fea 207 riporta I* Iscrizione dell* 
Acqua Fergine , nell'entrare d una 
Corte della Casa di Messer Giaco- 
mo Colozio da ]esi , a S, Carlo in 
Campo Carico , ora incontro alla 


Porteria del Coll. Nazareno • 
Carlo S. a' Catinari 228 , 229 , 233 
alle 4 Fontane aao d' Angiò , Sena- 
tore di Roma . Sua Statua in Cam- 
pidoglio 7 V. Dragoni . Stendardo . 
Statua Equestre di Carlo M. nel 
Portico Fai. 131 1 .Red laghi Iter- 
ar . Sua Condanna . Relazioni di- 
verse delia sua Morte , prima di 
cui protestò sul Palco di ritenere 
la Comunione Anglicana 123 111 , 
Ritratto nella Chiesa dì S. Carlo , 
sostenuto dall' Amb. di Spagna 
227 Compare di D. Cesare Lamber- 
tini 190 V entra per la Porta Ptr- 
tusa , e per la Porta grande di S. 
Giacomo de' Spagnoli , che poi 
restaron chiuse aiòdona un Pa- 
lazzo sul Celle Capitolino al Cajfa- 
relli 10 . V . Borromeo 
Carlotta Regina di Cipro ove mo- 
ri ? 84 , 193 

Carosello con C4rre Trionfale , fatto 
alla Regina di Svezia dal Card. 
Ant. Barberino , in una Piazza Ar- 
tificiale 93 

Carpegna Card. Flderìco 134 
Carrara P. Vbertino 22! 

Carrara (di) Vecchi , cosi chiamati 
Mar ferie , e Pasquino 149 
Carroccio in Trcvigi 22 
C41CM . V. Poli 

Caselli Cord. Carlo Francesco 142 
Casimira Regina di Polonia , Scrit- 
tori in sua lode . Satira contro di 
essa 193 si cuopre il Folto con 
una Maschera di Fclluto , finché 
giugne al Campidoglio , nel di del 
suo Possesso , Clemente XI , che 
la benedice 193 Iscrizioni in sua 
lode a Campidoglio , e nella Cer- 
tosa 194 vuol fabbricare un Mo- 
nastero alla Triniti de’ Monti . 
Fra gli altri Saggi, che dette della 
sua Pietà , si procurò dal Card, 
di Cnrpefna, Vicario di Roma . il 
Corpo di S.Giustina M., che tras- 
mise in dono ai Cappuccini di 
di Mone eaux , in /'rancò* . Boi- 
detti Cemeteri 123 Vi erige un 
Ponte, detto della Regina 194 
Caccia della Bufala nel Tevere , 
per Le! preparata 67 Baldacchi- 
no erettole nella Loggia del P4- 
lazzo Orsini , per la vista del 
Lago 76 altro in una del Pai. Pan- 
fili 77 V. Giovanni III 
Calimiro da Roma 6 , 9 , 1 >, 23 
Casoni CarJ. Filippo 143 Moni. Pre- 
sidente delta Zecca , recita un' O- 
rarione nell’ Accademia de* Qniri- 
ni 132 V. Mezzi Grossi 
Castaccia (della) Mascherata 194 V. 
Ebrei 

Castelmaine (di) Ambasciadore di 
Giacomo II, incontrato, ed allog- 
giato dal Card Howard 119 poi al 
Pai. Panfili , ove innalza due 
grandi Stemmi . Fa 4 ricchissime 


Carrozze , Ricevimenti , Illumina- 
zioni , e solenne Comparsa perla 
prima Fdienza d 'Innocenzo X 7 ,con 
32 Palafrenieri , e con 331 Car- 
rozze di Seguito 124 Splendidissi- 
mo Convito a 58 Prelati, appresta* 
to nella Galleria 124 Spiegazione 
de’ Trionfi » 26 

Castel S. Angelo visitato dalla Reg . 
Cristina 220 

Castelli Card. Adriano cospira con- 
tro Leone X , e fugge travestito , e 
carico di Danari . E' assassinato , 
e n’c gettato il Cadavere in Luogo 
nascosto . Se andasse in CP. e fas- 
te Cappellano della Sultanaì Scrit- 
tori della sua Fita lao V. Inghil- 
terra 

Castello , con cui furono alzati quat- 
tro Obelischi dal Fontana 174 
Castiglione Card. Ciò. 143 Mons.Ì4Ò- 
ba 21 ,72 , 122 
Castracani Castruccio 34 
Castrense Antiteatro 14 Cerchio 37 
Castro conquistato dalle Truppe Pon- 
tificie 188 distrutto per l’Assassi- 
nio del Ft scovo 117 V. Acquapen- 
dente . Campane . 

Catene di S. Pietro 61 , 6 2 
Caterina S. de' Fonare , Processione 
delle Ragazze del Conservatorio , 
una delle quali fu involata i 44 V. 
Angìoletse , 

Caterina II acquista un Modello del- 
la Cupola Vat . da illuminarsi a 
Lanternoni , ed a Fiaccola 212 V. 
Lucangeli 

Cavaceppi è il primo a modellare i 
Cavalli del Quirinale 167 V, Ca- 
nova . Triscomia . Fivenzio 
Cavalcare Donnescamente , sedendo su 
la Sella 2 18 

Cavalchina Catd.CarloAlb.G uidobooo 
88 , 139 

Cavalieri (de') Orsini , Loro Stem- 
ma col Cane , indica l'antico im- 
piego di Baronre//®, nella loro Fa- 
mìglia . Possiede il Marchesato 
della Penna p. Vi 

Cavalleggieri Porta perchè cosi det- 
ta ? V. Pos ferula . Corsa fuori di 
essa 242 

Cavallette scacciate 9 . *59 
Cavalli , e Colossi del Quirinale 164, 

1 66 

Cavalli , e Muli incoronati in certi 
Giorni 44 Code 121 , 109 V. Libe- 
riana . I.oreto . Alati. V, Leone, di 
Posta, con Pelle in fronte. V. 
Tasto 

Cavallo nella Fontana di P. N. , 
39 di fuoco, comparso a Fi Ila Pan- 
fili 109 

Cedole falsificate 197 
Celio Monte a 8 

Ccliini Benvenuto 184 se con un col- 
po di Spingarda dal Castello ucci- 
desse Borbone ? 243 
Ctmmoao (di; Gio. Camarlingo del 


Senile i 

Cene ? Btdtriee , c Lncreti* decapita- 
te 186 Card. Serafino 136 
Cmotafio della Reg.Cristina 274 
Ora al Commista rio di P. Navata 18 
al Custode della Fonte di Campo 
Vaccino 34 ai Commissari , e Cu- 
stodi del V Acqua Verone 248 
Ceri sano (di) Daca 190 
Cermatore , e Ciurmerla 19. 

Ceruleo Colore 24 Jo.Burc.Meukenius 
de Caermlei Colorii «su apud Vcte- 
res , et de Coccineo , Nigro , et 
Albo Coloribus • 

Cervo (di) Corna 143 Vndc proroget 
Cerri»* lougissimam su.im aeta- 
tem ? V. Olla Palladi* fa*. ferri- 
ni 301 

Cerali Giacinto 
Cesare , sua Morte a)7 
Cesarinl Giuliano 184 nel fuggire da 
Roma , si ferma a bere alia Tana 
di M affario 186 

Cestita, Privilegi accordati di Cle- 
mente XII t >49 

Cesi , tre Statue del Giardino , tras- 
ferite a Campidoglio 6 
Cestio Ca}o (di) Piramide 14 Po»*' 55 
Centi » Palazzo a Strada Giulia . Cap- 
pella , e Memoria a S.M. degli An- 
geli . Ricchi Banchieri fallili 70 
Che rici Minori trasferiti da S. Agne- 
se 334 , aio a S .Lorenzo in Luci- 
na HO» ao4 , 206 iS, Leonardo 
308 , a' SS. Vinc . e Anast . a Trevi 
206, 3 io Siccome in Italia furo- 
no soprannominati i Pelosi , co- 
si Teofilo Raìnaudo intitolò Depila - 
tiones, una sua Risposta al V.Hur- 
tado » che era dì quest' Ordine . 
Cherubino Card . Fratesco 107 
Chiavi falsificate 197 
Chiavìea del Bufalo 98 in P.Navoua, 
servita per occultare varj Delitti 
85 Danaro ivi trovato 49 Piede 
deU’Oiienwrio di J./tyse se rubba- 
10 , ivi scoperto 197 V. Olmo . 
Chigi Principe regala a S. Filippo 
Neri * Palj , vinti da'suoi Barbe- 
ri a Firenze , ed a Roma aia Bar- 
bero vincitore alla Lui»;*™ 341 
Chiara destinata a portare la SS. Eu- 
caristia nel Possesso , c ne’ Viag- 
gi de' Papi , guidata da due Pala- 
frenieri i)4 presentata da Feri. 
Torres a Pio IV 40 , dal Principe 
S . Croce i)i Macchine di Fuo- 
co Artigliale , fatte nella Pial- 
la de' SS. Apostoli , e del Pal.Far- 
nese 189 V. Con,'»; Bart, 
Chtrtmanta predice 11 Taglio della 
Afa»o di Cottania de Cnpis 100 V. 
de Cbiromantia Jo. Dietetici** in 
Antiq.Biblic. 309 Frane* Valesìns 
de Sacra Pbilosophia C. 33, 311 , 
Cardanus de Kerum Varietale C. 
79,11 1,384 tjuvenalis VJ,Frontem- 
ejue , Manumque praebebit Vati . 
hrjcins Puttanai CcauaJEpistad 


Geor^» Pasehiut in Inventis no- 
vantiquis 504 Bulengtr . L.3.116. 
Corn.Agrippa de Vantiate Scien- 
tiar. c.)4 Ilenr.Klausiug de Pseu- 
do-Mathematis T.19-2 1 Dan.Guil. 
Mollerai de Characteromantia • 
Altorf. 159) Gotti . Frii. Jenìcben 
de Genesimantia . Lips.:5p9 
Ciarda Cristoforo, Vescovo di Ca- 
stro , assassinato 117 
Ciarlatani in P.Navona . Figure di- 
pinte a penna in un Codice . Si- 
gillo con uno di loro . Disegni di 
varj di essi 19 W. Cermatore. Rosa . 
Andrea Larini , Breve Hisioria 
della Vita , Leggi, e Abusi dei 
Ciarlatani . Cuneo 1710. 8. Tho- 
mas Sonnet Satyre contre luChar- 
latans , et Pseudo-Medecins-Em- 
pyriques , en la quelle sont am- 
plement descouvertes le Ruses , 
et tromperies de tous Thériacle- 
urs,Alchimistes, Chimistcs, Para- 
celsistes , Distillatevi , Extra- 
cteurs de quintessences , Fon- 
deurs d* Or potable , Maisrres 
d’Elixir, et ielle pe micie use en- 
geange d'Imposteurs , uvee la ré- 
futation de» erreurs , abus , et 
impictesdes Latromages ,ou Me- 
decins magiciens , qui mene de 
charme*, BUlets, parole* , cha- 
racteres, invocatioos de Dèmoni, 
et autres dérestables , et diaboli- 
ques remedes , en la cure des. 
maladies .'Paris chea Milot i 5 io. 
Lcs Tromperies des Charlatant 
descouvertes . Paris i5ip Respon- 
so de Sieur Tabarin. ParisJMoreau 
1519. Discours de l'origine , mo- 
eurs , fraudes , et impo.tures des 
Charlatant , avec leurs descou- 
verts . Paris , Langlois i5aa 

Cibele sedente sopra un Lione 318 Sa- 
cerdoti evirati 222 

Cibo Card. Aldtrano 7 6 Inquilino del 
Pai. Panfili . Morte, Esequie al Ge- 
sù , Trasporto con Cavalcata a S. 
M. del Popolo la 6 , 137 Gio. Prati 
Oda nel Discoprimento delta Cap- 
pella, fitta dal Cied.Alderano Ci- 
bo a S.M. del Popolo . Roma nella 
St. della R.C.A. 1585. 4 Card. In- 
nocente 3i7 Niccolo 104 Famiglia, 
suo Palazzo in P.Navona 99 

Ciborio del Sbarramento nella Bas. 
Vat. perchè suggerito dal Bernini 
a Clemente X ì 40 

Cicale diurne soa 

Ciccia Paolo, Parroco di S. Leonardo, 
uno dt'Fondatori di S. Eufemia , 
e di S.Vrbano 30) V.Bellabono . 

Cieognara Cav. Leopoldo ristampa la 
Vita di S.Laznro , accompagnata 
da erudite osservazioni sopra la 
Bibliomania 304 

Cignali (di) Caccia 85 

Cimi tilt (di) Duca 190 

Cinocefalo 63 


ift 

Cipriano S*F sera per la sua Festa 3 

Cipriano , e Giustina MM. culto it- 
ti dalle Fiere 143 

Circensi Giuochi »7 V. Nic. Calila - 
chii Diss.de Ludis Circensìbus in 
T.V. Thcs. Poleni 473 , et /or. E- 
man. Minianae Dialogus de Circi 
Antiquitate , et cjus Structura • 
ibid. 44I 

Circo Massimo 16 , 177 Obelisco Fla- 
minio ivi trovato 174 Corte , e 
Giuochi 34 6 Pierre Jean Burette 
Memoire pour servir à l'Histoire 
de la Course , dans le T. Il des 
Meni, de P Acad. des inscr. 388 
Ant. Banìer Nouvelles Remarques 
sur le 5tade d'Olympie, compare 
aux Cirques de Rome. Dans l’Hist. 
de l’Acad. des Inscr. T.V. 33. 

Cisterciensi Frati del Piombo.In loro 
Memoria gli Vjfttiali Secolari ne 
portavano T Abito , nella Processio- 
ne del Corpus Domini 181 

Citatorio Monte, detto Mons Accepta- 
bilis , e Aceettorio 173 Mercato ivi 
tenuto 31 Piatta ampliata da Cle- 
mente XII 347 V. Obelisco 

Civitavecchia (di) Acqua 349 

C/aajwra, Famiglie con tal Sopranno- 
me 1 2 

Clemente IV.? V 69 VII, 175, 177, 180, 
317, 345 Vili , p.VI , 94,153 , 134, 
155 , 170 suo estremo rigore 10 , 

■ 85. V. Cenci . Gaetani . Massimi « 
Santacroce . Savelli 2 >4 , 210,346, 
X , 54 , 107 » 22 1 » 336 , 234 , XI 
fa r istaurare la Fontana de’Tri- 
toni 3) , 64 , 75 , 77 . 78 , 129 , 
144 , 262 . 24? , 177 » 178 , 19? * 
196 , 222 , 224 XII Composizioni 
per la sua Elezione . Elogio fat- 
togli da Guilio Cet . Cordata 244 
quasi privo della Vista 132 re- 
ì Recitanti del Teatro La- 
tino 84 Accademia nel suo Palaz- 
zo , per V Atsunzione al Pontificato 
171 va a visitare S. Catarina da 
Siena , e la sua Libreria al Palaz- 
zo Panfili, e benedice il Popolo dal- 
la £*££>'4132, 133 Rie orme»*» 
pubblici delle Principesse sue JVì- 
poti , negli Anniversarj della sua 
Incoronazione 133 , 13I Introduce 
V Estrazione del Lotto a Campido- 
glio ; innalza la Facciata della 
Bas. La ter. 244 mette la Statua di 
Costantino nel ionica di essa 244 
edifica la Cappella di S . Andrea 
Cortim 244 aggiunge un Braccio 
nuovo al Palazzo del Quirinale i 
fabbrica il Palazzo della Consul- 
ta , e la Scuderia Pontificia 2 46 
allarga la Piazza di Monte Cito - 
rio • Fa la Facciata di S.Gio. de* 
Fiorentini , le Carceri per le Don- 
ne a S . Michele , adorna la Fontana 
di Troi 147 forma il Museo di 
Campidoglio 249 Epigrammi in sua 
lode hel Salone del C oll.Rem, Su- 



tu 4 erettagli tn Csmpldoglto co® 

Itcritione 349 Su* Marte * 78.319. 
330 fun-rali. Accademie in su* lo- 
de sto Opposizioni pel ano Tras- 

f orto alla C-tp.Cori. V.C 

del suo Cadavere iti 
all* fli'.l jf'f. Collo- 
tammto aellTrai di Pjrfido. tras- 
ferì ta dal Panteon tO V. Cer* : ni 
Cic'-.Lor'nro XIII , &rf, »j_< , tj7, 
190 » XIV, 173. Prlnc. di Rasiera, 
A*., li ,3 'jiìdM. V. Madama 
Clemnt'na M. Subietltl, Regina li'fn- 
^'iÌJtf'4 , ricevuta tre volte sot- 
to 3.1 f Ucrhit» , alla * di 
J.~ uro •»«>,* l CeH. ■Ic.juavìva 79 
del su* ipaia/i/tP, e de'suoi 
r»wr:,'ì . Accademia di 20 ì.ìnfut 
In Propaganda . Suo Mausoleo , 
Dramma Pastorale , in onor suo , 
lori-olito, la Morte di A T irr 79 
1*M. /I/o» Parentali* in Anniver- 
sario Funere ,W. C/rwrnt'nTf M. 
Bnt.Reg. Romae 1 73$ fol. Vita di 
Af. Clementina , Regina d'Inghil- 
terra, e di Francia . Bologna 1744 
Clementina Via £4 
dementino Collegio 34 
Cleopatra » Statua a Belvedere , che 
rappreienta l Sua Allocuzione al- 
la Regina Cristina V. Ver- 
ri » e Prose di Montìg. Btrnar- 
éi no Salili . Ven. tpj , et Car- 
lona Salili, Cattllionii , nel T. II 
delle sue /.rirerrj’adova 1771 29» 
Coaeeì Pimento , Gruppo della Gu- 
glia . He’ Coloni , de' Cavalli , e 
della Fontana al Quirinale , da 
lai formi ì in Oro , tn Argento , 
£ in L *pi ila tuli 168 
Cocco «lell'fadir , per un Boccale al 
Gesù at4 

Coccodrilli u XXXVI di essi uccìsi 
nel Circo Flaminio £i loro Batta- 
glie coll'Ippopotamo uii se rito 
li loro Pianto l i_da 
Cola Coleine ai» £± dello Marte il di 
Renio 1 ammonisce il Popolo con 
una Pittura , esposta nel Mercato 
IJ » 112 

Celier ò Romano , onori farti all’ 
Ambasciarlo™ Infitte tao illmmi- 
otato per la Canoni tallone dc'SS. 
Itnat’O , e 5<rr;ri0 , e per V Anno 
Secolare della Computata 1 1 a Cor- 
tile ornanj con ij Stata te fra gli 
Archi , con i Hitrafii , e L Jt mie- 
li delle Cista , o-’e i Gemiti avea- 
lto Collegi . Servito per |* Oratorio 
del L atavi t a , e per la Macchina 
delle Or? aj_L V. Pont sino . 
R 1 issioni,e Comunica Generale, ivi 
Introdotte igà Onori fatti alla 
Rrg.Criitiua ; t.7 , aio 
Colomba nel Conclave sopra la Cella 
del CjrJ. Potali, Altra entrata 
«ella sua C am e ra , e posatasi so- 
pra il suo Letto , 'appresso a cui 
corsa una sua KtpoFna di tra an- 


ni li con VPllvo Jn bocca . copra 
l'Ofe/tsra dì P.Ntvona t-SV.Oifer. 
Panili . Spiccati dalla f.icgM «lei 
Pai. Panfili, per dar fuoco a- la Mac- 
china , rappresentante Nok fil , 
9.-: nella Galleria , e in tutto il 
Pai. Panfili 104 

Colombari nella mia Corsini i?a 
Colombe di Bassorilievo a Pietro to< 
lasciate da' J?4^4fri.neMa fumili 
del rempio di S.Mart» in Veneti*, 
nel Venerdì Sa± in memoria del 
Diluvio oS 

Colombo , Sua Rappreseti razione in 
Tordìnona l8 , 1 " B Su* Motizic 
Storiche ,e Bibliografiche tjj 
Colon : e Romane accano Campidoglio, 
Terme , e Astri 5 

Colonna 4 seanio , Reni , e Palazzi 
confiscati da Paolo III 184 V. 
Schiavi . Card.Atcanio beve» ne* 
Bicchir fi, formati di Ghiaccio *4» 
lai V. Eufemìa . O.Fabritio Con- 
testabile i*> t tu Filippo Conte- 
arabile , suo impegno col Card, 
di RìeheUeù l£ìì M. Antonio suo 
Trionfo £2 V. Kn^oiito . Card. M. 
Ant. uia N'ttola vinto da Paolo 
Orline alla Luna tra 14 1 Stefano si 
salva dal furore del Popolo , fug- 
gendo travestito L3 Colonne ti 
combattono cogli On ; ni 14 Famì- 
glia , Padrona del Mausoleo , e 
della Torre di Mecenate 1 Sa Le- 
lenna Frane. Autore del Pohfilo 
U1 

Colonne di Fior di Persico % trovare 
vicino a Catto Hov* 4j Quattro 
dell’ 4 nt. Bat. Vat, fuor di Porta 
del Popolo 3 18. 

Colonnette del Por»*»# del Pi latro 
Panfìli , compagne 3 quelle» che 
circondan FObeliteo V it, , avanti 
delle antiche di S. Pietre mj ' 
Ccisr» delle 4. Parioni , Indicanti I 
4 Elementi » o le 4. Sta fieni a< 
vfnt. Thrlesims de Colorìhus in T. 
IX. Thes. Graec. (««-onov. Salma - 
lini de Colorìhus apud G»aecos , 
et La'inos . Episr. p. lo> . Io. 
Vene. Khslut de Coloribus, arque 
in specie de Virldira •»«. cautsa. 
Vitteb. l4dh. 4 V. Ceruleo 
Colone», Pastione del Signore ivi rap- 
presentata , 14 rovinato dal Tre- 
muoto nel 1 oX , nel 1394» nel 
1644 , nrl i2ot. e ne< itM, , 
i £1 V.Rìpetta . Vaticinio sopra la 
sua da*-*?* Ttcrifone Ivi tro- 
vata ti* Modello «lei suolato an- 
tico , altro dell’attuale, e suo 
Velario >*« V. I.ncanffll 
Comaeehteti, trenti Donar fanno una 
Corsa. con sei Barchette, n'ite Fotte 
del Cantilo d\ Ferrara ££ 

Cemhabo si evirò , per accompagnare 
la Regina Stratomea , senza gelo- 
sia di Antioco Sottro 3 ja 
Comminar) dell’Acqua Vergiaa ,l 


1o-o Propine i48di P. Nivali ig 
Co udii Angelo , Autore della Bibl. 
Atcnttet'.diticl <4 

Co n»m'on> senza Tovaglia , e senza 
Purtdcazione, a motivo delta Pe- 
ste ILO 

Conciare (del) M e esci allo iti. V. 

Colomba 

Condotti (de’) Strada zi! 

Conlei. » (di) Scatole dipinte al Com. 
di P. Xavona lì al Custode della 
Fonte *!i Campo Vaccino a *1 
Comm issarle -Justodi dell’Acqua 
Vergine >44 

Co»('Mr4 contro Alessandro VII , e 
la Rei. Cristina , scoperta da un 
Notatore aao altra contro Cle- 
mente Vili. iXfi. 

Conjìuir in Inghilterra m lob. 
Morbini de Contpirationt Polvera- 
ri a iti Angli* , quondam agitata • 
Lips.i io 7 a.Ch'itt. Aug. /tott^.da 
Compì rat iene Suipnurea in Anelli, 
tempore I ac obi u Lipc. 1709. 1 
Conta li Card. Iacopo i_22 , aa8 
Conto iJio . Sua cappella Soncrrt- 
ii cj nel circo Feste Consnali 44 

Contale a avallo , espresso in una 
Sedia 2 15 

Como/ì dell’ Arti ij de* Mercati « 
Comuìta (della j Palazzo , eretto da 
Chm. XII. a *6 

Conti Palazzo , 1 cui i appoggiata La 
Mostra della Fontana di Trevi 
347 Torre 4 

Cantucci Contucclo ti , t£o 
Copertìno (da)‘4. . iuseppe, suoi Ratti 
Estatici . Vso di prendere il Ta- 
bacco per vegliare la Motte, e per 
ralfrenare i Moti sensuali aoo. V. 
T)om. Bernini Vita di S. G. da C. 
R.ima pel Mainardt 1714 , ed la 
Ven. pel Recurti 1739 Pattrovrich 
Vita di 5. G. da C. Livorno , e 
Roma m? , ed in lai. da’Bollan- 
disti a_uis di Sett. Dom. And. Rossi 
Vita di S.G.da C. Roma pel Zcm- 
prl l , e nel i7S7 . P. Agetli 
Vita di i. G. da C. Roma 177I-4» 
Coralli (di^ Polvere fermi un Flus- 
so ad Innoc. X i_i^ V. Giacintina 
Cord ■. a Campanella , dira ad alcuni 
Gio'Aitattri, per impertinente, fatte 
nel Lago 89 

Cordata Giulio Cesare iipComT^ien- 
cario della S^eifiZ'Pif* nella Scoria 
del Principi *1» Gallet . *je 6 \ Msa. 
da lui a me hicijui^jef Deposito . 
e traimessi a Cadrei a , ove n’ h 
stata stampata una gran parte 8» 
V. Bmi . D etica della Storia del 
P. Guido Ferrari su le Getta del 
P ineipe Eugenio LLi Elogio 
Clemente XII. Lli , a^i Giocose 
Terrine sopra la Morte di un Asi- 
no Lai Descrizione della Corona» 
rione del Perfetti ut Sermone La- 
tino , e due Cono sopra gli ,-iÉ>»rt 
de* Giocatori del Lotto »4S 
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Cordo * 4 (di) Ferrane# Condivo pone 
un’ Iscritto ne a Lotrecco 24 3 
Cori di Musici in tutte le Cappello 
della Ras, Vai, per la Rtg. Cristi- 
na 219 

Gorilla , sua Incoronazione il* 

Cor itaceli ini Agostino 130 , IJI 
Cornata Biscopia Eleni 228 
Cornetta da Corriere V. Tasto 
Corni a (delta) Famiglia Vomlni il- 
lustri p. VI 

Cornicione del Collegio Rom . , e del 
Gesù illuminato m , 213 del Pa- 
lano Farnese , prima Catto di Le- 
gno » se piu magnifico di quello 
de\ Palazzo Strozzi ì 18; 

Corona Imperiale per 1* Espostilo * e 
delle 40 Ore in S. Agnese 198 
Coronai Festnm dice vati 1* Anniver- 
sario dell' Incoronar, de’ Papi 13 3 
Coronari (de’) Strada , apparata , 
con Afortra di Quadri , e illumi- 
nata 241 

Corone (delle) Nomine ai Cappelli 
Cardinali/! , quando incomincia- 
te ? Alternativa delle loro Promo- 
j ioni , c di quelle de’ Papi to4 
Correa Palazzo 66 Monsignor Sebasti 
Af. 233 , 279 

Correggio (di Casa)f)4n>4 bellissima, 
amata da Gio, Gal, Visconti 122 
Corridore a Castel S • Angelo il 6 
Corsa di Barchette da eseguirsi nel 
Circo Agonale , ancor dalle Don- 
ne , per dare un nuovo Spettaco- 
lo , di cui i Romani , benché sem- 
pre ingegnosi , nel variare 1 loro 
Spettacoli , non hanno ancora fi- 
nora goduto 94 

Corsini S. Andrea 24S Andrea Card. 
136 Elegìa da me dedicatagli , so- 
pra la rinatone della S, Sede col 
Portogallo 13 0' Af.F. Gaglioffi Ora- 
tio de laudibus Andrtae Corsini 
Card. Romae 1796 D. Andrea Neri 
339 Anna Maria Sposa del March. 
Frane. Bichi 130 Bartoiom/nto, Ca- 
pitano de'Cavalleggien, va in Ca- 
valcata alla Chiara . Principe del 
Soglio > Grande Scndiere del G. 
Duca , Grande di Spagna , Vice 
Re dì Sicilia , raduna V Accadimi* 
de' Quirini nel suo Palano , per 
l’ Esalta/ione di Clemente XII I|I| 
I?* Principe D. Bartolommeo , sue 
None con D.Felice Barberini » dà 
nm' Accademia all > Ardd, Massimi- 
liano , Cantata al G.D. Leopoldo , 
Fessa di Ballo , e Cena di 300 
Coperte al med. ed a Giuseppe 11 
238 Sua Ambasciata al Conciare , 
■ per la Sede vacatiti di Clem.XlV, 
ed al successore Pro VI . Sua Mor- 
te in Firenze » e Trasporto in Ro- 
ma alla Cappella Corsini 238 D. 
Gio.M, Caterina , Sposa del Duca 
Mattei 238 D, Af. Clementina , 
suol Capitoli Matrimoniali, e Spo- 
salizio col Conte Marco Mar ioni , 


di cui è rimasta Vedova 138 Suor 
Costante MaJ Ulema, Monaca alle 
R.irheriat, muore a S.M. Mal iali- 
na de Pani in Firenze 139 /). Eli- 
sabetta , Monaca in Fi etnie nello 
stesso JVfoiMftrn» 239 March. Filip- 
po » sposato con D.Oruv/z Stroz- 
zi dal Card. Lorenzo CorsìnCPran- 
10 nel suo Palano , e Festa di 
Ballo dalla Principessa Violante 
131 > ^34 * Suor Af. Geltrnde , 
Monaca in Roma » a S, Caterina 
di Siena 239 D.M, Giuseppa , Spo- 
sa del March, Ant, Malvtni 238 
Card . Lorenzo , Cariche sostenute 
in Prelatura , Promosso alla Por- 
pora y e al Pontificato 344 dal Pa- 
lano Ruini, passa al Panfiltano 
con la sua Famiglia , ed incomin- 
cia nella Gallerìa 1 ’ Ace. de' ^miri- 
ni, di cui è Dittatura 118 V.f-uge- 
mio . La prosiegue nella Villa, fuori 
di Porta S . Pancrazio Ijo sposa An- 
na M. Cor si ni col Mar eh. Frane. Di- 
chi 123 Ottavia Strotti col March . 
Filippo Corsini, con Pronti, e Rin- 
freschi per ambedue 131 acquista 
la Libreria del Card. '?»4ÌJitri 
133 prepara nel Pai. Panfili ab- 
bondanti Rinfreschi pel Gran Prio- 
ri d’ Orleans , che non poti an- 
dare a vedere il Lago 80 i suol 
Nipoti vi ricevono il Re della G» 
B. con i Princìpi R. e la pili scelta 
Nobiltà 81 Danno sempre gran- 
diosi Rinfreschi , ed una Sera an- 
che la Cena 81 , 82 , 83 , 84 Gran 
Priore D. Lorento 237 D. Lucre- 
zia, Sposa del Duca Attempi 
D‘ Luisa , tenuta al S. Fonte dall’ 
Ex-Regina di F.truria 239 Card. 
Nereo 133 , 244 March. Nereo Im- 
pugna la Spada nel £.45*, dalla sua 
Carretta , contro un Carrettiere 
78 D. Neri Giut. Conte dell' Im- 
pero Francese , Consigliere dì Stato 
di.?. Af. I. R. e Membro della Le- 
gione d' Onore 139 D. Af. Teresa 
Gattani , battezzata solennemen- 
te a S. Igntse dal Card. Guadagni, 
essendone Compare il Papa 34 
D.Af. Teresa Anna, Sposa del Mar- 
chese de’ Conti Guidi di Bagno 
238 Principe I ) .Tommaso M.Gius. 
Ciamberl ano dì S. M. I. R. Conte 
dell’ Impero Francese , Senatore , 
M.della Legione (L'Onore, sposa in 
Vienna la Sig. Baronessa di Vaid- 
staetten . Sue Mozze, celebrate con 
due Inni . V. Bandettini . Peli cia- 
ni . Doppia Prole , avutane finora 
238 D. Af. Vittoria, Duchessa di 
Bracciano 133 Biblioteca 133, 133* 
13* Gallerìa 34 6. V. Sedia . Palar. 
alla Lungara^Samma , presa a Cam- 
bio per terminarlo i)lRicrrinoenti, 
e Feste ivi incominciate 137 Suoi 
pregi y e difetti 238 Fisite fattevi 
da Benedetto XIV a 34 , 13 5 V. li- 
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hrtrla . Qnìrmf . Suoi Inquilini 
139 V. Geranio . Marianna * Spu- 
gna . Sua Quadrerìa 23 6 
Ora», Strada selciata con Quadrelli, 
trovati presso Capo di Bove 43 
Cortile del Pai. Farnese con Archi- 
tettura 1 presa dal Teatro di Mar- 
cello 184 Partite di Pallone , ivi 
fatte 187 

Costaguti Mons. Gio. Bau. d<> 
Costantino (di) Statua trasferita dal 
Campidoglio al Panico di &. Gio • 
M* 

Costanza (di) I Padri del Concilio 
Canno una Processione di S. Rocco, 
contro la Peste 6% 

Cotanti lo, Cava in I46tn4,per le Co- 
lonne di S. Pietro , C di S. Ignazio 

IOJ 

Cracae , Vtilita di questo Diario p. 

IV incominciato nel 1716.78 
Crequì ( di ) Duca alloggiato nel 
Palazzo Orsini . Impegno occorso 
fra la suaF4n>igii4 y e la Mìliti* 
Corsa 1*6 

Crescenti Card. Pietro Paolo 66 ac- 
clamato per Papa, in luogo d'ìnno- 
cento X 1 e pericolo del Sacco , 
corso dal suo Paiatto 9$ 
Ctescimbeni Gio. Mario 221 
Cresima , uso del Cambiamento del 
Nome 319 

Cri spolti Baro a Gius, lascia Erede il 
Barone Fabrizio della Penna Vi 
Cristaldi Mons. Belisario 66 
Cristallo (di) Bicchieri quando in- 
trodotti ì spezzati da un Bufone 
tutti quelli» regalati di' Veneziani 
a Federigo III , che li pretendeva 
d’ Oro ; e dal Bacon di Ctssac 
quelli del suo Vescovo, che do- 
veano esser d’ Argento 124 
Cristina Regina di Svezia lo Atto 
della sua Rinunzia , conservato in 
Castel S. Angelo 333 V.Bielke . Ab- 
iura privata » e pubblica ai* suo 
ricevimento in Jnspruk . Onori ri- 
cevuti per tutto il Viaggio . De 
V Escalopier Relation de ce » qui 
s’est passe i l arrivée de la Reine 
Christine ì Essounc. Paris Ballard. 
16^6. Entrée de Ch'issine Reine 
de SveJe . A’ Paris 1 616 . Incon- 
tro ai Confini dello Stato Pontificio, 
e di due Card. Legati alla Porr* 
316 ricevuta nel Pai. Vai. a Tot 
de' Venti 216 Entrata solenne da 
Papa Giulio 217 Cavalca sedendo 
218 ricevuta da tutto il Capitolo 
di S. Pietro 219 resta a Cena con 
Alessandro VII 2 19 riceve la Cre- 
sima , e la Ezecarìstìa dal Papa . 
Alloggiata nel Pai. Farnese , pre- 
ziosamente addobbato 189,219 vi- 
sitata da tutto il S. Collegio 220 
licenzia la Guardia Spaginala , e 
prende de’ Perugini 220 Congiura 
fatta per vendicar questo torto • 
V. Velli . Partenza da Roma. Furto 
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fattole Hi Ll&fi , Cammei , e Me - 
Wj glie 23o Sferze della «na Ma ire 
a>3 Are iJtMÙ da lei fondata 221. 
328 dà al Gnidi lì Dìieg jm dell' 
Ethiìmione , evi compone varie 
Off4»f 12J fa de* Aravi alle Terme 
Dieci* r ane 1x2 Impiega gran .Sana- 
rne nell’ Alchìmia . V. Borre, suo 
. Colpisce il èrtone di 
Villa MrVei, dal C4ffr/ S. Angele, 
con tre Palle di Cannane 2^2 Fa 
«cedere il Monaldesehi. Odiosità 
derivatale da qjesto eccesso 322 . 
Lascia un Pende per Sinfonie all’ 
Aurora , alla Male Adriana . Sen- 
f r»/r scritte nc’ Margini de* Li bri. 
Perizia in Li Lingue . Si rade la 
Barba . Si veste da Verno , ed è 
tenuta per Ermafrodito 218 , 21» 
gode di un Carro Trionfale , di 
un Caratilo , di Rdppretentazìoni 
dal Card. Barberino ij Sua Croce 
preziosa di Diamanti , comprata 
dalia Conte-Stabilessa tjj Libri 
delia sua Biblioteca, passati dalla 
Libreria Otrehoni nella Vaticana, 
ed in quella del Card. Jntonrlli 
I41 Ammìni aratrice della Chiesa 
di S. Brigida 22j Raccoglie Me- 
daglie , Quadri , e Libri . Visita il 
Bernini , e imprime un bacio nella 
rozza sua Vette . Apostrofe della 
Starna della Cleopatra . Rottura 
tra '1 Medico Bourdelot , e '1 Mei- 
bornio , a cui fu progettato di can- 
tare unMrì« antica , mentre Nan- 
deo avrebbe fatto un Ballo Grece . 
Tre Accademie da lei fatte nel Pai. 
Riarie , in onore di Giacomo I! 
212 Paleo a Lei fatto nel Came- 
rale . Franco del suo Palazzo , so- 
stenuto , e poi abbandonato . La- 
scia Erede il Cardinal Arrotini • 
Sua Morte , Esequie , Cenotafio LL2 
Altro ideato dal P. Pozzi aa< De- 
posito nelle Grotte Vat. 22* Me- 
daglie in onor suo . Basto a Cam- 
pidoglio con Iscrizione . Scrittori 
della sua Vita 225 V. Bernini 
Crivelli Card. C arie i_o± , 143 , 218 
Card. Ignazio 104 Famiglia numc- 
rosa in Milane y4 V. Visconti 
Croce Gio. Andrea , Vesc. di Tivoli , 
dona la Chiesa , e la Casa di S. An- 
drea a i. Frane. Borgia 1 17 
Croce dell' Obelisco Vat. benedetta 
con Precessione i_2i 
Cromati Oliviero, Scrittori della 
sua Vita yj Petti Negeschìi Com- 
parati© inter CI. fi ber rum, et Oliv. 
Cromati . 1647 , 4 
Cullo, le n (di) Battaglia fìa, ijó 
Cv»ir/> Raimondo jjj Frane. Gua- 
dagni de Raym. Cunichio, haud ita 
pridem Vita functo , Elegia . Ro- 
mae 179*. 4 

Cuore di Gesù, Archlcon fraternità t 
de Sacconi di S, Filippo Ntri 
SII Angeli Vie torti BaIncoreg.de 


Palpitati cete Cordls , Frattura Co- 
starum , aliisque Affectionibas B* 
Philipp ì Nerit Obsc’vatiunes.Curd. 
Fnd.Borrom.tto nuncupatae. V.M. 
Marini Archiatri l , 4^9 di Oro , 
tempestato di Smeraldi , al Gesti 
aif 

Cupida » Giuocator di Mori n con 
una C4MMJ, tenuta in equilibrio ili 
Cupìt Me) Costanza , di rara bellez- 
za nelle Mani , che si fa formare 
di Getto • Predizione di uno , che 
la Destra sarebbe «rata tagliata , 
come veritìcata ? V. Chiromanta. 
trattiene per urbanità con le me- 
desime il Card. Madrucei , che la 
prega a desistere 122 Settimio , suo 
Palazzo • ed Entrate 3? , 89 
Cupola de) Gei » , illuminata perla 
CanenizarhtH de' SS* Ignazio , e 
Fr. Saverio ni e per V Anno Seco- 
lare della Compagnia . Girandola 
in cima di essa ai? 

Cupola senza Chiesa , Chiese senza 
Cupola di S. Andrea al iVflvizMfc , 
e della M. di Loreto aa4 Quella 
di S. Ignazio fu ammirata anche 
dal Montfaueon « che nel T. 1 del 
JVfMf.ri.i/.74 scrisse . Heie prò Te- 
studinc est Pittura ri ceni , qnae 
cculos mire fallìt , ut , *t in apto 
vi ti ani t loco constiteris , iuraret , 
verain esse , non fictam Testudi- 
nem • 

Cupola di S. Pietro , sue Crepatine , 
c timore della sua Caduta net 
Tremuoto del 170? Modello di 
Legno con le medesime 1*2 Illu- 
minazione quando introdotta ? xli 
V. Lue angeli 

Cursori , curiosa risposta ad essi da- 
ta più volte da Giulio 111 LU tre 
di loro impiegati da Bonifacio 
Vili , per andare ad Anticoli , a 
provedere quell’ Acqua 248 
Dafne , Gruppo del Bernini , lodato 
con Epigrammi , e Sonetti 4j 
Damato S.difcso da' Quadrigar} Cir- 
censi , contro le Persecuzioni di 
Vrsicìno 24 

Dame sedenti a Cavallo , o sopra la 
Groppa , dietro a' loro Mariti 2 19 
Danari trenta , con cui fu ven- 
duto G. C. pagati dagli Ebrei 
308 . V. G. Schnartze de pre- 
tto , quo Salvator inaestimabi- 
lis aestimatus est . Viteb. i678,et 
in Thes. Theol. Phii. T. II . Stb. 
Schmidìus de Vendutone Christi • 
Argent. 1688, Jo.Fidalke ad Vati- 
cinium Zaccharìae , de frsu £o 
Argenteis vendilo , sub Jeremìae 
nomine , a Matthaeo rite citatum 
17 29 

D andini Guglielmo aA 
Daniele nel Lago deT~e ow 1 * ? 
Danimarca (di) Re , ingannato dal 
Borro per V Alchimia m 
Danubio y , 36 ,39 , 21 


Dati Carlo aia Frane. V. Fontani 

Elogio di C.Dati . Fir. 1792 4. 
David Statuì del 8 mini .lodata con 
Eptgrammi , e Sonetti $j Colossa- 
le Jet Buonarroti , preferita al 
Martorio |_<g 

Dea Jj, a Giuochi Circensi in onor 

suo xU 

Duale all’ Industria 89 
Dee mire , detto Amazonìo da a 
Decennali ibo, 2 ?*» Jo.Ge or. Walther 
de Quinquennalibui , ac Deetnna- 
libus Imper. Vii. 1748 ± Ant.Pagl 
Diss. sur Ics Deetnnalrt des Empe- 
reurs Romains . dans le lourn. 
des S^av. an. 1684 Juill. p. 344 
Car. da Frein. du Cange de Impp* 
Cpl. seu infcrioris Aevi , uti vo- 
cant , Diss. Romae 1774 §. XI. 
de l r otìs JJecennalibus , et Vicen- 
nalibus , et in T. VI Glossarii • 
Basii. 17A2 , et in IV Gloss. Car- 
pentier .Paris, 17 66. llenr. Xoris 
Auctarium de Votis Decennali bus 
Impp. et Caesaruin . Flam. Scar- 
seliì in Votis Patriac Deetnnalibus 
Orario D. U* N. Ben. XIV com- 
mendata . Romae I7S&. Aur. Ro - 
varella Orazione recitata nel Bo- 
sco Parrasio , ne’ Voti Quinquen- 
nali , ad onore di Pio VI. 

Delfini , e loro Scrittori 12 » 13 » 2$ 
col Becco di Papera , nella Fonta- 
na della Rotonda 178 
Delfino di Francia . Feste fatte dall* 
Ambasciadore d’ F.strbe qo , dal 
Card. Ant . Barberino £1 Fette pel 
suo Sposalizio 190 
Delfino Moni. Gio. 1 ad. 

Delminio Cammillo» leccato in Pa- 
rigi da un Leone , use ito dal Serra- 
glio 144 

Denina Can. Carlo , Il Nestore ve- 
nerabile de’ Letterati Italiani l&j 
Denti , Arte di cavarli 15 
Dr profundis per i Morti di Peste l L2 
Despuig Card. Antonio t£j 
Despios Guglielmo, Mercante Fran- 
cese a Pasquino 69 , 98 
Deti Card. Gio.Batt. ingrandisce la 
Rufinclla 344 

Deza Czrd.Pietro credeva, che la of.t* 
tua del Babuiao rappresentasse 
S. Girolamo . Solca divertirsi a 
mischiare i Luigi con le Doppie di 
Spagna , gridando Guerra t Guer- 
ra , separarli , e poi rimetter- 
li in diverse Borse , dicendo , Pu- 
ff, Pace 1A2 

Diana Efesina (di) Sacerdoti aoa 
Didone , ed Enea . Avvenimenti 
descritti da Virgilio , c dipinti da 
P . da Cortona , nel Piì.PanfiH io? 
V.Ago'ti no . Quam ob caussam 
VirgiJius Didonit Pudicitiae im^ 
posuerir , quam Aeneat nnnquam 
vidit > V. Otia Palladis Ens. 
Serrini 80. Alessandro de Sanetis 9 
nell ' Apologia dell' Lntide . Firen- 
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zt \ip* per Gact- Cgmbiagi . Se 

Y Anacronismo di Enea , o bidone 
sia un errore ? 19 Difesa di Virgi- 
lio , futa dal Ch. Andrei , Sopra 
V Anacronismo di Enea , e di Dido- 
ne 1 g Se Didont aia nata giusta- 
mente collocata» nel luegn degli 
Amanti , piuttosto , che di quel 
che da sé stessi si medierò 1 16 j 
Se rOnitif di Enea presso Dido- 
mo sia mirabile 1 16I De la Motte 
dm Tertre , L' Amour , et la Mort 
d’une Royne , ou les Dame* pour- 
rons voir » que la vateur » la boti- 
ne Ca^on , et les belles parole* des 
Courtisans , ne tiennent pastou- 
joura en amour lieu de constan- 
te , et de fidelità , trad. du 4 
Llvr. de V Eneide . Paris chea du 
Brans 1S17 11 II famoso Pannello 
area l Quadri delle rappresenta- 
zioni del Dramma del Metastasi , 
da lui fatte , sotto Ferdinando Vi, 
con 64 Camalli , e con un Carro , 
tirato da due vere Uff» » sol Pal- 
eo . V.Giovenale Saeebì . Vita del 
Cav. D . Carlo Brosehi , detto il 
Farinello . Ven. 1784. 

Difrntor della Fede , Titolo de’ ile 
d' Inghilterra 124 

Dioelttiane Terme , Mìinrr delle Co- 
lonne 11 , 1 61 Norma data alle 
Porle , e Finestre del Pai. Farnese 
184 se vi stano Volte Piane tati 
Di 'odati Avv. Luigi 19 
Dionigi il Tiranno giuocava a Val- 
la , ed a Pallone 187 
Violenti 1 66 » 167 
Diram Cav. Tommaso 13* 

Diree , Favola rappresentata nel To- 
ro Farnese 183 

Dittici 17 , 28 , 63 , 64 , io, S07 , 
i<5 6 , 170 , 174 , 176 , 177 » a ti , 
244 * * 4 < * *48 
Doliolnm » o Dclocm *m 4 
Domenica , premure prese per im- 
pedire i Mercati » divenute inu- 
tili , ad onta de’divieti de'Ccnci- 
Jj , e delle tergi Imperiali 3 
Domenicane dell’ Annumi at a , sog- 
gette ai Depotati di i.Gìo.di Mtr- 
e aitilo 1 1 

Domenico , Abate del Mon.Aibìnate 
ennocato , se fu consacrato V fi- 
co o di TorctUo ! aoa 
Dominai , Domani » Don , Titoli da 
me illustrati 144 

Domìtia Casa (delia) Bagni , a Moro 
Torto 14 

Deni Carlo 129 , 193 
Donne remano » notano , giostrano 
con le Bofaie , fan le Totcolicre, 
riescono per eccellenza in cia- 
scun* Arte 94 Belletta delle Roma- 
ne 89 toro Spirito 94 
Daria Card..4j»io»t* 66, 137 » 138» 
Card.Giseseppe 118, 137 Card. Si- 
ai baldo 134 Palano al Corso , ac- 
quistato dai Duca d' Vrpino , e 


pagato col guadagno di una Trat- 
ta di 12 mila Rabbia di Grano 
188 Ostensorio ivi rubbaco , c 
Deliquio venuto al Principe 197 
Sala eretta nel suo Cortile per 
una Festa tWlmp. Gins.If , e al 
G.D. Leopoldo 230 Lago formato a 
Villa Paiofili 199 

Dottrina Cristiana , recitata in S. 
Marco . Vso di crear r/mptrafa- 
rr , e di farlo uscire in Carrotza 
a Coda 77 V. Fourbin . Scrittori 
di questa pia Inititmione il 
Dragoncello con Ale , Pitdi » Testa , 
e Coda di Serpente , trovato negli 
Acnuidotti del Lago Sahbatino 68 
V. il Ch.$ig»Liis£« Bossi , de' Basi- 
lischi » Dragoni , ed altri Anima- 
li, creduti favolosi . Milano 1792 
Dragoni Goilredo , Vicario di Car- 
lo d'Angiò 1 

Drusa Claudio Tibttio riscaura t Con- 
dotti de\\‘ Acqua Vergine 248 
Duca (del) Giacomo, Scultore dell* 
Mascbera.in mezzo a PortaPia 17 J 
Durano Card.Stefano 309 
Ebrei , fan trasportare in Lione il 
Mercato alla Domenica » per non 
Cirio il Tarala 2 , pagano 1130 
Fiorini l'anno alla Camera Capi- 
tolina , per i Giuochi di Agone , e 
di lestaccio 8 Se abbiano abitato 
In mezzo ai Cristiani ì quando fu- 
rono rinchiusi nel Ghetto , aper- 
to nell’Anno scorso? 12 spoglia- 
no mi Immagine del Salvatore 1 <, 
pagano 602 Scudi per la Fontana 
di Marforio 34 Lamenti per l’e- 
spulsione da P^N, svena 46, 48. Lo- 
ro Rite nel seppellire i Morti , 
rappresentati nella Mascherata 
della Cassatela tp< 

Eco 71, 179 a Capo di Bove, simile a 
quello di Temi 248 La 1 volta , 
in cui fu udito l’Er« » fu creduto 
che le Valli , e i Monti parlasse- 
ro . Ausonio cosi la descrive . 
Aerit , et Linguai sum Filia • Mater 
inanis 

Jndìcii , Linguam qnat sine men- 
te g ero . 

Narra PUnio L.36. C.H , che era- 
no a Citieo VII Torri » le quali 
formavano un’Era di 7 Voci , Ko- 
mrnqm buie Miracolo Echo est a 
Grateìs datum . V. Kircher de E - 
eboeit io Phonurgìa io , et Musur- 
giae L. 9, C. 4 , 283 » et io Polenl 
Exerc. Vitruv. 293. Bonav. Cava- 
Jerius de Echaeis , seu de Vasis 
Theatralibus » in Exer. Poltni 283 
Thtoé. Donine Echo » sive Liuus 
lmaginis. Kagoe Com. 1603. Jos. 
Bianchii Bonon. F.ehomttrl.t , seu 
Geometrica Tradirlo deFcho.Ect. 
cum ejusd. Apparta ad Srurfium. 
Mathematicae , et cum Sphoera . 
Bon. 1620.4. drilli Franchi Echo 
4, Job «Sigi sm . Stb'xcncb de Echi . 
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Lips. 1649. Jac.Rencìimamt de E- 
eho • NPitteb. 16^4. 1664. Agli & 
di Giugno nel 1717 l’Acc. Reato 
delle belle Lettere , Scienze » ed 
Arti in Bordeaux , destinò una 
Medaglia d* Oro di 300 Lire • a 
chi avesse dato 11 Sistema piu ve- 
rosìmile su la Causa dell’Era » e 
che avesse spiegato net modo pia 
credibile i suoi Fenomeni . Cimel- 
li Bibl. Voi. 18. 242. Muti Jlauie- 
fevìUe nella Diss. sur la Cinse de 
YEcho , qui i rampone le Prix 
de l’Acc. de Bordeaux , fa consi- 
stere la sua produzione nella Ri- 
flessione delle Vndalazioni dell* 
Aria , e de’Rsggi sonori , e nella 
loro Riunione in un determinato 
, luogo , che chiama Focolare , pce 
analogia a quello degli Specchf 
Concavi . Lineili Bibl. Voi. Ili* 
tio.Bem. 7 ,amjgnae Echo Libri II. 
Rotule 1764. 8 

Elefante in atto di sostenere nna Gu- 
glia , in un Rame del Polirlo , ed 
una vera In Catania , ed altra 
nella Piatta della Minerva ni 
Elefanti 91 » idi Funamboli , loro 
Voli sopra le Corde . XL. di essi 
corteggiano Giulio Cesare nel suo 
Trionfo sul Campidoglio , con Lu- 
cerne sol Dorso . Scrittori sopra i 
medesimi 199 Vnodtessi donato 
dal Re di Portogallo a Leon X , e 
dipinto da Raffaele . ivi 
Elegia 92 

Elemosina per la Fabbrica del Palm 
Farnese 183 per i Poveri di S .Sisto 

18; 

EUgio S. degli Orefici 242 
Elisabetta , Regina d’ Inghilterra , 
cavavasi spesso i Guanti, per me- 
atrare le sue belle Mani . Catena 
d’Oro regalata ad uno , che semi 
lodarle too 

Elisi Campi 20 Pani. Poulsonius de 
Campii F.l/siìs Pagauorum . Hifn. 
1693. Just.God.Rabenerut de Cam- 
pii Elfsìis , in Amoen. Hist. Phi- 
lot. Lips. 169*. «7 Elia de Ama- 
to Topografia allegorica de'Cam- 
pi Elisi , nelle Letr, erud. Geno- 
va mi T. Il » t Job. Gott. Lakt- 
macherus de Campo E/i-if# , io 
Massenia sito . in Obsccv. Philol. 
P. Il , 41 Helmst. 1727. 

Emaldi Mous.Tommaso 232 
Emiliani , suo Inno Epitalamico al- 
la Fecondità 139 

Enciclopedia degli Antichi in che 
consisteva ? 248 

Enrico IV viene incognito a Firen- 
ze , ed a Roma, per la Lega contro 
pi i Sbattutoli 187 Vili dona al 
Card. Campeggi il Pai. del Card * 
Adriano , con sei mila Se. 122 
Epifanìa, Scrittori sopra di e»ìa 243 
Epifanio S. sua opinione su la rf*»- 
uovatione del M»r.tCflie delle A»t- 

Li 
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te di Cana 7* 

Epigrammi 4 » 7 » *7 » ** » *7 » *8 » 
il »**»*$» 

79 , iod, 107 * *57 » »^o » » 

169 , 170, 171 , 174 • 17$ » 177 » 
179 » *8* » *4? » J 4* 

Eqmìrit ove li facessero t a8 , a? 
Erba Santa zoo 

E nolani Mons,GÌut.Marìa,Suo Elo- 
gio 233 , tiene V Accademia degl’ 
Infacondi nei tuo Palazzo , per la 
Passione , e per l' Assunta a?o , 
231 , 232 Erige una Sala nel Cor- 
tile , ove dà un' Accademia per 
VEsaltaiìone di Benedetto XIV 230 
che vitita il suo Palano , e la sua 
Cappella 231 Iscrittone ivi posta 
a?a 

Ercole (di) Tempio in Cori . Porte » 
e PiiMitrr del Pai. Farnese , a sua 
imitazione 183 altro rotondo , det- 
to di Vesta , resuurato 139 
Ercoli Farnesiani trovati all'Asfo- 
niana 73 

Ergasi tri a , Botteghe ia DiscipUtoa- 
ria 247 

Eri rotte , Sposa d'Tcaro , ucciso da* 
Pastori ubbriachi , messa in furo-* 
re da Bacco , ed appesa ad un Lac- 
cio 74 

Ertiti ne Card. Carlo 143 
Esametri 19 , 200 
E sebi nardi Francesco 4 t 69 ,96 
Escnlapìo (di) Nave , e Tempio 66 
Estate , industrie , per sentirne me- 
no gli ardori 60 , 63 , 89 96 
Ette fd’) CarJ. Luigi 1 66 
Estouterille (d*) Guglielmo di Ro- 
ban 14 introduce il Mercato nel 
Circo Atonale 16 derubbato in Vi- 
ta , ed in Morte . Lite seguita pel 
suo Funerale . Trasporto In Fran- 
cia 1 6 V. Recuci! de Titres de la 
Maison d’ Estouterille, Paris, Mon- 
talant 1741 , 4 

Estree (d’> Maresciallo , Ambascia- 
dor di Francia , fa eseguire tre 
Corse a Strada Giulia, ed una con 
le Barchette nel Tevere , per la 
Nascita di Luigi XIV , un Fuoco di 
Artifizio , una Commedia , e una 
Cena 70 , 71 Feste date nel Palaz- 
zo Farnese 189 

Era Gabriele spiega alcune parole 
Arabe di una Bandiera Turca 129 
Eufemia M. divorata dalle Fiere 1S4 
Zitelle tperse , dette Cicale diur- 
ne dal Card,Ascanio Colonna , per- 
chè giravano cantando per la Cic. 
ti , da chi fondate ? 202 
Eugenio IV 70, 3415 Prìue.dl Savoia, 
Scrittori delle sue Imprese 119 
Accademia de' Qui ri ai per la sua 
Vittoria d' Vaghe ria 130 
Stonachi nati , fatti , e mistici 202 
De Eunuchi t , coromque muniis, 
ir scilicct slt nomen dignitatis, 
ac Praefeccurae \ V. Oda Palladis 
Eus, Se trini 4$ 


F.urfyi pieni di Vino 91 
Eustachio , e Compagni MM. resta- 
rono Illesi dalle Fiero 153 
Fabbrica Porta perchè cosà detta ì 
n 6 Corsa di Burini (noci di essa 
I 242 

Fabbricare è uno Carità pubblica 31 
V. Gregorio XIII 
labri P. Onorato 113 
Fabrini Coppi Lar.piintl le Canne di 
Zuccaro 7* 

Fabrizio Ponte 66 perchè detto de* 
4 Capi t Particolarità delle sue 
Iscrizioni 182 

Facchini , Iscrizione curiosa posta 
a uno di essi 17 

Facchino (del) Fontana nella Vìa 

Lata 

Falconieri Orazio si arricchisce coll' 
Appalto del Sale . Suo Palazzo 72 
Ottario 221 Paolo 119, Padroni 
della Rujinà , in Frascati 1*5 
Falliti condannati a batter I' Ano 
ignudo tre volte sopra una Pietra , 
in Montifiascone , ed iu Rimimi i 
Fama , che scrive sugli Omeri del 
del Tempo le Gesta di Luigi XIV 
ti? 

Fani Mario , suo Palazzo alle Falde 
del Campidoglio 1 1 
Paniino , Corta de 'Coralli fatta nel 
Circo Agonale , per festeggiare il 
Giorno Onomastico di S. M. I. R. 
22 replicata ai tpsìl Giugno, nel 
corrente anno , per celebrare la 
Nascita di S.M. Napoleone, F raisces- 
co,Carlo,Re di Roma.Vn vasto An- 
fiteatri , costruito con simetri- 
che Gradinate , avendo restituita 
l'antica Forma a questo gran Cir- 
co , con le Corse de* Cavalli , Ivi 
fatte, col premio di 400 Frartcbi, 
ci ha trasportato ai tempi , in cui 
abbiam già visto p. 24 , quanto 
interesse prendeva il Popolo Ro- 
mano, per l’uno, o per l'altro Par- 
tito . Per eternarne la memoria , 
anche in queste Carte , non è 
possibile di meglio descriverne 
la felicissima esecuzione, che pre- 
sentandone il bel Quadro , for- 
matone con poche Linee , nel 
Ctoni, del Campidoglio , N. 71 , 
294. Giov. alle 6 pomeridiane , 
tutta la Popolazione di Roma si 
è recata sulla P.Navona , ripri- 
stinata nella sua antica fonna di 
Circo . Vna Gradinata di forma 
nobile , costrutta per ordine dei 
Maire , circondava quell' immen- 
sa Piazza , che ha un terzo di Mi- 
glio di Periferia . L* Obelisco , 
che altri volta occupi l'if tesso 
posto nel Circo di 1 aracalta , e 
le due belle Fontane , flpu-ava- 
no le Mete , ornandone la Parte 
Centrale . Allo sparo de'Morta* 
ri , sei Cavalli, montati da’ Fuso- 
ti ni , percorsero velocemente 


l'Arena , facendo tre giri . Due 
altre Squadre d’ ego al numero 
successero a questa . I tre Vinci- 
tori formato no l’ultima Corsa , 
per la quale era nato fissato U 
gran Premio. AI vedere questa 
Piazza , coperta di Popolo , le 
Gradinate, le Pinettre di tutte le 
Case, ornate di Signore , e dt T.t- 
pettene , al sentire i seghi di ap- 
pròvazione, è d'incoraggimeni© , 
dato dalla moltitudine , l’ imma- 
ginazione facilmente tl riportava 
a quei tempi , in éui nel Circo 
Massimo , e di Caracolla , ei in 
questo Circo Agonale , gli ami- 
chi Romani venivano! riposarsi 
dalle loro fatiche » e godere dell* 
Immagini della Guerra . Niun 
accidente ha turbato la pubblica 
gio}a i e ciascuno si è ritirato 
colla speranza di vedere rinnova- 
to lo Spettacolo , per il quale non 
vi è nel Mondo luogo piu adatta- 
to. Lo stesso Giorn. N.98, descri- 
ve la replica fattane , in questo 
stesso anno , ai 14 di Agosto , es- 
sendosi conservate le medesime 
disposizioni, che hanno restituito 
a questo Circo l’antica sua forma. 
Quésta è stata ripetuta nella Do- 
menica de't8; e nella sera , dalla 
Camera del Cotnmtrcio Romano , 
che nel Palazzo Panfili ricevè le 
primarie Autorità Cirili , e Mili- 
tari, con le persone le pili distin- 
te , per festeggiare la Nascita del 
Suo Re , furon fatte incendiare 
due Macchine di Fuochi Artificiali, 
composte da due Colonne , a fog- 
gia delle antiche Trionfali , sopra 
Basi quadrate , con Jtcritìoni , da 
ambe le parti della Fontana con 
V Obelisco , occupando per lungo 
una porzione della Spina del Cir- 
co, rallegrato da raddoppiate /fa»- 
de d ’ Strumenti Musicali , e vaga- 
mente illuminato con Fiaccole , o 
con Lampioni a varj calori , insie- 
me con le logge , e le Pine sire di 
tutte le Abitazioni ,che lo circon- 
dano , e dalle quali , unitamente 
a tutti gli Ordini delle tre Gra- 
dinate del Circo , ed all'Immenso 
Popolo, che ricoprirà la Piazza , fu 
goduro il fine del brillante Spetta- 
colo . formato dal Volo di un gran 
Pallone Aereostat!eo,Glor,dl Camp . 
N. 99. Glorn.Dìpart. N.33. 34. 

Farnese Arco , addobbato per le 
Corse, per la Nascita di Luigi XIV 
7f illuminata per la Festa pel G, 
M.Zondad.iri 71 Mascherone, Fon 
tana diurno, per questa Festa 7 ad- 
letsandro, con la Schelda,e la Fian- 
dra, scolpito nel grosso di una Co- 
lonna del Tempio della Pace 184 
Card.Aleajndeo fabbrica il Palaz m 
zo . Sua Altezza 183 V .Arco • Et * 


dir , Cimiti mè-- Cortile . Diree . 
r«rchè formato di due soli Piatti ì 
«84 V. C opratola . Facciata con 
tre ordini di Torce >19 . R« ivi 
* rifugiati , presi , « giustiziati . 
Impegni insorti iW Trattamenti 
da:i 187 locradj seguici 188 , 189 
Inquilini 1MV.AU0brandini.Arm- 
Hat . Ceritano . Cimitile • Crini - 
na . Etreei . F Arata . Ferdinando 
He . Fot/i**; . Uomtallegro . Na- 
stili . ivisnwli . Ortimf . Pallari- 
4 ini Card. Ramatela . Parma . Jli- 
thtlitk . Saettani . rene (del) . 
Fnle Ivi dite 188 , 189 Foschi 
Artificiali 189 , *90 f llnminationl 
ni Confitta 188 Villa fatte daSr- 
nedettc XIV, c da Pio VI 190 Cle- 
ria, là piu bella Donna del tempo 
suo 184 Consorte di Gio. Giorgio 
C riarmi, io lodede'quali fece una 
Carnet** , Aleuaetdfo G marmili , 
pubblicata da Mario Manfredi , 
«elle sue Rime di Diverti per Dea- 
ut Remane 39 Poi rimasta Vedere 
passò alle seconde Notti con 
Marce Pio , Mare . Al Salinolo. V. 
Ratti Fam. Sforza 11 » >9? Cotun- 
li 187 Daea salvato dalla Morte 
con anoS frate ftmma del C*rd.tuo 
Zio , che, per essersene vantato , 
fu mortificato da Sino Fin pub- 
co C#»scitf#r# 184 Card. Oleario 
•7J suo impegno col Coati Stabi- 
lirne 188 Piatta , detta del Do- 
ra , ed ora di AtyWi 189 sue Afi- 
lore 71 ornata con due Fonta- 
ne . Loro Tane. Allagata nel- 
le State dalle loro Acque . Pro- 
getto d* ingrandirla 7) Fiere de’ 
Cavalli, ivi tenute ne’Sabhari » e 
nc’Laaedi di Maggio 71 
Fa melina preparata col Pal.Farnete 
per finti Personaggi 189 
Faro di Tolomeo 3* 

Parti Dies t 
Fate ben Fratelli 6 7 
fate ben per Voi .Soprannome di un 
Romito , che cosi gridava per le 
Vie . Sua comparsa nel Trionfo di 
M.A.Celonaa . Bilance da Ini por- 
ta: e, con una Tetta di Morto . Spo- 
sa una Zitella » e perde il Co»* 
ceno &ì 

Fave provvedute da Carlo d'Angib 8 
Fammi . V. Satiri. 

Famttino , e Gievitta SS. (de*) Chie- 
sa 69 

F arimi diverse ne' Giacchi decenti, 
e loro Faateti 14 

Fea Aw.Ctrio 14 , *1 , 19 , 43 , 4 <>, 
4? , 6 }, 68 , 71 , aio , 184 , 146 
Tech Card. Giuseppe 143 
Federico III fa rompere tutti i Vati 
di Cristallo » offertigli da' Vent- 
ilarti 114 

Felice Acqua , suoi Cvmfvtti , e Mo- 
nta 14 , 164 , *46 Strada 179 
Frane. Fontana Relazione dello 


Stato vecchio , e nuovo dell’ifd- 
qua Felice , colla Notizia del suo 
accrescimento, fattovi nel 1696 
Felice , t Adami to SS.MM. 6 Felice , 
e Fort anato martirizzati nel Cam- 
pidoglio dì Aqui lei a 5 
Fenato Benedetto , ora Pairteree di 
Gtratalemme , fa le Mistioni a P. 
Navona 241 , 144 

Ferdinando , Re delle due Sicilie , 
abita due volte nel Palétto Far- 
mele 190 

Porto dettero il Afovse alle Fiere 3 
Latine 74 

Ferratine Bartolommeo , maravi- 
glioSo Ingegnere 171 che han loda- 
to Fr.Memmo , Gio. Boti. Vere I , 
Olmi. Temmail , Natalo Lattalo , 
Pier. Ign. Per li , V Algarotti, il Bet- 
tinelli , il Roberti , ed il Gamba , 
ne’ócritt. Bananeti 46 
Ferrara , Feste ivi fatte per la ce- 
lebrazione di due Regi Spelatiti • 
Corsa con le Barchette di 30 Don- 
ne , e Ferii»# con 100 Dame 94 
Vrma di Porfido acquistata da' Ca- 
nonici della Rotonda , e colà tra- 
sportati >4 6 

Ferrare Agosto 6t 
Ferrateti , loro Mercati 1,3,4 
Ferrari Guido 119 Ottavio ha il do- 
no di una Collana i'Oro dalla 
Reg. trillino ili 
Ferrrri Card. Guido as6 
Ferri Ciro tos disegna il Piede dell* 
antico Ostensorio di S.jfgaeie 197 
Fiammetta Piatta , cosi denomina- 
ta da un'Amica, di questo nome , 
del Duca Valentino ia8 
Fidia t6$ , t66 , 167 
Fienili, Congiura per incendiarli 
tao 

Fiere fuggite dalla loro Cmtodia , e 
lor Pene 9 

Fiere dalle Ferir , in cui ai teneva- 
no 3 tenute nella Sciampagna 4 
Piltlfo Francesco 166 
Fili caia (di) Vincenzo soccorso dal- 
la Reg. Cristina sai 
Filippo Neri S. Incendio delle sue 
Stante alla Chfeta 1 Vorrà 1 io Ten- 
tativo inutile di portarne via il 
Corpo sotto Vrbamo Vili, a 1 s Cal- 
ta , in cui fu nascosto sia Sua Im- 
cormeloioe si 1 Sue Reliquie inti- 
gni , cedute , in vece del Corpo 
sii visitato da J»»#re»e# X iti 
Dono di nna Lampade d' Argento 
aio de’ Pali riportati di’ Barberi 
del PA^bigt aia Cappella Fomiti - 
eia, finita per la sia Festa, Ivi . V. 
Mari era.Borromlnì.C aere. Maraldi. 
Filippo V, Ritratto , ed Armi a 
S .Carlo al Cono , sostenute dall* 
Amb. di Spagna aa7 
Fiore (di) Campo . Sperimenti ivi 
fitti da due Contatoti 19 lastri- 
cato dal Card. Se arampo . Morta- 
lo ivi fatto . Quello de' Catèlli 


idi 

In ogni labiato . Altro Campo 
omonimo in Pireare ai V.Atcoli • 
Smungerò in Roma Nova 478 av- 
visa, Nec Labrum Pentii lUnd con- 
tempieri 1 io Campo Fiorie , qnod 
drcornm eit Porcit Marini # ex aeri 

Fiorentini ( de') Chiesa di S. Gio. 
Bau. Facciata eretta da Clem.XII 
*47 

Fiorino d’Oro , suo valore 8 perchè 
gli Ebrei ne pagassero 1130 egal 
anno ! 8 

Ritrae Card. Giuseppe 14* 

Piichiate fatte a quelli , che ribal- 
tano nel Lago 77 , 89 

Flaminia Porta a 18 

Flaminio Circo , confuso co\V Ago- 
nale 14, 17 A mio credere, quest' 
Equivoco è nato da! l'aver confuso 
la China de' SS. Lorento , e Da- 
mato , vicino al Circo Agonale , 
con l'altra di S. Lorento in Castel- 
lo Aureo , in Pala fini* , in Pallori- 
mi , et in Claatnra , che restava 
entro il Cifrati# del Flaminio , 
come dimostrano il Vignali Ai- 
no t. 4. ai FU. S.Leon. II ! . T. IT. 
Anait.t rAmadnttl nella Prof, ad 
Monnm. Matth. 44 , avendolo ri- 
levato dall’ autorità di Gims.Gri- 
maUi , il quale scrisse , che Mo- 
natterlum S, Laurentii dieebatnr in 
Palali ni t , propter Cìrcnm Flami- 
ni am , qaem ignare Palati am voca- 
bant . Questo Monattcro fu rinno- 
vato da Adriano I , e congiunto 
coll’ altro S.Stephani in Baganda » 
di coi parla il Martinelli , Roma 
ex Rihn. Sacra 364 , c di cui si fa 
menzione in una Bolla di Z.r#»r 
IX -, benché gli Editori del Bolla- 
rio Vai. 1 , \6 , t il C#ww».Pr4»e. 
Vettori, Diit.Philol.\l$,*bbi*no du- 
bitato , che Ivi sia piuttosto in- 
dicata la China di S • Lor tutolo in 
Borgo . V. Del Poeto , delle Chie- 
se di S.L#rr»/0, nelle Memorie del- 
la Vita , Martirio , Miracoli , Cul- 
to del med. Roma 1746. 8 Giuochi 
ivi fatti 90 

Fogliami Marchese nel Pai. Farmi! , 
con la Spola 190 

Fontana verso S.Apollinare , trava- 
sata nel Tremueto del 1703 , 161 
di P. Navona , lodata con hcritio- 
ni , e P#cile 43, 46 Critiche 47 ese- 
guita in Metallo 47 V.Rijheiif . 
Fonia»# Carlo 11 , Censura del suo 
Ceno taf 0 di Cristina u4 Doratoti- 
co , dal peso deH'OàrJ/sc# di S.M» 
M. rileva quello del Vaticano, ed 
innalza l'uno, e l'altro 170 , 174 
il Flaminio 174 ed il Lacerammo 
176 Francesco 14S 

Foulaineblean , Monaldncbi ucciso 
In quella Galleria d t‘ Cervi za» 
Foniamomi Mona. Giusto 13» 

Fonti naie Porta qual fosse l 14 1 
Fornace de’ Mattoni, fuor di Perle 
la 1 l 


iby 



&*s 

Cavalleggìeri , con le sue fiamme , 
colma di spavento U Gente , in- 
timorita da un Turbine 164 
Fervaci (delle). Porta , perche cosi 

\ dettai 14* 

Frrajf* pubico' di morte lo Cmwih 
■ try, per 1 * tua curiosità . Sua Sta- 
tua ogni anno esposta allaiiue- 
stra • ove ti affacci ò.comro il di** 
. vieto, per vedere «ma Don»* ignu- 
da 30 

Fornici de’ Lapanari 3 1 
PoTtignrrr* Moni. Niccolò i;o . 229 
Fortuna , Festa in onor tuo 6 g * 7 f. 
Rapitolo sopra di' essa 2J£ V. Al- 
talena . • 1 : » 

Fortunata V, fi M. supera le Firn 
'» «li - 1 

Fomrbnt (di) Card, dalla Ringhiera 
del PaLPaulii gode del Lago > con 
, la di P*iar»i4 . Curioso E- 

qutvoco da lui preso , nel tcucire 
'.gridare i Patti della Dottrina Cri - 

: uiana , Pira r/mprteier# U 

Francesca S.Rom*Sua Spalla manda- 
ta a Schiattino tob compra la Casa 
Specchi , vi fonda il tuo Jnttitato , 
c prega di esservi ammessa . Sua 
Stami* , ancora superatite i<8 Fe- 
ste di Rito doppia 1À l Suo Fato 
Battnimale , conservato a S.Agne- 
11 lo l 

Francescani scalai , coperti di Cene- 
re , con Corda al Collo , e Spine 
sii Capo , in Processione \ 6 t 
Frane» t co L guarisce molti dalle 
Scrofole in Bologna , nella China di 
S.Uormnico di 
Francnconi Daniele jy 
Franchi Ant. 204 V. Leonardo 
Francia (di) Ambasciadore , Feste 
. date in onore d'ìnnecemo X £7 , 
P& Cappella de' Re , chiamavasi il 
Tempio rotondo di SJPr l remila aSt 
Baldacchino ±6 

Franco del Palano della Reg,Critti- 
1 ma aia Farnete 1 86 
Frangipani perché detti de Gradii - 
lis 1 a 6 Tom 1 69 

Frontoni Frane. Maria ristanra egre- 
giamente una Biga Orante < 4 
Frascati , Pilli deita Rnfina , e Rn- 
fintila 24? 

Frati del Piombo 185 
Frtdenheim Consigliere »< 
Funamboli . Voli replicati a P.IVj- 
>ona gl Scrittori sopra i medesimi 
app V. Elefanti . Honurt, Danseur 
dcChordc* OlJ. 1 * Iliadi Fonarti - 
bnlaire , attribuc a M. Paure . 
Fuochi Artigliali per la Chine *, nelle 
Piane de’ SS. Apostoli , e Farnese 
* ihg in P, Novena 10I nel Tevere 
li a Strada Giulia 7 a 
Pmxnn duo , antica denominazione 
della Chiesa di S . Agnese 31 
Gabella , ehe si ritraeva dalle Pierej 
Gabrielli Card. Giulio f£» Eredità 
xn Paiano li* V . Giordano 


Ombrimi Tommaso M. 1 , tda 
Gradii Mùiis. Gio.BaU s l$<5, 230,231 
ViGif, - 'iac » Zabauila Trattato 
, lstocico della Famiglia de Caddi, 
Pauovìi 1 641 

Gaeta , Corpo del Duca Borbonico* 
ià trasportato , e rivestito due 
, volte 11 anno 143 
Gaetani Card .Enrico *94 Mons.Cam- 
mille , e Mons. Onerata . Sue nu- 
merose Miscellanee da me ordinate 
a 04 Duca Francesco 134 
Gaetani di Pisa u Palano a S.M.in 
Postcrnla , venduto ai Celestini , 
per comprar quello de* /Uteri- 
lai 77 

Gagliardi P. Achille 117 
Galcffi Card. Pier Francesco Hi 
Galeotti Nic. 6p , 2 js , 2V> 

Galtppì Mons. Lorenzo 23$ 

Galtani Ferdinando » suo curioso 
detto , ed arguta risposta di Be- 
nedetto XIV 

Gallai (di) Conte • e Contessa » 
Ho V. Mer catelli 1 

Gallerai i Scotti Card. Glo. Fii, 14Z 
Galles (di) Principe gode il Lago 
dalla Ringhiera di S. Giacomo ho 
Feste fatte per la sua Abiette , e 
nell* Anniversario Ili gitU ai 
•< Rigarli nell* Acqua de' merci Ba- 
iocchi fci * 81 > 84 , fld uccide de* 
Lepri , e àe'Cignali nei Cortile del 
Card . di l 'anici n 36 bilia in varj 
Fiitini nel Pai . Panfili 134 » 
Commentario della tua Spedi rione 
nella Scoria , del P,Cordara . Sue 
Vicarie , Morte , Sepoltura nel 
Dworno di Frascati , e Trnslatiom 
nelle Grot. Vat . ho 
Galli , Palazzo alla Cancellarla , e 
Pilo di marmo trasferito a P. A’a- 
vona H Card. Tolomeo 226 
Gallieno » se il soo Circo , sia quello, 
detto di Caracalla 1 3» 

Galline vendute a Piana Polla- 
rla 2 ì distribuite agli Scrittori 
Apostolici per V Anniversario dell’ 
Incoroninone de' Papi t_12 ai Com- 
missari , c Custodi dell' Acqua 
Vergine 148 

Gallo offerto al Papa nel Sahbato in 
Alkit , dall’ Arciprete di S.M . in 
Aquiro 28 

Gallarti Fausto , Senator di Roma 
va con pompa ad incontrare la 
Regina Cristina a Ponte Molle ai 6 
Gamba Bartolommeo gj , 261 
Gangantlli Card. Lorenzo 140 Dis- 
corso recitato nell’ Accad. degl* 
Infecondi dal Card. Gentili 332, 
t »?4 

g— g i;.k, ?9.7< i 

Garampi Card. Gius. p. VI , 1 , 3 , 

6 » Li |Lt 103 > , lì? i 182 , 

2?6 

Gate Pietro, Bibliotecario della Pan. 
filiana lotf 

Gaudenti Frati Invidiavano i Com- 




mentali delle A lotte di Cana t che 
a*-eano bevuto U miglior Vino , 
che sia stato al Mondo 7 a 
Gavafii . l'«42 Angelo ucciso in un 
Duello da Scipione S.C rocr.ed ama- 
to a S. AT'C.di Tolentino 77 
Gaeoli Card. Luigi 143 
Gelasio dichiara indegni del Pastore 

1 tuoi Sacrilegi Ve tesori , c ordi- 
na , che U U\oeem sia retta dal 
Viciniore 118' 

Geipt Gaetano*, incassa le Giòje nel 
iiuo^o Ostensorio di S. Arnese \9l 
Gemelli, Questioni sopra di essi 134 
V* l'opisci 

Gemini ami Giacinto , Pittore nel 
Pai. Panfili ìox 

Gemiuiano S. Fiera tenuta in Mode- 
na± 

Gemme antiche co Nomi degl’ In- 
cisori LÌ 

Genitali rer isi aoa V. Eunuchi 
Gentili Card. Saverio , Accademia 
degl’ Infecondi nel suo Palmeto 
per le Feste della B. V. a»£ t ajj 

2 i Palano , incontro a S. Nicct - 
Jain Arcione 107 

Grniiiiij^Saoi avanzi ne’ sacri Tem- 
pli li 

GeuXilatti Gio, Batt, 1 38 Gin, Be- 
nedetto Vesc. e Principi di Irte- 
la 138 

Girando (de) Baron Gius . Maria 
fonda nel Pai. Corsini V Accademia 
dell' Archeologia , di cui a pieni 
voti è acclamato Presidente . Ne 
fa la solenne Apertura con una in- 
gegnosissima Òraiione aj£ V.Pal . 
Panfili 

Gerir» Gìo. di Cavagli^ , Abate di 
Vercelli, Autore del Libro de Imi- 
iasione Unisti , falsamente attri- 
buito a Gio. Gerson, e a Tommaso 
da Kteipfi . Notizie Storiche, 
e Bibliografiche 144 
Gesso (di) belle Mani , osservate, 
ne fanno predire il Taglio, che 
si verifica 1&2 V. Chiromanti _ 
Gesù Chiesa (del) ili magnifica- 
mente adobbata , con gran copia 
di Lumi , e di Argenteria Ul v '* 
sitata dalla Reg. Cristina 220 ab- 
- bellica nel *747 V. Cracat N.4683 
Gesuiti acquistano la Rufiuella , per 
ffirvi villeggiare gli Studenti , fi 
Lettori del Collegio Rom. 345 
Ghetto (del) Portoni levati LI _ 
Ghiaccio (di) Palareo , illuminato 
con Lampadari su la AVr* H9 
Ghiilieri March. Ambasc. straordi- 
nario dì S. M. L alla T. Sede 219 
Giacintina Confezione per gli Appe- 
stati ita 

Giacomelli Mons. Mich. Ang. 130 
Giacomo S. de' Spagnoli , Ringhie- 
ra con Baldacchino per I Sovrani 
d‘ Jnghiì/erra 79, 80, 81 » 83 , 
84, hj£ Facciata 9? illuminata per 
l’ Esaltazione d f Inno etneo Xy? , 
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r 96 fatte solenni per lì RfiiMrr- 
itine di N. $. fitte in varj coni 
108 Gi acili 11 spedisce un Am - 
JbatciaAort ad Umoctneo XI 119 • 
Suo Stemma 110 , 123 Versi in sui 
lo<Je 211 Actademie fatte dalla 
Rtg. Cristina 114 ili ricevuto sot- 
to Baldacchini alla Loggia di S. 
S. Giacerne dal Card. Acquaviva 
79 con i due R. PigU 8o , 81 , 8a , 
83 , 84 , 80 , nel Pai. .Santobuono 
87 , 88 manda ogni Anno l'OMu- 
tiene di nn Ceree a SJPii/i in va a 
complimentare le Principesse Cor- 
sini per f Anniversarie dell' Ince- 
ronai ione dì Cltnuan XII t33 Sua 
Morte , Esequie , e Sepoltura 88 
Gì aconi a P. Carlo *o0 > a 08 
Gì ani colo 68 

Giarrettiera .Opinioni diverse so- 
pra lama Origine 111 peachè si 
vegga , intorno lo Stemma dell' 
Ordine Benedettino , alla Bau di S. 
Paolo ? tu Ut. Carata de Ca- 
pelli Regia utriusque Siciliae , et 
allornm Princlpum • Rotaie 1749 
tvp. Ant. de Rubeis 4 de Ordine 
Equestri Periteelidis In A agita , 
et Aquilae Nigrae in Borusia 3x7 
Giganti di Monte Cavallo tip V. 
Gigli Giacinto 11 , 3* » 4<* » 4) 
sue Notizie 48 , 7* » 74 » Ite « 
93 > »o4 , 106, ro? , 108 , 109» 
no , 111 » in* ii)» IH» ii4 > 
144 , 1 63 , 16$, 178, 180» 181 , 
184 , 184 » *88 . » 118 . 

Gigli à' Ora nel Petto di un Leene 
artefatto 144 

Ginnasi Orti a S. Sabina Acc. degl 
Infecondi ivi tenute 229,. 230 
Gioiosa Card. Frauc. p .issa 1' Estate 
a Sukjaco 78 ebbe in dono la Villa 
di P. Giunto da Paolo V. Per- 
ché il suo frequente ritiri»» a 
Poma fosse di cattivo Angario ai 

Papi ì 217 

Giordani Vitale 196 
Giordano (nel) Batteiimo di G.C.69 
Giordano Monte (di> Palazzo 210 , 
24* 

Giorgi Mons. Dom. Plagiario del P. 
Berti 132 

Giorgio S.Cavalieri dell’Ordine 1 a* 
Glori Card. Angelo 106 
Giostra , Nome dato ai Circo di Ca- 
rde alù 44 in P. Navona 93,109 
Giovanna diAragona innalza laGhie- 
sa di S. Andrea al Qutrijij/r 117 
Anche la Chiesa contigua delle 
Cappottine , coll’ annesso Mona- 
stero , fu fondata nel l4?<> « col 
dono di un ampio Giardino , co- 
. me apparisce daU’/scriaioa* sopra 
la Porta , dalla pia liberalità di 
questa gran Donna, superiore al 
suo Sesso , pel grand'animo , di- 
mostrato nella foga da Rema , al- 
lorché il suo Figlinolo era in di- 
sgrazia di Paolo IV » e perseguita- 


to 8111 Caraffetchì . Fu adomata 
di unta Venusti , che U Filosofo 
Ago iti no Nife la propose per Videa 
della Femminile Boiler fa , de seri- 
vendo Ja somma perfezione delle 
si* parti . Moiri Letterati s’ im- 
pegnarono a celebrarne le lodi . 
Girolamo Ruscelli , pubblici) il 
Tempio di D.Gio.d' Aragona , fab- 
bricato da tatti i gentili Spiriti , 
Ven. 1444 » e dedicato al Card. 
Cristoforo Madrucci . Giuseppa Bt- 
tussi aggiunse le Immagini del 
Tempio di D. novanti a d’ Aragona . 
Ven. »447> Essa mori agli it di 
Sett. nel 1474 , e fu sepolta in Pi- 
llano , con onorevole 1 seri tiene. 
V. Mouifaucon Bibl. X,'|,. 193 

Già. Bau . S. sua Vette., portata in 
Processione 163 

Gii. S. Evang. Quadro del Domeni - 
chino a S. Petronio » che lo rappre- 
senta con la Penna in nuno, e con 
un Amorino , che scherza cou VA- 
quila , « con un altro intimorito 
da una Serpe , che esce da un Ce- 
to» , che tiene in roano uj de’ 
Fiorentini 69 di Gnadalupe 70 in 
Lattrano , ristorato da Jnnoceoio 
X 42 , 244 Porta 134 , igó , *42 
della Malva • Conche di Villa 
Medici , Ivi trovate 7? Chie- 
sa poi dedicata a S. Venanzio, pec- 
chi detta loticamente in Merca- 
to , e in, Mercatelle ! 1 1 Con fra t . 
de’ Catecumeni ivi unita io V.Pf- 
cena Vili 202 XX , o XXI , 7 ^ 

Grò, Giocondo Domenicano J77 -J 

Gii. ITI. Re di PoIonia,Spoto di Af. 
Casimira 1 29 , 193 , 194 Raggua- 
glio dell’ Elettionc del Re di Po* 
Ionia, fatta, dalla Dieta, in persona 
del Sig. Maresciallo , e Generale 
del Regno Sobieski , li 21 Maggio 
107 4. Frane. Mediobarbi ■ Rirago 
Numisma Triuraphale , ac Facifi- 
cttm invictissimo loanni ìli Olei- 
co , Tutcico , Tartarico, Max. 
Poloniae Regi, Pace cum Moschio, 
ac Foedere firmaci* , buimllime 
oblatum . Medio!. 1078. 4 , Vit- 
toria riportata in Vienna contro i 
T orchi nel 1683 ,p. 194 Alee. Tetti 
Oda •{ .Trionfi Immortali di Gii. 
7JJ,Re di Polonia, per le sue gran 
Vittorie riportate nell’ Austria , 
contro V Ottomano. Fir.1683. fol. 
Gio.Batt.Majolì Intreccio di Pin- 
darico Alloro agli Allori guerrieri 
del Scrino Figlio di Gio.Subicski , 
gloriosissimo Re di Polonia 3 nel- 
la famosa Vittoria , e liberazione 
di Vienna , seguita nel 1683, Fa- 
enza 4. Lud. Maracci lo Stendardo 
Ottomanìco spiegato, ovvero di- 
chiarazioni delle Parole Arabi- 
che , poste nello Stendardo Reale, 
preso del Re di Polonia Gii. 111. 
al G. Visite , e inviato per Tribu- 


to ad Innoeenxo XI. Roma i 08 j. 
fol. Notificazione ‘tipi Regio Sten- 
dardo Turco , mandato dal R4 di 
Polonia alla S.Casa di Lauto . An- 
cona 1684. 4. Gii. Carlo Mattiti - 
Ioni lo Scudo Impugnato per la 
Fede da Gii. fi/. Re di Polonia- , 
ii Applauso delle Muse di Feluca 
alla di fui gloria immortale , per 
. Jo scioglimento dell’ -Assedio dà 
Vienna, e Vittoria contro le Armi 
Ottomane . Boi. 1683. fol. 

Giove Capitolino V. F.le fanti. Crédi- 
ni del Tempio saliti in ginocchio 
da G.CrJ4rr,e da Claudio.V. Scale 
Giovenani Vito M. 102, 171 
Girandola in cima della Cupola de) 
Gesù 213 non fatta per la Festa di 
S. Pietro 220 a Piana Madama 9$ 
Gir and Palazzo , suoi Possessori, lo- 
di , e difetti 119. V. Inghilterra 
Girolamo $. Quadro, in cui c'di- 
pinto in atto di trarre ui tiSpjna 
dal piè di un Leene n 3 Per qual 
causa si soglia dipingere S. Giro- 
lamo con 11 Leone a canto 1 Metto- 
ehio Stuore Cent. Ili , i4o 
Giuda vende G, C- per 30 Denari 8 
Giudice (del) Card. Niccolò riceve 
nella sua Loggia del' Val. Orsini 
la prima Nobiltà 80 altri Tratta- 
menti da lui dati 80 una volta 
chiude 11 Portone , per non dimi- 
nuire il Concorso al Pai. Corsini 
, 8i invito a tutta la Casa Corsini , 
al S. Collegio , al Corpo Diplo- 
matico , ed alta Nobiltà, a vedere 
U I.ago . Descrizione deìVAddohbu 
del Pai. ,.c di 4 Tavole dì Rinfres- 
chi 81 Regalo fatto ad una Signo- 
rina Corsini . che non potè inter- 
venirvi . Grandioso ricevimento 
di Benedetto XJV , cui regala un 
Crocifitto d' Argento , e Trattamen- 
to dato a tutto 11 suo Seguito 82 , 
227 , 228, primo Card. Diacono 
di S. M. ad Mortxrcs 246 
Giulia Strada, detta Florida , c Mf* 
gi stralli , ornata di belle Case 08 
C*»rir ivi fatte 69 Archi Trionfali , 
Fontana di Vino , lllumìnaiioni , 
Orchestre, Fuoco d Art ‘fi rio, per 
M. A. Zoniadari 72 
Giuliani Senator Girolamo , Ambaa- 
ciador di Venejia , ricevuto dal 
Card. Autenelli,i\\a testa di mol- 
ti Vescovi Orientai! J41 
Ginlie , perchè chiamate le Cis» 

beliti \ VÌ 

Giulio 11 , t60 , 170 , i8s pensa di 
riunire tutti i Tribunali a Strada 
Giulia 08 di proteguirla fino al 
Ponte Trionfale 69 III , 11 anda- 
va in Barchetta pel Tevere col 
Card. Gaetaui 64 riatta Ponte 
Rotto , sua Villa fuor di Porta 
del Popolo , ove facci de* Tratta- 
menti 217. V. Gioiosa . Rad:iv\l. 
Thtod. Sprtngerus in Roma nova . 



170 

Francof. i$$7 Filli Jolii 

l ll.r. plures tapi dece Priapos «*W- 
bet , ques Antiquitas Cuitodes Pa- 
morunt esse volai t , mt m minuti eh 
Arti , fi Farti ttrrerentur . 

G fanone (di) Tempio 20 V .Potaci* 
Giuochi d’ Industria . di Sorte , e 
Mini, e del Lotto 241 Secolari 
1 6 1 V. Stefanìone 

Giuseppe II. fa prendere le Mitatt 
del Da Idacchino della Confessione 
Vai., c del Val. Farnese 1B3 Ri- 
ceve una Fetta dal Princ. Rutpoli 
11 In Casa Doria i}o altra in Ca- 
ia Corsini a?8 

Giustiniani hanno in dono 1 Isola 
di Sdo Joll* Jmp. Paltologo , e 
ne vien loro confermato il Posses- 
io dalla Rep. di Genera . Scrittori 
sopra la loro Famiglia tu V.l’ln- 
dicazione delle Sculture del Pa- 
lazzo Giustiniani compilata dal 
Ch.Sig.Fil. Visconti . Roma 1811 
lol. D. Caterina , Ducheua 
OJescalcbi 2}1 , *39 Olimpia, di 
tre Anni , corse dietro a una Co- 
ìomba , entrata in Camera del 
CarJ. Panfili , e posatasi sopra il 
suo Uff re. E* sposata dal Pj/>j con 
D. Maffeo Barberino . Pranzo da- 
tole dal Card. Panfili no predi- 
letta dalla Nonna , che gli dette 
io. m. Se. pel compimento della 
Vote di toom. ni Villa n6 
Giusti eia (della) Statua del Deposito 
di Paolo III , se rappresenti la 
Cognata , o la Figlia ? amata da 
nno Spagnaolo , coperta dal Ber- 
nini . Incisa in Cammeo , critica- 
ta da Winel/elmann. St.dell’ Arte 
T. III. ediz. di Fra 42 
Gladiatori, loro Combattimenti 146 
Glauco nella Fontana di Piazza 
Barberini }2 , 43 

diceria M. morsa da una Leonessa 
tU 

Gloritrl Cesare *43 
Gobbi , loro Festa , e Corsa 6 4 
Godira corre ignuda a Carallo , da 
un Capo all* altro di una Città , 
ma coperta da' suoi Capelli . Sua 
Statua ogni Anno portata in Pro- 
cessione jo 
Golt Gaetano 133 

Gemer Carlo , Medico d’ Innocen- 
te X 114 

Gontaga Card* Cesare 1*6 Card. 
Frane. ia 6 

Gorgonio , e Doroteo MM. Vincitori 
delle Fiere ti} 

Gori Ant. Fr. Illustra i Bassirìlirri 
di una Sedia Marmorea di un Posb 
tefice Massimo 146 
Gotti fredi Giac., Medico di Paolo II, 
Palazzo da lui fabbricato 99 Ste- 
fano $1 altro Palazzo, Residenza 
dell’ Accademia Etcì. 216 V. Se- 
vero! i 

Governatore di Roma fugge da una 


Scala a lumaca del PjJ. Farnese , 
per non essar buttato dalle Fines- 
tre 1 *6 

Governo (del) Palazzo , donato all’ 

• Ospedale di $. Giovanni Iti 
Gradella (ad) , de Gradollii , Nomi 
. dati a varj Siti ad 

Gradi Stefano sai 
Granari eretti nelle Terme Dioeìe- 
tiane 170 

Grandi Antonio 142 
Granito (di) Colonne dell’ antica 
Bas. Vat . servite per le Guide del- 
la Scalinata di S. Pietro , e per 
TOrnato della Guglia , e del Por- 
tone del Pai? Panfili 101 
Grate de’ Conftssonar j , coperte con 
Carta Pecora 220 

Gravina Gio. Vinc. si separa dall* 
Arcadia , e fonda V Accademia de’ 
Qui ri ni 128 estensore delle sue 
Leggi 234 ascritto all’ Accademia 
di Moni. Ciampini . Suo Piano so- 
pra la Storia Romana de’ Basti 
Tempi . Invita 11 Czar Pietro a dar 
le Jugri Romane ai Rutti , e a ve- 
nire a Roma . Suo Kitratto *14 • 
Lettera del Metastasi , soprale 
sua Morte . Se ordintase di esser 
sepolto alla Minerva 1 2 »f 
Gravita P.lMetro riveste 100 Poveri , 
introduce l’Oraferfe » sotto il suo 
Nome ai} 

Gregorio VII, singólar Cerimonia 
usata a suo tempo a8 IX , 169 XI, 
1 , aoi XIII, 1 1 adorna P . Navone 
con tre Fontane , e risarcisce il 
Ponte Rotto 67 , 7« , • * ?» «t* 
1 56, aio, ai7 * 143 *>f4 per 
Massinu,che il fabbricare era una 
Carità pubblica }2 Anche PaoloV. 

* avrà la stessa Mastitna , come di- 
chiara l’ Amidenio . Villa delecta- 
batur Tusculana , quam mnltis 
millibus construxit ; et quia erac 
parcus , et frugai ts , et Domus 
Pontificia a splendore , et llbera- 
Htate Clementis multotn decide- 
rai , dicebat , aedificando, se duo 
bona facere ; unum,Vrbem Aedi- 
ficlU augustiorem reddere : alte- 
rom , plures fiere Mercenarios , 
qui alias vagarentur . Vnde exl- 
stimabat Stiperò laborum.Eleemo- 
synae loco cedere. XF,i 10 Amico 
d'Iunoc. X, villeggiarono iosleme 
a Mfrino 38 Gruppo di Patavino 
trasformato In quello della Gius- 
titia,t dell’ Abbondanza , nel suo 
Possesso ìli 

Grimaldi Frane. {4 Duca Girolamo , 
Ambasciador di .rp.ign« , ricevu- 
to nella Galleria del Pai. Panfili, 
dal Card. Ant ostelli 141 
Grimani Card. Vinc. nel Pxf. Riarso 
31$ distribuzione di Vino , c di 
Ciambelle , Rinfreschi , r Franti 
tv! dati 228 suo magnifico Treno , 
t Lirrtt , con cui andò alle Cap- 


pelle x%. Carlo al Corto 218 suo 
Impegno per farvi esporre il Ri- 
tratto dell’ Imp. Sovrano di MiU- 
no 226 V .trans. Paterno S.t. Ora- 
rio extrmporanea » habita in Fa- 
nere Emi Princ. Vsncentii Grinta- 
ni , qui obiit die 2$ Scpt. 1710. 
Neap. ex Tvp. Mich. Aloys. Mu- 
li» 4. 

Grtl.ye Card. ( de la ) commette al 
Buonarroti il Gruppo della Pirli 
a4i 

Gronovìo Iacopo desidera di esser 
Bibliotecario della Reg. Cristina 
aio 

GrsHtdulet Lares. V. Porci 
Guadagni Card. Ant. abita nel Pai. 
Panfili 1 ?i interviene a un Festi- 
no di So Dame , ivi dato 134 am- 
ministra il Battesimo in S. Agnete 
a M. Teresa Corsini 134 » i?9 **- 
«iste a quello di Andrea Carimi 
13$ , 2 J3 , V. Bidke 
Gualdo Paolo 178 

Guaiti eri Card. Carla 117 , 118,107, 
209 Card. Fr/. Maria • Sua Biblio- 
teca , acquistata dal Card. Cor- 
sini 132 Son Eloge dans PHist. de 
l'Aead. des Inscript. 18 , $07 
Guanciata data a suo Nipote da /*- 
nocrmzo X 112 sofferta da SJotero 
V. e M. 103 

Guanti al Commissario dì P. Navetta 
18 al Custoiie della Ponte di Cam- 
po Vaccino 34 ai Commissari , e Cu- 
stodì dell’ Acqua Vergine 248 V. 
Elisabetta .di Marrocehino , in 
tempo di Peste 220 
Guastaftrri 1 1 

Guattirsi GIUS. 27 , 39 » *°* » Jd * » 

i$7 , 171 » *»* » *l> 

Gugl<t due, erette in P. Navetta , di 
qui , e di là dalla Guglia dello 
Fontana , per una Festa della Ri- 
surrezione 108 V. Obelischi 
Guidi Alessandro 221 , 224 Domeni- 
ra Scultore !!} 

Guido Levita Pisano , e perito nel 
Trivio 248 V. Lorenzo Dine. 

Gula Augusti che significhi *■ 6* 
Gustavo III Re di Svexia dona du« 
Medaglie oli’ A. 221 visiti la 
Stamperia di Propaganda . Tttra- 
stico da me composto in sua lode , 
e tradotto in 44 Lingue. Medaglia, 
ed I seri rione in onor suo. Libri da 
lui donati al Card. Antenelli 141 
Howard Card. Fil. Tom. va incon- 
tro tll* Ambasciador d* Inghilterra , 
che alberga per 13 giorni 119 V. 
Bete arrottito . 

J ac tracci Prospero , Custode della 
Fonte di Campo Vaccino , e suo 
Propine 34 

Jacopo S. del Colosseo 14 » 73 delJ * 
Marca lo 

Jago S. f Scrittori sopro il suo Or- 
disse 142 

lkidi, Vestilo di Ito idi 



Idìllio in lode della Pont*»* di P. 
N svena 49 

Sirie lei delle JV< >zz* di C.tn* té an- 
' cor si conservino 1 l» ' 
innario M. divorato dalle Fiere t44 
Ignazio S.(dl) Chiesa , sua Foli* di- 
piota 130 , i£2 , dal PlHvr/i con 
1 Cupola finta an Processi originali 
il , e Feste per la so» Canonie*» 
rione au preziosi RrgaJi fatti al 
100 Altare al Gesù . Pianeta messa 
alla sua iftftiM dair/froJ.Mariai»- 

* aia , 

JUrlanoluPiera per la sua resta m 

Aure» 1 

Imeneo , Giuocatof di Mora l 2 » 

a?8 , aag 

Imperfetti ( degl’) Accademia lofi 
Imperlali Card. Giut.Renato fa atter- 
rare alcune Muraglie delle Tenne 

di A grippa a*9 » 

Improbi sateri se siano pili stimabili 
degli altri Poeti ì m 
Inauri degli Antichi 22 
Incorruzione de’C adaveri si 14 
Industria, Decade a lei dedicata^ 
Infecondi (degl’) Accada S.Cario de' 
Culinari a*8, azg, 277 nel Palar - 
“'*0 Mario nd , a Campidoglio 229 
neirOr.sf®rfv di S.M. in Via 225 
dal Card. Gentili 124 , iti , *}i 
da Moms. F.r coloni 230 , ajj » a?a 
negli Orti Ginnasi aap -, 230 nel 
Vaiar to Lanrrllottl *11 , UA 
Inferno rappresentato con Mucchi - 
ne , e Trasfornuitioni lo V. Flittene 
" Fourmont Dl»s. sur VPnfer Poèti- 
que . Dans l'Hist. de l'Acad. des 
Inscript. T. Il , 6 . Frid. Gotthilfì 
Trejtag de Portis Inferorum , e 
‘ veterani Poetimm monumentis . 
Numbur. »7a< 

Inghilterra fd’i Palano degli Ambas • 
ciodorl 110 V. Castelmaìne . 

Inglesi Alunni del Collegio onorano 
la Reg.Cristina 215 Dame cavalca- 
no ledendo 1x8 
Jnnocentiana Curia 1 7 1 
lnnoctnro Ili ripristina a Worms la 
Festa della Conversione «il S.Paolo 
in, IV, 4» 5 & vii». »<> tu, m 
lnnoctnro X , u ^na intrinsichezza 
con Gregorio XV. l» Sue Cariche 
Prelatizie ,Cardinalato,e Awunzio- 
ne al Pontificato. Festa per tutta la 
Città , c massime in P;N. j>1 Sta» 
tua di Pasquino , trasformata nel 

* suo Possesso , In quella di Nettu- 
no 157*. 121 compra vari Pj/vz/ì, 
per incorporarli ne! suo , |oS 
pubblica a Cord . e a ne riserva in 
petto . Va a pran/o a Casa tua n4. 
ioB ,110, llÌ Impone una Tas- 
sa, esatta cefi rigore , per la Fab- 
brica di S . Agnese 104 fi incrosta- 
re di Marmi tei Cappelle della Bas. 
Vai, io* promuove sei Soggetti 
alla Porpora mU sposa in Cappel- 
la D.Majeo Barberino , con D.O- 


Fmpla Ginttìniané 11.2 fabbrica le 
Carceri Nno-*e,c prosiegue la Fab- 
brica di S , Agnese LLi , MJ Perchè 
* desse ano Schiaffo a suo Nipote l 
11 a vede il Modello della Fontana 
di P.N. e lo preferisce a tutti gli 
altri £4 , 18 Entra nello Steccata 
a vederla , la loda , ma dice , che 
è una Fontana secca ±1 nel parti- 
re , resta sorpreso al fragore dell* 
Acqua, data alla Fontana, lodi 
date al Bernini , e ergalo agli Ope- 
rai LZ » 1® Medaglie coniate per 
la Fontana 40 innalia I’ Obelisco 
il Iteri rioni lui poste -34, 44. 4~5. 
±2 Statua erettagli in Campido- 
glio $5 , 4? , na, rìstaora la Bas. 
Lattr., e il Campidoglio 4| Satire 
contro la Fontana 48 sopprime il 
Titolo Cardinalìzio , e lo assegna 
a S.Agtoese fuor delle Mura . Tras- 
porta i Chetici Minori a S. Loren- 
zo in Lucina , e la Parrocchia di 
S. Agnese , a S.Lorrnro In Damato . 
Dichiara la Chiesa di Gims Patro- 
nato Panfili , vi fonda tei Coppel- 
lante , vi deputa un Card. Protet- 
tore iaI Si riunisce con i Parenti 
1 1° r L Li s * ammala , e poi risa- 
na . Va a visitare D. Olimpia , a 
cui regala 30 oli Se. per compen- 
sarla di un Furto di (rfvir 114 Va 
a Viterbo , e a S.Martino . Tor- 
nato in Roma, nrina una Pietra , 
assiste ai Concistori , e al S.Vfiiio 
in Sedia t colle Rote . Tormr a 
S, !\i ut tino 4 Toglie il Geeuralato a 
D.Cammillo , e si sdegna con gli 
altri Parenti . Ve in Lettiga da D. 
Olimpia . Si confessa , e ii ricon- 
cilia con i Parenti . Volea far 
Card, il Pro-Nipotf di sette anni ; 
ma, non essendovi esempio , se ne 
aitenue . Gli si crepa una Piaga 
la una Gamba , e migliora 114 
Ricade , e si ridnee ad una estre- 
ma miseria . Sua Morte . Resta in- 
sepolto per vari) giorni. Gli viene 
accesa una Candela di fatta 

la Catta per Carità 1 xj Sua rvasla» 
alone a S . Agnese i_H Epilogo del- 
ie sue Azioni 115 Sua De formica , 
e Vtechietra , difeso dalle Satire 
de'suoi Nemici l 4 i . Proi- 

bisce l'uso del Tabacco nella Bas. 
Vat. a 00 , aio , in XI às , fn , 
75. riceve V Ambasciador d’ Inghil- 
terra , thè innalza U suo Stemma 
sopra il suo Palazzo no» sa$ , 
XII , i 24 , aH 

Ippocentauro veduto da Sfittano . 
V. Satiri . 

Ippocrarle Peste * u 

Ippopotami 21 combattono col Coc- 
codrillo Ldj V. Giuochi 

Iscrizioni 7» 9» *>» \1 * Il » *4 » » 

a5 , a? , J4, 44 , . 45 , 49 • 66, 
99 » 100 , 101 » io 2 » 117 » ia8 , 
l?8 » 1^0, 145 , L&l , l5| , i5^_. 


W 

154 . 155 , rp» » ii g , vn 9 * 8 a,, ; 

194 > »94 , 195 , lo» » so? » ao4 . 

* * tf , **« 1 ni kM* i. *43 . ***>< 

112 

loar* Filippo , Autore delle Urne » 
del Tcatru dt* Burattimi del Card. 
Ottobonin chiama il Borr omino » 
ii Calvino dell' Architettura. fa 
■no Schizzo di una magnifica Sca- 
linata per la Trinità de’ ACm^S 
li? V. Saniti» . Fa il Disegno del 
nuovo Ostetnoriu di $.Agnesc Ig 7 
Julia, ita vece di Gwgji* m ^ 
Jutrf die* quali fossero 1 a r “Tt 
Juvenaii de Clamtmra , Famiglia Ro- 
rafna li 

Kircher Atanasio illustra V Obelisco 
Banfi li ano 47 progetta ad Alessan- 
dro VII d' innalzate l'Obelisco So- 
z labe nell» Piana delle Torme Dfo- 
clr/ìanc 1 I 2 esposto al Gesù 44 » 
V. Gìosejfo Tettucci l’rodrp^ 
mo Apologetico alia Studi Kirchen 
rianl « Amst. per Gius. Wxebqrg 
*577 4 Jo.Stcùb. Kettltri Vhj/sio- 
logla Kircheriana experimeuta- 
lis . Amst. t58o. fol. » - \ 

Kìwuer Moni. Stef. Avo ozio 214 
Lago formato qo\V A cqua del Ponto- 
none di Ponte Sisto dalle Fonta- 
ne di Piatta Farnese 7 J da quella 
di P.N avana qg Moos. Lancisi do 
nativi s , atqne adventitiìs Rom.Coe » 
Il qnalltatibnt i_i! dimostra , ohe » 
purché ti purghi la Piazza sic 1 
giorno innanzi , e nel giorno dov 
po , dalle immoudetze , • non può 
provenirle alcun danno • Ob deu- 
lot obrcriatnr unaalum non i»ju - 
randa speriti Naumachlae ta Ago- 
nali Platea, in quamperaetjstot 
ardores , Dominici 1 drehut , Aqul 
infunai tur , ex qua nulla Aecoli » 
no xa generarne : propur quoi , 
strato Silicibns Pavimento , retano 
Aqua excipiatnr . Cui lame n ut 
immuuditìis purgando , ium onte- 
quam Latex afiundatur , tur» fntt- 
quam egestus est , Aediles seduto 
ineumbunt . Nam tuperioribu» arsi: 
nit intrrdum uccidine novi nt mi , ut 
Solo,uec ante*, esce poste a mandato, 
Sordes per Noctam , Aquit macera • 
tae compntruerins , ùlemquc tir- 
cum fuso Aeri intulerint.Rami della 
sua Veduta 75 dismesso da Inuocl 
XI, e riassunto da Clemente XI l6 
conservato nella notte del Sabba - 
to id anticipato a' 14 di Loglio 
nel 1707 , pei Caldo straordinario 
10 sospeso per timore del Conta- 
gio per un biennio , e poi rias- 
sunto 07 sospeso per un altro 
biennio per le Missioni , e per 
i' Anno Santo , X poi ripigliato 89 
raJ legrato da un’Orrfaffra di Stfu- 
roenti 89 Progetto per migliorar- 
lo , e ingrandirlo per tutta -da 
Piazza 21 * * 


» 


joogle 


*7» 

J^gomantni Giro Unno , sua Elegia 
sopra il L*ff* *4< 

LamScroinf D.Cesare, tenuto da Car- 
la 711 a Cresima , conferitagli da 
Clemente XIII »9° Moas.Prosprro 
difende il B. da Cmpertino 

dalla taccia dell'ino del Tabacco 
aoo _ 

l^mcrUotti , Famiglia P*rr*gbr*# , 
trapiantata in >♦*»£»«■* , quindi 
in Bologna, poi a Napoli, ed in 
Xtrwa >40 Principato di laara 
acquietato 141 Paiano alla C»c- 
€dtnd 40 l'CiniMrt >41 Pa/| con- 
quistati da’ Ai rieri , capotti alle 
«ue F imstrt 241 Mona .Filippi» 
Principe deglTn/ecandl . Acc. te- 
nute nel ano Palaie* per la Paie»*- 
mt , e per YAsmmta 235 . >34 Sua 
Pr*MMit*ise alta Porpor a 137 Morte 
*34 Principessa D.GnKvr» >34 
raacfii Gio.M. 7* » >>7 » >71 
La»dt (de la) 4> descrive il Lago dì 
P. IVax » m 90 e le Pittar* della 
Galleria Parali 103 Sue Notirie 
90 

Lanf redimi Card.Giacomo 14? 
£a»;»ii»a>! J.D. Conte , Senatore , e 
Membro della Lcgici se d’0»*ro . V. 
Ora 

Tanti (delle) Card, abita nel Pai. 
Panfili 140 

%dpitUrmli all ’ Altare di S.Ignatio al 
Goto >14 

Laret Grandulea . V. Ferri 
Laterameme Basilica sotto U Patro- 
cinio del Pedi Francia 1» Portm 
di Prone* » tolta alia Chiesa di 
S .Ad ri étto , « ingrandita con una 
Farcia di bronzo » ornata di Stel- 
le , t ói Ghiande a* > V. Pernia 
Lauda Sion 139 

Lanaretti a S. Bartolommeo all* Ita- 
la » e alla Consolazione >20 di 
Ancona >49 

tataro idi) Domenica > Pittore , 
suo rifare In S. Martina , e sua 
Fifa » stampata da tatara Baldi 
104 

Leonardo S. (di) Chiesa « ottenuta 
da' Cher. Rei, Min , , poi da' Scar- 
pellini , e finalmente diruta 204 
Leonardo B. Afilli**; da lui fatte in 
P. Navona , Sua Biatificaiione ,e 
Feste per la medesima 139 
Leone perchè detto Ketari ! 144 ri- 
conosce And rodo , che gli avea 
tolta una Spina dal piede, e lo 
accareeza nell' Anfiteatro . Meda- 
glia con questo fatto 144 V. Da- 
niele. Dilminio . Polo . Girolamo , 
Profeta . Simeone , E* nota la pro- 
dezza del Re Pipino , che con la 
tua Sciatta recise la Tetta ad un 
Leone , che si era furiosamente 
gettato sopra un Toro . Nel 1229 
un Leone , che stara rinchiuso 
nella l'iaz/a di S^Giovannì in Fi- 
rmi* , fuggi , e prese in bocca no 


Pane! olle . La Madre coraggiosa- 
mente glielo lerò , senza che gl» 
avesse fatto veruna offesa * Ma il 
Fanciullo divenne un Pomo fiero, 
t si chiamò per soprannome Or- 
landocelo dei Leone , 

Leone Alato , ed ornato col Nim- 
bo , Simbolo di S.Marr* . Vn Am- 
bascia, lor Veneto , interrogato dall' 
imperiale , ove nascevano Leo- 
ni di questa specie , rispose, 
che si trovavano vicino al laogo, 
in cui erano le Aquile di due Te- 
tte . V. Ajala Pictor Christianus 
362 far. Tbomaiiot de Insignibus 
IV Evangelistarum . Lips. 1667* 
Dan. Goti. Mollerai de quatuor 
Evangelista . Altd. 1699. de In- 
signibus quatuor Evangelistarum 
1700. Joh. Jhrmann de Insigni- 
bus quatuor Evangelistarum . V- 
psal. md.Ant.Costadom de' Sim- 
bolici Animali, che rappresentano 
i 4 SS. Evangelisti , nelle Osser- 
vazioni sopra un* antica Tavola 
Greca , nel T. 39 Opusc. Ca/o|. 

149 Doerlng de Alatìt Imagini- 
bns apud Vcteres . Gothae 1786. 

4 I onler Dissero. sur les Divi- 
n tts Ail/et , trad. par ìanten. 
de' Grifoni , c avalli alati Ch. 

Tea T.l. Winchelmann p.XVI,lII. 

468 , ed ii Ch. Vermigliali Iscr. 
Perugine 1 , n4 Frane. Fanelli 
nell' Atene Attica , descritta da* 
tuoi principi , tino all' acquisto 
fatto dall' Armi Venete nel 1687 
Ven. 1707 , 4 , p.344 1 e 7 . annetti 
delle antiche Staine Greche , e Ro- 
mane , che nell' Antital a della Li- 
breria di S. Marco , e in altri luo- 
ghi pubblici ti trova»* . Ven. 174? 
fol. T. 11. descrivono il Leone ala- 
te , che stava nel Frontitpìxio 
della Gran Porta dell* Arsenale , 
ed ora a Parigi , in mezzo alla 
Piatta dell* Mòtti dei Imvalidti . 
non meno che gli altri due Leoni 
Marmorei, che stavano ai Lati del 
P*atr dello stesso Arsenale, e che 
dal Porto Pireo avea colà traspor- 
tati Frane. Moroiimi , dopo l’es- 
pugnazione di Atene . Ne parlano 
ancora la Gmilletiere , Arhenes 
Ancienne.et nouvelle.Parìs 1674* 
t a4 .Spon T.11,2 J.e Cornelio Magni 
nella Let.VI de'suoi Viaggi per la 
Turcbia.Parma 1692,452 . Ma me- 
glio d’ ogni altro M. Aktrblad yO 
che è stato il primo a scoprirvi , 7. 

ed a produrre ne' Rami annessi , 
due Jscritiom Runiche , illustrate 
nella sua Notiee sor denx Interi- 
ptions en Caraeterei Ronlqoe*,iroo- 
y'ctt a Venite , aeree let R emarquet 
de M. d' Anne de Vilìoiton a Parit 
1804. 

L eone di marmo nelle Scale del Cam- 
pidoglio . A Corallo di esso do- 


veano stare ! Rei col Volto , unte 
di Mele , e con Mitra di Carta in 
Capo, finché durava il Mercato 7, 
Viro , mantenuto in Campidoglio y 
Propine del suo Custode 8 sua fu- 
ga dalla Custodia , cd uccisione 
di varj Ragazzi , per cui fu am- 
mazzato 8 Cento Leoni nel Ciro* 9 
Leoni della Fontana di P. K avana 
36 , 3p due di Basalte , con Rate 
scolpita di Geroglìfici , dal Pan- 
teon trasferiti alla Fontana Felice, 
con altri due del Portico della 
Bat.Later, 246 Gioì. Allegratila , 
Ricerca dell’ Origine , e Signifi- 
cazione di quei Rozzi Animali » 
che nelle Fabbriche , dette Go- 
tiche , ve&gonsi comunemente in 
Marmo scolpiti . Milano 1747 p. 
107 Marangoni di alcuni Leoni dì 
marmo Gentileschi , adoperati 
per adornamento , fuori , ed en- 
tro delle nostre Chiese . Nelle 
Cose Gentilesche 358 V. le mia 
Campane 141 

Leone S.Bassorilievo dell ’Algardi , c 
suo Modello 112 111, 31 1X3, 
>9 , 68 X , 5l , 66 , suo Poi tetto 
174 Colonna , Obeliteo Vat. , Ca- 
vai/* di M. Aurelio , eretti in Fe- 
rente nel suo Ingresso , a simi- 
glianza di quelli di Roma 176 as- 
ciuga le Paludi Pontine 177 V.Ma- 
g liana . XI p. VI, suo Deposito ita 
Leonessa accarezza S. Apa Tia 144 
morde S. diceria *44 
Leontio , per essersi evirato , fu pri- 
vato del Sactrdorio 202 
Leopoldo G. D. di Toscana , Sala 
eretta in Casa Dotta , per dargli 
una Festa 230 Cantata, c Fitta im 
Casa Corsini 238 

Lepre preso a Berna 4 Caccia di Le- 
pri , e di Cignali \ data dal Card. 
di Vene in ai Figli del Re d’ In- 
ghilterra 86 altra del Duca Riario 
alla Magliana , al Duca di Sasso- 
nia 226 

I.etitia Cristiana 112 
Letterato , Soprannome di Leonardo 
Ceroso , Fondatore dt* Putti , ora 
di S. Michele , e delle Zitelle dì 
S. Eufemìa . Per vincere una Ten- 
tazione verso una di esse , »i scot- 
tò coll' Acqua bollente , e mori dì 
spasimo . Fa sepolto alla Morte 
204 V. Abii . Anrmphi . Clbele . 
Combabo . Domenico . Eunuchi • 
Leontio . Origene . Valesti 
[erniari (de’) Vicolo 34 » 84 
Le rione divora alla Menta i44 
Libera me Domine , Responsorio >4 2 
Liberiana Basilica sotto il Patroci- 
nio de’Rc di Spagna 122 Bandiera 
Turca , e Coda di Cavallo , ivi 
appesa 129 

Librai , progetto di riunirli a P.Na- 

vona 22 

Libreria Corsini >34 1 *3^ 


Vene , Ara eretta ad Aurati* 60 
J. Uhi Card* Lorenzo 142 
Livio T. difeso 234 
Locateli, Card. Frane. Maria 14? 
Locuste , Joro Flagello , e Adora- 
zione 9 

Lodun perchè cosi detto ì 5 
Loggia , indizio di Nobiltà 12 
JLojol a (di) S.Ignaiio • Processi della 
Canonitatione nella Libreria Paso- 
jUi 84 V. Gttù 

L omni al M. Osservazioni fitte sol 
Circo di Caracolla 44 Storia di 
Roma ne’ bassi Tempi , composta 
dal G rovina , e da lui posseduta 

214 

Lon&o Martino fa demolire una Sca- 
la a S. Agnese in 

Lorenriui Francesco, Istitutore del 
Teatro Latino , nella sua Caia ai 
Lintari . Fa rappresentare t Cat- 
ti*! al Principe di Sottovia , rice- 
vuto con tutti gli onori , e con 
una Corona di io Sonetti , ai qua- 
li corrispose , regalando nna Afr- 
dagtia d' Argento per ciaschedu- 
no 84 

torturo , e Damato (de* SS.) Chiesa, 
perchè detta in Prosino 1 a a , 24 
Casa spettante a Benefitiat! demo- 
lita 104 , 112 V. Prisca • Entrata 
riservata a* Bentfiiiati aio in Lu- 
cina S. (di) Collegiata trasferita 
da Paolo V alla Borghesi una , e 
Chiesa ceduta ai Cher. Reg . Min- 
iioasS» a 0$ Pezzo d' Osso della 
Spalla , tolto da S. Agnese 207 
Lottato Diacono Veronese » perito 
nel Trivio 248 

Loreto , Bandiera Turca » con Coda 
di Cavallo, otferta a M.SS. 129 V. 
Giovanni li!. Criuina vi lascia la 
Corona Reale 116 V. Trwe 
Loto » Pianta Egiziana idi V. A ri- 
ti no) a . Eug.Frid, SK'altbcri Pro- 
gramma de Loto Aegiptia , in 
Numinis antiquis . Lipt.i?46 fol. 
Nic.Matssrdtl Examen dei di veri 
Monumcns » sue Ics quels il y a 
des Plantes , que les Antiquaires 
confundent avec le Lotus d’ E- 
gypte, dans le T.ll de l’Accad»des 
lnscr. 281 

i.otrecco Odetto Fusto , Liberatore 
di Roma 242 Muore a Napoli , 
Iscrizione ivi postagli . Suoi Anni - 
versari in tre Chiese di Roma 243 
Lotreglio chiamava»! la Lontana di 
Trevi 248 

ictttrh . Scrittori aopra di esse 127 
Lutto (di) Giuocatorl derisi 19 del 
Seminario ài Genova , c sue Prci- 
h i zi cui , tolte da Clemente XII > 
che ne introduce 1' hstratione a 
Campidoglio . Descrizione della 
pompa » con cui incominciò • 
Traslazione alla Loggia di Afontr 
Citar io , ed ora al Campo Matto . 
.Scrittoci sopra di esso 244 , 244 


di S. Marta 1 e Semini , cavato 
nel Cortile del Pai. Panfili 117 

Luca (di S. ) Chiesa data da Grego- 
rio XI a S. M. M. e da questa ce- 
duta ai Pittori , demolita da Sisto 
V, c trasferita a* SS. Luca , e 
Martina 201 

Lue angeli Carlo forma un Modello 
della Cupola , e della Facciata di 
S. Pietro , e l'illumina a Lanterno- 
ni , ed a Fiaccole 212, suo Mo- 
dello in Legno della Fontana di 
Trevi » con le Siatsoe di Gesto , 
non inferiore a quello presentato 
a Benedetto XIV . Cracat N. 40-^8 
174?) due altri del Colosseo » uno 
in Ltgno nello Stato primitivo , 
l’altro in Sughero » nell’attuale . 
Velario de) medesimo» da lui for- 
mato » in un Modello per la do 
parte minore del vero » che mo- 
stra nel Cornicione superiore 240 
forami , ov'erano conficcati , per 
mezzo di Anelli , altrettanti Pali , 
per sostenere una Vela , che si 
univa coll’altra , per V Asola des- 
tinata alla fermezza del Palo » po- 
tendosi tirare , ed aprire ognuna 
di esse.per far percuotere I Raggi 
del Sole » anche isolatamente » 
sopra chiunque l’Imperadore or- 
dinava . Glorn.At\ Campidoglio N. 
52. 29 Apr. 181 1 

Lucano Ponte 169 

Lucci Ven. Mons.Ant.70 suo Voto, 
se sia lecito a* Regolari di gìuoca- 
re al Lotto ! 244 , 

J.ucchi Card. Mlch. Angelo 142 

Lucrala Madonna . Suo Titolo, can- 
giato in quello di Madonna . Im- 
bellettata con Cigffi<« , e Sciarpa » 
suoi Dialoghi, i5o 171 V. Uabaine . 
Facchino . Luigi . Mar ferie . Pas- 
quino 

Ludovico XTV , Statua Gigantesca 
della Fama , che scrìve sugli 
Omeri dei Tempo le sue Gesta 
113 V. Guidi - Concede l'Ordine 
dello Spirito S. a tre Personaggi 
189 

Ludovis , In Fiammingo , Savio de! 
Popolo 34 

Lssdovisi Principe Niccolò sposa 
Costanza Panfili con 100. m. Se. 
fabbrica un Paiatto a M. Ci torio , 
ordina al Bernini un Modello del- 
la Fontana di P. N. lo fa porre 
sopra un Tavolino del P. Panfili , 
e Induce Inuocento X a preferirlo 
a tutti gli altri 34 » 38 Princi- 
pessa regala a Clemente XII I’ O- 
bellico Salali, ano i44 

Luigi (dell') Abate , Statua . Suoi 
Dialoghi 160 

Luigi S. (di) Festa alla sua Chiesa 
66 Messa Ivi detta ogni anno , in 
Suffragio di Lotreeco 24* , 243 
XIV , Corse , e Giuochi fatti per 
la sua Nascita 7 c 


17 ; 

Lumachla chiamasi In Tivoli il sito 
della Naumachia della Villa A- 
Ariana 91 

Lunato Pier Ant. 22 6 

Lungara , Corse ivi fatte <41 

Lupa con i Gemelli 234 , 240 , di 
Bronzo 162 

Lupanari convertiti in Chiesa 31 

Lustrale Certamen , Lustrici Dies » 
Lmtrmm 179 

Macc. troni , soliti ad accordarsi ai 
Muratori , al fine delle Fabbriche 

170 

Macchiati Cesare , Fermano, Medico 
della K.CrirtiTM 70 V. Nomina , et 
Cognomina Coll. Rom. Medico- 
rum p. 114 in Statuì. Coll. Medi- 
corum . Romae 1676 

Madama Castello . Il Palano di fuo- 
ri èd'Orrfùsr Ionico , architettato 
da Raffaele , e fatto sotto Leon X 
dal Card. Giulio de" Medici . La 
Volta della Sala è dipinta da Gto» 
da Viine . V’ è una Scala , che 
lascia nel mezzo un Vano di figura 
triangolare , che non ha il simi- 
le . La Loggia è la piu bella di 
Roma , con Grotteschi , e Stucchi 
di Gio- da Vdine . Piatta perché, 
così detta 1 23 , 30 , 49 Girandole 
per Innocenzo X 96 Palano abita- 
to dalla Principessa Violante . Ac- 
cademia de' Quirìni , e Festa di 
Ballo ivi tenuta 131 Ivi ancora 
abitò il Principe Clemente Aug-M- 
suo Nipote . Cracat N. dia , 1727 
V.Carmen Clementi Aug. Bavartae' 
Princ.et Colonico. Archiep. inau- 
gurato Viterbiì a Benedicto XIII 
su. 1727. in T. III. Carmi», fui. 
Caet. Cordame 244 ; ed anche nel 
174? vi furon celebrati dagli Ar- 
cadi i Giuochi Olimpici . Cracat 
N. 4622 

Madrigale 77 » 147 » (49 

Madr»cci Card. Ludovico , escluso 
dal Papato , per essere podagroso . 
Si traveste da Militare , per rega- 
lare una Borsa di Danari a un 
Dosnestìco , che gli avea chiesto 
Congedo. Suo Motto a Coetanea 
de Cupi * , che con le sue bellissi- 
me Mani volea irai tenerlo dall’ 
accompagnarla 100 Nel Libro de* 
Morti della Parrocchia di S. Agne- 
se a P.N, è notato . A di ao Apri- 
le 1 6 r> morte TIllAio, e Ritto Card* 
Ludovico Madruccio , estenjlogll 
amministrata /’ estrema Vntiont 
dal Vescovo di Cari ili co , e fu te- 
pellite a S. Onofrio . Card. Carlo 
1 fio , 2t7 . / 

Maggio Romanesco 18 » 67 Vso di 
piautare gli Alberi avanti le Porte 
delle Innamorate 6 1 Dreux Ju Ra- 
dier Disi, sur le IMcft , et sur le 
Culto rendo* aux Àrbres • Journ. 
de Verdun i7<4 Mai 349 

Magli ama , Caccia di Lepri ivi fatti 

M uj 
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aa 6 Questa VìlU Ungo il Tevere, 

1 miglia da Roma , nella Strada di 
Parto , era a que* tempi assai fre- 
quentata per le Cacca , benché 
fin d’allora fussc d 'Aria catti va , 
querelandosi il Giovi* in Vita 
Leon.XfS^, qnod FilUmba »C t pro- 
vimi Stagni UH * , et caliginosi 
Atris intemperie » prop* tote éumt 
tempore , infama* habitaret . Di 
fatti ivi fu sorpreso al i di Dee. 
nel i*ai da una Febbre , che lo 
condusse al Sepolcro . 

Magnanapoh se da Baine* Pauli , o 
da Vado ad Napnlumì IJt V. Mir- 
tillo 

Magnani Ant. Fasti di Clemente XJT 
descritti in sei Elegìe 338 
Mai falchino Card. Frane, sua Sempli- 
cità compensata dalle buone qua- 
lità morali 107 alloggiato nel Pai. 
Panfili 108 

Blainardi Stamperia nel PaUTorret » 
ora Lancellotti 40 
Afaio Monte , ora Mario 1 6? 

Malta (di) Ambasciadore di Trat- 
tamento al Gran Priore d* Or- 
leans 80 , 86 , io5 V, Paolo 
Malversi March. Ant. Sposo di D. 

M. Gii* teppa Cortini 338 

Afa»? belle, rare anche nelle Statar, 
e rimastene poche fra le Antiche . 
V. Borgia. Cnpìt . Elisabetta 
Montica Card.Franc. 43 
Mantovani , loro Mercati ? , 4 
Mar acci Ludovico . V. Giovanni IIT 
Mar aldi Giac. Fil. Mattemalico 1 96 
Mons. Segretario de’ Brevi si scor- 
da due volte di parlare al P4p4 di 
un Breve per la Trasla/lone del 
Corpo di S . Filippo a 10 » a 1 1 come 
fo scoperta quest’ intenzione del 
Papa di' Filippini, e come vi rime- 
diarono l a 1 1 V. Polì 
Marcello (di) Teatro 184 
Morchie ( de ) Frane. Architettura 
Militare ristampata , e correda- 
ta di Note 40 V. Giorn. Dipartimi. 

N. 1— 11 

Marco (di) S.Chlesa . Biga Circense 
regalata da’CjiMnirt a Pio Vi e , 4 
Conche marmoree Ivi poste 73 Vto 
di farvi la Dottrina Cristiana n 
Iscrizione Ivi esistente lt)V. Co- 
lombe . Lncrerìa. Piazza, Mercato 
Ivi fatto ai Discepolo di Valenti- 
no , suo artifizio di cangiare tt 
Vino in Sangue ni 

Marforio , Statua assegnata a varie 
Deità , ed a varf Fiumi 1*8 V. 
Band inelli . Carrara . David . Sa- 
tire ad esso attribuite 1*9 V. Ba- 
buino . Facchino . Lucresia . Lui- 

f i . Patinino . Pieéiuallo . Satiri . 
*atca dovrà servire per una Fon- 
tana di P. Novena , trasferita per 
un’ altra io Campidoglio 34 V. 
Taira • Cure per conservarla . 
V. Ebrei 


Maria S. ad Martyres (di) Chiesa 
con Card. Protettore , e poi col 
Card. Diacono »4<S in VìaS. (di) 
Oratorio Acc. degl* Infecondi ivi 
radunata 329 in Vallicella aio» 
an , 214 

Mariani Andrea * , 17 , Don». Ga- 
briele Argentiere 198 
Marianna. Arciduchessa d* Austria 
riceve nel Pai. Corsini le Visite 
del Pjp4,dcl S. Collegio , di tutta 
la Prelatnra , e Nobiltà . Tratta- 
mento da lei dato 239 fa una Pia- 
neta alia S tatua di S.Igmazìo a 14 
Marini Mons.Gaecano 4,8,19,52, 
26 , 28 , 45 , *9 , ISB > 163 . 164 , 
183» J17, 226, 248 Luigi, Consi- 
gliere di Prefettura , 40. V. J So- 
stieni . Morchie 
Mario Monte 23 

Marioni Conte Marco , Sposo di 
D.M. Clementina Cortini 138 
Morioni Agostino ìp , 63 , 84 , 2 14, 
ut » a a* 

Marsiglia , Viaggio di Clemente VII, 
che vi beveva l’Acqua del Teve- 
re , portata da Roma 341 
Marte , Feste al suo Ttmpio 6 1 
Martello jacopo 1 29 
Martina S. V. e M. vincitrice delle 
Fiere 1*3 Fiera per la sua Festa 3 
Martino (di S.) Festa <5t V. 7 » 29 , 
*3, fu il primo a riserbarsi i Car- 
dinali in petto tot » 17| 

Martiri preservati dalle Fiere 1*3 
divorati dalle medesime 1S4 
Morso Campo 27 

Maschera di Veliate, tenuta dalla 
Regina di Polonia 193 
Massimi M. Ant. decapitato t8 6 , 
187 Bernardo rubba 30 m. Due. al 
C*rd.di Roano 16 MotU.Cammillo, 
Trattamento dato a Ripetta per 
la Festa di S.Hocco 64 
Massimiliano Arciduca , Accademia 
di Canto , datagli in C414 Corsini 
>38 

Mattai Mons. Paolino a 26 
Mastror/i Card. Valentino 142 
Mattei Obelisco nella Villa , traspor- 
tato di\V Araceli 184 Mons. Giro- 
lamo fa uccidere un* Orsa del 
Card, d’ Esce 1^4 Duca D.Giutep- 
pe sposa D# Gìov.M.Cater. Cortini 
238 loro Palarsi alla Regola , e al- 
le 4 Fon toste 185 

Matteo S. poco onorato di’ Banchie- 
ri 71 

Manto S. (di) Chiesa 177 
Moraritto Giulio , e Michele , due 
Fratelli Card, nello stesso tem- 
po 107 

Mecenate , suol Orti atfj 
Medaglie 6 , 21, 24, 40, *3, 6*, 
8S , Ito, KJ , idp , 174 > 18* , 

*03 , 334 , 33* 

Medici Ebrei ti Sovrani 6 1 
Medici Card. Ferdinando fa traspor- 
tare alla Villa due Conche di Bigio 


Africano 73 Card ASìo.Carlo . Sua 
entrata solenne 10* , 2(9 Villa , 
Passaggio di Dame , e Corrali eri 7 6 
Anacreontica sopra il medesimo 
190 Colpi di Cannone impressi nel- 
la sua Porta 222 V. Cristina 

Meibomio , sua con tesa col Bourdt- 
lot 223 

Mele y con cui ungevasi il Volto de* 
Rei in C4mpttfe£Ìi0 7 Ognuno può 
immaginarsi , quanto fusse tor- 
mentosa questa Pena , sapendosi , 
quanto sia vero il Tema dì Sotto- 
gisnio M. inasta , che nel 1<$7I 
stampò in Roma, pel Tizzoni, 
una Commedia in 111 Atti , intito- 
lata , Non v'ha Mei scusa Mosche • 
Ctmu Mele 7 a 

Melchiorri Mons. Girolamo , spa- 
ventato da un'Orse 1*4 

Melfi (di) Duca fa formare in Napo- 
li un’ Vrtsa , simile a quella di 
Porfido della Rotonda 246 

Meliini Maria 30 Pietro 6 Notizie 
della Famiglia , e del Potassa ac- 
quistato da Innocenzo X 23 , 99 , 
io* , 10 6 

Melosso da Forlì 22 6 Pittura tolta 
dalla Tribuna de'SS.Apostoli 33 

Memoriale 33 «la me presentato a 
Pio VI a nome dell’Oòe/fire Salu- 
stìano , e di tutti gli altri giacen- 
ti 164 

Mensa Isiaca 178 

Menimi Benedetto 221 

Meo Patacca , Poema di Già*. Barat- 
ri 73 

Mercatelli , Autore di Figure rap- 
presentante il Possesso del Papa, la 
comparsa dell' Ambasciatore Gal- 
lai etc. 130 

Mercatrllo , Platea , e Contrada nel 
Recinto del Ghetto 12 Nel Libro 
de' Morti di S. Agnese a P. N. , 
notato. Alli 1 6 Dee. 1626 , Oto 
d'et.t di 80 anni, U eh reo fatto Chri- 
stiana, nell'età di 20 anni , i morto 
iu Parrocchia , nella Bottega , sot- 
to il Sig . Teodosio Rossi in P.N. et 
è stato sepolto in S.Glovanni Mer- 
catello,nri/4 Sepoltura de" suoi Pa- 
renti 

Mercati perchè detti Paratici l 4 te- 
nuti ogni nove giorni , ed anche 
ogni tetto 1,2, perchè detti Sabba- 
tini 1 a se siano stati chiamati An- 
nuali l 2 proibiti , ma tennti nelle 
Domeniche ? per le Feste óc'Santi 
3 loro Cancellieri , e Consoli 4 se 
fieno fra le Regalie maggiori ! 4 
di Roma antica 4 in Campidoglio 
g t z* proseguito fin sotto Inno- 
cenzo VITI ts rinnovato nel 1810 
in Agosto »* trasferito a P.Navo- 
na 16 Suol regolamenti 17 Versi 
sopra il medesimo 18 fatto in 
S.Marco 21 a Monte Citorio > in 
Campo di Fiore , alla Cancelleria , 
1 Piazza Pollatola ai Progetto di 
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trasferirlo altrove a* eseguito al 
sa y ai 29 di Maggio , ed ai 1 a di 
Giugno nel idai a Piana Pollato- 
la , c alla Cancellarla, per le Cor- 
si fatte col Fantìn a Piana Na - 
yona , a '13 di Giugno , e nuova- 
mente al 14 di Aioste . Tasta per 
V Appoggio ai Muri di S. Agnese aio 
Progetto di fare de’ Mercati to- 
pini a? Fra le Favole Morali di 
Fabio Glissentì . Venezia per Mar- 
co Ginami 16 ao. T.1II. la. ve n é 
una intitolata , il Mercato , ov- 
vero la Fiera dilla Vita humana • 
Meretrici ne’ Cerchi » e negli Anfi- 
teatri di Verona , e di Areno 31 
Meridiana alta Certosa 194 
Metmer Card, riaeve nel Pai. Pan- 
fili la Nobiltà , per la vista del 
Lago 83. 88* 89 Benedetto XIV 
per le Missioni del P. Leonardo 
1 j9 Morte t ed Esequie 140 
Metta , se possa prendersi il Tabac- 
co » prima di celebrarla ! aoi 
Metastasi! descrive la Malattla.t la 
Aforte del Gravina a 14 V. Dìdone 
Aleni la Cecilia (di) Sepolcro . Area 
nel Cortile Farnetiano 184 , di 
forma consimile alla Moli Adria- 
na . Disegno di Vrbano Vili , di 
spogliarlo , de’ suoi Marmi » per 
rivestirne la Fontana di Trevi » 
impedito dal Card. Frane. Barbe- 
tino . 148 V. Eco 

Mcnarota Card. Lud. Scarampo , 
Camarlingo. Cadavere spogliato 
da un Canonico , suo Familiare • 
17 fa lastricare Campo di Fiore al 
V. Gasp. Vero», de Gestis Paul. 

4. i. a. R. Itti. Murai. T.lll. P.II. 
col. 1017 , 1030 , 1031. Qnirinl 
Vind. Paul. II. a* , Ciaccon. II , 

9 » 9 » Vibtlli X. 6 14 » U , 3? » HI 
170 » V» 1 19 Giorgi , Vita Nic.V. 
Muratori R. lui. XXI, a88, XXU. 
1043 , XXIII » 1108. Frehtro Rcr. 
Germ. Script. Il , 144. De Rubtìs 
Monum. Aqutl. ioti. Card. Pa- 
piens . Commem. L Jb.Il, J69.G4- 
rampi Fiorino d’Oro 93. 
Menavacta Flaminio Mattereatico 
169 

Ìli » ni Grossi coniati da Mons. Ca- 
soni » col Motto * non est Pax 131 
itleyer cornei io progetta di riaprire 
la Navi eajione del Teveri p. 1 1 1. 
170. un* Ornato per la Guglia di 

5. M. M. 170 il modo di estrarre 
T Obelisco dal Mausoleo d' Angusto 
17I un altro Ornato pel Vaticano 
iqó pel Lateranense 177 di asciu- 
gare le Paludi Pontino 178 

Mirare digiti* » cosa significhi? 18 
Michele , e Marno SS. Chiesa in JJor- 
go . Sue Scale fatte in ginocchio io 
Milano , Mercato annuale pe» V Jn- 
vmtionc di alcune Reliquie 3 
JA Min M. A. L. 9 , fi 1 90 , i$t , 
i*5 , 18S » i ?9 


Minerva (della) se nella Cbre** sta 
stato sepolto il Gravina? at4 
Mineneo Obelisco 177 V. Elefanti. 

Polifilo 

Mìnimo S. del Tedesco , perchè così 
detto ? 34 

Mìollis Sig.Conte Gen.Ales*. Senio, 
Luogotenente del Governaror 
Generale , e Presidente Onorario 
dell' Accad. di Archeologia Z40 
Missione (della) Chiesa 143 
Missioni per le Chiese , e per le 
Piane 21) 

Mirra rubbata ai Cadaveri del Card, 
d’ Ustonteville , e del Card. Mu- 
tato ta 1 6 Cartacea lo testa ai Art» 
talvolta dipinta con i Diavoli 1 
(La Madrt .ti Pio li sognò di fare 
un Fillio Mitrato ; il che prese 
per un cattivo Auinrio , solendo- 
si allora porre una Mitra di Carta 
• ai Chetici degradati ). Due Pattini 
in atto di porsi sul Capo quella 
di S. Petronio 113 

Modenesi , Piera tenuta per la Fetta 
di S. Gemini ano 4 

Moderne Notizie se debbano disprea* 
zarsi ? p. 111 » »4a 
Modestia ignuda 3 1 
Monache spaventate dal Tremuoto » 
Invitate a fuggire da varie Bussa- 
te alle loro Porte itfj 
Monachino di Siena al Camminari » 
e Custodi dell' Ar^aa Vergine 148 
Monaco (di) Principe , Ambasc. di 
Francia 188 

Monaldtschi Gio. Rinaldo , fatto uc- 
cidere dalla Krg. Cristina zza V. 
Le Bel Relazione deU'Vccisioue 
del Monaldtschi . Colon* 1664. 
Monete Consolari biga t», cq madri- 
gale 44 

Mongane regalate dal Principe Pan- 
fili al Chef. Reg. Min. 209 otto da 
Prh.1110 Vili ai Gee»»sl»con 4 Bot- 
ti di Vino , e due Forme di Panni - 
giamo a 13 

Mont.tllegrt (di) Duca 193 
Montali 0 Card. Alessandro ai7 pren- 
deva i Cibi , le Bevande , e fin 
le Medicine gelate V. Nevi 
Monte con ua Carro tirato da due 
Cani 96 

M ontefi asc one, Pena contro Ì Palliti 3 
Vescovo se sia stato ucciso? Ii8 
Monticelli 169 

Montorìo P. Pietro, introduttore del- 
le Missioni per le Piazze , e nelle 
Chiese t e delia Commmnìen Gene- 
rale di ogni Mese ai) V. Gravita 
Mora Giuoco usato dagli Antichi 17 
Monelli Stcf. Ant.t , 24 , 60 , 168 , 
169 

Moroa (della) Principe s’impossessa 
di var) Luoghi dì Roma n 
Morti Giuseppe 119 , a j6 
Morelli Cav. Jacopo pi 
Morgana Piazza 26 
Aforismi Francesco • V. Leone 


I7f 

Morte , che registra II’ Nom* de' 
Trapassati in Malta « e in S. Pie- 
tro 106 

Morti di Carta , staccate dalle Pare- 
ti di S. Francesco di Paola per un 
Turbine, volano di Notte per l'A- 
rra , e son credute tanti Demo- 
ni dallo spavento 164 
Mula impaurita da un’ Orso , corre 
piu di due miglia a rompicollo » 
col suo Padrone sopra » a cui ca- 
de il Cappello 144 
Mulso 7 

Munrlientt cosa fussiro ? 17* 

Malica a otto Cori al Gesù a*j 
Natine , e Navona d 1 onde deriva- 
ti ? 19 

Napione Galeaoi Cav. Gio. Frane. 

Napoli, Statue trasportatevi dal Pai. 
Farnese 183 , 184 Stemma del Re 
al Pai. Farnese, e alla Polla 189 
Lotrecco ivi sepolto nella Cbxttn 
di S. M. Noia 143 Deposito ivi 
formato dal Duca Melfi 246 
Nardini Card. Stefano 1 1« 

Narciso S. 3 1 
Naselli D. Diego 190 
Nasi Cnsterium.o Pica , detto il Ta- 
bacco zoo 

Nautico , Ballo Greco , da lui fatto , 
al suono d’uoa Musica antica del 
Mtibomìo 123 

Naie di Argento regalata da De- 
cemviri di Perugia ai Card. Sci- 
rampo nel 1441 . per mezzo di A- 
gamemnone degl ; Arciprete p. V. 
Era questo un prezioso Arnese di 
Tavola , detto Ntf da' Franali , 
e X-i.il da' lattai » Abaci icilicet 
Argentei jpetili ia Nivìt 
«.ferri , In in. Fata r/]m*e,anl.r 
in ipta interÀnm Menta . ( Vnc un- 
ir in Narici Altri Doni contimi!! 
.ono itati dati da' Perugini ad al- 
tri Personaggi - Atteita il Prillili 
p. Ili , an. 1498 , che fu pre- 
aentata nel 1498 al Card. Legato 
Gire amai Porgi a una delle due, or- 
dinate dalle Citta nel 1449 ai due 
Argentieri Manto di Anioni. , e 
Ani. di Kaffaell. . al prtllo di 1, 
Fior, per ogni Libbra di Argento, 
a tutte loro tpete . (Annal. 1449 
F.iiB.t.) Forse l'altra sari rimatta, 
.1 Magittrato , che avrà voluto 
riprovedere II tua Crejtnia di 
quella donata 4 anni prima al 
Card. Camarlingo . Il Ch.Annibalt 
Mariolti nelle lettere Pittoriche . 
Perugia 1788 , 171 , ha conget- 
turato , che una di queste due 
aia stata lavorata nel 1498 , col 
Disegno di Perir, tingiti, dall' 
eccellente Argentiere Gì.. 3 att. 
di Mari otta Anaitagi , col patto , 
che la facesse de Argento fonde- 
rie Libr.Jl. in J9 c.mfi gnril, «era 
ducine Eguifcstl 1 «e», B.tù 1 tt 
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cum alni fogli ami nikus , et orna- 
menti! etc.in quodam Modello, live 
Viti imo facto ptr suprad. Mag.Pe- 
trnm . torte vi tari su io rap pre- 
venuto in Bassorilievo un Nettio- 
no , colla tua Biga » chiamata Na- 
ne » allo stesso modo , che Catullo 
chiamò Curtum il Naviglio . 

Nave sopra le Rote , mosse da' Pac- 
chimi, nascosti sotto Tele, dipinte 
con Onde Marine , per la P.Navo- 
ua 9} 

Novena (di) Piazza V. Jlf errato • 
Propine del suo Commissario 18 
Sua Detenetene 74 V. Tttt 
Naumachia ne’ Cerchi , e negli An- 
fiteatri . Se si facesse in quello di 
Verona l pi se possa introdursi in 
P. N. con le Barchette ì 94 
Nefasti Dies t 
Neofiti , loro Collegio 1 1 
Mepi , e Anticoli donati al Card» As- 
condo Sfotta 217 
Neri S. Filippo 70 
Nerone , Casa Aurea » e Stagno 4 
Nervo, suo Foro It Marmi serviti 
pel Fontajsoae dell' Aequa Paola 
6 8 Pietra dell' mirare della Con- 
fettione Vat. tolta dii meJ. 178 
Nettuno *4 , Giuochi in onor suo 6 3 
rappresentato dalla Statua di 
Pasquino il? V. Nave 
Nere (della) Festa a S. M. M. dal 
di cui Soffitto si spargono Fiori 
bianchi 5 a , uso di beverci , del 
Card.vf teanio Colonna 64 ci assicu- 
ra \’ Ami denio, che era d'un ugual 
genio il Card. Alessandro Mon- 
tai to , qui Nive > et giade ne dum 
ntebatur in potu , std etiam in Ci - 
bis , ut omnia sumrret frigidissima, 
et ipsa Pharmaea * qnoi frigni ea- 
lortm debilitagli , et folìieulnm 
Stomachi aito extenuavit, ut Mem- 
brana e latìtmdinem , tea crassitiem 
non exeedertt, adeo ut concoqntnéo 
non etstt idoneut . 

NeviaVont r»? Statue K9 
Niecola S. (de’) Lorenesl , Traverti- 
ni del Lireo, serviti per la Fac- 
ciata 13 . aoj 
Niccolo HI , 7 , V. 69 , 70 
Nholai Mons. Nic. 178 , 103 
Nìccolini Marchesa Corsini , Pro-Ni- 
potedi Clemente XII IJ? 

Nlfosia Piazza del dementino 34 » 
aoo 

Nicotina Erba zoo 
Nilo , 36, 39 , 14 Statua traspor- 
tata a Pirici , H9 Sua Descrizio- 
ne ido 

Ninfe Acquatili 33foh.Valtntin.Mer- 

biteius de Nrmph.L\p*.i6i3.4.Toh. 

Chritt. Schnrerint de Nymphis A- 

J natici t . Joh. Som. Tromiderff de 
fymphis Aquatici 1 , maxime por- 
tentosi . Erfbrd. 1 698. 8 Mìch. 
Prid. Lochtserus , Ntrinm , sivc 
Rhododaphne Vcterum, et Re- 


cent iorum , qua Netti , et Nttei- 
dum Mythologia*, Amyci , Lau- 
reti , Saccbarum declarantar . Ac- 
cidit Daphne Constantiniana . No- 
rimb. 1776.4. Gio. Bilioni Discor- 
so intorno all' Antro delle Ninfe 
Naiadi d' Omero , Impresa de’ 
Ricavrati di Padova .ivi 1601. 4 
Nivemoit (di) Duca 190 
Ni tra. Viaggio di PaoloJIJ 248 
Nocciolo , e Sambuco, esclusi dall' 
esser piantati avanti le Case del- 
le Rdgaiu 6 1 

Noce di Benevento ao Gio. Frane. Ro- 
r a Cremonese compose un Poema 
Pastorale sulla Noce di Benevento, 
che inedito si conserva nell’ Ar- 
chivio di Arcadia . 

Noce (della) Mons. Angelo aai 
Nicchiate al Commissario di P.Na- 
vona 18 al Custode della Fonte di 
Campo Vaccino 34 ai Comminar] , 
e Custodi dell' Acqua Vergine 248 
Noe (di) Arca rappresentata , a P. 
Navona in un Fitoco di Artificio , 
per lnnotento X , 97 
Nomi de’ Pontefici , de’ Religiosi , e 
degli Accademici cambiati, ed an- 
che nella Cresima a 19 
Norcia V. Poli 
JVorrt Pietro 6t 
Noris Card. Enrico 195 , aai 
Nova a Can. Giuseppe xi{ , 127 
Novembre , detto F.xstperatorio 60 
Nove ni ina e 1 Plutarco in Corìolano 
aia attesta , che il Mercato ce- 
lebravasi , ogni nove giorni . 
Novitat D.N^Jicevasi V Anniversario 
della Orarle»» de’ Papi ijj. V. 
Renovatio 

Notte di Canali Cbr. Sigism. Geor- 
gi»! de intercessione Mariae in 
NuptUs Cananaeis a Domino reje- 
cta . Vie. 1744. 

Nuniin.tr 1 Scrittori sopra di esse t 
V. Aliatimi de Mensura Tempo- 
rum c. 8. Giustino t. 111. 4 nomi- 
na Mereatum Olympicum . perchè 
Ivi la Grecia solea celebrare le 
Nundine solenni V.fo.Jae.Van 
Risati de Nttndimis • 1697 
Nundinales Litterae I 
Nund'rsart , cosa significhi ì 1 Job . 
Fri d. Inglrri de Nund ina siane 
Strvorum apud V et trts l ibre sin - 
guìaris historico-iuridicut , ex quo 
lucem capere possumt Anetorum lo- 
ca compiuta . Lipsiae per Jo.Geor . 
Loerrinm 1748. 8. 

Oatet Tito taa 

Obelischi , se piu d* uno ne sia sta- 
to nel Circa Agonale 24 43 Libri 
di Storia I7d 

Obrlìire Albano 174 Anguste o 168 
Barberino 113 Campasse , o Sola- 
re . Epoca della sua scopertala* 
terlore a quelle conosciute finora 
*7o , 172 F.squilino t7o Flaminio 
174 Latrrancnse sl6 Mattrjano 


*74 Minerve» 177 Panfiliatto 34, 
36 , 39 , 74 » *ue Misure 4* V. 
Atundtl . Timore , che cadesse 
per un Turbine . Burla fatta al 
Popolo dal Bernini , attaccandolo 
ai Muri con de’ Spaghi ai da chi 
fu ristorato ì Sua Cuspide al Museo 
Sorgi ano . Geroglifici illustrati • 
Progetto d* innalzarlo a ^Sebas- 
tiano . 4?. Iscrizioni scolpite nel 
suo Piedistallo 44 ,41 , 46 'ondeg- 
giante nel Tremnoto del 170J » 
161 della Rotonda 178 Salo mano 
164 Vaticano 69 , 174 
Oca (dell’) Giuoco <54. 74. Braman- 
do di sapere, se anche attualmen- 
te era in uso quest* antico Giuo- 
co in Parigi , e se era noto verun 
Autore Francese , che ne avesse 
trattato , mi rivolsi alta siugolar 
gentilezza > ed erudizione del 
Sig. Come » e Senatore J.D.Laniui- 
uais , che mi onora dalla sua 
corrispondenza , e che io som- 
mamente stimo , e rispetto , per 
la sua dottrina , e per l’egregie 
Doti , che lo distinguono . Egli 
dunque a’ 7 di Maggio del corren- 
te anno si è deguato di rispon- 
dermi . Qu.tnt a» jeu du Decotte - 
meni de V Oie » il est cacare pra - 
tique frequemment dans les Com- 
ma net , autour de Paris , et il Va 
ett autrefois dans de Fitet Munici- 
pale s de Parit . /’ ai tntcnd» conje- 
cturer , qn ’ il vieni d’ Mae tipece 
de vengeance , et de baine de G au- 
la is cantre l* espccr d* Oiteaux , 

Ì mi empie ha lene Arme e de prender 
t Capitole • C est d vous de nout 
instruire sur ce point . A tutti 4 
noto il famoso racconto di Livio 
V , 47. Galli tanto silmtio in sum- 
mum tvastre , ut non Custodes to- 
lum fallertnt , std ne Cane» qui- 
dtm , tollicitum Animai , ad no" 
ctumos strepi tus ex citatene. Ao* 
sere» non fefeltero . ..« Namque 
clangore eorum , Alarumqme stre- 
pita excitut M. Manlini •••• *tc. 
come disse ancora Anr.Vìtt» de 
Vir.JIL c. 24. n. 4* qnadam No- 
tte, clangore A meri* rxcitatmt 
Manlint , Gallo» éiscendrntes dtje- 

cit . Quindi ili, li veduto alla 
p. 8 , che i Romani , giustamente 
grati a questo gran benefizio , 
ricevuto dalla Vigilanra della 
Oche , studiosamente le alimen- 
tavano nello stesso Campidoglio . 
Lo arresta anche Plinio X , 22 . 
£*l et Anseri vfgil enea , Capitoli© 
tettata drfmso.per id t«*»/*nCanum 
silmtio proditit rebus . Quamob- 
rem Cibaria Anse rum Ctmortt 
imprimit locant . Spiegandone poi 
Plutarco I veri motivi , aggiunse, 
Quatst. Rom. 97. Cur Censortt, 
«hi Magistratum acceperunt , ni- 



miJ privi habent , locatiom Alimen- 
to rum prò sacri! Anse ribus , et 
Simulacri cxoroatìont ? An quia 
>olunt ab ìii ardiri, qnae sumpluum, 
et occupestionis minimum deside- 
rane ? Aut prò veteri Beneficio Ani- 
malibns baec rtfertur gratin , quod 
Galla t , Roma capta , jam Murar 
Capitola top triniti , Canibut dot- 
tatemi bus , stnurunt Anserei , Vi- 
gilttquet tuo clangore excitamntl 
(Brittou.de FomuVl, <><,i.Saubtrt 
de Sacrif. c. 14. Laica gn. CoIIcct. 
Vetust. |o. Sigillar, de lan.Vet. 
c. ai.) Cercarono inoltre di ono- 
rar le Ocbr piu , che poterono • 
Poiché ogni Anno , nello stesso 

f iorno , In cui accadde questa 
b ftaiicne , come dice Se trio ad 
Atn. 8. v. dO» ie ponevano sopra 
una Lettiga » ricoperta di pre- 
aioso Strato , ornato d’Ore , e di 
Porpora » c le conducevano per 
Ja Citta » in trlonfb,ed in solenne 
Processione» in memoria del sal- 
vato Campidoglio -, ed all’ incon- 
tro crocifiggevano varj Comi , in 
pena del loro Sileusio , ( Borrich . 
Ant. Vrb. Fac. c. 16 ) . Nè di ciò 
contenti , posero un’ Oca di Ar- 
gento , nel Portico del Tempio di 
Giove Capitolino » come rilevasi 
da Serrio » il quale commentando 
i Versi di Virgilio , Am. Vili 
• 6 ** 

Atque hic aurati t rolitant , Ar- 
genteus Anser 

Porticibnt , Gallo 1 in limine aiti se 
canebat . * 

S** 1 '* prudenter Argcnteum Anse- 
rem dixit . Nam quasi Epithete» 
est colorii , et siguifieavìt rem vr- 
ram . Nam in Capi folio » in ho- 
norem illimt Anseris, qui Gallo- 
rum nnntiaverat adventum , poti - 
tutfnerat Anser Argenieus.(flKf. 
de Capito!. C. 17. Nardi». Roma 
Ant. V. 16. Tbomasin, de Donar* 
c. 4* Marlian . Top. Vrb. II , 4. 
Sagi star. de lan. Vet. D. 11 $. 
!•> ì • Onde lodevolmente i Con- 
servatori nel 1717 , come ho di- 
mostrato nel mio Colombo 390 » 
comprarono dal Museo de * Certa- 
sini le due Oche antiche di Bromo 
dorato , che ancora vi si conser- 
vano . Non «o , se sieno quelle 
- «««« • ài cut li Venuti , Roma T. 
\ si » 112 » cosi scrisse . Furono 
travate alcune Anatre di bron- 
zo , che tono nel VaUaeo de' Con- 
servatoti » e ebt s. tramo» forte sta- 
te ornamento del Tempio 4, Gintnr - 
na pretto S. M. di Aquiri^Ml ne 
fa dubitare egli stesso n eljT. I , 
91 » ove dimostra di non esser 
ben informato della loro protc- 
nienca . Poiché dice > che. atei 
Pai. de’ Conservatori fanno vedere 
due Anatre , 0 Oche » tbc etto 


siano » dicono t rovai t nell ’ itUtsa 
sommità » e eie credono , possano , 
essere state fatte , per conservare la 
Memoria dell * antico Fatto . Non 
lasciò per altro Amobia VI , aos, 
di deridere quest’ uso » dicendo • 
Indigna rtt est , qumm ahquam 
quaeras formidìnem Fnribnt » non 
ab iptis petere » ted in Anserum po- 
nete, et collocare gingriti bus . Furo- 
no ancora mantenute nel Tempio 
di Giuuoiee ( Donai, de Vrb. 11» 
3 9) » e furon sacre ad Itide » e ad 
Osindr » come ci assicurano Gio- 
venale , Set. 6. V. 4 39 , e Ovidio 1. 
a. Fast. v. 44) , ed anche a Pria - 
po , come raccogliesi da Petro- 
nioin Satyr. c. 117 * Se dunque 
si grande fu la premura de’ Ro- 
mani di onerarle , non è meravi- 
glia , che grande all’ incontro sia 
stata quella de’ Galli di vendicar- 
tene . Quindi è assai verisimile » 
che li Giuoco di strappar loro il 
Collo sia stato introdotto , e con- 
tinuato a tal fine . V. Claude Be ne- 
rvi» de Peyrins Dis. sur les Rèjouis- 
sances pubtlqnes . fourn. de Ver- 
dun 17<o Mai . Pel ri Vythaei Ad- 
versarlor. Succisi v. lib. 1. c. 3. et 
1. 11. C. 6. Toh. Chritt. Frommanni 
Dissert. de Antere Martiniano • 
Lips. 17*0* 4. Ad esso certamente 
non avrebbe assistito » e molto 
meno vi avrebbe cooperato il F»- 
lotofo Greco Latida » nativo di 
Cirene , che recavasi appresso da- 
pertutro un* Ora » a guisa di un 
amoroso , e fedele Cagnnotìno , e 
a cui non si arrossi di fare de* 
magnifici Funerali , piangendone 
Inconsolabilmente la Perdita . Le 
Incondite loro grida non dispia- 
cevano a Socrate » ti quale av- 
ve«o ai perpetui rimproveri di 
"Xantippa , sua Moglie » solea di- 
re > che vi si era assuefatto , co- 
me alle grida delle Oche ; ed es- 
sendogli stata una volta risposto» 
che era minor mate soffrir le 
Oche , perchè almeno fruttava- 
no degli Ocati ; egli replicò» e 
mìa Moglie pure mi fa de * Figliuo- 
li . (V, Cph. Ang. Heumanni E- 
hren-Rettung der Xantippe , in 
ejusd. Actis Philos. P. I. io). ) 
Pascevansi ancora per lutto dagli 
Apici-, con Fichi freschi , e mela- 
ta, per gustarne poi il loro Fegato 
delicatissimo » fra le più soavi 
delìgit delle loro Cene , come ri- 
cavasi da Oraeio I. a. Sat. alt., da 
Martiale E.),Episc.4 8,daP>frf.l.io. 
c. ai , e da Persio Sat. 6. v, 71. > 
ed anche per ricavarne la Lanugi- 
ne più fina , detta da’ Francesi 
F.dtrdos » , per formarne de’ mor- 
bidi Guanciali , e de’ soffici Pia- 
miai ( Aut. Musetti Discorso del- 
la Pelle di Oca . Veri. 1781) , Ma 
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non sempre han servito di buon 
Augurio , come ha osservato Tom . 
Bartoliuo Cent. V.Hist.Med.c.67* 
Il celebre Poeta Reggiano » Con- 
te Agostino Paradisi , infermo 
gravemente , ricevè in Modena , 
una Medicina dalla Sòtiierla , ali* 
Insegna dell* Oca , che , per non 
essersi capita la Ricetta del Medi- 
co , lo fece mancare quasi sul 
ponto . Ma riavutosi alquanto , 
fece il seguente Madrigale, sven- 
turatamente morendo poco dopo* 
Monumento di Salvezza 
L’Ora fu presso i Romani 3 
Senza Lei » la lor Prode 2 sa , 

E i lor Muri erano vani . 
Come I* Oca cangiò sorte 1 
Quel benefico Animale , 
Fatto Impresa di Speliate, 
Istrumcntoor è di Morte . 
Non so, perchè quest* Aneddoto sia 
stato tralasciato nel suoElogfo, da 
Pietro Schidoni . Modena 1789, ed 
anche dal Tifabotchi , nella Bibl. 
Moden.W/,33. L’astutissimo Ocbi- 
no fu così chiamato » dalla Strada 
dell’ Oca » ove stava la sua Caia 
in Siena , e non Orbine » dal La- 
tino , Octllus . Fontanini Eloq. 
leni. 444. Bunh. Goti. Struvii Ob- 
scrvatio de Vita » Religione , et 
Fatis Bernardini Ocbini Scnefislt , 
in Observ. Halcns. T. IV , 406 , 
T. V , 1 , Mise. Lips. nova T. I. 
P. I. 313 • Sa Vie , dans les Mera, 
de Nieeron, XIX, i66ZaccbJo»e- 
rìi Annal. Cappucc. Mons. Gra- 
jiani , nella Vita del Card. Com- 
mendane , I. a. c. 9* H LW- 
martìni , nel T. IV. delle Opp.d» 
Poggiano i)i e *1 Lami de crudi - 
tione Apostolorum» I » . L’al- 

tro Giaore dell’Oca , descritto da 
Gius. Btrueri , e da noi rammen- 
tato p. 7< . è quello , che si fa 
con due Dadi , sopra una Tavola , 
dipinta in 63 Carr.in giro a Spira- 
le , come spiegano Ant. M. Bil- 
eioni , c Gio. Batt. Fagiuoli . 

Occasione » dipinta alla Villa di P. 
Giulio »17 

Orfane (dell’) Statua nella Nicchia 
della Fontana di Trevi a*7 lodata 
con un Sonetto 149 

Oche mantenute In Campidoglio 8 

Ode scalchi Mons. Antonio 239 Duca 
compra il Palano Orsini a Pasqui- 
no 116 P.Lrvie 67 dà ricetto agli 
Arcadi scissi nella sua Villa , fuo- 
ri di Porta del Popolo , ove pone 
un* Derisione ia8 D. Livio Frane, 

Odori , Trasporto per essi de JRe- 
mani 2)7 

Olimpia Aldobrandini , Vedova di 
D .Paolo Borghese , e Sposa di Cam - 
mi Ha Panfili I08. Scrittori, ed 
Edizioni detla sua Vita • Tra- 
lascia di far l’ Elemosine 31 , 38 » 
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42, io< nasconde in tempo le co- 
te pili preziose , pr*ma «lei L i ceo 
dato J*l Popolo al P < latro per l'fi- 
Irzlon del Cognato 9< g'tta Dana- 
r» dille Fenettre pel suo Possesso 
£7 fi innalzare alle Porpora il Ni- 
pote M a'ubslcb'no i che alloggia 
nel tuo Pahrro . Ivi fa recitire 
«la* Nobili vi ri e Commetti* Lai* si 
disgusti i e poi si riconcilia col 
P4 pa ilo di 12 m. Se. per Dote , 
ad Olimpi a sua Nipote ni Invita 
in Campidoglio il Dame > e ne tie- 
ne ■ Pronto con sé otto sole . Per 
aver fatto ridurre a Rito doppio 
r di S. Fraterne* , riceve 

dal Smato un altro Banchetto ifii 
fa correre I Pali In giorni insoli- 
ti . Va in Portantina , per la Po- 
dagra * alla Tfteiii àc'Ptlltgrimi • 
Risposta data aJ una Dama , che 
l'interrogò, come stava l&z Di- 
fesa dalle Satire de’ Maldicenti ;fli 
t'inferma a Viterbo , e si mostra 
propensa dt dar la Custodia di 
S.Agnese ai CKRrjg.Mti».ao8 Erga- 
H avuti dall’ Imperatore , e dal 
G.Dnca U4 nel vestirsi per rice- 
vere il Papa , si accorge di nn 
gran Furto di Graie , e di Perle . 
CarctrAtioni , ed Esami . Spenta- 
UU del Ladro , che rimandò a 
conto dne mila Se. Regalo di )o m. 
ricevuto dat Papa in compenso 
114 Tentativo del Popolo di dar 
tl Sacco al Palati* , sfuggito con 
una Largizione di varie modi 
Se. gittati dalle Finestre n_4 Giar- 
dino a S, M. in Cappella , visitato 
dal Papa nj Va molte Sere dal 
Papa in P«rte»jijM , che al ritor- 
no pesa assai per L Danari . Rice- 
ve La mila Se. dal Governatore • 
l^rte da Palano , e si ritira in 
Casa Barberini ni Tenta di tor- 
narvi , ma non le vico permesso • 
Prima della Morte del Papa vi ri- 
torna , e porta via due Casse pie- 
ne di Danari . Ricusa di farlo sep- 
pellì re, dicendo ,chc era una povera 
Vedeva 115 E' costretta di far to- 
glier via dalia P. Novena l Tra - 
Wh'»f,che l’ingombravano . Gra - 
vatoria per terminare la Fabbrica 
di S. Agnese . Regalo di Fasi d'Or* 
rimandatole in dietro da Alessan- 
dro VÌI , che le impedisce dì an- 
dare a baciarle i Piedi ll£ è rile- 
gata in Orvieto , ove , pochi Mesi 
dopo , morì per la Peste 
divieti Card. Fabio m 
Olla dì Alabastro Cotognino tóo di 
lerra cotta a Tor Pignattara 42 e 
al Circo di Carne alla »Ho. Quan- 
to mai sarebbe desiderabile , che 
nn Circe cosi grandioso , c ma- 
gnifico, in vece di permettere, 
che finisse di rovinarti , fusse ri- 


sarcito , • ripristinato , innalzan- 
dovi, 'or^a un Ei-.an’t , In mancan- 
za di un altro pia prò pois innato, 
l'Ohrliic# Batb.rino , giacché per 
buona sorte an.ora se ne conser- 
va la magg'or parte , e ne abbia* 
mo le Piante piu esatta nella Dt- 
tcriiio ne de ’ Circhi , par. •celar- 
mente dì tinello di Caracolla , e 
dei Gnochi in essi celebrati , del 
Coni. L»d. Bianconi ! Qual sareb- 
be il magico incanto di retroce- 
dere in certo modo ai tempi di 
Caracalla , e di godere , come gli 
Antichi Romani , in quello fesso 
sito le Cori e delle Bighe , e delle 
Quadrighe , che accendevano il 
loro maggior Entnsiaim* t $on 
certo , che , se il Cielo arridesse 
ai raldi miei Voti , e, se ciò si 
eseguisse , concorrerebbero In 
fotta dalle piu remote Regioni gli 
Spettatori , avidi di assistere a si 
maraviglloso Spettacolo , che non 
potrebbe darsi in verun'altra par- 
te del Mondo , meglio che in 
questa . 

Olmo (dell’) Chiavica , con Acqua 
per le Naumachie del Circo' Fla- 
minio , servita nell’ Etcrescmi a 
del Tevere per due Marchine da 
Grano £1 

Oloferne , e Giuditta , Rappresenta- 
zione fatta in Ferrara 24 

Ohtenio luca riceve in ìmpruch 
I* Abiura della Regina Cristina . 
Prefetto della Rihl.Vat. Suo Depo- 
sito all* Anima *H 

Ombrelle del Colore prediletto delle 
Fa stoni , tenute dalle Matrone ne* 
Cerchi i< 

Onagri ne* Giuochi Secolari 1A1 

Onorio IV , zìi 

Orango (di) Principe saccesso al Bor- 
bone, costretto di partire da Roma 
coll’ Fiere? te Imperiale M? 

Orario (di) Ponit sai Tevere 6a Cocli- 
te 1 16 

Orco ( dell') Spauracchio de' Ba- 
garri 24 t 

Orecchini 12 

Organista di S.Roeco , poi Cardma- 
/r te 

Organo nella Loggia di S .Giacomo , 
con altri Ji frementi , per l’Ele- 
zione d’ Innocrnro X 9< Mottetti 
accompagnati con esso , alla Ta- 
vola del Papa , e del Vice-Re Vis- 
conti 121 

Orietne si evirò , e pel suo Amore 
alla Punti, si mise In prò inco 
di recar Incenso agl ' Idoli , piutto- 
sto che acconsentire ad un Etio- 
pe aoa 

Orlando furioso , fatto rappresenta- 
re dal Card. Ant. Barberini £2 

Orleans (d’) Gran Priore , alterato 
da' Vini della Tavola dell’Ambas- 


cìaior di Malta , non può andare 
a veder 1' Acqua del Lago dal 
Card.Corsini Ho vi si porta un al- 
tro giorno £2 

Ontani , Famiglia r orta , loro Abi- 
tazione a P. Novena , Sepoltura a 
5. E rane, a Ripa aol » a 09 

Orologi nella Facciata di S.Agneso 

ni 

Orsa del Card. d’Este uccise da un 
Archibogi.ua iu 

Orsi artefatti, in ufficio di Deputa- 
ti 2Ì4 Card. Gius. Agostino ijjò 

Orimi in vece di Rotini io impadro- 
niti del Campidoglio u perchè ;il 
Senatore Bertoldo ucciso dal Popo- 
lo a furia di Sassate ì u. Co si anta 
porta in Dote il Marchesato della 
Prona ad A gomminone degli Arci- 
preti p. VI Card. Domenico 190 
Giancorrado p. VI. Gnerre con i 
Colonne <» j_* Latino Card. Camer- 
lengo Li Torre del Palazzo in Na- 
vona lé » 40 illuminata per I ritto - 
Cento X «£» e per la Nascita del 
Delfino 26 Fuoco d Artifizio sotte 
il Palano H2 Paolo 5^ combatte 
con L Colonne si fra la Chiesa di 
S .Leonardo , e quella di S.Giacu- 
mo , alla JLit»j4r4 , e ne riporta 
Vittoria 211 a Monte Giordano 
l3l Palar ro a P. Novena . Torte 
ivi fabbricata • Facciata ornata 
di Pittmrt con Iscrizione t%6 . V. 
Braschì . Crespi . Odescalchi . Sor t- 
S oh nono 

Orso preso a Berna diede il Nome al- 
la Citai 5 de'Cesarini , appiatta- 
ta in un Cespuglio , spaventa li 
Mula di un Prelato , che la ca- 
valca 114 Doge di Vene ria aoa 

Orifiw» Legge 1 

Orto del Greco a m V. 

Seti tri 

Osanna Domenica j 

Oscillartene (della) Festa instimi» 
in Atene 74 V. Barthìom ad Brito- 
nem p. ? 39 de Ludo Oscillationis , 
et E, Franke sitinii Diss. de novo 
Anno , Corali. 4 

Otsat (di) Card. Suo Sterno m della 
Colomba i 6 Son doge. Ferranti 
Hommes illustre* de France II, j 
Oitensorio gioiellato di S.Agnese , 
Suo Piedi dì Argento dorato , tro* 
varo entra la Chiavica di P.Navo- 
na antico di S.Agnese i£c> V. 
Spinare ì » nibbato nel 1740 Stori* 
del discopri in '.'nto del Furto 
rlbittn con maggior ricchezza. sua 
descrizione V.Gelpi . Juvara . 
Nobilissima l’reee sione fatta eon 
esso per rutta la Piatta 1*6 

Ostia ( il) Por-o *49. Vrne ivi tro- 
vate 21 Villa Saccbttti 11 

Ostiense Basilica sotto la protezio- 
ne del Re d' Inghilterra ila V. 
Giarrettiera 


Ottave 18 . *7. 11$ » »<8 , i&f 
Otteboni Card, fa fare un Teatro di 
Burattini a 

Ottobre , Nomi diversi £a 
Ottone li > Arciv. di Magenta , se sia 
stato rosicato da' Tòpi-, i_li 
Ottone Hi Ratto Mons. Tommaso ri- 
ceve nella Ringhierò di S .Gufa- 
rne 84 

Pacca Card.Bartolommeo yi 
Pdce (della) Tempio , Colonna tras- 
portata a ed altra servita 

per un Gruppo nei Pai, Fanne 

L&f 

Padella , Piazza 111 V. Carceri 
Palafrenieri del Papa con la Spada . 
Pregi di questo Ceto illustrati 
i jS Cavalcata sopra le Male , con 
i Cappelli Cardinal lif , dietro le 
Spalle , o appesi al Bracci » sini- 
stro , per la Festa di S.Anna >7g 
Ladri travestiti col loro Abito , 
b nssarono alle Porte, per far uscir 
la Gente dalle Cate pel Tremuoto 
nel 170J , 1 63 V. Taglie 
Palatino Elettore ammira il Afrrra- 
to di P.Navon* ifi 
Palio conquistato i8_» 6] di Scar- 
latto per Innocenzo X 99 per- 
chè raddoppiato dal Senato Rom. 
a un Barbero del Duca Rei pigi ioli , 
e ad un altro del Paca Corsini ì 

Paliotti A* Argento a S. Agnese 158 di 
Rame dorato, in Campo di Lapìsla- 
znli , al Getò r ay 

Pali arie ino P. Pietro 2U Card. Ra- 
nnido abitò nel Pal.Parnest , ove 
morì a’ 12 di Giugno del t7u. 
( Affò Scritt. Parmig. T.V. 507.) 
Palla (della) Giuoco 187 Pierre Jean 
Burette Meni, pour servir i l'Hi- 
sroire de la Spberistìfne , ou de la 
Paterne dea Ancicns . Oans le T.II 
des Mem.de rAcad.det lnscr.197 
falle di Casa Medici , perchè da otto 
ridotte a tei ì loro significato >7? 
Frequente grido di Palle, Patte , 
In varie Feste 17^ 

Pallone (del) Giuoco 182 ripetuto 
nel Cortile del Palaazo Gabrielli • 
Craeat N. J9»8 i 174* 

Palletta Card. Er angeli ita u Gio, 
Batt . 106 V. 11 mio Discobolo 7<S 
Palma nella Fontana di P.N.jd » 

Pai maro li Pietro V. Pittore 
Palme fdelle) Domenica 4 
Palombara March. Massimiliano • 
Porta della sua Villa, con 7#ctfr- 
7 tesi misteriose . Burla fattagli 
da un finto Pellegrina , che gli da- 
va ad intendere di fa l’Ora aia 
Paludamento Reale per YEtposidone 
delle 40 Ore g S. Agnese 498 
Paludi Pontine . Scrittori «opra U 
loro Disseccamento 177 
Palm ii (de') Fra teli i » CommUaarj 
dell'-dyiM di Tre \o 348 
Panifica* , Mercato tenuto nei suo 


Campidoglio & 

Panacèa , detto II Tabacco soo 

Pandrolo Card. Giinjacopo . Suo 
Stemma indicante , esser nato da 
un Sarto 17 

Panfili di Gntbio » loro Stemma 3$ 
se questa Famiglia discenda da 
una di Sparta , e da Poo^i» Re 
de’ Dorici 1 loj Agata , Sorella 
d' Innocenzo X , Monaca a Tor de’ 
Specchi , si querela * che si man- 
di a S. Martino una Spalla di S. 
Francesca Lofi presenta D.OHmpi* 
al Papa , che si riconcilia con lei 
Ha l'induce a riunirsi cogli altri 
Parenti n_l sua Morte 110 Card • 
Cammillo di un Banchetto all* 
Almirante di Spagna tot rinuncia 
al Cappello ; sposa D. Olìmpia Al - 
dobrandini , e diviene Generale di 
S.Chies a 107 cade dalla grazia del 
Papa , e si ritira in Caprarola 108 
visita 1* Algardi moribondo ili 
innalza il Deposito d* Innocenzo X 
• S. Agnese uè adorna le Chiese di 
S. Andrea al Quirinale , di Spicca- 
la di Tolentino LL2 , io* , 106 . 
>07 . 108,100 Gio. Batt. Figlio 
del P.CsmmTfl* mette la 1 Pietra 
ne’ Fondamenti di S.Agnete 106 9 
lop riceve varj Regali , e poi uno 
Schiaffo dal. Papa , per non aver- 
gli voluto rivelare , chi gli avea 
detta una cosa , che volea sape- 
re 1 il Prine.Girolamo , Festa son- 
tuosa da lui fatta per J .Agnese , e 
per l'Esposizione delle 40 Ore 198 
D.OHmpi a C affarci li dona de’ Pa- 
tinasti Sacri a S. Agni te 198 Prin- 
cipe , sua Comparsa al Lago , ed 
al Corra ?6 sontuoso Riafrezro , 
fatte alla Regina di Polonia , e al 
Card.di Tombini! dà un Festino 
nel suo Palano , che illumina 119 
Vdienza del Papa ufi Collegio a 
S. Agnese 1 10 Libreria 89 , 198 V. 
Gaie. Qmartaroni . Palano . Sua 
Architettata esterna log V.Colon- 
nette . Stirano . Con tre Coniti 
nella Chiesa di S.Agsoete 1J9 Sue 
Pitture nell* Appartamento Nobile 
lamella Galleria 104» 104 » »K. 
H7 addobbata di Arazzi~Si Broc- 
cato, con Sedie compagne ìaj 
Scala Seg . m Inquilini» Card. Gio. 
Batt. Panfili , D. Olimpia io<» io5 
Card. Maiialchino toj , lofi Card. 
Astalli 109 » uà Cammillo Panfili 
119 Conte di Castelmaine 1 lyCard. 
Allietano Cito uóPrinc.Panfili ufi 
Card. Lottino Corsini , e sua Fami- 
glia 118, 119, 140, m, 149 
Card. Ant.Guadagni mled I Car- 
dinali di Rehan , Sintee xdoff , Ac - 
corambcni 148 M timer , Si opponi , 
delle Lame , e Antonelli 140 Lotto 
cavato nel suo Ccrf»/e 119 Festino 
ivi fatto dal P.Panfilì 119 Ricevi- 
menti , Pranzi , Cene , Conversati*- 
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ni , Rinfreschi , fette di Ballo ivi 
date Hi » m » yj Accademia de* 
Qnirini ivi fondata »iB.a<7 e l’u- 
tilissima ioricrà de 11 '.ferirò bara , 
e Mani fatiate di Roma , che si 
gloria di avere per suo Fondatore 
il Sig. tiara» de <7 fraudo» per Presi- 
dente perpetuo il SÌgJ3aro» de Tome - 
non,Prefetto di Roma, per Vice Pre- 
sidente il Sig. Luigi Dori a , t per 
Segretario perpetuo il Sig. Fine eneo 
Col lini , dopo di essersi radunata 
da' 9 di Nov. del 1810 , 14 volte 
nel Palano della Prefettura , a* 
tè Maggio del corrente Anno » 
incominciò ad unirsi in alcune 
Stanze di questo Palazzo , abitato 
dal Sig.Giacomo Pareti , Segreta- 
rio della Camera di Commercio » 
e destinato ad essere l’Asilo de* 
Promotori delle Belle Lettere , e 
delle utili Sciente . Ivi sonosi gii 
tenute altre cinque Adunante » 
fino a' < di Agosto , i felici di cui 
risultati possono vedersi nei Gior- 
nale Dipartimentale , dal Num. x. 
fino al y. Fulmine caduto fa ca- 
dere un pezzo di Cornicione , con 
altri danni yo Villa donata al 
Card.AttaUi . Cavallo di fuoco » 
comparso al Vignaiuolo spaventa- 
to , dopo la morte d ’ luuocenzo X 
109 *uo Lago 199 , lofi V. Amino- 
ti. Altro Palano al Corso 188,197 
Panfilio Marito di D.Olimpia 94 
Panfilo , e Compagni MM. vincito- 
ri delle Fiere 454 
Pange Lingua 149 
Pani , V. Satiri 

Pani sptm a Chiesi, e Monastero (di) 

189 

Pantaleo (S. di ) Chiesa 19 , 107 
Panteon , Bronzo del suo Portilo, col- 
to per convertirlo in Artiglieria , 
e poi impiegato in gran parte nel 
Baldacchino della Confessione Vat. 
«78 Campanili ifij Vena di Porfi- 
do eoo due Leoni 146 V. Rotonda 
Pantofole di VmHtà 111 
Paola (di) Chiesa di S. Francesco 
164 fij. Piti olio 

Paolo (di S.) Grazia «9 Ant. Valli t- 
nieri Esperienze intorno la Vini» 
della Terra bianca di Malta , det- 
ta Boi o,Cont rare Imo , o Grazia di 
S • Paolo , contra la Morsicatura 
delle Vipere , T. Ili Calogeri 194 
Lettera di Gite. Buonamid sopra 
la Terra, nominata , Grazia di S» 
Paolo . T.il delle Memorabili del 
Giajrfofajit 104 Basilica 7, 84 sot- 
to il Patrocinio del V Inghilterra - 
Festa della tua C«mni«a< cele- 
brata da quella Nazione 144 V, 
'Vermi. Prato , ove furou sepolti 
gli Appestati V. Averta , ed il 
suo Elogio nel T. Ili delle Lette- 
re del Giustiniani 47 
Paolo L Eremita , dueXrv»» gli Ka- 


ile 


l 


i8a 

van la Fotté Kj IL 2i 22 traspor- 
la nella Piazza di S. Marco una 
a; introduce te Córte io* 

Prèmetti 1^4 Starne del suo AL11*- 
gole» 4» t 182 cien Cenciitere nel 
Palar ro Celarne* , e dà il Capatila 
ai Cari, Morene , e Córrete 184 
muore alQw/nWr \66,i\ \ IV u, 
il , 164 V. fa battere 1 metti Ba- 
iocchi tLt iM» aos , a 17 v. Grrr*. 

ri® xi/j & 

Papa , Diss. su questo Titolo j 
P aperi , Colli strappati nella Futa 
di S. Rocco 61 » 62 

Papi S. (de’) Ritratti di Bassorilievo 
in S. Pietro 1 ot 

Paradiso (del; Piazza , perchè detta 
ancora della Berlina ? aa Terzine 
del Ca». Bucci >37 
Paratici , detti L Mercati , dalla P4- 
rata , o Mostra delle Merci 4 
Parigine col Viso coperto , che scuo- 


privano ai Carenti 10$ 

Paritio Matteo , Arcbiatro d* In- 
nocenzo X 114 

Parme che proibite da Clemente XI 
in Cor® , e nelle Funzioni Sacre 
V. Pi trattieni . Vat . £4*. 
Patinale Scipione di 
Pasquino , Statua loquace 102 Sto- 
ria dell’ origine del suo A ome 
ili ove fu trovato ? ad , 1 « $ con- 
servato dal Card. Caraffa 27 Sati- 
re a lui attribuite 155 Sue Tras- 
formar ioni 122 V. Colonna . Gre- 
gorio XP. I, morene 0 X. ignoto il 
suo Autore. Anteposta al Torto 
di Belvedere dal Semino iq 7 
Piatta illuminata per Innocenzo X 
95.107 

Passeri Bernardino Argentiere , se 
sia stato 1' Veci sore del Borbone l 
Sua Iscrizione sotto al Camp anile 
di S, Spinto , c a S. Eligio degli 
Orefici 12I Card. Cintio Aldobran- 
aini introduce de’ Soffietti a S. 
P'ftr® m» Vincoli , per rinfrescar 
I Aria di Gio. Bait. 1 in 
Passione ( della j Rappresentazioni 
nel Colosseo 14 Sue Memorie nel 
Chiostro Later . <j 
Passienei Mons. Benedetto , Posses- 
sore di un Bozzetto delle Pitture 
di P. da Cortona , nella Galleria 
Panfili . Opere da lui stampate 104 
Tastar fido , scritto a Villa MaJT- 
ma 24 

Patermuzio , e Coperte SS. M.M. lo- 
ro Chiesa , e Campana ove fosse ? 
ta 

Pazzi di S. Spirito . Giovani dello 
Spedale mascherati coi loro Abiti 
i crdi 84 

Ptlitctili del Corpo umano ton 
Penna (della) Ascanio p. VI. Cesare 
VJ , Fabio Corneo VI , Crispolti 
Baron Fabrizio , Mecenate gene- 
roso , ed illustre di questa Stam- 


pa . Antichità della sua Famiglia , 
ed insigni sue qualità g. Vi. V. 
Arcipreti 

Penna (della) Marchesato , possedu- 
to dagli Arcipreti . digli Orsini , 
dalla Camera Apost . , ed ora da* 
Cavalieri p. VI 

Pensili (In) S. Salvatore , o in Palco, 
o in Pesali i& V. Stanislao 
Pepe al Commissario di P.Natona lS 
•1 Custode della Fonte di Campo 
V ac ano 34 ai Commissari , e Cu- 
stodi dell* Acqua Vergine 148 Ca- 
none di una Libbra , da pagarsi 
ogni anno da’ Pittori alla Bas. Li- 
beriana 201 

P* randa Francesco si sdegna contro 
una Scirnia , che gli lordò un Co- 
dice d’ Inchiostro 145 
Perfetti , sua Coronazione , descritta 
dal Cordata \ sua Corona conser- 
vata in Siena 215 

Persiane alle Finestre, introdotte in 
luogo delle Stuore 82 
Vertuta Porta per cui entrarono 
Carlo V,c la Reg. Cristina . Per- 
ché sia rimasta chiusa ì ni 
Perugia, suoi Pregi p. VI. Tevere na- 
vigabile da essa a Roma ILI Porte 
di Bronzo di lavoro Etrusco , tolte 
dai 1 empii dì Giunone » c di Vul- 
cano , trasferite a Roma , e situa- 
te a ÌS* Cosma , e Damiano , e a 
S. Ad riano a 42 V. Lateranente , e 
ì Appendice al Punito Sagro di A- 
rimino , T.XII della Nuova Rac. 
Calog. 187 

Perugini Decemviri mandano per 
mezzo di Agamemnone della Penna 
una Nave d' Argento al Card. Lu- 
dovico Mezzarota , 0 sia Scaram- 
pt. Arcivescovo di Firenze, Pa- 
triarca di Aqulleia, e Camar- 
lingo , essendo successo al Cardi - 
Francesco Condulmier , che lo 
rinunziò , a’ 5 di Genn.de! 1440, 
in quest’ Impiego , che lo ritenne 
fino alla sua Morte , seguita ai li 
M arzo 146$ p.V. al servizio della 
Rrj. Cristina come vestiti lazo 
Pescatori Giuochi 

Pace per la Tavola del Card, le Ca- 
mus Certosino ila V. Tigre 
Pesa , in atto di guizzare nella Fon- 
tana di P. Navona 35 
Pescivendoli rappresentano la Mas- 
eh -rata della Castaccia 194 
Peste in Roma nel 1348, o sotto 
Alessandro VII 223 
^ronioi. in abito Fpiscopale.con 
uuc Puttwi a’ piedi , in acro di 
porsi nel loro Capo la sua Mitra 
ili • V. Z 4 Mp, 7 r;.Chie*« de ' Holo- 
gnesi , prima Parrocchia, detta 
di 5 j Ioir.tn.i7o della Catena , che 
poi dovea chiamarsi de' ^ Gio . 
Tommaso,t Lorenzo . Ivi fu se poi - 
to 1 * Algardi i_ij 
Peium , detto il Tabacco ino 


Pia Porta , Descrizione de* suoi Or- 
nati , e de’ suoi diversi Custodi 
171 Strada 177 

Pianto (de 1) Madonna . Vso di farvi 
le Dispute della Dottrina Crist . 77 
Piatti Card. Flaminio iM — 

Picena N»zionc.Collegio,c<l Ospedale 
da Ripetta , trasferiti a S.Gto. del 
M ere at elio dal Card. Pallotta , e 
poi a S. Salvatore in Lauro 12. 
Pichler incide in un Cammeo la Te- 
sta della Statua della Giustizia 
42 

Pie Scuole unite, e disunite dalla 
Congr. delta Madre di Dio lo< 
Piede d 1 Argento , c di Lapislazzuli , 
per la Croce dell' Aitare di S. /- 
gru rio 214 della Tazza della Fon- 
tana di Marforio 1 62 V. Giorn. 
del Campi J. N. 3* , 23 Marzo 
lg !i » N«? 7 , U Apr. igTi Piedi- 
stallo della L olona 4 Antonina 173 
Piemontesi coperte con un Velo ,lo- 
rato con due Buchi 193 
Pier! Card. Pier Macia , Biblioteca* 
rio del Card . Corsini 132 
P/rti (della) Gruppo del Buonarroti, 
nel Tempio rotondo di S. Petronil- 
la , nell’ antico Secretarlo , nella 
Sagrestia demolita da Pio VI , 
nella Cappella del Coro , c poi 
trasferito in quella , presso U 
Porta S. »< 1 V. Francia . Grolaje 
Pietra prima ne' Fondamenti delle 
Chiese, Riti per collocacela lui 
orinata da Innocenzo X 1 14 
Pietre preziose contro la Peste , i 
Veleni , e le Morsicature de' Serpi 
114 

Piare S. di Alcantara 12 in Monto - 
rio 241 in Visscoli 62 , top 
Pietro , e Paolo ( de* SSi) Statue , 
fatte dal Mocehi per la Chiesa di 
d. Paolo , e collocate fuor di Por- 
ta del Popolo 2 ìM 

Pietro (di S.) Obelisco I2S Piazza 

descritta 71 

Pietro (de) Card. Michele i±2 
Pigmei V, Satiri 

Pignattara Torre perchè cosi detta I 
1 ? 

Pignolo ti (de’) Scatole al Commina- 
rlo di P. Navona 18 al Custode 
della Fonte di Campo Vaccino 34 
ti Commissari , e Custodi dell* 
Acqua Vergine 2 48 
Pignorio Lo renio 178 
Pillole nello Stemma de’ Medici iqg 
Pi lotta Giuoco (della) ^ 

Pio I , 181 , IH, 1 8 1 , IV , li riceva 
la Chìnea da Ferdinando de Torres 
40, 17 202, 2 1 ò. 220 Suo Stemma 
a Porta Pia t|| col. u liti. 14 
sotto il Palazzo , già del Card . 
della Valle , si trova un Capitello 
di smisurata grandezza , e se ne 
fece l’Anna di Pio IV di PortaPìg . 
Mem.di Flati. Vacca n. go, p. 33 
Fra Mise, £* V. la Medaglia, e il 
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Rame di questa Parta nel T. L 
Num. Pont* Bonannì 376 VI 
fa voltare i Cavalli del Quiri- 
nale , v' innalza in mezzo i Obe- 
lisco di Angusta i&L, erge alla 
Trinità de ’ Manti il Salmttiano 1 6* 
a Afoni* Citarla il Solare 17 >» 17* 
destina d* innalzare il Barberina 
sopra il Castella di Porta Pia ni» 
170, e poi nel Cortile di Bramante 
•1 Vaticana Hi Rame delle tre 
Guglie innalzate u£ Statue paria- 
te a Naftoli , sotto il suo Pontificata 
i 84 visita il Re, e la Regina nel 
P al. Farnese 150 pensa per mio 
suggerimento dì riattare il Ponte 
Ratta 61 va nel Palateo Panfili a 
sentir la Mistione del Sig. Penula 
14 1 di la Benedizione col Venera- 
bile nella Piatta 14* VII, Premo - 
ti ani diverse da lutfaue 143, 14J 
visita P Arciduchessa Marianna 
al Pai . Canini 322 
Pisani Card. Francesco | al 
Piselli , Provvista fattane da Carla 
il’Angiò 8 

Pittare a fresco riportate in tela 
ili staccate dal Maro . Questo 
ammirabile Segreta da niuno è 
nato meglio conosciuto , ed ese- 
guito del Sig. Pietra Palmaroli , il 
quale é giunto a staccare l'intero 
Quadra della Deposizione di Da- 
niel da Volterra , ed a trasferirlo 
sulla tela , avendolo in certa gui- 
sa risuscitato, e quasi consegnato 
all’ Eternità . V. Gnattani Mcm. 
Encicl. V. uà 

Pizzardoni (de’)Colleglo perchè co- 
si detto 1 uà 
Pizzi Gioacchino i» , 327 
Pi z tulio Gio. compra il Palai to 
Cetorini , e lo dona ai PP. Mini- 
mi 164 

Piata (della) Rio li 
Pianto (di) Commedie degli Adelfi , 
deiV Anlnlaria » do’ Lattivi , del 
Radente , c del Soldato gloriosa , 
recitate dagli Allievi del Lorenzi- 
»i 84 

Podagra fa escludere dal Papato il 
Card. Lud. Maérucci 99 
Poggia Card. GIo. 317 
Pali Mons. Fausto , Maestro di Ca- 
sa di Vrbano Vili , sgridò il P. 
Saint za , Rettore della Chiesa 
Nuova , per non aver trovato il 
C«i7* di S. Filippa m Dice VA* 
midtnio , che Card. Faustut Palm 
Casciae , celebri apud Camene s 
Municipio nittus , 4 quo raro un - 
yuan» qnidquam ioni prodUt , ut 
vulgare habet Dìctrrìum , Norcia, 
Cascia, e Visse , Tutte tre Dio 
maledisse • 

Palifila (di) Sogno , Rame di una 
Guglia sopra il Dorso di nn Ele- 
fante ijj V. Colonna 
Poligone Card. Melchiorre , Feste 


pel Delfino u V. Tevere 
Polonia (di) Principe Alessandro . 
Giostra datagli in P.N. dal Card. 
Ant. Barberino qj V. Casi mira . 
(rio. III. Radziveit . Snbieski 
Pollatola Pini* . Mercato ivi tenu- 
to si V. Berlina 

Pompeo (di) Teatro da chi ristanra- 
lo? 2J V. Udroandi Statue N.io5» 
Fra Mise, ili 

Ponte pittato sopra la Strada Giulia, 
per unire il P*/. Farnese con la 
Farne* ina iHj Fabrizio 6à , , L&2 
Mammolo 14 S. Maria rovinato 
31 , 114 , suoi diversi Nomi , e 
Scrittori . Tentativo da me fatto 
per la sua riedificazione 61 Nuova 
sotto Perugia LL1 Sisto, danni sof- 
ferti 31 suoi diversi Nomi 68 £»- 
blicio 1 14 

Pontefice Massimo . Sedia di Marma 
ad esso spettante 346 
Pontefici , che han dimorato al 
QuìriisaU làà Defunti , ove si 
seppelliscono , finché sia loro 
fatto ilDrpeiito? 1(1 
Pont ioni (de’) Famiglia i<8 
Ponzio Flamini* , sua Casa incontro 
àS.Vrbauo 15 

Popolo (del) à.M. Obelisco ivi eretto 
174 Porta ai8 

Pare? trenta , visti da Enea 8 , 6j , 
marini V. Fiore, isoo fatti venire 
in Campidoglio da Carlo d’Angiò 
per la tua Cucina 8 Pregio di 
questo Ammale presso i Poma»! , 
per i Sagrifiii della Bona Dea , di 
Cerere , di Cibelt , e della Dea 
Tellure, per le Lustrazioni , ed Es- 
piazioni degli Omìcidìar], de' Nau- 
fraghi , e degl’ Insepolti , ne’ 
Vestilli , e nelle Federazioni 8 
Quadri rarlnt Lib. annal.ig. Gru»- 
dihat gravi ter Pecus Suillum . Ulne 
Grandule* Latei dictos accepìmus, 
quot Homulut constititte dicìtur in 
Isonortm Strofae , quae £2 P*P*rat 
Parrai. Cesius Aemina . Sut pa- 
rii Parcot jo , cniut rei Fanum /*- 
eerunt Larihut Grnndulibus . V. 
Vino. Cavallucci Lexicon Vo:om , 
quae a Bruti» Animantibus emit- 
tuntnr . Perus. 1790 typ. Car.Ba- 
duci is . 8 

Porco (del) Monte , ora Ponto 1^9 
Perla (della) Card. Girolamo ija 
Guglielmo perchè chiamava»! Fra*. 
l*S 

Parie di Roma 14 Agonale aJ Asine- 
ria Capma 14 Castello 

CavalUggìeri 341 Celimoutana 14 
Fabbrica 3_lì Flaminia ili Fonti- 
naie 342 delle Fornaci 343 Gabiu- 
sa , o di Metrodio 144 S. Già. i_^ 
S. Lorenzo 14 Maggiore 14 S. Pan- 
crazio Qo Vertuta isS Poteerula 
>43 Stttimiana ni S. Spirito 34» 
Porte , t Finestre del Pai . Farnese 
i8 4 


ai* 

Perticale , indizio di Nobiltà lx 
Porti di Ancona , e di Ottìa 349 
Portocarrero Card. Gioach. Ferdin. 
87 

Portogallo (d!) Card. Cassa del suo 
Deposito aS. Miniato , consimile 
a quella di Porfido della Roton- 
da 34 6 Altro sepolto a S. M. del 
Popolo /. Santi 

Porzia Card. Leandro interviene ad 
un Festino nel Pel. Panfili m 
Por zinne mia (della) Indulgenza 20 
perchè così detta 1 Scrittori so- 
pra di essa DU V. Montfaucon 
Diar. I tal. £97 , 280 
Possesso del Papa rappresentato in 
Figurine IJ3 

Poste degli Antichi V. Tassi 
Posterula Porta , ora Caralleggieri , 
perchè cosi detta ì 343 
Postriboli ne' Cerchi 2J L'Opera in- 
fame di Adriano Boeri ondo de Po- 
stnbulis Veterum , piena di Figu- 
re lascive, costate più di sei ral- 
la Talleri , restò soppressa per 
la sua Morte . V. Placca Anon. 
N. i(((. C lemmi Bibl. Cur. Ili , 
377 

Pannino Gasparo lui Nic. inventa 
la Macchina delle 40 Ore nel Cor- 
tile del Collegio Rom. sig 
Pont in P. Pietro iìi 
Pouyard Giacomo, Raccolta di Rami 
da lui fatta ioa Descrizione del 
Quadro del Domenichlno z S. Pe- 
tronio i_L2 Lettera sopra un Vaso 
Cristiano di Terracotta Dìi 
Pozzetti Pompilio 3jf 
Pozzi Andrea disegna il Deposito di 
Cristina , e dipinge la Velia di 
S. Ignazio Hi 
Trame ite 1 6$ 

Pralina Fazione di qual colore 1 34 
ove tenesse le sue Scuderie 1 34 
Frasi tele 41 , 1&5 • 166 , » 17 
Pranede C (di) Chiesa 
Prefetto di Roma 16$ L’ Almelorven 
aggiunse a’ ratti Consolari la ie- 
ri* de’ Prefetti di Roma, e di CP. f 
fino all’Anno 478. L’ Eceard ne 
ha dato il Catalogo nel T.l.Scrlpt. 
Med. Aevi u. • poi inserito dal 
Grevio nel T. XI Thes. Ant. Rom. 
3b7. Castìodoro ( VI , 4 Var.), ed 
il Salmasio ( Euchar. ad Sirmond . 
C.i. ) trattano della sua Giurisdi- 
zione nelle Regioni Subnrbicarie , 
fino a cento miglia, e della fa- 
coltà di giudicare nelle Cause de* 
Senatori , e degli altri Romani , 
fitto nelle PreviWi* . loh^trauchi- 
ns de **»(*>* Lapìdibus Subnrbica- 
riit, seu de Pratfectura Vrbicaria, 
ad Tic. Digest, de Officio Praef . 
Vrbit . Vitt. 1660 . Fel. Conttlori 
de Prae/Vff* Vrbit . Romae 1761 • 
et in T. L Thes. Sallengre SiB. 
Ivi ne ha prodotta la Serie fino 
al 1627^^1 ri*. Draitnborgiì Disi. 
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* 8 * 

PhiJ.Hkr. (fc Vraefectis Vrbi . 1704 
et Vltajecti 1743. Jais. Tob.Krtbsy 
Commentano de Praefecto Vrhit 
Romano . Lips. 1747 . Egli deriva 
con Tacito , Ann. VI. i_L» {‘Origine 
di questo Magistrato , sino da Ro- 
molo , e lo stinta diverso da quel* 
lo » introdotto da Angusto , per 
consiglio di Mecenate , come nar- 
ra l)io»t LU » 478 , e di cui par- 
lano Procopio Hist. Are. C. 12, 
Sirmcndo LLOpp. 8 66 , e 'I Pan- 
titolo Not. Dlgn. Imp. Òcc. C. g. 
Edoardi Corsini Serie» Praefecto- 
tum Vrbis ab V. C. ad an. usque 
»}4| » live a Chr. nato 600 , col- 
lecta, et illustrata .Pisi» 176? • 
E* nota la Controversia , a favo- 
re , e contro di questa Serie » 
agitata fra Mons, Gaetano Marini, 
e Oio.Crist.Amaduzzi, in due loro 
Lettere . Pisa »77J. 3 • Nel T. II. 
degli Annali Letter . d ’ Italia p-4. 
ai rende conto di un' altra Que- 
stione insorta fra ’l P. Onofrio 
Branda , che sosteneva , doversi 
dire Praef. Vrbis , e '1 Can. Gio. 
Andrea Jrico , che pretendeva , 
doversi scrivere Praef . Vrbi . Pa- 
via 17*7 Leti. IV. p. uj . E’ da 
vedersi nel T. L delle lettere Me- 
morabili di Mieli. Giustiniani 76 
quella di Mich. Lamio intorno 
all’ Vfficio del Prefetto Rara. ad 
Vrbano Vili, che, per la morte del 
Duca d’Vrbino Frane . Maria, nel 
Concistoro de* u di Maggio del 
idjiflo conferì, fino alla terra Ge- 
nerazione , a Taddeo Barberini , 
suo Nipote , che a* 4 di Agosto 
ne prese Possesso con solennissi- 
ma C4»4lc*z.* . Ora sì rispettabi- 
le , e autorevole Impiego è egre- 
giamente sostenuto dal nobilissi- 
mo Sig. Baron Cammillo de Tour- 
non , che coll* esempio luminoso 
delle sue singolari Virtti , ha fat- 
to rivivere in Roma la Memoria 
de’ due insigni Cardinali Fran- 
cesco , Are, d’Embrun , di Bourges, 
d. Auch , e poi di Lione , e Mi- 
nistro de'due Franceschi e II, di 
Enrico II , e di Carlo IX , e del 
Card. Carlo Tom. Maillard di 
Toumon , del qual e, encomiato in 
pubblico Concistoro da Clemente 
XI , abbiam la sorte di possedere 
le gloriose Ceneri , trasferite dal 
Macao nel 17 a j da Mons. Mena- 
barba , e collocate con onorevole 
Iscrittone nella Chiesa , consacra- 
ta •’ SS* Re Magi , del Coll, di 
Propaganda . V. Cracas N. gii, e 
N * 96 4 , 173? 

Pretore 1 , a , 

Priapi di Marmo . V. Giulio . In un 
Medaglione di un Balcone del 
Fai. Bernini ^ 

Prìi (di) March, ufi , 227 


Priore (del Gran) Erba aoo 

Prisca S. Canonicato soppresso , e 
i fruiti applicati ai Benefiziati de’ 
SS* Lorenzo , c Damato 10I 

Processioni di Penitenza pel Premuo- 
io 1 6j 

Profeta ucciso da un Leone , che 
poi ne custodisce il Cadavere n? 

Progetti di ripulire il Tevere p. HI 
di trasportare altrove il Mercato , 
aa di risarcire il Ponte rotto 62 di 
ridurre in Piano , adattato allo 
Scolo delle Acqnt , la P.Kavona , 
per farvi delle Naumachie £a di 
agglugncre altri ornamenti agli 
Obelischi E s quiiino ilo Later atten- 
te 1 22 e Vaticano , di alzare 
I’ Obelisco Barberino a Porta Pia 
17? » ovvero In mezzo al Circo di 
Caraealla , da ripristinarsi alle 
antiche Corse 12À di stampare le 
mie Opere sopra i Giuochi di Ago- 
ne, e di Testaccio , ovvero il Car- 
nevale antico , e moderno di Roma, 
la Descrizione di S. Agnese a P.V. 
p-IV , e quella delle Terme Dìo- 
eleziane , con le Chiese di S.Ciria - 
co , di S.M. degli Angeli, e di 
S. Bernardo , trovando qualche 
Mecenate 1 6< 

Promozioni del Papa , e delle Corti , 
Alternativa introdotta da Bene- 
detto XIV 104 

Propaganda (di) Collegio . Accade- 
mia in varie Llngne per la Regina 
d* Inghilterra con 25 Card. , e 
Prelati . Cracas N. 2881 , 1734. 
N.1882, 21 Gen, 17 ?6 , e poHn^ 
dotta in Latino . N.J109, £ Lu- 
glio 17 ?7 , Ifi per la Reg.Cri trina 
ii9 Raccolta pel Re di Svezia Mt 

Propileo di Pericle £2 

Provvidenza (della) Zitelle, Contrt- 
butione per la Festa di S. Rocco, 
loro assegnata <44 

Provvisioni di Anguille, Capitoni, Fa- 
ve , Piselli , Porci , Saracbe , Vino 
Greco , e Zuccata , fatte da Carlo 
d’ Angiò 8 

Provi slna Moneta qual fusse , e In 
quante maniere sia stata chiama- 
ta > 8 

Tudtnziana S. Vso di strascinarsi in 
Ginocchio dalla sua Chiesa 1 S.M. 
Maggiore jo 

Pnjsi (de’) Rappresentazioni in Tur 
chèa 12 

Purgatorio , Canti sopra di esso del 
Cav. Bucci a 16 

Purificazione (della) Festa, Proces- 
sione delle Candele 162. V. Voto 

Purpurea Fazione 24 

Putti (de’) Corsa dalle ± Fontane al 
Ponte della Regina i£4 V. Asini . 
Ragazzi 

Qnadrigari di Fazioni diverse . Cir- 
censi , armati in difesa <Ji Su Da- 
mato , contro V Antipapa Fr sitino 
*4 


Quadrighe 2 ± , ifi 

Quadrivio , e Trivio cosa significas- 
sero ? 34^ 

Quaglie (delle) Caccia 144 
Quartaroni Dom. Mactemattco , e 
Biblioc. della PanfiUazsa , impie- 
gato per la Correttone del Calen- 
dario Gregoriano , e pel Traspor- 
to della Cclonssa Antonina , ed uno 
degli Estensori del Giornale Let- 
ter. , intrapreso da Mons. Ciam- 
pini nel 1674» per aiutare lo Stam- 
patore Tinassi , abbandonato dal 
A T 4/4n* , che prosegui il suo , con 
le Stampe di Benedetto Carrara . 
Sepolto a S. Agnese con Iscrizio- 
ne , e con altra a S. M. di CP. 
« 9 * » * 9<5 
Quartina id 

Quarti s (de) M. Ani. Architetto de* 
Condotti , e Fontane dell' Acqua 
Vergine . Sue Propine 248 
Querci Gius. 334 , JJ7 
Quirinale , Campidoglio antico sopra 
di esso . Sua estensione am- 
pliato da Clem. XII 246 
Quìrinì (de’) Accad., prima intitola- 
ta , Arcadia Nuova , incomincia- 
ta nella Galleria del Pai. Panfili 
lifì , 2J4 V. Arcadi , Eugenio • 
Gravina . Ivi proseguita ijo P«* 
1’ Esaltazione di demento XII , 
Hi , m tenuta alla Villa Corti - 
ni 1 $-> al Pai. Madama yj nel 
Giardino , e nel Pai. Corsini 3^4 » 
236 , 217 , 3j8 . Sue Leggi , ste- 
sedaì (Travina 3J4 Altre Accade- 
mie con lo stesso Titolo 2^ V. 
Sapienza . Sora 


Quirino S. ùi 

Radzivil Card.Giorgio 21J Nel T. II 
de la Mattiniere , e nel T.II della 
Continuazione della Stòr. Vniv# 
di Puffendorf si dice , che questa 
Famiglia Polacca discende da Po- 
lentone Rom. 

Raffaele d’ Vrblno ove morì l 81 

Rafie! Stefano 2J2 

Ragazzi (de’) Cort4 a S. Salvatore In 
Onda 62 V. Pimi 

Raggiera all’ Ostensorio di $*Agneto 
*98» 199 


Raggi Card. Lorenzo i£7 . 
Ra inaldi Girolamo , Arch» 


^ _iltett° del 
Pai. Panfili . Sua ìsenztcn f i 5. 
Martina 100 Carlo forma la Piato- 
ta di S. Agnese ili > li! 
lanieri , Famiglia Ternana , Cnir*- 
dr-4 di Porta Pia assegnatale Jjì 
lapaccioli Card. Ang. Frane. ÌM 
Uni Niccola *3 , i8g 
Uvtima , Statua di Clemente XII 
ivi eretta 2^ „ 

lavizza Franc.rinchiuso sttCattello, 
per righetti a D.Ojimpia Lli 
Ì4zzr in Corda 96 
legate, all'uso d TVenezia , fatte nel 
Tevere 6q da farsi nel Circo Ago- 
nale £2 
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Regina (della) Erba >oo _ 

Rei esposti alle Fitte 14# 

Rtni Guido perchè dipinse Jnnoctn- 
; 30 X ., aoito la figura di Lucifero , 
nel Quadro di S. Micb. Are.} idi 
Reitovatio Pontificata! chiamami 
1’ della (.rtaiioue de’ 

Papi in v * 

Rtzzonìco Principe D. Ahondìa , S:~ 
nator di Roma H2 I). Fatui » 4 
Savore*»» riceve nel Palazzo 
della Cancelleria le Vìsite delle 
Creature di Clemente XIII 1J7 
Ippolita Ronfompagni Lmdo*ifj , 
quelle delle Creature di Cime» te 
XI II nel Val . Senatorio a Campi- 
dorilo xjl Principe D. Ludovico , 
Gouf aloni ere del I*. R., *? 7 . 

Ritrio Co. Girolamo , Cairdjt , Gio- 

- tire , Tornei al Vaticano per le »ue 
None con Caterina Sforza 324 
Alloggiato nei Palazzo alla Lunga- 
ra . Card.Raffaelle, Cadavere qiusi 
intatto , scoperto a’ SS >.Afiott. j? 
V. Incorruzione . Ottav/o Senatore 
in Protettone con la Curia Capito - 

. Una l £3 Pai. abitato dalla Princi- 
pessa di fiuterà , e dalla Reg. Cri- 
stina , richiesto per L Accademia 
Ecclesiastica aart dal Card. Gri - 
mata 3l5 dall Ab. fi idoli! HjJ 
Ricetto dell’ Accademia della Reg. 
Cristina , degli Arcadi , degl ln- 
fecondi ìafi de’ Qui rini dell* 

Archeologia ì )2 °‘ M l,i Morti , 
trovate ne’ suoi Fondamenti 
comprato • ed accresciuto dalla 
Casa Corsini m , 2?4 Dopo di 
aver accennati alla p. 248 tutti L 
Trattamenti c le Teste date in que- 
sto Paiano , mi parrebbe man- 
caute questo Libro , se non vi ag. 
« piagnessi ancora la Relazione di 
quella, molto piu grandiosa di tut- 
te ic altre , ivi data a* 16 di Ago- 
sto di questo stesso anno , da s!fc. 

- il Sig.Priwf'pr Senator Corsini , in 
onore del Giorno Onomastico di 
S. M. Tlmperadricc , c Regina M. 
Luisa , e descritta in questo mo- 
do » nel Giorn . di Campidoglio 
N. 1 32. Le vaste Sale di quel ma- 

. gai fico Edificio erano spìendidamm- 
uAllmminair . Alle lo della Sera , 
si dii ,r incip io alle Danze . 5er- 
prendente in vero tra il colpo d’oc- 
chio , cbim&rivano 122 Signore , 
sthe brillavano per la venusti, ti 
eleganza . Alia mezza fótte , f» 
sospeso il Ballo per passare ad tuia 
i .iuta Cena ,<he in io Sale tra sta- 
ta imbandita , e vi ftcontavano da 
otto in 900 auiitaur.In ogni fa- 
vola regnavano la Pfo/iìtfone , è la 
squisitezza delle Vitandi ^Furono 
potuti de’ Toast* a S. M. l'Impe- 
ratore , c Re , a S. M. 1* Imp.Rc- 
gina t ed a S. M. il Re di Roma . 
Terminata la Cena , fn ripresa la 


Danza , che fini col giorno , V» 
coniano di Popolo guarniva l’ester- 
no del Palazzo. La magnificenza 
netle Disposi rioni , la bellezza del 
J -oc al e , la cortese , r nobile acco- 
glienza fatta dal Sig. Principe Se- 
natore 4 tutti gli Astanti , hanno 
impulso 4 questa Festa un carat- 
tere d’imp>ne«ra » e di soddisfazio- 
ne t ectr»f niente a celebrare le alte 
virt't d'Ita nostra Augusta Sovrana 
Rìcharl descrive il Lago di P. No- 
vona 90 

Ricci Palano Strada (riatta 182 
Rìchelieft Lard. Alfonso Certosino 
nel Pai. farnese » suo impegno 
10I Conte Stabile ifìfi 
Rido Iti Ab. Inquilino del Pai. Riario 
Udì 

Rifugio (del) Madonna , perchè 
detta la Cappella di Borbone ? 341 
Righetti Francesco forma in Metafló 
la fontana di P. Navona i2 
Riminaldi Card. Gio. Maria ristaura 
il Mausoleo di Augusto , e lo Spe- 
dale di S. Rocco , v’ innalza un 
Palazzo , e v! apre una Fontana • 
Sue Cure annuali per la Fetta . 
Sua Promozione , sua Morte , cd 
Elogj 66 . , 112 

Rimini , Pena contro i Falliti } V. 
Montefiatcone 

Rinoceronte ne’ Giuochi Secolari di 
M. Giulio Filippo Imp. , e in Ve- 
rona . Sua impresa in una Coperta 
di Barberi del Duca Alessandro di 
Firenze lój Non Buebvo , sin ven- 
ere . Dialogo de las Impresi» Mi- 
litare;, y Amorosa;, traduzido por 
Alonso de Viltà . Leon de Francia 
Urta 4. 42 

Rio della Piata ?4 , il , 12 
Rioni 14 . Salario a ’ Maestri di Scuo- 
la di Grammatica , tolto da Inno- 
cento X ' 4 
Ripa grande 6l 

Ripe (delle) Mons. Presidente , In- 
vito , e Trattamento dato per la 
Festa di S. R<*cco 6± 

Riputa , suo Navale 6j lavorato con 
Travertini caduti dal Colosseo , e 
con altri scoperti nel Pai. Serlupi 
111 , Strada , detta t.eonina , 
perche-aperta da Leone X. V. Al- 
veri Roma in ogni Stato P. I! 44 
Riscatto (del) Frati Indiani , Palaz- 
zo Rucellai da loro comprato 22 
Rita B. da Cascia , Chiesa di S. 
Biagio a lei dedicata . Innalza- 
mento del suo Corpo entro la sua 
CdtM , nel Giorno della sua Festa 
Il « V. Piazza Opere Pie delle 
Spine di G.C. alla B.RIta de* C4- 
teianì, ove parla di Giuseppe Cr*- 
ciani , Parroco di S .Biagio Tratt. 
Vili , Alfonso de Aragona Vira 
della B.Rìta . Madrid irti ri. Altra 
di Gio. Rivjrola tradotta in lati- 
no^ pubblicata «Napoli pel Savio 


»*t 

i*4< , e in Roma trfafl. Cammillo 
toma. Macerata trt4rt Giorgio Ciana 
ni. Ancona pei Serafini i$7i Giu- 
liano Galli . A rezzo pel Lorent 
i5pi . Carlo Caftan/» Ratti . Bo- 
logna i7art 1 

Ritegno dell’ Acque del Lago , rotto. 

Uh » 

Ritratti de’ Papi , e de* Cardinali , 
soggetti ad esser variati nelle 
Teste , ne* nuovi Pontificati , e 
. nelle Promozioni 4 6_ 

Rivaldì , loro Abitazione a P. Na- 
vona 122 

Rivera Conte (dì) 145 morto agli g 
di Marzo nel i777.Cracas N.aift 
Rocco Sa 1 62 Feste rn onor suo 64 p 
65 Mostra de’ Quadri ivi Catte , e 
Processione rti . V. Tonti 
Rchan abita nel Pai. Panfili , eoo 
idea JI ridurre a Cucine le sotCOf, 
posre B tteghe ijjl riceve ai Lago 
il Re d’ Inghilterra 84 di una Ce- 
na lautissima al Card . di Baglio» 
HI • 

Roma , Patria di Vomini grami i , e 
di belle Donne 89 , suo Statuto , in 
qnal anno compilato! 5 facile ad 
ammettere i Forestieri alla sua 
Cittadinanza a jrt 
Romanelli Frane. Gii 
Romolo , e Remo , loro Nutrice 6j 
Rosa d* oro data da Clemente Vili , 
21 

Bota Salvatore, mascherato da Ciar- 
fatano nel Carnevale 1 2 Ii$ 
Rosario (del), Compagnia di 45 mila 
Persone in Processione irtj 
Rote (l’Argento regalate a sette Dota- 
ne di Violante di Baviera dal Afi- 
nistro di Spagna . D’ Oro donata 
da Benedetto XIII alla medesima 

Rospigliosi (di) Barbero Vincitore 
fuori di Porta Fabbrica 342 D. 
Cammillo Giulio y 3 
Rotini cambiati in Orsini lq 
R otti (de) Cav. Gio. Gherardo 4* » 
143 , 14?» 215 * 3 16 Nardo , Scul- 
tore di una Matchera , non messa 
in opera a Porta Pia il) Niccolò 
11! 1 115 

Rot i (<JI) Palazzo de’ Notati in P. 
Navona til 

Rct0f»d.i(t!ella) Mi tur e delle C donne 
47 tre aggiunte li V. Panteon 
Rucellai Palazzo , poi Gaeta »! , ed 
ora Ruspoli , cd altro dirimpetto, 
venduto ai Spagnoli del Riscatto 
13 

Rndbtck Barone 235 
Ruffo Mons. Tommaso , sua Descri- 
zione del Trenino to del s7Q?>idi , 

L 61 

R ufi ni Alessandro, e Filippo, chi di essi 
sia stato il Fondatore della R»fa 
na , e della Rufinella, in Frascati 
Acqua ivi condotta , dello stesso 
Nome 345 V. f alconieri » Gesuiti • 

N n t 
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Sacchetti . Sfori a 

Uni tri Palmo a Piatta Fiammetta 

llfi 

Etneo™ Camraillo i£l V.Sroria del- 
ia Famiglia Rnsca Rusconi • Ven. 
1^77 

Ruspo li March, di una Serenata net 
Lago , accolta con Fischiate . Pa- 
lazzi di questa Fan tiglio a Campi- 
doglio , ed a S .Lorenro in Lnclna . 
Festa ivi data . Principato assunto 
TL Prlnc. Freme. Moria apre un 
Teatro per gli Arcadi in un Giar- 
dino , presso S Sabina i_2£ Correr - 
lozione iWlmp.G'mteppe II , c G. 
D. Cracas N. 804? , il Marzo 
1769 Balcone su la LoggU al Cor- 
to . ivi N. 804S L Apr. 17 69 
Et usata Fazione di qual Colore ì 24 
Rmtieucci Card. Vicario ao? 

Saba S. Sua Fmr salutifera . V.FÌto 
Sabba line 2$. V. Borghese 
Sabbatlmi Mercati perchè così detti t 
a se chiamati anche dannali t a 
Sabbatismo degli Ebrei a 
Sabbato , ritenuta l 'Acqua del Lago 
per la Domenica 22» 12 tolta per 
Offese fatte , e punite 8* , go 
Sabine , Feste in memoria del loro 
Ratto i± Pittura del Geminianl 
ini 

Sacchetti Villa , e Palano lo. ?i V. 
Lanciti de nativis,atque adventi- 
tiis Rom. Caeli qualitatibus 105 
Ingrandisce la Rufintlla a±t , z^l! 
Famiglia t come arricchita t 21 
Card. Gimlio regala a Vrbano Vili 
22. Coralli , *0 paja di Bufale , e 
1 mila Se. a Minaccia del Popo- 
lo , per non farlo divenir Papa 12 
March. Matteo di una C014 ai Re- 
citanti del Teatro Latino 84 Am- 
basc. del D. di Panna , incontra- 
to da , e piu Mute , riceve la 
restituzione della Visita dal Se- 
nato Rom. nel Pal.Pamese, e Trat- 
tamenti ivi dati 189 
Sacco di Borbone 1 76 , 242 
Sacconi (de') Confraternita no 
Sacramento (del) SS. Custodia nella 
Bas. Vai. Sa G}o. Paglioni nelle 
More Chiese . Roma 1 629 , n scri- 
ve , che la Custodia del SS.Sacra- 
mento i di opera molto preziosa . 
E per accenderti i Torchi, sonori nel 
Pieno due Candelieronì di Metal- 
lo , co» rari e figurine diligentemen - 
te fatti , opera di Ant.da Faenza. 
Sacra Via ± 

Sacripante acquista il Palano Rnit- 
li t poi Corsini, t Piana Fiammet- 
ta Lia 

Sagrestia Vaticana 187 

S j8* P ° rU pCfChè delt * 'l**»*!* ì 

S.lt (il) App.lt. li V. Berti,,,, . 
Falconieri . Rubbia , e Scorzi dati 
al Commissario dì P.Narena 18 . 
ài Custode della Fonte di Campo 


Vacerno n a! Commi stari , Custo- 
di , e Architetti dell * Acqua Vergi - 
no 1^8 4 

Salone (di) Tenuta , ove scaturisce 
\ Acqua Vergine . Commistario , e 
sue Propine 248 

Sai usti ano Obelisco . Sua Supplica , 
da me ideata , a Pro VI in suo no- 
me » e degli altri giacenti , per 
essere rialiati 164 Progetto di 
erigerlo nella Piana delle Terme 
sotto Si ito V 164 nella Piana del- 
la Madonna de Monti i5s al Qui- 
rinale , regalato dalla P. Indoriti 
a Clemente XII , che lo fa traspor- 
tare alla Scala S ^ per innalzarlo 
avanti alla Facciata di S.Gio. iiS 
trasferito alla Trinità de Menti 
da Pio VI. Su* Tseritione i6i 
Salratore S. in Onda perchè cosi 
detto > £fì Sue Notizie 6g 
Salriati Palazzo ingrandito per ri- 
cevervi Enrico III . Finestre ad- 
dobbate per varie Corse a±i 
Sairi Niccoli , Architetto della 
Fontana di Treri 349 
Sambuci , ove fu rilegato il Card. 
Astalli tog 

Sanctis (de) Alessandro , Architetto 
della Scalinata della Trinità de’ 
Monti iji Ab. Alessandro . V. Bi- 
done . Carlo 2ìo , a_jj 
Sanguinella (di) Aspergila 180 
Santacroce Onofrio decapitato ifid, 
183 Scipione nccide Ang. Garotti 
in un Duello . Rifugiatosi in Vien- 
na , entra In grazia di Giuseppe I , 
che volea conferirgli il Durare di 
M.mtora . Tornato a Roma , è di- 
chiarato Prìncipe dal Papa, e Gran- 
de di Spagna dall’ Imp. Carlo VI. 
Vno di questa Casa uccise Girola- 
mo Colonna , Padre del Card.Pom- 
peo , che nel Sacco di Borbone pa- 
gò una grossa Taglia per redime- 
re due della Casa Santa Croce • 
Causa dell'odio del Cardinal Al- 
dobrandino contro un S. Croce • 
Festa data ad uno di essi per la 
CÀ/nea, presentata a Clemente XII 
nella Piana di Branchi . Altri due 
Palarti di questa Casa , presso P. 
Giudla , e a Campidoglio 21 
Santa Croce , detto II Tabacco . Se il 
Card. Prospero sia Stato il primo a 
portarlo dal Portogallo > zoo 
Santobuono (di) Principe riceve pel 
Lago di P.N. il Re (l'Inghilterra , 
e la Nobiltà 81 , 88 , 8$ Sua Lite 
con la Casa Odt scalchi pel Palaz- 
zo Orsini 1 5$ 

Sapienza (della) Previsione calata ai 
Lettori da Inrsocenzo X << , ^9 
Acc. dc'Qmirini nella Sala 228 
Sarache provvedute da Carlo d’An- 
giò 8 

Saragorra (di) Arcivescovo ucciso 

Ufi 

Sardegna (di) Re , e Regina vedono 


Il Lago 89 

Sari ea ai Tela verde cerila per U 

P«tt 220 

Sartorelli Ant. Luogotenente del 
Duca di Borhone 242 
Sassonia (di) Principe Elettorale, 
ricevuto dal P.Panfili nella Libre - 
ria, per vedere il Lago , con lauto 
Rinfresco , 84 Vede una Masche- 
rata di Parsi nel Paiatro d e*Ca- 
rolit Hi D*ra , Caccia dì Lepri , 
datagli alla Mugliano ni 
Satiri 22 > *01 Sileni , Silvani , Fau- 
ni , Pani , Sfingi , Giganti , Pig- 
mei , Ourang Outang fo.Geor. 
Knnstckins de Quacstione , quii 
de Satvrit sentiendum i Mise. 
Lips. Fr. Badati T. II , 6 ig So 
quell* Ippocentauro , c quel Sali- 
lo., che S. Antonio vldde nel De- 
serto , come riferisce S.Girolamn 
nella Vita di S. Paolo L Eremita , 
fu vero Animale ? Mtnocbio Stor. 
Cent. II , ìLà Gotti. Sehobemt de 
Satyrorum in Rsthonia, et Olandia 
bisce temporibus v isorum ex! sten - 
tia . in Mise. Curios. Germ. Dee. 

Ann. IX. «e X. Observ. 

V. Hardi o n Nuova Storia Poeti- 
ca . Parigi »7 5$ Chr. Gotti. Hej- 
n e Diss. sur les Distinctions vé- 
ritables , et supposées , qu’il y 
a entre les Faunes , Ics Sat/rrt , 
les Silenti » et les Pani , tra- 
duce de !' Alternane! V. Jansen 
Recueil de piéces interessante* 
T. 1 

Satiro 12 nella Fonte , detta del 
Babuino t_i2 V. De za 
Saturnino S.Vescovo di Tolosa , pre- 
cipitato da quel ( .ampi doglio i 
Savello Battista vinto da Paolo Orsi- 
no alla Lungara Zj Maresciallo 
del Conclave , e Corto Savella , da 
lor posseduta lu Card. Fabririo 
121 Ippolita sepolta a S .Agnese ila 
Paolo ififi Troilo decapitato iM 
V. il mio Discobolo 8 2 
Savf Pietro ug 

Santi Card. Ant.Maria leggeva spes- 
so a S. M. del Popolo L Iscrittone 
del Card, di Portogallo , vissuto 
lu anni , carteggiava con tutti 
i pl’u Vecchi dell * Europa , per im- 
parare L loro Metodi . Studio per 
prolungarsi la Vita J fuga del V en - 
to , e Custodia ne' Tempi cattivi . 
Giunse a 90 anni , e mori per una 
Caduta dal Letto m V. Cadute 
Scala Bartolommeo perchè sopran- 
nominato Vopitcoì V. Dom. 
Manni Vita Barpx. Scalai . Fior. 
1168. li 

Scala Santa io , m 
Scale di Araceli, piene di Popolo , 
per vedere II P ottetto d'Tnnocets- 
ro X , 9 , fatte in ginocchioni io 
come óinlio C tiare , e Clandio sa- 
lirono in ginocchi one gli Scalini del 
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Tempii di Giove Capitolino . Setti 
pieni di Sassi , rotolata dalla lor 
cima io V .Michele^Simonetti . Va- 
ticana . 

Scalinata d’Argento • S.Agnete 158 
Scandalteaì Liberato , Macchinista 
Anconitano »>7 
Scanderbeg ;6o 

Searampo Card.Lud. li , li V.Afn- 
» arota 

Scarpe d’ Intelligenza m 
Scarpelli ni Carlo ?<x$ . aop 
Scarnili Flaminio 3^1 Acc.degl’/»- 
f esondi tenuta in sua Casa. Croco» 
N. 4113 » nel 1 146 
Schclettratr Emanuello lu 
Schiavi Barbari , Statue trasportate 
dal Pal.Colonaa al Farnesi ama 184 
Turchi presi a Norma , convertiti 
Lé! 

Scbornobatts , o Funamboli 199 
Sciampagna , Fiera Ivi tenute 4 
Scimi a di Buffalmacco , e di Buona- 
mia ili del Cari. Spada , uccisa 
da Siberie Campana 144 Altra del 
Card.Gaetani si nasconde *, e con- 
tamina un Codici del Peranda, su 
di cui rivolta lo Stoppaccio di un 
Calamaio 1 SS 

Scio donato dall’ Imp. P dleologo ai 
Giastiaiamì , e confermato da'Gr- 
noveit LLi V. Seller i 
Scite cavalcavano , ed esercitavansi 
nella Guerra , per trovar Marito 
2 a£ 

S rivolenti , cosa significhi 1 il 
Scogliera mirabile della Fontana di 
Trevi 147 

Scoglio traforato della Fe»r«iM di P. 

N* 1 2* » ifi 

Scomunicati (degli) Tabella esposta 
in S. Bartolommeo ali* Isola 6A V. 
Tommaso S. 

Scrattembach (di) Card. Wolfango 
Annibaie 80 

Scrivania , formata nella Base del 
Gruppo de’ Cavalli del Quirinale 
lM 

Scrofa in Alba Lunga 8 V.il racconto 
di Giano Nido Eritreo , Epist.T,!, 
10S sopra un tentativo fatto di 
scavare un Tesoro alla Scrofa 
Scrofole « Privilegio de'Kr dì Fran- 
cia , e d ’ Inghilterra per la loro 
Guarigióne ili S. Marculpbì Abb. 
Nantucnsls Translatio Corbinia- 
cum , ubi de e)ns potestace in 
•S'rnunj* , Francorum Kegtbns 
communicata , Anct. Anon. Saec. 
Xll. in Actis SS.Ord. Benedictl 
Ma bìlie». Ri t ijj . Jndr. Laureti- 
tius de mirabili Strumas sanandl 
vi , sol is Galliat F tgilms Chmis 
divinità) concessa . Paria 1609 . 
S. et in cjusOpp. Francofilia i« 
fol.T. LL Jtan Barbier Les mira- 
culeux cffcts de la sacrée Maio 
des Rois de France , pour la guc- 
fisoa dcs M alatici , et pour la 


conversion des Hérétiques . Lyon 
1818.8. Simon Paroul de la Digni- 
tà des Roit de France , et da prl- 
vilcge 1 que Dieu lear à donno 
de guerir les Ecrovtllei • Paris 
Ondare Rourgeoit Apologie 
pour le Pélenirage des no* Rois a’ 
Corbignp au Tombeau de S. Mar- 
coni , Abbi de Nanteull , au la 
varile des Reliques de ce Saint , 
contre la nouvelle opinion de 
M.Faroul . Reims i6?8 , 4 
Sedia di Marmo , trovata ne' Fonda- 
menti della Cappella Corsini a g6 
Segretari di Mastro Pasquino , chia- 
mati Satirici LiS 
Seiimo Ottomano i{7 
S filtri fatti venire dal Card . Luigi 
Comaro , che li regalava al Papa , 
e ai Cardinali, seminati da un Gre- 
co-di Scio , in un’ Orto alle 4 Fon- 
tani LUÌ 

Seminario (del) di Genova Giuoco 
244. Romano, onori fatti alla Rrg. 
Cristina 319 all' Ambasci ad ere In- 
glese L1Q Convittori fuggiti di Not- 
te , per paura del Tremuoto idi 
Senato Rom. vestito a lutto per tre 

J liornì per la Morte del Card.Gin- 
io , Pese. Prenettino 144 restituis- 
ce la Viti ta al March. Sacchetti , 
col Corteggio di 16 Carrozze , e 
e di 400 di seguito 184 al Card. 
Duca di Vorck 189 
Senatori di Roma quanti fossero , e 
se Forestieri 1 6 . 

Senna , Ginoco ivi fatto 64 V. Oca 
Septimi die « in vece di Srptimo 2 
Serbellmi Card. Gio.Ant. LLi 
Serenata fatta in una Notte di Sab- 
bato al Lago 77 

Sergardi Mons. Lud. «22 criticato 
per VOmato della Guglia di Sbie- 
tto 101 

Serlupì , Arco di Travertini trovato 
nc Fondamenti del Palano » e ser- 
viti pel Porto di Ripetta l£ 2 V. 
le Memorie della Casa Jrr/wpt,nel 
T. IH delle Lettere del Giustinia- 
ni 664 

Serpe , ch’esce da un Calice , soste- 
nuto da un Pattino , che ne resta 
spaventato 119 

Serpenti de' Maghi, divorati da quel- 
lo di Moti p. LLi Veleno tolto 12 
Serpctrì Angelo 69 V. la sua Memo- 
ria , nella Descrittone della Chiesa 
di S . Frane, de’ Conventuali di Pe- 
rugia . ivi 1787. P. Il de’Deposit! , 
e Iteri rioni Sepolcrali gó 
Serraglio (dal) Leone fuggito i<4 V. 
JimroHf.Degli Ebrei ii.Si legge in 
un Breve di Greg.XIJI al Cap.di S. 
Nìc.tnCarc.Quom quatdam Domot, 
et Aùothecas m Serratilo , se» Scp- 
toNovo Judaeorum de Vrbe , su- 
per Solo , ad Mensam Capituiarem 
d.Eccl. Ugitime tpectautem , fabri- 
cari facete incepistis • Dat. Romac 


iSf 

apni S. Petr . dir Ori. i*8o P. 

N. An. 2 

Servì , loro Feste per gl' Idj d’ Ago- 
sto da 

Strino Tullio da 

Sestoriano , Settori* , t S ustorio lS 
Settembre , Nomi diversi do 
Settigaana Porta , perchè così det- 
ta i chiamata ancora sotto Giano • 
Se sia la stessa , che la l 

341 

Settimonriali Feste 18 
Settiionio di Severo, se le sue Colonne 
fossero collocate nella Bas. Val l 

l&j 

Severoli Palano , Residenza dell* 
Accademia Eccl. 216 
S feri ttic a. V. Palla 
Sfondrati,\n vece di Sfrondati • Sto- 
ria della Famiglia io Paolo ud 
Sfori a Card.Ascanio 182 , m , a»7 
Card. Frane, dona ai Cappuccini 
un' Orto , spettante alla bufimeli* 
34S Duca Mario compra la Rufi- 
nella dal Card • suo Nipote 24? 
Sfratto da Piana Navona S 1 
Siena (di) S.Caterina . Festa solen- 
nissima data in onore del IL M. 
Zondadarì 12 , 21 

Sigilli de’ Cardinali , se possono far- 
si con altre Insegne «oltre quella 
del Cetypello l 3S9 

Siliqua , Siliquarius . Siliqoatarius » 
Siliquaticum } Del Rito degli An- 
tichi » che davano alti Fanciulli 
battezzati » e cresimati > dieci Si- 
lique . Menecbio Siuore Cent, l » 
sj Qual sia propriamente la Sili- 
qua del figHuol Prodigo > Lucae 
li , id. Samelli Leu. Eccl. IV , 
ìli 

Silos Gius. Suoi Epigrammi gj , 
>57* 1 49, 

170 , 174. m , 177 . ibt 
Silva Mons. Paolo 70 
Silvano , Statua incavata entro una 
JVircbùi,nel Vestibolo del Pai. Pan- 
fili , con Iscrittone ini Perchè 
chiamato Santo , e rappresentato 
col Cane a’ piedi , e con in 

manoi Perchè tre Silvani avesse- 
ro Statua , e Colte in ogni Posses- 
sione ì ini V. Satiri 
Ji/vcstr» (di S.) Cloaca dell’ Acqua 
di Trevi , e suo Custode 348 al 
Quiriaale , Armi da fuoco , ivi 
scoperte . Progetto di rinchiuder- 
vi tutti i Cardinali 220 
Simboli Li » 43 

Simeone S.RoiuitO riconduce un Lee- 
ne fuggito dal Serraglio del Afar- 
c bete Bonifazio 144 
Simoncelli Girolamo attaccava fnoeo 
di nascosto ai Carri di Fieno , per 
impaurire i Villani , e poi ne pa- 
gava il danno ni 
Simonetta Mons.Alcssandro 226 
Sinfonìe Militari eseguite ail'yliirvra 
nella Loggia di Castel S. Angelo , 
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per una Lattila deila Reg. Crini- 

ili »** 

Sintrerloff C*cd. Fil.GTuc. lud.< abi- 
ta il Pat.PanfiU 1^8 V. ( lenti lotti • 
i — - 

Sirtnt , >' loro ■ Stfr irrori- H Narra 
Suttvnto , che una ilei le ricerche , 
che Ti béri» p ronde va ti diletto di 
fare ai Dotti , era quella u’iater- 
rogult,quallfuisif04 Veni , can- 
tati dalle Sirene 1 

Sist'na , Volta" della Cappella mi- 
nacciò di aprirti nel Premuoio elei 
*i?o? . i*i te ivi ila stato esposto» 
o sepolto Cari o Borbone J 
Sisto III , il , IV , abita a S.J4/V4- 
forr in Onda riatta il Tonte ]a- 
nieultnst 18 » 22 » *°< » *** V.p. 
VI, i , u * a; abita a ^Salvatore 
in Onda • erige il contiguo Oi pi- 
tta de' Mendicanti in , i6< » lAl » 
LL2 . >74 . Hi . n!_» ili » l»< » 
L£5 * Ì2± » *04 » *46 V. Obelischi . 
5iiti». Font anone del Ponte descritto. 
Aequa traboccata nella State , per 
inondare la Strada 
Soderìn’, Padroni del Palano Corna 
SS Tiberio 2J1 

Sojf.etti introdotti a S. Pietro in Vin- 
toli , per rinfrescare l'drìa Ù2 
Soffione , collo Stoppino acceto , nel 
Carnevale 84 

Sogni , loro vana Interpetra/ione , 
per cavarne i JV*n**ri (ranch! ì-i< 
Solato, indizio di Afobi/fJ nella Spa- 
gna 11 

Soldi 22 costituivano una Libbra 3 
Soleste Cella delle Antoniane 2_u 
Sohgnd Gabriele , Mercante Fran - 
• cete a Pasquino l<7 
Stmararo . V. Asini . Carlo d'Angtt 
avendo deputato con suo Diplo- 
ma nel ìaH? per suo Vicario » nel 
Senatorato di Roma , il Francese 
Guglielmo Stendardo , venuto con 
lui alla Conquista del Regno di 
AV ipoli , fra le Tersone addette al 
suo servizio , nomina S ornar erìum 
umum,pro Aqua peri. in da . Fr.Ant. 
Vitale Senatori di Roma LJ , lyo 
Sonetti 20 , 3J , Ct . W , IO? , 10S , 
118 . 17» , 17P , 19X , »49 
Sora (di) Palazzo, Acc. de 1 Quietai 
ivi tenute 234 La nobilissima Fa- 
miglia riesca , di cui Federico 
Franeeuhi pubblicò in Ornava 
un Trattato , stampato per ‘ito. 
Peroni , fot. fermatasi in Roma , 
fissò la sua abitazione in questo 
Palano , che di poi posseduto 
dalla Famiglia Roncompagnì , ha 
dato il Nome di Sor* a quella 
Fidira , dal Feudo , <!a essa pos- 
teduto . 

Sorbetti 6g 

Sorci, Cadavere d’ lance imo X, guar- 
dato da essi us V. Ottone . Ar- 
ringhe fatte contro di essi 2 Lud. 
Lévaterii de Spectris, dcAferi- 


buf , variisquae Praosagitionibus 
Lugtl. Rat. tdc# . sa- 
Sordi , Muli , e Ciechi I7f 
Soriano donato «1 Cti rd-Borgia , e al 
CAeàmMaéeueui 217 
Solete 'ì: V.e M. si svuopre il Volto, 
per ricevere delle Guanciate w; 
Soma (de) Conte , Ambastiador di 
; Portogallo . Sua Visita alla R.n,Vat. 

, al Papa , e al C'4rrf. Antonelli . Sua 
Morte , ed Kteqmic i_±j 
Spada Card, sua Sci soda , uccisa con 
un’ Archibugiata 1^4 Virgilio, fc- 
lemostmere tVIn.tocento X , riee- 
■ ve io dono il Modello in Gesso del 
Bassorilievo di S . Leone dc'iC Algar- 
dì 111 introduce nella so» grazia 
ìl Rorrormne gì , 112 induce L11? 
no temo X a togliere ai Ch. Reg . 
Mio. la Chiesa di $. Agnese , ed a 
levare una Reliquia insigne di 
S .Loren/o 202 PuLst/o 11 
Spagna (di) Ambatrfadore . Feste 
date in onòrc d’ Innocenzo K 22 * 
98. e nel 1640 , 109 V. Filippi, V, 
Piana , Pàneggfo «Ielle- Cartone 
16 S. M. il Re Giuseppe > allog- 
? giato nel Palano Corsini 
Jp.sgnuolo s'innamora della- Stata» 
• dclh Giustiria ±2 ' t 

Spalimi Gièstppc 

Specchio tenuto al Bernini dal Card. 

Barberino So 
Speranza Dea 60 
Speroni Sperone 226 
Spina Card. Giuseppe 14» 

Spinali i Ang. Argentiere 10S 
S pitto sa , Cannone tolto atl* jtorrtfo 
di Borbone , a Monte Mario 211 
•Spirito d. Ordine conferito a tre 
Personaggi 789 Porta 24» 

Spoglia Cristo perche cosi detto 1 
- 14 VUsse Aldroaudì nelle ò'r4*N« 
di Roma 1644 , e nella Mise, di 
Fea nj dice che nel Pai. Farnese 
era una Festa con tutto il Petto ve- 
stito di Giulio Cesare . F* astai 
maggiore del naturale , ami paté , 
che sia d' un Colosso . Il peno è 
Leltissìmo . Fu ritrovato a Spoglia 
Christo . E alla p. 2_L2 In Casa di 
Afritrr Alci, R ufi ni sulla Piatta di 
Litìgi , presso Agona , nella Log- 
gia , i la Sepoltura d' una Tìoisna , 
chiamata Rufina , eoli frigie di 
Ir! scolpita . Fu ritrovata a Spoglia 
Christo . 

Spenga inzuppata di Aceto , al Collo, 
contro la Prjcr uà 
Sposali/io del Af.trr in Cervia, ed in 
Venetfé QJ ' 

Sprengero Gio. Hj £2 , <8 , £4 , tLi , 
91 > »<9 , 17; , ai < , a#° - 248' 
Squillare (di) Cittadini due fVrravì 
1 lfit V. Gelasio 

Stalle Pontificie al Quirinale , erette 
da Clemente XII 34*5 
Stanghe della Lettiga pel Traspor- 
to d' lnnocento X a S, Agnese 1 15 


per quello di Clemente Xll- a S. 
Gio. in Later. 2^0, iti 

Stanislao S. Chiesa (di) de Polacchi, 
sue antiche Denominazioni.* Tor- 
re piena di gente , saltata La 
. aria 20 

St- ime , loro innamorai: 42 uso di 
mutar litro col Capo il Kome , 0 
1* L pi gmfe 46 in atto di muo- 
vcr?ii£r I Romani servivausi de' 
Perni col Piombo ; per cambiate 
Je Teste ne' Busti ,' che , come di- 
ce Tac. L. 1. Ann. n. 74 • siuep- 
gurarum discrimine permutahaestur. 
Cosi Marcello fece levare il Capo 
alla Statua di Augusto , per so- 
vrapporvi quello di Tiberio i co- 
me fece anche Caligola , il quale 
volle . che alle Statue di Giove 
Olimpie* > c di altri A’mwiì, da 
]t:t prese in Grecia , e portate in 
Roma , tolte via loro le Teste , vi 
si collocasse la propria , Capite 
dempto , suum imponeretur , se- 
condo che narra Suetonio C. ?». 
Viene accennato questo costume 
da S .Girolamo in Abacuch C.?. il 
quale dice. Quoti Xrrannus de- 
ttone at ut , lmagiftes eius quoque 
deponuntor , rt Statuae j et Vultu 
toni ammodo commutato , ablalo- 
que Capite , efnt Facies , qui vi ce- 
ri t , superpottitur . V. R Aietti Ce- 
meteri $20 

Stefanione <lan/a da Fanciullo in uno 
de' GiuotM Secolari , e in un al- 
tro vi balla da Decrepito ili 

Stemmi due d’ lnnocento XI , e di 
Giacomo II , eretti »opra il Porto- 
ne de! Palano Panfili Ilo 

Stendardo Guglielmo , Vicario di 
Carlo d' Angiè 2 Ottona uno . V. 
Gio. III. 

Stemutatorio Tabacco lo 1 Hardu i- 
nut ad Plinii L^idp.^&J , il qua- 
le dimostra , che , § chi starnu- 
tava , dice vasi Sahe . Deus tr 
adìuvtt. Petronius Burmanni 4 6ì, 
Niedeklut de Adorationibus che 
so*tiene,essere stato Tiberio rt"pri- 
mo » salutare , chi starnutava . 
Mari. Schootkims /de, Sfeenutatie- 
ne . Amst. 1^4* I** 

L. g Prolus.^ * SaI ~ 

mastus , CurSttttwumentum ve- 
teribus habitué» prò Deo ì tu OC. 
VV. Eplst. et R« S P- Roter.idds. 
Hent. Moria , 9u cstlon Acade- 
mique , savoir . pourquoi on fait 
des Souhaits cn faveur de ccux , 
qui htetnoent . nei T. IV dell' 
Acc. dell' Iscri/r p. jal , c nel 
i deile Disi. stampate~»n Vene- 
zia nel 17^?. da Ant. Groppo. 
GothofrUiglsm. Birabaum de Ster- 
nutatone . Lìpsiae »67i » « 

Job. Geor. Mtuscheniì Disqtrit - . 
Phtlologica de Rita salutandi 
Sternutante s , K»lon.i7oi.fc£n*. 


pii. VrmAr/t Epistola de Rita 
Stemutantibus bene precandi . 
Lips. 1741. é± Job. RuJ. Rbanii 
Dis. Philol. Hist. de more Stemu- 
tantibus Salateti! apprecami i.rjus- 
que Origine . Tiguri 174». ii e* 
in Satura DIss.Theol. Hist. Phil. 
P. 2 -t p. li» Simout Ballerini Ori- 
gine deirùso di salutare , quan- 
do si . Roma H47 . li 

V. Acta Erod. 17*0. p. $ 14 Mino- 
rino Scuore P. Ili » lai > Quanto 
aia antico il Costume di saluta- 
re , o pregar bene a quelli , che 
stranutano ì 
S tmi 83 

Stuore alle Fenestre , prima dell'in- 
troduzione delle Peritane fin 
Stopparti Card. Gio. Frane. abita al 
Pai. Panfili 140 acquista il Palar- 
lo , architettato da Raffaele , a S. 
Andrea iella Valle , abitato da 
Carlo V , e dal Lorentini 84 
Storia de’ Secoli bassi quanto im- 
portante p. V 

Stosch (de) Filippo fa coniare la 
Medaglia di Fruite. Valerio fi. » 
lifi » HI • ili • Ribliotheea Stos- 
ehiana , sive Catalogus Librorum 
Phil. de Stosek . Lucae I 7 < 8 . fi 
Stratone , Filippo , ed Entìchiano 
MM. illesi dalle Fiere iS? 

Streghe (delle) Consiglio 10 V. Noce 
Sfreni Ottavia Sposa del Marci'. 
Filippo Corsini ijj riceve il Re 
d'Inghilterra , il S .Collegio , e la 
Nobiltà , per V Anniversario dell’ 
Jncorottafione di Clemente XII nel 
Pai. Panfili i_12 » U 4 . » Ufi . ili 
partorisce una Figlia , tenuta a 
Battesimo dii Papa «H due Ge- 
melle 1*$ complimentata dal Vice 
Re di Napoli 14^ nel nuovo Palar- 
la alla J-nngara Lìl Palano in 
Firenze , suo magnifico C orni rio- 
ne 183 

5 nMufci Princ. Alessandro fa rappre- 
sentare da’ Pescivendoli » In un 
suo Giardino , la Mascherata del- 
la Cussaceia 1 94 rappresenta il 
Valore, In quella del Trionfo della 
Belici za I9t Sua Morte , Esequie , 
Deposito , e iteri rione io< 

Enarri Mons. Giuseppe aai , Ma 
Suburra 4 

Subiate , Fabbriche fattevi da Pio 
VI , 76 , tua 
Smf règio (del) Chiesa fi£ 

Svi neri del > Vetta da loro 

fatta al t di Maggio fi 1 , a<o, 
»5» 

Sul tona se abbia avuto per Cappella- 
- no il Card. Adriano 1 tao 
Susanna S. (di) Chiesa 66 
Tabacco offerto alle Donne 30 , ove 
scoperto l sue diverse Etimologie, 
cosi chiamato , percnè et ab hac 
ìlerba Saint . Varieté de’ suoi 
Nomi . V. Erba Santa . del Gran 


Priore . Ni coti asta • Panacea . Pe- 
rni» . della Regina . S.Croce . Proi- 
bito nella Chiese di Siviglia , e 
della Bai. Vat. Permesso da Bene- 
detto XI II . Rimedio contro i 
Moti della Concupite en/a . V.Co- 
prrrino.Scritrori sopra il suo Vto , 
eJ Abuso 200 , 221 V. Sternutato- 
rio. Se sia cagione delle Apepltsieì 
zzi se possa prendersi prima del- 
la Celebrar len della Messa l 201 
Misocapnus , slve de abusu Taba- 
ci lusus Regius Jac. IV , Scotiae 
Regi» . Lond. 1619. fol. Pctr. 
S.hriverii Saturnali , slve de 
usu , atque abusu Tabaci . Harl. 
1628. fi* J ac. Tappi Oratlo de Ta - 
baco , ejesque hodierno abusu , 
Hclmst. 1 6ig. |fi7j Carni li us Ma- 
tura de moderando Panacene Ame- 
ricanat abusu , sive de Tabaci vi- 
tio in Europaeis, et maxime in 
Insubribus corrigendo . Mediol. 
1707 , Ha 

Tabtma Mons. Ludovico ufi 
Taglie diverse per iscuoprire 1 Rei 
della Confusione accaduta pel 
Tremnoto nel l 7 o 3 , |6) V. Bor- 
&'* 

Tamburo in una delle Finestre de’ 
Palarci de' Cardinali > 39 
Tartaglia Pomponio strangolato, e 
strascinato nella Chiavica di P . 
Navetta fi fi 

Tarn# Gius. Ant. a^fi 
Tassi Agostino dipinse varie Stame 
del P.Panfilì 122 di Bergamo , come 
divenne Corriere maggiore\ 
Omodeo Tasso Bergamasco si vuo- 
le il Rinnovatore delle Poste » La 
Pelle di Tasso , che sogliono por- 
tare in fronte L Cavalli di Posta , 
e una Cornetta da Corriere , in- 
quartata nello Stimma de' Tassi 
confermano questa Tradirtene . 
Ottavio Codogno Trattato delle 
Poste . Ven. per Lucio Spinola 
ifiao . Job. Petr. Ludewig de Iure 
Postarnm , et de Auctoribus in 
re Cursoria consulendis . Pier Ant. 
Strassi Vita di Torquato Tasso • 
ld.p.8. 

Tari dell’ Indie g6 , jo 
Tana dì Martorio alla Font, tua di 
Campo Vaccino , suo Diametro . 
Propine al suo Custode 24 V. Piede 
Teatro nella Sala del Palazzo I.ancel- 
lotti i?Latino instìtuito da I.oren- 
rini 84 

Tecla S.supcra le Fiere M3 
Tedesco lal) S. Miniato , perché coli 
chiamato 1 24 

Te Detsm cantato nell’ ultimo giorno 
dell* Anno al Gesù 114 , aio 
Tempo (del) Figura in atto di vo- 
lare , coll’ Arme d* hmec. X ofi 
sopra L suoi Omeri scrive ta Fa- 
ma le Imprese di Luigi XIV 113. 
V. Guidi 


2I7 

Truci a Card, (di) Caccia di Lepri > e 
di Cignali , data ai Figli del Re 
d ’ Inghilterra f i> , a<-> 

Teodoro S. a Campo Vaccino 139 

Ttofili Erezione del loro Palano , 
vicino a quello del Card. Ma- 
dmcei 90 

Terenrlo (di) Commedie recitate nel 
Teatro Tantino 84 

Temi , Eco consimila a quello di 
Capo di Bove 148 

Ttrr ibi Uni Gregorio Ciac. aj5 

Terzine Jl.84_.liS. !£1_, lo 6, 
aoi 

Tiu di Larghezza , e 140 di Lun- 
ghezza della P. A’j.on. ? o M. Is 
( ondami ne delineò la Misura del- 
la Tesa Francese , sopra la Loggia 
dell' antica Accademia di Francia , 
al Corso . 

Testa Mons. Domenico tfio 

Testacelo Monte , Scrittori sopra di 
esso 4 , fi Corse ivi fatte 6 $ Damo 
delle Romane nel Maggio , c nell’ 
Ottobre £4 

Tevere , Sua Statua descritta 61 . 
Giuochi Pescatori ivi fatti 6j Cac- 
ce dì Animali Terrestri , e Vola- 
tili 64 della Bufala fi} Fuoco d'Ar- 
tifirìo ivi fatto li 1 muda rione nel 
1530 , fifi altra nel ma , zfi Me- 
morie al Palazzo Caffxrello , e 
alla Minerva u. Acqua venduta 
per Roma con i Barili , portati 
dagli Asini 248. il Sacci de Ther- 
mis L. lC,2j, ed il Petroni de 
Victu Rom. L.ì. C. attestano, 
che Clem. VII , e Paolo 111 la pre- 
ferivano ad ogni altra , e che il 
secondo se la fece portare ne’ suoi 
Viaggi a Loreto , a Bologna , e in 
Marsiglia • Gio. Batt. Modio nel 
Tevere . Roma i<<fi.8 scrive , che 
Paolo 111 credeva , ebe l'Acqua del 
Tevere fosse perfettissima , intanto 
che in tutti i snei Viaggiar lunghi 
che stati Siene , era usato di fame 
portare tanta , che bastasse per Ta- 
so suo ; quasi questa sola fosse ot- 
tima , e tutte V altre d' Italia mal- 
vage . Siccome fece ancora il suo 
Predecessore P. Clein. VII , il qua- 
le per consiglio del Corte tseo Me- 
dico , per altro dottissimo , se la 
fece portare infin a Marsiglia • 
Fino a questi ultimi tempi, ne 
han fatto uso L l'eresi arsì della 
Scala , i Benedettini a S. Calisto » 
e i Filippini alla Chiesa Nuova 159 
Progetto del Card, di Poligmac di 
ripulirlo, e di cavarne gli antichi 
Monumenti, ivi sepolti p. l Li. Na- 
vigarione da Perugia a Roma . 
Marmi , ed licrieiom da esso es- 
tratte 1 1 1 

Tbnn (de) Mons. n 3 . V. Vinc. Ar- 
marmi della Famiglia de’ Capi- 
succhi t diramata da quelli «Je* 
Conti di Tbnn . Roma 1668. Ap- 


iSS 

pendice a quest* Istoria . Roma 
1680 . V. Micb. Giustiniani Let- 
tere Memor. T. Ili , i&fi 
Ti baile* Anc.sua Stori» dell’ Orìgine 
del Nome dì Pasquino 
Ti baldi Pellegrino ui 
Tigre . Pesce messo nell’Acqua del 
L*p 8j 

Tigri »| Carro di Didone, rappre- 
sentata da Farinello . V. Didone 
Tigri Fiume £i 

Tocco (de) Ant. spoglia il Cadavere 
del Card. Mezzarota l& 

Tofani FU. Argentiere a»4 
Tolentino (di) Chiesa di 5 . Niccol a 
117 , V. Panfili Cam. 

Tommaso S. Fiera per la sua Festa 
io Fidetta £ Chiesa in Parione , se 
vi sia mai stata appesa la Tabella 
degli Scomunicati > $£ 

Tonni presi per Tritoni 
Tonti Card. Angelo , prima Organi- 
tta a S. Rocco 

Topati* , creduto utile contro le 
Morsicature de’ Serpi 114 
Topi nelle Campagne £ 

Torce accese al Corto di Notte » per 
godere una Mascherata i£( 4 
Vento 1 loro PabbbricationeTìn- 
trodotta dagli Speziali Ho 
Tordinona (di) Teatro incendiato , e 
suoi Scrittori l& , ao 
Toro con Sopravveste di Ratti £8 
Farnese d’ onde estratto ì_ ove 
dove» esser collocato I trasferito 
a Napoli 183 

Torre de’ Conti £ , 14 , indizio di 
Nobiltà , 12 del Mercato nel Cam- 

f i'dorlio 12 i Consoli , e i Camer- 
tnghi delle Arti vi rendono ra- 
gione tj quando « e perchè fu at- 
terrata* u delle Milizie 12 
Torres (de) Palazzo in P. Novena . 
Notizie di questa Famiglia 40 , 
sol 

Torri quando , e perchè incomin- 
ciate 99 

Torrione (del) Porta perchè cosi 
detta ? 343 

Torso di Belvedere posposto dal 
Bernini al Pasquino H 7 
Tonrnon (de) Raron Cammillo . V. 
Panfili . Prefetto 

Trabocchetti ne’ Palarti antichi 334 
Troiana Colonna meglio scolpiti 
dell* Antonina 17? 

Traiano (di) Porto 349 
Traslazioni di 22 Pontefici da me 
descritte i;8 

Trastevere (io) S. M. Processione ivi 
incominciata , fino a S.Pietro , da 
Cleseeente XI l6a 
Tratto di Corda 85 
Tfejo (di) Commissari , e Custodi • 
loro Propine 348 

T*cmoWt (della) Duchessa invita 
il Lago nel suo Palano la Regina 
di Polonia . Sua Infermità , Mor- 
ie , e Funerale qó . Cardinale ri- 


ceve alla sua Ringhiera il Card . 
Acquaviva 28 Sua Consacrazione 
alla Af. degli Angeli , fatta da Cle- 
mente XI , rgsua meraviglia , che 
gii Orfanelli non crescessero mai, 
e che gii Alunni del Collegio Ger- 
manico fusscro sempre Giovani 
19 , L2&, Ule 12X. 

Tremuoto, Colpo di Riserva dell'Ira 
Celeste 162 accaduto in Benevento 
nel 1688 , uà in Roma nel 170) , 
sdì , uii Enumerazione delle Ro- 
vine , causate al Colosseo 1 6\ 

Trevi (di) Fontana . Sua Descrizio- 
ne 347 V. J.ucangtli 
Triangoli d’Argento per l ‘Esposizio- 
ne delle 40 Ore a S. Agnese 
Trigesimo Numero odioso ai Cristia- 
ni ì 8 

Trigemina Porta 5 

Trinità de' Monti . Facciata • Cam- 
panili , e Scalinata 177 
Trinnndinum 1 , i 

Trionfale Ponte da unirsi a Strada 
Giulia 62 

Trionfi degli antichi Romani zjt 
Triseonia Paolo fa due Copie in 
Marmo de* Cavalli del Quirinale 

161 

Tritone , Fontana a Piazza Barberini, 
e de’ Tritoni a P. Navona jj» , q± 
90 V. Clemente XI . Se sieno Piteli 

li 

Tritoni due guidano il Carro dell’ 
Oceano , tirato da due Cavalli Ma- 
rini , nella Fontana di Trevi 342 
Trivi® , e Quadrivio 348 sotto que- 
sti due titoli , si comprendevano 
le Sette Arti , che formavano 
l’ antica Enciclopedia . Quindi 
Parma , ove si professavano , fu 
chiamata Crisopoli , o Citta d' o- 
ro . V. T. V. Rer. lui. 3U Tira- 
boschi T. Ili , aao 

Turbine impetuoso 164 V. Fornace . 
Aforti 

Tur cbtsche Spoglie 6j_ , lap 
Turchi amanti delle Parte de’ Pu- 
pi ao 

Tnrlonia Duca Marino , Possessore 
di sei Quadri di P. da Cortona 
104 

Vacche pascenti sul Nilo l&i 
V alena M. Ant. Li ^ta » n ,66, 67. 

134 » iBci , 187 , 188 . 

303 , 310 

Valenti Card. Silvio 8£ » 82 » 88 
Vai enti m Francesco se uccidesse il 
Borbone a Porta Cavalleggìerì ì 

Valentino Sa Fiera per la sua Festa g 
Duca » Amico di una certa Fiam- 
metta 148 

Valerio Card. Agostino 21I V. le 
sue Notizie nel mio Colombo 341 
Valesti Eretici , che si eunucava- 
no , condannati 303 
Va letio Frane, sue Notizie 6_, iz , 
14 1 ao, 11 , , 34 , 4?. $0, il , 


66,67 , IL» 2L «I . 8» , 8j . 

84 . SiLi 107 » 1 Q 9 . 117 » n 8 . 
Ula q >j»i !13 , 1?4 , 

Ili , Ijg.1. 1 1 8 , 144 , i£j , 

1 * 3 » 1^4 . ili, 126, 128, 182. 
N > , 19S » 1 SI » >10 . ali , aia , 
» 126. , 332 » ili t 343 , 344 
Valeste Arabo , Eretico del £ Sec. si 
eunucò , come Origene , e fu con- 
dannato con i Valesi ani suoi imi- 
tatori 303 

Valletta P. Francesco 304 
Vamvitelli Luigi 343 
Varietà delle Note , sparse per tutta 
1 ’ Opera , per ovviare specialmen- 
te alla Monotonia de’ Racconci 
del Lago 20 

Vasca della Fontana di Marforio , 
da trasferirsi al Quirinale i6]_ del- 
la Fontana della Rotonda rjS 
Vasto (del) March, parte da Roma 
coll’ F.sercito Imp. 242 March, 
abita il Pai. Farnese 
Vaticana Bas. sue Scale antiche fatte 
in Ginocchio ut sotto la Protezio- 
ne dell’ Imper adore lu Canonica 
con i Camauri , per aver dimes- 
se le Parrucche 116 
Vaticano Obelisco tjS. » trasferito 
su la Piazza dall’antica Sagretti a, 
presso di cui stava nascosto n6 
V. Borbone . Erettone uno consi- 
mile in Virente per I* Ingresso di 
Leone X 1 <3 

Vitine (d a) Gio.se sii stato 1 ’ Veci* 
sor e di Borbone l 3£j 
Vccellami con Ali , e Piume riporta- 
te di Mar rapasse 13 $ 

Vditori della S.Rota giravano in Car- 
rozza , per la con le Bandi- 

nelle calate , che alzavano solo , 
fuori delle Porte 344 
Vecchit (de) Enea , Cameriere delia 
R. Cristina lo 

Vecchiaia , suoi Vantaggi llz 
Vel atro degli Anfiteatri?} 

Velario del Colosseo, diviso in molte 
Vele , per coprire quell’ immensa 
Volta , e per difendere da’ cocen- 
ti Pagri del Sole , e dall’ ingiurie 
della Pioggia , il Popolo , conquis- 
tatore del Mondo . V. Lucangeli 
Velli Adriano congiura contro Ales- 
sandro VII f e la Reg.Criitina ilo 
Venanzio , ed Ansuitso SS. loro Chie- 
sa IL 112 Atti di S .Venanzio Prot- 

di Camerino.Roma 17 ?%.b.Vman - 
zio Pizzicateti DIss. Apologetica 
degli Atti del Martirio di S. Ve- 
nanzio M., Protettore di Came- 
rino . Ivi i8o? 

Venere gluoca con Cupido . sostenen- 
do in equilibrio una Canna l 8 
Statua trovata vicino a Capo di 
Bo> e £j di Prositele stuprata o 
Riferisce Ateneo , che gli Ateniesi 
innalzarono Temoli, e Statue , 
sotto il nome di Venere Lamia , a 
Lamia Eteira , ossia Glassila La - 
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mij . Amica di Demetrio Poli or ce- 
te f tiglio di Antifone , che ama- 
va , secondo Plinio , ed Rliano , 
appassionatamente un'Ora . On- 
de il Ch.Sig.jfdoma Fabroni , nel 

• Simulacro dì un* nuora Venere il- 
lustrato . Ffr. 17 96. 8 sostiene» 
che molte Stati»* , attribuite a 
Leda col dtno » rappresentino 
('fiducia coir Oca . Ma a questa 
opinione si oppose reruditissiino 
Sig. Avv. Pea nelle Osserrarioni 
1» i Monumenti delle belle Arti , 
che rappresentano Leda . Roma 1801. 
Quantunque la maggior parte de- 

■> gli Scrittori nomini il Cigno, pu- 
- re Rfippo presso Ateneo L.a* C.i5. 
p. S8. dice» che Leda partófìTg 

♦ Vorrà di Oca . Appollodoro !.. $. 
vuole » che non già Leda , ma 

1 goduta da Giove , fu cam- 

biata in Oca » che partorì Wovo ; 
Virgilio Cir. v. 489 cl attestante 
Giare non si trasmutò in Cigno , 
ma in Oca » Cyrit Amielaeo formo- 
si or Antere I*edae . 

Venere » e Roma (di) Tempio dop- 
pio > sua Nicchia, imitata in quel- 
la dell’Ocra»® » della Fontana di 
Trevi aa7 

Veneta Fai ione di qual Colore ! 2± 
Venti Etesii piacevolissimi i 5 j 
Vento sfuggito . V. Sanli 
Venuti Ridonino i 

Vergine Acqua 66. condottata a P. 

Narana perchè cosi detta ? 

^ HI Scrittori sopra di essa 349 
Verità, Statua del Bernini £2 Se una 
di quelle del Mausoleo di Paolo 111 
rappresenti la medesima 1 Quan- 
tunque la Verità piaccia poco » 
questa piaceva troppo , ±a 
V ermìg Itoli Gio. Batt. V. Campido- 
glio » Leone 

Verona (di) Arena li Se abbia ser- 
vito ad uso di Naumachìa 1 gl 
Veronica Vaticana 184 
Versi Satirici U 1 71 * iot , 107 , 
ìli • L 3 S t 193 , 344 . mB 
Vtssiehe battute dalle Afnjr/>rrc,die- 
^ tro alle Spalle 84 
Vessilli de’ Romani col Porco & 

Vesta (di) Tempio cosi detto , re- 
staurato . Sua Veduta nella Pa- 
tente degli Accademici d ‘Arxhtolo- 
&ì* *?9. V» Moni Ime . in Diar. 
**“- tU.Mahilhn Mus. Ini. LL 
l 5 o Alex . bonaiut >04. lo.Henr . a 
Pfaumtru , Mer curiu* Hospiti fi- 
dus iiLae il T. III. de Sccretariis 
p. 1314, ove tratto , de Templis 
re tundre a Nicol. io V in Vrht in- 
staurati s , e r eruditissima Nota 
del S rg.Fil.Aur. Visconti nel T. il 
della Roma del Venuti, da lui ri- 
stampata 1 3 
Vestale coll 'Vrctolo 34 6 
Vetralla donata a! Card. Innocento 


Cibo 2 17 

Vici Cav. Andrea 3j 
Vignali M. Fonia, suo Tdilio in lode 
della Fontana di P.Narona 49 
Vincente, e Anastasio (de’SS.) Chie- 
sa a 06 » 309 , aia 
VìncesUo Re , suo Ingresso in Ro- 
ma 14 

Vinci (Ja) Leonardo formò un Leo- 
ne , che andò incontro a Luigi 
XII , aprendosi il Petto , e mo- 
strandogli i Gigli d'Oro i<4 
Vino (di) Fontana al Mascherone di 
Farnese 22 a Piatta Farnese >89 
Fiaschi al Commissario di P.N.tvo- 
na lH al Custode della Fante Ji 
Campo Vaccino j| ai Commìtsar\ t e 
Custodì dell* Acqua Vergine 348 
Greco, provveduto da Carlo d' Au- 
gii 8 

Violante Principessa . V. Baviera . 
Orailone , e Poesie in sua lode di 
Frane. Alalcona . 

Virgilio , se abbia abitato a M.Ma- 
gnanapcli ! a S. Agata de* Goti , 
prossima a questo sito , scavano 
i Monaci Vcrginiaoi , iustituiti 
da S. Guglielmo di Vercelli nel 
1119 » sopra una Montagna del 
Regno di Napoli » chiamata il 
Monte Virgiliano , a causa di Virg. t 
e poi Monte Vergine, di una Chiesa 
da lui dedica M.V. Argom.de’ li 
L ibri dell’ F.neide dipinti da Nie. 
dell* Abate a Scampano , nella 
Galleria del Pai. Reale g Parigi , e 
nella G . Panfili da P. da Cortona 
104 Io. llarduinì Pseudo-Virgi- 
lius , sive Ob.ervaitones in Aenei- 
éem . V. ejusd.Opp. varia . Amst. 
et Hagae Com.173?. fol.iBo. Cph. 
Gotti. Saehtii Vindiciae prò Ma- 
ronis Aeneide , contra Job, Har- 
duinum.Upì. mo Nic.T rischiini 
Oratio de praestantia.ac dignitate 
P.Vir.Mar. Aeneido<.Argenr.i474 
et inter efnsd.Orationes . Argcnt. 
1128 p. l. 

P i sconti hnnio Qui risto mi, m3 
Gio. Bau. \'-6 . n% . jjj Filippo 
L21 , | ài Gio, Galeotto perchè 
portava un Corregino azzurro con 
le Spranghe J’ Oro sotto il ginoc- 
chio ? 111 

Visconti Famiglia numeujfa in Mi- 
lano 1*5 V. Crivelli .Giulio, Vice 
Re di Napoli , servito nelle Car- 
rette del Card.Cortìni , visita la 
Rat.. Vat. e poi le Principesse , ed 
i Principi (.’«rfinì;trattato a Pran. 
ro dal Papa , con la lettura di un 
Libro Ascetico, e con Mottetti coll’ 
Orgaseo 

Visse . V. Poli 

Vitelleschi P.Muzto , Gen. de’Gesai- 
*j » pranza con i due Card. Barbe- 
rini , e con D. Taddeo , Prefetto di 
Roma 214 


b*2 

V,to( diS.) Arco 14 T.fprmgeri Ro' 
ma nova . Frane. 165? , 6oi. Cre~ 
di tur , illos, quoi rabidi C anes mo - 
moTderint,nbi se receperint in Eccl. 
S5.Viti, et Modesti , sanar i ; ut 
•t *d rtcseptrandam salutine , To- 
ga m S. Sabae » qua e in Hccl. hujus 
nominis servatur , mulium aegrotis 
conferve . 

Vinimario pel Sijrifiiio di un Toro 

34 6 

V'Uore Mauro M. preservato dalle 
Fiere 

Vittori Cav. Loreto <jo 

Vivaldi Armentleri Franc.Sav. && 

Viventio Cav. Pietro tój 

y! 'i rappresentati in una Maiche- 
rata i £ 5 

V»< , prima Accademia de’ 
Quirini tenuta per questa Celti- 
turione 134 

rimi , sedendo a Canile , fanno eli 
Vfluj loro sta 

r.lft offerta al Papa nel SaHate im 
slitti dall’ifrctprrtf di S.M. in Via 
Pitta ali 

Valla Piana delie Atueniatu , della 
China Noeta au di S. Manie, 


Volte dei Circa Agonale, cambiate 
in un Santearia gt 
Voliterà (da) Daniele V. Pittare 
Voftitci , detti i Superstiti di due 
Gemei li t j e V. Sala 
Vopiteo FI. Storico i te 
Votilo Isacco Bibliotec. della Ree. 

Crtuina un 6 

Volo dei P. R. dì digiunare nella 
Vigilia della P-riJieaticne , e di 
cantare il Te Dtum in Coprila , 
per un Secolo , perpetuato nel 
■ Boa , itti 

Vovtt Simone , suo Quadro nella 
Cappella del Cora di S.Pi,t,„ jjj 
Vrhano S. rdi) Cappuccine, da chi 
fondate» aoa_, aoj n ^ „ 

IH . »_2 , . 7 1 vrTTts , S. ròg 

Itti Sua curiosa querela sopra . 
suoi Parenti un fa letrar le ant 
riche Jterioioni dai Cavalli dei 
Quirinale IM, proibisce il Tabac- 
co nelle Chiete di Siviglia ma 
dedica la China de’ Si. Luca , e’ 
Martina lai , m toglie il Bron- 
zo dal Portico del Panteon , con 
intenzione di formarne deli' Ar - 
‘'S 1 '" 1 ' ! c ,P° i l'impiega ancor» 
pel Baldacchino della Cenfettione 
Vat. UH ne fa formare uno di le- 
gno , sullo stesso Modello , per un 
suo Letto in Palettrìna [Tp forma 
i Campanili della Rotonda i8t,jij 
rinchiude la Lnngarj entro la 
Cuti a±i rimosso dall’ idea di 
spogliare de’Marmi il Sepolcro di 
Cecilia Mettila , per rivestirne la 
fontana di Trevi . Satira a lui fat- 
ta iiB Suo Mautoleo , e ferii so- 
O o 
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pra di esso Lai 

jTrna di Parfido > nel Portico dell» 
Rotonda . Se abbia rinchiuse le 
Cmrrl «li Agrippaì Se sia stata so- 
pra il Frondspieto del Portico ? ri- 
staurata , e condotta alla Cappèl- 
la Coniai , per riporvi le Ceneri 
di Clemente XII 246 V. Melfi . Por- 
togallo . Iteratone posta sotto la 
medesima dagli fidili . Altra di 
Porfido , ven luta da'C4»#»»Vi del- 
la Rotonda al March, d' Ette , e 
trasportata In Ferrara 14$ 

Vnicino aspira al Pontificato , e per- 
seguita S.Damaso 24 
Vn U.tno (di] Tempio Hi V. Pernia 
Walditaetten D. Antonia , Barones- 
sa dell’Impero Germanico . Sposa 
del Sig. Principe Senatore D. dom- 
inato Coniai ai2 

VVata, Stemma di un Fastello di 
sette Spighe aa| 

Wìdman Card.Cristoforo i ol 
'Winchelmann critica la Suina della 
Gintti ria 4* 

VPorms , Festa della Coirvenione di 
S.PaoIo ivi ripristinata «a* 

Yorch (d’) Card. Duca va a godete il 
Lago , ora alla Ringhiera di S .Gi à- 
corno , ora a quella de'Cerftaì, ed 
qra dal Card.de I Gindice Ha, 8 j , 
81*84 , fé uccide Lepri , e Cigna- 
li nel Cortile del Card, di Tenda 
8 6 gode del Lago dal Card. Mei - 
mer , e dal PJantobnono 82 danza 


a varj Festini nel Pai atro Panfili 
He Sepolto nelle Grotte Vat., 
colle Spoglie del 1’. di Galles , suo 
Fratello , trasferite da Frascati 
bo, ni 

Zabaglia Frane, estrae l'Oirl/i» So- 
lare , visitato da Benedetto XIV , 
dopo questa taaravigliosa Opera- 
zione . Craeas N. 4 <*4» » ì Ago- 
sto 1748 , sue Lodi , ed Epitaffio 
111 aggiusta una Pentola della 
Croce della Gnglia di S. Pietro n5 
Versi per fargli trasportare la Co- 
lonna Antonina 106 
Zacchla Card.LmdiviQ 183 
Zaccagna Lorenzo i£$ 

Zampi tri Domenico , Descrizione 
del suo stupendo Quadro in S .Pe- 
tronio de’ Bolognesi 1 1 f 
Zappata Card. Antonio 182 V. il mio 
Colombo 

Zelada Moni. Saverlo congiunge in 
Matrimonio D. Lncreria Coniai , 
col Dnca D.Gint. M. Attempi ili 
Zenone S. suo passo illustrato l 
Zita à. al recide L suoi Capelli per 
Sostentarsi con la Madre , col lo- 
ro prezzo go 

Zi tega Giorgio p. V.Suo Elogio 1 61 , 

lòfi» Ll° , i2i 

Zondadari M.Anr.Festa fatta di' Sa- 
netì a Strada Ginlia pel suo Magi- 
stero di Malta 21 Card.Ant. Feli- 
ce 14* 

Znccaro provvisto da Carlo d’Angiò 


& Canne piantare nelle TennU df 
5. Pietro 21 Moni. Marini ci ha 
data notizia di un Poema Origina- 
le di Francesco Centelles di Sieilia t 
lodato dal Mongitore , e dal Tira- 
boschi , de Calta Mellis Arnndinei, 
et Saccarorom , diviso in due Li- 
bri , dedicati a Clemente VII , da 
lui scoperto nella Bibl. Albani • 
Paste 124. Vati di fiori taf 

Znccberi, Pitture nel Palano di Ca- 
pe arol a 184 sua Casa alla Trinità 
de Monti, abitata dalla Regina di 
Polonia 1^1 

Znechi Nic. Lett. di Matematica , 
Rettore del Coll. Rom . Confessor 
del Conclave , e Predic.Apost . aoj 
Finirò con riferire ciò. che di 
esso narra il P. Ireneo Affi , uno 
de’ migliori Amici , da me per- 
dati , ne! T.V. degli Scrittori , e 
Letterati Parmigiani. Parma 17 99» 
p. no , che fin da Giovinetto su- 
perava i suol Compagni nel Ta- 
lento , e nella prontezza di rutto 
apprendere , che soleva dirsi nel- 
la sua Scnola , aver il suo Cappel- 
lo virtls d infondere capacità , a 
chi se lo poneva sul Cobo . Onde 
uno degli Scherti piti familiari , 
in assenza de‘ Maestri , quello eri 
di far girar il Coppello di lui su 1« 
Testa » ora dell’ uno , ora dell’ 
altro. 


Qui sgasi amai uno quamplura vi dere libello v 
Usine tate ; nam fiet Bibliotheca Tibi • 


Hoc nostro quaecumque leges mrndosa Libello » 
Sic ERRATA bonus CORRIGE Lector. AVE 


Pag. 2. Col. 1. Un. 43 Statuti* . . . Statuis 
14 Col. l. lin. ult. Anoilla . • . Ancilla 
xd Col. a. lin. 5. parimente II . . • parimente 
presso 11 

ad Col. a. lin. 7. Morgana presso la . • . Morga- 
na la 

Col, t. lin.£. Agonasii ... Agonali 
4 » Col. a. lin. ult. intinge • • . insigne 
43 Col. I. lin. y 1. Schiara . . . Selciata 
48 Col. 1* Un. 29 abbotti. • • • abbotti , 


$1 Col. t. lin. 11 li Natale ... I! Natale 
uo Col. a. lin. 13 1789 . . . *089 
171 Col, a. lin. <a CELEBRIS . . . CELERE* 


ifiS Col. 2. Note lin. ig Clemente Vili . . . VII 
3)6 Col. i. li». ia Ristituito • . • Restituito 
349 Col. 1* HO. io MVNlHClENTlSttMO . . . MVWI- 
FICENTISttMO 

i£a Col. 3. lin. gl. che Io ritenne ... che ritenne 


None Veni am prò Lande peto: 
Non fastiditeli si Tibi, 


laudanti abunde, 
Lector, ero. 
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RAS 1 1.If* A DI 8. GIOVANNI IN LATEBANO 
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Per non far restar vuota questa Pagina sopra- 
vanzata » e per compiacere gli Amanti della bella 
Poesìa , produrrò^ qttf tre Sonetti aopra la Colenti* 
Antoni* a « da potersi aggiugnere alla pag.xi , e due 
altri per la p.7 6 , sopra il Cavallo di M.Aurelio . 

La Colonn* Antoni n* cavata di sotterra da Cle- 
mente XI , e destinata a nuovo Alzamento . Sonetto 
di Oio . M. Crescimbeni , nella Raccolta delle belle 
Arti. Roma 1 706 , p. 47 

Quel , che V Aurelio , ed il Tr*j*n sormonta , 
Gran Sasso , ascoso lunga età sotterra , 

Ecco risorge a fare oltraggio , ed onta 
Al tempo no , ch'ogni comun Fasto atterra • 

Ma quale impresa gloriosa , e conta , 

Quale in pace Signor possente , o in guerra , 

Or che felice in miglior pregio ei monta , 

Al curioso Pellegrin disserra C 
Perde l'augusto antico Nome ; e schivo 
Del prisco onor, più chiari i fregi suoi 
Spera da un vero , eccelso nome , e divo . 
Questo gli adorni la gran Fronte , e altrui 
Poscia il Lume additando altero , e vivo 
Ben mille ei vanti , e mille imprese in lui . 

Per l'insigne Colonna , trovata sotto le cuine del 
Campo Mano , e fatta estrarre da Clemente XI , 
Sonett 0 di Gio.Batt. Zappi , nella stessa Raccolta . 
Roma 1707. 

Che si farà di questa ampia Antonina 

Mole , che il Campo ornò di Marte , cd ora 
( Grazie , a chi regna , e '1 Secol nostro onora ) 
Si toglie a oscura ignobile ruina ? 

S innalzi , ove la fronte alma , e divina 
Il Sol , che nasce , al Luterano indora , 

E vegga il Pellegrin , che *1 Tempio adora , 

Che vive ancor la Maestà Latina . 

Poi su la Cima aureo Colosso industre 
Ergasi a Lui » che impera , c incida questi 
Carmi la Fama a piè del Marmo illustre . 

Cede Augusto a Clemente : Ei dalla Guerra 
li Lax.io ; ma dall'alte Ire Celesti 
Tutta Clemente assicurò la Terra . 

Per la Colonna Antonina fatta cavare da Clemen- 
te XI, Sonetto di Bernardino Campo Ho , nella mede- 
lima Raccolta . Roma i7Q£. 


Questa Mole , che un tempo ebbe ventura 
il glorioso ornar Campo di Marte , 

Orche dai Suolo , ove giaceasi oscura » 

Sorge , vago miracolo dell'Arte ; 

Dell'antico valor dò , che ne fura 

L'edace Veglio , se a noi rende in pane , 

Cosi dell'età nostra alla futura 
Trarrà il pregio , che a lei più onor còmparte • 
Poiché se fu per nome augusto altera, 

Oggi splendore acquisterà più degno , 

Quei sei bando di lui , che a Roma impera • 

E si vedrà dell' empio Avemo a sdegno , 

Farsi il Trofeo d una Pietà non vera , 

D'una vera Clemenza inclito segno . 

Gius. Scipione Casale nella Raccolta delle Belle Ar- 
ti . Roma 1 7 fo. p.tf a, cosi descrisse la Statua £•/**- 
stro di M.Aurelio . 

Scuotendo il Crine , e sovra i piè leggiero , 

Qual vindtor dalla Battaglia uscito , 

In mezzo al Campidoglio ergesi ardito , 
Meraviglia dell'Arte , alto Destriero . 

Sembra qual già di Trombe al suon guerriero 
Scendca feroce a! Marziale invito ; 

O qual facea coi trionfai nitrito 
Tremar deli'istro il debellato Impero . 

Se fiso il miri , odi il fragor del morso, 

Ascolti il suon dell'Vnghie cave , e il vedi 
Al moto , all' atto sfidar l’Aure al Corso . 

Manca lo spirto , è ver : ma pur se il chiedi 
AI Cavai ier , che siede a lui sul Dorso , 

L' odi quasi parlare , e vivo il credi . 

Anche più bello è quesc'aitro Sonetto del Sig.Ab. 
Antonio Borgia, nella stessa Raccolta • Roma 1 7 77» 
pag. ff. 

O più che Balio , o più che Xanto ardito (1) , 

Che innanzi a Giove alteramente stai , 

Se del tuo Cavalier odi l’ invito , 

Giù per la sacra Via perchè non vai i 
Orsù ti movi dal marmoreo sito , 

Donde grande di te Spettacol fai , 

E mostra con un fervido nitrito , 

Che di Cesare il cenno intender sai . 

Tutto in te vive ; ed hai nel bronzo istesso 
E carne , e sangue , e senso , e spirto , 

E ben pronta a marciar l' Vnghia sonora . 

Ma colla voce , giacché vive anch' esso , 

Ecco di nuovo il Cavalier t'invita . 

E cu , che l'odi , non ti movi ancora ì 


(1) I due Cavalli di Achille . 
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• 1 ' DELIE OPERE DI FRANCESCO CANCELLIERI 

Legate In Brochure cen i loro pretti , presso Carlo Moschetti Librajo a S. Andrea della Valle Num. Sa. 

Quelle notate eoli' Asterltco più non ti invano . 

# lt Epigramma , nella Raccolta pel solenne Battesimo et Latinos . Accedane Disquisitianes . I. De Celli» Cre- 
dei Primogenito di S. E. il Sig. Principe D. .Anirea Do- gorianis « U. De Bìbliotheca Basiiicae Vaticanae . III. De 
ria tenuto al S. Fonte da S. M. I. R. A. I* Imp. Gin- Circo Cati , et Neronis . IV. De Aedibus rotondi* S.Pe- 
jfppe II, Roma 1768. 4. p. |'<. tronillae. ee Domitue Mostrar Mariae FebrUugiae. V.De 

a . Due Epigrammi, sotto il Nome di Alienato Nat - Monasteriis Vaticani*, et Lateranensibus . Seqcitur Syl- 
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mie 1770. 8. translatls . Monumenta marmorea Fratrum Arvalium , 

De reintegrata Concordia inter Romanam Au- quibus Acta Coltegli , etTiruli ipsontm honorarii con- 
lam , *ac Portugalliac . et Algarbiorum Regem Fidelissi- cinenrur. Collegit , digessit , interprecationem adjecic 
munì Elegia . Romae 1770. 8. di pag. ai. Baj.10. Cajit. Marinms V. C. Ramae 17BH. T. IV. in 4* grande , 
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vetustissimi* Biblioth. Vat. Accedunt ejusdem Giove- i irahotebi St.Lert.T. Vili. P. 111. T.X. p.+oi.Card.Garam- 
naziii in idem Fragmentum Scholia . Romae »773. in 4- piT.IV. deH7»ftrz della sua Biblioteca p.aS5.) Paoli ho, 
di pag. 76. con quattro Rami ( et cum Prefattone Jo.Aug . * i<5. Notizie del Carcere Tulliano , detto poi Ma- 

Eraetti . Llps.1777. 8. et in T.I. Oper. T. Lruii . Basianl menino , alle radici del Campidoglio , in cui fu rinchiu- 
1778. 8. p.331, V. Giorn. di Modena T. Ili, 281.18,261. so 1’ Apostolo S.Pietro , e delle Catene , con cui vi fu 
Giorn. di Pisa T. II, ao8, XIU, 29?. ) Paoli 4. avvinto , prima del suo Martirio . Roma 1788. 8. di pag. 

*7. Fratte. Attilli Senogallicnsis de Poetìs Vrhanit ito. eoa 5. Rami . ( Ristampate nel T. IV. delle Dìss. di 
ad Jovriim Libell us , varili Adnotationibus ilio- ìtor. Eccl. di Fr.Aut. Zaccaria , Roma t793.p.i<5j. Giorn. 

stratus . Nel T. VII. P. IH. della Storia della Letterata- Eccl. T. IV. N. XVIII. p. 66. c. 2. Efem. Lete. 20. Sete. 
ra Italiana del Cav. Ti rabeschi p.t6S,e 40}.Modeaa 1779» 1788. N. 38. p. 297. 27. Sett. N. 39. p. 304. ) 

* 8. Epigramma , sotto il Nome di Clnnide Atenie- 17. Descrizione della Basii. Vaticana , con una Bi- 

se , fra I Componimenti Poetici , dedicati agli E cani blioteca degli Autori, che ne hanno trattato. Roma 1788. 
Sig. Conte D. Luigi Bruschi , t D. Costanza Fale omeri , in 12. di pag. 144. con un Rame . ( Efem. Lett.?. Genn. 
in occasione delle loro Notte . Rema 1781. 8. p. xix. 1789. N. «. pag. t. ) Paoli 2. 

* 9. Epigramma nella Raccolta per le Noxze de' 18. Notizie intorno alla Novena , Vigilia , Notte, e 

Sig. Ma r ch« D. Luigi Guasco , t Contessa D. Francesca Festa di Natale , con una Biblioteca d'Autori , che ban- 
de S aiutar . Ancona 1782. 4. p. 18. no trattato delle Questioni spettanti alla Nascita del Re- 

* 10. Epigramma , seu letrastbìeen , inXLIV.Lin- dentore • Roma 1788. in 12. co» un Rame . ( Efein. Letr. 
guis conversum , atque edltum prò Specimine Idioma- 17. Geo. 1789* N.j.p.17. Giorn. Eccl. T.1V. N.XXXV1II. 
tum, et Characterum Typograpb lae S. C. de Prop. Fide, p. I4<5. ) Paoli 2. 

oblatnm Gustavo IH. Svecorum Regi , Mense Martio , * 19. Descrizione de* tre Pontificati, che si celcbra- 

An.1784. fbl. V. Cracat N. 968. 10. Aprii. 1784. no nella Bas. Vat. , per le Feste di Natale , di Pasqua , 

* 11. Prefazione al Saggio di Egloghe Militari , prò- e di S.Pietro , con un' Appendice sopra il Formale pre- 

poste all' Accademia Alessandrina degl* Immobili dall' ziosissimo , i Triregni , e le Mitre , che si custodivano 
Abate Giulio Cordata , e dal medesimo tradotte in la- in Castel S. Angelo . Roma 1788. in 12. di pag. ida. con 
tino . IV. Edizione . Roma 1784. 8. 3. Rami . ( Efem. Lete. 10. Gen. 1789. N. 2. p. 9. ) 

* la. Elegia de Sacrario novo , jussu Pii VI. P . Af. 20. Notizie delle due famose Statue di un Fiume , 

Jnchoato . Ext. in T.I. de Secretarli* p. xx. e di Patroclo , dette volgarmente di Marforio , e di Pa- 

13. Descrizione della Sagrestia Vaticana , eretta squino, la prima delle quali stava dirimpetto al Carcere 
dal regnante Pontefice Pio VI. Roma 1784* in 8. di pag. Marneremo. Roma 1789. 8. di pag.3o.c0» g.Rami. (Efem. 
170. con m» Rame . ( Efem. Lett. di Roma 3. Luglio Leti. 14* Marzo 1789. N. 71. pag. 81. ) Paoli 2 

1784. N. 27. p.aoq. 10. Loglio N. 28. p.218. Giorn. del- ♦ai. Descrizione delle Funzioni , che li celebrano 

le Belle Arti di Giut.Carletti S.Ag.1784. N.ji. p.249.14. nella Cappella Pontificia , per la Settimana Santa , con 
a 8- N.33. p.a<7. ai.Ag. N. 34. p.ad*. 28. Ag. N.$S. pag. un Prospetto di un Trattato sopra la medesima , c di 
373.4. Sett.N.34.p.i8i. N.37. n.Seti. p.289. ) Paoli 3. una Biblioteca Ragionata d’ Autori, che hanno scritto 

♦14. Supplica presentata a Pio VI, a nome degli delle Questioni spettanti alla Passione , Morte, e Re- 
Obeliscbi Campente , Angustio, Soluti tono , e Barberi- surrezione del Redentore . Roma 1789.8. di pag. 162. 
no , per essere innalzati dall’ Architetto Aminoti , a- ( Efem. Let. 4. Apr. 1789. N.14. p.io^. ) 
vanti la Curia Innoeenziona , sul QvìWmJi , sul Colle aa.— Seconda edizione nel 1801. nella Stamperìa 

Piueio , e sul Castello di Porta Pia , per rendere il Qua- Gaetant 8. di p.132. Paoli a. 

érbtio delle 4. Fontane, il plU bello del Mondo , con 23. — Terza edizione nel 1802. nella stessa Stampe- 
la vista di 4. Obelischi . ria. 8. di p.aiz. Paoli 3. 

«i{. DeJSecretariis Basilicae Vaticanae veteris , ac *24. Iscrizione per la Promozione del Card. Ippcli- 
ziovae Libri II. Praemlttitur S yntagma de Secretariii to Vincenti , situata nella Facciata del Palazzo Pubblico 
Ethnicorum, ac Veterum Christiantmim apud Graecos , di Rirft , presso a quella del Card. Qdoardo Vectlnarel • 
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li . Craeat N. 113$. *0. Grugno 1 1*4. iDWserra*. del P.G.P.,con altra Lettera dello stesso P.P. 

«5;. Deaerinone delle Cappelle Pontificie , e Cardi- al medesimo Porporato , sopra lo stesso argomento . Ro- 

nalitie di tutto Tanno, divisa In 4. Parti , con Frontespi- ma 1807. 4. di pag. >1. con s. Rami . Baj.10. 

xi , e Indici separati , per potersi legare io IV. Tomettul 34« Dissertazioni Epistolari di G. B. Vite— ti , e Fi- 
I. Descrizione Storico Critica delle Sale Regie , e Da- lippe Wacquier de la Bar thè sopra la Statua del Discobolo, 
cali e delle Cappelle Paoline , e Sistina del Vaticano , scoperta nella VilUPalombara , con le illustrazioni della 
e del Quirinale . IL Cappelle nelle Feste Fine . IL* Cap-, medesima, pubblicate da Carle Fra, e Giut.Ant. Gnatta- 
eelte nelle Fette Mobili . IV. Concistori pubblici , e ie- »f, e coiraggiunta delle illustrazioni di altri due Ditto- 
. <*..) .i.i. ». tVlrrìnne de'nuovì Cardinali. {beli, dissotterrati nella Via Aiuti.,. e nella Villa Adriana, 


greti , e Cerimoniale per I’el elione de’nuovì Cardinal 
Roma 1196, di pag. 408* ni Rame della •*»«'** • ( E»cm. 
Lett. 11. Dee. 1790. p. 394- Tutccarla Onomasticon 
‘Rituale selectom . Favent. 1787.4. *• 

26. Stori» de’Solenni Posttssi dt Semmi Pontifici, det- 
ti anticamente Prefetti , o Processioni , dopo la loro Co- 
xonaxlone nella Bas.Vac. alla Laterancose, da Leone III. 
• Pio VII. Roma per Luigi Lazzarini i8oa. in 4. grande , 
di pag. <<54. , con un Rame . ( Novelle di Letteratura , 
Aril.Scienae, e Commercio . Napoli io. Giug.i8oa.N.4o. 
Nuovo Giorn.de’Letterati.Pisa iBoa.p.iiò.e 241.) P.I4. 

a7. Praefatio de Carelì Odeardi Stnardii , Walliae 
Trindpit, expr dì tiene in Scottane Libris IV. compreheusii 
in T.l. Operum Jnlii Cartari/ Cordarsi Set . Jetn . Veuet. 
1804. apud Justinum Pasquali p.87. ( 1 Tomi IV. delle tm 
V pere in Latino, e in Italiano, in Prosa, e in Veni, in cacta 
grande si vendono Paoli *8. In Carta piccola Paoli ao. 

— Discorso in lode di Pietra Mttastasio.Romx 1781. 
in 8. dì p.32. 

- De* vantaggi dell' Orologio Italiano sopra I Ol- 
tramontano . Roma 1783. 8. di pag. 3». Baj.10 

-, Capitolo sopra il Pallone Velante . Roma 1784 
di pag. n. ) Baj.i 

* 38. Iscrizione Sepolcrale della Contessa Cottama 
Magno»', Cancellieri , sua Genitrice , nel Deposito eretto- 
le nella Chiesa di S. Caterina della Rota . N. 3. del Dia- 
rio del Craeat a' 18. di Genn. del 1804. 

* 29. Elogio deMa eh. me. del Card.Stefano Borgia 
diretto a Monsig.Dommfro Tetta Segretario delle Lettere 
Latine , e Canonico della Bas. Liberiana . Roma 1804. 
nella Stamp.GaetanI.8.di p.ia.c co’ Tipi Bodoniani 1803. 
C Gallette de France lò. Mars ìBotf. N. aò4Ò, p.7$S« ) 

*30. Elogio dell’ insigne Letterato Vito Af. Giovt- 
imiW . nel T. II. delle Mem. Enciclop. del Cb. Gnattani 
«80$, p. 3 

31. Ragionamento del Sig. Canon. Filippo SVacquirr 
de la Bartbe , sopra la ricerca delle Cagiani deirfofrrìorìto. 
del Teatro Latino al Grece , dedicato aS.E.il Sig.D.Frj»- 
attee Gattoni, de’ Duchi di Sermoncta . Roma 1806. nella 
Stamperìa Gaetanl. 8. di pag.aS. ( Tradotto- in Francese 
nel T.1II. del Magasìn Fncpclop.dc MJMH/i» . Juin 1808. 
J>. 1, ) Baj.10. 

3*. Le due nuove Campane di Cunfidoglro, benedette 
dalla S. di N. S. Pie VII. P. O. M., e descritte con varie 
Notizie sopra i Campanili, e sopra ogni sorta di Orologi , 
cd un Appendice di Monumenti . Roma t8o<5. 4. presso Ant, 
Fulgoni , di pag. aiò. con 4. Rimi . ( Efcm. Lett. i8o5 . 
j>.U9.i?7. Gnattani Mem. Enciclop. Roma 1786. p. 127. 
Lracas N.31. e 3». in Aprile 180Ò. Magas.Encyc). de M. 
Milita. T. IV. i8oò. p. 111. ) Baj. 85. 

Ivi si trova una Lettera Francete del Ch. Sig. Baron 
ligi dio Carlo Gintrppedì Vandt Virerò Fiammingo, sopra 
il nacro Braccio del Mastra Ckìaramonti pag. 129 , con un' 
Alerà Ital tana , alla pag. 13 1, sopra I’ Epoca , e le diverte 
Forme de ’ Campanili di tutta l'Europa, scritta dal P.Gia- 
eom» Pouyard , Carmelitano Francese dell'antica Osser- 
vanza, aggregato alla Provincia Romana, di cui por è una 
Dissertazione , dedicata a F. C. , sopra I’ Anteriorità del 
Bado de' Piedi de’ Sommi Pontefici all' introduzione della 
Croce sulle loro Scarpe , o S.thdali, e sopra le diverse for- 
me , colori , ed ornati «fi questa parte del Vestiario Pon- 
tificio negli antichi Monumenti sacri • Roma 1807. per 
Ant. Fulgoni , di pag. 136. con 8. Rami . 4. Baj. 64. 

33- Lettera dclTEmo, e Rrito Sig.Card.Crtarr Bran- 
radoro, Arcirtscoro di Fermo, al Sig.Ab.F.C.sopra la sud. 


boli, dissotterrati nella Via Appi* 
prodotte da Ennio delirino Vacanti, raccolte, ed arricchi- 
te con note , e con le bizzarre Iscrizioni della Villa Pa- 
lombara . Ronuf 1806. presso Ant. Fulgoni. 8. di p 96. co» 

3. Rami . ( Magasin Encvcl. de M. Milli» an.1807.Efem. 
Lett.l8oò.p.2ò4 .Gnattani Mem.Enciel.T.U.p.14.) Bai. 34 

3*. Memorie Istoriche delle Sacre Tette de’ SS. Apo- 
stoli Pietra» e Paolo , e della loro solenne Ricognizione , 
nella Basilica Lateraneute , fatta da N.S. Pia VII. P.O.M. 
con un’ Appendice di Documenti . Roma nel 1P06. nella 
Stamp.dt Prop.Fide 4. di p. ud.re» 8. Rami, in Carta Ce- 
rulea . ( Craeat 8. Geo. 1807. N.t. Extrait de Monsienr 
e Comte Senateur Lauiuìnait , dans le T. Vi. du Magas. 
Encycl. de Af. MiUin an. 1807. p. 223. Paoli ta. 

* 3 6. Iscrizione collocata in Livorno nelle Scuole 
delle Maestre Pie , dette del Paradiso . Craeat N .16, »4. 
Luglio 1H07. p. 14. 

* 37. Lettera al Sig. Ab,Girolamo Barmffaldì sopra la 
Vira di lod. Ariosto , da lui pubblicata in Ferrara nel 1807 

4. nel T. 111. delle Mem. Ènc. di 6iutt«> p. 144. 

38. Lettera al Stg.Abate Don Niccolo Saverio Dormì, 
Prefetto Emerito delle Cerimonie nella Cattedrale dt 
Pesaro, sopra l’origine delle parole Dominai , e Domnns , 
e del Titolo dt Don, che suol darsi ai Sacerdoti. ai Monaci, 
ed a molti Regolari.Roma presso Francesco Bourlié 1808. 
8. di p.9>.(Mese Letterario di Roma 1. Gen.1809. N. 11. 
p. 148. Magas.Encyc. de Mr.Afi/fiisT.V.iXoo.p.ioa.JBai.ao 

* 39. Elogio dell’Avv.Fi/iWJa Maria Renani , inserito 
nel Diario di Roma num. 54. a' 4. di Luglio del 1^08. iò- 
di pag.ia. (Tradotto in Francese dans le Journal des Cu- 
risele Paris \\ >4. Juillet 1808. ) 

40. Elogio del P. Tommaso Maria Gabrini C. R. M. 
inserito nello stesso Diario num.98. , e 99. del 1808. i5. 
di pag. 28. ( Mese Letter. di Roma N. ili. t. Feb. 1809, 
9.238. tradotto in Francese dans le Journal des Curia de 
Paris 31. Dee. i8o8« N, i8a. ) Baj. 4. 

4t. Dissertazioni Epistolari Bibliografiche sopra Cri- 
stoforo Colombo, di Cucearo nel Monferrato , Discopritore 
dell’America, e Giovanni Gene» di -Cavagli* , Abatcdl 
S. Stefano in Vercelli. Autore dei Libro dt Jmìtatìone diri- 
tti, al Ch. Sig.Cav.Gianfrancetco Galeoni Napione di Coc- 
eonato P alterano. Roma per Frane. Botirlic nel 1809. 8. di 
pag.424. re» due Rami ( Glor. del Campidoglio . N.18. to. 
Feb. 1808. Giorn* Romano N.34. 19. Mario 1810. Glorn. 

• li Pila T.I.N.a.Apr.Mag, e Giugno 1810. Art. IX. p.398* 
Extrait du Mr. le Senateur J. D. Lan'minsit , dans le Mo- 
niteur de Parti N. 120. an. s8 11. ) Paoli 8. 

42. Descrizione della doppia Illuminazione della 
Cupola di S.P letto a Lanternoni , ed a Fiaccole , e della 
Girandola nella Mole Adriana . al N. 14- del Giornale di 
Campidoglio a' 30. di Luglio nel 1829* 

*43. Lettera a Mr. P onvatd , sur une Date singu- 
liere , et une Question de Chrono^ogie , dans le Magat. 
Encycl.de Mr. MUlìnT.l. Fevncr 1. io. P<33^> 

44. Il Menato, il Ijtto deU'>frf»a V rgine, il Palano 
PanM’ano nel Orto Agonale , con un ' Apptmliee di XXXII. 
Documenti , ed un Trattato sopra gli Obelischi . Roma per 
Frane. Bourlié ittil.in 4.di pag 296. con i9.R^mi.Paoli iò. 

4t. Memorie di S. Medico Martire , e Citta* ino di 
Otricoli , con le Notizie de’Mflfirì » e delle Medi cheto? » 
illustri per .Sentiri. 

\f .Lettre de M. Paura rd 1 M.Mìllln. sur le Travaso* de Mr» 
Cancellieri, dans le Magasi n Ennelopedìque . à Paris 1809 
Seprembre pag. 104, dove si legge anche VEltnco delle 
sue Opere inedite , pag.t sa. 
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